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Premessa. 

Il Piano è stato aggiornato in conformità alle seguenti disposizioni: 

il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato con delibera dell'ANAC n• 831 del 
O?vtl&/2016, che costituisce atto di indirizzo per le amministrazioni chiamate ad adottare o ad 
aggiornare le misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi; 
la deliberazione ANAC n• 1208 del 22 novembre 2017 che approva definitivamente 
l'aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 
il testo del D. Lgs. N° 3?/2013 a seguito delle modifiche introdotte con il D. Lgs. N" 97/2016; 
le prime Linee guida sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel D. Lgs. N° 3?/2013 come modificato dal D. Lgs. N° 97/2016 approvate 
dall'Anac con determinazione n• 1310 del 2&'12/2016; 
le Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
all'accesso civico di cui all'art. 5 comma 2 del D. Lgs. N° 3?/2013 approvate dall'Anac con 
determinazione n• 1309 del 2&'12/2016; 
L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 
(deliberazione n. 1064); 
la legge n· 179 del 30/11/2017 recante "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarita' di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico 
o privato" {Whistleblowing). 

In esecuzione delle disposizioni sopra richiamate, il Piano di prevenzione della corruzione dovrà 
inserire, da un lato, un maggior numero di misure di prevenzione concrete ed efficaci, traducibili in azioni 
precise e fattibili, verificabili nella loro effettiva realizzazione e dall'altro, approfondire alcuni passaggi di 
metodo indispensabili ad assicurare la qualità dell'analisi che conduce alla individuazione delle misure di 
trattamento del rischio. Anche la definizione del fenomeno di corruzione acquisisce un concetto più ampio 
dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione. Occorre, 
pertanto, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, 
contrastano con la necessaria cura dell'interesse pubblico e pregiudicano l'affidamento dei cittadini 
nell'imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. Il PTPCT 
contiene, in apposita sezione, il Programma per la trasparenza nel quale devono esser indicati, con 
chiarezza, le azioni, i flussi informativi da attivare per dare attuazione, da un lato, agli obblighi generali di 
pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/ 2013 e, dall'altro, alle misure di trasparenza individuate come misure di 
specifica prevenzione della corruzione. La parte terza del piano, riguardante la Trasparenza, tiene conto di 
quanto previsto Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
"relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati)" applicabile nel territorio nazionale a partire dal 25 maggio 2018. 

Dal Programma per la trasparenza risultano gli obblighi di comunicazione/pubblicazione ricadenti 
sui singoli uffici, con la connessa chiara individuazione delle responsabilità dei dirigenti preposti, nonché i 
poteri riconosciuti al Responsabile della trasparenza, laddove coincidente con il Responsabile prevenzione 
della corruzione, al fine di ottenere il rispetto di tali obblighi. Come per la trasparenza, la individuazione di 
doveri di comportamento attraverso l'adozione di un Codice di comportamento è misura di carattere 
generale, già prevista dalla legge e ribadita dal PNA, volta a ripristinare un più generale rispetto di regole di 
condotta che favoriscono la lotta alla corruzione riducendo i rischi di comportamenti troppo aperti al 
condizionamento di interessi particolari in conflitto con l'interesse generale. 

Al Piano è allegato un documento contenente gli Obblighi di pubblicazione di cui alle "Prime linee 
guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel D. Lgs. n• 33/2013 come modificato dal D. Lgs. n• 97/2016" approvate con delibera Anac n· 
1310 del 28/12/2016, nel quale sono dettagliate le descrizioni dei singoli obblighi, aggregati per tipologie di 
dati. A ciascun obbligo è associato il riferimento normativo, l'ambito soggettivo, la specificazione dei 
contenuti, la frequenza di aggiornamento richiesta e il soggetto responsabile della 
trasmissione/aggiornamento e pubblicazione dei singoli obblighi. 

PARTE PRIMA 



Analisi del contesto 
Art.1 

Oggetto del Piano 
Il piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza: 
a) analizza i processi; 
b) individua le attività a più elevato rischio di corruzione; 
c) definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le attività a più elevato 

rischio di corruzione; 
e) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 
f) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del dirigente 
(ovvero negli enti che ne sono sprovvisti del responsabile) e del personale; 

g) detta i criteri per la integrazione delle azioni per la prevenzione della corruzione con i controlli 
interni ed il piano delle performance; 

h) detta le regole ed i vincoli organizzativi necessari per dare attuazione alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza; 

i) detta le indicazioni per l'applicazione delle norme per la trasparenza; 
I) definisce i compiti del responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Art. 2 
Il Processo di Adozione del Piano 

La proposta di piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (di seguito 
PTPCT) è stata elaborata dal responsabile per la prevenzione della corruzione, d'intesa con il Responsabile 
per la Trasparenza, sentiti i responsabili di P.O. Dell'Ente, in particolare per la individuazione delle aree a 
più elevato rischio di corruzione. 

La proposta di PTCPT è stata pubblicata sul sito internet del comune, unitamente all'avviso rivolto 
agli stakeholders con richiesta di segnalazione di proposte da parte degli utenti, dal 13 al 30 gennaio 2022. 

Il PTCPT è trasmesso alla Prefettura /UTG di Siracusa per quanto di competenza. 

Articolo 3 
Analisi del contesto esterno 

Il Comune di Sortino - al 31.12.2022 • consta di n.8.344. J! centro abitato è posto in posizione 
strategica rispetto alla città di Siracusa ed alla zona montana, motivo per cui Sortino è considerato l'anello 
di congiunzione tra le aree interne montane e le zone di mare, in particolare tra le cittadine ad economia 
prevalentemente industriali di Augusta e Melilli ed il capoluogo di provincia, Siracusa. Questa posizione ha 
spesso determinato il verificarsi di fenomeni criminosi legati prevalentemente allo spaccio di droga, che 
comunque ha sempre fatto registrare un fattivo ed efficace contrasto da parte delle forze dell'ordine. 

Al fine di rappresentare le criticità che caratterizzano il contesto comprensoriale ambientale 
esterno, che indirettamente influenza anche il territorio sortinese si è ritenuto opportuno richiamare la 
relazione del Ministro dell'Interno al Parlamento sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione 
Investigativa Antimafia nella Provincia di Siracusa, con riferimento al periodo luglio dicembre 2022, così 
come di seguito rappresentata. 

La parte settentrionale della provincia aretusea (Lentini, Carlentini, Francofonte ed Augusta) 
sarebbe sotto l'influenza della famiglia NARDO-SAMBASILE. Nel semestre precedente, tale consorteria era 
stata colpita dagli esiti dell'operazione "Agorà" che avevano comprovato, tra l'altro, la commissione di 
numerose estorsioni consumate dalle famiglie NARDO e SANTAPAOLA·ERCOLANO in danno di imprese 
attive nel settore dei lavori pubblici a Lentini (SR), nonché la gestione monopolistica nel trasporto di 
prodotti ortofrutticoli. Il controllo capillare del territorio da parte della consorteria NARDO, esercitato con il 
costante appoggio della famiglia SANTAPAOLA·ERCOLANO, sarebbe funzionale ad una logica parassitaria 
per l'acquisizione di risorse finanziarie utili al consolidamento degli interessi mafiosi. Le famiglie e i clan 
operanti in questo ambito territoriale controllano le locali attività economiche ripartendosi i discendenti 
profitti illeciti in ragione di reciproci accordi. Tale sistema di controllo del territorio trova riscontro, nel 
semestre, in un'operazione conclusa dai Carabinieri che ha consentito di trarre in arresto 5 soggetti ritenuti 
contigui ai sodalizi mafiosi NARDO e SANTA PANAGIA. L'attività investigativa, avviata nel 2020, ha tratto 
origine dalla denuncia sporta dal titolare di un'impresa di onoranze funebri con sede a Siracusa, vittima di 
numerose intimidazioni ricevute da un imprenditore concorrente, che godeva della protezione del clan 



NARDO, finalizzate ad impedire l'apertura di una nuova sede nel Comune di Sortino, centro cittadino 
ricadente sotto l'influenza della citata consorteria. L'indagine ha altresì documentato come gli indagati, 
organici e "vicini" ai clan NARDO di Lentini e SANTA PANAGIA di Siracusa, entrambi collegati alla famiglia 
catanese SANTAPAOLA, " ... compivano atti di concorrenza con violenza e minaccia nei confronti di 
... omissis ... (titolare delle omonime agenzie di onoranze funebri, di cui una sita a Siracusa ... e l'altra a 
Sortino .... ) al fine, dapprima di impedire l'apertura della predetta attività nel Comune di Sortino e, 
successivamente all'apertura, al fine di impedirgliene il concreto esercizio ... ". Tale assunto conferma, 
quindi, la capacità delle consorterie di controllare e di infiltrare, in maniera capillare, il tessuto 
imprenditoriale giungendo spesso a monopolizzare interi comparti, come confermato, nel medesimo 
periodo in esame, anche dalla confisca di beni, per un valore di circa 50 milioni di euro, eseguita a carico di 
un esponente di rilievo del sodalizio NARDO il quale, seppur ergastolano detenuto, sarebbe riuscito a 
gestire le proprie aziende, attive nel settore dei trasporti, in regime di sostanziale monopolio. 

I dati in argomento, con particolare riferimento a quelli attinenti al territorio comunale di Sortino, 
con i quali si è effettuata l'analisi del contesto esterno, assumono un importante rilievo ai fini della gestione 
del rischio per le attività svolte dall'Ente. 

Sebbene, come si può evincere dalla suesposta relazione, il territorio comunale di Sortino non è 
prioritariamente interessato dal fenomeno mafioso, particolare attenzione sarà posta nelle azioni dell'Ente 
al fine di limitare l'impatto dei dati del contesto esterno sul rischio corruttivo per l'organizzazione 
comunale. 

Art. 4 
Analisi del Contesto interno 

La struttura Organizzativa dell'Ente al 1.1.2022 consta di complessivi n.79 dipendenti in servizio, di 
cui n.76 con rapporto di lavoro a T.I. e n. 3 a T.D. L'organizzazione è suddivisa in "settori" e in "servizi". Le 
Posizioni Organizzative constano di n. 05 settori: tecnico, contabile, amministrativo, polizia municipale, 
servizi socio/i. Le Posizioni dei Settori Tecnico, Sociale e Polizia Municipale sono ricoperte mediante contratti 
ex art. 110 comma 1 TUEL part time o convenzioni con altri Comuni. Questa "precarietà" delle posizioni 
apicali pesa sulla gestione dell'Ente e anche sulla predisposizione del presente piano, perché i Responsabili 
non possono coadiuvare appieno il RPCT. Nel 2021 non si sono registrate significative variazioni 
nell'organizzazione degli uffici e dei servizi dell'Ente. 

Il piano realizza tale finalità, in particolare, attraverso: 
• l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione; 
• la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 
• la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 

sul funzionamento del piano; 
• il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, 

per la conclusione dei procedimenti; 
• il monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 
soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 

• l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge; 

• la previsione di forme e procedure di tutela del whistleblower; 
• la previsione di misure di contrasto della corruzione trasversali a tutti i Settori; 
• la previsione di adeguate forme di verifica e controllo sull'adempimento degli obblighi di cui 

alla legge 190/2012 in capo alle Società partecipate e ad altri organismi partecipati; 
• la introduzione di una specifica disciplina regolamentare, che costituisce una parte del piano 

di prevenzione della corruzione e dell'illegalità, in materia di incompatibilità, cumulo di 
impieghi e incarichi al personale dipendente; 

• l'aggiornamento del Piano Triennale della Trasparenza, alla luce dei nuovi obblighi introdotti 
con il D. Lgs. N° 97 /2016, che costituisce anch'essa una parte del presente piano; 

Destinatari del piano, owero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 



a) amministratori; 
b) personale dirigente e non dirigente; 
c) concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all'art. 1, comma 1- ter, 
della L. 241/90; 
d) nucleo di valutazione /O.I.V. 

Obiettivi strategici del Piano sono la lotta alla corruzione mediante la riduzione del rischio di 
corruzione all'interno dell'Ente, che si intende attuare con la creazione di un contesto sfavorevole alla 
corruzione mediante lo sviluppo della cultura della legalità, la promozione della innovazione, della 

efficienza e della trasparenza quali strumenti e misure di prevenzione. 

Articolo 5 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile o RPCT) nel 
Comune di Sortino è il Segretario Comunale dell'Ente. 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in particolare: 
a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 
aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione, 
secondo le procedure di cui al successivo art. 3; 
b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello 
stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni owero quando intervengono 
mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
c) verifica, d'intesa con i funzionari responsabili titolari di posizione organizzativa, l'attuazione 
del piano di rotazione degli incarichi di cui al successivo art. 6 negli uffici preposti allo svolgimento 
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 
d) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 
e) dispone la pubblicazione entro il 15 gennaio di ogni anno (o diverso termine stabilito 
dall'Autorità nazionale anticorruzione) sul sito web istituzionale dell'ente una relazione recante i 
risultati dell'attività svolta. 
Il Responsabile può awalersi di una struttura composta da tre unità, con funzioni di supporto, alla 

quale può attribuire responsabilità procedimentali. In assenza di struttura, il supporto al RPC è demandato 
ai responsabili di P.O. 

L'individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al Responsabile della prevenzione 
della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, previa verifica della insussistenza di 
cause di incompatibilità e sentito il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa a cui sono 
assegnati. 

I referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, 
secondo quanto stabilito nel piano anticorruzione dell'ente. I referenti coincidono, di norma, con i 
Responsabili delle stesse aree organizzative in cui è articolato l'Ente. Nel caso in cui il Responsabile intenda 
discostarsi da tale indicazione, ne motiva le ragioni con un prowedimento ad hoc. 

Art. 6 
Responsabili delle posizioni organizzative. 

Ogni responsabile di area organizzativa collabora con il responsabile di prevenzione in relazione, 
all'unità di cui è affidata la direzione e la responsabilità, sia diretta che indiretta. 

Ai sensi del comma precedente, ogni responsabile, in aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle 
norme di legge e regolamentari, esercita le seguenti attività: 

a) monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali, secondo le indicazioni fornite 
dal Responsabile della prevenzione; 
b) promozione e divulgazione delle prescrizioni contenute nel piano anticorruzione, nonché 
agli obblighi riguardanti la trasparenza amministrativa e il codice di comportamento vigente 
nell'ente; 
c) verifica dell'attuazione delle prescrizioni contenute nel presente piano, nel piano della 
trasparenza e nel codice di comportamento; 
d) predisposizione di eventuali proposte di integrazione delle prescrizioni contenute nei 
documenti richiamati nella lettera precedente; 



e) partecipazione con il responsabile della prevenzione della corruzione per la definizione del 
piano di formazione e l'individuazione dei dipendenti partecipanti. 

Art. 7 
Protocolli di Legalità 

L'ente è impegnato a dare corso già nell'anno alla sottoscrizione di protocolli di legalità con le 
associazioni dei datori di lavoro e con gli altri soggetti interessati e si impegna a dare concreta applicazione 
agli stessi. 



PARTE SECONDA 
Misure di prevenzione 

Art. 8 
Analisi e valutazione del rischio 

Dall'analisi di contesto organizzativo interno è scaturito lo stato dei servizi da cui si è potuto 
procedere alla individuazione di criticità e punti di forza, in funzione della pianificazione delle conseguenti 
misure di intervento. Per ciascun Settore sono state identificate e descritte le aree di rischio e per ciascuna 
di esse indicato il grado di rischio, tenendo conto del contesto esterno e interno all'amministrazione e alla 
luce dell'esperienza concreta nella gestione dell'attività. 

I potenziali rischi sono stati intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai 
canoni della legalità, del buon andamento e dell'imparzialità dell'azione amministrativa per il 
conseguimento di vantaggi privati. 

Per ogni Settore della struttura organizzativa dell'Ente, sono ritenute "aree di rischio", quali attività 
a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle attività 
descritte al successivo art. 11. 

Art. 9 
Aree generali ed aree di rischio specifiche 

Tenuto conto dell'analisi dei processi le aree generali e le principali aree di rischio specifiche del 
Comune di Sortinno che possono presentare pericoli di corruzione, si individuano le seguenti aree: 

Scelta del contraente per 
l'affidamento dei 

Tutti i settori lavori, servizi e forniture ai sensi alto 
del codice 
dei contratti di cui al D.lgs. 
50/2016 e s.m.i. 

Settore tecnico perizie di variante alto 
Settore tecnico Relazioni tecniche sui sinistri alto 

stradali 
Settore Tecnico Incarichi professionali per Alto 

progettazione 
gestione del personale, concorsi e 
procedure selettive, autorizzazioni 
per svolgimenti di altre attività, 
verifica di situazioni di conflitti 
anche potenziali tra le attività che 
si svolgono nell'Ente e quelle che 

Settore Affari generali si possono svolgere all'esterno Alto 
quando il personale è in posizione 
di part-time, 



Settore Affari generali 
Tutti i settori 

Settore finanziario e contabilità 
Settore finanziario e contabilità 

Settore Tributi 

Settore servizi sociali, scolastici e 
culturali 

Settore Attività Produttive 

Settore Polizia Municipale 

Tutti i settori dell'Ente (non 
tecnici) 

Tutti i settori 

Legale 

Controllo delle presenze 
Incarichi di consulenza, studio e 
ricerca 
Servizio Bilancio 
Gestione, programmazione e 
monitoraggio 
dei pagamenti 
Patrimonio 
Gestione delle entrate e degli 
sgravi fiscali 
Erogazione di sowenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili finanziari. 
Riconoscimenti di 
patrocini. 
Rilascio licenze e autorizzazioni di 
Commercio, gestione di fiere e 
mercati 
Controllo Attività commerciali ed 
attività edilizie 

Scelta del contraente per 
l'affidamento di 
servizi e forniture ai sensi del 
codice dei 
contratti di cui al D.lgs. 50/2016. 
Forniture, servizi proroga dei 
contratti. 
Difesa dell'Ente 

Art. 10 
Individuazione dei rischi 

I rischi che si possono registrare sono così sintetizzati: 

Alto 
Alto 

Medio 

Alto 

Alto 

Alto 

Alto 

Alto 

Alto 

Alto 

Alto 

• Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l'adozione di atti o provvedimenti; 
• Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 
• Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l'adozione di scelte 

discrezionali; 
• Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 
• Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso, ecc.; 
• Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o disincentivare; 
• Illegittima gestione dei dati in possesso dell'amministrazione - cessione indebita ai privati -

violazione segreto d'ufficio; 
• Omissione dei controlli di merito o a campione; 
• Abuso di procedimenti proroga - rinnovo - revoca -variante; 
• Quantificazione dolosamente errata degli oneri economici o prestazionali a carico dei privati; 
• Quantificazione dolosamente errata delle somme dovutedall'Amministrazione; 
• Alterazione e manipolazione di dati, informazioni e documenti; Mancata e ingiustificata 

applicazione di multe o penalità; 
• Mancata segnalazione di accordi collusivi; 
• Carente, intempestiva e/o incompleta programmazione delle procedure di approwigionamento di 

beni, servizi e lavori; 
• Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali. 

Art. 11 



Individuazione delle iniziative 
Le iniziative di prevenzione e contrasto della corruzione sono in parte unitarie a livello di intero 

ente ed in parte sono riferite alle singole attività. Le prime si applicano a tutte le attività ad elevato rischio 
di corruzione; le seconde sono dettate in modo differenziato per le attività ad elevato rischio di corruzione 
di cui in precedenza. 

11.1. Le iniziative unitarie. 

1 Rendere pubblici tutti i contributi erogati con individuazione del soggetto beneficiario, nel 
rispetto delle regole della tutela della riservatezza 

2 Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior 
rischio di corruzione 

3 Applicazione della rotazione straordinaria 

4 Applicazione del Codice di Comportamento di cui al DPR n. 63/2013 e di quello integrativo 
adottato dall'Ente e relativo monitoraggio 

5 Monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi 

6 Monitoraggio delle iniziative per la verifica della non sussistenza di condizioni di conflitto di 
interessi, anche potenziale 

7 Applicazione dei divieti previsti dalla normativa nella nomina dei componenti le commissioni 
di gara e di concorso 

8 Applicazione delle disposizioni sul cd pantouflage, cioè sulla presenza di condizioni di 
conflitto per le attività svolte nella PA e quelle svolte per privati 

9 Formazione del personale a partire dai dirigenti/responsabili e dipendenti che operano nelle 
attività a più elevato rischio di corruzione 

10 Sviluppare un sistema informatico che impedisca modifiche non giustificate ai procedimenti 
ed ai provvedimenti dirigenziali e comunque le tracci in modo automatico e senza possibilità 
di manomissione 

11 Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
12 Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 

procedure 

13 Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti 

14 Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 

15 Programmazione approvvigionamento lavori, beni e servizi 

16 Registro degli affidamenti diretti 

17 Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio di 
corruzione 

18 Monitoraggio del rispetto del criterio cronologico per la trattazione delle domande 

11.2 Le iniziative Settoriali. 

1 Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di 
gara per l'affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico 

2 Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli comportamentali e 
adozione di procedure standardizzate 

3 Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità 
pubbliche e dei relativi criteri di scelta 

4 Attuazione Piano della Trasparenza 

5 Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di 
appalti di lavoro, servizi e forniture 

6 Misure di verifica del rispetto dell'obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

7 Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione 

8 Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto del 
criterio cronologico 

9 Rendere pubbliche le informazioni sui costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e/o 
dei servizi erogati 



10 

11 

12 

13 

14 

15 

Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, 
forniture, privilegiando il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione 
a: 

• esecuzione contratti; 

• attività soggette ad autorizzazioni e verifiche; 

• dichiarazioni e autocertificazioni; 

• in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi settori dell'Ente . 

Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l'attivazione di interventi 
urbanistico/edilizi e opere a carico di privati 

Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura 
edilizia/urbanistica a favore di privati 

Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione 
preventiva 

Misure di regolazione dei rapporti con soggetti esterni e con i rappresentanti di interessi 

Art. 12 
Mappatura dei processi 

Per "processo" si intende "un insieme di ottività interrelate che creano valore trasformando delle 
risorse in un prodotto destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente)". La 
"mappatura" consiste nell'identificazione dei prodotti o dei servizi principali e nella ricostruzione dei 
processi che li hanno generati, individuandone le fasi e le responsabilità. 

La mappatura dei processi, con particolare riferimento a quelli più esposti a rischio di corruzione, è, 
pertanto, un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività dell'Ente. La 
mappatura, in questa ottica, assume un importante carattere strumentale ai fini dell'identificazione, della 
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L'ANAC, già con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione dia atto dell'effettivo svolgimento della mappatura dei processi. L'azione di mappatura è in 
continuo divenire così come è in fase di definizione la ricognizione analitica di tutte le tipologie di 
procedimento dell'Ente. Pertanto l'aggiornamento della mappatura completa dei principali processi di 
governo e dei processi operativi dell'Ente, nonché il completamento della individuazione delle tipologie di 
procedimento e la successiva redazione della carta dei servizi saranno, pertanto, obiettivi strategici per 
l'anno 2021. 

Con riferimento ai singoli procedimenti definiti ad alto rischio e, più in generale, a tutti i processi, 
l'ente porrà in essere un'attività di monitoraggio, anche implementata dall'attivazione di specifici 
corsi/supporti formativi per il personale incaricato in merito. 

Tale attività sarà completata entro il triennio 2022/2024, sulla base delle indicazioni contenute 
nell'allegato 3, nel rispetto dei seguenti vincoli percentuali: 
• 35 % dei processi nel 2022; 
• 35 % dei processi nel 2023; 
• 30 % dei processi nel 2024. 

In merito alle attività avviate ed inerenti il processo di mappatura, si rimanda all'allegato 1 del 
presente Piano. 

Articolo 13 
Personale impiegato nei settori a rischio. 

La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio, deve prioritariamente ricadere 
su quello appositamente selezionato e formato. 

A tal fine, i funzionari responsabili titolari di P.O. propongono al Responsabile della prevenzione 
della corruzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione da svolgere nell'anno 
successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i funzionari responsabili titolari di P.O, 
redige l'elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà 
comunicazione ai diretti interessati. 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività 
obbligatoria. 



Il Responsabile della prevenzione della corruzione definisce, sentiti i funzionari responsabili titolari 
di P.O. ed il responsabile del programma associato "Risorse umane", il programma annuale della 
formazione da svolgersi nell'anno successivo. 

Il Responsabile della prevenzione può richiedere supporto tecnico ed informativo al Prefetto, anche 
al fine di garantire che il piano comunale sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee guida contenute 
nel Piano nazionale e suoi aggiornamenti. 

Articolo 14 
Rotazione degli incarichi. 

Il personale impiegato nei settori a rischio è, ove possibile, sottoposto a rotazione periodica, 
secondo un intervallo compreso, da tre a cinque anni, salvaguardando comunque l'efficienza e la 
funzionalità degli uffici. 

A tal fine ogni Responsabile di area organizzativa omogenea, comunica al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, entro il 30 settembre di ogni anno, il piano di rotazione relativo al settore di 
competenza. Tale termine può essere derogato di concerto con il RPC. 

Alcune professionalità sono considerate infungibili, in relazione al tipo di struttura organizzativa e 
del modello gestionale considerati e che avendo riguardo al complesso delle funzioni che sono chiamate a 
svolgere nonché degli obiettivi da raggiungere, risultano nei fatti insostituibili con altre professionalità 
presenti nella struttura organizzativa del Comune. 

I responsabili delle posizioni organizzative sono tenuti, laddove ciò sia possibile ad effettuare la 
rotazione dei dipendenti assegnati alle attività con più elevato rischio di corruzione e riferiscono in merito 
al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Qualora, per ragioni oggettive e comprovate, sia impossibile procedere alla rotazione dei 
dipendenti, il responsabile è tenuto a fornire adeguata motivazione comunicando quali misure aggiuntive 
abbia adottato al fine di assicurare il rispetto della correttezza dell'azione amministrativa. 

Articolo 15 
Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale. 

Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 46, della L. 
190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non 

appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione della corruzione, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del 
titolo Il del libro secondo del codice penale. 

Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall'art. 1, comma 41, della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai funzionari responsabili dei 
medesimi uffici. I funzionari responsabili titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria 
posizione al Segretario Comunale ed al Sindaco. 

Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 51, della L. 
190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 
sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei 



conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente 
o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non 
può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, 
in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

Ai dipendenti che hanno ricevuto nell'Ente incarichi di responsabilità di unità organizzative o 
semplicemente di procedimenti o progetti ovvero obiettivi specifici, è somministrato, con cadenza annuale, 
un questionario, ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/00: 

a) i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell'ultimo quinquennio 
e se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la 
collaborazione è stata prestata; 
b) se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, gli 
ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado; 
c) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza. 
I dati acquisiti dai questionari, di cui al comma 5, avranno in ogni caso carattere riservato, nel 

rispetto di quanto previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del funzionario responsabile titolare 
dell'Ufficio di appartenenza, adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti d'interessi, le opportune 
iniziative, in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi dell'art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, 
così come modificato dall'art. 1, comma 42, della L. 190/2012. I questionari compilati dai Dirigenti o i 
funzionari responsabili titolari di P .O. sono trasmessi al Sindaco ai fini delle valutazioni ai sensi del predetto 
articolo. 

Il responsabile di ogni posizione organizzativa, è tenuto a comunicare gli esiti della verifica, di cui ai 
precedenti commi 5 e 6, al responsabile della prevenzione della corruzione, fornendo tutte le notizie utili 
nel caso in cui si riscontrino situazioni patologiche o il cui verificarsi può pregiudicare la correttezza 
dell'azione amministrativa. Il responsabile è tenuto, inoltre a informare, tempestivamente, il responsabile 
della prevenzione della corruzione nel caso in cui, a seguito dell'informazione su eventuali conflitti di 
interesse, abbia ritenuto di autorizzare il dipendente a proseguire nell'espletamento delle attività o 
nell'assunzione di decisioni. Il responsabile di posizione organizzativa è tenuto a mettere in atto tutte le 
misure previste ed espressamente comunicate dal responsabile della prevenzione della corruzione ai fini 
del contenimento del rischio a cui gli uffici possano essere esposti. 

Compete direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione effettuare le verifiche 
riportate nei commi precedenti nei confronti dei responsabili delle posizioni organizzative. 

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei 
dipendenti pubblici, e in particolare l'articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di 
incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in 
materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano 
rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano 
avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni. 

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è, altresì, vietato ai dipendenti comunali 
svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi: 

a) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio 
precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di lavori, 
forniture o servizi; 

b) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di 
definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali 
l'Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 
A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria, dal profilo professionale, si 

applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, 



come sostituito dall'art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012 ed il NCodice di comportamento dei dipendenti" 
approvato con Deliberazione di G.M. n. 6 del 31/01/2014. 

Tutti i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, 
sono tenuti a prendere visione del presente piano. A tal uopo il RPCT e i Responsabili di Settore, in qualità 
di referenti, sono tenuti a dare la massima diffusione del piano. I Responsabili di Settore sono tenuti a 
raccogliere le dichiarazioni dei propri Dipendenti attestante la conoscenza e presa d'atto del piano di 
prevenzione della corruzione e dell'illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell'ente. 

Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini della 
redazione del piano della performance. 

Articolo 16 
Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità. 

Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 46 della L. 190/2012, 
coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I 
del titolo Il del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 
privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non 
appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a 
procedimento di prevenzione owero a procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo Il del 
libro secondo del codice penale. 

Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall'art.1, comma 41, della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I 
Responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Comunale 
ed al Sindaco. 

Sarà cura di ciascun Responsabile di Settore adottare, nel caso in cui si rawisino possibili conflitti 
d'interessi, le opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi dell'art. 53, comma 
5, del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 1, comma 42, della L. 190/2012. 

I questionari compilati da parte dei Dirigenti di Settore sono trasmessi al Sindaco ai fini delle 
valutazioni ai sensi del predetto articolo. 

Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei 
dipendenti pubblici, e in particolare l'art. 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di 
direzione di strutture deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, 
trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due 
anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

A tutto il personale dell'Ente, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si 
applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, 
come sostituito dall'art.1, comma 44, della L. n. 190/2012 ed il codice di comportamento integrativo 
approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n°6 del 31.01.2014. La violazione del codice di 
comportamento costituisce illecito disciplinare. 

Tutti i dirigenti e i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza 
annuale, sono tenuti a conoscere e prendere atto del piano di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell'ente. 

Il personale dipendente, dirigente e non dirigente, è impegnato a dare applicazione alle previsioni 
dettate dalla normativa per la prevenzione della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione 
di tali previsioni costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione 
disciplinare. 



I dipendenti che svolgono la propria attività nell'ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione 
informano il proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia 
accertata, segnalando in particolare l'eventuale mancato rispetto dei termini o l'impossibilità di eseguire i 
controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo. 

All'atto del conferimento degli incarichi di Responsabile di Settore, i dipendenti incaricati sono 
tenuti a rendere apposita dichiarazione, nei termini ed alle condizioni di cui all'art. 46 del D.P .R. n. 
445/2000, circa la sussistenza di eventuali condizioni ostative, ai sensi dell'art. 20 del d.lgs. n. 39 del 2013. 
In conformità alle Linee guida adottate dall'Anac con determinazione n° 833 del 03/08/2016 nella 
dichiarazione deve essere riportata l'elencazione di tutti gli incarichi ricoperti del soggetto che si vuole 
nominare nonché delle eventuali condanne subite per i reati commessi contro la Pubblica Amministrazione. 
Su dette dichiarazioni verranno effettuate le verifiche circa la sussistenza di cause di inconferibilità e/o 
incompatibilità. 

La dichiarazione deve essere pubblicata sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
"Amministrazione Trasparente" - sottosezione "Incarichi Amministrativi di vertice", a cura del Responsabile 
del Settore Amministrativo. 

Oltre che all'atto del conferimento dell'incarico di Responsabile di Settore, la predetta dichiarazione 
deve essere resa e/o confermata con cadenza annuale. 

I Responsabili di Settore hanno l'obbligo di "comunicare le partecipazioni azionarie e gli altri 
interessi finanziari che possono porli in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolgono" nonché 
l'obbligo di dichiarare se hanno "parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 
attività politiche, professionali a economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovranno 
dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti l'ufficio". 

La legge n° 190/2012 ha integrato l'art. 53 del D. Lgs. N° 165/2001 con l'inserimento di un nuovo 
comma 16 ter che vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, di svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono 
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti. Pertanto, al fine di evitare tale rischio, ciascun contraente od appaltatore dell'ente, 
all'atto della sottoscrizione del contratto dovrà rendere una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 
circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma dell'art. 16 ter del D. Lgs. 
N° 165/2001 e succ. mod. ed int. 

Articolo 17 
Antiriciclaggio 

Gli uffici della pubblica amministrazione, tra cui anche gli enti locali, ai sensi dell'art. 10, comma 2, 
lettera g), D.Lgs. n. 231/2007 s.m.i., sono ricompresi fra i soggetti destinatari degli obblighi di segnalazione 
delle operazioni sospette di riciclaggio. 
Il soggetto delegato a valutare e trasmettere le predette segnalazioni all'Unità di informazione finanziaria 
della Banca d'Italia (c.d. UIF) è denominato "gestore". La persona individuata come gestore può coincidere 
con il Responsabile della Prevenzione della corruzione previsto dall'art. 1, comma 7, della legge 190/2012. 
Nel caso in cui tali soggetti non coincidano, gli operatori prevedono adeguati meccanismi di coordinamento 
tra i medesimi. 
In caso di mancata nomina il gestore è il Responsabile della Prevenzione della corruzione e in caso di sua 
assenza o vacanza della sede il Vice Segretario Comunale, se nominato, o in alternativa il Responsabile 
Affari Generali. 

Gli addetti agli uffici, ovvero i Responsabili di Settore e/o di procedimento, essendo coloro che 
hanno la gestione diretta della operatività dell'Ente, trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della 
valutazione delle operazioni sospette al gestore. 
Il gestore, ricorrendone i presupposti, provvede alla segnalazione alla UIF secondo le modalità previste 
dalla legge. 

L'attività degli addetti agli uffici e/o dei Responsabili di Settore è di fondamentale importanza, in 
quanto in assenza della trasmissione delle informazioni al gestore, quest'ultimo è impossibilitato a fare le 
opportune segnalazioni. 



Al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette, la normativa antiriciclaggio demanda 
alla competenza del Ministero dell'Interno, su proposta dell'UIF, il compito di emanare e aggiornare 
periodicamente degli appositi indicatori di anomalia. 

Con il D.M. 25 settembre 2015 (in seguito anche decreto), il Ministero istituisce i nuovi indicatori 
riferibili agli uffici della pubblica amministrazione. In particolare, il decreto identifica tra i destinatari "i 
soggetti nei cui confronti gli uffici della PA svolgono un'attività finalizzata a realizzare un'operazione a 
contenuto economico, connessa con la trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o con la 
realizzazione di un obiettivo di natura finanziaria o patrimoniale owero nei cui confronti sono svolti i 
controlli di competenza degli uffici medesimi". 

Gli indicatori di anomalia sono finalizzati a ridurre i margini di incertezza connessi alle valutazioni 
soggettive e hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto adempimento degli 
obblighi di segnalazione. L'elencazione degli indicatori di anomalia, pertanto, non è esaustiva anche in 
considerazione della continua evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni, con la 
conseguenza che gli operatori sono comunque tenuti a valutare con la massima attenzione gli ulteriori 
comportamenti e caratteristiche dell'operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano 
altrettanto sintomatici di profili di sospetto. 

Nello specifico, gli indicatori contenuti in allegato al decreto sono ripartiti nelle seguenti tipologie: 
A) Indicatori di anomalia connessi con l'identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l'operazione; 
B) Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni; 
C) Indicatori specifici per settore di attività (controlli fiscali; appalti; finanziamenti pubblici). 
Rientra, ad esempio, nella prima categoria la situazione in cui il soggetto, persona fisica o giuridica, 

cui è riferita l'operazione, abbia la propria residenza, cittadinanza o sede legale in Paesi o territori a rischio, 
owero operi con controparti situate in tali Paesi, e richiede owero effettua operazioni di significativo 
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

Per quanto non previsto nel presente articolo, si rimanda al predetto Decreto e ai relativi allegati. 

Articolo 18 
Codice di comportamento e responsabilità disciplinare. 

Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, richiamato dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ed 
approvato con deliberazione della Giunta Municipale n. 6 del 31/01/2014, costituisce parte integrante del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

Ogni dipendente assicura /'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle 
pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale. 

La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. Ai fini della 
tracciabilità dei processi decisionali, si stabilisce che ciascun procedimento debba essere gestito 
evidenziando la sequenza procedimentale e l'apporto operato da ciascun dipendente coinvolto. In assenza 
di sistemi gestionali informatici, si ricorre a schede procedimentali istruttorie cartacee, che evidenziano per 
ciascun procedimento i soggetti coinvolti e le azioni che ciascuno ha svolto, con indicazione delle attività 
svolte e delle date e degli esiti di ciascuna attività. 

Articolo 19 
Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti. 

Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 51, della L. 
190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, owero per lo stesso titolo ai 
sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei 
Conti, owero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o 
sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro 
per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 



segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può 
essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
24, e successive modificazioni. 

La segnalazione può essere indirizzata: 
a) direttamente all'autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti; 
b) al Responsabile per la prevenzione della corruzione; 
c) al superiore gerarchico che, tempestivamente e garantendo la riservatezza, deve 
inoltrarlo al responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Per l'inoltro al Responsabile della Prevenzione della corruzione, dall'anno 2019, al fine di garantire 
maggiormente l'anonimato del segnalante, sarà utilizzato il software messo a disposizione da ANAC 
(Comunicato del Presidente del 15 gennaio 2019) che consente la compilazione, l'invio e la ricezione delle 
segnalazioni di illecito da parte di dipendenti/utenti interni dell'amministrazione. 

Qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della segnalazione ai 
suddetti soggetti, non lo esonera dall'obbligo di denunciare all'autorità giudiziaria i fatti penalmente 
rilevanti e le ipotesi di danno erariale. A decorrere dall'entrata in vigore del presente Piano, la segnalazione 
al Responsabile della Prevenzione della corruzione dovrà awenire esclusivamente in forma telematica 
mediante invio al seguente indirizzo istituzionale del Segretario Comunale, 
segnalazione. illeciti@comune.sortino.sr. it 

In tal caso l'identità del segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile Prevenzione della Corruzione 
che ne garantirà la riservatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge. 

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili per verificare la fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione. A tal fine la segnalazione deve contenere i seguenti elementi: 

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della qualifica o 
ruolo ricoperto all'interno dell'amministrazione; 
b} una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione, con indicazione delle 
circostanze di luogo e di tempo in cui sono stati commessi; 
c} l'indicazione di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di 
segnalazione; 
d} l'indicazione di eventuali documenti a conferma della fondatezza dei fatti; 
e} ogni altra utile informazione. 

Per ogni segnalazione ricevuta il Responsabile per la prevenzione della corruzione dovrà svolgere 
adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 

Le condotte illecite, oggetto di segnalazioni, meritevoli di tutela comprendono non solo l'intera 
gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Titolo Il, Capo I, del codice penale, ma anche 
le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del 
potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui - a prescindere dalla rilevanza 
penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle 
funzioni attribuite. Le condotte illecite segnalate devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto 
direttamente a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, ossia a causa o in occasione di esso. 

Le segnalazioni anonime o prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, anche se 
recapitate secondo le modalità di cui al presente articolo, non verranno prese in considerazione nell'ambito 
delle procedure volte a tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua 
della altre segnalazioni anonime e prese in considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di 
particolare gravità e con un contenuto adeguatamente dettagliato e circostanziato. 

Articolo 20 
Vigilanza e monitoraggio del piano. 

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Settore/Servizi sono tenuti a collaborare con il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
Prowedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nel servizio a cui sono preposti e dispongono, con prowedimento motivato, la rotazione del personale nei 
casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. Attuano nell'ambito dei 
servizi cui sono preposti le prescrizioni contenute nel PTPCT. 

Il monitoraggio è effettuato attraverso appositi report con cadenza semestrale. 



Sulla base dei predetti report il Responsabile anticorruzione esercita l'attività di vigilanza e 
monitoraggio in ordine all'attuazione del piano ai sensi di quanto previsto dal piano nazionale 
anticorruzione, con riferimento agli ambiti previsti dal PNA. 

Il responsabile anticorruzione, inoltre, attraverso gli esiti delle verifiche di cui ai commi precedenti, 
assicura che le misure previste nel piano risultino idonee, con particolare riferimento all'effettivo rispetto 
delle misure previste, attraverso l'attuazione di controlli periodici e l'assegnazione di specifiche prescrizioni. 

Al fine di dare attuazione alle prescrizioni di cui ai precedenti commi, il responsabile della 
prevenzione della corruzione è tenuto a effettuare la vigilanza e il monitoraggio, nel rispetto delle 
previsioni del presente piano e delle schede allegate, per ognuna delle aree di rischio individuate, 
evidenziando le misure messe in atto, anche mediante l'utilizzo di indicatori, anche con l'ausilio degli 
organismi di controlli interni. 

I responsabili di P.O. sono tenuti a collaborare attivamente all'attività di monitoraggio, sia 
attraverso il presidio delle attività e dei comportamenti, sia attraverso la fattiva collaborazione con il 
responsabile della prevenzione della corruzione. 

Al termine di ogni anno il responsabile della prevenzione è tenuto a predisporre una relazione 
contenente gli esiti del monitoraggio e delle verifiche effettuate, da cui si possa avere traccia degli 
adempimenti assegnati e dell'effettiva realizzazione di quanto richiesto. 

Art. 21 
Responsabile dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA} 

Il PNA 2016 raccomanda "Al fine di assicurare l'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA - Istituita ai sensi dell'art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221), il RPCT è tenuto a sollecitare 
l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 
all'interno del PTPC. Occorre considerare, infatti, che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il 
soggetto responsabile (RASA) dell'inserimento e dell'aggiornamento annuale degli elementi identificativi 
della stazione appaltante stessa. Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nella 
implementazione della BDNCP presso I' ANAC dei dati relativi all'anagrafica della s.a., della classificazione 
della stessa e dell'articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall'art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. la 
disciplina transitoria di cui all'art. 216, co. 10, del d.lgs. 50/2016). 

L'individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di 
prevenzione della corruzione. 

Il RASA è stato nominato con Determinazione Sindacale n.7 del 27.04.2022; il prowedimento in 
argomento è pubblicato ai sensi di legge sul sito/albo online del Comune di Sortino. 



PARTE TERZA - TRASPARENZA ED ACCESSO 

Articolo 22 
La trasparenza. 

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è 
assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell'Ente, delle informazioni relative ai 
procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 
consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di 
protezione dei dati personali. 

La trasparenza deve essere finalizzata a: 
a) favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche; 
b) concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di 

uguaglianza, imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle 
risorse pubbliche. 
Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I 

dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni tecniche 
(estensione dei file, difficoltà all'acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla completezza dei dati 
pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell'incompletezza, l'elenco dei 
dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. L'Ente deve, comunque, prowedere a 
dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale il maggior numero 
di informazioni possibile. 

Ai fini dell'applicazione delle presenti disposizioni si terrà conto di quanto previsto dal Regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)" applicabile nel territorio 
nazionale a partire dal 25 maggio 2018. 

Nel Comune di Sortino il Responsabile del Settore Amministrativo, Dott. Luciano Magnano, è il 
Responsabile della Trasparenza (di seguito "Responsabile"). 
Ai sensi dell'art. 43 co 3 d.lgs 33/2013 "i dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono 
il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 
legge". Ergo il Responsabile della Trasparenza coordina e sovrintende l'attività di pubblicazione in capo ai 
vari Responsabili di Settore di tutti gli atti e documenti previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

Il Responsabile di Settore competente per materia, è tenuto a sovrintendere e verificare: 
- il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all'ufficio preposto 
alla gestione del sito; 
- la tempestiva pubblicazione da parte dell'ufficio preposto alla gestione del sito; 
ed è tenuto altresì ad assicurare la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Nel Comune di Sortino i Responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei Settori, che coadiuvano il Responsabile nello svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 
33/2013. 



I Responsabili di Settore a loro volta sono coadiuvati dai soggetti Responsabili di procedimento e 
preposti all'istruttoria dei singoli procedimenti inerenti ai dati oggetto di pubblicazione, ma la 
responsabilità finale della trasmissione resta sempre in capo al Responsabile di Settore. 

Più in particolare tutti i Responsabili di Settore possono pubblicare direttamente quanto di loro 
competenza o, in alternativa, hanno la responsabilità di trasmettere al Settore Amministrativo - Ufficio 
CED, che si occupa della gestione del sito informatico, ed al Responsabile della trasparenza i dati di propria 
competenza attraverso uno dei seguenti modi: 
- Programma di protocollo informatico interno; 
- Pec. 

I dati ricevuti dal Responsabile della pubblicazione saranno pubblicati nei modi e nelle forme 
previste dalla legge, in osservanza delle disposizioni in materia di privacy. Si raccomanda sempre l'utilizzo 
del formato "aperto". 

Sarà cura dei Responsabili di Settore verificare l'esattezza, la completezza e l'aggiornamento dei 
dati e delle informazioni pubblicate, segnalando eventuali errori. 

I vari Responsabili di Settore dovranno, inoltre, avere cura di fornire dati, informazioni e documenti 
pronti per la pubblicazione, conformemente alle previsioni del D.lgs. n. 33/2013, indicando in quale 
sottosezione di 1• e 2· livello della sezione "Amministrazione Trasparente" devono essere pubblicati, 
facendo attenzione alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali, nelle Linee Guida 
pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011, e ai nuovi limiti di esclusione del diritto di accesso, di cui 
alle Linee Guida ANAC emanate con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 di intesa con il Garante per la 
protezione dei dati personali (a cui per maggiore completezza si rinvia). 

In materia di privacy si fa presente che il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo (c.d. RGPD) e il 19 settembre 2018 il decreto legislativo 10 agosto 2018, 
n. 101 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 -
alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. Il regime normativo per il trattamento di dati personali da 
parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato. Pertanto, occorre che le pubbliche 
amministrazioni, prima di pubblicare dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli 
allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 
33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione. 

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza deve sempre avvenire nel 
rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679, a cui ovviamente si rinvia. 

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, 
lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati (par. 1, lett. d), o rendendo non intelligibili i dati personali non pertinenti. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 
personali (art. 39 del RGPD). 

Ad ogni buon conto i Responsabili di Settore sono chiamati a collaborare tra gli stessi sulla scorta 
del principio di leale collaborazione. 

Il Responsabile del Settore Amministrativo organizza e coordina l'attività di elaborazione dei dati 
dei contratti pubblici di cui all'art. 1, comma 32 della L. 190/2012, al fine di consentirne la pubblicazione 
secondo le modalità e gli standards previsti dalla legge (xml). 

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare trasmettono gli stessi, 
sulla base delle scadenze di cui all'allegato "Trasparenza", all'Ufficio preposto alla gestione del sito internet 
e, in particolare, della sezione "Amministrazione trasparente", il quale provvede al più presto alla 
pubblicazione (al massimo entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione). In alternativa i Responsabili dei 
predetti Uffici depositari provvedono direttamente alla pubblicazione in Amministrazione trasparente. 

Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione 
è dell'ufficio Segreteria Generale, che dovrà acquisire le informazioni necessarie direttamente dai soggetti 
obbligati. 

Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 



L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 
33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall'organo consiliare con deliberazione n. 2 del 18/2/2013 e successivamente modificato con deliberazione 
del e.e. 10/2015. 

L'Ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97 /2016. 
L'Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore 

e precisati dall' ANAC. 

Articolo 23 
L'accesso al sito istituzionale. 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. Il 
Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, 
le modalità di accesso. 

È fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute 
nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo per 
fornire all'utenza specifici servizi, per via informatica. 

I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si 
intende l'utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più precisamente, 
l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a fini commerciali o 
non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati prodotti. 

Articolo 24 
L'accesso Civico e L'accesso Civico Generalizzato 

L'accesso civico è il diritto, sancito dall'art. 5 comma 1 del d.lgs. 33/2013 come modificato dal D. 
Lgs. N° 97 /2016, di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche 
amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile competente per 
materia. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del 
costo sostenuto per la riproduzione su supporti materiali. 

La richiesta può essere presentata con istanza in carta semplice o sul modulo, appositamente 
predisposto, e presentata tramite: 

- posta elettronica all'indirizzo del Responsabile: URP@comune.sortino.sr.it così come indicato 
sul sito istituzionale dell'ente; 

- posta elettronica certificata all'indirizzo: protocollo@pec.comune.sortina.sr.it così come 
indicato sul sito istituzionale dell'ente; 

posta ordinaria all'indirizzo: Comune di Sortino viale Mario Giardino s.n.c. 96010 Sortino 
(Sr}. 

Il Responsabile dell'Accesso Civico competente per materia, entro trenta giorni, acquisisce il 
documento, l'informazione o il dato richiesto e provvede a pubblicarlo nel sito istituzionale del Comune di 
Sortino, www.comune.sortino.sr.it e contemporaneamente comunica al richiedente l'avvenuta 
pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già 
pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

Nel caso in cui il Responsabile dell'Accesso Civico ritardi o ometta la pubblicazione o non dia 
risposta, il richiedente può ricorrere, utilizzando il medesimo modello, al Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 

Il Segretario Comunale, dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, 
pubblica nel sito istituzionale del Comune quanto richiesto e contemporaneamente ne dà comunicazione al 
richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento 
degli obblighi di trasparenza il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta 
giorni dalla conoscenza della decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

Per "accesso civico generalizzato" si intende l'accesso di cui all'art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013 
come modificato dal D. Lgs. N° 97 /2016, ai sensi del quale chiunque ha diritto di accedere ai dati ed ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel 



rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto 
previsto dall'art. 5 bis. 

In conformità alle linee guida dettate dall'Anac con delibera n• 1309 del 28/12/2016, poiché 
l'istanza deve identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti, non sono ammesse richieste di 
accesso civico meramente esplorative volte semplicemente a scoprire di quali informazioni 
l'Amministrazione dispone, né richieste generiche che non consentono l'individuazione del dato, del 
documento o dell'informazione. Per quanto concerne la richiesta di informazioni, poiché la richiesta di 
accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni resta 
escluso che, per rispondere a tale richiesta, l'Amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere 
informazioni che non siano già in suo possesso. Pertanto l'Amministrazione non ha l'obbligo di rielaborare i 
dati ai fini dell'accesso generalizzato, ma deve solo consentire l'accesso ai documenti nei quali siano 
contenute le informazioni già detenute e gestite dalla stessa. 

Nei casi di accesso civico generalizzato il Responsabile del Settore che detiene i dati o i documenti 
oggetto di accesso provvederà ad istruirla secondo i commi 5 e 6 dell'art. 5 del d. lgs. 33/2013, 
individuando preliminarmente eventuali controinteressati, cui trasmettere copia dell'istanza di accesso 
civico. Il controinteressato può formulare la propria motivata opposizione entro 10 giorni dalla ricezione 
della comunicazione, durante i quali il termine per la conclusione resta sospeso; decorso tale termine 
l'amministrazione provvede sull'istanza. Laddove sia stata presentata opposizione e l'amministrazione 
decida di accogliere l'istanza, vi è l'onere di dare comunicazione dell'accoglimento dell'istanza al 
controinteressato e gli atti o dati verranno materialmente trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni da 
tale ultima comunicazione. In base al comma 6 dell'art.5 "il procedimento di accesso civica deve concludersi 
con provvedimento espresso e motivato"; inoltre "il rifiuto, il differimento e la /imitazione dell'accesso 
devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'art. 5-bis". 

In presenza delle esigenze di tutela indicate nell'art. 5 bis l'accesso può essere rifiutato, oppure 
differito se la protezione dell'interesse è giustificata per un determinato periodo, oppure autorizzato per 
una sola parte dei dati. 

Nelle ipotesi di mancata risposta entro il termine di 30 giorni (o in quello più lungo nei casi di 
sospensione per la comunicazione al controinteressato), ovvero nei casi di diniego totale o parziale, il 
richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza che decide con provvedimento motivato entro 20 giorni. In ogni caso, l'istante può proporre 
ricorso al TAR ex art. 116 del c.p.a. sia avverso il provvedimento dell'amministrazione sia avverso la 
decisione sull'istanza di riesame. 

Le richieste di accesso civico in generale sono, altresì, registrate in ordine cronologico in apposito 
registro. 

Articolo 25 
Il programma triennale della trasparenza e l'integrità. 

Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità costituisce parte integrante del Piano di 
prevenzione della corruzione come riportato nell'allegato n. 6). 

Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità dovrà essere aggiornato annualmente, 
unitamente al Piano per la prevenzione della corruzione. L'Amministrazione provvede a divulgare il Piano 
della trasparenza e l'integrità alle associazioni dei consumatori ed utenti presenti sul territorio provinciale, 
ai centri di ricerca ed ad ogni altro osservatore qualificato. 

Ove possibile, compatibilmente con l'adozione degli altri strumenti programmatori dell'Ente, nella 
stessa giornata, l'Amministrazione presenterà la Relazione sulla performance (di cui all'art. 10, comma 1, 
lettere a) e b) del O.Lgs. n. 150/2009). 

Articolo 26 
La conservazione ed archiviazione dei dati. 

La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia 
dell'atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge). 

Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di archivio. 

Articolo 27 
Dati ulteriori 

La trasparenza intesa come accessibilità totale comporta che le Amministrazioni si impegnino a 
pubblicare sui propri siti istituzionali "dati ulteriori" rispetto a quelli espressamente indicati da norme di 



legge. 
La L.190/2012 prevede la pubblicazione di "dati ulteriori" come contenuto obbligatorio del piano 

triennale di prevenzione della corruzione (art.7, comma 9, lett. f)). 

Articolo 28 
Le sanzioni 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs n. 33/2013 ed il rifiuto, il 
differimento e la limitazione dell'accesso civico costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'Amministrazione ed è, 
comunque, valutato ai fini della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei Responsabili. 

li responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al comma 1 se prova che tale 
inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 



PARTE QUARTA 
Norme transitorie e finali. 

Articolo 29 
Entrata in vigore 

Il presente piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza di aggiornamento del 
già vigente Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019/2021 entra in vigore a 
seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione e la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione "Amministrazione Trasparente". 

Con le disposizioni del presente piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità si 
intende abrogata ogni altra norma regolamentare vigente presso l'ente eventualmente 
incompatibile. 

Per quanto non previsto espressamente dal presente Piano si applica la normativa vigente 
in materia di anticorruzione e trasparenza. (Legge n° 190/2012 es. m. i.) 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
Il Segretario Comunale 

Dott. Antonino Bartolotta 

Il Responsabile della Trasparenza 
Dott. Luciano Magnano 





ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

 

 Modulistica allegata al  
 

Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (P.I.A.O.) 2023/2025 

 

 

SEZIONE 2 “VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE” 

Sottosezione di Programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 



 
 
IL MONITORAGGIO DEI PROCEDIMENTI E DEI PROCESSI 
 
ACQUISTI-AFFIDAMENTI DIRETTI-GARE APPALTO 
Natura dei rischi 
Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 
Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte discrezionali; 
Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 
Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso,ecc.; 
Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o disincentivare; 
Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca –variante; 
Mancata segnalazione di accordicollusivi; 
 
Misure di prevenzione 
Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 
Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 
Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a 
commissioni di concorso pubblico 
Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta 
Adozione di forme aggiuntive di pubblicazione delle principali informazioni in materia di appalti di lavoro, servizi e forniture 
Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture, privilegiando il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa 
Registro degli affidamenti diretti 
 

 



 
 
CONFERIMENTO DI INCARICHI 
Natura dei rischi 
Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione; 
Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte discrezionali; 
Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti; 
Irregolare o inadeguata composizione di commissioni di gara, concorso,ecc.; 
Previsione di requisiti personalizzati e/o di clausole contrattuali atte a favorire o disincentivare; 
Abuso di procedimenti proroga – rinnovo – revoca –variante; 
Mancata segnalazione di accordi collusivi 
 
Misure di prevenzione 
Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 
Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti 
Pubblicazione di tutte le Determinazioni Dirigenziali 
Dichiarazione di inesistenza cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a 
commissioni di concorso pubblico 
Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 
Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta 
Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione 
Registro degli affidamenti diretti 
 
 
CUSTODIA ED UTILIZZO DI BENI E ATTREZZATURE 
Natura dei rischi 
Utilizzo fraudolento e illecito di beni comunali 
 
Misure di prevenzione 

 



Applicazione del piano della rotazione del personale addetto alle aree soggette a maggior rischio di corruzione – Applicazione della rotazione 
straordinaria 
Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 
Formazione del personale a partire dai dirigenti/responsabili e dipendenti che operano nelle attività a più elevato rischio di corruzione 
Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti 
Predisposizione e applicazione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 
Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
Predisposizione e applicazione di programmi e protocolli delle attività di controllo in relazione a: 1. Esecuzione contratti; 2. attività soggette ad 
autorizzazioni e verifiche; 3. dichiarazioni e autocertificazioni, in generale, tutte le attività di controllo di competenza dei diversi  settori dell’Ente 
 
 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 
Natura dei rischi 
Negligenza nella verifica dei presupposti e requisiti per l’adozione di atti o provvedimenti; 
Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della selezione 
Motivazione generica e tautologica sulla verifica dei presupposti per l’adozione di scelte discrezionali 
Uso distorto e manipolato della discrezionalità, ivi compresa la stima dei contratti 
 
Misure di prevenzione 
Applicazione del Codice di Comportamento di Ente e relativo monitoraggio 
Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure 
Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi urbanistico/edilizi e opere a carico di privati 
Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura edilizia/urbanistica a favore di privati 
Ampliamento dei livelli di pubblicità e trasparenza attraverso strumenti di partecipazione preventiva 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
MODULISTICA PROCESSI DA MONITORARE 
 

Scheda n. 1 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – SUAP/UFFICIO COMMERCIO E ATTIVITA’ ECONOMICHE 
 

PROCESSO: RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, PERMESSI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicat
ori Note (presenza sul sito etc) 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Documentazione necessaria per 
l’istruttoria delle pratiche  

Responsabile 
del servizio  Check list  

Criteri di assegnazione delle pratiche Responsabile 
del servizio    

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze 

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e periodico reporting 
dei tempi di evasione istanze, per 
tipologia di procedimento 

Responsabile 
del servizio    

 

 



Scheda n. 2 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – SUAP/UFFICIO COMMERCIO E ATTIVITA’ ECONOMICHE 
 

PROCESSO: CONTROLLO DELLE SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicatori 
Note Note (presenza sul sito etc) 

Assenza di 
criteri di 
campionament
o 

Criteri per la creazione del 
campione di pratiche da 
controllare  

Responsabile 
del servizio  % Scia controllate  

 
Disomogeneità 
delle 
valutazioni 
 

Supporti operativi per 
l’effettuazione dei controlli 

Responsabile 
del servizio    

Criteri di assegnazione delle 
pratiche 

Responsabile 
del servizio    

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca 
la tracciabilità dell'operato 

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
realizzazione dei controlli 

Responsabile 
del servizio    

 



Scheda n. 3 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI 
 

PROCESSO: RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI CIMITERIALI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note  

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Documentazione necessaria per 
l’istruttoria delle pratiche 

Responsabile 
del servizio  Check list  

Criteri di assegnazione delle 
pratiche e di assegnazione delle 
concessioni 

Responsabile 
del servizio    

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze 

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di evasione 
istanze, per tipologia di 
procedimento 

Responsabile 
del servizio    

Alterazione 
della 
concorrenza 

Linee guida per le risposte che 
gli operatori devono fornire alle 
richieste dei cittadini che 
possono essere fonti di rischio 
rispetto all’alterazione della 
concorrenza (es: impresa 
pompe funebri, marmisti, etc.) 

Responsabile 
del servizio  Linee Guida  

 



FAQ Responsabile 
del servizio  Pubblicazione sul 

sito  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
Scheda n. 4 

 
AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI 

 
PROCESSO: RICONOSCIMENTO CITTADINANZA ITALIANA 

 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note  

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Documentazione necessaria per 
l’istruttoria delle pratiche  

Responsabile 
del servizio  Check list  

Criteri di assegnazione delle 
pratiche  

Responsabile 
del servizio    

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze 

Responsabile 
del servizio    

 

 



Scheda n. 5 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PRIVATA 
 

PROCESSO:GESTIONE DEGLI ATTI ABILITATIVI (PERMESSI DI COSTRUIRE, AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE, etc.) 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

   

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Documentazione 
necessaria per 
l’istruttoria delle 
pratiche  

Responsabile 
del servizio  Check list  

Criteri di assegnazione 
delle pratiche 

Responsabile 
del servizio    

FAQ Responsabile 
del servizio    

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata 
e informatizzata che 
garantisca la 
tracciabilità delle 
istanze 

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e 
periodico reporting dei 
tempi di evasione 
istanze PdC (Permessi 
di Costruire)  

Responsabile 
del servizio    

 

 



Scheda n. 6 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PRIVATA 
 

PROCESSO: CONTROLLO DIA (Denuncia di Inizio Attività), SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) E CIA 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Criteri per la creazione del 
campione di pratiche da 
controllare 

Responsabile 
del servizio    

Supporti operativi per 
l’effettuazione dei controlli 

Responsabile 
del servizio    

Criteri di assegnazione delle 
pratiche 

Responsabile 
del servizio    

FAQ  Responsabile 
del servizio  FAQ  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità dell'operato 

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
realizzazione dei controlli 

Responsabile 
del servizio    

 



Scheda n. 7 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PRIVATA 
 

PROCESSO: ABUSI EDILIZI (PRATICHE SANATORIA, SEGNALAZIONE DI PARTE, etc.) 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilit
à 

Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicat
ori Note  

Mancata/scarsa 
vigilanza in 
materia di 
illeciti edilizi 

Procedura formalizzata per la 
gestione delle segnalazioni 

Responsabile 
del servizio    

Procedura formalizzata per la 
gestione del procedimento 
sanzionatorio 

Responsabile 
del servizio    

Pianificazione annuale dei 
controlli  

Responsabile 
del servizio  

N. controlli 
effettuati/N. 
controlli 
pianificati 

 

Disomogeneità 
dei 
comportamenti 

Formalizzazione degli elementi 
minimi da rilevare nell’eventuale 
sopralluogo per la definizione del 
verbale 

Direttore    

Creazione di un archivio interno 
per i verbali dei sopralluoghi  

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
realizzazione dei controlli 

Responsabile 
del servizio    

 



Scheda n. 8 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO ATTUAZIONE URBANISTICA/UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PRIVATA 
 

PROCESSO: RILASCIO DI PARERI PREVENTIVI IN MATERIA URBANISTICA/EDILIZIA 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneità 
delle valutazioni 

Procedura formalizzata di 
gestione dell'iter 

Responsabile 
del servizio    

Criteri di assegnazione delle 
pratiche 

Responsabile 
del servizio    

Raccolta pareri e pubblicazione 
FAQ sul sito 

Responsabile 
del servizio  FAQ  

 

 



Scheda n. 9 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO ATTUAZIONE URBANISTICA/UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PRIVATA 
 

PROCESSO: APPROVAZIONE VARIANTI PUNTUALI AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, 
MEDIO, BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

   

Rischio Azioni Responsabilità 
Tempistica 
di 
attuazione 

Output/Indicatori Note 

Possibile 
disparità di 
trattamento tra 
diversi 
operatori  

Divulgazione, massima trasparenza 
e conoscibilità degli atti relativi alla 
proposta di variante del PGT    

Responsabile del 
servizio  

Pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
trasparente/Pianificazione 
e governo del 
territorio/Proposte di 
variante al PGT vigente 

 

Motivazione puntuale e dettagliata 
delle decisioni sia di accoglimento 
che di rigetto delle osservazioni 
alla variante di piano adottata 

Responsabile del 
servizio  Deliberazione esame 

osservazioni  

Divulgazione, massima trasparenza 
e conoscibilità degli atti relativi alla 
variante del PGT  approvata 

Responsabile del 
servizio  

Pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
trasparente/Pianificazione 
e governo del 
territorio/Piano di 
Governo del territorio 

 

 



Sottostima del 
maggior valore 
generato dalla 
variante 

Divulgazione, massima trasparenza 
e conoscibilità degli atti relativi alla 
proposta di variante del PGT 

Responsabile del 
servizio  

Pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
trasparente/Pianificazione 
e governo del 
territorio/Proposte di 
variante al PGT vigente 

 

Divulgazione, massima trasparenza 
e conoscibilità degli atti relativi alla 
variante del PGT approvata 

Responsabile del 
servizio  

Pubblicazione nella 
sezione Amministrazione 
trasparente/Pianificazione 
e governo del 
territorio/Piano di 
Governo del territorio 

 

 

 



Scheda n. 10 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO ATTUAZIONE URBANISTICA/UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PRIVATA 
 

PROCESSO: APPROVAZIONE DEI PIANI ATTUATIVI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, 
MEDIO, BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

   

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Mancata 
coerenza con il 
piano generale 
(e con la legge) 

Formalizzazione istruttoria e 
relazione finale che dia conto delle 
verifiche effettuate  

Responsabile del 
procedimento  Relazione  

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Esplicitazione della 
documentazione necessaria per 
l’attivazione delle pratiche e 
redazione di uno schema-tipo di 
convenzione 

Responsabile del 
servizio  

Check list 
schema-tipo di 
convenzione 

 

Procedura formalizzata di gestione 
dell'iter 

Responsabile del 
servizio    

Formalizzazione dei criteri di 
assegnazione delle pratiche 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Individuazione 
e stima delle 
opere di 
urbanizzazione 
non coerenti 
con l’interesse 

Coinvolgimento della struttura 
comunale deputata alla 
programmazione e realizzazione 
delle opere pubbliche nella fase di 
individuazione, valutazione della 
progettazione e stima delle opere di 

Responsabile del 
servizio  Conferenza di 

servizio  

 



pubblico  urbanizzazione 

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura informatizzata che 
garantisca la tracciabilità delle 
istanze 

Responsabile del 
servizio  Procedura 

informatizzata   

Monitoraggio e periodico reporting 
dei tempi di evasione istanze 

Responsabile del 
servizio    

 

 



Scheda n. 11 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO ATTUAZIONE URBANISTICA/UFFICIO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA PRIVATA 
 

PROCESSO: GESTIONE DELLE CONVENZIONI URBANISTICHE 
 
- Indice di rischio:(MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicat
ori Note 

Mancato 
rispetto degli 
obblighi 
convenzionali 

Procedura informatizzata che 
garantisca il monitoraggio del 
rispetto degli obblighi convenzionali 

Responsabile del 
servizio  Procedura 

informatizzata  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura informatizzata che 
garantisca il monitoraggio del 
rispetto dei termini di 
adempimento degli obblighi 
convenzionali 

Responsabile del 
servizio  Procedura 

informatizzata  

Monitoraggio e periodico reporting Responsabile del 
servizio   

 
. 
 

 

 



Scheda n. 12 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – POLIZIA LOCALE 
 

PROCESSO: GESTIONE DELLA CENTRALE OPERATIVA E DELLA VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Violazione della 
privacy 

Registrazione delle chiamate in entrata alla Centrale 
Operativa 

Responsabile 
del servizio  

N. chiamate alla 
Centrale 
Operativa 

 

Registrazione delle richieste di accesso alle banche 
dati (es: PRA, MCTC etc.) da parte del personale del 
Comando 

Responsabile 
del servizio  

N. richieste di 
accesso alle 
banche dati 

 

Linee guida per le risposte che la Centrale Operativa 
deve fornire alle richieste di accesso alle banche dati 

Responsabile 
del servizio  Linee guida  

Tracciabilità informatica di accessi e interrogazioni 
ai sistemi di videosorveglianza ed alle relative 
banche dati  

Uff. 
Riferimento  Flusso operativo   

Fuga di notizie 
verso la stampa  

Linee guida che identifichino le tipologie di 
informazioni ed i dipendenti autorizzati a 
comunicare con la stampa 

Responsabile 
del servizio  Linee guida  

Alterazione 
della 
concorrenza 

Linee guida per le risposte che gli agenti devono 
fornire alle richieste - da parte dei cittadini - che 
possono essere fonti di rischio rispetto 
all’alterazione della concorrenza (es: richiesta 
intervento carro attrezzi) 

Responsabile 
del servizio  Linee guida  

 



 

 



Scheda n. 13 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – ANNONARIA 
 

PROCESSO: CONTROLLI ANNONARI E COMMERCIALI 
 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Assenza di criteri 
di 
campionamento 

Criteri per la creazione del 
campione di attività da 
controllare 

Responsabile 
del servizio  % attività 

controllate  

Disomogeneità 
delle valutazioni 

Supporti operativi per 
l’effettuazione dei controlli 

Responsabile 
del servizio    

Criteri di assegnazione 
delle pratiche o di 
turnazione nei mercati 

Responsabile 
del servizio  Relazione  

Aggiornamento della 
procedura con una nuova 
istruzione operativa  

Responsabile 
del servizio  Aggiornamento 

processo  

Disomogeneità 
nell’effettuazione 
dei controlli 

Monitoraggio periodico 
relativo all’effettuazione 
dei controlli programmati  

Responsabile 
del servizio    

 

 



Scheda n. 14 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – POLIZIA EDILIZIA E AMBIENTALE, SUPPORTO ATTVITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA 
 

PROCESSO: CONTROLLI EDILIZI E AMBIENTALI 
 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Assenza di criteri 
di 
campionamento 

Criteri per la creazione del 
campione di attività da 
controllare 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Disomogeneità 
delle valutazioni 

Supporti operativi per 
l’effettuazione dei controlli 
in materia edilizia 

Responsabile del 
servizio    

Creazione di supporti 
operativi per 
l’effettuazione dei controlli 
in materia ambientale 

Responsabile del 
servizio    

Disomogeneità 
nell’effettuazione 
dei controlli 

Monitoraggio periodico 
relativo all’effettuazione 
dei controlli programmati  

Responsabile del 
servizio   

 
. 
 

 

 



Scheda n. 15 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – VERBALI E CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO 
 

PROCESSO: GESTIONE DELL’ITER DEI VERBALI PER INFRAZIONI AL CODICE DELLA STRADA 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicat
ori Note 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Monitoraggio e periodico reporting 
del numero di preavvisi e verbali 
annullati in autotutela 

Responsabile del 
servizio    

Monitoraggio e periodico reporting 
del numero di ricorsi e del loro esito 

Responsabile del 
servizio    

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e tracciabilità 
informatica dell'iter del verbale 

Uff. 
Riferimento    

Monitoraggio e periodico reporting 
del numero di verbali che per motivi 
temporali risultano prescritti 

Responsabile del 
servizio    

 

 



Scheda n. 16 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – POLIZIA LOCALE 
 

PROCESSO: GESTIONE DEGLI ACCERTAMENTI RELATIVI ALLA RESIDENZA 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Assenza di criteri 
di 
campionamento 

Criteri per la creazione del 
campione di richieste da 
controllare 

Responsabile del 
servizio  % richieste di 

residenza controllate  

Disomogeneità 
delle valutazioni 

Criteri di assegnazione delle 
pratiche 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata per 
garantire il rispetto dei termini 
complessivi del procedimento per 
il quale l’attività di accertamento 
costituisce fase 
endoprocedimentale 

Responsabile del 
servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting del rispetto dei tempi di 
evasione procedimento degli 
accertamenti 

Responsabile del 
servizio    

 



 
Scheda n. 17 

 
AMBITO ORGANIZZATIVO – PROGRAMMAZIONE SERVIZI, SUPPORTO ATTIVITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA, INFORTUNISTICA STRADALE 

 
PROCESSO: GESTIONE ATTIVITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA 

 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Violazione privacy, 
fuga di notizie verso la 
stampa, possibilità di 
inquinamento delle 
indagini 

Regolamentazione e limitazione accesso agli 
archivi informatici e cartacei 

Responsabile 
del servizio  Guida agli accessi  

Linee guida che identifichino le tipologie di 
informazioni ed i dipendenti autorizzati a 
comunicare con la stampa 

Responsabile 
del servizio  Linee guida  

 

 



Scheda n. 18 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – PROGRAMMAZIONE SERVIZI, SUPPORTO ATTIVITA’ DI POLIZIA GIUDIZIARIA, INFORTUNISTICA STRADALE 
 

PROCESSO: INFORTUNISTICA STRADALE 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Violazione privacy, 
fuga di notizie verso la 
stampa, possibilità di 
inquinamento delle 
indagini, rilascio copia 
fuori dalle regole 

Regolamentazione e limitazione accesso 
agli archivi informatici e cartacei 

Responsabile 
del servizio 

Responsabile 
del servizio Guida agli accessi  

Linee guida che identifichino le tipologie di 
informazioni ed i dipendenti autorizzati a 
comunicare con la stampa 

Responsabile 
del servizio 

Responsabile 
del servizio Linee guida  

 

 



Scheda n. 19 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UNITA’ OPERATIVA INTERVENTI SUL TERRITORIO 
 
PROCESSO: PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneità 
nella rilevazione 
delle infrazioni  

Formazione del personale e rotazione 
zone di competenza  

Responsabile del 
servizio  Relazione e schede 

turni di servizio  

Colloqui individuali orientativi e 
monitoraggio sull’operato svolto dal 
personale 

Responsabile del 
servizio  

- N. colloqui 
- Rapporti 
quadrimestrali sui 
servizi effettuati 

 

Mancanza di 
terzietà 

Rotazione zone di competenza nel 
servizio  

Responsabile del 
servizio  Rapporto  

 

 



Scheda n. 20 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – POLIZIA LOCALE 
 

PROCESSO: RILASCIO PERMESSI/AUTORIZZAZIONI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneit
à delle 
valutazioni 

Documentazione 
necessaria per l’istruttoria 
delle pratiche 

Responsabile del 
servizio  Check list  

Criteri di assegnazione 
delle pratiche 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Non rispetto 
delle 
scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la tracciabilità 
delle istanze 

Responsabile del 
servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
evasione istanze, per 
tipologia di procedimento 

Responsabile del 
servizio  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale 

 

 

 



Scheda n. 21 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – AMBIENTE 
 

PROCESSO: CONTROLLI AMMINISTRATIVI O TECNICI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO ,ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 
 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicator
i Note 

Assenza di criteri di 
verifica/campioname
nto 

Criteri per la creazione del 
campione di attività o delle 
pratiche da controllare  

Responsabile del 
servizio  

N. 
attività/pratiche 
controllate 

 

Disomogeneità delle 
valutazioni 

Supporti operativi per 
l’effettuazione dei controlli 

Responsabile del 
servizio  Istruzione 

operativa  

Pubblicazione criteri 
esperimento controlli tecnici 

Responsabile del 
servizio  Linee guida 

pubblicate  

Criteri di assegnazione delle 
pratiche 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Discrezionalità nella 
gestione 

Aggiornamento procedura 
formalizzata per la gestione 
dei controlli amministrativi e 
tecnici 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Non rispetto delle 
scadenze temporali 

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
realizzazione dei controlli 

Responsabile del 
servizio  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale 

 

 

 



Scheda n. 22 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – AMBIENTE 
 

PROCESSO: RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI 
 

- Indice di rischio:  (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Documentazione 
necessaria per 
l’istruttoria delle 
pratiche  

Responsabile 
del servizio  Check list  

Criteri di assegnazione 
delle pratiche 

Responsabile 
del servizio  Relazione  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura 
formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la 
tracciabilità delle 
istanze 

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e 
periodico reporting 
dei tempi di evasione 
istanze, per tipologia 
di procedimento 

Responsabile 
del servizio  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale 

 

 

 



Scheda n. 23 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – LAVORI PUBBLICI 
 

PROCESSO: CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Confusione 
controllore/controllato 
(mancanza di terzietà) 

Rappresentare una procedura per evitare 
situazioni di mancanza di terzietà (es: 
obbligo di verifiche a campione sulle 
eventuali situazioni di rischio, quali 
l’occultamento di errori/omissioni della 
Direzione Lavori che certifica la regolare 
esecuzione dei lavori diretti) 

Responsabile del 
servizio  

Scheda di report 
per RUP 
nell’ipotesi di DL 
esterna 
 

 

Individuazione criteri per garantire la 
terzietà nella fase di approvazione 

Responsabile del 
servizio  Istruzioni 

operative  

 

 



Scheda n. 24 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO GESTIONE RISORSE UMANE 
 

PROCESSO: SELEZIONE/RECLUTAMENTO DEL PERSONALE/PROGRESSIONI DI CARRIERA 
 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indica
tori Note  

Scarsa 
trasparenza - 
poca pubblicità 
dell'opportunità 

Disciplina regolamentare dei criteri e delle 
modalità di pubblicazione 

Responsabile 
del servizio  

Regolamento 
sull’ordinamen
to degli uffici e 
servizi 

 

Disomogeneità 
delle valutazioni 
durante la 
selezione 

Linee guida in attuazione delle norme 
regolamentari riguardanti la 
predeterminazione da parte della 
commissione dei criteri di valutazione delle 
prove prima della correzione  

Responsabile 
del servizio  Linee guida  

Criteri per la composizione delle 
commissioni nel regolamento 

Responsabile 
del servizio  

Regolamento 
sull’ordinamen
to degli uffici e 
servizi 

 

Acquisizione delle dichiarazioni dei 
commissari in ordine all’assenza di 
eventuali situazioni di incompatibilità  

Responsabile 
del servizio  

Modello 
dichiarazione   

Disomogeneità 
nel controllo del 
possesso dei 
requisiti 
dichiarati dai 

Supporti operativi per l’effettuazione dei 
controlli  

Responsabile 
del servizio  

Istruzione 
operativa   

Integrazione dell’istruzione operativa con i 
criteri definiti per la creazione del 
campione 

Responsabile 
del servizio  

Aggiornament
o   

 



candidati 

Assenza di criteri 
nell'utilizzo e 
scorrimento di 
graduatorie 

Criteri definiti per l’utilizzo della 
graduatoria 

Responsabile 
del servizio  Criteri  

 

 



Scheda n. 25 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SERVIZI EDUCATIVI 
 

PROCESSO: ACCESSO AI SERVIZI EDUCATIVI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicazione informazioni sulle 
opportunità, le strutture e le modalità 
di accesso 

Responsabile 
dell’ufficio  Schede servizi  

Carta dei servizi  Responsabile del 
servizio  Carta dei servizi  

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 

Documentazione necessaria per 
l’accesso ai servizi 

Responsabile del 
servizio  Schede servizi D 

Criteri di assegnazione delle istanze Responsabile del 
servizio  Relazione  

Griglie per la valutazione delle istanze Responsabile del 
servizio  N. griglie  

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti 
dichiarati 

Supporti operativi per l’effettuazione 
della verifica del possesso dei requisiti 
(es: elaborazione linee guida) 

Responsabile del 
servizio  Istruzione 

operativa  

Criteri per la creazione del campione 
di situazioni da controllare 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

 



Aggiornamento della documentazione 
di processo in base alle risultanze degli 
output di cui alle azioni precedenti 
riguardanti la istruzione operativa e i 
criteri per la costituzione del campione 

Responsabile del 
servizio  Aggiornamento 

Processo   

 

 



Scheda n. 26 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SERVIZI EDUCATIVI 
 

PROCESSO: EROGAZIONE BENEFICI ECONOMICI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicazione informazioni sulle 
opportunità e sulle modalità di accesso 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Carta dei servizi dell’ente Responsabile 
del servizio  Carta dei servizi  

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 

Documentazione necessaria per 
l'ottenimento del beneficio 

Responsabile 
del servizio  

Regolamento per la 
concessione di 
benefici ad enti e 
privati 

 

Criteri di assegnazione delle istanze Responsabile 
del servizio  Relazione  

Griglie per la valutazione delle istanze Responsabile 
del servizio  N. griglie  

Documentazione necessaria per 
l'ottenimento del beneficio 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti 
dichiarati 

Supporti operativi per l’effettuazione 
dei controlli dei requisiti 

Responsabile 
del servizio  Linee guida  

Criteri per la creazione del campione di 
situazioni da controllare 

Responsabile 
del servizio  Relazione  

 



Aggiornamento della documentazione 
di processo in base alle risultanze degli 
output di cui alle azioni precedenti 
riguardanti la istruzione operativa e i 
criteri per la costituzione del campione 

Responsabile 
del servizio  Aggiornamento 

processo  

 



Scheda n. 27 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
 

PROCESSO: EROGAZIONE DI CONTRIBUTI E BENEFICI ECONOMICI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicazione informazioni sulle 
opportunità e sulle modalità di accesso  

Responsabile del 
servizio  Schede servizi  

Carta dei servizi dell’ente   Responsabile del 
servizio  Carta dei servizi    

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 

Documentazione necessaria per 
l'ottenimento del beneficio 

Responsabile del 
servizio  

Regolamento per la 
concessione di 
benefici ad enti e 
privati 

 

Criteri di assegnazione delle istanze Responsabile del 
servizio  Relazione  

Griglie per la valutazione delle istanze Responsabile del 
servizio  N. griglie  

Documentazione necessaria per 
l'ottenimento del beneficio 

Responsabile del 
servizio  Schede servizi  

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti 
dichiarati 

Supporti operativi per l’effettuazione 
dei controlli dei requisiti 

Responsabile del 
servizio  Linee guida  

Criteri statistici per la creazione del 
campione di situazioni da controllare 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

 



Aggiornamento della documentazione 
di processo in base alle risultanze degli 
output di cui alle azioni precedenti 
riguardanti la istruzione operativa e i 
criteri per la costituzione del campione 

Responsabile del 
servizio  Aggiornamento 

processo   

 



Scheda n. 28 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
 

PROCESSO: ACCESSO A STRUTTURA RESIDENZIALE 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poc
a pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicazione informazioni sulle opportunità e 
sulle modalità di accesso 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Carta dei servizi  Responsabile 
del servizio  Carta dei servizi   

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 

Documentazione necessaria per l’accesso al 
servizio 

Responsabile 
del servizio  

Regolamento per 
la concessione di 
benefici ad enti e 
privati 

 

Criteri di assegnazione delle istanze  Responsabile 
del servizio  Relazione  

Griglie per la valutazione delle istanze Responsabile 
del servizio  N. griglie  

 



Scheda n. 29 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
 

PROCESSO: ASSEGNAZIONE ALLOGGI (EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, etc.) 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicazione informazioni sulle 
opportunità, le strutture e le 
modalità di accesso 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Carta dei servizi dell’ente Responsabile 
del servizio  Carta dei servizi  

 
Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 
 

Utilizzo griglie elaborate per la 
valutazione delle istanze 

Responsabile 
del servizio  N. griglie  

 
Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti 
dichiarati 
 

Supporti operativi per l’effettuazione 
dei controlli dei requisiti 

Responsabile 
del servizio  Istruzione 

operativa  

 

 



Scheda n. 30 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO CULTURA/UFFICIO SPORT E AUTORIZZAZIONI 
 

PROCESSO: CONCEDERE PATROCINI E CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

 
Comunicazione 
informazioni sulle 
opportunità e sulle 
modalità di accesso alle 
associazioni del territorio 
potenzialmente interessate 
 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Carta dei servizi dell’ente Responsabile 
del servizio  Carta dei servizi  

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 

Documentazione necessaria 
per l'ottenimento del 
beneficio 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Criteri di assegnazione delle 
istanze 

Responsabile 
del servizio  Relazione  

Griglie per la valutazione 
delle istanze 

Responsabile 
del servizio  N. griglie  

 

 



Scheda n. 31 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO CULTURA/ UFFICIO SPORT E AUTORIZZAZIONI 
 

PROCESSO: UTILIZZO DI SALE, IMPIANTI DI SALE, IMPIANTI E STRUTTURE DI PROPRIETA’ COMUNALE 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

 
Comunicazione informazioni 
sulle opportunità e sulle 
modalità di accesso alle 
associazioni del territorio 
potenzialmente interessate 
 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Carta dei servizi dell’ente Responsabile 
del servizio  Carta dei servizi   

Disomogeneità 
delle valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 

Documentazione necessaria 
per l'ottenimento del 
beneficio 

Responsabile 
del servizio  Schede servizi  

Griglie per la valutazione 
delle istanze 

Responsabile 
del servizio  N. griglie  

Scarso controllo 
del corretto 
utilizzo 

Supporti operativi per 
l’effettuazione dei controlli 

Responsabile 
del servizio  % controlli effettuati 

 
Piano annuale delle verifiche e dei 
sopralluoghi in collaborazione con 
la Polizia Locale 
 
Verifica stato degli 

 



spazi/strutture/aree concesse, 
successiva alla realizzazione 
dell’iniziativa 
 

Criteri per la creazione del 
campione di situazioni da 
controllare 

Responsabile 
del servizio  Relazione  

 

 
Aggiornamento della 
documentazione di processo 
in base alle risultanze degli 
output di cui alle azioni 
precedenti riguardanti la 
creazione del campione da 
controllare e gli strumenti 
guida 
 

Responsabile 
del servizio  Aggiornamento 

processo   

 

 



Scheda n. 32 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO SPORT E AUTORIZZAZIONI 
 

PROCESSO: GESTIRE LE AUTORIZZAZIONI RILASCIATE AI SENSI DEGLI ARTT. 68 E 80 DEL TULPS 
 (TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA) 

 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 
nella verifica 
delle richieste 

Documentazione 
necessaria per l’istruttoria 
delle pratiche 

Direttore  Schede servizi  

Criteri di assegnazione 
delle istanze 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Griglie per la valutazione 
delle istanze 

Responsabile del 
servizio  N. griglie  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata e 
informatizzata che 
garantisca la tracciabilità 
delle istanze 

Responsabile del 
servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
evasione istanze, per 
tipologia di procedimento 

Responsabile del 
servizio    

 

 

 



Scheda n. 33 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO ARCHIVIO 
 

PROCESSO: GESTIONE ARCHIVIO 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note  

Diffusione di 
notizie e 
informazioni 
riservate a 
persone che 
non ne hanno 
titolo 

Istruzione operativa in materia di accesso alla 
documentazione amministrativa 

Responsabile del 
Servizio  

Istruzione 
operativa   

 

 



Scheda n. 34 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO RAGIONERIA 
 

PROCESSO: PAGAMENTO CREDITORI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Documentazione 
necessaria per effettuare 
il pagamento (DURC, etc.) 

Responsabile del 
servizio    

Formalizzazione 
dell'ordine di pagamento 
delle fatture 

Responsabile del 
servizio  Istruzione 

operativa  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Procedura formalizzata 
che garantisca la 
tracciabilità delle fatture 

Responsabile del 
servizio    

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
liquidazione 

Responsabile di 
servizio di ogni 
Settore 

 

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale 
 

 

Monitoraggio e periodico 
reporting dei tempi di 
pagamento  

Responsabile del 
servizio  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale 
 

 

 

 



Scheda n. 35 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO PATRIMONIO 
 

 
PROCESSO: ALIENAZIONI E PERMUTE BENI COMUNALI 

 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

Formalizzazione della procedura e delle 
attività di pubblicizzazione da effettuare 

Responsabile del 
servizio  Flusso operativo  

Periodico reporting delle procedure esperite 
e delle offerte presentate 

Responsabile del 
servizio  Reporting  

 

 



Scheda n. 36 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO PATRIMONIO 
 

PROCESSO: ASSEGNAZIONE BENI COMUNALI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicat
ori Note 

 
Scarsa 
trasparenza/poc
a pubblicità 
dell'opportunità 

Pubblicazione dei beni da assegnare e 
delle modalità di accesso 

Responsabile 
del servizio  Avviso sul sito  

Direttiva per procedura aperta per tutte 
le concessioni 

Responsabile 
del servizio  Direttiva  

 
Disomogeneità  
delle valutazioni  

Griglie per la valutazione delle istanze Responsabile 
del servizio  Griglia  

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti 
dichiarati 

Aggiornamento criteri per la creazione 
del campione di situazioni da controllare 

Responsabile 
del servizio  Direttiva 

dirigenziale  

 

 



Scheda n. 37 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – ENTRATE TRIBUTARIE 
 

PROCESSO: CONTROLLI/ACCERTAMENTI IN MATERIA TRIBUTARIA 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Assenza di 
criteri di 
campionamento 

Criteri per l’effettuazione 
dei controlli Direttore  Direttiva  

 

 



Scheda n. 38 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – UFFICIO CATASTO 
 

PROCESSO: GESTIRE LE BANCHE DATI CATASTALI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Assenza di 
criteri di 
campionamento  

Criteri per la creazione 
del campione di 
situazioni da controllare 

Responsabile del 
servizio  Relazione  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Monitoraggio e 
periodico reporting dei 
tempi di evasione dei 
fogli di osservazione 

Responsabile del 
servizio  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale 

 
 

 

 



Scheda n. 39 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – TUTTI I SERVIZI CHE ATTIVANO PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI 
 

PROCESSO: CONTRATTI PUBBLICI –PROGRAMMAZIONE E ACQUISIZIONE DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
Alto 

Significatività dell’impatto 
Alto 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/ 
Indicatori Note 

Programmazione 
non rispondente 
ai criteri di 
efficienza/efficac
ia/economicità 

Programmazione biennale acquisizione beni e 
servizi 

Responsabili 
servizi  Programma  

Programmazione triennale lavori Responsabile 
LLPP  Programma  

Report quadrimestrale al RPC relativo ai 
contratti prorogati, ed a quelli affidati in via 
d’urgenza con le relative motivazioni 

Responsabili 
servizi  Report  

Scarsa 
trasparenza 
dell’operato/ 
alterazione della 
concorrenza 

Gruppo di lavoro con compiti di elaborazione 
linee guida e predisposizione schemi di lavoro e 
documenti 

Comitato di 
Direzione  Gruppo di 

lavoro  

Aggiornamento procedura per affidamenti 
diretti a seguito dell’entrata in vigore del nuovo 
codice dei contratti 

Comitato di 
Direzione  Istruzione 

operativa   

Aggiornamento schemi tipo lettera invito, bandi 
e disciplinari di gara nella documentazione dei 
processi  

Responsabili 
servizi  Revisione 

processi  

Procedura per pubblicazione dati ed 
informazioni ai fini della trasparenza 

Comitato di 
Direzione  Flusso 

operativo   

 



Capitolati tecnici o richieste di offerte che 
prevedano la quantificazione delle prestazioni 
attese 

Comitato di 
Direzione  Linee guida   

Disomogeneità 
di valutazione 
nell’individuazio
ne del 
contraente 

Criteri per la composizione delle commissioni 
giudicatrici nella documentazione di processo 

Comitato di 
Direzione    

Elenco dipendenti quali componenti delle 
commissioni giudicatrici 

Responsabile 
servizio 
personale 

 Elenco  

Scarso controllo 
del possesso dei 
requisiti 
dichiarati 

Procedura sulla verifica requisiti componenti 
delle commissioni giudicatrici e redazione 
modulistica nella documentazione di processo -  

Responsabili 
servizi    

Procedura sull’effettuazione dei controlli sui 
requisiti nell’ambito di procedure negoziate 
(AVCPASS) e affidamenti diretti 

Comitato di 
Direzione  

Flusso 
operativo 
 

 

Monitoraggio sull’effettuazione dei controlli sui 
requisiti nell’ambito di procedure negoziate 
(AVCPASS) e affidamenti diretti 

Responsabili 
Servizi   Report  

Rispetto dei 
tempi di stipula 
del contratto 

Procedura che rappresenti attività e tempi dei 
diversi uffici coinvolti (ufficio procedente, ufficio 
contratti)  

Segretario 
Generale  Flusso 

operativo   

 

 



Scheda n. 40 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – TUTTI I SERVIZI CHE ATTIVANO PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI 
 

PROCESSO: CONTRATTI PUBBLICI -CONTROLLO DELLA REGOLARE ESECUZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Scarso controllo 
sul 
mantenimento 
dei requisiti 
dichiarati 

Rispetto procedura 
sull’effettuazione dei controlli sul 
mantenimento dei requisiti 
dichiarati dai contraenti 

Comitato di 
Direzione  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Capitolato dei criteri per la verifica 
della regolare esecuzione di lavori, 
servizi e forniture 

Responsabili servizi  
Linee guide per la 
costruzione del 
capitolato 

 

Scarso controllo 
della regolare 
fornitura/ 
prestazione/ 
esecuzione 
lavoro 

Strumenti operativi ad hoc (check-
list, verbali di sopralluogo, piano di 
controlli, etc.) coerenti con gli 
impegni definiti nel capitolato di 
gara e relativa informazione ai 
soggetti deputati ad effettuare il 
controllo 

Responsabile del 
procedimento  Schemi tipo  

Report dei controlli effettuati sulle 
prestazioni e forniture a carattere 
periodico e/o continuativo 

Responsabile del 
procedimento  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

Report dei controlli effettuati dal 
RUP sull’esecuzione dei lavori 

Responsabile del 
procedimento  

N. schede controlli 
sui lavori redatte 
dal RUP 

 

 



 
Scheda n. 41 

 
AMBITO ORGANIZZATIVO – TUTTI I SERVIZI CHE HANNO UNA ATTIVITÀ DI SPORTELLO AL PUBBLICO 

 
PROCESSO: ATTIVITA’ DI SPORTELLO AL PUBBLICO         
 
 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indic
atori Note 

Disomogeneit
à delle 
indicazioni 
fornite 

Documentazione necessaria per 
l’attivazione di tutte le pratiche 

Responsabili 
servizi  Schede 

servizi  

Attività formativa e di informazione al 
personale destinato agli sportelli per 
attività di front-office 

Responsabili 
servizi  

Guida N. ore 
formative 
annue 

 

Definizione criteri di turnazione per il 
ricevimento del pubblico su 
appuntamento definiti dai settori 
interessati ai fini dell’eventuale 
omogeneizzazione 

Comitato di 
Direzione  Criteri  

 

 



Scheda n. 42 
AMBITO ORGANIZZATIVO – TUTTI I SERVIZI 

 
PROCESSO:RATEIZZAZIONE DEI PAGAMENTI           
 
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
Medio  

Significatività dell’impatto 
Medio 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indic
atori Note 

Disomogeneità 
nelle valutazioni 

Procedura per la corretta 
applicazione delle disposizioni 
regolamentari 

Responsabile 
servizi 
finanziari 

 Flusso 
operativo  

Regolamento per procedura 
rateizzazione pagamenti  

Responsabile 
servizi 
finanziari 

 
Norma 
regolamentar
e 

 

Procedura per la corretta 
applicazione delle disposizioni 
regolamentari 

Responsabile 
servizi 
finanziari 

 Flusso 
operativo  

Acquisizione della nuova 
procedura nella documentazione 
di processo  

Responsabile 
servizi 
finanziari 

 Revisione 
processo  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali  

Monitoraggio e periodico report 
dei tempi di evasione 

Responsabile 
servizi 
finanziari 

 

Rilevazione 
con 
frequenza 
annuale  

 

 

 



Scheda n. 43 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – TUTTI I SERVIZI 
 

PROCESSO: AFFIDAMENTO DI INCARICHI PROFESSIONALI DI COLLABORAZIONE E CONSULENZA E CONTROLLO DELLA REGOLARE PRESTAZIONE 
              
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/ 
Indicatori Note 

Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione 
della concorrenza 

Procedura di selezione dell’incaricato e 
criteri di valutazione Responsabili dei servizi  Flusso operativo   

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 
dichiarati 

Procedura sull’effettuazione dei 
controlli sui requisiti nella 
documentazione di processo 

Responsabili dei servizi    

Strumenti operativi ad hoc (check-list, 
verbali di sopralluogo, piano di 
controlli etc.) coerenti con gli impegni 
definiti 

Responsabile del 
procedimento    

Formazione e informazione ai soggetti 
deputati ad effettuare il controllo 

Responsabile del 
procedimento  Istruzione 

operativa  

Istruzione operativa sul controllo della 
prestazione erogata 

Responsabile del 
procedimento  Istruzione 

operativa  

 

 



Scheda n. 44 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – TUTTI I SERVIZI 
 

PROCESSO: ACCESSO AI DOCUMENTI            
 
- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, 
ALTO, MEDIO, BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Discrezionalità nella 
gestione 

Procedura formalizzata 
per la gestione delle 
richieste di accesso ai 
documenti dell’ente 

URP/Responsabile 
procedimento  Flusso operativo   

Non rispetto delle 
scadenze temporali 

Monitoraggio e 
periodico report dei 
tempi di evasione 

Responsabili dei 
servizi  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

Violazione della 
privacy Istruzioni operative  Responsabili dei 

servizi  Istruzioni 
operative  

 

 



Scheda n. 45 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – URP (UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO) / URBANISTICA EDILIZIA 
 

PROCESSO:IDONEITA’ ALLOGGIATIVA           
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicator
i Note 

Alterazione 
della 
concorrenza 

Guida di supporto agli operatori per 
fornire risposte ai cittadini - per 
prevenire rischi di alterazione della 
concorrenza (es: professionisti 
abilitati) 

Responsabile 
URP  Guida  

Discrezionalità 
nell’intervenire 

Criteri per l’effettuazione dei 
controlli  

Responsabile 
del servizio    

Disomogeneità 
delle 
valutazioni 

Procedura formalizzata a livello di 
ente 

Responsabile 
del servizio  Flusso operativo   

Archivio interno per i verbali dei 
sopralluoghi 

Responsabile 
Servizio 
Urbanistica 
Edilizia 

 Archivio  

Non rispetto 
delle scadenze 
temporali 

Monitoraggio dei tempi di evasione 

Responsabile 
Servizio 
Urbanistica 
Edilizia 

 
Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

 

 



Scheda n. 46 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – URP (UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO) 
 

PROCESSO: GESTIONE DI SEGNALAZIONI E RECLAMI          
 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/Indicato
ri Note 

Discrezionalità 
nella gestione 

Procedura formalizzata 
per la gestione delle 
segnalazioni esterne e 
dei reclami 

Responsabile 
del servizio    

Monitoraggio e 
periodico reporting 
delle percentuali di 
gestione 

Responsabile 
del servizio  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

Monitoraggio e 
periodico reporting dei 
tempi di evasione 

Responsabile 
del servizio  

Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

 

 



Scheda n. 47 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – TUTTI I SERVIZI CHE ATTIVANO PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI 
 

 
PROCESSO: CONTRATTI PUBBLICI -VARIANTI IN FASE DI ESECUZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE   
 

 

- Indice di rischio: (MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, BASSO) Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione Output/Indicatori Note 

Favorire il 
recupero 
ingiustificato 
del ribasso di 
gara o far 
conseguire 
all’affidatario 
extra guadagni  

Monitoraggio e periodico 
reporting delle varianti 
ammesse  

RUP  
Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

Monitoraggio 
sulla 
dimensione del 
fenomeno 

Monitoraggio e periodico 
reporting delle varianti 
ammesse 

RUP  
Rilevazione con 
frequenza 
quadr./annuale  

 

 

 



Scheda n. 48 
 
 

AMBITO ORGANIZZATIVO – URBANISTICA EDILIZIA / OPERE E LAVORI PUBBLICI 
 

PROCESSO: GESTIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PREVISTE DA PIANI ATTUATIVI DEL PGT/PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI 
 
- Indice di rischio:(MOLTO ELEVATO, ALTO, MEDIO, 
BASSO) 

Probabilità dell’accadimento 
 

Significatività dell’impatto 
 

 

Rischio Azioni Responsabilità Tempistica di 
attuazione 

Output/ 
Indicatori Note 

Esecuzione di opere 
non conformi a 
quanto previsto in 
convenzione 

Definizione procedura, 
competenze e tempistiche per 
la gestione delle opere di 
urbanizzazione previste in 
convenzioni urbanistiche 

Responsabile del 
servizio  Istruzione 

operativa  

Confusione 
controllore/controll
ato (mancanza di 
terzietà) 

Collaudatore a cura del Settore  Responsabile del 
servizio  Nomina  

 
 

 



 
TABELLA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO 

 DISCREZIONALITA’ 
Il processo è discrezionale? 
- No E’ del tutto vincolato                 
- E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)                                                
- E’ parzialmente vincolato dalla legge  
- E’ parzialmente vincolato solo da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)                                                
E’ altamente discrezionale 
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

 IMPATTO ORGANIZZATIVO 
Rispetto al totale del personale del settore 
quale è la percentuale di personale impiegata 
nel processo (in caso di attività comune a più 
settori, il calcolo va fatto rispetto al numero 
complessivo) (nel caso di impegno parziale il 
calcolo va fatto in relazione alla durata 
complessiva) 
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

 RILEVANZA ESTERNA 
Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’amministrazione? 
- No, ha come destinatario unico o prevalente 
un ufficio interno                             
- Si, il risultato del processo è rivolto 
direttamente, anche in modo prevalente, ad 
utenti esterni all’ente 
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

         g) IMPATTO ECONOMICO 
Nel corso degli ultimi 3 anni sono state 
pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 
carico di dipendenti dell’ente o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti dell’ente per la medesima 
tipologia di evento di tipologie analoghe? 
No                                                             
Si                      
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

 COMPLESSITA’ DEL PROCESSO 
Si tratta di un processo complesso che 
comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 
- No, il processo coinvolge solo l’ente  
- Si, il processo coinvolge fino a 3 PA   
-  Si, il processo coinvolge oltre 3 PA  

h) IMPATTO REPUTAZIONALE 
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati 
pubblicati o trasmessi su giornali, riviste, radio 
o televisioni articoli su errori, omissioni, 
denunce etc aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No                                                             
Non ne abbiamo memoria                

 



(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) Si, sulla stampa locale                        
Si, sulla stampa locale e nazionale  
Si, sulla stampa locale, nazionale ed 
internazionale 
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

 VALORE ECONOMICO 
Qual è l’impatto economico del processo? 
- Ha rilevanza esclusivamente interna  
- Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti 
esterni, ma non di particolare rilievo economico                                          
- Comporta l’attribuzione di considerevoli 
vantaggi a soggetti  
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

i) IMPATTO ORGANIZZATIVO, ECONOMICO E 
SULL’IMMAGINE 
A quale livello può collocarsi il rischio 
dell’evento ovvero la posizione/il ruolo che 
l’eventuale soggetto riviste nell’organizzazione 
è elevata, media o bassa? 
- A livello di addetto                          
- A livello di responsabile di procedimento  
- A livello di dirigente/responsabile  
- A livello di più dirigenti/responsabili  
- A livello di dirigenti/responsabili ed organi di 
governo                                              
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

 FRAZIONABILITA’ DEL PROCESSO 
Il risultato finale del processo può essere 
raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economicamente ridotta 
che, considerate complessivamente, alla fine 
assicurano lo stesso risultato? 
No                                                              
Si                                                     
(MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

 

l) GIUDIZIO SINTETICO (MOLTO ELEVATO,ALTO, 
MEDIO, BASSO) 

M) GIUDIZIO SINTETICO (MOLTO 
ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 

GIUDIZIO GENERALE (MOLTO ELEVATO,ALTO, MEDIO, BASSO) 
 
 

 



 
INFUNGIBILITÀ DELLE PROFESSIONALITÀ 
 

Si considera inoltre che una professionalità può essere ritenuta infungibile in tutti i casi in cui, in relazione al tipo di struttura organizzativa 
e del modello gestionale considerati ed alla verifica e programmazione degli effettivi fabbisogni di personale, avendo riguardo al complesso delle 
funzioni che è chiamata a svolgere nonché agli obiettivi da raggiungere, risulta nei fatti non sostituibile con altra professionalità presente 
nell'ambito della medesima struttura. 

Le figure professionali ritenute infungibili all'interno di una determinata amministrazione sono quelle, in gran parte, giudicate 
indispensabili e vitali al fine di fronteggiare esigenze permanenti e di tipo istituzionale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

QUADRO SINOTTICO DELLE INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ 
 

D.Lgs. 08/04/2013, n. 39. Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 
 

INCONFERIBILITÀ INCARICHI NON CONFERIBILI NORMA 
condannati,  anche con sentenza  
non  passata  in giudicato, per 
uno dei reati previsti dal capo I 
del titolo II del libro secondo del 
codice penale 

gli     incarichi     amministrativi     di     vertice 
nell'Amministrazione; 
gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico, di livello locale; 
gli   incarichi   dirigenziali,   interni   e   
esterni, comunque     denominati,     nelle     
pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello locale; gli 
incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di livello locale; 
gli   incarichi   di   direttore  generale,   
direttore sanitario e direttore 
amministrativo nell'Azienda sanitaria locale 
di riferimento. 

Art. 3, comma 1 

nei due anni precedenti: 
abbiano svolto incarichi e 
ricoperto cariche in enti di diritto 
privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente 
pubblico che conferisce 
l'incarico; abbiano svolto in 
proprio attività professionali, se 
queste sono regolate, finanziate 
o comunque retribuite 
dall'amministrazione che 
conferisce l'incarico 

gli   incarichi   amministrativi   di   vertice   
nelle amministrazioni locali; 
gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico, di livello locale; 
gli   incarichi   dirigenziali   esterni,   
comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici che siano 
relativi allo specifico settore o ufficio 
dell'amministrazione che esercita i poteri di 
regolazione e finanziamento 

Art. 4, comma 1 

coloro che: 
nei due anni precedenti siano 
stati componenti della giunta o 
del consiglio della regione che 
conferisce l'incarico; 
nell'anno precedente siano stati 
componenti della giunta o del 
consiglio di una provincia o di un 

gli incarichi amministrativi di vertice della 
regione; gli   incarichi   dirigenziali   
nell'amministrazione regionale; 
gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale; 
gli incarichi di amministratore di ente di 
diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale 

Art. 7, comma 1 

 



comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti della 
medesima regione o di una 
forma associativa tra comuni   
avente   la   medesima   
popolazione   della medesima 
regione; 
nell'anno   precedente   siano   
stati   presidente   o 
amministratore delegato di un 
ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione 
ovvero da parte di uno degli enti 
locali 
coloro che: 
nei due anni precedenti siano 
stati componenti della giunta o 
del consiglio della provincia, del 
comune o della forma associativa 
tra comuni che conferisce 
l'incarico; 
nell'anno precedente abbiano 
fatto parte della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, 
nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico; 
nell'anno   precedente   siano   
stati   presidente   o 
amministratore delegato di enti 
di diritto privato in controllo 
pubblico da parte di province, 
comuni e loro forme associative 
della stessa regione 

gli   incarichi   amministrativi   di   vertice   
nelle amministrazioni di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione; 
gli    incarichi    dirigenziali    nelle    
medesime 
amministrazioni di cui alla lettera a); 
gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di 
livello provinciale o comunale; 
gli incarichi di amministratore di ente di 
diritto 
privato in controllo pubblico da parte di una 
provincia,   di   un   comune   con   
popolazione 
superiore a 15.000 abitanti o di una forma 
associativa  tra   comuni   avente  la   
medesima 
popolazione 

Art. 7, comma 2 

Nelle pubbliche amministrazioni: 
incarichi amministrativi di vertice 
incarichi     dirigenziali,     
comunque     denominati che 
comportano poteri di vigilanza o 
controllo sulle attività svolte 
dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati 
all'amministrazione che 
conferisce l'incarico 

assunzione 
mantenimento,  nel  corso  dell'incarico,  di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione o 
ente pubblico che conferisce l'incarico 

Art. 9, comma 1 

Nelle pubbliche amministrazioni: svolgimento    in    proprio    di    un'attività Art. 9, comma 2 

 



incarichi amministrativi di vertice 
incarichi dirigenziali, comunque 
denominati, incarichi di 
amministratore negli enti 
pubblici 
presidente e amministratore 
delegato negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico 

professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita 
dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico 

incarichi      amministrativi      di      
vertice      nelle 
amministrazioni: 
statali, regionali, locali incarichi 
di amministratore di ente 
pubblico di livello nazionale, 
regionale 
locale 

Presidente del Consiglio dei ministri 
Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato 
commissario straordinario del Governo di cui 
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400 
parlamentare 

Art. 11, comma 
1 

incarichi amministrativi di vertice 
nelle amministrazioni regionali 
incarichi di amministratore di 
ente pubblico di livello 
regionale 

con la carica di componente della giunta o 
del consiglio  della  regione  che  ha  
conferito l'incarico; 
con la carica di componente della giunta o 
del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima    popolazione   della    
medesima regione; 
con la carica di presidente e amministratore 
delegato di un ente di diritto privato in 
controllo pubblico da parte della regione 

Art. 11, comma 
2 

incarichi amministrativi di vertice 
nelle amministrazioni di una 
provincia, 
un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti una 
forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione 
incarichi di amministratore di 
ente pubblico di livello 
provinciale comunale 

con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della provincia, del comune o 
della forma associativa tra comuni che ha 
conferito l'incarico; 
con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della provincia, del comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima   popolazione,   ricompresi   nella 
stessa regione dell'amministrazione locale 
che ha conferito l'incarico; 
con la carica di componente di organi di 
indirizzo  negli  enti  di  diritto  privato   in 
controllo pubblico da parte della regione, 
nonchè di province, comuni con popolazione 
superiore ai  15.000 abitanti o di forme 
associative tra comuni aventi la medesima 
popolazione abitanti della stessa regione. 

Art. 11, comma 
3 

incarichi dirigenziali, 
interni 
esterni, 

Assunzione 
mantenimento,    nel    corso    dell'incarico, 
della carica di componente dell'organo di 

Art 12, comma 1 

 



Nelle pubbliche amministrazioni 
Negli enti pubblici 
Negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico 

indirizzo 
nella stessa amministrazione 
nello stesso ente pubblico che ha conferito 
l'incarico,  assunzione mantenimento,    nel    
corso    dell'incarico, della carica di 
presidente 
amministratore delegato nello stesso ente di 
diritto privato in controllo pubblico che ha 
conferito l'incarico 

Incarichi dirigenziali, interni 
esterni, 
Nelle pubbliche amministrazioni, 
Negli enti pubblici 
Negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico 
di livello nazionale, regionale 
locale 

Assunzione, nel corso dell’incarico, della 
carica di Presidente del Consiglio dei 
ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato commissario 
straordinario del Governo di cui 
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, parlamentare 

Art. 12, comma 
2 

incarichi dirigenziali, 
interni 
esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni, 
negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in 
controllo pubblico 
di livello regionale 

con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione interessata; con la 
carica di componente della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
una forma associativa tra comuni avente la 
medesima    popolazione   della    medesima 
regione; 
con la carica di presidente e amministratore 
delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

Art. 12, comma 
3 

incarichi dirigenziali 
interni 
esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni 
negli enti pubblici 
negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello 
provinciale 
comunale 

con la carica di componente della giunta o 
del consiglio della regione; 
con la carica di componente della giunta o 
del consiglio di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
o di una forma associativa tra comuni avente 
la medesima   popolazione,   ricompresi   
nella stessa regione dell'amministrazione 
locale che ha conferito l'incarico; 
con la carica di componente di organi di 
indirizzo  negli  enti  di  diritto  privato   in 
controllo pubblico da parte della regione, 
nonché di province, comuni con popolazione 
superiore ai  15.000 abitanti o di forme 
associative tra comuni aventi la medesima 
popolazione della stessa regione 

Art. 12, comma 
4 

 
Legenda: 
Ai fini dell'applicazione del d.lgs 33/2013 si intende: 

 



a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi 
comprese le autorità amministrative indipendenti; 
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati; 
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attivita' di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da 
parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, 
poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi; 
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali 
l'amministrazione che conferisce l'incarico: 
svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri 
di vigilanza, di controllo o di certificazione; 
abbia una partecipazione minoritaria nel capitale; 
finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di concessione di beni pubblici; 
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, 
le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente; 
f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di indirizzo politico delle 
amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario 
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle 
regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto privato in controllo 
pubblico, nazionali, regionali e locali; 
g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato 
condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di 
organi di indirizzo politico; 
h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici 
giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico; 
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o 
posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione 
o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione; 
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di 
amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri 
dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione 
che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione; 

 



k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze 
di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della 
qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni; 
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, 
amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico. 
 
 
 

 



At 

-• 
COMUNE DI SORTINO 

LIBERO CONSORZIO DI SIRACUSA 

PIANO INTEGRATO 
' DI A TTIVITA E 

ORGANIZZ ZIONE 

2023 - 2025(PIANO 
PROVVISORIO) 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 



PIANO fNTEC,RMO rn AJ'l IV1T À t ORGANfZZAZH)NL 2022 ~ 2014 

PREMESSA 

li Piao (Piano integrato di attività e organizzazione), previsto dall'art. 6 del decreto 
legge del 9 giugno 2021, n. 80 (cd. Decreto Reclutamenti), è il documento unico di 
programmazione e governance che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei Piani che finora le 
amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre annualmente: performance, fabbisogni del 
personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. Il Piao si configura, pertanto, come una 
concreta semplificazione della burocrazia a tutto vantaggio delle amministrazioni, che permette 
alla Pubblica Amministrazione italiana di compiere un altro passo decisivo verso una 
dimensione di maggiore efficienza, efficacia, produttività e misurazione della performance. 
Migliorando la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
Le finalità del PlAO in sintesi sono riassunte: 

• consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi 
ai cittadini e alle imprese. 

NORME, CIRCOLARI E LINEE GUIDA DI RIFERIMENTO 

• Art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 (Decreto Reclutamenti) che istituisce il 
Piao. 

• Decreto (Dip. Funzione pubblica) del 30 giugno 2022, n. 132 (pubblicato nella ClU. del 
7 settembre 2022, n. 209) contiene il regolamento che definisce il contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione (Piao ). 

• ANCI, Quaderno operativo intitolato Piano integrato di attività e organizzazione: Linee 
guida, schemi e indicazioni operative per la prima attuazione, attraverso il quale 
fornisce indicazioni operative indirizzate a tutti i Comuni e le Città metropolitane. 

• Circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n. 2/2022 ("Indicazioni operative in 
materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all'articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80"). 

• Nota esplicativa relativa alla circolare n. 2/2022 del Dipartimento della Funzione 
pubblica. 
Il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), assorbe una serie di piani e 

programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del 
lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. Il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall' ANAC ai sensi della legge n. 190 del 
2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo'', di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il 
termine per l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni 
dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 
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SEZIONE! 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Ente Comune di Sortino 
Codice univoco AOO 
CodicelPA 
Indirizzo 
PEC 
E-mail 
Codice fiscale 
Partita IVA 
Tioolmrla Pubbliche Amministrazioni 
Cate2oria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 
Natura Giuridica Comune 
Attività Ateco Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 

amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, 
orovinciali e comunali 

Sito web istituzionale 
Sindaco Vincenzo Parlato 

Il Comune rappresenta la popolazione insediata nel proprio territorio, ne cura gli interessi e 
ne promuove lo sviluppo civile, sociale ed economico, nel rispetto delle leggi e secondo i prin­
cipi dell'ordinamento della Repubblica. Il Comune ha autonomia normativa, organizzativa e fi­
nanziaria. È titolare di funzioni e poteri propri ed esercita le funzioni attribuite, conferite o dele­
gate dallo Stato e dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà. li Comune svolge le sue 
funzioni anche attraverso l'attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro forme di aggrega­
zione sociale. Ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi 
sull'Ordinamento degli Enti Locali), il Comune è l'Ente che rappresenta la comunità locale, ne 
cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. L'articolo 118 della Costituzione attribuisce le fun­
zioni amministrative "ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a 
Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differen­
ziazione e adeguatezza". II Comune ha autonomia normativa, organizzativa e finanziaria. È tito­
lare di funzioni e poteri propri ed esercita le funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Stato e 
dalla Regione, secondo il principio di sussidiarietà. Il Comune svolge le sue funzioni anche at­
traverso l'attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro forme di aggregazione sociale. Fa­
vorisce la più ampia partecipazione della popolazione alle scelte amministrative; riconosce e so­
stiene le libere associazioni ed il volontariato, quale momento di aggregazione e confronto su 
temi d'interesse della comunità locale. Assicura che i cittadini abbiano libero accesso alle in­
formazioni sulla vita amministrativa e sull'attività dell'ente ed assume le misure idonee a realiz­
zare il pieno e paritario uso dei servizi pubblici, senza distinzioni dovute alle condizioni econo­
miche e sociali, al sesso, alla religione ed alla nazionalità. Con la riforma del Titolo V della Co­
stituzione, approvata con legge costituzionale n. 3 del 2001, il principio di sussidiarietà ( c.d. 
verticale) è, infatti, divenuto criterio fondamentale nel riparto delle competenze amministrative 
con l'attribuzione delle "funzioni amministrative" al livello di governo più vicino ai cittadini, 
ovvero, in via ordinaria ai Comuni. Il Comune di Sortino si estende su una superficie territoria­
le di 93,21 Kmq, per una densità abitativa di 96,3 7 ab./Kmq e conta al O 110112022 un numero di 
abitanti pari a 8.327 con un andamento di crescita demografica come rappresentato dal sotto­
stante prospetto: 

Popolazione Residente al 
01101/2019 01/01/2020 01/01/2021 01/01/2022 

8.487 8.419 8.381 8.327 
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Situazione socio-economica. 
Centro collinare, di origine medievale, la cui economia si basa prevalentemente sulle 

attività agricole, anche se nell'ultimo decennio sono progressivamente aumentate le attività 
commerciali di ristorazione e di somministrazione al pubblico di bevande ed alimenti, grazie 
alla promozione e caratterizzazione come prodotto "Deco " del tradizionale "Pizzo/o" una pizza 
ripiena di ingredienti vari e che risale alla tradizione contadina di Sortino e ad oggi uno dei 
prodotti più apprezzati della cucina siciliana e non solo. Sortino è rinomata anche per la 
produzione dell'olio di oliva e del miele. J sortinesi, che presentano un indice di vecchiaia nella 
media, vivono quasi tutti nel capoluogo comunale; il resto della popolazione si distribuisce in 
poche case sparse. Il territorio, ammantato da lunghi filari di vigneti e oliveti, ha un profilo 
geometrico irregolare, con variazioni altimetriche evidenti: si raggiungono i 724 metri di quota. 
L'abitato, interessato da forte espansione edilizia, è adagiato sul colle Aita e presenta un 
andamento plano-altimetrico movimentato. 

Sul piano strategico, l'Ente è impegnato da oltre un quinquennio in una intensa attività 
di progettazione rivolta ad intercettare risorse della programmazione europea e ad oggi a valere 
anche sul PNRR, per interventi di messa in sicurezza e riqualificazione del territorio e del 
patrimonio immobiliare comunale, con particolare riferimento agli edifici scolastici. Particolare 
attenzione è rivolta anche ai settori della transizione digitale e dell'efficientamento energetico. 
L'Ente, inoltre, risulta essere molto attivo nel campo culturale e della promozione turistica, 
grazie a iniziative ed eventi che hanno caratterizzato la comunità sortinese per qualità e 
richiamo di turisti e visitatori. 

Caratteristiche generali del territorio 
Il territorio del Comune di Sortino si estende su una superficie di territoriale di 93,21 

Kmq, ed è annoverato tra i comuni medio grandi del libero consorzio di Siracusa. Il sistema 
urbano di Sortino, con particolare riferimento alla zona centrale, si presenta densamente 
edificato ad uso residenziale e con un centro storico ben conservato e con alcuni monumenti di 
pregio storico ed architettonico. l sortinesi, che presentano un indice di vecchiaia nella media, 
vivono quasi tutti nel capoluogo comunale; il resto della popolazione si distribuisce in poche 
case sparse. Il territorio, ammantato da lunghi filari di vigneti e oliveti, ha un profilo geometrico 
irregolare, con variazioni altimetriche evidenti: si raggiungono i 724 metri di quota. L'abitato, 
interessato da forte espansione edilizia, è adagiato sul colle Aita e presenta un andamento plano­
altimetrico movimentato. 

Per quanto riguarda le politiche sociali, fa parte dell'Ambito territoriale istituito ai sensi 
della legge 328/2000 - Distretto Socio-Sanitario 048, composto dai Comuni di Sortino, 
Buccheri, Buscemi, Cassaro, Ferla, Palazzolo Acreide, Canicattini Bagni, Solarino, Floridia, 
Siracusa, Priolo. Non si rileva una particolare differenziazione urbanistica, sociale e culturale tra 
le zone del "centro" e le periferie. 

Caratteristiche generali della popolazione 
All' 1.1.2021 la popolazione residente è pari a 8.381 e la relativa struttura è costituita 

maggiormente dalla popolazione anziana (ultra 65enni) 2.095 rispetto a quella giovane (0/14) 
pari a 920. La situazione si presenta simile, ma con meno divario, se raffrontiamo il dato 
rispetto a dieci anno addietro, ove la popolazione giovane era pari a 1.097 e quella anziana a 
1.799. Gli stranieri residenti a Sortino al I 0 gennaio 2021 sono pari a 66 senza una particolare 
superiorità di una comunità straniera rispetto ad altre. 

Lo scenario delle condizioni socio-economiche 
La Pandemia da SARS -CoV-2 che, già a partire dal 2020, ha prodotto effetti 

economici, sociali e sanitari che continuano a ripercuotersi sulla comunità. Le condizioni socio 
economiche delle famiglie, risentono ancora di un quadro condizionato dall'incertezza 
riconducibile all'evoluzione dello stato emergenziale, oltre che dalla riduzione dell'attività 
lavorativa e del reddito. Tuttavia l'Ente, grazie alla sana gestione economico finanziaria che lo 
ha contraddistinto nell'ultimo decennio, è riuscita a mantenere la stabilità finanziaria e la 
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erogazione di tutti i servizi essenziali e non solo. Le condizioni socio economiche delle 
famiglie, risentono ancora dell'incertezza riconducibile allo stato emergenziale, oltre che dalla 
riduzione dell'attività lavorativa e del reddito. Per quanto riguarda la dimensione sociale e 
territoriale, il Comune di Sortino si inserisce nell'ambito della Valle degli Iblei. In ambito 
sortinese non si registrano particolari condizioni di disagio minorile e anche il dato riferito alla 
dispersione scolastica (quasi pari allo zero) è particolarmente confortante . 

Composizione degli organi politici 
L'attuale composizione degli organi politici ha la seguente fisionomia: 

GIUNTA MUNICIPALE 
Sindaco Parlato Vincenzo 

Vice Sindaco Bastante Vincenzo 
Deleghe: Lavori pubblici, Urbanistica, Raccolta 
Differenziata, Ecologia, Transizione ecologica. 

Messina Giuseppe 
Deleghe: Bilancio, Tributi, Trasparenza, Agricol-
tura, Protezione Civile. 

Tuccitto Carmela 
Deleghe: Cimitero, Politiche giovanili, Beni cultu-
rali, P.!., Sport. 

Assessori Deleghe: Servizi sociali, Rapporti 00.SS., Perso-
Di Pietro Ivan 

nale. 

Magnano Orazio 
Deleghe: Vigili Urbani, Randagismo, Agricoltura, 
Protezione Civile, Suao e Commercio. 

CONSIGLIO COMUNALE 
Presidente Custode Sebastian 
Vice Presidente Galati Maria Desiree 

Auteri Carlo Gigliuto Luciano 
Parlato Pia Vinci Giusenne 

Consiglieri Miceli Francesco Silluzio Francesca 
Failla Miriam Salonia Luigi 
Rossitto Jessica Musco Santa 

SEZIONE2 
V ALO RE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 
Valore Pubblico 

Il decreto legislativo 23 giugno 20 li n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi" ha introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, 
strumenti e contenuti della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi. Nell'ambito della programmazione e dei suoi strumenti operativi, il DUP, 
Documento Unico di Programmazione, quale allegato al bilancio di previsione, ha sostituito la 
Relazione previsionale e programmatica prevista dall'art. 170 del TUEL. Il DUP è articolato in 
due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO). 

La Sezione strategica (SeS) 
La Sezione Strategica (Ses) ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 

mandato amministrativo. Essa sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui 
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all'art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il 
quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell'ente. In particolare, la sezione 
individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare 
nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 
le politiche di mandato che l'ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di 
programmazione riferiti al periodo di mandato. Nella Sezione Strategica sono anche indicati gli 
strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del 
mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di 
responsabilità politica o amministrativa. Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di 
bilancio e sono conseguenti ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni 
esterne all'ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di 
indirizzi generali di natura strategica. 

La Sezione operativa (SeO) 
La Sezione operativa ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio 

di previsione. Essa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 
strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. In 
particolare, essa contiene la programmazione operativa dell'ente avendo a riferimento un arco 
temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base 
alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce giuda e vincolo ai 
processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell'ente. Va redatta, per il suo 
contenuto finanziario, per competenza e cassa, e trova il suo fondamento su valutazioni di 
natura economico-patrimoniale. 

Di fatto, questa seconda sezione supporta il processo di previsione per la 
predisposizione della manovra di bilancio. Per ogni singola missione, sono individuati i 
programmi che l'ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella 
Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento 
unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nonché 
gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio. 

Sono parte integrante e 
sostanziale della 
Sottosezione di 

programmazione 
Valore Pubblico 

i documenti a fianco 
indicati 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 5.9.2022; 
Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 
di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all'art. 2, comma 
594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
Approvato con Deliberazione di Giunta Municipale n.67 
del 8-6-2022 

Sottosezione di progra1nn1azione 
Perforn1a11ce 

li P.E.G. - Piano della Performance 2022-2024 del Comune di Sortino è stato predisposto, ai 
sensi dell'art. 169 del D. Lgs. 267 /2000 e ss.mm.ii. li Piano esecutivo di gestione (PEG) negli 
Enti Locali, realizza efficacemente il collegamento tra Performance e Bilancio, a condizione che 
venga tempestivamente e correttamente redatto. li decreto Madia 25.5.2017, n.74, entrato in 
vigore nel mese di giugno scorso, ha introdotto numerose modifiche al decreto Brunetta I SO del 
2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
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trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Le modifiche intervengono su due aspetti 
fondamentali dell'amministrazione che riguardano: 

• il collegamento del ciclo di gestione della performance con il ciclo della 
programmazione finanziaria e di bilancio; 

• una disciplina più cogente dei sistemi di misurazione e di valutazione della performance 
organizzativa e individuale, collegati strettamente ai risultati raggiunti e accompagnati 
da misure sanzionatorie più rigide. 

Gestione e valutazione delle Performance 
All'interno del Piano Economico di Gestione, nel quale nasce e si sviluppa il Ciclo di Ge­

stione delle Perfomance, viene introdotta una nuova classificazione degli obiettivi in obiettivi 
generali e obiettivi specifici. 

Gli obiettivi generali identificano le priorità strategiche delle Pubbliche Amministra­
zioni e sono individuati in coerenza con le priorità delle politiche pubbliche nazionali definite 
nel programma di governo. Sono determinati con apposite linee guida del presidente del consi­
glio dei ministri su base triennale ma, per quanto riguarda le regioni e gli enti locali, le linee 
guida devono essere adottate previa intesa in sede di conferenza unificata. 

Gli obiettivi specifici sono invece quelli propri di ogni pubblica amministrazione, indi­
viduati nel Piano delle Performance di cui si conferma il carattere obbligatorio come strumen­
to fondamentale di programmazione della gestione. Articolati su base triennale in coerenza con 
gli obiettivi generali, essi devono essere definiti prima dell'inizio dell'esercizio, dagli organi di 
indirizzo politico-amministrativo, sentiti i vertici dell'amministrazione che, a loro volta, consul­
tano i dirigenti o i responsabili delle unità organizzative. Il suddetto documento definisce, in par­
ticolare, le linee d'azione del Comune di Biancavilla per il triennio 2022-2024. Con il PEG/Piano 
della performance, pertanto, si conclude l'iter di pianificazione/programmazione dell'Ente, le­
gando il processo di pianificazione strategica con la programmazione gestionale. 

Gli obiettivi strategici di questo Ente sono contenuti, nel Documento Unico di Program­
mazione 2022-2024 (DUP), approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 
5.9.2022 la cui sezione strategica(SeS) sviluppa e concretizza le principali scelte che caratteriz­
zano il programma dell'Amministrazione in coerenza con il quadro normativo di riferimento, 
nonché con le linee di indirizzo della programmazione regionale, del PNRR e con i vincoli di 
finanza pubblica. 

Il Piano di Azioni Positive del Comune di Sortino, per il triennio 2022/2024 non presenta 
variazioni rispetto allo stesso Piano del triennio 202112023, posto che quest'ultimo rispecchia an­
cora le effettive condizioni dell'Ente mantenendo intatta la validità delle azioni individuate per il 
raggiungimento degli obiettivi Jrogrammati. 

Sono parte integrante e Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
sostanziale della deliberazione di Giunta Municipale n. 17 del 14.2.2021 e 
Sottosezione di n.145 del 24.11.2021; 

programmazione Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
Performance deliberazione di Giunta Municipale n. 57 del 25.5.2022 

i documenti a fianco 
indicati 

Sottosezione di progr~11nmazio11e 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, 
con modalità tali da assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. L'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri 
di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni, 
nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 
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190/2012). Nel sistema attuale è la stessa ANAC ad elaborare agli aggiornamenti annuali al 
PNA. A livello locale, ogni ente è obbligato a individuare un Responsabile della prevenzione 
della corruzione, che ha il compito di proporre annualmente all'organo di indirizzo politico il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. La norma prevede che negli enti locali "il re­
sponsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salvo di­
versa e motivata determinazione". Sulla base della più recente evoluzione normativa, il Respon­
sabile della prevenzione della corruzione del Comune di Sortino è diverso dal Responsabile per 
la trasparenza, incarico che è stato assegnato con Determinazione Sindacale n.22 del 6.7.2018 al 
Doti. Magnano Luciano, già responsabile del Settore Amministrativo. Nel Comune di Sortino il 
ruolo di RPCT è stato affidato, in linea con la normativa sopraesposta, con determinazione Sin­
dacale n°13 del 26.5.2021 al Segretario comunale. Per ogni singolo Settore il responsabile della 
Posizione Organizzativa è individuato come referente per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza nell'ambito delle proprie attività. Il Responsabile apicale può individuare quale 
referente un dipendente in possesso dei requisiti previsti dalla declaratoria di cui all'allegato al 
CCNL 31.3.1999 ed ai profili definiti dall'ente. Essi: 

• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore; 

• forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle 
attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 
proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

• provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, o proponendo 
al responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o di­
sciplinari per condotte di natura corruttiva; 

• danno corso alla pubblicazione delle informazioni ed al relativo aggiornamento, sulla 
base delle indicazioni e sotto il controllo del responsabile per la prevenzione della cor­
ruzione e della trasparenza. 

I dipendenti: 
• osservano le misure contenute nel Piano anticorruzione ( art. 1, comma 14 L. 190/2012): 

la violazione dei doveri relativi all'attuazione del Piano costituisce illecito disciplinare ( 
art. 1, comma 14, cit. e art. 54, comma 3 del d.lgs. 165/2001 ); 

• ai sensi dell'art. 8, D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, sono tenuti a "rispettare le 
prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione e a prestare 
collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione"; 

• garantiscono il rispetto dei comportamenti e degli obblighi di comunicazione previsti dal 
codice di comportamento; 

• partecipano alla formazione ed alle iniziative di aggiornamento. 

L'Ufficio per i procedimenti disciplinari (U.P.D.) fornisce supporto e collaborazione al 
Responsabile della prevenzione della corruzione per la predisposizione - secondo quanto previsto 
dalle Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni, 
approvate con delibera n. 75/2013 dall' A.N.AC. - del Codice di comportamento dei dipendenti, 
nonché per la verifica annuale del livello di attuazione del Codice stesso. Inoltre opera in 
raccordo con il RPCT per le attività di vigilanza, monitoraggio e formative previste dall'articolo 
15 del D.P. R 62/2013 "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici". 

Gli Organismi di valutazione svolgono una funzione rilevante nel sistema di gestione 
della performance e della trasparenza. Il recente D. lgs. 97/2016 ha ulteriormente precisato il 
ruolo svolto dagli ON attribuendo loro il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 
previsti nel PTPC e quelli declinati negli altri strumenti di programmazione e che la valutazione 
della performance tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza.Tra i 
principali compiti ad essi attribuiti si colloca quello di promuovere e attestare l'assolvimento 
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degli obblighi relativi alla trasparenza ex art. 14, co.4, del d.lgs. 150/2009 e s.m.i., sulla base 
delle modalità e nel rispetto della tempistica annualmente stabilite dall'ANAC. Attualmente il 
Comune di Sortino si avvale del Nucleo di Valutazione dell'Unione dei Comuni "Valle degli 
Iblei" di cui risulta farne parte. 

Il Responsabile della protezione dei dati - DPO/RPD. 
Il Regolamento UE 679/2016(GDPR), costituisce unitamente alle linee guida emanate 

dal Garante della Privacy, il provvedimento normativo da considerare necessario in sede di 
attuazione degli obblighi di pubblicazioni posti in capo agli Enti di cui all'art.I, c. 2 del D. Lgs 
165/2001. Al fine di coordinare tali obblighi con quanto previsto dalla predetta normativa, l'Ente 
nomina il Responsabile della protezione dei dati che, oltre a svolgere per il Comune i compiti 
previsti dall'art.39 del Reg EU 679/2016, diventa la figura di riferimento anche per il RPCT e, 
senza sostituirsi ad esso nell'esercizio delle proprie funzioni, tenuto conto che l'attività di 
pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza è effettuata in presenza di un idoneo 
presupposto normativo, verifica la corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione in coerenza 
e nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del 
Regolamento (UE) 2016/679. Con Determinazione Sindacale n. 15 del 25.5.2018 è stato 
nominato responsabile della protezione dei dati DPO/RPD la Società "Global System". 

Sono parte integrante e 
sostanziale della 
Sottosezione di 

programmazione 
Rischi corruttivi e 

trasparenza 
i documenti a fianco 

indicati 

Piano lìiennale per la Prevenzione della Corrnzione e 
della Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Municipale n. 46 del 27.4.2022. 

SEZIONE3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosczio11e di programn1azione 
Struttttra 01 anizzati\'a 

In applicazione dell'art. 51, comma 1, della I. 142/1990 e s.m.i. come recepito dalla l.r. 
48/1991 e s.m.i., "L'organizzazione dell'Ente costituisce strumento di conseguimento degli 
obiettivi propri del fanzionamento dell'Amministrazione. Il processo di revisione organizzativa 
si sviluppa su due livelli di competenza: la macro organizzazione, costituita dalla definizione 
delle strutture organizzative di massima dimensione, di competenza dell'organo di governo 
nell 'ambilo del Piano Esecutivo di Gestione, ai sensi dell'art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 
16512001, e la micro organizzazione, rappresentata dalla determinazione degli assetti 
organizzativi interni alle strutture di massima dimensione, affidata agli organi addetti alla 
gestione, ai sensi dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 16512001" (art. 3, comma 2) [ ... ] "1. La 
struttura organizzativa dell'Ente, fanzionale alla produzione dei servizi erogati, si articola in 
unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per fanzioni omogenee e 
finalizzale allo svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al conseguimento 
di obiettivi determinati o alla realizzazione di programmi specifici. 2. La determinazione delle 
unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite "Settori", al cui vertice 
è collocato un responsabile incaricato diposizione organizzativa con fanzioni dirigenziali, è 
operata dalla Giunta nell'ambito del documento di pianificazione esecutiva della gestione ed è 
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finalizzata alla costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro combinate in 
funzione del migliore conseguimento degli obiettivi propri del programma di governo dell'Ente, 
in funzione della duttilità gestionale interna delle strutture come della loro integrazione. I 
Settori contengono strutture organizzative di minore dimensione, convenzionalmente definiti 
"Servizi", che costituiscono articolazioni organizzative di secondo livello, mentre, all'interno di 
ogni Servizio possono anche essere costituite ulteriori articolazioni organizzative definiti 
"Uffici" (art. 4, commi I e 2). L'assetto organizzativo del Comune di Sortino si compone di 5 
Posizioni Organizzative denominate "Settori" e di 21 servizi, nonché di 41 uffici ripartiti tra le 
aree medesime così come rappresentato dal seguente grafico e dalle successive tabelle. 

INSERIRE ORGANIGRAMMA 

I Settore "Amministrath·o" 
/{es 1011saliile: Dott. i'vlag1111110 L11ci11110 

II Settore "Contabile" 
I<esponsalnle: I'./. fuccio Mic/1elc 

III Settore "fecnico" 
l<espo11"il1i/e: An/1. Virz:ì :-.ah•atore 
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IV Settore "Polizia Municipak" 
f{c, 1011"1/!ilc: /.; icllorc Ca"" Di Maria I ui i 

V Settore "Ser\'izio solidarietà sociale" 
ffr.; 1011si1l1ifr: Doli."" Ccttiml Ma11 •ia ico 

Sono parte integrante e 
sostanziale della 
Sottosezione di 

programmazione 
Struttura organizzativa 

i documenti a fianco 
indicati 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta 
Municipale n. 46 del 19.05.2021 e ss.mm.ii. 

Sottosezione di programmazione 
Or anizzazione del la\'oro a •ile 

Una delle principali innovazioni della disciplina normativa in materia di lavoro agile 
riguarda l'introduzione del "Piano organizzativo del lavoro agile" (POLA). Attualmente, in­
fatti, il comma I dell'art. 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (come modificato dall'art. 87-
bis, comma 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 
2020, n. 27, dall'art. 263, comma 4-bis, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente, dall'art. I I-bis, comma 2, 
lett. a), b) e e), D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 
2021, n. 87) prevede che, entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 
redigano, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 
quale sezione del Piano della performance. li POLA individua le modalità attuative del lavoro 
agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il I 5 
per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizza­
zioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. Il POLA de­
finisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del perso­
nale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati con­
seguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione ammini­
strativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. L'attività del la­
voro agile è stata sperimentata dall'Ente per far fronte all'emergenza sanitaria derivante da Co­
vid-19 e per consentire l'attuazione delle misure di contenimento della diffusione del virus anche 
negli ambienti comunali di lavoro, pur continuando a mantenere l'erogazione dei servizi alla co­
munità. Tuttavia, tale nuova modalità di svolgimento delle attività si è ormai inserita nel processo 
di innovazione dell'organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale 
del funzionamento della pubblica amministrazione nella direzione di una maggiore efficacia 
dell'azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai risultati e per agevo­
lare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Su tali esperienze si è sviluppato il Piano Orga-
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nizzativo del Lavoro Agile (in allegato al presente PIAO) che si integra nel ciclo di programma­
zione dell'ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art. I O, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e che costituisce la presente sezione del PIAO 
dell'Ente. 

Sono parte integrante e 
sostanziale della 
Sottosezione di 

progra1D1Dazione 
Organizzazione del lavoro 

agile 
i docu1Denti a fianco 

indicati 

Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA); 
Ali. 1 al presente PIAO 

Sottosezione di programmazione 
Piano f1iennalc dei 1 abbiso nidi Personale 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 39 della Legge n. 449/1997, le Pubbliche 
Amministrazioni, al fine di assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 
n. 68/1999. 

L'obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì ripreso e confermato 
dal comma 1, art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000, che testualmente dispone "Gli enti locali adeguano 
i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il IIligliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli 
organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, 
finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. 

Sono parte integrante e 
sostanziale della 
Sottosezione di 

progra1D1Dazione 
Piano Triennale dei 

Fabbisogni di 
Personale 

i docu1Denti a fianco 
indicati 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Giunta Municipale n.86 del 
20.7.2022 confluito nel Documento Unico di 
Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 33 del 5.9.2022. 

SEZIONE4 
MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, 
co1Dma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5 del Decreto del Ministro per la 
Pubblica AIDIIlinistrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PlAO) sarà effettuato: 

• per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e "Perfor1Dance" secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. lSO;Le rendicontazioni strategica e gestionale troveranno 
rappresentazione nei documenti del Rendiconto di Gestione e della Relazione sulla 
Performance, approvati rispettivamente dal Consiglio e dalla Giunta Comunale. La 
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relazione nello specifico sarà validata dal Nucleo di valutazione ed evidenziare a 
consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli 
eventuali scostamenti; 

• relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" secondo le modalità 
definite dall' ANAC; è articolata almeno a cadenza annuale, al fine di consentire 
opportuni e tempestivi correttivi in caso di possibili criticità, in particolare a seguito di 
scostamenti tra valori attesi e quelli rilevati attraverso gli indicatori. Il monitoraggio è 
effettuato dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT) che si avvale della struttura di supporto; 

• relativamente alla Sezione "Organizzazione e capitale umano", con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance, su base triennale dall'Organismo 
Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell'articolo 147 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Quanto al lavoro agile il monitoraggio è 
effettuato con cadenza mensile da ogni Responsabile di Settore in ordine al grado di 
raggiungimento degli obiettivi alla cui realizzazione sono impegnati dipendenti collocati 
in tale modalità lavorativa, mentre annualmente l'ente monitora gli effetti del lavoro 
agile sulla organizzazione e sulla comunità, secondo i criteri indicati nel Piano POLA in 
allegato al presente PIAO; 
Quanto al Piano della formazione, l'Ente ha assegnato il servizio in regime di esclusiva 
all'Unione dei Comuni Valle degli Iblei. La verifica e il monitoraggio rispetto alle 
attività formative programmate sarà effettuata, al termine di ciascun anno, dal 
responsabile del Settore Amministrativo, coadiuvato dal servizio di Segreteria 
Comunale, sentito il responsabile apicale di riferimento dell'Unione dei Comuni in 
argomento. Il monitoraggio avrà lo scopo di raccogliere i dati necessari alla valutazione 
dell'efficacia dell'attività formativa intrapresa. Il Responsabile del Settore 
Amministrativo coadiuvato dal Segretario comunale e/o suo delegato, curerà la 
rendicontazione delle attività formative, e curerà la trasmissione delle attestazioni, 
qualora in proprio possesso, per la loro archiviazione nel fascicolo personale del 
dipendente, che consentirà nel tempo di documentare il proprio percorso formativo. 
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INTRODUZIONE 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 

possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa 

avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 

professionalità e della progressione di carriera. 

Il POLA definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi 

formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica 

dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi 

erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 

L'attività del lavoro agile è stata sperimentata dall'Ente per far fronte all'emergenza 

sanitaria derivante da Covid-19 e per consentire l'attuazione delle misure di contenimento della 

diffusione del virus anche negli ambienti comunali di lavoro, pur continuando a mantenere 

l'erogazione dei servizi alla comunità. Tuttavia, tale nuova modalità di svolgimento delle attività 

lavorative si è ormai inserita nel processo di innovazione dell'organizzazione del lavoro allo scopo di 

stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione nella 

direzione di una maggiore efficacia dell'azione amministrativa, della produttività del lavoro, di 

orientamento ai risultati e per agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Su tali 

esperienze si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile, che si integra nel ciclo di 

programmazione dell'ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art.10, comma 

1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e che costituisce una sezione del PIAO 

dell'Ente. 
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Art.1 

Indicazioni generali 

1. Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• miglioramento delle performance, ivi compresa la riduzione dei tempi di conclusione dei 

procedimenti amministrativi e l'aumento delle attività svolte; 

• conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro; 

• promozione delle pari opportunità; 

• incremento del benessere organizzativo; 

• riduzione delle assenze; 

• riduzione del traffico e del connesso inquinamento. 

2. Il presente documento è parte integrante del PIAO, Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 

di cui all'articolo 6 del D.L. n. 80/2021. 

3. Il lavoro agile è una modalità di rapporto di lavoro subordinata con l'utilizzo di strumenti 

tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa, stabilita mediante un accordo tra il 

dipendente e l'ente, che prevede forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e, nel rispetto 

delle normative dettate, senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. 

4. Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati 

dall'amministrazione, sentito il lavoratore. 

5. La relazione sindacale prevista è la informazione preventiva e, a richiesta dei soggetti sindacali, 

il confronto. 

Art. 2 

Trattamento economico e condizione giuridica dei dipendenti 

1. I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in 

termini di trattamento economico e/o di condizione giuridica, tenendo conto degli istituti 

economici e giuridici compatibili. 

2. Le metodologie di valutazione, sia con riferimento a quelle per la graduazione degli incarichi di 

posizione organizzativa, sia con riferimento a quelle per le prestazioni ed i risultati, vanno 

adeguate e devono evitare ogni forma di penalizzazione delle prestazioni svolte in questa 

modalità. 

Art. 3 

Le attività consentite in lavoro agile 

1. Tutte le attività, tranne quelle che l'ente individua espressamente ai sensi del successivo 

comma 2, possono essere svolte in modalità agile, mediante accordo individuale tra il 

dipendente interessato e il Responsabile dell'Area competente. 

2. Le attività di competenza del Responsabile di Posizione Organizzativa sono individuate e 

disciplinate dal Segretario Comunale. 

3. Le attività di competenza del Segretario Comunale sono individuate e disciplinate dal Sindaco. 
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4. Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate, per quanto di 

rispettiva competenza, dai Responsabili delle Posizioni Organizzative, sulla base di un 

monitoraggio di tutte le attività ad essi assegnati. 

5. L'ente, con delibera di giunta, può dettare delle specifiche linee guida. 

6. Le seguenti attività, per caratteristiche e modalità di erogazione, sono comunque incompatibili 

con il lavoro agile: 

• vigilanza urbana; 

• realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d 'ufficio; 

• notifiche; 

• supporto agli uffici da svolgere in presenza; 

• sportelli a contatto diretto con gli utenti; 

• servizi cimiteriali; 

• servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d'ufficio; 

• raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

• servizi manutentivi; 

• servizi di pulizia; 

• interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad 

attività d'ufficio; Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad 

attività d'ufficio. 

Art. 4 

Requisiti 

1. Nella effettuazione del lavoro agile occorre garantire il rispetto delle seguenti condizioni: 

a) L'invarianza dei servizi resi all'utenza, che deve essere attestata dal Responsabile della 

Posizione Organizzativa di competenza con cadenza almeno settimanale; 

b) L'adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, fatto salvo che per i 

dipendenti cd. fragili; 

c) L'adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei 

dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile. Il soddisfacimento 

di tale requisito è attestato dal Responsabile dell'Area e/o del servizio che cura i servizi 

informatici; 

d) L'adozione e realizzazione di un piano di smaltimento dell'eventuale lavoro arretrato, ove 

accumulato; 

e) La fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore. Tale vincolo può, con il consenso 

del dipendente, essere sostituito dalla utilizzazione della dotazione tecnologica del 

lavoratore, ferma restando la idoneità che deve essere attestata da parte del Responsabile 

dei Servizi Informatici; 

f) La stipula dell'accordo individuale di cui al successivo articolo 8. 

Art. 5 
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La scelta dei dipendenti 

1. I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dai Responsabili della Posizioni 

Organizzative, dando corso in via ordinaria alla rotazione e nel numero massimo giudicato 

compatibile con lo svolgimento ottimale delle prestazioni. 

2. Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell'ordine, le seguenti preferenze: 

• lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 

sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 

151; 

• lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio1992, n. 104; 

• lavoratori cd. fragili, sulla base di una attestazione dal medico competente dell'ente; 

• lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla base 

di una attestazione del medico competente dell'ente; 

• lavoratori che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al secondo 

grado che richiedono un'assistenza continua e che siano conviventi; 

• lavoratori che hanno uno o più figli, fino a 14 anni, conviventi; 

• lavoratori che hanno una distanza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e viceversa; 

• lavoratori che hanno presentato domanda. 

3. Di norma i dipendenti in lavoro agile garantiscono che 3 giorni la settimana sono svolti in 

presenza. 

4. In caso di lavoro agile del Responsabile della Posizione Organizzativa e/o del Segretario 

Comunale, gli stessi garantiscono che 4 giorni la settimana, cumulabili per il Segretario 

Comunale titolare di sede di segreteria convenzionata, sono svolti in presenza. 

5. E' fatta deroga a quanto previsto ai commi 3 e 4, in caso di motivate e documentate esigenze 

organizzative, familiari e/o personali, comunque a carattere straordinario e temporaneo e 

comunque non eccedente il limite massimo di tre mesi, 

Art. 6 

Le misure organizzative 

1. L'ente assume tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgimento del lavoro 

agile nelle modalità più idonee per il perseguimento delle finalità per le quali esso è attivato. 

2. I lavoratori devono colloquiare ordinariamente con il Responsabile dell'Area di riferimento, con 

gli organi di governo, con gli altri Responsabili dei Servizi, con i colleghi e con gli utenti. 

3. Il Responsabile dell'Area di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da 

svolgere, accompagnate da indicatori per la misurazione dell'effettivo svolgimento. 

Art. 7 

L'orario di lavoro ed il diritto alla disconnessione 

1. L'impegno orario nel caso di lavoro agile è quello previsto dai contratti nazionali e dal contratto 

individuale. 
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2. La prestazione lavorativa deve essere svolta nell'arco di 5 (ovvero 6) giorni la settimana e 

nell'arco orario compreso tra le 8,00 e le 19,00. 

3. Occorre garantire la mattina un periodo di contattabilità nell'arco temporale compreso tra le 

08,30 e le 13,30 e nel pomeriggio nei giorni di martedì e giovedì dalle 15,30 alle 18,30. 

4. Nel caso di attività che si protragga senza interruzioni per oltre 6 ore consecutive, occorre 

garantire lo svolgimento di una pausa di almeno 30 minuti. 

5. La prestazione lavorativa può essere svolta, anche in deroga ai precedenti commi, previo 

accordo individuale relativo ai carichi di lavoro ed agli obiettivi assegnati, da svolgere e portare a 

termine in un periodo stabilito e previsto nel progetto. 

Art.8 

L'accordo individuale ed il progetto 

1. Per dare avvio al lavoro agile occorre che vi sia un accordo individuale scritto ed un progetto. 

2. Nell'accordo individuale sono comunque contenuti i seguenti elementi: 

• contenuto e durata del progetto; 

• modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; 

• individuazione degli strumenti assegnati; 

• modalità di esercizio del potere direttivo da parte del datore di lavoro; 

• termini di preavviso; 

• indicazione delle fasce orarie di contattabilità; 

• definizione dei tempi di riposo del lavoratore; 

• previsione che durante tali fasce si deve dare corso all'interlocuzione anche con gli utenti; 

• giornate in cui il dipendente svolgerà la propria prestazione presso gli uffici dell'ente; 

• luogo in cui viene svolto il lavoro agile; 

• indicazione dei diritti e dei doveri connessi a questa modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa; 

• vincolo al rispetto delle misure di salvaguardia, informativa sulla sicurezza, modalità di 

recesso; 

• indicazione dei giustificati motivi di recesso; 

• obiettivi che devono essere raggiunti dal dipendente; 

• modalità e criteri di misurazione della prestazione. 

3. La prosecuzione del lavoro agile è subordinata alla verifica positiva del grado di raggiungimento 

degli obiettivi, verifica che deve essere svolta con cadenza almeno mensile. 

4. Il progetto può essere a tempo determinato o indeterminato. 

5. Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e di infrazioni alle 

modalità di svolgimento, l'ente può recedere e/o non rinnovare alla scadenza. 

6. Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di 

dipendenti interessati, le modalità di svolgimento e di verifica anche intermedia del suo grado di 

avanzamento e realizzazione. Deve inoltre indicare le modalità di svolgimento, ivi compresa 

l'eventuale presenza presso la sede per una parte delle giornate. 
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Art. 9 

Le indennità 

1. Spettano ai dipendenti tutte le indennità che sono compatibili con lo svolgimento del lavoro 

agile. 

2. Il lavoro straordinario, in tutte le sue forme, non è compatibile con il lavoro agile, per le 

giornate in cui la prestazione è svolta in tale modalità. 

3. Non sono compatibili con il lavoro agile le attività svolte in turnazione, le attività svolte in 

condizioni di rischio, il lavoro disagiato, le trasferte. 

4. I dipendenti in lavoro agile non possono ricevere buoni pasto. 

5. I dipendenti in lavoro agile non ricevono alcuna remunerazione dei costi telefonici e/o 

energetici. 

Art. IO 

I doveri 

1. Si applicano tutte le disposizioni dettate nei codici disciplinari e di comportamento. 

2. Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le 

informazioni cui ha acceso e/o che utilizza, nonché ad assumere tutte le iniziative per la loro 

trasmissione in modo sicuro. 

3. Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali 

informazioni, nonché alle banche dati dell'ente, anche da parte dei propri congiunti. Presta una 

specifica attenzione alla custodia delle password. 

4. Il dipendente custodisce con la massima diligenza gli strumenti che gli sono stati affidati, avendo 

cura di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi. 

5. Il dipendente deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non 

autorizzati e non può utilizzarli per ragioni personali. 

6. Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti 

telematici, deve dare immediata informazione all'ente e cooperare per la loro risoluzione. L'ente 

può in questi casi richiamare il dipendente allo svolgimento in presenza della prestazione. 

7. L'ente può, in presenza di comprovate esigenze di servizio, richiamare il dipendente allo 

svolgimento in presenza della prestazione. 

Art. 11 

La formazione 

1. I dipendenti devono essere formati su: 

• contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi; 

• vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza antincendio, 

requisiti igienici minimi, integrità delle attrezzature, comportamento in caso di anomalie 

nel funzionamento, etc); 

• utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 

• rafforzamento del lavoro in autonomia, collaborazione e condivisione delle informazioni. 

Art. 12 
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Il monitoraggio 

1. Con cadenza mensile ogni Responsabile di Area monitora il grado di raggiungimento degli 

obiettivi alla cui realizzazione sono impegnati dipendenti collocati in lavoro. Il mancato o 

insufficiente svolgimento di questa attività determina la maturazione di responsabilità di 

risultato; per i Responsabili di Area tale attività è demandata al Segretario Comunale e per 

quest'ultimo, al Sindaco e/o a un suo delegato. 

2. Con cadenza annuale l'ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla 

comunità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui 

seguenti elementi: 

• Realizzazione degli obiettivi; 

• Soddisfazione degli utenti; 

• Conseguimento di risparmi; 

• Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo; 

• Innalzamento della produttività; 

• Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

• Miglioramento del benessere organizzativo; 

• Riduzione del traffico e miglioramento della qualità dell'ambiente urbano. 

3. Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie 

modifiche al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile. 

Art.13 

Le misure di sicurezza 

1. Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza 

delle singole postazioni. 

2. L'ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica 

informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza 

periodica. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene rilasciata apposita 

ricevuta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all'atto del collocamento in lavoro agile. 

3. I dipendenti sono tenuti a cooperare per l'applicazione delle misure per la sicurezza. 

4. I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie 

professionali e contro gli infortuni per il normale percorso di andata e ritorno dal domicilio a 

quello di svolgimento della propria prestazione. 

S. I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare la ordinaria diligenza per garantire la sicurezza 

delle comunicazioni con le banche dati dell'ente, a partire dalla custodia delle password. 

6. I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello 

svolgimento in modalità ordinaria della propria prestazione lavorativa. 

Art.14 

Entrata in vigore 

1. Il presente Piano è parte integrante del PIAO, Piano Integrato di Attività ed Organizzazione di cui 

all'articolo 6 del D.L. n. 80/2021. 
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2. Il presente Piano entra in vigore decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione ai sensi di legge. 
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COMUNE DI SORTINO 
(LIBERO CONSORZIO DI SIRACUSA) 

A3 

!COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALJA 

N. 5l. DEL c?2-(·&30GGETTO: APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE -
TRIENNIO 2023-2025 ART. 48 DEL D.LGS. N. 19812006 

L 'anmJ duemilaventitrè il giorno.l/.i..r:"J.'."QY.f. ... del mese di .. G.•<!C#..'2 alle ore t'i' •. ~S:- nella 
Sala delle Adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle 
forme di legge.-

Presiede /'adunanza il Sig. Vincenzo Parlato nella sua qualità di Sindaco e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg: 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE PRESENTI ASSENTI 

I SIG. VINCENZO PARLATO SINDACO ;.<: 
2 DOTT. VINCENZO BASTANTE VICE SINDACO X 
3 SIG. IVAN DI PIETRO ASSESSORE - >< 
4 SIG. ORAZIO MAGNANO ASSESSORE ~ 

51 DOTT. GIUSEPPE MESSINA ASSESSORE >< 
61 SIG.RA CARMELA TUCCITTO ASSESSORE >< 

TOTALE 5 1 

Con la parttclpaziqne del segretarlo Comunale dr. Bartolo/la Antonino 
Il Presidente, constatato che gli Intervenuti •ono In numero legale, dichiara aperta la riunione ed Invita I 
convocati a deliberare suU'ogge/lo sopraindicato; 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla presente deliberazione relativa all'oggetto hanno espresso parere: 

Il responsabile del servizio Interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica: 

)il. FAVOREVOLE 

C CONTRARIO PER LE SEGUENTI MOTIVAZIONI:. ______________ _ 

IJ NON NECESSARIO IN QUANTO ATTO DI MERO INDIRIZZO. 

DATA ?I -o{, -Le2.1> F.tolLRESPONSABILE 
t:v.C - 'i.)< Tr,4-P.t A ç. 

Il responsabile tU ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile ilo fa coperlllra jlnan;Jar1a 

ai sensi del/'Art.55 L.R.n.44191: 

Xi FAVOREVOLE 

IJ CONTRARIO CON LE SEGUENTI MOTIVAZIONI:. ___________ _ 

IJ NON NECESSARIO IN QUANTO DALL'ATTO NON SCATURISCE IMPEGNO DI SPESA. 

IJ DATA ?l ·ot: - lo<'..') F.tolLRESPONSABILE 
B,4-G- .Il t tz,A.-1\1,4 C. 





-• COMUNE DI SORTINO 
(LIBERO CONSORZIO DI SIRACUSA) 

!COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNAL/1i, 

N. 5~ DEL è,i!-(-~OGGEITO: APPROVAZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE -
TRIENNIO 2023-2025 ART. 48 DEL D.LGS. N. 19812006 

L'anno duemilaventitrè il giorno.Vf..t:'!.1.riù~ ... del mese di .. G•':'C#.9. alle ore (j' •. ~S: nella 
Sala delle Adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle 
forme di legge.-

Presiede l'adunanza il Sig. Vincenze Parlato nella sua qualità di Sindaco e sono 
rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg: 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE PRESENTI ASSENTI 

1 SIG. VINCENZOPAJILATO SINDACO x 
2 DOTT. VINCENZO BASTANTE VICE SINDACO >< 
J SIG. IVAN DI PIETRO ASSESSORE - X' 

4 SIG. ORAZIO MAGNANO ASSESSORE ~ 

5 DOTT. GIUSEPPE MESSINA ASSESSORE ""' 
61 SIG.RA CARMELA TUCCITTO ASSESSORE X 

TOTALE 5 
Con la partecipatlone del segretarlo Comunale dr. Barto/olta Antonino 
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono In numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita I 
convocati a deli/nrare suN'oggetto sopraindicato; 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla presente dellberatlone relativa a/l'oggetto hanno espresso parere: 

Il responsabile del servitlo Interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica: 

)a FAVOREVOLE 

IJ CONTRARIO PER LE SEGUENTI MOTIVAZIONI: ______________ _ 

IJ NON NECESSARIO IN QUANTO ATTO DI MERO INDIRIZZO. 

DATA ?. I - O(; -lp l1:,. F.tolLRESPONSABILE 
J>.A.C • I)< rr,o.p., A C.. 

Il responsabNe di ragioneria, per quanto concerne la responsabN/tà contabile ilo· fa copertura f/nantlana 

ai sensi dell'Art.55 L.R.n.44191: 

Xi FAVOREVOLE 

IJ CONTRARIO CON LE SEGUENTI MOTIVAZIONI: ___________ _ 

IJ NON NECESSARIO IN QUANTO DALL'ATTO NON SCATURISCE IMPEGNO DI SPESA. 

o DATA ?! -6' . l.::><.'. ") F.to IL RESPONSABILE 
l'l,4-G- .Il I tz,A.P.1 ,4 C:. 





OGGE'ITO! ADPROV AZIONE PIANO DELLE AZIONI POSITIVE -
TRIENNIO 2023-2025 ART. 48 DEL D.LGS. N. 198/2006 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
PREMESSO CHE: 

- il D. Lgs. 198/2006 "Codice delle pari opportunità" prevede all'art. 48 che le 
Amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive, tendenti 
ad assicurare la rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne, in particolare promuovendo 
l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 
sottorappresentate; 

- in particolare il Piano di Azioni Positive (d'ora in poi PAP) è teso a favorire 
l'uguaglianza sostanziale sul lavoro tra uomini e donne e, tra gli altri: 
•Azioni atte a promuovere e/o potenziare iniziative dirette ad attuare politiche di 

conciliazione tra vita privata/lavoro e quanto necessario per consentire la 
diffusione della cultura delle pari opportunità; 

•azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo; 
•azioni atte a favorire interventi e progetti, idonei a prevenire o rimuovere 

situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche-mobbing­
nell'arnministrazione comunale; 

VISTA la direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella 
Pubblica Amministrazione e del Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, "Misure per 
attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", che 
specifica le finalità e le linee di azione da seguire per il perseguimento delle pari 
opportunità, considerate, al pari del rispetto e della valorizzazione delle differenze, come 
un fattore di qualità; 

RITENUTO pertanto di dovere provvedere all'approvazione del piano triennale 
2023-2025 delle azioni positive previsto dall'art. 48 del d.lgs. 196/2006 ed armonizzare la 
propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto degli uomini e delle donne 
allo stesso trattamento in materia di lavoro, allegato al presente atto come parte integrante 
e sostanziale; 

CONSIDERATO CHE tra gli obiettivi dell'Amministrazione, vi è quello relativo 
alla "pari opportunità e benessere organizzativo" al raggiungimento del quale concorrono 
tutte le misure ed azioni volte a prevenire, monitorare e rimuovere ogni forma di 
discriminazione, violenza e disagio nell'ambiente di lavoro; 

DATO ATTO CHE la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente; 

VISTI: 
- il D. Lgs. 267/2000; 
- il D. Lgs. 165/2001; 
- il D. Lgs. 198/2006 e il D. Lgs. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni; 

PROPONE 

PER I MOTIVI di cui in premessa, qui per intero richiamati: 
DI APPROVARE il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025 allegato alla 
presente deliberazione come parte integrante, ai fini dell'adozione; 
DI PROVVEDERE affinché il presente Piano sia: 



._. ...,-- - -r--

1rRAliM:Esso ai Capi Settore dell'Ente, alla Rsulcoilitlnale e alle 00.SS. territoriali; 
PUBBLICATO sul sito istituzionale del Comune neiFapposita sezione. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE 
'f :jo CESARIA DI MARIA 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

VISTA la superiore proposta di deliberazione avente ad oggetto: 
CONSIDERATO che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche addotte quale 
motivazione sono idonei a determinare l'adozione di siffatto provvedimento; 
RITENUTO di fare propria la proposta di deliberazione, ritenendola meritevole di 
approvazione; 
ACQUISITO il relativo parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore 
competente, ai sensi dell'art. 49, comma l, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
VISTO il vigente O.R.EE.LL.; 
VISTA la L.R. n. 48/91 e s.m.i.; 
VISTO il D.lgs. n. 267/00; 
VISTE le LL.RR. n. 44/91 e n. 23/97; 
CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme di Legge; 

DELIBERA 

DI APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione di cui in premessa, che 
viene inserita nel presente provvedimento come parte integrante e costitutiva del 
medesimo; 
DI APPROVARE il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2023-2025, allegato alla 
presente deliberazione come parte integrante e sostanziale; 
DI TRASMETTERE il presente Piano ai Responsabili di Settore dell'Ente, alla RSU 
comunale e alle 00.SS. territoriali; 
DI PUBBLICARE sul sito istituzionale del Comune nell'apposita sezione; 

IL PRESIDENTE 
"!:"~ VINCENZO PARLATO 
'\ .. 10 

L'ASSESSORE ANZIANO 

,r:_~ ~ti . \} - f.>.ll -;.,-~"""' r " 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
<y: .~ Doti. ANTONINO BARTOLOTTA 

Con successiva e separata votazione la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi di 
legge stante l'urgenza di provvedere in merito. 

L'ASSESSORE ANZIANO 

't .!<> ~ r,. IS - ~~ li'""A-r<r G 

IL PRESIDENTE 
e VINCENZOPARLATO 
1-.7> 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
-i;_ Doti. ANTONINO BARTOLOTTA 
\ '\ \(:)" 
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Comune di Sortino 

• 

PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 
2023-2025 ex art. 48 D.Lgs. 198/2006 "CODICE 
DELLE PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E 

DONNA" 



Premessa 

Il Decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.L.vo 23 maggio 2000 n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri 
di parità e disposizioni in materia di azioni positive" ed alla L. 10 aprile 1991 n.125 "Azioni positive per 
la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro". 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali e, in deroga al principio di uguaglianza formale sono 
mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono 
misure "speciali", in quanto non generali ma specifiche ben definite, che intervengono in un determinato 
contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta, e"temporanee" in quanto 
necessarie sin tanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Il piano potrà permettere all'Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi dipendenti, dando la possibilità a 
tutte le lavoratrici e i lavoratori di svolgere le proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza 
particolari disagi. 

Nel periodo di vigenza, del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti 
all'Amministrazione comunale da parte del personale dipendente e dalle organizzazioni sindacali in modo 
da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace; 

Il Comune di Sortino, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi 
di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto 
di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del 
C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini e pertanto ha 
individuato quanto di seguito esposto 

Situazione attuale 

L'analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato ( tempo pieno 
e part time), alla data del 31/1212020, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e 
donne lavoratrici: 

Personale a tempo Cat.A Cat. B eat. e Cat.D Totale 
·ndeterminato 
Uomini 7 4 14 25 
IJonne 3 5 41 49 
rotale IO 9 55 74 

Obiettivi 

Gli obiettivi che l'Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell'arco del triennio sono: 
Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 
Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 
disagio; 
Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 



Azioni positive 

L'Amministrazione Comunale, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le seguenti 
azioni positive da attivare: 

Assicurare nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo di componenti di 
sesso femminile; 
In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in 
Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del 
Comune, richiamare l'osservanza delle nonne in tema di pari opportunità con invito a tener conto della 
presenza femminile nelle proposte di nomina; 
Redazioni di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa in 
tema di pari opportunità e sia contemplato l'utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile; 
Incrementare la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di formazione e di 
aggiornamento anche· attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 
tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui detto sopra con quelle formative/professionali; 
Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di 
paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 
l'affiancamento da parte del Responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, sia 
attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune; 
In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di 
disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite in accordo con le 
organizzazioni sindacali forme di flessibilità oraria per periodi di tempo limitati; 

Durata del Piano, pubblicazione e diffusione 

Il presente piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di adozione. 
Il Piano è pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente, sul sito internet e in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 





CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Su conforme attestazione del messo comunale si certifica che copia integrale della presente 

deliberazione è stata pubblicata ali 'Albo Pretorio Comunale on fine dal ... .. ~ .. ~ ... ~.1. ~'. ~ 
O .~ JV.Q! .. ?Q?.~.al n.ro .~ 0P. ..... registro delle pubblicazioni. 

Dalla Residenza Municipale, li ... ... 
2 .. 3 .. ~-'-~.'.~ 

IL MESSO COMUNALE 
F.toll MESSO COMUNALE 

Pulvirenti Sofio 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F. to Dott. Antonino Bartolo/fa 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA ' 

ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio 

ATTESTA 

C'L l _,,.b · 'd. · ·z è.c-6-<s,,z_~ ne a presente ue 1 erazrone, e 1venuta esecutiva 1 ...••..•....•••.••.....•. .> 
O Decorsi IO giorni dalla data d'inizio della pubblicazione. 

yPerché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12, 2° comma LR n. 44191) 

Dalla Residenza Municipale, li ... ................... . 

È copia conforme ali 'originale 

Dalla Residenza Municipale ...... .............................. . 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Antonino Bartolotta 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F. to Doti. Antonino Bartolotta 





A4 

COMUNE DI SORTINO 
Prov. R . di SIRACUSA 

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNAL 

N,j38 DELf3·;o-~QGGETTO: OGGETTO: APPROVAZIONE P.E.G. INTEGRATO 
2022-2024. 

L'anno duemilaventidue il giorno . .,-~{~"\ .... del mese di. ci(;'~B.~.f .. alle ore . .f .. @ nella 
Sala delle Adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle 
forme di legge. -

Presiede /'adunanza il Sig. Vincenzo Parlato nella sua qualità di Sindaco e sono 
· d ·s risnellivamente oresent1 e assenti 1 sevuent1 juu; 

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNA.,LE PRESENTI ASSENTI 

JJSIG. VJNCENZO PARLATO SINDACO >< 
2) DOTT. GIUSEPPE MESSINA VICE SINDACO )< f PII ll<'rr.i" 
J)DOTT. VJNCENZO BASTANTE ASSESSORE ~{IWI fltn&:o;"u 

4JSIG. SEBASTIANO PALI' ASSESSORE ~ >< 
SJSIG.RA CARMELA TUCCITTO ASSESSORE -- >< 

TOTALE 3 
Con la partecipazione del segretario Comunale Dott. Antonino Bartolotta 
li Presidente, constatato c/1e gli Intervenuti sono in numero legale, d/c/1iara aperta la riunione ed Invita I 
convocati a deliberare su/l'oggetto sopraindicato; 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla presente deliberazione relativa all'oggetto hanno espresso parere: 

il responsabile del servizio Interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica: 

.~ FAVOREVOLE 

a CONTRARIO PER LESEGUENTJ MOTIVAZIONI:. ______________ _ 

a NON NECESSARIO IN QUANTO ATTO DI MERO INDIRIZZO. 

DATA 13 ~io" lpl..L F.toll RESPONSABILE 
k)c,;;;. /t· ~fl~uTrA 

il responsabile di ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e/o la copertura rmanziar/a 

ai sensi de/l'Art.55 LR.n.44191: 

_)i§ FAVOREVOLE 

a CONTRARIO CON LE SEGUENTI MOTIVAZIONI: 
·-----------~ 

a NON NECESSARIO IN QUANTO DALL'ATTO NON SCATURISCE IMPEGNO DI SPESA. 

a DATA () to - ù:>lL F.to IL RESPONSABILE 
SU::. n:- -rv=< = 



OGGITTO: Approvazione P.E.G. integrato 2022 -2024. 

PREMESSO che nell'ambito del ciclo della programmazione e del sistema di bilancio, l'art. 169 del 
O.lgs. 267/2000 prevede che: 

• il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) sia adottato dalla Giunta Comunale a seguito 
dell'approvazione del Bilancio di Previsione, in termini di competenza. Con riferimento al 
primo esercizio il PEG è redatto anche in termini di cassa. Il PEG è riferito ai medesimi 
esercizi considerati nel bilancio, Individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi (comma 1); 

• il PEG sia deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di 
programmazione e che, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale 
dell'Ente, il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sia unificato organicamente nel piano esecutivo di gestione (comma 3-bis). 

ATIESO: 
che il principio generale della distinzione dei ruoli e delle competenze, demanda agli organi 
politici di elaborare la Hstrategian migliore per affrontare le esigenze del territorio e della 
cittadinanza, attraverso una pianificazione e programmazione dell'azione politico amministrativa, 
tendente a risolvere i problemi e le esigenze della comunità, oltre a controllare che gli organi di 
gestione attuino correttamente le direttive della programmazione; 
che, l'attività gestionale, attuativa, esecutiva, priva di aspetti discrezionali, non può peraltro 
operare e svolgersi in assenza di una corretta e minuziosa opera di programmazione che consenta 
ai tecnici di agire in autonomia nei limiti e vincoli della programmazione definita dagli organi 
politici e, a questi ultimi, di effettuare le scelte strategiche e di controllare l'operato della funzione 
di gestione; 
che, strumento prioritario e necessario per l'attuazione del principio di distinzione dei ruoli è il 
PEG, documento che sulla base di quanto previsto nella sezione strategica del O.U.P., fissa gli 
obiettivi per la programmazione su base annuale e per la definizione dettagliata di compiti, risorse, 
attività ed obiettivi da realizzare; 
che il PEG, deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di 
programmazione ed è, altresì, riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli 
obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei 
settori titolari della posizioni organizzative dell'Ente. 
RITENUTO che con il PEG : 

• si assegnano ai Responsabili delle Posizioni Organizzative, obiettivi da realizzare, nonché le 
occorrenti risorse finanziarie umane e strumentali; 

• si attua la separazione tra ruoli politici e gestionali; 
• si definisce per i Responsabili dei Settori e i dipendenti la responsabilità sulle risorse 

assegnate, le attività da realizzare, il raggiungimento degli obiettivi di gestione 
programmati, nel limite delle risorse assegnate; 

• la gestione deve awenire per obiettivi programmati e definiti nel PEG e si connota per 
Centri di responsabilità (di entrata e di spesa). 

RICHIAMATO Il principio contabile della programmazione ali. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, punto 10, 
il quale definisce le finalità, la struttura, i contenuti e i tempi di approvazione del Piano esecutivo 
di gestione, secondo il quale il PEG deve assicurare il collegamento con: 

• la struttura organizzativa dell'ente, tramite l'individuazione dei responsabili della 
realizzazione degli obiettivi di gestione; 



• gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il 
monitoraggio del loro raggiungimento; 

• le entrate e le uscite del bilancio attraverso l'articolazione delle stesse al quarto livello del 
piano finanziario; 

• le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante rassegnazione del personale e delle 
risorse strumentali. 

PRESO ATTO dello schema di Regolamento per la misurazione della performance delle P.O del 
Comune di Sortino, approvato con verbale del Nucleo di Valutazione n.85 del 07.03.2022 (all. C); 
VISTI l'art. 107 del d.Lgs 18/08/2000, n. 267, l'art. 51 della legge 142/1990 e s.m.i. come recepito 
dalla l.r. 48/1991 e s.m.i. e l'art. 4 del d.lgs. 30/03/2001, n. 165, i quali, in attuazione del principio 
della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall'altro, prevedono 
che: 

• gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, owero 
definiscono gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello 
svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti; 

• ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli 
atti di Indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell'attività amministrativa, 
della gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell'ente. 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Municipale n.74 del 29.06.2022 avente ad oggetto 
«Modifico ed integrazione Orgonigromma e Funzionigramma dell'Ente". 
DATO ATTO che: 

• la definizione degli obiettivi di gestione e l'assegnazione delle relative risorse è stata 
concordata tra l'Organo di governo e i Responsabili di Settore con il coordinamento del 
Segretario Comunale; 

• le risorse assegnate sono adeguate agli obiettivi prefissati, al fine di consentire ai 
responsabili di servizio la corretta attuazione della gestione. 

RITENUTO di prowedere all'approvazione del Plano Esecutivo di Gestione e Piano della 
performance per il triennio 2022/2024 di cui ai documenti allegati A, B, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
PRESO ATTO: 

• che, con deliberazione di Giunta Comunale n.145 del 24.11.2021 è stato approvato il PEG 
2021/2023 assegnando ai responsabili di P.O. e al Segretarlo Comunale i conseguenti 
obiettivi, valevoli fino all'approvazione del nuovo piano; 

• che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 05/09/2022 è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2022-2024 e relativi allegati; 

• che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 05/09/2022 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2022-2024 e relativi allegati. 

PRESO ATTO altresì dei prowedimenti del Sindaco con i quali si è provveduto al conferimento 
degli incarichi di Responsabile di Settore per l'anno 2022. 
DATO ATTO: 

• che l'istruttoria della presente proposta è stata condotta dal Segretario Generale cui 
compete la predisposizione della proposta di PEG e Piano della performance/Piano 
dettagliato degli obiettivi a norma del Principio contabile applicato della programmazione 
di bilancio (Allegato 4/1 § 10) e del D. Lgs. 267 /2000, di concerto con il Responsabile del 
Settore Contabile; 

• che i suddetti allegati Piani sono coerenti con il DUP e con le previsioni finanziarie del 
bilancio di previsione 2022/2024; le risorse assegnate ai responsabili di servizio sono 



adeguate agli obiettivi prefissati; l'acquisizione delle entrate e l'assunzione di impegni di 
spesa è di competenza dei responsabili di settore, che vi prowederanno mediante 
l'adozione di apposite determinazioni nell'ambito degli stanziamenti previsti e in 
attuazione delle linee generali di Indirizzo contenute negli atti di programmazione generale 
e nel presente Piano Esecutivo di Gestione; 

• che il Piano recepisce gli obiettivi del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, assicurando così un buon coordinamento tra i due strumenti di 
programmazione. 

DATO ATTO che il presente prowedimento è rilevante ai fini degli obblighi di pubblicazione di cui 
al D.lgs. 33/2013 e s.m.i.; 
VISTI: 
- il vigente O.R.EE.Ll.; 
- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- lo Statuto dell'Ente; 
- il Regolamento generale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- il Regolamento di Contabilità; 

PROPONE 

per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati, anche se 
non materialmente trascritti, di: 

1. APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell'art. 169 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
tenuto conto degli obiettivi a carattere pluriennale di cui alla delibera di G.C. n.145/2021, il 
Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024, unitamente al Piano della Performonce e degli 
obiettivi, come così composto: 
• Piano della Performance e degli obiettivi 2022/2024 (allegato A); 
• Piano esecutivo di gestione 2022/2024 per Settore (allegato B); 
• Regolamento per la misurazione della performance delle P.O (allegato C); 
che si allegano tutti alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 

2. DARE ATTO: 
• che l'istruttoria della presente proposta è stata condotta dal Segretario Comunale cui 

compete la predisposizione della proposta di PEG e Piano della performance/Piano 
dettagliato degli obiettivi a norma del Principio contabile applicato della 
programmazione di bilancio (Allegato 4/1 § 10) e del D.Lgs. 267 /2000, di concerto con 
il Responsabile del Settore Contabile. 

• che i suddetti allegati Piani sono coerenti con il DUP e con le previsioni finanziarie del 
bilancio di previsione 2022/2024; le risorse assegnate ai responsabili di servizio sono 
adeguate agli obiettivi prefissati; l'acquisizione delle entrate e l'assunzione di impegni 
di spesa è di competenza dei responsabili di servizio, che vi prowederanno mediante 
l'adozione di apposite determinazioni nell'ambito degli stanziamenti previsti e in 
attuazione delle linee generali di indirizzo contenute negli atti di programmazione 
generale e nel presente Piano Esecutivo di Gestione; 

• che lo schema di Piano della performance e degli obiettivi 2022/2024 (Allegato C) è 
conforme agli obiettivi contenuti nel Piano della performance e alle le prescrizioni 
dell'art. 5, comma 2, del D. Lgs. n.150 del 2009 e che il Piano recepisce gli obiettivi del 



Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, assicurando 
così un buon coordinamento tra i due strumenti di programmazione, 

3. TRASMETTERE copia del presente atto, a cura della Segreteria dell'Ente, ai Responsabili di 
Settore, all'OIV e al Collegio dei Revisori; 

4. DARE ATTO, ferma la pubblicità legale della presente deliberazione, che i Piani sono 
stabilmente pubblicati nella sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE del sito 
istituzionale, sotto-sezione di I livello "Performance", sotto-sezione di Il livello "Piano della 
performance" a cura del competente Responsabile, secondo le previsioni di cui al PTPCT 
2022/2024; 

5. DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, il presente atto immediatamente 
esecutivo. 

Il Responsabile del Settore Contabile 
F . ...,, Tuccio Michele 

Il Segretario Comunale 
f:-;-o Antonino Bartolotta 



LA GIUNTA COMUNALE 

Convocata e tenutasi in modalità" videoconferenza" di cui alla Delibera di Giunta 
Municipale n. 40 del 13/04/2022: 

- Sindaco in presenza; 
- Ass. G. Messina presente da remoto; 
- Ass. V. Bastante presente da remoto; 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Antonino Bartolotta m presenza. 

VISTA la superiore proposta; 
VISTO: 

Il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile.ai sensi degli artt. 49, 
comma 1 e 147 bis, comma 1 , D.Lgs 267/2000; 

- Viste le LL.RR. n. 44/91 e n.23/97 
Ritenuto di dover provvedere in merito; 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge ; 

DELIBERA 

DI Approvare la superiore proposta meglio descritta nella parte pregressa del 
presente provvedimento. 

Successivamente: 
riéonosciuta la sussistenza degli estremi d'urgenza, 
~isto l'art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000; 
Procedutosi alla seguente votazione resa ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente atto eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs 
18/08/00, n. 267 

L'ASSESSORE A. 
F . to .i)~:;- . U . S,.,. "'" rr. é 
: ·~ '·. 

IL PRESIDENTE 
F.to Sig. Vincenzo Parlato 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Antonino Bartolotta 

O)n successiva e separata votazione la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva , ai sensi di legge, stante l'urgenza di provvedere in merito. 

L'ASSESSORE A. 
F.to iJ.,-r;. \J.~-,.,.,< 

IL PRESIDENTE 
F.to Sig. Vincenzo Parlato 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Antonino Bartolotta 



COMUNE DI SORTINO 

(LIBERO CONSORZIO DI SIRACUSA) 

PIANO DELLA PERFORMANCE E DEGLI OBIETTIVI 

2022 /2024 

Approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 138 del 13/10/2022 



ALLEGATO A) 

STRUTIURA, COMPITI ED OBIITTIVI 

Distinzione dei ruoli politici e gestionali 
La distinzione dei ruoli ha, come punto centrale, le funzioni affidate alla dirigenza o ai 

responsabili delle Posizioni Organizzative nei comuni privi della dirigenza: l'articolo 111 del D.lgs. 
n. 267/2000 s.m.i. impone, in via prioritaria, agli enti locali di adeguare lo statuto e i regolamenti ai 
principi del Tuel, seppure tenendo conto delle proprie peculiarità e nell'esercizio della propria 
autonomia normativa. le norme sulle competenze dei dirigenti previste dall'articolo 107 
impongono ad ogni ente il rispetto dei principi stabiliti dalla legge e l'ente deve attenersi 
all'impianto contenuto nell'articolo 107, da ritenersi vincolante ed inderogabile nelle sue 
prescrizioni. In base a tale impianto spetta ai dirigenti (o responsabili di servizio) la direzione degli 
uffici e dei servizi secondo i criteri e le modalità fissati dallo statuto e dai regolamenti. la gestione 
amministrativa, tecnica, finanziaria, è attribuita ai dirigenti, dotati di autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali, tecniche, finanziarie, ma tale "autonomia 
gestionale" è giustificata dalla necessità, da parte dei dirigenti, di attuare gli obiettivi e i programmi 
dell'Amministrazione. I dirigenti devono produrre risultati, realizzare obiettivi, gestire personale e 
risorse, attivare iniziative, risolvere problemi e quindi, a loro, sono affidati tutti i compiti necessari 
per tali obiettivi, non solo quelli dell'elenco dell'articolo 107 ma tutti quelli che si renderanno 
gestionalmente necessari a ottemperare ai compiti affidati. Ad essi, infatti, competono tutti gli atti 
gestionali necessari a realizzare attività, risultati, programmi, progetti, che evidenziano una assenza 
di discrezionalità. la potestà regolamentare degli enti, interviene per meglio delinearne le finalità 
delle norme di legge e le modalità nell'esercizio della gestione della P.A., con carattere 
prevalentemente organizzativo. 

Distinzione dei ruoli e delle competenze, strumenti 
li principio generale della distinzione dei ruoli e delle competenze, demanda agli organi 

politici di elaborare la "strategia" migliore per affrontare le esigenze del territorio e della 
cittadinanza, attraverso una pianificazione e programmazione dell'azione politico amministrativa, 
tendente a risolvere i problemi e le esigenze della comunità, oltre a controllare che gli organi di 
gestione attuino correttamente le direttive della programmazione. L'attività gestionale, quindi 
attuativa, esecutiva, priva di aspetti discrezionali, non può peraltro operare e svolgersi in assenza di 
una corretta e minuziosa opera di programmazione che consenta ai tecnici di agire in autonomia, 
ma nei limiti e vincoli della programmazione definita dagli organi politici, e, a questi ultimi, di 
effettuare le scelte strategiche e di controllare l'operato della funzione di gestione. Strumento 
prioritario e necessario per l'attuazione del principio di distinzione dei ruoli è il PEG, che fissa gli 
obiettivi per la programmazione su base annuale e per la definizione dettagliata di compiti, risorse, 
attività ed obiettivi da realizzare. 

Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della 
gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. Nel 
PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, 
secondo il rispettivo oggetto. le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, 
macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli costituiscono le unità elementari ai 
fini della gestione e della rendicontazione, e sono raccordati al quarto livello del piano dei conti 
finanziario di cui all'articolo 157. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il 
documento unico di programmazione, quest'ultimo anche quale strumento che individua e 
pianifica le linee guida relative ai conseguenti obiettivi da assegnare ai Responsabili delle Posizioni 
Organizzative. 

Con il PEG: 



1. Si assegnano ai Responsabili delle Posizioni Organizzative, obiettivi da realizzare e risorse 
finanziarie, umane e strumentali; 

2. Si attua la separazione tra ruoli politici e gestionali; 
3. Si definisce per i Responsabili dei Settori e i dipendenti la responsabilità sulle risorse 
assegnate, le attività da realizzare, il raggiungimento degli obiettivi di gestione programmati, 
nel limite delle risorse assegnate. La gestione deve avvenire per obiettivi programmati e definiti 
nel PEG e si connota per Centri di responsabilità (di entrata e di spesa}, risorse affidate, risultati 
attesi in attività da realizzare e obiettivi di miglioramento. Il controllo di gestione, si attiva in tre 
diversi momenti: 

a) Preventivo: costruzione del PEG, in fase di elaborazione del bilancio; 
b) Concomitante/Periodico: con un sistema di rendicontazione dei dirigenti alla Giunta sul 

grado di realizzazione delle attività e dei servizi e sul corretto ed economico utilizzo 
delle risorse affidate (sistema di reporting); 

c) Consuntivo: verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e dei servizi erogati 
anche secondo i parametri di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza. 

Principi per la funzione polltico - amministrativa: 
Agli organi politici rimangono solo compiti ricompresi espressamente dalla legge, dallo 

statuto e dai regolamenti tra le funzioni di indirizzo e controllo politico amministrativo. La 
elencazione delle competenze demandate al Sindaco, alla Giunta e al Consiglio Comunale, quali 
organi politici - amministrativi di governo, può essere continuamente integrata nei regolamenti ma 
in ogni caso non potrà mai trattarsi di funzioni di competenza dei responsabili delle Posizioni 
Organizzative. Il potere di nomina rientra tra le funzioni della sfera politica ai sensi dell'articolo 3 
comma 1 lettera e) del 0.Lgs. 29f.!3 e successive modifiche, in quanto non ci si trova di fronte a una 
deroga ma a una precisa delimitazione delle competenze definita per legge. Spettano agli organi 
politici (articoli 36 e seguenti del O.Lgs. n. 267/2000 s.m.i.}, la generalità degli atti caratterizzati da 
discrezionalità politico - amministrativa, tranne quelli attribuiti alla sfera gestionale e indicati 
all'articolo 107 comma 3 lettera i, del tue!) e, inoltre, gli atti gestionali eccezionalmente affidati agli 
organi politici dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 

Gestione e struttura del PEG: 
• li Piano Esecutivo di Gestione del Comune di Sortino è stato elaborato sulla base delle linee 

strategiche e di mandato politico del Sindaco, supportato dalle informazioni fornite dagli 
assessori comunali per quanto di rispettiva competenza, tenendo conto della nuova 
struttura organizzativa di cui al Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei 
Servizi approvato con deliberazione di G.C. n.81/2017. L'organigramma del Comune di 
Sortino consta di n. 04 Posizioni Organizzative di primo livello denominate "Settori" e, 
all'interno delle stesse, di ulteriori Unità Organizzative di secondo livello denominate 
"Servizr. Con deliberazione della Giunta Municipale n. 74 del 29.06.2022 avente ad oggetto 
"Modifica ed integrazione Organigramma e Funzionigramma dell'Ente", tenuto conto che il 
Segretario comunale che ha nell'Ente la competenza in materia di controlli non può essere 
coinvolto nell'attività di gestione, pena il venir meno delle condizioni di terzietà ed 
imparzialità che l'attività di controllo impongono, non potendo lo stesso soggetto rivestire, 
contemporaneamente, la qualità di controllore e controllato (vedi anche Corte dei Conti, 
Sezione giurisdizionale per la Regione Puglia nella sentenza 489/2019 del 21 marzo 2019}, il 
servizio contenzioso è stato assegnato al settore amministrativo. 

li presente PEG Esso consta dei seguenti elaborati: 
"Struttura, Compiti, Obiettivr; 
"Centra di Costo"; 
"Scheda per la valutazione del Segretario". 
L'art. 3, comma 1, lett. g-bis), del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 ha introdotto il comma 3-bis 

all'art. 169 del 0.Lgs nr. 267/2000 che ha uniformato, sotto il profilo temporale triennale, il PEG al 
bilancio di previsione stabilendo che "//piano esecutivo di gestione è deliberato in coerenza con il 



bilancio di previsione ". Inoltre il comma 3-bis ha stabilito che, il piano dettagliato degli obiettivi di 
cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
piano esecutivo di gestione, che dunque negli enti locali si identifica con il piano della performance 
e il piano degli obiettivi. Il presente Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) composto da: "Peg - Piano 
Finanziaria e Peg - Piana degli obiettivi" traduce, quindi, i piani e i programmi strategici in concreta 
attività gestionale ed effettiva assegnazione a ciascuna struttura organizzativa degli obiettivi e delle 
necessarie risorse finanziarie, umane e strumentali. 

All'interno di ciascuna struttura organizzativa (Settore/Servizio), per un miglior 
coordinamento con il bilancio di previsione e per una lettura più analitica dell'attività gestionale, il 
Peg - Piano degli obiettivi esplicita l'attività della struttura, mentre il Peg - Piano Finanziario viene 
ulteriormente articolato per sotto-centri di costo che, pur facendo capo ad un unico soggetto 
responsabile, individuano un ambito funzionale-economico specifico con propri obiettivi definiti e 
relative risorse. Il centro di costo deve intendersi come quell'ambito funzionale, con a capo un 
responsabile, al quale sono affidate le risorse e le attività necessarie al raggiungimento di obiettivi 
predefiniti. In altri termini, il centro di costo viene ad identificarsi con la struttura alla quale fanno 
riferimento tutte le entrate e le spese che, indipendentemente dal soggetto gestore, - dal soggetto 
cioè destinato ad impegnare la spesa, - sono riferibili a quel servizio/ufficio. Il peg per centro di 
costo tende ad individuare una responsabilità di risultato, piuttosto che una responsabilità di tipo 
procedimentale o giuridico contabile che fa invece carico al soggetto gestore. In quest'ottica, il 
responsabile del centro di costo, quale responsabile del risultato, avrà cura di sollecitare 
l'attivazione dei responsabili dei servizi e dei procedimenti ad esso non assegnati. Al responsabile 
del centro verranno assegnati anche gli interventi che, pur riferiti al perseguimento dei risultati ed 
obiettivi assegnati, saranno impegnati non dalla struttura ma dagli organi di governo; in tal caso fa 
carico alla struttura l'istruttoria dei procedimenti per consentire all'organo di governo di assumere 
gli atti di impegno. 

Al responsabile del centro di costo vengono quindi assegnate, in riferimento a quanto 
contenuto nel Peg- Piano Finanziario: 

le risorse e le spese, riferite al settore, che prowederà ad accertare e impegnare 
direttamente; 
le risorse e le spese che verranno accertate ed impegnate da altro soggetto gestore per 
conto del settore; 
le risorse e le spese che saranno accertate ed impegnate dagli organi di governo in 
riferimento al settore. 
In linea generale il centro di costo tende a coincidere con il centro gestore. In alcuni casi, 

però, ferma restando la responsabilità di risultato del centro di costo al quale le risorse e gli 
interventi risultano assegnati, la responsabilità gestionale (o di procedimento) può essere 
assegnata ad un soggetto gestore distinto dal centro di costo e che nel peg viene indicato sotto 
l'apposita colonna "centro gestore". Nei casi in cui l'impegno della spesa è riservato ad organi di 
governo, quale centro gestore viene indicato il soggetto competente a curare l'istruttoria del 
procedimento. 



Responsabile 
Referente politico 

Servizio Affari Generali 
Servizio Demografici 
Servizi Vari 
Servizio ai Cittadini 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
"SETTORE AMMINISTRATIVO» 

SETIORE AMMINISTRATIVO 
Unità Organizzativa di Primo livello 

(Soggetto Gestore) 

Luciano Magnano 
Sindaco Vincenzo Parlato e Assessori G. 
Messina e C. Tuccitto. 

SERVIZIO 
Unità Organizzativa di Secondo livello 

Responsabile: 
Responsabile: 
Responsabile: 
Responsabile: 

In caso di assenza o impedimento il responsabile del settore amministrativo Luciano 
Magnano, è sostituito da un dipendente all'uopo individuato ed appartenente al medesimo Settore 
avente qualifica non inferiore alla Cat. C. In caso di vacanza o di assenza prolungata del titolare, la 
responsabilità del settore assente può essere assegnata "ad interim" per un periodo di tempo 
determinato, eventualmente rinnovabile, ad altro responsabile di Settore, ai sensi dell'art. 18 del 
Regolamento sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di 
G.C. n.81 del 22.6.2017. 

Compito 1 
Servizio Affari Generali (Ufficio notifiche e Albo Pretorio, e.E.O., sito Web e Trasparenza) 

Responsabile del servizio: su Individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

svolge le funzioni di amministratore di sistema, fino a diversa determinazione in merito da 
parte dell'Amministrazione comunale, è responsabile dell'attuazione e della cura di tutti gli 
aspetti riconducibili all' e-gavernment dell'ente, cura le azioni di informatizzazione dirette a 
migliorare l'efficienza operativa interna e ad informatizzare le erogazioni dei servizi ai 
cittadini ed alle imprese che implicano una Integrazione tra i diversi Servizi interni al 
Comune; 
promuove azioni dirette a consentire l'accesso telematico degli utilizzatori finali ai servizi resi 
dal Comune e alle sue informazioni; 
cura con il supporto degli altri servizi comunali l'aggiornamento del contenuti del sito web 
comunale. 

Compito2 
Servizi Demografici (Anagrafe e Stato Civile, Elettorale) 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 
Prowede: 

alla tenuta ed all'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.l.R.E. 
(Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), al rilascio di certificati anagrafici e di carte d'Identità; 
all'autenticazione di copie e sottoscrizioni, alle legalizzazione di fotografie, all'effettuazione 
di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali la formazione e la tenuta 



dell'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza ed al rilascio di 
certificati storici; 
agli adempimenti del Sindaco quale Ufficiale di Governo in materia di tenuta, 
aggiornamento e conservazione dei registri di stato civile in relazione all'insorgenza, 
modifica ed estinzione di rapporti giuridici di carattere personale e familiare relativi e 
conseguenti agli eventi della nascita, del matrimonio, della separazione, del divorzio, della 
morte e di quelli concernenti lo Stato Civile assicurando i connessi servizi certificativi; 
agli accertamenti e alle verifiche necessarie per la formazione delle liste di leva e dei ruoli 
matricolari; 
alla tenuta delle liste elettorali, atti e gestione delle procedure ed operazioni elettorali in 
tutte le fasi, nonché dei rapporti con la Commissione Elettorale Circondariale, con la 
Prefettura, con la Procura della Repubblica e con la regione, alla gestione delle elezioni e dei 
referendum; 
alla raccolta ed elaborazione della statistica dinamica demografica periodica, disposta 
dall'ISTAT nazionale, alla cura e coordinamento delle operazioni di rilevazione delle indagini 
statistiche periodiche e del Censimento; 
agli adempimenti in materia di toponomastica e numerazione civica; 
alla tenuta ed all'aggiornamento del piano topografico comunale; 
alla tenuta ed all'aggiornamento dell'albo degli scrutatori di seggio elettorale, nonché alle 
proposte di aggiornamento dell'albo dei presidenti di seggio elettorale; 
alla gestione di mezzi, strumenti, apparecchiature e programmi informatici relativi alla 
gestione amministrativa informatizzata delle materie sopra elencate; 
alla tenuta ed aggiornamento degli albi dei giudici popolari di corte d'appello e di corte di 
assise d'appello; 
cura l'elaborazione di statistiche di pertinenza dell'Ufficio; 
cura infine l'istruttoria delle proposte di delibera di competenza con parere di regolarità 
tecnica; 
prowede, altresì, alla ricezione del pubblico con riferimento agli adempimenti connessi alle 
attività d'ufficio assegnate; 
prowede alla direzione dell'unità di personale assegnata parzialmente all'Ufficio. 

Obiettivi: 
cura gli adempimenti necessari nei termini previsti dalle norme, dallo statuto e dai 
regolamenti; 
propone soluzioni finalizzate a diminuire i tempi di attesa degli utenti. 

Compito3 
Servizi Vari ( sport, turismo e spettacolo, cerimonie ed eventi istituzionali, cultura). 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

promuove tutte le attività turistiche, anche attraverso politiche coordinate con le attività 
economiche; 
cura e prowede alla gestione dei rapporti con le società di promozione turistica adottando 
gli atti di competenza; 
cura e prowede di concerto con l'organo esecutivo dell'ente, la realizzazione degli Eventi 
finalizzati a valorizzare, promuovere il territorio comunale e le connesse attività produttive 
sotto il profilo turistico --culturale; 
provvede agli adempimenti in materia di progetti di servizio civile nazionale. 

Obiettivi: 
incrementare gli interventi/attività a potenzialità di tipo economico e turistico, con positiva 
riflesso sulla comunità; 



censire le associazioni regolarmente costituite ed operanti nel territorio del Camune di 
Sortino, anche ai fini dello costituzione dell'albo comunale delle associazioni; 
provvedere allo mappatura di tutti gli impianti sportivi e delle relative pertinenze ricadenti sul 
territorio, anche ai fini della conseguente valorizzazione e/o riconversione; 
gestire nel rispetto dei previsti tempi procedimento/i, le richieste e le conseguenti concessioni di 
contributo pervenute do parte delle associazioni operanti nei settori, turistico, culturale, sportivo; 
adempimenti gestionali inerenti la organizzazione di eventi e manifestazioni con particolare 
riferimento alle iniziative natalizie. 

Compito 3 (sub a) 
Biblioteca, Attività culturali e sportive 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e del Servizi). 
Competenze: 

prowede alla gestione e promozione della cultura e del patrimonio librario, anche 
attraverso l'acquisto del materiale e degli arredi necessari alla valorizzazione del patrimonio 
stesso; favorisce le attività dirette a sviluppare occasioni formative e socio educative della 
comunità; 
provvede, allo stesso modo, a favorire interventi volti al sostegno della pratica sportiva, 
garantendo una razionale e funzionale gestione degli impianti sportivi, in grado di 
contemperare i vari interessi contrapposti, nell'ottica di assicurare comunque la tutela del 
patrimonio immobiliare in tutto il suo complesso; 
gestisce quindi l'istruttoria connessa ai trasferimenti legati alle attività di cui sopra nei 
confronti di Enti, istituti ed associazioni, ferma restando la competenza della Giunta 
all'adozione dei provvedimenti finali; provvede alla elaborazione dell'albo dei soggetti 
beneficiari di provvidenza di natura economica ed agli adempimenti conseguenti, ai sensi 
del D.P.R. 07.04.2000 n. 118; 

Obiettivi: 
gestione degli acquisti di materio/e od uso della biblioteca comunale improntato o criteri di 
funzionalità ed economicità; 
ricerca ed individuazione di fonti di finanziamento esterne al bilancio comunale, finalizzate 
olla valorizzazione del patrimonio librario, degli arredi, dello strutturo uBiblioteca comunale". 

Compito4 
Servizio ai cittadini (Protocollo, URP} 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

supporto al settore anagrafe, stato civile, elettorale e leva nella gestione dei compiti 
assegnati; 
sostituzione del Responsabile del settore predetto in caso di assenza o di impedimento; 
tenuta archivio e realizzazione di un moderno sistema informativo in ambito archivistico che 
garantisca alla cittadinanza un servizio pubblico di conservazione e di accesso; 
funzionamento delle gestione del protocollo informatico e dei flussi documentali, nel 
rispetto della normativa vigente. 

Obiettivi: 
implementazione delle attività propedeutiche l'avvio della transizione digitale; 
conservazione e valorizzazione del patrimonio documentario ed archivistico. 



Compito 5 
Servizio autoparco 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 

Competenze: 
sovrintende e coordina tutti gli adempimenti gestionali inerenti il parco macchine dell'Ente; 
monitora tutte le scadenze amministrative inerenti il parco macchine e comunica, per 
quanto non di sua competenza, gli adempimenti ai responsabili di settore interessati; 

Obiettivi: 
Diminuzione costi di gestione e funzionamento del parco macchine dell'ente, rispetto alla 
media del triennio precedente. 

Compito6 
Contenzioso (e legalità) 

cura le vertenze pendenti nelle quali l'Amministrazione è soggetto attivo e passivo, con la 
collaborazione ed il supporto dei responsabili dei settori interessati; 
gestisce conseguentemente le spese inerenti gli incarichi e gli atti a difesa delle ragioni del 
Comune; 
provvede alla istruttoria dei provvedimenti di conferimento incarico per tutela legale 
dell'ente; 
propone all'organo esecutivo dell'ente il legale di fiducia da incaricare, sulla scorta dell'albo 
comunale di riferimento; 
pone in essere tutti gli adempimenti occorrenti per la prevenzione del contenzioso, cura e 
propone eventuali ipotesi di accordi transattivi per ii componimento bonario delle liti, 
nell'interesse dell'Ente; 
cura l'attività informatizzazione pratiche per agevolare la ricerca e l'estrazione dati relativi 
alle cause pendenti ad una determinata data; 
provvede al monitoraggio puntuale delle cause pendenti (con particolare riferimento alla 
situazione contabile); 
cura il recupero crediti di spettanza dell'amministrazione comunale attraverso ii recupero 
giudiziale e stragiudiziale. 

Obiettivi: 
mappatura del contenziosa in essere al 31.12.2022; 
definizione dei rapporti contrattuali ancora pendenti con i legali incaricati di rappresentanza 
in giudizio dell'Ente in procedimenti conclusi. 
Predisposizione del registra del contenzioso in esecuzione della deliberazione di Giunta 
Comunale n. 75 del 29.06.2022 

I PERSONALE ASSEGNATO: 
n. 11 dipendenti di cat. C; 
n. 05 dipendenti di cat. B ; 
n. 01 dipendenti di cat. A 

I RISORSE STRUMENTALI: 
N. 16 computer (di cui n. 2 portatili); 
N. 12 stampanti+ n. 4 scanner; 
N. 1 fotocopiatore multifunzione(a nolo); 
N. 2 autobus 
N. 4 autoveicoli 
N. 4 Calcolatrici; 
N.1 server+ 1 nas + 1 storage + 1 swithc; 



N.1 macchina da scrivere; 
N. fax; 
N. 1 attrezzatura telefonica/centralino. 

Responsabile 
Referente politico 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
"SETTORE CONTABILE" 

SETTORE CONTABILE 
Unità Organizzativa di Primo Livello 

(Soggetto Gestore) 

Tuccio Michele 
Sindaco Vincenzo Parlato e Assessore G. 
Messina. 

SERVIZIO 
Unità Organizzativa di Secondo Livello 

Servizio Gestione Bilancio Responsabile: 
Servizio Gestione Entrate Responsabile: 
Servizio Fiscale Responsabile: 
Servizi al Personale Di endente Responsabile: 
Servizio Economato Responsabile: 

Al responsabile del Settore Contabile spetta la direzione del personale assegnato, compresa 
la ripartizione dei compiti e l'individuazione dei responsabili dei procedimenti. Rientrano nei 
compiti del servizio finanziario tutte le attività che le leggi, lo statuto, i regolamenti, il Documento 
Unico di Programmazione, e gli atti di organizzazione attribuiscono al Settore contabile. In 
particolare sono di competenza del servizio finanziario le seguenti attività: 

elaborazione e predisposizione del progetto di bilancio di previsione finanziario e dei relativi 
allegati, del PEG, del Documento Unico di Programmazione, per la parte di competenza del 
Programma Triennale delle opere pubbliche da inserire nel DUP; 
adozione di tutti i provvedimenti di assestamento e di variazione al bilancio di previsione 
finanziario, nonché, delle variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato sia durante la 
gestione e sia conseguentemente al riaccertamento ordinario dei residui; 
verifica dell'attendibilità delle previsioni di entrata e della compatibilità delle previsioni di 
spesa proposte dai settori; il responsabile del settore contabile provvede, per quanto di sua 
competenza in merito agli allegati concernenti le risorse economiche da assegnare ai titolari 
di P.O., a formulare la proposta di articolazione del Piano esecutivo di gestione, per centri di 
responsabilità gestionale nel rispetto delle competenze stabilite, d'intesa con i responsabili 
delle strutture organizzative; 
ricezione ed istruttoria, per la sottoposizione alla giunta, delle proposte di variazione al 
P.E.G.; 
predisposizione del rendiconto della gestione e della relazione illustrativa; 
elaborazione e gestione della contabilità economico - patrimoniale; 
elaborazione, tenuta ed aggiornamento dell'inventario comunale; 
verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese; 
registrazione degli impegni di spesa, degli accertamenti di entrata e degli ordinativi di 
incasso e di pagamento; 
tenuta dei registri e delle scritture contabili; 
raccolta ed elaborazione dei dati per il controllo di gestione; 
visti di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sui provvedimenti di impegno 
di spesa; 



emissione dei mandati di pagamento e degli ordinativi di incasso; 
entrate patrimoniali e dei servizi pubblici: elaborazione e gestione delle relative tariffe; 
ruoli ed awisi di pagamento; 
atti di liquidazione ed accertamenti dei tributi comunali; 
riscossioni coattive; 
altri adempimenti fiscali e tributari del Comune; 
servizio di economato; 
registrazione e controllo impegni contabili e finanziari ai fini della corretta utilizzazione dei 
fondi e dei dovuti aggiornamenti; 
istruttoria, affidamento e gestione del servizio di tesoreria; 
istruttoria, affidamento e gestione del servizio di accertamento dell'imposta di pubblicità e 
diritto sulle pubbliche affissioni; 
istruttoria e redazione delle proposte di delibera con sottoscrizione dei pareri di regolarità 
tecnica nelle materie di competenza; 
procede, di concerto con il segretario comunale e i responsabili di settore alla rilevazione 
delle strategie generali dell'Ente, in un'ottica pluriennale mediante l'estrapolazione e la 
definizione in termini tecnici e gestionali degli obiettivi programmatici stabiliti dagli organi 
politici, attraverso un'analisi della struttura dell'Ente con l'individuazione dei centri di 
responsabilità e di costo; 
cura la verifica periodica, in collaborazione con i responsabili dei Settori di merito, dello 
stato di attuazione degli obiettivi della pianificazione strategica {ove assegnati); 

Esprime il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione e segnala per iscritto i 
fatti e le situazioni che possono pregiudicare gli equilibri di bilancio. In caso di assenza o 
impedimento il responsabile del settore contabile Michele luccio, è sostituito da un dipendente 
all'uopo individuato ed appartenente al medesimo Settore aventi qualifica non inferiore alla Cat. C. 
In caso di vacanza o di assenza prolungata del titolare, la responsabilità del settore assente può 
essere assegnata "ad interim 0 per un periodo di tempo determinato, eventualmente rinnovabile, 
ad altro responsabile di Settore, ai sensi dell'art. 18 del Regolamento sull'Ordinamento Generale 
degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di G.C. n.81 del 22.6.2017. 

Compito 1 
Servizio Gestione Bilancio 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore {art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

Cura tutta la gestione economica e finanziaria comunale, prowedendo ad elaborare 
tempestivamente i documenti contabili sopra individuati nel rispetto dei tempi stabiliti dalla 
legge e dal regolamento di contabilità, monitorando l'attività di tutti i servizi, migliorando la 
qualità dei servizi offerti, affinando il metodo di controllo della gestione finanziaria al fine 
del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
per quanto attiene in particolare al controllo di gestione, provvede ad attivare le procedure 
dirette a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati, la funzionalità 
dell'organizzazione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'attività di realizzazione degli 
obiettivi stessi; il controllo di gestione ha per oggetto l'intera attività amministrativa e 
gestionale dell'ente e fa riferimento ai singoli servizi e centri di costo, verificando i mezzi 
finanziari, i costi dei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e, per i servizi a carattere 
produttivo, anche i ricavi. Il controllo di gestione deve anche stimolare l'attuazione di 
processi efficienti di gestione proponendo nuove soluzioni tecniche e metodologiche da 
impiegare durante l'intera attività amministrativa che va dalla formazione del PEG alla 
conclusione dell'esercizio finanziario di riferimento; esso è esercitato nel rispetto dei principi 
dell'accuratezza, dell'essenzialità, della chiarezza, del consenso, dell'autonomia, della 
concezione premiante, della responsabilizzazione, dell'economicità e della collaborazione; 



armonizzazione contabile: Il Settore contabile è impegnato nella gestione delle nuove 
tipologie di variazione con particolare riferimento alle variazioni di esigibilità e alle variazioni 
di cassa; 
predisposizione, in stretta collaborazione con l'ufficio tecnico, di un metodo di gestione delle 
previsioni di spesa e degli impegni sulla base di crono programmi maggiormente efficiente; 
adempimenti in materia di accelerazione dei pagamenti e certificazione dei crediti maturati 
da parte dei fornitori nei confronti della P.A. A tal fine gli Enti debbono, alle scadenze 
previste di volta in volta dalla disciplina vigente in materia: 

Obiettivi: 

o certificare i debiti certi, liquidi ed esigibili in conto capitale; 
o accreditarsi sulla piattaforma telematica del MEF per la certificazione dei crediti; 
o dare comunicazione ai fornitori dei tempi certi di pagamento dei debiti; 
o pubblicare sul sito internet del Comune i dati ed i termini di pagamento; 
o inserire sulla piattaforma telematica del MEF tutti i dati relativi ai debiti per 

somministrazioni, forniture e appalti; 
o prowedere entro i termini di legge alle certificazioni dei debiti richiesti dai fornitori 

tramite la piattaforma telematica. 

provvedere all'elaborazione e predisposizione di tutti i documenti contabili comunali e degli 
adempimenti connessi nei termini tassativi fissati dolio legge e dal Regolamento di 
contabilità in maniera lineare ed efficiente; 
revisione fondo produttività; 

• fornire consulenza o tutti i Settori comunali con risoluzione di quesiti e disposizioni in materia 
contabile. 

Compito 1 (sub a) 
Mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario 
Competenze: 

Prowede all'attuazione delle azioni volte alla pianificazione e rendicontazione dei fatti 
finanziari attraverso una corretta applicazione degli strumenti introdotti dal nuovo 
ordinamento contabile; 
procede ad un costante monitoraggio sulle scelte adottate dai responsabili di servizio e 
dall'Amministrazione comunale allo scopo di garantire una progressiva valorizzazione delle 
risorse ed un utilizzo delle stesse secondo criteri di razionalità, funzionalità e trasparenza. 
Incentiva la realizzazione di economie di spesa e favorisce l'incremento complessivo delle 
entrate; 
controlla la disponibilità degli stanziamenti di spesa e dispone la sospensione dei pagamenti 
in caso di irregolarità per le spese relative ai contratti di somministrazione di energia 
elettrica, acqua, gas e servizi telefonici (art. 34 comma 5 regolamento di contabilità); 
assicura il saldo non negativo, in termini di competenza, fra le entrate finali (entrate 
correnti, entrate in e/capitale ed entrate da riduzione di attività finanziarie) e le spese finali 
(spese correnti, entrate in e/capitale ed entrate da riduzione di attività finanziarie), e spese 
finali (spese correnti, spese in e/capitale e spese per incremento di attività finanziarie), 
secondo lo schema di bilancio previsto dal D.lgs. 11&'2011. Per il 2020, nelle entrate e nelle 
spese finali in termini di competenza, è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata 
e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all'indebitamento; 
fornisce consulenza agli altri Settori/ uffici comunali in materia contabile; 
nelle materie devolute alla sua competenza rilascia le attestazioni, certificazioni, 
comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni atti di competenza; 

Obiettivi: 
ridurre i tempi di pagamento e liquidazione delle fatture per prestazioni, rispetto al previsto 
termine di 30 giorni dalla data del loro ricevimento; 
ridurre il ricorso all'anticipazione di liquiditlI; 
concorrere, in collaborazione sinergica con tutta la struttura comunale, o razionalizzare le 
risorse disponibili, in coerenza con gli obiettivi fissati nel gestire ed organizzare le risorse 



informatiche; offrire il supporto tecnico necessario o/l'adozione ed implementazione dei 
nuovi software do porte degli uffici comunali. 

Compito 1 (sub b) 
Gestione dei trasferimenti correnti ed in conto capitale ad enti, Istituti ed associazioni esclusi 
quelli di alta discrezionalità attribuiti alla giunta comunale. 
Competenze: 

Cura la gestione dei trasferimenti e dei contributi all'Unione dei Comuni Valle degli lblei, 
associazioni socio-culturali e sportive, previa verifica dei requisiti in capo ai richiedenti ed 
alle rendicontazioni delle spese effettuate. 

Obiettivi: 
adeguamento, di concerto con il responsabile del Settore amministrativo, del regolamento 
vigente in materio di concessioni contributi. 

Compito 2 
Servizio Gestione delle entrate 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e del Servizi). 
Competenze: 

svolge tutta l'attività di gestione relativa alle entrate, compresi i trasferimenti a valere sui 
fondi della Finanza Locale, adottando i relativi provvedimenti, per quanto non attribuito ad 
altri Settori; 
cura, per quanto non di competenza del settore tecnico, l'istruttoria dei finanziamenti per gli 
investimenti, espletando, sotto il profilo contabile e finanziario i necessari adempimenti 
gestionali; 
accerta le entrate tributarie e cura la gestione dei servizi connessi, le entrate patrimoniali, e 
quelle provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo e di quelli connessi a tariffe 
o contribuzione dell'utenza che non siano di competenza dei responsabili degli altri settori; 
accerta l'entrata relativa al servizio di fognatura e depurazione provvede sulla base delle 
indicazioni e del parere del settore tecnico; 
cura gli adempimenti fiscali del comune provvedendo, altresì, alla raccolta e alla 
elaborazione del dati necessari per la compilazione degli atti connessi; 
gestisce di concerto con il responsabile dell'ufficio di polizia municipale, i parcheggi a 
pagamento - sotto il profilo dell'accertamento dell'entrata - curando e sovrintendendo ai 
relativi incassi con registrazione periodica dell'introito sui documenti contabili comunali. 

Obiettivi: 
predisporre un programmo di attività per il controllo sui tributi comunali proseguendo nel 
miglioramento del sistemo di accertamento e riscossione; 
implementare lo percentuale di riscossione rispetto allo media del triennio precedente; 
obiettivi assegnati con delibero di G.C. n. 30 del 21.3.2018 od oggetto "Servizio idrico 
integrato. Misure atte o contenere /'evasione dei pagamenti; 
proseguire il lavoro di "bonifica• della "banca doti" esistente per la gestione di tributi e 
tariffe locali, nell'ottica dell'effettuazione di una corretta ed efficace autonomia impositiva, 
fondata su una politica tariffaria e fiscale trasparente, condotta su informazioni relative al 
territorio corrette (terreni, fabbricati, unità immobiliari, ecc.); 
mantenere un corretto rapporto con il contribuente, in presenza di errori di valutazione 
anche do parte dell'Amministrazione, nell'ottica di una progressiva riduzione del contenzioso. 



Compito3 
Servizio Fiscale (ufficio Iva, irap) 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

provvede e verifica gli adempimenti fiscali anche ai fini dell'attività di vigilanza indicata 
dall'art. 239, comma 1, lett. C) dei O.lgs. n. 267/1000 e s.m.i. 

Obiettivi: 
assicurare la regolarità contabile, finanziaria ed economica dello gestione relativamente agli 
adempimenti fiscali ed olla tenuta della contabilità, utilizzando anche motivate tecniche di 
campionamento. 

Compito4 
Servizi al personale dipendente (Gestione economica del personale, indennità, rimborsi e 
compensi). 

Responsabile del servizio: su indlvid uazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

Cura la gestione economica del personale; provvede alla gestione della corresponsione del 
trattamento economico ai dipendenti secondo le norme legali, contrattuali ed 
amministrative, prowede ai relativi adempimenti contabili e fiscali. Svolge attività di 
supporto al Servizi Generali nell'attribuzione al personale di qualsiasi emolumento, 
indennità accessorie, ecc. predisponendo i relativi atti, prospetti di calcolo e proposte di 
prowedimenti; 
predispone gli atti relativi alla liquidazione del T.F.R. ai dipendenti cessati dal servizio, 
nonché le procedure per il collocamento a riposo e le pratiche pensionistiche e quant'altro 
possa interessare il personale sotto il profilo economico-finanziario; 
prowede alle dichiarazioni agli enti previdenziali ed assistenziali, ecc.; 
richiede il rimborso agli enti degli oneri del personale dipendente che usufruisce di 
aspettative o permessi per mandato politico; 
liquida il trattamento di missione e prowede al rimborso delle spese di viaggio al personale 
dipendente. 
corrisponde le indennità di carica ai componenti degli organi collegiali; 
provvede al rimborso ai datori di lavoro degli oneri relativi agli amministratori comunali in 
aspettativa o che usufruiscono dei permessi per l'espletamento del mandato politico; 
liquida il trattamento di missione e provvede al rimborso delle spese di viaggio agli 
amministratori secondo le modalità previste dall'articolo 84 D.lgs. 18.8.2000 n. 267 s.m.i. 
liquida i compensi relativi ai servizi elettorali; 
cura le attività propedeutiche e consequenziali, finalizzate alla stabilizzazione di 46 unità a 
tempo parziale e determinato; 

Rimane di competenza del Sindaco l'autorizzazione all'effettuazione delle missioni degli 
amministratori (componenti l'esecutivo}. Per i consiglieri comunali, eventuali missioni sono 
autorizzate do/ Presidente del Consiglio Comunale. Sindaco e Presidente del Consiglio Comunale 
provvedono con autocertificazione per le missioni di competenza. 

Obiettivi: 
rispetto dei tempi procedimento/i inerenti il pagamento degli emolumenti e di ogni ulteriore 
competenza spettanti ai dipendenti con tempestività; 
raccolta dati ed elementi necessari per la predisposizione periodica delle varie denunce fiscali 
ed adempimenti connessi con la tenuta delle relative contabilità; 
definizione entra il 31.12.2022 delle procedure di Pea in corso. 



Complto5 
Servizio Economato - Ufficio Economato, Inventario e Patrimonio Mobiliare 

Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

provvede a tutti gli adempimenti del servizio economato, in conformità al vigente 
regolamento comunale di riferimento; 
cura la gestione economale nei termini stabiliti dal Regolamento di contabilità e dal 
regolamento servizio economato; 
provvede alla tenuta dell'inventario del Patrimonio mobiliare dell'ente; 

Obiettivi: 
aggiornamento del patrimonio mobiliare dell'ente. 

Compito 5 (sub a) 
Affidamento e gestione dei contratti nel settori dei servizi e delle forniture (per quanto non 
attribuito ad altri settori). 
Competenze: 

Provvede all'affidamento delle forniture dei beni e servizi necessari per il normale 
svolgimento dell'attività comunale di competenza del settore; 
e' responsabile delle procedure di appalto di competenza. Adotta in tali casi la 
determinazione a contrarre e ogni atto relativo alla procedura di gara (sottoscrizione bandi 
di gara etc.), presiede le commissioni di gara (ove necessarie) e stipula i contratti; 
provvede al controllo delle scadenze dei contratti - anche ad esecuzione periodica, 
assumendo i relativi atti, in tempo utile per garantire la relativa continuità della erogazione 
dei servizi; 
in conformità con quanto previsto dal D.Lgs. n. 50 del 2016 s.m.i. e dalla L.R. di riferimento, 
procede, previa informativa al Sindaco e all'organo esecutivo, all'affidamento di contratti per 
l'acquisizione di beni e servizi di competenza del settore. Per gli acquisti, si procede facendo 
ricorso prioritariamente al mercato elettronico gestito da CONSIP s.p.a. e/o con procedure 
concorrenziali di scelta del contraente ai sensi del vigente Codice dei Contratti, altre 
normative speciali in materia, direttive ANAC; 
attribuisce gli incarichi professionali nei casi esclusi dalla competenza della giunta o di altri 
settori; 
rilascia, nei casi esclusi dalla competenza di altri settori, i provvedimenti di autorizzazione, 
concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti o valutazioni, anche di 
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da 
atti generali di indirizzo da parte dell'organo esecutivo dell'ente; 
nelle materie devolute alla sua competenza rilascia le attestazioni, certificazioni, 
comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni atti di sua competenza; 

Obiettivi: 
effettuare nei tempi imposti dalla legge sul procedimento e dalla normativa vigente in 
materia, gli appalti per i servizi del settore di competenza; 
garantire l'esecutività degli atti e la riduzione dei tempi "superflui" tra adozione ed 
esecuzione dell'atto. 

I PERSONALE ASSEGNATO: 
n. 12 dipendenti di cat. C; 



I RISORSE STRUMENTALI: 
N. 16 computer; 
N. 7 stampanti; 
N. 2 fotocopiatore multifunzione (a nolo); 
N.14 Calcolatrici. 

Responsabile 
Referente politico 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
uSETTORE TECNICO» 

SETTORE TECNICO 
Unità Organizzativa di Primo Livello 

(Soggetto Gestore) 

Arch. Salvatore Vlrzi' 
Sindaco Vincenzo Parlato, Assessori V. 
Bastante, S. Pali' e c. Tucdtto. 

SERVIZIO 
Unità Organizzativa di Secondo Livello 

Servizio Urbanistica e Pianificazione Territ.le Responsabile: 
Servizi Ambientali 
Servizi lavori Pubblici 
Servizi Vari 
Servizio Intersettoriale Appalti, Concessioni e 
Contratti 
Servizi Cimiteriali 

Premessa 

Responsabile: 
Responsabile: 
Responsabile 
Responsabile: 

Responsabile: 

Al responsabile del Settore tecnico spetta la direzione del personale addetto al Servizio, 
compresa la ripartizione dei compiti e l'individuazione dei responsabili dei procedimenti. 

Rientrano nei compiti del Settore Tecnico tutte le attività che la Legge, lo Statuto, i 
Regolamenti, il Documento Unico di Programmazione, e gli atti di organizzazione attribuiscono alla 
competenza del Settore stesso. 

In caso di assenza o impedimento il responsabile del settore Arch. Salvatore Virzì, è 
sostituito dai dipendenti all'uopo individuati ed appartenenti al medesimo Settore aventi qualifica 
non inferiore alla Cat. C. In caso di vacanza o di assenza prolungata del titolare, la responsabilità del 
settore assente può essere assegnata "ad interim" per un periodo di tempo determinato, 
eventualmente rinnovabile, ad altro responsabile di Settore, ai sensi dell'art. 18 del Regolamento 
sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di G.C. n.81 del 
22.6.2017. 

Compito 1 
Servizio urbanistica e Pianificazione Territoriale 
Responsabile del servizio: su Individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi) 

Competenze: 
Emana e gestisce tutti gli atti di concessione ed autorizzazione edilizia nonché di quelli per la 
repressione degli abusi e per le sanatorie eventuali ed adempimenti connessi e conseguenti 
(abitabilità, agibilità, etc.); 
esercita i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative previste 
dalla normativa vigente in materia di repressione dell'abusivismo edilizio, ivi compresa 
l'adozione di tutti i prowedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e rimessa in 
pristino di eventuali opere abusive e/o difformi gli atti autorizzativi; 



gestisce le attività catastali, tipi di frazionamento e tenuta mappe; 
aggiorna e gestisce gli archivi informatici del territorio, delle infrastrutture e delle reti 
tecnologiche di competenza del settore; 
autorizza l'occupazione temporanea o permanente di suolo pubblico rispettivamente per 
l'apertura dei cantieri o per l'effettuazione di scavi con condutture, etc. nel rispetto delle 
vigenti disposizioni legislative e regolamentari; 
provvede alla determinazione del contributo di concessione ed alla verifica dei casi di 
esenzione nonché al rimborso dei contributi pagati nei casi previsti dalle norme vigenti in 
materia; 
rilascia le autorizzazioni allo scarico e vigila sulla corretta presentazione delle denunce 
relative agli insediamenti produttivi; 
rilascia i certificati di destinazione urbanistica ed ogni altra attestazione, certificazione, 
comunicazione relative al Settore; 
predispone, se richiesto, le varianti al PRG nei limiti delle proprie competenze; 
cura l'istruttoria di eventuali condoni edilizi e adotta i relativi provvedimenti; 
gestisce le procedure riguardanti i piani particolareggiati di iniziativa privata e pubblica, 
ovvero i piani urbanistici subordinati (piani di lottizzazione, piani a fini generali e speciali, 
ecc.); 
predispone l'istruttoria e porta a compimento le convenzioni urbanistiche relative; 
cura l'elaborazione delle statistiche di pertinenza dell'ufficio; 
cura, infine, l'istruttoria delle proposte di delibera di competenza del settore ai fini del 
parere di regolarità tecnica. 

Obiettivi: 
avvio procedura per /'aggiornamento dello strumento urbanistico vigente; 
riduzione dei tempi procedimento/i inerenti i provvedimenti autorizzativi di edilizia privata 
(esame progetti, rilascio concessioni ed autorizzazioni); 
definizione dei procedimenti di sanatoria edilizia; 
mappatura dei provvedimenti inerenti l'ordine di demolizione immobili/opere abusive. 

Compito 1 (sub a) 
Ufficio SUAP e Co mm erclo 
Responsabile del servizio: 

Competenze: 
sovrintende alle procedure riconducibili ad attività edilizie e produttive per il tramite dello 
sportello unico delle attività produttive; 
cura l'istruttoria delle istanze, gli eventuali atti sospensivi, interruttivi, integrativi volti 
all'emanazione del provvedimento finale. 

Compito 1 (sub b) 
Gestione del patrimonio immobiliare, per quanto non già affidato ad altro settore. 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e del Servizi). 

gestisce il patrimonio immobiliare, anche con il supporto amministrativo delle risorse 
umane e strumentali assegnate, limitatamente alle procedure di alienazione, acquisizione, 
regolarizzazione tavolare di beni immobili, in conformità agli indirizzi fissati dalla Giunta 
comunale; 
provvede all'acquisizione di aree per la realizzazione di opere pubbliche, se non soggette ad 
azione espropriativa; 
cura gli adempimenti connessi al trasferimento di beni; adottando i relativi atti e stipulando i 
contratti; 
adotta infine i provvedimenti di classificazione o declassificazione dei beni comunali, in 
conformità ad apposito atto di indirizzo della Giunta comunale; 



Obiettivi: 
monitoraggio e conseguente mappatura degli immobili e dei suoli di proprietà comunale 
privi di utilità pubblica e/o suscettibili di valorizzazione/alienazione; 
monitoraggio e verifica delle autorizzazioni suoli pubblici per installazione di dehors. 

Compito2 
Servizi ambientali 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi) 
Competenze: 

Attività connesse alla pulizia del territorio, raccolta e smaltimento rifiuti; 
Rapporto con SRR ATO; 
Servizio derattizzazione e deblattizzazione; 
Controllo contratto rifiuti-Adempimenti. 

Obiettivi: 
Azioni e attività finalizzate ad Implementare la percentuale di raccolta differenziata e a 
ridurre i costi del servizio rispetto alla media del triennio precedente;. 

Compito3 
Servizio Lavori pubblici 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sulrOrdinamento degli Uffici e del Servizi). 
Competenze: 

gestisce la realizzazione del lavori pubblici sulla base del programma triennale ed elenco 
annuale delle opere pubbliche, con piena responsabilità a partire dalla fase di progettazione 
(ove fattibile), fino a quella dell'appalto, direzione ed esecuzione, anche per quanto attiene 
gli aspetti amministrativi e finanziari, ivi compresa la tenuta dei documenti tecnici e contabili 
relativi ai lavori eseguiti in amministrazione diretta; 
nomina il R.U.P.; 
controlla i requisiti di prequalificazione delle imprese che richiedono di essere invitate alle 
procedure di gara; 
predispone l'elenco delle ditte da invitare e la relativa determinazione di approvazione; 
predispone ed inoltra la lettera d'invito; 
assiste alle operazioni di gara e presiede le commissioni di gara; 
redige il verbale di gara; 
predispone l'avviso di aggiudicazione e cura la prescritta pubblicazione; 
predispone ed invia la comunicazione all'impresa aggiudicataria ed a quelle non 
aggiudicatarie, a quelle escluse; 
restituisce le cauzioni alle ditte non aggiudicatarie; 
cura la periodica trasmissione delle informazioni in materia di lavori pubblici all'Autorità di 
vigilanza sui lavori pubblici e agli ulteriori Enti/organi previsti dalla vigente normativa; 
cura gli adempimenti connessi alla normativa antimafia; 
cura gli adempimenti necessari alla formalizzazione dei contratti dell'amministrazione, 
stipulati in forma di atto pubblico o di scrittura privata, in stretto raccordo con ii Segretario 
comunale e l'Ufficiale rogante; 
cura gli interessi pubblici comunali nei rapporti con i soggetti terzi committenti ed esecutori 
di favori pubblici sul territorio comunale; 
cura i rapporti con la segreteria e ii settore contabile per delibere, determine e liquidazioni 
di competenza del settore; 
gestisce le procedure espropriative e la predisposizione dei relativi atti (dall'accesso ai fondi 
- deposito - pubblicazione - notifica etc. fino all'ottenimento del decreto di esproprio 
definitivo ed adempimenti connessi), comprese le attività di stima e frazionamento (laddove 
la strumentazione tecnica lo consenta); 



gestisce le valutazioni di stima per atti di compravendita o locazioni, concessioni di 
competenza; 
provvede alla manutenzione di tutto il patrimonio immobiliare, assicurandone la tutela; 
provvede alla gestione delle sorgive comunali ed agli impianti di adduzione delle risorse 
idriche e, altresì, degli impianti di depurazione delle acque reflue, curandone i connessi 
adempimenti; 
provvede alla manutenzione e miglioramento di tutte le strutture ed infrastrutture 
comunali; 
provvede alle procedure di infrastrutturazione del territorio e della rete stradale, di sviluppo 
e gestione dei servizi a rete (acquedotto, fognatura, illuminazione), delle aree cimiteriali e di 
gestione complessiva del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti; 
vigila - in collaborazione con la Polizia Municipale - sull'inquinamento del suolo e delle 
acque e sull'abbandono indiscriminato di rifiuti sul territorio comunale; 
provvede e sovrintende alla qualificazione di tutto il demanio e patrimonio immobiliare 
comunale, compresi gli impianti sportivi; 
provvede all'eventuale trasferimento di risorse in favore di soggetti terzi per il 
miglioramento e la valorizzazione del patrimonio e dei servizi; 
affida gli incarichi professionali nei casi esclusi dalla competenza della giunta; 
promuove le attività destinate a favorire la vivibilità del territorio attraverso la prevenzione e 
la gestione di eventi calamitosi; 
adotta tutte le misure necessarie a garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, compresa la 
fornitura dei dispositivi di sicurezza, delle attrezzature e dei mezzi idonei; 
verifica e propone gli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la 
sicurezza dei locali e degli edifici comunali e di quelli assegnati in uso al Comune. E' tenuto a 
verificare (a far verificare) e segnalare agli amministratori - per l'assegnazione delle 
necessarie risorse la messa a norma degli impianti delle strutture e degli edifici comunali e 
ad aggiornare le misure e i dispositivi di sicurezza; 
per quanto attiene in particolare alle procedura di gara gestisce il sistema AVCPass, adotta la 
determinazione a contrarre e ogni atto relativo al procedimento sottoscrizione bandi di gara 
etc) e ne cura l'iter burocratico previsto dalle vigenti disposizioni in materia fino a 
conclusione del procedimento (compresa l'acquisizione di cauzioni, assicurazioni, 
attestazioni di correttezza contributiva, dichiarazioni liberatorie, ecc.) presiede le 
commissioni di gara e stipula i contratti; 
provvede a fornire tutti gli elementi tecnico - urbanistici (relazioni, planimetrie, stime, 
dichiarazioni, attestazioni, ecc.) necessari per la formulazione delle richieste di concessione 
e rendicontazione di contributi ed altre forme di finanziamento, al settore contabile, per gli 
eventuali adempimenti di competenza; 
predispone uno scadenzario dei termini di ultimazione delle opere e lavori pubblici 
interessati da trasferimenti esterni all'ente. Vigila affinché siano trasmesse in tempo utile le 
eventuali richieste di proroga, e ne trasmette contestualmente copia ai Servizi Economico -
Finanziari; 
cura gli adempimenti relativi all'attuazione del Piano Triennale delle 00.PP. e dell'Elenco 
annuale dei LL.PP., provvedendo in particolare a fornire supporto tecnico urbanistico e 
procedurale per il finanziamento e l'esecuzione di opere sia pubbliche che private; 
cura infine l'istruttoria delle proposte di delibera di competenza rendendo il dovuto parere 
di regolarità tecnica. 

Inoltre: 
approva le varianti, nei limiti indicati dalla vigente disciplina; 
approva i nuovi prezzi relativi alle varianti di propria competenza; 
emette i certificati di pagamento; 
approva i certificati di regolare esecuzione; 
provvede all'aggiornamento dei prezzi di progetto secondo il prezziario regionale e in 
conformità alla vigente normativa del settore; 
concede la proroga dei termini di esecuzione dei contratti, nei casi previsti dalla legge; 



provvede all'applicazione delle penali; 
emette il certificato di esecuzione dei lavori; 
nomina il collaudatore o la commissione collaudatrice; 
provvede all'adozione di ogni altro atto di gestione relativo alla procedura di appalto e di 
esecuzione dell'opera che non ricade nella competenza della giunta; 
nell'ambito delle dotazioni assegnate programma, organizza e controlla la manutenzione 
ordinaria in economia dei beni comunali (strade, parchi, strutture sportive, cimiteri, 
immobili, acquedotto, fognatura, ecc.) provvedendo all'acquisto del materiale necessario e 
alla gestione del personale addetto (ove presente). 

Obiettivi: 
rispetto dei tempi procedimento/i inerenti le procedure di gara e conseguente 
rendicontazione della spesa degli interventi in conto capitale; 
rispetto dei tempi procedimento/i in materia di PNRR. 

Complto4 
Servizi vari (pubblica illuminazione, verde pubblico, idrico - fognario gas, decoro urbano): 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

promuove un'analisi complessiva dello stato dei servizi pubblici erogati ai cittadini operando 
per una armonizzazione dei moduli organizzativi fin qui adottati, in modo da individuare la 
miglior forma di gestione per ciascuno dei servizi erogati, in un'ottica che tenga conto di 
ragioni di tipo tecnico-finanziario (economie di scala e riduzioni dei costi), delle esigenze 
della cittadinanza, raggiungimento degli obiettivi; 
sovrintende e coordina tutti gli adempimenti gestionali l'erogazione dei servizi e garantisce il 
normale funzionamento degli stessi; 
provvede a garantire la ordinaria e straordinaria manutenzione dell'arredo urbano. 

Obiettivi: 
ridurre i costi per servizi e forniture di beni rispetto alla media del precedente triennio; 
proporre nuove modalità di gestione dei servizi pubblici improntate alle politiche di ngreen 
economy• ed efficientamento energetico. 

CompitoS 
Servizio intersettoriale appalti concessioni e contratti /Servizi vari (per quanto non attribuito ad 
altri servizi): 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

provvede quindi all'affidamento ed alla gestione dei servizi quali In particolare (ma non 
esaustivamente) fognatura, illuminazione, pulizia immobili ed aree pubbliche, riscaldamento 
ecc. nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia e vigila sulla loro normale esecuzione; 
provvede al controllo delle scadenze dei contratti - anche ad esecuzione periodica, 
assumendo i relativi atti, in tempo utile per garantire la relativa continuità di erogazione dei 
servizi; 
procede agli acquisti necessari al normale svolgimento dell'attività comunale e alla 
realizzazione di iniziative specifiche, per quanto non di competenza degli altri servizi; 
è responsabile delle procedure di appalto nei casi esclusi dalla competenza dei responsabili 
di altri settori. Adotta in tali casi la determinazione a contrarre e ogni atto relativo alla 
procedura di gara (sottoscrizione bandi di gara etc.), presiede le commissioni di gara e 
stipula i contratti; 
cura l'istruttoria delle proposte di delibera di competenza con parere di regolarità tecnica. 
nelle materie demandate alla sua competenza rilascia le attestazioni, certificazioni, 
comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di conoscenza; 



prowede all'emissione di ordinanze nei casi esclusi dalla competenza degli altri servizi e del 
Sindaco, quale Ufficiale di governo. 

Obiettivi: 
ridurre i costi per servizi e forniture di beni rispetto alla media del precedente triennio. 

Compito4 
Servizi Cimiteriali. 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

gestione dei servizi cimiteriali, ed in particolare delle attività volte al rilascio delle 
autorizzazioni di traslazione in materia di polizia mortuaria; 
rilascio autorizzazioni alla sepoltura, tumulazione, estumulazione, esumazione ed atti 
connessi; 
rilascio concessioni cimiteriali; gestione delle corrispondenti entrate; 
cura altresì la gestione delle spese afferenti ai servizi cimiteriali prowedendo 
all'accertamento delle relative entrate; 

Obiettivi: 
monitoraggio e mappatura di eventuali Iaculi occupati, privi di adeguato titolo concessiorio, 
anche al fini del successivo riutilizzo nelle forme di legge. 

I PERSONALE ASSEGNATO: 
n. 01 dipendente di cat. D (Personale Esterno); 
n. 11 dipendenti di cat. C; 
n. 09 dipendenti di cat. A. 

I RISORSE STRUMENTALI: 
N. 13 computer; 
N. 8 stampanti; 
N. 1 fotocopiatore multifunzione (a nolo); 
N.4 autocarro; 
N.3 autoveicoli; 
N. 1 pesa automezzi (CCR); 
N.1 pressacartone (non funzionante); 
N.2 gruppo elettrogeno varia potenza ed alimentazione; 
N. 1 elettropompa autoadescante; 
N. 2 martelletti elettrici varia potenza (completi d punte); 
n. 1 mola da riparare; 
n. 1 molettina; 
n. 1 trapano; 
n. 1 tassellatore; 
n. 1 soffiatore elettrico; 
n. 3 decespugliatori a scoppio; 
n. 1 motozappa a scoppio; 
n. 1 tagliasiepe elettrico; 
n. 1 scala a forbice; 
n. 1 scala a forbice estensibile; 
attrezzatura e minuteria varia: carriole, badili, picconi, martelli, scalpelli, etc. 



Responsabile 
Referente politico 

Servizio Polizia Municipale 
Servizio Agricoltura 
Servizio Protezione Civile 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
"POLIZIA MUNICIPALE" 

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 
Unità Organizzativa di Primo livello 

(Soggetto Gestore) 

Di Maria Luigi 
Sindaco Vincenzo Parlato, S. Pali'. 

SERVIZIO 
Unità Organizzativa di Secondo livello 

Responsabile: 
Responsabile: 
Responsabile: 

Il ruolo che un operatore di Polizia è richiamato a ricoprire tutti i giorni è fondamentale, 
perché deve tutelare la sicurezza della cittadinanza degli spazi pubblici delle città e del territorio di 
propria competenza. Nello specifico è la Polizia Municipale, quale organo locale di controllo, ad 
esser chiamata a far rispettare la legalità dai più piccoli regolamenti di polizia urbana, fino al 
rispetto delle norme contenute nel Codice Penale. Con l'art. 1 della l. 6~1986"Legge Quadro 
sull'Ordinamento dello Polizia Municipale" e sue successive modifiche ed integrazioni, vengono 
affidate ai Comuni, in forma singola o associata, le funzioni di polizia locale, che sono esercitate dai 
vari enti. L'art. 2 dispone che "Il sindaco o l'assessore do lui delegato, ne/l'esercizio delle funzioni di 
cui al precedente orticolo 1, impartisce le direttive, vigilo su/l'espletamento del servizio e adotto i 
provvedimenti previsti dalle leggi e dai regolamenti". 11 Sindaco ha il ruolo principale di impartire al 
Comandante le direttive per la organizzazione del servizio. la citata norma dispone, altresì, che le 
Forze di Polizia Locale/Municipale "col/oborono, ne/l'ambito delle proprie attribuzioni, con le Forze 
di Polizia dello Stato, previo disposizione del Sindaco". Gli operatori di P.M., svolgono funzioni e 
compiti di polizia amministrativa; sono, cioè, chiamati, nell'ambito del loro territorio di 
competenza, a garantire, nelle materie loro demandate, il rispetto delle leggi e dei regolamenti. A 
tal fine quindi ai sensi dell'art. 5 della l.6~'86 s.m.i. la Polizia Municipale nell'ambito dell'ente 
territoriale, e nei limiti delle proprie attribuzioni, oltre che ad esercitare compiti di Polizia 
Amministrativa, esercita compiti di Polizia Giudiziaria, Polizia Stradale al sensi dell'art. 12 del 
Codice della Strada, e funzioni ausiliarie di Pubblica Sicurezza. Ai sensi dell'art. 9 della normativa in 
argomento "Il comandante del Corpo di polizia municipale è responsabile verso il sindaco 
de/l'addestramento, dello disciplino e de/l'impiego tecnico-operativo degli appartenenti al Corpo. 
Gli addetti olle attività di polizia municipale sono tenuti od eseguire le direttive impartite doi 
superiori gerarchici e do/le autorità competenti per i singoli settori operativi, nei limiti del loro stato 
giuridico e delle leggi". 

Compito 1 
Servizio Polizia Municipale. (Ufficio Polizia Municipale e sanzioni). 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

Vigila per il rispetto delle norme in materia ambientale, edilizia e commercio in 
collaborazione con gli altri uffici comunali, gestione delle contrawenzioni e dell'eventuale 
contenzioso; 
effettua i controlli sul territorio volti all'individuazione della responsabilità relative 
all'abbandono di rifiuti o loro errato conferimento; 



vigila per il rispetto delle norme sulla circolazione stradale, gestione delle contravvenzioni e 
dell'eventuale contenzioso, rilevazione degli incidenti stradali; 
provvede ai controlli per il rispetto delle ordinanze del Sindaco, volte a regolare aspetti della 
vivibilità e della convivenza civile; 
cura la vigilanza e il controllo delle fiere e dei mercati; 
provvede al monitoraggio sullo stato di conservazione della segnaletica orizzontale e 
verticale e propone gli interventi migliorativi; 
coordina le attività di gestione In amministrazione diretta delle aree di parcheggio veicoli 
con sosta a pagamento ticket; 
provvede, di concerto con i responsabili del settore tecnico e contabile, alle attività di 
prevenzione e repressione dei fenomeni di abusivismo edilizio e commerciale; 
coadiuva con i responsabili del settore tecnico e contabile, sul corretto uso delle risorse 
idriche da parte degli utenti finali; 
adempie, per quanto di competenza del settore, al raggiungimento degli obiettivi di cui alla 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 21.3.2018 inerente misure atte a contenere 
l'evasione fiscale nel settore del servizio idrico. 

Obiettivi: 
monitoraggio e mappatura preventiva delle insidie stradali, quale possibile causa dei sinistri 
stradali; 
monitoraggio e verifica del corretto utilizzo del suolo pubblico per installazione di dehors. 

Compito2 
Servizio Agricoltura e Randagismo. 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 dei 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

Provvede, in collaborazione con il responsabile SUAP, in merito alle istanze di attività 
produttive del settore agricolo; ne cura l'istruttoria e, per quanto di sua competenza, ne 
rilascia il provvedimento finale; 
vigila sul fenomeno di abbandono di cani ed interviene con attività finalizzate in via 
prioritaria alla sterilizzazione e microcippatura degli stessi; 
valorizza la cultura animalista della città tramite la promozione di iniziative per il rispetto 
degli animali e per la corretta convivenza con gli stessi; 
vigila ed esegue controlli anche a carattere preventivo, nelle abitazioni di campagna e presso 
i titolari di tessera venatoria per il controllo delle microcippature. 

Obiettivi: 
Attività/azioni finalizzate a mitigare il fenomeno dell'abbandono dei cani sul territorio di 
competenza camuna/e. 

Compito3 
Servizio Protezione Civile. 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

Provvede all'acquisizione di beni e servizi occorrenti a garantire le attività di protezione civile 
in modo efficiente; 
È componente effettivo del COC e, di concerto con il responsabile del settore tecnico, 
supporta le attività di prevenzione e mitigazione dei rischi a tutela e salvaguardia del 
territorio e della pubblica e privata incolumità; 
cura la opportuna pubblicità degli strumenti informativi di protezione civile (piano di 
protezione civile, corsi di prot. civile etc.). 

Obiettivi: 



promuove e partecipa ai corsi di formazione di antincendio boschivo e di pronto intervento a 
favore delle unità del gruppo camuna/e di protezione civile e per gli operatori di volontariato 
di Sortino; 
aggiornamento alla normativa vigente del Regolamento sul gruppo camuna/e di protezione 
civile. 

Complto4 
Affidamento e gestione dei contratti nei settori dei servizi e delle forniture (per quanto non 
attribuito ad altri settori). 
Competenze: 

Prowede all'affidamento delle forniture dei beni e servizi necessari per il normale 
svolgimento dell'attività comunale di competenza del settore; 
E' responsabile delle procedure di appalto di competenza. Adotta in tali casi la 
determinazione a contrarre e ogni atto relativo alla procedura di gara {sottoscrizione bandi 
di gara etc.), presiede le commissioni di gara (ovie necessarie) e stipula i contratti; 
Prowede al controllo delle scadenze dei contratti - anche ad esecuzione periodica, 
assumendo i relativi atti, in tempo utile per garantire la relativa continuità della erogazione 
dei servizi; 
In conformità con quanto previsto dal D.Lgs. n. 50 del 2016 s.m.i. e dalla L.R. di riferimento, 
procede, previa informativa al Sindaco e all'organo esecutivo, all'affidamento di contratti per 
l'acquisizione di beni e servizi. Per gli acquisti, si procede facendo ricorso prioritariamente al 
mercato elettronico gestito da CONSIP s.p.a. e/o con procedure concorrenziali di scelta del 
contraente ai sensi del Codice dei Contratti, altre normative speciali in materia, direttive 
ANAC; 
Attribuisce gli incarichi professionali nei casi esclusi dalla competenza della giunta o di altri 
settori; 
Rilascia, nei casi esclusi dalla competenza di altri settori, i provvedimenti di autorizzazione, 
concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti o valutazioni, anche di 
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da 
atti generali di indirizzo da parte dell'organo esecutivo dell'ente; 
Nelle materie devolute alla sua competenza rilascia le attestazioni, certificazioni, 
comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di conoscenza. 

Obiettivi: 
Adeguare degli schemi contrattuali in base alle norme vigenti e/o sopravvenute; 
riduzione dei costi per servizi e forniture rispetto allo media del triennio precedente. 

I PERSONALE ASSEGNATO: 
n. 09 dipendenti di cat. C; 

I RISORSE STRUMENTALI: 
N. 4 computer; 
N. 5 stampanti; 
N. 2 fotocopiatore multifunzione(a nolo); 
N. 5 autoveicoli; 
N. 3 ciclomotore; 
N.1 macchina fotografica; 
N.1 lettore microchip; 
N. 1 moto ape; 
N. l soffiatore; 
N. l moto sega; 
N.1 decespugliatore; 
N. motozappa (non funzionante); 
N. 1 tagliaerba (non funzionante}; 
Varia piccola utensileria . 

.......... -----------~-



Responsabile 
Referente politico 

Servizio Solidarietà Sociale 
Servizi Vari 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
"SETTORE SOL/DAR/ETA' SOCIALE0 

SETTORE SERVIZI DI SOLIDARIETA' SOCIALE 
Unità Organizzativa di Primo Livello 

(Soggetto Gestore) 

Mangiafico Concetta 
Sindaco Vincenzo Parlato e Assessori S. Pali' e 
C. Tuccitto. 

SERVIZIO 
Unità Organizzativa di Secondo Livello 

Responsabile: 
Responsabile: 

A seguito della procedura di selezione ed assunzione di personale a tempo determinato, ai 
sensi e per gli effetti dell' art. 110 comma 1 del D.lgs 267/2000 e s.m.i., è stata individuata ed 
incaricata della responsabilità del settore in argomento, la Dott.ssa Concetta Mangiafico. 

In caso di assenza o impedimento il responsabile del settore Solidarietà Sociale, è sostituito 
da un dipendente all'uopo individuato ed appartenente al medesimo Settore avente qualifica non 
inferiore alla Cat. C. In caso di vacanza o di assenza prolungata del titolare, la responsabilità del 
settore assente può essere assegnata "ad interim0 per un periodo di tempo determinato, 
eventualmente rinnovabile, ad altro responsabile di Settore, ai sensi dell'art. 18 del Regolamento 
sull'Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di G.C. n.81 del 
22.6.2017. 

Compito 1 
Servizi sociali e Pubblica istruzione (Uffici solidarietà sociale, asilo nido, pubblica istruzione) 
Responsabile del servizio: su individuazione del responsabile del Settore (art. 9, comma 4 del 
Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi). 
Competenze: 

prowede ad esercitare l'attività diretta alle funzioni di prevenzione e promozione sociale, di 
coordinamento della politica dei servizi alla persona ed alla famiglia, in tutti i suoi aspetti 
(sociali, abitativi e relazionali); 
autorizza, previa puntuale istruttoria inerenti gli aventi diritto, il collocamento presso le 
case di riposo e strutture; 
promuove tutte le attività turistiche, anche attraverso politiche coordinate con le attività 
economiche; 
cura e prowede alla gestione dei rapporti con le società di promozione turistica adottando 
gli atti di competenza; 
cura e prowede di concerto con l'organo esecutivo dell'ente, la realizzazione degli Eventi 
finalizzati a valorizzare, promuovere il territorio comunale e le connesse attività produttive 
sotto il profilo turistico -culturale; 
cura gli adempimenti gestionali riconducibili ai servizi scolastici ; 
provvede agli adempimenti gestionali concernenti i servizi di trasporto scolastico e mensa; 
cura l'istruttoria delle proposte di delibera di competenza con parere di regolarità tecnica; 
prowede ad esercitare l'attività diretta alle funzioni di prevenzione e promozione sociale, di 
coordinamento della politica dei servizi alla persona ed alla famiglia, in tutti I suoi aspetti 
(sociali, abitativi e relazionali); 
cura ed adempie alle attività gestionali inerenti il PAC "Anziani"; 
prowede agli adempimenti in materia di progetti di servizio civile nazionale. 

-



autorizza, previa puntuale istruttoria inerenti gli aventi diritto, il collocamento presso le 

case di riposo e strutture; 
cura ed adempie alle attività gestionali inerenti il PAC "Anziani"; 

cura gli adempimenti gestionali riconducibili ai servizi scolastici; 
provvede agli adempimenti gestionali concernenti i servizi di trasporto scolastico e mensa; 

cura l'istruttoria delle proposte di delibera di competenza con parere di regolarità tecnica; 

prowede ad esercitare l'attività diretta alle funzioni di prevenzione e promozione sociale, di 

coordinamento della politica dei servizi alla persona ed alla famiglia, in tutti i suoi aspetti 

(sociali, abitativi e relazionali); 

Obiettivi: 
implementazione degli standards qualitativi e quantitativi dei servizi offerti, eliminando i 
tempi "superflui" tra adozione e attuazione dei provvedimenti. 

Compito 1 (sub a) 
Competenze: 

cura gli adempimenti gestionali riconducibili a tutti i servizi scolastici e al servizio di asilo 

nido; 
Obiettivi: 

adempiere in tempi utili agli adempimenti propedeutici l'avvio dell'anno scolastico e delle 
attività didattiche inerenti il servizio di Asilo Nido (servizio trasporto scolastico, mensa etc,); 
predisporre dei report di gradimento annuale (mediante la somministrazione di quesiti 
a/l'utenza e tutela dell'anonimato) sugli standards qualitativi e quantitativi dei servizi offerti. 

I PERSONALE ASSEGNATO: 

n. 02 dipendente di cat. O (Personale Esterno); 

n. 11 dipendenti di cat. e; 
n. 03 dipendenti di cat. B; 
n. 02 dipendenti di cat. A; 

I RISORSE STRUMENTALI: 

N. 5 computer; 
N. 3 stampanti; 
N. 2 fotocopiatore multifunzione(a nolo); 

Responsabile 

Referente politico 

I Segreteria 

SEGRETARIO COMUNALE 

SEGRETARIO 
Unità Organizzativa di Primo Livello 

(So22etto Gestore) 

Bartolotta Antonino 

Sindaco Vincenzo 
Consiglio Comunale. 

SERVIZI 
Unità Organizzativa di Secondo Livello 

I Responsabile: 

UFFICI 

Unità Organizzativa di Terzo Livello 

Parlato; Presidente del 



Ufficio stampa Responsabile: 
Ufficio attività istituzionale Responsabile: 
Ufficio delibere e determlne Responsabile: 
Ufficio U.R.P. Responsabile: 
Ufficio Contenzioso Responsabile: 

la sede di segreteria comunale è gestita in convenzione con il Comune di Floridia (Ente 
capofila); il titolare è il Dott. Antonino Bartolotta, il quale presta servizio presso questo Ente per 
complessive 12 ore settimanali. 

A seguito della recente modifica del funzionigramma inerente l'attribuzione delle funzioni ai 
settori e ai servizi dell'Ente, giusta delibera di G.C. n.46 del 19.05.2021, oltre alle funzioni previste 
dal vigente CCNl 17.12.2020 dei dirigenti e dei segretari comunali e provinciali, è stato attribuito al 
Segretarlo comunale la titolarità del servizio "Segreteria" nonché la responsabilità dei seguenti 
uffici : 

• ufficio stampa (non awiato); 
• ufficio attività istituzionale; 
• ufficio delibere e determine; 

In caso di assenza o impedimento del Segretario Comunale, per quanto attiene agli 
adempimenti gestionali dallo stesso posti in essere nella qualità di responsabile degli uffici sopra 
indicati, lo stesso è sostituito dal Responsabile del Settore Amministrativo. 

Compltol 
Funzioni di collaborazione, di assistenza giuridico amministrativa, di partecipazione con funzioni 
consultive referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio comunale e della giunta, di 
coordinamento e sovrintendenza dei responsabili delle Posizioni Organizzative dell'Ente, di 
Rogito, nonché di ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o dal Sindaco 
Competenze: 

sovrintendenza e coordinamento delle attività dei responsabili di P.O.; 
sovrintendenza delle attività complessive dell'ente; 
propone alla giunta l'adozione di atti di grande rilievo: il Programma Esecutivo di Gestione, il 
Piano Dettagliato degli Obiettivi ed il Piano delle Performance, nonché gli atti di 
pianificazione nella gestione del personale e nella organizzazione, la programmazione del 
fabbisogno; 
esercita I poteri di avocazione nel caso di Responsabili delle Posizioni Organizzative 
inadempienti; 
è il Responsabile della prevenzione della corruzione; 
ogni altra competenza prevista dal CCNL 17.12.2020 dei dirigenti e dei segretari comunali e 
provinciali. 

Obiettivi: 
Partecipazione attiva con funzioni non solo consultive ma, qualora richieste, anche 
propositive, alle riunioni di Giunta e di Consiglia Camuna/e; 
pianificazione e programmazione dell'attività in attuazione degli indirizzi e degli obiettivi 
politici; 
svolgimento di consulenza giuridica amministrativa nei confronti degli organi dell'ente; 
impegno a/l'aggiornamento ed a/l'approfondimento delle proprie conoscenze tecnico 
professionali; 
correttezza degli atti amministrativi e conseguente supporta e consulenza in materia di 
contenzioso; 
tempestività nell'adeguamento ed applicazione delle nuove disposizioni normative agli atti e 
provvedimenti comunali. 
capacità nel riferire agli argani collegiali sugli affari di loro competenza; 
elaborazione di idee e programmi idonei alla soluzione dei problemi ed al raggiungimento 
degli obiettivi dell'Ente; 



adeguato rapporto con i cittadini, colloboratori interni e orgoni istituzionali. Propensione a 
motivare e valorizzare le professionalità presenti nel settare; 
propensione al coordinamento delle P.O., nonché degli Uffici e dei Servizi dell'Ente. 
predisposizione al perseguimento degli obiettivi specifici assegnati dal Sindaco e/o dalla 
Giunta. 
controlli successivi di regolarità amministrativa 

Complto2 
Affidamento e gestione dei contratti nel settori dei servizi e delle forniture (per quanto non 
attribuito ad altri settori). 
Competenze: 

Provvede all'affidamento delle forniture dei beni e servizi necessari per Il normale 
svolgimento dell'attività comunale di competenza del settore; 
E' responsabile delle procedure di appalto di competenza. Adotta in tali casi la 
determinazione a contrarre e ogni atto relativo alla procedura di gara (sottoscrizione bandi 
di gara etc.J, presiede le commissioni di gara (ove necessarie) e stipula i contratti; 
Provvede al controllo delle scadenze dei contratti - anche ad esecuzione periodica, 
assumendo i relativi atti, in tempo utile per garantire la relativa continuità della erogazione 
dei servizi; 
In conformità con quanto previsto dal D.Lgs. n. 50 del 2016 s.m.i. e dalla L.R. di riferimento, 
procede, previa informativa al Sindaco e all'organo esecutivo, all'affidamento di contratti per 
l'acquisizione di beni e servizi. Per gli acquisti, si procede facendo ricorso prioritariamente al 
mercato elettronico gestito da CONSIP s.p.a. e/o con procedure concorrenziali di scelta del 
contraente ai sensi del Codice dei Contratti, altre normative speciali in materia, direttive 
ANAC; 
Attribuisce gli incarichi professionali nei casi esclusi dalla competenza della giunta o di altri 
settori; 
Rilascia, nei casi esclusi dalla competenza di altri settori, i provvedimenti di autorizzazione, 
concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti o valutazioni, anche di 
natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da 
atti generali di indirizzo da parte dell'organo esecutivo dell'ente; 
Nelle materie devolute alla sua competenza rilascia le attestazioni, certificazioni, 
comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di conoscenza; 

Obiettivi: 
Dare priorità alle procedure di affidamento di forniture e servizi di propria competenza, per il 
tramite del MEPA; 
ridurre i costi per forniture e servizi rispetto alla media del triennio precedente. 
assicurare la stipula dei contratti entro 7 giorni do/l'acquisizione della documentazione 
necessaria. 

I PERSONALE ASSEGNATO: 
n. 1 dipendente di cat. C; 
n.1 dipendente di cat. B 

I RISORSE STRUMENTALI: 
N. 4 computer; 
N. 2 stampanti; 
N. 1 fotocopiatore multifunzione(a nolo); 



OBIETTIVI E ADEMPIMENTI COMUNI 

(per tutti i Responsabili di Settore titolari di Posizione Organizzativa) 

Oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati con il presente PEG, il Responsabile del Settore con 
proprio prowedimento annuale, è tenuto a nominare tra i dipendenti ad esso assegnati i 
responsabili dei servizi e/o i responsabili di specifiche responsabilità ai sensi del comma 1, art. 70 
quinquies del CCNL EE.LL. del 21.5.2018, nonché ad adempiere a quanto demandato con eventuale 
e successivo provvedimento di Giunta Comunale o del Sindaco. 

Adempimenti per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza. 
Il Responsabile del Settore supporta operativamente il Segretario comunale nei compiti ad esso 

attribuiti in qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e con il titolare della 
Trasparenza e collabora alla diffusione di buone pratiche in materia di trasparenza e contrasto della 
corruzione. 

I Responsabili d'Ufficio del settore: 
collaborano con il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza 
all'elaborazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
entro il 30 settembre di ogni anno ciascun funzionario responsabile titolare di P.O., 
trasmette al Responsabile della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto 
l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, 
altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. 
Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'ente, le proposte dovranno 
indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 
prowedono al mantenimento/adozione delle azioni indicate nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023 e relazionano al responsabile 
della Prevenzione della Corruzione circa lo stato di attuazione delle azioni di rispettiva 
competenza; 
assicurano in materia di trasparenza, per quanto espressamente previsto nella Parte Terza 
del P.T.P.C. 2021-2023, il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
del rispetto della disciplina vigente. All'Ufficio per l'attuazione delle funzioni di indirizzo e di 
controllo di gestione è demandato il materiale inserimento dei dati nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito web comunale. 

A tutto il personale dell'Ente, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si 
applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 
165/2001, come sostituito dall'art.l, comma 44, della L. n. 190/2012 ed il codice di comportamento 
integrativo approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n°6 del 31.01.2014. La violazione 
del codice di comportamento costituisce illecito disciplinare. 

Tutti i responsabili di settore e i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in 
servizio, con cadenza annuale, sono tenuti a conoscere e prendere atto del piano di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell'ente. 

Il personale dipendente, dirigente e non dirigente, è impegnato a dare applicazione alle 
previsioni dettate dalla normativa per la prevenzione della corruzione e dal presente piano. La 
mancata applicazione di tali previsioni costituisce, fatta salva la maturazione di forme di altre 
forme di responsabilità, violazione disciplinare. 

I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 
62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente ai 
responsabili di Settore e al segretario comunale responsabile per la prevenzione della corruzione, 
ogni situazione di conflitto, anche potenziale; i Responsabili segnalano tali situazioni al Sindaco ed 
al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Con riferimento agli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 
si fa espresso rinvio al vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 



L'ORGANO ESECUTIVO DELL'ENTE 

LA GIUNTA COMUNALE 

Vincenzo Parlato Sindaco, Turismo e Spettacolo, Rapporti con le 
00. SS., Contenzioso, Personale. 

ASSESSORI DELEGHE 
Vincenzo Bastante Lavori Pubblici, Urbanistica, Ecologia, Raccolta 

differenziata e Transizione Ecologica. 
Giuseppe Messina Bilancio, Tributi, Trasparenza, Legalità e 

Transizione digitale; Delega di vicesindaco 
Sebastiano Pall Servizi Sociale, Vigili Urbani, Randagismo, 

Agricoltura e Protezione Civile. 
Carmela Tuccitto Servizi Cimiteriali, Politiche Giovanili, Beni 

Culturali, Pubblica Istruzione, Sport e 
Suap/Commercio. 

Alla Giunta comunale, oltre a quanto demandato dal D.Lgs. 267/2000 s.m.i. e dall'O.EE.LL. vigente 
nella Regione Siciliana, dallo Statuto Comunale e dai regolamenti, spettano le seguenti 
competenze: 

la valutazione del periodo di prova ed il rimborso delle spese giudiziarie, legali e peritali in 
favore del personale e degli amministratori comunali; 
l'irrogazione delle sanzioni disciplinari più gravi del richiamo verbale; 
l'approvazione delle graduatorie, nomina dei vincitori e riammissione in servizio; 
la promozione o resistenza alle liti avanti l'autorità giudiziaria, compresa la nomina del 
difensori; 
l'indizione del concorso di Idee; 
l'approvazione in linea tecnica dei progetti di opere pubbliche 
l'approvazione delle varianti che non siano espressamente riservate dalia legge al 
responsabile del servizio; 
l'individuazione dei lavori pubblici da aggiudicarsi mediante appalto-concorso o con Il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 
l'approvazione degli accordi transattivi e degli accordi bonari previsti; 
i rinnovi contrattuali, fatta salva la facoltà per l'organo di adottare specifici atti di indirizzo 
la nomina del professionista incaricato di predisporre o modificare gli strumenti urbanistici; 
le iniziative culturali, i contributi e le sowenzioni ad enti e associazioni (fermo restando 
quanto precisato riguardo al compito n. 4 del servizio finanziario); 
l'affidamento di incarichi di consulenza esterna, esclusa l'elaborazione di documenti 
comportanti rilievi strumentali quali quelli sul territorio, catastali, ecc. tipicamente di 
competenza degli uffici; 
l'autorizzazione ai responsabili di servizio a svolgere incarichi esterni. 

In relazione alle seguenti ulteriori attività le determinazioni adottate dal responsabile del settore 
dovranno essere precedute da apposita deliberazione di indirizzo della Giunta comunale: 

acquisti, alienazioni, permute, concessioni, locazioni, affitti di beni immobili che non 
rientrano nell'ordinaria amministrazione; 
classificazione e declassificazione di beni comunali; 



assunzione di mutui, in relazione all'ordine di priorità fissato dall'Amministrazione comunale 
per la realizzazione di investimenti comunali, loro devoluzione,rinegoziazione ed estinzione 
anticipata; 
spese di rappresentanza, trasferimenti, contributi, secondo quanto previsto dal relativo 
regolamento comunale; 
assunzioni di personale stagionale e con contratto a tempo determinato; 
realizzazione degli eventi a carattere culturale, socio ricreativo e di promozione del 
territorio; 
competenza residuale su quanto non specificatamente demandato ai responsabili di settore 
e/o al Consiglio Comunale, a norma di legge, statuto e regolamenti. 

E' fatta riserva la facoltà per la Giunta Comunale e per il Sindaco di assegnare con propri ed 
ulteriori provvedimenti, sopravvenuti obiettivi specifici che si rendessero necessari nel corso del 
mandato sindacale. 

I responsabili delle Posizioni Organizzative dell'Ente, per quanto di rispettiva competenza, al 
fine di consentire all'Organo Politico il monitoraggio delle scelte strategiche e di controllare 
l'operato della funzione di gestione, sono tenuti a comunicare preventivamente al Sindaco e 
all'assessore competente per settore, tutti gli impegni spesa che attengono alla realizzazione di 
lavori e alla acquisizione di beni e servizi. 

Il Segretario Comunale 
ti,,,, Dott. Antonino Bartolotta 



SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO (Approvata dal nucleo di 
valutazione con verbale n.6/2018) 

I 1J LA PERFORMANCE INDIVIDUALE (fino a 30 punti) 

Colonna 1 Colonna Colonna 3 Colonna 4 Colonna Colonna 6 Colonna 7 
2 5 

Descrizione Risultato Indicatori di Peso Giudizio Grado di Punteggio 
dell'obiettivo atteso misurabilità ponderale valutazione complessivo 

Fino al 
massimo di 
30 punti 

121 LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA (fino a 20 punti) 

GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETIIVI DI MIGLIORAMENTO DELLA 
GESTIONE: fino a 3 punti 

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' DI CONTROLLO E DI RESPONSABILE 
ANTICORRUZIONE: fino a 15 punti 

RISPETIO DEI VINCOLI DETIATI DAL LEGISLATORE: fino a 2 punti 

I 3) LE COMPETENZE PROFESSIONALI (fino a 50 punti) 

Funzioni di 
collaborazione 

Funzioni di 
assistenza giuridico 
amministrativa 

Partecipazione attiva con funzioni non solo consultive ma 
anche propositive. Pianificazione e programmazione 
dell'attività in attuazione degli indirizzi e degli obiettivi 
politici 

Svolgimento di consulenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi dell'ente. Impegno all'aggiornamento 
ed all'approfondimento delle proprie conoscenze tecnico 
professionali. Correttezza degli atti amministrativi e 
conseguente assenza di contenzioso. Tempestività 
nell'adeguamento ed applicazione delle nuove disposizioni 

Fino a 9 
punti 

Fino a 9 
punti 



nonnative agli atti e provvedimenti comunali. Rispetto delle 
scadenze assegnate 

Funzioni di Capacità nel riferire agli organi collegiali sugli affari di loro Fino a 9 
partecipazione con competenza. Miglioramento della cura della redazione dei punti 
funzioni consultive verbali delle riunioni del consiglio e della giunta. 
referenti e di 
assistenza alle 
riunioni del 
consiglio comunale 
e della giunta 

Funzioni di Elaborazione di idee e programmi idonei alla soluzione dei Fino a 
coordinamento e problemi ed al raggiungimento degli obiettivi. Rapporto con 10 punti 
sovrintendenza dei i cittadini, collaboratori interni e organi istituzionali. 
responsabili dei Propensione a motivare e valorizzare le professionalità 
settori presenti nel settore. Propensione ad assumere decisioni 

autonome e responsabilità. Collaborazione e propensione 
al coordinamento 

Funzioni di rogito Assicura la stipula degli atti entro 5 giorni dall'acquisizione Fino a4 
della documentazione necessaria punti 

Ogni altra funzione Perseguimento degli obiettivi specifici assegnati. Fino a 9 
attribuitagli dallo Conduzione e conclusione di trattative ed attività negoziali punti 
statuto o dai 
regolamenti o dal 
Sindaco 

Totale Max50 
punti 

TABELLA RIASSUNTIVA 

LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

LA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

LE COMPETENZE PROFESSIONALI 

TOTALE 



EROGAZIONE DELLAINDENNITA' DI RISULTATO PER IL SEGRETARIO 

- Punteggio fino a 50 punti: nessun compenso 
- Punteggio da 51 a 60 punti: erogazione dello 1% del trattamento economico annuo 

Punteggio da 61 a 65 punti: erogazione del 2% del trattamento economico annuo 
- Punteggio da 66 a 70 punti: erogazione del 4% del trattamento economico annuo 
- Punteggio da 71 a 75 punti: erogazione del 5% del trattamento economico annuo 
- Punteggio da 76 a 80 punti: erogazione del 6% del trattamento economico annuo 
- Punteggio da 81 a 85 punti: erogazione del 7% del trattamento economico annuo 
- Punteggio da 86 a 90 punti: erogazione del 8% del trattamento economico annuo 
- Punteggio da 91 a 95 punti: erogazione del 9% del trattamento economico annuo 
- Oltre 95 punti: erogazione del 10% del trattamento economico annuo 



ALL. B 

P.E.G. 2022-2024 

CENTRO DI 
COSTO 

RESPONSABILI: 

1 SERVIZI GENERALI 
2 SERVIZI FINANZIARI 

MAGNANO LUCIANO 
TUCCIO MICHELE 

3 UFFICIO TECNICO VIRZI' SALVATORE 
4 POLIZIA MUNICIPALE DI MARIA LUIGI 
5 SOLIDARIETA' SOCIALE MANCIAFICO CONCETTA 
6 SERVIZIO SEGRETERIA BARTOLOTTA ANTONINO 

IL RESPONSABILE SETTORE CONTABILE 
ffb< MICHELE TUCCIO) 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codlc•dl bll•ncfo Cap. Art. Dnct1Zrone STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTOl STANZlAMENTO I STANZIAMENTO di 
2023 2024 c•saa 

Responsabile 1 SERV.GENERALl-MAGNANO LUCIANO 

2.01.01.01.001 
Trasferimenti conentl da 
Ministeri I 

Titolo 2 Trasfmimerili con8fiti 

2.01.01.01.001 I Tmfedmenti correnti da 
Ministeri 

TJtoto 2 TraSferilnl!!lnti correnti 

2.01.01.02.001 
Tmsferlmentf comintl da Regioni 
•-""e& autonome 

Tltolo 2 Trasferimenti COl'Alntl 

2.01.01.02.001 
Tnisferlmenli c:orrenti da RegloN 
e ·nce autonome 

ntolo 2 Tta•ferimenti correnti 

2.01.01.02.001 
Tnilferlmentl eorrenU da Reglonl 
e PfO'llnce autonome 

ntolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.02.001 I 
Tf11Sferlmentl correnti da Regioni 
e provtJce ai.i1onorrt1t 

ntolo 2 Tralferimenti commli 

3.01.02.01.033 
Provenfl da rfaselo documenti e 
dlrfUi di cancellerta 

TltOlo 3 Entrate extrattibl.ltarle 

3.01.02.01.033 I 
Proventi di rilascia documenti e 
dm c11 cancel\eria 

Tltolo-3 ~ itxtratrlt>ulari19 

3.01.02.01.009 
Proventi da ~ti e fi•te I 

Tttolo 3 -Entnite extra1ribut8-rie 

100 6 SOMME EROGATE DALLO STATO PER CENSIMENTO ( CAP use 281) I 
TI Il 101 Trasferimenti con-enti da AmminlsbizloniPubbiiche 

1064 TRASFERIMENTI DALLO STATO PER ELEZIONI (CAP U 287) 

I 
Tlooloala 101 Trafferimenti correnti da Ammlnistral!:loni liche 

192 O TRASFERIMENTI REGIONALI PER RACCOLTA DIFFERENZIATA (CAPE 192) I 
198 o 

Tlnr.tnnia 101 Trasfelimenti correnti da Amministrazioni oubbfrc:he 

r~1MENT1 DELLA REGIONE PER coNTf!JBLfF1 ABBATTIMENTO BARRIERE I 
ARCHITETTONICHE( CAP USCITA 136113) 

TI Ll 101 Ttaifelfmeriti COrrentlda NnministtiitORi i::.Ubbllcl'Mo 

1981 ALTRI TRASFERIMENTI DA PARTE DELLA REGIONE (CAP. SPESA 931) I 
Tino 11101 Trasferimenti correnti da Amminisum:IOni oubbliche 

198 3 CONTRIBUTI REGIONALI PER CANONI DI LOCAZIONE (CAP. SPESA 1445) 

fir.Oloal• 101 Trasferimenti correnti da AmminiStraZioni nubbUehe 

390 O RILASCIO DELLE CARTE D"IOENTITA' ·DIRITTI I 
Tipologla 100 Vendita di beni e servlZi e proventi derivilnti dalla geslione 

dei beni 

39(f 1 CARTA IOENTITA" ELETTRONICA· OUOTA STATO (CAP. USCITA298j I 
ilpOlofii• 100 Vendita di beni e Hf"Vizi e proventi derivanti dana gestione 

dl!llbenl 

715 2 PROVENTI DERIVANTiOA ASSEGNAZIONE StANDS PER SAGRA-DE!. MIELE (CAPl 
u 922115\ 

flpologla 100 \lei1d.it8 d\beiil 9 seNizi-a pTOVinti deriYantl d&lla gfftic-ne 
del beni 

Paoina 1 di 2 

30.00o.oo I 10.000.00 I 10.000.001 30.000,00 

Cateaorla 1 Trasf&rimenti corr9ilti dli AiTirnlnJstrazlonTCeRtrafl 

100.000.00 30.000,00 I 30.000,00 115,192,113 

Cate1 orla 1 TraSferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

50.000,00} 50.000,001 50.ooo.oo I so.000,00 

Cot orla 2 Trasferimenti eonenli da Ammin!Stnllioni Locali 

s.ooo,oot s.000.00 I s.000.00 I a.taa;11 

C.mtorfa 2 Tr&tferirn8nti Coilentl-da Ammirllstr&ziofii Locali 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 34.000,00 

c ... , orta 2 Trasferimenti correnti da Amministrazioni L.ocali 

100.00 100,00 100,00 100,00 

Cote• ria 2 Trasftlrimenti correnti da Ammlnlltrazloni locali 

6,200,00 l 6.200,00' a.200.001 6.200.00 

Categoria 2 Entrate daUa vendita e dall'eragazlOne di s~ 

20.000.00 I 20.ooo;oo l ·20.000:00 I 20.000.00 

Categoria 2 Entrate dalli vetldita e -ihi.IJ'itri:>gazlontil di seNG:i 

10.000,001 ro.000.00 I 10.000;001 ro.000.00 

C8te9orfa 2 Entrate dalla vei1dita e cfall'erogamn&-di servizi 

-



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice di bllanclo Cap. Art. Descrizione 

4.03.10.01.001 
Alb1 trasferimenti In conto 
capitale da Ministeri I 

Titolo 4 Entrate in conto ai pitale 

829 5 TRASFERIMENTI 01 CAPITALI DAL MINISTEROPERI BENI CULTURALI PER 
ACQUISTO LIBRI (CAP. U 2724) 

Tipologia 300 Mri trasferimenti in conto capitale 

I 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 20:M ca••• 

10:000.00 I 10.000.00 I -10.000.00 I 10.000,00 

Categoria 10 Altri trasterimenti in cento capitale da ;amministrazioni 
nubbllche 

f TOTALE RESPONSABILE 1 SERV.GENERALl-MAGNANO LUCIANO :::r - 261.300.00 f 171.300,0o I 171.300,00 f m.210,11 ! 

J TOTALE GENERALE ---- - - -1- 261.300,00 I - 111.>oo,oo I -- 111.>oo,oo j 2!B.278,H I 
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COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice df bll1nc10 Cip. Art. Dncrfzlon• 

Responsabile 1 SERV.GENERALl·MAGNANO LUCIANO 

01.111-1.03.02.99.999 
Mtri :1enrir:i dive!W n.1.c. 

43-O SPESEPER,ORME Of DEMOCRAZIA PART .2% TRASFERIMENTI REG.ll 

Mfqlone 1 ~l11i1 

01,02°1.03.02.19.005 
Sl!fViZi per i sistemi e rel1fiva 
manutenzione 

ed1Qa&Cian9 •1 Tsiiliiiionau 

108 O ASSISTENZA INFORMAnCA E MANUTENZIONE SOF!WARE 

Mll&rcine 1_.:_~l~ii;-~N-e dget;!Mi -- --P!!ijramr111 .z S!p!eri• Qen!!'ale -------

ml di asd:w'azlona n.a.c. I 
118 8 SPESE PER ASSICURAZJONl-(INFORTUNI CUMULATIVA) 

. isUIUDOnali, ~ • di 9Mli0n• --- - Pt!S:Nmrnl 2 S"evmerl111i!8f'IONlll 

liidC11-SpBM cann~ 

Titofo1 ~~b 

Titolo 1 Sp!!• ocmind 

124 O LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI - PRESTAZIONE DI SERVIZI 

Mttalone 1 Sttlriil i· 

01.02°1.04.04.01.001 
Tr11sferimentl conentt • 
lstltu!loni Sadali Private 

,.111on11 Slltlliz:I isf 

01.02.1.10.99.99.999 
Alite :gese t»rrentl n.a.e. 

M119'0M 1 SIMti islit1 

01.06-1.10.05.04.001 
Oneri da contenzioso 

Ml111oM 1 SINZi .._IUllonll\, 

01.0M .03.01.02.999 
N'1I beni e materiai di consumo 
n.e.c. 

li •di " p, '"'"" 
,, ... " 

129 1 CONTRIBUTO AL COMTFAfO-GEMEUAGGI 

e dioesllone Pfci8r1-rnm1 .z S " 
182 6-SPESECllVèRSIO 

1en11'81i. • CilQHilaM p, -· ie aenenle 

25.-0 ONERI SPETI ANTI A SEGUITO CONTENZIOSO 

'"edi PromiiNM 9 Ufficio~ 

2744 ALTRI BENI DI CONSUMO -ANAGRAFE E STATO c1v.:E[EìT. 

MIMIOM 1 $en.tzl 61ti!Udooali. 119nerali I di !jlesliOna Prolll'll'Mll 7 Ef.nliini i1Conluli8zlorii · pop.i11ul. ,t.niigraf1 e 
lt8toOMle 

01~0M.03.01.01.001 
Glomal'I a rfvilte 

274 5 PUBBLICAZION1,Gi0RNA0 ERllifSTE 

MihlOIM -..- Se~ 11tilliii0nai, -geiier111 e di gestiOtle Progrimro1 1 Elezioni e <miUHUlOOi p0piii11,--~ Ana9l'Bf1 e 
111110 c:MS. 

01.0M.03,02.05.001 2ifo 4 PRESTAZIONI DI SERVIZIO-UFFANAGR~TATO-ClV.·ELETT. 
Teltdonla f!SM 

M1UiOM1 S.!Wi 1niuoona11. rnlfllli a di 1111ti0ne Ptogr1111ma 7 .e.iien I com.uttazlorii- ~#i~ ~· I 
sfido ci• 

Pagfna 1 di S 

Titolo 1 son.a cammu 

Tttor. 1 SP.1& tiilrenli 

liOJO 1Sllft9-correnti 

... 0i. 1 -5- oorte1iil 

Tlkiro 1 $pff1 eominii 

tttoro 1 Spese correnii 

Titolo 1 Spe11 COJJentl 

STANZIAMENTO 
2022 

34:035,00 

25.000,00 

so.000,00· 

a7.sl2Af 

3,000,00 

1.000,0ò 

10.000.00 I 

2.100.00 I 
1.000,00 l 

soo.oo I 

STANZIAAfENTO 
2023 

16.000.00 I 

STANZIAMEN'fi 
2024 

1-s:OOO,oo 

htMl!'O!ff9!!9•1o 3 Acqullto di 'Del'li e MMzl 

22.000.00 I 
Macro~) A 

ss.000,00 ! ss.ooo,Oo 

M•cio!i9~a 10 Ah!!!!!! cattena 

20.000.00 I 20.000.00 

!1!!9:•to 3 ~sto di tleril e ieM:ii 

3.ooo.oo I 3.000,00 

M1cro11 4 na1t8rlmenti correritl 

1.000,00 1.0o0,00 

Mu:ReGQ\'Qato 10 Altfa $1loMI ~ 

10.000,00 i 10.000,00 

M1crog~JO Allr8!E:!!!!<:i0nl'lll 

2.100.00 I 2.100 ... I 
M1cnnfUll~ :J Acquisto di beni I MWlltzi 

1.000.00 I 1.000,00 

Mlcrolg"ji1ipto 3 -Acqt.iskl di ber; I .-vlZI 

500.00 I 500,00 

MICP'OlggF'91llo 3 Acqlftto di bini I 1..-.ùi 

STANZIAMErNfò di 
c111a 

34.035,00 

27-::457,57 

52.~06 

50.000,00 

3.ooo.oo 

1."156,00 

10:-000.00 

3:200,00 

1.906, 17 

soo.oo 



COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice di bllanclo Cap. Art. Ceacrtzlone 

01.0M .G3.02.16.999 I 281 O COMP.PER CENSIMENTO ISTAT-ANAGR.STATO CIV.-ELETI. (CAPE 100/6) 
Altra spen per servizi 
amminiStl'lltivi 

Mlalone 1 Sef'bl llliWlloneli, genetaK e di gettioM Programmi 7 ElltDOOI e ~ popolari • Anagrafi e 
ltlllodlllle 

01.07-1.03.02.99.004 
Altre spl!lse per consuttazloni 
elettorali delrente I 287 O SPESE PER ELEZIONI (CAP E10014) 

Miilitone 1 SIJ1liilialltuzloilai;;-gerwaM e dl-~e PiogramMI 1 Eieziont9 cOn1uliaiiofil pOPo1ar1---:-AOagnite e ........ 

Tltolo 1 Spnammlflli 

ntolo 1 -Speae Corrarill 

01.01-1.04,01~01.001 - I 
Trastertmenti correnti a Ministeri 

298 O -OIRITII CARTATDENTIT!i(ELETIRONICADA VERSAREALLo-STATO (CAP. 
ENTRATA 390/1) 

t.t1 .. 10M1 SeMzl intuzionali, gei ierali • 11 ftltlon• Programma 7 -E111Ziciii e ...GnsuttaZfoOf popoiarf--:-Anagfale e 
1t1COcMta 

01.02-1.04.04.01.001 
TruferimenU correnti a 
lsHtuztonl Sociali Prtvate I 347 1 CONTRIBUTI AfJ ASSOCIAZIONI VARIE 

MiHloM 1 Sl!MZi illltuzkiOill, · I di oeliiOne 1nmma2 " 
20.02-1.10.01.99.999 355 O -FONDO SVALUTAZlONE RISCHI 
Attrl fondi n.a.c. 

MIM!_OM 20 Fondi e-accant0n•urenti 1mm1 2 Fondo crediti di dUbbia-eliolblliWI 

04.07 ·1,04.02.05.999 I 
691 O RIMBORSO SOMMA A STUDENTI PENDOLARI 

Altrt tresfcirimentl e famiglie 
n.a.e, 

MlnloM 4 lllNZIQl'll e diritto .io SIUGo p nmma 1 DiftttO allo atYdiO 

05.02-1.03.01.01,001 I 7141 UBRl,RIVISTE,PUBBLICAzlONE 
Giornali e riv1$1e 

Mlnlon91 TU!vll.e~deiii«li-eatliwit6~ ProgRmml 2- AttiYlli diJ'H .-nlerwenti d!W8ni nel tettOre ........ 
05.02-1.03.02.99.999 
Altri seNlz:I diversi n.a.c. I 716 6 MANUTENZIONE ESTINTORI 

M\nlOM 15 TUl:ell e valortue2:kine del tieni e··~ aittutalì Prognimma ~l!Mtà Wtutall e lnl&Mfiiì. ~ Ml NtiOi"e -
05.02-1,03.02.99.999 
Albi seNlzl diversi n.a.c. I 716 7 AL TRE PRESTAZIONI DI SERVIZIO 

Jitn111ne 6 TUtela 11 WlorizzaZione dlii beni e attiYita curturali Projr1mml·2~~ il ilterver.ti dìwerli Ml tettont 
aAnl• 

05-:02-1.10.04.01.001 
Premi di asalcurazione su beni 
moblR 

717 O -ASSICURAZIONE PUPI 
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TitGIO 1 Spese conliiiil 

lll:Olo 1 StteM CDmlnll 

TitOfO 1 Spesa C01An1.1 

- "i'1tolo 1 se CCl!fenti 

Titolo 1 Spalle COITil\li 

Titofo isPeM Coriintf 

Tllolo 1 SpeN COIT81'\U 

I 

I 

l 

l 

l 

l 

I 

STANZIAMENTO .... 
30.0oo.oo I 

100.000,00 

20.000.00 I 

io.000,00 I 
7.667,95 i 

100.00-1 

200.00 I 

1.000.00 I 

1.100.00 I 

6.000,QOT 

ST Atfi.IANIENTO 
202:J 

STA~E]llTOl-STANZIAMENTO dT 
2024 I cassa 

10.000,00 l 10.000,00 30,581,80 I 

M•croagg,.g1W a Acquisto di beni• a.vizi 
I 

30,000.00 ---,-03.651,85 

M1cro1ggrag1to l llO di beni • letviZI 

20.000.00 I - 20.000.00 I ~.604,44 

M1cro1ggrtgato 4 T1'8sfalimeoti COfT8nli 

10.000.00 I 10.000.00 I 11.050,00 

MICro•atH•to4 T111derimend ccmsnti 

o.oc I 0,001--- --0,00 

M1crO-iO!trea1to 10 Allre 1oese mtrerui 

100,00) 100.00 100,00 

Macro11""nt"ata" TrasrCKimflnli COJJ8'1tl 

-- -
200.00 I 200.00 I 200,00 

M1croaggrq1to 3 ~1to di beni a Mll"vizl 

1.000.00 I 1.000.00 I - --1.000,00 

M""'1gg,.g1to 3 AllqUISIO di beni e senitzi 

1.200.00 I 1.200.00 I 1.700,00 

Macr1N11ggrtg.to 3 Acql.iltO di beni e aervlD 

-
6.000.00 i s.000,00 i 6.000,00 



Codice di bllanclo C•p. Art. De1crtzlone 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Mlnlon• I Tutela• WIOl'lzZailone del b9ì'il • 1tuvlìi t:l.lllU'ali Pmg'ri111nrn•i ;re inl80lenli drwrti n~ l1to4o 1 SPff• eottenli 

06.01-1.03.02.99.999 830 1 CONVENZIONE GtSTIONE IMPIANTI SPORTIVI E-CAMPO DI CALCIO 
Altri aervtzl dlwr91 n.a.c. 

MintorM I Palitic:n9 5!!?:!!!~1 •e!! e tem~ Mbero Proaftmm1 1 Se?!! • ll!!J!!:! iu..o - Tif2!s!: 1Se!;1e connti ---

06.01-1 .03.02.13.002 830 3 SPESE PER PULIZIA IMPIANTI SPORTIVI 
S•Mzl di puflzla e lall8llderla 

MIUloM_! __ ~~___.!!!N,~~lefn~liòe~ __ ~~ma__!_§porte~I~-- _ - _--- -_ - Titolo 1 Spesa ciirrenti 

06.01-1.04.04.01.001 
T111sfetimenll correnti a 
Istituzioni Soeiall Pff\late 
~. Pcliliche 

06.01-1.04.04.01 .001 
Trasferimenti correnti a 
lltiluzlonl Sociali Private 

I 
""· • 

868 O CONTRIBUTO SPORT E SALUTE 

- p ramm1 t • ..... Titolo 1 ""600 

859 O - CONTRIBUTI ASOCIEiA' SPORTIVE 

Mlalone e Polltichli Il, IPGtl ti teml)o ibMo Pri:Ni"nirriiiia 1 ••• ·- Titolo 1 $pese corrri 

06-01-1.04.04.01.001 I 883 O GARA AUTOMOBILISTICA TROFEO VAL D'ANAPO 
Trasferimenti correnti• 
lstrtuzJoni Sociali Privale 

Missione I Ptllitirne .tem .... •tiero _,., s • , .... T1101o 1 S ........ 
07.01-1.03.01.02,999- 920 3 ATTNITA' TURISTICHE =-ACQUISTO Bl"Nf OTCONSUMO- (L.R-:-me SERVJ - -
Albt beni e materiali di consumo 
n.a.c. 

MIUloM 1 TLPmo Pt!11:ramm1 1 S\lll!:!f!E!!!: e Je valorium:ione clel 116ismo Tltoto 1 ~ corrti1li 

07 .01-1.03.02.99.999 920 5 ATTIVITA' TURISTICHE-PRESTAZIONE DI SERVIZI 
Altri servizi dlvo1'$1 n.a.c. 

Mllslonl 7 Twilmo P[29nimm1 1 Svil!!!e!! e la Vllloriiuzione del Uismo TJtolo 1 see.1 COfTenli 

07 .01-1.03.02.99.999 922 3 ORGANIZZAZIONE SAGRA DEL MIELE 
-~ s•rvlzl dlvllf1ll n.a.c. 

Mlnlon117 Twilmo Pr!!ramm• 1 SVI~ e la vlllor1uazion19 àel turismo Titolo 1 ~ correnti 

07.01-1.04.04.01.001 922 8 CONTRIBUTI PER ATTNITA TURISTICHE 
Tntftrlmenti c:orrenti a 
Istituzioni Sociali Private 

Mlhlontt 7 Turi1mo ~,..1111M1 s...t~•le~dellurlsmo Tltolo 1 Se!!! commu 

07,01-1.04.04.01.001 922 1 O CONTRIBUTO PER FESTEGGIAMENTI SANTA SOFIA 
Trasterlmentf COm!lnti • 
lstJtuzioniSod~IPrlvate 

MlsllfoM 7 T'61lllTIO Pro9tamm• 1 5.,,.1!.lfPO • la vmlol'luazkltl• del lur111T!O Titolo 1 Spe:te corranM 
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I 

I 

l 
I 

STANZIAMENTO 
2022 

10.00G.OO I 

-- -

2.000,00 

--

5,000,00 

6.000,00-, 

45.000,00 

---
250,00 

0.00 

31.500,00 

2.000,00 

40.000,00 

STANZIAMENTO 
2023 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 Cani 

Mlm>ftU9"*fliO 10 AMte ap ... O:Xiifii 

10.000,00 I 10.000,00 

M1enll!19!!11fo 3 •CQlllltodl beni 1 teMzi 

2.000,00 2.000.00 2.000,00 

~bcreaagrwq1lo 3 AcQUato di beni e Ml'AZi 

10.000,00 0,001 5.000,00 

M1cro1 ato 4 T l'ftfffimenti COlf.mi 

6.0oo,, 6.000.00 I 12.000,00 

MICf'DI, 1116 4 t ruterlmenli Q)IT8nli 

45.000,001 45.000,00-l 45.000,00 

M•"°' 4 Tnisfetimenll ccrrenti 

250,00 250,00 .2.300,00 

M1cro•1111!!1•to 3 ~S1o di beni e servizi 

1.500,00 1.500,00 0,00 

Mac:rollli!!!IMO l ~I.listo di beni e HnriZi 

40.000,00 40.000,00 31.866,00 

M1i::ro•li!!W i ;,29Ui~ di beni es~ 

2.000.00 2.000,00 3.000,00 

Macro•SJ!'.!lmlo 4 TralferYnenli correnti 

40.000,00 40.000,00 40.000,00 

Maeroaggrwgato 4 T1'81ferimenli commi.I 



Codice di bUanclO 

07.01-1.03.02.99.999 
Altri servizi diversi n.a.c. 

Mls1tone 7 TuMmo 

07 .01-1.03.02.99.999 
Altri servizi dlverwi n.11.c.. 

Mll:alon• 7 Turiamo 

07.01-1.03.02.99.999 
AJtri ••rvizt diversi n.11.c. 

Mtnl- 7 Turiamo 

12.01-1.03.02.99.999 
Ntl1 servili diversi n.a.c. 

MIMtone 12 C*'lt1i socillli 

12.01-1.03.02.99.999 
Altri Hrvizi dtverst n.a.c. 

Mlutone 12 Dlrttll soQali 

12.01-1.03.02.99.999 
Altri ••rvizi dlver$1 n.a.c. 

COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Cap. Art. Descr1zlone 

92215 ORGANIZZAzlONESAGRA DEL MIELE.QUOTA PROVENIENTE DA STANDS (CAPE 
71512' 

Prognm11111 e la v.larizzllZlona tlel IM1ama ntolo 1-SiMtiil coriliilii 

923 O AITIVITA TURISTICHE VARIE-

Proqn1mm1 i SvHiiliiiO .-•• vaklriZZazlon• del Miemo Tllolo 1 ·s0e1e cornnll 

931 O A TTIVIT A TURISTICHE - CONTRIBUTODEQ.M\EGIONE ( CAP. ENTRATA 19811) 

Pmniriml 1 Si • la valortzzWOne del b.#fsmo Tlloto 1 -- 5pes"8 COITentl 

1340 f4SPESE DIVERSE· ASSISTENZA ALL'INFANZIA· FONDI PAC (ASSICURAZIONE 
VISITE MEDICHE (CAP IN ENTRATA 1_9917) 

$0Cl81i • fMtlqlU. Prooranma 1 lnterWnli t*l'lnfanZ:ii&i minor1 e* ••li nido _Titolo 1 61>81(J cornnli 

134015 SERVIZIO EDUCATIVO SCOLASTICO ED EXTRASCOLASTICA (CAP IN ENTRATA 
199_17) 

1oc:iallela1 Pnxiramme 1 lnlllrwnll per l'lnlanZia •i minori• Del' Hll rido nt0101 Sliits• carrenti 

1340 16 SPESE DIVERSE - ASSICURAZIONE VISITE MEDICHE PER LSU -BARA no 
SERVIZIO CIVICO 

MlnlOM 12 OirttifsOdali, politdJilaaeii-ifi ProoRmm• 1 1nte!valiliPiir l'ri811Zi.-.-1 m1non' per Hll rido Tnolo 1 Siieu cornnli 

12.02-1.04.02.02.999 
Altri auegnl e sussidi 
aul9tenzlali I 

1361 3 CONTRIBUTI DA REGIONE PER ABBAITIMENTO BARRIERE ARCHITEtfùNICHE 
(CAP. 198) 

Mtmti1-12 _ Dilit!i IC1'C!81.00litidlelOdalle l&fNQlll 'rlmm• Z lntwwntl per la dlsllbllit8 Titolo 1 Spese correnti 

12.03-1.04.04.01.001 
Trastertmenll correnti a 
lstituziOnt Sodali Private 

1366 2 PRESTAZIONI DI SERVIZIO PER TRASPORTO DISABILI CON FONDI DELLO STATO 
(CAPE 10811) 

iill•lont 12 Dliiii sodiiiCootiithe-IOCiali e tarniOlia 111mm1 J lntervarlli enZlari Titolo 1 soes• ccmtmi 

12.06-1.04.02.05.999 
Artri trasferimenti a famiglie 
n.a.c. I 

Mlsslons 12 Dlitli llOCWi. IJOlltld'le llOc:lllM e 

01.01-2.02.01.03.001 
Mobli • arredi per ulflelO 

1445 O CONTRIBUTO PER CANONI DI LOCAZIONE (CAP. ENTRATA 198/3) 

" Proal'ilmm• e Interventi per Il dililto Biie CllMI Titolo 1 .,,..,,, 
1940 O MUTUO CASSA DD.PP. 'ARREDI CASA COMUNALE pos.4467966 

I 

I 

I 

Mtulone 1 SeMzi lslituzionai. oenerall • di gmtone Pfo!ll'lmme1 IUl'IÌ IS~ILIZIClnali ntolo 2 ili::onlo caPlflilit 

04.02-2.02.01.03.999 
Mobili e arredi n.a.c. 

Mls•IDlll 4 Istruzione e dritto ella HldiO 

2542 O ACQUfSTO ARREDI VARI PER ISTITUTOCOMPRENSIVO(INVEST. REG. 2022) 

Progl'lriiiml 2: Airifon:llnl di lliNzlOM Titolo J Spes.t h conto 
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STANZIAMENTO .STANZIAMENTO STANzlAMENTO STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 cassa 

10.000.00 I 10.000.00 I 10.000.00 I 10.000,00 

MICfOl!Hl!?Blilo 3 ~Ilo cii beni e HNiZI 

so.000.00 i 60.000.00 i B0.000,00 I 
Microl!!!l~•lo l Acoulsto di beni e servizi 

-71.250,64 

30.000.00 I 30.000.00 I 3ò~ooo.oo I 30.000,00 

M1crol-6:~a10 l ~uislo cli beni e HNlzi 

2.000.00 I O.OD I O.OD I 
Mi.no.1-11!!1''° i ~·io c11 beni • """'z.1 

2.000,00 

0,001 3.198,091 0.001 0,00 

M1cro199!!g•to J ~Listo di-beni• ..rvizi 

2.000.00 I 2.000.00 I 2.000.00 I 2.000.00 

MllCIVlllll!!B''°' J e=slisto di beni e serviZi 

5.000.00 I 5.000.00 I •. 000.00 I 5.000,00 

M1Cf0fl19regato 4 Tralferimenli correnti 

o.oo I --6.950, o.oo I 6.950.88 

Muro11111..-oato 4 Trasfelimenli commtl 

100.00 I 100.00 I 100.00 I 100,00 

~Cf01' 11to 4 TrastamientiOommli 

2.804,31 0,00 0,00 2.804,31 

MllCl'Oll· 11to 2 lnwstimeno filli IDrdl • 8CQUistO-dften'Wil 

2;soo,oo 0,00 0,00 2.500,00 

MICl'OI' o -J lii\iiilimlnu 11111 ·ioro • acawto di temw 



Codlcti di bH1nclo 

04.07-2.05.99.99.999 I Altra speff In conto capii.aie 
n.a..c. 

Mlh\oM4 l11NZ!oMedirittol!lllo~ 

Cap. Art. O.scrlzlon• 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

2724 O ACQUISTO LIBRJ PER LA BIBLIOTECA COMUNALE (CAP. E 82915) 

mm• 1 OiritCo allo~ Tltolo 2 
.,._ 

STANZIAMENTO I STAHZtAMENTO I STANZ!AMEN 
2022 2023 2024 

10.000,0D l 10.000.00 l 10.000,00 

•• • to 5 AJINI IO""'° 

STANZIAMENTO di 
e•••• 

10.000,00 

I TOTALE RESPONSABILE 1 SERV.GENERALl-MAGNANOLOCIANO- - -- -- -- - ------ I .......... 1 4'1.748.•• I 473 ....... , 151.383,22] 

I TOTALE GENERALE I 014.120.s• I •"·'••·••I m.s••.•• I --..0.iBi:ll] 
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Codice di bDanclo Cip. Art. Descrizione 

Responsabile 2 SETTORE FINANZ.- TUCCIO MICHELE 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

0.00.00.00.000 11 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Tltolo o TIP!l~la O 

0.00.00.00.000 12 FONIYò PLURIENNALE SPESE IN CONTO CAPITALE 

Titolo o Tlpotoa110 

1.01.01.os.001 2 O IMU-IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
I~ municipale propria 
riscossa a seguito dell'attività 
ordinarla di gestione 

Titolo 1 Entrale correnti di natura lribublria, conlributlva e Tlpologla 101 Imposte, tasse e provend asslmlati --...... 
1.01.01.06.002 2 2 RECUPERO EVASIONE IMU 
Imposte munlclpale propria 
riscosse a seguito di attività di 
vertrica e controllo 

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e Tipologia 101 Imposte, tasse e proventi assimilati -·""" 
1.01.01.06.002 2 3 RECUPERO IMU·TASI CENTRALI IDROELETTRICHE 
Imposte rn.mlclpale propria 
riScoue a seguito di attività di 
verfftca e controllo 

lltolo 1 Entrai& correnti di natura tributaril!I, conttlbUtiva e Tipologia 101 lmpoate, tasse e proventi assimilati - ...... 
1.01.01.08.002 3 O ACCERTAMENTO ICI 
Imposta comunale sugli immobili 
(ICI} riscossa a seguik> di attivitè 
di verifica e controllo 

ntolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e Tipologia 101 Imposte, tasse e proventi asSimiati 

-~ .... 
1.01.01.16.001 11 O ADDIZIONALE IRPEF 0,8% 
Addizionale comunale IRPEF 
riscossa a aegUitO dell'atfiVità 
ordinaria di '""""tione 

T1tolo 1 Entrate correnti di natura tributarla, contributiva e Tipologla 101 Imposte, tasse e proventi assimlatl 

··-··""" 
1.01.01.51.001 321 TARI 
Tasse smattlmento rifiuti solidi 
urbani rtseossa e seguito 
del'rlttivtt• ordinaria di gestione 
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STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

STANZIAMENTO I stANZIAMENTO di 
2024 e•••• 

173.789,79 0,00 0,00 0,00 

Categ:orla O 

10.157.997,72 0,00 0,00 0,00 

CaleAOrlaO 

1.280.000,00 1.260.000,00 1.280,000,00 1.768,564,27 

Categorta 6 lmpoata municipale propria 

300.000,00 200,000,00 150.000,00 937.214,43 

Categoria 6 Imposta municipale propria 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 20.000,00 

Categoria 6 Imposta municipale propria 

0,00 0,00 0,00 161.651,65 

Categorta 8 Imposta comunale sugli immob~i (ICI) 

578.000,00 578,000,00 578.000,00 924.049,14 

Cat.gorla 16 Addizionale comunale IRPEF 

1.110,000,00 1.110.000,00 1.110.000,00 3.243.744, 18 



Codici di bU1nclo Cip. Art. l>ffcr1zlon1 

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contribtlttva e ,....., 
1.01.01.76.001 -- I 32 2 TASI 
Tributo per i servizi lndlvisibill 
(TASI) riscosso a seguHo 
detrattlvtta· ordinaria di pstlone 

lttolo 1 Emrat• correnti dì natura trlbvlaria, contribut:IYa e 
1uattva 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Tlpologla 101 Imposte, tasse e PRMinti assimllalf 

Tlpologl• 101 Imposte, tasse e proyenti animilati 

1.01.01,51.001 32 3 TRASFERIMENTO PROVINCIA EX ECA TARI 5% 
Tassa smalllmenù:I rifiuti sofidl 
urbani riscos1111 a seguno 
del'atttvltt ordiniu'ia di gestione 

Tltoto 1 Entrate COR9nti di natura tributarla, contributivli e Tlpologla 101 Imposte, tasse e proventi assimilati --·-Uva 
1.01.01.53.001 58 O DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
Imposta comunale sulla 
pubblldtè e dlrttto •urie pubbliche 
affissioni riscossa 1 seguito 
dell'attfvltà ordinaria d1 gestione 

Titolo 1 Entrale correnti di natura tributaria, ç(lfltributiva e Tipologl• 101 lmpo&ie, la1se e provenl assimilati 

-·•Uva 
1.03.01.01.001 I 60 O FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE 
Fondi oereauatlvl dalo Stato 

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributarii, contributiva e 
perequatlVa 

TlpolOgia 301 Fondi ptirequ-iitivi da Amministrazioni Centrali 

2.01.01.01.001 100 7 Al TRE ENTRATE DALLO STATO 
Tr11ferimentl correnti d• 
Ministeri 

I 

I 
Titolo 2 Trasferimenti COINflti l""olocla 101 Trasferimenti correnti da Amminisliw:ioni nubblict'le 

2.01.01.01.003 
Trasterimentl correnli da 
P11111denza del Conslglio dei 
Ministri 

Titoto 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.01.001 
TraSferimentl correnti da 
Ministeri 

-1 
Tltolo 2- -Tiasrertmenti correnti 

2.01.01.01.999 
Trasferlmenticorrentidaattre 
Amministrazioni Centreli n.a.c. 

Titolo 2 Trasferimenll correnti 

100 8 CONTRIBUTO SEZIONE PRIMAVERA 

Tlnoll'H'l la 101 Trasferimenti cornintl da Ammlnl11taZioni cubbliche 

100 10 TRASFERIMENTO DALLO StATO QUOTA 5 PER MILLE ( CAP. U 1411) 

I 
TIPOloAU. 101 Tra1fertment1 correnti da Amministrazioni pubbliche 

10011 TO<ffi>FERIMENTO STATO PER PERDITA FATTURATO DITTE TRASPORTO I SCOLASTICO 

TJnoto11 I• 101 TrasterimenU correnti da Amministrazioni nubbliche 
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STANZIAMENTO 
:zo:z:z 

STANZIAMENTO 
2<123 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 CUBI 

C8tego1'a 61 Taua smaltimento rifiuti aolidi urbani 

2.000,00 0,00 0,00 2.000,00 

categorlRiG TribUto pef" t serviti lndivislbill (TASI) 

0,00 0,00 0,00 33.095,36 

Categoria &1 Tassa smaltimento rifiuti sOlidì urbani 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 6.490,56 

Cat.gorla 53 Imposta comun111le slllla pubbliettà e diritto 11uUe pubblk:tle 
affissioni 

630.363,431 630.363,41 630.363,43-1 671.738,12 

Categorfi1 Fondi pereqU.tivi daflo Stato 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

c ... orla 1 Trasferimenti correnti da AmrnlnistraziOni centrali 

0,00 O,DD 0,00 7.216,36 

Catanorta 1 TraSferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

·a.000.00 I 6.0oo.oo I 6.000.00 I 6.000,00 

Categoria 1 Trasferimenti correnti da AmministraiiOnl centraii 

0,00 a.oo I 0,00 12.530,31 

Cat.• ria 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 



COdlc• di bilancio 

2.01.01.01.003 
Tnisferimenti comtnll da 
Presidenza del Conslgllo del 
Mlnillri 

TitolO 2 Trasterimenti correnti 

2.01.01.01.999 
Trasferimenti correnti da attre 
AmmlolStrulOni Centrali n.a.c, 

TltolO 2 Trasterimenti cOrrenti-

2.01.01.01.001 
Trasferimenti comtnti da 
Ministeri 

Titoto 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.01.001 
Trasferimenti oorrenti da 
Mmlsteri 

Tltolo 2 Trashlr1mentl correnti 

2.01.01.01.001 
Trasterfmentl correnti da 
Ministeri 

TitoiO j Trasferimenti correnti 

2.01.01.01.001 I Trasferimenti correnti de 
Ministeri 

Titolo 2 Tl'l!lllferimenti connti 

2.01.01.02.001 I 
Trasferimenti correnti da Regioni 
e provinr!illl autonome 

Tttolo 2 Trasrerimentl correnti 

2.01.01.01.001 
Trasterimenti correnti da 
Ministeri 

Titclo 2 Tra•ferirTientl corren-ti 

2.01.01.01.002 
Trasferimenti correnti da 
Mlnl1tett1 delnstnn:lone. 
Istituzioni Scol11atlche 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

Cap. Art. Descrizione 

COMUNE DI SORTINO() 

Piano esecutivo di gestione 2022 
ENTRATE 

100 12 CONTRIBUTO SEZIONE PRIMAVERA ( CAP 134412) 

nnotoal• 101 Trasferimanti correnti da AmministraziOni pubbliche 

10013 TRASFERIMENTO STATO PER CONTENIMENTO COSTI ENERGIAELETTRiCA 

I 
TIPOl®Ja 101 Trasferimenti correntfdaAmfninistrazionl pUbbllc:he 

1011 COVID-19 CONTRIBUTO DA PARTE DELLO STATO A SOSTEGNO DEL 
CONTRASTO ALL'EMERGENZA- FONDO FUNZIONI FONDAMENTALI ( CAP U 1154/1 
-1160/1) 

Tlooloala 101 Trasferimenti correnti d1 Ammintsttazioni oubbl'iche 

101 2 COVI0-19 CONTRIBUTO DA PARTE DELLO STATO PER STRAORDINARIO E ONERI 
RIFLESSI A SOSTEGNO DEL CONTRASTO ALL'EMERGENZA (CAP U 1150-1150/1 -
1180 l 

TI loala 101 TraSferimenti correnti da Amministrazioni flubbliche 

101 3 COVID-19 FONDODA PARTE DELLO STATO A SOSTEGNO EMERGENZA 
ALIMENTARE (CAP U 115413 - 1171/1) I 

n Il 1o1 Trasferimenti correnti da Ammlnl11trazioni pubbliche 

101 4 COVID-19 PROTEZIONE CNILE PER ATTIVAZIONE e.o.e.( CAP. USCITA 
1151-1151/1-1151/2) 

TI la 101 Trasferlmenli correnti da AmministraZIOni Dt.Jbbliche 

101 5 COVID-19FONDO DAPARTEDELLOSTATClASOSTEGNOEMERGENZA I 
ALIMENTARE (CAP U 1171/2) 

Tipoloala 101 Trasferimenti correnti da Amministra:iont pubbliche 

102 O UFFICI GIUDIZIARI --CONTRIBUTO STATALE I 
Tipologia 101 Trnt.rimentl co-nenli d• AmmlnlstraziOni Pilbbliehe 

103 O ENTRATE PER MENSE SCOLASTICHE 

Ti"o1--1a 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni oubbllche 
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STAffnAMENTCi 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

STAN.zlAMENTo rsTANZIAMENTO di 
2024 I caasa 

15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Ca te ria 1 Trasterimenti correnti da Amministrazioni Centrai! 

34.280,001 i Mì 34,280,00 

Ca' da 1 Trasferimenti torrenti da AMministrazloni Cerrtndi 

150,000,00 0,00 O.OD 150,000,DO 

Ca Oria 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 15.6$7,62 

Cat orla 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

100.000.00 I 0.001 
I 

0,001 1òo.ooo,oo 

Cilteaori...-r-rratfelimenti cOrren11 da Amnll'1i1trazi0n1 CantraH 

26.000,00 0,00 0,00 26.000,00 

Cot orfa 1 Trasf«imentl correnti da Amministra:tioni Centrali 

30.000;I 0,001 o:i 30.000,00 

Cateaorfa 2-Trasferimentf eorrtinti da Ammìrlistrazloni Locali 

166-, 166.61 I 166.81 I 333,62 

Cateaorii1Trasterimenti eomtnti d8 Amministrazioni Centrali 

13.000,00 13,000,00 13.000,00 13.""1'J,00 

Caterrorla 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice di bftanclo Cap, Art. Descrf.zlone 

2.01.01.01.001 
TraSferimend çorrentf da 
MlrMsterl 

11tDlo 2 Tnislerimenti carT$111i 

2.01.01.01.001 
Tralferlmentf CMenti da 
Ministeri I 

Tltolo 2 TrasferirMntl correnti 

2.01.01.01.002 
Trastertmenti conentf da 
Mkllltero d111U'l1truzione -
Istituzioni Sc:olaatiche 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.02.001 
Traferimenli ccwrenli eta Regioni 
•province autonome 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.02.001 
Tl'Mferlmentl correnti da Regioni 
• province autonome 

Tltolo 2 Traalerìmenll correnti 

2.01.01.02.001 I 
Tl'tlsferimentl conentl da Regioni 
• .......inca 11111anome 

Titolo 2 Trasferimenti comtnti 

2.01.01.02.001 
Trufelimenll COFT8ntl da Regioni 
• inCe autonome 

Tltolo 2 Trasferimenti correnti 

2-01.01.02.001 
Trasferimenti correnti da Regioni 
e province autonome I 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.02.001 I 
Trasferimenti correnti da Regioni 
e ~lnce aublome 

109 O CONTRIBUTO STATO PER MINORI ENTRA TE IMU PER IL SETTORE TURISTICO A 
SEGUITO COVID-19ART177 DL 3412020. 

I 
TIDO 11 101 Trasf&rlmenti correnti da Amministrazioni nubbllcile 

-19ART181DL3412020. 
109 1 CONTRIBUTO STATO PER MINORI ENTRATE TOSAP/COSAP A SEGUITO COVID ., 

Ttpoloata 101 Trasferimenti correnti da Ammiiliftrazioili pubbliche 

195 O CONTRIBUTO MIUR MISURA o.;,; ( CAP S 1340/11) 

Tinoloala 101 TrasrMmenti OOfl'enti da Ammini1traxiorll oubb11che 

196 O CONfRIBUTODALLA REGIONE PER FINANZIAMENTO DELLE FUNZIONI 

Tloolovla 101 Trasferimenti correnti da AmministriZiciiU ,lk:tle 

191 o ASSEGNAZ10t1E FbND1 PER L'occuPAZJoNE c1ovAN1LELR. 6/91 ARt. 45 c:a \ 
FONDO EX ART. 30 C. 7 L.R. 512014 

Tlnoloala 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

198 4 FONDO PEREQUATIVO REGIONALE 

Tlpolnnla 101 Trasterimenti correnti da Amminittrazloni pubbliche 

198 7 FONDI PAC SERVIZIO MENSE l 
19810 

logia 101 Trasferimenti correnf da Amminlstra:zloni pubbtictle 

TRASFERIMENTO SOMME DALLA REGIONE PER RIMBORSO TARI AD OPERATORI I 
ECONOMICI ( cap. U 198) 

TIDoloala 101 Trasferimenti correnti da Ammini1trazl0nl pubbliet'te 

202 O TRASFERIMENTO DALLA REGIONE PER ADD.LE ENE-RGIA ELETTRICA (art.4 
Docr.Legge n.16/2012) I 

Titolo 2 TrasferimMll con'&nti Tlpoloala 101 Tr11ter1menti correnti da Amministrazioni pubbliche 

2.01.01.02.003 I 263 O TRASFERIMENTI DA UNIONE DEI COMUNI PER CONTRIBUTO CONAI 
Trasferimenti correnti da CorrA1ni 
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STANZIAMENTO STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 e•••• 

10.000,00 
O.ODI o.oo I 10.000,00 

Cet:ec orli 1 Trasferimenti correnti da AmministraZìOnl Centrati 

12.000;001 0,001 0,001 12:000.00 

Cet:eaorla 1 Trasterime-nti oOrrenti dliiAm-minlstrllionfCentreli 

20.000,00 20.000,00 20.000,00 20,000,00 

e orta 1 Trallertmentl correnti da Amministrazioni Cenltali 

0,00 O,tiO 0,00 33,398,00 

Cateaoria 2 Traaferlmentl correnti a8-Aminlnhii18il0tli Localf 

soo.o<io,oo I .... oo •. oo I aoo.0-00.00 I 885.864,72. 

C8Morf1 2 Trastarimentl correnti da Amminlstra.t!Onl l.Oclllli 

923.833.181 923.833, 18 923.833,181 1.209.615,73 

e orla 2 Trasferimenti correnli da Amminmrazioni Locali 

0,001 0,001 0,001 
38.997,00 

C1teaorta Z TniSterimenti correnti dli Amministrazioni Locali 

O.DO I -~1----- 0,00 ,-~ 320,983,2• 

Cate9orl1 Z Trastarim&nti correnti de Ammlnlstraz.ìoni Locali 

103,748,661 103.740,661 103,748,881 

Cate9ort1 2 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Lociill 

103,748,66 

o,oo i o,oo I o,oo i 4.181,31 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice di bilancio C11p. Art. Dncrtzlona STANZIAMENTO 
2022 

SfA.NZl-AfJi!NTO 
2023 

STANZIAMEN'fo ,-STANZIAMENTO di 
2024 cassa 

I ntolo 2- r,.sterimenfi Corfenti -- --------yjpologla 101 Ttasferlmenti correnti da Amministrazioni pubbliche Categorta 2 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali I 

2.01.01.02.001 I 
Trasferimenti c:orrentl da Re"lonl 
e provlnce autOnOme 

TitoJo 2 Tratferimenli comtn!ì 

2.01.01.02.003 
Trasterim9nti correnti da Comuni 

lltolo 2 Tnisterirmiritì-correnti 

2.01.02.01.001 - - 1 Truterimentl correnti da famiglie 

Tltalo 2 Trasffiimentl corn-ntl 

2.01.02.01.001 . I 
Traster1mend correnti da t111mialie 

Titolo 2 Tn!llSfelimenti correnti 

3.01.02.01.01 o 
Proventi da pesa pubblica I 

Tltofu 3 Entrate axtrabibutaf1e 

3.01.02.01.043 I 
Proventi P41r traffico e truporto 
passeggeri e utenti 

Tltolo 3 Entni!e extrabibutliile 

3.01.01.01.004 I 
Proventi da 81WfVla, acqua, gas 
e riscatdamento 

Tttolo 3 Entrate extratributarie 

3.01.01.01.004 I 
Proventi da energia, i1cqua, gas 
e riscaldamento 

Titolo 3 Entrate extralributarie 

3.01.01.01.004 I 
Proventi da energie, acqua, 949 
e rilcaldamenlo 

Tltoi03 Entrate extratnbutarie 

315 O CON 1 RIBUTO REGIONALE PER REDAZIONE PIANO PAESC ( CAP USCITA 

TI la 101 Trasterimenti correnti da Ammintstrazionl pubbliche 

340 O QUOTA PARTE PER CONVENZIONE SEGRETARIO COMUNALE E DIPENDENTI 
COMUNALI (PRIOLO E SOLARINO' 

TIPOl0g-181o;-Ttilferlmenti correnti da AmminisfuiOill pubbtlcila 

350-0 cov1D-19 EROGAZIONI LIBERALI FAMIGLIE su coN-To DEDICATO A SOSTEGNO I 
DEL CONTRASTO ALL'EMERGENZA (CAP U 115414 - 1160/3 ) 

Tl111otogla 1uz Trasreriml!nti correnti da F•mialie 

352 O COVIU-19 EROGAZIONI LIBERALI FAMIGLIE SU CONTO DEDICATO A SOSTEGNO I DEL CONTRASTO ALL'EMERGENZA UCRAINA{CAP U 115419-1160/4) 
TinoJonla 102 Ttasferimenti çorrenti da Faminlie 

378 O DlRITII DI SEGRETERIA E DI ROGITO I 
Tlpologia 100 Vendtta di beni e seMzi e prcVenti derivanti dalla getitìone 

dei beni 

439 1 PROVtNfj DA AUTORIZZAZIONI N.C.C. I 
Tlpologla 100 vendita di beni e servizi i proventi deriVanti dalla gestione 

dal beni 

602 O PROVENTI ACQUEDOTTO COMUNALE(SERVIZIO RILEVANTE Al FINI IV)(j I 
T-IP,ologla 10o Vendita dlbenl e ser\rizi e proventi clerìvanti dalla gestione 

dei beni 

604 O SERVIZIO IDRICO- QUOTA"l'ARIFFA RIFERITA AL SERVIZIO DI PUBBLICA I FOGNATURA 

Tlpologl• 100 Vendita di beni e servizi • proventi derivanti dalla gestione 
del beni 

504 2 TRASFERIMENTO C.S.E.A SERVIZllDRfCI I 
Tlpologl• 10o Yendit8 di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 

del beni 
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0,00 0,001 o.oo I 15,9$2,80 

C11teg orta 2 Trasferimenti eamtnli da Amministrazioni J.ocali 

10~000~00 -10.000,00 10.000;00 -36.ff0, 19 

Categoria 2 TraSferim-enflComiliti da AmiTilnistrazioni Loctili 

0,001 0,0iil 0.0<l I 6.il51,6t 

Ca~orta 1 Trasterlmentl correnti da famialle 

5.000,00 5.000,001 5.000,00 I S.000,00 

Cateti rta 1 Trasferimenti correnti da '8mialle 

20.000.00 I 20.000.oo·J 20.000--:00 I 20.00-0,00 

Cai9goriii 2-Enlrlite d&ila venditi e dflll'eiOgaiiOne-df serVizi 

s.'ioo,oo I 5.400,oo t s:;IOO.oo I -6.000.00 

C~orla 2 Enit.ta daliii-veiidii&e-dall'e~azicine df seNizi 

3oo.ooo.oo I 300.000.00 I 300.000.00 I -789.043.39 

Categorfa 1 Vendita di beni 

190,000,00 190.000,00 190.000,00 656.867,97 

Categoria 1 vendita di beni 

3o:OOO.oo I 30.000,-00 J 30.ooo,ool 64.833,33 

Categoria 1 Vendit:ll di tieni 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice di bilancio Cip. Art. Deacrl%10n• STANZIAMENTO 
2022 

STANZ\AMENTO 
2023 

STANZIAMENTOfSTANZIAMENTO di 
2024 I cassa 

3.01.01.01.004 I 
Proventi da energia, acqua, gas 
e riscaldamento 

titolO 3 Entnlte extratributarie 

3.01.01.01.004 I 
Proventi da energia, acqua, gas 
e rtsc:aldamento 

Tit.olo 3 Entrate extralributafie 

3.02.02.99.001 
Ali,.. entnlte darivantf daR'attlvttà 
di controllo a repressione di 
kregolarttà e Illeciti delle famlgRa 
ri.a.c. 

Tltolo 3 Entrate extratributarie 

3.01.03.01,002 
Canone occupazione 1pazl e 
•re• pubblh::h• I 

Titalo 3 Entnlte ~tnbut•fie 

3.01.02.01.999 
Pro\lenti da 1erv!D n.a.c. I 

TitQlo 3 entrate ~bibllÙlllrie 

3.01.03.02.002 I 
Locazioni di aftri beni immobili 

Tttolo 3 -Entrate extratributarie 

3.01.03.02.002 I 
Locazioni di atbi beni immobili 

Titalo 3 Eiltn11e eitratrlbut•rle 

3.01.03.02.002 I 
Locazioni di altri beni immobili 

lltolo 3 - Entrate eiiratributerie 

3.03.03.04.001 
tn~sl attivi d• deposlti 
bancari o postali 

505 O CANONEFOGNARIO 

I 
Tipologia 100 - Vendit& di belli e -fftviife-proilenti c:teriVantid8lfa a"tione 

del beni 

5100 PROVENTIDAFOTOVOLTAICI 

Tlpologla 100 Vendita dl beni e servizi e PRM!ntl derivanti dalla gestione ......... 
531 O RECUPERO SOMME PER RISCOSSIONE COATTIVA DAI CONTRIBUENTI 

Tipologia 200 Proventi derivanti dall'attività di controllo e repnissione 
delle lrr..nnljlrflé e diMlll ~leciti 

567 O. CANONE UNICO PATRIMONIALE I 
TJpologl• 100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti d811a gestione 

<!<i beni 

.568 o-CANONE COMUNALE SULLA PUBBLICITA' I 
Tipologia 100 Vendita di beni e seMil e P~rlti-derivanti da18-g91tione 

del beni 

586 o FABBRICATI • FITTI A TTM PER LOCALI ADIBITI A CASERMA DEI CARABINIERI I 
Tlpologla 100 Vendita dì beni e sel\li:i:i e pn:iventi derivanti dalla gMtione 

del beni 

581 O FITTODAL CIRé()[O RINASCITA I 
Tipologia 100 Vendita di- beni & servizi & proventi derivanti dalla ge9lione 

del beni 

588 o CANONE DI LOCAZIONE AREA PER INSTALLAZIONEDfUNASTAZfONE F<ADiOTIM I 
Tlpologl• 100 Vendii8 Cii beni 8 serriizi i prowiiiti derMinti daJiil gest!One 

del beni 

633 O INTERESSI SU FONDI DICASS!\DEPClSITATI 
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80.000.oor 80.000,001 8[000.001 217.256,65 

Categoria 1 - Vendita dlbeilj 

50.000.00 I so.000.00 I so.000.00 I 50.000,00 

Categoria 1 Vendita di beni 

10,000,00 10,000,00 10.000,00 18.973,12 

Categoria 2 Entrate da famiglie derivanti dall'attMtà di controllo• 
re" .... 11rone delle 1mon..i11rltà e deuli Rledtl 

40.000.00 I 40.000-:-00 I 40.oOo.ooT 44.210,38 

Categoria 3 Proventi dertvanti daHa Qestlone dei beni 

5,000,001 s.ooo,00 I ·s.ooo.ool 6.782,30 

-C~ttgOria 2 Entrate dalla verldita e d-all'erogizionedi s8rvtl1 

21.071.46 r 21.071,46, 21.071,461 21.071,46 

Categoria 3- Pioventi derivMtl dalla gestioni°"dei \>ent 

1.soo:ool 1.soo;oo l 1.soo.00 I 7.284,18 

Categoria 3 Proventi derivanti dalla gestione del beni 

26.ooo.oo I 26.000.00 I 26.000,00 I s.(aoo,oo 

Cate9orta 3 Proventi deflve.nti dalla gestione d&I beni 

10,00 10,00- 10,00 10,00 



Cad1ce di bD•ncla Cap. Art. Descrizione 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

STANZJAMENTO_ l_S_TANZIAMENtO-dl 
2024 CIS9B 

e:::-- Tttolo 3 Entrate extra tributarie Tipoloala 300 Interessi attivi Categoria 3 Altri interessi attivi I 

1
3.03.03.99.999 
Alb'i interessi attivi da albi 
~etti 

I Titolo 3 Entnite extratributarie 

3.05.02.03.005 
Entrate da rimborsi, recupart e 
restituzioni dl tiomme non dowte 
o incassate In eccesso da 
lm-e 

Titolo 3 Entrate extmrtbutarle 

3.05.99.99.000 I 
Titolo 3 Entrato emtrtbutarie 

3.05.99.99.999 
Altre entrate correnti n.a.c. 

Titolo 3 Entrlte extratributllrie 

3.05.99.99.999 I Attte entrlt. correnti n.a.c. 

Titola 3 Entnltlt extrabibutafie 

4.05.04.99.999 I 
Altre entrate in conto capitale 
n.a.c. 

Tttala 4 Enlrate in conto ca1 · 

4.02.01.02.001 I 
Contributi agli Investimenti da 
Regioni e Pl'O\llnce autonome 

Titolo 4 Entrale In conto eaDitale 

4.02.06.01.999 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborsO di Jnfliti da aftre 
AmminiltnlZionl Centraft n.a.c. 

THolo 4 En1ra19 in conto capitale 

4.02.01.02.005 I 
Contributi agli lnvntlmenti da 
Unioni di comuni 

Tttoto 4 Entrale in conto Ciii:iitille 

6331 INTERESSI DI M-ORA I 3.000,0D I 3.ooo.oo I 3.000., 3.000,00 

TipOJoala 300 Interessi attM Categoria 3 Atbi interessi attivi 

71 O O RECUPERI E RIMBORSI DIVERSI 60,000,00 60.000,00 60,000,00 199, 162,48 

Ti la 600 Rlmbofsi e altre entl'ilte correnti Cateaorla 2 Rlmbol'1i in entrata 

712 O RECUPERO CRÉDITO GIUSTA SENTIONzAN. 147/A2021 DA CORTE DEI CONTI 
PROCURA REGIONALE 

'tiooloQil 500Rimborsi e 81tre entrate COilinli 

I -- ~.646.17 I 0,001 0001 
34.646,17 

7161 RECUPEROIVAACREDITO 

Tlpoloql1 500 Rimborsi• altre entrate correnti 

721 O RIMBORSO PER INCENTIVO PROGETfAZIONfEISTAT 

Tlnolagla 600 RimbOrtiì e altre en1rate col1'8nti 

7211RIMBORSO 20% SUL 2% DA PROGETIAZIONI PER ACQUISTO ATIREzZATURE ( 
CAP IN USCITA 2916) 

Tlpologla 500 Altre enlra'e in conto ca!ilh!le 

821 o··TRASFERIMENTI INVESTIMENTI DALLA REGIONE·(INVEST. REG. 2022) 

flpologla 200 Contributi agli ìnvestimenli 

821 , FONDO INVESTIMENTI REGIONE A COPERTURA MUTUI (CAP use 4300) 

Tipologia 200 Contrtbuti agli investimenti 

I 

I 

8400 CONTRIBUTO UNIONE DEI COMUNI PER PROMOZIONE E VALORIZZAZ."VALLE I 
DEGLI IBLEr 

T!PolOQta 200 Contributi 8Gli investimenti 
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Cataaorla 99 Altre entrate correnti n.a.c. 

120.000,00 l 100.000.00 I 100.000.00 I 120.000,00 

Cat.9orla 99 Al1nt entrate earrentl n.a.c. 

40.000,00 I 40.ÒOO,OO I 40.000.00 I 46.230,09 

Categoria 99 Altre antrate correnti n.a.c, 

20.000.00 I 20.000.00 I 20.000.00 I 20.636,89 

Categoria <I Altre entrate in conto caE?ilale n.a.c. 

306.834.761 26S.036.16 I 251.193.141 649.531,42 

Cateaoria 1 Contributi agli investimenti da amministraz.ionl DUbbllche 

130.657,94 182.456,54 186.299,56 130.657,94 

Categoria e Contributi agli investimenti dfrettamen19 destinali al 
rfmbono di -oo da amminlsfnlZloni "'Ubbllche 

•. , 0,00, 0.001 2.000,00 

Cat•gGrla 1 Conltibl.iti aali Investimenti da amminislrazioni pubbliche 



Cadfe• di bllanclo 

9,01.99.06.002 
Reintegro lncas91 vlncdatl ai 
sensi dell'art. 195 del TUEL 

Cep, Art. Descrtzrone 

COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

945 O-REINTEGRO INCASSI VINCOLATI Al SENSI ART. 195 DEL TUEL (uscila cap. 3980) 

ntolo 9 Entra.te per conto terzi e partite di alro TIDolOala 100 Entrate per partite di alro 

7.01.01.01.001 
Anticfpazlonl da Istituto 
tetorier9/Caulere 

946 o ANTICIPAZIONfOT TESORERIA 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 c .... 

~000.000.00 3.000.000,DO 

rtitedìOWO 

3.ooo.ooo.Oo :3.000.000,00 a:-000.000,00 3.000.000,00 

Titolo 7 Anti · azioni da istituto tesoriera/cassiere TI olo la 100 Anti · ioni da i1lituto tnorierelcatslere ___ __C~gol'j_a 1 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

5000 DNA ISTITUZIONALE TRATTENUTA CONTO TERZI 

conto teme di airo TIDOIOAla 100 Entrate Per partite di gira 

9,01 .01.02.001 56000 IVA COMMERCIALE TRATTENUTA CONTO TERZI 
Ritenute per acJnlOne con1abHe 
IVA (tpftt payment) 

Titolo 9 Entrate w conto terzi e Pmtit• di alro n 1la 100 Entrate 1artite di a1ro 

9.01.02.02.001 0001 O RITENUTE PREVIOENZIAU ED ASSISTENZIALI AL PERSONALE·(INPS) 
Rlenute previdenziali e 
asslttenziali au redditi da lavoro 
dipendente per conto terzi 

lltofo-9 Ennm conto terzi e pirtite di alro 

9.01.02.01.001- I 0002 O RITENUTE ERARIALI 
Rlenute erariali au redditi dai 
lavoro dipendente per conto terzi 1 

ntolo 9 ErtrMe "' conto terzi e partite di Qiro 

Tl1 

n 

9.01.02.01.001 I 0002 1 ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF 
Rifenute enuiali JU 19ddlti da 
lavoro dipendente per conto terzi 

la 100 Entrate 

la 100 Entraht 

TitolO 9 Entrate per conto terzi a partite di oiro TlpoloQll 100 Entrati 

9.01.02.01.001 I 8002 2 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
RRenute erariali su reddftl de 
lavoro dipendente per conto terzi 1 

di alro 

di alro 

;rtftedlgll'o 

Titolo 9 Entratt i>erconta teni e partite di glm Tlpologla 100 Entf1!te per partite di_glro 

9.01.01.99.999 60030 AL TRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO DI TERZI 
Altre ritenute n.a.c. 

Titolo 9 Entrate oer conto teai e partite di ail'O flPoloa .. 100 ennte rtite di giro 
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400,000,00 400.000"]0 400.000,00 402.749,99 

CDgorta 1 Altre-ritenute 

200.000,00 200.000,00 200.000,30 

Allr9 rttenute 

300.000,00 300:000,00 300.000,00 300.053,33 

e 1orta 2 Ritenute SUridditi d8 l•YOJO dlpenf1ente 

350.000,00 350.000;00 350.000,00 3so.oos.·21 

e 1oria 2 Ritenute su redditi da .. voro dipendente 

50.0Dri.oo 50,000,00 50.bOO,OO 

e Ritenute su redditi da tavoro dipendente 

20.000,00 20:000,00 20:000.00 

Ritenute au redditi da Javon:i dipendente 

15o~00,00 150.000,oO 15o.oo7.9B 

Allnl ritenute 



Codice di bllanclo 

9.02.04.01.001 
Costituzione di depOsitl 
c:11uzlon,.i o contrattuali di terzi 

I Cap. Art. Cncrlzlone 

6004 O DEPOSITI CAUZIONALI 

COMUNE 01 SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Titolo I Entrate per conto terzi e di 11ir0 Tiaoloala 200 Entrate "9r c:Onto te-rzl 

9.02.99.99.999 
Altre entrai• per conlO tem 

ntalo 9 Entrate 

9.02.99-:99.999 
Altre entrate per conto terzi 

TitofO 9 Entrate 

9.01.99.03.001 
Rimborsa di fondi economaU e 
carte aziendali 

I &oos·ORIMBORSO SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI 

conto terzi e .. 1Ja 200 Entrare per cento terzi 

I 6005 1 TRASFERIMENTO TASSA RIFIUTI EX ECA ALLA PROVINCIA 

r conta terzi e partite di airo TtooloQla 200 Entrate- per -Conto-terZ1 

6006 O RIMBORSO DI ANTICIPAZIONI DI FONDI ECONOMATO E SPESEP-OSTALI 

Titolo 9 Entrate per conto terzi e Dartite di airo TI 'ia 100 Entrate ;rtite di . 

9.02-:-04.01.001 
Co1lttuzlon• di depositi 
cau2ionall o contrattuali dl terzi 

6007 O DEPOSITI PER SPESE CONTRATTUALI 

Tltolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro Thiotoala 200 Eiilrat9 Per eontO tetil 

STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZ1AMENTO STANZIAMENTO di 
2022 2022 2DZ4 CllSI 

I 
... 000.00 I 20.000.00 I 20.000.00 I 20.000,00-

Cate92ri• .._ DeE215oiti d!!E;restO terzi 

I 
soo.000.00 I 500.000,00 I 500.000,00 I 540.640,78 

Cateaorta 99 Altre enltale E!!r conto terzi 

I 0,001 o.oc I o.oa I 24.603,-64 

Cateoorla 99 Altre entnite (!!r conto terzi 

I 
... 000.00 I 85.000.00 I 85,000,00 1- -85.128,40 

C!!!S!orla 99 Altre enlnlt. l!!;r D8rtite di airo 

I .o.ooo ... I 20.000.00 I -- 20.000,001 20.000,00 

Cateiloria 4 Depositi di/Dresso terzi 

l TOTALE RESPONSABILE 2 SETTORE FINANZ.• TUCCIO MICHELE T 26.145.299,12 l 15.294.586,24 l 16.244.lli;2:i] 22.257.244,41 I 

i TOTALE GENERALE - -, 28.145.299,92 I 1u1u8s.>4 I 11:24•.sa5.i4C 2z.m.Z44,•1 I 
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Codice di bllanclo Cap. Art. Descrizione 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Responsabile 2 SETTORE FINANZ,· TUCCIO MICHELE 

01.01-1.03.02.01 .001 
Organi illltuzlonan 
deh.mmirntraz:!Om ·Indennità ........ , · iiilluZiclnd~ aenerall • di 

01.01-1.03.02.01.001 I 
Organi i1tltuDonall 
dell'arrvnlnistraziOfl• • Indennità 

Mlalortt1 .-lllllllll•cli 

01.01-1.04.01.03.001 
Tl'llferlmenU corret1I a INPS 

Mluklllll t ilCituzlol llli, 

01.01-1.03.02.10.001 I 
lncartcht Ibero profeulonlll di 
studi, ricerca• ccnsulenza ... 1 S9t\'lzti111UZ10Nlh, 

01.01-1.03.02.01.001 I 
Organi 1ttttuzlon11! 
dell'•mmlnlstrazione - lndennltt 

MJaiOM 1 seM!i 1&1 

01.01-1.03.02.01.008 
Compensi agli ora•ni lstltuzionaH 
di reYlsklne, di controlfo ed altJ1 
lne1richi ittituzlonall 
dell'lmmlniltrazlone 

MllMIMl• 1 

.,_ 
01.01-1.03.02,01.008 
Compen1I agli organi istituzlol'Nlll 
df revilfone. di contmllo ed .rtri 
incarichi lstttuzlonall 
del'ammlnlttrazion• 

•• 

... 
~·di 

eratiedl 

14 TlND.Clf CARICAAL SlNDACéfED AGLI ASSESSORI COMUNALI 

p, ,. .... , -- iliiUZliiriii 

14 S INDENNITA' DI FINE MANDATO AL SINDACO 

p nimmat Jatituzlonali 

15 o CONTRIBUTI 51.JINDENNITA' DI CARICA 

1nimma 1 orgin ìilltuzion8ll 

17 O INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 

n1mm11 . lltituiionllll 

18TTND.DI CARICA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COM.LE 

PRi!lrimma 1 IÌ jllltuzlonlil 

341 TRATTAMENTO ECONOMICO Al REVISORI DEI CONTI 

p ramma 1 ~ Istituzionali 

42 7 COMPENSO AL NUCLEO DI VALUTAZIONE 

Ml••lone 1 Sllf\'lzl èllltuzlona1 iecllau p 
~-· 

anllSliluzioru!I• 

01.01-1.02.01.01.001 I 
lmpoSia regionale auNe 1tllvltlli 

1 produttive ORAPl 
MllaioM 1 SeMzi lllituzionllli, 

01.02-1.01.01.01.002 
Voci sdpendlefl comtposte al 
oe™>nafa a tempo lndetennirtato 

Mlastone 1 SeMzi istiluzionlll 

SO 3 IRAP -INDENNITA' ORGANI ISTITUZIONALI 

1W e lii oettlona Prooram1n11 1 i1~onall 

56 1 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSl·SERV.GENERALI 

~·di '''" p nimm1 2 ~"tneralll 
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TltOiO 1 SpiMCouenli 

Tltolo1 S ....... 

Titolo 1 Speie corren1i 

Tieolo 1 s """"' 

niolo 1 Spesa corr.n. 

Tltolo1 s ecommu 

Tltolo 1 '""'""' 

Tttol"D1_ -sp. .. ccmfii 

Titolo 1 """'" 

STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO di 
2022 202:1 2024 ca••• 

l 76.ooo.ool 92.ooo.oo I .... 000.00 I 77.283,68 

Macro1C1'1teaato J Aco.ultto di beni• 1arvlZI 

3.250,00 3.600.00 I 4.000.00 I 3.250.00 

- ' tod'lbenie1111MZi 

10.000,00 10.000,00 10.000.00 10;000,00 

M11:n11. ·110,.4 Triif.ferimenti COtT$1ti 

7.500,00 7.500,00 I 7.500,0cil 9.744,00 

MICfOI ,.,, liato di btJnl • &ervlzi 

l 8.000.00 I 9.60, 10.800,00 l e.257,0B 

•• ato di beni• 111N1Z.1 

55.000,00 SS.000,00 55.000,UIJ 74.507,59 

f ....... ..,, 1to di berl • MfYIZI 

0,00 0,00 0,00 500,00 

""'~ 1to3 sto di beni 11 HlfVÌzi 

I 
B.500,00 l 9.ooo,oo I ~0.00::L B.550,74 

MICQI 'lto2 1118111111 CllrlCO del'enle 

166.000.00 I 162.000.00 I 162.000,00 166.000,00 

MICfOI ato 1 Redditi da lavoro di .... 



Codice di bffanclo 

01.02-1.01.01.01.002 
Voci 1tlpendiali con1apoate al 
-rsonaie a Indeterminato 

Mlulofte1 isltuzlonali. 

01.02·1.03.02.02.002 
lndeoolhli di missione e di ....... 

Mi.11onti 1 illiluzlooeli 

01.02.1.01.02.01.001 
Contributi abbligatori per I 
nttrsonale 

MIUfonl 1 8eMzl i 

I 01.02-1.01.02.01.001 
Contributi obbligatori per il 
........ 1e 

r M11tklM1 . idtuzionall, 

01.02-1.01.01.01.004 
Indennità ed atlti com~ai, 
esclusi f rimbarsi spesa per 
missione, eon1spostl al 
--rsonate a temoo indeterminate 

MlsslOM1 '"""""" 
01.02-1.01.02.01.001 
Contributi obbllgatorl per R 
persomilo 

Missione 1S~ lstilUZlonall 

01.02.1.01.01.01.004 
lndennitJ ed albi compensi, 
esclusi I rimborsi spesa per 
mlnlone, corrtspostl al 
mnonate a tem""' indeterminato 

MlsslOM 1 SllM:zl Istillai 

01.02-1.03.01.02.002 
Carburanti, combustlblfi e 
lubrffican11 

Ml1s1Gna 1 Ser.ftzi 11111&iiorwi. 

01.02·1.03.01.02.999 
Ntri beni e matel'laH di con1umo 
n.a.e. 

MIUloM 1 Setlri:!i istituzionali, 

Cap. Art. Dncrfzlona 

COMUNE DI SORTINO () 

Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 

56 2 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI PERS.LE STABILIZZATO 

ener•H edi ..... p nmm• 2 s-reteria '" Titolo 1 S ........ 

I 
56 3- INOENNITA' E RIMBORSO SPESE MISSIONI 

" Il di Gestione 1m1 Z " .... Tltoto 1 -SP9ff COI 1i!!i11Ì 

I 56 5 ONERI PREV.EO ASS.OBBL. A CARICO ENTE - SERV.GENERALI 

li•di - Preoramm1 2 .... • Titi:>lo 1 "'""" 

I 

I 

I 566 "ONERI PREV.LfE"O ASSIST.OBBLIGATORI A CARICO ENTE PERS.LE STABILIZZATO I 
•• 1ramm1 2 Seri"tri " Titolo 1 $peM corT$fltÌ 

59 O INDENNITA' DI POSIZIONE - SEGRETERIA 

•• - p mma Z Seoreteria T1tolD 1 S """""' 

I 59 1 . CONTR.A CARICO ENTE PER IND.Of POSIZIONE- SEGRETERIA I 
•di Pruqramin1 Z Segretfliia genWil& TltolO 1 SOftt• oOminll 

68 O SEGRETERIA COMUNALE - DIRITTI ROGITO E RELATIVI ONERI CONTR. 

•• - p ...... s • - TJtolo 1 S ·~· 

I 82 O SPESE PER CARBURANTE.COMBUSTIBILE (Seri.Gen:) I 
•·llaeslkliiil p, ,mmi z Seaire-tuna . .,. Tttolo 1 51191f eotrenti 

82 8 ALTRI BENI DI CONSUMO 

enerell • c11-1t1one Pronramm1 z ... ..... Tllolo 1 Sona oorranti 
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STANZIAMENTO I STANztAMENTÒ 
2022 2023 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 caaaa 

140.000.00 I 

3.ooo.oo I 
51.000,00 

40.ooo.oo I 
17.500,DO 

• .478,041 

20.000,00 

14.000.®I 

12.000.00 I 

140.000,00 I 140.000,00 

M11:ru 1to 1 ReddlU da llWDro Cli ... 
3.000,00 

M1c:rolQ!ir9Glto l 

50.000,00 i 
3.ooo.oo I 

UilJto d1 beni tt urvtzi 

so.000.00 I 
M1c:n111 1to 1 Redditi da lavoro ''"" 

.. a.aoo.oo I 40.000;00 I 
Macte1 1110 1 --ir-eddill dilliMin) 1ciilinte 

12.000,00 12.000,00 

M1cro1 l10 1 Reciditi Oa llWOl'O diMl'ldenle 

3.000,00' 3.000:001 

M1cro1 11to 1 Redditi tfa IM!Cro dlP6nuerii"e 

20.000,00 20.000.00 

M1çro1 rt-1o 1 Redditi da llWOl'O 

14.ooo.oo I 
M1c:n1 1itOl 

10.000.00 I 
M1croa-•r1n1to l A 

14.000,001 

ISIO di beni • lenolzi 

10.000.00 I 
sto Cli beni e s&Mzi 

140.000,00 

3:000,00 

51.000,00 

•f0.934,84 

17.500,00 

4,478,04 

20.952, 16 

14.941,70 

14.628,11 



COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice di blttttclo I Cip. Art. Oet.crtztan• 

01.02-1.03.02.16:002 I - 103 O SPESE POSTA\.1 ........ 
Ml••IOM1 s.n.u;_~ienerali8diQHCl:Oi11Mi f!!lninw.a 2 smreM. si: 

01.02-1.o3.02:os.002 I 109 O SPESE PER TELEFONIA MOBILE 
T elefania mobk 

M!PtOM1 ~islìtuZior'tell.~e-at~e- -- - ;n,.ramma.2 Seamleri• 

lJ'i.02·1.03.02.0S.004- _ T ____ Heo- SPESEPERENE[:SERV.GENERALI 
En:lla elettrica 

Mfu!OM 1 SeMz.i laliluzk>l'lali1 M119t'811 • Cli Q!!liOne Pt!i!!mm1 2 §!2'!t.n.t genenJJe 

01.02-1.03.02.16.999 118 2 SPESE PER ALTRI SERVIZI 
Altre •Pf•• per servirl 
ammlnistrativi 

Mtn!ont' 1 Senil?i ~. Qen9f1illi e di QHtioM Proomnm• 2 s~ oQniie 

01.02•1.03.02.05.001 
Te!efonlt fiaaa 

118 3 -SPESE -PER TELECOM E AL tl!E S-PESE PER SERlifZf 

M~ 1 S.r.ùl liii~. g.-wli •d aesllone Prooramm~ 2 1re'*ri9 aBniraTe 

01.02·1.03.02.09.004 
Manutenzione ardinatil e 
riparazioni di lmpillnti e 
macchlnotf 

•1 SeMD~ 

01.02-1.03.02.05.004 
Energia efettriea 

MllSIOM 1 Sll'WZJ iSllluZlonell, 

01.02-1.03.02.16.999 
Altre apete per servizi 
ammlnmnitivi 

Mltlkl- 1 SW\liZI ililtllZiOn8li 

... 
1liidl 

I 
•• 

118 6 MANUTENZIONE AUTOMEZZI 

....... ..-. 
11810 SPESEDA-FbtovolfAICI 

1,.mnui 2 1reteria '*"""• 
120 O AL TRE SPESE PER SERVIZI 

... p ,..,,,,. . 

tttoi0_1 Spese COrteriil 

Titolo1 SP9&1teorm1i 

Titolo 1 Spese t:0rrenU 

Titol• 1 ~ çorr&nti 

TltOl• 1 $PQ•~ 

Tttolo 1 """"' 

T11olo 1secorrentt 

_, s -
01.02-1.10.05.01.001 121 O SPESEPERMLJLTEAMMENDE;SANZIONfEOBLAZIONI - - - -
Spedi davut9 a tanzlonl 

Mfaajone 1 SenllZi itll1w:loflali1 oenenili • di i!!!!on• ?!!9:11:mm1 2 s~ 9llnBlilla lltolo 1 seese connti 

01.02-1.03.02.07.008 I 127 O SPESE PER NOLEGGI 
Noleggi di implanll e macchinari 

Mla1lanet :s:JZilstjtl.RiOMll.~edli;iaWone Pcouramnw. 2 SlllQl'9lllfle Q8rl«ale. Titolo 1 S9Elae ir;:om,nli 

01.02-1.07.05.04.003 138 O IN 1 to1<ESSI PASSIVI EO ONERI SU MUTUI 
fflten11sSi passivi a Cassa 
Oepoc.lff e Prettltl SPA su mutui 
e 111rt flnanllamenti 11 medio 
lungo termine 
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STAN.ziAMENTOl STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO riì 
2022 2023 202'4 cassa 

e.000.001- -- -- itOOO,oof a.000,00) 9,909,50 

- - ~lnQF111110 J A~S10di ~e lf!Nlzi 

I 3.000,00 I 3.000.00 I 3.000.00 I 3. f32.29 

M•CFD!!B!::!i''° 3 ~eto di beni• MMzi 

I 32.000.oo I 32.000.00 I 32.000.00 I 35.355,40 

Mac~ 3 ~mdi b«1i • seNit.t 

I 60.000,00 l 50.000.00 I 50.000,001 79:919,88 

M1croam111o i ~11o cti 'DWll e urv1i1 

I 
-

15.000.00 I 15.000,00 i 1s.ooo.oo I 15-:695,401 

Mllcro1nremito J ACQliw 111 bari e semz. I 

2,000,00 2.000,00 2.000,00 3.016,03 

lhcro• 1to 3 Acoulalo di bet"il e eeMzi 

1.000,00 1.000.0ò 1.000,00 1.2'43,80 

Macrot1 iiio Cli b9111 e hMb 

10.000.00 10.000.00 I 10.000,00 10.530,00 

"" ' imo ai beni. tenlzt 

1 
- - - 2.000.00f - - -2:-000-;-001- -- - -- - ·2.000,00, -- - 2.136,02 

Mllcro•wit!S.t• 10 Allnt ·~correnti 

I 1s.ooo.oo I 1s.ooo.oo i 1s.ooo.oo i 19.023~43 

Macroaggt'tQato 3 Açqulslo di bitni a •Nili 

35.167,88 2S.648,63 27.802,28 35.167,88 



Codice di bD1ncto Cap. Art. Oescrl:zlone 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

ST AlilztAME.Nf(f I STANZIAMENTO di 
2024 CISll 

I MlploM 1 SeNiZi ìstituZ:iiMd, !!!'11!81 •di ga!!ione Progr1mm112 S!R(!l!rt1 genet!1e Titolo 1 Spese tomll'lti M11CtC11um1to T lnlereni pdSM j 

01.02-1.02.01.01-.oof - f40 O IMPOSTE E TASSE DIVERSE -IRAP • SERVIZI GENERALI 
Imposta nig\ona!e Ullle attMtà 

lonx1-(IAAI' 
MlhtoMI , SeMzl lltllUZlonalil IMI• aH e di e!!ione Progrunma Z Se<lfe\afia QMMMet. Tllolo 1 Se!!! comll'\ti 

01.02-1.02.01.01.001 141 O IRAP· INDENNITA' DI POSIZIONE SEGRETERIA 
Imposta regkmllle sune attività 

I nrodutl\le RAP 
S""'9fil oeneral& _________ ~o 1 _Spet~ corninti _ 

01.02.1.02.01.09.001 
Tapa di clrcolaDone dal veleoll 
a motore ttassa automoblllstH-•\ 

MIUloM1 5e™ZI iSlftuzionlla. 

01.02-1.02.01.01.001 
lmpo!la reglOnala sulle attlvit& 

I produttlv• (IRAP) 
Mls9'ons1 ~ISli~. 

142 O AL TRE IMPOSTE 

Ollfllll • di 1H1$1iOM Proanimma2 S ..... • TltOIO 1 S correnti 

143 O- IRAP- SERVIZI GENERALI PERS.LE STABILIZZATO 

• iidioestklM mma 2 -Segriiiifa Qeneriie ntoto 1 Speae oorriinb 

01.03.1.01.01.01.002 • I 145 O STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI ..SERV.FINANZIARI PERS.LE STABILIZZATO 
Voci stpendlall corrisposte al 
personale a .. mpo ktdetermlnato 

Mts•lone 1 SeMzi i"1UZlonall. pnerall e di g&8tioOllo Pl'09t1l'l'1ms l Gestioni - finanzillrla, tttolo 1 Spata COl1Vnti 

146 f STIPENDI ED ALTRI AssEGNI FISS~ UFF.FIN/>.NZIAR[ 01.03-1.01.01.01.002 -, 
Voci stipendlell CDIJ'bposte al 

I oersonale a tem~ indeterminato 
MIH-.oM 1 ~ lstitu:EloneM, pneraM 9di gffttoni; Pl'09runma )--Geaione - -· Titolo 1 Spese c.Grrent1 

01.03-1.01.01.01.004 146 2 INDENNITA" DI POSIZIONE· UFF. FINAN. 
Indennità ed anrt compensi, 
eaduli I rirnbof'Si spesa per 
misslon•, oorrtspostl al 
nerson•I• a tempo indeterrnlnalO 

MihtoM 1 SllMZi dtlNzlOn8li. generali e di ~ Progn11nn'lll l GesU009 eçonom1ea, 
- - - lo 

.. ~. Titolo 1 Spese COfT8nti 

01 ;03-1.01.02.01.001 
Cootrlbutl obbligatori per K 
p_eraonate I 

146-rcoNTR.A cAAICo ENTE PER !NO.DI POSltfONE-Ui'F.FINANZIARI 

MIHklM 1 Servlii is1ilud0nat, l)lneidi e di geslfone Progrsmma l Geellorle """""''"- ,,,.,.,.,,., 

01.03-1.01.02.01.001 
Contributi obbllgatort per I 
peBOnale 

146 5 ONERf PREV.ASS.ED ASS.OBBL.A CAR.ENTE-UFF.FINALIARI 
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Tttolo 1 Spese ~1eoti 

10.500,00 10.000,00 10.000,00 10.565.38 

Macroa1111reoato z lmooste a msse • cariCa dell'9nl• 

1.384,94 1.000,00 1.000,00 1.384,94 

MIUOl9tfRqlto 2 lmpotte 11 taste I carico dell'enle 

700.00 I 100.00 I 100.00 I 700,00 

M1cro111nn=a1to 2 lm te a tasse a c8fM <1en'entti 

I 12.000,001 12.0001 12.000.00 I 12.277,05 

M•cro; 11to 2 -[mpolfa 11 IBIH .-çarfu oelf90te 

115.000.001 115.000,001 115.000,001 117.917,06 

Maeroavgregsto 1 Reciditi da lavoro dlpandenlto 

l 53.ooo.oo I 53.DOO.OO I 53.000., 53.000,00 

M.crottggr-gato 1-ReddlU d&livoro di~ 

17.500,00 12.000,00 12.000.00 17.500,00 

Mact01ggnigato 1 Rtddill da 18\IOl"O dipendente 

I 4.-t7B,, 3.ooo.ool 3-:-000., 4.478,04 

M•cro1ggnij1to 1Reddlli iia-iivOro d~& 

14.000,00 14.000,00 1.f.000:00 14.724,41 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

COdlc• di bllanclo Cap, Art. Dffcrlzlone 

Minianti 1 SeJllizi ISUtuzlOl'llti, pnerall e di gestione PrOQnmm1 s G9Siorll- - - econorruea:-
1ranwn11Z1one. 

fin~•. Tltalo 1 -Si*• coffl:intI 

01.03-1.01.02.01,001 I 148 8 ONERI PREV.ll ED ASSIST.OBBLIGATORI A CARICO ENTE-PERS.LE STABILIZZATO I 
Contributi obbllgatori per Il 
personale 

W11!0M 1 s.MZI lsti!UZionlllll, gtf'181'1111 e di 9ffllone Progra111m11 3 G811ione etUIOITHca. flnenliwla, Tltolo 1 Spese correnti -·-
01.03-1.03.01.01.001 148 3 LIBRI. RIVISTE. STAMPATI, CANCELLERIA E VARIE 
Glomeli e rf\lilllt& 

Mt.slane1 " lllituzionlli, glilnlf'IW e di ~llone Progn1mrn1) Gnllone economica, 
l:!!!!l!!ITmUIDnl, orowediknlo 

finenzMria, Tit01o 1 Spese correnti 

01.03-1.03.01.02.999 1484-Al.TRI BENI DI CONSUMO 
Affrl beni• matvriall di consumo 
n.a.c. 

MtlllofM1 "Zi IStit\aionSli, generli e di gestione Prognimma s Gesttone """"" ... -·· Titolo 1 Spese carrenti 

01.03·1.03.01.02.006 148 5 ALTRI BENI DI CONSUMO.(RAGIONERIA) 
Mat«f.te ntormallco 

MllllloM1 lttitUZiONlll,·Qenerall e cli gestiOn. ProorMnm• 3 G.lllonl economica, 
PJOGIM'WTledonel lii 0111t1dllonito 

ftnanziarl .. Tltoto 1 SpeH CDminti 

01.03·1.03.02.99.!199 1523 ALTRE SPESE PER SERVIZI 
Altri tervtll dive~ n.a.c. 

Mtlliohe t SeMzl i•ituzlonlal. ~i e di ga.sllone Prvgn1mm1 3 Gencno economica, nn11rm1rie, Tholo 1 SpeH ODffllnli 
PR>llrammaziol'le. EllO< flldlOillto 

O'f:O:l-1.03.02.17 .002 158 O SERVIZIO DI TESORERIA- SPESE DIVERSE 
Oneri teMzlo di tesoreria 

MIMlone t SeMzi llliluzlond, Q111181'11~ 11 ci gealiOne Prognunme 3 C3elllone ......,.;e,, finaniiarlll, Tltolo 1 SpHll cctren~ 
"""'rammllZiane, o 

01.03-1.ll4.01.02.002 157 O DEVOLUZIONE ALLA PROVINCIA REGIONALE DI SIRACUSA DELLA QUO A PARI AL 
Trllarerimentl correnti a Province 5% TARSU 

Ml•lori• 1 S8Mi is wtona.I, ganerrii e di gesuona Progremm.1 3 Gesuone 
Pl'OQnlmma!ionlll, --... finanziari•, 

01.03-1.07.06.04.001 158 O INTERESSI PASSIVI PER ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 
Internai pasalvl IU antlclpBZionl 
di teaorerta degll lltltuti 
tnotlerllcluleri 

MtukHt9 1 SeMzì 11lialZIOnllli, §lefMlflli e di 98'tiona' Progremm• .s Ge1t1ooa - ~. 

'"'" 
01.03-1.01 .06.02.999 I 
Interessi di mor11 ad altri ~getti 

159 O INTERESSI PASSIVI SUI RITARDATI PAGAMENTI 

WS..oM 1 - SeMzl il1ituzionali, geneni• a di gelOoM Prognmm• 3 Gestione llCQ'10mlca, 
oruorsnmlltlone, ~orata 

11n1nzilr1•. 
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Titolo 1 Spese COll'lnli 

Tilokl 1 SpeM COIT9rlll 

TltotG1 SpMe cotrenti 

STANZIAMENl'ol STANZIAMENTO 
2022 I 2023 

STANZIAMENf01StANZIAMENTOdl 
2024 e•••• 

Macro.ggreoato 1 Rediliti da liivoro llpendenta 

33.000,00 33.00o.oo I 33.000,00 33.853,70 

I 

M•CJOaRIN!l'llto 1 Redditi da lavoro dipendénl9 
I 

-----,,000,00 1.000,0D 1.000,00 1.000.00 

Macro.ggNpto :S Aoqi.ffto di beni e !er.<IZI 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.475,57 

t.1acmaggr.g110 3 AcqUsto ci beni e tervlzi 

900,00 900,00 900,00 1.200,00 

M1cro1gg199•to 3 Acqr.ilhl di beni• l&Mzi 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

M1cro1g0R9ato 3 Aoquiato di beni e 18'\'izi 

15.000,00 15.000,00 15.000.00 29,640,36 

M1cro1ggNgmto 3 Acquisto di beni 111111'\fÌZl 

0,00 0,00 0,00 30.000,00 

M•eroaggng•to 4 r&shtl1menli c:ctrenll 

1.000,00 1.000.00 1.000,00 1.000.00 

M•cru-ugr.g1to 7 lmerassi pnshi1 

I 1.000,00' 1.000,001 1.000,ooi 1.000.00 

M•criaggNglto 7 fo18Rtui pallM 



Codln di bHanclo Cap. Art. Descrizione 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

166 O IMPOSTE E TASSE IRAP- UFFICI FINANZIAR[ 

MlnloM 1 SllNiZ!liiili:iional, !iinmN e cli geltione pfognirnm• 3 Gestione 8Ctll'IOIT1ic:a finsr'IZiaria, Tttolo 1 Spese o:mtntl 

01.03-1.02.01.01.001 I 
Imposta regtonefe sulle attività 
pmdutHveJIRAP) 

,..........,., 
167 O IRAP-SERV.FiNANZIARI PERS.LE STABIUUATO 

Mls1IOIM 1- ·s.r\tiil istltvziooall, i9Mf8li e di pstiOii& Progl'llmJM 3 Gelllone e«N'IO!r'ica, finanziai11, 

01.04-1.01.01.01.002 I 
Voçi stipencliaD corrisposte al 

I tHlmnafe Il t:mpo indeiennlnato 
""9111-1 $9!llizi lstttuzioollll, 

m>Cnrnrnllione. 

172 O STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSl.PERS.LE STABIUUATO 

1M e Oì ge1lio08 Pl'Oi!Rlm~ GesUone delle en11a11tribulariee1ervlzi fi~ 

TitOio 1 Spue correnti 

Tllolo 1 ·se correnli 

01.04°1.01.02.01.001 
Contributi obbligatori per il 
personale 

173 O ONERI PREV.LlECi ASSIST.OBBLIG.A CARICO ENTE-PERS.LE STABILIZZATO 

Mldlon& 1 SeMzt I 11tr11ile CIÌ Q9Slioiiii Pl'OQramma 4 Geslion& delle ennte '1buterie • MfYiZl fisca~ JltOfo 1 CCffenli 

01.04-1.03.01 .02.999 174 4 ALTRI BENI DI CONSUMO 
Altri beni e materiai di consumo 
n.a.c. 

Ml•lllofM 1 5elW:I ilclWZklnllli, glflfll'd; • di gettiOne ., 1rnm1 4 Gestiooe d&lla --.r.:tete lribul1"9 .--HMzi filC&i Tito10 1 $1191-. c:orrenli 

01 .04-1.03.02.17.999 182 4 AL TRE SPESE PER SERVIZI 
SE>ese per servizi finanziari n.a.c. 

M11iiim. 1 SeMzi lsfluzionall, • di Qfftionl Proanmm1 4 Geseione della e1111'819i:ributarte • .s.rii-Zi fliCiii" Tltolo 1- SP#se COITlnli 

01.04-1.03.02.17.999 
Spe$e per servizi finanziari n.a.c. 

190 1 CONCESSIONARI DELLA RISCOSSIONE -SPESE E COMPENSI 

MiiifoM 1 S...t!i islilWlonall. gerwall e di oestlonll ., 1mm1 4 GesliOl'lfl d&lfe •nlnlte tribUtalie • Hl'\liZi filcali 

01.04-1.03.02.17.999 
SpeH p1r ••rvlzi finanziari n.a.c. 

190 2 COMPENSO SU SERVIZIO RECUPERO CREDITI 

Mls11one 1 SllMZI iltlb.Wor.il. generai! e di oeetlane Prog1111mrfi1 4 GeSl!Orul dlle eotr1t11 tributarie e HMZI ftscali 

Titolo 1- S!JeS• cotrlflli 

TiDI01 Spesecoi1•ifi 

I 

I 

I 

I 

01.03-1.04.03.99.999 I 
Trasfer1mentl correnti • altra 
lmpreoe 

196 o RIMBORSO SOMME AGLI OPERATORI ECONOMICI PER TARI (TRASFERIMENTO I 
REG.LE CAP. 19811 O) 

ifa.110n. 1 Sertizi iltitU!ionali. generali e di geatione ProgriirnnM 3 - Ge1tlonli ~ 
·-·19111tnto 

finanz:lrili. ThoJo 1 Spese IXllRnll 

01.03-1.04.03.99.999 
TnlSferfmentl correnti a altre 
Imprese 

197 O RIDUZIONE TARI ALLE ATTIVITA' ECONOMICI CHIUSE A SEGUITO COVID 
(TRASFERIMENTO STATO ART 6 C.1 DL. 73121CAP.10912) 
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STANZIAMENTO 
2022 

2.000,òi> 

a.000.00 I 

115.0oo.oo I 

33.ooo.oo I 

600,0C}l 

1.000,00 

70.000,00 

10.000,00 

o.oo I 

0,00 

STANZIAMENTO .... STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di" 
2024 Clltlllll 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

MacnN1ggnigltO 2lnlj>oe1e 1 tane-. carico dd'ente 

8.000.00 I e.000,001 8.479,56 

M1cra1jiln:g1to Z Imposte e taue a c&ricO del'ente 

I 

115.ooo,oo I 11s.ooo.oo 117.844,74 

Mu~ro•· 1110 1 Reddflidli JiNDro ciipandente 

33.ooo.oo I 33.oeio,oo l 33.832,52 

M1crOaaani!lato 1 Redditi da·iaWto diJlimdenta 

eoo.oo I 600.0J 

M1Cl'Oll!l:!l!!i!!! 3 AcQI litto di b6nl e Servizi 

600,00 

1.000.00 I 1.060,00 1.732,00 

M1cm•min!S•to 3 ~sto di beni • anzi 

60.ooo.oo I 60.000.00 I 109.247,94 

M1m»•&11!!11•lo 3 ~sto di beni • Mr\'iZI 

10.000.00 I 10.000,00 23.366,51 

MICftll!lart'OlllO 3 Ac:Qi.isto di beni • Sll"ltzl 

0,001 
... ,, 200.000.00-

Maero•nregato 4 Trasferimenti cOi'riirib" 

0,00 0,00 34.871.04 



Codlc• di bffanclo 

.anTon.1 

01.04-1.02.01.01.001 
Imposte regionale Il.dia atti\lftà 
p<GdutlNelllW'l 

C.p. Art. Dncr1zlone 

PfOlrtimma 3 

COMUNE DI SORTINO() 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

il, Tllolo 1 Spese colTBrlli 

199 O IRAP-PERS.LE STABILIZZATO 

Mi..1-1 1 SeMzl tstltuzionai eneraiedi 111nim11 4 GesHona cieli• entme tr1bUlalle 1 MrYIZi lllcali Tll:Dlo 1 s -
01.04-1.09.99.04.001 
Rimborsi di parte corrente a 
Famiglie di 1omme non dowte o 
incassala In eecesso 

MIAllone 1 s.niizl l1tituz:ionali 

[
01.os-1:01.01.01.002 I 
Voci ltlpendi.ri corri&postti 11 

a Mimpo Indeterminato 

I MllllOl\I! -r-SW\'lzl 

Of.06-1.01.01.01.002 
Voci stipendiali corrisposte al 
1ersontlt • tempo Indeterminata 

Mlnlanl 1 SmUI llttuzlonali, 

01.06-1.01.01.01.004 
Indennità ed altri compensi. 
eselusi i rtmbarsi apeaa per 
mtssione, corrisposti al 
pertontle a tempo Indeterminato 

MIM • t SaMZì illilLIZlonali 

01.06-1.01.02.01.001 
Contributi obbllgatorf per I 

1-ere 
Mtaton• 1 SeMzi il&liluzionall, 

01.06.1.01.02.01.001 
contr1bUti Obbllgmtori per I 
_.te 

MIUtone 1 · SerWI iltiluiiOriall, 

01.os.1.01.02.01.001 
Contributi obbligatori par I 

JA!·-~-~-r. 

I 

202 2 RIMBORSO 01 QUOTE INOEBITE 

... n1mm114 009 deh 8fllf81e tr1bulafle 1 HMzi filcali Titolo 1 Su'5 OD1111mi 

240 O STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISS~U.T.C.-PERS~LE-STA!llLIZZATO 

ilf•dfi..Sliof'I• Pi0oril:mm1- .-- umao temico Titolo 1 SI*• oOrnln1i 

2401 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNTFiSSI· PERS.LE U.T.C. 

•• Progr1mma I ~I~ Tltoto 1 ,,. correnti 

240 2 INDENNITA' DI POSIZIONE UFF. TECNICO 

. •di - p mma I Utticto tecnico Titolo 1 YOOOOd> 

240 4 CONTR.A CARICO ENTE PER !NO.DI POSIZIONE U.T.C. 

lr"d•di • Prcrrramma t Ulkio tecnico Tllola 1 s '"""" 
240 5 ONERI PREV.ED ASS.OBBL.A CAAICO ENTE ·U.T.C. 

lii .-di galtione Prognnrima 6 UffiaOi«nCo Titolo 1 SDff• cciilinli 

240 6 ONERI PREV.LI ED ASSIST.OBBLIG.A CARICO ENTE.PERS.LE STABILIZZATO 

Ml•lon• 1 SeNiJi illlituZtonlllt, gener<ill-• di Proqramm•e- UfrdOteaico Tli:Oio 1 Spep corremi 

01.06-1.03.01.02.002 I 244 8 CARBURANTE E LUBRIFICANTI 
Catbutanti, combuatlbli • .......... 

Mtl:llloM 1 Servtzl illMIZlonlll, ~ e di D8&1ione 1'111111Tll • Ul'ficio tecnico Tllolo 1 S """"' 
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STANZlAMENTI5 
2022 

6.000,00 

25.000,00 

186.00((01 

98.000,00 

19.613,20 

5.054,80 I 

34.000.00 I 

53.00o.oo I 

2.000.00 I 

STANZIAMENTO 
2023 

S'fANZlAMENTO ,-STA.NztAMENto di 
2024 cassa 

M1croagg,.9110 4 Trasferlmenll cotrenli 

s.000.00 I e.000.00 I 6.150.55 

M1ere1 " e taue a carico dell'ente 

10.000,00 10.000,00 28.883,23 

...... to 9 Rlmbofsi e cornttve O&Ne entrate 

186.000.00 I 186.000,00 190.794,30 

"" 1 Redditi da i.vero· 

98.000,00 68.000,00 98.ooo.oo 

....... , HO 1 Reddlll àa l8vofc dlnendenta 

15.000,00 15.000,00 19.613,20 

M1cro1 uo 1 Reddili da lavoro d 

3.500.00 I 3,500.00 5.054,82 

M1crfl1 o t R~ti Oo lavoro ... 
34.ooO,Oo r ·21.ooo:j 34.000,00 

MKI iato 1 Redditi da lavoro ciloendiint& 

53.ooo.oo I 53.ooo;ol 54.213,48 

M1cro1aarea1to 1 Redcili d• lavaro dil]enclllfii" 

2.000,00 2.000,00 2.243,97 

MlctOl•"'rt'"lto :S IJ1to di beni e HMzi 



Codice di blf1nclo 

01.06·1.03.02.09.001 
Manutenzione ordinaria e 
ffparazloni di mezzi di trasporto 
ad uso dvlle, di sicurezza e 
online- nubbllco 

MIHfOne 1 Serwlzt lltltu%b1ali 

01.06-1.07.05.04.003 
Interessi passivi a Cassa 
DeposJtl e Prestiti SPA su mutui 
e aflrf finanziamenti a medio 
lungo termine 

Mlnfone 1 Servizi i1111UZion81 

01.06-1.02.01.01.001 I 
Imposta 199lonaJe suRe atHvlti 
produttive (IRAP) 

Mll•lortt 1 SIMzi ia1itUZloNllì, 

01.06-1.02.01.01.001 I Imposta regionale sune attMtà 
p""'utlM(IRAPJ 

COMUNE DI SORTINO() 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Cap. Art. Descrtr:ton• 

250 5 MANUTENZ.ORDINARIA E RIPARAZ.AUTOMEZZI 

••• "" p nlllllllll ' Vfflclo tet:nk:o TltoJo 1 SoHa COl'hnli 

264 D INTERESSI PASSIVI ED ONERI SU MUTUI 

•• "" p 1'1111111'111 I IJttlCio leenico Tttolo 1 SpllM eortenb 

2BSO IMPOSTE E TAsSE ·IRAP (IND.POSIZIONE UTC) 

re a1 OMtiane Pn»!:!t1mm1 6 umcio 1emico tifoio T Sffse commi 

266 O IMPOSTE E TASSE IRAP· U.T.C. 

Mlnklrl• 1 Slll'VIZJ lstltllZiGnllli, OIMn!lib 1 di <1Mtian1 Proanimnui t Uflic:io lecnlco Tttelo 1 s CClf'l'énti 

01.06-1.02.01.01.001 
Imposta regionale SUie sttlvit8 

utt1ve IRAP) 
MtlMGM 1 SeMti lstilutionali, 

01.06·1.02.01.09.001 I 
T•tM di circolal)One del iiteicdi 
a motore (tasse automobiflstlca) 

Mllslon• 1 SeMzi i&IJluZlonali, 

2661 JRAP.LJ.T.C.·PERS.LESTABll.iZZATO 

ile Ili 11&1lfone 1rnm1 • l.#fiClo i9Cnico nt0i01Sp9dconflfli 

2670 AL TRE IMPOSTE 

11 •0i oH!ioriit Pt"Of:lqmma I Ufficio tecnico TIIOÌCI ~Stie11 correni 

01.07-1.01.01.01.002 I 
VOd sdpendillU corrisposte al 
nar.onale • tempo indeterminato 

271 o SflPENDIEDAL TRI ASSEGNI FIS$~ANAGR...STATO c1v:ELETT.-PERS.U: 

iiutona 1 S...il 11t1tv$niiT. g&neral18 di veitlone 

STABILIZZATO 

Pro!lf1imrn.17eteZiOni e COnluhazKii'll POPolan -- Aii"""agrate e 
tlatoçMle 

ntolo 1 Spati comin~ 

01.07-1.01.02.01.001 
Contributi obbligatori per Il 
..--.-re. I 273 -,- ONERI PREV.LI ED ASSIST.OBBLIG.A CARICO ENTE.PERS:CE SfABILIZZATO 

Mi*llone :r-Stif'fizi lstilu!ionali, generelll-ifi gesllone Pnignirimi1 7 EktWni e e0nsulta$nl fiiPajai1 - Anaglife I _ ..... 
01.07-1.03.01.02.001 I 
Carta, cancelleria e stampati 

274 6 ACOUISTOBENI [JfCONSUMO.(UFF.AMM.VO) 

Mlnlon. 1 SlirviZi i1tiWZiOl\ali, generali e di geltione Programma 7 El8zi'" e a:i'lsuMaziOni pafXii•li • Ana!ll111• • 
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Titoto 1 -Sp&til-cotn;iiti 

Tttelo 1 -SP9M-CominU 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

StANZlAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO dt 
2023 Z024 cun 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.700,00 

M1çro1 ... A sto di beni • ltlNlil 

20.099,17 19.519,90 18.918,34 20.099, 17 

M•croa 110 1 lnteresti jl'mHM 

2.138.40 I 1.500,0Q I ,_-soo;oo I 2.138,40 

M1çro. 1110 2 lrTiPOaM e tasaa-. eal'k:o dell'Wll& 

4.S00,00 4.500,00 3.500.00 I 4.500,00 

M•ero1a11n1111to 2 lmaoste 11811111 • cariCO llel'ef'IUI 

13,000,00[ 13.000.00 I 13.ooo.oo I 13.200,00 

M•~•98!!D•'o 2 lml!:!!ste • lau. • eanco del'enl• 

300,001 soo.oo I soo.oo I ~.DO 

Macf'lt.llSlres.1to 2 lm~sie e tas11 • car1e0 i:1e11111te 

69.000.00 I 69.000.00 I 69.000.00 I - 70.305;65 

Macroaggregato 1 Reddllì dli lllVOIO dipeodent& 

20.000.00 I 20.000.00 I 20.000.00 I 20.509,74 

M.1cro109r9f•lo 1 Reddllill1Jawro~ 

3.oOO,oo r 3.000.00 I 3.ooo.oo I 3,000,01 

M.t11:ra1ggreg.1fo J AcqUlllo di beni• 1ln'IZ1 



Codice di bDancfo 

01.07-1.02.01.01.001 
Imposta reolonale sulle altlwtà 

. (lRAP\ 

Cip. Art. Dncrlztone 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

303 O IRAP-PERS.LE STABILIZZATO 

M111lone 1 s.,q ~M. ~li edi gMtklr'le Progr1nuna 7 EleDOOi • ~i papolaJi • AAagnl(e • Titoto 1 $p&M ~ 

01.10-1.01.01.01.004 
Indennità ed allrt compenli, 
eac1u1i i rimborsi 1pes1 per 
mf11Jone, CCltrlsposfi al 

1 ----le a tempo Indeterminato 
I Mlli•*"'t hMDI~ 

01.10-1.01.02.01.001 
Contributi obbllptorl per H 
pel'*'ftlle 

r.w.-.ion.1 SeN!ziistitudond, 

01.10-1.01.01.01.003 
Straordinario per I peBOnale a 

'.....,_, 1nch.termfnato 

lllUIOM 1 SeNlti lslilUZtanall. 

01.11-1.01.01.01.001 
Atretratl per anni precadenti 
corrisposti 11 personale •tempo 
indetefmjnato 

MinlorNi 1 ::ietwizi isllluzlonab 

01.11-1.01.01.01.001 
Arretrati per anni preceffntl 
conilposti 11 peraanale a tempo 
lndtrterrnlnlto 

M1ntOM 1 S....ul i11i1uZ1ooa11 

01.03-1.01.01.02.002 ....,, ..... 

l 

I 

.... _ 
322 4 FONDO MIGLIORAMENTO SERVIZI 

•• p mm• 10 Fl\tclrMI umecw 

32250N"ERI PREV A5S1'D ASSIC.OBBCA CARICO ENTE 

ediaHcloria Pni· 10 Risorse l.ltn8M 

322 6 FONDO PER LAVORO STRAORDINARIO 

•d .... mrn110 Rl!IQfM UIMnll 

329 o ONERI PER RINNOVO CONTRATTUALE 201612017 

••• p • 11 Altri MMtl 

329 1 RINNOVO CONTRATTUALE 

. •di QlllliOfJe mn'll: 11 Altrt Ml"wi.zl neneralj 

333 O BUONI MENSA AL PERSONALE 

Mlnton• 1 S&Mt lltillliiiiwl, ~e di~ Prognriiftiij Gesione - finanziaria. 

01.02·1.03.02.04.999 
Acquisto cli servizi per 1flre 
spese perfannat)one e 
addestramento n.a.c. 

MblsloM 1 SMrizl llt!UZlonali 

01.10-1.02.01.01.001 
lmpoft ~llfe surre at!fvitj 
,rocfuttive (IRAf) 

Ne di 

335 O SICUREZZA SUL LAVORO L. 626 

p l'lmllUIJ • • 
351 O IMPOSTE E TASSE IRAP 
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TllGIG 1 S '°"""' 

Titolo 1 Sp.ne o:iii'emi 

T1'olo, ........... 

Tltolo 1 . """"" 

Tholo 1 S""N OOrr.nll 

Tito/o 1 SpeM oorreniì 

lltofo 1 s . .,,.... 

I 

l 
I 

I 

STANZIAMENTO 
21'.122 

4.000.00 I 

175.862,91 

34.648,:fa l 

18.780.00 I 
0,00 

30.000,00 

15.000.-,-

14.510.17 

10.000,00 

STANZlAMENfò 
2023 

STANZlAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 C8Sll 

4.000,00 4.000,00 4.120,88 

MICR11119ff91to 2 lrrf>Osle. la ... I t:aril:IO derente 

120.000.00 120.000.00 145,343,92 

M 1to 1 R1Kk\ltl àahrvcro 

ifO.OOOJ)O I 30.ooo.oo( 39.448,70 

M~ 1to1 Redttitfdi1avonldf 

18.786,00 18.786,00 40.614,14 

M11cro1 1 Redrili ~ laVara a .. 
o.oo o.oo 343,58 

M• Redditi àa bwof'O l6 

40.000,00 40,000,00 30.000,00 

M1croa--re-1to 1 Reddlli da llMlrD l6 

1 ![000,o°T 1s]JoQ,"001 15"1l00.00 

Macririagregito 1 R"icldiii" d.li iitivcfO d~n<tente 

8.000,00 a.000,00 26, 131,U3 

... ... ... 103 -· ··-
10.000,00 10:000]0 12:03T-;S2 



Codice di bH1nclo Cap. Art. Descrfzlon• 

COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
20~ ca•sa 

I Ml11lon11 Sel'lllD IStiiUZliJiìd. Q!nllf!I •di petllone Pro!tramm110 Risorse umaM Tltolo 1 S!!!!• correnti M1croaga...,.a10 2 Imposte 1 tasse a eanco delrente I 

20.02-1.10.01.03.001 
Fondo crediti di dubbie e dlflclfe 
esazione di ........ 

Missione 20 Fondi I accantonamenti 

20.01-1.10.01.01.001 
Fondi di riserva 

r.w.11one 2G Fondi ·1 ec:ctl"lk)namen1i 

20.01.1.10.01.01.001 
Fondi cl riserva 

Mlutone 20 fondi• aocantoranenli 

20.03-1.10.01.99.999 
Altri tondi n.a.c. 

Mlulor!I ZO Fondi I llCCBl'WOnamemi 

02.01-1.03.02.05.004 
Energia elettrica 

M111slon11 2 Giu•tizi• 

02.01-1.03.02.05.001 
Telefonia flsaa 

MlllfOnt 2 GiulliZia 

03.01-1.01.01.01.002 
Voci stipendiali eotrlsposte al 
personale a tempo Indeterminato 

Mlnlon• :s Ordine ......... 
03.01-1.01.01.01.002 I 
Vod stipendiali corrisposte al 
oersonale a lemDO Indeterminato 

Ml1ù01M1 :S Ordina lico e 1lwrezza 

03.01-1.01.01.01.004 
lndannldi ed altri compensi, 
esdusi I rlmboni spesa per 
mi11i0ne, conilpostl al 
penonale a temoo indeterminato 

Missi- J Ofdnll lco• Rcurezza 

03.01-1.01.02.01.001 
Contributi obbftgalOrt per Il ......... I 

MlnloM 3 ordì1it Pllbblk:O • SiWrHZa 

354 O FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 

P~r1m11111 2 Fondo crediti di dubbie !!!ilbllilè Titolo t Se!;!! cominti 

358 O FONDO DI RISERVA 

Pt!Br1mm11 Fondo~~""'8 Tilolo 1 Se!• iiimtr\ll 

358 1 FONDO RISERVA DI CASSA 

P!:!i!!mm1 1 Fondo di risl!MI T1tolo 1 Sf9M COllWlli 

360 O FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

P[21!1nwn1 3 Altri fondi Titolo 1 §e- o:irrwnti 

386 3 SPESE PER ENEL-GIUDICE DI PACE 

Pro9n.mm1 1 l..ltfid ~- ntolo 1 se!!! oouenli 

388 4 SPESE PER TELECOM 

____ P~ Uffici giudiZiWi_ _____ Tltol~comonil 

440 O STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI-POLIZIA LOCALE-PERS.LE STABILIZZATO 

p ramm 1 Polizia localt- e IWTlrninistrativa Titolo 1 s~- ccrrenti 

440 1 STIPENDI ED AL TRTASSEGNI FISS,POLIZIA MUNICIPALE 

Protramnii 1 P"oMZia IOCiiii • &rrtnini1ntiva ntolo 1 Speali-cOii'8rni 

440 2 IND.DI POSIZIONE-RESP, SETIORE POLIZIA MUNICIPALE 

p nimm111 Poliil1 loçai1 e ammìnistratMI Tftolo 1 -
440 4 CONTRIBUTI SU IND.POSIZIONE RESP. SETIORE POLIZIA LOCALE 

Prognmm1 1 Pdizil JOClle e almlinislrvtiva Tltol01 Spe59 earni!W 

Pag1ru11 1 O di 23 

459.404,00 438.574,00 425.159,00 D,00 

M1.Cl"Ollf11!!a•lo 1 O Altre '!?!!' commtl 

I 90.051,74 I 96.72&,21 j 99.102,63 0,00 

MIC~lr!S[llO 1 O Ah !f!•S. tlOriinti 

0,00 0,00 0,00 105.0oo,oo 

MICl'O.ll!l!!51lto 10 Alti-e !E!!lfl cominli 

43,379,80 0,00 0,00 0,00 

Macro1ss!!!1•10 10 Altre 'e!" correnti 

600,00 600,00 600,00 644,26 

M•i::ro•as:,.s•to i ~1.11110 di beni a aeN1Z1 

400,00 400,00 400,00 400,00 

MICfOl!Hlfe!ll10 3--~$tD di beli e seMzi 

I 190,000,001 100.000.00 I 190.000,00 197.30'4,57 

Mx 1 Rldditi d1 lavonl di -
l 39l>ooi 26.000.00 I 26."""<ioo,oo 1 41.950,oo 

M1cro1 ato 1 Redditi da lawro ciipendente 

18.331,71 12.000,00 12.000,00 18.331,71 

.. ,_ mi 1 Reddili da la'tlOl'O d .... 

l 4.204,251 3.000.00 I 3.ooO,ool 4.204,25 

Macro1 11to 1 Rllddili da laVOl'O dipendeote 



I Codice di bl!anclO I 
I ;01-1.01.02.01.001 I ContriMlll obbllgatcri per I 

onere 

I Miniane 3 OfOine coealCUfQH 

03.01-1.01.02.01.001 
Contributi obbffgatorl per I 

I wrsonete I 

' 

MlslloM ~-O'l:llni Ptllblico e 11ctnzza 

03.01-1.01.01.01.004 
Indennità ed altri co.,,,,enli, 
esdusl i rimborsi 1pna per 
mlssiOne, ccnispostl 81 

a tempo Indeterminato 

Mlnklne S Ofdlrlll lca • ÙIU1IZZ& 

03.01-1.03.01.02.002 
C11rbur11nt1, combuStibill e 
lubtllcmnli 

Ml11lkr1111 ;a Ol'Olna Mbllco • lllCUl'9ZZ8 

03.01-1.03.02.09.001 
u ... utenzlon• ordinaria • 
riparnlonl di mezzi di buporto 
ad uso civfte, di sicunizz11 e 
DRline pubbl!Co 

Mlnlone :s Orrln• k:;o • ticur'8Eu 

01.03·1.03.02.07 .999 
Altre BpN• sostenute per utltiuo 
di beni di ter:zl n.a.c. 

COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Cap, Art. DncrlzJone 

440 5 ONERI PREV.ASS. ED ASS.OBBL.A CARICO ENTE· W.UU. 

p n.mm• 1 Pollzl• loe1118 • allmlrtltrdva Titolo 1 s """"' 
441 2 ONERI PRE\/.LI ED.ASSIST.OEIBLIG.ACARICO EN'rE-PERS.LE STABILIZZATO 

ramni• 1 PoliZill iocaie e ....,.....SllatiVa Dolo-1 s-DeMCOmanti 

441 3 FONDO MIGLIORAMENTO SERVIZI POLIZIA MUNICIPALE 

mme 1 PcliZi• local& • ammlnl1tta11va TlkllCI 1 S --
442 8 CARBURANTE E LUBRIFICANTI 

ProgJ11mm11 1 POlilSkitate 8 8rrmriiw8'N8 TllJlo 1 S*• correnti 

468 5 MANUTENZIONE AUTOMEZZI 

mm• 1 PQlizl• toeale e alTll'lllnls1rattv.1 Titolo 1 M correnti 

470 O FITTO LOCALI 

Mistione 1 SeMzl 1111!\tzlonall, g....U e <Il gesllane Pmgnimm• 3 GesUone """"'"· linallmlJia, Tltolo 1 Spese OOIJ8f1li 

03.01-1.02.01.01.001 494 O IMPOSTE E TASSE IRAP 
Imposta regionale sule attività 
pl'Ddutlfve IRAP 

Missione 3 Ordine mubbliCO • lk:&nzu P!!llnimlNI 1 PollZla IOQ!e e ammlrisb'atlva Titolo 1 Se!!! correnti 

I 03.01-1.02.01.01.001 4941 IRAP-SU IND.POSIZIONE RESP.SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 
Imposta regionale sulle attività 
DIUCluttlve (IRAP\ 

Mllelone 3 .... uine IDUllblico e licureZza Prog1UT1m1 1 PollZia locllla • amministrativa Tllota 1 SOfle cominli 

03.01-1.02.01.09.001 I 4950 ALTREIMPOSTE 
Tassa di cireolazlone d11I velGoft 
a motore ttana 11utomobilisttca) 

Mtsalonm 3 Ordine no•bblkxl • alcu'ftllll ramm11 Polizia 1oca1e e emmlr'MllretMI Titolo 1 '°""" 
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l STANZ1AMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 cassa 

I 
13.000,00 10.000,00 10.000.00 I 13.900,01 

M1ero1 1to 1 Redditi e11 lavora d .. 
I 54.ooo.oo I 54.000,00 I 54.ooa.oo I 55,204,BS 

... reto t Radiflii da 18YOio dioend..e 

10,000,00 10.000,00 10,000,00 10.000,00 

M1.:ro1 1to 1 R.odlli da 111\lorO Cl •• 
3.500,00 3.500,00 3.500,00 4.069, f7 

Macroa• 3 AcqUilto di beni e 18f\'lz; 

1.7DD,OO 1.700,00 1.700,00 2.900,00 

M1cro. ... Ilo <Il beni e HfViZI 

103.29 103,29 103,29 309,87 

Macroaggl'e{fatO l Acquls1o di beni e 1eMzi 

3.500,00 2.000.00 2.000,00 3.750,00 

Macro•11!!11to Z l~te e tene a Ollllco d.u'ente 

I 
1.785,681 1.000,00 1.000.00 I 1.785,68 

Macro~1trea• a Imposte e tane • Clllico e1e11·enu. 

I 200.00 I 200,00 200,00 200.00 

M1cro1 llOJ. lm e ta11• • carioo del'ente 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice di bllanclo Cap. Art. Descrizione 

03.01-1.02.01.01.001 
lmpoltll reglDnale sulle attl\lltà 

''""'""""~~·) 
MialoM3 "" lioo. ticinz:u 

04.01 ·1.03.01.02.002 
Carburanti, eombustlblll • 
tuorfllcaml 

Ml..,one 4 lltruziaoe •di allo $(UOjO 

04.01-1.03.01.02.999 
.AM bt!ni e matertall di consumo 
n,1.c. 

Mllis!Dnl 4 tltNziOM I lilttto alO Sludlo 

04.01-1.03.02.09.011 
Manut.nzlone ordinarla e 
ri razioni di altri beni materiati 

Mlul- 4 llU\tllDna e Giri~ •Jo _11udlo_ 

04.01-1.03.02.05.0 04 
Ene la eretlrioa 

Mlulooe 4 lslr\dJQra e diritto Ilio 11Udio 

04.01-1.03.02.05.001 
Telefonia tlssa 

Mlhlo119 4 lstrutlOnt e ciiitto da studio 

04.02·1.03.01.02.002 
Carburanti, combustiblll e 
lubrificanti 

Mluklnt 4 IMl'UziOM • diritto •Ilo sludio 

04.0lM .03.02.09.011 
ManutenzlOne ordinaria e 
rl arazloni di artri beni materiali 

Mn•l•n• 4 latruzjnne e dltìtto alo 5tucllo 

04.02·1.03.02.05.001 
Telefonia ftaaa 

Mla:!!!m• 4 Istruzione• *itto •io studio 

04.02-1.03.02.05.004 
En .......... 

M'"4on• 4 1'1rUZIOrle e dir11lo afjo aludio 

04.02-1.03.01.02.002 I 
Carburanti, combuStibli e .......... 

496 O lRAP·POLIZTA LOCALEPERS.LE STABILIZZATO 

Proqiiml!UI 1 PO&lzie loaife-e amftllnlffillva 11tolo 1 Si:iOs. C«rerii:f 

564 7' CARBURANTE,COMBUSTIBILl,LUBRIFICANTI (Scuole Mateme) 

l'lrnmll 1 iiiNzlon• prescolastici Ttlolo 1 :e COrT'8flll 

564 8 ALTRI BENI DI CONSUMO (scuole mateme) 

• r1mr.1 t lslrUZlonll .. ... Titolo 1 S """"'' 
568 1 MANUTENZIONE ESTINTORI 

P!!Sl'llmnM 1 lstn.IZione s:nscollstiCll Titolo 1 Se:!!• Q)ffenll 

566 3 SPESE PER ENEL -SCUOLE MATERNE 

p"'~fhlnll 1 l11Jl,JZioM PlftCOl&riCll --·-- 11tolo1 seCiilwili-

566 4 SPESE PER TELECOM 

Pt,!ll'llnlllWll 1 l•INZione ntcolastiCll- --- moto 1 Se!!! COfTWlli 

582 4 CARBURANTE.COMBUSTI ILI E LUBRIFICANTI (Scuota lstSpecchQ 

Pl'Cll&nmma 2 Allri ordini cli istruzione Titolo 1 Se!•• ODITBllti 

592 2 MANUTENZ.ORDINARIA E RIPARAZ.AUTOMEZZI 

P~n1mm1 J Allli on;linl di nitn.rz1on11 TkoJo 1 Sf!!! <X1rrenll 

592 3 SPESE PER TELECOM 

P~r1mnn J AJln ordini o illruiiont Titolo 1 e!MCOFnlnij 

592 4 SPESE PE ENEL·SCUOLA ISTITUTO "SPECCHr 

Pnll!'!nlftll 2 Alrrl ordiri di lSll\lilon& Titolo 1 e!;!• carrenll 

616 7 CARBURANTE,COMBUSTIBILl,LUBRIFICANTI (Scuola lst.Columba) 
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STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 cassi 

I 14.000,00 I 14.000,00 I 14.000,00 I 14,306,89 

Macm•111!!1•to 2 lmf:!!i!&le • tasse a carico del'ente 

6.500,00 I 6.500.00 I 6.500.00 I 8,871, 18 

Mac:roa1111reoatci :J AOQUlm di bef'll • urviil 

I 
5,000,00 5.000,00 5.000,00' 5.994,94 

Macro > ulsto tll benr 111 fffVIZi 

500,00 500,00 500,00 500,00 

M•CRN1e~ato 3 ~11D di beni• ellfVlzi 

I a.soo,oo i s.soo,oo i a.soO,oo I 9.402,57 

·-- MICro•19!!1ll03 -~todiben1e1erwiD 

900,00 900,00 soo-;oor -- soo.oo 

M1mi•!!S!:!!l10 3 ~sto al berii e serVi~ 

10.000,00 10.000,00 10.000.00 12.764,93 

MIC~~tto 3 A~tfO di beni e 18'Vlzi 

2.000,00 2.000.00 2.000,00 2.767.20 

Macro5af&Qlte 3 ~uillo di !>eri • 18'\'Ì!Ì 

1.350,00 1.300,00 1,300,00 1.350,00 

Mac:Rl!1(1E!ll!to 3 ~I.listo di beni e &ervlZi 

7.000,00 7.000,00 7.000,00 8.215,62 

M1i:f'Ol1l9!"!QllO 3 Acquisto di beni 11eniizi 

I 10.000,001 10.000.001 - -10:000.oor- --1-1.264.93 



Codice di bR1nclo 

Mls~ ---.---iiiruziona e diritlD alo s1UC1io 

04.07,..03~02.09.0f1 -
Manutentlone ordinarla e 
rf •razioni di 1!tri beni n'Nlteriall 

COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Cap. .Art. DftcrRfone 

-PiVariiinmil2-AffiiordTriì di llltn.tZione TitOlo 1 - Sieie ciilTiiril 

81 B 5 MANUTENZIONE-ESTINTORI 

Mltalone4 l""2i011tecfriltOaloalu~ - - Pl"DQrlmntl 7 Di1111oallostUalo Tttoto 1 Spe11e correnli 

04.07-1.03.02.05.001 I &18-6 S-PESE PlrR tELECOM 
Tefefl:mla naaa 

-IDMtoiN.4~na • m\iio&"llo ttiiio 

04.07-1.03.02.05.004 
Energia efettrica 

MIQJclM 4 Istruzione e dlltltO allo tàdO 

04.07-1.03.02.09.011 
Manutenzione ordinarla e 
rt,aarazJonl di .ellri beni matwiafi 

Mtulotl• ' 1"4lUZIOM. clrltto .i1o "'* 

PrOiniilnliia-f Dinitoaiio PK!io 

618 7 SPESEPEREN-EL.SCUOl.A ISTITUTO "COLUMBA" 

Proaramma 7- Ci11ii0 iiTlotiU!ii 

&188 MANUTENZ.ORDINARIA E lf1PJ\RAZ.iMMOBll.f 

1 - OlilnO *' WdiO 

TiiOIOTSPffe cetr9nti 

fltoiO T S"'9 ODfJ'9llb 

lkoiit 1 sQ.M ~ 

05.02-1.01.01.01.002 .I 712 O STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISS~SERV.BIBLIOTECA-PERS.LE STABILIZZATO 
voci 11pet1dlllll comsposte ar 
-onate a 1MnPo Indeterminato 

Mls•k!M I Tl.lt* elllllOrizzazlan dei beni e amvilà c:Qlufali Progrwmm• Z A11iwìtt ctJIW'&li e lntlll'Wt'lli tli"'9ntl net selb)nt moro 1 Sptse cotr'9nll -
os.02-1.01.01.01.002 7121 STIPENDI EO ALTRI ASSEGNI FISSl.SERV.BIBllOTECA 
Voci 1upena11111 com.poste ar 
-a1e •tempo Indeterminato 

M/"IOne I 1 uleta e velOriu:aziOne dei beni e 8llllliUll aJllUrlli Protrr.mm• 2 AttMtà WknM e interventi dJveral net lettore Titolo 1 ~ cortenll 

""""'" 
os.02-1.01.02.01.001 712 5 ONERI PREV.ED ASS.OBBLRI A CARICO ENTE-SERV.BIBLIOTECA 
Contributi obbligatori per I 
nNttt'.lnale 

Mlnlofle I TUlele e valorizzazklne Gei berli e lllli\IM a.dt\Kafr Prognmme 2 AttiviUll ~ e 1nt&Mlnti diwirsl net lectcn Titolo 1 SPfl•• cominH 

"""'" 
1
06.02-1.01.02.01.001 
Cootrlbtlll obbligelofi per I .......... 

713 1 ONERI PREV.LI ED ASSIST.OBBLIGA CARICO ENTE.PERS.LESTABILIUATO 

I Mlaioni I TU!ell! e lnlloriizUione dai befY a •lllvilè-culit.rilb Profrarrwn• 2 Alti~ CU!ii:nf e~ diverti l'IBI uHOrto -
os.02.1.03,01.02.999 I 
Nbt beni e materla/J di consumo 
n.a.c. 

714 7 ALTRI BENI bi CONSUMO 

Mlhlone I Tutala e wiOftzZazlOnl dei bari e -.aYihl ~ Progntnm1 2 Atti~li' <iiltUiall-e 1nt«Wn11-d.....,. net •attote ...... ,. 
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nto1ci 1- spe• cari'eiili 

-Tltofo 1spiise ccxTifìif 

r 

I 

I 

I 

I 

I 

STANZiAMENTO 
2022 

•oo.oo 

1 
1.500,001 

15.000.00 I 

1.200.00 I 
23,000,00 

25.000,00 

6.soo.oo I 

6.500,001 

500,-001 

STANZIAMENTO 
%013 

STANZiAMENTO l STANZIAMENTO di 
20211 e•••• 

lac;'°'' "'°' 
Ci berlii_,...;.;ii_ 

- - - - •• o ... r---.00 ... 1 WQ,\fO 

M1cro111!1!!1•lo 3 ~1to cli beni 1t SllNizi_ 

1.500.DO I 1.500.00 I 1.741,30 

M•cre•at!S:•lo 3 ~iastod beni e sl!lflllzi 

15.000.00 r 1s.ooo.oo I 16.953,01 

M1cro111~1to 3 ~IJtO cli beni e servizi 

1.200 ... I 1.200.00 I 
M~llo:S M:qulstodibenlesONIZi 

1.200~00 

23.000,00 23.000.00 23.421,89 

Macn:i•avrege1o 1 Rédditi d• lworo ~te 

25.000,00 J 25.000.00 I 25.000,00 

I 
I 

MilCroaggnpto 1 ReOclltl eia WYoro dipendente 

6.soo.oo I 6.500,001 6.500,00 

Mecnuig(JNg•to 1 Fò:edditi da lavoro dÌp8fld911tt 

6:500,001 6.500,001 6.623-;-47 

M•crtHtffNillllo 1 ~diti da taviJfo ~ld&!t. 

500.00 I 500.00 I 511.80 

M1croagg1'19llo l AcqU11todi l:lelii .-,efViif 



Codice di bd•nclo 

05.02-1.03,02.05.004 
Enervi• eteltrlca 

I 

I 
C.p. Art. Ctscrlzlone 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

716 1 SPESE PER ENEL ~D ALTRI $ERVIZl-BIBUOTECA 

Mini---.-rUtelli e va1o11ueztma del beni • 8t!Mt6 cultUniii- PiOffi.mmil 2 Al\Mta- iiJttiia~--.--.r.MWnd dNiiif ~ setiON 

""""' 
Tltolu 1 Spese Cominti 

05.02-1.03.02.05.001 
Telefonll!I fissa I 716 2 SPESE PER TELE COM EDAL TRf SERVIZI 

Mls..OIMI TTUtii&•~ cleiberi •8tti~l6~ Pr0gnimina 2 Alti'tlita ~ali-. ll'lltliWnll diwrsi nel settOr. 

""""'' 
TiiOIO 1 Spete corrinll 

05.02-1.02.01.01.001 726 O IMPOSTE E TASSE IRAP-SERV.BIBLIOTECA 
Imposta regionelfl sule attività 
•""'uttive ~RAPl 

Mts•lone i Ttffll. • wloftZZ«Done del beni • at!Mtè culltpi1 Prognimrn• 2 AttMtà cuilllfall • il'lleMnti ciWBi nel tenore Titolo 1 Spese cominti ..... ~ 
05.02-1.02.01.09.001 727 O AL TRITRIBUTI 
Tassa cli circolazione del lteieoU 
a motore (tnaa automoblllstlea} 

w.9IQne 15 Ti.Mia•~ del beni 111 i!lllivittwlllnli programma 2. Alllvita wJnn.11 e inltfV81111 dlwni nel settor9 Tltolo 1 SPfflt c«renl 

06.01-1.03.02.05.004 
Energia elettrlca 

Mtuion..... PollieM doWinlM~ 

06.01-1.07 .05.04.003 
lnterestl passivi e Cassa 
Oepcsiti e Prestiti sP A su mutui 
e etbi flnanmmenU a medio 
lunnti termine 

..... Ione • Polltlche .. , 
07 .01-1.01 ;01.01.002 I 
Voà lllpendlefi corrisposte lii 

I De111onale a temoo Indeterminato 

Missione 7 Tlwismo 

07 .01-1.01.02.01.001 I COl'rtlRluti obbligatori per R 
personale 

MlnloM7 Tlol'lsrno 

0'7.01-1:-02.01.01.00_1_ 1 
Imposta regionale sufte attività 

I mM:ll,rttlve (IRAPl 
Miiaiiiftt: 7 Turismo 

• 

• 

........ 
830 fSPESE PER ENEL'fMPIANTISPORTIVI 

ibero Pnxir1"'m11 1 Sport• lltrTIPO llbero fltolo.'.I SPHll ixminll 

831 O INTERESSI PASSIVI ED ALTRI ONERI PER MUTUI E DEBITI CONSOLIDATI 

..... p """"' 1 s • ,_ 
Tltelo 1 Soeae ç(lf1'9flb 

886 1 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNffiSSI- SERV. TURISTICI 

Proa,.mma 1 SYiiui:i.>O e le v81orizUzicN 4811u11smc Tltoto 1 Spe1e correnti 

888 5 ONERI PREV.ED ASS.OBBL.A CARICO ENTE· SERV.TURISTICI-

... mma1 Siii e le V8lol'in:az:ian• del lllriamo Titolo 1 S ........ 
912 O IMPOSTE E~TASSE IRAP-UFFICI E SERV.NEL CAMPO DEL TURISMO -

., 1mm11 s e-la.,~delfuriamo Tttolo 1 Sp&911 cotrltntl 
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l STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 c11aa1 

I 5.ooo.oo I 5.000.00 I 5.ooo.oo I 5.454,95 

M.c:ru•nretato i Acquiato c11 b9nl • HrvlZI 

l 1:700.00 I 1.100.00 I 1.200.00 I t,700,00 

Ml:CJOaQ111'9gato 3 Acquill<I di beni e sa"1zi 

2.000,00 t 2.000,00 2.000.00 l 2.000,00 

MICl'Ollggl"llgato 2 Imposte • talHI a caric:o deN'enle 

200.00 I 200,00 200,00 200,00 

M•aro1ggreg11to 2 lmpotte •la•"• car1co ..... ent• 

100,00 100-:00 100.00 100,00 

... 1reo1tof 1iiito-di beri • l8fWi 

4.406,21 4.276,34 4.141,19 4A08,21 

..... sto 7 1nt11resarn..iaaM 

I 22.000,001 22.000,00 ! 22.000, 22.0Ciò~OO 

M1cro1· •«i 1 R.41ddili 011118.voro 1denbi 

I 6.000,00 6.000,001 6.000,00 6.000.00 

Maao• lo 1 Redclli òa lavol'o c;r -
I 2.000.00 I 2.000,001 2.000.00 I 2.000,00 

M11Ct011 '•2 e tH18 a Carico diilfente 



Codk:• df bfllnclo 

07.0M ,07.05.04.003 
Interessi passivi a Cassa 
Depositi ~ Pntd SPA ~ mutui 
e altri ftnanziamenli a medio 

C'ap. Art. Dncrf%1on• 

COMUNE 01 SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

970 O INTERESSI PASSIVI PER MUTUO 

I • ...... o termine 

• Mlli•lon• 7 Twismo Pronramma 1 S · e 11 ~azlMe del twismo Tholo 1 s ·-
08.01 ·1.07 .05.04.003 998 O INTERESSI PASSIVI ED ONERI SU MUTUI 
Interessi passivi a Cassa 
Dfl90'1ti. Pteftili SPA IU mutui 
e etlri finenZiemenli a medio 
l\lngO tennlne 

Missioni I As1etto dei eemeorio ed edllV. abHatMI Pron11mnu 1 UtbMlsllca e IHetto citi leffllorio ,_, s -
08.0M .03.02.05.004 10140 ENERGIA ELETl'RICAPER PUBBT.ILLUMINAZIONE-PREST.SERVIZl 
Enet!I: elettrfea I . _ 

MlalOM I AsMtta del l9ntlOrio ed edibia llbitarilta Pro11~ 11.11"Wnilb e Usetto del lefl11Cifo TltOJo i Si>esi coinliii 

08.01-1.01.01.01.003 I 11s1 o cov10 19 COMPENSO uFF1c10 e.o.e. (,~FERIMENTO PROT=IONE c1v1LEJ ( I 
Shonfinufa per i personale a CAP.ENTRATA101/4) 
MmM Indeterminato 

Mfnlon• e AlwHo del iarriloòo 911 ltdlllzia abltaM p IM'la 1 LkbwUllca • a11etto de.I Mn110r1o Tilol• 1 SOIW correnti 

08.01-1.01.02.01.001 I 
11511 COVID 19 CONTRIBUTI OBBLIGATORI su COMPENSO UFFICIO e.o.e. 

I Contributi obbligatori per I [TRASFERIMENTO PROTEZIONE CIVILE) ( CAP. ENTRATA 10114) 
penonale 

Ml:nl-• Alaetto lenitono~edili1\·~ nimm• 1 Urt>erntica e ••etto m. terri('QJQ Titolo 1 s ecanvnti 

08.01-1 .02.01.01.001 
Imposta regionale sulfe attività 
p~(IRAP) I 

1151 2 COVID 19 IRAP su COMPENSO UFFICIO e.O.e. (TRASFERIMENTO PROTEZIONE-[ 
CIVILE) ( CAP. ENTRATA 10114) 

... alon• 8 Allatto del wrttono ed ediliZill allilalll\le Pn>imllmilr.1 u~aaca· &aslitto deiTetriilinO TltolO 1 SP&sa eorranti 

Oil.01-1 .03,01.02.999 I 
Mri beni• mat.riaN di consumo 
n.a.c. 

11641 COVJD-19 CONTRIBUTO STATO PER ACQlJlSTOBENI DI CONSUMO~ASOSTEGNO I 
DELL'EMERGENZA SOCIALE (CAPE 10111) 

riiiulonto a AM&lto def-~riO id .idll.W. 1bil:itlva Prolrammri t Utbariistica e lisMao diii tenitOiio Titalo-ISPM.a cc:irenti 

08.01-1.03.01.02.011 
Generi alimentari 

1164 3 COVJD-19 ACQUISTODERRATEOAUMENTARI CONl'INANZIAMENTODELLO STATO 
A SOSTEGNO DELL'EMERGENZA SOCIALE (CAPE 10113 

Ml"4one • ANettO dal ten1tOriQ ed edlizi1 fbltaliva Proanmlli1T IM>ari1UC.-C.8steffo diii teiTùiiio TJtolo 1 ;I torrenti 

08.0M .03.01.02.999 
Altri beni e malerillft di consvmo 
n.a.c. 

1154 4 COVID-19 EROGAZIONI LIBERALI su CONTO DEDICATO PER ACQUISTO BENI DI I 
CONSUMO A SOSTEGNO DELL'EMERGENZA SOCIALE (CAPE 350-351 ) 

Mt..._., I Anattodlll lelTltono fil edliZia ~ Progmnma_ 1 ~lii:ii' a 1iis81fo def 18Ritor10 iioro 1 '" oorrenu 

08.0M .03.01.02.002 
Carburanti, combustibili e -·· 

1164 7 CARBURANTE,COMB-USTIBllELUBRIFICANTI 
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STANZIAMENl'OISfANZIAMENTO TSTANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 I 2023 I 2024 c1••• 

4.601,74 4.476,68 4.346,04 4.601.74 

M1c:na1 Ilo 7 lntetelsi llÌlli 

15.708,35 15.263,65 14.800,69 15.708,36 

Macro• to 7 lntert11$1 .... ssM 

fso-:-000,00 1 00-.000 ,oo 80,000,00 170.614,21 

Macroa, "°' 1uisto dlbènl a lM'VIZI 

20.000,00 0,00 0,001 20.000,00 

M•cro1 alo 1 Rfilcili t:lm tavcto """ 
5,000,00 0,00 0,00 5.000,00 

M•cro• 1tn1 R~ticfalfr.ton). • 

•• 000.00 I 0,00 I 0,00 I 1.000.00 

M1cro119!!11•tn 2 ~hl• te11e • cal'ico ditll'•nt• 

... 000.00 I o.oo I 0,001 50.000,00 

hlacrG!51Snte!O 3 ~Uiltodl beni e IMliZI 

30.000.00 I 0,001 o.oo I 30,043,49 

Maero.99!!1•to .1 ~s!Q di beni 11 Mlf'Azl 

o.oo,- 0,001 ~001 6.051,67 

Matro•!l!l!!S''r:t .1 ~sto cli Ile.- e Mnrizl 

2.000.00 i 1.000.00 i 1.000,00 2.038,40 



Codice di bilancio Cip. Art. Descrizione 

COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

S'rANziAMENTb 1-Sl'ANZIAMENfO di 
2024 CU$1i 

I Mh1\one I Alaetto d9I tenttol'lo ed edilizi• •bitativa Pl'OSll"lmm 1 Ulbanllllca 1 assetto del lerrltorio Thoto 1 Spet! c:orrwnU __ _ _ _ Macl'NOll'rega~ 3 ~ta di beni e MIMzi i 

08.01-1.03,01.02.999 1154 8 AL TRIBENI DI CONSUMO 
A!lrt beni e materiali di consumo 
n.a.c. 

Mbi!IOM I AIMltO del lemlolio ed ed"~iZla ltlUtiva Proqr1mma 1 libanìllica • M1ino del liln'ltorl6 

08Ji1~1.03.01.02.002 
Carburanti, oombustibill e ........... 

11549 BENI DICONSUMO PER EMERGENZA UCRAINA ( C/\P E 352) 

,.......,_ I ASseftl) dli lenitor!O lld edllZi• 8bltllliw• Prnvr1mm 1 Uifulilltice • useltO del iemtono 

moto _1 Speee correnti 

THolG 1 Spest, Oomtnli 

08.01-1.03.02.13.999 
Altri MnliV ausiliari n.1.c. 

11801 COVID·19 CONTRIBUTO STATO PER PRESTAZIONI Ol$ERV1ZIO !\SOSTEGNO 
DELL'EMERGENZA SOCIALE (CAPE 101/1 

Mtnlone I AIMl1odtil 19Jri!Orlo ld-ldillZia 8bi1811Va Proorimrnii 1 ulb8iiilijca lii nSélto del tenitorio ntrilo~SiJe-1ft ODll'enli 

08.01-1.03.02.13.999 
/IJtri seMzl ausllarl n.a.c. 

1160 4 PRESTAZIONI DI SEVIZIO PER EMERGENZA UCRAINA ( CAP~E352) 

Mit;lilone I Anetto dli lliilitu11~ed ed~• abiiillMI Pnt0rim1n11 1 Urbanistica • anetto del twr1torio Tltolo 1 SJ!99e cominli 

08.01-1.03.02.05.004 1170 O SPESE ENEL·PROTEZfONE CIVILE 
Energia •lettrici 

Mtnfiine. I A5Mtto del iefrikJl'iO itd edlll:Zi.11 8tiitativa Provnmm11 Ufblriìstica * aUetto dli '8iil!Ono Tllolo 1 !:fpese correnti 

08.01-1.04.02.02.999 
/IJtri assegni• sussidi 
aMiltenziall 

11711 COVID·19 BUONI SPESA CON FINANZIAMENTO DELLO STATO A SOSTEGNO 
DELL'EMERGENZA SOCIALE CAP E 10113 ) 

MllllDIUI I AHettO del tenitorio ed edllllia ebitatM!I- PJO!lmnme 1 Urt111nls1ica .-a..s.., del tem!Olio ntol01 Siitu correnti 

Oll.01-1.04.02.02.999 
Altri assegni e sussidi 
anltteMIBll 

1171 2 COVfD:.19 BUONI SPESA CON FINANZIAMENTO DELLA REGIONEA SOSTEGNO 
DELL'EMERGENZA SOCIALE CAP E 101/5 ) 

MlsalGn• a All9tto dal llrrttorlo ed ldllifii abiulllYa Prot1nmm11-~lliCa e asMtto clal tifriiOt\o TltGIO 1 Spese <:Cirerrif 

1186 1 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI· SERVTDRICO 

iiluppo IOlt4ribii. e tutele del ten!tOrlo-e Programmi 4SlfiMzlo klfkXi iniltorato TitOiOf 5p&M~ 
del'ambillnt• 

1166 6 ONERI PREVJASS.ED ASSIC.OBBL.A CARICO ENTE=SERVIZIO IDRICO 

Mln10na I S\llUpPO 1~er\iblle e tuteli del temlOrlO e -- P~taiftrruo 4 Ser.tzlo ldriiia integnitr) 

09.04-1.03.01.02.002 
CarburanU, combUstJbDi e 
lubrificanti 

1187 O CARBURANTE.COMBUSTIBILI E LUBRIFICANTI 

--- --·---

Tltoto 1 Spe.e COl'Tri 
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-3.ooo.oo r 3000.00 I 3.000.00 I 6.936,00 

M1ct0119!1!!1;!to i A~to tli beni e Hrv!Zi 

2.000.00 I 2.000.00 I ~ooo."°I 2.000,00 

Macro1199nieto-$ ~ui•to di b9ni. 1ervin 

100.000.00 I 0,00, o.oo I 106,690,00 

MICfOl!lllntl.to 3 ~UiSIO di ~e 1.r.ol!Ì 

3.000,00 I 3.ooo.oo I 3.ooo.oo I 3,000,00 

M1cru119!!Jato 3 ~ulslo di be11111ervizi 

3.000,00 J 3.ooo.oo i 3.ooo,oo,-- 3.203.93-

Miiçrolaa,.11•tO 3 ~uiato di beni• servii! 

10.000.00 I o.oo I 0,00 I 
M1cre11!1!!9•16 4 Trallerirnenti CiOffflnli 

207.932,00 

30.000.00 I 
0.00 I o.oo I 30.000,00 

Maero!911!!2!to 4 Trasferlll'llf!U c:ominll 

.,.000.00 I •0.000,00 I 40.000,00 I 
Macroagg1'911'.ta 1 Redditi da lavoro dipendente 

57,000,00 

15.0oa,oc r -- 11.000.00 I 11.000.00 I 1s.ooo.oo 

-M1cro1ggres.io 1 R&Oditi di ll'IOl'O (ip9ndenl& 

e.000,00 I e.000.00 i e.000,00 i B.246,79 



COMUNE DI SORTINO 0 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice di bRancto 

09.04-1.03.02.05.004 
Enersil• elettrtca I 

Cap. Art. Dncrtzfon• 

la diffamtorio e Pnigra1Tima --;r-seMzio ktlco integrato 

1208 7 $PE$EPER ENEl-GESTIONE ACQUEDOTTI 

Miaalont 1 S\llluppo 90$leoibile e tutela dii ien'itaio e -· Pragnimru 4 ServlZlo ldl1co lrile!JalO-

09.04-1.03.02.09.001 1208 9 MANUTENZIONE AUTOMEZZI 
Manutenzione ordinarla e 
riparazioni di meui di trasporto 
ad uso clvfte, di sicurezza e 
oRllnt pubblico 

MlllklM I ~bile e lulell del lan1tono I Prognmm1 4 Servizio idrico Degrato 

09.04-1.04.01.04.001 
T111sferimenti correnti a 
orpnilml lnteml e/o unità locali 
dellll anririStraziOne 

1223 O QUOTA ASSOCIATIVAATO SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

Prognimrrwi 4 ~Idrico lnlegl'alO 

09.04-1.07 .05.04.003 1232 O INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI SU MUTUI 
Interessi passivi a Cassa 
Depositi e Pl'l'tfill SPA su mutui 
e "1trl llnanzlamenli • medio 
lungo termine 

MlaloM t S\llkWIO toatenlble e tutela clii temtoria e PTognimma 4 SeMzlo idlk:o Integrato ..,._ .... 
09.03-1.03.01.02.002 1252 7 ACQUISTO BENI DI CONSUMO-CARBURANTE 
Carburanti, combustibili e 
lobflllcanti 

Mtalloftll t SVllUppO 1m;tenlblla a h.Cela del tenitorio • PnJgs-mm• ;) Rifiuti ... ....-.. 
09.03-1.03.01.02.999 1252 8 ALTRI BENI DI CONSUMO 
Altrl beni e materiai! di consumo 
n.a.c. 

WntoM t S\liluppO IOl1enlblll e tutela del kmorio a Prognmm. 3 Rifiuti --
09.03-1 .03.02.05.004 
Energia elettrica I 1284 9 SPESE PER ENEL.C.C.R. 

.,..-.... , t SWllUPPD sOster•ftoile e tUlela del tii'rlimi:i a --- Prognimm1 3 Rifiuti 

09.03-1.03.02.99.999 
Altri urvizi di...enl n.a.c. I 1268 O ALTRE SPESE PER SERVIZI 

Missione I Sviluppo aost8111bie• Mela dal lei'l'itorlo e ... _ -Prognmm• 3 Rlnuti 
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Tltalo 1 Spese correril 

ii1oki1 SpeMo correm 

' 

Titolo 1 Spese correna 

Tito1o1 Speleca1•1~ 

Tltolo 1 Sp&1e cominti 

TltGlo 1. Spese C00'91\ll 

lftolo 1 Spesa COJTWlll 

lltCllD-1 SpaM CCNrri 

tiio1o ..--spe1&""1•iti 

STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZLAM!NTO di 
2022 2023 2024 cassa 

Macm•ggnigato 3 ACq\Ji1to dl beni e 1er\11Zi 

I 
500.000.00 I 450.000.00 I ""'0.000.00 I 480.000,00 

Mlcntl!:l9N!:lflt0 3 AC:quista di tieni " s8Nizi 

700,00 700,00 700,00 1.400,0D 

M1croa10nt1lo 3 Açi;J.isto c:li bl!lni a seruiZi 

3.500,00 3.500,00 3;soo,oo 3.500,00 

M1Cfo11K!l"lg1ta.4 TI lmenti correnti 

2.608.89 :2.509,11 :2.407,85 :2.608,69 

Macroaggrepto 7 lnte!'essi pa11i-. 

500,00 I 500.00 I 500.00 500,00 

Maero1ggr.gldo 3 AeqUsto di beni e ServiZI 

I soo.oo I soo.oo I 500.00 I 530,00 

M1cro1ggrtg1to 3 NXfUlllO di beni e 1~ 

I e.000.00 I s.000.00 I a.000.00 I S.412,06 

M~aggreg.to 3 Acquil(O Cli beni e servizi 

I 2.000~ 2.000.00 I 2..000.001 2.025,00 

M1c;Q19grepto 3 ACqUiSIO di beni e Hro'ID 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codlc• di bDancla Cap. ArL Descrizione 

09.03-1.07.05.04.003 
lnterea!I/ penivi a Cassa 
Deposfff e Prestiti SPA su mutui 
e ar.t hnziamenti a medio 
lunao termine 

128(fO INTERESSTPASSIVTED ONERiSUTMUTUl 

MlniOne tSWtJPPo ~•lutei& del t8"1torio e 
der•mblllJ'ile 

PfttgnimniS 3 Rifiu~ 

12.0M .01.01.01.002 
VOCf 1tlpendlall COrrispotite al 

13341 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FfSSI~ ASILfNIDO 

1ersonafe a tempo Indeterminato 

Mlnlon• 12 DlritU toelell, pcttk:he IOcillll a fanf P'°'*Mm•11meMiill Hrllnfanzla el ~ eoerdriclo 

..-10 1 SPft;e corren-11 

-Titolo 1 S"'8 COTenti 

12.01-1.01.01.01,002 1334 2 STIPENDI ED ALTRIASSEGNI FISSl-ASILONIDO-PERS.LE STABILIZZATO 
Voci stipendiati corl'faposte al 
peqonafe. a tempo lndetarrnlmito 

Ml11lone 12_Dlrtttl ~. polilic:ht aoc:lali e farnkllia 'RfYlfflli 1_ ll'lt9Mlf1U per l'irtanzia e j minori a per 1911 rido Titolo f Sflf!S• CQfl'&ftti 

12.01-1.01.02.01.001 
Contributi obbllgatori per I 

1nale 
Ml••IOll912 Dlf1lti 1octal 

12.0M .01.02.01.001 
Contribuii obbligatori per il 
personale 

'lt sOCiiii". 

Jlll••lon• 12 Oirilll IOdel, l)Cliitk:ttll toeilllli • 

12.01-1.03.02.05.001 
Teletanta lisM 

1334 5 ONERI PREVIASS.ED ASSIC.OBBL.A CARICO ENTE- ASILO NIDO 

,. Pl'O!l,..-"111111 1 lrllllll •., 1d per J'lnfanZla a 1 minori e pel- 8lili ~o ,.. ... , 
1335 1 ONERI PREV.tD ASSIST.OBBLIG.A CARICO ENTE-ASILO NIDO-PERS.LE 

STABILIZZATO .. 1rammt 1 lntiilWliii per t_lrlfWiZll e ì minOn • '*' Blii nido Tlt0101 

1340 <i" SPESE PER TELECOM (ASILONlDO) 

correnti 

·8C01'1'81111 

Mtssfontl 12 Dlnni locill, 22!1tichl socil!llN afMlill:I P!!i111mm1 1 Jnlttventi l!!r l'lnf.anzie e i minori a per Mili rido Tihllo 1 Spece cQff8nli 

12.01-1.03.02.05.004 1341 O SPESE PER ENEL-ASILO NID() 
la elettrica 

M1U1on112 Dintll IOClali, Dditlche aoaa11 a farniglla PrC11111rnma 1 JT'Uf'ol8nli perr~anzill a I minlln eiier asm nido TltOlo 1 -S~t:OOwi1i 

12.01-1.07 .05.04.003 
tnterasst paaslVi a Casaa 
Oepcniltl e Prettill SPA su mutui 
a albi finanziamenti a media 
lunao termln. 

1353 2- INTtRESSI PASSIVI SU MUTUO RISTRUTIURilZIONE ASILONIDO POS.N.4500569 

Ml•9ioh 1Z Diritti IOCleli, DOlfiime sodai! e " Proc1111mma 1 lr1lerVllnli per Manzla 11 1 ITiinon e siii hlif nido 

12.04-1.03.02.0$.004 
Energia elettrica 

1364 3 SPESE PER ENEL-CENTRO SOCIALE Gf()VANILE 

Mlnione 12 Diritti .ociali, "jiifllici"li IOCl&M 11 famigll• Prognmma • lnt&NWlli Pflf" i ~ • rl~o di 11Kk..lian11 
90dale 
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Titoio t SPBM cornmti 

Tftolo 1 speiiii camtn11 

STANZIAMENTO 1-STANZIAMENTC>lSTANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 I 20!4 Cli•• 

f!94,73 I 511,99 I - -- 546,90 I -- ---ss4,73 

M•crolfttetatO 7 tilten11Ssl pahi~ 

190.000.00 I , 85.000.00 I 110.000.00 I 190.006.00 

Mlcte•li!i!!ir!lo t Recidili dli lavoro G! 

1oa.ooo.oo i 1os.ooo.oo i 108.000,00] - 110.447,91 

MICr'Ol9!1~ltO 1 Reddlli di a.vot0 11Peflden!41 

52.000,001 _ ~.000.00 I ••. 000.00 I 52.000,00 

M.i:ro!Sare11:ato t Redditi da lavoro Cl!l?!!'.!!ente 

31.000,oifl 31.000.00 I 31.000.00 I 31.710,38 

M1cniaama1to 1- Redditi da lavoro c1~em1 

600.00 I 600,00 I 600.00 I 859,156 

M;u:FOIU!!flto 3 ~sto di beni e servili 

10.000~ 10.000,00 l 10.000.00 I 13.356,-98 

MIUOl!m!!ll:•IO 3 11~ di bel'I IHJ\'\21 

3.630,411 - 3.535,82] 3.436,67 I 3,630,-t1 

M•crot1 11fo 7kltaf911f 

3.000:00 3.000,00 3.000,00 :f.115,93 

M1CfoaoONC11to 3 Ao1jiAsto d beli" 111e1Yiij 



Codice di bli.nclo 

12.04-1.03.02.05.001 
Telefonia l'iSU I 

Cip. Art. Oflicr1zlone 

1364 4 Sf>ESEPER TELECOM 

COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

MIM!one 12 Dirltli llOl::lali, ~ IOClall 8 tami~ PnlgR.mm•• lnt-ar•••ùlli per f IO!ivvW a liscriiO al~ ..... lltolo 1 Spffe ~nti 

12.03-1.01.01.01.002 I 1398 O STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSJ.SERV.SOCIAL~PERS.LE STABILIZZATO 
VOCf alipendlall canisposte al 
-aia a fem1V1 lndetermlntito 

MbiSIOM 12 Dllittl sodefl sacillll• fa • p l'lfnml :s lrterw9111 anziilri .. , -
12.03·1.01.01.01.004 1398 2 INDENNITA DI POSIZIONE SERVIZI SOCIALI 
Indennità ed allrl compensi, 
etdusl I rimborsi 1pesa per 
missione, conttpostl al 
~aie a tempo lndetefmlnatc 

Mlnlone1• ~ eociali e I • p m""' 3 lnlllCWnll r<!ll1~enl ,...., s ....... 
12.03-1.01.02.01.001 I 1398 3 ONERI PREV.LI ED ASSIST.OBBLIGA CARICO ENTE-SERV.SOCIALl-PERS.LE 
Contributi obbUgaforl par il STABILIZZATO 

Mll~one 11 Dlritti·sodlll. alOdallef .. ,.,...,,.. :s "11etWnti · tdi anziani TltOlo 1 SDlllM eorrenti 

12.03°1.01.02.01.001 I 1398 6 CONTRIBUTI OBBLIGATORI A CARICO ENTE PER INDENNITA' DI POSIZIONE 
Contribuii obbllptDri per I 
personale 

Mlqlonl 11 Dilftll IOdell, ilietl910dllli• p ramm1 3 WBl'Wnll oerall arl!ia'll Titolo 1 SOflH cominu 

12.03-1.03.01.02.002 1409 7 SPESEPERCARBUAANTE,COMBUSffBILE-SERVIZI SOC-IAII 
CarbUrantf, combuttibli e 
Jublftlcand 

Mtl!!.!!l• 12 Diritti toctall1 [!!?!H toCàli a finiQ!le P~...mlll• 3 lni.Mnb e!!: l!i anziani Tltolo 1 ~M COITlnti 

12.03-1.03.02.05.004 1412 2 SPE E PE ENEL-CENTRO DIURNO ANZIANI 
Ene la elettrica 

Mln .. neJ2 Oln\Uaoc:i!!i~tocialla~ P!!Sl"lmrr1113 ~e!: a! aoziari Titolo 1 e~ 

12.03-1.03.02.05.001 1412 3 ER TELECOM 
Tefefonla ftUI 

Mlsalone-12 Dlrftll IOClllll1 l!!?!IUl':tlm IOC:iell e faR'ialia ......... 3 1"'8l'WOll E!!;s!! anziani Tltolll" 1 Se!!e CCNrel'lli 

12.03°1.02.01.01.001 1465 O IMPOSTE E TASSE IRAP·SERV.SOCIAL~PERS.LE STABILIZZATO 
Imposta regionale sune 1ttfvftA 
OIOdutllve IRAP) 

Mtlalo!!• 12 Diritti IOCillll1 es!itic:tla socilll11 faml:lia P!!!!!mm• ! lntar\18116f!!:11!! anziani Tlroro 1 Sf!!! corranti 

12.03·1.02.01.01.001 14671 IRAP INDENNITA' DI POSIZIONE 
lrnposhl regiOnale sune •ttivltà 
produntve (IRAP) 

Ml11tona 12 Oiril'll IOàal. odrlkN •~ 1 f~a !!!!I"'"""" 3 I~ e!!; ll!l anziani Tll:olo 1 Spesa correre 

Pagina 19 di 23 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO 
2022 2023 

STAN2!lAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 cae11 

I 600,00 f 600,00 I 300,00 f 766,90 

M1crOln"8t&to i- ACQuiSii:i a1 be'11' sw\iiii 

I 
69,000,00 69.000,00 69.000.00 I 70.747,83 

,., .... to 1 R9dcllt de lavoro d 

16,423,32 12.000,00 12.000,00 16.423,32 

o t R«lditil dli lworo cli 

20.000.00 l 20.000.00 I 20.000.00 20.511,51 

MICl'O• •to 1 Reddli eia l&WrO -
4.188,78 3.000,00 3.000,00 4.188.78 

u .... Ilo 1 Redditi eia laYot'o 
_ .. 

- - -3.ÒOO.OO - 3.000,00 3,000,00 ---3.000,00 

M•cro•:aa!!ll•to 3 ~sto c11 beni• serVIZi 

3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.124,55 

M•CrOIZ!!!jmlo 3 ~sto cli beni e 10NW --
600,00 600,00 400,00 600,00 

MICMaRJilNl!!O 3 ~sto cll beni I Hf\'izi 

6.000,00 6.000,00 8,000,00 6.000,00 

MKtoaQll!!i!'° a lmfl::!ltl a ia..a a canea dell'ente 

1.471,81 1.000,00 1,000,00 1.471,81 

M~to 2 lm~ a tassa a carico clatl'ente 



Codlc• di bllancto 

12.09-1.01.01.01.002 
Voci atipendlaU conl1poate al 
......,,nate a tempo Indeterminato 

MlsslOM12 Olr'itti 

12.09-1.01.01.01 :002 
VOCI stipendiali corrisposte al 
personate a tempo indelennlnato 

Cap. Art. Descrtxlon• 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

1472 1 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI - SERV.CIMITERIALI 

soQali • famlalia mml t SeM:Do neaos • cimitwlft Titolo1 S """"' 
1472 2 STll'ENDJEDASSEGNI FISSI A PERS.LE STABILIZZATO-SERVIZI CIMITERIALI 

MtntoM 1Z Dlttltl IOCl!!i i?2!111che loclali e !!!!!i!" !!.!!lnimm• ' SMlilio necroseol!!!:! • dmill"819 TllGlo 1 ~"· comtnli 

12.09-1.01.02.01.001 1472 5 ONERI PREV/ASS.ED ASSIC.OBBLA CARICO ENTE-SERV.CIMITERIALI 
Contrlbuti Obbligatori per I 1.....,,,.,. 

Missione 12 Diritti l(ICl_d, poKtictMI lodali • farniglia _ _Prognimm_!_Servizio~_eclmil!flafe __Tltolo 1 Spes& IXlfTef'lli 

12.09-1.01.02.01.001 1472 7 ONERI PREV.LI ED ASSIC.OBBLIG.A CARICO ENTE SERV.CIMITERIALI PERSON. 
Contributi obbligatori per I STABILIZZATO 
personale 

Mf9stone 12 Dlòtli $ocldl itlche sodali • farri 111mma t Si!'VizlO edmiteriale nto1o 1 S eairrenli 

12.09-1,03.01.02.999 .. 1474 f ALTRI BENI DI CONSUMO (SERVIZtCIMITERlAl.I) 
----

Altri beni e materiali di consumo 
n.a.c. 

Mls1loM 12 Dlfltli loc:lall, e!itict'ie IOCl&li • famlglill Pr!!1nimm1 I SeMzio ntCl'08COOiCO e dmltaiale Titolo 1 s~ correm 

12.09-1.03.02.05.004 1488 3 SPESE PER ENEL-SERVIZI CIMITERIALI ·--ri.tdlDl'I• 12 DSitti sodall. IM>Cialielam- Ila p ni111m1 9 S.mzlO neeru e c:imitenele Tltofo 1 . """"' 
12,09-1.03.02.05.001 1488 6 SPESE PER TELECOM 
T elefonla ftsaa 

Mlnlon• 12 Dilitli IMJCllll. ~ locillli efamiQlla Prooramnui t S«vizio MCrOaCOPieo e cimltarlale Tltolo 1 Spffe correnti 

12.09·1.07.05.04.003 1490 O INTEREOSI PASSIVI PER MUTUO CASSA DD.PP 
Interessi paastvl a Cassa 
Depositi e Presttti SPA su mutui 
e alb1 nnanzlamanti a medio 
llft!IO termine 

MluklM 12 Owttli loclall e IOClali 1 I •• ramm1 t $ervQ:io •dmllltrlale Titolo 1 So"ecomin1i 

12.09·1.07 .05.04.003 1490 1 INTERESSI MUTUO AMPLIAMENTO CIMITERO POS. 6203911 
Interessi pe1sivi a Cana 
Depositi e Prestiti SPA su mutui 
e altri finanziamenti a medio 
lungo tennlne 

Mlntone 12 Ok'ttti socleli DDlìtiehe aociall e fami..,.ia p ramma t SnziO necro •cimitenele Titolo 1 S -
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STANZIAMENTO 
2022 

21.000.00 I 

46.000,00 

5.500,00 

13.000,00' 

3,000,00 

12.000,00 

5-40,00 

5.077,89 

0,00 

STANZì"AMENTO 
202S 

STANZIAMENtO--rs'fANZIAMENTO di 
2024 _ cassa 

21.000.00 I 21.000.00 I 21.000,00 

Mlen>I ato 1 Redditi da lllVOIO di 

46.000,00 ~000.001-- 47.084,86 

Macro•s!l!!!•to 1 Redditi da lavoro c:flPMldentfl 

5.500,0D 5.500,~ 5.500,00 

M1Cnt11!H1r'eQ1to 1 Redtlli c;l1 llMlttl di1 

13.000,00 13.000.00 I 13.317,48 

Macroaaare 1 Rllddili da la'lloro cli 

3.000,00 3,000,00 3.999,55 

M1cro1m1!!.K!ta 1 ~sto di beni • servl2i 

12.000,00 12.000.00 12.772,48 

MICl'OI .... lii sto di beni e 1......izi 

600,00 300,QO 671,63 

M1cro1"rea1to s AoQuisto di beni• &el"1izl 

"4.939,90 4.795,75 5,077,89 

MICl'OI 1to7 lm..ui ... 
11.677,13 11.360,08 o.oo 

Macro• ato 7 lnteresstruissi\li 



Codice di bllancfo 

01.04·1.10.03.01.001 
Versamenti IVA a debito per le 
gestioni convnen:lall 

M&utOl'l•1 SeMzl illltuzlooall, 

12.09-1.02.01.01.001 

16.01·1.03.02.05.004 
Energlt efettrlea 

liliche todal I 

" 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

DHcrlzlon• 

WA COMMERCIALE 

1l'llmm1 • Gestione dell111ntr.te bibulail e Ml'\'iZI ftlCllll Tltolo 1 SpeH cornnb 

IMPOSTE E TASSE IRAP· SERV.CIMITERIALI 

Pl'O!lll'llllHNI t SOMzio negoscopk:o e driiteriele Tltolo 1 Spne Ciinn 

1511 O IMPOSTE E TASSE IRAP· SERVIZI CIMITERIALI PERSON. STABILIZZATO 

.. nmma I S.vlzkl naaos1 11cimifflflil6 1'1tcrio1 tMlcorrenii 

Un 7 SPESE ENERGIA ELETIRICA MATIATOIO.ENEL 

STANZIAMENTO I 2022 

2.000.00 I 

z.000.00 I 

soo,oo i 

Mi111oM 11 Agricollunl, politktie agroalimentari I p&Kll Prog111mma 'l SllOJppo del HttOre agrk:olo e 08I Sistema 

"""''"" 
Tltolo 1 Spese Corre.iii 

01.02·2.05.99.99.999 
Altre •pese Ì' conto capitale 
n.a.c. 

1938 O ACQUISTOATIREZZATURE VARiE-(INVEST. REG. 2022) 25.948,71 

Mlntone 1 5el'W:I ,neq11 11 di-OMiii:Hii Pr®nimma2 11'9111111 QW'lerall Titalo 2 1111 in caritO callitala 

99.01 ·7 .01.99.06.001 
Utilizzo lnea11l vincolali al sensi 
deft'art 195 del TUEL 

M1111on1 '' LnW oer corna 1erz1 

60.01 ·5.01.01.01.001 
Chiusura Anticipazlani ricevute 
da Istituto tuarier9/c91slere 

Mtellone eo AnticipaziOnl 11nanzhlrl• 

50,02-4.03.01.01.999 
Rimbonio mutui e altri 
f'inanzlamentl a medio lungo 
termine a altre Amministrazioni 
Centrali n.a.c. 

MilUklll* IO Debito pubtlc:o 

50.02-4.03.01.01.999 
RlmborllO mutui e altri 
fll'lan:lamentl a mediO lungo 
termine a altre Ammin!Sttaziani 
Centrali n.a.c. 

MlntOn. so-· Debito pU.lbifco 

3980 out11:.1zzo INCASSI lifNCOLATI Al SENSI ART. 195 DEL TUEL ( ENTRATACAP. 945) 3.-oao-:-ooo.oo 

.,.rnma 1 SeMzl w conto terzi e Partite cli giro 

4100 O RIMBORSO PER ANTICIPAZIONE DI CASSA 

Pn19ramma 1 Restituzlana anticipaZiana di tesarmi• 

Titolo 7 USCh DM conto ter:zi • Dlnlle cli 

3.000.000,00 

ntoto I ChlUaura Anlldpazlonl rieewt• da nliluiO 
hlsarierek:anlfn 

4300 O RIMBORSO DI QUOTA CAPITALE DI MUTUI E PRESTITI (CAPE 82111) 130.657,94 

Programma 2 OUOla capit* MlfJIOl'tsnento mutui a prestiti 

"'' 
Titolo 4 Rimborto Preltfli 

4300 2 RIMBORSO DI QUOTA CAPITALE DI MUTUI E PRESTITI NUOVO MUTUO CIMITERO 

Pn19ramm1 2 Quota capitale srnmorta"l'lflto rnulUI a preellli ... , 
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Titolo 4 -Rimborsa Prestiti 

0,00 

STANZlAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2023 2024 cun 

I 
•0.000.00 I 66.583,29 

Macro•am•to 10 Altr9 !I!!!! commu 

z.000.00 I z.000.00 I 2.000,00 

MICl'Otl!illl"'l!to 2 l~Q I tllSH I Cllrlco del'enll 

z.000.00 I 2.000.00 I 2,046,00 

M1cro•111!!1•to 2 l!lJ!2•t• e ta1ee a canco dell'ente 

eoo,oo i eoo,oo I 624,60 

Mao~grepto l Ac:quialo di beni 1 HMzl 

1-S.390-;-65 11.8$4,68 29.426, 11 

Macro• '110 5 Altre 1ncontoea1 

3.000.000.00 3.000.000,00 3.000.000,00 

Mac:RI; o t Utciti itedl 

3.000.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00 

Maere1ggreg110 1 CliullUl'I MticipaZlanl rleewte oa lelitUto 
letonllrelcaHlenl 

164.102,05 167.628,02 130.657,94 

Maeroaggragato :i Rimbol"IO mutui e altn nnerwamenu a medio 
lungo termina 

18.3.54,49 18.671,54 0,00 

M1cro1ggF1f1to l Rimborso mutui • Illiri tiNinZlaffienti a medio 
11.1'1Q()tarmlne 



Codice di brlanclo 

99.01-7.02.02.03.001 I 
Trasferimenti per conto terzi a 
INPS 

Mlslione tt Senllzi --
99.01 ·7 .01.02.01.001 
Versamenti di ritenute erariali su 
Reddftl da lavoro dipenderite 
riscosse ...... conto lerzl 

.... Ione '' SeniìZi """"""' 
99.01-7.01.02.01.001 
Versamenti di ritenute erariali su 
Redclili da leVOIO dipendente 
rt.coase l'H!lt conio teni 

Mlttlone99 S«\lir:i --
99.01-7.01.02.01.001 
Versamenti di ritenute erariali su 
Recldlli da lavoro dipendente 
rt1c.otse - conto terzi 

Mlllfon• 19 ~en.ùl ..... ...,, 
99,01-7.01.99.99.999 
Altni uscite per partHe di giro 
n.a.c. 

11fs11o- tt senm ........ 
99.01-7,02.04.02.001 
Restituzione di depositi 
cauzionali o contrettulfi di teni 

Mllslo,.. 19 :.eMzi --
99.01-7.01.99.99.999 
Altre uscite per partite df gll'O 
n.a.c. I 

ii1111oM li ser..tJ:i PW conto teiii" 

99,01-7.02.02.02.002 l 
TrasJemientf per conto terzi a 

""'"""' M1Nlon11H g, contoterlì" 

99.01-7.02.99.99.999 
Allre uscite per conto terzi n.a.c. 

Mlnton•.. s~ I*' conto ffllZÌ 

COMUNE DI SORTINO() 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Cap. Art. Dffcrlzlone STANZIAMENTO 
2022 

451 O O RITENUTE PREVIDENZIALI E ASSISTENZJAU AL PERSONALE-(INPS) 

I 300.000.DO I 
p ramllQI 1 S8r\'lzi 11er corno teni e Partite di airo Tltolo 7 Usate contoleai. ". 

4520 O RITENUTE ERARIALI 350.000,00 

ramm1 1 SeM!:i conio lflr:zi •Pani te cli ri.ro TffofG 7 Usate ...,r<:0nlo t*2i e vanile di 

4525 O RITENUTE PER ADDIZIONALE IRPEF 50.000,00 

mnlll 1 Servizi conto lerzi e P•rtlt• d mro Titolcl 1 UaCite ....,, conia terzi • oartile di 

4526 O ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 20,000,00 

p 111mm1 1 Servlil corno terzj e Pwtite (Il Giro Tltoto 7 Usàt• contaiQ e ". 
4530 O AL TRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO DI TERZI 150.000,00 

t1mm• 1 ;:i....tzl conto terzi e P11rtjte di Tllolo 7 U•eite conto lerzi e di 

4540 O RESTITUZIONE DI DEPOSITI CAUZIONALI I 20.000.00 I 
.... 11 Servizi conto C«Zi e PaAiM di "itO Tllolo 7 U:scite conto .. rzi e nnrth& di 

4550 O SPESEPER SERVIZI PER CONTO 01 TERZJ 500.000.00 

'mmi 1 - Seivizi e!!: COl'llO lerZI •Partite di Il!! ntoto 7 Uscite !:!!! conto terzi e f!!!!! Ili g:ro 

4S51 O TRASFERIMENTO TASSA RIFIUTI EX ECA ALLA PROVINCIA 0,00 

STANZIAMENTO 
2023 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 e•••• 

300.000,0D ' 
300.000,00 300.001,64 

MK'° 1lto 2 Useile par conto ~ 

350.000,00 350.000,00 350.000,00 

Mtcro1 1101 Uscite rtltlt di Oll"O 

50,000,00 50,000,00 50,000,00 

M1cro1aaraa1to 1 Usc:il• '". 
20.000,00 20.000,00 20.000,00 

• 1 usc11e-r nart1te di 

150.000.00 I 150.000.00 I 151.704,26 

M1cro1 ilta 1 UK!te le di oiro 

20.000,00 20,000,00 37.927,39 

M1cro1 110 2 Uldte """"'"" 
-500.000,00 500.000,00 504.278,36 

Mlcro&llll!!!l•to 1 USdte ~ E!lf1ite Ili SW 

o,oo o.oo 237A35,72 

progrQTjm11 StrYiD per conto lelzj_e Pllflite di Oinl nt_11lo 7 _U:sclle_perlXJ!llO ~111W di~---_ _ ___ M1ct0_!g~1102_y~per~telzj 

4560 O ANTICIPAZIONE DI FONDI PER IL SERVIZIO DI ECONOMATO 85,000,00 85.000,00 85.000,00 85,000,00 

Proan11nma 1 SeMz:i per oonto lenì e P81ttt• di TbOlo 1 Ulcite MICrDll' Ilo 2 Ulcile per corto tllfZi 
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Codice di bll1ncle1 

99.01-7.02.04.02.001 
Rntfhlzlone df depositi 
cauzionai/ o contrattuali di teni 

Mlnlon9ff SWYiZi """''"" 
99.01 ·7.01.01.02.001 
Versamento delle rffenufe per 
aclsslone conttlbfte SVA (•Plit 
payment} 

MlnlOM H SllMZi """''""' 
99.01 ·7,01.01.02.001 
Vemrnento delle ritenute per 
sdukme contaf>We IVA (spBt 
.. -"'l 

M!Plon1 n S...wzl Ollfllo tarZf 

COMUNE DI SORTINO 0 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Cap. Art. O..crfllon• 

4570 O RESTITUZIONE DI DEPOSITI PER SPESE CONTRA DUALI 

p rlllllftl 1 s....m con1n l*2i e Par1ite di Tlrolo 7 Uttite contolllfZie 

4600 O IVA ISTITUZIONALE DA VERSARE CONTO TERZI 

... mmai 1 StrlliZi C1:61\o tam • Partite dì n1ro TltolD 1 Uk:ite OX'lkl tani • 

4602 O IVA COMMERCIALE DA VERSARE CONTO TERZI 

STANZIAMENTO 1-STANzrAMENto-i STAHZlAMENTO l STANZ\AAlENTO di 
2022 2023 I 2024 e•••• 

20.000.00 I 20.000,00 i 20.000,00' 21.236,76 

•; M1cro1 .. ~ corito t"2i 

400.000.00 400.000,00 400.000.00 409.230,09 

·111 di Moc 1"9Uto1 ~ .... 
200.000,00 200.000,00 200.000.00 200.000,00 

ramma 1 SllNIZi corrto tam a Partii:. di Tltolo 7 UMllte çonto l9rzt ..... r11r. ai AllCrD tto1 Uscita ·n.-(itwidj 

j TOTALE RESPONSABILE 2SETTOREFINAN~TUCCIOMJCHELE - - - -- --[- -1s.3si."41,ifj ___ 12:77Uil,i!J~ i2.sio.112,H1=1•:779.694~2! 

I TOTALE GENERALE I ......... .,,.1 12.m.Ho.oo I 1u90.172,t• I 13.mA.•.ii] 
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COMUNE DI SORTINO() 
Plano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codloe di bllancio Cap. Art. Dtscrtr.ione STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

STANZIAMENTO fSTANZlAMENTO di 
2024 I cassa 

Responsabile 3 UFF. TECNICO-ARCH. VIRZI' SALVATORE 

2.01.01.02.011 
Trasferimenti correnti da 
Aziende sanitarie locali 

Titolo 2 T rashlrimentl c:orrentl 

3.01.02.01.033 I 
PfOVentl da rilascto documenti e 
diritti di cancelleria 

Titolo 3 Entrate extratribUtarie 

3.01.02.01.035 
Proventi da autoriua:Donl I 

ntolo 3 Entrate extratributarie 

3.02.02.01.004 
Proventi da multe e sanzioni per 
vlolazlOnl delle norme del codiee 
della •traci• a carico dele 

I k.wMllQe {dal 2019) 

Tttolo 3 Entrate extratriblltarie 

3.01.02.01.999 
Pnwentl da seMzl n.a.c. I 

TJtoto 3 -EfltJ'Ste extratTibutarie 

3.01.02.01.014 
Proventi da trasporti funebri, 
pompe funebri, lluminazlone 
voM 

Tttolo :s Entmte extratritxrtarie 

3.01.03.02.002 I 
Locazioni di aHtt beni immobll 

ntofo 3 Entrate axtnitributirla 

3.01.03.01.003 ·1 
P~vefltl da concessioni su beni 

Tltolo :s Entrate-extravlbufarie 

250 O RIMBORSO SOMMA DALl'A.S.P:-PB! SERV1ZIO TIPO A E A1 EMERGENZA 
SANITARIA COVID ( CAP. U 1264112) l 

TI' la 101 Tralf8iimentl cOfrenti da AmrTlinistrazloni Pl.lbbHCi'ie 

384 O DIRITII DI VISURA DEGLI ATII DELL'UFFICIO TECNICO E CATASTALI I 
Tipologia 100 Vendita di beni e !lfll'VIZI e proventi derivanti dafta gestione 

del beni 

38lro DfRltTI COMUNALI SUI SoRVIZf CIMITERIALI l 
Tipologia 100 Vendita di tienieservizi e proventi deriVantì dalla gestione 

del beni 

428 O VlOU\ZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI. ORDINANZE, NORME DI LEGGE, CON 
VINCOLO DI DESTINAZIONE· SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Tipologl• 200 Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle l......,oladti e d.,.,.l llecitl 

539 o PROVENTfRACCOLTADIFl'~RENZIATA l 
Tipologl• 100 Vendita di beni a servlri e proventi derivanti dalla gestione 

del beni 

540 O PROVENTI LAMPADE VOTIVE 

Tlpologla 100 Vendita di bfJ:nl a servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dal beni 

689 1-CANONE PER CONCESSIONE BENI PATRIMONIALI l 
Tipologia 100 Vendita-di beni e serviZi- a provent1Ciartvar\t1 dail&gestlone 

d11lbeni 

7131- RIASSEGNAZIONE LOCUU {CAP. U-1512) l 
Tlp010g1a 1oO Vendita di beni 9 nNizl e prOVentl del'IVanti dalla gestione ...... , 
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60.000.01 o:ool 0,001 76,434,00 

Cateci"ori82 TiaatenmeAtl correnti da Amministrai.iOni L..oaill 

20.000.00 I 20.000,00 20.000.00 20.000,00 

Clltegorla 2 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di seNlzl 

4.500.51 ... 500.00 I 4.500,001 4.500;oo 

C.t.gorta 2 - Entrate daltsi vertdita e dell'erog8zioil9 di servizi 

25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Cate1orta 2 Entrate da famtgHe ~~~Il dal~~tà dl controllo e 
-ione delle lrre arllà ed I lllacttl 

120--:cioo--;-oo ( 120.000.00 I ·120.000,ooi 212:3519,09 

-CategOffl 2 ErltfatedailaVendlta-9-dall'erogaziOna cii saMzi 

70.000,00 70,000,00 70.000,00 143.179,80 

Catt:gort• 2 Entrute dalla vendita e daJrerogaziOne di servizi 

3.500,0°T 3.500.00 I 3,500,00 t 7--:000,ao 

categoria 3- Praventi dir1V8nti diTla g"astiOne dai bini 

s.000.00 I s.ooo.oa I S.000,00 I 5.211,50 

Categort.- i Proventi d-erivanti daUa get.tione del beni 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codlce di bllanclo J C•p. Art. Deacrlzlane I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 cassa 

3.01.03.01.003 I 
Proventi da C11ncesalonl su beni 

Titol03 Entrate extratrlbutarie 

4.04.01.08.999 
Alienazione di altri beni Immobili 
n.a.e. 

Titolo 4 Entrate in conto caclblle 

4.04.01.08.999 I 
AJlenazione di altri beni immobili 
n.e.c. 

Tltolo 4 Entrate in conto caDltale 

4.02.01.01.001 
Contributi agli Investimenti da 
Ministeri 

Titolo 4 Entrate In conto ca 

4.02.01.01.001 I 
Contributi agli Investimenti da 
Ministeri 

Tltola 4 Entia-1e in conio caDitale 

7132 PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI l 
Tlpologla 100 Vendttll di beni e servizi a proventi derivanti daDa gestione 

del btlnl 

786 O PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI LOCULI 

I 
aloala 400 Entrate da alienazione di beni materiali e lmmater181i 

767 O VENOITA BtNI IMMOBILIARI (CAP IN USCITA2039) 

TI~oloala 400 Entrate citi alìanaziOne di beni materiali e immateriali 

791 1 CONTRIBUTO PER MANUTENZIONE S' ""ORDINARIA STRAOE COMUNALI, I MARCIPIEDI E ARREOO URBANO FINANZA LOCALE ( CAP. USCITA 3099/8 ) 

Tl""f""'la ZOO Contributt i investimenti 

192 o TRASFERIMENtTD1 CAPITAL< DALLO STATO PER MANliT.STRAORD. scuoLA J 
ELoMENTARE 

Ttlialagla 200 -Contributi agli invMtimen-tl 

1
4.02:01.02.001 
Contributi agli ln~stlmentl da 
~eaionl e Pf'OVlnce autonome 

610~0 FINANZ. REG.LE PER INOAGINE DIAGNOSTICHE STRUTIURALI OEI SOLAI EDIFlCfl 
scoLAsT1c1 se. MATERNA VIA PANTAUCA < CAP. u 2550) I 

I ntolo 4 Enti.te In conto ca:-· 

4.02.01.02.001 I Contrb.Jtl avi! Investimenti da 
RIKtlanl e province autonoma 

Titolo 4 Entnrte in conto canltlll• 

4.02.01.02.001 
Contributi llGll Investimenti da 
Reotoni • province autonome 

Tltolo 4 Entrate In conto canltale 

4.02.01.02.001 
Contributi agli investimentt da 
R nl • rovlnc:e autonome 

Tltofo 4 Entrate in conto ce.Pita!• 

TiJJOlagt. 200 COntfltiuti agli Jnv&itlmantf 

811 O FINANZ. RoG.LE PER INDAGINE DIAGNOSTICHE STRUTIURALI DEI SOLAI EOIFICI 
SCOLASTICI se. MATERNA VIALE M. GIAROINO ( CAP. u 2551) 

TI la 200 Contributi ac li investimenti 

812 o FINANZ. R<G.L< PER INDAGINE DIAGNOSTICHE smunuRALI DEI SOLAI EDIFICI J 
SCOLASTICI SC. DI VIA PRINCIPE DI PIEMONTE ( CAP. U 2552) 

8130 

Tl-..ol ..... la 200 Contributi ac li Investimenti 

FINANZ. REG.LE PER INDAGINE DIAGNOSTICHE STRUTTURALfDEI SOLAI EOll'ICI I 
SCOLASTICI se. DI VIA RISORGIMENTO ( CAP. u 25"3) 

T111ologla 200 Contributi aali irivesUmi&nti 
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10.ooo.oo-i 10~000.00 I 10.000,001 10.000,00 

Categoria 3 Proventi d&rivanti dalla geiilone del beni 

100.000.00 I 100.000,00 100.000,00 166.517,38 

Catenoria 1 Alienazione di beni matenali 

16.000,00 0,00 0,00 16.000,00 

Ca 1 Alienazione di beni materiali 

25.000.00 I 12.500,00 0,001 25,000,00 

Cat orta 1 Conlrlbutl aall investimenti da •nvnlnistrazionl 11ubbf1Che 

0,001 0,001 0,001 32.800,00 

Cataaarla 1 Contributi aol Investimenti da amministrazioni pubbliche 

··1 I ~, 3.881,53 

Cateaarfl 1 ContrlbUtl aali investimenti da amministrazioni pybbllch• 

D,00 I 0,001 D,00 3,881,53 

Cata .. orla 1 Contributi a..ti Investimenti da amministrazioni -·bbllehe 

0,001 0,00 0,00 3.881,53 

Catelfflrta 1 Contributi &l'lil lnvestltnenti da amministrazioni nubbtlehe 

0,00 o.,. I o.oo I 3.881,54 

Ca iorll-1 Contributi agli investimenti da ammlnistraiioni oubbllc:he 



COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice di bllanclo C1p. Art. Dffertztone 

4.02.01 .01 .002 
Contributi agli inve1tl'nenti da 
Ministero deft'lslNZIOne -
Istituzioni Scolastiche 

Titolo 4 Entrate in conto .... 
4.02.01.01.002 
Contributi agli investimenti da 
Ministero dell'Istruzione -
Istituzioni Scolastiche 

Titolo 4 Entrate in conto caPitale 

4.02.01.01.001 
Contributi ag1i investimenti da 
Ministeri 

Titolo 4 Entrate in CXlllto capitale 

4.02.01.01 .001 I ContrftNU 1gtl investimenti da 
Ministeri 

Tltolo 4 Envate In conto ca 

4.02.01.01.001 
COnlributl agH invaaUmantl da 
Ministeri . 

THolo 4 En"'8te in conto canitale 

4.03.14.01.001 
Attri trasfertmantl in conto 
caDillla dalrUniOna Europea I 

Titolo 4 Entrate in conto capitala 

4.02.01.01.001 
Conbibuti agli Investimenti da 
Ministeri 

Tltolo 4 Entrabl ln conto capitala 

4.02.01 .02.001 I Contributi agli lnvestlmantl da 
RMlonl e ...;....,ince autonomt 

Titolo -4 Entrai. in conto cai ilale 

4.02.01.02.001 

I Contributi agli Investimenti da 
Regioni a ...;;...,i....... autonome 

Titolo 4 Entrate In conto Cli.E ital• 

814 O TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER PROGETTAZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO ( CAP. U 2554) 

TI I la 200 Contributi agli investimenti 

814 1 TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER ADEGUAMENTO NORMATIVA ANTINCENDIO 
EDIFICI SCOLASTICI ( CAP. U 255411) 

TI I la 200 Contributi aall investimenti 

814 5 TRASFERIMENTI PER RISTRITTURAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICI 
SCOLASTICI SPECCHI E COLUMBA ( CAP. U 2554/3 ) 

TIDDIOGla 200 ContntiiJti8;1i lnW!timentl 

814 8 TRASFERIMENTI PER LAVORI DI COMPLETAMENTO EFFIC ENERG. IMMOBILI 
COMUNALI ( CAP. U 255314) 

Tino 11 200 Contrilufi aoli investimenti 

815 O TRASFERIMENTO DAL M.l.T. PER ADEGUAMENTO ANTISISMICO SCUOLA G.M. 
COLUMBA ( CAP. U 

Tlnolonla 200 Contnbuti anli investinenti 

815 6- TRASFERIMENTO DAL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE- PER 
RIQUALIFICAZIONE EDIFICI SCOLASTICI- EMERGENZA COVID 19 ( CAP. U 2556) 

Tipologia 300 Altri trasfetimentl In eonlo capitala 

815 7 CONTRIBUTO DA DESTINARE A INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE SOCIALI· 
EREMODISANTASOFIAARASSU DPCM17/Q7/2020 (CAP.U 2723/4 ) 

Tlooloala 200 Contributi aall inveatlmentl 

818 O INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE PER EVENTI ALLUVIONALI 
OTTOBRE 2018 ( U 3282) 

Tl .. olonla 200 Contributi •"'i Investimenti 

8171 TRASFERIMENTI REGIONALI PER COSTRUZIONE CONTAINER$ E PROTEZIONE 
CIVILE ( CAP. U 3280) 

no~oola 200 Coniributi · invesiimentl 
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STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO di 
2022 202J 2024 cataa 

0,00 o.oo 0,00 80.000,00 

Cateaorta 1 Contributi · Investimenti da ammintstraziOni oubbliche 

0,00 0,00 o.oo 70.000,00 

CatHorla 1 Contributi li Investimenti da amminlatnizioni pubbliche 

I o.ool 0,001 '""I 190.000,00 

Categoria 1 Contributi iiDH tnvei"""t1R\9nti di! amministniztonl oubblieho 

I 10.000.00 I 0,00 o.oc 70.000,00 

ca ori• 1 Contributi ariH lnvestimanti da amministrazioni nubbliche 

0,00 0,00 
o.oo I 19.8-40,00 

Cat rta 1 Contribuii aall inve!ltirnentl da amminlstrai:loni oubbliehe 

I 
o.oo I o ... I 0,001 32.000,00 

Categoria 14 Albi trasferimenti in conto oapitale d11H'Union1 Europea e 
dal Resto del Mondo 

I 
••.• ,. .• o I 0,001 o.oo I 43.938,50 

Cateaorta 1 Contributi a.ali invesl]manti da ammlnlstrm:lonl J>Ubblieha 

I 582.000,00 0,00 0,001 582.000,00 

Cat ria 1 Contributi a · investimenti da amministrazioni -o.oo 0,00 o.oo 1.392.839, 18 

c ... ria 1 Conlributi erti Investimenti da ammini11trazloni nubblich• 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

COdtc. di b1'anclo Cap. Art. Descrtzfone 

4.02.01.02.001 I Contrlluti agli lnveM!menti da 
R9g!oni e province autonome 

Titolo 4 Entrfde in conto ca · te 

4.02.01.02.001 
C<lntributi agli kwesilmenti da 
R..-1 e orovlnce autonome 

Titolo 4 Entl'llle in conto caDltale 

4.02.01.02.001 
Contribui agli \iwtoatlmenti da 
D-1nni e province autonome 

Tltolo 4 Entrate in conto ca11ltat. 

4.02.01.02.001 I Contrtbuli eglt investlrnenU da 
Regioni e -...ince autonome 

THolo 4 Emrate In conto ea · le 

4.02.01.02.001 
Conlrfbuti agli inveltitnentl da 
Regioni e ptOVince autonome 

Tltolo of Entrate in conta caniDne 

4.02.01.02,001 
Contrfbutl agli inve~enti da 
R nl e 'nce autonome 

THolo .t. Entrate in conto capitale 

4.02.01.02.001 
Contributi 80fi Investimenti da 
Reoiori e province autonome 

THolo 4 Entrate in çonto C.pitllle 

4.02.01.02.001 I Cantributi agli Investimenti da 
Regioni e --"ne. autonome 

lltoto .t. Entrate ln conio caDitale 

4.02.01.01.001 I 
Conttlnrti agli tnvestlmentl da 
Mlnlthtri 

Titolo of Entrale In conio Cilpifl!le 

4.05.01.01.001 
PermessJ di costruire I 

Titolo4 Enirate In conto ca,-· 

E PRIMARIA 
8181 FINANZ. REG.LE PER VERIFICHE RISCHIO SISMICO ISTRUZIONE PRESCOLASTICA I 

TfnolOclla 200 ContribUti i investimenti 

818 2 FINANZ. REG.LE PER VERIFICHE RISCHIO SISMICO ISTRUZIONE SECONDARIA 

TI la 200 Contribuii aoli investimenti 

819 O TRASFERIMENTI DELLA REGIONE PER ""''TIERI Di LAVORO (IN USCITA 3097) 

Tlnoloafa 200 Contributi i in~timenli 

824 O ASSEGNAZIONE SOMMA DI CUI AL DECRETO 3412019 CAP. USCITA 3948 

Tlooloafa 200 Contribuii -li ilvestlmenti 

825 O INTERVENTO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO DI PUBB. ILLUM. 
CAP. U.3949 

nnof la 200 Contributi lklli investimenti 

828 ofRASFERIMENTO RtGIONAl.E PtR E'Fl'JCIENfAMENTO ENERGETICO PALAZZO 
COMUNALE (USCITA CAP. 3946) 

TlPOIOala 200 Contributi agjj investimenti 

828 1 TRASFERIMENTO REGIONALE PER EFFiCIENTAMENTo ENERGETICO SCUOI.)\ 
MATERNA VIALE MARIO GIARDINO(USCITA CAP 394911) 

TIDOloaia 200 COntributi agli inVestimerlti 

828 2 TRASFERIMENTO REGIONALE PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ASILO NIDO 
VIALE MARIO GIARDINO (USCITA CAP. 394912) 

Tinolaalt 200 Contributi a..ij ìnvestimenll 

833 O CONTRIBUTO ERARIALE PER LA PROGETIAZIONE TERRITORIALE DPCM 
1711212021 (SPESA CAP. 3095 ) 

Tlooloctla 200- Contributi a;U Investimenti 

878 o PROVENTI CONCESSlòNfEDIDZlnSANZIONIPREVISTE DALLA DISCIPLINA 
URBANISTICA ( CAP- U 326() ) 

Ti: i11 600 AliAo entrate in conto capitale 
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STANZ\AMENTO--fSTANZJAMENTO I STANZIAMENTO i STANZIAMENTO di 
2022 2023 202.C 0•9118 

0,00J 0,00 0,00 71.450,01 

Ca! orla 1 ConllibUti •Dli inwstirnentl da amminiJtrUioni pubbliche 

o.oo 0,00 0,001 34.822,80 

e orla 1 Contributi agli Investimenti da amminlltrazionl oubbllche-

o.DO I 0,00 0,00 14.544.20 

e orla 1 Contributi aiall lnve1Umenli da ammlnislrazloni bblic:he 

0,001 0,00 0,00 35.00-0,00 

Catenaria 1 Contributi anli JnvestlrTMnfi d• armilnlstrazfonl pubbliche 

0,00 0,00, 0,001 1.ofSS.189,11 

Cateci oria 1 Contributi a11li investimenti da amministrazioni oubbUCh& 

o.o• I o,oor- - -o;o°[- ----r-<>9.827 ,90-

Catevorta 1 Contributi agli investimenti da ammiftistrazlOnl pubbliche 

0,001 0,001 0,00, 2e'1.030,21 

Categoria 1 Contributi agli i1M1stlmenll da ammlntstraztonl Pllbbti<:he 

0,00 0,00 0,00 258.058,82 

Co-· orla 1 Contributi -li investimenti da amministrazioni !'lUbtlllche 

47.B52,-i8r 0,001 0.00 I -;rr.652,78 

Cateaorla 1 éOntributililQtilnV&stimenti da a"1rillnlitrazioni"pubbllche 

00:000.0~ 60.000.00 5.00o.oo I I ...... oo I 
Categoria 1 Permessi di costruìre 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice dl bll•nclo Cap. Art. Ddertzlo"e STANZIAMENTO-, STANZIAMENTO i-STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
202:2 2023 2024 Cll99• 

4.05.04.99.999 l 
Altre entret. in canto capitale 
n.a.c. 

titolii -Entrate In cOnto capitale 

6.02.01.02.001 
Finanziamenti a bnl~e termln& 
da ReglOnl e province autonome 

Tltolo 6 ACcensione Prestiti 

4.02.01.01.999 
Contributi agli ln\lfftimentl da 
altre Ammintstrazioni Centrali 
n.a.c. 

Titolo " Entrate In conm caDitl!lle 

6.03.01.04.003 
Accenskme mutut e altri 
nnanzlamenll a medìO lungo 
tennlne da Cassa Depositi e 
Pnistiti·SPA 

Titolo 6 Aec:ensione Prestitl 

6.03.01.04.003 
Accensione mutui t •Itri 
finanziamenti a mediO lungo 
tennlne da Cassa Depositi e 
Pniafili-SPA 

THofo 5 Aoeenslcne Prestiti 

880 O RISCOSSIONE IN CONTO CAPITALE DA PRIVATI PER DEMOLIZIONI ABUSIVE 
(USCITA CAP. 2156) 

,oloola fiOO Altre entm:e lii-conto çapftsle 

943 O -ENTRATE: PER FINANZIAMENTO A BREVE TERMINE FONDO PROGETTUAUTA' 
CAP. U 252511-3300-3400 

Tipotog\11 200 AccenstOne Prestiti a breVi-tennine 

951 O FINANZIAMENTO PER ATTIVITA' DI RIMOZIONE E SMALTIME,., O DI MANUFATTI 
CONTENENTI AMIANTO DECRETO DELLA PROTEZIONE CIVILE (CAP. 

TIDoloala 200 Contributi ·-11 lnvesllmentl 

979 O MUTUO CASSA DD.PP PER COFINANZIAMENTO 00.PP. 

I 

Tipologia 3(10 Ac4:en•ione mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine 

981 O MUTUO CASSA DD.PP. PER COMPLETAMENTO P""SERELLA DI PANTALICA 

Tlpologla 300 Accensione mul\li e altri finanziamenti • medio lungo -
6.03.01.04.003 1118 O MUTUO PER LAVORI DI ADEGUAM.E MIGLIORAMENTO ASILI COM.LI O.A. DEL 
Accensione mutui e altri 19/4106-COFINANZIAMENTO 
finanziamenti a medio lungo 
tenn\ne da Cassa Depositi e 
Pl'Htlti • SPA 

Tltolo e Atcenslone Prestiti Tipologia 300 Accensione mutui e altri finanziamenti a mediO tungo 
lennlne 

200.000.J- - 0,001 o.ool - --200.000,00 

C&!!E;rt• 4 .Nn entrate ìn oonto caeitsfe n.a.c. 

o.oo I 0,001 o.ool --123.729,84 

Categorta 1 Finanziamenti a breve termine 

0,00 0,00 0,00 1.614,88 

Catee orla 1 contribuii aan investimenti da amm1n1stravon1 pubbliehe 

0,00 o.oo 0,00 15.182,34 

Categoria 1 Finanziamflnti a medio lungo termine 

0,00 0,00 0,00 is0.312.42 

Categorla 1 Finanziamenti a mtdiO lungo tennine 

o.oo 0,00 0,00 9.901,12 

Categoria 1 Finanziamenti a medio lungo tennine 

I TOTALE RESPONSABILE 3 UFF. TECNICO-ARCH. VIRZI' SALVATORE I 1Ai2.691.zn:=-----.rs.s.o,.-or- - .......... ,-- ........... ,, 

I TOTALE GENERALE I 1 ... 2.m,za I 316.soo30f m.ooo.MT: e.o•sAso,oi] 
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COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice di bllanclo Cap. Art. Ducrlllone 

Responsabile 3 UFF. TECNICO-ARCH. VlRZI' SALVATORE 

01.02-1.03.02:13.002 
--

ttB 4 SPESE PER SERVIZIO DI PULIZIA 
Servtr:ldl la 11 lavandefl• 

llll•lon•.1 SIM!tillltuZloNl!!ai! ediJIMUone P~ramm12 
~ 

'rlteto 1 5'*" corrmntl 

01.02-1.03.02.09.011 I 122 O MANUTENZIONE ESTINTORI 
Manutenztone ord~aria e 
riparu:lonl di anrt beni malarlall 

Ml.alone 1 s:cGI llti!UZionllll, Qlnlf8ll e di DMtiOM Proanmm• 2 s~ gentl'llle ffijO f SpeH wrrenS 

01.04-1.02.01.03,001 201 O CANONE DOVUTO ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER ACQUE PUBBLICHE 
Imposti comunale sune 
pubbRcitt • didlto sulle pubbliche 
lflls-1 

Mlaton11 ldtuzionau l eli p ramm1 4 Gnllcin8 deli. .,._ 1r1bula'l1 e MMzì lltcali Titolo, s ......... 
01.06-1.03.01.02.999 I 244 7 ALTRI BENI DI CONSUMO U.T.C. 
Altri beni e materiali di con•umo 
n.u:. 

Miniami 1 S-*' lltiturlOnlll •• p rant1•11 I UffiCiO 1ecn1ço Titolo 1 -
01.06-1.03.02.11.999 250 O REDAZIONE PIANO PAESC (CONTRIBUTO REGIONALE) CAP. ENTRATA 315 
Alh prestazioni profenionall e 
speciaHltiCtle n.a.c. 

Mtnlone 1 Ser.tzl iltittlZloneL l!nerall e di (l991lone ~n.mm11 I Ul'l'iciO lec:niCa Tttolo 1 SI!!!• çon'Wlti 

01.06-1.03.02.99.999 250 4 PRESTAZIONI DI SERVIZIO· U.T.C. 
Altri tervlzl diversi n.•.c. 

Mll•lont t StMzl 11 i!....i e di CMstiGne P~mm1 I lXfiCID tec:niCO T1to1o 1 si!! .. c:onn11 

01,06-1.03.02.16.001 251 O SPESE PER PUBBLICITA' 
Pubblicazlane banCll di gara 

Mll119!!;! 1 Serwl li •di •tione ~n.1n1111 • Ufficio 1.mico nkllg 1 §e!M airrwnli 

04.02-1.03.02.09.011 592 5 MANUTENZIONE ESTINTORI 
Manutenzione ordinaria e 
~Idi altri beni materiai 

MIM!2!J! 4 IH\llfora e dritto llllo 11Ldo tt!!lrl.mrM 2 Md ordnl di lltN2lOne Titolo 1 Se!!;! c:orrenti 

09.04-1,03.02.15.999 1209 O Al TRE SPESE PER SERVIZI 
Altre spese per contratti di 
...wo lco 

MIMIOM t SV!llppo llMllnlblkl e 11.«ell dlii tenitano e Pr0gnmm1 4 ervlzlo ldr\co lnteg"atrl Tlloto t Spe1111 ton'8l'lll --
09.03-1,03.02.15.004 I 1284 8 CONTRATTO PER SMALTIMENTO RIFIUTI 
Contratti di servizto per la 
taceolta rifiuti 
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STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 .... 2024 caaaa 

2s.ooo.ool 25.000.00 I 25.000.00 I 
Mac!!!flll!!~ l ~sto i:li beni e 

28.020.68 

•.• oo.oo I _ 2.000.00 I 2.000.00 I 2.000,00 

Mac1111oareaato l AcQuista di beni 11 aer.tzl 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Mac1111 .... e iasse a Clll'ICO del'ente 
. 

I 
2.500,00 2.500,00 2.500,00 3,156,98 

... ,~ 1103 di beni e HNID 

0,00 0,00 0,00 10.729,11 

MacnN1111,.1no 3 Asgutato di beri • 1ervlzl 

2.500,00 2.500,00 2.500,00 2.500.00 

MlcmHlflfl!!a!!! 3 ~listo di beni e servii]" 

e.000,00 8.000,00 8.000,00 8.753,60 

Ml!:!!;lllll!!llllO 3 AccustcJ 111 beni e'' 

1.000,00 1,000,00 1.000,00 1.000,00 

M1cro11!!!1alo 3 ~tto d beni e HfVID 

230.000,00 230.000,00 230.000,00 273.604,50 

M1croa~grq1to 3 Acqui1to di beni• •ervtzl 

I 1.1ao.ooo,oo J 1.140.000,00 i 1.140.000,00 J 1.100.000,00 



COMUNE DI SORTINO 0 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codlc. di bllancfo 

Mli alone i 5"""W0 mstenlblle e tutef1I di .... ..-
Cap, Art. Dncrf21one 

• Programm1 J--Rilui TltOlo 1 Speee comtn11 

09.03-1.03.02.15.004 I 1264 11 GESTIONE DISCARICHE DISMESSE ( PRELIEVO PERCOLATO, SMALTIMENTO 
Ccntrl!llttl di utVb:io per la 
rxc:olta rifiuti 

MINloM I SVlkflpo IOlll9nibile • b.llN del tenitorio • Prugnmm• J RlflUll Tltofo 1 Spase çolffnli ... -.... 
09.03-1.03.02.15.004 I 

126412 CONTRATIO PER SMALTIMENTO RIFIUTI TIPO A E A1 PER CONTO DELL'A.S.P, 
Contratti di .,.-vlzkl_ perla (CAP E 250) 
raccolta rtnll'tl · -

Mtueon.·9 1oetwtie e IU!fU del tenitorio • Programma 3 RiflUli Titolo 1 Speae eorr.rni 
Menlbllnle 

09.03-1.03.02.15.004 126413 CONTRA no PER SMALTIMENTO RIFIUTI ( CONTRIBUTO REGIONE PER 
Confrdi di servizio pet' la PREMIALITA RACCOLTA DIFFERENZIATA( CAP E W2) ............. 

Mln!OM' ;.,."";:Wlll'llbile 11 tu1el1 àd Mmtotio e P!'09rlmrN J Rlfiuli 

09.03-1.02.01.05.001 
Tributo funzian9 Me!• • I 

1287 o TRIBUTO-SPECIALE AAf.-3 C.24 L. 54919·5 

i "Ol'Otel!lone ambiente 

Mlfflon• I ~---.olt9nibile & IYta dOi" 1emtono I 
..-.mbldlite 

P""llmnm1J RM 

12.04-1.03.02.09.011 1364 1 MANUTENZIONE ESTINTORI 
Manutenzione on::unn • 
""'aruloni <I altri beni materlali 

MIUk:IM 1J Dirmi ltOdllll, polillche IOdllll I famlgll• Prognlrnml 4 lnllrYenli per I toggetli I rllChia di •ilctu.tione ..... 

Tltolo 1 ~· 00f19nll 

TilolO 1 Spese carreni" 

Tllolo 1 Spne caminll 

12.09-1.03.01.02.002 1474 8 ACQUISTO BENI DI CONSUMO -CARBURANTE· SERV.CIMITERIALI--
Carburantt, combustlbfli • 
lubrfflcantl 

MIMIOM 1J Diritti IOCilli 11 •ot:ill" •r.f! ta r1.mm1I 5erWio CO • dmlterlalll THolo 1 , ...... 
12.09-1.03.02.15.999 1488 2 ALTRI CONTRATIO DI SERVIZIO 
Altre apeae per contratti di 
servizio ul>bllco 

MlssloM 12 Diritti 90dllli1 DOlillche toeiaH I fenili!!! P!:!i!!mm• 9 SeMzlo neaoscocMca e dmi'IM'iale -·· ~-
12.09-1.03.02.99.999 1488 7 ALTRE SPESE PER SERVI I 
Altri servizi diversi n.a.c. 

Mlnlont 1Z CMtl IOQlll, pdì\ICtt! todall ll!r!tfl& P!;!Sl!!lnllll t SIMzio nea-o • ctmlteri1111 THola 1 ~ correnM 

RIASSEGNAZIONE DI LOCULI ( CAP. E 71311) 

Proaniriim1 t ~o F"!KrolCOf!icO e ci~ Tttolo 1 Spnt comillli 
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) 

I 

I 

I 

I 

:TANZIAMENTO 
2022 

10.000,00 

60,000,00 

50.000,00 

fo.000.00 I 

1.000.00 I 

- - --1.500,00 

25.000,00 

2.060.00 

5.000,00 

STANZIAMENTO 
2023 

STAN?IAMENTO I STANzTAMENTO di 
2024 CUI a 

-Miifir0•ggnigll0 3 litadlbenl•~ 

10.000.00 I 10.000.00 10.000,00 

Macro1ggrag1to 3 Acquisto di beni e servili 

o.oo, 0,00 64,883,50 

M11Cf'Ol(l9NO&ID J AQ;r.ìsto di bini fl ler\'izi 

-

50.000,00 50.000,00 90.250,12 

M1crn1gRf91llo S AoqulMo di beni I Ml'YiJi 

10.000.00 I f0.000.00 I 10.713,79 

M1cro19~110 J -ifilioate 1 lhle • Cliiico d•H'flnlfl 

1.000.00 I 1.000.00 I 1.000,00 

Macrvcggl'lpto :I Acql.Hto di beni I MfVl!i 

1.500,00 1.500,00 1.see,20 

M1cn111 .. ""1o d beri • •&Nlzl 

22.000,00 22.000.00 28.107,00 

MK~ltl'lla8to :I ·CQl.Mto di Mnl e urvm 

2.000,00 2.000,00 2.760,00 

Macro11Mtmt1to :I A~•IO di beii e~ 

--5.000,00 5.000,00 8.185,31 

M1cro1minn1to 10 Altre 9Pffe comtnli 



COMUNE DI SORTINO() 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice Cli bllancle> Cap, Art. Deecrtzlone STAraiAMENTO I STANZIAMENTO -[STANZIAMENTO I STANZIAMENTO-di 
2022 2023 2024 ca••• 

01.06-2.05.99.99.999 18861 MUTUO CASSA DD.PP.-IND.ESPR.OPERE PUBBLICHE-POSA396495.0().4532985.00 I 7.348.84 0,001 0,00 39.348,84 
Altre spese in conto capftale 
n.a.c. 

MIH1one1 , ......... 
-·~ 

mli • Uflido ttcnla:i Tltolo1 "lnoonto Mlc:ni• .io I Alire '""""" ''" 
01.05·2.02.01;09;999 - - 2039 O MAN-UTENZ.STRAORO.BENI DI PROPRIEtA'COM.LE (PROVENTI DA ALIENAZIONI) I 11.000.oo I o,ao I o,oo J 11.000.00 
Beni Immobili n.•.c. ( CAP IN ENTRATA 7 

MtmorM 1 Ser'ltd ltUl41ond. oeiinll e di~ !!!lrwnm.& G•ttìCIMct.ibenia.metiali•PMYllOl~ali ·-- -~02 Se1nCcn10~ta10-- Macroaoarto.tto 2 I~ ts• lordi.• !Si!iiiO di~ 

01.05-.2.02.01.09.999 20391 MANUTENZIONE S RAORDINARIA BENI DI PROPRIETA' DEL COMUNE(INVEST. 
Beni immobili n.a.c. REG. 2022) 

M--....1 SIM'M~,-~~ciQ!!tiCM Pntanmm11 nUonelSlibenlGemas'liali -~-- ···--itlolol 5"HlnCon\O"cai:iltiie-

01.os-2.ol!:iJ1 .09.999 2039 5 MANUTENZIONE STRAORDINARIA BENI DI PROPRIETA' DEL COMUNE (AVANZO I 
Beni mmobll n.a.c. DIAMMIN. 

MIPloMl SeNIZl11 IUzlONlll hl•lllediantione ~qmm1I Gntiontd~ tlllmllillll • P&tl'lllOl'iafl Titolo .z !(!!!! In ioiitO ~· 

01.05-2.02.01.09.999 2039 6 MANUTENZIONE STRAORDINARIA PATRIMONIO COMUNALECINVEST. REG. 2022) 
Beni mmobli n.1.c. 

MIMtOni! 1 SeMZI lllituDonall. Gei ""81 e cli i;!!lione P~l'ltMUI I Gestion& del beni a.metllall • l:!!trimonlali - -- -Tllolo 2 Se!!! In confo !!l!!lalt-

·01.os..z.02.01.09.999 2039 B 
Beni hmoblll n.a.c, 

M ...... 1 lfVld lltil.alonll '" ... slionedei ~Be atnrnoniali Titoto 1elncon10 

01:06-2.02.01.09.999 2040 1 MUTUO CAS DD.PP . .COFINANZIAMEN OPERE PUBBLICHE 
Beni lmmablll n .•• c. 

Mtulone 1 SeMJiJ'1ilUZI~. oen«ali e di antione Prv!rl'lmMI 6 Ullido lecnc:o Tltoto .Z $peti h OOflfO eeprtale 

01 .06-.2.02.03.05.001 
lncarlcN prafetslOnaU per la 
reafiUllZlone dJ llMMtlrnenti 

MIMlorle1 ., 
01.06-2.05.99.99.999 
Aftre ..,... In conto capibH 
n.a.c. 

Mll•lofte1 SaW:llMilL.a:IDnllll 

04.01·2.02.01.09.003 
F•bbr1cell ad uso 1co1ast1co 

I 
•• 

I 
•• 

MIM&ot\• 4 lltN!ioM e dlr11to alto 111tudio 

04.02·2.05.99.99.999 I Attr. speae In conta ca.pilale 
n.a.c. 

Mr.tane 4 llltlJZlone e air1tro •llO studio 

2098 O PROGETTAZIONl(INVEST. REG. 2022) I 
• ""'" I lJtfiQo tecniço Titolo2 '""""' 

2156 O SPESE PER DEMOLIZIONI ABUSIVE LEGGE 689181 ( CAP IN ENTRATA 880) 

"""' l'lmm1 6 Ufficio !tenia> 11tcilo 2 Sl'lllse in cant0çaD11ele 

2446 O MANUT.STRAOR.SCUOLA MATERNA VILE M.GiARDINò(AV.GEST.LR 1179) 

, ... 1 lstruziclrl• oresco1e111ca lltolo .z SP8Hlil-oomo ct11 

2525 1 INC. PROF. PER LA PROG. COSTRUZIONE EDIFICIO SCOLASTICO (FONDO DI 
ROTAZIONE) CAP. E. 948 

p lnrlNI 2 Altrt Clf'dinl di illn.l.Done """"' s 
e in IXlntO 
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81.932.15 51.645,51 51.328,46 103.278, 15 

M1icro11e11o 2 lnwflimenll fissi IOl'dl e acau!sto di teirifi 

o.oo I o.oo I o.ooi 71.920:00 

- - ------- M1cro•U!!J•1D .z 1nvealimenl fiqj lordi• ~1to di 1erhlli 

36.000,00 0,0 0,00 36.0Ò0,00 

- ------
M!C!'0!9g!!fl•to .z lnYeSlim•nti illl lordl • llCQUllfo di kll'T80I 

10,000,00 0,00 
·-- - 0,001 - -10.000,00 

MICfOICl!INOllD .Z l!WMtimenti fissi Ioni i"icqulltodl -~ 

o,oor - -- 0,001-- - - o.-oor -- -----,5.1s2.34 

M1croaq!INGllo 2 lnW~nd ftlsj Ioni e eoqui1lo di t.rrenì 

41.475,661 20.000,00 20.000,00 64.526,31 

Moc lto .z JrJYM!WMlnll lltli krftj. jSfo cli IWTeol 

200.000.00 I o.oc 0,00 200.000,00 

....... •ID I Nlt9 Ml'I conto -
500,00 0,00 0,00 500,00 

Mecroa' 1to 2 TriVea11rnen111111flofiif e acquilto cillirreni 

62, 158,95 0,001 0,00 151.705,70 

- •to' Altre • In c:onto ca .. 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo dl gestione 2022 

SPESE 

Codice di bU•nclo Cap. Art. Cncrlzlon• [STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2D22 202S 2024 C•Sll 

04,02~2.05.99.99.999 
Altre spese In conto eapttale 
n.a.c. 

Mhlston• 4 1$UUZ!one e dbttto •lo 11UC11o 

04.01-2.02,01,09.003 
F abbrlcati ad uso scolastica 

Mlnlont 4 IJ!ndlOn& I ClrittO Ilo ltullO 

04.02-2.02.01.04.002 
Impianti 

25421 INCARICHI PROF:U PER INTERVENTI ADEGUAM. ANTISISMICO (AVANZO) I 
prog,.mmi 2 Aiii1 Olllinldi:ìetna:fone Titolo 2 Spese In con\O Cli' 

2543 O MANUIENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA ELEMENTARE ---

Pm1nmm11 lstrutione f!!ICIDlastlcl _______ --- Tlttllo 2 Se,!• in c:cmo !:!e!!al• 

2544 O MANUTENZIONE SCUOLE CON UTILIZZO SPAZI FINANZIARI 

Mbllon1 4_Jstruzlcn9 _!_dlnllo alo _!_NOio _ _ __ -~"'mf!'llLAltri_l!rdlnldi~Ol"lll Tttolo 2 $pii•• in Conto c:apilale 

04.02-2.02.03.99.001 I 
SpeM di investimento per beni 
lmmaterilll n.a.c. 

r.tnlont 4 lttNZlone e diritto Ilio stuclo 

04.02-2.02.03.99.001 
Spne di investimento per beni 
lmmaterlall n.a.c. 

IHlorM .. lltnaiOl'ill • dirittO llllo IJtudio 

04.02-2.02.03.05.001 I Incarichi professlooaJI per la 
realizzazione di Investimenti 

MlsllOll*"' 1111'\RiOOe e dritto ella aruàlo 

04.02-2.02.03.99.001 
Spese cl Investimento per beni 
immatertall n.a.c. 

1111n1one 4 btruzione • cirittO •Ilo studia 

04.02-2.02.03.99,001 
Spese di fivolllm.nto per beni 
Immateriali n.•.ç. 

Mtutone4 lttnmoneemtittoellostucliO 

04.02-2.02,03.05.001 I lncariehl profes1lonafl per lii 
realiulllone di Investimenti 

M .. sione 4 lltr\l2klntl e diritto llllo 11\dO 

04.02-2.02.03.99.001 I 
Spese cl Investimento per beni 
lmmateriall n.a.c. 

Mfll•lon• 4 1"1uZIOn• e itntto llD atudio 

2553 3 LAVORI DI COMPLtTAMENTO EFFICIENT. ENERGETICO CENTRO SOCIALE DI VIA 
A. MORO ( CAP. E 81413) 

mrM 2 Altri an:linl di istnlZiOne Titolo 2 -ese In oanto ca • 
2553 4LAVORIDI COMPLETAMENTO EFFICIENT. ENERGETICO IMMOBILI COMUNALI ( I 

CAP. E 814/e) 

PfOgnilTll'l1 2 Alfi1 oftlinl di~ tlto!o 2 -SPUe in COnto ta1>it81111 

2554 O TRASFERIMtNTO DAL M.l.U.R. PER PROGETTAZIONE NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO ( CAP. E 81•) 

r11mm1 2 IJlri Ofdlri di lllf\alofle Tltol02 In conta ... 
25541 TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER ADEGUAMENTO NORMATIVA ANTINCENDIO I EDIFICI SCOLASTICI ( CAP. E 81'/1 E CAP.1 AVANZO D'AMMIN.) 

p r11mm11 2 Altn adinl di lsb'l.IZione ,..,., e In cor'jQ 

2554 3 TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER RISTRUTTUt<NIONE E MESSA IN SICUREZZA I 
EDIFICI SCOLASTICI SPECCHI E COLUMBA ( CAP. E 814/5) 

p r1;mm1 1 Altrt onllni di istruzione Titolo 2 Sllllffincorrto • 
2555 o l RASFERIMENTO DAL M.l.T. PER ADEGUAMENTO ANTISISMICO SCUOLA G.M. 

COLUMBA ( CAP. E 815 E CAP 1 AVANZO) 

mnm1 2 /\Itri_ oftlin ci l•UUZIOl'lll ntolo 2 Sw&e in conto ea • 
2556 O TRASFERIMENTO DAL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE PER 

RIQUALIFICAZIONE EDIFICI SCOLASTICI· EMERGENZA COVID 19 ( CAP. 815/6) 

p n.mma a Altri on11n1c:111stnaione 1ltOIO 2 "'°""' • 
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20.000.00 r 0,01 o.oo r 20.000,00 

Macro11 111o 6 -Altre llJHa!la In con{ò" 

11.541,32 ( o,oo I o,oo I 11.541,32 

MICroaflltelt!!! l llW91Umel'lll ftul lord e ~1to cl terranl 

4.160,02 0,00 o.oo 4.160,02 

M•cnt•11!1ni!llto a IA119stlrnenli nssi 1on11-• acquisto di terreni 

68.327,40 t 0,00 0,00 70,000,00 

Mlicma to 2 lnVltStimantt bsi lotdi • ··--
70.000,001 o~, o.oc 70.000,00 _, 

2 1nWstrnen11nHh:in:llellCQUISiO-dlwreli 

100.000.00 I 0,001 0,00 50.000,00 

MICl'Gll 1110 2 lnviestlmentl fissi .. I sto ci terreni 

107.000.00 I 0,00, 0,00 107.000,00 

MecrG• •lo 2 1nvesdment1 -· lltO di terreni 

19.246.37 I 0,001 0,001 190.000,00 

M"~ •lo 2 lnweatimentl fls!ll .. llO di tMTenl 

36.406,09 t 0,00 0,00 62.059,00 

Macro1-r1-ato lnv.s~ fitti lol'ài e c:ll terreni 

1.922,16 o.oo, 0,001 1.92.2, 16 

Macroa •to 2 11'1119Stimenti fitti .. .skllll terreni 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codfct di bll1nclo Cap. Art. Dncrtzlone I STANZIAMENTO 
2022 

04.02·2.02.03.99.001 
Spese di investimento per beni 
immateriali n.•.c. 

MJnlOM 4 btruzime e diritto alo studio 

04.02·2.02.03.99.001 
Spne di Investimento P9f' beni 
lmmat8'laU n.a.c. 

.... IDM • tstrurione •diritto alo llUdio 

04.02-2.02.03.99.001 
Spest di Investimento per beni 
lmmall!lrlali n.a.c. 

MIMIOne 4 l.ituzlont e drlno alo ll.ICllo 

04.02-2.02.03.99.001 
Spese di Investimento per beni 
lrnmaterlllll n.•.c. 

MtlMoll• 4 IU\lzlorwi • driao llO l1udio 

05.01·2.05.99.99.999 
Altre ..,. .. In conto capitate 
n.a.c. I 

2560 O TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER MESSA IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI 

I SCUOLA MATERNA VIA PANTALICA( CAP. 81513) 

p ramm1 2 Al.-i on:kli di i• ~ TltDlo z s-se 1n conto .. 
2561 O TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER MESSA IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI 

I SCUOLA MATERNA VIALE M. GIARDINO ( CAP. 81513) 

p ramm11 2 Altri ordini di llUUZIGne Tltolo·2 HinCOl'llO 

2562 D TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER Mc~~A IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI 
SCUOLA COLUMBA VIA RISORGIMENTO ( CAP. 81513) 

p mma z Altri orQn di iltl\lzione Tllolo. ne In conto .. 
2563 O TRASFERIMENTO DAL M.l.U.R. PER MESSA IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI 

I SCUOLA SPECCHI DI VIA P. DI PIEMONTE ( CAP. 81~) 

nimma 2 Altri ordini di lltruzlone lltDlo 2 incanto • 
2723 2 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE LOCALI DI VIA CARMINE ( CAP. E 81512) 

I 
MtMiOne I Tulela e .iortz:zalonll del beni e .ttiwi!A a.dUllll mm• 1 ValorizzHiana dlii beìll di inl.enaase storico Tif0102 .a In ciinio c.pfiaJe 

05.02·2.02.03.99.001 I 2723 3 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE FUNZIONALE DEL CENTRO DI RISTORO DI CIDA 
Spese di investimento per beni SERRAMENZANA (CAP. E 81<1/2) 
immateriali n.a.c. 

MIUIDM I Tllllllll 8 YllklnzzlZklne dli blfli e attività culturali Pnigr1mrn1 2 Alli.lltt& CIJbnli e ll'lel'Yelltl dl\18f91 nel HttOre Titolo 2 SplH-ln conto capttete 

05.01-2.05.99.99.999 
Mtre spese in conto capitale 
n.a.c. I 

....... 
2723 4 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE INFRASTRUTTURE SOCIALI· EREMO DI SANTA 

SOFIA A RASSU DPCM 17/0712020 ( CAP. E 81517) 

MlnloM 5 T .. eVilcl-ittirfiii'li dei tieni e eltl\lUI cUtunlll Protrunma 1 v.ioru:2aii0ri8 EMI bll'll di interesse 11or1co ....... 1e fn Ctlnto caoilli 

05.01 ·2.02.03.05.001 
Incarichi professionali par 1111 
realizzazione di lnvnlimena 

2728 O COMPETENZE Al RUP PER LAVORI I 
Mlnlofle_I Tutelea\llblnzzla09dti beni e~cdutall 1rarnm11 VlloòZuZIOn• ctel beni di lntenliiil-liiiiìci> ntolo 2 Spese In conto capitale 

06.01-2.02.03.99.001 I 
Spese di lnVMtlmento per beni 
immatertllli n.a.c. 

MIMloM • Politiche 1nlN, 

01.06·2.02.01 .05.999 
Attrllzzature n.•.e. 

Mlntone 1 Se~ i: 

• 

2886 1 MUTUO CASsAbD.PP:STRAORD.CAMPO SPORTIVO-POS,4309828 

..... 1nimma 1 -SPort • temPO ll>llrD Tltolo 2 Spne In c:orrto ca1 

2916 O ACQUISTO ATTREZZATURE CON FONDO PROGETTAZIONE(GAP. ENTRAtA 
72111 

.... di Qelticlne 1ramm1i I Uflldo lecnlcO titolo Z SD919 lri Conio ca1 
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" 

800.000,00 

556.265,531 

1.soo.000.00 I 
2.000.000,00 

2tOOS-,651 

5.653,40 

43.938.SO I 

, 
221.355.491 

-20.626,-28 

STANZIAMENTO STANZIAMENTO STANZIAMENTO di 
2023 2024 ca••• 

0,00 0,(10 800.000.00 

...... 1to 2 ltwestirnenti fiHI Ioni • uitlO di terreni 

0,001 0,00 600.000,00 

M1cro• 110 2 lnveslimend fissi lon1I e 'st0 di terreri 

o.ool 0,001 1.000.000,00 

M1cro1 ato 2 lnW9tlimenti fissi lon:li 1 . ICI di tetT9ni 

D,001 o.oo 1.500.000,00 

... to 2 lrweltimenti fiMl lotd e ac:aUiRO di terreni , Ò,00 21.005,65 

Macro• iato 5 Alttw spese In coniO-r:iliiW!a 

, ... 

1 

0,00 70.000,00 

Macroagg.-oato 2 lnwstlmenij fiHi lon:ll e acquisto di l9rfenl 
. 

43.938,50 T . - In conia CBoitale 

D,00 

M1r:1 , 0-:0tf 2.933.55 

Macroa ·110 z-TriWldrnentl 1i1&1 Ioni e llto di te.Teni o., , 626.735,19 

M1cro11 ·1102 lnvellimentl fissi IDl'tli e ,1odl terftini 

20.000,00 20.000,00 20.626,26 

M1crn1aanaiilO i IMieltimenH fiSll lordi e · IO di t&rreni 



Codlo• di bUanclo 

01.06-2.02.03.05.001 
Incarichi prnfesslonall par la 
realizzazlone di lnvestlm&nti 

Cap. Art. Descrizione 

COMUNE 01 SORTINO() 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

2917 O PROGETTAZIONE (AVANZO) 

Mllalonl 1 $eM2:J ldbalOnafi, g111'18f1111 I di gesljooe Prol!!!!!ml I Uffldo ltcnlco 

07.01-2.02.01.09.013 2918 O MUTUO CASSA DD.PP.-COMPLETAMENTO PASSERELLA DI PANTALICA I 
Altre vie di comunicazione 

MltliOftll 7 TuMmo ~r.nm• 1 Sviluf!!!! • 1a lllllorizzazlona del 11.r!sino Titolo 2 Se!;!! in c:on» cal!!!!!!; 

08.01-2.02.03.05.001 3095 O CONTRIBUTOPER SPESA PROGETTAZIONE (ENTRATA CAP. 833 ) 
lnceficnl professlonafl per la 
realizzazione di Investimenti 

Miniar. a Assalto del territorio ed edllZi• abltatiY• Prognmm1 1 l./fbllnl•IK:a e 111Setto del temtono Tltdo 2 SPMe IB conto capitale 

08.01-2.02.03,05,001 I 
3096 o CONTRIBUTO ERARIALE PER SPESA PROGETTAZIONE RELATIVA A INTERVENTI I 

tnc:arichl professiOnall per Il DI MESSA IN SICUREZZA- LAVORI DI REALIZZAZIONE PROLUNGAMENTO STRADA 
rell!luaztone di in'llHtimantl DI VIA I' MAGGIO (ENTRATA CAP. 830 I 

Ml11llone I Anetlo d .. t..rtlDriD md Milizla llbihllill1 ,.,_.. 1 Urbmriltlca e 11ntto dli tenitorio Tltoto2 S in conto cal)lt.,. 

12.09-2.05.99.99.999 
A/1re spese In conto capitale 
n.a.c. 

MtnlOAI 12 [lritti ,, 

OB.01-2.02.01.09.012 
lnfte1trutture 1trlldali 

I -· 
3097 o CANTIERnllLAVORO FINANZIAlTDALLLAREGIONE(CAP. IN ENTRATA819) I 

iii n11nm1 • S. •ido neert1 edmllttri• ntoio-z iii conto e11pltafe 

3099 O MANUTENZIONE STRAORD.STRADE INTERNE ED ESTERNE(INVEST. REG. 2022) 

MIPklnl I ÀHltlto del temtorio ed 9di1Zll ebitd'la 1Nmm1 1 UibenhdlClll 1 ~ dlii ltsrilorio Tltolol "m""' 
oa.01-2.02.01.09.012 
Infrastrutture 1trad11lli 

3099 6 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE COMUNALI, MARCIPIEDI E ARREDO 
URBANO FINANZA LOCALE ( CAP. E 79111 

ilitnlonl I Alletto del lefTitorio IMI lldib abiletiva ,, 1 l..lrbanlltica 1 easetto del terrllol1o Tttoto 2 Sene In conto ai1 

09.02-2.05.99.99.999 I 
3102 O SOMMA ASSEGNATA DA DEMOCRAZIA PARTECIPATA PER DECORO URBANO 

AltN: 1pen In conto Cli pitale (CAP. ENTRATA 839) 
n.a.c. 

MIPlone • S1llluppO eostetibile • Melll del tenttofio • 
del'amblllft 

PMgramm1 2 Tulele, valotlZZaZlone e recupero ernb1.nta1e Tltolo 2 Spese In conto caphle 

09.02-2.05.99.99.999 I 
Altre spese In conto capitale 
n.a.c. 

3105 o FORMAZIONE REDAZIONE DEL PUG ( PIANO URBANISTICO REGIONALE)(INVEST. I 
REG. 2022) 

Mtu1oM9 - 5""1Uppo IOltenlblle e Mili• mi 1.mtor10 • ............ Programma 2 Tutele, "RJIOril:uzione • t9CUpllfO emblentale Tltoto 2 Spesa in conto a.pitale 

OS.01-2.02.01.09.012 
Infrastrutture stradali 

3110 O MANUTENZIONE STRAORD.STRADE INTERNE ED ESTERNE-(avanzo lnvesllmen6) 

Mlsllonl a Anetto del 11R1toAo ed lldllzla ablt.itY1 1mm1 1 Urtlani1tiol e auetto <191 temtorio Titolo2 in i;onto C11Pilale 

PagtnaB dl9 

STANZIAMENTO 
2022 

S.349,23 

150.312,44 I 

47.652,78 

132.2!30,1& 

o.oo I 

<19.008,181 

25.000,00 I 
0,00 

10.000.00 I 

o.oo I 

STANZIAMENTO 
202! 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 ca••• 

0,00 --0.001 21.349,23 

M1croall!!1!!i•tclo 2 lnvntlllllll'lli fini loid • ~iiktcil-iinWi 

o,ooj o,ooj 150.312,44 

M1cra1111~1to 2 Investimenti 'fissi lordi e ~sto di.l:efTenl 

0,00 0,00 47.652,78 

M111:n11qgrea110 2 1nw1timenti fissi lordi e llCQIJ•to di lelrenl 

0,00 o.oo I 264.877,44 

..... 2 lnveatlmentl llHI tonti e ttD di terreni 

0,001 0,001 
11.053,27 

Mllc!:!!ll1reg1to I Altre !e!!! In conto ~aie 

20.000.00 I 20.000.00 I 
MlctOlfll:!!llto 2 lnwestlm.ml lbal lord • !!:!!:!!"° di: tenwnl 

12.500.00 I o.oo I 25. 

Mt;crou1oreo1to 2 lnvelllmenU llai lon:li • 11CQU11to di t.r!Kll 

0,00 
0,001 

4.000,00 

Macn>agg~to I Altre 1pen1i11 i:ian1o Clllpi.111119 

•D.000,00 I •0.000.00 I 10.000,00 

M1CnM1ggreg1to s Altrll apeSfl in mnto t.1pilal1 

o.oo I o.oo I 67.077,641 

M . .eroag!JNgato z trMlstlmenli fi1111i lonll e ltCQl.Ì•ID di lell'llni 



Codice di bll•nclo I 
09.02°2.02.01.09.014 I Opere per la Sistemazione del 
1uclo 

Cip. Art. Dncrtzlon• 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

3258 O ASSESTAMENTO IDROGEOLOGICO 

MllSIDM t SVl"\41PO IMteniblll • •- d!!il lefTlloflo e 
Manblente 

ProSll'lrmnl Z Tutela. vatonzzNlone• ~ emtllentale Tllolo 2 SP"AI In como capitai• 

09.04°2.02.01.09.999 3260 O OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA ( CAP. E 676) 
Beni immoblll n.a.c. 

Mt11kiM t. $Viluppo iiiiittribie I tulll11 diii •iTilOrlci e - prrognimm 4 SIMzio Idrico I~ Tltolo 2 sp- in corno cap111111 

I 3261 O SISTEMAzlONE PARCHI E GIARDINl(iNVEST. REG. 2022) 09.05·2.02.01.09.999 I Beni mmobll n.a.e. 
MlftlDM t-Sviiippo IOltirilbh e l\tel111 dlii te"*"'°• ............ Protramma I Aree Jl'Otel'tt, plilldi .-...U, protftlone 

naturalllllcl • lorMtaZ!une 
Tltolo 2 Spese 11'1 conto 1:191tal11 

09.04°2.02.01.09.01 o 
Infrastrutture Idrauliche I 3262 O MANUTENZ.STRAORD.RETE IDRICA E FOGNARIA (/WANZt:Yj I 

MlntoM"I SYilupPO toPtibllll .- tut9e del tentlorlD e ... _ Pn>gnmm1 "4 Seriiiio ldnco '"'9gi'ifo Tnolo i - Spin -In contO c111 iit8M 

08.01 ·2.02.01.09.999 
Beni lmmoblll n.•.c. 

3280 O COSTRUZIONE CENTRO PER C-CJN"T'"AINERS E P CIVILE ( CAP1'617t1) 

Mlsllkme I AUetto del temtoriO ed edllll abltatiVe Pfoaramm1 1 lkbl!Ub • asietto dlii tarrltol'to Titolo 2: """"" 
08.01-2.03.03.03.999 
Contributi agli Investimenti • 
11tre lm " 

3282 O INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE PER EVENTI ALLUVIONALI 
OTTOBRE 2018 (E 616) I 

Mtutone I Auetto del terrttoriO ed KilZil '" Prooramm• 1 Urb8~1110ai UHtto del tambilo Titolo 2 111 in conto e1Plal• 

09,04·2.02.03.05.001 3395 O CONTRIBUTO ERARIALE PER SPESA PROGETTAZIONE RELATIVA A INTERVENTI 
Incarichi profes•IDn.U per la DI MESSA IN SICUREZZA- LAVORI DI REALIZZAZIONE NUOVA RETE IDRICA ( 
reellzzazlone di investimenti ENTRATACAP.831 \ 

Mlstl0ne1 Svlluppo~11utel111dllllterritono• Pl'OflRrMlll 4 Ser.Ulo Idrica~ TnoloZ Spnelnoontoflallhll ... _ 
09.04-2.02.01.09.010 
lnfnlsWtture 1d1111ulk:he I 33971 MANUTENZIONIO STRAORDINARIA DEPURATORE(INVEST. REG. 2022) I 

MlailOM-----.-----Svlluppo ~19"-9 IUtlla dlii MitOno • ........... Prognmrna 4- S«"liiii:i idrioo integato Tttoto 2Speu In oontCI capilall 

09,114-2.05.99.99.999 
Altnl lpeM In conto cepltale 
n.a.c. I 3399 O INC. PROF. PER LA PROG:RISTRUTTURAZIONE ACQUEDOTTO GROTTAVIDE 

(FONDO DI ROTAZIONE) CAP. E 948 I 
M&Mlone t s\liij'fiO tostenibil• e-.ne11 del iWrttCno • ·- Pro11mnm• 4 s.,.,;zio ldrk:O tntegratO Tnotol SPftl'ln~-ciij)ftale 

W
-;04-2.05.99.99.999 

Atn tpese In conto capitale 
a.e. I 3400 o INC. PROF. PER LA PROGET.REALIZZAZIONE NUOVA RETE IDRICA ZONA SUD 

(FONTO DI ROTAZIONE) CAP. E 948 

Peglna 7 di 9 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANztAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 zois 2024 cassa 

12.557,961 o.ool 0,001 21.892,57 

MKJQaggreg110 2 lnwstimenti filll lordi e 9Cq1.Jisto ai terreni 

60.000,00 .• 000,00 5.000,00 68,9o6,54 

Mllcroag~to :t 1.W.Slii'nlii'lll 11111-IO!tiie ~ <11 ten.M 

21.319,s;- 20.000.00· I 20.ooopo I 31,329,07 

111aeroa09ragato Zlrivesllmnl filli lord• iicqulsto di t.nwi 

134.866,401 0,00, o,oor 225:000,00 

Micro1ijgreg110 2TrMSllrilenti fllll lord· ii acquisto cli temri 

"465.531,22 o.oo I 0,001 - 1.38"4.735,9"4 

M1ero•1:H1!!Sl•lo z Investimenti lilli lord e ~sto di tMnni 

o.oo I o.oo I 582.000,ÒO 

M11ci01aqnigMO .J Coruributi •lilli lnY8$lìm•nti 

582.000,00 l 
75.886,83 0,00 0,00 101,925.48 

Macro9911r.g1to z VIWttlmeolt flssl lordi• aeq'"10 di lelT9ni 

25.000,00 f 25.000,CiO I 25.000,00 I 37.000,00 

M1cro1gtnglto z lnw1t1m111nti lilli lcrdi • acqUii!OCitiiTeni 

5"4.109,521 o.oo I 0:001 -91.501,76 

Macno11nre11tOI Alll1i tpes111n conto ceiiffiif• 

15.631]91 0,00 O,OOT 15.631~29 



Codlc. di bllanclo Cip. Art. Descrtzlone 

COMUNE DI SORTINO() 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Mill•loMt • Piiignmm•4 io Idrico Integrato Titolo 2 Sj)ffit 1n oonto çapMiì 

09.04-2.02.01.09.01 o 
lnfnl&truttum ldraulletle I 3408 O MANUTENZ.StRAORD. RETE DI FOGNAfURA ED IDRiCA(INVEST. REG. 2022) I 

Ml11lon1 I SVi1Uppo toltenlbile it llJltlll d94 terrltDrio e ............. Pf'(lgrlHNlll 4 S"""'1!o idrico~ TltOlo .z SP8i• In coolo capttllle-

09.04-2.02.01.09.010 
lnfrastrvtture Idrauliche I 34081 MANUTENZ. STRAORD.fRATII RETE IDRICA(INVEST.REG. 2022) I 

Mlnlonl 9 Mtippo IDSl«1ible I Mela del ientiOrio 1 ... .-.. Prcagl'lmma 4 SeMzlo ktricO integrato lllolo 2 Sfie• lnconlo Cllpitllle 

09.04-2.02.01.09.01 o 
lnfra11rvtture ldraullctle I 3411 O MUTUO CASSA DDPP . .COMPL.IMPIANTO DEPURAZIONE·POS.44o2571 l 

MTaliine • SViJPPO IOltenlbill e tWelll diii tenUDlio • 
del'•mbllflll 

PfOtramm• -4- SeMzio Idrico im.gnlto nt01o 2- -spu. m cOnto ct1pt1111tt 

09.03·2.05.99.99.999 I 
Altre •pese in conto capitale 
n.a.c. 

3450 1 MANUTEN IONE IMPIANTI EX DISCARI HE R.S.U. SITE NEL COMUNE DI SORTINO 
( CAP. E 1 AVANZO) 

Mt1"°'1e J SWuppo IOltlrlbll• e Mela del tarrttorio e 
del'ambll!lr"llll 

Pr0gnimmiiT Rlftuti Titolo 2 Spue WI ~-upttate 

12.01 ·2.02.01.09.003 
Fabbricati ad uaa scolastfço 

Mlssb'Mt 12 011i11i sociali, DOlltlche IOCiml a 

12.09-2.02.01.09.015 
Cimiteri 

3581 O-LAVORI DI ADEGUAMENTO-E MIGLIOR.ASILI COM.LI ·D.A.19/4100 
COFINANZIAMENTO 

Pniar1mmi1 lntervenll pflf' l'irtanzia 11 rrìnori eplll'-tlllU lidO Tlolo 2 Soeae in conto 

3780 O. COSTRUZIONE DI LOQ)LI,COLOMBARI. E CC. (SERV.RILEVANTE IVA) 

MlnloM.12 Oiftlll IOdall, DOUlldte IOCillfi ef•migMll Proanimma 9 Ser\'IZlo • c4mll8f\al8 Tito1iili -Si 

12.09°2.02.01.09.015 e-.. 
3782 1 MUTIJO CASSA DD.PP.·AMPLIAMENTO CIMITERO (Cap.Enti. 980121 ) 

l 
" 

Mhml-12 Oirttti SOCUlli. lchl IOCiali I f; • Proclr.tnma 9 SerYlzio lc:irrit8rillle lltolol 1e In çonto-cepltale 

12.09-2.02.01.01.001 
Mezzi di trasporto atnldall 

Mtlllfone-12 Dirilli IOCNili 

08.01-2.02.01.09.999 
Beni immobll n.a.c. 

3802 4 ACQUISTO AUTOMEZZO(INVEST. REG. 2022) 

soc:iell e fen1alia 1ramma 9 Sflrvlzlo e c4rrìteiiMe TltolO 2 In coriiO Clii 

39•15"1-REALIZZAZIONE INVESTIMENTI CONÀSSEGNAZIONE MINISTERO (E. CAP.823) 

Mli11on1 I AINtto del •rrilol1o ed eGiizlaebttaliva p, 1mt 1 Lhi:ian111ea 1 ass.ao det terrl· T10102 1lnconlO'Q1· 

17 .01-2.02.01.04.002 
Impianti 

3946 O LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALAZZO COMUNALE (ENTRATA 
CAP. 828) 

MllliliGM 17 Enllnll• • dlwnlficazlone d91i. fonti , ... p, 1mm11 Fonti iittiCha Titolo2 .• in COfllO capllliie 

Pagina& di9 

stANzlAMEN 
2022 

50.000.00 I 

16..400,341 

3.30a;cij 

.,.5-00.00 I 

0,00, 

100.000.00 I 

883.472.00 I 

6.000,oo I 

196,42 J 

35.821,331 

STANllAMENTO 
2D23 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 cassa 

M1cruo1ggrepto .--Mir. sp9111 In conto c:apitlll• 

S0.000,00 1- so.ooO,oo ! 61.810,05 

M1crv1ggreg1to 1 inll'aslmenU fiasi lordi 1 eçqul1to di i.rreni 

---
10.000.00 I 10.000,oo I 22.770,51 

M.cro.gg1W91tO 2 lnw1t1men11i1li lordi 1 acquisto di temlri 

---i---- o.oo I 3.308,06 0,00 

M1cm199Ng1to 2 lnv.ltimllnd nui l<H'dl • acqLi•to di~ 

o.oo I o.oo I 
M1cto1.ffn1gato & Nn spese in conto capitate 

43.500,00 

o.oo I o.oc I 16.42a,o2 

Macroami:r191to 2 llW9Stimenti filai lordi • ~sto di terreni 

100.000.00 I 100.000.00 I 50.000,00 

M1cro1s1!!1!to 2 lnvestimenU n111 lordi• ~iato di lef'r'eh 

o.col o.oo I 300,000,00 

Macro.1111!'.!l•lo 2 lnvei!llimenll fiUI Ioni e ~·to di lefrenl 

0,001 0,001 6.000, 

M•croalll!!ll•lo 2 lnwstimenti nse1 IOrdi • ~110 di tiii'riril 

o,oo I o.oo I 196,42 

Macni•Slll!!B!!l!: J /rMll1imlnti nasi lordi e !S9Uisto di lerr&ni 

0,001 0,001 80.000,00 

Mecroag~ato 2 tnvestmenli ~ssl tordi • 1cal.litto cli leffWli 



Codlc• di bllanc:lo Cip. Art. D•scrfZfone 

COMUNE DI SORTINO() 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

17.01-2.02.01.04.002 3947 O ASSEGNAZIONE SOMMA DI CUI ALLA LEGGE N. 160 DEL 29/1212019ART 1 COMMA 
lmplanU 29 INTERV. EFFICIENTAMENTO ENERGETICO CASA PER ANZIANI DI VIA C. 

BATTISTI CCAP. ENTRATA 824/1) 
Mls1folle17 ·a • dWfa111Ca:zlone Gel,. fonti ..... mnnui 1 Fonll lHolo l Smu in conto 

3948 DASSEGNAZIONE SOMMA DI éOfAL DECRETO 34/2019 CAP. E 824 -
------

IOM _17 Enetllil~ 1iWl$lllcaZJClne dele fcnll !W!tl!'R!!!C!?! Pl'Dl11Wfliil& 1 F<lftll ttoeivelich9 !!!!!!! I !f!M In 2!!to ~· 

3949 O INTERVENTO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO DI PUBB. ILLUM. I 
CAP. E825 

MiftlOM." ffEn!i!! • dMl'Stiedont Celle faitl :!!!!!illdll Promamml. 1 Fonti !!!!mllk:l'lll Tltolol Sl!!!!ineontocadt8 

17.01-2.02.01.04.002 39491 INTERVEN O PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA MATERNA VIALE 
MARIO GIARDINO. CAP. E 828/1 

MINIOM 17 Cttertlie e dl"8l'SilicUlonl dlii fanti en!!Jlellche f!!gnimma 1 ....... Titofo 2 S2!;!! In c:onto !!!!ilal• 

17.01-2.02.01.04.002 3949 2 INTERVENTO PER FICIENTAMENTO ENERGETICO ASILO NIDO VIALE MARIO 
lm GIARDINO. CAP. E 82 

MIMIOne 17 Eowvi1 a c1M111fteui0ne dllle fonll tnnfllldMI Prou .. mm• 1 FJ!rlli .rwrgel!!;!ia _ Tlto!OJ _ ~ .!!] COfW CIJli!al9 

STAHZ1AMEliiTOT STANZIAME: 
2022 I 2013 

STANZIAMENTO ' STANZIAMENTO di 
2024 e•••• 

3.474 ... , 0,00 0,001 3.474,54 

MICRll Ilo 1 ln\fllfUmenll fllll lon:li I IO di teminl 

17.910,25 0,00 ---0,00 ~10,25 

U.Cro.t19!!1•to 1 lnwPllmen~ 11hl klRll • ~·to di· 1err'8l'li 

2.1a1.a1s.23 I o,oo i o.ool 1.000.000,00 

M1cn1119!!9•to 1 lnwsttmend fissi ll;!Rfl a ltCQJ!stodl tittr9l'i 

267.030,27 0,00 --0.001·-- -267.o30Z7 

Mlmt•ms•to 1 1nvestlmemi 11 .. i tcv'dl • !21!!!• di lerr9ll 

256.058,62 0,00 0,00 256.058,82 

Mac~ 2 lnwsllment.1 fthl Ioni• acquimto di Nnn1 

f TOTALE RESPONSABILE 3 UFF;TECNIC();ARCH. VTRZl'SAL\!ATORE I - f3.1i1.no:7•L - 1:SS1.04S,5!f - T.874.128.41] -·1-z:-012:881,li( 

I TOTALE GENERALE I 13.181.730.74 / 1.Bl7.S40,S1 / 1.874.828,48 / 12.972.811,32 / 
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COMUNE DI SORTINO() 
Plano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codlc• di bllanck> Cap. Art. Descrizione STANZ1AMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

STANZIAMEN'tOISTANZlAMENTO df 
2024 I cassa 

Responsabile 4 POLIZIA MUNICIPALE· DI MARIA LUIGI 

2.01.01.02.001 
Trasferimenti correnti da Regioni 
e province autonome 

ntolo 2 Trasferimintì correriti 

3.02.02.01.002 
Proventi da mutte e N1nztonl per 
violazioni delle norme dl polllia 
armlinistnltlva a carico deD& 
famiglie (dat 2019) 

Titolo i Entnlte extratributarie 

3.02.02.01.002 
Proventi da multe e aan;donl per 
violazioni delle norme di pol'"u:ia 
amministrative a caricO delle 
famiglie ldal 2019\ 

Titolo 3 Entrate extrattibUtarie 

3.02.02.01.002 
Provenll da multe e sanzioni per 
vto1azlonl delle norme di polizia 
amministra6va a c:auica delle 
fam•...11..i tdal 20191 

TltOIO 3 Entrate extrallibutarte 

260 CONTRIBUTO DEUA REGIONE PER PROTEZIONE CIVILE l 
Tipoloiia 101 Trasferimintl ci>rienii-da A!ninlrùStrmOl\I O\ibbliehe 

426 O POLIZIA MUNICIPALE· PROVENTI PER SANZIONI AMMINISTRATIVE VIOLAZIONI 
CODICE DELLA STRADA 

Tipologia 200 Proventi. derivanti dal'attivibli di controllo e repressione 
delle -..... ... rltà e deall illeciti 

426 1 PROVENTI STRISCE BLU 

Tlpalogla 200 Proventi derivanti dalt'attiviti di controllo e ~ss1ane 
dele w-o1ar111 a -n HtecHI 

427 O RECUPERO SANZIONI COOICE DELLA STRADA - RUOLI COATTIVI 

Tlpologla 200 Proventi derivanU dall'atUvità di controllo e repressione 
defte '---'arttà e denti llleclti 

2.000.00 I 2.000.00 I 2~.0Cfl 2.000,oc 

Categoria 2 Trasferimenti çorrenti da Arrimlnlstnnlonl Locali 

20.000,00 20.000,00 20.000,00 81.936,49 

Categoria 2 Entrate da famiglie dertvanti daH'attMtà dl controllo e 
reoressione deRe lrn!oolarltà e dl!t!ll Ulec:lti 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Categoria 2 Entrate da tamigli~~ntl dall'attività di controllo e 
renresslone delle I arftà e ...... 11 llleclti 

0,00 0,00 0,00 28.359,46 

Categoria 2 Entrate da famiglie derivanti dall'attMtà di controllo e 
----alone deU1 1rre--1arità ed-..... Dlecltl 

I TOTALE RESPONSABILE 4 POLIZIA MUNICIPALE· 01 MARIA LUIGI I 27.ooo,ao ! ----.r.ooo;oar- -21.ooo;orr: -,17.Hs;n] 

I TOTALE GENERALE -==i 27.00D,OOJ --.1.oOO.Oar - %7.ooO,OO[ 117.29•~·1 
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COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codice di bilancio Cap. Art. De1crt21one 

Responsabile 4 POLIZIA MUNICIPALE· DI MARIA LUIGI 

01.11-1.03.02.15.011 I 
Contratti di 1eMzio per la tolta al ....... - 341 O SPESE PER CANI RANbAGI 

Mlll•h!i!!_ 1 SeMzl bntunooall, 1M e di Oflsliane irnrm.11 Ntr1 t«lllZI 

03.01-1.03.01.02.004 
Vestiario 

MlllloMj •btico•-~ 

03.01-1.03.01.02.999 I 
Attrt beni e materiali di consumo 
n.a.c. 

Mlulon1! ~ blico • llÌClftzza 

03.01°1.03.02.99.999 
Attrt Hrvlzl dlvel'li n.a.c. 

Mlulona l QIOlne 

03.01-1.03.02.05.003 
Aoceuo • banche dati • • 
DUbb!ICIZioni on une 

.~ 

M1Mton1 t OrOltw aubtlllco • mnaa 

03.01-1.03.02.05.999 
Utenze e canoni P" altr1 servizi 
_n.a.c. 

Mlnlonl 3 Ordrl9 e1oo • lic:urazZa 

08.01-1.03.02.99.999 
Altri 19rvill diversi n.LC, 

442 8 FORNITURAllES"TIARIO 

Progmnrna 1 Poiiia IDcal8 e ifmlin11trall'lll 

442 9 ALTRI BENI DI CONSUMO 

.... 1 Polizi• local• • lrl'lmini*8llVll 

468 9 --ALTRE SPESE PER SERVIZI 

1t'lllMll 1 PolZll locale e amm1ni11;r81Ì\111 

469 O ALTRI CONTRATTI DI SERVIZIO 

.. ,,., • loeal•. #TllTUl!lhliva 

4890 CANONEANNUOALLAM.C.T.C. 

Pr21nmnui t Polzia locale e mnmlri11retva 

982 O SEGNALETICA STRADALE - PRESTAZIONE DI SERVIZI 

MlutoM I AnettD del t.rritor!o ed ~· llbltatlva Programmi 1 Llrtl.ii,llca 1 usetto del t.Titofio 

08.01-1.10.04.01.999 1164 6 ASSICUKALIONI VOLONTARI 
Altri pniml dt assieurufone 
contro I danni 

MtnfoM I AIMltO del temtorlo ed edliZie lbita!MI """' 1 lJrb8l'liStiCe • euetto diti tllltltoriO 

08.01-1.03.02.99.999 
Altri servizi diversi n.a.e. 

MtllloM- I Anetto del tflffllOòo ed ~ 

1170 3 SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 

'""'"" 1- Urbilnl•liee e &aMllo del territorio 

Tltolo1 Spesa con1lnli 

... ,. 1 ...... """"' 

THolo 1 s.,. .. cornnti 

ntaio 1 s-pe.. CCIJl'enti 

Tltolo 1 ........ 

Titolo 1 S(!!!! correnti 

TJtolo t Spese correnti 

lllolo1 S . """"" 
Titolo 1 """"" 

03.02-2.02:01.04.000 I 3132 2 REALIZZAZIONE IMPIANTO VIDEO SORVEGLIANZA (DIVERSO UTILIZZO MUTUO 
ASILO NIDO) 

Mlilllonil 3 OANne lkD a siWrezza Proanmma 2 Slitem• int111nto di l!Wruza 111>«11 Tltolo 2 1wìiiConto 
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I 
I 

I 

STANZIAMENTO 
2022 

STANZIAMENTO 
2023 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2024 cnsa 

100.000,oJ-- 100 0001 100.000:00] 80.000,00 

MICfOllll:!;!i!tO l ~di beni Il servizi 

10.000.00 I 10.000.00 I 10.000.00 I 15:000,00 

MKJHOQteGato l AcQUil11> di ber( 11 l«ViZI 

2.000.00 I 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

MICfOI ... , uilto di ti.nl e HMzi 

1,050,00 1.aso:oo 1.050,00 'Cso5,oo 

' •to di beri Il MtViZI 

s.000.00 5.000,00 5.000,00 7.471,88 

Mo .... ,,., sto di DVli e 19NlZI 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.288,87 

M•cro.g9,.!I!!!; 3 ~110 di beni• s.rvl!I 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.5-00,00 

Mac:rolaarRltO 3 AcqQsto di ti.r1i e sll'lllZi 

500,00 500,00 I 500.00 I 500,00 

Macro& lto 10 Alll1i I ....... 
3.500,00 3.500,DO 3.500,00 4.378-;-"40 

M1croa1 ,,,., isto di b9rii e 1erv1z1 

0,001 0,001 0,00, 9,900,00 

M1cro1 itC>2- lnveltlmenti flui tordi e acGulsto di terreni 



Codice di bllanclo 

03.01-2.02.01.1i-:-001 
Oggetti di valore 

Mln!OM $ Oltlna 

03.01 ·2.02.01.11.001 
Oggetti di Vllore 

Mlnlon• :s Onlnl DUbOllco • aicinzn 

COMUNE DI SORTINO() 

Plano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 

Cap. Art. Deacrhlone 

3132 3 ATTREZZATURE SEGNALETICA STRADALE (PROVENTI CONTR) 

,rlmllUI -t PGliZla locllllil Il _ammil'Mllrd!WI 111olo' 1lllinconto 

3132 7 ATTREZZATURE SEGNAl.ETICASTRADAl.E(INVEST. REG. 2022) 

Ptoaramma 1 P1llizla locale 11 ammlnittral!Wi iitOiD 2 in contoca1 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO d1 
2022 21123 21124 cnaa 

s.oOO,OOT --s.ooo;oor- s.000.00 I ff.859,02 

" MKnta< ,Ilo 2 lrweslimrifilli Ioni e di teliiii 

3.000,00 3.000,00 3,000,00 5,600,00 

Macro' :t lnvesllmenlj fiasl lon:ll e Ciìt&ll"lll'M 

I TOTALE RESPONSABILE 'POLIZIA MUNICIPALE· DI MARIA LUIGI I ~--........ oo I m,Ho.oo I m.sso,oo I 140A0>,17 I 

I TOTALE GENERALE I m.sso,oo I uuso,oo I tn.'50,00 I t4'A03.17] 
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COMUNE DI SORTINO() 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice di bll1nclo Cap, Art. De1crtzlone 

Responsablle 5 RESPONSBAILE SETTORE SERVIZI SOCIALI· MANGIAFICO CONCETTA 

2.01.01.01.003 
Trasferimenti correnti da 
Pn!sldenza del Consiglio del 
Ministri 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.01.001 
Tradetlmenti correnti da 
Ministeri I 

Tltolo-2 Trasferimenti corTentl 

108 O ASSEGNAZIONE SOMME DA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PER ATTIVITA' CENTRI 
ESTIVI MINORI DA3 A 14ANNI ( CAP. USCITA 1340/5) 

Tloo la 101 Trastertmenli correnti da Amministrazioni DUbbliChe 

108 1 ASSEGNAZIONE SOMME DA MINISTERI PER TRASPORTO DISABILI CON FONO[ 
DELLO STATO ( CAP. USCITA 136612) 

Tlpologla 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbllehe 

2.01.01.01.001 108 2 ASS~GNAZIONE SOMME DAMINISTERI PER. POTENZIAMENTO SERVIZI SOCIALI ( I 
Tra-•nti"'""""da CAP. USCITA 1412114) 
Ministeri 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.02.001 
T1ur.rh11entl correnti da Regioni 
eprovtnceaumnome 1 

Titolo 2 Trnferlmenli correnti 

2.01.01.01.001 I Tnlsf9rlmentl correnti da 
Ministeri 

ntofo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.02.001 
Trasfertnenti correnti da Refioni 
e ence autonome \ 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.02.001 I 
Trasferimenti correnti de Regioni 
e provlnee autonome 

Titolo 2 Trasferimenti correnli 

2.01.01.02.001 
Trasferimenti correnti da Regioni 
e arovinee autonome 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

2.01.01.01.001 
Trasfefimentl c:o«enti da 
Ministeri 

Tholo 2 Trasferimenti correnti 

198 2 

1oloal1 101 TraSferlmeilti c:omtnti da Amrnini$ti8:doni pubbliche 

TRASFERIMENTO DALLA REG10NEPERBORSE1llSTUDIO ( CAP. USCITA 67411) I 
'OloDI• 101 T,.sferimenli correnti da Amministrazioni Pllbblleh• 

198 5 CONTRIBUTO DA PARTE DEL NINISTERO PER FONDI PAC ( CAP use 1340/6) 

Tlaol la 101 Trastertmenli correnti da AmmlnistraziOIU oubbliche 

199 O TRASFERIMENTO REGIONALE TRASPORTO SCOLASTICO (RISERVA) 

I 
Tipoloala 101 Trasfefilnenti corTentl da Amministrazioni pubblidle 

1991 ASSEGNAZIONE FONDI PER DIMESSI O.N.P. 

1la 101 Tratferlmentl COrrenti da-Amministrazioni pUbbliehe 

199 2 TRASFERIMENTI REGIONALI PER FORNITURA LIBRI GRATUITI ( CAP. USCITA 674) I 
Jlnol 111101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni DUbbHçhe 

199 3 SERVIZI PON INCLUSIONE (capttolo uscita 1365/1-136513) 

TI la 101 Trasferimenti correnti da AmmlnlstrailOnl aubbllch• 
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STAHZiAMENTO - IS-TANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 I 202s 2024 cu•• 

25.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Clt orta 1 Traderimenti correnti da Ammlnlstntzioni Centrali 

B.950,881 Ò,01 O,ol fi.950JB 

C1t.aoria 1 Tr8!1firltri9ntf correnti dB AmmlniStnlzioni Cenlnlll 

42.962,41 .... , o.oo r. 42.962,43 

e ria 1 Trasferimenti correnti d1 Amminlalrazioni Centrlill 

1.000,01 1.000,, 1.000.oO I 1.000,00 

Cateaarla 2 Trasferimenti correnti da Armriin11trazioi'li Locali 

57.624,64 100,843,57 0,00 57.624,84 

Cateaorta 1 Trast'erlmen6 comtotl da Ammini$tfazioni Centrali 

90.000.00 r 90.000;00·1 90.000--:-00 I 177.20S-:'11 

Categorie 2 TrasfMirnitill ociiTefitf d• Amminlstra:r.tonl Coca.li 

35.ooo.oo I 35.000.00 I 35.ooo.oo I 35.000,00 

Ceteaor1• 2 Trasfefimenti correnti de-Amminls1ra:zionl Loaili 

27.988,89 27.988,891 27.988,891 -47.138,89 

Cote< orla Z Trasferimenti correnti da Ammlnlstra:ilonl Locali 

0,00 0,00 .... , 39.805,57 

c .. orla 1 Trasferimenti correnti da Ammlnlstrazk>nl Centrali 



COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

ENTRATE 

Codice di bD•nclo I Cip. ArL Descrizione I STANZIAMENTO I STANZIA&ENTo I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
21!122 20%3 2024 cassa 

2.01.01.01.001 
Trasferimenu correnti da 
MlniSieri I 

Titolo 2 Truferimentl correnti 

2.01.01.01.001 
Trasferimenti correnti da 
Ministeri 

Titolo 2 T 1111sterimenti correnti 

2.01.01.01.001 
Trasterimentl correnti da 
MinlSteri 

Titolo z Trasfefimenei correnti 

2.01.01.01.001 
Trasrerimenll correnti da 
Ministeri I 

Titolo z 'tritsfertmenll correnti 

2.01.01.02.001 
Trasferimenti correnti da Regioni 
e IXO'llnce autonome 

TltOIO 2 Trasferimenti correnti 

I 3.01.02.01.008 
Proventi da mense 

ntolo 3 Entrate extratributaM 

3.01.02.01.016 I 
Proventi da trasporto scotastleo 

iltoto 3 Entrate eldl"lltl'ibutarie 

3.01.02.01.016 I 
Proventi da trasporto scolastico 

Titoto 3 Entrale extratributarle 

3.01.02.01.002 I 
PtoVentl t11111 1111am nido 

Titolo 3 Entrate extrabibutariit 

3.01.02.01.017 
Proventi d• strutture residenziali 
'er anziani 

199. PROGETIO HOME CARE PREMIUM ( CAP use 1363) I 
Tlpologla 101 Traate"ilmenti correnti da Amministrazioni pubbffch&-

199 5 AWISO 1/2019 SERVIZI PON INCLUSIONE (CAP. U 136514·) 

Tl•o la 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni nubbtlche 

199 6 QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA" 2018 ( CAP. U 141012) 

Tlnnlnnla 101 Trasferimenti COl'l'!lntl da Ammlnlatra%1oni pubbliche 

199 7 QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA" 2019 ( CAP. U 1336/11 ·1340/14-1340/15 I 
Tlpologla 101 Traml'imenti corm1ti da Ammlnistl'Uionl i;iubblidl9 

241 O TRASFERIMENTI DELLA REGIONE~PER L"ASSISTENZA ALLE FAMIGLIE BONUS 
LR. 10/2003( SPESA CAP.1419 ) I 

n 1Ja 101 Tli!sfeririientl Col'fenti da Amministrazioni oubbtlehe 

436 o PROVENTI QUOTE or FREQUENZA e REFEZIONE SCOLASTICA I 
Tlpologla 100 V8nd1ta di beni e Servizi e proventi derivanti dalla gestione 

del beni 

438 2 CONCORSO SPESA tRAsPORTO ALUNNI SCUOLA DELL"OBBLIGO I 
Tlpologla 100 Vemlita di beni e aeNizi e proventi derivanti dalla gestione ....... 

439 O CONCORSO FAMIGLIE SPESE TRASPORTO ALUNNI PENDOLARI I 
Ttpologla 1oOVe"ndita di bei\l"Oiervizi e pnweriif derivanti da11&-Q11tStione 

del beni 

520 1 RETIE DI FREQUENZA DELL" ASILO NIDO I 
TlpOI091a 100 vendita di beril"it5ervlz.i 1111 proventi derivanti dalla gestione 

dei beni 

524 O PROVENTI CASE~DI RIPOSO E DI RICOVERO 
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504.00o.oo I 504.000.00 I So4.ooo,oo I 835.9119,45 

Categoria 1 Tn1sferimenti corranti da Ammini1tn1zlonl CentreH 

70.000,00 70,000,00 70.000,00 70,000,00 

Cataaorta 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

53.331,231 32.416,671 0,0ul 53.331,23 

Ca orta 1 Trasferimenti conenli da Ammlnlslraz.lonl Centrali 

3.139.90 I 3, 198,09 l 0,001 3.139,90 

Cateaorfa 1 Tiaafei1rnenti com11ntl da Amministrazioni Centrai I 

3.000.00 I 3.oOO,oo •. 000.00 I 3.000.00 

Catagor1a 2 Trasferimenti cominti da AmmW!lstiizioni Locali 

25.000,00 I 25.000,001 2s.ooo:oo I 25.000.00 

cmgoria 2 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di MrVizi 

s.000.00 I 5.ooo.oo I 5.ooo.oo I 5.000,00 

Cat&goria 2 Entrato dalla vendita e dall'i!rOgazione di servizi 

5.ooa.oo I s.ooii,®I s.000.00 I B.164,02 

Categoria 2 Entrate dalla vendita e daU'erogazlOne di 1ervizi 

45.897,00 I 45.897;001 45.897.00 I 48~739,91 

Categoria 2 Entrate della vendìta e dalt'erogazJone di servizi 

20.000,00 20.000,00 10.000,00 37.399,08 



COMUNE DI SORTINO{) 

Piano esecutivo di gestione 2022 
ENTRATE 

Codice di bBlnc1o Cap. Art. De1crfzfon11 StANziAAfENTO TTTANZJAMENTO I STANZIAM. ENTO I STANZIAMENTO di 
2022 I - 2023 .t024 e1:11•• 

Titolo 3 E:niiaii e:Jt:trii:lributl!lrte 

3.01.02.01.999 
~da aervlzi.n.e.c. l 

ìltolo 3 Entrilte-&Xtraiibutalie 

3.01.02.01.999 
PRN&nti da seMzl n.a.c. I 

Titolo a Entrate extrltr'ibutarte 

• pRM-riti derivt!ilti dalli gestione 

530 OPROVENTI SÈRViZTSOCIALI DlvERSI (servizio rtlevonte ai ftni IVA) I 
Tlpologbl 100 \hndita di beni-e leN!zi-e-~ d-enYanti dafta gestione 

del beni 

530 1 COMl'AATECIPAZIONE A CARICO t]fENTfl'ONDI PAC (CAP . usCTiA 1417) I 
Tlpologla 100 Vendita di beni e HrVl1\ e proventi defiwnti dalla gestione 

del beni 

4,02.01.02.001 I 819 3TAASFERMB'ITI DI CAPITA(EDAUA REGIONE PER ASILO NfDO(CAP.U.3582) l Confrtbvti agli Investimenti da 
R:ptonl e pn::vince autonome I _ _ __ 

ntoto 4 Entrate In conto capitale Tlpologla 200 ContribUti aall lnvesttmenU 

4.02.01.02.001 I 
819 4 TRASFERMENTI DI CAPITALE DALLA MINISTERO PER FONDI PAC (CAP.U.357912) 

Contft)llti agli klvfttlmenti da 
ReglOni e ~rvv1nce autonome 

nmto 4 Ennte in con IO ca le nnoroala 200 Contributi mi i Investimenti 

Ctrtegorfa 2 Entrate dalla vendita e dall'erog11n>n111 di seMii 

1-:-169,38 i 7.169,381 7;169-:381 1-:--so1,01 

categoill 2 -Entrate diillla-veF!dlta 9 dilren:igaziO-rie di S&Mzl 

aioo.oo I 1:000.00 I o~ 1.000,00 

-C .. ejorla 2 Entf8te·d8ila varidtta e-dllll'eiOgaziOne dl1arv1Zf 

2."790:001 0,01 o.oo I 12.790,00 

Clteaol'fa 1 Contrfbtltl agli investlmenli da amminlstruionfPubbiicha 

20.308,00 0,001 
0,00 20.308,00 

Cote orla t Contribuii a"/I inVestimenti da amministrazioni cubbllche 

! TOTALE RESPONSABILE 5 RESPONSBAILE SETTORE SERVIZI SOCIALI· MANGIAFICO CONCETTA I 1.002.112,u \ 1,001.513,00 I OG4.o51,27 f 1,&12.000.>0 f 

I TOTALE GENERALE J 1.0•2.m,., j 1.001.11>,•o J BG4.055,27 j -,:s.z:oio,io J 
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COMUNE DI SORTINO () 
Plano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Codk:• di bR1nclo Cap. Art. Dffcrtzton1 

Responsabile 5 RESPONSBAILE SETTORE SERVIZI SOCIALI- MANGIAFICO CONCETTA 

01.03-1.10.99.99.999 
AHre soese correnti n.1.c. I 19ro- BARA Tfo AMMINISTRATIVO ART.24 L.16412014 ED ESENZIONI TRIBUTI 

MtulOM 1 Sen'ZI '8tltuzloNM, Vit •Bll •di ~tiorte PrOgramme 3 Geetiooi 

_.._ 
tnanZilili;" tttoloT Speee commi 

04.02-1.04.01.02.999 
Trasferimenti COIT9ntl •altre 
Atnmlnistradonl l.oeal1 n.1.c. 

Mlsatonl _4 llt\IZICln& e dltltO alla ltudlO 

04.02-1.03.01.02.999 
Altri beni e materiai di consumo .... ~ 

Mtnton• .. lft\IZIOl"ll • r;lrtltO allo atudio 

04.01-1.03.02.14.999 
Altri servizi di rlstonlZlone 

MlntDne 4 lltl\IBOne • ditna aHo ttudiO 

IOM 4 llU\lidone e dlrino afto llUdiO 

04.ltT-1.04.02.05.999 
>Jbi trasferimenti a famiglie 
n.a.c. 

MIMlorle4 I e .... tto.lilo studio 

04.07-1.04.02.05.999 
Altritrasfertnentl Il famiglie 
n.a.c. 

1Dn114 lslr\IZiQne • dntta •lo ltUdiO 

12.01-1.03.01.02.999 
Ntrt Nni e matertali di con1umo ...... 

566 O- CONTRIBUTO AL I ISTITUTO COMPRENSIVO 

Prvnn.mma f _ _M11 ~di ~oe liol0-1 SP9M ~ 

642 7 BENI DI CONSUMO-ASS.SCOL. 

... mm• 2 Alll'I ordini di lstruzkrne Tllotv 1 S1111M o;orQflti 

654 2 REFEZIONE SCOLASTICA 

ramm1 1 lstr\IZion9 pr&seolatlica lltolo 1 SDeU OJrrenti 

666 O TRASPORTO SCOLASTICO 

1mm1 t Dlrlllo 8!lo studio THOlo 1 Spen to1111\i" 

674 O EROGAZIONE LIBRI G~TUITI ( CAP. ENTRATA 19912) 

p ,.mma 7 Oìritto allo làldlO Tltolo 1 s .,.,. .. 
674-1 EROGAZTONE BORSE DI STUDIO CON IL CONTRIBUTO DELLA REGIONE ( CAP. 

19812) 

f!!srwnml 7 OiritKI lllo studio Tltolo 1 Se!!,! corrwiu 

1336 6 ALTRI MATERIALI DI CONSUMO-ASILO NIDO 

Ml .. lOM ~z Oirtti locill. DCIPtldl& IOclli • ~· e?!aramm• 1 1nterven11 I!!: l'i'lfacui• • i mmn • E!!! 811l lllOO TltOlo 1 ~M correnti 

12.01-1.03.01.02.011 1336 7 ALTRI BENI DI CONSUMO •ASILO NIDO 
Generi alirnel'1talt 

1 .. IOl'll 11 _Oild IOl:id, DOltll:he llOClllll • flirngfle Proanmm•-1 1merven11 per rintenda e I mw.on • '*••lii rido TI'Calo 1 ...... 
12.01-1.03.01.02.002 I 

1336 11 ACQUISTO BENI DI CONSUMO PER PROGE o o O UTILE ALLA COLLETTIVITA ( PUC) 
Carbur81'111, combuat.lbli e (CAP. E 19917) 
tubrific:anll 

loM 12 Diritti .... .volitlchfl soclllll • mma1 lnlfll'l9nll r1ntanz11 • i minort • alilinldO •• .. .....,. 
Pagina 1 di 5 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 cassa 

I 3.000,oo 1 3.0oa,ool :taoo.oo J 3.000,00 

. M1cfo1ag'*91to ·10 Altre .pese aifena 

8.000,0Ò f 8.000,®f e.ooo;oof 8.000,00 

Mllcn11 lto4 i..rertmentl COlilllti 

8.000,00 l a.ooo.oa I 8.000,00 i 11.088,45 

M ' . ICI di beni I aeMZi 

70:000,00 70.000]0 70,000,00 70.000,DD 

Mllcro1!Mini11ito 3 iito di bini-e teniizi 

210.000,00 270,000,00 270.000,00 250.000,00 

M1cro11 Lto.J -di.beni•~ 

. 

I 27.988.89 I 27.988,89 27.988,89 27.988,89 

MKtO•-r.osto 4 Trnfer1manli correnti 

1,000,00 1.000.00 - ---1.oOo,ool 1.000,00 

Macni99~1te 4 Tru1erlmen0' con.iti 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 ---1.000,00 

M1cro191l!~lto 3 ~lto di beni e aerviz:I 

23.000,00 23. ,00 23.000,00 27.415,73 

M1cro11CHJn1aato 3 AOQlftto di blr1 e HMil 

1.139,90 0,00 0,00 1.139,90 

Macro1 ... , sto cli b9rj 9 I 



Codlet di bfftnclo 

12.01-1.03.01.02.002 
Carburanti, combu1tfbli e 
rubrlflcanO 

Mlnlone 12 Cirill sociall,_ 

12.01-1.03.02.11.999 
Altr8 prestazioni profealonalf e 
,,_JAl/sllche n.a.c. 

.... lane12 C*ini 

I ·-· 
-· 

Cap. Art. Dncrf%toM 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

133i 12. AcQUISTO BENI DI CONSUMO PER UFFICIO SERVIZIO SOCIALE 

1mm11 llieMtili Pirfi'rfllndi e I iilnon 1Ìt13er a1i1i nido ntolo 1 Stifte C'#11111H 

1340 s ASSEGNAZIONE SOMME DA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PER AITIVITA' CENTRI I 
ESTIVI MINORI DA 3 A 14 ANNI ( CAP. ENTR. 108) 

• ranwn11 ll'lll!llWntl l'Infanzia • I minai e Hllnldo TitoJo 1 

STANZfAMENTO 
2022 

...... , 

25.000.00 I 

12.01-1.03.02:99.999 1340 6 AL TRE SPESE PER SERVJZ/. /MPEMENTAZIONE ASILO NIDO (FONDI PACTCAP E T - - 57.624,04 I 
Altri 1ervizi diversi n.a.c. 19815 

Mlalon.e 12 _ Dlrtlfl0dlll1 OOltdttW tiQCtllie fllmli!!! Pn!Qrurn1 1 ln~ e!! nntenaa e I mlMrt e 2!!: 11111 nido !!!!01 se~ 

12.01-'1~03.02.99.999 134011 • E 195) 20, ,00 
AHrl seNlzi diverti n.a.c. 

MlsllorM 12 Diritti llOCilli 22!111che.IOCl8ClefamiOllll P~mm• 1 lntll'll8nll I!!!: l'Jrtinil e J mlllOri e e!!: lllill nào Tltoto1 Se!!!eointilf -- -- -

12.01-1.04.01.02.999 1344 2 RIMBORSO SOMME PROGETTO PRIMAVERA ( CAP. E 100/12) 
Trnferimenll eonenll a altre 
Amministrazioni Lot;all n.a.c. 

Mffi•ton~n: _Dlrlt!Lsoa•ll.P'!1!!.._l:l!lfl__!_~lli~~ ~~-- ~·1 trQfV&nHJl!lrnnt~_.1m1nor11~·~~-- Tltolo_1 SpeM_c:crrllOll _ 

12.01-1.04.02.02.999 I Altri atsegnl e tussJdi 
asaittenzlall I 

'°"" 12 Diritti IOCillll 

12.G2·1.03.02.18.006 I 
Acqui.ti di seMzl sanitari per 
nsillltenz1 intearativa 

•li•f 

MiMtOM12 soda; iiie tod4lli • 

12.02-1.03.02.18.014 
Aal!Jlsll di serviti socio sanitari a 
rt&vanz:a sanitaria 

Mhi.tone1J ..... -· 
12.04·1.01.01.02.999 
Alh 1pese per if personale 
n.a.e. 

1348 1 QUOTA DI COFINANZIAMENTO L328/00 "DONNE SOLE CON MINOR/• 

r1mm1 1 ·1nteMnli l'lnll!W!Zi• • i l'tllnori • Mili nido ..... , -
1363-0 PRESTAZ-IONI DA PROGETTO HOMECARE PREMIUM (CAP. ENTRATA 1991<4) I 

" 11'1mlhl 2 trteM!ntl PW la di~ Tito.iii 1 spew ciifi'entl 

1365 O SERVIZIO PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI NELLE :;<,;UOLE 

.. Nmrns .2 "1tetwml ...,rl• dlut>llif.l!I ., ' """"' 
13651 PON INCLUSIONE INTEGRAZIONE PERSONALE (CAP. ENTRATA 19913) I 

MIAloftt 12 .... , .... '°'*"· polilil:N IOCllll •tamiglla- Progmnm1 4 ln*Wf\11 pet i ~ I l1sdllo di •9cf.Jllon• Titolo 1 Spese eomin~ 

12.02:1.03.02.18.014 I 
Acquisti di senrtd sodo sanitari a 
rievanza aanltllria 

i11Mictne12 --1. lldllK:h. IOdali • 

.... ~ 
1365 2 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE IN FAVORtDTSOOGETTfDiVERMMEN-TEj 

ABILI I 
,mmi 2 ll\tlNentl per la cblbili!I 'i'iiofo1 SO'ff~ 
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15.000,00 

2.751.21 I 

!04]I00.00 I 

57.514,713"l 

0.00 l 

90.ooo., 

STANZIAMENTO STANZlAMENTO 
2023 2024 

...... , ...... , 
Mecroacrareoato J AcqUtto di bmrW • aervlzi 

25.000,00 25.000,00 

.... .... Ilo di .beni • •mv!Zi 

100.843,57 I o.oc I 

Mactoti1gn.1ato J l'rllQllMta di benj,1 lllfYlZi 

20,000,00 20.000.00 

M9crolGIRWiltO 3 Jll)QlllllO di ben e ...... Zi 

15,000,00 15.000,00 

llscro111ara1111o 4 Trasr.rimentt OOl'Tllflll 

2.75t.21 I 2.751.21 I 
MICl'OI 1tO 4 Tl'Qferlmentl c:orrenU 

504.oOo-;--oo I 
M1cro: ... , 

55.000,001 

. .... ' 0,00, 

...... .; .. I 
lltO di beni • Hr\'lrl 

90.000,001 

"&Cedi benl-e....-.izj 

o.oo I 

STANZIAMENTO di 
CllSSa 

500,00 

25.000,00 

57.624,84 

20.000,00 

15.ooo,òO 

2.751,21 

545261,62 

57.514,78 

. 

2.027.90 

Ma~1to 1 RecldJtl-da llMlro òlpenQenlti 

90.000.00 I 
M1au: ' 

••. 000.00 I 
di beni. 1eMZi 

98.076,30 



Codice di bllanclo 

12.04-1.01.01.01.009 
VOCI dpendlal corrlsposkl al 
aersonale a tempo determinato 

Cap. Art. Dncrtzlone 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

1365 4 AWISO 112019 PON INCLUSIONE ASSUNZION~ ASSISTENTI ~OCIALI E 
PSICOLOGO (CAP. ENTRATA 19915) 

Mlnlonll 12 Dlfltll toelall, polltlCh9 toòllll e lamlglt. Prognsnm1 4 lnteMnti per i soggetti • rischio di ffduslone Tttelo 1 Spen «mtnll ..... . 

12.04-1.01.01.02.999 I 1365 5 AWISO 112019 PON INCLUSIONE INTEGRAZIONE PERSONALE (CAP. ENTRATA 
AltN spese per I personale 199/5) 
n.a.c. 

Mllalon• 12 Olrlttl-IOWdi, poUtichl soel8i • ••'"V''a Progrtmm1 4 lniel'Y8ntl per i 9oggetti a fischio di MCIUlione Tlt\llo 1 Spese COINflll 
IOd1ta 

I 

I 
12.03-1.04.04.01.001 I 1365 O SPESE RETTE DI RICOVERO ANZIANI-ADULTI INABIL~DIMESSI O.N.P EX L.R. 221861 
Truferiment1 correnti a 
lslltuZlonl Sociali Private 

MtuloM12 rJlritl -· .. p m1 3 nterYlllll .., ... 11tolo t ...... 
12.03·1.03.01.02.999 1409 8 ALffil BENI DI CuNSUMv-<>ERVIZI SOCIALI 

I Altri beni e materiai dl consumo 
n.a.c. 

Mllllone 12- Ollft ...... ~ .. p mmi 3 lnteNentl ..... Tllolo t s ...... 
12:03-1.03.02.18.014 ~ ~1410 0-sE'RVIZIO 01 ASSISTENZA DOMICILIARE IN FAVORE é>ISOGGETtl ANZIANI--
AcqUlstl di servizi sodo sanitari 1 
rilevanza sanlaria 

Ml ... IHM12 IOClali1 f!2!1tiCM soci.ii • f!!!!!Slll ~T\lmma3 1~2!!;s!!anzl9Q Tltokl 1 SI!!!! cornnt 

12.01 ·1.03.02.18.014 1410 1 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE IN FAVORE DI S ETTI MINORI( CAP. E. 
Acquisti di nrvlzl socio sanitari a 100/10) 
rlewnze .. nitari• 

Ml:lal011912 socilfllll DOlitiChe «Jdlll • f"'*'li8 Prniraml!lfl 1 In! e!!11 '" noti • E!!!: ··~[ fido ntolo J Se!!• correnll 

12.01-1.03.02.18.014 1410 2 SERVIZIO DI SOSTEGNO EDUCATIVO DOMICILIARE E TERRITORIALE IN FAVORE 
Acquisti di servizi sociO sanitari a DI SOGGETTI MINORI ( CAP. E. 19916) 
rtevanza tanltarl• 

MlnfOne t2 Olrit!l toelmlil oolllid ~ 90d8ll • !!!Il• P!!!n.mrn11 t tntarwenll e!!: l'lrtanzla a i rrinorl e e!! ••Il rido Tltoto' ~cmenll 

12.02·1.04.02.02.999 1411 O QUOTA5X MILLE(CAP. E.100/10) 
Aftrl assegni e suaidi 
11111tenzlaR 

MIHlolM t2 Dhtl1I loclali1 l!!!ilichl sodai e !!!!!!SJ!IB P!!S![!!!!ml .2 tntervenll !!!: la dsabWI Titolo 1 Se!!! commti 

12.03-1.03.02.18.014 1412 O INIZ. A FA RE ANZIAN~OMPENSO ASS. IALE .PREST.SERVIZI FINANZIATI 
Acquisti di servizi IOdO sanitari a CON AVANZO L.R.22/86 -L.R. 22186 E BILCOM.LE 
rlevainz• aanitaria 

Mli.ione 12 IOQllli, polltk::he sodali e famldia Proaramnui a ltterwntl per !illl anziani ntulo 1 51*9 <:DtTenll 

Pagina 3 di 5 

STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO I STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 ca••• 

10.000.00 I 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

Mlc~ur-gato 1 R«l!lll da lavOrO-dlpendtme 

0,00 0,00 0,00 5.243,16 

Macroaggr11g1to 1 Redditi da lavoro dipendlll'rte 
. 

120.000,00 t 1.L<;t.000,00 125.000,00 136.512,39 

Macro• to 4 Trasferlmefltl COfJ9flli 

1.soo.00 I 1.500,vv 1.500,00 1.500,00 

Macro• ... , ltO di berj •. ..-.iii 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 33,279,81 

Macroaaareoato 3 ~m OI beni • 1ervtZi 

o.oo 0,00 0,00 .... 
Mac~rtintCl 3 A!:9 sto di beni e Pn'izl 

53.331,23 32.416,67 0,00 53.331,23 

Macto111!!!J.to 3 Aol!Utto dì beni • ""'zi 
6.000,00 6.000,00 e.000.00 I 11.948,70 

Macroam11•to 4 Traslef1mri correnti 

0,00 0,00 0,00 19.934,82 

Macroaaare!llto 3 Aequlltfl di bitnl e Hl"llÌZi 



Codice di bll•nclo 

12.03-1.10.04.01.999 
Altri premi di as1lcurazione 
contro i danni 

Mtulone 12 Clritll'IOCI; 

12.03-1.03.02.99.999 
Altri aetvfZI diversi n.a.c. 

_.,, 

Cip. Art. Dncrfzton• 

COMUNE DI SORTINO () 

Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 

1412 I $PESE PERASSiCURAZJONE 

Protr1mili1 s lnteMnti """" _Titolo 1 · Son• correnti 

1412 7 AL TRE PRESTAZIONIDTSERVIZIO -SERV.SOCIALI 

MIMk.llMI 12 Olrttll -toe1eli 1flf'niOllil PrOiliamma 3 lnlefwnl """" ffio101Siiite cCireiiij" 

12.03-1.03.02.99.999 
Altri servili dl\ll!t'SI n.a.c. 

Mlllfone.12 Olrtttl_ 

12.07-1,04.04.01.001 
Tl'Qfeftmenll carrenti 11 
!Sltuzlonl SOCllll Private 

1412 14 PRESTAZIONI DI SERVIZIO -SERV.SOCIALI (CAPE 10812) 

toQall • finii, •· PftlQnillWll :S Jrter;entiperi;li anziani 101 -
1417 O TRASFERIMENTO AL DISTRETTO 48 COMPARTECIPAZIONE UTENTI FONDI PAC 

(CAP. 530/1 ENTRATA) 

Mllllone 12 D~ IOCiall. polilldMi IOc:iall t ran11V1111 Pn19nirnmai 7 ~ e QO*na della rete dei senizi Titc:ilo 1 Spese CDrr9fltl 
IOdOSatlllari • socl8ll 

12.05-1.04.02.02.999 I 1419 O CONTRIBUTI DALLA REGIONE ALLE FAMIGLIE L.R. 10/2003 PER BONUS FIGLIO ( 
Altrt assegni e IUllldi CAP. E 241 ) 
aniatenZllll 

• 12 Di'ttll loei9i _,.., p ml I ln19n'enll- le< • Tltolo 1 s ....... 
12.07-1.04.02.02.999 I 1435 O IN' cRVENTI ECONOMICI IN FAVORE DI FAMIGLIE BISOGNOSE 
Ntrl assegni e 1U111dl 
aulstenzilfl 

MllSlorMI 12 Dlrft1I socillft, p:iltitfMi toeilllli • flmiqlll Prognimma 7 PfogfWnmllZlonti e ve-no ddl!I 1111• del wMzl lltolo 1 SpeM ~ 
sodoaanltarl • 90Clall 

12.07-1.04.02.02.999 I 
Aftti assegni e sussidi 
aultlenzlati 

14380 SERVIZIO CIVICO QUOTA DI COFINANZIAMENTO L.328700-BONJ)S ECONOMICI 

ur.11on-11- -i.:ilrltiioclai.-~ soCidti"lwnlgli Progr1mma-7Prograrnn18Zi008 • ~ aella-iattidel serWI 
~·•Odllft 

Tlto!01SpeleO:iiinlf 

12.03-1.03.02.99.999 
Altri servizi diversi n.a.c. 

Mi.l9M 12 Dliii IOCRli: 

12.01-2.02.01.09.003 
Fabbricati ad uso~ 

iOdliie 

1460 O TRASFERIMENTI ALLA COOPERATIVA ARCOBALENO PER INTERVENll DiCUI AL 
D.D.G N.881 DEL 30/04/2010 ULTRASESSANTACINQUENNI ( CAP. E 19819' 

1mm1 l 1"'8Mtnti ...... Tltofo 1 SPIR c:am.nti 

3579 2· INVESTIMENTI DA PARTE DEL MINISTERO PER FONDI PAC ( CAP E 81914) 

Mt.11-12 Olittii~ litich9 IOC:iall 11 fMll1 PR1C1111rnrn.. 1 lri.wnti par 111'11'1nZ18 • i rrinDri e per adì nldO ,...., in conto 1:91 

12.01•2.02.01.0S.999 3582 O- ACQUISTO ATTR· .TURE ASILO NIDO-(CAP.E.819103) 
Atftz:zllture n.a.c:. 

M!UkHM:-1z IOCiall. '10!ilitlii IOCiali Il 1tamm1 11ni.Mintfiiir rwatma e i mlniiri e per allli iidO" TllOiO 2 SPitM In cOiito 

STANilAMENTO STANZIAMENTO ST ENTO STANZIAMEN di 
2022 2023 .... CISll 

I 100.00 I 100,001 100.DO I 100,00 

M1cro.911~to 10 ~le;!!! o:wrenti 

1.300,ooj 1.300,oo i 1.aoo,00 I 1.500,00 

ii•t!!D!!ilato :s !lSS!!ato di bini • M"ttzl 

42.962,431 0,00, 0,001 -42.962,43 

Macrnami...aato :S AeqUiato di beni I aer\lb:I 

I 1.000,00' t.000.00 I 0,001 1.000,00 

Macrqggr.g11o 4 Trasferim#lti CCl"9llli 

3.000.00 I 3.000.00 I 3.ooo.oo I 7.000,00 

Macro to 4 Tra""'1menll cominu 

5.000,00' 5.000,00 5.000,00 I 5.334,36 

Maicroa19"tev•to • T . """"' 

I ··.o•o.oo I --- f- -- I S.D00,00 

0 

S.000.00 

M11al'Oaft1Ntlto• ~rnf8MlenllCOlf'4nti 

6.076.14 

0,00, 0,001 o.oo, 2.128,24 

M~ato 3 ~sto di ben• Mr\ll2:Ì 

·20.308.oo I 0,001 0,00 20.308,00 

M~to 2 Investimenti n1t1lotai11 -dierrenl 

2.790,00 I 0,00, 0,00 

MICIDIQQ'NQ.to 2 rn::111men1111HI klfdl e llO ~18nnl 

15.580~00 

f TOTALE RESPONSABILE 5 RESPONSBAILE SETTORE SERVIZI SOCIAL~ MANGIAFICO CONCETTA I --.:M'i:itt;2i) - 1.iOiAoo,34[ - 1.4H.l4o,10·1- 1.058:129,99] 
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Codice di bilancio C1p. Art. Descrizione 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

StANZiAMENTO I STANZIAMENTO I STANZlAMENTO I· STANZIAMENTO di 
2022 2023 2024 cassa 

I TOTALEGENERALE [ '·'"·"'·"I -1.sos . .Oo~• I 1Aos ... o,1of 1.o.e.tt.:l• I 
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·-------Codlc• di bOanclo Cap. Art. Oetc:rlzlone 

COMUNE DI SORTINO () 
Piano esecutivo di gestione 2022 

SPESE 

Responsabile 6 RESPONSABILE STAFF SEGRETARIO - BARTOLOTTA ANTONINO 

01.01-1.03.01.02.009 8 O RAPPRESENT ANZA-ACOUISTO BENI DI CONSUMO-ORGANI ISTITUZIONALI 

I Beni per altlviti di ,._.......,.. 
Mlulofte t S«vb:l-llhlZlollllll -·· ....,.., lll~N .ntoro 1 """""" 
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TITOLO I - Attuazione della premialità ai sensi delle norme del D.Lgs. n. 150 del 
27 f.10/2009 come modificato dal D.Lgs. 74/2017 

Art. I - Oggetto e finalità 

Il presente sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP) predisposto ai sensi 
dell'art.1.fil del Regolamento Comunale sull'Ordinamento Generale dei Servizi e degli Uffici (in 
seguito, Regolamento), definisce i principi generali di attuazione, nel Comune di::: ·' 
delle norme di cui al titolo II "Misurazione, Valutazione e Trasparenza della Performance" e 
titolo Ili "Merito e Premi" del D.Lgs. 150/2009 come novellato dal D.Lgs. 74/2017 e nel rispetto 
di quanto sancito dal combinato disposto degli artt. 16 e 31 del suddetto D.Lgs. 150/2009. 

li Piano della performance è un documento programmatico a valenza triennale che deriva 
direttamente dall'integrazione dei seguenti documenti di Pianificazione/Programmazione 
vigenti ai sensi del D.Lgs. 267 /2000, Testo unico per gli Enti Locali: 

1) Programma di mandato; 

2) Documento Unico di Programmazione, Piano delle assunzioni, Piano delle 
·p , ,. .• razionalizzazioni e della riqualificazione della spesa corrente, Piano delle op~re 

·:''pubbliche e degli investimenti, Piano delle valorizzazioni e delle dismissioni immobiliZlt:i, 
· ·' Piano delle acquisizioni di beni e servizi, Piano della trasparenza e piano della legalità 

(Piano anticorruzione); 

•S) Piano esecutivo di gestione e/o Piano degli obiettivi individuali. 

Il Comune tramite la valorizzazione dei risultati intende perseguire: 

• La creazione dei necessari collegamenti e rendere evidenti e trasparenti le necessarie 
derivazioni tra obiettivi strategici(pluriennali) ed obiettivi operativi (annuali); 

• il miglioramento dei servizi pubblici e garantire adeguati standard qualitativi ed 
economici; inoltre, favorire la crescita professionale; 

• attuare la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati dei singoli e 
delle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e di doveri; 

• assicurare trasparenza dei risultati ottenuti e delle risorse impiegate per il loro 
perseguimento; 

• realizzazione di un sistema di flussi di comunicazioni interni ed esterni (customer 
. , satisfaction) attraverso indagini sul grado di soddisfazione esterne (cittadini) e sul 
· benessere organizzativo interno (dipendenti). 

Il ciclo di gestione della performance è coerente con gli strumenti di programmazione: 

• La programmazione, la misurazione e la valutazione dell'azione amministrativa sono 
finalizzate al miglioramento della qualità dei servizi pubblici erogati dall'Ente. 

• È vietata la distribuzione indifferenziata, o sulla base di automatismi di incentivi e premi 
collegati alla performance in assenza delle verifiche e delle attestazioni sui sistemi di 
misurazione e valutazione. 
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TITOLO ll Misurazione e valutazione delle Performance 

Art.2 - Sistema di misurazione e valutazione delle performance. 

In applicazione delle norme vigenti, l'Amministrazione adotta un sistema di valutazione della 
performance organizzativa ed individuale, teso a misurare le prestazioni lavorative, le 
competenze organizzative ed il comportamento organizzativo. 

Il sistema di misurazione e valutazione è approvato dalla Giunta Municipale e si riferisce alla 
performance di: 

• ciascuna struttura amministrativa, al fine di valutare la performance organizzativa di 
ciascuna Area e dell'Ente nel suo complesso; 

• ciascun dipendente con incarico di Posizione Organizzativa; 

• ciascun dipendente dell'Ente. 

Per l'approvazione del sistema, ogni anno rivedibile previo parere dell'Organismo Indipendente 
di Valutazione o del Nucleo di Valutazione alla luce delle criticita emerse in sede di attuazione 
del processo valutativo nel corso dell'anno finanziario precedente, l'ente assume come linee­
guida di riferimento i principi ed i criteri generali desumibili dalle deliberazioni in materia del 
Dipartimento della Funzione Pubblica e tenuto di conto dei decreti ministeriali di definizione 
degli obiettivi generali nonché i principi e le disposizioni contenuti nel titolo II capo II del D.Lgs. 
150/2009 come da ultimo risultante a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 74/2017. 

In particolare, la valutazione della performance organizzativa é prioritaria rispetto alla 
pert9rmance individuale sulla quale, impatta la valutazione della performance organizzativa 
dell'Ente. · 
; _•_ -~ • '::>' ~ 

Art.3 - Piano delle Performance 

li Piano delle Performance viene adottato dalla Giunta Municipale che lo definisce in 
collaborazione col Segretario Generale, sentiti i Responsabili di Area; contiene gli indicatori ed 
i target, intermedi e finali, che devono essere raggiunti in ciascun periodo, con riferimento ai 
generali obiettivi strategici di medio periodo (piano triennale) ed agli obiettivi operativi di breve 
periodo (piano annuale) coerenti con quelli strategici. 

Detto provvedimento, aggiornato annualmente nei termini di legge, viene pubblicato su 
Amministrazione Trasparente. 

Nel rispetto dei principi generali sopra descritti, i contenuti del;Piano saranno adeguati e 
semplificati per meglio rispondere alle funzioni di un 'efficace programmazione, esplicazione 
degli obiettivi, indicatori e target su cui, poi, misurare, valutare e rendicontare la performance 
sempre secondo il principio della massima trasparenza. 

Il numero degli obiettivi può essere anche limitato purché le azioni da attuare siano significative 
~.,rr\isurabili in relazione alla tempistica, alla quantificazione delle risorse economiche 
iièressarie e del personale incaricato. 

La. definizione ed assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato specificati e dettagliati per ogni anno di vigenza del piano della performance e dei 
rispçttivi indicatori ed il collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse si realizza 
att:J:averso i seguenti strumenti di programmazione: 

l) Documento Unico di Programmazione; 

2) Programma delle opere pubbliche; 

3) Bilancio di previsione finanziario; 

4) Piano esecutivo di gestione e delle performance; 

5) Piano degli indicatori di bilancio. 

3 

I <' ~ .. 



comune di Sortino Prot. n. 0003946 del 14-03-2022 arrivo 

Le !ihee programmatiche indicano gli impegni assunti dall'Amministrazione nei confronti della 
corriunità locale e costituiscono il riferimento per la programmazione del ciclo della 
performance, delineano i programmi e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco 
con:un orizzonte temporale di cinque anni. 

TITOLO III Merito e Premi 

Art.4 - Principi generali sulla premialità 

Conformemente a quanto stabilito dal Titolo III del D.Lgs.150/2009 e s.m.i, il Comune di 
,,,,,, .• ;.f:.;:::rrf'1~5F; utilizza strumenti di valorizzazione del merito e metodi di incentivazione della 
produttività e della qualità della prestazione lavorativa uniformati a principi di selettività al 
fine di consentire l'inserimento di ciascun dipendente, Responsabile P.O., in valutazioni di 
merito formate in ordine decrescente secondo il punteggio conseguito da ciascun dipendente / 
dirigente. L'ordine sarà il risultato della valutazione resa, da una parte, dal Nucleo di 
valutazione per quanto riguarda i Responsabili di posizione organizzativa e dall'altra dai 
Responsabili di P.O. per quanto riguarda i dipendenti. 

!"' ··. 
Il i<{ucleo di valutazione gararitisce l'oggettività della collocazione nella graduatoria pe~ .. i 
Re~ponsabili di P. O. · 

I titolari di P.O. valutano le prestazioni dei dipendenti anche per mezzo della compilazione di 
apposite schede di valutazione secondo criteri oggettivi in esse stabiliti che tengano 
adeguatamente conto della valutazione della performance organizzativa in ordine decrescente 
rispetto alla categoria di appartenenza dei dipendenti stessi (scheda Ali. B). 

Art 5 - Piano performance quale Sezione operativa del DUP 

Il Piano della performance di natura triennale integra la Sezione Operativa del DUP in cui sono 
descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate e definiti per tutto il periodo di 
riferimento del DUP i relativi obiettivi annuali. 

La Sezione Operativa supporta il processo di previsione per la previsione della manovra di 
Bi~aJ)ciO ed individua per ogni singola missione i programmi eh!' l'Ente intende realizzare per 
CDfl~.eguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni Programma e per 
tutlii"il periodo di riferimento del DUP sono individuati gli obiettivi annuali da raggiungete 
nei~'illnbito del PEG /PIANO PERFORMANCE. 

La ."Sezione Operativa definisce, con riferimento all'Ente ed al gruppo Amministrazione 
pubblica, gli obiettivi dei programmi alVintemo delle singole missioni; La Sezione Operativa 
orienta le successive deliberazioni del Consiglio Comunale e della Giunta Municipale. 

La Sezione Operativa costituisce il presupposto dell'attività del controllo strategico e della 
valutazione della performance organizzativa, con particolare riferimento allo stato di attuazione 
dei programmi nell'ambito delle missioni e alla relazione sul rendiconto della gestione e della 
performance. 

La Sezione operativa contiene la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale 
di riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno del personale e delle alienazioni 
e valorizzazioni del patrimonio nonché del Piano della performance e delle linee fondamentali 
del Piano Anticorruzione 

Art•6- Programmazione operativa 

A(rj1omento dell'assegnazione dei budget e degli obiettivi, i Dirigenti, che hanno ricevtito 
trajilite le schede di performance di struttura, gli obiettivi da raggiungere, predispongono le 
schede di performance individuali o di gruppo per il personale dell'Area di appartenenza, 
indi.Cando le priorità stabilite e .i risultati attesi. 

: ;; 
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Art 7 . Linee guida della Programmazione operativa 

La pianificazione della performance è presupposto legittimante dei processi valutativi e della 
conseguente erogazione del trattamento economico accessorio di performance. 

IÌ còordinamento tra Piano della Performance e sistemi di pianificazione/programmazione 
generale vigenti nell'Ente è assicurata tramite la individuazione .di specifiche Linee strategiche 
da evidenziare nell'ambito della Sezione Strategica del DUP. 

Ad 'Ògni Linea strategica di cui 'alla Sezione strategica del DUP dovranno essere associati degli 
obi<ittivi strategici. 

Ogni obiettivo strategico è legato indefettibilmente alle risorse finanziarie, strumentali e umane 
necessarie al conseguimento, oltreché alle Azioni strategiche della programmazione triennale 
e annuale e del piano dettagliato degli obiettivi di PEG /PIANO PERFORMANCE. 

Le linee strategiche dovranno comunque sviluppare 5 prospettive che dovranno essere oggetto 
di specifiche azioni strategiche nell'ambito degli obiettivi del Piano performance. 

Le 5 prospettive di outcome strategica sono: 

1) prospettiva comunità; 

2) prospettiva processi; 

3) prospettiva economica; 

4) prospettiva risorse umane; 

5) prospettiva legalità e trasparenza. 

Art"8 • D Piano Performance 

li Piano della performance attiene alla performance organizzativa ed a quella individuale ed, è 
trièrmale, per la parte riguardante la performance strategica, mentre è annuale per ·1a 
performance operativa, contiene gli indicatori ed i target intermedi e finali, che devono essere 
raggiunti in ciascun periodo con riferimento agli obiettivi strategici di medio periodo (piano 
triennale) e agli obiettivi operativi di breve periodo (piano annuale), coerenti con quelli 
strategici. 

Missioni, programmi e obiettivi dell'Ente trovano sintesi e rappresentazione nel Piano della 
Performance. 

Per la corretta predisposizione del Piano Performance tenuto conto della qualità degli obiettivi, 
indicatori e target occorre fare riferimento al documento che si allega al presente Sistema di 
misurazione e valutazione della performance, di esso facente parte integrante e sostanziale. 
Nel caso di differimento del term.ine di adozione del bilancio di previsione degli enti territoriali 
devono comunque essere definiti obiettivi specifici per garantire la continuità dell'azione 
amministrativa. 

Art. 9 • Fasi di gestione della Perfornumce 

Modalità e tempi del processo di valutazione. 

li processo di valutazione avviene annualmente, viene effettuato al termine dell'esercizio 
amministrativo di riferimento e una volta ottenuta la documentazione necessaria per la 
valutazione degli obiettivi (relazione della performance, PEG consuntivo). li processo di 
valutazione deve concludersi entro il mese di giugno dell'anno successivo a quello di riferimento 
della valutazione. La verifica del raggiungimento degli obiettivi e l'attestazione dei 
comportamenti organizzativi individuali è validata attraverso.• un'apposita relazione di 
valutazione. 

La valutazione del segretario è disposta dal Sindaco. 
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La valutazione dei titolari cli P.O. è effettuata dall'OlV se presente, o dal Nucleo di Valutazione 
in merito al raggiungimento degli obiettivi e ai comportamenti individuali. È necessario che la 
valutazione avvenga attraverso un confronto cliretto tra i soggetti, in un momento dedicato, 
attraverso l'illustrazione delle attività svolte e il confronto sul grado di raggiungimento degli 
obiettivi assegnati. 

Prima dell'eventuale determinazione di valutazione negativa il segretario assicura il 
contraddittorio al Responsabile. 

La valutazione del personale non titolare di posizione organizzativa è effettuata dal relativo 
responsabile. 

È necessario che la valutazione avvenga attraverso un confronto diretto tra i soggetti, in un 
momento dedicato, attraverso l'illustrazione delle attività svolte e il confronto sul grado di 
raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Prima dell'eventuale determinazione di valutazione negativa il valutatore assicura il 
conti-addittorio al dipendente. 

Il salario di risultato non spetta ai dipendenti collocati in aspettativa per mandato politico. 

Art'. IO - La valutazione della performance di unità organizzativa 

La performance di unità organizzativa (performance di struttura) concerne l'orientamento della 
singola unità organizzativa al raggiungimento degli obiettivi gestionali assegnati attraverso il 
PEG/PIANOPERFORMANCE con valenza annuale. 

Gli obiettivi di unità organizzativa sono obiettivi gestionali/operativi costituenti step intermedi 
annuali degli obiettivi strategici di cui al Piano performance triennale. 

Gli obiettivi operativi non devono essere: 

• obiettivi generici, per i quali non è stato individuato l'indicatore atteso o non sono state 
create le condizioni per valutare in modo preciso l'attività da svolgere e non è stato 
indicato il target di riferimento; 

obiettivi corrispondenti ad adempimenti amministrativi obbligatori, salvo che sia 
F t..L: ~' evidenziata la misura del miglioramento atteso rispetto alla gestione ordinaria e salvo 

~,. 

• 

che comunque si "impatti" favorevolmente sugli aspetti dell'efficienza e dell'efficacia 
dell'azione amministrativa; 

• obiettivi di semplice destinazione della spesa, anziché di risultato atteso; 

• obiettivi incoerenti con il sistema programmatorio in uso nell'Ente (Documento Unico di 
Programmazione, Piano delle Opere Pubbliche, Programma delle acquisizioni di beni e 
Servizi, Piano del fabbisogno del personale, Piano dell'anticorruzione, della legalità· e 
della trasparenza) 

La valutazione del grado di raggiungimento della performance di unità organizzativa 
(performance di struttura) viene effettuata in sede di processo di v;ii!utazione, sulla base delle 
risultanze a consuntivo, come dedotti dall'approvazione della relazione finale sulla 
performance, attribuendo i seguenti punteggi: 

Modalità di attribuzione del punteggio centesimale 

• La prestazione dei fattori comportamentali viene valutata rispetto a uno standard ideale 
che coincide con la prestazione normalmente attesa dalla posizione al fine di produrre 
risultati corretti. 

•. La valutazione consiste nell'assegnazione, per ciascÌ.ln fattore comportamenfiµe 
esaminato, del livello di prestazione che meglio esprime il comportamento organizzativo 
osservato: 
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Grado 1 Prestazione non rispondente agli standard. 
INADEGUATO Manifestazione di comportamenti lontani dal 

Punteggio correlato: soddisfacimento dei requisiti di base della posizione. 
· non superiore al 30% Necessita di colmare ampie lacune o debolezze gravi. 

Grado 2 Prestazione solo parzialmente rispondente agli standard. 
MIGLIORABILE Manifestazione di comportamenti vicini ai requisiti della 

Punteggio correlato: posizione ma in parte difettosi o lacunosi. 
dal 31 al 60% Necessita di migliorare alcuni aspetti specifici. 

Grado 3 Prestazione mediamente in linea con gli standard. 
ADEGUATO Manifestazione di comportamenti mediamente soddisfacenti 

Punteggio correlato: con difettosità o lacunosità sporadiche e non sistematiche. 
dal 61 al 70% Non necessita di interventi di sostegno. 

Grado 4 Prestazione mediamente superiore agli standard. 
BUONO Manifestazione di comportamenti stabilmente soddisfacenti 

Punteggio correlato: con assenza di difettosità o lacunosità. 
dal 71al90% 

Grado 5 Prestazione ampiamente superiore agli standard. 
ECCELLENTE Manifestazione di comportamenti ben più che soddisfacenti 

.. :.Punteggio correlato: ed esemplari per qualità . 
dal 91 al 100% Comportamento assumibile quale modello di riferimento. 

> • ·' 

!l lÌvello di eccellenza viene raggiunto nel caso in cui l'obiettivo e raggiunto con un particolare 
apporto innovativo, una importante qualità delle azioni, in termini di esattezza, chiarezza, 
precisione e rispetto della tempistica. 

Art. 11 - La valutazione dei comportamenti organizzativi individuali. 

Le competenze sono il patrimonio complessivo di qualità personali e conoscenze professionali 
che i dipendenti posseggono e che vengono utilizzate per lo svolgimento delle prestazioni 
lavorative. È un capitale, un bene valutabile, osservabile e migliorabile nel tempo attraverso 
processi di apprendimento e sviluppo. Le competenze si traducono in comportamenti 
organizzativi individuali e sono tra loro strettamente connessi. Tale valutazione ha l'obiettivo 
di valutare i comportamenti del dipendente in relazione alle attese dell'organizzazione. 

La;.suddetta valutazione ha, inoltre, la funzione di integrare il sistema di valutazione dei 
ris~ltati, che: 

' dovendo necessariamente basare la valutazione su pochi bbiettivi predefiniti all'iniiio 
del periodo di programmazione, non potrebbe valorizzare in maniera esaustiva tutte 'le 
ulteriori attività svolte all'interno dell'organizzazione; 

'• 
• dovendo ricorrere a obiettivi che siano traducibili in risultati misurabili, non riuscirebbe 

a evidenziare il contributo fornito da ciascuna unità di personale al raggiungimento degli 
o biettivi stessi. 

In questo contesto, risulta di fondamentale importanza per il buon funzionamento del sistema 
di valutazione che i soggetti che hanno un ruolo attivo di valutazione effettuino una 
significativa differenziazione dei giudizi dei comportamenti dei propri collaboratori. 

La valutazione viene effettuata sulla base di categorie di comportamenti differenti in base al 
ruolo ricoperto da ogni dipendente all'interno dell'ente, in particolar modo si distingue tra 
personale dirigenziale / Responsabile di servizio e personale inquadrato nelle categorie. 

La ·valutazione dei comportamenti del personale con qualifica dirigenziale avviene attraverso 
l'analisi dei seguenti fattori: 

'i:iL 7 
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Il fattore "Contributo alla Performance generale di organizzazione", ovvero dell'Ente nel suo 
insieme, rappresenta il livello della collaborazione e flessibilità del valutato a favore dei risultati 
complessivi dell'Ente. Il fattore tiene in considerazione quanto non "strettamente" di 
competenza del valutato, e in primis la collaborazione nei confronti degli altri colleghi e delle 
altre strutture. Detto fattore è ritenuto necessario prerequisito per il responsabile di Posizione 
Organizzativa (P.O.); 

Per "obiettivi individuali e/o di struttura" si intendono obiettivi riferiti a significativi aspetti 
quali-quantitativi dell'attività corrente e riferiti a specifici indicatori quali-quantitativi relativi 
al raggiungimento dei risultati attesi da attività/ progetti particolarmente rilevanti o strategici 
dell'Ente; I fattori di valutazione di natura comportamentale sono oggetto di valutazione 
prioritaria su cui l'Ente ritiene richiamare l'attenzione delle persone.Detti oggetti di valutazione 
sono .ritenuti necessario prerequisito per le Posizioni Organizzative; 

Il fattore "Competenze dimostrate" rappresenta il livello di raggiungimento dell'obiettivo 
individuale di sviluppo delle competenze, maturate anche a seguito di formazione e 
aggiornamento, nell'arco dell'esercizio oggetto di valutazione; 

Il fattore "Motivazione dei collaboratori" rappresenta la capacità di motivare, comunicando e 
orientando i collaboratori al risultato e mediante la differenziazione delle valutazioni di 
performance individuale dei propri collaboratori. 

l fattori: "Orientamento ai bisogni del cittadino utente e dei colleghi interni", "Puntualità e 
precisione delle prestazioni svolte", "Capacità di analizzare, affrontare e risolvere positivamente 
un problema (Problem soluing)" significano: 

• che a tutti i livelli, l'Ente si attende un attento e puntuale orientamento al Cittadino, o 
comunque al destinatario, anche interno all'Ente, del nostro servizio; 

• che a tutti i livelli l'Ente si attende una prestazione accurata e puntuale; 

·• che a tutti i Hvelli l'Ente .si attende la massima cura per·una autonoma soluzione dei 
problemi, in conformità alle responsabilità attribuite attuata in forma individuale o 
collegiale, senza rinviare i problemi stessi ad altro soggetto (amministratore, 
responsabile di P.O.). · 

Art;l2 - Procedura di valutazione 

Il processo di valutazione a tutti i livelli in cui è previsto è improntato ai seguenti principi: 

• il valutato è posto preventivamente a conoscenza del sistema di valutazione; 

• è favorita con tutti gli strumenti a disposizione, la condivisione di tutto il processo di 
valutazione; 

• l'andamento delle performance è costantemente monitorato ed oggetto di confronto, 
anche ai fini delle necessarie revisioni/ adeguamenti; .. 

1 

• prima di concludere il processo ogni valutatore esamina i giudizi e le valutazioni in 
contraddittorio con il valutato, mediante apposito colloquio; 

~ la valutazione finale è espressa con un punteggio per agevolare la premialità secondo il 
merito. 

Il .Dirigente procede alla valutazione tramite compilazione della scheda di valutazione 
individuale attribuendo i punteggi ai singoli dipendenti o a gruppi di essi. 

La.valutazione è illustrata al personale interessato che può presentare le proprie osservazioni 
o controdeduzioni, di cui il valutatore può tenere conto in sede di valutazione definitiva. Ogni 
scheda è conservata nel fascicolo personale del dipendente interessato e l'accesso ad essa è 
garantito solo per il valutato ed il suo rappresentante sindacale a tale scopo delegato. 

Le valutazioni di cui sopra costituiscono "crediti formativi" per le progressioni verticali e/o 
orizzontali; pertanto, devono essere prodotte ogni anno indipendentemente dalle risorse 
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economiche disponibili; i cosiddetti "crediti formativi" si annullano una volta utilizzati per 
ottenere la progressione. 

Art:. ·13 - Obblighi di comportamento e valutazione delle performance 

I. Ilo sistema di misurazione e di valutazione della performance si coordina con il Codice di 
comportamento approvato dall'Ente. L'osservanza delle regole contenute nel Codice costituisce 
uno degli indicatori rilevanti ai fini della misurazione e della valutazione della performance 
individuale di ciascun dipendente del Comune, e valorizza le norme che stabiliscono il dovere 
di operare in modo da garantire l'efficienza, l'economicità e l'efficacia dell'azione amministrativa 
e, per i dirigenti, il dovere di perseguire l'obiettivo assegnato. 

2. L'ON o il Nucleo di Valutazione, quale soggetto preposto alla misurazione e alla valutazione 
della performance individuale del Dirigente/P.O., valuta l'eventuale sanzione comminata in 
sede di accertamento di violazioni del Codice di comportamento formalmente e debitamente 
accertate, e ne tiene conto in sede di valutazione della performance individuale di ciascun 
dirigente, i Dirigenti quali soggetti preposti alla misurazione e alla valutazione della 
performance individuale del restante personale, valutano le violazioni del Codice di 
comportamento formalmente e debitamente accertate, e ne tengono conto in sede di 
va,Iutazione della performance individuale. 

3. Il sistema di valutazione della performance tiene conto delle violazioni al Codice di 
comportamento. In assenza di irrogazioni si sanzioni, il punteggio raggiunto da ciascun 
Dirigente/Responsabile di P.O.• è moltiplicato per 1. In presenza di violazioni e di diversa 
pnwisione, per ogni violazione .di cui all'art.57 co. 3 del D.Lgs. 165/2001 il punteggio vie?(le 
de~~rtato di -0,20; in presenza di ciascuna violazione di cui al co. 4 la decurtazione è di -O, 4p. 

Per'le violazioni più gravi (che eccedono il comma 4) sarà effettuata valutazione negativa con 
totale decurtazione della premialità. 

Art.14 - Attribuzione dei premi 

Al fine di accedere al sistema di premialità interno all'Amministrazione, ogni dipendente deve 
ottenere il raggiungimento dei relativi obiettivi prefissati nelle performance di organizzazione, 
di struttura ed individuali. 

Le risorse finanziarie stabilite sono destinate al riconoscimento premiale di ciascun dirigente e 
di ciascun dipendente che abbia raggiunto gli obiettivi strategici, secondo le metodologie di 
valutazione adottate dall'ente e sulla base del sistema di premialità di cui al presente 
~g<,>lamento. 

Le (f3sorse destinate alla prernialità del personale dipendente sono erogate in mis1.1ra 
dir.o;J;tamente proporzionale alle valutazioni conseguite ed ai perioçli utili di servizio ai fini il_el 
rai;~ungimento dell'obiettivo. 

La ·retribuzione di risultato spettante ai dirigenti/titolari di posizione organizzativa sàfà 
corrisposta in relazione ad apposita graduatoria formata dall'ON se presente, o dal Nucleo di 
Valutazione sulla base della scheda allegata al presente regolamento (Ali. Scheda A). 

Ad ogni punteggio corrisponde una percentuale della retribuzione di risultato massima 
attribuibile, secondo la tabella di seguito rappresentata: 

N. 

Fascia 

1 
2 
3 
4 

·,·;,-· ·e&~ 

6. 
"o-\.' 

~- i_' 

,;': 
i:•: 

f 

Da 
Da 
Da 
Da 

CORRELAZIONE MERITO/RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

PUNTEGGIO % RIBUZIONE 

nti 100 
nti 90 

100% retribuzione cli risultato massima 
90% retribuzione di risultato massima 
80% retribuzione di risultato massima 
60% retribuzione di risultato massima 
50% retribuzione di risultato massima 
zero retribuzione cli risultato 

~~~~~~~~.--.~ 
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Non può essere riconosciuto alcun emolumento a titolo di premio nei confronti del 
dipendente/ dirigente che nell'anno di riferimento non abbia raggiunto il punteggio minimo di 
30 punti (valutazione negativa). 

La valutazione negativa, come disciplinata nell'ambito del sistema di misurazione e valutazione 
della performance, rileva ai fini dell'accertamento della responsabilità dirigenziale e ai fini 
dell'irrogazione del licenziamento disciplinare ai sensi dell'art. 55-quater, comma 1, lettera f) 
quinquies del D.Lgs. 165/2001, costante valutazione negativa della performance del 
dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio. 

Vomesso riconoscimento di premialità per il mancato raggiungimento degli standard produttivi 
fissati dall'Amministrazione non equivale all'accertata inadeguatezza della prestazione 
lavo;~tiva resa dal dipendente, fatto salvo il motivato accertamento in tal senso. 

Art. 15 - Procedure di conciliazione 

Copia della scheda di valutazione viene consegnata al valutato il quale, entro il termine di 7gg, 
può formulare dettagliata richiesta di riesame. Decorso il predetto termine, senza alcuna 
eccezione, la valutazione è efficace. 

In tal caso il valutatore convoca il dipendente interessato e verbalizza l'esito dell'audizione, ed 
entro i 10 giorni successivi produce il referto definitivo, dandone espressa comunicazione al 
ricorrente. 

Art.16 - Disposizioni di rinvio 

Per· quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si rinvia alla normativa 
vigénte in materia, con specifico riferimento al D.Lgs. 150/2009 nonché ai relativi 
j:>rotivedimenti attuativi, quali indirizzi, direttive e circolari, per quanto ritenuti applicabili agli 
Enti focali. 
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SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDMDUALE 
DELLE P.O. E DEL PERSONALE DELL'ENTE 

uniformato ai princ.fpi di c.ui all'art 9 c.ommi 1 e a D.Lgs. 150/2009 
c.ome modiftc.ato dal D.Lgs. 74/2017. 

Contributo alla performance generale di 
ORGANIZZAZIONE owero dell'ENTE. 

Grado di raggiungimento degli obiettivi di 
STRUTTURA APICALE owero di AREA 

Grado di raggiungimento degli obiettivi 
INDIVIDUALI 

Competenze dimostrate 

Motivazione dei collaboratori 

Valutazione dei collaboratori 

Orientamento ai bisogni del cittadino utente e 
dei coJleghi interni 

Puntualità e precisione delle prestazioni svolte 

Capacità di analizzare, affrontare e risolvere 
positivamente un problema (Problem solvin.g) 

11 

10 

20 

20 

5 

5 

10 

10 
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SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 
DELLE P.O. E DEL PERSONALE DELL'ENTE 

uniformato ai principi di cui all'art 9 commi l e 2 D.Lgs. 150/2009 
come modificato dal D.Lgs. 74/2017. 

OllIETTIVl·DI PERFORMAKClk .. 

Contributo alla performance generale 
di ORGANIZZAZIONE ovvero 
dell'ENTE. 

Grado di raggiungimento degli 
obiettivi di STRUTTURA APICALE 
ovvero AREA 

Grado di raggiungimento degli 
obiettivi INDIVIDUALI o di GRUPPO 

. TQTALE OBlEtTM 

. . .· q>MfQJitTAM.~TI. , .. J:.j, .• 
PROF~IONALI 'E. OR<lANIZMTJVI 
Corripetenze dimostrate 

Orientamento ai bisogni del cittadino 
utente e dei colleghi interni 

Pt.µltualità e precisione delle 
prestazioni svolte 
Capacità di analizzare, affrontare e 
risolvere positivamente un problema 
(Problem soluing) 

TOTALE ()OMP(>RTAM!i)NTI 
PROFE$SIONALI E (;)RG,ANµ;~~ 

5 

5 

30 

20 

10 

20 

12 

5 

5 

30 

20 

20 

10 

,. 
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Legenda (Per la compilazione delle schede allegati A) e B): 

l) Il fattore "Contributo alla Performance generale di organizzazione", ovvero dellEnte nel 
suo insieme, rappresenta il livello della collaborazione e flessibilità del valutato a favore 
dei risultati complessivi dell'Ente. Il fattore tiene in considerazione quanto non 
•strettamente" di competenza del valutato, e in primis la collaborazione nei confronti 
degli altri colleghi e delle altre strutture. Detto fattore è ritenuto necessario prerequisito 
per il responsabile di Posizione Organizzativa (P.0.). 

2) Per "obiettivi individuali e /o di struttura" si intendono obiettivi riferiti a significativi 
aspetti quali - quantitativi dell'attività corrente e riferiti a specifici indicatori quali -
quantitativi relativi al raggiungimento dei risultati attesi da attività/ progetti 
particolarmente rilevanti o strategici dellEnte; 

3) I fattori di valutazione di natura comportamentale sono oggetto di valutazione prioritaria 
su cui !Ente ritiene richiamare l'attenzione delle persone. Detti oggetti di valutazione 
sono ritenuti necessario prerequisito per le Posizioni Organizzative. 

4) Il fattore "Competenze dimostrate" rappresenta il livello di raggiungimento dell'obiettivo 
individuale di sviluppo delle competenze, maturate anche a seguito di formazione e 
aggiornamento, nell'arco dell'esercizio da valutarsi; 

}i 

~) Il fattore "Motivazione dei collaboratori" rappresenta la capacità di motivare, 
comunicando e orientando i collaboratori al risultato; 

6) Il fattore "Valutazione dei collaboratori" rappresenta la capacità anche mediante 
differenziazione delle valutazioni di performance individuale dei propri collaboratori. 

7) I fattori: "Orientamento ai bisogni del cittadino utente e dei colleghi interni', "Puntualità 
e precisione delle prestazioni svolte", "Capacità di analizzare, affrontare e risolvere 
positivamente un problema (Problem soluin(j)' significano: 

• che a tutti i livelli !Ente si attende un attento e puntualè orientamento al Cittadino, 
o comunque al destinatario, anche interno allEnte, del nostro servizio; 

• che a tutti i livelli !Ente si attende una prestazione accurata e puntuale; 

• che a tutti i livelli !Ente si attende la massima cura per una autonoma soluzione dei 
problemi, in conformità alle responsabilità attribuite attuata in forma individuale o 
collegiale, senza rinviare i problemi stessi ad altro soggetto (amministratore o 
responsabile di P.O.). 

Si ribadisce che i Dirigenti sono valutati dal Nucleo, mentre il restante personale è valutato 
dalla P.O. di riferimento. 

Modalità di attribuzione del punteggio centesimale. 

La prestazione dei fattori comportamentali viene valutata rispetto a uno standard ideale che 
coincide con la prestazione normalmente attesa dalla posizione al fine di produrre risultati 
corretti. 

La valutazione consiste nell'assegnazione, per ciascun fattore comportamentale esaminato, del 
livello di prestazione che meglio esprime il comportamento organizzativo osservato: 

Grado 1 Prestazione non rispondente agli standa,rd. 
INADEGUATO Manifestazione di comportamenti lontani dal soddisfacimento 

Punteggio correlato: dei requisiti di base della posizione. 
non superiore al 30% Necessita di colmare ampie lacune o debolezze gravi. 

Grado 2 Prestazione solo parzialmente rispondente agli standard. 
MIGLIORABILE Manifestazione di comportamenti vicini ai requisiti della 

Punteggio correlato: posizione ma in parte difettosi o lacunosi. 
. dal 31 al 60% Necessita di migliorare alcuni aspetti specifici. 
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·• Grado 3 Prestazione mediamente in linea con gli standard. 
ADEGUATO Manifestazione di comportamenti mediamente soddisfacenti con 

Punteggio correlato: difettosità o lacunosità sporadiche e non sistematiche. 
dal 61 al 70% Non necessita di interventi di sostegno. 

.. 
Grado 4 
BUONO Prestazione mediamente superiore agli standard. 

•. 
Manifestazione di comportamenti stabilmente soddisfacenti con 

Pµn teggio correlato: assenza di difettosità o lacunosità. 
dal 71 al 90% 

.. Grado 5 Prestazione ampiamente superiore agli standard. 
ECCELLENTE Manifestazione di comportamenti ben pili che soddisfacenti ed 

Punteggio correlato: esemplari per qualità. 
dal 91 al 100% Comportamento assumibile quale modello di riferimento. 
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PERIODO CONSIDERATO 

COGNOMEENOME,·· ·· ,·;~~Ìll · · CATEGO 
·.,_ ASCITA 

ALLEGATO Al 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

OBIETTM DI STRUTTURA: si intendono gli obiettivi riferiti a significativi aspetti quali - quantitativi 
dell'attività corrente, comunque necessariamente correlati ad indicatori in base ai quali detti obiettivi 
siano monitorabili e verificabili. 
X Inadeguato. . X lllfgliorabile X ;f;•,AC!èguato X X Eccellente 

<30 31/60 61/70 71/90 91/100 

OBIETTM INDIVIDUALI: si intendono gli obiettivi quali - quantitativi relativi al raggiungimento dei 
risultati attesi da attività "ci dell'Ente. 
X Inadeguato X Eh10no X Eccellente 

<30 71/90 91/100 

CONTRIBUTO ALLA PERFORMANCE DI ORGANIZZAZIONE: rappresenta il livello della 
collaborazione e flessibilità del valutato a favore dei risultati complessivi dell'Ente. Il fattore tiene in 
considerazione quanto non "strettamente" di competenza del valutato, e in primis la collaborazione nei 
confronti de i altri colle i e delle altre strutture. 

X Eccellente 
71/fJO 91/100 

MOTIVAZIONE DEI COLLABORATORI: rappresenta la capacità di. motivare, comunicando e 
orientando i collaboratori al risultato, e di valutare i collaboratori (o,. per le P.0. 1 partecipare al 
processo di valutazione in forma propositiva) anche mediante differenziazione delle valutazioni di 

erformance individuale dei ro ri collaboratori. 
X Eccellente 

71/90 91/100 

individuale déi 

·su O Do X Eccellente 
71/90 91/100 

cOMPETENZE DIMOSTRATE: rappresenta il livello di raggiungimento dell'obiettivo individuale di 
sviluppo delle competenze, maturate anche a seguito di formazione e aggiornamento, nell'arco 
dell'esercizio da valutarsi. 
X Inadeguato X Mlglio_mJ>'Jle X to X X Eccellente 

<30 31/60 71j9ò 91/100 

GIUDIZIO DI SINTESI: esprimere, a conclusione delle valutazioni analitiche formulate, un giudizio 
sintetico com lessivo della restazione. 

x Inadeguato x '.Mlglionwl(e X ~Wiato X X Eccellente 
<30 31/60 61/70 71/90 91/100 

; ~·,~ .. ' 

ANDAMENTO DELLA PRESTAZIONE DEL COLLABORATORE: esprimere un giudizio sulla 
·coll·aliorazionc del di endente in ra 

IL VALUTATO IL VALUTATORE (OIV /Nucleo) 

Dalla sede comunale, Il -------
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PERIODO CONSIDERATO 

CATEGO 

ALLEGATO B) 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

OBIETTM DI STRUTTURA: si intendono gli obiettivi riferiti a significativi aspetti quali - quantitativi 
dell'attività corrente, comunque necessariamente correlati ad indicatori in base ai quali detti obiettivi 
siano monitorabili e verificabili. 

Xl Inadeguato J X I ·· Migliorabile I X r;~,iùAdeguato fXI Buono IX I Eccellente 

I <30 I I 31/60 I I 61/70 I I 71/90 I I 91/100 

OBIETTM INDIVIDUALI: si intendono gli obiettivi quali - quantitativi relativi al raggiungimento dei 
risultati attesi da attività ro etti articolarmente rilevanti o strate 'ci dell'Ente. 
X ' lnlldegv,ato X M@JOnblle X 'f ii~eguato. X ,Buono X Eccellente 

<30 31/60 61/70 71/90 91/100 

ci>NTRIBUTO ALLA PERFORMANCE DI ORGANIZZAZIONE: , rappresenta il livello della 
collaborazione e flessibilità del valutato a favore dei risultati complessivi dell'Ente. Il fattore tiene in 
con.;sìderazione quanto non "strettamente" di competenza del valutato, e in primis la collaborazione nei 
confronti de i altri colle hi e delle altre strutture. 
X lnadiigùato · X .l\IMl!>~Jlè' X .. °"ìi;ua"•-. ""'to'"':"''.i,_..,=.,...,.~ .. "''.rB=.711-è!n-. -o--i-::X::-r-E=-ccc..,, e"""'ll"°e-n-ct:-e--i 

<30 31/60 61/70 71/90 91/100 

CQMPETENZE DIMOSTRATE: rappresenta il livello di raggiungimento dell'obiettivo individuale di 
sviluppo delle competen2e, maturate anche a seguito di formazione e aggiornamento, nell'arco 
dell'esercizio da valutarsi. 
X Inadeguato X Miglio~lle X • Mil!guat" . X Buono X Eccellente 

<30 31/60 61/70 71/90 91/100 

ORIENTAMENTO AL CITTADINO E AL CLIENTE INTERNO: rappresenta il grado di attenzione e 
puntualità che il dipendente ha nei confronti del Cittadino, o COmfill:que del destinatario, anche 
interno all'Ente, nello svolt:rimento del proprio servizio. 
X I·· lnadeguato IX I Migliorabile IX k.~deguato IX I ~ono IX I Eccellente 

I <30 I I 31/60 I I 61/70 I I 71/90 I I 91/100 

PU.NTUALITA' E PRECISIONE DELLA PRESTAZIONE: capacità di svolgere la propria funzione con 
accu:r·atezza e ountualità. 
x f: Jnad.ato IX I Mlgli~!Ìll>lle ·· IX fcN~to IXI Buono IX I Eccellente 

r <30 I I 31/60 I I 61/70 I I 71/9,0 I I 91/100 

PRÌlBLEM SOLVING: capacità di autonoma soluzione dei problemi, in conformità alle responsabilità 
attribuite attuata in forma individuale o collegiale, senza rinviare i problemi stessi ad altro soggetto 
{amministratore. diriR:ente o responsabile di P.0.). 
X\ Inadeguato JXI Mlglio,.l!llè Ix f'•lJ~Cgua.to IXI B_uono IX I Eccellente 

I <30 I I 31/60 I I 61/70 I I 71/90 I I 91/ 100 
'. 

TOTALEPUNTIASSEGNATll 
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GIUDIZIO DI SINTESI: esprimere a conclusione delle valutazioni analitiche formulate, un giudizio 
sintetico comolessivo della orestazione. 

Cl INADEGUATO I Cl MIGLIORABILE I Cl ADEGUATO I Cl BUONO I Cl ECCELLENTE 

ANDAMENTO DELLA PRESTAZIONE: esprimere un giudizio sulla collaborazione del dipendente in 
rannorto al nassato. 

Cl IN FLESSIONE I Cl STABILE I Cl IN MIGLIORAMENTO 

IL VALUTATO IL VALUTATORE (P.0.) 

:Dalla sede comunale, li----~--
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UNIONE DEI COMUNI V ALLE DEGLI IBLEI 

Buccheri, Buscemi, Canicattini Bagni, Sortino 
Via Maestranza, 5 - 96010 Palazzolo Acreide (SR) 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Verbale n. 85 del 07.03.2022 

Comune di Sortino 

L'anno duemila ventidue, il giorno 7 del mese di marzo, a seguito della convocazione ad 
opera del Presidente, alle ore 16:30 si è riunito il Nucleo di Valutazione dell'Unione dei 
Comuni Valle degli lblei, per discutere il seguente ordine del giorno: 

1) Sollecito compilazione schede personale sotto ordinato per ogni Area per l'anno 2020; 

2) Proposta adozione nuovo Regolamento per la misurazione della performance delle P.O. 
del Comune di Sortino; 

Sono presenti: 
Avv. Laura Cacciatore: Pre~idente, in modalità Videoconfef1'nza; 
Dott. Angelo Fortuna: Componente in modalità Videoconferenza; 
Dott. Gilberto Ambotta: Componente, in modalità Videoconferenza. 

1) Sollecito compilazione schede personale sotto ordinato per ogni Area per l'anno 
2020; 

Premesso che con Verbale n. 88 del 06/01/2022, questo Nucleo di valutazione, aveva 
avviato la valutazione della performance per l'anno 2020, a tal proposito, aveva chiesto 
ad ogni P.0. la produzione delle schede di valutazione dei singoli dipendenti, al fine di 
valutare una specifica voce comportamentale della valutazione. 

Considerando che a tutt'oggi non è pervenuta alcuna scheda, e malgrado i solleciti 
verbali in almeno due occasioni, con la presente, si chiede con "urgenza di completare il 
lavoro richiesto e di inviarlo al Nucleo di valutazione; 

2) Proposta adozione nuovo Regolamento per la misurazione della performance 
delle P.O. del Comune di Sortino; 

Il Dott. Fortuna ha in precèdenza incontrato il Dott. Bartolotta Segretario comunale a 
scavalco del Comune di Sortino, con il quale a seguito di colloquio, è emersa l'esigenza di 
adottare un nuovo regolamento cli valutazione delle P.O. dell'Ente, che riflettesse le 
ultime novità in tema di performance, ma che nello stesso tempo fosse "semplice" e ' . . 
funzionale alle esigenze del Comune di Sortino. 

Cosicché questo Nucleo di Valutazione, preso atto di quanto richiesto, considerate le 
caratteristiche organizzative dell'ente, il numero delle P.O. e quant'altro utile ad una più 
funzionale e corretta valutazione dei risultati di performance, propone al Segretario 
Comunale, l'adozione dell'allegato Regolamento di misurazione della performance delle 
P.O. del Comune cli Sortino . 

• · L; 



• 
comune di Sortino Prot. n. 0003948 del 14-0J-2Q22 arrivo 

Allegati al presente verbale: 

li PROPOSTA - Approvazione Sistema di misurazione e valutazione delle performance; 
2i PROPOSTA Linee Indirizzo Servizi customer; 
3 .. Regolamento performance 2022; 
4: Scheda di soddisfazione. 

Alle ore 17:30, vengono completate le attività come sopra descritte, e verbalizzate col 
presente verbal.e del Nucleo di valutazione, che firmato da tutti i membri del Nucleo, 
viene inviato insieme agli allegati al Comune di Sortino. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

I componenti del Nucleo di Valutazione 

Avy. Laura Cacciatore (Presidente) 

Dott. Angelo Fortuna (Componente) 

Dtltt. Gilberto Ambotta (Componente) 



(Città Metropolitana di ~%iiiil~8J:D~~) 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

n sottoscritto 

Residente tn vla/plaua 

Comune di 

Ree<q>ito (,,_ma.I~ Recapito (Telefono) 

Comunica di essersi rivolto all'ufficio 

O Segreteria 
O Anagrafe 

O Tributi 
O Ragioneria 
O Tecnico 
O Servizi· scolastici 

Pr= 

O Servizi Sociali 
O Polizia locale 
O Protocollo O Cultura - Biblioteca 

Espftme i seguenti giudizi sul servizio offerto: 

" - . 

~ 

Allegato C 

e ~ ... ~""""" soddisface \ fii . te t su ic1en ne 
insufficie j 

nte 
pessimo 

Chiarezza e completezza delle o o o o o o informazioni ricevute 
Competenza, protessionalità e 
cortesia del personale o o o o o o 
comunale 
Contenimento dei tempi di o o o o o o attesa allo sportello . 

Giudizio complessivo sul 
.. 

se~o ricevuto o o o o o o 

Scrivi qui la tua 
segnalazione, proposta o 

critica 

--

Data ............................. . Firma .................................................... . 

Il questionario ha lo scopo di rilevare il grado di soddisfazione dei cittadini favorendo la 
partecipazione degli utenti al miglioramento dell'azione ammnistrativa. I giudizi "insufficiente e 
pessimo" potranno essere presi in considerazione solo nel caso in cui vengano motivati. 
Il presente questionario può essere riposto nell'apposita cassetta disponibile in prossimità 
dell'ingresso, oppure può essere inviato mediante posta elettronica ordinaria all'indirizzo 

' 
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COMUNE DI SORTINO 
MAPPATURA PROCESSI- PTPCT 2023-2025 

1) METODO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO {ALLEGATO 1PNA2019) 

La rilevanza dei processi, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del 
RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo 
astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere 
vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari, da qui la necessità di prowedere alla progressiva 
mappatura di tutti i processi dell'Ente. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento 
dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase 
del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione dei processi 
in fasi e attività/azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se i'ANALiSi fa 
emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più attività/azioni dei processi, 
seguono, con riferimento alle medesime attività/azioni, la fase della VALUTAZIONE (intesa come 
identificazione e ponderazione del rischio) e del TRATIAMENTO del rischio mediante applicazione di 
adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto dal sistema di RISK MANAGEMENT delineato 
dall'ANAC. 

Per una più efficiente gestione del risk management è necessario adottare un efficace metodo di 
ponderazione del rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi 
finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo. A tal fine il metodo intrapreso si basa su una 
valutazione applicata a tutte le fasi e attività/azioni di ogni processo oggetto di mappatura, che si ottiene 
provvedendo a: 

a} Misurare il rischio dando un valore a ciascun fattore abilitante di stima indicizzato (da 1 a 5) -
(probabilità}. 

b} Misurare il rischio dando un valore a ciascun indice qualitativo/oggettivo di stima indicizzato 
(da 1 a 5) - {IMPATTO}. 

c} Esprimere un GIUDIZIO SINTETICO FINALE, ottenuta attraverso la matrice tra il valore più alto 
tra i fattori abilitanti di stima indicizzati (probabilità} e il valore più alto tra gli indicatori 
qualitativi/oggettivi di stima indicizzati (impatto}. 



INDICATORI DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONALITA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge -
( il rischio cresce al crescere della discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a 
un utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevanza 
esterna ) 

COMPLESSITA' - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla 
P.A. di riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (il rischio 
decresce al crescere degli uffici/P .A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto 
all'interno della P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, 
comporta benefici di considerevole valore a soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere 
del valore economico e dei benefici a soggetti esterni ) 

ASSETIO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse 
umane impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di 
risorse umane impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 
output- (il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al 
processo) 
FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica 
di entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. pluralità di 
affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello 
stesso soggetto per il medesimo risultato) 

INDICATORI OGGETIIVI (qualitativi) PER LA STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO(impatto): 

l'Impatto Economico e sull'Immagine, serve a misurare la ricaduta di determinati awenimenti sulla qualità 
del processo oggetto di analisi, con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. Serve a 
misurare la qualità del processo rispetto alla presenza di precedenti giudiziari e/o procedimenti 
disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per responsabilità 
amministrativa e/o contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a giudizio riguardanti reati 
contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su affidamenti di contratti pubblici),e 
conseguente ricaduta sull'immagine a seguito di diffusione su social e mezzi di comunicazione dei fatti 
accaduti. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra processo e atti illeciti esistenti nonché 
loro gravità: 

Assenza di atti illeciti collegati al processo =indice 1; 
Presenza di procedimenti di verifica di atti illeciti, ancora in corso e non ancora esitati, collegati al processo 
e loro diffusione mediatica= indice 2; 

Presenza di sentenze di l 0 grado o altri fatti e/o atti illeciti già parzialmente appurati anche da altri 
organismi di garanzia e vigilanza, collegati al processo, nonché loro discreta diffusione mediatica= indice 3; 

Presenza di sentenze di 2° grado o altri fatti e/o atti illeciti già più volte appurati anche da altri organismi di 
garanzia e controllo, collegati al processo, nonché loro frequente diffusione mediatica = indice 4; 

Presenza di sentenze passate in giudicato o altri fatti o atti illeciti palesi, esaustivamente appurati anche da 
altri organismi di garanzia e controllo collegati al processo, nonché loro intensa diffusione mediatica = 
indice5. 



lImpatto Reputazionale, serve a misurare la ricaduta che determinate segnalazioni pervenute contro un 
soggetto, attraverso il canale whistleblowing o in altre modalità, hanno sulla qualità del processo oggetto 
di analisi nonché sulla reputazione dell'accusato e di riflesso sul l'Amministrazione, con riferimento ad un 
arco temporale relativo agli ultimi 5 anni. La qualità del processo peggiora al crescere dei legami fra 
processo e segnalazione, nonché fondatezza della segnalazione: 

- Assenza di segnalazione e/o presenza di segnalazione priva di informazioni obbligatorie e scartata, =indice 
1; 

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, accolta ma in fase di istruttoria e 
accertamento preventivo e collegata al processo= indice 2; 

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa ali' Anac e alle 
Autorità competenti e trasformata in sentenza di 1° grado o condanna contabile, collegata al processo= 
indice 3; 

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa ali' Anac e alle 
Autorità competenti e trasformata in sentenza di 2· grado o condanna contabile, collegata al processo= 
indice 4; 

- Presenza di segnalazione completa delle informazioni obbligatorie, istruita e trasmessa all'Anac e Autorità 
competenti e trasformata in sentenza passata in giudicato o condanna contabile definitiva, collegata al 
processo= indice 5. 

l'Impatto organizzativo, si riferisce all'effetto che le scelte organizzative intraprese hanno sortito sulla qualità 
del processo oggetto di analisi e pertanto serve a comprendere se l'asse! management definito è andato a 
impattare in modo positivo o negativo sui processi amministrativi. La qualità del processo peggiora al 
crescere della presenza e gravità delle irregolarità emerse dai monitoraggi sui controlli successivi nonché sui 
controlli e rilievi di organismi esterni con riferimento ad un arco temporale relativo agli ultimi 5 anni: 

- irregolarità assente =indice 1; 
- irregolarità lieve= indice 2; 
- irregolarità poco grave= indice 3; 
- irregolarità grave= indice4; 
- irregolarità molto grave =indice 5. 

TEMPISTICA - dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo peggiora al crescere del 
mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo prowedimento) 

- irregolarità assente =indice 1; 
- irregolarità lieve= indice 2; 
- irregolarità poco grave =indice 3; 
- irregolarità grave= indice 4; 
- irregolarità molto grave= indice 5. 



GIUDIZIO SINTETICO FINALE {allegato 1 pna2019) 

Il metodo di valutazione adottato si basa sulla matrice degli indici di valutazione della probabilità e 

dell'impatto, calcolati attraverso funzione matematica media aritmetica/matrice applicata ai 

rispettivi indicatori. li livello di esposizione al rischio che deriva dall'utilizzo di questi indicatori 

è espresso in valori quantitativi/numerici successivamente trasformati in valori qualitativi. 

Giudizio 
Sintetico 

(GS) 

probabilità 
molto bassa 

1 

probabilità 
bassa 2 

probabilità 
media 3 

probabilità 
alta 4 

probabilità 
altissima 5 

impatto molto 
basso 1 

impatto basso 2 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE QUALITATIVO 

impatto medio 3 impatto alto 4 
impatto altissimo 

5 



2) Le aree di rischio 
Le aree di rischio presenti in piattaforma Anac vengono classificate come di seguito: 

A) Acquisizione e progressione del personale 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 
erogazione contributi, etc.) 
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

DS) Contratti pubblici - esecuzione 

E) Incarichi e nomine 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

l.L) Pianificazione urbanistica 

l.M) Controllo circolazione stradale 

l.N) Attività funebri e cimiteriali 

I.O) Accesso e Trasparenza 

1.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

l.Q) Smaltimento dei rifiuti 

l.R) Progettazione 

l.S) Interventi di somma urgenza 

l.T) Titoli abilitativi edilizi 

1.U) Amministratori 
.. 

Alla luce della mappatura eseguita su parte dei processi dell'ente sono state md1v1duate le seguenti aree di rischio: 

A) Acquisizione e progressione del personale 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 
C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. 
erogazione contributi, etc.) 
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

l.L) Pianificazione urbanistica 

1.M) Controllo circolazione stradale 

1.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy 

l.R) Progettazione 

1.U) Amministratori 



3} I PROCESSI 
Al fine di giungere ad una mappatura completa e integrale di ogni processo, il primo step 
richiesto dall'Anac consiste nella individuazione di tutti i processi dell'ente. Per agevolarvi in 
questo passaggio si riporta di seguito l'elenco completo dei processi presenti nel database con 
preghiera di eliminare quelli non pertinenti al vs. ente. 

Accertamenti tributari 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza 

Accertamento violazioni stradali 

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri 

Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del D. Lgs. 33/2013 

Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del D. Lgs. 33/2013 

Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento 

Accreditamenti servizi socio-assistenziali 

Accreditamento esercizi commerciali per buoni spesa - covid19 

Acquisizione documentazione preliminare stesura contratto 

Acquisizione patrimonio documentario 

Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicurati, non revisionati, rubati 

Acquisti ed alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in 
atti fondamentali del consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che. comunque. non rientrino nella 
ordinaria amministrazione 

Acquisto arredi e attrezzature scuole 

Acquisto arredi e attrezzature uffici 

Acquisto partecipazioni azionarie 

Acquisto tramite buono economa le 

Adempimenti conseguenti alla stipula del contratto: registrazione anni successivi 

Adozione di aree a verde pubblico 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad€. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mila 
euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad€. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 
ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione. di importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto ( 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 
del 2016 mediante il sistema della procedura aperta 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 
del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 
del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati 
da fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro 
mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 15 operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a alla soglia di rilevanza comunitaria mediante procedura 
aperta 

Affidamento appalto di lavori. servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 



Affidamento atrnalto di lavori, servizi e forniture di im12orto inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi 12nrr[fse 

Affidamento a1212alto di servizi e forniture di im12orto su12eriore alle soglie di cui all'art. 35, D. Lgs. 50L2016 attraverso 
il sistema della 12rocedura aQerta 

Affidamento a1212alto di servizi e forniture, comgresi incarichi 12rogettazione di imQorto 12ari o suQeriore a 75.000,00 
euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35, D. Lgs. 50L2016 ed affidamento lavori di imQorto suQeriore a 150.000,00 e 
fino ad €. 350. 

Affidamento del contenzioso GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il sistema dell'affidamento diretto 

Affidamento diretto aQgalto di lavori entro i 150.000,00 e servizi e forniture, inclusi i servizi di ingegneria ed 
architettura di imQorto inferiore a 75.000,00 

Affidamento diretto a1212alto di lavori gari o su12eriore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e 
forniture {inclusi servizi architettura ed ingegneria) di imQorto gari o sugeriore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui a 

Affidamento diretto a12galto di lavori gari o suQeriore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e 
forniture {inclusi servizi architettura ed ingegneria) di imgorto Qari o sugeriore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui al 

Affidamento incarico a legale esterno 

Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza 

Affidamento grogettazione a 12rofessionisti esterni 

Affidamento servizi di gulizia uffici comunali 

Aggiornamento annuale costo di costruzione 

Aggiornamento dei sistemi OQerativi 

Aggiornamento Piano comunale 12er la grotezione civile 

Aggiornamento PTPCT 

Aggiornamento guinguennale costo di costruzione I art.7 comma 8) 

Agibilita' · SCA 

Albo e notifiche: Notifiche 

Alta sorveglianza lavori eseguiti in groject financing o in convenzione con altri soggetti terzi 

Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico 

Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento 

Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno 

Anagrafe: Attestazione di soggiorno 12ermanente 

Anagrafe: Autentica di CO[lia 

Anagrafe: Autentica di firma 

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE {Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) 

Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici ger irreQeribilita' 

Anagrafe: Certificati anagrafici 

Anagrafe: Certificati anagrafici storici I 

Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi 

Anagrafe: Comunicazioni Prefettura 

Anagrafe: Iscrizione AIRE {Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani 12er trasferimento da AIRE o APR 
di altro Comune 

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici 

Anagrafe: Registro convivenze di fatto 

Anagrafe: Rilascio carta di identita' 

Anagrafe: RiQristino immigrazione 

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili 

Anagrafe: Variazione di indirizzo 

Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE {Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) 



Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale 

Analisi dei reguisiti tecnici e funzionali degli agglicativi software in dotazione 

Annullamenti di [>rotocollo ger errata assegnazione 

Annullamento d'ufficio di verbali [>er violazioni a norme di legge nazionale o regionale 

Archiviazione deliberazionildetermi nazioni 

Archiviazione in deQosito Pratiche cartacee 

Aree ludiche ed elementi di arredo alle aree di gertinenza - attivita' edilizia libera 

Assegnazione Buoni libro agli studenti (LR 6l97! 

Assegnazione di aree ger l'edilizia residenziale Qubblica 

Assistenza domiciliare 

Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico 

Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri 

Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori 

Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale 

Assunzione di [>ersonale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tem[lo determinato o flessibile 

Assunzione disabili 

Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale 

Attività di formazione dei diQendenti Qer lo svilugQo della cultura informatica 

Attività di monitoraggio dello stato di salute dell'infrastruttura informatica 

Attività di assistenza tecnica su hardware e software ai disQositivi assegnati agli uffici 

Attività di ottimizzazione delle [>restazioni dell'infrastruttura informatica esistente 

Attivita' di ricerca nel sottosuolo - Attivita' edilizia libera 

Attività formative di Qrevenzione della corruzione e della illegalità 

Attribuzione e revoca incarichi al gersonale dirigente 

Attribuzione grogressioni economiche orizzontali o di carriera 

Autenticazione scritture Qrivate 

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di salmeLrestiLceneri nel loculo assegnato 

Autorizzazione ai custodi all'estumulazione e traslazione delle salme 

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a guelli giurisdizionali 

Autorizzazione allo scarico 

Autorizzazione incarichi extraistituzionali 

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne 

Autorizzazione Qaesaggistica semglificata 

Autorizzazione Qasso carrabile germanente 

Autorizzazione Qasso carrabile tem[>oraneo Qer cantiere 

Autorizzazione Qer esQosizione luminarie eLo addobbi esterni elettrificati 

Autorizzazione Qer eventi e manifestazioni negli imQianti SQOrtivi comunali 

Autorizzazione Qer installazione di QOnteggio 

Autorizzazione 12er uso occasionale di im12ianti s~ortivi 

Autorizzazione unica ambientale - AUA 

AutorizzazioneLconcessione installazione mezzi Qubblicitari 

Autorizzazioni a Qrestazioni Qrofessionali di Qersonale interno a temgo indeterminato e determinato 

Avvisi di accertamento violazione 

Bilancio consolidato 

Bilancio di Qrevisione 

Bonifica e rigristino di aree contaminate: a1212rovazione 

Buoni SQesa - covid19 

Calcolo e stima entrate da sanzioni ger formazione bilancio 



Cambi di grofilo grofessionale 

Canone unico Qatrimoniale - esgosizione [!Ubblicitaria 

Canone unico gatrimoniale - occugazione suolo gubblico 

Carico magazzino beni di facile consumo 

Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari ger il sugeramento dell'emergenza 

Certificati relativi a gosizioni tributarie 

Certificazione crediti 

Certificazione in materia di sgesa di gersonale 

Certificazioni del bilancio greventivo e consuntivo ed altre certificazioni 

Certificazioni stigendio ger cessione guinto 

Cimitero: Assegnazione Qrovvisoria loculi cimiteriali 

Cimitero: Assegnazione tombe, loculi, aree cimiteriali, caggella, colombari. 

Cimitero: Consegna delle salme 

Cimitero: Divisioni L subentri 

Classificazione industrie insalubri 

Collaudo 

Comandi e trasferimenti 

Commercio itinerante su aree gubbliche - Autorizzazione 

Commercio itinerante su aree gubbliche e su QOSteggio - subingresso - Autorizzazione 

Commercio germanente su aree QUbbliche -Autorizzazione 

Commercio su aree gubbliche con gosteggio in mercati - Autorizzazione 

Commercio su aree gubbliche con QOSteggio in mercati - Controllo autorizzazioni 

Comunicazione di fine lavori - Comunicazione 

Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del gatrimonio comunale 

Concessione in gestione imgia nti sQortivi 

Concessione sala Consiliare 

Concessioni discrezionali non vincolate di contributi, benefici, esoneri e sovvenzioni (Provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an e nel contenuto) 

Concessioni ger occugazione temgoranee di suolo gubblico - controllo 

Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei 
ali' amministrazione 

Conferimento rifuti differenziati Qresso i centri di raccolta 

Consegne materiali 

Conservazione sostitutiva atti digitali Comunali 

Consiglio comunale dei ragazzi: funzionamento 

Consiglio comunale dei ragazzi: istituzione 

Consultazione Guri, Gurs. bandi di concorso, bandi e avvisi gubblici, bandi di gara 

Contenzioso tributario 

Contributi ad associazioni sgortive dilettantistiche 

Contributi economici 

Contributi ordinari in denaro a sostegno dell'attivita' ordinaria del grivato, dell'ente o dell'associazione richiedente 

Contributi E)er manifestazioni 

Contributi straordinari a concessionari di imQianti 

Contributo a istituti scolastici garitari 

controlli fondi strutturali - regionali e comunitari 

controlli PNRR 

Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile 

Controllo analogo su società controllate 



Controllo di gestione ai sensi degli art. dal 196 al 198 bis del D.Lgs. 267 L2000 

Controllo eguilibri finanziari 

Controllo l.S.E.E. Qer Qrestazioni sociali agevolate 

Controllo ICI - IMU - TASI 

Controllo lmQosta comunale sulla QUbblicita' e gestione dei diritti di affissione 

Controllo sulle societa' QarteciQate 

Controllo tassa sui rifiuti TARESLTARI 

Controllo Tosa[) 

Controllo-lsQezione 

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e 
consulenti 

Convenzione ger adesione all'utenza Qer il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della 
Motorizzazione Civile- Ministero delle Infrastrutture 

Convenzioni con associazioni di volontariato 

Convenzioni con associazioni e altri enti di diritto Qrivato non di comgetenza del Consiglio 

Convenzioni tra i comuni e tra i comuni e [2rOvinciai costituzione e modificazione di forme associative 

Convenzioni, transazioni ed ogni disQosizione Qatrimoniale di straordinaria amministrazione 

Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale 

Costruzione in area di risQetto del demanio marittimo - Autorizzazione e attivita' edilizia libera 

Creazione Valore QUbblico 

Criteri generali Qer la determinazione delle tariffe 

Debiti fuori bilancio 

Democrazia QarteciQata 

Denunce infortuni sul lavoro 

DeQositi e imQianti all'a[)erto - Autorizzazione (PdC) [silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.Q.r. 380L2001 

Designazione e revoca dei raQQresentanti del Comune Qresso enti, aziende e istituzioni 

Determine di imQegno 

Determine di liguidazione 

Dichiarazione guota sanitaria e assistenziale Qer dichiarazione dei redditi 

Direttive e indirizzi in ordine al funzionamento e all'attivita' amministrativa 

Direzione lavori 

Distributori di carburanti - Autorizzazione 

Distribuzione al QUbblico di materiale informativo e divulgativo su servizi comunali istituzionali culturali e ricreativi 

Educazione alla lettura 

Elettorale: aggiornamento albo Giudici PoQolari 

Elettorale: aggiornamento albo Presidenti di seggio 

Elettorale: aggiornamento albo scrutatori 

Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione 

Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori 

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici PoQolari 

Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio 

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali 

Elettorale: revisione semestrale liste elettorali 

Elettorale: Rilascio tessera elettorale 

Elettorale: SUQQorto commissioni elettorali 

Elettorale: voto assistito 

Elettorale: voto domiciliare 

Eliminazione delle barriere architettoniche - attivita' edilizia libera 



Emissioni in atmosfera: modifica non sostanziale dello stabilimento - autorizzazioneLsilenzio assenso 

Emissioni in atmosfera: stabilimento in cui sono Qresenti esclusivamente imQianti e attivita' in deroga Qarte 11, 
allegato IV, D. Lgs. 152L2006 {installazioneLmodifica l -autorizzazioneLsilenzio-assenso 

Emissioni ruoli riscossione sanzioni 

Erogazione del servizio senza corrisQettivo o a tariffa agevolata 

Erogazione e gestione servizio aree di sosta a Qagamento- striscie blu 

Esecuzione contratto di ai;walto 

Esecuzione di configurazioni di sistema a seconda del servizio 

Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione 

Esterna/izzazione di attivita' comunali e servizi 

Formazione Albo dei Qrofessionisti esterni 

Formazione ed affiancamento del Qersonale sull'uso dei nuovi software 

Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo Qer gli uffici 

Fornitura vestiario e calzature Qersonale 

Gestione contratti di fornitura connettività internet, telefonia mobile. e fissa 

Gestione Qroblematìche informatiche degli uffici 

Gestione abusi edilizi I sanatoria - Condono - Demolizione I 
Gestione canoni demaniali 

Gestione cauzioni e fideiussioni 

Gestione Contenzioso 

Gestione del centralino VOIP 

gestione del conflitto dì interesse 

gestione della 11erformance 

Gestione della sicurezza informatica Qerimetrale 

Gestione delle attrezzature hardware e software 11er i sistemi di video sorveglianza 

Gestione delle 11rocedure informatizzate in ambito locale e centralizzato 

Gestione e acguìsizìone degli atti e della QOsta in arrivo e in Qartenza Qer la registrazione sul Qrotocol/o informatico 

Gestione e amministrazione dei canali social 

Gestione e dislocamento delle salme 

Gestione 11ersonal com11uter e dìs11osìtìvì multifunzioni in dotazione agli uffici dell'Ente 

Gestione sale di lettura 

Gestione scorte Qezzi di ricambio ed attrezzature 

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" 

Gestione sicurezza Qer rete e dati 

Gestione sito web: Aggiornamento Qagine 

Gestione sito web: Creazione Qagine 

Gestione s11ese 

Gestione sguadre ogerative 

Gestione tariffe e rette 

Gestione tariffe Refezione 

Gestione, configurazione degli am2licativi software di SUQQOrto durante lo svolgimento delle consultazioni elettorali 

Gettoni di Qresenza 

Green Qass 

lm(losta di soggiorno 

Indagini su delega Procura 

Indirizzi criteri ed indicazioni Qer la concessione di contributi e sussidi non obbligatori a soggetti gubblici o Qrivati 



Indirizzi e criteri di massima Qer il nucleo di valutazioneLOIV 

Indirizzi generali e obiettivi strategici in materia di Qrevenzione della corruzione e di tras11arenza 

Indirizzi gerla cogertura dei QOsti della gianta organica 

Indirizzi, criteri ed indicazioni Qer il conferimento di incarichi, consulenze, designazioni, nomine e comQosizioni di 
commissioni 

lnformagiovani 

lnguinamento elettromagnetico: Autorizzazione Qer imQianti di telefonia mobile 

lnguinamento idrico: Autorizzazione allacciamento alla QUbblica fognatura Qer stabili di civile abitazione 

Inserimenti in strutture 

Inserimento minori in comunità 

Installazione di imQianti alimentati da fonti rinnovabili - comunicazione 

Installazione e configurazione di nuove 11rocedure software 

integrazione rette case di riQOSO 

Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di OQere e lavori di gualungue genere su beni culturali -Autorizzazione 
oltre ad attivita' edilizia libera 

Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.Q.r. n. 31L2017, 
ricadenti in zone sottogoste a tutela gaesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi o l'asQetto esteriore degli edifici 
- Autorizza 

Interventi da realizzare in aree naturali grotette - Autorizzazione e attivita' edilizia libera 

Interventi da realizzare in aree naturali 11rotette - CILALSCIA Qiu' autorizzazioni (la maQQatura si riferisce alla CILA] 

Interventi di Qromozione alla lettura dei bambini 

Interventi di somma urgenza 

Interventi di urbanizzazione Qrimaria e secondaria - Autorizzazione (PdC} ,'.silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.Q.r. 380L 2001 

Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'asgetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottogosta a 
tutela gaesaggistica - Autorizzazione che si aggiunge ad attivita' edilizia libera 

interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'asQetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sotto12osta a 
tutela gaesaggistica - CILALSCIA giu' Autorizzazione (la maQQatura si riferisce alla CILA) 

interventi edilizi in zone classificate come loca lita' sismiche ad alta e media sismicita' - CILA/SCIA Qiu' Autorizzazione 
(la maggatura si riferisce alla CILA) 

Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.Q.r. 151L2011, cat. Be C [attivita' soggette a 
controllo di grevenzione incendi) - Autorizzazione Comando Vigili del Fuoco in aggiunta ad attivita' edilizia libera 

Interventi 11er il contrasto del randagio 

Interventi r:zer manifestazioni, feste, 12rocessioni, mercati e manifestazioni sgortive 

interventi su immobili in area sottogosta a tutela (fasce di risQetto dei corQi idrici) - Autorizzazione e attivita' edilizia 

libera 

Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria 

Inventario beni mobili e immobili 

Invio dell'elenco delle societa' QarteciQate al Digartimento della Funzione Pubblica 

Iscrizione a ruolo entrate tributarie 

Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta 

Istanze interQello 

Lasciti e donazioni 

Leva: Certificati di leva 

Leva: Variazioni liste di leva 

Linee grogrammatiche di mandato 



Linee, misura delle risorse ed obiettivi da osservarsi dalla delegazione trattante di Qarte QUbblica nella conduzione 
delle trattative Qer la contrattazione e Qer gli accordi decentrati, con autorizzazione Qreventiva alla sottoscrizione 
conclusiva dei con 

Liguidazione diritti di segreteria 

Liguidazione fatture 

Liguidazione indennita' mensili amministratori 

Liguidazione Qeriodiche trattamenti accessori 

Liguidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione Qer contratti QUbblici di lavori, 
servizi e forniture in economia 

Locazione immobili urbani 

Mandati di Qagamento 

Manifestazioni fieristiche-Fiere - Autorizzazione 

Manufatti leggeri in strutture ricettive - Attivita' edilizia libera 

Manutenzione mezzi 

Manutenzione straordinaria {leggera) - CILA 

Manutenzione straordinaria (Qesante) - SCIA 

Messa in esercizio e omologazione degli imQianti elettrici di messa a terra e dei diSQOSitivi di Qrotezione contro le 
scariche atmosferiche - Comunicazione 

Mobilita' da/l'esterno ex art. 30 del D. Lgs. 165[2001 

Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G. 

Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure 

Monitoraggio vincoli di finanza Qubblica 

Movimenti di terra - Attivita' edilizia libera 

Movimenti di terra non inerenti l'attivita' agricola - CILA 

Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)[silenzio-assenso dell'art. 20 del 
d.Q.r. 380[2001 

Nomina comQonenti del Nucleo di valutazione - OIV 

Nomina e revoca assessori 

Nomina Organismo di valutazione 

Nomina ResQonsabile Unico del Procedimento (RUP) 

Nomina Segretario generale 

Nomine e affidamenti incarichi Qer Qrestazioni o servizi Qer i guaii le determinazioni siano fondate su raQQOrti 
fiduciari 

Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione IPdC)lsilenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.Q.r. 380[ 
2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione 

Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione (PdC) 

Ordinanza di ingiunzione 

Ordinanze di confisca e Qrovvedimenti di disseguestro 

Ordinanze sindacali contingibili ed urgenti 

Organizzazione manifestazioni 

Pagamento delle SQese di registrazione 

Pannelli fotovoltaici a servizio degli edifici - Attivita' edilizia libera 

Qantouflage 

Parere di regolarita' contabile 

ParteciQazione a coordinamenti intercomunali 

Pensioni: Pratiche 

Perizie di lavori in economia 

Permesso d'accesso al centro raccolta rifiuti utenze non domestiche 



Permesso di costruire· Autorizzazione 

Permesso di costruire in sanatoria· Autorizzazione 

Piani urbanistici attuativi ad iniziativa Qrivata 

Pianificazione dell'attività di salvataggi di sicurezza dei dati (backu[?) e del loro riQristino in caso di necessità 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

Pia no delle manutenzioni 

Piano di lottizzazione· P.L. 

Piano diritto allo studio 

Piano edilizia economica QOQolare · PEEP 

Piano insediamenti Qroduttivi · PIP 

Piano garticolareggiato P.P. di iniziativa Qrivata 

Piano regolatore generale· Piano di governo del territorio 

Piano triennale OQere QUbbliche 

PredisQosizione di certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' gartecigate ·(Enti controllati) 

Predisgosizione giani di agQrovvigionamento 

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.) 

Prestito interbibliotecario 

Prestito locale 

Prevenzione riciclaggio 

Procedimento agQalto gestito dalla CUC 

grocedimento aggalto gestito dalla CUC ( agQalto finanziato con fondi PNRR/'.FSE) 

Procedimento aQQrovazione convenzione CUC 

Procedimento disci[!linare 

Procedure di accatastamento immobili 

Progettazione interna (Qreliminare, definitiva, esecutiva) 

Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di Qersonale 

Programmazione e 12ianificazione 

Programmazionel'.imglementazione giano Qer la sicurezza stradale 

Proroga contratto in scadenza 

Provvedimenti in autotutela [?er tributi comunali 

Pubblicazioni su Amministrazione trasQarente di dati, informazioni e documenti 

Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle grocedure di comgetenza degli Uffici 

Rateazione gagamento tributi accertati 

Rateizzazione sanzioni amministrative 

Realizzazione di gertinenze ·Autorizzazione (PdC) /'.silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.g.r. 3801'.2001 

Realizzazione di Qertinenze minori· CILA 

RecuQero e registrazione giornaliera delle OQerazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da Qarte degli 
utenti e chiusura mensile dei sosQeSi del Tesoriere 

Recugero veicoli abbandonati su area QUbblica 

Redazione contratto 

Registrazione 

Registrazione movimenti inventariali 

Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile 

Rendiconto 

Regertoriazione e registrazione contratti 

Regort sui consumi 

Restauro e risanamento conservativo lt?esante) ·SCIA 

Ricevimento Qubblico 



Richieste accertamento con adesione 

Rilascio certificato di stiQendio 

Rilascio contrassegno invalidi 

Rilascio tesserino 12er raccolta funghi s12ontanei 

Rilevazione di customer satisfaction 

Rilevazione eccedenze 12ersonale 

Rilievo incidente 

Rimborsi a contribuenti-riversamenti a Comuni com12etenti - sgravi di guote indebite e inesigibili di tributi comunali 

Rimborso oneri 12er datore di lavoro 

Rimborso 12ermessi amministratori 

Rimborso somme versate erroneamente Qer violazioni amministrative 

Rimborso sgese legali agli amministratori 

Rimborso s12ese legali ai digendenti 

RiSQOSte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni 01212osizioni 

Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "12esante") -Autorizzazione PdC (_silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.Q.r. 
380(_ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione 

Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semQlice" o "leggera" - SCIA 

Rogito atti segretario comunale 

Rotazione ordinaria del Qersonale art 1 comma 5 lett. B) della L. 190 del 2012 

Rotazione straordinaria del 12ersonale art 16 comma 1 lett I guater del d.lgs 165 del 2001. 

Sanzioni 12er interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita' 

Scelta e(_o realizzazione nuovi ai:marati HW e SW 

SCIA in sanatoria - SCIA 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) Qer attivita' ricettive com12lementari: attivita' agrituristica- Bed and 
Breakfast, affittacamere 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): stabilimenti industriali 

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): variazione della su12erficie degli esercizi [!ubblici di somministrazione 
alimenti e bevande 

Segna la zio ne-E s12osto 

Segnalazioni di12endenti 

Segretariato sociale 

Selezioni incarico 12osizioni organizzative 

SeQarazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di sega razione o di divorzio innanzi 
all'Ufficiale di Stato Civile 

Seguestri denaro o cose ai sensi del Reg. di P.U. 

Seguestro di veicoli coinvolti nel sinistro 

Servizio ai funerali 

Servizio assistenza domiciliare minori 

Servizio di ristorazione scolastica 

Servizio di tras12orto anziani 

Servizio di Tras12orto scolastico 

Smistamento agli uffici della documentazione 12rotocollata 

So12ralluogo 

Sorveglianza sul collocamento delle ceneri in se12oltura o l'affidamento delle stesse ai familiari 

Sos12ensione attivita' 

Sostegno ad associazioni oQeranti nell'ambito socio-educativo 



Sgese che imQegnano i bilanci ger gli esercizi successivi, escluse guelle relative alle locazioni di immobili ed alla 
somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo 

Stato civile: Acguisizione della cittadinanza italiana ger riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione 
durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la Qaternita' o maternita' non QUo' essere dichiarata, 12urche' sia 
stato riconosciut 

Stato civile: Acguisizione della cittadinanza italiana ger riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel 
caso in cui la Qaternita' o maternita' non guo' essere dichiarata, gurche' sia stato riconosciuto giudizialmente il 
diritto al mant 

Stato civile: Acguisto della cittadinanza E)er matrimonio 

Stato civile: Adozione 

Stato civile: Affiliazioni 

Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso 

Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del 
matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione sentenze ecclesiastiche di annullamento di matrimonio 
gronunciate in Italia, grovenienti 

Stato civile: Autorizzazione alla cremazione 

Stato civile: Autorizzazione alla disgersione delle ceneneri o alla tumulazione di salmeLrestil'.ceneri nel loculo 
assegnato 

Stato civile: Cambio nomelcognome 

Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili 

Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe 

Stato civile: Disconoscimenti 

Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio 

Stato civile: Redazione atto di morte 

Stato civile: Redazione atto di nascita 

Stato civile: Riconoscimenti 

Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero 

Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero 

Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario 

Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero 

Stato civile: Trascrizione atto di morte gervenuto da altro Comune 

Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino 

Stato civile: Trasmissioni alla Procura della ReQubblica 

Stato civile: TutelaLCuratela 

Statuti dell'ente e delle aziende SQeciali, regolamenti nonche' criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e 
dei servizi 

Stigendi-Paghe 

Suba11galto 

Subaggalto e sub-contratti 

Svilu1mo e amministrazione della V.P.N. (Virtual Private Network) in tecnologia wireless 

Tenuta archivio corrente 

Tenuta dell'archivio degli Statuti - (Enti controllati) 

Tenuta re12ertorio 

Tessere Qer accesso ai centri di raccolta 

Testi scolastici ger alunni della scuola Qrimaria 

ToQonomastica: Attribuzione numero civico 

ToQOnomastica: Denominazione nuove strade e Qiazze 

Trascrizione decreti esQroQrio e altri 

Trasformazione del raggorto di lavoro a temgo Qarziale 



Trasformazione diritto di su12erficie in diritto di 12ro12rieta' aree ERP 

Trasmissione notizie di reato all'A.G. 

Valutazione o verifica di assoggettabilita' a im12atto ambientale· VIA 

Valutazione Performance 

Variante sem121ificata al Piano regolatore 

Varianti a 12ermessi di costruire com12ortanti modifica della sagoma nel centro storico· Autorizzazione (PdC) l 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.Q.r. 380l2001 

Varianti in corso d'ogera a 12ermessi di costruire - CILA 

Varianti in corso d'oQera a Qermessi di costruire che gresentano i caratteri delle variazioni essenziali· Autorizzazione 
{PdC) lsilenzio assenso art. 20, d.Q.r. 380l2001 

Varianti in corso d'o12era che non Qresentano i caratteri delle variazioni essenziali· SCIA 

Varianti in corso d'ogera lavori in a1212alto 

Variazioni al bilancio ai sensi dell'articolo 42, comma 3, del T.U. 267 L2000 

Variazioni al bilancio di 12revisione e P.E.G. 

Vendita beni Qatrimonio disQonibile mediante asta Qubblica 

Versamento im12oste 

4) ELENCO PROCESSI MAPPATI DALL'ENTE 

A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili P.O. e vista la progressività accordata dall' ANAC con 
lallegato 1 del pna 2019 per giungere ad un'integrale mappatura di tutti i processi dell'ente, con 
l'aggiornamento e implementazione della mappatura per l'anno 2022 è stata realizzata una mappatura 
parziale, in quanto non sono stati mappati tutti i processi dell'ente. I processi individuati e mappati sono 
81 ed essendoci tra questi processi anche quelli trasversali o che interessano più uffici, il totale dei 
processi mappati ammonta a n• 90. 

La mappatura sui processi lavorati è stata effettuata in modo esaustivo rispetto alle informazioni richieste 

dal questionario Anac di acquisizione dei PTPCT presente nella piattaforma dell'Autorità anticorruzione, 

nella sezione servizi on-line. 

Infatti per ogni processo mappato è stata realizzata una rappresentazione tabellare riportata in una 

scheda in pdf da cui si evince: 

1. L'Organigramma e funzioni gramma, sia con riferimento al Settore e relativo Dirigente/Responsabile P.O., 

sia con riferimento al centro di responsabilità I esecutore per ogni fase e attività del processo. 

2. L'Area di Rischio collegata al processo 

3. "l'analisi del contesto interno" (input/output) attraverso scomposizione dello stesso in fasi/attività e 

individuazione del relativo esecutore/responsabile per ogni step del processo. 

4. "la valutazione del rischio" attraverso "l'identificazione" e "ponderazione" dell'insieme dei rischi presenti 

nelle fasi/attività del processo in relazione ai fattori abilitanti. 

5. "trattamento del rischio" e individuazione di misure obbligatorie e specifiche. 



6. "programmazione" dei tempi e modi di attuazione delle misure nonché relativo monitoraggio. 

Si riportano di seguito l'elenco dei processi individuati e mappati: 

Accertamenti tributari 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza 

Accertamento violazioni stradali 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad€. 150.000,00 e servizi e forniture di importo inferiore a 40 mila 
euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad C 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i servizi di 
ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 tramite il sistema 
dell'affidamento diretto { 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui al'art 35 del d.lgs 50 
del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui al' art 35 del d.lgs 50 
del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati 
da fondi PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro 
mediante il sistema della procedura negoziata con invito di almeno 15 operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a alla soglia di rilevanza comunitaria mediante procedura 
aperta 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse 

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e 
forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui all'art 35 del d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori gestito tramite la CUC e finanziato 
con fondi PNRR/FSE 

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e servizi e 
forniture (inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie 
comunitarie di cui al 

Affidamento incarico a legale esterno 

Aggiornamento PTPCT 

Albo e notifiche: Notifiche 

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici 

Anagrafe: Rilascio carta di identita' 

Anagrafe: Variazione di indirizzo 

Archiviazione de \ibe razioni/determinazioni 

Assistenza domiciliare 

Assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico 

Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto generale 

Attività di monitoraggio dello stato di salute dell'infrastruttura informatica 

Attività di assistenza tecnica su hardware e software ai dispositivi assegnati agli uffici 

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi comunali 

Autorizzazione per uso occasionale di impianti sportivi 

I Bilancio di previsione 



Canone unico gatrimoniale - esgosizione gubblicitaria 

Canone unico gatrimoniale - occugazione suolo gubblico 

Cimitero: Consegna delle salme 

Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del gatrimonio comunale 

Concessione in gestione imgianti sgortivi 

Contenzioso tributario 

Contributi ad associazioni sgortive dilettantistiche 

Contributi economici 

Contributi ordinari in denaro a sostegno dell'attivita' ordinaria del grivato, dell'ente o dell'associazione richiedente 

controlli PNRR 

Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile 

Controllo eguilibri finanziari 

Controllo ICI - IMU - TASI 

Controllo tassa sui rifiuti TARESLTARI 

Co ntrollo-lsl)ezione 

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e 
consulenti 

Debiti fuori bilancio 

Democrazia gartecigata 

Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori 

Elettorale: Rilascio tessera elettorale 

Gestione abusi edilizi I sanatoria - Condono - Demolizione I 
Gestione Contenzioso 

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" 

Gestione sito web: Aggiornamento gagine 

Gestione sgese 

Gestione tariffe e rette 

Gestione tariffe Refezione 

Indagini su delega Procura 

Inserimenti in strutture 

Interventi ['.ler il contrasto del randagio 

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA 

Manutenzione straordinaria (12esante) - SCIA 

Ordinanza di ingiunzione 

Parere di regolarita' contabile 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

Pianificazione dell'attività di salvataggi di sicurezza dei dati (backu['.1) e del loro rigristino in caso di necessità 

Piano di lottizzazione - P.L. 

Piano triennale ogere gubbliche 

Prestito interbibliotecario 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di ['.lersonale 

Rendiconto 

Rilascio contrassegno invalidi 

Rilievo incidente 

Seguestro di veicoli coinvolti nel sinistro 

Servizio assistenza domiciliare minori 

Servizio di ristorazione scolastica 

Servizio di Tras['.lorto scolastico 



Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili 

Stato civile: Redazione atto di morte 

Stato civile: Redazione atto di nascita 

Testi scolastici per alunni della scuola primaria 

Trasmissione notizie di reato all'A.G. 



S) ELENCO MAPPATURA PROCESSI PER SINGOLO SETTORE/AREA/UFFICIO. 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SEGRETARIO COMUNALE 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ANTONINO BARTOLOTTA 

Aggiornamento PTPCT 

controlli PNRR 

Controlli successivi di regolarità amministrativa e 
contabile 

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" 

l.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

I .P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad 
€. 150.000,00 e servizi e forniture di importo 
inferiore a 40 mila euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi 
PNRR/FSE 

D) Affidamento di lavori, servizi l'll:~ilEI 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 



Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad 
€. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i 
servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse 

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore 
ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e 
servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed 
ingegneria) di importo pari o superiore a 139.000,00 
euro fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del 
d.lgs 50 del 2016 con invito di almeno 5 operatori 
gestito tramite la CUC e finanziato con fondi 
PNRR/FSE 

Affidamento incarico a legale esterno 

Albo e notifiche: Notifiche 

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici 

Anagrafe: Rilascio carta di identita' 

Anagrafe: Variazione di indirizzo 

Archiviazione deliberazioni/determinazioni 

Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto 
generale 

Attività di monitoraggio dello stato di salute 
dell'infrastruttura informatica 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

H) Affari legali e contenzioso 

H) Affari legali e contenzioso 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

l.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

l.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

1.U) Amministratori 

l.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 



Attività di assistenza tecnica su hardware e software 
ai dispositivi assegnati agli uffici 

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi 
di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali 

Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli 
impianti sportivi comunali 

Autorizzazione per uso occasionale di impianti 
sportivi 

Cimitero: Consegna delle salme 

Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili 
del patrimonio comunale 

Concessione in gestione impianti sportivi 

Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche 

Contributi ordinari in denaro a sostegno dell'attivita' 
ordinaria del privato, dell'ente o dell'associazione 
richiedente 

Controversie e contenziosi esterni ed interni, 
citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente 
nomina dei difensori e consulenti 

Democrazia partecipata 

Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori 

l.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

O) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

B) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

B) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

B) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

B) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi etc. 
C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc. 

H) Affari legali e contenzioso 

l.R) Progettazione 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 



Elettorale: Rilascio tessera elettorale 

Gestione Contenzioso 

Gestione sito web: Aggiornamento pagine 

Pianificazione dell'attività di salvataggi di sicurezza 
dei dati (backup) e del loro ripristino in caso di 
necessità 

Prestito interbibliotecario 

Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili 

Stato civile: Redazione atto di morte 

Stato civile: Redazione atto di nascita 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

I. P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

LP) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

l.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

l.P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 



. 
COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT.SSA CATERINA AGATA DI GUARDO 

Accertamenti tributari 

Bilancio di previsione 

Canone unico patrimoniale - esposizione 
pubblicitaria 

Canone unico patrimoniale - occupazione suolo 
pubblico 

Contenzioso tributario 

Controllo equilibri finanziari 

Controllo ICI - IMU - TASI 

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI 

Debiti fuori bilancio 

H) Affari legali e contenzioso 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

H) Affari legali e contenzioso 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 



Gestione spese 

Parere di regolarita' contabile 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di 
personale 

Rendiconto 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

A) Acquisizione e progressione 
del personale 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE COM. DOTT. CORRADO CARUSO 

Accertamento requisiti di dimora abituale delle 
variazioni di residenza 

Accertamento violazioni stradali 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad 
€. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i 
servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 



Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

Controllo-I spezio ne 

Indagini su delega Procura 

Interventi per il contrasto del randagio 

Ordinanza di ingiunzione 

Rilascio contrassegno invalidi 

Rilievo incidente 

Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro 

Trasmissione notizie di reato all'A.G. 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

H) Affari legali e contenzioso 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

/ .P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela della 
privacy 

G) Controlli, verifiche, ispezioni '· 
e sanzioni 

l.M) Controllo circolazione 
stradale 

H) Affari legali e contenzioso 



COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE SERVIZI SOCIALI 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT.SSA CONCETTA MANGIAFICO 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad 
€. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i 
servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

Assistenza domiciliare 

Assistenza educativa alunni disabili in ambito 
scolastico 

Contributi economici 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

Gestione tariffe e rette 

Gestione tariffe Refezione 

Inserimenti in strutture 

Servizio assistenza domiciliare minori 

Servizio di ristorazione scolastica 

Servizio di Trasporto scolastico 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc. 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

F) Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 



Testi scolastici per alunni della scuola primaria 

C) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. erogazione 
contributi, etc. 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE TECNICO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE ARCH. SALVATORE VIRZI' 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad 
€. lS0.000,00 e servizi e forniture di importo 
inferiore a 40 mila euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi 
PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui 
a l'art 3S del d .lgs SO del 2016 mediante il sistema 
della procedura negoziata con invito di almeno 10 
operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di cui 
al'art 3S del d.lgs SO del 2016 mediante il sistema 
della procedura negoziata con invito di almeno 10 
operatori tramite la CUC finanziati da fondi 
PNRR/FSE 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a 3S0.000,00 euro e inferiore a 
1.000.000,00 euro mediante il sistema della 
procedura negoziata con invito di almeno lS 
operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o 
superiore a alla soglia di rilevanza comunitaria 
mediante procedura aperta 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 



Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad 
€. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi icompresi i 
servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 
tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema 
dell'affidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse 

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore 
ai 150.000,00 e inferiori ad un milione di euro e 
servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed 
ingegneria) di importo pari o superiore a 139.000,00 
euro fino alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del 
d.lgs SO del 2016 con invito di almeno S operatori 
gestito tramite la CUC e finanziato con fondi 
PNRR/FSE 

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore 
ai 150.000 00 e inferiori ad un milione di euro e 
servizi e forniture (inclusi servizi architettura ed 
ingegneria) di importo pari o superiore a 139.000,00 
euro fino alle soglie comunitarie di cui al 

Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono -
Demolizione ) 

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA 

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi 
e forniture - Scelta del 
contraente e contratti pubblici 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

G) Controlli, verifiche, ispezioni 
e sanzioni 

B) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico diretto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

B) Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica senza 
effetto economico di retto ed 
immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 



Piano di lottizzazione - P.L. 
l.l) Pianificazione urbanistica 

Piano triennale opere pubbliche l.l) Pianificazione urbanistica 



6} LE MISURE OBBLIGATORIE E ULTERIORI/SPECIFICHE. 

Valutazione del rischio corruttivo e trattamento del rischio 

A pagina 33 della determina n. 12/2015 ANAC vengono indicate misure specifiche preventive dei fenomeni 

corruttivi da adottare che si riassumono in: 

- misure di controllo; 

- misure di trasparenza; 

- misure di regolamentazione; 

- misure di semplificazione dei processi-procedimenti; 

- misure di formazione; 

- misure di sensibilizzazione; 

- misure di rotazione; 

- misure di segnalazione e protezione; 

- misure di disciplina del conflitto d'interessi; 

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda di dettaglio di processo 

mappato nella sezione "trattamento del rischio" e diventano obiettivi e/o obblighi operativi per il relativo 

Responsabile P.O. preposto all'espletamento del medesimo processo. 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SEGRETARIO COMUNALE 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ANTONINO BARTOLOTTA 

-Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative co enti, urché' com atibili con l'attività in esame 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di nerformance dei Dirigenti/PO 

- Circolari - Linee guida interne 

- Direttive finalizzate alla orevenzione del comoortamento a rischio 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla orotezione dei dati oersonali 

Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari o fino a conclusione fase istruttoria o fino a esito 
procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti con attenta osservanza del!' art. l della legge 179 , dalla 

leQge 241 del 1990 nonchè dall'art. 329 del codice penale. 



- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Predisoosizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 
.. 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative co enti, urché' com atibili con l'attività in esame 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, 
tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aoerti al oubblico e il coinvolgimento del RPC 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione casuale 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Asse~nazione della mannatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirie:enti/PO 

-Automatizzare e digitalizzare la generazione dei reoort necessari ai controlli 

- Circolari - Linee guida interne 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle atti vita' 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tioici, a cura di una terza parte indioendente e imparziale 

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei sogoetti coinvolti 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di 
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai 

sensi dell'art_ 37 del dJgs_ n. 33/2013 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 



- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione soecialistica sul trattamento e sulla orotezione dei dati personali 

- Formazione soecialistica sull'attuazione delle misure di orevenzione e sulJ'aççiomamento del PTPC 

- Formazione soecialistico sull'affidamento dei servizi legali 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitorag:g:jo 

- Intensificazione dei controlli sull1attuazione del codice di comoortamento e/o sul codice etico 

- Monitoraçgio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione de_gli scostamenti dalla orogrammazione 

- Monitora••io sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell1ufficio 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e suoeriore gerarchico 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

- Seminari - tavole rotonde per la promozione dell'etica e di standard di comportamento 

Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 
tecnico annositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attivita' 

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di annosita modulistica e sistemi informatizzati 

- Sunnortare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di sunnorto esterno 

- Svol2imento di riunioni oeriodiche tra diri2ente e funzionari dell'Ufficio oer finalità soecifiche 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Avviso tempestivo azioni legali 

Garantire la oubblicità nella fase di selezione de2li operatori 

Istituzione albo professionisti con avviso pubblico 

Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

Rispetto orincipi di rotazione nella scelta dei le2ali 

Sottoscrizione dichiarazione assenza conflitto di interessi dal legale 

Verifica competenze legali 

Verifiche periodiche ex oost effettuate dall'organismo indioendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OlCA T) 



COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE 
. 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT.SSA CATERINA AGATA DI GUARDO 
.. 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative co enti, urché' com atibili con l'attività in esame 

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.Igs. n. 82 del 2005), 
funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 

sull'attività da oarte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione casuale 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Automatizzare e di~italizzare la generazione dei report necessari ai controlli 

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle direttive/linee 
guida interne 

- Circolari - Linee guida interne 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Duplice valutazione istruttoria a cnra del dirigente e del funzionario preposto 

- Firma congiunta Funzionario e Diri~ente 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sull1attuazione delle misure di prevenzione e sull'a2:i!Ìornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraçjJ"jo 

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla riduzione del 
rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 

20 l3), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura 

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraç~io sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale ali' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono 
essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di orevenzione da attuare nel orocesso 

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio 



- Potenziamento conoscenza e.iuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo 

- Report oeriodici al RPCT 

- Riunione ooerativa con cadenza oeriodica oer monitorare attuazione ademoimento 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Standardizzazione e omo.genizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di annosita modulistica e sistemi informatizzati 

- Suooortare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi soecialistici di suooorto esterno 

- Svolgimento di riunioni oeriodiche tra dirigente e funzionari del!Ufficio oer finalità soecifiche 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Emissione detennine di liquidazione con attestazione che la prestazione e' stata interamente eseguita nell'esercizio cui l'impegno 
spesa si riferisce 

Emissione detennine di liauidazione con attestazione risoetto cronoloe.ia di pagamenti 

informatizzazione per ricezione istanze 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE COM. DOTI. CORRADO CARUSO 

-Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative co enti, urché' com atibili con l'attività in esame 

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni 

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti 
abbinati secondo rotazione casuale 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai contro11i 

- Circolari - Linee 2.uida interne 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 



- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione soecialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aeçiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitorae:2:io 

- Monitora11ll'io semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraggio sul risoetto dei termini endo-Procedimentali 

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Report periodici al RPCT 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICA T) 

COMUNE: SORTINO . . . ··. .. . 
PTPCT: 2023-2025 

.. 

UFFICIO: SETTORE SERVIZI SOCIALI 
. . 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT.SSA CONCETTA MANGIAFICO 
. 

'!:(~~ç~igfrREpBBLt~~TO 
l-''-'--""'~-""':!l!E:!l!E-"-

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative co enti, urché1 com atibili con l1attività in esame 

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, prevedendo, 
tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC 

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi 
standardizzati, o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità all'impresa 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Automatizzare e di!!italizzare la l!enerazione dei reoort necessari ai controlli 

- Circolari - Linee guida interne 

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei so~~etti coinvolti 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 



- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di 
trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai 

sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013 

- Esolicitazione dei criteri utilizzati oer la scelta OE 

- Firma con2iunta Funzionario e Dirii?.ente 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti 

- Formazione soecialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 

- Formazione soecialistica sull'attuazione delle misure di orevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Monitoraili!ÌO semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali 

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle orocedure semolificate 

- Potenziamento conoscenza :e:iuridico-normativa 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari o 
direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni 1Z.enerali debba essere motivato; creazione di flussi informativi 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento 

- Riunioni periodiche di confronto 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 
tecnico annositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'or<'llnismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT) 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE TECNICO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE ARCH. SALVATORE VIRZI' 

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive nonché' da altre fonti 
normative co enti, urché' com atibili con l'attività in esame 



- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, ( d.lgs. n. 82 del 2005), 
funzionale alrapertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al controllo 

sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

- Adozione di direttive interne/linee guida che limitino il ricorso al criterio dell'OEPV in caso di affidamenti di beni e servizi 
standardizzati, o di lavori che non lasciano marl!ini di discrezionalità all'imuresa 

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Assegnazione della mannatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/PO 

- Circolari - Linee guida interne 

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività 

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza Parte indipendente e imoarziale 

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio 

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto 

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE 

- Finna congiunta Funzionario e Dirigente 

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 
esecuzione dei contratti 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell1Ufficio 

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di Prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC 

- lmolementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 

- Informatizzazione e automazione del monitoraPP:ÌO 

- Monitora!!!!ÌO semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione 

- Monitora2:12:io sul risoetto dei termini endo-procedimentali 

- Partecioazione collegiale del personale dell'ufficio 

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 

- Report Periodici al RPCT 

- Riunioni oeriodiche di confronto 

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un referente 
tecnico annositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento dell'attività 

- Suooortare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di suooorto esterno 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list 

Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi oolitici 

distinzione figure rup e dirigente 

Emissione di direttive 

Garantire la oubblicità nella fase di selezione degli ooeratori 

Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate 

Potenziamento conoscenza _giuridico-normativa 

Rotazione straordinaria tra i Resoonsabili di P.0./ Dirigenti 

Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale 

Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la trasparenza (OICAT) 





Aggiornamento PTPCT 

conlrolli PNRR 

Conlrolli successivi di regolarità amministrativa e contabile 

Gestione segnalazione illeciti "Whis!let>lowing'' 

- Assegnll7.icne della altll.OZiono delle misure di pre•'Cl'lzionc oome obiettivo di performoocedei 
D1tigenti/PO 

- Cm:clori - Lince guidi imemc 

- Dirativc finahu.111e alla P"''""ziooedel rompoitamen!o a rischio 

• Filllla con i IDI la l'll!IZionano e Dirigçntc 

- l'orm.o,;onc specialistica su !<:maliche di oompeten:t.a dcll'Uffic>:> 

- l'orinazione specialis1ica sul trattamento e sulla protozionc dci. dati personali 

Gestione idcnlità del wtustk:bh:im:r fino a duusura indagini prclinunan o fino a ~IUSJone rase 
JStruUoria o fino a esim procedimento dmanz1 all'Auwrità G!udilJoria o olla C011c dci Conii con 

anc:nla osscn·anza del lart I della legge 179. dalla legge 241 del 1990 nonché dall'an:. 329 <kl codice 
penale. 

- Predi• •izionc e puOblicv.ionc di bllOnc prati.che 

- Riunicru petlodichc di confrunto 

• Svolgirru:z1IO di riunioni periodiche tra diri~ne e fun,ionan deJJ'Uftkio per finalilà specifiche 

GJ Controlll, veli fiche. ispezioni e sanzioni 

G) Controlli. verifiche, ispezioni & sari.zioni 

l.P) Gestione dati e informazioni. e tutela 
della pr111acy 





Affidamento appalto di lavoli di importo inferiore ad€_ 150.000,00 e servizi e fOmitura di 
importo infeliOfe a 40 mila euro tramite il sistema delraffidamento diretto finanziato con 
fondi PNRRlFSE 

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad€. 150.000,00 11 servizi e torniture, ivi 
i compresi i servizi di Ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo 
inferiore a 139.000,0C tramite il sistema dell'affidamento diretto ( 

Affidamento appalto di lavorf, servizi e fomitun! di importo inferiore a 40.000 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto 

Affidamento appalto di lavori, semzi e forniture di importo inferiore a 40.CCC euro tramite il 
sistema delraffidamento diretto finanziato con fondi pnrr/fse 

Affidamen1o diretto appalto di lavori pari o superiore al 150.000,00 e inferiori ad un milione 
di euro e servizi e forniture (lnciusi urvizi architettura ed ingegneria) d1 importo pari o 
superiore a 139.000,00 euro nno alle soglie comunitarie di cui all'art 35 del dJgs SO dal 
2016 con invito di almeno S operatori gestito trami1e la CUC e finanziato con fondi 
PNRRIFSE 

Affidamento incarico a legale esterno 

Albo e notifiche; Notifiche 

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici 

Anagrafe. Rilascio carta di identita' 

Anagrafe: Variazione di indiriuO 

Al'<:hiviazione dellt>erazion~determinazio111 

Atti <f1 ind'trizzo e di amministraDone a contenuto generale 

Attil'ltà di monitoraggio del lo 5tato 01 salute dell'infrastnJ!lura informatica 

Attività di assistenza tecnica su hardware e software ai dlsposi~v·1 assegnati agli uffici 

AutO!izzaz1one al ricorso a transaiioni e aHli rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli g1uliscr1zionali 

Autorizzazione per even1i e manifes1azioni negli impianti sportivi comunali 

Autorizzazione per uso occasionale di impianb sporlivi 

Cimitero: Consegna delle salme 

Concessione a titolo gratuito delle &aie e immobili del patrimonio <X>munale 

Concessione in gestione impianti sportivi 

Contributi ad associazioni sportive dlletlantis1iche 

Contribuii ordinari in denaro a sostegno dell'attlvlta' ordinaria del privato, dell'ente o 
dell'auociazione richiedente 

controversie e contenziosi es!emi ed interni, citazioni. cost~uzionl In giudizio. e 
conseguerite nomina del difensori e <X>nsulentl 

Democrazia partecipata 

O) Affidamento di 1avoli, servizi e forniture -
Seetta del eontraente e contratti pubblici 

O) Affidamento di lavori. servizi e fomrture -
Scelta dej contraente e cootratti pubblici 

O) Affidamento di lavori, servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti p11bbtici 

O) Aff<damento di lavori, serviii e fumiture -
scatta del <X>ntraente e contratti pubblici 

H) Affari legali e contenzioso 

H) Affari legali e contenzioso 

G) Controlli, verifiche, ispezi011i e sanzioni 

l.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy 

G) Controlli, verifiche, Ispezioni e sanziuni 

l.P) Gestione dati e informaDonl, e tutela 
dejla privacy 

1.U) Amministraton 

l.P) Ges1ione dati e infurmazionl, e tuleta 
della privacy 

l.P) Gestione da1i e infomlazioni. e io.tela 
della privacy 

D) Affidamento di 1avoli, servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato {es. autorizzazjoo1 e 

BJ Provvedimenti ampliativi della sfere 
giuridica senza affetto ecunom1co diretto 
ed ·1mmedlato (H. au1olizzazioni e 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza etrettu economico diretto 
ed immediato {es_ autorizzazioni e 

F) Ges1ione delle enirele. delle spese e del 
pallimonio 

B) Provvedimenti ampliativi della slera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immedia1o (es_ autorizzaziuni e 

CJ Provvedimenti ampliativi della srera 
giulidica con effetto economico diretto ed 
immediato (es_ erogazione cootribu~. etc) 

C) Provvedimenti ampliatM della sfera 
giuridica con effetto ecooomico diretto ed 
immediato (es. erogazione contnbutl, etc.) 

H) Affari legali e contenzioso 

LR) Pro ett~zione 



--------------------------



Eletterale: iseriziene nell'albo degli scrutateri 

Elettorale: Rilascio lessare elettorale 

Ges1ione Conteniioso 

Gestione sito web: Aggiornamento pagine 

Pianificazione dell'attivitè di salvataggi di sicurezza. dei dafl (backup) e del loro ripristmo in 
caso di rle<:essità 

Prestito interbiblioteeario 

Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili 

Stato civile· Redazione atto di morte 

State ciVile: Redazione atto di nascita 

MONITORAGGIO MISURE BBLtèlATORfE E SPECIF HE INDMDUATE 

. . :I' 1llil ~LE~ MISURE oe6&,i..1°:fi~ 

• Adeguata verbalLZzaziOJIC dcl~ amvita •p<:eiç con nguardo alle riunioni 

• Admionc dt cnteri lnlspm:nti pei-documcnta«: ti dialogo con i wggetti privali CCOR k associv.ioni 
di catcgoria. pre,'Cdcndo. Ira !'aluo. w:rbaliZZ11Z10ru e incontri apo:rti al pubblico ç il coinvolg1mcn10 dcl 

RK 

• Affidamc::olo d<lle ispeZ1oru, dci controlli e degli ani di ,'igilanza di compçtcnza de!l'anuninistnmone 
ad olmclllJ due dipendenti abbinati secondo rota.<ionc casuale 

• As•e(:Ilazione della attuazione delle mis= di prev~ione romc obicnivo di perl'onmnce dei 
Dirig<nti/PO 

- Assegnru:i()llc do!la mappatura dci procern come obieni'"O di performance dei Dingelll1/PO 

• Aulomotiu.erc e diguah128re la g<::nçrazione dei !eport necessari ai controlli 

- Circolari. Linee giuda mlemc 

-Condi,'isione. attraverso risoise di rote. delladocumenta>ione sw progetti e sulle atti,.;ia• 

- Controlli nllcriori nspeUo a qnelli lipiç1. a cura di nna terza parte mdipcndcnte e 1mpai-ciale 

• Dellruztone e pubbli<:azionc del calendario degli incontri istrutton e trasrui••ionç agli orgamdei 
•oggem co1nvolli 

• Direrun /ina!izz!lle alla prcve1monc dçl comportamento a ri•chio 

• Direm,•e/lince guida rnleme. oggo!lo di pubblicallonc, che dtsciplinuw la procedura da seguire 
improntala ai ma••imi liwlb di tra5parenza e pubblicità.llllchc con nguoojo alla pubblicità delle sedutr: 

di gara e olla pnbblÌ<:aziooe della determina a contr11rre ai sensi doll'an. 37 dd d lgs. n. 33120]] 

• E•plidtacione dei criteri utilizzali la ocdta OE 

- F1nna congiunta Fun,ionarioe D"lrigente 

• Forma.-ione spcdalisliea continua dcl RUP e di tutti 1 soggem coim"Olli nclle procedure di 
affidamento do• cwuralli e di es=ioru: dd con tram 

• Forrna>ione specialistica su 1emati<:he di rompeten.>.a dcll'Uffiçio 

• fonn.uione spccilllistica sU. tranamcnto •sulla prote:t1oix: dci dati persooali 

• Forma;,ioo< special1s1ica •nll'attuaztone delle mioure di pwreru.ioncc sull'ilU!omamcnto del PTPC 

• Formazione specialistico sull'affidantento dci sc:rvi~i legol.1 

G) ControW. verifiche, ispezioni e sanzioni 

G) centrolli, verifK:he, Ispezioni e sanzioni 

H) Affari legali e contenziose 

l.P) Gestione dati e informazioni, e 1u!ela 
della privacy 

l.P) Gestiene da11 e informazioni, e tutela 
della privacy 

F) Gestione delle entrate. delle spese e del 
patrimonie 

G) controlli, veri~che, isp.:izieni e sanzioni 

l.P) Gestione dati e infermazioni, e tutela 
della privacy 

l.P) Ges11one dati e informazioni. e 1u1ela 
della privacy 





- Implementazione di sistemi di romrollo a d.tvmi livelli 

- lnformaul'Zal'ionc e automaitonc dcl morutoraggio 

- lnlcnsificazionc dci controlli sull'attuazlOne dcl oodto:e d1 oomponamcnl<> e/o sul codice c1ico 

- Monnoraggio seme.irate o trimcstmlc o bimc:otralc. oon moli•'ll•Ìonc degli swstamcnu dalla 
pro11famma7iooc 

- ~onil<>ragglO sul nspclto dc1 termini cndo-proccdimcntali 

- Motivaziooc specilka delle scelte asswue e sopralllllt<> d! e,1':ntuali sc'™3mcnti da precedenn 
oncntamcnu dcll'ullicio 

- Obbligo di lracciabilita' doçumenfalc della identificazione OE nelle procedure ocmplificalc 

- Polenztamcnt<> della disun;.ionc fun,.ionalc lm RUP o responsabile prooo;l1mento e suponOIC 

gerarchico 

- Pwfaposizione e pubbl!ca1.ione di buone pra1ichc 

anivuà mediante cucolari o din::tti,·c interne. in modo çhe lo scostamcnlO dalle mdic.ozioni goncrali 

dobba essere mouvato: çrca11onc d! flussi informativi 

- Riunioni: Opcntli,.,, con cadenza poriodica p;:r momrorare attw11~onc adempimento 

- Scminori -ta•olc rotonde per la promo>Ìoneddl'cuca edi standard di comportamento 

SIBtema di conttolh sul contta!to a di>em li\'el]J_ verifiche a cura dcl project manager o dd rosp. del 
s«Vizio. dt un refureme tee1UCoappoS1tamcntc incaricalo. dd direttore dcl contratto. con la supervisione 

dd RUP e ll'llCCi.amemo dcll'a!tl»la' 

- Standatdit.:t.allOnc e omogcniu.a'i""c testi e contenun &ncltc con utilizzo d1 apposita moduli•tica e 
S!Stemi infonnatiuau 

- Supponare il responsabile del proced!mcmo unchc aura,·crso !l<:r'.iri spei;i.alisuci di supporto esterno 

- s,·olg1mcntodi riuniom periodiche uo dingenle o rmuionari dell"Uffic10 per finalità spectlkhe 

- Uul!;_;,arc smunenti di COJIUOllo ed1 verifica uniformi come l"utihzzo di modclh standard d1 verbali 
con chock lise 

Garantire la pubblici là nella fase di selezione degh opera1<>ri 

Istituzione albQ professionisti oon 8'-viso pubblico 

l'<!tcnziamento COJ1oscenu giundtco..,ormaliva 

Rispetto prÌllClpi d! rota~ionc nella sc..lta dci legali 

Sottoscn>'.lone d!Chior.,_ionc assczua conflitto di interessi dal legale 

Verifica wmpçtettze legah 

Vo:rifichc pcriodkhe ex post effcrtwtte dall'organi,mo indip«d<nte di ronuollo untirorruzione e per la 

tra•parcnz.a (O!CAT) 





COMUNE: SORTINO 
MONITORAGGI.O fJPCT 2023'2025 

UFFICIO: SEttORE CONTABILE 

Accertamenti tributali 

Bilancio di previsione 

Cenone unico pa1rimoniale - esposizione pubblici1aria 

Canarie unico patrimoniale - cccupazoone suolo pl.bbllco 

Contenzioso 1ributarto 

Con1rollo equilibri ~nanziali 

Controllo ICI - IMU-TASI 

Controllo tassa sui rifiuti TARESITARI 

Debiti fuori bilancio 

Gestione spese 

Parere di regolari1a' corllabile 

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale 

Rendicooto 

MONITORAGGIO MISURE OBBLIGATORIE" E SPECIFICHE INDMDUATE 

- Tune le misure obbligatane_ pre\iS!e dalla Legge 1901201 2. da! PNA 2013 e annualit3 successive 
noncho' do allre fonu nonnati•e cogenti purchc' compaublh oon l'attiviLà in es.ime 

. Ac<:es.so tclcma1ico a dati. documenti e proco;lunemi e 11 riuliliu.odci dati. docurnenu e proc<:dimcnti. 
(dies. 11. 82 del 2005). fun>.ionale all'apcctura dell'amministrazione verso l"esiemce, quindi_ alla 

d1tTusiooe dcl palrim<.>nio pubbhoo e al controllo sull'aui,•iLÒ da parte dcU'utenn (misura lras,-ersalc 
prevista dal PNA 2013) 

-Adeguai.a .-erbaltzzimooc dclk al1i,;tà specie con riguardoalk riunmrn 

- AJTidamcnto delle ispezioni. dei controlli e degli atti d1 Vlgilanza di competenza dell'ammin1s!ral.ionc 
ad almeno due dipendenti abbinali secondo rOIJlzionc casuale 

- As,.;gni.,ione della attuaziooc delle mioure di P~''CllliMe come obiclli>o di performance dei 
Dirigenti/PO 

-Automatizzare~ digitalizzare la g<:n<:ra.-ione dei ~pon necessari ai controlli 

H) Affari legali e contenzioso 

F) Gest1011e delle entrale, delle spese e del 
pa1rimonio 

F) Gestione delle entrate. delle spese e del 
patrimonio 

F) Gestiaoe delle en1rate, delle spese e del 
patrimonio 

H) Affari 1egal1 e contenzioso 

G) Controlli, vertflche, ispezioni e sanzioni 

G) C011trolll, verifiche. ispezioni e sanzioni 

G) Controlli, verifiche. ispezioni e sanzioni 

FI Ge•tione delle entrate, delle spe•e e del 
patrimonio 

F) GesHone delle eotrete, delle spese e del 
patrimonio 

A) Acquisizione e progressione del 
personale 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patnmonia 

;'IP 

ESrii): AÌ'nJAZIONE MISURE f{>ffilÀTA­
pAfatAtMENTE A1'.fÌiATA -NON ~JlÙA"(A> 

.cl;" .'ì+' 

'": ~" ESfTO Anu~t-MtSURE tA~A· 
P!\ll1MlMENTE ATIIJ,O,TA- Nt\\t lllillAfA) 

''"'-' 
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M9~~10NE PAiWALEATTUAZIOJE/ ~-,cc.>T~A~.U.oNE - -





- Check list d1 delle misure d1 pw.-enzione da porre messere nella gestione dcl p~o. and1c 1n 
<eloztone alle duem>e/linee gwda interne 

- Circolari - Lmec guidn interne 

- Dueni'-e finaliuate alla preveniione del componamento 3 rischio 

- Duplice volutazmne 1Stnmona a cura dcl dmgente e dcl funltonano preposlo 

- Firma cong1w11a FunlJOnano e Dmgentc 

- forma,ionc spcdalisuca su tcm.oLich<: di oompclen.<.a dell'Utr.do 

"Formazt01>:' specialistica nll'attuaziOJte delle misun: di pn:\"enzione e nll'aggiomamcnto del PTPC 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi lwelli 

- lnfonnot11Zl>ZJOOO e outomazioue dcl momtoroggm 

proccs•o e allo riduzlOne del rischio di "blocchi" omt con1mll.ab1h COJ1 emeri;ionc delle r<:spmt•abilità 

[l<<CillScun• ruc (misura lral;vcr,.lc pr<:>iota dnl PNA 2013). nei li mili di fauibilità dcri'"'"Li dnlla 
progclla=<ionc della misura 

- Monitoraggio scmcsl.rak: o 11imcslralc o bimi;strole, oon moli,·a,_iorio degli scostamenti dalla 
prognmmazi011c 

- Monuoraggio •ul nspcno dei temuni endo-proco:limçntali 

- Monitoraggio sul ri•petto de! termmi proccdimentali. funzionale ali" emersione di evenrualt omts•ioni 
o nrardi che possono esser<: Sintomo di fenomeni oorrunivt (misura 1'115\-ersale prevista dal PNA ZUl3) 

· Obb~go di esammare 11PTPCTe1ndividll3ziooedelle nusure di preyenziooe da attuare nel processo 

- Paro,:ç,pazione rollcgiale dcl personale dcll'uffic10 

- Pownziamcntoconoscema giuridico-normativa 

· PoreniiameJtto della disiinzklne funzklnale tra RUP o responsabile procedimemo e supcriore 
gerarchioo 

- Prci:hsposmone e pubbhc:aztol>:' di buone prauchc 

. Report [l<riodici al RPCT 

- Riwiione O[l<rall\'a oon cadenza periodica per moniooforc attu.ll:'.ionc adempimento 

- Riunioni ['<riodidtc di oonfronto 

- Standard1U.1Zione e omogeniua>'lonc tc5li e oomemm anche ron ut1hzzod1 apposita rnodullsuca e 
SlStemJ mfOmiatLUali 

- Supportare il n:sponsabile dcl proccd1n1en10 anche onraver.;o serYizi spec1alislid di supporto eatcmo 

- s,olgimcnLo di riunioni periodiche Lm dirigente e run,.ionari dell'Ufficio per finali Li. •pci:ifichc 

- Utilinarc $lr\llnçJILi di COJ!Lrolloc di verifit.a 1111ifom11 vomc l'Ul!h:ao di modelli standar<:l dt ,·erbali 
ronclloxk list 

Enussiooedeiennine d1 hqutdalJORe oon anestaziooe che la prestaziooe e" stata intcramentc eseguita 
ncll'cse•ci,Jo cui l'mtpcgno spesa s1 nfcri•cc 

Emisst0nc dclcnnmc di liquidazione oon a(tçl;ta'l.1onc nspcuo cronologia di pagamem1 





·. . 
·'· "' .f COMUNE: SORTINO , . 

. . 
!• '!f . ,, MÒNITORAGGIO l'TPCT 2023-2025 . .. 
. .. .. ; 

f• •• ·• • UFFICIO:,SEITORE POLIZIA Ml.JNICIPALE .,, 
. . ( RESPONSABILE: CAPO DEL smORE COM. DOTI. CORRADO CARUSO •.. 

Accertamen10 requisiti di dimora abttuala delle variazioni di residenza 

Acc&rtamento vlolazi0111 stradan 

Affidamento appalto di lavori di importo Inferiore ad€. 150.000,00 e servizi e fomrture, ivi 
içompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'al1ivi1à di progettazione. di importo 
inferiore a 139.000,00 1ramite ~ sis1ema dell'affidamen1o dire1to ( 

Affidamento appal!o di lavori, servizi e forniture d'1 importo inferiore a 40.aoc euro 1rami1e Il 
sistema dell'affidamanto diretto 

Controll0-lspezione 

Indagini su delega Procura 

Interventi per il contrasto del randagio 

Ord'1nan~ di ingiunzione 

Riiascio contrassegno invalidi 

Rilievo inciden!e 

SequeS!ro di 11eicoli co1nvo1t1 nel sinis.tro 

Trasmissione notizie di reale all'A G 

MONITORAGGIO MISURE 08BLIGATORJE E SPECIFICHE INDIVIDUATE 

G) Controlli, veri~che. ispezioni e sanw:ini 

G) Comrolli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

D) Affidamento di lavori, seNiii e lom~ure -
Scelta del contraente e con1ralti pubblici 

D) Affidamento di lavon, servizi e fomi1ure -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

G) Controlli. venfiche. ispezioni e sanzioni 

Hl Affari legali e contenzioso 

G) Contf'Qlh, verifiche, 1spe.zlonl e unzioni 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

l.P) Gestione da!J e informazioni, e tutela 
della privacy 

G) Con!rolli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

l.M) Controllo circolazione stradale 

H) Affali l&gali e contenzioso 

;} 
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.. 
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urro .(fruAZIONE MISURt.-V.TTI.1ATA­
ttARZ111tMEN1E:'Tl!JATA'?fìioN A'mJAT~ 

. J. ,, t :4, 
_MOTii'AzroNE PARZIALE ATTUAZIONE 'i MANCÀTA AITUAZIONE t 
- .:),, ,), <> \( 

- Tull<: le misure obhliga!Qne. ))fl:mtc dalla ~ggc 190/2012. dal PNA 2013 e annuali li 5UCC<lSSi•·e 
nonclic' da altre fomi nonnative ooge:iti, purche' oompat1bili oon l'allivmii in esame 

-Adeguata 'nbalizzazionc delle attività spcoicoon riguardo alle riuniom 

• Affidamcl1!0 delle ispezioni_ dct controlli< degh amdi >i~il.an>.a di oompr;tcnza dell'amminismi~1one 
ad a!mono due di)lClldm1i abbma1i secondo rotallonc 0.0511.1/c 

. Assc~na7-ionc della anuaztonc deUe misure dt Prel'On>:ionc COJ11e obicni,·odt perfonnln<:C dci 
Dingcnu:Po 

- Antoni•UllJ.arc o digua!i= la gen.eraztono dci <epon: necessari ai oontrolb 

- Ciroolan - Lince guida mtcrno 

- D1retl1"C finall>'.zate alla prcn:n,ione dcl comportamento a rischio 

. Duphce ,·alut.a:<ionc 1suunoria a cura del dirigente • dcl funl.ionario preposto 

- Esphcit.a•ione dci criteri utiltZ1ali per la scelta OE 

- Fuma COJtgiunm Funzionario e Dm cn<c 

. ;;; 
ESITO A~AZIQNE MISURE IATTUAfl· MOTIVAZIONE.•.••~• .~E AfTU~NE I f!'I. ANC.,,T .. ,A AfTUAZldNe: 

P~Al'TUAl'A-NQNAtJVi\TA) \~--;i ~ 
Y\ {_ "J• 





- form.,iono spec1ahs1ka su lematichc di competcm.a dcll'Ufficrn 

- Fonnaò:mc speciali11ica sull'attua~1one delle misure di pr<:venzionc e sull'agg1ornamcnto dcl PTPC 

- lmplcmcnla:rionc di sistemi di comrollo a di,=i h~lli 

. Jnformatia.•zionce auroma:zionc dcl monitoraggio 

- Momroraggio semestrale o tnmcstralc o b1nicstralo. con mom·az1one degli scoUamcn!i dal!a 
progrornma,oonc 

. Mooitmauio oul nspcno do1 temum cndo-nrocedimentali 

- Obbligo di trac<:L<lb1hta' documentale della 1dc111if1C1VJOnc OE nelle procedure semplificate 

- Potcn7.iamcnto conoscc:i1.1t giuridico-nonnauva 

- P<cdisposmonc e pubblicazione di buone prauchc 

· Rcporl periodici al RPCT 

- Riunioni periodiche di oonfro:nlo 

- Verifiche periodiche ex po:1l cffCUualc dall'orgamsmo indipcndcn1c di controllo anticorrw:ionc e per la 
traspareJ11.1t (OlCA TJ 





·" COMUNE;SORTINO ,0,~ : ''..T;. 

'" ' '"· ·.:., MQNIJ!)RAGGIO 'PTPCT 202!Ì.~025 . "è'''•0 . : ·. 

''Z: .. 7\1>> : ., .. UFFlgq: SffiORE SERlflZI SOOAU' . . 

. · 
"7"/ RESPONSABILE: CAPO DEL'SEnORE Don'.SSA CONCffiA MANGIAFICO 

Affidamento appalto di lavol1 d1 importo inferiore ad€. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
ict1mpres1 i servizi di ingegnena ed architettura e l'attivi!à di progettazione, d1 importo 
ioleriore a 139.000,00 tramite Il sistema dell'affidamento diretto ( 

Assistenza domiciliare 

Assis1enza &ducativa alunni disabili in ambi1o scolastico 

Con1ribllli economici 

Affidamento appalto di lavor1, servizi e forniture di importo 1nfer1ore a 40.000 81.Jro tramite il 
sis1ema dell'affidamento diretto 

Gestione 1ariffe e rette 

Gestione tariffe Refezione 

lnsenmenti 1n strutture 

Servizio assistenza domiciliare minori 

Servizio di nstorazione scolastica 

5elvizio di Trasporto scolastico 

Testi scolasHci per alunni della scuola primaria 

MONITORAGGIO MISURE OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDMDUATE 

- Tunc le misure obbligatorie prc\'ÌSte dalla Legge ]<IU/2012. dal P;.JA 2~13 e annualita successi'" 
nonçltç' da altre fonti normati'" cogcnu. purche' compatibili con l'anivitio in Cfiamc: 

74
fo1CO MISURE ULTERIORllSPECIFIC, 

~ " , "" p;;:, ,_ 

-Adwione d1 criteri trasparenti per documentari: il dialogo oon 1 roggeni prhali e con le ~rnx:iazioni 
di categoria. prc•·edcndo. tra l'altra. ,-çrt,ahzzazioni e inconlri apcn.i al pllbbhcoe il coin>olgimemo dc! .,, 
-AdMione di dnmive imcmc/hnec guida cho limiliru.> il ricorro al criteno dell'OJ:PV in ca•o di 
afftdamcnti di beni e scmzi standafdtLl<IU. o di lavori che non lascoano nwgilll di dis~nmonalu;i. 
all'impresa 

- Assegnazione della attWLlKJrte delle misure di pre•·enzione oomç obieufrod! perfurm311« del 
Duigcntt!PO 

- Aulomati,.:r.arc e digitalluare la generazione de! report nce<:oS81i ai cmurolh 

- Circolari - Lince guida llltcme 

- Definizione e pubbli•aZ1one del calendario degli incontri islrullori e traomtssione agli organi dei 
soggeni 001nwlti 

- Dircui,.., finahl.1Jlle a!la pre>enlionc del comportamcn\O a rischio 

- Dircttive!linee guida interne. oggetto di pubblicazione. che disciplinino la procedura da seguire 
imprOI1ta.LO.ai mnssinu livelli di trasparenza• pubblicità anche con riguardo alla pubblicità delle ~ute 

di gara e alla pubblmv.KJne della dctcnnina a contrarre ai sensi dell'art 37 dcl d.lgs. n. 33/2013 

D) Affidamento di lavori, servizi & fomrture -
Scelta del con1raente e contraili pubblici 

D) Affidamento di lave~. servizi e forniture -
Scelta del contraente e con1rattl pubbl1c1 

D) Affidamento di lavori, saNlzi e forniture -
Scelta de1 contraente e contratti pubblici 

C) Provvedimenti amplla\1111 della sfera 
giuridica con effetto economica diretto ed 
immedia1a (es. erogazione oontnbuti, etc.) 

D) Afftdamen1o di lavori, servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

F) Ges11one delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

F) Gestione delle entrate, delle spese e del , 
patrimonio 

D) Affidamento di lavori. servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Afflliamento di ~vori, servizi e forniture. 
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, ser.ilzl e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

C} Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuri<iica con erretto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.} 

ESrTO ATIUA?toNE MISURE (ATI'VATA­
PAR2;1A1MENTE ATTUATA ·/llON A'lflfÀiA) 

".)1L.J 

. ''ti1':,\ 
ESITO ATIUAZIONE MISURE (M'l'UATA­

PARZtAW'i:lllE ATTUllTA _-NON ATIIJATAI 

:i~\. ~-h ;;_t;·;~·· 
MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZtoNEC~NCATAATIUAZIONE 

:~~~NE PARZIALE A~~ONE I MANCATA ATTUA.DON E 

I 
I 

I 





. .Esphc\la?ionc dci crilcn utilia.ati ,..., la scelta OE 

- Finna congiunta Funzionano e Dtrigcnw 

- Forrnazmnc spcclilhsw;;:i continua del RUP e di tu Ili i sogge!U coinvolti nc:Ue proo::durc di 
affidamento dei oonlflltu e di esecuzione dci <00mrani 

- Formazione: spcc1alistiça su 1omotichc di compcrerr1.a ddl'Ulflcio 

- Fonuazionc spocio!mica n1l!'atluiv.ione dclk: misure di preYerll!onc e su\l'agg1orm1mçn10 del PTPC 

- lmplemenwmnc di 81Stcn1J di con1ro!lo a diver" !!•dli 

- Monnoraggio =strale o lrimcstuk o bimestrale. con moti>·lU.ione degh sccstamcnti dalla 
programmozmnc 

- Monitoraggio sul rispcllo dci rennim endo-pmc<:dimemali 

- Obbligo d1 u:acciabilità documentale della idcnuflcazionc OE nelle procedure ..:mplificatc 

- Po\C11Zlamenlo della d1sUnziono fun,,onale tra RUP o responsabile procedimcnio e supenor<: 
gerarchico 

- Regolazione dcll'cscrcmo della diocrerionahtà nei proccd1R1elltl amministrati,·i e nei proce'"i di 
ani>ità. mediani<: circolari o diretliv<: mtcme, 111 modo cho lo scostamento dalle ind.Jcozmn1genera!i 

debba ern:re moti varo, crevione di nussi infomtali\•i 

- Riunione opcrati•·a con ca.dc:n1..11 J1<riodica per monitorare attuazione adttnpuncaio 

- Riunioni periodiche dJ confron10 

- Smcma di oontr<.>lh sul contratto a div<:" i lwelh: ~fiche a cun del proJect manager o del resp. dcl 
s=i1.io. di un referente tecruco appositamente iocarica.!o. del dircuore del contratto, oon la supervis10ne 

del RUP e lro.CCJamelltO ddl'anività 

- Uuhzzare strumenti di controllo e dt verifica uniformi come l"unltZZo di modelli sWtdarddt verbali 
con check li•1 

- Venftclu: periodiche ex post effettuate dall'orgamsmo indipcndcnre di controllo antioorruzione e per la 
lr38porenia (0\CAT) 





·~ 
\. COMUNE: SORTINO .• 

••• ·.\ .. ; MONITORAGGIO PTPCT 2023·2025 
. ; UFFIC19:.SETTORE TECNICO ''\'.'<0 

. / RESPONSABILE;\CAPO DÈLSETTORE ARCH. SALVATOREVtRZI' 

Affidamenlo appalto di lavori di importo inferiore ad 1;_ 150.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con 

fondi PNRRIFSE 

Aff1damenlo appalto di lavori di Importo pari o superiore a 1.000.000,00 e fino alle saghe di 
cui al'arl 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sis1ema della procedura negoziata con inv~o 

di almeno 10 operatori 

Affidamento appalto di lavori di importo pali o superiore a 1.000.000,00 e fino alle soglie di 
cui arart 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito 
di almeno 10 operatori 1ramtte la cuc finanziati da fondi PNRR/FSE. 

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000.00 euro e inferiore a 
1.000.000,00 e\.lro m<:idiant.:i il sistema della proced\.lra negoziata con ;nvlto di almeno 15 

operatori 

Affidamento apf)<'ll10 di lavori di importo pari o superiore a a11a soglia di rilevanza 
comunitalia mediante procedura aperta 

Affidamento appalto di lavori di importo infenore ad€. 150.000.00 e servizi .:i forniture. ivi 
!compresi 1 servizi di ingegneria ed architettura .:i l"attivHà d1 progattazion.:i. d; importo 
inferiore a 139.000,00 tram~e il sistema dell"affldamento dirello ( 

Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 e!.lro tramite Il 
sistema dell'affldamento diretto 

Affidamerrto appalto di lavori, s.:irvizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro ira mite il 
sistema dell"affidamento diretto finanziato COr'I fondi pnrrlfse 

Affidamento diretto appalto di lavor1 pan o superiore ai 150.000,00 e infenon ad un milione 
di euro e servizi e forniture (Inclusi servizi architettura ed ingegneria) di importo pari o 
superiore a 139.000.aa euro nno alle soglie comunrtane di cui all"art 35 del d.lgs 50 del 
2016 con inv~o di almeno 5 operatori gestrto tramrte la CUC e finanziato con fondi 
PNRRIFSE 

Affidamento diretto appalto di lavori pari o superiore ai 150.000.00 e inferiori ad un milion.:i 
di euro e servizi e fom~ure (inclusi servizi arcMattura ed il)gegneria) di importo pan o 
superiore a 139.000,00 euro fino alle soglie comunitarie di cui al 

Gestione abusi edilizi (sanatoria - Condono - Demolizione) 

Manutenzione straordinaria Oeggera) • CILA 

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

Permesso di cos!ruire -Autonzzaz1one 

Piano di lottizzazione· P.L. 

Piano tnennale opere pubbliche 

-Tune le mi•ure obbligaloric. prm·isK: do Ila Lct;gc 19012012. dal PNA 2013 e annualità •ucces•i>·e 
nonchc' da altre fonu normati'" cogenti. purchc' compatibili con l'attivil.à in=• 

D) AtrK!amento di lavori, servizi e torniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento cli lavori, servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affida memo di lavori, servizi e forniture -
scelta del con1raente e contratti pubblici 

O} Affidam.:into di lavori. s.:irvizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

0) Affidamento di lavon. servizi e fomHu1e -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi e fomHure · 
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavon, servizi e fomHure · 
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubbliçi 

D) Affidamento di lavori. servizi e forniture -
Scelta del contraente e contratti pubblici 

D) Affidamento di lavori, servizi e fomtture -
Scelta del contraente e contratti pubt:ilici 

G) Controlli, verifiche. Ispezioni e sanzioni 

G) Controlli. verifiche. ispezioni e sanzioni 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto acoriomico diretto 
ed immedia!o (es. autorizzazioni a 

; 
B) Provvedimenti ampliativi deHa sfera 
giuridica senza o:iffello economico dire11o 
ed immediato (es. au!orizzazioni e 

l.L) Pianificazione urbanistica 

l.L) Pianificazione urbanistica 

ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA· 
PAA:ZllllMENTE ATTUll.TA • NONATI\IATA) 

0. 
.... 

. 
•···· J. 

. .. 

MEDIO , quantt disc)'eta 

MEDIO I qualità ~ta 

MED10 I qualltà dlsmta 

ELENCO MISURE ULTERIORllSPECIFl~ ; , MOTNAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE I MANCATA À TTUAZIONE 

I 
I 

.1 





- Accesso telcmo1ico a dau_ docwuenu e procedimenti e il riutiliao d<i dati_ documenu e proccd1mcm1. 
(d_lgs_ n. 82 dcl 200S)_ fun,ionalc all'apertura dcll'amministraz!QrlC verso !'esterno e. quindi. olla 

d11Tusionc dcl patrimonio pubblico e al con1rollo sull'auintà da parlcdell'utcnl:I (nu•ura trasv=•I< 

prçvisla dal PNA 2013) 

-Ad°'.i<m< di dir<ttì,·c intcmoilincc guida che limuino il ricorso al criterio dcll'OEPV in caso di 
affidamenti di beni e scrvlli scandardi<J.a!l. o di la,-on che non losciano margini di discre?.ionahtà 

all'impresa 

- Assegn•~ionc della attumonc delle misure di P"""'"'ionc <:Om< obicHivo di perfbrrnançe dei 
Dirigenti/PO 

- Assegnazione della niappllNra dci pro<cssi come obici1ivo di performance dci Dingem•'PO 

- Cirrolan - Lince guida interne 

- Condi,·isiunc. allra«rso risol'SI' di rete. della docwncmaziooe sui progcni e sulle attivit;i 

- Cunlrolli ulterion nspetto a quelli tipici. a curo di w1a tcr»a parte indipendente e imparziak 

- Dirclli><: finalin.alc alla prevermonc dd oomponamcnto a rischio 

- Duplice vahito,iooo istruuoria a cura dcl dirigente e dcl fumionano prcpoota 

- Espltcit.o,.iunc dci criteri utilizzan per la w:ha 01:: 

- Firma con~iunt.a Funzionario e D1ngcnte 

- forma,iooc spe<:ialisli-.i continua del RUP e d1 tu1ti 1 soggetti <:oimulti nelle proçeduro di 

affidomemo dci ronlfllW e di csecu:rionc dci con1r11tt1 

- Forma,ionc spcciahsuca su tenwti<:hc di competcn"' dell'Uffiçio 

.. Fonnazione spccia!Jsuoa •ull'anuazionc delle misure di prevcm:ione e sull'aggiornamc:nto dcl PTPC 

- lmolcment.azione di si= i di ronirollo a dl\ersi lh-clli 

.. Monitoraggio semestrale o trimestrale o bi~trak con mo1ivazionc dcgh scostam<nti dalla 

programm:mone 

- Mooitoraggio sul nspeno dci terrniru endo-pn:iccdimcntali 

- Panccipazwno collegiale dcl personale dell'ufficio 

- Potcnzwmcnta della distinzione funzionale tra RUP o responso bile procedimento e supcnore 
gerarchioo 

- Pmdispusizione e pobbhc.v.ionc di buone pratiche 

- Rcpo11 periodici al RPCT 

- Rnruioni penodi<:hc di confronto 

- Sistema di conll'Olh sul oomrano a di>·crsi lh-clli V<:rifichc a CllJlL dcl proJoct managei-o dcl rcsp dcl 
sen·i2io. di un rekJ-ente 1ecnico appo•itamcnlc incaricato. del direttore del oomrano. con la •uJ'(:"-isionc 

dci RUP e tncc,..nento dell'attività 

- Supportare il rcsponsobilc dc! pro<cdimen10 anche aura,-erso se.vizi speoialiolici di •upporto esterno 

- UtiliT-'.art stmmenn di oomrollo e di ventica uniformi come l'utilizzo di modelli sla!ldatd di verbali 
conch<x:k list 

Anu.or.ionc ulteriore misure per c'1tare uigeren;<e dcgh organi politici 

dmin .. <1onc figure rupe dingencç 

Emissione di dircm>e 

G:mnurc la pubblicilÀ nella fase di oelezione degli openton 

Obbligo di ITTtcciabilit.a' documentale della 1derwficozoo11c OE nelle pruct:durc S<:mplificatc 

Potcn,iamcmo coo01;«nza giwid.Joo....orniauva 

Ro~zionc straorc:luiana tra i Responso bili di PO I Dirig.enu 

Sopralluoghi a campione da parte della Poli ria Locolc 

Verifiche penodichc "" pogl dl'ctluatc dall'organismo indipendente di conimllu antiCOTTll7ionc e per la 
trasparenza (O!CAT) 









1 Aggiornamento PTPCT 

COMUNE: SORTINO .. 
PTPCT: 2023-2025 

UFFICJO: SEGRETARIO COMUNALE 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE DOTT. ANTONINO 
BARTOLOTTA 

PROCESSO NO MERO: 1 A....;,.mamento PJ'PCT 
AREA DI RISCIDO: l.P) ~tione dati e 1nformnt0n1, e tutela della pnvacy 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l I Fa.se di tras~nza.: utilizzazione di "Amministrazione tnlllpar.:ntc" per pubblicare tempestivamente, in 
aii'ivita.• e proc.:edimenti-tipologie di procedimento, i dati. le Infonnazioni e la modulistica sul pn>eedimcnto 
nonche' il link di uceuo al servizio oo line 

1_2 Fase deUa inlziatwa (INPUn: inizi.MMI pubblica d'uffu:io 

1_2 Fase della ìnizìativa(INPUn Ìniliativa pubblicad\1fficio 

1_2 Fa.se della iniziativa (INPUT): iruziativa pubblica d'ufficio 

1_2 Fa&: dellaiwzia!iva (INPUT): iniziativa pubhliça d'uffu:io 

l _3 Fase dcDa iwziaJiva (INPun: iniziativa privara, ad istanza di parte 

1_3 Fai;e della iniziativa(INPUn: iniziativa privata, ad istanza di parte 

1_ 4 Fase deUa inlziaùva: RICEVUTA· rilascio inurn:diato della ricevuta con le modalita' previste dalla legge 

I 4 Fase della iru:zianva: RICEVUTA - rilascio immediato dellana:vutacon le modalit:J' previste dalla legge 

l_S Fase della. iruziativa· UNITA' ORGANIZZATIVA- iodividiia.zione e assegnazione 
proccdimento/proa:uo aJruruta' organiuativa responsabile della istruttona e di ogni altro adempirne mo 
nrocedimcntale oonche' delt'~ronc del nrovvedim.ento finale 

1_6 Fase deUa inizLlltiva: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 

1_7 Fase della ÌlllZiativa: nlevazione del bi.sogno 

1_8 Fase della prevenzione dc Ila corruzione e ilk:galita' MISURE PREVENZ[ONE ·pianificazione. delle 
misure di "reveJJZione nre•crim: nel PTPCT e da attuare nel sin=lo nroces.ro 

1_9 Fase d<:Ua iniziativa: COMUN[CAZJONE UNITA' ORGANIZZATIVA 

!_li} Fase tstruttoria: prese di posizione degli amministratori· pressioni di singoli e!<> gruppi di portalon di 
interessi 

l J 1 Fwc istruttoria· mappatura dei processi dci dirisenti 

1_12 Fase istrutloria: valutazione. ai fini istruttori, delle condizioni di anuniuibilita', dei reqwsiti di 
leaittimuione e dei nresu- sri che sono rilevami -- l'emanazione deJ--vvedimento 
1_13 Fase ìstruttona: ACCERTAMENTO • aecerlameneodi ufficio dei fitttt. oon compimento degli ani 
all'u~~ ncCl:ssari e ad02iooe di ~ru mis\ira...,. l'ad""'uaco e sollecito s I111ento "ell'istruttoria 
1_13 Fase istruttoria ACCERTAMENTO. accertamento di 11fficio dei fatti, con compimento degli ani 
alr ncce5'11ari e adonone di ·misura ""rl'adeauaro e ml lecito 5\<0[Qin\ento dclrislruttori~ 
1_13 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO- a.=rtamento di ufficio dei &tti, con compimento degli atti. 

aO'uono necessari e adozmne di O"IIÌ misura ~r J'adeaua10 e sollecito svol"nnemo ~eU'istruttoria 
1_14 Fase istruttoria: proposta di provvedìmemo o di ano e.on.elusivo 
accoalimetColdiffi,rinwnto/dinie"olsanzionatorio/arch1viazrone) o sta di atto /es. ocrizia dc.) 

1_15 Fase istruttoria: trasmissione proposta di pmvvedLmemolaao alloQ;ano competente per l'adozio.oe 

l _ 16 Fase integrazione efficacia: visto di regolarila' tecnica 

1_17 Fase d~isoria: prese di posi~one degli ammLIÙstrakiri - pressioni di smgoli e/o gruppi di polta!Ori di 

J_IS Fase integrazione efficacw.: pubblicita' legale 

l_l8 Fase integrazione efficacia: pubhlicita' lçgale 

1_19 Fase obblighi informativi: 1Ja8missio1>1: dati!doown..mi/aiformazioni a uffici interni d..,U'Ente ~lo a altre 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazioae attività 

l _ l _ lpubblicaziorn: awiso sul ait<.> di aggiornamento YfPCT 

1_2_1 Rile\·azione dei dati e delle informazioni sulla gtscione dcl 
rocedimento/nrocesso 

I_ 2 _ 2 Rilevazione dei dati e deUe mfonnazioni suUa gesbone del 
procedimemo/pmcesso da "Amministrazione trasparente"· "Atti vita' e 

roccdimenti' - "Ti 1e di nrocedimento' 

1_2_3 Rilei.azione dei dau e d;:Ue informazioni s11Dagcs1ione antioorruzione e 

ESECUTORE 

DiriaencefRes[>Om!abile P.0. 

DirigentelR<:sponsabile P.0. 

improntata alla integrita' del pror;cdimenlo/processo dalla scheda di analisi Dirigente/Rçsponsabile P O 
(mappatura), val Illazione e trattamento dcl rischio contenuta nel PTPCT 

1_2_ 4 Adozione atto di indirizzo da parte dell'oliano politico sui cuntneuti 

"' 
1_3_1 Acquisizione input stakehalders 

L_3_2 Rile1;azione dei dati e d;:Ue infonnazioni sulla gestione del 
procedimento/processo 

I_ 4 _I Elaborazione e trasmLSsione riccwta della avvenuta ri~ione 

I_ 4_2 Trasmissione immediata dell'istanza.e dei relau,·i alk:gati alL'unit:J' 
·va tenie 

I _5 _ l Assegnazione effettw!la rn base alla legge, al reaolamentn reso 
pubblico ~condo quanto pre\'isto dall'an. 4 L 241/1991}, nonche' in base 
all' an'--a e Lnfine alLa ·-·si dcli"'· 
1_6_1 Assegnaz.fone al Dirig.;:nt.!IP.O. o altro dipçndente addetto aU'unita' 
organizzativa della responsabilita' dell'istruttoria.e di ogni altro adempimenro 
inerellle il singolo procedimento oonche'. eventualmente, dctradozione della 

ra finale 
I_ 7_1 Proposta prei.isioni di bilancio per eventuale ~ soltware di 
su rto S"'"Cialisu iomamento "'ano 
I 8 I CHEK-LIST deU., misure d1 pre.eniione. generali e specifiche. da 
~ nel -· sso cotno;: desunte dal PTPCT 
1_9 _1 Comuruçazione ai soggetti d1 cui all'arti<;olo 7, L. 24111990 e, a 

Amministratori 

Dipendellle ;i.ddettoal protocollo, allURP o alla ~ziooe ddf ·-Dirigente/Responsabile PO. 

Dipendente addetto al pR.llOCollo, all'URP o alla ria:rione dell" 
~ 

Dipend<:nte addetto al protocuUo, aU'URP o alla ricezione dell' 

-~· 
Dirigente/Responsabile P.0. 

D1rig~nte/Responsabile P.0 

DirigenteJP.O. indi\iduato nella corrispondente schcdq del Piano 
Esecua\'o di Gestione - P.E.G. 

Responsabile dcl procedimento 

ridùesta.. a chiunque vi abbia interesse della unita' organiu;atii.11 competente e Responsabile del procedimento 
del nomma1io.·o del res abile dcl nroa:dimento 

I_ li} _I 055ervazioni, md~ioni., ril:hieste di mfunnazioni/dati 

l_l l I Redazione schede per mappatura dei processi di competenza 

1_12_1 Acquisizione d'ufficin documenti, dati. infurmazioni aru:he da altre 
amministrazioni 

1_13 _l Istruttoria documentale· esame documenti, dati infonnaz.ioni 

Amministratori 

Dirigente/Responsahdc PO 

Rrsponsabile dcl procedimcmo 

J _ 13 _ 2 Verifica docurru:ntale:riscontri e controlli sul conlCnDIO di documenti, Responsabile del procedimento 
dati e infonnazioni 

1 _ L3 _2 esame e controlo processi mappati 

1_14_1 Elaborazione proposta di deliberuione di approvazione del piano 
triennale nrevenzione corruzione e -··nza. e relativi_,......,... 

1_15 _1 Trasmissione al Dirigente/P.O. 

l_IS 2 Approvaziooc proposta. 

1_16_1 Rilascio ~re d1 regolarità ~o anurunistrativa 

l_l 7_1 Osservazioni, indicazioni, riclwlsu: di informazioni/dati 

RPCT 

Responsabile del procedimento 

DirigcntelR<:sponsabile P.0. 

Dirigente!R.esponsabile P.0 

Responsabile p.o. / duigeme 

Ammioistraton 

i!~!:-1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on linc- Trasmissione doourncnti da Responsab~e pubblu::azione 

l_l8_2 Pubblicazione suU'Alhn pretorio online - Pubblicazione dooumenti Responsabile del procedimento 

amministrazioni e soggetti pubblici opnvau in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalLa legge e 1_19 _l Comunicaziorù alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati rompetenlL Responsabile trasmLSsione perlapubblica.zione­
dai re~o•~-ami 

1_20 Fase di pn:venzione deUa corruzione: riscontro dellq prescniadella attuaziorn: delle misure dt 
prevenzione all'interno degli obietti\ i organizzativi e individuali del Piano della ped'ormance o di docmnenti 
analoghi 

I 21} I Verifica del ~allegamento tra gli obiettM individuati nel PTPC per i 
re~bili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misure di 
prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da 11n lati'>, e gli RPCT 
obiettivi mseriti p•:r gli stessi soggetti ncl Piano delle pelfcmnancc o in 

ianal · dalfallrn' 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identiritazione del rischio 

Insieme dei compòrtamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

- Omettere l'attuazione di obblighi nonna~vt, regobmentan o erivann da Linee gu1 cagionando IIll<'L 

situazione di inadempimento 

- Violare un dovere d'ufficio 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate nelle fasi/attività del processo 

• Alterazio.oe/manipolazionelutiliuo impropnodi informazioni e 
docwnentazionc 

·Conflitto di interessi 

• Uso improprio o dislorto della discrezionalità 

• Inadeguata. dilfusione deUa cultura della legalità 
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2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA 2019 





1 Aggiornamento PTPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STll'-IA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

D&REZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - {il 

rischio cresce al crescere della discrezlonalitil 

RILEVANZA ESTERNA - il prOCl!sso produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a 1.m 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) 

COMPl.ESSITA' - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno al!a P.A. di 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ('il rischio decresce al 

crescere degli ufficVP.A./Ent! coinvolti J 
VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

PA. di riferimento, comporta beneflc"1 d'1 modico valore a soggetti e~rni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e del 

benefici a soggetti esterni) 

ASSffiO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel pr0<:esso- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umami 

impie ate nel pr0<:esso I 

CONTROLU - quantità e qualltà dei controlli preventivi prima che il pr0<:esso produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità deì controlli applicati al processo) 

FRAZIONABILfTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta {es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

Probabilità molto bassa l 

Probabilità mollo bMSa I 

Probabilità media 3 

PmbabllitàmoltobMSa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGEITIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPAITO ECONOMICO E SUU.'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente delramministrazione ( procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, senterue passate in giudicato, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPAITO REPUTAZIONALE - dati sul Whlstleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il anale 

whistleblowing o in altre modalità-

IMPATIO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli su«essivi effettuati da soegetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi af rispetto del termini endoprocedlmental1 (la qualità del processo 

peggiora al crescere del manCllto rispetto della tempistica prevista per il sin olo provvedimento) 

Impano molto basso l 

Impauomolro~ I 

3.TRAITAMENTO DEL RISCIIlO 
3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
- Tutte le misure obbligatorie, previne dalla Legge 19012012, daf PNA 2013 e annualità successive nnnchc' da 

altre funti nomwive cogenti, purdie' compatibili con l'attività in esame 

Misure di prevenzione ulteriori 

- forni azione speocialisticasu eçmatichedi competi;::llZll dell'Ufficio 

- Potenzi.amento C0005001Za g1uridico-no1t11ativa 

• Riunioni penodiche di conftonro 
• Svo mento di riunioni periodiche tradiri~ntc e nzionari dell'Ufficio per 

finalità specifiche 
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LTERIORl DATI, VIDENZE E MO AZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





. COMUNE; SORTINO 
PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SEGRETARIO COMUNALE · 
RESPONSABILE: SECRET ARIO COMUNALE DOTT. ANTONINO 

BARTO~.........,.A 

PROCESSO NUMERO: CONTROLLI SUCCESSIVI DI REGOLARITA' 
AMMINISTRAITVA E CONTABILE 

I. ANAUSI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e de.tcrizfone fase 

J S I r .. e <iollo inillativa (INPUT) iD..iziatiV8 pl&l*oli<a d'llllicio 

ll I Fa .. ddla imziativa(lNPUT). inìi:iatiwpuhbhC> d'uftkio 

IS J Fucdclla iruziatov• (INPITT): nm..tiv• Pllbblkad'ulli<io 

15 4 f.,.dell• iw:!.iE111>0 RESPON~ADJLE PROCEDIMENTO 
l s _s r .... dolJa pre'ICllziunc della commone e illog1li1a': CONFU1TO INTERESSI - 8os!ione """"'"" dt -.. lS _6 r ... della Pf"<"aumncdella """"'1onc e lllogabla' MISURE />RE, ~,ZJONE - p1anifi<mone. delle 

nururc d1 ptt>a'l.'!iont --~. nel PlPCT d.a aUoon: ncl ""'Sol<> ·~--

15 ?F ... dell•miZiati•o COMUNICAZ!ONEUNITA'ORGANIU.ATIVA 

IS ? F-dello io.iziotiva. COMlm!CAZIONE UNITA' ORGAN!U.ATIVA 

lS 9 r ... istnitl<>fio ACCERTAMENTO -acartamaito diutlicio dei timi <:<m oompnncntodq;h oltt 

-;;D'UOpo ,,...,..,.;. e ad<>ZIDnOdi "l!nl m1<<n ""'i'odcg<IO!O e ool!Cl:lkl •volguncnto d<lt13lnlt!Ono 

15 10 FMciotnntorio. ACCERTAMENTO 

lS ll f,...i.stl.1Jltvria. amlrnllo 

IS llFBXistruttori• 

15 14 noeobblignt mlilltna!M: !raom,..!ODe-~-umentiltnl'omwlioni o __ , mtenu-.'-k:<loa 
altre ""'"'"'.mraz.oru e ,.;g~<tti pubbli<i o pc»oti in •t!wt>-'Oll< dogli oN:thgtu. di çomuni<azionc impo.sLi dalla 

ArnvITA' 
numero e rannre.sentaiione attività 

I'~-'- 1nwvinna""1IO,....- lfllCl\1l)jprote»o oe11·am 11Daeg11 slnnnentl<IJ 

prnsrammuwne (PEG/PDO-Piaoo Porfurmanc0> p;...., delle """"14' 
po.rloclpol<) -Avvi<> dello alti•Itll' """"'1dn le modahta' • lemp1sllche Jlldicak 

""'liaH1di-----one 
15_1_~ ·~~·..,.nedci dallo delle informmorusulla ~<!<! 

proccdjmcnbilpro<esso da "AmmunslnlZlonem..parmte" - "Alllvila' e 

-•un.,111" - "T1oologi< di pro=lin11:nlo" 
l S _ l_J redlspoSIZlMe p<r Appnm1zWnc "'!jolarnonto rui <<111ln>U1 

Sll<=>1•i di iqolarilii. ammmutralioo oontablle 
15_ I_ 4 ~,.,....,.,,,. dOJ ~11 e~•~< u~orm12roru oullo sesbone 

...iiccctui:lone ~ impronlata olla iritegrilii' del prn<:etbm<nlo~ dalla 
"'!teda d1 ano.Jui (moppatUra~ valulllzxme e .,,,ltllmtn1<> ""1 r=hio 

conlenula nel !'IPCT 

1 S l 2 Cal<nduio dd o<onlrnllt 

I' 3 l0~11.indmwuru,rulti..ie<111nfomw;ioni/dan 

lS_ 4_1 A>sqnozione da pone del DingaiwF.0. ol rcsp._,0>1bilo del 

procoduncnto oaltm dlp<ndo.nte addellQ oll'unittl "'l!mizzlliva della 

""Jl<llL'llhditò delrldll'ILl!Ma e di "ll!tl li.I~" o<kmpimooto in....,,., 11 SLJ18olO 
procednn<r1h> nOll<hi. •>'tt1tuolmeu1e. dd!'od"""'1<: del provv<dimenlo 

15 4 2CoOIÌluzion<gru"""dil••oro 
!S _S_I Co11.6:onl<> trv. le 1n1Sw-e <nntennt• r.c1. PTPCT e il REPORT delle 

"1l5llr0attuate 

IS 6_! C.~USTdoU<m,.,,..,,d1prnmuooe,11<1....Wc0pe<:lll<kd.a 
attu....,nd--- ,..,..d..,,..ted.a!PTPCT 

IS 7 1 ~........ico11id.a30l!<Jpon<&<00lrnllo 

IS 1 '-Com00&<ozioooai=ponsnbih della •i<>mllla d1 '°""''i<> 

lS 9 I Aa:crlamonl<l >liLVL!<i · 'oulioheaicontrolli 

lS 10 l Rodwnnevertiatedacllinoollarden<uJa.liatli 

lS 11 ! Espi.tomento otiv114diwntrulh>suct:=m> 

I S 12 I Rt<hiesla do<wntt1ti o.i n::u><>nsalidi dt """""' Id 

.. 

ki!~•edairerolarn""'1 15 l4 ICurnunu:azrocn• lintlk1mterru 

!5 llh .. de;:isooa 15 15 I çol'llfl:l&>duzlOllt 

15 [jf..,.,deo!soM JS lS 2Ris<:onlroaoontrodeduzionl 
h_tb_I rrtp<llll:l.IUll<, <-~--ion• .............. - .. 11. M-H~. 

IS_lO F ... dello lra:ipa:mza' pubhlo~oni obM1gaton• relati'° ai (>ra>'>odimonh <te' d11igent1 d0<wnenti da puhblicacc, "' firu della ln!'f'l'rtnla, •nl sito dell'ente >=mdo 
onmunisll'lltivi lo l'l<lnllOll.va vi11en1e 

lS 16 2c ... nn1=o•i=po"'8bili<:dll.IN11<k:odtvlaut.oi?.tin<o 
15 l6Fu..dd.Ja1Juporal>:• - - al'OJVdetr .. itodeicontrolh 

15 17Fa..,dclla 

lS 18 v. .. d1 0011trollo: IOOlLMrllUi<> attua>:i1111< mlSUfe lllliCO<JUZ!Ofle 

1>_17_1 REPORTdclle misure di pn:vcnzione dolio oomt>"""' e11JqµWtà' 
•ttual<nol 

u_l _2uoStt'llllll.IOll<" ,.....,<misure ... prev=Klll< 

<<>IJUZi<me alllill< nel - ol KPCT o oon"""'8Zi<>nt del REPORT nel 
fas<ico[o e odempimenw W lnltt ~h ol>bhglu lltK>mWi•i ""'çoofr<iroti del 

~ 

1S_l8_1 Cootru.nto ll'll JerruNZ< c.c>lllenutenol PJPCT eil REPORT delle 
mi<ureolluo!e 

,,_,,_\ ramn1>ion< od•ii•n1aterru(pro<lllll., ._onc U<t<unt~moiron 
IS_l 9 Fo,. dello p~enzmnedeUo OOmlZ!Olle e lllq:oà!a'. vigilona. 5Ul.la al!ua1.Klll• del d p r 6212013 e dcl dei u1nli) degli eul! deo C<lll1rOlli .,.. '"" in <lii :li ravvil<llno -.mi. dt ""'l<t 

«>dite di <umportamonlal&odice etico adotto.I! do.Jr<lffimllli>trazion< oi sam do li' on. 1 S. d_., r. 6212013 e dl irtcgo]ant,ì. <'"!labili 

l j 20 F- do J>ll"<:nZWncdcl!a oonwjo'"' nocontro della p,-......., dello oRwwonedelle ,,.;.,,,., di 
~ione all'intenw dq;li obu:lbvi OJ80Dl7Zllth1 e ind1vidlllh del PW.10 ddl. pa{om!OJlce o dt dncllmtt1.ll --
15 _22 f.,.c: c:sa:utiva: pr= dt pomiono dci;Li ""1lllini_I.., - PJ=i<nu dt "Lngoli '""" grtlf'Pldi pottotori di 

""""' 

1"-~"- «IUOl.,., .. u.cnl<>!nt~_> VllO.,,.VllLOll .l"'f 
!""Jl'l""8bil.Ldolkuruta"u'!""lZZll~ve ia m<nto 01r.muawne dellem"""' 
dt Pf"'Ollzionc U Jdl< llZ!<l<U propedelll.i<JH, e l tela~Yl lD\\kol<>ri, d.. U11 !alo, 

• gh obicuivi Di.ai~ per gh s1=11 ooggetu n•l l'llru> d<lk porli,nnano;c o "' 
WM:um<n~ .... .,,;,ru. datrallro loto. 

L~ _11~01v~oa;;IDocc: 1C1nCOZK11U<mlSllr<ou<i1uatepcr cnon 
conhnmltl.' nlcvate di.I ml<ma dt morutor.nlO on~«>rru>.Hnt.:. cao 

... entua!emodi!kade!PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentificazione del rischio 

Insieme dei romportamend • rillchlo Individuati •elle fasi/attività del 
processo 

:Z.l Analisi del rbcbio 

Insieme delle categnrie di eventi a rdchio 
Individuate nelle fasi/attività deJ recesso 

• All<nliliom:lmanipobmondu1~11Z11 improprio dt illfO!lllOZt<m e: 
dt>:umcn!lziono 

-Con wnamcnlodel'•tn•ita'permteresoiparticobui. smgo.hodl .. ~ 
- Monoa11z• di c<mlll>lh 

- Alteru!Of>!fJnonJpokWonelu~lizzD mipropno dt mfurmaz>oru e .. _ 
1.3 Po~deruionc del risChlo 

. 
ESECUTORE 

Amcnini.'llMorildm•enti 

S<!!rdano e r~ dt bvon> 

<;;,,.relllnoe di la"""' 

Anunlni""'rori 

m.rio gmeca!e 

0ru...,.,Jilol'<lrnlsegrrbriol....,,,i., 

dtlavoml ,, 

Segmanoo<n<ralt 

' 
Roo ~tlcdel •- """' 

Amrrunulratori 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE· 
Valutazione del riacbio per la geatione del 

rischi corruttivi ALLEGAto 1 • PNA 1019 





FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISClDO (probabilità): 

OISCllEZIONAUTA' -di•crezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vinco~ di lene - I il 
riscilio cresce 11 crMcere della discrezionold I 
RILEVANZA ESTERNA - i proresso produreeffetti ali' interno dell• P.A. di riferimento o •un 

utent<! esterno alla p.a. di riferimento - fil rnchiocresce al crescere della rilevanza ••terno) 

COMPLESSITA' - Il proce>!iO per la sua reoliuazione coinvofie un solo ufficio intorno alla P .A. do 

rlfe.imento, più uffio lnlerni 1111 P.A. di rlferlmeMo, anche altri Enti - fil rischio decresoeal 

cr&so.red liuffic" P.A nticoinvolti 
VALORE ECONOMICO - Il wlore economico del processo produce etretti :SOitanto all'interno 

dena PA di riferimento, comporta benefici di mtldlco 113lore a sonetti ••terni, comporta 

benefici di considl!l"eV<:>le valore 1 •oggetti este.ni - ( il rischio cre•ce 11 aescere del valore 
•connmko e dei bene~ci a 5 etti esterni 
ASSETTO ORGANIZZATIVO . rotazion• ris~ um1ne impiegate nel processo e % rioa..., umane 

implepte nel procosso- j il rischio cresce al decrescere della ro1azione" della% di riso"" umane 

lm ie te""' oc.esso 

CONTROLLI - qu1Mitì e qua~t~ del controlfi pr•"8n1Ni prima che il proresso produca un output­
~ rischio cre<O! al decrescere della uan!1til e ualiti dei coMmlll a licati al OCt!s!iO 

FRAZIONABIUTA' - Il processo vie"" rNli•uto <lttraverso un'unica op&rarlone economica di 

entità ridotta i"'· unito affidamento!, più operazioni aconnmiche ridotte I H. p!urarltà di 
affid•menti)-1 •I mchio cresce al ue!iC<!no d&lle opernionì ..conomlche in favore dallo<te.,o 

soggetto perii medesimo riwltato) 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp•tto); 
IMPAno ECONOMtOOESU GINE-Oatisuprec entl&lud lane o pracedrnenti 

disciplina li a carico di dipendente <h!lramministrazlone (procedimenti in corn> anche ~r 
responsabilltli •mministrativa/ cont•blle, seMe-nze p .. 111e in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro fa PA; falso, truffii e tnifb aa:rovau: licorsi amministrativi •u 

affidamenti di contratti ubblici 
tMPAnO REPUTAZIONALE - d•t• sul Whistleb!owln& , se.iin•lazioni petvenule attraver» Il canale 
whistleblowi o in altre modalltà -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti d•i <:<>ntroli wccessiYI effettuali da sonetti interni o 

Htemi all'ente -

TEMPISTICA - doti relativi •I ri~tto dei termini ondoprocedimentali (!a qua liti del pracosso 
iora al cre<O!re del mancato ris tto delta lem 'stie• eYista er il •in ola edimento 

........ , 
liii Tamollnbuaol 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione ddle mbure 

Misure di prevenzione obbli atorie Mburedi azione uJteriGri 
- Tutte le ll'llSUtc ol>l>J~ric. p~lc dalla L"ggc 19(112(11 l, dal PNA 2013 e "'111...tita" 11UC«$1h"enonch<' -Aosqnoz1011c della a!lu.donc doltc ntisur~ di preYCnZl<ID< c11111e 11hi<tnV<J 

do altre l<mh norm1uve n. be' oompaUl>:ili wo ta1tivi1a· "' ...,,.. d1 onnOJI« dei DiriMail>IPO 

ULTERIORI DATI. EVIDENZE MOTIVA?JllNI! DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 





COMUNE: SORTINO 
PTPCT; iol:J..2025 

UFFICIO; SEGRETARIO COMUNALE 
RESPONSABILE:SEGRÉT.4.RJO COMUNALE DOTI. ANTONINO 

BARTOLOTTA 
PROCESSO NUMERO;. I Gestione 1laUoae illeciti "'Wbistleblowinr" 

1. ANALISI CONTESTO INfERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

1 I p,... della inizlahra(INPUl) inizia1Mi. pubhlioa d'Wlicio 

l l Fase dclla tniztoh•• (lNl'UT)- inlT.labva puhhh.:.o d'WT1<1n 

I 1 Fase della 1.11WOtiva i!Nl'UT) mizioti•• ,.,bbhcl d'n!Iioro 

I lfa11<inizlallYa mwativaadirunzadipartep<=iwiidi•in@:ul.idu~runnidi loridiinteresoi 

i l fuedella 

2 1 r ... <1c1la 

2 1 f...,dellalnlspar<llZll'"''bblicaz>.m1obbli olorie 

6 I FaK istruuoria; dabonzimc """""lui:Wne 

6 I Fax i..trutlorio; dabonzwnc: qnal.:none 

6 l Fo:;c i•INUorio . doborazionc ,qnalazionc 

9 l Fou istruttona · Ge<ll01ledalt o infn<tnazioni. e tutela ddla nrivm:y 

lu_J F""'della!IJ'<VCl\ZÌ<>n<dello •<>mlli<ol><<ilkgolilil. MISURE PREVENZIONE·piaruticazi<ll!<.del!e 
RUWR di p<rVaJZl.<>lll: pr=rillc nel ?T'PCT <:da •ltllan: nel <ingoio pro< .... 

! \ 1 F ... in1ztoliva· ~-d1 """"""""degh amrnumlrl!!nn - preosiorudi smgnh .ro gruppi 

16 IW....tru!tori.o acquimzion<:dah 

n ir ... i-.,m 

17 1 fa•eistrutloria 

1_19 Fosedellaprev<nZionedella e<>mlZÌOll< elll<plilii vi~ilanu•ull• ottuaiio<lodel dp-< 62/Wll edel 

•odi<:eJì •mn--'·-<:nll>ltodi«: <ti«> odo!lati dall'amminUlrazkme ai ..,..; deD'an. 15. d.~.r. 6212013 

1_20 F•,. di PJ"<V<llZÌ<>nc ddlo OOITU2l0l10' """'ntro dclla pres= d.tlla attuazi""" doli• mi"'"' d1 

pr .. aw.ono oll'i:u .. no ""i;h ~bionivi Oflr.ruzztlti•• e JlldiV>duali dcl Pi""" della p<t1i:innarl<e o di do<umdll1 

Ollaloghi 

ATIIVlTA' 
numero e nnnft!lentazione attività 

I'-'-'"-·-""'·"'"• omnitoaqi110lnln\d\Ua1 
prograrnmaztO<l' (l'OOJ'.PDO.Piano P<rlònrunce- Piano dclk •<i<:i<:l3 

J>llleotpole) • AVV!o dellil anmt:l _,,le m<>daltl3 e teonpist11:be indicato 

Reih •ltidi pwgrlllQIQ8.nOD< 

1_1_2 Rikv..aone <k1 dati e dell< infomla21""1. .«illa ~IOiie del 

pro<«lim<ntolprocesoo dal DUPIPEG-PDO/Piom P<rfmnal\« ealtn 

.lruma11.i diprn!rwnmllzionc:< pionilicllZionedtll'Ente 
_,_ e e=u< ioru.Wlag<Slio11<del 

~mu:nlo/pro•:asoda "Amnuni•trazionc ~· - "Atti>it&c 
-".,,onli" - "T1polo~1• di prnc:eduncilo" 

I_!_ 4 Rilcvazion<: da dJW e dcllc infonnoziuru .ulla ~ Olllkomllione 
eunprnntatoalla m~ddproc:odimcnl<llproc:C»U dalla :icho:d.di unalisi 

( ). valutmone < ""ttamenkl del =hio oonlonub nel PTPCT 
l_l_SCreazuinecanalemfonru.h<:o=tlo!nL,.kJ( Il \ral;l)pet 

"""""""' oegna!ozIDr11 di oondott< tlle<:il< <be !•rnnli><:a "'3td=.a al 
•tonte( wh1sllebl1>Wtt) 

1_1_7 Pl=Ì<llll di >in&oli '10 ll"'PPi di porte.ton di mt.,...., IUloCM 
.,_,...,.;.,oi,Ì!ldÌCali<loi,riclUe:irediu>fonnozroru/doti 

2_,_, =-,,.,,....,,..dati< infonn=1 "'ll&•ttl a pubb~<anono ~pphci!hvo 

hom< P"l!e >iw <nl• '10 :u:zione amm~ lraSplrellle ohri wmenuti 
m:Jdlawm.i>.iWIC 

-'-~ ,,...,...,.,,. ... u e mozlWll "'He!lla pubbllCOZIOlle•ppllcati•o 
hom< pagc silu <:fu :ic<ioru: ommini.tn:àmc """""""""' altii C<ld1<mltÌ 

pR\'a1ZIDn<dcllooom.i>.io11< 
2_l_J 11111<"°"'1enZaapp~«l1Vo w ow...,;tnunire 
pubbb<Uiooc hnk ,. IKJmc: P"l!• >ili> aite du ""io'" ommittistroziooe 
lrasparmt< alln <:<llllnld.i prevonziooe ddla aimm.mu: ed cvcnluak 
dlffu.<tonosmoanoliooc,,U 

J I l mno lte llo«:il<: on' RPC, Ano< oAutonl.i 

grud,,;;.,;. o -Will• di .:m il ""Sl!<tl<>~ venuto • concosconza in "'8"""' 
<l<!n od1'3voro 

~-'- • ·~- Hme<m»""b c:nh, 1 
ailt puhhh<i t«l<lom1<1 o aill di d1nllo pnvaln, di """"ulenll e oollabmatDn 

" -5 I 1 Valllla7:lonoSegnaLmnne ed....,tual<><ooglim<nlo,!ICIUIDo 

artlu~in-•ll• <anill<nm<l><dclrill0<tto•ognalam""-tro5porru 
hvorativi dal rn.evim<n1o 

6_l_l Ehmirumonel """1tO <egna!aZUltu anorume pnve d'!d<ntU del 

seglllllante «>11 «<>!....,.le ovvi,., al whistleblom'Of oniro S g1onu lovorati>J 

dal ricevimaikl 

6 _l_2 A«<iKliln<nto ><il•·d•zioni anmoimecon i<kullò .le! >qµ1alante oon 

oontcstuule ovvi><> al whisll<blower entro S gionti IOV<>t"1i•·i dol rke•imonro 
6 l_J e -,""'cri--~ cm ocgno .... tetrmnitepiottofonno 

wlu•tleblo..-illlj 

6 I 4 R1elneota mtegra:<11>111 I d<><:nrrl5ll1 

6_1_~ Tramusiooe oSg.oilO della otgnlaz1one0Ueautontlcomp<t<nli per 
owio p;ocedim<nll> con oonlosbu1Je a\'\'JSO al \\'hiSllebk>u~ 

<1_1_6 ConUllU<8Z>olle al uhistl•blowtt "'';enula traml<S!Ol'IO oggttt<J 
della:ic:ga.lo:zlono ulkontorililC<>10p<tentiporav>10~imento 

6_1_7 Ch.i....,.. iill'UtlOria Odln> ;o giorni con contMUlll< owioo al 
whi•tlebloll'<:r 

? l I A•qurnzione dJW e"'"''" dd prnccdimailo 
8 I 1 Ooserv•Z10111, indu:•ztflll1, n•hi<.<t< di mformll7.Ìan~dab. suooemve 
-- .1r .... .,del-... ·-... 1o 

8_1_2 0.servUIOl'.ll. inihcaliooi ruhie<t< di mfomwlonildan <U<0"49lve 
all'ovvio del «lun<nlO 

9_!_1 !1.4.uo n'w..tadi Informazioni dogli Ammilu<lr•~ 
anche ri•Ua<danti ""'ho: l'"llg<tto d<lla segno.Jaz:ione-

9_1_ 2 Rigctio m:hi<>l3 di"'''"""" I""""""° ci•iw dqli 
Ammmi>lralDn/Sblti:hold.:n 

9_l_JComum<=u1><ol•- lt>wcr"""o '"' """""'llla 
dall'Autorità Giud12iarut o Contabile di'""""'""' fidaililà xgna1onte pa 

"'"'"1diindag1n< 
10_1_1 Conli'Mtotra te mc.un.wnW1U1ell<ll''Jl'(;f, 11 REro1n delle 

m;,ure•ttual< 
10_ 1_2 CHEK-UST delle mi>ure di pt<W11Ziono. gonerah < '!""ifl<he. da 

Otlllare noi procesoo come desunte do! FTPCT 

l!_l Apii.;_._ 1 =un:n!omvenc:i -'tonti del whiotl<hlower 
"""""!l"""h •Ila ""l!nal.ozuinc: <lo Comurui:OZ100< 

·~-'-' ,..,., "'°"" orntllU<lZIMC < Wnl3 'e(' llAt 

UICOl3tenu. <ist<ma infolll8!1W!Ul pe<" l'!IlOllro d! oegnalzloru Il RPC : moma 

dell' RPC ndl'owio ddl'istruttorio in modali!<l <rill<'l!faful<I a oquit-0 di 
xgnahizione-, opplioazionc: di mi""" mor.i•e • ocguiro della ,qnolai:ion< 

•ll'ettnata 

14 ! A«:-monlO dclr iru:slS!alzadcl ""'tema mfomallzzll!O petl'inoltrodi 

..gnalztoru ali' RPC·, """"'ia delf li.PC nell'avv>o d•lr11rtrut1Dria "'modaliti. 
cmmgnotOta o oqmlo dt ~ n•i """"' pl'l'Vi;lh; appli<:am11< di 

1111...,.n1<1rn.v.o.,,.,uuodclla olozton<e/ooon111n11:az"""' 

l ~-I N:O@lim<:n!O DllJlllJ'8 ntomva e lm>SlZKIO< ""'1ZIOne .ururunistraliva 

1>«uoiam all'RFC1Ammlnl>1latm 

17 I 1 Elimuu1zton<<lfetnm"'ur.intnnwaappli<:alanoiconfr<mtrdel 
- - wtuonehlo....,. 

1_18_1 C<>nfrolllo tra le,,,,.,... conttnnt< nel PlPCT < il REE'Oll.T ò<llc 

m,.ureatllla!e 

l_l~_I Sond"l:g•. intomst« oltre8ZUlf!I voi«• riltvare\o <tatodi 
lltliu!Ziost< dei dov"'1 di «>m~itameito 

_~u_ on <OU<OC -~ _ _trai <!ll-.mw•·, 11 , petl 
""'f'llll"l.b1l1 del!< uruli m~amzzah"' m monla olfalluaaon<: delle m><un: Ji 
Pf"""llZIOn< n d<flo azioni propedoullche •i rebliYi indi<:a!Dn, da un lato, e 

gli obttltm Jnsmtl per gli st«S1 mgg..ni nel Piano delle performon"" o "' 
Jocumcnh onalogh.i. dall'altro loto 
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I 

I_""' Fost aa;ut1•• prc>e di posizio<>e <l"l!ll ommm;,,!l>.lton - pn::aioni <h •ingo\l el" ~fllppt di portatori di ;...,..,,,. 

!_ll_lllldl\ e lOJl<llllJl\l•111illUl'.<:ad<gu•1<:P"'l•n"" 

«lnfurmilà ril~all: dal silllaiul dt mooiM"llS"' antÌ<OmlZll:>llO. Gon 
a<eo!IWll• modir..o.dc!J>Jl'(:T 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
l.1 ldentlflazione del rischio 

Insieme dei eomportamenti • r~bio individuati aeUe &si/attività del 

"""""' - Ontttt= !'•11\Jot.ione di obbliilll "'1IZt!OtL -~ rq~lomeritari o dernanti. da Lin<:e 11n1<111. tagionon<h> \Ulll 

•>!uO>KJnedilfladcnl ·-ontu 

-Allel;arelanp~edc:1lln..Utas1elod<itanpidcl~~·in<di&.vor1Wo•fil>'~ 

dotam'<iallSllggdl! 

- A8>WUOle unwtn"""'·~-10 che-· n""""" oll"Ìnlll"~""' d<U'anuuini>lianonc 

Adott.lllf< misur<: ritooli•< nei <...iro.t« del whi>deNow;:r 

1.2 Anali!I del rischio 

Insieme delle tategorie di eventi a rischio 
iadhidu:1te nelle fasi/attività del oNcesso 

-Alt=zio~lii:zoi:np1'>pn<>d1inlonnoll<J01< 

do<wtio .. l&ione 

2.3 Ponderaàone del rischio 

fATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (prob•hilità): 

DISCl'IEZIONAUTA' - dis<:rezion•li!O del dedwre 1n1em11 olla PA rispetto ai vincoli di \eue - (il 
risdùo c:resce 11 cres.:ere della discre•ion• lll:ÌI ) 

RILEVANZA ESTERNA - il proc'5s<> produce .ttetti ali' interno dd• P.A. di r\feriment<> <> a un 

utente e•temo olla ft.a. di riferimento - ' li ri!IChio cresca al cre"'8re dello r~evanP esterna ) 
COM SITA' -il proc""so p<!rla •ua reo~rnizlone coinvolce un solo u1rn:io intarno •Ilo P.A. di 

riferimento, p!(i uffid Interni alla P.A. di riferimento, •ndle altn" Enti - ( 11 rischio decres.:e a! 

c"'sc:ere delli llf!lclfP.A ,...nti coinvolti I 
VALORE ECONOMICO - il valore eo:11>omico del processo produce el'h!tli soltanto 11rintuno 
de\\1 PA di riferimento, comporto benefici di modi<o valore a sotil&etti esterni, comporta 
benefici di conside,.,...ole ""lo"' a souettl '5b!mi - l il riscl'Oo Q"esce 11 crescere del v•lore 
economico e del benefici i so""ettl es!11rni l 
ASSETTO ORGA.NIZZATl\IO - rotazione risorse umana impiegate nel prote55o e% riso™! umane 
impWIR nel prote55o- \ il riochio e"'"" 11 dea<!';cl!Te della rola<ione e deh % di ri>orse um •ne 
imol...,•te ne\ l>!"O<M5SO l 

. 

CONTROUJ - q111n1ilà e qualità dei coni rolli preventivi primi che il processo produc• un ouq,ut-
1 f il rischio c"'sce 11 decrescere della nuant~ÌI e nualità dei controlli """licati al "'OC<!15o \ 

FRAZLOf>IABIUTA'-11 processo viene real Inalo attraverw un'unKa op•razione •conomica di 
entit• ridotta (e•. unico affidamento), più oporaùoni economiche ridotte l es. plu•ariU di 

affidamenti)- (il ri.chio ere.ce Il cr-~ delle opera•ioni ecoROmiche in flv<>re dello stt .. o 
s-•etto Der il med.,.imo rioult•tol 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCIUO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE· Doti su IJl"•a!~nti giudl21an 9/o procedimen~ 
disc:ìp~l\lri •urico di dipendente deU'ammlnlotr1<ioroe (procedimenti In carw inclu! per 

responsabilità ammin,.trativ<>/ cont•bi.,,, senten1e p1s51te in &ludic.10, ~c"'ti di citatlone a 
&IUdi>iD rl(&uardanU reali contro la PA; fll50, truffa e truffa aggr.,..1ta; ricorsi amministrativi su 
•ffidamenti di contratti oubblicl\ 
IMPATTO REPIJTAZIOHAl.E - dati sul Whistleblowin& , segnalal:ioni Pel'\lenule attr1v1uw Il c1n•le 
whistleblowin•o In altra modalità· 
IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati ri•ultanti dai controli SllCCe ..... i effettuati da 50ggetti intami o 
l!Slemi all'ente-

TeMS..STlCA- dati relativi •I rispatto deitarmlnl endoproc:edimentali (la qualità del process.o 
n.,,•iora al crescere del mancato ri•"etto d..111 temi i•!\u ,,..,.,;,la "er il sinlOlo ~ovvedimento 

. 

3.TRA TT AMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identiftcnione delle misure 

, Misure di prefl02ione obbligatorie 
- Tutt<o lemi...reabbligomri•. pre•i>l< dalla L<o!lg• l'.IOl20ll,dal PNA 2013 ,.annualillt...,,a,h-enoncit( 

da a!ln: folUi l:Klnl'lati>< ooo.<111i.~h<' ~-'"'-ili""' ranivita inQlllDO 

Misure di prevenzione ulteriori 

·r~ionesp«.tah<bca>ul~<111&1lapro!"".!<lnedetdali 

..-<; 

Galion<- !dentii. del wru.tkblower faw • .;hiu:;..-. md.asini prdnrunan o 
fino• con'Jumono&.., ilrtnl\IDJta o 6no a C<(to PI"""1imi:ntodl!lanzi 

oll'Aullriù.Gnu!iriario oal!aCort< dei Conti .::on otlelltao..ervOl'IZ>. <lell' 
Ofl_ I do:l!o logge 179 ,dalls kgge !41 dcl l%'.lnon<htdall"iltl ll9 òcl 

ooJic<-oh:. 

DingenWR ......... bile:P.0 

2.3 Ponderazione del risd11io 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE· 
V alutuione del rischio per la gestione del 

risdt.I eorruttM ALLEGATO 1 • PNA 2019 

ULTF.RlORl DATI, EVIDENZE Il MOTIVAdONE DFllA 
MISUT!.AZ!ONE APl'llCATA 

. 

3.2 Pro rammuione delle misure 

~~~--------......... 



~~~--------............ 
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COMUNE: SORTINO 
M'PCT:2ill3-20.2S 

UFFICIO:SETI'OREAMMINISTRATIVO 
RESPONSABILE: CAPO DEL SEITORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 

PkOCESSO NUMERO. I Affid•mento •pp-110 di lnori di Ìllllporto inkriOtt ad€. 
150.000,00 e tenia e t.n.itu«, ili ic:ompresi i RrYlzi di inMneria ed •rchitfttura e 

r.ttiTit.11 di p~-.di importo i.t'erio>l"ll! a 139.000,00 tramih! il Jiltem• 
ddl'•ffidamento l(lii\!tto (ut. 36 lett •) d.Jp!ll del 2016 cosl eomt 1omtuit. d.il'ut. .. 108 del 2021 ev•lido fmo 1130..6.20.U 
ARl!:A DI RISCHIO. DJ Affid•mmto di 1 .. ort. wntzl •forallw"t·S«llll del contn.n!e oo:iourottl pllbbtld 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE ATIIVITA' 
numero e descrizione fase numero e unnresentazione attività 

1. _! <1eidalied<Uemfbrtnazioru•--~<>lion<del 

pru«>:lim<nlDlpn::«soo da "Ammini>lraZu>ootn>pum!o" - "AttiYlla' e 
I 1 Fo.., d<Ua uuziollva (INPUT). Ìnizi.ollvo pubbh<> d'llffi<10 ............ -,,.,ti" - "Ti~-' .. •ic dt pmcedunento• 

J_l_l Rile._<lel dati edcl1euuom:111210I11 Nllag""'°"e del 
prn«>luncntolpr<i<e;,., dal DUP~PDO/Piaru PorfurmabCt e •ltn 

l 1 Fl5e dello inizioth·o (!NPUT! miziall'• trubblioa d'Ullicio strum..,,; di Jll~e -·-if"'""'°"" dell'Eote 
1_1 _1 J<ilovazirule dei dati e <IWO infucmaLioni sulla ~osti<>« del temjll del 

pr<>«<lmlenlolproçeduro i.o."Amministran.onoU'll~ • "Atuvita' e 
I I Fase4:lloinil.iati•• (INPU1)" 11112iativa ll\lbl>lload'uJ!ioiu --'·-enti"- "Morutnni.,,10 toh" 

1_1_ 4 Rlle1·aiione dei doti e ddk mlimMiioru •ulla gesn= omioonuziwt< 
< improntala allo intq;rila' dd pJOC<dim<n~ dallo S<be& di B<llllisi 

l l F ... dcli• ini.aali•• (INP111)· miztoli•o pubbhca d'uffi010 ( !Uni). volutaz.ion,c • trau.menro d•l risthw conteo.lllo nel PTPCT 
1_2_1 R~.~~ btoognoacqomnonepof esi~enz<: non 1ni:luS<in 

l l Fue dolio iruziall\"a: .,..lisi del hi""po •none 
1 _2 _2 huhVlduazion• bisoPHl, ri""<llC• ..irum.nti per ,. titut>ihM • la 

l 2 F...,della iniziabva: ana1,., d<l hl n:ali.zuzioncdel b"' 

I 2 F ... 4:U. inu:iallvo· onali51dcl M~o I 2 1 Proposi.O I""'"""'' di b!Ja11<io 
1_1 FoS< ininoliva p=<di p:i:;lzioncojqj:h amnurustratori - ~DJlid1 sin,goli<:/o S"'P!'' diporlat<>ndi 

mtèfeul I J ! O-..a:z10ru.1ndt<.anMI, nchi.,.lo di infurma>ionildah 
1_4_1.NOCllllladi RUP "'J'O"'"SSO dol""'flLÌ"ilidiprn~-ita" pr=;ntt1 

1 4f ... dell3iniZlotiva.NOMINARUP dollo'- odoll<lit1<:quid&ANAC 
lJ F ... della l'R"'='""" <i<llJ conuzton• e li!<golita': CONFUTIO IN"ll!IU!SSI - g.osttone <XIJl.!lino di 

"""""" 1_6 FHe<i<llo pmrenzi<>n< dcli• tomWun< o ilkgsl1ta': MISUR!i PREVENZIONE. pionic.cuiurtc, delle 
I 5 I DicJùarnnone d.i """""'" conOnti di mteresse 

!rldllf<dt""'V<:uziocie crittenelPTI'C.:T<daomto"'11<l>"'•olo I 6 JCHEK-LISTnu.w.dt =-edaallllarenell'oili.dwncnktdiretto 

l ?Fa11el>truttona·nl"""llO!ltt'l\ol'<alo(fw"""1'1li..o,Clllcn•wne.atmri) 

I ti F .. c 1<trultono: nl<vtttoMd<l hiiQgno di vllriaztone d> hllanclO 

1 9 Fas< i<tn>ttorill PROGETTAZIONE m!.,_.lo< 

I 9 F ... isumtorla. PROGE'ITA710NE inl.,...,n>< 

1 9 F0><Ì>IIultona.: PROGE"\TAZJONE int<:Venn>~ 

I l l p.,., lldru11om: pre>< di po•izio:. _ 0.i omminisbal«i - pr=tani di <Ln:J!Oli do Srllpp' di po<latnn dt 

~· 

1_14 Fo0< da:i>oria ad°""""' dotetm11111 a i;ontrmt>e di ovvio, ncll"offidam.onto difl!tto. dello ti"' di ><:dia ck:I --1_14 Fuo """'ooria: à:lon°"" d<tenoina o <:<mlrmt>e di "'""'"' ncll'alfidamento din:uo, ddlo 111 .. di se<lla <Id -· 
I 16 p..., di ... 1o2rooe d<l =1raat1<: SELEZIONE CONlRAENIE 

1 16 Fo>eJi xl1zmned<l <>Jntraente· SELEZ!ONECONTRAENIB 

I 7 I Ri<=a dati 

I 7 2 EkbonWon<: dati 

I & l Ri<hiestadi varl.ziuncdi hllanc10 
_ """'""''""pon~o:•m1>.< .. 1•o=contrallo,on<n 
adu>1(ooon1<sm.1< quantilicaziO!lt,,,.,...; siolll=.ll.«iBl<id<llo 

manodopera • dt tutti gh altri ~e >pcx da insenR ne( QUADRO 
ECONOMICOdell'mlorvento) 

1_ 9 _l !t>:lividuazione ddl'affidamenl<I dir<tlo com• procedl1tll di 
···iudi=<111•de!=ttatto 

1_9_l Predi>poi;inoneatti e"""uroontl da utdizzac< nella pruo:cdwadi 
atlldalnen<odir<!n> 

1_10_1 ' dcicn1..,doll1lli'7.arel"f<~ "" ~ 
(lperatoriEcooorru.:i(OE)do"""-'lllttre...Uopr<i«JwaJìalTl<lmn<nto .,_ 

1_10_. 5Umoon:alldellrm1G1 o hÒ<{~~m oox 01 ml<.n pm-,.oati a 

lllllnk, <k!h Opemnn Ecorumi<i (OE) do """~odi• pmo:odnnt di 
aJ!ldamentodireuu 

1_1v_3 Surlcggio Op<ntori ~ci (0.t.) .. -k: ublmxt di S1!1em1 
in({llmllbzz.ab, &L tinl deUd mdl"lduozionedq:li OE da coruultare o dello 

fomllllMIC dello plo\ca degli OF. 
I 1_ !0_4r<>f1IUZlllQC J>«ll!>.U'l.--1)aecon.<U11Arecon 
obbliso in ""I"' al RIJP di lfacciabilila' docull'ICnlak: dci cnl<n mob\-.ZIOtlOh 

che hanno mpportato tl ~ dci:isionak: Rlab•o allo 1ndivtd1W:10o• 
d<!!liOE 

1 10 5 Tra<eutbilila' dd pt<IOC:>OO da:1<ion.o.lo· tlmnoziM<deldocwnento 
- - >Uittooontcn<ot<rcloncoOE(c.d E!encod!<l<:) 

1 12 l R.tlaSC><>par«e 

1 14 1 Esorn• -·•· <k!lernuru 

l 14 2A "'''"""~oeodo.;:ion<delecntina<ione 

!_16_1 &e!«zionc cootraentemediutL< lo.ruwnonta delrODA sumeru.11 
ck:ttrunii:i 

l_l6_l Sekzivnc:amtmentomediaole lo.ruwn ... ,,. della m ... m=all 
elottrowci 

1 _16_ 4 Sel.='-<OOlrHnte med"1m1re riduc.ta di olf..-la (l'f"V"'lll>'O) sul 
m<f'OO!Olibcro 

_ ,,.,,.....LO~u•lNIOConlrarre .. ,..,..llllZll...,YlilC<ll 

1_17 F- 1"!r\l!tO<i.I. vcrifo:oddtqgtodt'"-""Ol\CmediontepwP<>iltl>di dclammadt aggiudioaziOll< •l1eoiro pubbliat..del D 1.g• Stl/2016. nondie' h<ll'~~""""di tntb gli alln vmcoh 
ddl'ulibmt dci h ottumenb di nqoziozionc: dello RDO o ID """"'ti do kggi e <q!olun<nh 

1 18 Fa,.,o..,.ulllva: par«edi ,._ol&Li>a'l<CIW.a su ~tadtdeterminaZtooc 
1_19 F- decisoria proc: di polllZlOIIC ""!!Il amn11ru<lr8tori .preo•i<cu ai •ingoli e/o 8"'1'P' di ponalori di 

1%1lcr<:lsi 
1_20 Hoc <k<::tsona· v.,.,fiUI delhg~; ___ iOJtc llltO.umk: adozion< delcmuna di auiudkozlonc 0U"a1lo 

dell'uWizzo deib AAltncnlÌ dt D<!!OZWO<>n< ddla RD0 o ID 

l 18 l Rd<IS<.iu 

I 19 I O!IMrVatWm. indk.zioru, n<hiellle dl 1nfurmozio.nildati 

I llFo .. integn1ZiwcclTii;acia vist.>d1.,..olarita'oou1.lbile I ll !Acq111oi:!1ono 
1_22_1 PubblioanonesutrAlho prelOCIO on lin<· TNSU'll:òstODc:<IDCIUllonll 

l 22 Fase ml<!l=oriedli<.a<Jl: pubblic.tlO' lego.le da-NlhbJic<u< 

l l3 Fax cseculiva: ~TIPUU! <»nlratt<ii«lfl><mi<>n< e avvio dtnz>one (<1<113 <s<cuziono o d..: loron) I 21 l Invio ODA medtonl< m""'""1! dettroruci 
1_21_2 Tnismiss:ione oll"OE, sul m°""'1o lib.!rn. lctt= «n1unm;Wc e Blh 

l ll Fu• """'"Il""- STIPUU. oontratl"'°"""""31oneoavvio dir=ooe(deU.<><11:w:ione• dio lavori) i:omnlementan 

aubbl1=ioru obb ·- o relotive n bondt di e conlf1lltl 

1_2, Fosedi<ontrollo. ""'trollo~p<>bblt'"-""ooiobbligotoneo: !egeo in ollu&zionodell< 
--·ioo:ii del PTCPT 

1_14_1 Tntmus&Kll>O, perlapubb]LClZLOl'IO, atturdatimalla 
lazto ·-'"- di offidamen izwwo<xmrru....,,,o 

1._..4_.. .• ~1=iono.attorelaU_"""llaproj! W'lldt 
oflidamattulwmpo1nw>""oornm""'°"" (Ili. 29,ç, l D.Lg• n 'itlll1!16)­

>mLa!Deoto. Tem 
l_~,-~ ~·~_•ffettuanoriep<>bbli<ario1n':""""'°"' -Cullegamenti> 

o.Ilo =iunc "Amm""""""one~le" dd .. 10 web em:~ <lieurnenti 
e dall ,,.•etto di obbli•o Ji ---Lb!t<aztooe 

1_26_1 Conlrnnl'lU'llprestazionjWtLlenUL<ndconlrail<>< pratazioni 
efkdi•·amento oocgWtc e •abalc/ioport di <Xt>lr<lllo 

. 

ESECUTORE 

Diri•en~l'.O. 

DlngontdR l>iloP.O 

Reo j>jle .• -. i:nlo 

'"' 
'"' 

"" 
R\JP 

R!JP 

°"'""" di indiriu<> politico 

Dirig..,~cPO 

Responsabik: proudimonm 





1_28_! Tramu•""""REPORT de!I< mlSUredi """"""io"" dolio <orruziun< 
ol!Ullle nel pr<><05$0 o! RPCT o C<IJl'°lVuiocie del RErORT 11el fuoioolo < 

I 2S F ... della p<nerai<>Jle dello ""'1UZion< e lllephla'- odcmpimmtO obblighi infurnuil1v1 MlcmDJfllelltl> di tuH1 11 obbbg1 illfumialivi llOI confrmt:i Jd RPC 
1_29 _l REPORT W.Ue lllO!llR di prner1Z1m1edell4 commooe e illegalit.' 

I 29 FaK dcUa pr=rmlOll• drllo <»mlZI""" e illei•Lill>'. 1cport m,.uredi ~io"" aHlla(e n<l pro<<SOO •ltlIUk ncl pr<=<M 

I 31 Fuedi PI"'=""" drllil com1>:1ono: nscontro ddb pre<enZa ddla atlll.a.:mno delle nusurc di 
prev.;;;;l>Jlcall'iii<mo de&li obi<ll"i org>nlZZllfi'i e iodividwih <l<I PlllllQ dello pcrfurtn•11<:e o di do<mnonti 

onaloitu 

1_l<l_ e c 11,.El'ORT delle 

_,,_ •_en~co .... <<>•qamcnLotugn""'"'"' ''"'.u• _ per~ 
=ponsabili delle tonta.' orµiumti\'c m mmt<i d1altu8ziunc ddlo m1Sure d1 
~ne o ddi< az1on1 p:ropcdcubd•• e t !'!'lati•i inchooton, da un loro. e 
11li obieltm munn per 11li Sl<:ssi .oggetti nel Pian~ dolio re<fornmwe o m 

do<:umaru anal~ dall'oltro Lot<i 

1_;~_l 1ruuv1<1U.UOl'lec odw"'"c ilZlollUC ln•"""'""-<!lua1" periemm 
confurrnUa' nlevalc dal smema di m0lli!<Jra8gio antiC<ml:Zionc, con 

everuual< modifica dol P"IPCT 

I 2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
l.l ldentificazionedel riscbW 

Insieme dei cobtportamenti ~-rischio individ1111ti nelle fui/attività del 
processo 

- Ab=iro delr,.lltUl,.dello ~o<a ol fine di blDccou uru. JlO&~ il <w risultato"' sit rivda1<1 div.,.., da quello 
Oli ... o di cuncedero un mdeoni= otra .. iwfocaruW 

- Al>l><are dd.l.'util=.o dol MEPA <>di aJtn mercati ok!l&lmico per otli!ttuare QUA in _,,. di J)re>Oppo<ll­

Olllctlore lo m<llivazi""" 111l10E <dlidolIDo e ""I cntui sqtoti dal RllO 
- Ab"""" d<l!e r<gole sol!'.,.......,,...o d11«1o e """'~cre la lro°""biliti uoçum<nflle della ;...,,~•CO"ll<ltl• 

degltOE 

- Ammert«e WltiKnl.J durante la fase<:1«u~v• ""-' ""'lfllllO, "' fin< m -.tire •uoppaltatou dt re<llp<ral"e 

lo uonlo etT<ltUalO in oedo di pr11 o di ~-,nre i:uada&m nlt"'1<>ri 
-Ana!izzun: lo ,.,-a/bisogno, in a .. d1 INPUT, con "' ocopo di ~lndcrearbitnuiamenb: llll(l 

o PIU' OE/<ouolonbkollabotlltori 
-c.,nunetl<r•""'""""I • -~ _ ·10: art. ;.:J c.p .. m ,.,.,.,,.,...,,"-' l!Qffil<:OJ csgeo <llroqo_ Lo, 

m"V<rn <>m<llai® di a&m""' in pro:xriza di un mler..,,.prnpnn o di un p:!Qt«imo congimito o n<gh alln <a.<1 

rr=.-itti, inloru:ionotm..,i.. ptV<urano • u! o ad okri un ingn.,,to vamaggW polrimoo•l• """"'-'arrecare ad 
ohn un danno 1'1JlUISlo 

- Comnn:ltore d """"di '"'"""""'"" on l 17 < p .. ab=indo della qoalito' ri""'1ita o doi poteri atlnb\li~ 
""'1rino= ~ o dan: o a -•rt«eiaJelnbment... a u!" od wi l=o, dooero od altn. utilila' 

• Odio= q..teJspecifi<h< toaiidteal >OJo f1ne: di btvnnno o •titvMn: taluneoolq;orie di up<nlori ec.onomioi 

-o' 
- o..tìniI< un fo...........,,"" nan mpondenlc a <:nlr:1 di elll<ienzaf<:llie&eiafuru<Onli<ita', ma oll.o ·~~· di 

pranoarclltlereosi parlic:olari 

-Om<tteJ<die~ l'irub.•in•1dcntificallvad,,.UOE 

-Prali'P"f!'fcl.ou><ol•conlrairu.Jtdal«<nt<:oo!D vagooYeosllill'Ìo p«diruw!n~vare hi~lpallOllOOllo 
gomow""' perl."<IJISel!lire llll>dilhltoin m .. <11 .....,.w""" 

:Z.2 Anali.si del rbchio 

lluleme delle çategorie di eventi a rischio 
indlvid1111te nelle f'asiltittività del orocesso 

-Ahero>.iunelrnaru~.dlll.i.;..., 1111pnopn<1di imonn•,.01u e 
do<umen!lzlOJle 

-COlldizlOll8[Mll(ode!l'•ll1Yola'perinteresoipurtiool.on.<ll"l1111oli•di 
ONnpl 

-Conlli!IOdiintoresa 
lO rupctlO pnn<l(l!O ili $CpWUJOne tra muinzzo ponuoo­

amm'oustrafi•·o e gcsbonc. con lfldd>ita ingerenza ddl'or!"'"' di indll'IZ1.0 
""hnoo nelhttivita' •..iiolUllc 

-All<raZ1onellDOllllpol:t;o;ion</Utdiw> imprnpno di mfurmoziuni • 
doc111nentwione 

2.3Ponderiu:ione del rischio 

FA TIORI ABILITANTI INDICll.l.A TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZ!ONAUTA' - disCl'<Ozii>nalitil del d.!dsore interno •I"" PA rispetto ai vincoli di l'U'I! - (il 

•"'chia aesce al '""""""'della d"1KJezion10tì l 

RILEVANZA ESTERNA • ~processa produce •ffiotti lii' in temo dello P.A. di riferimento o a un 
utente esterno lllla a.•. di riferimento . ! il riochia Cl'<OSCe 11 crO!stere della tl.,..•nza estBll<l l 

COMPlESSffA' - ~ proce5$0 per la su• ruliunlone coinvalp un wlo uffido interno ah P.A. di 

rmirtmenta, più uffici l!ltemi •Il• PA di riferimenlo, •n<he altri Enti - (il riKhio decr•s.ce Il 
crescere d~oli uffici/P.A.fEnti coin.,.,ltl ! 
VALORE ECONOMICO - il valo"' economico del proces"" produce effettl !iOltanto 1trinterno 
della PA di riferimento, oompon• benefici di modico Y•lo"'a $0Hetli •~rni, comporta 
b<!~nd di con<kler~le valor• • •oqetti esterni - ( il ri5Cllio cre<ee •I crescere de! nlore 

ecor.omico e dei benefici• '""~etti esterni I 
ASSETIO ORGANIZZATIVO - rotazione ri•<>ne um•ne impiagR!e nel processo e % risorw umaM 

i::=~~= :::: ~==-l ( il rischio <•••ce al decre..,.,re della rotnlone e della % di rl$0rse umane 

CONTROLLI -quantità e quald del controlli preventivi prim.a che il processo pr11duc1 un output­
il rischio ae5<:• •I dec.,,scere della au•ntlta e ouaHtil dei controlli onolicati al arotes•o I 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene "'•llu•to •m""erso un'unica aperuione fCOl\Omica di 
em~à ridotto !es. unico •ffidamento), più operuiol\I economiche ridotte ( es. plurarità dl 

•ffid•m..,tif · ( il riod>io creS('A! al c ... scere del e op.e razioni economiche in b.,.,re dello stesso 
•~•Mto ner il ml!de.,m<> risultata I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DILL RISCIDO (imp•tto): 

IMPATTO ECOllOMICO E SULL'IMMAGINE- Diii 5U precedenli l•udiilari e/o procedimenti 

disciplin•rl a carico di dipendente delramminlstrazlone ( pr<>eedmenti in oorso 1nche per 
..,..,.,mabllità amministr;itlv<!/oontabife, senten1e P•'"•te in ellldicalo, deCl'<Oti di cilaziollt! 1 

giudltiO riJ:u•rdonti "'•ti contro la PA; fal$0. lrufb e truff• aur•v•t•; nca"i •mministrabvi su 
aflidamanti di COJ1tntti nubbijcil 

IMPATTO ORGANIZZATIVO -dlii risultanti doi oonlroli successivi <tffett111!1 da soeireni interni o 
esterni all'ente-

TEMPISTICA- daci relativi •I rispetto deitemilnl elldopr<><e-dimenta~ (la q.,,.fità del processa 
ln .. •lora al crescere del mllnc1to ri•netto d<i!lo t.mnistica 11..,vlsto -r i sin•olO"rowedimento' -

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RUP 

"'' 

'''" 

:Z.J Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE~ 
Valutazione del rischio per la ge1ÌiÒne del 

risthi c0rruttivi ALLEGATO l • PNA :Z01!' 
i'mbibilittinolloaibS 

. . 

IJLl1'R!Oru DA , •, EVIDEN<.c E MOllVAZ!O"r. DFl.'-" 
MISURAZIONE Al'i'UCATA 

. 





- V=licho peri<>doche .x po.t eff<uaore daltUQ!•nismo ndipend<:lte di 

=lr<lll~""li<onuzio11< • i. """"""""" (OiçA n 





COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO:: I Affidamentt. appalta di lavori, ~e loorlmre cli 
importo int.!riou • 40.00U euN lrllllite il 1istem• d~'affidamento diretto finan:riatn 

- fondi onrr/1511: 
ARU. DI RISCHIO. D) Alf"id•menlo di l•vorl ..,,.,..1zj o fo111lturo • S<elt. del ...,,lttelllt e COlllTOll1 p•bbltcl 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l l Fooedella iluria!w• (INPUT)' inIZiatt,·onubbl~d'ullicw 

l J fox ddJo iiùziotiva(INPUT). ituiiativa oubblica d'ulli<JO 

1 I f..,. dcUo inizioliva(INPUT). iniii<ltinpubbllCll d'ufficio 

1 2 r ... della iniIUltlvo; anali" del bi.ogno 
1 _J Fasuruzia!tva pn:><: di Jl<>lll'ÌonC ~li illllillÌniSlnlrori - prcs•iorii di •ingoli eh i'fllppi dt portoton di 

lDh. ..... i 

l 4 Fo<edoll• lD1'1af>, .. : NOMINA RUP 
l_S r.,., della p~• della comIZion• o llk!gallla' CONtunu !NTI'.IU'.SSI - g..tion• conllitll> di 

·-~ 1 _6 F•se dcllo pn.-.ai.<iunc Jdb <urrll2.Ìwlc o i!kiolito'. MISURE PREVENZIONE - ptornlicazicne. delle 
m~ di prcvcozlUOC --'ttc nd PTI'CT < d3 a!ll.la&e 11<1 >ÌIL&'-'k< P"""""" 

17Fa .... 1n111ona·nlev"""""'I11<1Ukl(filliooumia.~atluri) 

I 7Fa,..is1n1nona· ru..llZIDl!em<realo (fi•rononu•. -·"""'-•!lori) 

l Sfo.., illlIUt!oria· rilevlLlionedel Noo•11<>d1 '"Onazionedi Nlanc10 

l 9F...,istruttoria PROGETIAZIONEintoerveruoe-...rn~ 

l 9 r ... i:AALUurio. PROGETTAZIONE in1'ervelttu e ---'11ra 

1 9 r ... istruttoria PROGETTAZIONE intcrn:nluc cd\ltll 

l_l l Fase istrutloria l'"'"'"li fK1Sil:iooi:dqjhmmuni>!ralori-pra.mnidi •irigoli</o gruppi di P<>rllLl«i di 
inh:r"""' 

di "'l!obnb' tecnica m 

1_14 FHe doc=· <>dozion< d<tennmo a oontram: di arnu. odt.lf .... maih> Jitttto, delln ro .. di ocelto del --
l l6 f_, di «l<noo< del <mmL<Jll• SELEZIONE CONTRAllN"JE 

I 16 Fase di oclcrionc dcl conlracnlc. SELEZJONE CON1RAEN1E 

I 16 f ... d, ocl.,,.,.odel oonlracnlc SEl.F2JONF. CONTRAENTE 

A1TIVITA' 
numero e raooresentazlone attività 

1_1_, ·-·=mede.I daU• delleinfo11110Uow"'1io gesttMOd<l 
pn><edimc:olu/ptu<=>o do • Anunini>tuIZiO!lt trlUJ>Q<<nt<" - 'A\tivitn' < 

procedimen!t" - "Tipologie di 1u• 

1_1_2 Rih:votiune<1<111ou < aeue llllmmaztow ~ &Mlooe del 
prncedunenlDlprncesso dal DUPIPEG-POO/Piaoo Pcdvrrnarn.t: e altri 

••1111111:111' di ""'''"'''""'"e i•niflC&ZJO!le dell'Ente 
l_l_J Rilevazi<medeidatied<llcmlilCIIUl.iJ<HlL •ullo !Cl!t<m<..,.. l<mp!Y<> 

prncedirnm!olpmcedura "' 0Amm1mstrazrnnc 1msp11i"21!e" - 'AIUvita" e 
im<nti 0 -'"M.,.;wagg,,,1<mp1prncedtrn<nl.IJ1• 

1 1 4 R>lov!LZLonod.1 clab' delle infomu1ziooiaullag<.'litwnc:anhcorr\IZÌ<>nt 
e -;,;prnnwa alla 111!eg1111' del procedimmtolpmce<so d>lla .,heda di •n.ob•i 

(moppatura~ "ValnlaZlll"°'e lrattamont<J del n«hlo to11lmula nel f'TI'CT 

1_2_1 Rile•.woncbisogno "'"!Ui•iziOJI< ptrosig...,,.ll<>n mciusc m 
pro~nLll'Ul'llLZi.;ne 

I_ 2 _ 2 lndmduazianc bisogno, ri.oor.;c e "'1umall.Ì p<r la futtibilitn" e la 
n:al=i011< dd b~no 

I 2 l la '""''di h1laru:io 

l_4_1 NontiuadiRUl'111 poo,..,..dd1«1ui>di diprof=iMaIM pi=ntti 
dallo l~!ccdalleliim: ~uidaANAC 

1 S 1 Ot<h..razion• d1 asso=:a conlliH1 di inlEn:s5c 

l 6 l CHEK·UST 1111.ure dt -"<>!!< d3 onuate n<U'olli<lammto d1fdb> 

1 7 l R10ero>dati 

l 7 2 ElaboraZionc d>ti 

1 ~ 1 Rich""'la di Vllll.llZlon<: di btl11ncio 
,_,_.'-/UllllUuoOZM>< trnpm<o""."'p ·~~i<:otlTra!to.onon 

adu.i (e <»n!e:itualt qlllllllifu:az1<meond'1 •10or=a, COSI\> della 

manodopera e di luth sh altn cosli e >i>=<l> lll>Crirend QUADRO 
ECONOMICO delt!OlolYenlo) 

I 9 :!Jndivid,....,,,.d<ll'aftìdarni5Ltodirdtooomeproc:odunidi 
- - &atud!Cal.10<LO del C<>n!nlto 

1_9 _3 l'red!spoolUo.o< ani • do<umonti d3 Ulill:'2m! nella pro«dura dt 
ollklomutt<idir«lu 

1_10_1 ln<hviduazione dei <nl<ndo uulazottpor f!dentincaiione <1egli 
ùp<tatori Eoonomid (OEJ da """"'1ou< nella proc<dura di olfidament<o -1_rn~~ ~'" ou men;au •~·~~i o Liben. ~ in ba,. ai <nl<n prtla<att a 
munte. ~li O.,.,.t<ri Eoonumi<:i (OE)da w1l:lulwe nello ~di 

offid.,,,..,t<idirdw 

1_111_, ~~dlO ~,.....•Iuli t<>JllOtlllCI ww,m--•un~~i "Sletru 
irifuimotiuali. •Ì fini dello indi•·iduazionc degli OE d~ CQllSu\tare <della 

bmaz.ionc: della plaico dqli OE 
l_!U_4 ~<lfmOZWM. ~·~ ~w(~,,...aton~-.. 1<1, ~ ""1.Wlare con 

obbligo m,,.. .i RUI' di ttacdobililLi 00.:urnent.lle dei «iteri motivo?ionali 
i:hc hanno :ouppmalo >I pw<aso dcci.ion.le n:lati"1l alla indlvidlliWOOC 

dqhOE 
1_10_5 Traociab1bla" del J'M"""Odilcllrian.olo: fonnazionodeldocumaru> 

!<ntto<Mkl><ntel'el<!t<OOE(e.d lllen«idilt<) 

J !l lo...rv..io.tù.indi<azioo.i.~dilllformaztoruldau 

l 12 l Rih<.<io """"" 

1 11 lTramnssuinealD"'f"llto!l'.O 

I 14 l E°"""' 

"1dtrnnici 

l_!6_lSel<2>0M<mlnL<nl< m«llOll!clo llll1ml«llo<i<llo RDO su m"""'1i 

1_16_4 Seleiion<co1111oc11tomediomerichi<Sl4d1 olf"""(Pf"'"mb"1l) "'l 
rnauiolibao 

!_1 1 _ po:;UI uclenn1n1'" «mlJILlIO llCJ.I OOl:l<rV..W."'"' \Ulco~ m 

1_17 Fa .. mruttnruO' •"<rifico dctrogg1ud1r.a"""" med1anto proposta di dio!=runa di ag;i1udicazionc oll'=to pubblica, Jd D.!.;!s. 50/2\li6, nom:hc" ndl"o""""""' di IUW gli ollri vinroli 
dell"utillZZ<!;.,:.,,llotrurnonUòi ' toneò<llaRDOoTil lmpo>bdalegg1ciqoluncnb 

1 lSF ... COllsulti•o l"'f'f<dirtgolanla'tt<in<.asu ladtde<orminanonc I 1S I Rilas<:1u parore 

l _19 Fac ""''.olia: ~di po:;iziono degli omminiSIJlllori - p,....ioo.i di sini<ih eio gn>ppi di f"'11"1Mi dt 

1_20 f.., """"""' veriJko d<:ll'og1udicutooe med""'"' adozione delmmn• di oggiudi<a>lOI!< all' .. it<i 
ddl"utilizzo <kgli ;1n1n1cn1i di n.:goziaziooe deU. RDO o ID l 20 l o..t.rmlllO di agg1\>:lic•>><111• olrosit<i della R1lO n ID 

1 21 Fuo!ll!q:rai:Ìonc clficacia: , . .,ludi rqiobnla" oOnllLbik l 21 l Acquisizmi< parei< 

1_22_1 PubNicozione :rull"All>o prtMi< OIL line- Trasrn.L<si<>Mdocumenti 
1 :!l p....,ULl<grazLoneeflicocia· pubhlu:11a' kgalc do p•l*ili<are 

l 24fM<'dollOIJI 

I l4Fa,..dollatra · m•bblicazionJ obbh••lon< r<lalive • bandi di!"'" e cuntratli 

1_25 F ... di cmtrollo· r:<mlrnlki offi:tbu1Z1onc pubbh<:a:!l<llLi obbhgatonc o< lqicu in altUIL2:Ìon< delle 
on1 dol PTCPT 

I 2l 2 Pubblicazion< liUl!"A!bc> pRtono 011 lini:- Puhblic...:Om: docurnal!i 

I l3 l Invio ODA nwdWL"' "'""""' <l<ttro:u<i 
1_23_2 Trosmwioneall"OE. ~ m<n:ILlO hb«i>. lottera COllUll<n:1ole <alt> 

.,.....wi 
1_24_1 T=mi>•M>e.P<t la pubbl>;Oiione.o~o «lalr«I •lb 
ctlaZwocl~•:cdw-o Ji .cr.Jamarto("""'"''"Ì>;.,ne comm;,,...,. 

0'1l>r""'l!WalLHpr<>i-.~dt 

aff~lcwnposizioneOWllllU:ISione(otl.29.c. l DLg•n.SQ!2(ll6)­
Aggromomcnlo. Tao i"' 

-~'· 1\..onll\l11Q'."~~-puoo1,.,....,DJ ~ e-{'~llq•ment<i 
alla O<:ZLone 0Anur111w~OZ1one tniapara1!0"' dd silo "'eb • n=ca docwnmll 

cdab "!!!<Ilo di ubb~ di pubblioozione 
1 l6 1 Can11onl<I trapiulazwrue<mlatu!ei><> <0ntaittoc preotoz»ni 
- - .netlivamenteoseguneev<rbolelroportdioontrollo 

RUrou 

RUl'oo 

ESECUI'ORE 

'""· ~dRcs bile P.O 

D WoPO 

D•ri•on - ,.tille P O 

Respo ... b~o dcl prn<edini<nlo 

tod>l..,.,..IZtodie<>mmilte!IZa•usilwia 

"" 

DmgenWR sol>ilePO 

" ~ .. bile PO 

o;n • ..,. .. - "'tillePO 

' ""' -
"'' 
'"' 
li.UP 

·~ 

Organo di in<liri= pobtico 

OingenW!leaJ>Dll"'h1I< PO. 

R.. oab1le m<nl<L 

R""!"'n.aMetramn<StOnep!l"Ùlr:llll>t'llioazion< 

RIJI' 

Reopoooabll<' pubbli<:aziune 

''"' 



- -- ------------------------



I 27 Fase di nadi=to:!1one· 11.ENDJCONTAZIONE oo.n!ratl<I 

1 -1tl l'a,. di 00111roJ!o. l!l(Jni 

1 JI F...,. di Pf""'=<lon<d<Ua conuti<me. rucon!ro della~ dcl la •lt\im00<dclle mÌsur<.di 
~"""• o.Jrin1<l?Hl dogli ohoetri•i orgonizz.!tvi e md1ndlloli dcl hlUHl dollo p«fuwW< o di dno:i.xn.rui 

1.11ololu 

l 27 lC"11ikotodl,...olor-.:esecuzione 

1_2S_I Trosm1JSi<in• REPORT dellem.,uredi~ d.U.comaioru: 
•l!uate nel pro<"""" ol Rl'CT o o.....,,·azionr del REPORT 1>el fu.ouool<1 < 

adernpmimta do turu gli obbli~i uilbnnohvi nei <oufronLi del RPC 
1_29_! ~ ul!.Tddl< 111isurcd1 prevenziOn< dell.oommane <llleplito' 

attuai< n<l proçes;u 
l _ l-0 - Conlroolo In """'""""'"rtl<aul< ·= PTPCT. 11 REPQR, Ycll• 

Rli!IUreallUall: 
I'-~'-' <nJC•y~-·"8.....,,ll>lalgoool<!b.Vlu,.,.v hn~ peri 
respoll.>lllnli delle unila' QfJ!oni:a.oll"' m mtrill> oll'atJuarione dollt nuSUfe di 
Pf""m.:Kme o <leile ..,ioni prop<deulklle • 1 rdahl'l !Ddio:atnn. da 1111 lato, e 
gli obiettivo m..,,ti I>'>' ~li'"""' 30g~ nel Piaood•llepedòmiono;co rn 

.b:umenti analoghi, dall'altro lato 
!_12 1 lnch eod<>Zi-1W01U<m1surudegua<epe< eoon 
confonnila' ri1"'•l<: dal """""" di l!l(Jnilorajl810 anhcom11;ione, <on 

........ 1u.1< modifica do! rrPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentificuione del rbchìo 

Insieme dei comportamènti a rischi.:. individuati nelle fasi/attività del 
orocesso 

-AblWIR: dell~stotDlo della ''''""" al fute d! bl0<carc 11na 8""' ~ <ni n:;ulWo st sia n•da!n di•<tl•"'" qudK< 
an..., O di ""1«dett IDI mderuu= oll"l!Mi•dicabrio 

• A dell'uqliz:i:o _. .PA o dt altri maoo.Li olelboni01 p« eucUuaro OOA in ......,. di pRo<UpJ>Osti • 
omctl<re la motJ.vuiont •u!l'OE atlidalario e >"Ui cn1.., 8"11:Ulti dol Rup 

-Ab""""' delle "l'•l< sul1 allidame1110 wrdlo e{llnettore la ln<:<LObohta' dOC\llnOntal< <lolla idonnficazione 
dq:li OE 

·Allll'lltlten:un•lllidltn<alulaW.es.ocun•adel<Xlnlratlo,olfintdt~al!'appa!laloredirccupenno 

lo"'°"wdTettualDm..O.di odi ··- uireo\ladagruulteriori 
.~......._..~ladolUil!lda.lbisngno.\ntaoedirNPUT,conlo""<?>di~.,includerearlii~UIW 

o piu' 0Ek<>ll5Ulontt.loollal>ora1on 
.c~"""'""'"~~·~, ... n:on.':"',"·P·-"'YI . oonn•~• •u•n .. ,.,.~.ento. 

WV<rn ome!l<ndn di asttl'.>ast m preo«IZ& di Ul'I ml<=!rso pmpno o di 1111 P"'"'ll!l(J <OJlllUilltu o negli •llri casi 

prcs<ntti. 1111..wonalmentepmcUl'IU< • ,.; o od altn un lrij;iualo V011taggto polrwon.iole OYva» ~• od 
•ltnundawwia. iwotD 

• COl1ll'l\tll<re ilrailodi ronc""klll<'. UL ll7 < p: abustrn&; <ldlaquoliU.' ri..,.titl>o dci poten a!lnòuill. 
<oslringae laluno • dtit< o o promc:llae indeb!l•merue. o e o ad un l<U\\ denaro od allal utiLita' 

• ~ iq,olclspocifl<ll• !oçniche al ..,1o r ... dl &,..,..,.. o • llllnne <:alq!orie di operatari e«Jnomicl 

-- -O' 
un t•l>l'll"'ll'"' non rispondente a criten m dlì<~ofti«><i.akccnnrni<rta', mo alla volonla' di 

,._,,ian:ia.l<:>e<s•-"""olar:i 

• Elfcuuaro pre=oni sul Rup oJJ'mche' •lf!dl il corurauo ad un detotmrnolo OE 

-Omell<re di d'ktlua"' l'ittda~ine Wc:ntifunva dqili OE 
• l'redl3pom: da=l• cootraltll!lhdal coni...u10 va~o" 11asotono ptrdi"111<.,.1tvare la potleclpmvne alla 

"°"' DW<n>per o~modtficlie ili Jàse di"'«uzi<>ne 

• S.:"'-li«e on ui=n bau allo"'''''" di fo<l<l!Ìn! fo IMl .Co><>rll'IO) uno o oiu' OE 

2.2. Analisi del rischiu 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
lndi'fidaate nelle fasi/attl'fltà del processo 

_,_manipol..Zlood'ul~IZZO impropno dt infomu1Z1oni e 
do.:umemacione 

• Condin<>namoato U<1rottiV1la' P«" uttc1<lW partic<olon. dt •ia.gou o di 

~~ 

-ConJliUod1inlercssi · ·--li> lUp<llDpriru;tpOO di O<pa!llZJOl'l< 1fa mdirizzo polilia>. 
ornm,,...11oti.vo e g..tione. oo.n lnddiila ing.""'""' del1"'l!ano di tndtnzzo 

Doltti<XJ nell'a!li"1tB' u;;tioaak 

·IJ"" · odistortodellad><=<ionalt!a' 

• Altorozionelmarupolaz:IOJt.;,,uiiu,o unpnopnn do infumuu.ioni • 
do.:umenla:llone 

2.3 Ponderazione del rischio 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCfUO (probabilità): 

OISCREZIONAUTA' · diKreZiDn1l~lodel deci,ore intemo olla PArispetco •i vincoli di !el(e - ( ~ 
rischio cr&sce 11 crescere dell• d"crenonallt~ I 

RILEVANZA ESTERNA • il prooesroproducee,,..tt• al' interno della P.A. di riferim""t<> o a un 

utente estemn •Il• n.a.dl riferimento.! 'j rischio ere""' al u..soere dell• rilev1n•• ester"" l 
COMPLESSITA' - Il processo per lo'"" realiZ>•lione coinvolile un solo ufficio Interno alt. P.A. di 

riferimento, più uffici intuni 1111 P.A. di rif<lrimento, anche •Itri fnti - I il rischio decresce al 

crescere d...,11 uffici/P .A,/rntl coinvolti I 

VALORE ECONOMICO - N vai ... ., economico del proce.so produce effetti soltanto all'Interno 

della P.A. di riferimento, comporti benen<I di modico valore a soqetti eslUTI/, comporta 

benefici di conslderevol" v~lorea soueni ... temi - I il rischia cr,..ce Il crescere del valore 

..c:onomlco •dei benefici a souetti ••temi l 
ASSITTO ORGANIZZATIVO • rotazione risorse uman• impiegate nel proa!..a e% risorse umane 

/mpi"ll•le nel processo- ( il risr:hi<t cre-$te al de.:"'ocere della rotalione e della % di risor.., umane 

imoi-•tt! nel ~rocesso I 

CONTllOW • q""ntità e qualità dei conlroltl prewnthn primi che il processo produca un oulput· 

W rischia cresce al decrescere della nuanlità • nualità del contro li ann~catl al rocesso 1 

FRA:ZIONABIUTA' - il proi:esso vieM realiZ>ato attraverso un'unlc• opernlone economica di 

entità ridotta (os. unico affidamento), prìr operazioni economiche r1dotte (es. p(urarcti di 

•ffld<lmenti). ( il rischio cresce 11 crescere delle opw.r>loni oconomiche in favore deNo scesso 

SO••Otto oer il medesimo risultato I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp•tto): 

lr.'IPATIO ECONOMICO ESUU'1MMAGINE- D<ltl SII precedenti(IUdlziari o/o procedimenti 

dlsclpinari •corico di dlP<H>donte dd'ammlni•ìn>ione l procedlmanli in corso 1nche I>'" 
nspon•abilit~ amminimotivo/ contabile, Hnten>e possate in 3ivdicato, decreti di cit.OliDne a 

gìudi>io riguardanti reati contro taPA;fillso, tmffir etrllffa "lfl••vata; ricorsi amminislratM su 

affidamenti di contr11tti DUbbtlci 

IMPATIO REPUTAllONALE • dati sul Whi<tlebtowin1 , •ecnalacioni pel'Vl!!nute attr1verso il con1le 

whistleblowin• o In altre modamà -

IMPATIO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dio i contro li succ•"ivi effettuati dio sonetti interni o 

TEMPISTICA-dati relativi at rispetto del termini endoprocedlmen!al; (11 qu•l~i del procelSO 

e••iora al crescere del ,.,..flClto risoetto della temn1sllca or""isia oer Il slllMlo orOWNimentol 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

'"' 
"" 
"'" 

2.J Ponderazione del rischio 

Gl~IZIO SINTETICO FINALE· 
Valatui.one del rischio per la eeatiooe del 

rbchi corruttivi ALLEGATO I • PNA 2019 

... 

UL'ITR.IORI DA • '· EV!Ik"''"" E MQ,, VAZf'-'"" DEIJ-"' 
MISURAZIONE APPLICATA 





- O hso di traccoiliiLita' docwn<nta!e dcU. 1denl1 >eanonc OE nelle 

prncodure ""'Plillca!e 
- A""'SIW1"11eddla altua:<ion< delle m.i=• -pre'<onzio:llo «>m<Obiclbvo 

d> ~muine< dci Diri~WPO 

-Cm:olari-Lm .. suidaiotoerne 
- Fonrumono <p«iali&tica •'1ll'attn.<rione delle 1ni:.im d1 P'"'"'"'""" e 

••ll'aggl<lm8ll>Ol'll0 dd P1l'C 

- Veri.IJcbc: pmodl<hec:-; po.ool effcttua1• dall\'.l<gaaisroo Ìmlipend..,tc d.i 
COIJlroll<> ""!J<.muzio11<: e per I• lrl'P"!<nZJ>(O!CA TJ 
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1_31 Fas.d1pr<~dello"""1.1Zionc. riocontrodellap"""'1Z8 dello •11\i>nnned.olle misure di 
~ione all'Jil""1\Q dqli ot>iclti•i OQlaniuoti>i e individwih del Pl.UID dolio p<rtOrman<t o di de><UIJ>:nti 

~~· 

l_n_I TrOS111i:s•iunc REPORTdellemi:sim:d.i pwi<fl710t1edello<::<•mll'Kll\C 
ottuote n<l pro<""'° al RPCT o <OOnS<rV•»one del REPORT n<l fostico>lo e 

adanpimm!o <h luHl li ohbh•• m»nnat1'i noi wll1i«lti dd RPC 
I 29 1 REPORT dcDeml!uu dt prev<DZMK: dtlla wmr>Jorn: e ilkgobta" 
- - 011Uatendproc:a10 

l_3-0_1 Confrooto tra le mi......: <onl.,rmte 11<1 f'fpç"J e 11 REJ'ORT dolle 
misireattnale 

_,._, vonn<0-«Jle!lamtl'll0tra'110oktl1v101WV--ll.n peri 
n:sponsatlll1 delle urula' ~veirr metilo oll"at1uaz"""'dellomm1,.d1 
prev"llZWJle o delle ozioni prop<di:u~<h• e 1 ntlali>i indicoton. da UJ\ W<>. e 
1111 obiettivi insaiti I'<'" ili •!<:ssl ~ r>el l"lano dell< pafonn11n<e o ir> 

docum<nb .... 10..iu. dall'olw loto 
1_32._. ~·~'"''""""""'e odnzione "1.JQlll e mm1re ad"!:u•I• peo- le""" 
oonfunrula' rile.ate dal n.reino di rnorul<>rag~1<1 ant1""'11li:Krne, oon 

n<MU31e modifico dd PTPCT 

I 2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.l Identificazione del rischio 

Insieme de.i comportamenti• rischiG individuad nelle fasl/allività del 
precesso 

- Abusim: d<.u°DWul<> della revoc.o al tino di ble><earc Ul'll 8""' il mi ri<lllroto si •i• rivolato m:rso da qudlo 

'°''""'" <h""1toedoreun uulennrzz.o all'ag~iudicatorio 
• A~ dtll'Ut!lll:!o del MEPA o d.i alrn meruoti ele!ln>ruci pcrcuàlnaro ODA in.......,,.. di prestrpposh • 

runott= la moti>"aziOl\C sull'OE affidowio e rui cnl<n ""1!,UIU <bi n. 

-Abusatt doli• rq:ole .W!'oilidam<nto dimto e omc!t= la lnl<<iao:nhta' d0<umontale ddlo 1dt<ttifioaz>cne 
dor:hOE 

• AmmeH.... vananti durante la i;,,........_"llti"8 do! COllltnlll\I, al fine dtcum<Dlm: all'appalti!= di ro:uperar< 

lo ..:on!o .tf<ttuato in ""'° d.i goro u Ji wn: ~""""gru ulteriori 
• Anabmlre la domlllda/bUogno. in f.,e di INPUT. cun lo ><opo W ...:luderelm<lt>d<re ort>nmnameme""" 

otmi OE/ton>111enh/oollabnn.!or'1 
·Locrunettere1 reot<>--=~-<w art jHO.p.. 111•~-dinunne--,;geodlr<g<>-n"'1IO. 

ovveroom<!taldod1•-.1W~di1111.~proprioo<bllftprooi<tm<l<»ngllln10onogh•ltnraS1 

pl'<IS<Ml. 1t1t<f!Zio""1m<r!!o Pf""'W••-'' o ""' o..J •llri un inii .. to '""!aggio patnrnoruale ow= """""""od 
altri un d.nno mg1ust.i 

• Commeltoore d r"'1<> di c01Kuuion<. ori. 311 e p. obu&ondo dolio quahto" ~ttla o dci pot<ri ollriblriti. 
~g= lflluno o <lare o a promi:llac mdeb1tamcnte, a s<! o ad UJ\ tem.. denaro od oltn. ulili111.' 

• Dd"lllire ri:go!e/>!pC<i""'"' l<:<:niche al ,.,1o f1ne di !'o>""" o •lilw•ru•,talune ratogorie di Op<ralon a:onomici 
-Oo 

- EttCl!Uare pr=ioni oul Rup ollinche" •!fidi il cootn.lto ad un daenniruto OE 

• Omi:tteR dt effettuare rmd.o•in• 1donhliC11Uvn degli OE 
• l'l~cla=lo<m1r111tua~da!""1ttenuto •aaao.,.,...lorio IJ<l"disÌJl<al.tisoa:Ja partet:ipa:riooeall• 

8""' o••••ro n<r «llUCl'llil'l! modifiohc in fil>< di ei«uzionc: 

• S""'ll«t on b.,e allo ""'I"' d.i fo~ (o oon slilvon11') uno o oi11' OE 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eYenti • rischio 
individuate nelle fasi/attività del prece1:ro 

• Allen2ione/manipola?rorrc'1itihzzo irnprupno W in«>TRLllZIDnl • 
docurncnlazion< 

-C~UCJ<'•ltmla" IJ<l" mterew part!<olan. dt'11!@.0h o di ·-· 
• Contlil!Q <h toter=i 

• M1uu:ato rispe!lo prin<1p10 d! separa;<U>!!O trl --- P>ulioo­
"""""'Wnli .. e s .. tion•. con tnd<b!la ~erenza dell"<III!""" d1 indtrizzn 

oobtioo nell'anivila' •C>lionoJo 

• Mancanza <h <O.llll't>U1 

- Aliaazi<>n<lmllrupola>ionolutihzzo ll'llpropno di u>formo>iuni • 
d<o<uni<nla:none 

l.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCIUO(probabilità): 

OISCREZIONAUTA' • di=e1ionaliti del d<!ciso"' interno il la PII. rispetto ai vincoli di l"Ue • [il 

rill<hio cre..:e al c"'"'e"' dell.a dlscrezlonallt~ \ 

RILEVANZA ESTERNA • it processa produce effetti ali' interno dell.a P.A. di rlferlmenloo a un 

utente e.i:emo ano o.a. di riferimento· I I rlsdriocresce al aeKere della ril9...,nzo estem• l 
COMPl.ESSITA' -~ proce..., per la sua realizzazione cci....,olg• un •olo uflic"io interno •Il• P.A.. di 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche ollri Enb • (il risdlio decresce 11 
crescere derll umti/P.A./Enli coinvalti I 

YAlOFl:E ECONOMICO -11 valore ecu0>0mica del processo produce effetti soltanto olrinterno 
della P.A. di riferimento, comporta benencl di modico valore• saueni Htern1, compor!• 

henefici di considerevole v..k:lre a soueni esterni - I il rischio cresce al c"'sce"' del valore 
economico e dei benefici • so~~•ni fft .. mi I 

ASSETTO OFl:6ANl22ATIVO- rolozione risorse umane Impiegate nel processa e% ri<orse '"'""ne 
impiegate nel processo- { il rbcMo cresce al decreKere della rctuione e deh % di risom. umane 

im e nel nrocesso l 

CONTl«IW - quantità e quomil dei controlli prevent1'11 prima che il procffso produr:o un cutput· 
[il nsch10 cr .. ce al dec"'sce"' delli nuantit.11 e nu•lilir dei controlh onnlic•ti 11 nroc .. so I 

FAAZIONABIUTA' • il proce .. o viene realiuato •ttr•verso un'unica operazione KOnomlca di 
entit.11 ridotti (es. unico affid•mentol, più opernlonl KOnornlche rldott<! (es. plurarità di 

•ffidamenti) • l il ri><:hm cresce •I crl!SCere d~le opernloni economiche in fai.ore dello >tesso 

saoetto oer il medesimo risult•tol 

INDICATORI QUALITATIVI OGCETnVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp•tto): 
IMPATIO ECONOMICO E SUU.'llYlllU.GINE • Dall •u precedenti ~ludiziari e/o prcardimenli 
disciplinari • c•ncu di dipendente delfammlnistrazlone (procedimenti in corso •nche per 

'"'ponsabilità amministrativo/ contabile, sentenze pa .. ate inJiudicato. decreti di citazione i 
gNdizloflgu11rdanti reati contro lo PA; falso, truffio e truffll qgrovata; ricorsi arnmlnlrtrativi su 
affidamenti di contuttì ~ubblid 
IMPATIO Fl:EPUTAZIONALE-dati sul Whirtlebk:lwlne. seen11liziani pervenute anr~ il anale 

whi<tfeblowin~ o in alt"' morNllt.ll · 
IMPATIO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai c<>ntrolh successivi effettU<lti da soe&ettl interni o 
erterru all'ente-

TEMPISTICA· dati "'latM al rJspeno del lermini endoproc&dimentali Ila qualità del processo 
1--· iora al c"'sctre del mancato risoetto della t&mobtica ore\rimi oer rl •ln.,,,lo orowedlmentol 

L ·~moJtr>w....t 

. 3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

l.3 Ponderazione del riscbio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
VBlutlzione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 - PNA 2019 

KlSCHIO MmfO .. 

ULlERIORI DATI, EVIDENZE E MOllVAllONE DELLA 
MISURA7JONE APPUCATA 

r~~~~"'"-""'""~~"""""·'°'·"'"""lc.lcld~on~dcn~"""·"i.-n_•_•_•_'~~m"l-~-"'~~""""""~~~~""-"-""""~~~-~Pro r*mmazionedcllemisure Mi1ure di Drevt1nzlone obblintorie Misure di urevenzione ulteriori 
-TuH• l•rrumr< ohhltgoll>ne..previoted.olla 1.q&e \%12012, A20l3• OllOWlhla" ""'"'°"''<nonche' 

da ;Olltt lilnD nonnan•·o o:ogenti. purdic' <:<>mpatibili oon t&lll>1la" m uun• - E.pli<:tlazione do! '"~ ulllilzall ...,. h scolla OE 

-lrnplemenlaZ10.lled1•isl<midi«>A1n>lluo<h""'1livelli 



----------------------------------------



igodi lracdabihlil' doewnentalc id"1hfi<:azioneOE nelle 

proc<dun: oanphficate 
- A.""8rumonedella anu..zwnc: dolle m1<1>rc d! pr<V=ione <XJm<: abielli"' 

di porfannanee d<> Ding<ruilPO 

-Circolan-Lin.,.guidi:oin!crru: 
- F=on• "J'<"lOli<lic. sull'O!NllZioru: delle m>0ur< dt pttl'enzione e 

..,u·onwmarnenl<I d<l F'll'C 

- Verifi ponodiche"' l""I <lfcttuol< W.ltorganismo indipend<nle di 
<0ntrolloa11o<<>mllionccpala (OICAn 





COMUNE: SORTINO 

l'TPCT: lOZl-1025 
UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO -

RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NVMERO: 1 Afrulam.enin appalro di lavori di lmportn U.ferioread E'. 
l.50.000,00 e servizi e fnnUture di importo inltriore * 40 mili euro tramite il llistema 
&ll'alfiobmento diretto finanziato eon fondi PNRRIFSE (art. 3' letta) d. lp 5fl del 

2016 oKi come sostituito d1ll'1rt. Sl Jeaie 108 del 2021 e valido fino al J8Ji.2Gl3 

AREA DI lll5CJ:llO. D)Affldommlo di lovnrL .. nizl e f•l"lllUD'• 5ul .. del oo•ln<ble< coDlnlll p•bblki 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l l F ... dcllo inizionvo (INPU1); inlliilti••pub-bhc• d"nflicio 

I lF ... dclhiimziahva·ana!isiddhi""K<la 
1_3 f ... inlZlllli>a- preoo di posizioned<:gu &mm!ll!<lralOn • Pl""'°'" di m>g<ih <:/o ~pi di p<Klalon di 

inl~si 

! 4f..,dellaillizi..ti"Va:NOMINARuP 
l _S Fa"" ddla pn-v=zionedello corruzione e illq;ahl.o' tONH.IITO IN'ITRESS! - g<Stlone oonllillo di 

mt""""' 
1_6 F•""d.:1Li puveniio11< della colilli!ivn<:c ~Jo&atita': MISURE PREVEN7JONE- pioniflcuziwie. delle 

llllsun: di ~-..wone ritte nel Pll'CT e do Olt~ nel sin•ol~ 

I 9Fase!Slruttona·PROOETIAZIONEtrner•1entoepr<><Cdura 

I 9 fasomruttwia. PROOETTAZIONE ""'°"'mio< pmcednra 

1 l(l Fa .. i>lruttvria. '"""""'" idmblicati•• OE da c01UUltartnclro!lidamai1<>d!l'dlo 

I IO F,i.., istrultona· indagine idonti!koliva OR da coruullare ncl!'offidameni<> dmlto 

1_11 F..., i:.trullona preoedi po.oizion<:dqihamm1tuSlmorl -pte;.nollld.J smsoll t/Q llfUPPi di parlfilnnd.J 
in'=>si 

l 14 Faso ""'=isoria. adozione ddonninao COIUl'Onrdi •"'10.a.U'atr~ o, dello !itsod.i :i<dtadel 

<onlrll<ntc 
1_14 fn>< do:<i>oria -ione delermina a conlnuTe di """10, nell'llll"idamenl<> dlr1'tlo. delh fax di 11<olta d!!l =-

J l6Fasedise.l~dc!C<H1~t<:SaEZJONECONTRAENTE 

l 16F8"edi>dC<lDlleddi:on!raonte SE!.EZ!ONECONTIV\.ENTE 

l_17F ... 1$1n!tlo<ia vcriti<a dclr"88iud1e&ziono medionlcprnpo.<la dld«mnirui dlqg1uchcaw111•all' .. ito 
dell'uWi=>dOl!b <b'Umenti di ncgozllllion< della RD0 o ID 

l I& Fosc 001mdnva· iwer<dl rq;oliuiJ.o· L<auca-"' '"""""'"di delamllllll'-""'< 
J_l 9 F"""d«!"'rio. Pf..., u1 I""''""'"" dogh ammun.tnilori - pttaioni dt S1.11&ol1 do 811lJ>11' di portat1>1i di 

~ 

1 _2(1 FOS< de<isorio. vcrilic:t del1'113srndioozMinemcdwilc odozi<lll< del<:muna di aggiudka;!ione oll'•::nlo 
ddl'ulili= dqli •Tnlmaib d.i "-~iazioneddJ. RDO o ID 

l 24 l"•sedella !Usparm.<a: mibblicozioni obbliaa!orie relobvo o bandi di gon. e conlnllt1 

l 2~ fase di conll'<>llo """1rollo d!Ottuazlono pul>bliulitiuni obbhg•tone <:>; !q:e o in a!lua>"ono delle 
- pttSCl'll'ioni dcl PTCPT 

ATIIVITA' 
numero e rarmrese11tazione •Uività 

!_!_I Ril<>azl0lledct<U1!t< w:ile infonnaZloiu SU11• gatiune<kl 

pmcedunento/pr'Xessod:i"Amm1nistrni011<~'-"Atti•lb'• 

pro<<:dimenti" - -r·~'~ie di -·ca11m~m· 
1_1_iRilevazion<w:1omu~dclle ---·•"uo~'8tl<>n<del 

pm«din\emo/proi:e>oo dal lllJPll'E<l-PDO!T'iano Porl<irmanoee Mll 
O!IUnail.i di -ramauwoneepllllllfi<:aZIOMdelfEme 

l_l_J Rlkvozl<>111:dci danedellein!i>nnazi001>11lla gesnonedei tempi.ud 
pm<edimenlo/'proc<>iura in "Aaunini>lra=ne tiupanate• - "Atti,·ita' o 

pruccd1n1 ... h" - "Monitonlf;gio 1=(11 prncedlnlental~ 

I _I_ 4 Rilovazion<: dct dal! e delle infunnozioni !lllllo ~eonone anncomizivnc 
eimpro11lotaallointegnl.o'del~oodall.ooohednd.iwialis> 

(moppolura~ ...,r..,,;.,,,. • trlltllnlcnlo dd n-«luo Mrlle:l•lll noi PTPCT 
1_2_1 Ri-·-'i«I< ~;sogno ac<jU!•izto.., p<r ""S.,... non induso in 

f'I'J!lrammaziono 
1_2_< ln<!1"1dlll1Zione .........,uo, n•or•..,>UUmenl.i ~la fatbb~ita'e lo 

"""1•~delb1>0gno 

I 2 3 i'mP«tta f'O"'isioni di bil.mcio 

l_4_l Nomina di RUP m l"'>S""'""d<i requ,.lh d.i proib•ionohta"P""'rntll 
dallal.,.~ecdallel,me,.-·'· ANAC 

I 7 J Rtc=a dah 

l_, _l Qu&nli-"""" .,....lll>porto ~··in--""~' """!Mlo, 011<11 ll~ 
ai:[...,(<~< QWmbfi<:aZtonoonon 111<w=o, colllDd<U• 

m.1norl(ipm o di llKli gli allri '""~ e •ptse do ~nel QUADRO 
ECONOMlCO ddl'Wervcnlo) 

1_9 _2 tooivi®ori0<1< doll'allidamenlD dm:tlo come pm<-Odllra d.i 
~••1ud1cazione Jd <:<ml!atto 

!_9 _l Pm:l.ispooi:oonc atti e d0<."11maib da utili>z..-. nolh ])ro<«iUJ11. di 

otlld:unaimd=tto 
l_l-0_ vuluu"""'del <riten"" uwizz:t"'p<l"h:leQUf""'1.IUD< degli 

Operalori E<onomic.1 (OEJ do '"°"''li""' nella procedwudi oll"idamertl<> -I_[,,_ oc:n:osu...,..tielettroni<10 ,emb.,,eaimten~h• 

munl<:.. degh Operatori Economici {OE) da ~e nello prnceduni dl 
affidameolodtretto 

_,(l _J Sorteigl<> Operalo<• ~"""""'"" {Ot:) mod.iame u d.i simrnt 
in!Ìlnnalm:lll•, ai lini ddJa illdi,iduazion• dqli OE do "'1t>ull.or< •della 

funnozione dello pti11eo devLi OE 
I 1_1v_~r""""'ion< ove( on 1<1 oonswlareron 
obbl~o m oapa •l RUP di trt<ciolo.Lita' dn<um..,laleda crilcri mL>bYa:zi..mal1 

che b.on111> ""Jlpwtoto il proo=o dedsionale rdalivo alla mdw1duazione 
......,,,OE 

1_1o_s Tra<ciohuita· dol l'l'0<6"0 dedsi .. -<. 1omu>:1onodoldo<umaito 
"'nlkl<00i<n<nteMaicoOE(c_d Ei-..ditte) 

lll!~indi:azian.i,n.:tu .. 1ed.i,,,fo1m.11Zrnnildah 

1_16_1 s.tmon<";"r1tr11ail< mediani< lostrumeotu dclfODA su m~ 

·~· !_!6 _2 5elezion<: oonlra<nl< medionl< lo slnmu:nlo doli• RDO ou "'""'b 
olettromci 

1_16_~ Sclerion< contn. .. le medionle lo lllntmento dello ID >u me<cah 
cletln>JU<! 

1_16 _ 4 Sderi:m• conlra<litemahani< ndu<sta di offerta {PJ""<nl!•·o) rul 
men-.ab> hber> 

_11_1 ProP<"(O del<:!Jnu,. a «mtrarn. ••~·o....-v011Z11 .... rnioo 1 1 
pobbhcs, del D lgs 50/Wl6. ooru:ho"nell'"'5C<VWIUd1 Mhgh altn ~!IlColi 

imposti da IN•le!q!Olilmcnti 

l 18 l Rd.1t«t0 

l_U_! P.,,,..icazionesulJ'/ùbo prelono online - Traomissionedoi:ummb 

d. pubbhun: 

I H I !nY>O ODA m<dUU11<: 111.m:ati dettmlll<i 
1_2J_2 Tnismissione •ll"OE. Sili rnenatu lil>i=, 1<11.,,. ooaun<tdalec olb 

"""'oknu:ntan 
1_24_1 T'ramu.uion<. per lo pubb"'""""""· alto r<loti•oall> 

D"'!!.U.,t<m•..._ ·oduni di offidameoto/oomoooizi,,ne <ommissK111< 
l_i<i_2 YUbbl"'"'""""' atlU M01rro olia progen;no,,~,...~• di 

oliidamcnlokompoStZiorie""'°"""'one{•n 29. <- 1 D.l.s•n. 50n.<1l6)­

A~giornam011ID' Tan ~"'' 
i_l)_ I Conlmllo ell<lllllllwne pubb~,, nbblt'•tone - Cu!k:gomeol<> 

olh .czione "Amm~ 1raspor~· del "'°web e ri«rea 00cumorru 
e dati ogg.UU di obbligo di DUbbli<ozkmc 

! 26 1Cnnfrm1Dtra~n1<on1eo11tcnclconlnlllo<~ 
- - dTeltivomarte"""lluilc•'..roalc/reportdiC<111lrollo 

ESECUTORE 

""'-te!Rtt- -·bileP.O 

Uiri!;en'-"' lcP_O 

Dui•..,··"' 5lh:il<PO 

RUP ~·-rwo dal O<rVLZio eh comm11ten>.a """iliano 

"" 
"'' 
"" 

RUP 

RUP 

R"P'll>Bbdc dd pr<>C<dimento 

~ .. bllepro::edim<nto 

Rcspon<11bile trasmisolo.nc per lo pnbhli<-aZN'.lne-

RllP 

R sobM lrasmi.,i<>n< per lo nubbl1<1mon<: 





l _27 Faae di r<ndJ.contazione. RENDICONTAZIONE «•nlratto 

l l I F.,.. di ptt\'<nlion<ddl• oomi:<i<inc n«<>ntrodollopi=zadcll> attuaziOA< ddkm!.<lll'<dl 
prc~-"""' al!'intemo degli ohicui>1 orgaruzzati>i o individuali del Piano dolla performarn:e o d1 docurn...ii 

analo!hi 

1 32 F.,.,dolla or""""""1H:dclla"""""""" azioni cundbve 

l 26_2 Liouid.azwne !&tture 

1_28_! Trum1,..one-REPORTdclk:misurcd1 pre.enziun<: dcllac<llnllk>ne 
oltlll1enelpi-o.;....,"1RPCTo"""""'moneddREPORT11<J!à;i;i<»We 

od<l!lp'omenludi tuth !li obbh , wfutmati,, nei conlrnnti del RPC 
!_29_1 ·- -R1 ddl<m1...,,d1pnvctZiorn:adl.o com1zu>ne-c illqalita" 

•ttuoltnelprnc<>ISI> 
]_30_1 Confrnnto !rA k: misutecmlonul<nd.PTI'CT <il REPORTdello 

m""""altuate 
'-''-' ·--coactoo •• ~ ClltOtra~llOOl<ltmrn "onoll.-····-P<l"' 
nsponsabili doUc unito" <1f8oruzt.ativc in m<nto oltaln!.1zion< dclk: llli>Urc di 
J'l'e"atZiooc• delk: azrnru propedculichce i reb!ivi !lldt<!l!O<i, Wt un loto, < 
gli ubictlivi inseriti pa: ili lilCS•i "'8!ettt nelPutoo delle pcrforman<o o lii 

doo:umcnbanakt~h.J. d.&lfallroloto 
l_ll_I ln<hviduazion< c~onoa7il>o.1 cnu....., ~uakp<r k:nM 
oonlltmuto' nlev•te dal >i>lana d1 moru!orauio onhcorrw.ion<. oon 

""""tuak: mod1fiG11 dd PlPCT 

t 2. VALUf AZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fui/attività del 
DtOCftSO 

-A ........ ~ dcll'istinno della mo«• al f111< di .,..,.. ..... llDll tora d cui risullato """ nvdoro di • ..,., da quello 
011e><1odi•ont:<mreun!nd"111iz>.u..U'•n1udlcatario 

-A dell\llllizzodcl MEr" odi alln m<r<ati dcllrofli,; pcrell<ttuareODA inOS5cnzadi presuppost<-
OlllC!ICl'c lo mo!tv!IZlonc rull'OE oJlidatano e sn1 <nteri S<gUiti do! Rup 

- Abu..,.. dello rqolc "' ram «lto duel!Q e orn<~ la ll'O<<<abil.ita' <1o<umcn1ai.. dell• 1.i...Qficoziooc 
degl10l! 

-A~ l>!l"se' o por•ltn, regoli oaltttll~lito' 11<1ndi mod1&<1 •.alore 
-A111mctt= \'llll.Hlti """"1te la r ... °""""ti•• del °""""lto. aJ linc: di cOllllellbre all"•ppaJUltOn::di recup<ran! 

lo S«ln1o effi:ulll.to in """"di ur• o di OOIIK!!uire ···-~~·; uU<riori 
- Anali>:7.ar< Io dOJlllllldail>i"'l!oo, in f...., di INPUT, oon ro !ICOpo di =tudefd'U>:ltld= arb:tlnriamtnt< """ 

o oiu" OEl<»nSUk:oli/ooll.ohar>tnn 
-\:ouu:nc1tere u ..,.,,,<IJ •·~u --·10. art JlJ <.p · m >10lllZl.<>n<<1Jnonneo11q;:~e o<l.l rqmutmonto. 

o'l'/UI> mietl<ndo d< "'"<n<r>i in ~di nn inl«esoe proprio o di un P"''"llll<I =~illnl<>• ""!!li altn oasi 
J>l""'ritti. rnl.lnzionalmatte pmcumre • u' o od aUri un ~lo V>n<o gg10 pol!'imorual< """""'•ir-. od 

•ltn un danno ingiU<to 

- Comme-. ù ~ di «in<u..•io"" 1n J 17 e p.: obusando d<llo qu.oha' <iV<::nìto o dei poWi •ltnòuib, 
-· ere 18lllrm a dar< o o -·rtere !Odebilam<=rte, • "1 o od un km>, ""'°"'od •ltm utilita' 

- D<finire "'i')le/llpccificho tecniobe al 3C'1o fo:: di litrnnni o oiàvonretlllwiccalq;ori< di op<00"1"i """"""''" 
-Oll 

- l.Jclinire un ....,.,irogno non n'P<'!idenu: a cnr.ri dt cllioi•rw.ld!icacukccnom1Clla'. ma ollo vulonta" di 
pr<:m!ll< in1..-1 panicolo<i 

- °""""""di elTuttuan: l\ndag111e lden!ifnti•a .ko:li OE 
-~ditWK1k:canlrattua~dal contcnulo""g<l o•~por w.mcenti""1\! la pan...ipa>ÌYD<ol­

.... """'° ""'consenltre modi!khc in fax di esecuztMO 

- S<"!:hcn un ~~· ba.. ..Uo .'I<- di fuvorin: (o non irtitvonre) !lJlo o pili OE 

- Violan: l<rqok o •anmziodolla lnuPJll"'<ID • dell'impo1ziabla" 

1.2 Analisi del rischio 

Juieme delle categerle di eventi a rischio 
Individuate nelle fasi/attività del processo 

- A kraziane/marupoluirod ""l""Prfo di rnfonn.,iuru • 
d0t;umon!a>i0<te 

-CO<tdmonomcnto dell"albvilli pcr mt=s<i pam<»lari. w migali o dt 

•ru-
-<.:onllittodiinlcn:ss:i 

- Manoato !Upelto pnnc1p10 m "'JlllfUIOl'le 1ra iJ>dirim> yvubCO­
ammlllistrotiWJ < ~ """ indobita inM=rlZI. doll"nrgano dt Indirizzo 

pol1bG011<ll'oltlvi18'gabonal< 

- Mancaru-.a d( <ontrolli 

-A«ordtoon-"' .~. pri•ati 

-All"'°""~ut1!1U<11111pro[)<iodiinfonn&lici.nie 

d.>t:UJllell~<>llC 

2.3 Ponderazione del rischio 

FA TI ORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (pcobabilitll): 

t11satEZIONALITA0 -discrezional~ del decisol'l!!intemo <rNa PA rispetto ai vincoli di ll!ii[e. (il 

rischio aes.:e al Cl'l!!Kel'I!! della dlscreiional~lt l 

RILEVANZA ESTERNA - il proce .. o produce effRni •Il' Interno della P.A. di riferimento o "un 
utl!l1te esterno 1lla t>.a. d"1 riferlmento - t Il <isdtio cresa 1! crescer• della rilevanti esterna l 

COMPLESSITA' - il processo per la sua roliuazionecoinvolge un solo llffido in1erno alt• P.A. di 
ri'-rimenlo, p;ù uffici intuni alla P.A. di rlfeflmenlo, anche altri Enti· (il rischio dl!a'<!Ste al 

cr...cere dull uffi<i/P.A./Enti coinvolti l 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del proctsso produce effetti soltanto all'intorno 
della P.A. di nferimento, comporla b..ne~ci di modicovalor• •soggetti est emi, comporti 

benl!fici di coll'!lderevote valore • •oggetti tstemi - I il ri&chio cresce al CO!!Kflr& del valore 
economico e del benafiaa oonett1 esterni l 

ASSITTO ORGANIZZATIVO - Mt<IIiOAe risor"' umane lmpierate nel procesoo e% riso™' um•ne 
!mpil!lllle ""I processo- (i rlsdtiocra""' al decrescere della rotariane e della% di ri•one umane 
im i aie nel nrocesso I 

CONTROW - quantità e q"'"lità del controlli preV<l!ntiv1 prima che i proce•so p1<1duca un ouiput-
11rlsdtiocraoc:e11 d~s.:eredella ouantili e ouallU dei canlrolli aDnlicatl al •$<1 l 

FltAllONASIUTA' - Il processo,.;,,..., rnlilZato attra""rso un'unia operuione aconomica di 
antiti ridotta (es. unico •ffid•m1!11to), pi~ operaJ'ioni economldle ridona I es. plu..,rltà di 

1ffidamenti) - (il risr;hio ere•~ al treSCflra delle Of1erozlool economicl\e in t.ivore dello >tesso 
so~•etto ~er il medesimo flsultoto) 

INDICA TORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO fwpatto): 

IMPATTO ECONOMICO E SUU.'IMMAGINE ·Dlii su precedenti giudillari •}o p1<1ced•mentl 
di.,,plinllfl 1 carico di dipendente dell'amminist,.,rione ( procedinHnti in corfQ anche per 

reSpGn,..bilità ~mminirtratlvo/ cootabile, •entenI>e pa>S1t• in 1iudiclto, decreti di cit•zione a 
1iudizio riguardanti reati con11<1 I• PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi ammin"1>troti.,; su 
affid•menli di contratti oubblici! 
IMPATTO REPUTAZIONAU: - da~ wl Whistleblowin&, segn;tlaziooi pervenute attr<r..-erso il can•le 

whistleblowin~ o in altre modalità -
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati ri•ultanti dal controlli suC<:t!soivi elfettul1(1 da souetti Interni o 
estarni •lrente -

TfMPISTICA-d1ti relativi al rispetto dei !t!<mini endopMcedimantali li• quallt~ del proce•"" 
"ora al cre•cere del mancato ris11<>!!0 della tem";stica <>rftlli>ta,,... •I slni>olo nrol<Vl>dimento\ 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

RllP 

"" 

'"" 

2.3 Ponderazione del risthio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE~ 
V•lutazlone del rischio per la ge!tione dd 

rtschl corruttivi ALLEGATO I ~ PNA 2019 
Pnii.bi!Mmob<lbS 

~OM!DIO 

. 

UI. TERlORl 1.JATI, llVIDENil E MUTIVAZlONE l.JE~ 
MlSIJRAZIONEAPPUCA TA 





- Pcmi!IT.lon< "J""'Wislia. ccnbnwi dol RllP •di tnlb 1 ""l!!<!U =n,..,11; 

nelle ured1 olf!damoruo del ccntratti ed1 ""'°"""""' òtl «>ntrnru 

- Obbli.i!o Ji ln<ciobilil.a' do<uotentalc delh& idaitifi=ione OE odlc 
pn>«>:lure11<S11pbf1Cal< 

- Assegn<lllM<! dello ltluazlon< delle,,,,..,,. d1 prevflmon<ccm<a~..nova 
di p•rfon1111ooe dei Dmgonti!PO 

- Fom.02i<mc '!'«ioli•li<• •ttll'auuazionc: dcl!< misu:rc di 1"""aI1;t0ne e 
mlr"8sianwn.mn dd P1PC 

- Veri6cbo pmod1d1• ex po51 etr.ltuate ddll'Ofi"'=lo mdipenderite di 
<»ntrollo onli<<>fTllZione e por lo trnsp.uenu (OICA n 





COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 20ll-l0?5 

UFFICIO: SETIOREAMMINISTRA TIVO 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento diretto appalto di lavori pari o 111periore ai 
150.000,00 e Mreriori •d uo miliooe di euf(I e se.-..izi e forniture {iodwil servizi 

al'Chitettura ed incqnerla) di lmporco pari o snperion: a 139.llOO,OO l!llfll rmo aUe 
soefie eom1111itarie di ali al'vt 3! del dJp 50 del 2()16 no invito di almooo 5 

oneratoli H:!ltito 11'-ite la CVC e finanziato COll fondi PNDDIE'<IE 
AREA DI RISCHIO: DI Arrkl•rn•nh:> di lavori, servizi t fornltur• - Scoolta del e>ontraenle • contr 

l. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
. 

numero e descrizione rase 

l l Fo>edollo iniziallYll{INPlfI): 1111Z1Mlvo nubbli<ad'Wlic10 

1 I fllS<"dollo tnizìati>a(JNP\11}: llllZutti"• pubblico d'utlic10 

l I F ... dell• inizmli•a (INPUJ) inizuttfro pubbli,ul'ullkio 

I 2 f.,..ddla mizia!t .. · onallsi del bi"""'° 

I_~ f.,.. trunoii•·a prese di pusiz!Onc: <1eal1 am!!1111lS!moa - Pfess;ioru i ,mgoh '*' gruppi <b. pn1111m. di 
lll!eressi 

1 _5 t"a0< della pre<=«i< dolio oonu""""' e iJleiolit!l'; CONF11TIO IN"IEll.ESS[ • geolionc: oo:nlbtlc do 
ini=.si 

1_6 F ... dtlla pinaiziono &olla <M\IZl<>Re e ilkl!-': MJS!!Rll PRE\'ENLlONr. - pianificazione. delle 
misure di ~·ioJt• preocril!e nel PTP<;T •da •Jruate ad •in~ola proceooo 

l 9 Fa.e i•lnltlcn.o' PROGETTAZIONE inlcr\'a>to < ...,..Mura 

1 9 r ... 1.uuuruia PROOETTAZ!ONE mlervent<>e procedura 

l 9 f.,e istrunoria. PROGF.TTAZIONE int<ro-.nto e procedW!l 

l_l I F<1><iolrulll>na prese dipo"2».fled<i!~ amminismtton.· presotorudi •iii.pili clugrupp!d!pMlllQ11 di 

m-• 

1_14 r- do..i:.una odo:<i<>11e de!emuna a <Olll!'a=dt ovvio, !Wl'otlidam"'1<1 diano. della lit,. di .ulla del 
oontra<11le 

1_14 F11>< dcc..,.,..· o<lo»:ion< dol<nnina • uirunn-. dt an10. noll'oJJ'Jdomcnto dtrdm, della f...., di ii<di. <1c:1 
oon1ra<11te 

1 16 Fuedi .. leziinc:dcl ""'lraenle: SELEZIONE CONffiAENTE 

ATI1VITA' 
numero era resentazione attivltlt 

'· l_l Ri ""1•dti dati odelloU11onnaz10ru Nflogo•llono dd 
pro<cdimenlD~ da "Aaurtini:.lmzionolrn>rpa""'!e" - "Ani•iUl' e 

<a.ti" - "Ti"'•luiio dt un ... 10" 

1_1_2 R~evni:oone dot dati o""'" '"'=""' ,.,no gestwn< "'" 
p<i><:e<hmonlol~ dal DUPIPEG-PCXW1ono Pe.fomio.n<e e ollii 

.trumenlt di 10ll'Urlozione e pi111utioazt1medell'Erue 
_,_J Rikvuion< dOl dati e delle inlomiaaoru suil• S .. ,.,,,. dei t<111p1 ""' 
prncedim""Wpro<edura in "Amowmtrau1ne 1ra"P"«'!~"- "Aui•ita' e 

IID<ft~"-"Monilorqg10""1 j -'Ull<lltoli" 

1_1_ 4 Rilc.u:>one del dll!i eddk infonnaziom ottllo SCS110n• onliwmizwne 
e nnpronl>t> .ali> llltqnt.' del procahmon~ d.allo "'hedit di .,..1,.i 

(m•""""""'~ valul<lzioru:e 1ntttam..,lo del Ncluo «><11 ... uta ru:I P11'CT 
1_2_1 R.ilevozionebisogno ocqui<IZio.oo poresi$auc""" mcl°" 111 

...,.,~~~",;Olle 

1_2_2 ln<f1viauatlono ltisogno, fisor:.c e>lrum<n!t per lo !àtlibillla' e le. 

~dolhi""""" 
l _ 1_1 Nomina <b. RUP in!""'"""" d.1 ""!lll<ltl di profe:uiolll.hla' pr=ntti 

daDo ~gee<l>lleltne< ANAC 

!_3_l """""""""PP"ltto le.wri •npcnorea 100 000.00 ouroedei >a11Ìlle 
J<imitun: llUj)<n()fe o 4(1 000,00 oel P"""' lnorulaleQpere pubbhdt< o no.I 

nlllOObt=•let<"UJsti 

l 6 I CHEK-LISTn'U<URdiprc>au:IDlledaolluare11<1l'aJ!idamcnlodtrcttn 

l 7 !Ri=r.ada!i 

l 7 2Elahflra.zionedati 

l __ I~- ""ZIOlle11<11'unporto<ontp=>J>ou.:1<0n~ult<l,ulll:!l"'°"'ll 

...:lll'll (e w11tntualc qwmhfl<Alione """'1 •kun:zza. oo!l!o della 
maaOOopero. e di 1utli gh altn wstt e •pese da im.:rin: nel QUADRO 

ECONOMICO d<lrin1ervcnto) 

l_~ _2 lnd•~on< dell'•ftidamOlllo aircl!o """'" procedura di 
bggiudi«IZÌ01Kddcon1ntl10 

1 _ 9 _3 ~lsp<>oizrone atti <---·~da utiJIZZllr< nella proecdun di 
o!Tidammtodir«!<I 

1_10_1 ln<11'1D...,.»ne OOI çnlcn<lll UUIÌmtn: por ··-·~·""""'11• W:gli 
Opora«m E«>tt0111i<1 (0E) da consullltr< nello prot«lura <b. alfidamenm ,_ 

l_JO_l Rl«tea Stl mon;ott <k:llrorut:i o ltb<n. 0111 bas<OJ ont<:n prdiitsali • 
monte. dq~ Oporatrni E<onom1c1 (OE) da <OtlSIÙlon: ndla proced\llldi 

affidam..,lodtre!lo 
I_ 10 _l Sorteg~o ""'"'"tori E<onom1<1 (OE) m<diame u~ di •is!mu 
infomu1tiuoti. ai fini Jcllo tndt'1duazionc ~Li OE da =IW< • <l<lla 

&mn.ztone d.!lla olatea dqLi OE 
l_JO 4 ~·ornwwae, ~·~ OE(Op<ntori~llOllllO!I da•vnsullar< "'" 

obbligo in oapo .al RUP di !racc>alJdil&' do:urneniak d..: a-it.,-i motiv.,,onali 

<Jle Mnm _,_.kl ~ proo: .. S<o doci•ional• rdaliw alla indi•>dllllllone 
•-llOE 

l_IQ_S Tno:cmbdita'<l<I ~doci•ionak. fomw:ICl!ICdel do<um..,kl 
><nlto contenoute Menoo OE (c_d_ Elenw ditte) 

I 11 I (l<Serl'aiioni, indicim.mn, nchi<oledi lllfumwionildal.i 

l li 2Acqu~dtchi•r.•Zh>nOOM<IWtC<lnliiltodimt°"""1 

1 12 lJWaso:i~~ 

1_16 l - ••onlromtemod!Jlflt<lootrurnail<>deltODAsum"""li 
oleurunia 

1_16 _? s.1.,.,one conlra<fttc m«lionte lo o!rtJrnontto dolio R00 su m=ati 
clcl!ronlCl 

l _ 16 _l S.~ <»DllO<nte medwtle lo ""1nt<nlo della m •• m<rr.llh 

·~· I 16 4 s.!<ZtoneW<l!raatl< medunlenclueoladi "11' .... (Pievatli•a)"'11 
1 16 Fued1 S<lezionc:dclconlno<nte: SELEZIONE CONTRAENTE - - mor<:ato b"°"' 

l li_! Proposi> ddo11mr10 o<oolnlrT< n<ll'MS<l'llanut dei VUlC~ - .maru;o 
1_17 F= 1'1ruttnna· wnf>0a doll'qgiwli<.utone m•<han!• proposto ili delamina dt "Urudic.t::i<me al?aito pubhl1oa, del D Lg•. 50120 16, noru:he' nell'_,.oaza di tutti gb albi YUtooh 

ddl'utilizzo ile.li slrumenh di -~ùwonedclla ROO o lU impooti da i.,,,,, o ""'o>lant<nll 

l _ l 9 l'U< de<iscrio pre><: di po!llZl<ltlO degh 0111minislratori - Il='"""' d1 •io.goti elo gruppi di portaktn dt 
inren:s.i 

l _20 f.,..~- ,erllì.ca det:ro.-:giudicaziOllt m<diante ad<mono de"'<mina ili "l!iµudi<:"'""'° all'esito 
d<lfuttlÌlZI> d<i!li SllUtU<nl.i dt ""g<i:<iozioJt< dello RD0 u ID 

I 21 Fa .. inqrazi011tclTJ<a"a' •i<lodi ""'olorita' <-onlabilo 

l ll r ... in1-0JIOetlkm:io_ nubbhcit:t' ...,.,~ 

1 22FllS<"in ·,,delreffi~ta 

l 22_1 Pubblicaziot>< :.ulfAlhopno1orio on lme-Tra.m;,ioonc 
da nublth<:a« 

I '2-2 Pubblicaz.ione "'1ll'Albo """""~ wt hnc - Pubhl11:a:z1one documonti 

l l2 .1 A"'1WSIZloQo =uisitt in ca"" ad aaa!l.>:h<alaflQ 

1_2J _l Trasrai .. iwi< alroE, "'11 moroato bb<ro. lcL!era oommen:iale uru 
·-Jom..,tnri 

1_24_1 TrasmiaWn<, pa:le.j>\lbWi<aiiun<.•tlo ndal1>o~ll.:I 

P"'l!~""'diaflldamen!ul•oml"""''"""''"""'"'""'"' 

ESECUTORE 

Dir;.cnlclR.. l>iloPO 

Dingentr/R bik P.O 

"" 

R!JP 

"" 

"" 

rttp O dtnl ... !e O rel!">n:lllbilc DO 

tHn-..teJRospun .. bik p 0 

RUP 

Dtngent<JResoonsebile P.O 

'"' 

Di.Uu:ntelR-··h·1•PO. 

Raponsabilo nroudiniertlo 

""' 





I 

1 _25 Fase di 0<>11lroDo_ <mtrollo otrottunzione pubbl><:a>:Klni o~tif1g•tori<: <>< 1<8• o 1r1 oituai!one <k:llc 
pm1<117ioru <kl PTCFT 

I 27Fa.<e<l<lla 

l_29F:lll< dipr<>enn<m<dello <<ITT117:.0..~· rucontro doll•I""""""" dello.•ttuoziuncJdJemi...,,.dJ 
i:=vawone all'm!<rno <!egli obic!li., oq•nimltivi e lll<lividual1 del Pian<> della !"":furrruuu:. o di documenl.i 

""'lu8hi 

l 26 1 Trasmi .. wneRhl'ORT<lelk01i..im:d11"""<"'ion<della""'11Ziano 
~~ od. p""""'80 al RPCT o <0ni•:rnz1<me d<l llEPORT 11d liiscioo!o o 

td.:mprmmto d1 rutti gli obblig1 inlònnan'l..., coofronti <l<l RPI.: 
1_27_1 RE!'ORTdellemiin=d> P"""'"'""'°'della<Om.W.o .. ~ 1Dei!•hta' ·-oo 
1_2~_1 Conlion!OlrJ le m1irureoootonui..ndP!PCT 011 lllif'QRTdelk 

"''"'""attuai< 
__ C'1!<0 "80'1""®1rl&!I 'l llOU perl 

.-..pumob.di d<lle WUI>' orgoruzzati« "'monto ~U'anu.zi.nic dcl.le misure di 
""'"""'°""o <h!lk azMti j)rop<deuhche< '"""ti•i indil.akln, da '"' bto. e 
8h obietti» iruenti per 8h st=i •oggeltl nel Piano J.:U< ~o in 

du.:""""11• •Mloghi. dall'ollra lato 
l_lO_l !r>;lw unceadnzl.,nea>:l<>ni elllm!Ra llll[O perle non 

C<IJlfO!lllÌl8' ribole dal '"!<ma di 1J1\lni!OJ11gg10 onUC<>truZioae. ""11 

"""'ru.Je ltl<>d.ifu:a dcl l'TPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentlficazione del rischio 

Insieme dei comportamenti a risthio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

-Aru..tt delle <q;ok: ,.,n'.Wid.:Jm<nti> di!<tto> e ometter< la tr"O<<lOWito' <h>i:wnenlalt doli• >detltifi•IL<I""" 
d=!iOE 

2.l Anallsl di!I rischio 

ln.sieme delle categorie di eventi a rischio 
indivkluate neUe fasi/attività del processo 

- Allerll>:i<>n<Jrnam~uJ.ih= lrnpropno di infonnazioni < 
docwn<mazion< 

- CO<ldumiamonto dclrolh'11a' per llltere9SÌ porticolon. dJ <mgoli o di 
,.~ 

-Cwlflit1udìio1""""1 
- Man<a!I.> mpelto pnru:iP» di separazmno tri> indiriao po..,ioo-

6JIUlli!Ù>lnlivo • ~ume, = ill<kbita ms--.za de!l'<l'l""" di indinzw 
A'cetWe ...,. ,... o per ol!n, regali o •l!U ulllila' lll>II di modico ••lo< «>odi' 11111 •Ilo' •om~n&Je 

re ,-ontratl.i _....,, """" non indire nuo•e ure - Uoo improorio o di>to:to dtllii diso;!tl.ion&lita' 

Non moti.vnre la inanca1.o all11wone di \11111 """"inda•ine di I1J<a:akl - Man<:atr> ,;...,Ilo d1 un®"""' d'utlic:io 
- Anab=rro Lo ò<irnandell>i"'gno, m fil>< dl INPlJJ» wn lu soopo di =llld<reliD<l<l<l<R arbi!nnam..,le """ 

o ~IJJ' OEkon:;ulcnti/colloh<irntori - Mancnllill di ,onlrolh 
"'-<>mmctkrel ,..tooia~U>Od'urncw·~rt J Jçp,;m•JU nonne gco ... "'@O _ l_o, 

OV1'<ru omett<lldo di """'°""' in~ di un mtel"ttie prupno o di un proomno <1'IJ8mnkl o negh oltu Cll>Ì 
~ m"'11Ziruudrnen pru<IEU'e a ,... o ad ollri UD in~n••I<> •a.o1a~gio potrimuruale oVV<ro orre<.orc ad 

olui UD danno 1n~i..ro D>BD<•kl n•!l«to ..,-;"''"'° rnlazl<lno delt-h IUVllÌ 

- Crunmeltfl'< il reokl di"""'"'""""' an_ 317 o.p .. olrusando della qualito' nvcshla o dei pot<li ol!ribwl~ 
«>...., •• .,. 1'.luno a dare o o ~•tt"fo indobitamonto, • M! o ad un tena, d....,. od olllo utili1'.' 

- l~!Jlire regolehpc<:i idio tec:n1cho al ..,lo fine 01 ,.,on,,, o .C..vorùo lalunc <>tqionc d! operokln <•:on<m\l<I 
-OE 

- Delinlre un abbisogno non nopondmlc • cnl<ri dl olticiw---ociu:ia.'oconomio1to',""' Bilo vol<mla' di 
prem1-m!oer=iiporticolan 

- P=h'P"fl'C clausole oontratru.h dal 0<>nlcnuto •·ago o vessolorio per disi.lt<ai~vare la parl""•paziooc: olla 

gara • ........., - <:<lll.Sontirc rnodifi<be in&,,., di <>«:urim>< 

- &Cfli~ WI Pnz!O baie allo"'"!"' di tìll<'lrire (o ll<ln >lii•onre) lDlO o oi•' OE 

- Violnre lo knf<H."<:dllillli a ••rnl'IWI dello ltuparenza <1dell'uupiu?.io.lila' 

2.3 Ponderazione del rischfo 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RJSCHIO (probabilità)' 

DtSCREZIONAUTA' -di<crHion•tltii del decisore interno 1lla PA rispl!tto ai vincoli di leu&· (il 
rischio uesce al crescere della discrezioaafità l 

Rll.EVANZ4 ESTERNA -11 pr1>Cessoproduceeffetti all' lntemo della P.A. di riferimento o •un 
utente esterno •Il• n.o. di ri~rimetita - I il ri<ehio cresce al crescere deU• rilevanza esCt>mo I 
COMPLESSITA' • il processo per la sua reah,..•ioM coino;otf;e un soln ufficio interno allo P.~ di 
ri,.,òmento, più uffici interni alla PA di rih!rirnenta, anche ofrr1 Enti - (il òschlodecresceal 
crescer• d••li llfficilP.A lf'nti coinvolti l 
VALORE ECONOMICO • H valore economico del procaoso produoe etretti soltonto •ll'lrltemo 
della P.A. d1 riferimento, comporta benefici di modico uatore a souetti esterni, comporta 
benenci cr1 considerevole valore a so121t11i esterni- (Il ri!idoio crt!5c:e al o:Nsceredel Yalore 
economico• dei i,.,...,ficl a souelli estern1 l 
ASSffiO ORGANIZZATIVO • roi.,ione risorse umane 1rnpie8ate nel proc,..•o e " risorse umane 
impiegate nel prooesso. (il rischio cresce •I dt1er.,.cere della rotazione e delta% di risorse umane 
imPiente nel processo l 

CONTilOW -quantità e qualità deicontrofti prevetitlvi prim. elle il processo produi:.o un output· 
Il rischio cresce •I decrescere dello ouantlti e ouaità de"1c:OJ1trolfl11ao:ticari al oracesso l 

FRA210NABIUTA' - Il processo viene reallz21to •n,,..,erso un'unica opera<io"" ecooomica di 
entità r100na !es. unrco affidamento), più aperuioni tcooomiche ridotte (H. plur•rìtà di 
~ffidamontil - ( il risdlio cresce al cr....,ere dele operazioru economiche In hlvo"" deno sturo 

etto ... ,;1 mede<lm-o risult;otol 

INDICATORI QUALITATIVI OGGllTTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp•tto): 

IMPATTO ECONOMICO E SUU.'IMMAGlNE - O.ti su precedenti 8iudiliari efo procedinenb 
disciplinali 1 corico di dipelldente deM'ammini•lnz1one I procedimenti In corso anche l"'r 
respoos1bililil •mministratl~of con1•bile, sentl':flze pa .... 1• in iiudi<alo, decreti di citarione a 
111udi1ia r"111u1rd1nti reati contro le PA; hll•o, truffa e lruffa aggravata; ricor11 ammin15"!ratlvi su 
1ffidornenli di contratti ~·bblici 
IMPATTO REPUTAZIONAlE - dati sul Whistl•blowin1, seiinala1ion1 pe.,,.,nute attrwer:so il canale 
whistleblowini o in altre mod1lilii. 
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risult.ntl dal controlli su<::<HSM effettuati do sogsettl interni o 
e•tt.mialrente-

TEMPISTICA-doti relativi al (1spe110 dei termini endoprocedirnentati ~a qualità del proce$$O 
-~-iora al crescere del mancato riSPelto delli tt!moiotic.a Prevista ner il •in~ala Provvedimento I ·---UIOltobouol 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

"" 

2.3 PonderazMne del rischio 

GIUDIZIO SIN1EDCO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rluhi corruttivi ALLEGATO 1 - PNA 2019 

VLlER!OIU DATI, E----1'.E MOTIVAZIONE DPLLA 
MISURAZIONI! APPLICATA: 





Pormaz;,,,,. •pc<ia.li.<toca conllnu. dd RlJP e d1 111111 i .. U<lh coinvo!U 
nelle proçodure di affidamento da oonlr.<!li e di es«UZWnc dOJ oontrntti 

lmp!ernontazumo di ... temo dt cruotrono a di'a"' h,·olh 
O i8odi!ru<:<ia il.ita'docurnontalede aohfiC8Zl<>n<OEnelk 

pr<>:edonsemplifi<al< 
~enn.meo!o del!& d~ fllllZi<ll1llk tra RUP o r.,;po"'"'holo 

p~cllUperuire<rarclu<<> 

Soskma '""' ,,u conln>ll<ll "'""" I V O awra projot! 
manag<r o del =p <kl """"'lio. di un ref~<e T«nico llPl'<•ilam<n!e 

uteari<alO, dcl dimloredd «mtraUn, con la supon.;,,ion.: d•I RUP e 

A>sqnazi.,..,dollaoltlUl>.>o,,.dell•no...,..,dip~<<omeo vodi 
r•rformo11<• doi Diri "'llll'O 

Corcll!ari-Line<guilionleme 
Formuxmc'l""oa sti<asull'"1tu87.ion•<l<llemosurtdipre\'<'llZI"'"'" 

•ul1 ianum<MO dci PJPC 

Vdche periodoclte ""posi <ltUlllc da.ll'""animw indipaodaote di 
oontrollo anh<omizoont epa I& tra (OlCA T) 





COMUNE: SORTINO 
PTPCT; Z013-~ 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: I Affidunento incarico• le -~ AREA DI RISCHIO. H) Art.ori legd e «>nten:ilo .. 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 

I 

MAPPA TURA PROCESSO 
FASE 

numero e descrizione fase 

l 2 Inmati•• di porte 

1 J Anahsi dol l>J>Ogno 

1 3A!!Olioiddbioogno 

l 4Presedi..-..izlQl\edaportt:•t.-.liAmrninistn.lori 

1 5 r .. e istrullona 

l 5 F1 .. 1strnnono 

l 5Fo,.,iMlll<lrio 

l SF"""'i:!ltrattmia 

I 5F"""1Slraltana 

J 6 Fasc falrnlloN-

! 7 r ... iodi•lduazionel<i!ol• 

I 7F....,indi.uluaztonelegol< 

I 7 0...11rtruttona 

I llF-GontrolJo ... wtiYilli.cunlroUo 

1 12F ... do!lo <=.acattuazion<delf"ll'C 

1 12F0>eddhttraspar=ealtn"7ion<delP"IPC 

1_12 Fascddla lm8para>Zaeattua>:iano del P1PC 

I 12F ... dellatrasparenueottuazìoncdclP1PC 

ATIIVITA' 
numero era resentazrone attività 

1_1_1 Veri!iu pi=ppmti.avvio :man< g1udtziamal fine di .._itare\ln 

dannoall"Ent< ...,. Ni.etar. l< msrnm dell'Enl• 
I_ l _2 Acqutoiz!<illt MazlOOe d<ll'uOi<io cui hwiamlo cootc.:iooo si 

rifai= 

1_2_2 Valutaziono uu11:10= dproceu!ment<> in<n«<per opportuJulà d! 
«>lltlluimin•,udlzio 

1_1_1 V<nikap<WiMhlà dicostillll!Si insiu.dizio mcdw:tl< Ulfu:ia l..<jlale 

ddl'EnteoV<:aistcnl<: 
1_3_2 Vdica""" pom;..:litidi <ollltluim"' gnu!""'"°" Utlicl01"gol~ 

dcll'En!< «>n llllllhtiche e delt.•lu.le motJ.vuioru 

l"".4_1 hid!cozK<U"."p!lrte .. 9 Amn:nnts!raIDrid!_non<»Slitumlin 
grudizio <rn"lllO da latt o d! non"""""" azione 8Jlld!Zl>na por '"''tare danni 

a1r1:;.,,., 

I 5 l lndividwrzlOOed<!Rts led!Setl<IIe cw. lo materia ·~•c'llo "'''""'" 
1_5 _2 A<qws!Ziane do.:IUllenUlzi<nedie dnc ""PP"rlltre rattn di 

costitl&<lUOOi:ngiw:l!Zia 

l 5 3AcquisJ7.ionerelazloned"'1a•halO 

l 5 4lndi>iduazlo11ede!lot!ol•GU1 rJf><lafdlncari«J 

I ' SEoat11ealbo•vv<>COti 

1 __ 2 on-mGipo~·--l""l!CS""da""l"''"'P..-"'"'-.re\Dl\DI 
UIGOrico doltEnie unchc: i:n makna di lllC<>lll['<la\>ùità inGOllfonb.tli!.i. 

«lnUrtl<ld>io-SI 
l_7_l Apphcazt<>n< cnleno d1 """'"'',. < lm'Jl'llf""" nd 0<mkr>ll<U"1l<I 

lll<llnOhilq:ali 

l 8 I Adoiloncdohben<h<•Ulonu.lt ~Sindaca aco<rl>tnmi in ~!lldmo 
1_8 _2 Emi,.ion<: dc!cnnina con la qwtle., ir.:liv1dua il difonsorecon 

Ì:!>00<nnl"'!'no-·-atnV11àintero1nd!zio 

J 9 I Aoouismono •i<to -•· !.i 001110\>ile ndla deknnina im""8"" ..,. .. 

l_lO_l SoltoS<rizlonedi><iplinarein<orioo <~te nfenm.,,~ 
D>Dl<llzio'9 o ooa1-~ e alti•iU. dcl legalo edoven dcl d!I-., 

1_11_1 Conlrullo aa;uziune dd contn.tto od """"uzi<>n< pt...Ww~• da 
_.,odeld~en.or. 

l 12 I Puhhlicazion .. m.uU'alb<>pMWio 

I 12 l ruhhli<mMO «ZiOfl<" Ammini.strazioJt<: llupomil< 

1_12_ 4 Moml<llq11io Azioni P1PC e confronto fra ml<llll: .otll>al< < l'lllSUr< 

~~ 

I 12 S EV-..li modifi<b< P1PC 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldenlificaiione del rbchlo 

Insieme dei compGrtamenti • rischio Individuati neJle fasi/attività del 
process11i 

M•ncala o..unzwn< o[ ~rolO<Ollo ddtEnle ddla dmrtonda oiud11:iale 

Mon<•loavvKlaztOJttclUdlziw.io perl<:< """""'" -so..tenereler:<•IOni de!J'En"' 
Mon<110•~ prol'es•tonalita e aJciiut1te<ornpe1en>:ed<l l<!•!en<Uamal<rio»ggettodcl ---

Man<ata ,..,uu ac.:atamail~ "'""~"' oonllittn d1 '"°""'"' m Cli..-. al l<11ole 

C<oJl«:don: cumpcrui ullenon a quelh i.!tl nel r<golamenkl 

2.3 Ponderazione del rischio 

2.2 Anallsi del rischio 

Insieme delle caltgi>rie di eventi• rbchlo 
individuale nelle fasi/attiviti del processo 

• All=ooelman_palazi<n>e!ubliwi 1mpropno di mlòmlazlOni e ""---Uooun 

-Ma.-.:onzadi=trulh 

Conllittodlinla'esoi 

Au:ettarerqolio~ubli!.i 

- Mm1<ol<I riopcUo di un do\= d"nfficio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (pr11hbilitill}: 

OISCAEZIONAUTA' · dlsaeikm•l~àdel deciso"' interno 001 PArispetto il vlncoll di lege -(il 
rlSChlo cresce al uescere dello disc"'zionalità) 

IULEVANZA ESTERNA - Il proce>So ~oduu<tff .. ni 111'ìn1e1no doli• P.A. <J1 r1ferimento o a un 
11~nte esterno atta o.a. di rifsrirn&nto- I il rischio cresce al crtS<ere della rilevanG astsrn.o \ 
COMPlESSITA' - Il processo per la sua raaliuaiiune eoinvolJ<! un solo ufficio Interno alla P.A. di 
rkrimento, più uffici in~rni alla P.A. di riferimento, indie altri Enti. ( 11 lischio di>erlKCfl al 

crescere de•li uffiei/P.A.IEnti coinvolti \ 
VALOREECONOIYllCO -4 valore etooomlco del processo produn ..n..ni soltanto all'interno 

della P.A. di nferimento, compona benefici di modico valore• •ouKti esterni, componi 

benefici di considerevole valore• ""Kll"HI .. t•rni - I il ri!lehio cresce al crescere del ""'lora 
economico~ dei benefici• so•detti .. terni) 

ASSETIO ORGANIZZATIVO - rot•iione rlSOl'$e um~ne impieaale nal procesoo e % risorse umane 

i::~:!::~:~:::::·,( Il rischio cre•ee •I decrescer~ della rotuione e della %di ~sorse umane 

CONTROLU - quant~à e qualitò dei tnn1"'11i pre.,,,ntiVI prima che il proceS>O produca un output· 

~ ri!lehio <:rlKCfl •I decrescere detta ~u•ntità e <IUiHli dei contro li •""lir.ati •I Droc:esso 1 

ESECUTORE 

bdePO.•l<UWor< 

DirigenWR nsabde PO ·lstru!l<>f< 

Dirigeo~bilcPO -lstrutlor< 

bileP.0.-I:.trul!uI~ 

D'-'-•-">csponsabtleP.O -lslr\!1We 

Dtrigente/R bileP.O -l•trullor<-

Din <1R ,....bii<P.O -l•truttore 

dtf'ls.""l<l""'l'.lediP.O. 

Dm!l"ll<IR""""""hikPD.-1.trutlDn: 

Ding<luolresp.lcdiP.O 

bdePO -r.tMl<>t< 

""" 
'''" "" 
Rf'CT 

2.3 Ponder.zione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE­
Valutaz.ioae del rischio per 111 gestione del 

risclli corruttivi Au..EGATO 1 - PNA 2019 

ULTERIORI DATI, EVIDEN7.RE Mo·rrvAZIONE DULA 
MJSURA?JCJNE APPLICATA 





FRAZIC»IABIUTA'-11 proce= viene realizzato attraverso un'Wli<.a opernione economica di 
Mlitli ridotta (es. unito affidamento I, piio "P"'"••ioni economiche ridotte I es. plurarilà di 

affidam .. ntl) - I il risch'° cresce •I cres°""' delle operazioni economlcl\e in favore dello ste'5o 
etio rii rned,..imo risuhto 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI fER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Dilli su precedenti1iudiziari e/o procedimenti 

diociplinari a carico di dipeodenlt delt'ammlni•lra•ione ! procf!dimenti in corno anche per 

r~on••blltU amministrativo/ contabile, Sf!ntonie panate ingiudicato, decreti di cilalione • 
Jliudizio ri1u1rd•nti reati contro la PA; falso, truffi e truffa iilravala; ricorsi •mmin1str1tivi rn 

affidamenti di contratti ubbllc 
IMPATTO REPUTAZIONALE. dal i •ul Whistleblowing , segnal••ioni pervenute attraverso il r.analo 

wltistleblowin o in almo mods!rtil. 

IMPATTO ORGANIZZATIVO - d•ti r1$uf1antl dal controlli sucaissM ..rfettuati da soggetti Interni o 

esterno all'ente -

TEMPISTICA - dal i relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali Il• qual~à del processo 

iOr1alcre,ceredelman.:atorls ettodello!f!m i•~c• r,.,,i.ta erilsln olo rowedimenlo 

1m !IO molto bosso I 

lm ttomoltot.ss<>l 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 
• Tuao lc:mi•w-.:abbhg•lnn<.l""lridoodalla [,,gg• 19012-012. do!PNA 2013 eannualiti.!U<U!UVellon<:h<' 
d. altn: fanh """""bve <a "'1l bili wn. l'atl.Ìviti in <SllffiO 





1 Albo e notifiche Notifiche 

COMUNE: SORTINO 

PTPCI': lOlJ...100:5 
UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATlVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI'. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 1 Albo e notir1ehe Notifiche 
AREA DI RISCHIO: H) Aff1n legah e conteazmso 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

I I Fase della iniziativa (INPUT): ini<:ialiva pubblica d'ufficio 

I Fa.e della iniziativa (INPUT): ini:illtiva pubblica d'ufficio 

l_I Fase della iniziali.va (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficia 

l_l Fase della. iruzianva (INPUT): Iniziativa pubbllcad'uffi..::io 

I 2 Fase della iniziativa: programma dei eontralh 

I 2 Fase della iniziativa: programma dei contralh 
1_3 rase mi2ial:l\13.: prese di posiz.ione degh amministratori - pressiani di singau e/o gruppi di partarori di 

interessi 

l_ 4 Fa.o della inu:iativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
1_5 Fase della prevenzione della carruzimie e ilL:galità.: CONFLITTO IN --SSI ·gestione confhll<l di 

interessi 
!_6 Fase della prevenzione dellacorruztone e wc~i!.i.: MISURE PREVENZ!Ol•iE - pianificazione. delle 

misure di prevenzione prescritte nd mcr e da attuare nd singolo pmce&LO 

l_7 Fas.l dellairuziabva COMUNICAZIONE UN!tà ORGANIZZATIVA 

I 8 Fase della IILÌzillti\.a: COMUNICAZIONE AVVCO PROCEDIMENTO 
1_9 Fase iruuttoria: prese di posizione degli anumnistralOri- pressioni di singoli e/o gruppi di part111ori d1 

l IO Fase 15truttoria: ACCERTAMENTO- accertamento dò ufficio dei :fàtti, con cmnpunento degli atti 

- all'uopo necessari, e adozione di oeni misura per l'adeguato e sDllecito svolgimento dell'ìstrut10na 

I IO Fase i.<truuoria: ACCERTAMENTO -a=:rtamento dt ufficio dei fi.tti. con compimento d;:gli lltti 
- all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e rollecitG S\lOlgimento dell'istrutlOna 

l_l l Fase istruttoria: propasta. prowed1J11ento/itto condusi\IO all'esito dell'attività di oontroUa (irroga.:ione 
sanzioni •contestazione di addebito disciplinare- archiviazione - verbale, e«:.) 

1_13 Fase decisoria· adozione/approvazione provvedimentn/atto çonr,:lusi•a all'esito dell'attività di controlla o 
deltanività isirultoria(disciplinare- archiviazione - verb.ale ·perizia, eti.:.) 

1_14 Fase obblighi infonnalivi: trasmissione dati/documentilinfonnaziom a umc1 tnlellll dell'Ente e/o a altre 
amministrazioni e soggetti pubblici o privali in at!WlzLooe degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 

dai regolamenti 

l_l 5 Fase deUa trasparenza: pubbliCllZionL abbligatorie relative ai provi:edimenti dei dingenti amminlSlrativi 

l 15 Fase della trasparenza: pubblicazioni abbligatorie relative ai pronedimenti dei dirigenti ammirustrattvi 

!_16 Fase della. prevenzione ddla corruzione e illegalità: repar! m1Sure di pre,enor.ian<: attuale nel processo 

17 Fase della prevennone dcllacanuzione e illegalità: adempimentG obblighi informativi 

I lS Fase di Cilil!rolla: monitru"aggio attuazlOne misure an1icorruzione 

1_19 Fase della prevenzione della..;orn.iUilTJC e illegalit'I vigilanza sulla attuazione del d.p r_ 6212013 e dcl 
codiçe di comportamento/codice etico a.donati dalfamministrazione ai sensi dell'art. 15. d.p.r. 6212013 

l _ZO Fase di pri;:wnzionç della carruzione: rise-Onero della presenza della attuazione delle misure di 
prevenzione all'interna degli abieuivi organizzativi e individuali del Piano della perfonnanee o di documenti 

""""'"' 
I ZL Fase della prevenzione della carruzionc: azioni correttive 

1_22 Fase llsecutlva: prese di posizione degh ammmistral(Lri • prei;siani di singoli e/o gruppi di portatori di 
interessi 

1_23 Fase e=va: Bdempimenn apcrativi per l'eseçuzione deU'atti11ità 

ATTIVITA' 
llumero e ra"'"'re.sentazione attività 

1 _1_. u-1vtauazione ,,.~- 1mentwpnxesso ncu amoitD oeg11 stnnw.:ntl Q 1 

programmazione (PEGIPOO·Piao.o Perfunnance· Piano deUe S<;1<:iet\ 
partt:çipate). AvviodeUaattivit'I secondo le modal!là. e ~pi.stiche mdicate 

negLi atti di programmazione 
l _ l _ Z Rilevazume dei dati e delle lnfinmazioni sulla gestione del 

pnxedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/PWIO Pcifonnance e ahri 
strumenti di pr<:>grammazione e pi.anificaz.IOne dell'Enu: 

I_ l _3 RiJe,·aziane dci dati e deUe infonnaztom rulla gestKlne del 
prooedimellt<l/processa da "Ammm1sn-azl0nc trasp=nle" ·"Attività e 

prooedìment1" - "Tipalogie di pnxedum:nlO" 

l _l _ 4 Rilel·azione dei da.ti e delle mfonnauam suUa gestione antioorruzione e 
imp<Q[[l.ata alla integriti <kl proc.idunt11tolpnxesso dalla sclv:da di anili.i 
(mappatura). valutazione e ~nto del rischio conlenuta nel PTPCT 

I 2_1 lndiVJduazione dei flussilfa.oii e/o dei tempi del processo (wmk-flow) 

I 2 2 Calendario delle notitìche 

1_3 I Osservazioni. indicazioni, richieste di mformaz.ionildati 

1_4_1 Asseg:nurone da parte del Dirigentie/P.O. al responsabile del 
~imenta a altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità dell'tsttuttori.a e di ogni altro adempirru:nto inerenl<l il singolo 
pnxedimentD nondi', ev•mtualmeme, dell'adozione del provvcdim<:nto 
1_5 I Canfronto tra le misure contenute nel P 1~CT e il REPORT delle 

misul\l attuate 
l _ 6 _ l CHEK-UST delle misure di prevenzione. s<"neral1 e sp.lctfiche, da 

attuare nel processo comi: desum.: dal PTPCT 
I_ 7 _I Comunicazioru e obb"5"' mfunnati111 • Comunicuione I pubbLicazione 

I notificaziane atta 
1_8_1 Comunicazione ai rogg<;llÌ di cui airarboo~ '· L. 241/1990 e, a 

ridliesta, a chiunque VI abbia interesse della unità organi>:Zllliva oompetence e 
del nominativo del responsabile del proo:.:edirnento 

J 9 _l Osserva.:ioni, indicazioni. riclùesk di infonnazioni/da!i 

10_1 Accertamento: operazioni t=Jiche e rilieva Sl&!Odi fano 

I I 0 _ 2 Accenamento esilo controllo 

i_l 1 I Elab<Jr.u:ione relata.di notifica 

13 _ l Trasmissione notifiche ai destinatari 

1_14 I Comunicazioo.iagLiufli.ciintcmi 
1_15 _l Acqu1.1izlilne e trasmissione dati, infunnazioni e docilmenll. aa 

pubbhcare, all'albo pretoria on Ime 

I 15 1 Pubblicazioni Dbbligatorie all'alba prerorio online 
1_16_1 REPORT delk misure di prevenzione della canuziane e iHegalilà 

anuatc nel processo 

1_17 _l Trasnussiane REPORT delle misure di prevenzione della carruziane 
attuate nel processo al RPCT o conservazione d;:l REPORT nel ~icalo e 

adempimenca di tum gh abbligbi mfonnativi nei eonfionli del RPC 
l_L8_1 Confronta tra le misure contenllle nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate 

l_l9 _1 Sondaggi, intelViste e altre azrom valle a rilevare lo sl3Co di attuaziane 
dei doveri di campmtamenW 

L_.w_1 ve.~..-.1 oe. -·-gamenca trag I 001ettw1 IR<Llv1<1113!1- ••• ~per 1 
respomabili dclh: unità organizzative m mento all'attuaziane delle misure di 

pre1.-enzione o delle az·KlllÌ propedeuticlie e i relativi. indicatan, da un !alo, e gli 
obiettivi insenti per gli stessi soggew nel Piano delle perfunnance a m 

d0<:um~nti analoghi., dall'altro lata. 
L _ Z I_ I lndi11Lduazione e -~ione azioni ç misure aoegualoe per Id non 

confurmità rilevate clal ~ma di moniroraggia anticormzione. con eventuale 
modifica. del PTPCT 

1_22 l Osservazioni, indicaziilllÌ. r«:hies«: di infonnazioni/dali 

l 23 I Adempimenti operati.vi per l'esecuzione dell'attività 

I 2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasifattività del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

• Omettere il ricorso al MEP A o ad. altro mercato elettronico per taffidamenlil d1 incariçhi legali di assistenza e -Altera:zionelrnampalazionelutiliuo improprio d1 infunnazinm e 
di consulenza o comunque ricompresi nella categoria merceologica dei serviz.i legali doo:.:umentazio111: 

• Condiztonare l'amvità nel potenziale in~ di soggetti o gruppi - C.00.diziunamento dell'atti11Ltà per interessi particolari, di singoli u di gruppi 

Pagina 1 

ESECUTORE 

Dirigente/P.O. individuato neUa corrispondente schedq del Piano 
Eseçutivo di Gestione • P .E.G 

Dingente!Resprmsabile P .O 

Dirigente!Respansabile PO 

DirigentelResp{lJLl;qbìle P.0. 
Dirigente/P.O. individuata nellacarrispondenle sc~a del Piano 

Esecutivo di Gestione - P.E.G. 

Responsabile del procedimento 

Dlrigen!e/Resporuabile P.O 

R.::sponsabik del procedunenta 

Respansabde del proc.idimento 

Dirigence/Rei;ponsabile P_O 

Amministratori 

Responsabile del pro::edirnento 

Re.poosabile del pnxcdimcnto 

Messo notificatore 

Messo notificai=: 

Dirigcntç/P _O individuata neUa corrispondente scheda del Piano 

Esecutivo di Ckstione - P .E.G. 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

~ile del procedimento 

Responsabile dcl proccdimenlO 

RPCT 

Dirigente/Responsabile P.O 

RPCT 

RPCT 

Amminisàatori 

Responsid>tle del procedimor«o 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE • 
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO I -PNA2019 

Probabilità media} 

Impatto bano 2 





1 Albo e notifiche Notifiche 

-Omeuere adesuata motivazione • Usu impropriu u dislortlJ della discrezicmaliti 

·Violare un dovere d'ufficio - Mancanza di controlli 

2.3 Ponderazione del risc::bio 

FA TIORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZlONAUTA' - dlscrezlonalltì del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' interno della P.A di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescei\!! della rilevanza esterna 

COMPLESSITA' • Il processo per la sua reallzzaz!one coinvolge un solo ufficio Interno alla P.A. di 

riferimento, pii.i uffici interni alla P.A. di riferirne rito, anche altri Enti· (il rischio decresce al 

crescere dell:li uffici/P.A./Enti coinvolti I 
VALORE ECONOMICO - il valore economiCQ de! processo produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni· (il rischio Clli!sce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni I 
ASSETTO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo· ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

Impiegate nel processo) 

CONTROLU - quantità e quiilitil dei controlli preventivi prima che il processo produca un output­

{ il rischio cresce al decrescere della quantità e ualità dei controlli a licatl al processo) 

FRAZIONABllfTA' • li processo viene realizzato attraver$O un'unica operazione economicii di 

entità ridotta (es. unico affidamento), pili operazioni economiche ridotte (es. pluruitil di 

affidamenti)· (il rischio cresce al crescei\!! delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato 

Probabilità bassa 2 

Probabilità mollo basu I 

Probabilità molto bassa I 

Probabilità. mollo bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Oati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'ammlnlstrazlone (procedimenti In corso anche per 

fol!spcmsabilltà ammlnlstlOltlvo/ contabile, sentenze passate In giudlcato, decreti di cltaZ1one a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministnitivi $U 

affk:lamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altfol! modiilitÌI • 

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dal controlli SUCCe$SIVl effettuati da soggetti Interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA· dati relativi iii rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

Impatto molto basso 1 

Impatto molto basso 1 

Impat:CG mollo basso 1 

peggiora al cl\l!scel\I! del mancato ris etto della tem istica prevista per Il singolo provvedimento) lmpattoba$00 2 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
3.1 Identificazione delle niisure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
·Tutte le misure ubbligatorie, previste dalla Legge 19(1!2(112, dal PNA 2(113 e ;mnualitl ~ssive llOllChe' da 

ahre fonti llOrnlab.~ cogenti. purche' compalib1li con !'ani viti in esame 

Misure di prevenzione ulteriori 

• bnplemcntazione di sistemi di controllo a diversi Li\-eUi 
• Utiliuan: strumenti di controllo e di verifica unifunni come I 

modelli standard di verliali con check list 

- Diretti\ç finaliz>:llte aUa pre\·enzione del comportamento a rischio 
- Mottvaziooc spc<:ifica dcUe scelte assunte e soprattutto di eventuali 

scostamenll da precedenti orit:ntamenti dcU'ufficio 

- Pmfaposizione e pubblicazione di buone prallche 
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1 Anagrafe Iscrizioni registri 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2:025 

UFFICIO: SETTORE AMMINlSTRATlVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 1 Ana•rafe: Jserl:doai .......t..fri :1u1>1t!rarl(i 
AREA DI RISCHIO: G) Controlh, wnfiche, ispn'°ni e saniioni 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l _ 1 1 a.se e 1 trasparenza: uwizzazLOne ai Ammiru.strazJ.one Ira.sparente per puobhcare tempesti\·amente. in 
attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati, le Infonnazioni e la modulistica sul procedimento 

nonehe' il link di .a.:.::esso al s<:rvirio on linc 

l 2 Fase della inizuWva(INPUT): Iniziativa privata, ad istanza di parte 

l 2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 

l 2 Fase della iniriativ.t (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di paltC 

l 2 Fase deUa iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di paltC 

I 2 Fase della iniziativa (INPUT): ioizi:iliva privala. ad istanza di parte 

1_3 Fase di.:lla inmatia RICEVITTA ·rilascio immediato dt:lla rio.:vuta con k modalita' previste dalla legge e 
RICHIESTA CANCELLAZIONE ANAGRAFICA 

1_3 Fas.e deUa iruziativa: RICEVUTA. rilascio immediato ddlariccvutacon le modalita' pn:Yisle dalla legge e 
RICHIESTA CANCELLAZIONE ANAGRAFICA 

1_3 Fim' d<.:Ua iniziativa: RICEVITTA ·rilascio immediato della ~vuta con le modalita' previste dalla kggt: e 
RICHIESTA CANCELLAZIONE ANAGRAFICA 

I 4 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
1_5 Fase della prevenzione della oonuzionc e illegali!a': CONFLITTO INTERESSI· gestione conflitto di 

urtercssi 

1_6 Fase deua prevenzione della corruzione e illegalim" MISURE PREVENZlONE • pianiliçazione, delle 
misure di prevenzione prescritte nel PTPCf e da attuare nel singolo processo 

1_7 Fase istruttoria valutazione. ai liru istruuori. delle condi~ioni di arnmissibilita'. dci requisiti di 
legittunazione e do!! presuppostt che sono rikvann per l'emanazione del provvedunenro 

1_7 Fase istruttona: valutazione. a1 :lini istruttori, delle ""1Wizioni di ammissibilita', dei requisiti di 

l;:giuimaziorn; e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 
1_7 Fase istruttoria valutazione. ai fini istruttori, deile oondizioni di ammissibilita', dei requJSrtl di 

kgittimazione e dei presupposti che sono rilevanti per J'cmanaziruw d.,] provvedim~nto 

l _ 1 Fase istruttoria; CON1ROINTERESSA TI • notifica ai conrminteressaii 

1_9 Fase isttuttona: interrelazLOne e rapporti con altn processi 

1_9 Fase isttuttoria: intem:bzione e rapporti can altri processi 

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - acceJtamentodi ufficio dei fàui. con COmJ>imcn!o degli atti 
all'uopo oe.:essari, e adozione d1 ogru mururapir l'adeguato e sollecito swlgimento dell'ostruuoria 

1_10 Fase istruttona; ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fàtti. oon compimento degli atti 
all'uopo llclCessari. e lldozione di ogru misura per l'adeguato e solledlo svolgimento dell'istruttoria 

l_IO F'™' ÌS\Nttoria: ACCERTAMENTO· accertamento di ufficio dci fàtti, con compimento degh atu 
all'uOJIO necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollcdlo svolgimento dell'istruttoria 

1_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di uffic10 dei fatti. con compimento degli ani 
all'uopo necessari, e l!llozione di ogni misura per l'adeguato e solJe,;:ito svolgimento d~ll'is!rurtoria 

Il Fase istruttoria. PREAVVJSO DI RJGETI'O 

Il Fase istnmoria PREAVVISO DI RJGEITO 

1_12 Fase do:cisona; iscrizione anagrafica 

l 12 Fase decisona; LSCnzione anagrafica 
l .IJ .rase Ov~a,...l u~rmativi:_ trasmi_~io!le dau/docwnentifutfunnazio:ni a uffici interni dell'E~ elo a altn: 

ammirustrw:iom e soggeltL pubbhc1 o pnvali in attuazione degli obblighi d1 comunicazione imposti dalla legge e 

ATTIVITA' 
numero e rannreséntazione attività 

l_l_l Controllo s.:h.lda pre~~ sul siro web e venfica dei çontemrti do:i daii 
e delle infonnazioni pubbLicatoe 

1_2_l Açquisizione dichiarazioM anagrafica compilata. su modelli confonni a 
quelli pubbLicati sul sito del Ministero dell'Interno 

1_2_2 Rile\·azione dei dati e delle infunnazioni suUa gestione dçl 
procedimento/processo dal DUPIPEG-PDO!Piano Perfomumçe e altri 

strumenti di programmazmne e piaruficazione deU'Enle 
1_2_3 Rile,·azione dei dati e delle informazlO!U suua gesàone ae.i 

procedimeOOJ/processo da "Amministrazione trasparente"· "Attivita' e 
procedunentt''. 'Tipologie di procedimento" 

l 2_ 4 RilevazlOlle aei......: e deuo ___ nnazioni sulla.gestione dei le:lllpl del 
procedimeOOJ/proccdura in "Amministrazione tnspan:nte" - "Attivita' e 

procedimenti" • "Moniroraggio lempi proçedunentali" 

!_2_~ R1le1'lUUllle dci dati e delle infu1tnazioni su Da gestione antioomu:ione e 
improntata alW integrim' del procedimemolproceuo dalla sctt.."<la di analisi 
(mappatura). valutazione e trattamento del risduo contenuta nel PTPCT 

I 3 I Elaborazione e lrasmissione ricevuta della avvenuta rioczione 

I 3 2 Elaborazione e trasmiss>0ne rn:c,·uta 

l 3 3 Richiesta di can~Uaztone al Comune di provenienza 

1_4_1 As~gna.zione da pane del Dirigente/PO_ al responsabile del 
procedimento o altro dipendente addetta aU'unità organiuatLva della 

reapoosabilità dcll'istrultOria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 
procedimf:ntC> nonché'. eventualmente. delrad~ione del prm--vedimcnto 

1_5 1 Dichiarazionediassenzaconflittidiin1eresse 
1_6_1 CHEK-UST delle misull.' di prevenzione, generali e spccmcne, aa 

auuarc nel proc= come desunte dal PTPCT 

1_7 _l Coatroll<> dei presupposti di fatto e di diritta ulevanti per l'emanazione 
del provwdiml<nto Pl'rwrificam.: sussistenza. od caso ooncretc. 

I_ 7 _2 Acquisizione d'ufficio documenti. dati. infu1tnazioni anclie da ahre 
amm1111strazron1 

I_ 7 _ 3 lrricevibilita' della domauda all'esito della verifica della presenza della 
docwnentazion.l sostanziale 

I_ 8 _ l TrasmJSsione istanza al controinteressato medianre Lnvio di copia con 
racoomandata«in ai.viso di !Ìce\'Ìmento, o pervia 1elematicaper coloro che 

abbiano consentito tale funna di comllDÌcazione 
l_9_l Interlocuzioni e ridiiesle ad uffici dell'Ente e/o di altro amministrazioni 

per acquisire datildocumenti/infunnaziom necessarie alla gestione (es 
Uffiçio tributi, uff. ragioneria, etc ..... ) 

1_9 _2 Everrtuare nllOl'aça)endarizzazione deU'attivìta' e dei teTmini per ritardi 
e disfunzioni 

l_l 0 _ l Accertamenti per verificare i requisi!1, la regolarita' deUa 
doo;\mientazione presen!ata 

10_2 Richiesta all'Ufficio Polizia Loc.ale di dosponibilita' al sopraUuoso 

IO 3 Sopralluoso: operazioni lecntche e rilievo swo di fatto 

l_llJ 4 Acquisizione esito sopralluogo della P L 

11_1 Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza 

l l _ 2 Acquisizione nsservazmni e documenti prescntan 

1_12 _I Elabonu:ione dati 

I 12 2 Inserimento dati 

dai regolamenti l_L3_1 Comunicazioni alle autorita' e ai soggetti pubblici e privati competenti 
1_14 Fase deci&>ria: annullamento, a seguito di accertamento negabvo, della nuova posizione anagra.tlca con 

ripnsnno. con eftètto n."lroattivo, cklla posizione precedenti':· Richiesta di canccllazione al Comune di 
provenienza 

L_l5 Fase della pn:venzione deUaco1T11zione e iUegalita': report misure di prevenzione attu= nel processo 

16 Fase della prevenzione dellacoJTUZione e illegalita': adempimento obblighi infu1tnativi 

l 17 Fase di canlrollo; monitoraggio attuazione misure anticarruzione 

I_ I S Fase di prcvcru:ione della corruzione. ris<.:ontro della presenza della attuazione delle misure di 
prevenzione all'interno degli otm:uivi organiuanvi e individuali dcl Piano della perfunnancc o di documenti 

..,""" 
1_19 Fase della. prevenzione dellacolT\lriotK: e iUcgalira'· vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e del 

codice di romportamentolcodice etico adottati dall'amminislnlzione ai sensi deU'an. LS. d p r_ 6212013 

I 20 Fase della prevenzione della corruzione azioni COrTettive 

L _ 14 _ l Richiesta di caocellazionc al Comune di prm-enienza 
l_IS_I REPORT delle misure di prevem:ione ddla corruzione e illegahta' 

attuati': nel processo 

I_ 1 ti_ I Trasnussione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 
attuate nel processo al RPCT o conse!Va>:ionedel REPORT nel filscioolo e 

adempimento di tutti gli obbligi infonnauvi nei cooftonti del RPC 
1_17 _l Confronto Ira le misure contenute nel PTPCT e LI REPORT delle 

1 "' 1 __ e, co111:gameoto tra gu ooieltL111 m_1 uau ne per 1 

responsabili delle unita' organizzatiw in merito all'attuazione delle misure di 
pm.enzione o delk azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un \aro, e gli 

obiettivi inseriti per glL stessi soggeto nel Piano delle perfi>1tnance o m 
documenti analoghi . 

1_19 _1 Sondaggi, inlemsie e altre az.ioru volie a nlevare lo atatodi anuazione 
dei doveri di componamento 

l _20 _I Individuazione e adwione = e m1SUre adeguate per k: non 
ccmfunuita' rilevate dal sistema d1 monÌ!OraK8iO antioonuzione. con eventuale 

moddka del PTPCT 
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ESECUTORE 

Dirigente/Responsabile PO. 
Dipendente addll1lO al protocollo o addellO dell'ufficio alla riçez.ione 

delt istanza 

Dirigente/R.;lsponsabile P.O 

Dirigentc/R.;lsponsabile P.O. 

Dingcn1e/Respoosablle PO 
Dipendente ad<kuo al protocollo o addetto dell'ufficio alh m:.,riom 

dell'istanza 
Dipendente addetto al protocollo o addetto dell'ufficio alla ncerione 

dell' istam:a 

Responsabile dcl procedimento 

DIIÌgenteiResponsabile P.0.IResponsqblle proccdimen10 

Responsabile del procedimento 

Resp:msabile del procedm1ento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

DingenteJP.O e Rup/Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Dipendente addeUo all'Anaarafe e Vigili 

Responsabile dcl proo.!dimcnto 

Agcntr. di P_L 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimemo 

Resporusabil~ dcl procedimento 

Responsabile del p=dimemo 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimemo 

Dipendente addeltO all'Anagrafe 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile dcl proccdimcn!o 

RPCT 

Dirigeme/Responsabile P.O 

RPCT 





1 Anagrafe Iscrizioni registri 

I 2. VALUTAZIONE DEL ruscmo 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio 

. 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio Valutazione del rischio per la gestione del 

processo individuate nelle fasi/attività del processo rischi corruttivi ALLEGATO! -PNA 2019 
-Alterare i risultari finali de controllo. ossia ehminare alcuni soggetti dall'ek:nço finale dei casi di 

inadempieuza - Accordi con soggeru pri>ati Probabilità media 3 
- Lommetlere 1 reato ul ...,uso uuuv-io art_ ~ .. , c.p.: m vio...,.,one Cl nonne 4t legge o ~l rego ...... ento. ovvero 

omettendo di BS!enersi m pn:seuza d• un ml<:n:ssc proprio o di un prossimo oongiunto o negli alai casi 
prescritti, intenzionahncnte procurare a se' o ad alai un ingiusto vantaggio patnmonialc ovvero arm:are ad altri -Alteraziane/manipolazionelutilizzo improprio di infonnazioni e 

un danno ingiusto documerwuione Impatto molto basso I 

- Omo:nen: di inserire nel fàscicolo gli eiçmç~ rikvanti >'elluti in rilklvo - O;inflitlo di int.:reni 

- Condizionare l'atti\ita' nel potenziale interesse d1 soggetti o groppi - Mancato rispetto di un doven: d'ufficio : .. ,:{ 
- Eluden: le procedure d1 svolgimento delle atti vita' e di controUo 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 
ULTERJOR1 DAil EVJDENZE E MOTIV AZIONt: DELLA 

MISURAZIONE APPLJCATA 

DISCREZIONAUTA' - discrezionar1tit del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità l Probabilitè moltll bassa I 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno a!la o.a. di riferimento - ( U rischio cresce al crescere della rilevanza es tema l Probabilità m.~ 3 
COMPLESSITA - i1 processo per 1a sua rea 1zzaz1one coinvoige un so10 un 1clo Interno a1ia P.A. Cli 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( Il rischio decresce al 

crescere degli uffid/P.A./Enti ooinvolti \ Probabilità media 3 

VALORE ECONOMICO - Il valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 

PA. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti es temi, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) Probabilità molto blwsa l 
A.SSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo-( Il risct\lo cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

imDiegate nel processo) Probabilità media 3 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output-

(il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicllti at processo) Probabilità moko bassa I 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Pmbabilità molto bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETilVI INDICIZZA TI PER lA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATIO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'ammini,trazione ( procedimenti in oorso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze paS5ate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici! Impattn molto basso I 
IMPATIO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistlebkiwing o in altre modalità - hnpano molto brutso I 
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti Interni o 

esterni all'ente - Impatto molm basso I 

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini endoprocedimentali {la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo prowedimento) Impatto molto basso I 

3.TRATIAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 3.2 Programmazione delle misure 

Misure di prtveazione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 
-Tutte le misure obbligillOrie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e anoualita' successive nonche' da 

altre funti nonnati,-e cogenti, pun:he' compatibili <:Ol1 t'attivita' in esame -Automati~ e digitalizzare la generaziooe dei epon neees~ari ai controlli 

• Finnacongiunta Funzionario e Dirigcnl<: 

- Potenziamento conoscenza g1und1C<:H10rm3liva 

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
- Standanlizza;i;ronc e omogenizzazione testi e oonlenuti anche con utilizzo dt 

apposita moduhsllca e sistemi informatizzati 
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5 Anagrafe Rilascio carta di id 

. COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 202~1025 
UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE oorr. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 5 Anal!'l'afe: Rilascio carta di identita' 
AREA DI RISCHIO: I.P) GitSllone d•ll e mformu1on1, e lulela dcli• pnncy 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

5_! Fase di trasparenza: utilizzazlOl\e di "Amminisltazronc trasparente" p:rpubbliç= ll:mpestmmwnte, m 
attivita' e procedim.mti-tipologie d1 procedimento, i dati, k: lnfimnaz.ion• e la modulistica sul proo.:dÌm<lnto 

nonche' il link di acc:csso al servizio online 

S 2Fase ddla mi2.iativa (INPUn: ini>:iativa privata, ad ~di parte 

5 2 Fase della inizialiva (INPUl): iniziativa privata. ad istanza di parte 

5 _ 2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 

5 2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di paitc 

5 _2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di parte 

5_3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDL\llENTO 
5_ 4 Fase della prevenzione: della CQnUzionc e illegalita': L:ONFLITTO INTERESSI· gesoone conflitto dt 

intcrec"i 
5_5 Fase della prevenzione dello. conuzion<: e 1llegal11:a': MISURE PREVENZIONE - pianificazione, delle 

misure dt prevenzione prescritte nel PTPCT e da a11Uare nel singolo pfl)Cçsso 

5_6 Fase istruttoria: valutazione. ai fini istruttori. dçlle condizioni di ammissibilìta', dci requisiti di 
L:gittimazione e dei presupposti dte sono nlevanti per J'emaoazionç dçl provvedimento 

5_6 Fase istruttoria: valutazione, Ili fim i.struaori,deUe condiziom d1 ammilsibilita',dei requisiti di 
kigittimazione e dei presupposti che sooo rilevanti p.ir l'emanazione del provvedimcnro 

5 _6 Fase istruttoria. valutazione, ai fini i.struttori, dcUe condizioru dt anunissibilita\ dei rcq11isiti di 
L:giltima.zione e dei presupposti che !IOllO rilevanti p1:r l'emanazione del provvedimemo 

S _ 1 Fase istnmoria: ACCERTAMENTO - aoo:rtamenro di ufficio dçi fatti. ron compimento <!egli atti all'uopo 
necessan, e adozioM di ogni misura pcr Fadeguato<: solkcito awlgimcnto ddl'istrunoria 

S H Fase conclusione: rilascio carta d'ideotita' 

5 8 Fase oonclusione: rilascia carta d'identita' 

S 8 Fase conclusione rilascio çarta d'idcn1ira' 
5 _9 Fas-;: OObLiglù ;. ... .,nnatm: trasmissione datlldocumentifurlilnnazioni a uffici interni dell'Ento.: 1:/0 a altre 

ammmistrazioni e soggetti pubblici o privali in attuazione degli obhliglù di comurucaz1011c unposti dfJ!la legge e 
dai n:golamenti 

5_10 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita' n:port mis11re d• prevel'll:ionc anuatç nel proc:e5il0 

:'l 11 Fase della prevenzione della corrozione e illegalita': adempimento obblighi infonnattvi 

5 12 Fase di concrollo: moniklragsio atlll!lZIOIIC misure anticorruzione 

S _ 13 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 
prevenzlOile all'111temo degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

"""""' 
5_14 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d P-'- 6212013 e del 

codice di comportamento/codice e1ieoadottati daU'llmll1inistrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 6212013 

5 15 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

5 _L_I Controllo sd1eda pres.mt<! sul sito web e verifica dei cootenuti dci dati 

e <klle informazioni pubblicate 
~ _ 2 _I Acquisi>:ionc diclùarazion.: ;magr;tfica compilata su modelli oonfonni a 

quelli pubblicali 'liii sito del Muusterodclrfnlcmo 
5_2_2 ll.llev:izione dei. dati e delle informazioni s111lagestione dcl 

procedimento/processo dal DUPIPEG·PDOfPii'lllo Perfonnance e altri 

stmmentl di programmaziOW;J e pianifica>i<me dell'Ente 
5 2 3 Rtlevaz1011e dei dati e delle informazioni sullagcstiooe dcl 

p~dimeitolprocesso da 'Amministrazione trasparente'' • "Attivita' e 
procedimenti"· 'Tipologie di procedimento" 

5_2_4 Rilev112ione de1 dati e delle informazioni sulla gestione dei tempi aeL 
procedimetto/procedum in "Amminiscrazione trasparente" - "Anivita' e 

procedimenti"· 'Monitoraggio tempi procedimentalt" 

5 2 5 Rtle1;azmne dei dati e delle infonnaziont sullagesttonc antioorruzione e 
-m;-pronbla alla imegrita' del prooedunentolproces•o dalla scheda di analisi 

(mappatura). valutazione e trattamento dcl rischio contenuta nel PTPCT 

5 _3_1 Assegnazione da parte del DirigentefP.0. al responsabile del 
procedunento o aluo dipendente ad<l~llo all'uniti organizzativa della 

responsabilit.ì.dcll'istruttoriac di ogni altro adempimenro inerente il singolo 
proco:<:limento IIO!lCJi', eventualmente, dell'adozione del provvedimemo 

5 4 I Dichiarazione di assenza conflitti di inleressç 
5 S I CHEK-LIST delle misure di preo;enzionc:, generali e specifiche, da 
- - attuare nel processo cmru: desume dal PTPCT 

5_6_1 COlluoI!o dei pn:sup[IOS!i di faltO e di diri!lo rilevanti JX'T l'emanazione 
dcl provvedimento pcr verificarne susslSll:nu, nel caso concreto 

S _6_2 Acqu1S1Zione d'ufficio documeoti,d.ri, infonnai.ion1 anche da altre 

3llll!linìstrazioni 
5 _ 6 _ 3 Jrriccvibilila' della domanda all'esito della vennca aena pres.lnza della 

documcnlazion<: 'l'JJtanziale 
5_7_1 Accertamenn per venficarc 1 requisiti, la regolarita' della 

documentazione presentala 

5 _ R l Elaborazione dati 

5 8 2 Inserimento dati 

5_8 3 Stampa dello. nuovacana di idencita' 

5 9_1 Comunicaziom alle alllOrita' e ai soggi.'tti pubblici e privati competenti 
5 _10_1 REPORT delle mis11n: di prevenzione della corruzione e ilkgalita' 

attuate nel proc:es.sfl 

5 l l I Trasmissione REPORTdelle misure di prevenzione della corruzione 
;;tt..;ie nel processo al RPCT o COllS<lrvazione del REPORT nel fuscicolo e 

ademp1mcnl0 di tuni gli obhligi informativi nei confronti dcl RPC 
5_12_1 Confronto tra le misure contenute nç] PTPCT e il REPORT delL: 

misure attuate 

,_B_l verme11 ae1ctmegamcntotrag1 vv1cttlv1 Jlllltv1<;1uati nel , .. ,__per 1 
rc~~ili delle unita' organizzative in mento all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e 1 relativi UJdica!lln, da un lato, e gli 
obietti\/I inseriti per gli stes:ii soggetti nel Piano delle perfonnancc o in 

documenti analoghi 

5_14_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di attuazione 
dci doveri di comportarm:nto 

5 15 I lndiVlduuione e adozione azioni e mtSUTC adeguate per le non 
confo~ila• rilevati: dal sistema di monitoraggio anticonuzione, con eventuale 

modifica del PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

- . __ rare la rawresentazl{[ne dei flus.si/fusi e/o dei tempi del proccs.so al fine di hvorire o sfawrire 
dctemunati soggetti ·Accordi oon soggetti pri,'llli 

- Al!erazionelmanipolazione/lllllizzo unpropllCI d1 informazroru e 
- Effi:ttuare p~s:iioni sul responsabile del procedimemo documenblzione 

·Eludere le pm=:lure di svolgimento delle alti.vita' e di cm!rollo • Condizionamelllfl deU'aniVI!a' per inttressi puticolari, dt singoli o dt gruppi 

·Violare un dovere d'llfficto - Conflitto di iateress.t 
- Mancato nspcuo principio di separazi<me tra mu1nuo r-hco-

ammlllistratiw e gestione, con U>deb1ta ingCl\.'DZ3 dell'argano di indirizzo 
politico nell'attivtta' gestionale 

- Uso improprio odi.slOrto della discn:z:ionalita' 

- Mancato rispetto di un do~re d'11fficio 
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ESECUTORE 

DuigcnlCIResponsabilc P.O. 

Dipendenk addetto al pr<)(l.>COllo oaddctto dcU'ufficio alla ricezione 
delr istanza 

Dirigente/Responsabile P.0 

Duigente/Rcspomabile P.O 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Dirlgente/Rcsporuabile P.O 

Dirigente/Re5P0nsabik: P.O 

Dirigente/Responsabile P.O /Responsabile proced1menro 

Resp<:1mabile del procedimento 

Responsabile del procedunento 

Dnig.l~IP.O. responsabik area economico-finanz:iana 

Dipende~ add.:tto all'Anagrafe 

Resp<lllSabtle del procedimenro 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimemo 

Resp<:1mabtle del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Resporu;abde del procedimento 

RPCT 

RPCT 

Difieenle/Responsabile P .O 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE· 
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 ~ PNA 201' 

Probabilitimodia 3 

lmpllUO mollo bll!l90 I 

Punteggio ktale:3 

• ·.·t~~·i''f~ 





5 Anagrafe Rilascio carta di id 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONALJrA' - discrezionalità del decisore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( it 
rischio cre:>ee al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA -11 processo produce effetti alt' interno della P.A. di riferimento o a un 

MPLE ITA - i pr<1cesso per a sua rea izzazione coinvo e un so o 

riferimento, pii'.J uffici interni alla P.A. dl riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 
crescere degll ufflcl/P.A./Entl coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del pr<1cesso produce effetti soltanto all'Interno della 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a 5oggettl esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - (li rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) 
ASSITTO ORGANIZZATIVO - r<1tazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 
imp·1egate nel processo- (il risch·10 cresce al decrescere della rotazione e della % di riso!"le umane 

impiegate nel processo) 

CONTil.OLU - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che Il processo produca un output­
( il rischio cresce al decrescere deUa quantità e qualltà del controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - Il processo viene realizlato attraverso un'unica operazione economica di 
entità rldotta (es. unico affidamento), pii.i operazioni economiche ridotte (es. plurarità dl 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato 

Ml E Ull I MA INE - Dati su prece ent g u z a o pro 1ment1 
disciplinari a carico di dipendente dell'amminlstrazlone ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa auravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubbllci) 
IMPATIO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attrave!"lo il canale 
whistleblowing o in altre modalità -
IMPATIO ORGANIZZATIVO- dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 
peggiora al crescere del manC11to rispetto della tempistica prevista per Il singolo prowedimento) 

Probabilita molto bllJ&I. I 

Probabilità medill l 

Probabiliti media l 

Probabilità molto bassa I 

Probabilità. molto bassa I 

Probabilità molto bassa I 

fmpatto molto basso 1 

......... 
3.TRATTAMENTO DEL ruscmo 

3.1 ldentificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
- Tutte le misure obbligatorie, pTCvistc dalla.U:gge 19012012, dal PNA 2013 e annualita' !rucce.sive Mnche' da 

altre funu nmrname çogentl, purchc' compatibili con l'attivila' in esame 

Misure di reveozione ulteriori 
- Controlli ulteriori rispetto aquelh ti.pie~ a cura i una terza parte 

indipeOOomte e imparziale 

- Fonnazione speci.ali.:tica sul trattamento e sulla protezione dci dati perwnali 

- Diretti1·e linalizzatc aUa prevenziont' del oomportamc:nto a rischio 

- Finna ccmgiunra Funzionano e Dirigente 

- Polenziamento conoscenza g1uridico-nonnativa 
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3 Anagrafe Variazione di indiri 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 
UFFlCIO: SETTORE AMJ\.UNISTRATlVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 3 AnM"rafe: Variazione di indirizzo 
ARl!:A DI RISCHIO: G) Conlrolh, verifiche., upu1on1 e unzoom 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
.. numero e descrizione fase 

3_! Fase di trasparenza: \ltil1zzazione w "Amminia!raz1one trasparente" per puoolicare !Cmpl)Stivamente, in 
atti.vita' e procedimenti-lip<ilogie di proced1111enIO, i dati, le lnfunnazioni c la modulistocasul proc.edim~to 

nonchc' il link di accesso al 5ervizio on line 

3 _ 2 Fase della uuzialiva (INPUn: iruzialiva privata. ad JSCanZa di parte 

3 _2 Fa.çe della iniziativa (INPUT)·. IIlÌzÌativapriwrta,ad i11anzadi parte 

3 2 Fare deUa iniziativa (INPUn. inU:iativaprivata, ad istanza di parte 

3 _2 Fase d<:Ua iniziativa (lNPUl): iniziativa privata.. ad istanza dL parte 

3 _2 Fase della iniziativa (INPUT}: iniziativa privata. ad ®=a di pane 
3 _3 Fase della pn:vmzione della 00ll1lzione e illegal1ta': CONFLrITO INTERESSI • gestLOru: oonfhtto di 

interessi 
3_4 Fas<: dclla ~""112iono;: dellaoomozL<.>n< e ilkgahta': MISURE PREVENZIONE· pianificazione, d<:!lk 

misure di prevenzione prescritte nc:I Pll'CT e daanuare nel singolo proc<:sw 

3 5 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA 

3_6 Fase della iniziatin: COMUNfCAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 

3_6 Fase dcUainiziati,"3: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
3 _1 Fase istruttoria: valutazion,;:, Ili fini istruttori, delle condizioni di amrnissibilita', d<:!i requisiti di 

legittimazione e dei pn,:supposti che S<lnO rilevanti per l'emanazione del provvedimento 
3 7 Fast: istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle oondizioni di ammissibihta', dei requisiti di 
- legittimazione e dei presupposti che sono rik:vanti per l'emanazione del provvedimento 

3_7 Fare istruttoria; valutazione, ai fini istruaori, delle "'1ldizLoni di ammissibilita', dei requisiti di 
legittimazione e dei presupposti che sono Jilevano per l'emanazione del prowcdimenlo 

3_8 Fas.; istruttoria: ACCERTAMENTO· ac.x:rtamento di ufficio dei limi, con compimento degli ani aU'uopo 
necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sol~ilo sY<1lgimentodell'i5!nrttoria 

3_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO· accertamento di ufficio dei limi, con compimento degli alii all'uopo 
necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimentode11'is1n1ttoria 

3 _ 8 Fa.se istruttoria.: ACCEKT AMENTO • aocertamenm di ufficio dei lìani, con compimento degli aui aU'uopo 
01:«ssari, e adoi:ione di ogni misura per \'adeguato e sollecito svolgimento dcll'istruttona 

3_9 Fas~ istruttona: ACCERTAMENTO· espo;:rimento di accertamenti tecnici e di ispezioru ed ordine di 
esibizioni do<.:umcntali 

3 _9 fase isrrnnoria; ACt:ERT AMENTO • esperimenlo di accertamenti Wmicì e di ispezioni cd ordine di 
o:dbìzionidocumcntali 

3_9 Fa.51: istruttoria: ACCERTAM-•• TO -esperimelll<l di acçertamenti 1eo;:nici cdi ispezioni ed online dL 
esibizioni documentali 

3 _9 Fase istruttoria: ACCERTAMoi~TO ·esperimento dL accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 
c5ibtzioni d<X:umeotali 

3 I o Fase ~oria: in1em:lazione e rapporti coo. altri processi 

3_10 Fase istn.ottoria; interrelazione e rapporti con altri processi 

3 11 Fase decisoria: \w:iazione di indirizzo o ripris!ino vecc.lua residenza 
3 _ '-' case obblighi iruurmativi: trasmissione dati/docum~owUWJnnazioni a u•uci inie mo uell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e soggcni pubbLicL o privati io atluazLOoo degli obblighi di comuni~ imposti dalla legge e 

ATTfVITAt 
numero e rannrescntazione attività 

l_l_J Controllo 5çhçda presence sul 5ito web e verifica de.i contenuti dci dati 
e dclle infonnaUoni pubblicate 

3 _ 2_ l Acquisizione istanza 

3_2_2 Rilenziom- dci d'lti e deue infonnazioni sunage!iliont: del 
procedimento/processo de "Amministrazione tra.span:nte'' • "Aui111a' e 

pro«OOimenti' ·'Tipologie di p!OC<.:dimento" 
3_.l_, Rilevazione: dei~ e delle infurmaz1oru suba gestione ael 

procedimento/processo dal DUPIPEG-POOIPiano Pe!funnam:e e altri 
strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente 

] _2_4 Rllevazime dei aall e delle infimnazJOlli sulla gestione =i tempi del 
procedllMntolpmcedura in 'Amministrazione trasparente" • • Auivita' e 

~imenti" • "Monitnrno-o io tempi procedimentell" 

3 _ 2 _5 Rilevaziom- dei dati e delle Ìllfonnazioni sulla gestione an1icomlzione e 
improntata alla io:blgrita' dcl prooi:dimento/procesro dalla scheda di analisi 
(mappaiura), va.lutazione e tmnamento del rischio contenuta nel Pll'CT 

3 _3_1 Dichiarazione di assenza conflitti di inten:5se 
3_4_1 CHEK-LIST dellç misure di prçv.:112ion.:, generali e specifiche, da 

attuare nel processo rome desunte dal PTPCT 
J _5_1ComunicazLOllcai5oggctti di cw all'alticolo 7, L. 24lf1990 Il, a 

richiesta, achwnquc ,.; abbia mtere5se dcDaunita' <.>rganiz2:11tiva competenre e 
del nommatin1del responsabile del procedimento 

~ -"-· utncazl<.>ne 01 aV\'lo con n: m __ ra previste --·artico­
L.241190, ai soggerti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 
descinato a produm cffi:tti diretti ed a quelli che per legge debbooo 

""'~ 
J _6 _ 2 Notizia dell'mino del ~ento ai soggetti mdividuati o fucilmente 
individaabLli, dive!SÌ dai diretti d~rtinatari del pmwedimento, ai quali pollsa 

denvare un pregiudizio dal provvedlDlento finale 
3_7 _l Conuolloooodizioni di amrnissibilita' e dei presup~ ril~1·anti per 

l'emanazione del provved~o 
3 _ 7 _ 2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, informazioni anche da altfll 

amministrazioni 
3 _ 7 _3 Irricevibilita' della domanda all'esito della verifica deUa presenza della 

documentazione sostmzìale 
3 _~_I Aceert&nenti. per veriticoo:: i rçqwsi!i, la regolarita' della 

documentazione prescnl;tla 

3 8_2 Accertamcnn della P L. per verificare la dimora abituale 

3 8 3 Acquisizione esito sopralluogo della P.L. 

3 9 I Richiesta aU'Ufficio Polizia Locale di disponibilita' al 5opralluogo 

3 9 2 Sopralluogo: operazioni te.;niche e rilievo slalo di fitto 

l 9 3 Verbalizzazione dcl sopralluogo 

3 9 _ 4 Acquisizione esito sopralluogo dcUa P .L. 
~ _ ,O_l Interlocuzioni e richiesw ad umci dell'Ente efo w."'"" 

amministrazioni per acqui5irc dall/documcnti/infonnazioni ncçessarie alla 
gestione (es Ufficio lii~ uff. ragioneria, etc .... ) 

3_10_2 Eventuale nuova calcndarizzazione dell'attivita e dei tennini per 

tilard1 ... disfunzLOni 

3 _ 11 l Elaborazione daii e testo 

dai regolamenti 3 12 I Comunicazioni alle ;wtorita' e"' 5oggetti pubblia e privati competenti 

3 _L3 Fase della prevenzione della corru.ziom- e dlegalna'_ repon misure di pre\i:mione attuale nel p!OC<.:sso 

3 _ l 4 Fase della. prevem:ionc deOa corruzione e illeg.alita'. adernpimenro obblighi informlllivi 

3_15 Fase dL conrrollo: monitomgsio annazione misure antioorruzione 

3_16 Fase di prevenzione della coouzione· riscOlllro deUapn:aenzadeHa anuarione delle misure di 
prevenzione aU'interna degli obi..uivi organizzativi e individuali del Piano della i:o-:rfurmaoce <I dL documenti 

"'"""" 
3 _17 Fase della prevenzione della cofillZione: aziooi. correttive 

3_13_1 REPORT delle misure di prel'<nzlOOl;l dellacorruz.ionc e ilkgalica' 
anuate nel processu 

3_t4_1 Trasmissione REPORT delle nusure di prevenzione dellacorru.zione 
attuate nel proce5110 al RPCT o COllllervazione del REPORT nel Wcicol.u e 

adempimento di IUtti gli obbhgi infunnativi nei confronti dcl RPC 
3_!~_J Confronto tra le misare contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate 
J_10_1 vennca oeo ~-amentotragu on1e!tlYI lllQLVJQua!J nei r ••. ~per 1 

1e5ponsahili delle unita' organizzative in mento all'attuazione delle misure di 
p=-enzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indio;:atori. da un lato, e gli 

obiettivi ioserin per gli stessi sogg~ nel Piano d.llle perfonnaoce o m 
docwnenti analoghi. 

3_17~1 Indi~iduazione e adozione ;szioru e misure a<k:guate per le nm 
oonfonnita' rilevate dal sistema di monitoraggio antkomuionc, con cvenb.Jale 

modifica dcl P11'CT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldcntificazione del rischio 2.J Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nellr: fasifattività dcl Insieme dr:llr: categorie di eventi a rischio 
pro caso . Individuate nelle fasi/attività dr:I processo 
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ESECUl'ORE 

Dirigente/Re~ile PO. 
Dipo:ncknte ilddetto al protocollo o addetto oi<:!U'ufflcio alla ricezione 

dell'istanza 

Dingente!Responsabile P.0. 

D11igentc/Responsahile P.0 

Dirigente/Responsabile P.0. 

Dirit!entc/Re5p01W.bile P_O 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedllMnto 

RespDI15abile del procedimento 

Responsabile del procedunento 

Responsabile d<:!I procedimento 

Responsabilc del procedimento 

DingentelP.O. responsabile area ccooomico-linanriaria. 

Dipendente addetto all'Anagrafe e Vigili 

AgentidiP.L 

Dipendente addeno al!' Anagrafe 

Respoll5abilc del procedimento 

A&cnti di P.L. 

Agenti di P_L 

Dipendente addetto aU'Anagrafe 

Dirigente!P.O e Rup/Responsabilc del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Dipendente addelIO all'Anagrafe 

Dipendente addetto aU'.lino"'rafe 

Responsabile del procedimento 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE • 
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 • PNA 2019 





3 Anagrafe Variazione di indiri 

- ommclteno i reato 1 uso u 10: art. 23 c.p: m VIO azione I nonne I gge o I re eD!Cl, ovw:ro 
omectend(I di astenersi m presenui di un interesse pmpri(I o di un prossimo wngiunto o negli altri ~i 

prescritti, intenzionalmente procurare a 'e' o ad altri un irJsiuSIO vantaggio pauimoniale orvero arre<:al': ad altri 
un danno ingiusto 

- Omettere di effettuare controlli wl!'opera!a e sul rillpetto di convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, 
carte di servizio 

-Condi~ l'atti,ila' nel potenziale inU:resse di soggetti o g11Jppì 

- ACC-Ordi con soggclli privab 
-Alterazionelmanipolazione/utihzzo improprio di infonnaUoni e 

documentazione 

- Condizionamento deU'3ttii.1ta' per m!ereni particolari, di singoli odi g11Jppì 

Impatto molto hauo 1 

- Eludere le pro<Xdure d1 sv(l]girneato ~lk amvita' e di contro!lo - Conflitto di intcn;:ssi ;r,,.,;··, 

- Omettere di atti1'are poteri di vigilanza al fine di filvorin detenninati soggetti 

- Mancato nspetto principio separazione tra iri.zz(I politico-
amministrativo e gestione, con indebita mgen:nza dell'organo di indirizzo 

pol111co nell'attivita' gestiorullc 

- Uso improprio o distorto della discre:zionahr:a' 

- Mancato rispetto di un do~re d'ufficio 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalltii de! decisore lntemo alla PA rispetto ai vincoli di legge- {Il 

risch'10 cresce al crescere della discrezionalltà) 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rl:;chio cresce al crescere della rilevanza es tema) 
COMP ITA - processo per a sua rea inazione co1nvo e un so o u 1cio Interno a a PA. 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere de li ufficVP.A./Ent! coinvolti J 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore e soggetti esterni - ( il rl:>ehio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni 

ASSmo ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROW - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produQ un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei con trotti applK;ati al processo I 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene l'e!llizzato attraverso un'unica o pernione economiC<I dl 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plunirità di 

affidamenti) - fil rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore dello stesro 

soggetto per il medesimo risultato) 

Probabilità media 3 

Probabilità media l 

Probabilità media 3 

Pm~ilità molto balla l 

lNDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULl'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente de!famministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; hilso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contr.!tti pubblici/ 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistlebtowinll o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati rl5ultanti dai controlli successivi effettUllti da soggetti interni o 

estemi all'ente· 

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali fla qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato ris della tem lstlca prevista per Il singolo provved"1mento) 

Jm mokobassa 1 

Impatto moko basso J 

3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 
-Affidamento elle ispezioni, i controU1 e deg atti d• ,-igilanza di 

-Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 20l3 e annualita' successive nonche' da comp~nza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinali secondo 
altre fonti normafae cogenti, purclu.:' compatibili con !'alti.vita' in esame l'Ota2ione casuale 

- Automalizzan: e digitaliuare la gcnew:ione dei reprut necessari ai conuolli 
- Monioor:aggio semestrale o trimestrale o himcs!Jalc:, con motivazione degli 

scostamenti dalla programmazione 
- Utilizzare stn,,rnenti di controllo e di verifica undòrmi come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali oon ~heck list 
·Assegnazione Uaanuazione Ile misu"l'd• pre ... eru:IOl'lc come ietti\IO di 

perlòrmance dei Ding<:ntiJPO 

• Din:ttive finalizzate alla pre1-enz1on.:: del comportamento a rischio 
- Formazione specialistica sull'attuazione de\lç misure di prev<:nzione e 

sultaggiomamento del PTPC 
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19 Archiviazione deliberazioni 

COMUNE: SORTlNO 

PTPCT: 201J..2025 

UFFICIO: SETTORE AMMlNISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 19 Archiviazione deliberazioni/determinazioni 
AREA DI RISCHIO: 1.P) Gestione d•C1e1nr<)rtQ .. 1on1, e tutela ddl:t pnncy 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

19_1 Fase della utizlBliva (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 

19 _1 Fase dellainizianva(INl'UD: iniziativa pubblica.d'utlkiil 

L9 _l Fase della iniziativa (INPUT)· iniziativa pubblicad'uffieio 

19 _l Fasie della iniziativa (INPUT): miztativapubbliçad'ufficiil 

19 2 Fase della iniziali va: programma dei conlrolli 

19 2 Fase della inù:iativa: programma dei çontrolli 
19 _3 Fase iniztafiva: prese di posizicme degli amministratori- pressiMt di singoli e/il gruppi di PJrtatori di 

ineeressi 

19_ 4 Fasie ddla in~iaciva: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
19 _S Fase della prevenzione della ronuziore e illegalità: LONFLITTO INTERE:sSI ·gestione conflitto 41 

U11Cf1l1Si 
19 6 Fasi;: deUa prevenzione della «1m1Z1one e i0egal1tà: MISU.- PREVENZIONE- pi.aruficazione. dclk: 

misure di prewnzione pr\lseritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 

19 7 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNiii ORGANIZZA TI V A 

19 g Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
19 _9 Fase ismrttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di pe>rtatori di 

interessi 

19 _10 fase istruttoria: ACCERTAMENTO- ai=rtamenlll di ufficio dei :lìuri, con compiml!llto deg!J atti 
ali'•"""' necessari, e adcizione di ogni misull\ per l'adeguaroe sollecito svolgimento dell'istruttoria 

19_10 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO· accenamento di utlkio dei làtti. «in compimento degli ani 
all'uopc! necenari, e adozillne di ogni misura per l'adeguato e Silllecito svolgimento dell'istruttoria 

19 _l I Fase isuuuoria- proposta prowedunencolatto conclusivo aU'esito dcll'atti\"iti.' di concrollo (irrogazione 
sanzicmi- e<l!llCslazÌoD:: di addebito disciplinare· archiviazione -verb;dc, etc. ) 

19 12 Fase istruttoria: trasmiss1011e proposta di provvedimenlo!atto all'orgaim<!OCllpc!ente per l'adozione 

19 _IJ Fa.o;e decisoria: adoziooe/approvazione pro\'1redìmelltC!lairo conclusivo all'esito dell'anivita di ç<)[ltrollfl o 
deU'attività istruttoria (disciplinare - archiviazione -verbale - perU:ia, etc.) 

lY_l4 Fase e>bbli51,. ...... nnetiv1: lra!lmissione dat!ldocumcntifmfunnazirull a uffici inl:o;:mi ...,u'Eru.: e/o a alt«: 

amministrazioni e !IOggelli pubblici il privaci in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti d.illalegge e 
dai rege>lamenti 

19_15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbliga!Orie relatil'e ai provvedntenti dei dirigentt ammanis!ll\tivi 

19 IS fa.o;e della trasparenza pubblìc.azioni obbligatorie relati\1l ai provvedimenti dei dingenti amministnllivi 

19 16 fase della prel"CDZiOO.: dellacon:uzione e tllega!ili: report misure di pre....:nzione attuate nel processo 

19 17 Fase della prevenzione della oorrozione e tllegalili: adempimento abblighi infurmativi 

19 U Fase di controlb: morutoraggiD attuazione misure anliooirUZÌilne 

19 _19 Fase delle pre,cnzione deUa«i=ne e illegalità: ltgilanze sulla attnazione del d.p_r_ 62/20U e del 
codice di wmportamellto/codicc elieo adottati dall'amministrazione ai sensi dell'ari. lS, d.p.r. 62/2013 

19 20 Fase di prevellZÌoM del1a conuziooe: rioc1111tro del1aprescllZ3 della attuazione delle misure di 
preve,;;;one all'interno di.: gli obiettivi iltganizzacivi e individuala del Piano deUa peiformanee o di documenti ... ...,, 

19 2L Fase della prevenziooc delb con:uZ!Clne: az10ni correttive 
19_22 Fase eseeuhl'a: prese di pc!stzione aegli arnmirùst:ratori- pressioni di s•ns<>li e/o gruppi di pc!rtalilrÌ di 

~ 

19 23 Fase ~111:cutiva: ad.:mpuncn!i op;:rativi per l'es.:cuzione dell':rttivic:à 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

. JY l , ll,...iv..,uane>ne proceuu11en"'1procc:SS<.> nell"ambll:il Ckgll strumenb di 
- p~rammazione (PEGJPDQ.Piatl<l Perfuonançç- Piano delle oocietà 

parrecipate)-Avviil dellaani>ir.à si;:l"Jndo le mOOahr.àe ICmpistiche indicale 
negli aUi di programmazione 

19 _1_2 Rilcvazi1111e oe1 aati e delle infurmazlOll.I suliagesnonc del 
proçedìmentoiproci:sso dal DUPIPEG-PDOIP1aim Perfurrnance e ahn 

strumellll dt programmazie>ne e piaruficazi1111e dell'Ente 
19_1_3 Rile\lllZJOne dei dan e delle infuanazioni :sulla gestiooe "'" 

procedunentilfprocesso da "Amministrazione trasparente"· "Attività e 
procedimenti' - '"Tipc!lc1gie d1 procedimento" 

19 _1_4 Rilevaztooo dei dati e delle infurmazioni rullagesttilne anlil"Jnuzione 
e improntaea alla inlcgrir.à de! procedim.:molp~sso dalla s~da di anafu!i 

(mappatura). valutazione e trattamento del rischio con1enuta nel PTPCT 

19 _2 I Individuazione det flussi/fasi e/o dei Mm]ll del pnxesse> (willk41ow) 

L9 2 _ 2 Calcnc!arW del prosrarnma dci controUi 

19 3 I Osservazioni. indic:azic>ni. richieste di infoonazi<mi/dati 

19_ 4_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P_O_ al respcinsabile del 
procedimento o altro dipendente addeno aU" unitil organizzatrva della 

respoosabilibl deD'ISttulloria e di ogni altro adempimento inerente il singe>lo 
procedimento oonclté, eventualmente, dell'adozione del provwdimento. 
19_~ _I Con&onm tra le misure çQr1tenute nel PTPCT e il REPuRT delle 

misufl;: attuate 
19 _6_1 CHEK-LIS I deue mi.suredi prevenrione, generali e specifiche, da 

anuare nd proc.lSSil come d"8Unte dal PTPCT 
l9 _ 1 _ l Cilmunieazioni e ob-_..: informativi - Comurucazione I 

pubbhcazioru: I ootifu:azione ano 
19_8_1 t:omunicaztone ai ooggem d1 cui alfanioolo 7, L. 2411199-0 e. a 

richiesta, a clùunq"" vi abbia int.ml:sse d<:lla uniti organizzati,.,. comp;:tente e 
dti miminati,·fl del responsabile del procedimento 

19 9 _1 Osservazioni, indicazioni. riclties~ di infuonazioni/dati 

L9 JO_l Accertamento- ope1112:ioni tecniche e rilievo stato di frt:tti;t 

19 10 _2 Al;çç!lamenoo esito dcl c(llltro]lo 

19 11 l Elaborazione telematica elenco ani 

19 l2 l Trasmissione al Dirig<:n«:/P.O. 

19_13 !Arclriviazioneatto 

l9 14_1 Comunicazioni agli uffici inccmi 
19_15 _ 1 rreparazioru:, e~raz•one e lrasmlSStone aan, 1n1onnazi\llll e 

documenti da pubbhcare. ai fini della trasparenza. nella sotto-sezione di I 
liveUo (Macrofuniglie) e neUa sotto-sezione di 2 livello (Tipc!lcigie di dau) 

della sezie>ne 'Amministruione trasparen~~ 
19 _l5_2 t'ubblieaziQllÌ sul sJto istituzionale deU'ente ai sensi della nlITTllllllva 
vigcn\e• Pubbhcazmne da.li, infimnaziorù, documenti neUe se.ziilnì e sono­

seziorù di "Amministrazione trasparencc" 
19 _ 16 _ 1 REPORT <1eue misure di prevenzione della con:uzione e 111"galiti1.' 

attuate ne[ proo;:s.se> 

19_17 _ l Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della oorruzione 
attuate nel processa al RPCT o cmtservaztonc del REPORT nel fascicolo e 

adempimenk> do tuni gli e>bblighi infurmauvi nei confronl:l del RPC 
19_18_ J Conuuu!O tra le misure contenu~ nel PTPCT e il ,,,....QRT delle 

misure attuate 

19_19 _I Sondagg~ intel\ialc e altre aziilru vnlte arik:\'are lo sta.mdi 
attuazione d~ doveri di cll!DpO~nki 

I l~ _.OU_I ve,n....., uel criuegamenlO !nlgU ODJetllVI u~1 • ...,uah ne,, ••~per l 
respoosabili delle unitàe>rgani=arive 1n merito all'attuazione deUc misure di 

pm·cnziooe il delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da nn !alo, e gli 
obicnivi inseriti per gli stessi sogg<:tti nel Piano delle perfonnance o in 

documenti analoglù. dall'altro lacil . 
19 _21_ J lnd1~iduarione e adoziooo azioni e misure adegua~ per le non 

eonformità ri1evace dal sisk:ma di monitoraggio ancieoirUzione, coo eventuale 
modifica del PTPCT 

19_22 1 Osservazioni, indieazi11111, richieste di infonnaztonildati 

19_23 I Adtmpimenti openitivi per 1'esecnzi1111e dell'attività' 

2. VALUTAZIONEDELRISCIIlO 
2.1 ldentiflcazione del riscflio 2.2 Analisi del riscbìo 
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ESECUTORE 

Dirigentc/P .O. individuate> neUa oorrispondenk: scheda del Piano 
Esei.:utivo di Gmiooe • P_E_G 

Dirigente/Responsabile P 0 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente/Rnpoosebile PO 
Dtrigente/P_O individ11ato nellac~cnte ~a del Piano 

Esecutivo di G<:stiooe • P.E.G. 

Rwponsabile del procedimento 

Amministraoori 

R"liponsabik: del pIOC<ldimento 

Respoosabde del pro<,:<;:dimemo 

Rcapomiabile del procedimento 

Re5pcinsab~ del procedimento 

Amministracon 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Rcsponsabde dcl proçedimcnto 

Dingenk:/Resporuabile PO 

Dlrigente/P O. individuato nel1a comspllnden\e scheda del Pianil 
EsC<:U!ivo di Gestime- P.E G 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

Rcsponsa!Jile pubblicaz1Mc 

Respmisablic del procedimenki 

Respoosabde dd prow:liml!llto 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

Ammimstratorì 

R.:spcinsabile del proc.ldimcnto 

2.3 Ponderazione del rischio 
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Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

-Assumere un Gornportamento che possa nuoçere all'immagine delfamrninlstrazione 

- Eludere le procedure di svolgimento delle attiVltàe di GOntrutlu 

-Violare un dov~re d'ufficiu 

• Asi; urne re un comportamento che IJQS8& nuocere aU'immagÌill<: dt.:U"amminìstrazione 

Insieme delle categorie di eventi a risc:hio 
individuate nelle fasi/attività del processo 
• Alle razione manipolazion~ · izzo nnpropno di· onnazion1 e 

documentazione 

- Condizionamen!O ddl'attii:ità per inie ressi~- di singoli odi gruppi 

·Uso improprio o distorto della discrezionalità 

- Mancanza di controlli 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PERDI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

OISCREZIONAUTA' • dlscrezionalitìi del deelsore interno alla PA rispetto al vincoli di legge· ( Il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA • Il processo produce effetti all'interno della P.A. di riferimento o a un 

utente es temo alla p.a. di riferimento· (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

COMPl.ESSITA' • il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici inteml alla P.A. di riferimento, anche altri Enti· ( il rischio decresce al 

crescere deeli uffici/P.A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soe:gettl esterni, comporta benefid di 

considerevole valore a soe:getti esterni· (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

Jmpie111:ate nel processo- (il rischio cresce al decrescere delfa rotazione e della% di risone umane 

impiegate nel processo) 

CONTROUI - quantità e qualità dei controlli preventM prima che il processo produca un output· 

{il rischio cresce al decrescere della quantità e qua lit.I dei controlli applicati af processo/ 

fRAZIONABIUTA' • Il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione eeonomica di 

entità ridotta {es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti] • ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore dello stesso 
etto per il medesimo risultato 

enti g1 ma e o proce 1ment1 

disciplinari a carico di dipendente de/ramministrazione ( procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministl"lltivi su 

affKlamentl di contratti pubbUcl/ 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whlstleblowing, segnalazioni pervenute attraverso U canale 

whistleblowing o in altra modalità· 

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli suceessivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endoproced!menta!i (la qualità del processo 

peggiora al cresi;;ere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) 

Probabilid mollo bMSa I 

Probabilità. mo1tu bassa I 

Probabilitil media 3 

Probabilità molto bassa I 

Impatto moltu basso I 

3.TRATTAMENTO DELRISCIIlO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
- Tutte le misure o bl1gatorie. previ.te dalla Legge J9ll/2012, dal A 2lll3 e ;mJ111 • sw.:eessive ooru:he' da 

altre fonti oorrnativ.l cogenti.purcl!c' oom(.18Ùbili ron l'attivirà in esame 

Misure di prevenzione ulteriori 
·Controlli ulteriori rispetto a que i tipk:i. a cul<ldi una terza parte 

indipenden!C e imparziale 

- Infom1atizzazwnc: e automazione dcl monitoraggio 
• lncenmicazione dci controlli sulrattua.zione del codice di comportamento e/o 

sul codice etico 

- Potenziamento conoscenu giuridiro-oonnati~~ 
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GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio pe:r la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 - PNA 2019 

Probabilità media 3 

ULTERIO DATI,EVIDENZEE OTIVAZ[ONE ELLA 
MISURAZIONE APPLICATA· 





4 Atti di indirizzo e di ammini 

COMUNE: SORTlNO 

PTPCT: 2023-1025 

UFFICIO: SETIORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOIT. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: 4 Atti di indirizzo e di amministrazione a contenuto 

~enerale 

AREA DI RISCHIO: l.U) Ammm,,traton 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE · .. 
numero e descrizione fase 

4_1 Fase deUa oomwucazionc istituzionale 

4_l Fast:d<:llacomuni~ istituzi<lnak 

4 _I Fase della eomunicazume istitudonale 

4 I Fase dellacomunieazione istiruzionale 

4_2 Fase della inizialiva (INPUT): inizi<Jtj,;3 pubblica d'ufficio 

4 2 Fase d.llla iniziativa (INPUl): inìziaava pubbhcad'uffu:io 

4_2 Fa.o;e della iniziativa {INPUT}: iruzìativa pubblica d'ufficio 

4_2 Fase della inizi.auva (INPUT): iniziatìvapuhblica d'ufficio 

4 3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
4_ 4 Fase della prevellZlone della conuzione e il1esahta': CONFLITTO INTERESSI· gestione cooflitto di 

inreressi 
4_5 Fa.o;e della prevenzione deua conuzione e ilkgalita': Ml;:,URE PREVENZIONE ·pianificazillne. deHe 

misure di prewnrione prescritte nel PTPCT e da attuaR nel singolo proceWJ 
4_6 Fase partecipativa: INTERVENTO· Ìlltervento di qualunque soggdto, ponatllre d1 ink:re05i pubb~et ll 
privali, nonehe' dei portatori d1 lnteres.si dilfusi co5tituiti 111 =ociauoni o comitati, a cui possaderivan: un 

pregiudizio dal provvedLmooto 
4_ I rase istrunona: pr1:$e di posiz1mie d<:gh 1Ut1ministracori • pressioru di singoli e/o gruppi 111 portaton di 

interessi 
4_K Fase i&ruttona: ACCERTAMENTO· aocertamenl<l di ufficio dei &tt1. con compimento degLi alti u'uopo 

neeçssari, e adozione di agni misliraper radeguaeo e Sllllccito s""'nÌJllento dell'istrunoria 
4_8 Fa.o;e istruttoria.: ACCi:RTAMENTO. accertamento di urne io dei làtti. con compLmentodesli ani aU'uopo 

ne.:essan, e adozione di Of!ni misura per l'adeguato e rollecito svolgimt;:nto dell'istruttoria 
4_8 Fase istructoria.: A.CCERTAMi:.nTO • accertamr:nto di umdo oet fatti, con compimento degli atti all'uopo 

ne.:ess:iri, e adlloilOllC di ogni misura per l'adeguato e solleçito svolgimento dell'istruttoria 
4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO· accertamenro di ufficio dei fani. cou compimenro degli atti <>11uupo 

necessari, e adozione di ogm misura per l'adeguato e sollecito S\Olgimentodell'istruuoria 
4 8 Fase Wruttoria· ACCERT""''"'" "'·accertamento di utrLC10 dei fani. con eompimelllOdesli alD aU'ullpo 
- necessari, e adozione di ogni misura per radeguato e sollecito svnl<>imenlo delristruttoria 

4 9 Fase lSttuttona: proposta.deliberazione contenente direttive e atti a contenuto generale deU'oqiano dl 
- indirizzo poLitico 

4_9 Fase istruttoria: proposta. aelibera<1innc contenente ~~tnve e atti a contenuto generale delforg.ano di 
mdirizzopolitico 

4 _lO rase consultiva: prese di posiZLllne degli amminislratori • pressintU di •ingoli c/o gruppi al prutatori di 
inreress1 

4_11 Fase consultiva: parere d• tcgolarita'te.::nicasu proposta di deliberazione 
4_12 Fa.se dec1sotta: prese di posÌZillne degli amministratori· pres.sioni di s~li odo gruppidi portatori di 

inCen:ssi 
4_ 13 Fase decisoria: ad02:ione deliberazione contenente direttive e arti acontenutn generali: dell'oqiaoo di 

indirizzo poLitico 

4_14 Fase inu:gra<1ione efficacia: pubbbcita.' legale 

ATIIVITA' ESECUTORE 
numero e rannresentazione attività 

4_1_1 Controllo rontenueo pasine sito dell'ente, siti tematici, e social, al fine 
di indi\iduare latune o ne«ssita' di aggionwnenro Dipendente addetto ufficio informatica 

4_1 2 Aggiornamento ordinario dci contenuti delk pagiro;: web Dipendente addetto ufficio infonnatica 

4 J_J Elaborazione dati e lesl<l per il sito Dipendente addetto ufficio infunnariça 
4 J 4 Pubblicazione !!Ul sito web dell'Ent.:, sul siti tçmaliei e !lUL rocial, di 
- - dati e informarion.i aggiotnale Responsabile pubblicazione 

4_ 2 _I mulVKiuaw;me y1.....a.1Lmen..,,pmcesso """ ambrto degli strumenti d1 
programm.azione (PEG!PDO-Piano Perfomumce· Piaw delle societa' 

~ipate)· Avvio della .ani vita' st>:XIIlllo le modalita' e !Cmpistiche indicate DirigçRte!P.O. indivLduaeo nellaconispondente scheda del Piano 
negli atti d1 programmazione faecuti\10 di Gestiooe • P E.G 

4_2_2 Rilenz1one dei dati e d<:lk informazlOIU sulla gestione dcl 
procedirnenrolprocesso dal DUPIPEG-PDO/Piano Performance e altri 

"1rwnenti di programmazione e piarufk.azione dell'Ente Dirigente/Responsabile P.0. 
4_2_3 Rile,-azione dei dati e delle uuormazioni sulla gestione dei 

procedimçnto/processo da "Amministrazione lrasparen!e' ·'Attivi la' e 
pnxedimenti' ·"Tipologie di procedimento' Dirig.;:ntl:!Responsab"ile P.0 

4_ 2 _ 4 Rile,·azione dei dati e delle 111furm.azioni sulla gestrone anllconuzione e 
improntata alla intcgrita' del prooedimenrolproccsso dalla scheda di an.al1s1 
(~•npatura), valulazlOne e trattamento del rischio contemrtanel PTPCT Dirieente!Rcsponsabile P.O. 

4_3 _ l AssegnaziMe al Dirìgenre!P.O o aJrro dipendente addetto all'unita' 
ruganiz:.ativa della rcsponsab1Li1a' delristruttoria e di ogni alcro adempimento 

inerente il singolo procedunenl<l nonehe', eventualmente. dell'adozione dcl Dirigente/Responsabile PO 

4 4 I Dichiarazione dl assenza conflitti di interesse 
4_5 _ L \..HEK-UST delle misure oi prevenzione. generali e specwche, da 

attuare nel processo come deswite dal PTPCT 

4_6_1 Piute<:iJl"ZÌOne al procedimento/processo ai sensi delrart_ 7, L 

24L/L990: valula2iOllC documenti 

4 7 I Asclllto. confronto~ coUoqui oon l'AmminlStralon;: 

4 8 I ConVOClWODe riunione 

4 8 2 Individuazione dci flussiffusi e/o de1 r.:mp• dcl processo (work-llnw) 
4 _ 8 _3 Acqumzione d'ufficio doeumenli, dati. infonnazioni anche da """' 

amministrazioni 

4 8 _ 4 Istruttoria doo;umentale • esame documenti, dal.i Ì!lformazioni 
4_8_5 Verificadocumcntale:risconlri e controlli sul contenul<l di <locumenti, 

dati e infunnazìon.i 
4 9 _ l Elaborazione proposta provvedLmenl<l 
(deÌibera!detennina/ordmanza/deereto, etc.) 

4_9 2 Deposito proposta e atti complementari in Segreteria 

4_10 I Osse!VUioni, indicazioni, richieste di infonnazioni/dati 

4_11 _I Rilasci" parere 

4_12 I Ascllllo. confronl<l e colloqui oon l'Ammimstralore 

4 l 3 _ l Approvazione proposla e deliberaziooe 
4_14_1 Pubblicazione sull'Albo pretorio online. Trasmissione documeoo da 

pubbli=-e 

Dirigentelllesponsabile P. O ./Responsabile procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile procedimento 

Responsabile del prorodimento 

Responsabile del procedimernn 

Responsabl.k: del proçedimento 

Responsabtle del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del pmcedimenro 

Responsabile procedimento 

ConsigLio Comunalo 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Dingente/Re5P0011abile P.O. 

Organo ammiruman,-o 

Responsabile erasm•ssione per la pubblicazione 

4 14 Fase in11:grazìone efficaci.a. pubblicita' legale 4 14 2 PubbLicazione sull'Albo prctnrio on Ime· Pubblicazione documenti Responsabile pubblicazione 
4 l' Fase obblighi Uuurmativi: lrasnussione dati!documenti/infonnazioni a uffici intenu aelrEnre elll a altre 

~inirtrazmni e soggetti pubblici o privari in attuazione desii obblighi di comunicazione imposti d.alla legge c 
dai regolamenti 4 15 _1 Comunicazioni alle aueorita' e ai soggent pubblici e privali competenti 

4_1o_ I Preparazione, e~~-IOne e trasmissione oab, ~ ••• az1Qn1 e 
documenti dapubbli.;are, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di I 
livello (Ma<:rotànuglie) e nella sotto-sezione d1 2 livello (Tipologie d"i dati) 

4 _ l 6 Fase della trasparenza: pubblicazioni con llbbti)!O do anonimizzazione dei dati personali della :;ezione "Amminislrazione trasparente' 

4 16 Fa.se della cra.span:n,;a: pubb~cazioru con obbligo di anon.imizzazione dei dati personali. 

4 L 7 Fase della prevenzione della conuzione e illegalita': report misure di p.--cwm:ionc attuate nel processo 

4_18 Fa.se della pr~veru:ione dellaconuzione e ilh:galita': adempimento obblighi informativi 

4_J9 Fase di controllo: monitoraggm attuaziooe misure anticorruzione 

4_20 Fase di prevenziooe della corruzione: riaconlro deUa presetlZlldellaauuazione delle misure di 
prevenzione all'mtemo degli obiettivi organizzativi e llld1vidua.li d.:I Piana della performance o di documellli 

...Joghl 

4_lb_t. uvvucaz1me a1 Ollll, ml(lrmazLODL e QocUmentJ da puvvucare. <IL,.,.. 
della trasparenza. nella sotto-sezione di I livello (Macro&misLie) e nella MIO 

sezione d1 2 livello (T ipologiç di dati) d<:lla •ezione "Amministrazione 
1taspa=tc" 

4_17_1 REPORTdelle misure di prevenzione della corruzione e ~lcgalita' 
attuate net processo 

4_JB_I Trasmlssion.: REPORT delle misure di prevenzione dellaconuzione 
attuate nel processo al RPCT o conservazrone dd REPORT nel fàscicalo e 

adempimento di turu gli obbtigi informativi nei confronti dd RPC 
4_19_1 Confronto tra le misure contenute nei r 1rCT e il REPORT delle 

misure attuate 
'l_lU_l Yennca <ICI ~~11amentn .trag 1...,1etuVL llUll'l'l<l_uall nel , •• _ ... peri 
responsabili delle unita' cngaruz:zabve in merito all'atluazlone delle misure di 

prei:enzione o delle a;:iooi propedeutiche e i relam;1 indicatori, da un latll. e gli 
OOiettivi insoeriti per gli siessi soggetti nel Piano delle perfurmançc o in 

documenti analoghi, dall'altro Imo 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Pagina 1 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del pmcedimenl<l 

RPCT 

Dingente/Ro:sponsabile P.O. 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 





4 Atti di indirizzo e di ammini 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

• Condizionare l'attiuta' nel potenziale interess.: di sosgdti o gruppi 

- Effurtuare prcssÌQnj sul RSpoosabile del proc:edimenro 

• Omeizere adcsuata motivazione 

- Violare un dowre d'ufficio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate nelle fasi/attività del processo 
• A5.5mzadi formazione specifica per pot.;:nzian: le oompetcllZ\l 

- Conllill<J di interessi 

- Inadeguata diffusio~ della cultura della legalita' 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge -(il 

rischio cresce at crescere della discrezionali~ ) 

RILEVANZA ESTERNA. - il processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere delta rilevania esterna ) 
MPLESSIT - 1 processo per a sua rea Inazione coinvo ge un so o u 1cio Interno a a P.A. 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P .A./ Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del proçesso produce effetti soltanto atrinterno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economico e del 

benefici 11 soggetti astemi) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- {Il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di rl$orse umane 

imp"1egate nel processo) 

CONTROLLI - quanti tè e qualità del controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e uafitil dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte {es. plurarità di 

affidamenti) - f Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche ln favore dello stesso 

so111etto r il medesimo risultato) 

Probabilitì.baua2 

Probabilità molto bassa I 

PmbabiLilà media 3 

Probabilità molro bassa I 

Probabilità. media 3 

Probabilità mollo bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUU 'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione I procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONAlE - dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità-

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dari f1sultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA - datl relativi al rispetto dei termini endoprocedlmentall (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo prol/Védimento) 

Impatto molto basso 1 

Impatto malio basso l 

lmpa!IO molto bau<l I 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identifi<'.a.zione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
- Tutte le mirure obbligaJorfo previste dalla U,~ 19012012. dal PNA 2013, e mmualila' suo.::ess1ve nonchc' da 

altre funti no1t11atlve 

Misure di prevenzione ulteriori 

- Circolari - Lln<:e guida interne 
- Fannazione specialistica sull'attuazione del misure di pn:venzione e 

sull'aggiornamento del PTPC 

- Suppoltlre Il reipoosabile del proc:edimcnlo anche attra ~rso 1eNizi 
specialistici di supportll eslemo 

- Assegnazione della mappatura dei processi come obicttivo di ~rfurmanc.. 
dei Dirigenti/PO 
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GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 ~ PNA 2019 

ULTERIORI DA EVIDENZE E MO V AZIONE DEL 
MISURAZIONE APPLICATA 





COMUNE: SORTINO 

PTPCT: lOZJ-2025 

UFFICIO: SETIORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI- LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: f AttM1à di m(lni1or1ftio dello st•t. di Phù 

deD'illfrutnrttnn lnform•tk• 
ARliDI RISCHIO: l.P) Ce.boM dati e l•rnminlObl, e hllri1 •oUo pn.1.,· 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 
I I tuttle fusi prop<dutichc al pr<><=<> 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentifkazlone del rbchio 2.2 Analisi del rischio 

Inaleme dei comportamend a rischio individuali neUe (:Mi/attività del Insieme delle cattgorie di eventi a rischio 
processo Individuate nelle fasl/aUività del nròetiso 

- Omc1!ae l'attumone di obbligln llDIJllotivi, rqolamm!an o d...,, .. nt1 da Lmee guida. cagi<.uando una - Alterai:"'°"'rua11ipobzio..tlllili= anpropno dt mfomozMU e 
oituaziunc eh irwkmmmer110 doc\Jll\Ol\tOZl 

- AJtei-aR li rappn:xnta:no .. dei !lusol/liSl o/o dei tempi del pruci:sso al fino di !iovmte o •favontt 
detennlllOli ..,.,gcttt - Inod~•ta dill"usi1111Cdeila cultura dello 1-awo 

-Assum<re un oompartarru:nto che""'"" n"°"""all'Ururul!!inc dell"amm1n1otrazion< - Moncato rup<no dt un dov= d'uffi<io 

2..3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - di:;cr.,.iona~tà del decisore interno •Il• l'Ampetto a1 vincoli di legge - I il 
risi:hioal!5ce al crescere della dlscre-zlonalitì l 

RILEVANZA ESTERNA - i proceno produce el'retti 111" interno dell1 P.A. di riferiwmto o •un 
utente e.terno 1lli n.a. di r~rimento" r il rischiocr"'°' 11 crescere della rilevan•••"lerno l 
COM~~ITA" - il processo per la w.a realiualione coinvolge un solo ufficio Interno alla PA di 
riferim.,,to, piil uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (Il rischio decre..:tt ol 
""'"""red ... liufllrllp.· -n1icoin\/Oltil 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno 

della P.A. di rffrimento, comporta benefld di modico valore 1 souetti estem~ comporta 
IHiMfi<i d1 con.,derevole valore a •ouetti astemi . ( il rischio cresce al crescere del velore 

ecor.omico e dei beneftci a• '""etti Hterni I 
ASSITTO ORGANIZZATIVO - rotuione ris~ umane Impiegate nel proce110 e % risorse umane 

lmpieg•te noi processo-! il rischio cresce al decrese<1ra della rotllione e della% di risorse umane 
imoietate nel IH"Oa!SSO l 

CONTROtU - quant~li e qualità dei control~ preVl!!nlivi prtma che il processo produco un output­

il rischio cresce al decrescere della auantitì e oualltà dei controlli aoolicati al Drocesso l 
FRAZJONA81UTA' - ~ pr<><:t!sso viene r..allzuto atlr•Vl!!rso un'unica operuione ecooomlca di 

""tità ridom1 (es. unico affidam.,,tof. più operazioni economiche ridotte I es. plurari!ì di 

offidamenti)-1 il ri$Chlocresce al crascera delle operazl"'11 economiche in fovore dello stesso 
souMto ,,_Il medesimo risult•to1 

Prvbabdittmollo ._ t 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE- Dliii •u precedentigludl.zlari e/o procedimenti 

discip~nari a urico di dipendente d@lramministra!lone ! procedimen!i in co"° anche per 

re<pons.abmlil •mministr•tivo/ contabile, S<:"ntenze P•• .. te ingìudic.oto. decreti di cltulone a 
11ludi2lo ri;i[uan:lanti reati contro !a PA; falso, truffa e trufflll "Ul"IVala; ricorsi ammini>lrativi su 

affidam""ti di contratti oubbllcil 
IMPATTO REPUTAZIONAl.E - dotr sul Whistleblowin1 . sei:n•la•ion• P<HV1!nute attraverso il canale 

whlstleblowin~ o in altnr modalitì -
IMPATTO ORGANIZZATIVO -dati risultanti dai contrai i ...,ccessiYi ~ttuati da sogsi>tti miomi o 

esterni all'ente· 

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto <lei ~rmini endoprocedim...,tah (la qua Id del processo 
iora alcr""""re del mancato risn.otto dell11em .. stic1 nrev•rta ""r Il sin•olo ""''"""d•mento\ 

. 

'- --- mollo basso I 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle mlsuN 

Misure di preveiu:ione obbliotorie 
e mi"""' ohhlisatonc. in'""" dalk Legge l !Xll2012, dal PNA 2013 < ormu.tii.i ~>iv< "°""""" 

da allr< !Mli nonnottvc cog<:oti. pwi:h<' <Dm.,.Ht>th 0'.11'1 r•ttivilil Ìll esamt: 

Misure di prevem:ione ulteriori 
- ControUi ultenon nspetto a quelli npm. a """ dt uru> icru porte 

indip<ndmk • nnpaniale 
- Fomw:iooc: sp«Otli<1><a onl traltamento ~ •ulht l""k:ziono dei dan 

-,.,,..Ji 

- V<riticht poriodi<hc e< poslelfolluat< dall'orgaoiano ind,.....-.tc di. 
«>Rb'olluonliconuzione~perlatraspo>renZ:1(01CAn 

ESECUTORE 

1.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per Ja gestione deJ 

ri1thi corruttivi ALLEGATO 1 - PNA 101' 

UL"/ERJORl DATI. EVIDENZE E Mu'llVAL!ONE DELLA 
MISURAZrONF. APPLICATA 

3.2 Programmazione delle misure 





COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 21l23-202S 
UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SEITORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: I Attività di usistenH ~niea su hlrdwan:' toftw•re al 

-*'- osilivi H ali .... .tfici 
AREA DI RISCIOO. I.P) Gn1'°"" dlii o lbfQ111t1Dlenl, •tutolo della prlvoq 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE I ATTIVITA' 
numero e descrizione rase I numero e rannresentazione attività 
I l1Ultloli>siPfQP«fuliche<lipr0<=<> I I I I tuUc k ot1i'1Là prupaluitl•h• al processo 

l. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentiflcazione del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio Individuati nelle faslfattivitl dd 
processo 

- Om<:!tc< l"anu.ziono do obbli~hi nonnatioi. rogolamontari o de.-i•ontl da Linee guida, e&fl<mando 11110 
•itll1W<l...-dl inadcmpiirnru., 

-Ail<rare lo rappre><ntll>iuno dci !lu.,.i/!asi olo deo tempi del pro<OM<i l[ tino di fo•<JIÌr< o .Cov<>riii: 
determilum <1tt 

-Aosumere un oompo<U.ro<ftlo cho P<'"" nlllle= ali' 

2.2 Analbl del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a riscbio 
Individuate nelle fuì/attlvitl del processo 

- Alle<U"""""""8ipolaziond.Wliwi imprnpno di 1ntllnn.,.,,,i < 
doi:1D0entvj<m< 

- Condi-.OOnomi:n\o delr.tti•ili t><r W<res:11 oartioolari. di >illgoll o di ·-·- i 

2.3 Ponderatlttne d~I rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità); 

OISCREZIONAUTA' - disa•zion•lità dt!l dedso"' interno alla Mrispttto ai vincoli di leue -1 il 
rischio cr,..ai •I '"'"""re della discrHionalitì I 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' int~o della P.A. di riferimen!o o a un 

uten!& tstema alla n a. di riferimento - f ~rischio cresoeal creoceredella ril..118nZa e•tem1 l 
COMPLESSITA' - il pr<><osso po< le •ua rNlizruione colnvolie un solo ufficio in temo alla P.A. di 
riktrimento, ptù uffici interni alla P.A. di rtrenment<I, an<:he al!ri Enti - (il riKhio dec..,sce1I 

aescere do li llff<:i/P.A/Entl colnvoltl I 

VALOllE ECONOMICO • il wlo"' economica del I"""""'"° PfOduce ~ttl soltanto alrinterno 
della P.A. di riferimento, comporta bt!neficidi modico valore i 50Httti esterni, comporta 

b•nttfici di conoiderevole valo"' a "'Uetti esterni . ! Il rischio cres.c• ol cte«:I!"' del nlore 
economico e dei be11efld a soHetti esterni ! 

CONTROLLI -quantità e qualità delcontrolll preventivi prima <h• il P'°'""" produca un ootput­
il rischio a-esce al decresoere della ouantità • oualità dei controlli 1aalicati •I arocesso ! 

fRAZIONABIUTA' - il pr<><osso ,,;,.,.. rnlil;zoto 1ttraverso un'unica operazione economica di 

entità ridona (as. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte i es. plurari!à di 
affidamenli)- ( il rischio aesc" al aescere delle operazioni oconomic:h@ in ""'"'""dello st"5<0 

""""etto nu Il medesimo rlsult•to\ 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO {impatto): 

IMPATTO ECONOMICO E SUll'IMMAGINE ·Dati su preced•nti gÌlldtliari e/o proad1menti 

discipliMri a carico di dipendente delramminislrazia"" ( pr<><edimenti in cors<> anche per 
responsabillti amministrativo/ contabile, sentenze passate in 1ludlcat<1. decreti di dt12ion• a 

11iudizio riguan:lont• reati contro la PA; falso, truffa e truffa "lil&ravala; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di contratti aubblicil 

IMPATTO REPUTAZIONALE. dati sul Whistleblowing , •qnaluioni pervenute attraverso il canale 
whistleblowino o in altre modalitio. 

IMPATTO ORGANIZZATIVO - doli risultanti dal controli succe .. illi effettuati do •aggetti interno o 

TEMPISTICA· doti ntlativi •I rispetto dei termini endoprocedlmentali Ila qualilil dol proce"" 
eniora al<:resc•ore del mancoto lisnetto della temnislica nr""ista oer il sin.nlo nrowedimentol 

'""'"""'moilobasoc> 1 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 
3.1 Identificazione deJle misure 

Misure di prevenzione obbli211torie 
- Tutte lcnusun: ... b igahm<, provisl<: dalla L<Qe lll0/20!2. da!PNA 2lì13 can'"'"'itil. IW:=stvcnanch<" 

daa!tre!òntinmnu.t!\-CO .purthe'<»mp<>libiJi«ntfaltiviLain<81Un< 

Misure di orevem:lone ult.eriori 
- Conlr<llli ult<rion llSpo!IO ~ q11<w !Jp1'i. o •ll1lld1 wu. loru pme 

~·impamole 
- Fonnazioiic '!-'='hlilJca sul trailom<<Uo < mllo prntoz>oned01 dati 

" 

- V<nlichc porlodkhe ex posi oJl<lloal<: daltorsan1smo mdip<ndtnle di 
oom1r<illo .. licom:rzi0<1eeJl"'le~(OICAn 

I 
I 
I 

. 
ESECUTORE 

tu1tiioC!!lridi""P""'"b'hlil 

2.3 Pooderaz1one del riscblo 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE­
Valutazione del riM:hlo per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO I - PNA 2019 

Impallo mollo bolm I 

IJL TEIUOllJ DATI. EVID-·- E MOTIVAdONE DELLA 
MISURAZIONE APPUCA TA 

. 
. 

3.2 Pro ammazione delle misure 





6 Autorizzazione al ricorso a 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFlCIO: SETTORE AMMINISTRA TlVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione al ricorso a transaDooi e altri rimedi di 

risoluzione delle «mtrovcrsie 11lternativi a ouelli Pinrisdizionali 
AREA DI RISCHIO: D) Affidamento di lavori, servizi e fornil\Jre • SceHa del contraente e contratti pub bi/ci 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

6_ l Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori· pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 
interessi 

6 2 Fa!ie della iniziativa (INPU1) iniziativa pubblica d'ufficio 

6 2 Fase della inizzauva (INPUT): inii:iativapubblicad'11fficio 

6_2 F~ d.: Ila iniziativa (INPUU: ini.ztativapt1bblica d'ufficio 

6 Z Fase della iniziativa (INPun. iniziativa pubblica d'ufficio 

6 _ 2 Fase della miziariva (INPUT): iniziativa pubbli<:a d'ufficio 

6_3 Fase della iniziativa analisi del bisogno 

6_3 Fase della mi~1ativa: analisi del bisogno 

6 4 F~ della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
6_5 Fase deHa pn:venzione delia l!OITUZWne e illegalita': CONFLrrro IN 11:RE:.SI - gesuone «inflitto oi 

imlrçssi 
6_6 Fase oella prevenzione delw «irruzione e illegali La' MISURE PREVENZIONE- pianificazione, dclk: 

misure di prewnzion.: presenti<! D<:I PTPCT e da attuare nel singolo processo 

6 7 Fase della iniziativa: prov;·edimenli cau!clari 

6 8 Fasedellaini:zlllliva: COMUNICAZJONE UNITA'ORGANJZZATIVA 

6 9 Fase della inizìatii:a: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 

6 9 F~ della iruziari,a: COMUNlCAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
6 _ l O Fase iniziativa: prese di posizione degli amministratori • pressioni di singoli e/o gmpp1 di portaton di 

6 11 Fase della iniziaava: COMUNICAZIONE DESTINATARI 
6_12 Fase partec1pab.va; .... vMUNJ. .. , ... .dv"" r. 1 t:.1>.L1 partecipa.none uei soggeltl nei conftonti uei quo.u Il 
provvedìmenrn finale e' de'1inato a produrre effem diretti e dei soggetti, individuali o fucilmente indwiduabil~ 

di•-em dai suoi direllidc!linatari, nei confrruui dei quali il provvedunentoe' destinato a produrre un 
pregiudizio 

o_u rase partectpatwa --· partectpazione ae1 sogsctb nei CO·~-.ll 0<1 quaa u 

provvedimento finale e' destinato a produm: effetti diretti e dci soggetti, incli•iduati o facilmente indil'iduabili, 
diversi dai suoi dimti desdnalar:i, nei confu;inti dei quali il provvedimento e' destinalo aprodum: un 

pregiudizio 
o_i~ rase partccipabva .• ~·~·partecipazione l!CI soggetti nei CO•~vnll l!ei quau 11 

provvedimeoto finale ç' destinato a produrre effi;tti diretti e dei soggetti, indi,iduati o fucilmenk individuabili. 
di'"™ dai suoi diretb destinatari, nei oonfronu dei quali il provvedunento e' destinato a produrre un 

pregiudizio 
6_13 Fase partecipativa: u• ,,.RvENTO. intervento di qualunque soggetto, portatore di micrcssi pubblici o 
privati, nonchc:' dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati. a cui possa dcnvare un 

pregiudizio dal provvedimllnto 
6_13 Fase partecipativa: INTERVENTO - mtervento di quamnque soggetto. portatore di mten:ssi puoblici o 
privati, nonch.:' dei portatori dJ interessi diffiisi costituiti in associazioni o comitati. a cui poua derivare un 

presiudizw dal provvedimento 
6_14 F:ise istrunona: prese di posizione degli antminisb'atori • prussioni di singoli e/o sruppi di portatori di 

interessi 
6_15 Fase ism.tttona: Vlllutazione. ai fini is!ruttori, delle <Xtndizioni di ammisstbilita'. dei tllqUÌSiti dJ 

legittimuiun<: e dei pt'<'supposti che sono rilevanti per l'emanazi0t1<: del provvedimento 
6_15 Fase istruttoria: valnlazione, ai bili Istruttori, delle condizioni di ammi!sd>ilita', nei requisiti di 

legi!timazione e dei presupposti che sono nlevanti per l'emanazione del provvedimento 

6_16 Fase istruttona ACCERTAMENTO .aççertamcntodi ufficio dei fattL con çompimento degli atti 
aU'uopo necessan, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolguncnro d<:IJ'istrunoria 

6_16 Fase istruuoria. ACCERTAMENTO -.accertamento di ufficio dci fàtti_ con rompunento dc~li atti 
all'uopo nocessan, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimcn!o delristruttoria 

6 17 Fase consultiva: acquis12ione intese, nuUa ost;i., concerti o assensi di diverse amminlS!razioni pubbliche 

6_17 Fase consulova acquisizione intese, nullaosta, com:erti o assensi di dive ree ammìnistra2ioru pubbLiche 

6_ l S Fase istruttoria: proposta deliberazione 

19 Fase C<.msU!tiva: parere di regolacita' W;:nica su proposta di doiliberazione 

6_20 F:IS<l consultiva p&re1"' di rcgolarim' contabili: rru proposta di dehberaziorn:: 

6 21 Fase dtx:iaoria: ildoV:one ckLiberazmru; 

6 _22 Fase isb'uttoria: proposta de!crmÌlla 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

6_1_l Osoon.Mioru. indicazioni, ridùeste di infurma;;:ioni!dati 

6_2_1 lndivtduuione procedimcnto!ptocesso nell'ambi!o degli strumenti di 
programmazmne (PEG/PDO-Piano Performance- Pl.all(I d.:lle societa' 

partecipale) ·Avvio della attivita' secondo le modalita' e tempis1ichc: indicate 
neo-li atti di rarnmazìone 

6_2_2 Rilnazione dei dllti e dclk: informazioni sulla gesuone dd 
procedimenJclprocesso dal DUP/PEG-PDO/Piano Performance e altri 

strumenti di programmazione e piamficazione dell'Ente 
6_2_3 •-=l'azione dei dati e delle ;. .. .,rmuioru su Ila gestione !lel 

procedimento/proussoda "Amministrazione trasparente" - "Attivita' e 
~~nti" - "Tipologie di procedunento" 

<> _..: _ 4 lùlevazione oci dab e _,,e infurmazioni sulla gesbone dei tempi dcl 
pr<ieedimllntolproo.:dura in "Amministrazione traspar;:nte" - "Attivltil' e 

proc.edimenll' • "Monirnraggio tempi procedimentali" 

6_2_5 Ril""a>:ione dei dati e delle infomlazioni sulla ge.stionc antY.:<muzione e 
improntata aUa integrita' del procedimento/processo dalla scheda di analisi 
(mappatura), valutazione e trattamenlu del rischio contenuta nel Pll'CT 
6_3_1 Individuazione bisogno. risorse e struirn:nti per la famoilita' e la 

t'<'alizzazione del bisogno 

6_3_2 Propostll previsioni di bilancio 

6_ 4 I Assegnazione effèttuata dal Dirigente ovwrodalla P.O. 

6 S l Didliar:wonediass~'ru:awnflittidiintereue 
6 _ 6 _I CHEK-LIST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuan: nel prooa.10 come desunte dal PTPCT 

6 _ 7 _l Monone provvedimento cautelare 
6_8_1 Comunicazione ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 24111990 e, a 

richiest;i., ~chiunque •'Ì abbia interene della unita' organizza1iva oompetente e 
del nominatnudel rcsponsabil' del procedimento 

"-"-' \..OlllUlllC.lZIOtlC 01 aVYlO con ie m~-•ta prev15te ~~·art!-->~ 
L.24119(1, ai soggecti nei confu;inti dei quali tl provvedimento 6nale e' 
de•tinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

11ttervenorvi 

6 9 2 Notizzadelfinizio del procedimento ai soggetti individuati o li«:drnente 
;°;;d~uabili,o:hversidai dimti destinatari del provwdimento, ai quali possa 

derivare un pregiudizio dal provvedimento finale 

6 _I O_ l Osoorvazioni, mdica:zioni, richieste di infonnazionildati 

6_ I l_I Ne>tizia dell'iruzio del procedimento ai soggetti in1foiduati o 
fà..::ilmente individuabili, diversl dw diretti dertillalari del prm-vedimcnlo. ai 

quali possa derivan: un pregiudizio dal pron-edimento finale 
6_12 1Comun=l0llcd1avvio • p ... __ ,.entoe,q ... ,-p<:Il numero 

dei de•tinatari, la oomunicazione personale non siaposgibde o nsulti 
particolarmente sm•·osa. forme di pubblicita' tdom:e di volta in volta stal:nlilC 

daU'ammìnistraztone 

6 _ 12 _2 Partecipazione al procedimento/processo w sensi dell'art. 7, L 
24 l/ J99(1: valutazione documenti 

6_12_3 Panecipazrone al proc:edimento/proccsso ai sensi dell'art_ 7, L 
241/1990: valutazione documenti 

6 _ 13 _I Pariccipazione al procedimento/processo ai seru;1 dell'art_ 7, L 
241/1990: valulazlone documenti 

6_l3_2 Partecipazione al proc«limllnlo/proc.isso ai 1<.'tl!li d.:U'art. 7. L. 
24111990: valutazion;: documenti 

6 14 J Allcolto, coofronto e colloqui con rAmministratore 
6 _ l 5 _ l Controllo condizioni di ammin1bihtl' e dei prcsuppo$1i nkvanti per 

l'emanaz!O!IC del provvedimento 
6 _L5 _ 2 Acquisizione d'ufficio documenti, dati, irifomlazioru anche da altrç 

ammtnLStrazioni 

6 l6_l Richiesta e acquisizione integrazione documentali 
6_16_2 Esame osservazioni e proposte pcuenwe a normaden'art. ,o L. 

241!90 O\ •-ero a norma di altre specifiche disposizioni applicabili alla 

"""""'" 
6_17 I Proposta di mdizione della conferenza di scrviri 

6 17_2 Indizione di unaconfi:t'l'nza di ser.izi 
6 _18 _ l Elaborazione proposta provvedimento 
(deliberaldctermina/ordllW!Za/decrcrn. etc.) 

6 19 _I Rtla:lcio parere 

6 20 l Rilascio parure 
6 _ 21 _I Approvuionc proposta provvedimento di 

accoghmentolddfilrimrnto/rigctto 

6 22 I Elaborazione proposca determinazione 
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ESECUTORE 

Diri.gente/Responsabilc P O 

Dingente!Resp<;msabile P .O 

DìrigenteJP .0 individuato nellacorrispondcnle scheda del Pmno 
Esecutivo di Gertione - P.E.G 

Dnigcnte/P.O. indivuiuato nella corrispondente schedadd Piano 
Esecutivo di Gestione - P.E.G 

Dingentc!Rcsponsabile P .O. 

Re1ponsal11le p~imcim 

Responsabile del procedimento 

Re!lponsabilc dd proc!ldimento 

Responsabile del pnx:.:dimento 

Responsabile del procednncnto 

Organo di indiriuo politiro 

Responsabile del proce<limento 

Responsabile del pro<.:edimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Rc8ponsabile del procedimento 

Responsabile procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedunen1o 

R.:1p1111sabile del proc.idimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile procedimento 

Responsabile procedimenco 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Responsabile dcl procedimenco 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del ~ento 

RespoDS11bile dcl procedimenm 





6 Autorizzazione al ricorso a 

6_22 fos.e istruttona proposta. determina 

6 22 Fase istruttoria: proposta determina 

6 22 Fa.se istruttoria: propo!!tadetermina 

6 22 Fase il;truttona: proposta dclermina 

6_23 Fase consultiva: parere di regolarita' tecnica su ptoposladi determinazione 

6_24 Fase istruttona: trasmissione proposta di prowr:dun~-utl}/atto all'organo competente per l'adozione 

6 25 Fase decisoria: ado<:ione determ=iooc 

6 25 Fa:re decisoria: adozione determinazione 

6_25 Fase deci..ona: adozWm determinazioni;: 

6_26 Fas.: esmrtiva: STIPULA coo1rattoko.o.venzion.: e avvio direzicine {della~ecuzionc o d~i la~·ori) 
6_27 Fase dccis1;1ria: prue di poi;izione degli ammiwstraton ·pressioni di singoli e/o gruppi di portatori d1 

imem:si 

6 28 Fase integrazione efficacia 'isto di regolarrta' contabile 

6 29 Fase integrazione efficacia: pubblicita' k:gale 

6 29 Fase integrazione efficacia: pu.bblìcita' legale 
6 30 nise oobhghi informaiivi: trasm1ssio.o.e dDli/documcnli/'L--mtaZioni a uffici interni ueurnte e/o a altre 

ilfnministr.u:ioni e soggetti p\lbbliei o privati in attllazi.one degli obblighi di comunicazione imposti dalla.kgge e 

6 22 2 Mati,-az.ione del provvedimenta ron indicazione dci presupposti di 
- -fatto e le ragioni g1uridiclw che hanno det<:rmmato la decisione 

dcll'amminislrazlane, in reW:ionc alle risultanze dell'istruttoria 
6_22_3 MotiVllZione, nei provvedimemo finale, del mancato accoglimento 

delle osservariooi presentate ai sensi dell'art_ IO-bis, L .241/1990 
all'accoglimento dell'istanza 

6 22 _., ,.,otivaz!OOe de proYV.:Omwnto __ e, oon muu;:auoni;: e 
dispot11bilita', :re le ragioni della decisione risultano da altro atto 

dell'ammirustra;:ione richiamato dalla decisione stes1a, dell'atto cui essa si 
richiama 

6_22_5 Jnaividuaz>One do imposizione vincdi di.~ ..... pubbliC3 applicabili 
al procedimento/processa 

6_23 l Rilasciopare11: 

6 24 I Trasmissione al Dingente/P.O. 

6_25 _l Esame proposta determina 

6_25 2 Approvazione proposta e ado:zione determinazione 
6_25 3 Motivaz1011e, nel provvedimento .u .... e, delle ragioni per cui 

l'adozione del prowedimento si discosta dalk: risultanz.e dell'istrul!Oria 
condona dal "'sponsabdtl del procedim~nto finale 

6_26_1 Scrittura privata 01/\llm) forma contranuale ~igcnle pm:so cweuna 
stazione ap~ 

6_27 _l Ascolto, co.o.fronto e colloqui oon l'Amrruni..traron: 
6_28_1 Rilaseio visto di regolanta' contabile su determma ;meslanle la 

copertura finanziaria deUa spesa e/o la registrazione deU'eatrata 
6_29 _l , uuu ......... ione sull'Albo pretonoon line - Trasmissione docwnenti da 

pubblicare 

6 29 _2 Pubblicazione sull'Albo prerooo on tine - Pubblicazione documenti 

dai rcgolamenll 6 30_1 Comunicazioni alle aurorita' e ai soggetti pubblici e privati rompetenti 
O_Jl_I t'reparauonc, e"""'razzone e trasmisswne dal!, uuurmaz1oru e 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sonn-•n:zione di I 
livello (Macrofuniglie) e nellasono-serionedi2 [!vello (Tipolog"' di dati) 

6 31 Fase della trasparenza.; pubblicazuiru Clbbligatorie rebtive ai pro\l\led1mcnti ClrgauÌ induizzo politico della sezione 'AmmirusUuiooc trasparente" 
1 o ~1 I uab, mrurmazmm e _11menb. Ull pu---care, 31--
ddla traspareru:a, ni;:lla 5<.llto-sezion.:- di I liwllo (Ma.::rofarrug!ie) e nt:lla rotto 

sezione di 2 livello (Tlp<.l!ogie di dati) della sezione 'Amministl'll.Zlone 
6 31 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatone relatiVI' ai provvedimenti organi indiri2zo politico trasparente" 

o_Ji_i ~•eparazzone, eiaoorazmne e trasmJSslOllC aatl, uuonnaz1om e 
documenti da pubblicali:, ai fini della traspan::n.>:a, nella sotto--sezinne d• l 
livello (Macrofanuglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

6_32 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie re lati ve ai pro\l\"cdimenti dei di~ amministrativi della s.ezzone 'Ammini:<trazione trasparente" 

6 32 Fase della traspareuza: pubblicazioni obbligatone relali•-e ai prowedunenh dei dirigenti amministrlltlvi 

6_33 Fase di controllo: controllo effettuazione pubbJi.::aziorù obbligatorie ex le~ o m amiazionc delle 
prescrizioni d<:I PTCPT 

6_34 Fas.: della. prevenzione della corruzione eillegahta': rcport misure di prevenzwnc irtt11ate nel processo 

6_35 Fase della prevenzione deUa corruzione e illegalita': adi.:mpimento obblighi infunnativi 

6 36 Fase di controllo: monit.:iraggio attuazione mi..ure anticornazione 

6 37 Fase della prevenzione dellacornazione aziClni correttive 
6_38 Fa.se esecunva pre:re di posizione degli amminislrllWri ·pressioni di smgoli e/o gruppi di portaron di 

mteress1 

6 39 Fase esecutiva adempimenti operati\ll per l'esecuzione dcll'atti\lta' 

6 40 Fase esecutiva: venfica andamento della spesa 

6_ 41 Fase esecub.va rilevazi1;1ne del bisogno di variazione di bilaru:m 

6_ 42 Fa.se d1 prevemione dclla o;;orruzione: riscontro della p~s.enza deUaanuazionc delle misure di 
p=en:cione all'interno degli obiettivi organÌZ2atl.vi e inchviduali del Piano della pe•fonnance o di documenti 

""'"'" 6 43 Fase di rondicanta.D.one: effe[[L ed esiti del prooedimento/proecsw 

I b_Jl_~ • uuu .... azlOOe ..,1 uafl, anurmazLOJU e uuoo~menll. da pu..,.,,icare, aJ "'° 
della trasparel!Za.. nella S<llto-se:ziooc di l livclla (Macrofamiglie) e nella salto 

J<lZion<:- di 2 livçfu (Tipologie di dati) ddla sezione "Ammini1trazione 
trasparente" 

6_33_1 <.Ontrouo eftèttuazi00t: pubblicazLo.w. obbllgatora: - CCllk:gamento alla 
sezione "Amministrazione trasparenti:-" del sito web e ricerca documenti e dati 

oggetto di obbligo di pubblicarione 
6_34_1 CHEK-LIST deUe mJSure di prevenzione, generali e qiecifichc, da 

attuare nel pflX.eSSQ come des11111e dal PTPCT 

6_35_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della comu:ionc 
anuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORTnel fascicolo e 

adcm~ento di tutti gli OObligi infwmati.\ll ne• confronti. del RPC 
6_36_ 1 Conm.mtatrale misure con!enu!e nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate 
6_37_1 auuividuazione e adozione azioni e mwre adeguate per le noo 

coofunnila' rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruzwrn:, con eventuale 
modifica del PTPCT 

6 38 I Aseolro, confronto e C<llk:.:tui con l'Amministratore 

6_39 l Awisu di liquidazione, preViaacquisizione DURC, laddo\'e richiesto 

6 40 l Con&unro ira spesa impegnata e spesa. liquidata e p31:!ata 

6_ 4l_l Richiesta di Yariazione di bilancm 
o""-' YermC3ae1couegarnenrotrag<10<1ettLV1DJUIVouuatJ.nei .•• -peri 
responsabili delk: unita' organizzali~ in merito al l'attuazione delle mÌSll« di 

prei:enzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 
obiettivi insenb per gli stessi soggetti nel PI.ano delk: performance o in 

documenh analoghi, dall'altro lato 

6_43 l Elaborazione dati 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentificazi<>ne del rischio . 2.2 Analisi del rischi<> 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

• Alterazione/manipola.zmnelutilizzo improprro di informazioni e 
• Vmlan: le regole procedurali a garanzia d.:lla trasparenza e dcll'imparzialita' documentazione 

• Acçettarc, per se' o per al!ri, regali o am utilita' non di modico valore • Gmflino di interessi 
• ----ato rispetto principio di separazione tra maim:zo politico-

• Alle rare la. rappresentazione dei flussi/fusi. e/o dei tempi del processo al fine di ra,-orire o sfavorire amministrativo e gestwnc, con indebita mgerenza dell'organo di mdirizw 
determinati sogsetti polmco ""11';\((Ìvita' gestionale 

·Condizionare l'attinta' ni.:I poti,<nziak interesse di suggcni o i;:ruppi - Uw improprio o distorto della d.isc=ional.ita' 
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Responsabile procednnento 

Responsabili: del procedimento 

Dirigenw/Rc~ilc P.O. 

Dirigente/Responsabile P.O 

D1rigente!Responsa.hik: P.0 

DirigentelRc$p(lllSabile P.O 

Responsabile procedimento 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

Rcspon:iabile p11bbhcazione 

Respomabile dcl p~dim.lnto 

ll<:sponsabile trasnussioni;: per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile: pubblicazione 

RPCT 

Dirigente/Responsabile PO 

Responsabile del procedimemo 

RPCT 

RPCT 

Responsabile procedimento 
D1rigente/P_U individuato nella C<lrrÌspondcnk: seneaa del Piano 

E:recutivo di Gestione - P E.G. 

Responsabile dcl pnxedimento 

Responsabile del procedimento 

RPCT 

Responsabile del procedimento 

Duigente!Responsabik: P.O 

DirigçntelRcsponsabik: P.O 

Dirìgentetll<:spon:oibile P.O 

RPCT 

Responsabile del pll>C<:"dimcnto 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE • 
Valutazione del rischio per la ge$tione del 

rischi corruttivi ALLEGATO I -PNA2019 

Pmbabilirà alta 4 

hnv-o molio basso l 

Puntcggiototale:4 
!':' 

<RISCHiO MEDIO V 

. 





6 Autorizzazione al ricorso a 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIJ\.1A DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità)~ 

OISCREZIONALITA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (Il 

rischio cresce al crescere della discrezlonallta 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. dì riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevanta esterna ) 
COMPLESSIT - 1 processo per a sua rea lzzazlone coinvo ge un 50 o 1cio ·interno a a P.A. i 
riferimento, più uffici interni all;i P.A. di riferimento, anche altri Enti -(il rischio decresce al 

crescere de li ufficl/P.A./Entl coinvolti J 
VALORE ECONOMICO - il valore eçonomioo del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. d\ riferimento, comport!I benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole wlore a soggetti esterni - (Il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione ri5Clrse umane impiegate nel processo e% ri5Clrse umane 

impiegate ne! processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

Impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che Il processo produca un output­

( Il rischio cresce al decrescere della uantità e quallta dei controlli applicati al pn;x;esso) 

FRAZIONAB.IUTA' - Il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 
soggetto per il medesimo risultato 

Probabilità alta. 4 

Probabilitit media 3 

Probabililà' media 3 

l'nlbabililli. alta 4 

Probabilità molto bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp~tto): 
M - at1 $U prece enti 11u 1zran e o proce 1men 

disclpllnari a carico di dipendente del!'ammlnlstrazlone ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

1iudizìo riguardanti reati contro la PA; ht!so, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici! 

IMPATTO RfPUTAZlONALE - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 

whistleblowlng o in altre modalità-

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 
esterni all'ente -

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

iora al crescere del mancato ris della tempistica prevista per il sin olo prowedlmento) 

lmj>3tto molto bano l 

lmpacto mo1to basso 1 

Impatto mollo bllS50 1 

Impatto molto basso I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
-Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annuahta' successive nonche' da 

altre funti no:rmati\'e cogenti, purche' compatihili con l'attivita' in esame 

Misure di prevenzione ulteriori 

- Implementa.>: ione di sistemi di wnttotlo a di~m livelh 
attuazione delle misure di pl'l:\.'CllZÌone come obiettivo di 

performance dei DirigcnlllPO 
- Condi,·islOIJC, attr.i.vi:r.;o risorse L rete, della documentazioni: sui progetti e 

sulle attivita' 

- Direttiw finalizzate alla pre•·enw>ne del comportamento a risi::ltio 

- Finnacongiunta Ful\liionario e Dirigente 

- Formazione specialistica.su te maliche d1 compiltenzll dell'Ufficio 
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7 Autorizzazione per eventi e m 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT; 2023-lOtS 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI'. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 7 Autori:zzazione per eventi é nlanifestazionl aea;ti impianti 
snnrlivi comunali. 

AREA DI RISCHIO: B) Provved1menh amphltlVI della sfeu p1md1C1 senza effetto ttonom1co 
dil'flto ed immediato (u. 1utorin:uioni t conce15ioni, etc.) 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fast' 

7 _I fase di traspannzo· utilizzaz1one~i "Ammmistnu:1one trasparente" perpuomicare lem1"'sl1varnente. in 
attiv.u:a' e pruççdimenti-tipologie di pro=lunento, 1 dati, k Informazioni e la modulistica~ul pm;x:dimento 

nonchc' il link di accesso al servizio on Jine 

7_2 Fase della inizi.a!iva (lNPUl): iniziativa privata, ad lSlanza di parte 

1 2 Fase della iniziativa (INPU'J)_ iniziativa prÌ\'ata, ad istanza di pane 

7 2 Fase della iniziativa {INPUl): iniziativapnvata, ad istanza di paro: 

1 2 Fase della lru:ziauva (INPU'J): iniziativa privata, ad istanu di parte 

7 3 Fase della inizillliw_ RICEVUTA· rua..c10 immediato della nccvuti ton le modalilà pn;:viste dalla kgg<: 

7 _3 Fase della iniziativa: RICEVUTA· rilascio uruned1ato della rioovuta con le mOOalità previste dalla legge 
1_4 l'ase miz.ia!i•11- prese di posiziooe degli ammirùstratori. premom di singoli e/o gruppi di pot1a1ori di 

Ìntere!Si 

7_5 Fase della miziativa: UNI!à OJ<.UANfZZATIVA • ~....;viduazionc e 11Uegnazione procedimento/processo 
all'unità organizzativa responsabile della istnmoria e di ogni altro adempimento proced1mcrrtale, nonche' 

dell'adozione dcl prowcdimento finale 

7 _6 Fase ddla iniziativa· RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
7 _ 7 Fase della preven.ziooe deHa co1TU21one e illegali!à; CONn.ITTO lN 1 .,....,,.SI • gestione W1W1lto di 

inrere!Si 

1 8 l'ase dellaprewnzionc della corruzione e Jllegah!à: MISURE PREVENZIONE· p1anificaziooe, delle 
- misure di pn:ven:zione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 

7_9 Fas.:: della ùùzaativa· COMUNtCAZIONE UNJ!à ORGANIZZATIVA 

7 _LO F""e dclb iniziativa.: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 

7_10 Fa.se della irùziativa_ COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
7 l l l'asc istruttoria: 50,__,__vRSO ISTRv , 1vRIO con riclùosta dt preseni.az:ionc: della 1stanzacorretta ove 
- l'ismnza si~ irregolare o incomplOOI 

7_11 Fase istruttori.a: SOCCORSO l:STRv • , vRIO con nduesta di prc:scntazione delb istanza corretta ove 
l'istanza sia im:golan o incompk:ta 

7 l I rase imuttoria.: .,..,~CORSO IS'JR.., •• ..,RJO con richiesta di pre!ICntazione della istanza corretta ove 
- l'islaru:a sia irregolare o in<;ompleta 

1 12 Fase 1struuoria: IN'J'EG • .., ~IONI [5 •• ~- •• -RIE con ricm!:sta di prc:senW:ione integrazioni 

"°"'"'-7_13 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, dcue condizioni di ammiuibilatà, dei requ1S1ti di 
leginimazionc e dei presupposti che sono rilevanti per l'emanazione del provvedunento 

7_14 Fase 1Struttoria.: PREAVVISO DI RIGE'JTO 

7 14 Fas.:: istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 

7 14 Fase istruttona_ PREAVVISO DI RIGETTO 
7_15 Fase d<1<:isoria: prese di posizione deg!t amministratori· pressiooi di singoli e/o gn.ippi di portatori di 

interessi 

1 16 Fase dixisoria: rilascio o diniego au!Ori=wne/concessione/parcre 

1 16 Fase decisoria rilascio o diniego autonzzazione/conc:ess1oncfparcre 

7 16 Fase decisoria: nlascio o diniego autorizzazionefconce1sionelparcre 

17 Fase della pn:venzione della oonudone e illegalilà: report misure di prevcnzwne anuaic nel processo 

7_18 Fase della prevenzione delkl corru.ziOn<: e illegalita: ad~'mpimento obblighi infurmati.vi 

7_19 Fase di controllo monitoraggio anuazione misure anticorruziollol 

7 20 Fase della prevellZIOn<: della oonuzione e llkgalità: vìgiianZ!I sulla attuazlOJle dd d.pr. 6212013 e d~I 
- codice di comportameato/codice etico adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. JS, d.p.r. 62/20U 

7 _ 21 Fase di prevenzione della corru~ione: riscontro deUa presenza della imuazione delle misure di 
prevenzione aU'intcmodegli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della perform~ o di documenti 

""'"""' 
7 22 Fase della preveruione della corruzione· azioni correttive 

AlTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

7_1_1 Pubblicazione sul sito web dell'Ente, sui siti tema.tic1 e sui iocial, di 
dati e infonnazioni aggiornate 

1 2 I Acquisizione JStanza 

7 _J._2 Rile,azi<.>ne de:t dati e dclk informazioni sulla gestionedd 
pruççdìmenro/prue<:5s<J dal DUPIPEG-PDOll'iano J>erfonnanci;: e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ehle 
7 _2_3 Rile1;az1one dei daii e dew:: infonnaz1oni sulla gestione dcl 

procedimento/processo da "Amministrazione traspar=te" • "Attivibi e 
procedimenti" - ''Tipologie di proccdunenki" 

1 _2_ 4 Rilei.-..zione dci dati e delle mfurmaziolli. sulla gestrone anticorruzionc e 
improntala alla mtegrilà del procedimento/processo dalla scheda di analisi 
(mappatura), valutazione e !rattameoto del nschio romenuta nel PTPCT 
7 _3 _I V crifica, con modalilà informauca, la wmpk:tezza mnnale della 

segruilazionc e dei relativi allegllll. 

7 _ 3 _2 Elabom:ziooe e trasmisstone ~vuta della avvenuta ricetione 

7_4_1 Ouervazioru, mdicaxioni, nchiesre di informazmru/dati 
/_ 5 _I Assegnazione effettuara m base ..... legge, al rego,...,..,nto reso 

pubbiico secondo quan!o prcVISlo dall'art 4 L.241!1990, nonclié' in base 
all'organigramma e. infine, alla prassi dell'Ente 

7 _ 6 l Affidamento processo e eventuali ktruzwrù e direttive 

1 1_ I Dichiaraz;ione di assenmconflitti d1 interesse 
11_8_1 Esame PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare 

nel prooesso 
1_9_1 Comun1eazione ai soggetti di cui a11'artirolo 7, L 241/1990 e, a 

richiesta, a chiunque VI abbia interesse detla unilà organ!zzan,a competente e 
del nominariw1 dcl responsabile del pnx;.edimento 

_10 I l:omun1caz1one ui in.Ylo con e m<J<J<Wtà previste 
L.24lf9Q, ai sosg.:tti mi confronti dei quali il provvedune:tl!O finale e' 
destinato a produrre effetti dln:ttied a quel~ che per legge debbono 

lntcrvçnui,1 

7 _10_2 Notizia dell'imziodcl procedimento ru soggetti indi.~iduati o 
fàcilmcnte individuabili, di~m dai d•rc:Ui destinatari del provvedimenfll, ai 

quali possa. derivar\' un pres1udizio dal pron·edimento finale 
,-1 _l l_l Trasmissione richic•ta di integrazioni con assegnazkae d1 termine per 

""""" 
7 l 1_2 Ricezione iDtegmziom richieste 

7_11 _3 An:lùviazioni:.: istanza per mancata presentazione ddle. integrazioni 
ovvero di istanza di ~~· entro il termine assegnato 

7_12 I Richiesta e acquisizione integnu:i~ documental1 
7 _ L3 _ l Controllo Wltllizloni d1 ammissibuità e dea presupposti nlevanti per 

l'emanazione dell'autorizLlZIOne 
7 _14_1 Trasmissione 3"-iso di rigeUO. con assegnazione al richiedente del 

termini.: per presentare osservazioni 

7 14 2 Acquisizione osseivazioni e documenti presentati 
7 14_~ ~·~osservazioni e proposte presenlllte a notmaocll'art. 10 L. 

241/90 on.,~ro a nonna di ahn;: s!'<'citkhe disposizioni apphcabih allil 
fanispeçie 

7 _15 I Osservazioni, indicaz>:ini, nchieste di informazioni/dati 

7_16 I Adozione atto di rigeuo dell'istanza 

7 16 _2 Adozwne autorizzazione o provw:dirnentodi rigetto islanza 

7 _16_3 Trasmission1: al dernnatario/all'anuninistrazione competente/ 
all'au1ori!àgìudizaario. 

7 _17_1 REPORT deUe misure di prevenz!One della corruzione e illegalità 
attuate nel prwe550 

7 _18_1 Trasmissione REPORT delle misure di pre~n:zione della oonuzione 
attuare nel processo al RPCT o conservazione del REPORTnel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC 
7 _19 _I Contmnto tra le misure contenute ncl PTPCr e 11 REPOKT delle 

misure attuale 

7 _20_1 Soodagsi, iDterv:iste e ahre aziorù volte a rik~aw lo stato d1 anuaziruw 
dei doven di comportamento 

1_;,1_1 ve -<0<:1concgamenrotrag1001etnv1mu1v,..uatiltl'. peri 
respons.abili delle unità organizzati.ve in merito all'attuazione delle misure di 

pre•<eru1one o delle azioni propedeutiche e 1 relativi indicatori, dai.m lato. e gLi 
ob~ttivi inseriti per gli stessi soggetti !Il'[ Piano delle perfo1TI1ance o in 

documenn analoglù, dall'altro !aro 
7 _22_1 JIIQividuazione e adozione azioni e misure 31IC8Uale per le non 

conformllà rilevate dal sistema di monitoraggio antiCOITUZÌOne, con e\"Cntuale 
modifica dcl PTPCr 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 
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ESECUTORE 

Dipendente addetto ufficio Ulfurmatiea (CED) 
Dipendente addetto a[ protocollo, o addetto deU'uflicio alla ricezione 

dell'istanza 

Dirig<:n!e/Responsabik P.O 

Dirigente/Responsabile P .O 

Duigente/Responsabik P.O 

R..:sponsablle dcl proc.:dim~nto 
D1pend.ence addt:tto al pro«x:ollo. all'URP o alla ricezione dell' 

""""" 
Amministratori 

Responsabile del procedimcn!o 

Diriseme/Responsabile P.O. 

DirigentelResponsabile P.O./Responsabile procedimenro 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procednnento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Dirigentc/P.O. e Rup/Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del proccdimrnto 

Responsab~e del procedimento 

Dipendente addetto al SUAP 

Dipernknte addetto al SUAP 

Responsabile del pnx;.edimenlo 

Responsalnle del procedimento 

Arnministralori 

Dirigente/Responsabile P .O 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

RPCT 

Dingente!Rcsponsabile P .O 

RPCT 

IU'CT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 





7 Autorizzazione per eventi e m 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

• Aec.:ttare, P"' s.:' o p.:r altri, regali o altre utilit;I non di modico valore 

• Allineare le •'alutazioru alk: inl<:rpr<:tuioni /aspettative ~i destinatari 
ommcttcrc 1 n:alo 1 USQ 10: art. azione 1 nmrne 1 gge o 1 rcgo amento, ovvero 
omettendo di astenenn in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congumto o negli altri casi 

prcscritti,intenzionalmen!e procurare a si:.' oad a.ltn un mgiuslo VILJltaggio patrimoniale O\~ro arrecare ad altri 
un danno ingmsr:o 

• Effe«uarc una valutazione positivil al rilas.:io del provvedimento finale in presenza di clementi ostativi 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate nelle fasi/attività del processo 

·Accordi con soggeni privati 
• Alt=zìonelmanipo !utilizzo impropno da informazioni e 

documentaziOM 

• Condizionamento dcU'atti>ità per interessi particolari, di singoli o di gruppi 

-Conflittodimtcressi 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

OISCREZIONAUTA' • discreiionalltà del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( Il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti alt' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a, di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) 
MPLESSITA - i procel'So per a sua rea izzazione comvo ge un so o u ido interno a a P.A. 

riferimento, più uffici Interni alla P,A, di riferimento, anche altri Enti - (il rischio decresce al 

crescere degll uffici/P.A./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valorl! economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferiml!nto, comporta benefici d! modico valore il soggetti !!sterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce a! crescere del valore eoonomico e dei 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATllJO- rotazioni! risorse umane Impiegate nel processo e% risorsi! umane 

impiegate nel procl!sso- {il rischio cresce al decrescere della rotazione I! della% di risorse umane 

impiegati! nel processo) 

CONTROLLI • quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output· 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità del controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - Il processo viene realizzato attrav= un'unica operailone economica di 

entità ridotta (es, unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti). ( il rischio cresce a! crescere delle operailonl economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

Probabilità media 3 

Probabilità media 3 

Probabilità media 3 

INDICATORJ QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Oati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'ammJnlstrazlone (procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministr.1tlvo/ contabile, :;entenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministr.1tivi su 

affidamenti dl contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE ·dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleb!owing o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dal controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'!!nte -

TEMPISTICA. dati relativi a! rispetto dei termini endoprocedlmentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) 

malto basso l 

lmpaao molto basso l 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazionr: delle misure 

Misure di revenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 

• Adozirull' di criteri trasparenti per documentare Il dialogo con i soggetti 
·Tutte le mirure obbligatorie pn:vis!e daUa Legge 19012012, dal PNA 2013, c annualiti succ;:ssi•"e nonclie' da pnvan e con le associazioni di categoria. prevedendo. tra l'altro, 

altri: funti llOmtatiw verbaliuazioni e incontri ap:rti al pubbLico e il winvolgimffito ~I RPC 
- Definizione e pub hcazione dcl çalendano d<:gLi incontri istruttori e 

trasmissioll<l agLi organi <ki sogg<:tti coinvolti 

• Din:ttive/lineç guida imerne, oggetto di pubbli=one, che disciplinini.> la 
procedura da seguire, improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, 

anclie con riguardo alla pubbhc<tàckllc sedute di gilffic alla pubblicazione 
della determina a contrarre ai sensi delran. 37 del d.lgs. n_ 3312013 
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9 Autorizzazione per uso occasi 

COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 1023-.2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL $ETTORE DOTT •. WCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 9 Autorizzazione per.mo occasionale di impianti sportivi 

AREA DI RISCIDO: B) Provvedunent1 amph.a11vi della sfua riurid1ta srnn effdlo economu:o 
diretto ed immediati.> (u. 1utori.z:z .. ioni e conanioni, etc.) 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

9 l Flllòe di trasp;mnza: utiliuazione di "Ammlllistrazione traspall)nle" perpubbli<.:ari: lempestn:amell!e, in 
~vita' e procedimenti-tipologie di procedimen!o. i dati. le lnfonna.ziorù e la modulistica sul procedimento 

nonche' il link di a=ro al servizio on linc 
9_2 Fase iniziativa: prese d1 prn;izione w:g i ammmÌ.'ltratori • press1oru di singoli elo gruppi di portatori di 

mteress1 

9_3 Fase della ini:zianva(INPUD: m.izwtiva privata, ad isbnza di pan.: 

9 _3 Fase della iniziati va (lNPUn. iruzialiva priVllla, ad istanza.di paru: 

9_J Fase della iniziativa (INPUl) iniziativa privata ad i.<tanzadi parte 

9 3 Fase dellallllZwtiva (INPUD: iruziativa privatl, ad istanza di paru: 

9 4 Fase della uuria!iva: RICEVITTA- rilascio munediato della ricevuta con le modahtà previJle dalla le~ 

9 4 Fase della iniziatii,11_ RICEVUTA- rilascio irrunediato della ricewta con k: modalità previste dalla kgge 
9 .S Fase della miziativa: UNkà ORGA."llZZAllVA- indi\lldua:zione e assegnaziunc procOOìm.mtoiprocesso 
-aU'unità organizzativa responsabile della u;truttoriae di ogni altro adempimento pro.:edimentalç, nonche' 

dell'adozione dcl provvedimemo fumle 

9_6 Fase della iniziallva. RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
9_7 Fase della prevenzione della oorruziooo e ill.:galità: CONFLilTO INTERESSI- gesbon<.> conflitto di 

9 _8 Fase aellaprevenz:ione della CO<Tuzione e ilteBalità- MISURE P.~VEi~ZIONE-pianificazione, delle 
mJSure di prevenzione pre:scnttc: nel PTPCT edo attuare nel singolo processo 

9 9 Fase della mizi.anva COMUNICAZIONE UNJtà ORGANIZZATIVA 

9 IO Fase della inizi.ativa COMUNICAZIONE A VVlO PROCEDIMENTO 

9 _10 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
9_1 l Fase uùziati•11: prese di posizione degli amminiruatori- presslOlli dt singoli e/o groppi d1 poro.ton di 

interessi 

9_12 Fase della iniziativa; COMUNJCAZIONE DESTINATARI 
.,,_,J rase parte<.:1pativa partecipazione oe1 soggetti nei -~v .. b <>Cl quan i 
provvedimento finale e' destirntti;i a produrre efl'cu.i diretti e dei soggem, indi,idnati o fucilmenli: individuabili. 

d!\leBi dai suoi direttidesiinatari, nei confronti dei quali il provvcdlrnemoe' destinato a produrre un 
pregiudizio 

;o_u tasc partecipativa , ~ , ._,,,,_,.partecipazione del soggetll net comrona oei quru1 u 
provvedimento finale. e' dntinato a produrre effetti diretti e do:i soggetti. indi»duali ofacilmenr:e irdividuabili. 

di~l'Sl dai suoi dirctti demnatwi, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinai<.> a produrre un 
pregiudizio 

9_13 rasi; parle<;ipabva: '-"""·"~l~v•~'" A ,,,,..,_.] par1eo;;ip11Z1mte dei qgettl 111'1 c,,.wun!J w;I quau u 
provvedimento finale e' destinato a produrre effetti direlli e dei s~tti. indi1lduati o facilm<:nte indivu:luabib, 

diveni dai !NOI diretti destinatari, nei confronti dl:i quali il provvedimento e' destinalo a produrre un 
pregiudizio 

9 _14 Fase istruttoria: prese dt posizione degh atrurunllllralori- pressmrù di singoli e/o gruppi di portatori di 
interessi 

9 _l.S fase istruttoria; valutazion<.>, ai tirò i51rutton, delle condizi<.>ni di ammissibilitit. dei requisiti di 
legittimazione e dci presupposti che sono rilevanti perl'emana.Uooe del provvedimenf(I 

9 15 Fasi; Ì.'ltruttoria: valutazLOt>.:, ai fuU IS!rutton, delle oondiziODI di ammissibilità. dei requÌ.'liti d• 
- legittimazione e dei presuppoi;!i che sono rilevanb per l'emanazione del provvedimcn!o 

9_16 Fase istruttoria: SOCCORSO ISTRUITO RIO con richiesta di presentazione della istanza .:orreua ml;. 
l'JStanza sia irregolare o incompleta 

9 _17 Fase istruttoria: CONTROlNTERESSATI- notifica ai çontrointeressan 

9 _L8 Fase istnittoria: ACCERTAMENTO - açcertamenf(I dc uffiçi<.> dei fattl con compimento degLi alll 

ATTIVITA' 
numero e rannrcsentazioDé attività 

9_1_1 Controllo scheda prescn1e sul sito web e ~nfica dei contenuti di:i daii 
e delle informazioni pubbliCllle 

9 2 I OsSllrvazion~ Indicazioni, richieste di mfurma:zioni/dati 

9 3_1 Acquu;izlon<.> istanza 
9_3 _2 • ..;..vllZlone dei dati e delle MMMrmazioni Julla gestione del 

procedimento/processo dal DUP/PEG-PDO/Piaoo Petfunruux:e e altn 
strumenti di progr.unma.zion<.> e pianifiçazione deJrEnte 

9_3_3 Rilei.-azione dci dati e deue iofurmazLOrti sulla gestione del 
procedimento/processo da "Amministrazione trasparente" - "Attivitàe 

procedlrnenu" - 'Tipologie di procedimento" 

9 3 4 Ril,,..azione dei dau e delle ioformazioni sulla gestione antioonuZIOne e 
- ~promam. alla intcgrira del procedimento/processo dalla sdwda di aoolisi 

(mappatura), vaMazione e trattamenk> dcl rischio contenuta. n<.>I PTPCT 

9 4 l Elaborazione e 1rasmissione noeV11ta della a~~nutam:ezione 
9_4_1 T1<LSmìssio~ immediata dell'istanza e dci relativi allegati all'unità 

cu·aan1.uatlva oompetente 
9 _.S _I Ass..11nazione eu~ .......... in base alla legge, al regolam~nto reso 

pubblico secondo quMto previsto dall'art_ 4 L 241/199(1, nonche' in base 
alforganigramma e, infine, alla prassi dell'Ente 

9 _6_1Assegnmone da partcdd Dirigente/P.O. al responsabile del 
p~imento o allro dìpendenr:e addetto all'unità Oiganizutiva. della 

responsabiliu. dell'JStruttoria e di ogni aliro adempimento inerente il singolo 

procedimento nonché', eventualmente, dell'adozlOn<.> del provvedimer(O. 

9 7 _I Didliaraztone di assenza oondilli di inreressc 
9 _8_1 CHEK-LIST delle misure dr prevenzione, generali e speçificlie. oa 

attuare nd processo come desun1c dal PTPCT 
9_9_1 .. ommucazmn<.> ai soggetll w cw all'articolD 7, i.. 24111990 e, a 

richi~ a clùunque vi abbia inl:Cres$o: della unità orgamzz:ativa compeknle e 
del nominath·o del responsabile del procedimento 

9_Jv_L t:omuruGazione dt an'lO oon Je m~ ... ità previste M-'articalo B 
L.241/90, ai wggctti n<.>i confronti dei quali il provn:dimcntn finale e' 
destmalo a produrn; effetti direm cd a ~elli che per legge dcbbOJI(I 

iruerventlVI 

9 _10_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti lndl\·idua!i o 
facilmente indinduabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimenr:o, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal pron·edimcnto finale 

9 ll_l Osserva.zioni, irulicaziom. richieste di informazioni/dati 

9_12 _I NOllZia dell'inizio dd proc.."dimenk> ai soggem mdi>lduati o 
&cilmentc mdividuabili,diversi dai direm destinatui.del pr<l\-vedimcnto, ai 

quali possa derivare un pregiudizio dal proH-edimento finale 
"-'~- • .... omun1.:az1one m aVVIO oei p --uunenlo e, quaiora per 11 numero 

dei destinatari, la comunicazione personale non siapornbile o risuki 
particolarmcn!<: gra\'O.lll, fonnc di pubblicità idonee di volta in volta stabilite 

dall'amministrazione 

9 _ l 3 _ 2 Partc.:ipa.ziooo al proce<.hmcnto/processo ai sensi dell'art. 7, L 
241/1990: valutazione documenti 

9_13 _3 Parte<:1pazione al prooedimentoJprocesso ai sensi dell'art 7. L. 
24l/1990: valutazione documenti 

9 14 1 OsscJVarioni, mdicazioni, rio;hieste di informazioni/dati 
9 _15_1 u:ontrollo cmdizionì di anun1ss1bilitàe dci presuppoitl rilevanti per 

l'emanazione del provvedimento 
9 _ l 5 _ 2 Acquisizione d'ufficio docwnenti, dati, informuioni anche da ahre 

amministrazioni 
9 _16 _I .,__,,..,unicuione al riclùedente con raceom ... ...,,.,. con avv>SO di 

ricevimento ovv.:ro con altm mezw idoneo a oomprm·ame la rio;:ezione della 
irregolantà o incompl~1a della ricluesta 

9 l 7 l Trasmissione istanza al controinteressa\o medtantc invio di copia ~on 
~andaca con avviso di rio;:e~-imento, o !'<'rvia tekmaticapcr cok>ro che 

abbiano consentito tale furma dr comunicazione 

9 _JS_ l Acquisizione d'uffiGLO documenti, dati, informazioni Mche da altre 
all'uopo n<.>cessari, e adozione di ogrù misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dclristruttoria ammuiistrazioni 

9 18 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di qffiçio det fatti, con compimento degli ani 
- all'oopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e &olk:çito svolgimento dell'istruttoria 9 _I~_ 2 Istruttoria documentale • esame dixumenti, dati informazioni 

9_18 Fase iaCrottoria: ACCERTAMENTO· accertamento di ufficio dei funi, con compimento degli ani 9 _18_3 Verifica dixumentale·riscontri e controlli sul <:Ontcnuto di documenti, 
all'uopo necessari, e adozione di ogrù mÌ.'luraper l'adeguato ç sollecito svolgnnenr:o d.:U'istrunoria dati e inftumazionj 

9 _18 Flllòç istruttona: ACCERTAMENTO -accertamento di ufficio dei fàtti. oon compimento dcgLi atti 
all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento delfìslruttoria 9 18_ 4 lru:lividuazione dei flusslffasi r;;/o dei tempi del pror;:esso (work-ftow) 
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ESECUTORE 

Dirigente/Rieijionsabile PO 

Responsabile procedimemo 
DiflCR<knleaddettoal protocollo, (I.addetto 11elfufficio ~ricezione 

dcli' istanza 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Dirigernc/Rçsporuabile P O 

Dipendente addctlo al protocollo. oaddetto dell'ufficio alla rio;eO'.ione 
dcli' istanza 

D~ente addetto al protocollo, all'URP o alla ncezionc dclr ·-
Dirigente/Resp<msab1lc P .0 

DirigcnWResponsabik: P.0 

Dirigente/Responsabile P.O.lllesponsabile procedimento 

Resporunbile del pr<><.:edimenoo 

Responsabile del procedimentn 

Responsabile del procedimemo 

Responsabile del procedimento 

Amministratori 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procediinen\o 

Responsabile dd procedimenco 

Rcsp<JILS3bile del procedimento 

Amministratori 

Responsabile del prorx:dimento 

~ik: del procedimenr:o 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del proçedimento 

Responsabile del prowd.imento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del proced1mcnto 





9 Autorizzazione per uso occasi 

9 18 Fase isCrutloria: ACCERTAMENTO ·accertamento di uffiçio dei farci, con COIRpimento degli atti 
- all'uopo ru:cessari, e adOZlOlle di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 

9 _19 Fase il;truttori.a: ACl.ERTAMENTO -esperimento di aceenamenti te<:mci e di ispezimu ed ordine di 
esibizioni documentali 

9 19 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO-esperimento di accertamenti tecmcie di ispezioni ed ordine di 
- esibIZiooi docwnentali 

9 19 Fase isCrutloria: ACCERTAMEN "' -espenrnento di accertamenti tecnici e di ispçziom ed ordme d1 
- esibizioni documentali 

9 19 Fase istruttoria: ALLERTAMEl'<TO - espçrimenlo di accertamenti tecnici e di ispezioni ed online di 
- esibizioni documentali 

9 _20 Fase consultiva: preS<: di posizronc degb amministratori· pressiom dt singoli e/o gruppi di porta!ori di 
interessi 

9 21 Falle istruttoria: PREAVVlSO DI RlGElTO 

9 21 Fase istruttoria.: PREAVVISO DI RIGETTO 
9 _ n Fase JStruttoria proposta di provvedimento o di atto cond11Sivo 

(accoglimenroldiffenmento!diniegolsam:ionatorio/archiviazionc) o proposta di ano (es. perizia. etc) 

9 _23 Fase istrottoria: proposta di aceonlo int<:gl'llli•o o sostitullvo del provvedimento e, in assenza, proposta di 
p~dunento 

9 23 Fase iruunoria: proposta di açcorda intçgrati.-o o sostitutivo dr:l prowednnentoe, in assenza, proposta di 
- p~dimcnto 

9 24 Fase istruttoria: rilevazione del bisogno di vil<iazionc di bilancio 

9 25 Fase istruttoria: proposra. prehminare alla stipula.dell'accordo 

9 26 Fase decisoria: adozione alla prdiminan: alla stipula dell'accordo 

9_27 Fase consultiva: parere d1 regolarità tiecnica su proposta di dcblx:razione 

9 28 Fase consultiva: parere di regolarità cootllbile su proposta di deliberazione 
9 _29 Fase cons~ltiva: pres<: di posizione degli amminiSlratori ·pressioni di •ingoli e/o gruppi di portaton di 

interessi 

9 30 Fase istruttoria: propos1a determina 

9 _30 Fase istruttoria: propo5ta detcnnina 

9 _31} Fase islmttoria: proposta determina 

9 30 Fase istruttoria: proposta determina 
9 _31 Fas<: decisoria: prese di posizione degli amministmrori- pressioni di smsoli e/o gruppi di portatori di 

inten:ssi 

9_32 Fase decisori:J: silcnzio-inadempimenfO/inerzil> 

9 33 Fase di tutela: attivazione potere sostitutivo 

9 34 Fase di tutela attivazione potere sostitutivo 

9 33 Fase deciroria: ado.<ione provvedimento :finale-dctenninazione dirigenziale 

9 _36 Fase deçisoria adozione deliberazione 

9 37 Fase deruoria: adozione detcnninazione 

9 38 Fase decasoria: ado;zione determinazione 

9 390 Fa.5<: decisoria: adoi:ione determinazione 

9 _ 40 Fase intiegraz.ione efficacia.: V1llO di regolarità contabile 

9 41 Fase integrazione cffirao:ia; pubblicità legale 

9_ 42 Fase integrazione efficacia: pubbhcll.àlegale 
9 _ 43 F,.,.., obblighi infurmatM: trasmissione dau/documentilinfonnazioni a uffici intenu ~ .. 'Ente e/o a-~ 

ammimstrazioni e saggetti pubblici o privati m attu:izione degli obblighi di comunicazioni.' imposti dalla legge e 

9 _ l 8 _5 Calendano di incontri a cui invituç, 5iilparatamcntc o 
contestuahrumtc, il destinatario del prm-vedimenro ed eventuali 

contromteressau 

9 _19 I RV;hiçsta all'Ufficio Polizia LoçaJe di dispmubilit.à al sopralluogo 

9 19_2 SopraUuogo operazioni tt:cruche e rilievo stato di fatto 

9 _19 3 Verbalizzazione del sopralluogo 

9 _19 4 Acquisizion~ esito sopralluogo della P.L 

9 20 I Osservazioni, llldicazioni, richieste d1 infonnaziomld.ati 

9 21 I Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza 

9 21_2 Acquisizione osservazioru e docwnenti p~ntati 

9 22 _ l Elaborazione proposta di deliberazione e relativi allegati 
9 _23_1 Cak:nd.ario di incontri a cui invitare, separatamente o 

conlestualmcnk:, il destinatario del pro•vedimento ed eventuah 
controinteressau 

9 _ 23 _ 2 Proposta di accordo integrallvo o rostrtullvo del proi.vedimenlo e, in 
assenza, proposta di provvediment<J - Proposta bozu di 

accordolprovvednnento 

9 24 l Richiesta di variazione di bilancio 

9 25 l Elaborazione proposiadeterminaz1one 

9 26_L Trasmissione proposta di detenninazione 

9 30_l Rilascio parere 

9 31 lRilascioparere 

9 33 _l Osservazioni indicazioni richieste di informazioni/dari 

9 _28_1 Motit-uione del provvedimento con indicazione dei presupposti di 
fatto e le ragioni giuridiche che li.anno detenninato la decisume 
dell'amministrazione, in relazLOOe alle risultanze dell'istruttoria 

9 _ 2S _ 2 Motivazione, ne.i P•v• ,~llllento --, del mancato accoglimento 
delk osservazioni pre:s<:ntat~ ai s.:nsi dell'art IO-bis, L .24111990 

all'accoghmenro dell'istanza. 
9 _2S_J Motivazione del provvedunenlo '""'"'·con rndicaz1one e 

disponibilità, se le ragioni della de<:ÌslOtle risultano da altro atto 
deU'amministrazione nchiamal<.> dalla decisione stessa, dell'atto cui essa si 

richiama 
9 _28_4 lndividuazaane e/o W1p0Sizione vincoli di finanza pubblica applicabili 

al pro=limen!olp=sso 

9_35 I Ascolto, çonfu:.int<J e colkxtui con l'Anuninistratore 

9 _36 l Comportamenro inerte 

9 37 I Acquis.,,ioneistanza. 
9_37_2 lntervenro del GUperiore gerarclu.:o in qualita tiro .... ~ del potere 

sostituti\'O per il caso di ineraia 

9_38 1 Appm~azione proporu> e adozione detennma:zJOOe 
9 39_1 Approvazione proposta pro ento 01 

ac.::oghm.mto/differimento/rigetto 

9 _ 40 l Esame proposta deiennina 

9 _ 40 2 Approvazione proposta e adozione determinazione 
9 _ 40 _ 3 Mo1ivaziooe, nel provvednnenro linale, delle raeioni per cui 

l'adozione del provwdimen!o s1 discorta daDe risultanze dell'istruttoria 
condotta dal responsabile del procedimento finale 

9 _ 41 _ L Rilascio 1is!o di regolarità contabile su detcrmÌn<l attçstante la 
copertura finanziaria della spesa e/o la registrazione dell'en!Jata 

9 _42_1 Pubblicazione su!l'Albopro!Orio on Ime - Trasmissione documenti da 
pubblicare 

9 42 2 Pubblicazione sull'Albo prct<JTio online - Pubblicazione dOCYmcnti 

dai regolamenti 9 43 _ l Comunicazioru alle autorità e ai :SOggettl pubblici e privati competenti 

9 44 Fase della trnsparenie: pubblic.:azioni obbligatone relative ai provvedllllenti O!iani indirizzo politico 

9 45 Fase di controllo: controUo effettuaDone pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 
- pre1crinom dcl PTCYf 

9 46 Fase della preVl:nzione del!acorruzione e illegalità.: repon misure di prevenzione attuate nel pnx:es:ro 

9 47 Fase della prevenzione della corruzione e 1Ilegalili edemp!lllento obblighi infonnauvi 

9 _ 48 Fase d1 controllo: monitoraggio attuazwne misure anticorruzione 

9 _ 49 Fase di prevenzione della corruzione: risl:ontro dcUa pn:senza della attuazione delle m!llure di 
prevenzione all'intcroo degli obienivi organC.zativi e individuali del Piano deUa perfonnance o d1 documenti 

""oghi 

9 _50 Fase della prewnzione della corruzione e illegalità: 111gilani.asulla attuazione del d.p.r 6212013 e del 
codice di oomportamentoh.:odice etico adottab dnll'ammini.strazione ai sensi deU'art. 15, d.p.r. 6212013 

9_5 l Fase della prevenzione della corruzione azioni correttive 
9 _Sl Fase esecutiva: prese di posizione degh amministraton ·pressioni ai singo i e/o gruppi di portatori di 

interessi 

9_53 Fase eseçutiva: lldempin,.mti operati\! per l'csecu~rone dell'attivuit 

9 ~4 Fase esecutiva: verifica andamento della spesa 

':I _44_1 t'reparazlOlle, e....,.,...,.ione e trasnuss1one ...,.,, m"""""""'"' e 
dOC\lmen!i da pubblicare, ai fini della trasparenza., nella 50tlo-=ione di I 
bvello (Macrofamighe) e nella sotto-seziOll<l di 2 liveUo (Tipologie di dati) 

della 5"Zione "Amministrazione trasparenle" 
9 _ 45_1 Controllo cffi:ttuazione pubblicazioni obbligatorie. Colle~mo alla 
sezione 'Amministrazione trnsparentie'' del sito l'ieb e ricerca documenti e dati 

oggetto di obbligo di pubblica::iorw 
9 _ 46 _I REPORT delle mi5ure di preV1:nzione della corruuonc e illegaht.a 

attuate nel processo 

9_ 47 _l Trasmissione REPORT delk: misure di pn:venzione della corruzlOlle 
attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tum gli obblighi infonnativi nei confronti del RPC 
9 _ 4S_l Confront<J tra le misure conll:nute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate 
l'_ 41" _I Yermca ae, ~ • .,amento In! gn 001elllv1 -1viauat1 ne •••• ~per L 
responsabili delle unii.i organizzative"' merito all'attuazione delle mistlre di 

P"''"112.ione o delle azioru propedeutiche e i relati\ i indicatori, da un lato, e gli 
obioettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti: analoglu, dall'ahro lato. 

9_50_l SondaggL interviste e altre azioni volte a rilevare lo 5lal<J di attuazione 
d~i doveri di comportamento 

9_51_1 lndi~iduuione e ado:tione azioni e misure adeguale per lt- non 

confonnitil rilevate dal sistema di morutoraggio aD!Ìconuzionc, con eventuale 
modifica del PTPCT 

9_52 l Osscrvazion~ indicazioni, nclue>!te di informazwmldati 

9 53 l AVVISO di bquidazLOlle, previa acquisizione DURC, laddove richieSlo 

9_54 l Confiunto tra spesa impçgnata.e spesa liquidata e patiata 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
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Rl:sponsahdc dcl procediment<J 

Agenti di P.L 

Agenti di P_L 

Dipendente addetto all'Anagrafu 

Amministratori 

Responsabile del procedimcnio 

Resporuabile dcl procedimento 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/Responsabile P.O 

D1rigc~1Responsab1le P.0 

Responsabile del procedimen1o 

D1rigen1e1Responsabile PO 

Dirigcntc/Responsabik: PO 

Responsabile senizio finanziano 

Amministratori 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/Re:;pons.abile PO 

Dingente/Responsab>le P.0. 

Ri:spoosabile del prooedimento 

9 35 I Ascolto, confront<J e colloqui ci.m l'Amminis1rat0n: 
Dipenderte addetto al protocollo, all'URP o alla ricezKKtC dell' ·-Superiore gerarchico 

Dingentc!Responsab•le P.0 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigcoo:!Responsabik: P.O 

Dirigeme!Responsabile P.O 

Responsabile proo:.:edimerro 

Responsabile s.tl\izlo finanziario 

Rl:sponsabile pubblicazione 

Responsabile del procedimento 

Responsabile trasmis.sioru: per la pubblicazione 

Responsabile pubbhc.azione 

Rcsponsablle del procedimento 

Responsabile del procedimento 

RPCT 

RPCT 

Dmgeme/Responsabile P .O. 

DingenteJResponsabile P.0 

RPCT 
Dingente/P_O mdividualC!nella.corrispoodente s ....... a deJ Piano 

Esecutivo di Gestione - P.EG 

Dirigçn!C/Responsabile P.0 

Dìrigelll<l/Responsabile P.O. 





9 Autorizzazione per uso occasi 

2.1 Identificazione del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio iodividllati nelle fasi/attività del 

ç p.: m v10 egge o 1 rego ento, OVV<:ro 

omettendo di asteneni in pn;:5enza d1 un interesse proprio O di WI. prossimo congiunto o negli altri casi 
pre~ritti. in1cnzionalmcnle procurare a. se' o ad albi un ingiusto vantaggio patrimoniale on"<"ro arrecare ad altri 

un danno ingiuslo 

- Condizinnare l'attivitanel potenziale in!e"'ssc di roggcui o gruppi 

• Effetruare una nlutazione positiva al rilascio del prowedunenoo finale lll presenza di elementi ostati\ i 

- Effettuar<: pressioni sul responsabile del procedimento 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate· nelle fasi/attività del rocesso 

·Accordi con soggetti pm'al! 
• Alterazionelmanipolazione/ut1h2zo unpropno di infonnazioni ~ 

documentaiione 

- Condizionamento deU'atti,itil per inten;:ssi particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO(probabilità): 

DlSCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore lntemo alla PA rispetto al vincoli di legge - {il 
ri~hio cresce al crescere della discrezionalità } 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti ali' interno della P.A. dl riferimento o a un 

utente esterno alla .a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevaoza estemil) 
MPlESSITA • i processo per a sua rea zzazlone coinvo ge un so o 1cio iotemo a a P.A. 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimeoto, anche altri Entl · ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.AJEnti coinYolti) 
VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno delta 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta beoefici di 
considerevole valore a soggetti esterni -(li rischio cresce al crescere del valore ecooomico e dei 

beoefici a soggetti esterni) 
ASSITTO ORGANIZZATIVO. rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umaoe 

impiegate oel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umaoe 

impiegate oel processo) 

OONTROLU • quaotità e qualità del cootrol11 preveotivi prima che il processo procluca uo output· 

{il rischio cresce al decrescere della quarrtltà e qualità del controlli appllcati al rocesso) 

FRAZIONABIUTA' -11 processo vieoe realizzato attraverso uo'uoica operazione economica di 
entità ridotta (es. unloo affidamento), più operazioni economiche ridotte [es. pluralità di 
affidameoti) - (il rischio cresce al crescere delle operaziooi ecooomiche io favore dello stesso 

souetto per il medesimo risultato) 

Probabilità media. 3 

Pmbabiliti media 3 

Probabilità molto ba$sa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMP,\ITO ECONOMICO E SUU:IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 
disciplinari a carico di dipendente dell'ammioistraziooe (procedimenti ln corso anche per 
responsabilità amministrativo/ cootabile, sentenze passate io giudicato, decreti di citaziooe a 

giudizio riguardaoti reati cootro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; rioorsi ammioistrativi su 
affidamenti di contralti pubblici) 

IMPATIO REPUTAZIONALE ·dati sul Whlstleblowlog, segoalaiiooi pervemrte attraverso il caoale 
whistleblowinB o io altre modalità· 
IMPATTO ORGANIUATIVO - dati risultanti dai controlli succes.slvl effettuati da soggetti ioternl o 
esterni all'ente· 

TEMPISTICA- dati relatlYI al rispetto del termioi endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del maocato rispetto della tempistica prevista per il siogolo rowedimeoto) 

Impalco mollo basso I 

Impano mollo basso I 

atto molto basso l 

Impatto molto basso l 

3.TRATIAMENTO DEL RISCIIlO 
3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione nlteriori 

-AdozlO!le di crru:ri trasp=nti per documentare il dialogo con i sogg<:tti 
- Tuttu lt: misure obbligatorie prcvisle dalla Legge l\l-OJ2012, dal PNA 2013, e annualità succ.iss1ve llOllChe' da privati e con k associazioni di categoria, prevedendu, ITT l'altro, 

altre funti nonnative verbaliz>:aZioni e incontri apciti al pubblico e Il ooinvolgimento del RPC 
- Ddinizionc e pubbhcazlOllC del cakndanudt.:gh incontri. istruuori e 

tramussione agli organi dei so~tti coinvolti 

• l>irettivc/hnce guida interne, oggetto di pubb!il;azione, çhe disçiplinino la 
procedura da seguire, unprunt.ata.ai massmu livelh di tra.';p=nze e pubblicita. 

anche con nguardo alla pubbhcità deUe sedule di gara e alla pubblirozione 
della determina a contrarre ai sensi deU'art. 37 del d.lgs. n. 3312013 

- Finna congnmta Funzionano e Dirigente 
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2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione diti 

ris1::hi corruttivi ALLEGATO l • PNA 2019 

Impano mollo basso I 

ULTEJUORl DATI EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPUCATA 





1 consegna delle salme 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 1023-1025 

UFFlCJO: SETTORE AMMIN1STRATIVO 

RÉSPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: I Cimitero: Cons,.,... .. deHe salme 
AREA DI RISCHIO: B) Provvei.!1ment1 ampliativi della lfua m1urid1ca senza effdto economi~ diretro ed immediato (es. •utorizzazioni e ironcessioni, etc.) 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
. 

numero e descrizione fase 
S _ l F "'!e"'- trasp:mnza: ul:Ilizuuione di ,.mmuustrazione U'aSpan:nte" per pubblicare tempe.ti.-amente. UI 

anivlta' e proc<:dim<lnti-tipologie di procedimmto. i dati, le lnformaziorù e b mod11hsnca sul proci,"dimento 
nonche' il lmk di accesso al serv1Zio on lme 

S 2 Fase della iniziativa(INPUl}: iniziativa privata,ad istanza di parte 

5_2 Fase della miziativa (INPU1): miziativa privata. ad istanza di parte 

S 2 Fas<: della iniziativa (INPUD iniziativa privata, ad inam:a di parte 

5 _ 2 Fase della iniziativa (INPUT}: inizia.nva privara, ad istanza di parte 

~-2 Fase della iniziativa (INPU1): mizi<itiva privata, ad istan;;,a di palto;l 

5 3 Fao!e della iniziativa; RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
5 _4 FaoodeUapreven.:ione della conuzione e illegal'lta' CONFLrITO INTERESSI - gçstione conflitto di 

mteressi 
s_s Fase della prevenzione della corruzione e dlegahta'= MISURE PREVENZIONE· pianificazione. deUe 

mÌllun: di pre~n.:ione prescrine nel PTPCT e da attuan: nel singolo processo 

Fao!e isfruttoria: valutaizooe ai lini istruttori della condizioni di amissibilità 
5_6 Fase istruuoria: valutazione, ai fini istru.non, dellç condizioni di ammissibilita', dei reqWS11i di 

legiltimazione e dei presupposti die 1ono nlevann per femanazìone del provvedimento 
5_6 Faoo istruttona: valulaZionc, ai fini istruttori, delle condizioni di amrnissib1hta', dei n:quisiti di 

kgiltllnazitme e dei presupposti che sono rikvanti per l'emanazione del prowedimenco 

5_7 Fase istninoria: ACC ...... AMENTO - accertamento di ufficio dei,_..;_ con compimeirodcgli atti all'uopo 
necessari. e adozione di ogni misura per l'adeguato e solleci«i svolgimento delristtunoria 

fase istruttoria: riWcm autonzzazione alla sepoltura 

fase definitiva: sepolutura cadavere 
-Y f;ist:obblighi infunnauv1: trasmissione datildocumentifmfurmazlQllÌ a uffici lntenu do::U'Enl:e e/o a alt"' 

amministrazioni e soggem. pubblici o privati m artuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 
dai regolamenti 

5 _IO Fase dclla prevenzione deUaçorrurione e illegalita':repo" misure di pre~nzione Bltllate nel processo 

t l Fase della prevenzione della oonu:zionc e illegalita.': ad""'nimen1':l obblighi informati.vi 

5_12 F- di e<mtrollo: monitoraggio '11tuazl0ne mÌJlure anti\:Omu.ione 

5_13 Fase di prevenzione della ccrrw:ione: riscontro dolila pres.:nzad<illa attuazione delle misuri;: di 
prevenzione all'rnt.:mo degli obiettivi organi.zzanvi e individllali del Ptano della pçrform.aoce o d1 documenti 

analoghi 

5 _14 Fase della pruvemiooe dellacofl'U2.ione e illegalita': vigilanza sulla attuazione del d.p r_ 6212013 e del 
IXldice di componamentok:odice e tiro adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15. d.p.r. 6212013 

5 _15 Fase della prevenzione della corruzione- azioru correttive 

ATTMTA' 
numero e rannresentazione attività 

5 _ l _ l Conuollo scheda pre~ sul sito web e vçrifica dei oontenuti del dati 
e ddk infonnaziani pubblteatc 

5_.t_l Acq111sizro111;: autorizzazione rifasciata dall'ufficio italo civik a nonna 
dell'art 141ddR.D.1238 del 1939 

5_2_2 Rile\·azione del dati~ delle informaziMi sulla gestione del 
procedimento 

~_2_3 Rile\;u;ione ae1 dau e delk: informazioni sulla gestione del 
procedimento/proecsso da 'Annnmi.tr=o111;: lraspaRDk" • "Amvita' e 

procedimenti" • 'Tipologie di procedimento" 
5_2_4 Rilevazrone dei dati e delle informazioni sulla gesuonc dci tempi"'' 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasp:mnte" • "Attivita' e 
procedimenti"· "Morutoraggio tempi procedimenta.li" 

5 _2_5 Rilevazione dci dati e delle mfomutzioni sulla gestione anticornizionc e 
improntata alla intcgnta' del prooildimentolproccssu dalla 1eheda di anahs1 
(mappatura), -ralu!aZl(llJC e trattamento del rischio conlcnuta 11<:1 PTPCT 

S_3_L Assegnazione da palto;l del Dirigente/PO. al responsabile del 
procedim<n1o o altro dipendente addetto all'urutà organizzativa della 

RSpOnsabilttà deU'islrottoria e di ogni altro adempimento inerente d smgolo 
procellllmmo nonçhé', eventualmente, dell'adoz>0nc del prowedimento 

5_ 4 I DJChiar:a.ziooe di assenz.a con.film. di interesse 
5_5_1 OIEK-UST delle mÌJlun: di prçvenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT 
Consegna al custode del cìmi!ero dell'autoriz=ne rilasciacadall'uffieio stato 

civile 
5 _6_1 Coruiervazione au!ori>;zazione sepoltura ed iscrizione nel registro 

gioruahen dele generalità dei cadaven tumulali 

S 6_2 Deposizione temporanea del cadavere nella ta1Mra mortuana 

5_1 _1 Accertamenti per verificare i n:quisiti, la rego .... ;ta• della 
documentazione presentata 

Consegna al custode del cimitero di auton:uaizone alla sepoltllra con 
indicazione precisa del loculo o t.Jmba 

sepolutura o controUo da parte d<;:l custode che la sepoltura nnga effettuata 
nel posto concesso 

5_9_1 Comunica:zioni alle au(orita' e ai soggetb pubblici~ pri\131i compelentl 
5_1 O _I REPORT delle misure di prevem:ione della corruzione e illcgalita 

muat<: nel proce5SO 

S_ 11_1 Trasmissione REPORT delle misu"' di prevenzione dellaconuziooo 
attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbligi informativi nc1 con&onti del RPC 
5_12_1 Comronto Era le misure o:intenute nel PlPCT e il "-LrVR1 delle 

misure attuate 
'-Jj_L ve, ...... aoet \:Ollcgamento tra.gli ob1etr:iv1 10d1vldu11U ne., •n- per 1 

responsabili delle unita' organìu.ativc in merito all'attuazione delle misure di 
pre>-enzione o dellç ariorù propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gLi 

obiettivi mseriti per gli stessi sogsetti nel Plano delle performance o in 
documenti analoghi 

5 _14_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volt.: a rilevare lo statn d1 anuazione 
dci doveri di camportamentn 

5_lS_l 111CLividUazione e adozione az10ru e misure adeguale peri.i oon 
cooformita' rikvate dal sistema di monitoraggio anticorruzione, con eventuale 

moddica del Pll'CT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
r()(esso 

·Alterare b rapp~sentazione d~1 flussi/fusi e/o dei tempi dcl processo di vorirc o sfavorire 
determinati soggetti. 

- Effi:ttuare pressioni sul responsabile del procedunenlo 

·Eludere le procedure di svolgimento delle anivita' e di controllo 

·Violare un do~"' d'ufficio 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate nelle fasi/attività del processo 

• Acrordt ron soggetti pril:ati 
• Alterazionc/manipolazione/ucili:uo improprio di informazioni e 

"""""-~ 
• Condizionamento dell'anivita' per incçrçssi panicolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 
• Mancato rispetto principio di s~'P'U'IZione tra indirizzo poli11co­

amministralivo e gestione, con indebita rngen:nz.a dell'O!J;ano di indiriz:ro 
politico nell'atùvtta' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionahta' 

• Mancato ri<petto di im dovere d'ufficio 
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ESECUTORE 

Dipendente addetto all'ufficio stato ci1.fo 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Ditigcnte/Responsab1le P.O 

Dingente!Re1ponsabik P.O. 

Dirigente/Responsabile P .O 

Dirigcn!e/Rcspon.sabile P.O.!Responsabile procedimento 

Respon.sabile del procedrmcnto 

Custode cimitero 

Cu•tode cimilcro 

Custode del cimitero 

Dirigente/Resp.le P_O 

RespJe di P_Q_ /Dirigente 

Custode del cimitero 

ksp011Sabile dcl procedimento 

Respon.sabile del procedimento 

R.:spon&abile del procedunentn 

RPCT 

RPCT 

Dirigente/Responsabile P.O 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 • PNA 2019 

Impatto-molto basso l 





1 consegna delle salme 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INOICIUATl PER DI STIMA DEL UVELLO 01 RISOllO (probabilità]; 

OISCREZIONALITA' • dl$Crezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità) 

RILEVANZA ESTERNA • il processo produce effetti all'interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (Il fischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

COMPLESSITA' • 11 processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio in temo alla P.A. di 

riferimento, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti· (i! rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO ·il valore economioo del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, oomporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni- ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) 

ASSrTTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo· ( Il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che li processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABILITA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione ec:onomlca di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte! es. plurarità di 

affidamenti)- (il rischio cresce al crescere delle oper.llloni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

Pi:obabilitàmoltobassa I 

Probabiliti media 3 

Probabiliti media 3 

Probabilità media 3 

Pi:obabilirà molto bassa 1 

Probllbilitio mollll bassa 1 

INDICATORI Q.UAUTATIVI OGGrTTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO {impatto]; 

IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE· Dati su pre<:edenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente delFamministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; rioorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whlstleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre modalità -

IMPATIO ORGANIUATIVO ·dati risultanti dai controlll successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente· 

TEMPISTICA- dati relatilll al rispetto del termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) 

Impatto molto b:mo I 

lmpaao mo111l bQS:SO l 

Impatto molto basso I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
• Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/20L2. dal PNA 2013 e 111111ualita' sue«ssive nonclte' da 

altre funti nDJmatÌ\-e ~ogenti., purdie' cDmpalibili con l'atllvita' m esame 

Misure di révenzione ulteriori 
·Controlli u~rion rispetto aqueUi tipY.:i. a cura di una terza parte 

indipendente e imparziale 

- Fonnatlone speciall.Stica 5ul trattamenl<l e sulla protezione dei dati peiwnali 

- Firma congiunta FunzlOnario e Dirigente 

• Poteru:iamentD ""°°"ccnza giundico-normaliva 
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ULTERIORI DAn EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MCSURAZIONE APPLICATA: 





20 Concessione a titolo gratuit 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 1:013-2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATlVO 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 20 Conc:a.sione a titolo gratuito delle sale e immobili del 
natrimonio comunale 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delk: entrate, delle spese e del p•lnmonio 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fa.se 

2ll _] FiL'le della comunica.zione istituiionale 

20 I Fase della comunicazione ISliru:zionah:: 

20 _ L Fase della comunicazione istituzio:nak: 

20 _I Fase della comunicazione istituzionale 

20 2 fosc della inizialtva(lNPUT): llllZlativa pubbLica d'ufficio 

20 _3 Fase della ini2ìativa: analisi dcl blSOgno 

20 3 Fase della iniziativa analisi del bisogno 
20_ 4 Fi= mmatiw: prese di polli:zione degli ammmistratori • pNssioni di singoli ~fo gruppi di portatori di 

interessi 

20 5 Fase della inizìati\'3: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
20_6 Fase della prevenzione della conuzione e illcgal1!:à: CONFLITTv INTERESSI- gestione conflitto oi 

llllere:'!SI 

20_7 Fase dellaprevemione della corruzione e illegalilà.: MISURE PREVENZIONE· pi..uuncazWne, dolk 
mis11re di prevenzione pr<.:scrinc nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 

20_8 Fase istruttoria: prcSI' di poslZi<lne- degli amministratori- pressioni d1 smgoJi e/o gruppi di portatori di 
inleMsi 

20 9 fase consultiva: acquisizione intese, nulla .-.su, concerti o asSl'nsi di d1vc1S1: amministrazioni pubblidte 

20 IO Fase istruttoria: rilevazione dei requisiti del soggetto richicdcnrc 

20_1 I Fase consultiva: """'re dl regolarità tecnica su proposta di deliberazione 

20_L2 Fase consultiva: p;m:"' di Ngolaritàcruu:abik su pmn<>!rta di dclibi:raz.ioo,, 

20_L3 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimçnto/atto all'oigano competente per l'adozmne 
20_L4 Fase aecisoria· prese di posizlOlle oegu amministraton. pressioni di smgoo e/o gruppi di pona10ri di 

interessi 

20 15 Fasede=oria: adozione deliberazione anodi indirizzo 

20 16 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 

20 16 Fase integrazione efficacia: pubbLicilà legale 

20 _ L 7 Fase tstruttoria: proposta detennina 

20 18 Fase consultiva.: pui:re di regolarità.tecmca su proposta di dcterrninazìClne 
20 _ l 9 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori ·pressioni di singoli e/o gruppi 01 portatori di 

interessi 

20 _ 20 Fase decisoria: adoz1011C detenninazione 

20_20 Fas.: decisoria adOZIOllC detennmazlOllC 

20 _ 20 Fas~ decisoria: adozione d~1cnn1naziooe 

20 21 Fase integrazioru: efficacia_ visto d1 regolarità contabile 

20_22 Fase cntegrazion~ efficacia: pubbliçità legale 

20 22 Fase integraziune efficacia: pubblicità legale 
20_d Fase obblighi infurmab.VI: trasmissione datifuocmnentL/mfunnazioni a uffici interni dell'Ente e/o a __ V 

amministrazmni e soggetti pubbliçi o privati m attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge~ 
da1regolamt.:nti 

20 _ 24 Fase della trasparenza: pubblicazioni con obbligo di anonimiuazione dei dati personali 

20_24 Fase della lra.!parenza- pubblicazioni con obbligo di anoniminazione dei dati personali 
20_2s Fase di controllo: controllo effettuazione puua>ucaz:i<mi obbligatorie ex lege o m attuazione delle 

prescrizioni del PTCPT 

20 26 Fase della prevenzione ò::lla oonuzione e iUegalità: n:port misure d1 prevenzmne attuate nel processo 

20_27 Fase della prevenzLODe della corruziorn: e dlegahtà: adempimento obblighi iofurmauvi 

20 28 Fase di controllo· moniroraggJO attuazione misuru anllconu:ziooe 

20 29 Fase di pr<:vcnzione dellaeomizione: riscontro dcllll pr<.:senzadella attuazione delle misure di 
prevc,;;;one alfintcmo d.:gh obiettivi organizzativi e mdivulunh dd Piano della. performance o di docmnenti 

'"'""' 
20_30 Fase della. pr<:venzione dellacomJZione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p_r_ 62/2013 e del 

codice di comportamentofcodioo etico adottaU dall'amministrazione ai sçnsi dell'art. 15. d.p.r. 6212013 

20 _ 31 Fase della prev.:n:zione della corruzione: azioni correttiv.: 

.!0_32 FllS" esecutn1a pre.ie di posizione degli amminlSlJBlrni • press1om di singoli efo gruppi di portall)n di 
imeress1 

ESECUTORE 
numero e rattnresentaziooe attività 

20_1_1 Controllo cal\lenutopagine sito de Jr ente, siti tematici, e sodai, al fine 
di utdividuarç lacune o necessità di aggiornamento Dirigente.IResponsahile P.0 

20_1 2 Agg.mmamen:to ordinario dei contenuti dclii: pagine web Dipendo:~ add<lttO all'ufficio infunnatica {CED) 

20 1_3 Elahom:ione dati e testo per il sito Dipendente addetto all'ufficio infunnatica (CED) 
20 _I_ 4 Pubblicazionç ,,.,1 sito web dell'Ente, sui siti temati.;:i e Sul socia!, di 

dati e infunnazioni aggiornate Responsabile pubblicazione 
20_2_1 u~i ..... uazione p ...... ,.,<1mentofproi;:eHO neLramDrto degli strumenti di 

programmazione (PEG/PDO-Piaoo ~Jformaru;e- Piano delle società 
paru:cipate) ·Avvio della attività. seoondo le modalità e tempistiche indicate DnigcntefP.0_ individuato neUa corrispond.;n1"' sdieda del Plano 

negli atti di programmazione Eseaitivo di GestlOfle. P E.G 
20 3 I Individuazione bisogno, risorse e strumenti per"' fattibilità e lii DuigentefP.v. individuatom:llll corrispondente s-del Piano 

reallZzazione del bisogno Esecutivo di Gestione· P.E.G. 

20 3 2 Ven:lica disponibililà.delle sale o degli immobili ri<:hiesli. Unità organizzativa semplice 

20_ 4 I Osservazioni. indicai: ioni, ridneste di illfonnazionifdali 

2U 6_1 Dichiarazione di 11SSt:nza conflitb di int.lresse 
20_7 _I CHEK-Lfa T delle m15ure di pr<.:venzione, generali e specifu:hc. da 

attuare nel proceuo come desunre dal PTPCT 

20 & I Osservazioru, indicazioni, richieste di informaziC!llildati 

20 9 I Acquisi2ione p= 

20 IO I esito ck:lla venfica 

20 l l 1 Rilascio parere 

20 12_1 Rilascio parere 

20 13_1 Trasnussionea!Dingente/P.O 

20 14 I Osseniaziom, indicazioni. richie:<te di mfunnazioni/d;ni 

20 l5 I Approvazione proposta e ado;tione delibera:i:ione 
20_16 _ l Pubblicaziorn: sull'Albo prerorio on line • T=missionc documenti 

da pubblica.-.: 

20 16 2 Pubblicazione sull'Albo prc!Orio online. Pubblicazione documenti 
20 _ L 7 _I Elaborazione proposta provvedimento 

\deliberaldetennina/ordmanzaidetreto, etc_) 

20 la_l Rilascio parere 

20 _ l 9 _I Osservazioni, indicazioni, richieste di infunnaziom/dall 

20 20 L Esame proposta derennma 

20 20 2 Approvazione proposta e adw:ionc dctenninazìone 
20_20_3 Mori~azion~, nel provvedimento finale, delle ragioni perru1 

l'adozione del provvedimento s1 diseosm dalle nsultanze detristruttona 
condotti dal rcsponsabik dd procedimento finale 

20_21_L Ri.[asçi(l w.to di r<.:golarilà. .,.,.LWl-'ile su determina attestante la 
copertura linanziariad~lla spesa~/o la Ngistrazioni: doll'ootrata 

20 _ 22 _ l Pubb!Lcazione su .. ',,..bo pretorio on linc • Trasmissione ....... umenti 
da pubblicar~ 

20 22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio online- Pubblicazione documenti 

20 _ 23 _ l Cmnunicazioni alle autorilà. e ai soggetti pubblici e privati 
competenti 

LU_:t4_l Pr<.:parazmne, e.......,1<1.<Lone Il tra.sm1ss10RC d..U, BllUnnazlOtll e 
documenti da pubblicare.. ai fini dcLlll lnlSparenza, nellasotlo--Sl'zionc di 1 
livdlo (Mac:rofumigli1:) e nella sotto-sezione di 2 li\'ello (Tip0logie di dati) 

dcliii sezione • Ammmistrarioru.: trasparente" 
20_24_2 Pubblicazione di dati, mfonnazWni e documenti da pubblicare, sul 

sito istituzionale delfeote 
20 _ 2~ _I Cootrouo ern:ttuazione pubblicazioni_ Collegamento alla s<:zione 

dcl s1io web e licer.::adocurnenti e dati. 
20_26_1 REPORT delle misure di prevenzione della oorruziooe e 1llegalità 

attuale nel proe<:GSCI 

20_27 _l Trasmissione REPORT d.:lle mioure di prevenzi~ della co1T11ziono: 
attuate nel proces.io al RPCT o CQDServazione dcl REPORT nel fas<:icolo e 

adempimento di tuui gli. nbbligh.i infònnativi nei confronti dei RPC 
20 _28_1 Coofronto tra le misure cootenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate 
I tu_.oY _, ~enucaoe1 oouegamento trag11 00JC:mv1 u~1.-uan ne, ••• ~per 1 

responsabili delle unità organizzative in merilo all'attuazione delk misure di 
prevenzione oddle azioni propedcutlehe e i relativi indicatori. da un lato. e gli 

obio:ttivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle perl'ormanu o in 
documenti analoghi. dall'altro lato 

20_30_1 Sondaggi. intenisie e altre azioni volte a rilevare lo stalO di 
lllIWlZIOne dei doveli di comportamento 

20 _3 I_ I lndiwluaziooe e adw:ione azioni e misure adegual<l per le non 

coofunnil.à' rikvate dal !!isb.'IM d1 monitoraggio anticonuzione. con e~enlnale 
moddica dd PTPCT 

20 32_ L Osservazioni, indicazioni, ricltia:ste di infonnazioni/dati 
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Responsabile dd procedimento 

Amministratori 

Responsabile prwedimcnro 

Dirigcnte/Responsahile P .O. 

Responsabile del proc.edimento 

Amministratori 

Organo amministrativo 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile dcl procedimento 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente/Responsabile PO 

Dirigente/Responsabile P.0. 

Dirigento.:JRcsponsablle PO 

Dinsente!Responsabile P .O 

Duigcme!Re--sponsab~ P.0. 

Responsabile pubbhca.zmne 

Responsabile pubblica.zion.: 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Dirigento.:JRc•ponsab.le PO 

Responsabile del ~dimento 

Responsabile dcl procedimento 

RPCT 

RPCT 

Dirigente/Responsabile PO 

RPCT 

Rcsponsabik del procedimento 

Amministratori 





20 Concessione a titolo gratuit 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2. l ldentificazione del rischio 

Iosiemé dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

-A re di eomutucazionc al fine 1 :bvorire o vorire determmati soggetti o categorie d• 

'"'"'ru 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate nelle fasi/attività del processo 

- Acwrdi ron :rogg~tti pnvati 
-Aheraz!OD!:/manipolazione/utilizw improprio di informazioni e 

documt:nULXLOl\e 

- Condizionairumto dell'aM.itil pçr interessi partioolaii, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 
- Mancato nspet\O principio di 5q>ara.zione tra indirizzo politico­

ammllustrativo e gestione, con indebita mgerenza dell'organo di indirizzo 
politico ncll'anwità gestionale 

- Mancanza di controlli. 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DlSCREZIONALlrA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - I il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla .a. di riferimento - I il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 
COMPLESSITA' - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio Interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 
crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti) 
VALORE ECONOMICO -11 valore economlco del processo produce e · soltanto a l'interno de a 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modlco valore a soggetti esterni, comporta benefici di 
considerevole valore a soggetti esterni - ( Il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 
benefu:i a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rota2ione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- (Il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 
Jmpie ate nel processo) 

CONTROW - quantità e qualit<\ dei controlli preventivi prima che il processo produca un output­
( il rischio cresce a\ decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABILlrA' - il prOCeS$o viene rea\l2zato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni eoonomiche ridotte (es. plurarità dl 
affidamenti} - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni eoonomiche in favore dello nesso ,. 

Probabilità inedia 3 

Probabilità media 3 

Probabilità molto bassa l 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
- at su prece en gu 1z1ane o pro 1ment1 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazlone ! procedimenti in oorso anche per 
responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 
giudizio ri11uardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici 
IMPAnO REPUTAZIONALE- dati sul Wh\stleblowing, segnalazioni pervenute attraverso U canale 
whistleb~wing o in altre modalità-
IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti in temi o 
esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al cre5C8re del mancato rispetto della tempistica prevista er il singolo prowedlmento) 

hnpatto moik> basso 1 

hnpaao molto basso 1 

Impatto molto basso I 

3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 
- Tutte le misure obb gatt>rie previste dalla Legse L9Q/20l2, dal P A 2013, e ann ta successive nonche' da • U zare strumenti di con lo e 1 verifica uniformi come l'utilizzo di 

altr<l fonti nomiativ~ modelli siandard di verbali con check lisi 

- l'otenzJa111cn\o conoscenza giuridico-oorrnativa 
volgimento di riunioni p<:riodlChe tra irigente e funzionari del!'Ufficro ~r 

tinalitàs~cifu:he 
·Assegnazione della ~ne elle misure dl pre\..,nzione come obiettivo di 

perfurmanc:e dei Dirigenti/PO 
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2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE· 
Valutazione dd rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 - PNA 2019 
Probabiliti.mcdia3 

hnpatto molto basso I 

ULTERlORI DATI. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





6 Concessione in gestione impia 

COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 2013-2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO . 

RESPÒNSABILE: CAPO DEL SETTORE DOIT. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: 6 Concessione in e;estion• imnianli spormi 

AREA DI RISClflO: B) Proned1menh amphat1V1 della sfeu pund1ca senu effetto «11n11m1co 
diretto ed immofdiato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.I 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

6 _I Fase di trasparenza: __ za.zi(IJ>e di ~Amministrazione trasparente' per pu<1b1Jcare tem jl<:Sli\ <ll!ICllte, in 
attivita' e procedimenti-tipcllogic di procedimento, i dati, le lnfonnazioni e la modulistica sul procedimento 

now.:he' il lmk di accesso al servizio online 
6_2 Fase iniziativa: prese di posizione deg 1 amministratori - pn;:ssioni d1 singoLi e/o gruppi di porwori di 

interessi 

6 3 Fase della lllizlativa (INPUl): iniziativa pnvara_ ad istanza di parte 

6_3 Fase della inìziwva (INPUT): iruz:wiva privala. ad istanza. di parte 

6 3 Fase della iniziativa (IN]>UT): inizwiv11 privata, ad istanZ11 d1 pllrte 

6 3 Fa.se della iniziativa (INPUT): iniziativa privata. ad istanza.di parte 

6 _4 Fa.se della miziati•-a·. RICEVUTA- rilascio immediato della ncevuca con le modaLità pre\'ISCe dalla legge 

6 4 Fase della iniziati> li: RICEVUTA- rilascio immedlalo della ricevuti con le modalità pn...Ute dalla legge 
6_, Fa!l<l della miLl3tiva: '"""' vRlrANJZZA., A· ..... ividWLZiOJlc e aaw11nazione proceduncnll.l/processo 

all'unità oqianizzanva responsabile della istruttona e di ogni altro adempirne~ procedìmenta.le, nonche' 
lkll'adoziol!<l del provvedimento :fina.Je 

6_6 Fase della inizìatii:a: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
6_7 Fase della pre\enzione della coJTUZÌone e illegalità CONFLITTO INTERESSI· gestione conflitto di 

interes•i 
6_8 Fasi.: ck:lla prevenzione della corruzione e illegalità.: MISURE PREVENZ!ONE ·pianificazione, delle 

mJSurc di prçvenzione prescritte nel PTPCTe da attuare nel singolo processo 

6 9 Fa.se lklla imziativa: COMUNICAZIONE UNEtit ORGANIZZATIVA 

6 10 fa$e della iniziativa: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 

6_10 Fase della iniziativa COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
6_l l Fase iniziativa: prese d.I posizione degLi ammirunral<Jri- pressioni di singoli e/o gruppi di port:mndt 

6 l2Fasedellainiziat.iva COMUNICAZIONEDESTINATARJ 
"- , • ase partecipatwa· panectpllZIOlle ue1 soggetti nei c<:m ,.u... et quau u 
provwdime!lto finale e' deninalo a produrre effelti din:tti e dei soggetti, m1faiduati o facilmente individuabili. 

diversi dai suoi direni destinatari, nei vonfront1 dei quali il provvedimento e' destinato a produrre un 
pregìudiz1il 

"-·" • ase pllrtec1pat1va: partec!pllZlone oe1 soggetti nei co.~~·" oe1 qua 111 
provvedimento finale e' destinato a produrre effi:tti direm e del soggetti. indi~iduati o facilmente individuabili, 

diversi dai suoi diretti destinatari, nei C<.lltfronti dei qua.li il provvedimento e' destinalo a produrre 1111 
pn:giudi2:ÌOJ 

6 l3 l"as.: partecipallva: ,_..,Mu.,[ ..... RZJ paro.:ctpazJO<W ae:i sagge1ll nei '""""'"nll. ae1qu ..... 1 
provvedimento finale e' destinakt a produrre effetti diretti e det s.:iggetti. indi\iduati o fàcihnente individuabili, 

diversi dai suoi diretti <kstinatari, nei confronti dci quali il provvedimento e' destinato a produrre un 
pregiudizio 

6_t4 Fase 1S1nt1toria: prew dt posiziooc d~'l!li amministralori • pr~ssioni di smsoh ero gruppi di portaton di 
inrere .. i 

6_!5 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, delle condizioru di ammissibilità, dei RqUisiti dt 
leginimazionc e dei presupposti che sano rilevami per l'emanazione del provvedimento 

6 l~ Fw;e ~ttona: valutazione, ai fini istruttori, delle condi2:ioni di amnussibilità, dci requisiti d1 
- legitnmaziooc e dei presupposti che aono rile-..mti per remanazione del provvedimento 

6_16 Fase tsUuttoria: SOCCORSO rSTRUTTORIO coo nchtesla. di presentazione della istanuconetta ove 
l'istanza sia irregolare o incompleta 

6 17 Fase isuu1toria CONTROINTERESSATI- notifica ai controintcressati 

6_18 Fare istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento dt ufficio dci filtti. con compimelllO degLi atti 
all'uopo necessari, e adozione di ogni mi.mra per l'adeguato e solleciro svol11imenkt d<:Jristruttoria 

6_18 Fasi.: istruttoria: ACCERTAMENTO-accertamento di ufficio dei fatti, con compnnento degli atti 
all'uopo ne<:essan, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito S110lgimento dcll'isuuJtoria 

6_18 l'ase istruttoria: ACCERTAMENTO ·accertamento di ufficio dei là.tti, con eompimento degli mi 
aU'uopo necessari. e adozione di ogni misura per l'adeguato e rollecito Sllolgnnento dell'istruttoria 

ATTIVITA' 
numero e fft.""resentazione attività 

6_1 _ l Conunllo sçheda pRsente sul sito web e verifica dei C<.lltlcnuti dei dati 
e ddle infonnazioni pubblÌQte 

6_2_l Osservazioni, indicazioni, riclùertc dt infimnazioni/d.aci 

6 3 l Acquisizione istanza 
6_3_2 Rii e-. azione det aM1 e delle in1ormazion1 sunagestione dcl 

procedimentoJprocessDdal DUP/PEG-PDOIPiarn.:i Performance e llltri 
:rtrumcnli di programmazione e ptaniticazione dclrEnte 

6_3_3 Rilevazione del dati e delle infunnazioni sulla gestione dd 
procedimento/processa da 'AmmintStrazione lnlsp:irente" - 'Attività e 

procedirn<:nti" - 'TipoJoaie dt procedimento" 

6 _3 _ 4 Rile\'aztonc dei dati e delle infonnazioni sulla gestione anticorruzione e 
Improntata aUa unegritii 001 procedun~to/proc= dalla scheda d1 anaLisi 
(mappatura). valutaz.tone e trattamento del ris.::hJO contenuta nel E'TPCT 

6 _ 4 l Elaborazione e trasmissione ricevuta. della avvenuta ricezione 
6_4~2 Trasmissiorn: immediata dell'istarua e lki relativi allegati all'unità 

organizzativa rompett:nte 
6_S _I Asse11na.zione effenuata in base ....... legge, al regolamento reso 

pubbLioo secondo quanto previsto dalrart 4 L.24111990, nonc:he' in base 
aU'orsanigranuna e, infine, alla prassi dell'Ente 

6_6_1 Assegna<:ioru: da parte del Dirigenk:IP O. al n:sponsabile del 
pro<.:edimento o altro dipendente addetto aU 'unitil orsmrizzatn"ll della 

responsabilità dell'istruttoria ed.I ogni altro adempimento incn:nte il singolo 
procedimenro now.:lui, eventualmente. dell'adozione del prowedtmcnro. 

6 7 I Di<:hiarazione di a.ssenzaconflllli di interesse 
6 _ & _I CHEK·LfST delle misun;: di pRvenzi<lne. gcnorali e specifiche. da 

attuare nel processo corne &sunte dal PTPCT 
6 9 I Comunicaz!QQe ai soggetti di cui allarttcolo 7. L. 24111990 e. a 

richi;sb, a chiunque vi abbia interesse della unitaOf8anÌz%:1.tÌVa compek:nte c 
&l nominatiw dd responsabile del procedimento 

o. 10_1<.omumcaz101>;:111a\"\llOCOD.1em~ulapreviste~artJ.coro G 

L.241/9{1, ai soggeEti nei confronti dei quali il provvedimento finale e' 
destinaro a produrre effetti dironi ed aquelLi che per legge debbono 

intervenirvi 

6_10_2 Notizia dell'inizio del procedimento ai soggetti ind1\iduati o 
:fucihnente indivuluabili, diversi dai diretti d~stinatari 001 prm"Vedimcn1o. ai 

quali possa denvan:: un pregiudi2io dal proncdimento finale 

6_1 l l Osserva.ziom, indicazioni. richieste di infonnazioni/dati 

6_12_1 Notizia dell'inizÌ<I del proc.ldim~nto ai sogg<:lti individuati o 
fàcilml:nte individuabili. dive rin dai din;:Di ckstinatan del pron11:dimento, ai 

qual! possa derivare un pregiudizio dal prol-"\'edunenllJ finale 
o_u _. urucaz!ODe 1 a"'1o ue p ,_nnento e. quaiora per u numero 

dei destinatari, la oomunicazione personale non sia possibile o risulti 
].'afMolannente gravosa, funne di pubblicità idonee di volta in \/Oka sf.ahilite 

dall'amminirtrazlilne 

6_13 _2 P<U1ecip:12ione al proccdimentotprocesso ai sensi dell'art. 7, L 
24li1990: valutazio"" docwnentt 

6_13 _ 3 Partecipazione al procedimento/processa a.i sensi dell'art. 7, L. 
24111990: valutazione documenti 

6 !4_1 Osservazioni, indicazioni, riclùcste di infonnazionl/dali 
6_1S _I Lontmllo condi2:ioni di ammiuibilitàe dei presupposti nlevanti per 

l'emanazione &l prowednnenlo 
6_l5_1 A<:quisizione d'ufficio documenti, dati. infonnazioni anche da allre 

ammmistrazioni 
6_16_1 Comunicazione ai ru:medente con raccomandata con aV\'ISo di 

ncevirnento O"\l\lero con altro meuo idoneo a comprm-,.me la ricezione della 
irregolarità o incon>pleta della ricltiesta. 

6 _17 _I Trasmissione ISlanZll al controinteressato mediante invio di copia con 
racoomandata con awiso di rice\'imcnto, o per via telematica p;:r coloro che 

Q])biano consentito tale fonna di comunicazione 

6 _ 18 _l Acquisizione d'ufficio documenti, dati. infonna;:ioni anche da altre 
amministrazioni 

6 18 2 Istruttoria docwnemale • esame documenti, dati infonn;u:ioni 

6_U_J Verifica documentale:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 
dati e informazioni 
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ESECUTORE 

Dirigente/Responsabile PO. 

Responsabile procedimento 
Dipendente ...... etto al protocollo, o .,.....,tto dell'ufficto al!a rice.zione 

dell'istanza. 

Dingen1c!Re5po11Sabile P.O. 

Dirig<:nte!Responsabik: P.O 

Dirigcn1o:JR.csponsabde P.0. 

Dipendente addetto al protocollo, o addetto dell'uffiçio alla ricezione 
dell'istanza Diperulente addetto al protooollo. o addetto dell'ufficio 

alla ricezione delristanza.Dipendente addetto al protocollo, o addetto 
dell'ufficio alla ricezione dell'istanza.Dtpendcn!e addetto al 

protocollo, o addetto dell'ufficio alla ricezione dell'istaru:a.Dipendente 
addetto al protocollo. o addetto dell'ufficio alla ri.:.lzione dell'istanza 

Vipmdentc add..ito al protocollo. all'URP o alla ncezione ddl' ·-
D~sponsabik: PO 

DirigentelRe•ponsabile P.O. 

DirìgenteJResponsabik P.O./Respomal>ile procedimento 

Responsah•le dcl procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile de! procedimento 

AmministraJllri 

Responsabili: <kl procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabik: &l procedimento 

Responsabile del procedimento 

Anuninimatori 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del procedimento 





6 Concessione in gestione impia 

6_18 Fase istruttoria. ACCERTAMENTO - ;iccertamentodi ufficio del fàni, con wmpimento degli atti 

aU'ullpO necessari, e adozione di ogni misim1 pçr l'adeguato e sollecito svolginu:nto d.:ll'i.!truttoria. 

6 _I S Fase istruttoria.- ACCERTAMENTO - accertamento di uffie10 dei fàtti. oon wmpnnenco degli ani 
aU'uopo n<:cessan., e adozione di ogni misura per l'adeguato e solb:ila svolgimento dell'i.!lruttoria 

6_19 Fase istruttoria: AC'-ERTAMENTO-esperimento di accertamenti tecnici e di ispezioni ed ordine di 
esibizioni documentali 

6 _ 19 Fase istrut!oria: AC'-ERT AMENTO - esperimento di ;iccertamelltl tecnici e di ispezioni ed orduie di 
esibizioni docwnentlli 

6 19 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO-esperimento dl accertamenti te.::nici e dJ ispe-'!ioni cd nrdiO<: di 
- esibizioni documeruall 

6_19 Fase LSlrut!oria: ACl.:ERTAMENTO -espenmento di aecertamcnti tecnici e di LSpezioni ed ordine di 
esibizioni documentali 

6_20 Fase consulbva: prese di posizione degli amministratori- presslOlli di singoli e/o gruppi dl p<Italmi di 
in!en:ssi 

6 21 Fasi: i.!Uuttoria: PREAVVISO DIRJGETI'O 

6_2 l Fase istruttoria; PREAVVISO DE RJGETIO 
6_22 Fll.5<l istruttoria: proposr.a di provvedimento o di atto oondusivo 

(acooslimento/differimcntoldiniegolsanzionatorio/arduvia<:ionc) o proposta. di atto (es_ peri~ia, dc,) 

6 _ 23 Fase istruttoria: proposta. di accordo integrati> O o sostitutivo del provved1men10 e, in assenza, proposta di 
provvedimento 

6 18 4 lndividuaziooo dei flussi/fasl e/o dci tempi dd processo (worl<-flow) 
6_18_~ l.alcndario Cli uioontri a.cui invitare, separatamente o 

contestualmcnte, li dc!ilinatario del prm.wdimento ed eventuali 
contminteressati 

6 19 I Richio:sta.all'Ufficio Polizia Locale di disponibilità. al sopralluogo 

6 _ 19 2 Sopralluogo: operazioru tecniche e rilievo stato di fatto 

6 _ 19 _3 Vcrbaliuazione del sopralluogo 

6_19_4 Acquisizione esito sopralluogo della P.L 

6_20_1 Osservazioni, indica.zlOIJi, richieste di infonna:zionildnb 

6 21 l Comumcazione dei motivi osta!J\1 all'accoglimento dell'istanza 

6_2l 2 Acquisizmne osse...,.a:zioni e documenti presentati 

6_22 I Elaborazione proposta. di deliberazione e relativi allegan 
6_23_1 ~odano di incontn a cui invttare, separatamente o 

contestualmente, il destinatario del pl'Ol;<edimento ed evcntuali 
controinteressati 

o_.d_2 Proposta di accori;lo integrativo o sostinmvo dcl pnn:vedimento e, m 
6_23 Fll.5<' is!ruttoria·. proposta. di ac.:onlo lntegralirn o sostÌllltivodel provvedimento e, in assenza, proposta di assenza, proposta di provvedimento - Proposta 00.uidi 

provvedimento accori;lo/provvedimento 

6 24 Fase i.l!ruttoria: n\cvazione del bisogno di variazione di bilancio 

6_2~ Fase istru11oria: proposta di detenninauonc preliminare alla st:ipuladell'aa:ordo 

6 26 Fase decisona:adozione dl't<:l111in.a:zione oreliminarealla stipula delfa.c.::ordo 

6 27 Fase integrazione efficacia: visto di regolaritli. contabile 

6_28 Fase istruttoria: proposta d~Liberazione 

6 29 Fase istruttoria: propostadetennina 

6_29 Fase istruttoria: proposla determina 

6 29 Fase istruttoria: proposta.determina. 

6_29 Fll.5<' istruttoria: proposta determina 

6_29 Fase istruttoria· proposta determina 

6_30 Fase consultiva: parerç di regolantà. tecnica su proposta di deliberaziono.: 

6_31 Fase consultiva: pareredl regdaru:a contabile su proposta di deliberazione 

6_32 Fase consultiva: parere di regolarita tecnica su propasla di determÌlla:zione 
6_33 Fase consukiva: prese di posizione degli amministratori - pre .. ion1 di singoli e/o gruppl di portalOri di 

mteross:i 

6_34 Fase ìstruttona: trasmissione proposta di p~dlrnentola!la all'olJilano competente per l'adozione 
6_35 Fase deci.!ona: prese di posizione degli amministratori- pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 

6 _36 Fase dtx:isoria: silerwo-inadempimentofuiei:zia 

6_37 Fase di b.Jtela: attivazione potere sostitutivo 

6 37 Fase di DJte!a: attivazmne potere so&itutivo 

6 38 Fase decisoria: adozione provvedimento finale-detenninazione diri8"m:iale 

6 _39 Fase dtx:ìsoria: adozione ®Liberazione 

6 40 Fase dr:<.:isoria adozione dete1minazioni: 

6 40 Fase declSOria: adozione detenninazionc 

6 41 Fase integra:z1one effic....,ia: visto di regolariti contabile 

6_ 42 Fase integrazione efficaci.a: pubblicità legale 

6 42 Fase integrazione el!içacia: pubblicita legale 
6_43 Fase obblishi mfurmativi: tra:;m1.SS1one dati/doeumenti/infunnazioni a uffici intenu deU'._.., ... eloa altre 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati Ìll attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legg.:: e 

6 _ 24_ I Richiesta di varia:zione di bllancio 

6 25 l Elaborazione proposla deteno inazione 

6 26 l Approvazione proposta. e adozione detcrminai:ione 
6 21 _1 Rilascm \'istodi rogo-;~ con~ile su detennrna attestante la. 

copertura finan:ziaria della 3pesa e/o la registrazJ.one dell'entrata 
6_~8 I Elaborazione proposta pro. ,_1mento 

(dehberaldetermina/ordmanza/decreto, et.::.) 

6 29 I Elaborazione pmp:nta dec.ennin.azione 

6_29 _2 MotÌ\'llZtOne del provvedimento con indlcaz.Jone dei presupposti di 
fatto e le ragioni giundichc che h.anno detennuiato la deelSiOl'K: 
dell'amminis!razione, in relazione alle risultan7.e dell'istruttoria 

b_29 _3 Moavazionc, nd provn:wmento finale, del mancato ~ccog1J1m:nto 
delle osservazioni prcscnt:rte ai sensi dell':llt. IO-bis, L .24111990 

all'accoglimenla dell'istanza 
6 _ 29 _ 4 MOU.\'U!One Ilei provvedimento •u~e, con mmcaztone e 
disponibilità, se le ragioni della deei.!ionc risuhano da altro ano 

dell'amministrarione richiamalo dalla dceisione stessa, dell'atto e lii essa si 
ricltia.ma 

6_29 _5 lndividuuione e/o imposizione vincoLi d1 finanza pubblica applicabili 
al proccdimentolprocesro 

6 30_1 Rilascio pan:re 

6 31_1 Rilascioparerç 

6_32_1 Rilase10parere 

6_33 l Osservazioni, 111dicazioni. richieste di uifimnaziom/da1i 

6_34 l Trasmissione al DirigenteJP.O. 

6 35_1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amminis1ralore 

6_36_l Comportamento inerte 

6_37 1 Acqui.!izione i.!tanza 
6 _3 7 _ 2 Intervento del superiore gerarehieo io qualita titolari: del poterç 

sostib.Jtivo per il caso di inerzia 

6_38 I Esame proposta determina. 
6_39 _l Approvaz10l'IC proposta. provi.'edunento di 

acooglimentoJdiff~mcntolrigetto 

6_ 40 l Adozione detennin.azlone 
6_ 40_2 Motivaz1on<:, nel provvedimento-'-""""'·'''"'" ragJOni per cur 

l'adozione dcl prov·.-edim.mto si disoosradallc risultanze deU'i5'truttoria 
condona dal responsabile del procedimento finale 

6_41_1 Rilascio ''is!o di rogolariti oontablie su <kk1mina at1cstant.: la 
copertura :finanziaria della spesa e/o la. registrazione dell'entrata 

6_42_1 PubblicazJone suU'Albo pretorio online -Trasmi.!sione documenti da 
pubbhcare 

6 _42_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on hne. Pubbhca:zione documenti 

dai regtilamenti 6 43_1 Comunicuioni aUe autorità e ai soggetti pubblici e privati competenti 

6 _ 44 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatone relati'" agli accordi stipulati dall'ammmistraziorn: con 
soggetti privati o con al!rc amministrazioni pubbliche in auuazione degli articoli 11 e 15 della Legge 7 agosto 

1990, n. 241 

6 45 Fase della Craspamlu: pubblicazioni obbllgatorie relative ai provvedimenti organi indirizzo politico 

6_46 Fase di controllo: controllo dfuttuazione pubbLicazioru obbligatorie ex lcge o in attuazione delle 
prescrizioni del PTCYr 

6_47 Fase dellaprevenzion< della conuzione e dlegalllà: report misure di pre>-enz10ne attuale nel processo 

6 48 Fase della prevenzione della corruzione e illegaliti.. lldempimento obbLighi UlfunnatsVI 

6 49 Fue di controllo: moru10CaBgio attuazione mi.Iure anucorruzione 

6 _50 Fase di prevenzione della corruzione: risl:ontro deUa prwenz.a della a:ttuaziono.: delle misure di 
prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della pciformance o d1 documenti ... ""' 

a ...., _ l rrepanu:JOne, e.-ra:ziorn: e trasmls11one oab, -~!ntaZIOm e 
documenti da pubbLiearl"- ai fini della D:aspan:ou,nelb sodo-sez10ne di I 
livello (M;u;mfàmislie) e neUasoUO-oczione di 2 livello (Tipologie di dali) 

della sezione "Anuninistrazionc trasparente" 
6_v _I , ~w~Jone (Il a!ltl, uuv!ITTilZJOru e nocumenti aa pllvvuCilre, 8.1 ~u 

della traspaR:nza.. nella sotto-sezione dl I livello (Macrofàmiglie) e nella.sotto 
sezione d.l 2 livcllo (Tipologie di datl) della se~iorn: "Amministrazione 

uasparento:' 
6_ 46_1 Controllo etrelb.Jazione pubbhcarioni obbligatone - Collegamento alla 
sezione "Ammin!Strazione trasparente" del sito web e rioxrca.docwnenti e dati 

OBSCtto di obbligo di pubblicazione 
6_ 47_1 ·~OR• delle misuro di preve1121one deuacomaionc e iliegalit.ì 

atJ:ual<: nel processo 

6 _ 441 _I Trasmissione REJ'ORT <!.,Ile mi.Iure di prevem:ione della com1Zione 
amiate nel processo al RPCToconsen.aziooe del REPORT nel filscicolo e 

ademponento di tutti gli obblighi Ulfunnativi nei wnfronti del RPC 
6 _49 _I Lonftonto Ira le misure contenute nel PTPCT e il REPOR~ aeue 

misun: attuate 
"-~()_, oe conegamentotragu ouiettivi • ..,1v111uaù ne.. •• per J 

responsabili deUe unitàO[ianizzativc in merito :ili' attuazione delle misure di 
pre>-enzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gLi 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti rn:I Plano d<:Ue perfonnance o in 
documenti analoghi, dall'altro Ildo 
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6 ConC'.essione in gestione impia 

6 _5 l Fase della prevenzione della corruzione e illegalità. vigilanza rulla attuazione del d.p.r 6212013 e del 
coxlice di comportamento/codice ebco adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art L 5, d,p.r. 6212013 

6 _52 Fase della prevenzione della corruzione: azioni com:nive 
6 53 Fase esecutiva prese di posiz100e dcg~ amministracori- pre~sioni dL singoli t;/o gruppi di portatori di 

intm:ssi 

6_54 Fase esecutiva: adempimenti operati\ i per l'esecuzione dell'attività 

6 55 Fase esecutiva: verificaandammto della spesa 

6_52_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte .a rilevare In staro di .attuazione 
dei doveri di comportamento 

6 _,2_ t Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per te non 
confomtità rilevate dal sistema di morutoraggio anurorru'<ione, con eventuale 

moxlificadel PTPCT 

6_53 I Osse1Y.azioni, indicazioni, nchiestc di informazioniJdari 

6_54 i An'lSo di liouidazwne, previa acquisLZione DURC. laddove nchil:slo 

6_55 _l Confronto tra 5pesa lltlpegnata e spesa Liquidata e paii:ata 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentiftcazione del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

uso u 10: art c.p ·. m vt0 azione 1 oormo;: egge o 1 rego ento, ovvero 
omettendo di astenersi lii pres~nza di un interesse proprio o di un prossimo congiuruo o nçgti altti casi 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
Individuate nelle fasi/attività del rocesso 

- Acoon:li con s1Jggetti privati 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ing•UilO vattoggio patrimoniale ovvero .arrecare ad altti -Alteraz10....,/manipolazionefutdizzo improprio di infonnaziont e 
un danoo ingiusto documentazione 

- C(JJ!diiionaro fattività. nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Cond1~ionamento dell'atti"'tii per interessi p.articolari, di singoh o di gruppi 

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del prov1rOOimento finale in presenza di elementi ostativi • Conflllto di interessi 

2.3 Ponderazione del rischio 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabiliti): 

DISCREZIONAUTA' · discrezionaHtà del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· ( il 

rischio cresce al crescere delta d!screziona!ità 

RILEVANZA ESTERNA - U processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alta p.a. di riferimento· (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 
COMPL SITA ·i processo per a sua rea 1zza~ione roinvo ge un so o u 1cio interno al a P.A. 

riferimento, più uffici interni alla P.A di riferimento, anche altri Enti· ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.AjEntl coinvolti) 

VALORE ECONOMJCO .11 valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno delJa 

PA. di riferimento, comporta benefici di modico valore a $0,i:getti esterni, com parta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni- [il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processa· (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROW - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità del controlli applicati al processa I 
FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità r'1dotta (es. unica affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti)· {il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

so etto per il medesimo risultato 

Probabilit:i media 3 

Prob<Wiliti media 3 

Probabilità media 3 

Probabilità molto bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISClflO (impatto): 
IMPAno ECONOMICO E SUU'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente delrammini:straziane ( procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contab'je, sentenze p.assate in giudicata, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contra la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPAnO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblawing, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 

whistleblowing o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli succes.s'1vi effettuati da soggetti ·interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA - dati relativi al rispetta dei termini endoprocedimenta!i (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica revista per~ si olo provvedimento) 

Impanomoko basso I 

lmpauo moltu basso l 

mobulwso I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.J Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di revenziooe ulteriori 
-Tllttc le misure obbligaooriç previste dalla Legge (90/2012, dal PNA 201 , e annualità su~ssivc non~he' da 

altre fonti oonnattve -Adeguata ~-erl>ahzzaziooc delle aruvitàs~cie o;;on nguardo alle riunioni 
·Definizione e pubblicaz10ne del calendario degli incontri ÌS!rullori e 

trasmissione agli organi de i elli comvolti 

- Direttive/linee guida interne. oggcnodi pubblicazione, che disciplinmo la 
procedura da 5eguire. improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità., 

anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara~ alla pubblicazione 
della detennina a contrarre ai sensi dell'art 37 del d.lgs. n. 33121113 

-Assegnazione della attuazione delle miruR i pre11euzione oome obienivo di 
p;:rformance dci DirigentLIPO 

- Firma congiunta Funz.wnario e Dirigente 
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1 Contributi ad associazioni sp 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023.2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SÉITORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 1 Conbihuti ad-.assod82ioni sponive dilettantisriche 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedrm .. nt11mpltat1\'I ddla Jfer:a 111und1u ton efT,.tto econom1~0 dimto 
ed imm<!dìato (es. uOPZ>one contributi, H~-~ 

l. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

I_! rase di trasparenza: utilizzazione d1 "Amministraztone ~reltk per putU)l!can:: tempesti•amentc, in 
atti vita' e procedimenti-tipologie di procedimento, I dati, le lnfornta;:ioni e la modultrticasu! proo:dìme~ 

nonche' i! link di =so al servll:io online 

I 2 Fase della iruzia!iva (INPUT)'. iniziativa privata, ad istanza di parte 

1_2 Fase della Iniziativa (JNPUn. inizialivapriWlta, ad istanza di pa111: 

I 2 Fase della iniziativa (INPun: iniziali va priv.ua, ad istanza di park 

1_2 Fase della inìziatii:a (INPUT): Iniziativa privata, ad istanza di pane 

I 3 Fase della iniziativa: RICEVUTA- rilascw immedwo de!!anccvuca con le modalità previste dalla legge 
1_4 Fase iniziativa: prose dt posiz1ooe degli ammmi.slraton • pressl<lni ai singu i efa gruppi di portatori di 

interessi 

alJ'utùtit. orgamz.zali.va respuMabJ.le della istrutturia e di ugru altro adempimento pmoo:limcntale, nonche' 
deU'adaziunedel provvedimento linale 

1_6 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
!_7 FasedeUa pre,'enzione deUa corru~ionc e illegalità: CON.~·, •v INTE.-....JSI - g~tionc contli!lo di 

mtcress1 
l_o Fase deda prevenzione dcda cmruzmne e il<eSa.Ji!à; MISURE PREVE1~ZION1: ·pianificazione, oelle 

misure di p~ne prescriuc nel PTPCT e da attuare nel sinsolu proceSSIJ 

1_9 Fase istrunoria: \-alU!azi1Jne.ai fini istrutturi. delle condiziuni di ammissiblhtà, dei requisiti d1 
ksittimazione e d.:i presuppo.sti eh.: sono rile"l"1Ulti per l'em~ dci prowOOimento 

1_9 Fase istruttoria 1·aluiazionc. 111 fim istruttori. deUe coruliZlOlli di antmis.sibilrtà, <lei requis•U di 
lcgittimaziooe e dei presupposti che sono nle1tllnti per l'emanazione del pruvvedimento 

l_lO Fu.: istruttoria: SOCCORSO ISTRtrITORIO con nchicsta di~,-., della iflanz:a=tta ov.: 
l'istanza sia irregolare o incompleta 

l_l I Fase is1111ttoria: ACCERTAMENTO· accert;Unen1o di ufficio dei fit.lti. e-0n COOtpimento degli ani 
all\r1Jpo neccssaii e aduz.ionc di ogni misura per l'adegualu e sollix:ito svulgimento delJ'istrultoria 

I 12 Fase IS!Mltloria. definWone VJNCOLl im~ da leggi o regolamenb 

l 13 Fas<: istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 

I 13Faseistruttoria PREAVVISO DI RIGETTO 
l _ 14 Fase IStrultona: prese di posizione degli amministraton - pressioni di singoli e/O groppi di portarori di 

mten:ssi 

1_15 Fase ist111110ria: intem:laziooe e rappolti con altri proc.:s.si 

l 13 Fa.re 1strunoria: intcrnfaziODI' e rappolti con altri proc<.'SSi 

1_17 Fase consulti.va: presedt posizione degli antministr:llori - pressi<Hli d1 Jingob efu gruppi di portawri di 
interessi 

1_18 Fase consul1iva: interrelazione e ranporti con altri pro.x•sÌ 

I 19 Fase C<.Jnsu!tiva: patere di regolarità tecruca su proposta.di delibe1112ione 

1_20 FMC co.nsulliva: parere di regolarita contabile JU prupustadi deliberazione 
1_2! Fase decisoria: prese di posizione degli arnmlnistrak>ri- pre"lli<Hli di siaguh efo gruppi di p:.>rtaron di 

Interessi 
1_22 Fas<: aecisoria: adozione provwaime11toa1 concessione sovvenzioru, coniributi,su,.,,,.i, .-~ 

economici 

I 23 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 

1_23 Fase lnte11:razu?ne efficQcia; pubblicità legale 
l_ 24 Fase~ Ila traspan:nza: pubbilcazmni vuuhg.aturie relative a sovvenzioni, rontnbuti, sussidi. vantaggi 

economici 
1_24 Fase della ~aren>:a· punbocaziuni obbll8ati:rric relative a ~n.zion~ contnnuti, sussidi. vantaggi 

erooomict 

J _ 25 Fase di cont:mllo: coo.trollo effemiaziune pubblicazioni ubblisatorie ex leg;: o in attuaziune delle 
prescm:ioni dcl PTCPT 

1_26 Fase esecutiva. preso:: di posizione degli amnul'.i!<tralOri ·pressioni di singoli e/u gruppi di portatori di 
interessi 

l 27 Fase di rendicontazione_ RENDICONTAZIONE wntnbulO 

I 27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE cootributo 

1_27 Fase di rendiclJllla.Zionc: RENDICONTAZIONE C<.JWtbuto 

1_27 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo 

!_28 Fase dclla prevcn;:ione dcl!acornrzione e ~legahtà· repun misure di preven.ziune attuate nel pr<X:csso 

-

ATTIVITA' 
numero e rannrescotazione attività 

l_l_I Conlrollo scheda presente sul Jilo web e verifica dci contenu1i ~i dati 
e delle infonnazioni pubblic.atç 

I 2_1 Acquisizione istanta 

1_2_2 Rilevazione dei dati e delle informaziuni sulla gestione: del 
procedonelltolprocesso da.I DUP/PEG-PDOIP1ano Performance e altri 

strumenti d1 programm.ttione e pianificazione del!Ente 
1_2_3 ttilc~-azione dci aatt. e delle mfoimazioru suUagestlUne del 

procedimentolpnx:esro da "Ammiqistrazione tra.spamite" - "Attività e 

IJf(l<>:dimeOO.". 'Tipologie di proced~nto" 

1_2_ 4 Rl.Je>azione dci datt. e delle infonnazioni suUa gestione antiwmtz1onc e 
improntala aUa integrifil del procedunentolprocesso da.JJa scheda d1 analisi 
(mappatura). valuta.z•une e triutamettodel rischiu cootenuta nel YJl>CT 

I 3 l Elaboraziooe e trasmissione ricevuta della llVveDUla ricezione 

I 4 _ l Osservaziuni, indicazlOlll. richieste di infoonazionildati 

I S I Ano di assegnazione a.JfUfficio intemu com.petente 

1_6_1 As:segnaziune da pane del Dirigente/P.O_ a.I responsabile del 
proce.:limento o altro dipendente addetto ali' unità organizzativa della 

respoosabihti dcU'illtrutturia e d1 ugni a[(l(I adempimento inerente il singu!o 
piocedirnento nuncbé. eventua!momte, dell'adozione del provv<:dimento 

1_7 J Dichiarazione di assc'!lZll conflitti di interesse 
1_8_1 LHEK-UST delle misure ai prcvenztane, generali e specifiche, da 

attuare nd proct!8Su come desunte da.J PTPCT 

1_9_1 Cu11trollo delle condiziuni di ammissibi!ttà e dei presuppooti rilevanti 
per 1'1:rm111a>:1one del proi.vedunento d1 cui al!'an. 19, comma l, L 24111990 

I l O_ I Comunicazione al n-~edente con racç00t.andata e-0n awioo di 
ricevimento ovvero C<.JD altra meuo idon.;:u a comproi.1lnle la ricezi<Jne della 

irregu\arità o incompleta deUa richi.:sta 

1_11_1 Richiesta e acquisizione inreg-razione documentali 
1_12_1 Individuazione CflJ imp<>sizione vincoli di finanzapubb!tcaapplicabih 

aJ procedirncntolpruo::sso 

1_13 I Comunicazione dei mutivi ostativi alJ'~glirnen1odeU"i11anUt 

l_JJ 2 Acquisizione: USSCIVal!"ioru e documenti presentati 

_ 14 _l Osservazioni, indicazioni. richiese.: di informaziollll<lati 
I _J~ _ l ln1er1ucuzioru e ricnieste ad urnc1del1'Ente efo di aitre 

ammini-;~ioni per acquisire dati!d1JCU111entifmformazioni neccssa.rie alla 
~stionc (es. Uff"io;:io tributi, uff. ragioneria, e1ç ... ..) 

l_IS _2 Eventuale nuova calc~ione dell'altivitàc dei tennini per 
ritardi e disfùn>:io.w 

J _ 16 _l Elabmazionc propo:sta di delib<.'laZione e relativi allegati 

l 17_1 Osservazioni, indicazioni. richi~te di informazKlnild'lti. 
J _ 18 _ J Interlocuzioni con la Ragioneria per il riJasçto dcl parere !visto, 

geJtiune eouate-iru:ass.i (conll!nllto e Cempimca, etc) 

I 19 _ l Rilasciu parere 

1_20 I Rila.scm pan;:re 

t_2l_I Osservazioru indicazmru richieste di infurmazioni.ldati 

I 22_1 Ap~ionepropoS111udehberazione 
•. 23_1 Pubbu~iooe suu'.-~ pretorio un 1JI1e - uumin1uned1JWmenti da 

pubb.hcare 

1_23 2 Pubbhcaziune sull'Albo pn:turia online- Pubblicazione documenti 
1_24_1 TJaJm!Ssionc:, per la pubblicazione. di ,,.,11 relalivi a~1on1, 

contributi, sussidi, vantaggi =miei 
1_24_2 Pubb~ione 111 da!Ì relalivi a sowen;:iuru, contributi, sus_.1, 

vnntaggi economici -Aggtomattle!IUI: T~vu 
1_25_1 Controuo erreltUazioo<: pubbhcauani obbugatoric -1...ol cgarnenro alla 
se.z1~ • AmministrazilJJle trasparente' del sito web e ricerca documenti e dati 

ogsello di obbligo di pubb~caziooe 

I 26_1 Osservazioni, indicazioni, richieste di lnformazlonifdab. 
1_27 _I ....,.e.z1une rendit-Om:o ll:Cnloo-descntb.\"o ed economicu con aUegata. la 

docmncnta.z1anc giustificativa delle~ (es. svolgimento 
manilè:stazionef.llli•itll intervento, etc.) 

1_27_2 Controllo rcndtcooto tecnico-descrittivo ed econumico cun alkgata la 
documentazione g1ustifica1i\1l dulie spese 

I 27_3 Apprmazione rcndiWllto 

1_27 _4 V15toe liquidazl<.lne 
l _ 28_ l REPORT delle misure di prevenzione della oomizione e J.lk:~""'"" 

attuate nel proce5Su 
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ESECUTORE 

Oipend<:nte addetto a.11\rfficio infu<malica (CEDJ 
Dipenden1e adde!lu al proJorollo, o ~etio dcll'ufiicro alla ricezione 

d<.:ll'istanza 

Dingente/Responsabtle P.O. 

Dingente1Rcsporuab1lc P.O 

Dirigente/Responsabile P.O. 
Dipendente addcttu al proto;:oUo. aU'U.~ o alla ri<.:ez>:>ne deJI' -· Responsabile procedimento 

Dirigentc!Responsabile P. O /Responsabile procedimento 

Responsabile dcl protedimento 

Responsabile dd pro<edimento 

R;:spons:lbile del procedimcn1o 

Responsabile del procedimento 

OlligentelP.0. e Rup.IResJK111sabile dcl pro<:edimento 

Responsab~e dcl procedimento 

Resp<.Wabdu del pmoedimenlO 

Ammmistmtori 

Difis<!tde/P. O. e Rup/R~'Spnnsabik: d.ll proadimenlu 

Respon•abile dcl procedimo;:Dto 

Responsabile del procedimentu 

Anmunistnltori 

Dirigenre/P _O. e Rup/Responsabile dcl pr«ed.imento 

DirigentefilespoMabilc P.O 

Ammiirirualori 

Res~lle trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Respqnsahilc \rasnl.issiooe per la pubblicazione 

Resoon.Wiile pubblicazione 

RPCT 

AmministrltlOri 

R<;spOllSabile del procedunenlu 

Responsabile dt:I procedimento 

D1rigente/P.O. e Rup/Respon.iabile dcl pro:edimento 

Dirigente/ReSpOn.!iabile P.0. 

Responsabile del procedimento 



.. ~~~----------........... 



1 Contributi ad associazioni sp 

l _ 29 Fase della prcwnzione della rorruzione e illegalità: adempmu:nto obblighi informativi 

I_ 30 Fase di e<.>nlnlllo: monitoraggio attuazione misure anaoonuzione 

1_31 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità. vigilanza sulla anuazione del d.p.r 6212013 e del 
codiee di compxtamentokodice etico adottaci dall'amministrazione a. sensi dell'art. lS, d p.r 6212013 

1_32 fase di prevenzione della rorruzione: riscontro della pn;:senzadellaattuazione delle misure di 
prevenzione aJrinccrno degli obiettivi organizz:1tivi e individuali del Piano della. perfonnancc o di doewnenn 

1_33 Fase della prevenzione della corruzione azioni corremve 

1_29 _1 Trasnussilme REPORT delle misure di prevenzione della oorruzione 
llll\latc nel processo al RPCT ownservazione del REPORTnel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC 
1_30_1 Confronto tra le misure contenute nel PTPCT e •l REPORT delle 

m1SUre attuar<: 

t _3 I_ I Sondaggi, intervisce e altre al ioni volce a rileva«: lu stato di attuazione: 
dei doveri di comportamento 

_ _ ca co gamento tra g i o iett1V1 vi uau ne peri 

responsabili delle unitàorganiz~ve in merito all'anuazione delle mimre di 
pre\-enzione o delle azioni proJICdeutiche e i n;:lativi mdicatori, da un lato, e g6 

obiettÌVI inseriu per gli sressi soggetti nel Piano delle performance o in 
documenti analoghi, dalfaltro lato 

1_33_1 In 1 uuione e aduzione azioni e misure adeguate per le non 
confunnibi rik\'llk dal sistema di monitoraggio anlloorruziune. con eventuale 

modifica dcl PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi dcl rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme deDe categorie di eventi a rischio 
jndividuate nelle fasi/attività del processo 

- ommettem reato I w ne 1 oonnç Cllto, OVVl:fO 

omencndu di astenersi in pres.:nza di un interesse proprio o di WI prossimo congiunto o Jle@lt altri Clll!i 
prescrittt, int.:nz1onalrnent.l procurare a se' u ad altri WI ingiusto vaJtaggio patrimonial;: uvvero arrecare ad altri -Alteraziune/manipolazionelutilizzo improprio di infonnazioru e 

un danno inglUsto do.::umentaziune 

- Concederç esenzioni non dovuce - Condi>:ionamenoo dell'ani1.itil per interessi partioolari, di singoli o di gruppi 

- Omettere la rendicontazione finale o acceuaru una rendicootaz1one parziale 

- Riconoscere benefici cconumici non dDVlln 

- Effi:ttuare press!Oni sul responsabile del procedimento 

- Conflitto di interessi 
alO nspcttu pnncipiodi separazione tra mdirizzn politico­

amministraiivo e gestione. çun indebitQ rngcrçnza dell'organo di indirizzo 
pollll.Co nell'attività ge&tiooale 

- Mancanza di controlli 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto al vincoli di legge - ( Il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 
utente esterno alla p.a. di riferimento - ( it rischio cresce al crescere della rilevania esterna) 
COM A - i processo per a sua rea iuaz1one coinvo ge un so o u icio Interno a a P.A. 
riferimento, plù uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti -(il rischio decresce al 

crescere degli ufficVP.A./Enti coinvolti) 
VALORE EC NOMICO - · va ore economico processo pro uce e etti s tanto a interno e a 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 
considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti estern'1 
ASSffiO ORGANIZZATIVO - rotazione rison;e umane Impiegate nel processo e% risorse umane 
impiegate nel processo-( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 
'impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità de! controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( il rìsdiio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - U processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 
entità ridotta (es. unico affidamento), piU operazioni ecol'IOmiche ridotte (es. plurarità di 
affidamenti) - (Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore dello stesso 

Probabilitàmedili3 

Probabililà. bassa 2 

INDICATORI QUALITATIVI OGGEITIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 
responsabilità amministrativo/ contabile, $E!ntenze passate In giudicato, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

afftdamenti di contratti pubblici! 
IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso Il car'lale 

whlst!eblowing o In altre modalità -
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dat"1 risulatnti dai controlfl success'ivi effettuati da soggetti interni o 
esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini endoproced!mentali (la qualità del pr<:icesso 
peggiorll al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) 

'""""""'' 

Im no molto basso I 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbli torie Misure di prevenzione ulteriori 

- Adoziuoe di crit.ln trasparenti per documenr:an: il dialogo con i sugsetti 
- Tutte le misure OObligaturie previste dalla legge 19-0/2012, dal PNA 2013, e annualità sue«ssi~ oondie' da privali e con le associazioni di categoria, pre-vedendu. tra l'altro, 

altn: funti normatlW verbalizzaziuni e intX>nlri apeni al pubbliço e il ooinvolgim.:nl<;I del RPC 
6nizrone e pubblicazione I calendario degli uu:ontri is1runon e 

trasmissione agli orgaru dei soggetti winvolu 
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Responsabile del procedimenco 

RPCT 

Dirigente/Responsabile PO. 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO I - PNA 2019 

Probabiliti medili 3 

bpaào molto basso l 

ULTERIORlDAn EVIDENZE E MOTIVAZION DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





1 Contributi ad associazioni sp 

- Direttive/linee guido interne, oggetto di pubbliea.;ione, che diseiplinioo La 
prooedura da seguire, improntata ai mas•irni livelli di trasparenza e pubblicità, 

anche .;on riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione 
della d~1c!l1\ina a contrarre ai sensi delrart. 37 del d.lgs. n. 33/"l0l3 

- Potenziamenro della distinzione funz e tra RUP o responsabile 
procedimeJXO e superiore gerarchie-0 

n.sificazione dei controlli sull'attua.rione dd eodJCC di comportamentc.i e/o 
sul cochce etico 

- Mo!Ùtoraggio sul rispetto dei termini endo-proc:cdimcntal1 
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11 Contributi ordinari in denar 

COMUNE: SORTINO 

PTPCTt 2023-1025 

lJFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSAIDLE: CAPO DEL SETTORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUJ\.fERO: 11 Contributi ordinari in denaro* soskpo dell'attività 

-ordinaria del nrivaro. dell'ente o dell'associazione richiedente 
AREA DI RISClllO: C) PrOVVfll1meot1 ampliativi dell1 deu pu11d1ca con effetto 'cooom1co d1r«to 
ed imm,diato (e.. H"Of:aziooe contributi, fk.) 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

11_1 rase di trasparenza: utilizzaziohe di ·--~•trazion.: trasparente" per puoom:an: tempc:&lvamente. in 
attivita' e procedimenti-tipologie di procedimento, i dati. k: Info!11lazioni e la modulistica sul procedimento 

oonche' il hnk di accesso al serviziOJ online 

11 2 Fase della iniziativa(INPUT). inizialt\lapri\ata. ad istanza di parie 

11_2 Fase ddla inizi.liti.va (INPUT): iniziativa pr;,ata, ad istanza di parte 

L l 2 Fase della iruzi.ativa (INPU1): iniziativa pri\'ata, ad l:ltallza di parte 

l I 2 Fase ddla iniziativa (INPU1): inizianva privata, ad istan;oa di parte 

11 3 Fase della llllZÌ<Ifiva: RICEVUTA- rila.schl lrnmcdiaco della ric.:vuta con le modalità previste dalla legge 
11 J_ 4 Fase oena inizilltiva u1~dà ORGA1v~J 1v A· mdiviuua.zione e assegnazione procedimento/processo 

all'unilà orga.nizzaciv:a n:sponsabile della istruttoria e di OJgni altro adempim.:nto procedimemak, nonche' 
dell'adozione del provvedunen10 fiilllle 

l J 5 Fase della inizi.ativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
l 1_6 Fase della prevenzione d=-> corruzione e illcgalitii: CONFLu ,Q INTJORESSI - gestione confhtto di 

interessi 
11_ 7 Fase aen.apreveru:ione della i;:orruriorn: e illegnlit:i MISURE PREVENZIUN!o ·pianificazione, delle 

misure di prevenzione pn:s.::ritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 
11_8 Fase istruttoria: prese di posizione degli amm~ - pressioni di sinsoli e/o sruppi di porta.ton di 

interessi 

I t_9 Fase IS!ruttoria Vlllutai:ione, ai fini istruttori. delle l!OlldlZIDni di ammissibilità, dci n;:quisiti di 
lçgittimazione e <L.:i presupposti chç sono rilevanti per l'emana.zion.: ckl provvednnenlo 

11_9 Fase istruttoria. valutazrone. ai fini istrutoori. delle condizioni di ammissibw..à. dei requisili di 
legittimarione e dei prcsuppostt che wno rilevanti per l'emanazione del provvedimento 

1 l_JO Fase istruttori.a. ACCERTAMENTO- ao.::ena.menln di uffiem dei fatti. wn oompimenlo d<:gli atti 
all'uopo necessari, e ado<:ione di ogni misura perradegulllO e •OJlleeito svolgimento dell'istru11Dria 

l J_ l l Fase istruttoria: proposta p!'O\-";edimento roncessione SO>'•enzWru, contnbuli, sussidi, vantaggi 
economici 

11_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica '111 propCISb di deliberazione 

11_13 fase wnsulb.~a: parere di regolarit:icontabilc su proposta di deliberazione 
l 1_14 Fase decisoria: prese di posizione degli amministratori- pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

int=ssi 
l l_J5 Fase decisoria: adozione provvedunento di wnccsSIOne sovvenzioni. contnbuti, sussidi. vantaggi 

economici 

[I 16 Fase integrazione efficacia: pubblicita legale 

l 1_16 Fase integrazione efficacia_ pubblicità legale 
l l _ 17 t ase della tQsparenZa: pubblicazioni obblisatorie re ....... c a sowenzioru, oontnbuti, sussid~ vantaggi 

economici 

l 1_17 F;m: ,...ua trasparenza: puoblicazioni ...,u_....,ne n;:lativc a sovvenzioni, contributi, su5sidl, vantaggi 

~·· 
tl_JS Fase di controllo: controllo effi:ttuaziooi: pubblic:a:ziwu obbligatori.i ex lege o io attuazione &Ile 

prescrizioni dcl PTCPT 
1l_19 Fa.w ese.::utiw pn:sç di postzionc degli amministratori - pressioni d1 singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 

I 1_20 f;m: della prc•·enzione della corruzimie e illegalità: repon misure di prevenzione attullte nel pnx:esso 

l 1_21 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempunento obblighi infuJrnalivi 

l 1_22 Fase di controllo: moniOOr.tggio attuazione misure antiwrruzume 

11_23 Fase della pR:l-mzlDlle della oonuzione e illesalità: llgilanza sulla attuazione dd d.p.r. 6212013 e del 
codice di comportamento/codice etiw adotlali dall'amministraztruie ai sensi dell'art- 15. d_p.r, 6212013 

l 1_24 Fase di prevenzione della oonuzione·. nscontro ddla presenza<klla attuaziono delle misure di 
pre...enzione aU'interno degli obiettivi OQlanizzaiivi e iodiVlduali dcl Piano della pc:rfu111l~ o di documenti 

analoghi 

11_25 Fase della prevenzione della çorru2ione. azioni wrrem~e 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

I L_l_l Controllo scheda presente sul siOO \.\"eb e venfica dei contenuti dei dati 
e dclle inf<mnazioni pubbhcate 

11 2 l Ac:quisizionc il!.tanza 
I l_2_2 RiieY<IZJone dei dati e delle ioformazioni sulla gestioo~ del 

proocdimentolpnx:essOJ dal DUPIPEG·PDOIPiano P1:rfoJrnam::e e altri 
strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente 

11_2_3 Riio::va.zmne <iei dah e oelle infoJrnaziOlll sullascslione oei 
procedimento/processo da "Ammìmstrazionc !ras parente"· "Attivita e 

pnx:cdimeoo.". "Tipologie di procedimento" 

I J _2 _ 4 Rilevazione dei dati e ddk infonn.az.iOJni 51.1lla sestrone antirolTI.!Zicm: 
e impronta.e.a alla Integrità del proa:dimento/pmc=o dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e tra.ttam~'nlo del ri.sdùo conkmula nel Pll'CT 

11 3 l Elaborazione e trasmissione rÌCCYUta cklla avv.:nuta rioeZIOne 

1l_4_1 Atto d1 assegnazione all'Ufficio interno competente 

11_5_1 AssegnaztDnc da pane del OlrigentelP.O. al n:sponsablle del 
proi;:edimento o altro dipendente addetto all'unitàorganiuativa della 

n;:sponsabilitàdell'istruttori.a e di ogni altro adempimento inerenre il singdo 
procedimento nooche', eventualmente, dell'adozione del provvedimento 

I J_ 6 _ l Dicltiarazione di assem:a wnflilll di interesse 
11_7_ J CHEK-.... ,, T delle misure ai prevenzione, generali e 1pccificne, da 

allnare nel pm<:esso come desume dal PTPCT 

l l S_I Osser.azioni, indicazioni, richieste di infoJrnazioni!dab 

11 9 J Con1rollo delle condi~lOlli di amm=•bilità e dei presupposti rile1:anll 
pi;J';manazione del prowedim<.'nlo di çui all'art 19, cmuna I. L 24L/1990 

l J _ 9 _ 2 AcquislZIDne ccrtificazionilanestazion.i relative al possesso n:quisili 

l l LO I Richiesta e acquisizione intestazione documentali 

11 11 I Elaboraz.iOJIJC proposta. di deliberazione e rellllivi allegati 

Il 12_1 Rilascio parere 

11 13_1 Rilascia parere 

J 1_l4 I Osservazioni, indicazioni, richieste di infoJrnaziolllldaa 

11 15 _l Approvazione proposta e deliberazione 
l 1_16_1 Pubblicazione sull'Albo preOOno on lirw- Trasmisst(lllC documenti 

da pubblicare 

l I_ 16 _ 2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione documenti 
I J _ 17 _l Trasmissione, per la pubblicazione. di dati relativi a sowenzioni. 

contribuu, sussidi, vantaggi econo1mci 
l l_J 1_2 Pubolicazione di dati relativi a •OJvvcnzion~ connibuti, sussidi, 

vamaggi e.::onomici -Aggiornamento: Tempestivo 
11_18 _J ~,trollo effettuazione pubb~ni oboliga1one • Colleg:amcnto 

.i.Ila se~ionç "Ammlllistrazione traspareme" d<;:J sito web e ricerça documenti e 
dati oggetto di obbligo di pubblicazione 

11_19 l Osservazioni.mdicazioni, richieste di tnforma.zioni/dafi 
l 1_20_1 REPURT ddl~ misure di pn:venzione della CDrTUZione e illesalilil 

attuate nel pl'llC.CSro 

IJ_21_ I Trasmissione REPORT~lle misure di prevenzione della oonuzione 
attuate nel processo al RPCT o consen.azionc del REPORT ne[ fascicolo e 

adempimento dt tutti gli obbligiu infrumativi nei confronti del RPC 
l 1_22_1 Con ......... tra le misure contenute nel. ,.CT e il REPORT delle 

misure attuate 

I 1_23_1 SoOOaggt, interri.sie e altre azioni volte a rik:vare lo stato d1 
attuazione dei do,-en di comportamento 

11_,..,_, Venw; .. ueo wuegameoto tral!Jl obietb\1 m Jliluuilh ~ per J 
re5JlODSllbili delle wtitàorsanizzative m menlOJ all'attuazione delle misure d1 

prennzwne o ddk azioni propcde~e i relativi indicatori. da un lato, e sli 
obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle performance o i11 

documenti analoghi, dall'a.hro !alo. 
1 l _ 25 _ ! lndivii;,uazione e adozione aztoru e mirure adeguate per ie non 

confurmità nlevatc dal sistema di monitoraggio im:icorruzione, con eventuale 
modifica.del PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del fischio 2.2 Analisi del rischio 
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ESECUTORE 

Dirigentc~onsabtle P.O 
Dipendeniç addetto al protocollo, o addetto dell'ufliçioaJta ricezione 

dell'istanza 

Oirigeme~5P0nsabile P.0 

Dinserue/Rcspomnbile P_O 

Dtrigem0Respo11Sabile P.O 
Dipendenre -tto ai protocollo, o aaoettodcll'uffici-- ric:eziom: 

dell' is1anza 

Dirìgenre!Responsablle P_Q 

Dirigentc/Respons.ibile P.0 JResponsabile procedimento 

Responsabile del pnx:edimeoto 

Amministratori 

Resporuiabile del proccdimrnOO 

Responsa.btlc <h:J procedimenlo 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del proccdunento 

Dirìge~~sponsabtle P_Q 

Responsabile semz•o finanziano 

Amministralori 

Giunta 

Respom.abile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabde pubblicazione 

RPCT 

Amministra.Jnri 

Responsabile dcl proredmtenro 

Responoabik del procedimento 

IU'CT 

DirigenteJRe~nsabile P.O 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 





11 Contributi ordinari in denar 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

• ommettcrç rçato 1 uso cw: art. c.p.: mv azione nonne 1 gg<! o 'R:8 mo, ovvero 
omettendo di astenersi in presenu di un interesse proprio o di un plll!ISimo congiunto o negh altri casi 

prçsçritti, intenzionalmllnte procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale m~roarreean.: ad aJtri 
un damo ingiu•ki 

·Concedere esenzioni non dovute 

• Omettere La rendicontazione finale o ftCIX:itaR una rend1conta:zione parziale 

- Ricwioset:re beJJefici econonuci non dovuti 

- Condizionare l'attivita nel p<llenziale interesse di soggetti o gruppi 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate nelle fasi/attività del processo 

• Acoordi con roggeUi privati 
• Aherazionelmanipolazione/utili2zo improprio di informazioni e 

documentazioDe 

·Condizionamento deU'attÌ\ltà per mteressi particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflirto di interessi 
ancato rispetto pnncipio di separazione tra indirizzo po itico­

arnministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'mgano di indirizzo 
pollnoo nell'attività ges!ionale 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce a! crescere della d'rscrezionalltli 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti al/' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente estemo alla p.a. di r1ferimento - Il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna J 
COMPLESSITA' - il processo per la sua realizzazione coinvolge un solo ufficio interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.AJEnti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valore e<:onomico del processo produce effetti soltanto all'interno dalla 

P A d'1 riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole llllfore a soggetti esterni- (il rischio cresce a! crescere del valore economico e dei 

benefici a sog etti esterni I 
ASSITTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impie te nel processo ) 

CONTROLLI - quantiU e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualitè dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - Il processo viene realinato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazion·1 economiche ridotte (es. plurarltà d"1 

affidamenti) -(Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore delkl stesso 

soggetto r Il medesimo risultato) 

Probabilità media 3 

Probabilitì media. 3 

Probabilità mC!li.a 3 

Probabilitii media 3 

Probabilità bWa.1 

INDICATORI QUALIT ATIVJ OGGETTIVI lNDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUu'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente deframmlnistrazionl!! (procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenzi!! passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE -dati sul WhistlebloW1ng, segna fai Ioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowi o in altre modalità-

IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni <ill'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali Ua qua liti\ dal processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica revlsta per il sin olo provvedimento) 

Impatto molto basso I 

lmpatll) molto batto I 

ImPllftO molto basso I 

3.TRATTAMENTODELRISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 

·Adozione di eriten t:ra$parenb. per documentare il dialogo con i soggetti 
-Tutte le nusun: obbligatorie pn:~iste dall.l Legge !9{112012, dal PNA 2013, e annualu:à successive nonche' da privati e con le asso.:iazioni di eac.:goria, prevedendo, tra raltro, 

altre funli normative verbalizzazioni e incontri apeni al pubblico e il coinvolgimento del RPC 
- Definizione e pllbblicazione del calendario degli incontri istrunori e 

trasnussione agli oigani dei •oggetti OOJnvolti 

- Direttive/linee guida. interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinirKJ la 
protedurada. seguire, improntata ai massimi livem di trasparenza e pubblidtà. 

anche OOD. riguardo alla pubblic.ilil.<k:Ue sedute di gara e alla pubblicazione 
della determma a oonlram: ai sensi dell'art. 37 del d Jgs. n. 33/21)13 

- Rcg escrcuio e l!ICR:Zl • nei p 
arnm.utistmtivi e nei processi d• alli\'itil, medianle cirwlari o direttive interne, 
in modo che lo scostamento dalle indic:azioru gellerali debba essere mQlivatQ; 

creazione d1 flussi informali\l:i 
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12 Controversie e contenziosi e 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-201:5 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRA TlVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: 12 ControYersie e contenziosi esterni ed interni, eitazioni, 
costituzioni io giudizio,. e C(lJISel1lftlte nomim11 dei difensori e c:omulenti 

AREA DI RISCHIO: H) Afbn leJ::ali e conltlllll>llo 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

l z _I_ L Rikvazionc dci dati e dclle JW.Uimazioni su!Ia gcs!ione dd 
pn;icçdimentofproces.ro da "Amminis!JaZÌ(me trasparent.:" • "Atnvu:a' e 

12_1 Fase ddla iniziativa (INPUl): iniziativa pubblica d'ufficio pn>C<ldimemi" - 'Tipologie di proc.:dirm:nto" 
12_1_2 Rile\'Uiont: <k:i ""ti e aene mformazioni sulla gestione aet 

procedunento/processo da! DUPIPEG-PDO/Plano Perfimnance e ahri 
J2_ l Fase della iniziativa (INPUD: iniziativa pubblica d'ufficio strumenti di programmazione e ~anificazionedell'Ente 

12_1_3 Rilevazione <k:1 dati e delle infunnazioni sulla gestmne <k:i tempi del 
procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente' • "Attivita' e 

12 l Fase della iniziativa{INPUl) iniziativa pubblica d'ufficio procednnentl" - "Monitora&gio tempi procedimentali" 

L2 _ l _ 4 Rl.levazione dci dati e ddle infonnaziooi sulla gestione antioomizione 
e improntata alla integrita' del piwcdimentalprocessodalla scheda di analisi 

L2 ! Fase della iniziativa{INPU'O: lruziativapubblica d'ufficio (mappatura), valutazl(lne e trattamento del rischio contt:nuta nel PTI'CT 
12 _ 2_ \ Rilevazmne bisogno a.quisizione per esigenze non incluse in 

12 2 Fase della iniziativa: an.i..lisi <k:I bisogno programmazione 
12_2_2 lndiviuuai:ione oisogno, risone e strumen1i per la 1llttib1lita' e la 

12_2 Fase della Iniziativa: analisi del bisogno realizzazione del bi.sogno 

L2 2 Fase deUa iniziati\<1: analisi del bisogno 12 2_3 Proposta previsioni di bilancio 
12_3 Fase iniziativa prese di po.sizione degli amministratori· pressioru di singoli elo gruppi di portatori d.! 

inrercssi 12_3 l Osserv.trioni, indicazioni, ric.:tueSIC di infunnazionifdati 
12_ 4_1 Nomina di RUP in possesso oe1 requisiti di profhsionalita' prescritti 

12 4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP dalla kgge e dalle Lime guidaANAC 
12_5 Fase della prevenzione <I<: Ila corruzione e illeg;ilila: <..ONFLITTO INTERESSI- gestione conflitto di 

m!er;:i;si 
12_6 Fase della prevenzirnie della corruzione e illesalita' MISURE PREVcnZJONE - pianificaziooe. <k:uc: 

misure di prevenzione prçscritte nel PTPCTe da attuare nel singolo processo 

12 7 Fase istruttoria: rilevazione dcl bisogno di variazione di bilancio 

12 8 Fase istruttoria: PROGETTAZ10NE intervento e prooedura 

12_8 Fase istruttoria: PROGE'ITAZIONE interven10 e procedura 

12_8 Fase istruttona: PROGFITAZIONE interwntoe procedura 

12 9 Fase istruttoria: indagine identificativa OE da cClllSUltare nell'affidamento diretto 

12_9 Fase istruuona: indagine identificaxiva OE da consultare nell'affidamento diretto 

12 9 Fase istrul!Ona·. indagine idc:ntificaavaOE da consultare nelfaffidamento direuo 

!2 9 Fase istruttoria: indagine idenuficativa OE da eonsultare neU'affidamen!O diretto 

12 9 Fase istrunoria: ind11gine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto 

12_9 Fase is1ruUOna: indagine idcntifio;ativa OE da consultare nell'affidamento diretto 
12_!0 Fase istrattoria: prese di posizione d\!gli amministratori· pressioni di singoli ~ro gruppi di portarori di 

interessi 

12_l l Fase C-OJlSUltiva: parere di regolarita'tecnica su proposta di determinazione 

12 12 Fase istruuona: trasmissione proposta di provvedirru:nto/atto alfoq:ano oompeteme per rado.zione 
l2_lJ Fase aeCLSoria: adozione det~nnina a contrarre di w.vio, nell'affidamento ciretto, della fase di scelta dcl 

contraeme 
12_\3 Fase decisoria: aaozione determina a contrarre Ql awio. nell'affulamento din:tto. dena - di scelta dcl 

ron!Iaente 

l2_14 Fase integrazione cfficac1a: visto di regolariti' contabile 

12 15 Fase di 5elezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 

12 15 Fase di selezione del contraente: SELFZIONE CONTRAENTE 

12 15 Fase di selezione del oontraenic SELEZIONE CONlRAENTE 

12_16 Fas<: istruttoria: verifica dell'aggiudiçazione mediante proposta d1 detennina di aggiudicazione all'estto 
<k:ll'w:ilizzo degli strumenti di negoziazione della RDO o TD 

12 17 Fa.ge o;:onsultiva parere di regolarita' 1eonica su proposi.a di determinazione 
12_ J8 Fa!le decisona: prese di posizcoru: degli ammtruStraton • presslOlli di singoli e/o gruppi di portatori d1 

intere, si 

12_20 Fase "'!CgnLZionc efficacia: vis!O di regolarita' contabile 

12 21 Fase mtegrazLOne efficacia: pubblicita' legale 

12 21 Fase integrazione efficai::ia: pubbliciti' legale 

12 22 Fase esecutiva: STIPULA contrattofconveru:ione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavori) 

12 22 Fase esecutiva: STIPULA çontranofconvenzionc e IM'io direzione (della esecuzione o dci lavori) 

12 5 1 Dichi=one di asS1.'11Z3 conflitti di interesse 
l 2 _ 6 _I CHEK-LlST misure di prevenz1011e da attuare nell'amoaiu1:nto 

""'~ 
12 7 _1 Richiesta di variazione di bilancio 

1 ~-~. l 1,!UanlL~onc: ocu·nnporto romptessivo -· contrauo, onen ~-1 
esclu•i (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, cos!O della manodopera 

e di tutti gli altri oosti e spese da inserire ne! QUADRO ECONOMICO 
dell'intervento) 

J2 _ 8 _ 2 lndividuazione d<:U'affidamen!O diretto come proc<:dura dt 
aggiudicazione del contratto 

l2_8_3 n<OUtsposizione atti e docum~nti da utilizzare nella proc<:dura di 
affidamento direuo 

11_9 1 Utilizzo Elenco Operatori Economici (OE) in u.so all'Ente. nel 
12_9 2 Individuazione <k:i criteri da utilizzare per •• -mificazione degli 
Operatori Economici (OE) da consultare nella procedura di affidamento ·-12_9 _3 Riceoca su mercati ek:ttrooici o liben, e tn """'e ai criteri pn::fina!i a 
monte, degli Operatori Econonuci (0E) da consultare nella procedura di 

affidamenrodireno 
12 9 _ 4 i.orteggio Operatori ~ .. ~ .. ic1 {vE) m.:diante utihzro di sistemi 
infunnati=lti, ai firu della mdwtduazione degli OE dacorumkan:: e della 

fomtazìone della plat<:a degli OE 
•~_'J _, t'onnaz1one . vw IVl"'raton ....,,,.,omtc1) da consultare con 

obbligo in o;apoal RUP di tracciabihta' documentale dei criteri mot:Ml>:ronali 
che hanno supportato il processo decisionale relativo alla individuazLOne degli 

OE 
12 9 _6 Tracciabilita' del procçsso decisionale: ·-.. -zLOne dd dix:umento 

scritto contenenre relcnco OE (c.d. Elenco ditte) 

12 IO l Osservazioni. indicaziom. ri\:hieste di informazionifdatl 

12_11_1 Rilascio parere 

12_12_1 Trasmissione al Dirigente/P.O. 

12 13 _l Esame proposta determina 

12 13 _2 Approvazione proposta e adozione detenninazmne 

12_14_1 Acquisizione parerç 
12_15 _J Selezione contraente mediante lo strumenrodella RDO su mercati 

elettronici 
12_15_2 Sele>:iooc contraente mediante ki strumento della TD su men:ati 

elettronici 
L2_15 _3 Selezione contraente mediante richiesta di offurta (prewntivo) ml 

mercato libero 

l~_l 6 _I Proposta determina a corurarre nelfosse....-ani:a <k:i vincoli O.L ... .,.,za 
pubblica, del D.Lgs. 5012016, nonche' nell'osservanza di luni gli aliri vincoli 

imposti da leggi e regolamenti 

12_[7 I Rilascio parere 

12 18 _i 05Servazioru, indu:azLOni, ricllleste di mfonnazioni/datL 

12_20 I Acquisizione parere 
12_2 l_l Pubbhcaz.ron.: sull'Albo pretorio online - Tra..misseonc dOCUJJl<'nti 

da pubblicare 

12 21 2 Pubbliçazionc sull'Albo pretorio online - Pubblicazione docwnenti 

L2 22_1 lnvio ODA mediante mc reali elettronici 
12_22_2 Trasmissione all'OE, sul mercato libero, lettera commerciak: e atti 

complementari 
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ESECUTORE 

Dirigente/Responsabik: P.O 

D1rigente!Ri:"'POnsabile P.O 

Dirigente/ResponsabJle P.O 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente/Responsabile P.O 

Oirigentt:!Responsabik P.O 

Dirig.:ntc!Rcsponsabi!e P.O 

Organo di indiri~o politico 

Dirigentc/R<lsponsabLle P.0 

Responsabile pnxx:dim.mto 

Responsabile del procr:dnnen!O 

Dnigente/Responsabile P.O. 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

Organo di mdinzro politico 

D1rigeitefResponsabile P.O 

RUP 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente!Re5P005abile P.O. 

RcsponsOOtle procedimento 

RUP 

RUP 

RUP 

R.:sponsabile procedimento 

Organo di indirizzo politico 

Responsabile procedimento 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

RUP 

RUP 





12 Controversie e contenziosi e 

12 23 Fase obblighi infun:nativ1: tra.smis>iione datildox;umenti!Ulfurmazioni a uffici m:tt:nù dell'Ente e/o a~K~ 
a~inistrazìoni e soggetti pubblil:i o prìvai1 in attuazione degli obblighi di comunit;azione un posti dalla legge e 

dai regolamenti 

12 24 Fas<: della trasparenza· pubblicazioni obhligatoric relative a bandi di gara e contratti 

12_25 Fai;e di cnncrollo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatori.;: ex lege o in anuazione delle 
prescrizioni dcl PTCPT 

l2 26 Fase esecutiva: ESECUZJONE del contratto/cnnveru:ionc 

12_26 Fase e~ti•"ll: ESECUZIONE del cnntrattu'ç(JJlvenzione 

12 27 fai;e di rendiçontazione: RENDJCONTAZlONE cnntrano 

12_28 Fase della prweru:ione della corruzione e iltegahia'_ adempimento obblighi informativi 

12_29 Fase deUaprevenzione della COITUZÌone e dlegalita'~ rçport misure di prweru:ione attuate nel processo 

12_30 fai;e di controllo: moni!oraggioattuaziunc misure anhcorruzione 

12_31 Fase di prevenzione della corruUooo: risoontro dello. presem:a della attuazione delli: misure di 
prevenzionç all'interno degli obiettivi orgaruzzaliv1 e individuali del Ptal!Odella peifonnance o di documenti 

analoghi 

12_32 Fasedclb prevenzione della C01111zione- azioni com:ttive 

12_23_1 Comunicazl<llli alle autorita' e ai soggetti pubbliçi e privati 
competenti 

l2_,,. .. _ 1001 ....,.,.,gato ne rdative ru provvcOunenb del <1mgent1 
amministrativi ai sensi dell'art.23, c. l, d.lgs. n. 3312013 - Pubblicazione dati, 

informazioni, documenti nelle sezroni e sotto-sezioni di "Amministrazione 
trasparente" 

ll_25 _I l.ontrollo cffi:ttuazione pubblicazioni obbligatorie - Colkgamento 
alla sezione "Ammi11istrazrone Ira.sparente' del silo web e ricerca docwnenti e 

dati oggeno di obbligo di pubblica.:ione 
12 _ 26 _I Confronto tra presi.al ioni conlellll(e nel contratto e prestazioni 

dli..'ttivament<l CS<lguite e verbalelreport di controllo 

12_26_2 Llquidazrone fatturo 

12 27 I Ce!tificalo di n:golare esecuzione 

[2_28_1 Trasmissione REPORTd<:Ue misure di pruvenzione della corruzione 
attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT ncl fascicolo e 

ildempirnento dt tutti gli obbLigi rnformativi nei confronti d<:I RPC 
12_29 _l .K.ePORT delk misure di pm-eru:ionc della OOl'Tllzione e illcgalita' 

attuate nel proceS!IO 
12_30_1 l-Onfronto tra le misure conlcnute nel Pll'CT e il REPORT delle 

misure attuate 
1..:._31_1 ·~'"'ca oei COHcgrurn:nto ttagu o•.necttvl n>a•Vllluatl ne,. ,. ~per 1 

responsabili delle unita' OJ'BWllZZative in 11111ri!o all'attuazione delle mLSure dt 
prevenziWle o delle azioni propedeutiche e i relativi Uxlicatori, da un lato, e glt 

obiettivi inseriti per gli steui soggeai nel Piano deUc pe.--furmancc o in 
documenti analoglti, dall'altro lato 

12_32_1 rndividuazrone e ado2ione az:iont e misure adeguate per le non 
confurmita' nlevatc dal sistema di monnnraggio anticorru.zionc, con evenb.Jale 

modifica del JTil>CT 

I l. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
-2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dci còmportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del proctsso 

·Omettere procedure competitive ncM'~y~uziime degli incariclu legali e identincare il legale sulla base del -Aheraz1ooe/manipolazione/util1zzo improprio il i informazioni e 
cntenodella fiducia documemazionc 

- Condizionare l'atti\ita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Condizionamento dell'an1vita' per interessi particolari.di singoli o di gruppi 
• Ingerirsi neUattivita' gestionale riservata .U dipendenti, m violazione del pnncipio di ieparazione tranrga11i 

politico-amm.Rtistrallvi e o!Jilani burocratici • Conthtto di ink:ressi 
• Mancalo nspetto principio dL separazione tr;i. indirizzo politico-

- Omettere procedure competitive nell'attribuzione degli incarichi legali eldentifican: il legale sulla base dcl ammmistrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
criteriud<:UafiduciD politico nelranivita' gestionale 

- Mancato rispeuo principio ai separazione tr;i. inainzzo politico-
amministativo e giistione, con indebiti rngerenn dçll'oq:ano di indirizzo 

- Condizionare ['attil.ita' nel potenziale imerçssc di soggetti o gn.ippi pohticn netl'ani\ita' gestionale 

1.3 Ponderazione del rischio 

FATTOR1 ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· {il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Prd;iabilit;ibaw.2 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti atl' interno della P A. d"1 riferimento o a un 
utente esterno atta p.a. di riferimento· (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) Probabililà alta 4 
Cv ... Pl.ESSIJA • il processo per la sua rea 1uazione coinvolge un solo ut11c10 interno alla P.A. <11 

riferimento, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche a/trl Enti • (il rischio decre$Ce al 
crescere degli uffid/P.A./Entl coinvolti) Probabiliri 111edia 3 

VALORE ECONOMICO ·il valore economico de! processo produce effetti soltanto all'interno della 
P.A. di riferimento, comporta benef1c"1 di mcxfico valore a s~i esterni, comporta benefici di 
considerevole valore a soggetti esterni • ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 
benefici a soggetti esterni) Prohabilitàmcdia3 
ASSETTO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 
impiegate nel processo· ( Il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 
impiegate nel processo I Probabilitilalta4 

CONTROLLI ·quantità e qualità dei controlli preventivi prima che li processo produca un output· 
I il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei contro lii applicati al processo) Pmbabilita molto bassa I 
FRAZIONABIUTA' ·Il processo v"1ene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entita ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 
affidamenti] • ( Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 
soggetto per il medesimo risultato) Probabilità lllOlto bassa I 

lNDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente df!lrammlnlstrazione ( procedimenti in corso anche per 
responsabilità amministrativo/ contab1e, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 
giudizio rig~rdantl reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di contratti pubblici) r-......... molto basso I 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 
whistleblowlng o in altre modalità- lmpattqmohobasso I 

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 
esterni ;ilrente • knP31fo molto basso l 
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Resp<1nsabile del pro.:edimenk> 

RUP 

RPCT 

Drrcnore la1·ori/esecuzionc corm:da atto di nomina 

Direttoru Javori/csew.ziWle come da allo di nomina 

RUP 

RUP 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA 2019 

Probabili1aalta4 

Impatto molto b8$59 I 

funleggio !Olale:4 

È\ ":ti;,/' tt':L" 
L'f/ 

i'' ·~ . 'RISCIDO MEDIO ' 

ULTERIORI DAn EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





12 Controversie e contenziosi e 

TEMPISTICA - dati relati vi al rispetto dei termini endoprocedimentaU (la qualità del processo 

peggiora 111 crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo prowedimentof lnlpDM maho basse- I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 ldentifi~azione delle misure 

Misure di preVenzione obbligatorie 
- Tutte le misure obbligatarie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualita' sueo1:ssivc nonche' da 

alt.., funti mmnau>e rogenti, purche' compatibili con ratthita' in esamo:: 

Misure di prevenzione ulteriori 

• Farmaziane sp;:cialistico sull'affidamento dei ..,IVÌzi lcgah 

- lmplçm<;:ntaziOJ>.; di sistemi di controllo a diwni livelli 
- Utilizzare strumenti di controllo e di w:rifica un nni come l'utilizzo di 

modelli standard di verbali con checl; List 

• FormazlOJle speciaListica su tematiche di çomrx:tl;Jnza dell'Ufficio 

- Finn a congiunta Funzioruuio e Dirigente 
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COMUNE: SORTINO 

PTFCT: 202J...2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO . 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI.LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: 1 democrnil n1meinata 

AREA DCRCSCHIO. l.RJ Prqi.cw."""' 

I.ANALISI CONIESTO INIERNO 
· MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
nuroero e descrizione faff 

I l Fa ... dell'UllZ1"li•• Pllbbli<a 

l :i Fasedcllo 1llÌZIOti>'O (INPUT): inizillti•• !"'bblicod'uflic:to 

l 4 Fase dell• iniziolh'o (INPUT). inizilltivo pubblico d'ulTl<.!o 

l 4 FOS< della inizillli\'a (INPUT). inimWvo pubbhu. d'Wficrn 
1_5 Fa.. della inmatwa: UNITA' ORGA,.,~ •• , A - --"''"'""'°""e """'8naz:iane 

pro«dirn<n!Q/proee ... all'unita' "'!lonizzativa l'C>p<>n>l.bik: della islrullona e di ogru allrn Mernpim<nto 

-''· ai!alc, ooncht:' dcll'adozione dd ·---'llllOlllo finale 

l 6 f.,. dcllaini..<iob'": RESPONSABILE PROCEll!MllNTO 

1 SF .. od«.isimo.Je 

I 9 Fa>< UllZiativa pubblica 

1 rnr ... iitlruttoN 

I lOFooeisuuno!io 

I Il Fosede.:isillllalc: 

l llFo><ml<graziooeolfie0<1•'Vl""'di orilO«>n!al>ile 

I 14 Fase intogr~one dli<ocio. publ>li<lla iqole 

l l, tas< obl>b~ru"' v1· 1ntsrn,..1one "'·--•IZlonia w111:1 ~1!errn--'-nlce1uao11n: 
unmml8tra7;Jooi e ""88<1li pubblia o pnVllli in attn°"""'" deili obblighi di com1ruuziooc ùnpos!i dallo 

~<dlling<1lilme11ti 

I 17 F...., dt oo.ntroUo: <Olllrl>llo elJ<UU'"'10ne pubbhuziooi ohbli~o!onc o: lego o"' alhw:lone delle 
- . delPTCPT 

l 19 F»e della puveru:ione della «llT1i:llllll< e ill .. obtO· o'-· uneoto obblighi inMmotivi 

1_21 Fue di pr=:nzione dello <0DU1.ione risoontn> doll• presenza della •trua>:ione delle misure di 
pn:vaizioo< ollinlemo degh obietli» org•nlZDlli•i e llld1Vldllah del Piano della pa:fuunorice o di ®.umcnli 

analo•hi 

1_2? Fuc: dcli.a p<~o .. della <onu7fon< e 1ll<gah!a •·13lJonu suilil. atru.tzlolie del d.p.r. 621201 J e dd 

«Jdu:e di «>mportun<nt.:l/c«ll<e <tl<o ad<itlih <!all'&rururus(foziOll< oi on.si. d<ll'wt. 15. d.p.r. 6212013 

ATI1VITA' ESECUTORE 
numero e ra resentazlone attività 

'-'-· _ v . 11<p.r tnlulpn><:=1<1ru:u'am~lu .~li stnunon~ w 

prngraouuaoJl< {PEGIPDO-P1ono P<rllnnonoe- Piano delle :!<>0'"1a' 
parteo:1pale) - Avvto d<lla ot11vna• O<>:<>rldo le m<>dolm!' e lomjl1>1ld\e mdicale D111gerue'P.O. individuato> iid.la <ucrupwd<:nle ocbedo del Piano 

l'ICllll alti di ~r4ml!louone E:ic.:uti>odi Gcittooo-P EG 

l_J_I Rilevozione <lei dati e delle 1n!i>nnaz10ru su.Ilo gt.iione del 

prncedirnontnlprousse <b.\ LlUPIPEG-POO/Pumo PerfOmlance e o.Jtn 
""""""111 di ~•.rnmazion< e p1011ifi<aZione dell'Ente Duiirnl<:/Raponsabik: PO 

1_4_! i 1011edel(IOJICa<!lc--.. -1Uoru1Ja8esll.<>nr<Je1 

prncedllfl<l'I~ da "Anuninistruione lmsporeme" - "Anivilll' e 

pn><edunonti" - "Tipolot!.ie di proce<lirnont<>" lluigen\c/Respon••\u\c PO 

1 4 2 Rilo..,iMed<1 <!ali edel!• lllfonruruoni oulla 11<Stion< ontiC<lffilZione 
e~prontata olla lfllegrita' del proc<duuentoJpro=..,dollll ><heda di aru.li>i 

fmoppalllrll~ ~· UllttalnenlOddri><hio <Dl!l<n.Uht ncll'TI'CT D1rigm"'"'~•·"'~PO 

J_S_l Assq.nrnon .. ffimuata in \>oseollll leue.111 f<!!OUU11<1110tc>0 
pubN>«< -ondo qlla!llo p«•i>IO doll'ort. 4 L.24111990, """"'1<' in ba>< 

o.Jtonanioratrun• e, infine. olla prassi d<lrF.nte DuUonte/Rosoon<al>il< P O 

l_~_l Asotgnazi<>n<da partotdo!Duij:mteJP O. Al!osponsoN.led<I 

p!'l'.IG<dimento o ad o.J!r<l dif""dent• addeuo oll'uni1:1' orgonizzoti'" ddLt 

reponsobtlrul deU'l""""'ri• e di ogni •llro odnnpim<nto in=nt< il •ingoio 

pro<ediineruo """°h<', <l'<l!tuabm:nl<, dell'adozi<lll< del provvodllllOlllo Diri;<ntenles--"'l• P O 

l 7 1 Rodlmc"" regala!nenlo 11-.k:P.O 

I 7 2 Red., <to di dehb«a 

1_9_1 Pilbbhcanooe OVVISO peuaccolta pn>po>lee i>rusoa; '"" 
quanti!lc.a:i:iome.ommcdi.purulrili 

I IO I Vo.Juhlzlonedellenropolll:oedei 0!11 
1_10_2 Vo!llzlonedeiprngettinten11t1omnu .. 1l>ib dapo11edella 

Clt!adlllOllZa 

l_ll_l ApprovoneMdo pone dcliii Giw110 dei lll"Sctti dic banno 
<onsqini10 più vW. nri limiti dello n.ur.c W.porubih 

I 12 I Ril ... ioviotodinogolonlacoolabile 
I l J I Pubbbeaz.i<me mll'All>o pnrtnno un lllle- T!asnus"-DllO do<um<nli 
- - <!aP11bbli<aro 

1 l4 1 PubblUZl<ltle <11Il'All>otr"""1<>on lme• Pubblkozioncdocumenli 

1_1S_l Co:nun"'°'iorn •lleau!<>n!O eoi soggffiipubt<licie pri'"ti 
comp<l<nti 

1_16_ •• ,. one, mieetro•n11 .. ,.ne .. 11.ouonnmcrue 

dncummh da puhbh..,.,, "1 tim della -paml2<1. neila '°"""""'ione di l 

1,...;,10 (Mocrofam'Sh•) """ila so~e di 2 livello (Tipol<)@i< di doti) 

d<lbt """"""' "AmminiolrllZiMO !ta>-pon:nle" 
1_17_1 ContronoeflCltuazlonep11bt<l1canooiobbb&atori<- --·-a"""""" 

allo """""" "Ammiluslrltllone !J>i>poienle" del >ÌIO "'cb e rieau docunu:nti 

<: d.U OUell<l di -0bbli•o di oubbl"""'°"" 

1_1$_1 REPORT ddle mi"""' di prcw:nzill1!e delta =ione e 1li<phla 
ollualenel 

1_19 _l Trasmissiollc REPORT dcl!cm,.un: d1 pre>enztone <lolla comi>:IOfl" 

ollUOt< nel pru<C>Su ol Rl'CT o con>er>anone del R~f'ORl' n<l f:>sdcolo o 

odcmpimento di tuH1 gli obbl~l iiiforma11Vl n<l «>nfronU del RPC 

1_20 _ l Confronlr> tra le miso:e «>n!Clnllte n<l Pll'CT eil REPORT delle 

mi"""' attuate 
·-~'- O<IOl<OllogalllO!llO!ra~1~1<1Uvi V peri 
""""""'bili delle wlitii oq,..U,,.Livc in menh> oll'•ltua7jooe delle misure di 

pre'l=-i<m< o deU< oz.ioni prnpedeub.<he e 1 fe!at1Vl mdi<ato:on da Wl lam. e 

8li obictti•i ""'""ti per gli ste.<1 snggett1 flCl Piano delle perfurman« o Ili 
d•><um<nt1 ano1 ... ru 

1_22_1 Son<!aagi, inl<n'U!te< alir< moru volte a nlevareh> •!atod1 
attna:zione dei dovm di <m11portmien11> 

1_23_1 u••l>1lluOZ1onee".°'07:JOI!< "'""'-'<misure _. 0 uale porle non 

oonform1ti nl<N1te dal '"'tana di ll'l<lllllMlggW mlicornl'1one, '"" 

~Wllt trtodUi'"' del PTPCT 

Rc.p.k:P.O 

R-k:PO 

Cmsiglio oomWIOI• 

,_, 
Reso.le PO wwpentenleoetlt!oto:ria 

Ciuadinama 

RespJeP.O 

Uinn!all'llHl!Cl1>3.le 

a .. ~ ... bilo..,,,izlofinonziariu 

R-·....bdepubbbcllZ!One 

Raponsabtle del procedimen!<> 

R"' bikdd- t<> 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2..1 ldentirl(:ll:i:ione del rischio 2.l Analisi del risehio l.3 Ponderazione del rischio 

GRIDIZIO SIN1ETICO FINALE~ 
Insieme dei comportamenti a risehio indiTiduati neUe fali/altiviti del Insieme deUe n.tqorle di eventi a rischio Valutazione del rischio per b 1e.sìione del . ....,...., individuate nelle fui/attività del oroceuo rischi eorruttlvi ALLEGATO 1 - PNA 2019 

-Alterue in oensu lil"""'ule oJ d..linotariu con volonlaaa omi"'"""' di analisi o ana!Hll pilotali o[ tinO'd1 • Altenci;ll<lmonipola<tunQuliliu.a 1111proprio di "1lilmlazioni e 
iodumo a lntWc10re le ·~~lontà tlot:wnenlazlone Probobililialbi4 

-Eludoo:ele di•ml~l!l'lelllOdeU..attiYJ!ii~di<OOlrollo -M•11CO!l23d1con!r<llli 1mpouomo11<>m....1 

•V!Ol8rellndo\'er<d'ulflcio 

=:fiJ:~"t"" 

2.3 Ponderazione del rischio 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RJscmo (probabilitill): ULTEIUORI DATI. E·~- E M011VAlJONP DEI.LA 

MISURA710NF'. Al'PUCATA 





DISCREZIONAllTA' - discrerionalltà del deci:>ore interM aK• PA ri•~tto aiviflcoli di legge· l !I 

ri•chio a-e•ce 11 crescere della di>cruional~i 

RllEVANZA ESTERNA - Il processo produce dfettl 111' interno della P.A. di riferimento o I un 

u1.,nte esterno alla p.a. di riferimento · l Il ri~io <>'e•te al qescere della rievania esterna ) 

CO PLESSITA' - u proce"•o per I•""" re1Jiz2a2ione coin110l1e un so io ufficio interno aRa P.A. do 
ri1'11rim<>nto, più ulfki intf!mi olla P.A. di riferimlln!o, 1nche altri en1i- (il rischio decre><:e al 
qescere de i uffici/P.A./Enti coinvolti 
VALOftE ECONOMICO . ~ ~aiore •canomico del processo produce effetti ,ottanto olrinterno 
dell• PA di riferimento, comporl• beneHcl di modico vaiorea soHetli esterni, comporta 
l>onefici di considerevole valore a souetti em1mi . ( il rischio a-esce al crescere del valore 

economico e dei benefici a etti estf!mi 
ASSETTO ORGANIZZATIVO. rotazione risorse limine imp,..gate nel processo e% riso~ umane 

impiegate nel processo- I il riochio cresce 11 decreS<:t!re della rotazione e della% d1 ~so~ umane 
1m ie atenei oces><> 

CONTROW - quan!~ì e qualità del controlli preventivi prima cllf! il processo produca un output­

( il rischio cre<ce al decrucere dell• quantità e qualitil dei controai applicati al proce"o ) 

FRAZIONABILITA' - Il processo viene re'lllaato attraverso un'unica opera,ione eo;inomica di 
entità ndott1 (es. unico •l'lidamento), p;;. operaiioni KOnomiche ridotte (es. pluraritii di 
affidamenti)- (il n•chio qesce lii crescere delle operazioni •conomidoe In favore del o stesso 

so tto •r il mede•lmO ri•ultato 

Pmbobiliti bAMI 2 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO(impatto)! 
IMPATTO ECONOMICOESUU'IMllllAGINE ·Dal( su precedentiCiudilillrl t/o procediml'nt! 

disciplinari a carico di dlpendentedell'•mminlstra<ione I procedimenti in corso anche per 
rKpons•b1lilà 1mministrat;vo/ contilble, senten<e pa5$ale In 11iudka!o, dee reti di cituione 1 

ciudizio li&uardanti re•ti contro fa PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi ammini>trativi 5U 
affidamenci di contratti ubbllci 
IMPATTO REPUTAZIONAlf - dati sul Whlstleblownc , segna(az/oni pervenute attrawrso il cenole 

wl>i•tfeblowln o in altre mod•liU · 
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dlii risultanti dai controlli succe,.ivi effetwati da <oggetti interni o 

esterni all'ente· 

TEMPISTICA. dati r•lativi al rispetto dei termini endoproc..dim•mtali (la qualità del processo 

e iora al croscere del mancato r' etto della tem istica revista erH •in olo rovvedlmento 

lai Tto""'ho bo .... I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3-1 Jdentifica:done delle mbure 

Misure di prevenzione obbli •torie Misure di prevenzione ulteriori 
- Tullo le misur<' oh 1gatone, prev!St< dallo go l 9012012, dal PNA 20B ~ AMUa!i!à """"""';.,. nonGlte' 

da al!ro fonti l'IOf'tllative «>11co!t,pun:lle' compo!ibili oon t3Divi!ii io""""" 

-Svo 





COMUNE: SORTINO 
PTf'M': :20ZJ..20li 

umcto: SETTOltE AMMINISTRATIVO 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE DOTT. LIJCIANO MAGNANO 

PROCESSON O: 3 Ekttoralf• 1..-rtz:loal:btll'al !Crubtori 

l. ANALISI CONTESTO INTERNO 

FASE 
DllDlet"O e IÌtserizOOne fase 

l I fuc dell• ino.iotivo WPUT: 1002,.h;~ lii"""''" 

J ! Fa .. ddloioizubVl.flNPI iniziativa nala,adi""""d' 

"'"'"''" l _J f.,. dello p~zi""< dcli• oomJ:zi<n< e illoplita_ MISIJ!lli PREVENZIONE - Pluir.<.o:zionc 

ddlc muur< di '°'"""" • ""ritt<nol PTPCT cO. auu.,<HI "'" o 

3 _ 4 fn< i<trulb;oria ACCERTAMENTO - •=rlB!llento d1 •lli«ndoj liit1~ <Oll comp!moo1o olcl!li o1ti 
all\Ju ...... ..., c.do>;ioncdi l'oJc ,1oes<>IJ..,to"ol · todelr1"""-"' 

)_4 f,.. '"""""';._ A((;E!UAMENTO- ,...,.rtomentod1 •ffioio dci fon., «lii "'°'P'"'"'""kgli om 
all'u ,..,,.,..,; • ..i.:.;..,.w 1m1 ... ,. l'adi: 1toc&<lllO<ito•l'O! mentod<lll<t ...,,-;, 

) S f... ..,;._;.., -il«ICOOll'ali>od< i ><IUlalo<Ì 

3 _ 6 F ... d<lla cmclu11ono- <>Jlllu•i.::a.:ioni. pobbl..,.,,ooi • "9tilicaam1 p1-."i>I< dallo 1.W •<bi 

"' larncnO 
3_6 f.,o d<ilo cmel•""'' oomun;.,,.,;0111. pubblu:.azioni < ooli~<azimi pno<1•104..Ue kw< ""-' 

ulomenti 

J 1 Fa .. do """'ro41"' ~itor oanu 
0

0Q< ""'""'""'""",;..,. 

J_8 r,,.41 .,.. ... .._.i.11, """""""" n._tro<ldlo .,.....,,. doli• •ttl.!42ion• &Ilo m1<>1r< di 
Jll'<''""<Ì<JO< oll~nkmod<tlli °"'""'i 01pn1ZZ11tiV1 < ind'1vidualidcl f'luo<l<lla p<tfon11,.« o di 

d,..,, ..... ,; .. o1 j 

MAPPATURA PROCESSO 
ATilVITA' 

numero e u ~~entazOOne attività 

) I JA '">ioooi•lon 
3_1_l 1Wc-onode1 <l>ri •doli< io ""'mli.o g..tione d<I pro=11m..,1""1"'«"...,<Ld 

DIJPll'F.G.POO'Pi.,,, Pcrfarmon"' o al cri •lnunenn di P'"l<"'m'"'""""' e J>!>ll'~""'""' 

<1<11 " 
_l_3 RiloVOZ1ono <lei dati e <k:llc 1of"""8Z<oo; .. u, r<>'l"'" .. .,,,, .. .,,;,,,,. e improntata 

oll.o,,1t<gtit.id<I proccdi""'""'P"""'""""ll•><hcdodi on•li>i(!HPf'>nl,..),,~lutotio11<e 
lratllmooto d•I ri><h10 """"''IUll nd PTPCT 

3 _l_l C!IEK-UST delk °'"'""di ~"".:ione. _.,.h • >p<cifod><.d.11110..-enol 
!OO<lmcde ntcdoll'TKT 

l41C-Oi1 

3 4 l A.,,,"*mcnti rvenfioa,-,, ui"u lo.-. ari<!dcllo dt>cu ... ntlziono ..,,1ot1 
3 S lbcmi""" 

~ 7 I C011fiuo101rt1 e mi'""""""°"" nel l'CT e il llEPORT <il< miHr< anu.to 
J_!_I V•n oo ok! °'"lepm..-.to1ra 1h obi<ttn• 10&-.iduoti Prf't: I"' 1 ''"'P"" h delle 

uniti orgaoiilZ>ti..-. in m<nto.oll'all>lzi""c dolio mi"'"' do pi<•cn:zi,.,.odellc•zioo1 

propo.i.,.tiohc ci r.lo10vi iodi<aton, dli un I- •liii""''""' io«ri1' I"' gli ,,.,,,i._,. 
oclf'l,.odell< <fonnon<>:oindt>cu.,..ti'"al i.do!l'alu-o!oto 

1_~_1 k\d1vj"111Z1m<, ad<>ziooc.,,on1 e 011<11"' .dopale porle 11<111«llll'nrnlitii rile-.cc da! 
~ ...... d; m..,1tor • ..,,;.,,..,.,,;""' """e-.-..rualo modil\cod<I PTPCT 

2. V ALUfAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentifiCUÌOD(! del rischlo 

. 

Insieme deiComporlamen.li * rischlo iodividuati Delle fasil•ttivilà del 
nroeesso 

-Alt<.-.,. i •""h•li fin•ll d<l -1.-dlo. ,,.,..cllm.u.-.al=1 "'IFtl1 dolfcl..,.,ofin•I• d<1 <111 di 
in....,.~l<llZll 

-Commott«• u r<0todi 1bu..,du.t11.<w; Ol'I. l2l .:..p "., ...;one d1 nom .. dj 1"88" odi "ll"l•m<•"n 

~ ..,.n.,.dodi .......,.i io ix->"' di"" iol<f<S« f"<VÌ""d' un P""""'"''""'jjiontoooc!h 
,Itri ,,..,.; pn:><nni. "'""'"""•lmentc procur..,, o se' o ad oltn un oogit.,10 vantaggio palnm"'iol< "'~­

"""""~ad 1ll!! un donoo 1n.iUJto 

-Comm.U<r< il .-.aooJi ......,.,...,.,on lll <-.p- ob .. udodolla '{l'Olito m-rnito odeo pol<ri ottribuiti, 

lnsiMH- delle utegorie di eve.n1i a rischio illdividuate nelle 
fasi/attività del nrO«IJSO ; 

ESECUTORE 

Dipoudent< loddono•! pro!O<O!lo, o dil"'lld..,tod<ilYfficoo 

&ddett<o•ll• rico:ri dclii ...... 

Dlri .. ,...'Re, ,.bilo PO 

.....!imenio 

!>i dco1<1ddottoall'An f• 
Diri 1<11'.0 •Il.• ·11,., .. ~iledel imonto 

2.3 Jtooderaziooe del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FlNALE-
V •lutazione del rischio per la gHtione del 

riachl .cerrattivi ALLEGA T0 1 • l'NA 

"'" 

=tti Wuooa doro oa 1odohi1.,.cntc • ><' oad un" ' •"-'od 1ITl\I uoliU -<'~di>iono~todell'a<tn1'0 '''" 1 '""'"" ""~iool•ri Ji ., • .o1, odi 

1-==·o;~"f!·~··~·~·~··-.·~~-.-M-·~·~·~· ,.,.~"\'J!"~"·~·~·~·~--~'·~·~·~-,,,,i··~·°"'°"''==rl~======~-é~~··~~·~"~"''i"-,,;,· =======e-!~"'-"" ~!>:lf' -Omet....,d1 ofl«luareoontrollo "lll>p<roto< ,,,1 ri1potrodi """,........,.,_ =op<>-•k. -!ta<b di - M .. <aton>p<ttopnO"'PIOdi «parulOll< lro 1odiri=o po[1ti«>-<11>mioi"'',;'"< !!<•ll010. 
°'";"~ <&tt<di >•:r\1ziO °"" 1ndebilo in zadoll'Of"""odi 10diru20.....i;ti<0ocll'otti'1ll .. .,'"' le 

- Ometter< di; • ..,; fuoiool<> i olem 11 rikvono 1-..,utj io · ·.,.,, 
• O..ctt(f< d1 J'l"dl""°"" fuciooli O>'OOto al 00..h •m:<Or< uo ,..,,1aggioou11Q SYU1og@:Ìo•Y<t 

de!..,.,inatv"" oo&""•"""•di --· 

2.3 Ponderuione del rbchio 
FATTORJ ABILITANn INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (pr~bilità): 

DISOIEZIONAUTA' • dl•cre<lon•lttò del docioo"' Interno oli• PA ri-"'> al ""coli di logo -111 

riodolo CHJtC11 al aesco"' dei I• d<<aeZloMlttO l 

laLEVANZAESTERNA -11 pruoo:no produOI! effetti •lr lntemo den• P.A. d1 rtto<1mento o •un 

utontees1..-no alla a.o. di rlfe.-im""to. /i rischio""'°" •I C.--.•o..-edell• '~""•n•• nt•m• I 
CUMPl.fSSITA' -11 proce>so pori• •ua reali,zazio,,. cotnV<llge un oolo uffi<K> lntemo•i• P.A. di 

rWerimonto, più uffici 1nteml •Ilo P A di ril•rlfl\eMo. •ndoe oltri EnH • ( U ri>dolo d...-•""" •I 

""'°"'" d-11 uffld/P A /Enti mlnvottl \ 

VALORE ECONOMICO · il volore <!<Onomloo dol processo produce off•tti •<>Jtonto oll'intonl<l 

dello P .A. di ril.nmonto. comporto bonrild di rnodioo y•lorea sogge!TI e<tomi, compon• 

bonelid di<oosider .... ol•""loroa sonetti -ml· I il risd\!o cre«1 ol cre<oore del ••loro 

<!<Onomio:D •del bon.olico a sonetti esterni l 

ASSETTO ORGANIZZATIVO· rotHion• rtoo"" omine lmpi-,ate nei proce>so • "risorse Um•n• 

lmplet•te noi prooH'°"" ( ~ rl""'o ""''°"•I d.aesc.,... <!«lo ro!ozione e dell• %di risora 

um•n• im '""ate noi orOCO»o l 
11.Ul'llROl.U - qu1ntlt.li • quol~à del oontrolN provontlvl prim• olio Il pro<.e$SO produca un 

°"'P'll· ( I n<Chlo crosce 11 dea..1ce"' dello q111nttti • quaUti del oontrulll •P!'il<bl( •I pro<eS5o 

fRAZIO~llUTA' • Il pruo11110 viene ,....11.,.10 •ttro•or$O un'un!Cll op..-aùone <!<Onoma di 

onttt.I ridott;i (.,, unloo •ffid•mento), più oi>er••ionl economiche ridotto ( ••· plurarit.lo di 

~dom•ntll -111 rlscM:r cr=o ol cre<Ol!<edelle opon•lonl econorn1doe i<! f~"' dello otesso 

•CHetlO ner ~ modMfmol1•ukoto\ 

l'td>obi. -~- ""'" t 

,,....itilòlOG!tob&uot ' 

L"i'DICATORJ QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER..,. STIMA 011'.L RISCHIO ump~lto): 

IMPATTO ECONOMICO f SUU,'IMMAGINE- Ootl•u pr«@<lenll(iudlù•~ e/o procedlm•nH 
dlooiplln•ri • corico di dip.nd1111t• d•lr•mmlnlruuion• { pr<>l)Odlmentl In cono •n<ti~ per 

r<1spons•bllltò •mminldroHvc/ <cnl•bilo, ...,1en,.. P•.,•te '1n 1iud"IC!llO, d<1<retl di <:itadono • 

1ludilio rlgurnlantl "'"~ contro lo PA; lalso, trufi\o •lrufla aggt•v•t;i; rio:Dr>I ammlnist.-at.-1"' 

offld•men~ di ccntuffi oubblici! 

eonolo whi<lleblowln• o In •ltf• modalk;i • 

IMPATTO ORGAltinATIVO • dati rl1ulbnll clal oont..,lli •~coo"M oflffiuatl da "'U•ttl lntoo·ri 

..... ....,1.11..,,,te· 

TEMPISTICA • d•ti .-elotiol ol rl•pettC del termini ondoprooodlmentaN (i. qu•lftll del pru<ouo 

poUicro •I ""'cere del m1neot<> ri-11<> deli. 1ompi•tlc:ll ?l"!•iST• per n sirqclo 

ro~lm•nt<JI 

·-----t 

lm uollollasool 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
3.I ldentificazioae deDe mislll'e 

Misure di nrevemione obbli2alorie I Mis.fe di orevemioiie ulteriori 

I 

ULTERIORI DATI. EVIDt:N'ZE E MOTtvAllONt: DELLA 
MISIJRAZl<JNE Af'l'LICAT 

. 

mazionedelle misure 





-To""l< m,.,,. obbliga<rne. pr<>1'1ed•ll• ll8< 19012(112, d,I PNA 2n11 e aonoahlil ...coe>iivo 
noncbe"daalt,.. fono oo<m•"'"" O rcllc" com t1bilL «in I'•""'" io.....,,, -Ade '"'-t<bali.-..zimed<ll<ath"lll' "'"""' ri .,d~.Jleriun1<X11 

- Al~do-..<o ddle ÌJp<21oJO.i, "'" "''"roll• e de~i atti di "8JIOllZIO di """"potmo"" 
d<lf•mouni<erazioooa.J almeno'"" do d<r10 ""''""' ""'°" .,.......,. ouuale 

...... ,"""'' 

• IJ1'lizza"' "'""""ti di oontrdloedo '•rofia uoifum.i com< l"UUl'2zod< moddl1 '™'dotd o.h 
verbah'°".:hed:li-" 





COMUNE: SORTINO 
l'TPCT: 2023-201:5 

UF.f1CIO: SE'ITO AMMIN1S TIVO 
.RESPONSABILE: CAPO DEL SEITORE OOTI. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: l Elettorale: Ril11eio tener2 tlettor1I' 
ARl:A DI Rl!iCRIO. G) Conlrollt, 'l'erif"1<M, '5Ptzto•1 e •anZ10n1 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l l Fa .. della iruzi.aliva <INP'""'· iniziativa nubblica d'uflicio 

t l F3$C della inwativa rJNp•~. mizialiva m•bbliead'ufficio 
l_2 Fase della prevwzione della CorruziOIJO e illephtl: CONFl.ITfO INTERESSI• gestione confhllo di 

inl•rtSsi 
l_J Fase dellllprwem:t0ne della colt117,jone e illegaLit't: MISURE PREVENZIONE -piamficazione, delle 

misun:: di n"""<:nzione nreoçrine netPTPCTe da attuare nel SI lo nrocesso 

1_4 Fa"" isuunona: valulllzio1JO, ai Jlni isuultori, delle .;ondtzloni di ammissibilit't. dei requisiti di 
le~i11ìmazione e dei nresu çhe sono rilevarui '"" l'emanazione del nmwfdunerm 

I 5 f'a5<'ISl/\Jtt(Jtia: '""-ulazione, ai filli istruuori. delle rondizioni d'1 ammisi;ibililll. dei ~uìsiti di 
- le2ìttimazione e dei -"11DDOSIÌ cbe sooo rilevaJdi roerl'emanatio"" dcl orowedimento 

1 6 F;u.; esecutiva: adcmnimellli onerativi ner l'eso;uzione deU'aUività 

MAPPA TURA PROCESSO 
AITIVITA' 

numero e r1nnresentazioae •ttività 
l _J _l Controllo dei pn::supposti di fallo e di dintto nlevanli per rc:manazione del 

orm"Vedlmeoto ~verificarne sussi•t<:nza. nel caso concrei(> 
J_l_2 Commllo e ,..,n.fiça de.i da1i e delle mfonnaziorù sulla gestione del 

edl.Olelll""'ro<:e= 
l_l_J Rilewzionc dei dati e delle ùiformazioni 5UUa gestio,.. aOOçonuzione e 

improntata alla iweghta' del pm«dime~/processo dalla scheda di analisi 
lm11 tum). »alutazim1< e traltameuto del rischio contenuta nel PTPCT 

I 2 l Dic:hiar:izione di assenza confhtn eh rnren:ssc 
1_3_l CHEK.LtST delle misun:: di JITT'Venzione. ~ra!i e •pecifiçhe. da attuare 

noi"~ come '""'"rte dol P1PCT 

I 4 I CoruroUo e >crifJCa dei danedelle informazioni 
l_S_l Controllo C<>Jilir.ioni <h amnussibililio e dei prtSupposti rilevanti P<'r il 

rilasciotesserneleuorale 
I 6 J rilascio ~ra elenorale 

L_ 7_ l REPORT delle misure dt prevenzione della co1ru2imie e iUcgali(à atruaie 
I 7 Fase delta om-"CmÌOne della corruzione e ille2olitA. -rt misure di orevenzio ... anuare nel ~sso ncl oroce5SO 

I 8 Fa.e della ~·enrionc della comwonee ilk:ulttA: «demnunento obbliehi informati> i 

l '> Fase di prevenzione dt:Ua comtzione: riscohCm della pr=n:za dcl bo 3l1uarione delle misurç di 
JÌfe,·eDZione aminmo degli obieHivi organiwllivi e ll1<1Mduaii del Piano della perlonnance o di 

documenti analo•hi 

I JO fase della -- DZlODC della corruzio ... : azioni correu:iv<: 

I_ 8 _ l Tm51Dissione REPORT delle mirure di im=nzione della corncio ... altllate 
nel proa:sso al RPCT o wm=arione del REPORT ... 1 fascicolo e adcmpimel'(O 

di tutti elt obbJ;ahi infonnan .. t nei confmnti del RPC 
L9_l Verifi<:a ""l ci:ule:;imelllO IJ3 gh obieruvi wdividuoll nel PTPC per i 

responsabili delle iu~tà organizzative in merito :ill'attuazionc delle ltllSUP:i d1 

pi=::tlF.Ìoneo delle azioni pmpedeutiche e i relalÌ>i indicatoti, da un lato. egli 
obLettivi insc:rili P<'' gh !ill:SSi soggetti nel Piano delle p(:rformance o io documenti 

anolo hi, dalfaltto taro 
l_IO_l lndi>iduazione e adozio ... azioni e misure adeguate p(:r le non conformità 

rilei.11te dal siSlema di moni1oragçio anurorruzione, wn eventuale modifica del 
PTI'CT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
. ·2.1 Identificazìone del rischio 

< 

Insieme dei comportamenti a ~tuo individuati nelle fasi/atmità del ........ 
-Aller:JP: i nsulmti finali del oontroUo, ossia eliminare alcuni soggetti d:ill'elenco fillllk: dei =idi 

inadcmmcn:za 
·Commettere il rea10 di abuso d'ufficio: art. 32] c.p.: iD violazione di oorrrn: di legge o di rçgolamento. 

ovvero omettendo di a.sieoem: io pn:senza di un Ìllll::r=e pmprio o di "" j)JD•simO ronsiwll<> o negli altri 
casi prescrit~. intenzionalmente proçunire a se' o ad altri un ingiUSlo varmggil:i patrimoniale ovvem 

arrecan:: ad altri un danno illoiusto 

-CommetteR il reato di concussione". an. 117 c p.: abusando della qualità nvestita o dei poteri altribuitL 
costri--1>:1 taluno a dare o a nromenere indebitamerue. a ..,. o ad on toeno. denan:> od al1r.i uU!ial 

-Omertcrç di amv~re ~ieri di vi -•- al tinedi fa\0!1Iltde!em1inati 

-Omcaere di eff•llua1>:1 oontrol!L sull'operato e ml rispeno di rom:~oni, scopo sociale, OOll!Ilttti di 
...,.w.:,, çarte di siervizio 

-Ollteltçrç di fornire lltementi si i nella nn::di onedella bo= di mandaro is t1ivo 
-Omottcrç di ill5C!ire r1:l fascicolo .ru elementi rile•1U11i venuti Ìll rilie...., 

• Omenerç di predispom: fascicoli e/o :uti al fine di amx;arç uo vanuiggio o uno :;11:101.:tggio a ua 
detenni"Klo •oJliietlo o a caieuorie di so~~etti 

2.2 Analisi del riS<:hio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio individuate 
neUe fasi/attività del processo 

-Alt•ratione/lmlnioolazionelulillu.o imnro -n di informazioni e docume:olllzio8" 

-Condizionarne~ dell'alti\ltà """interessi MlticOJari. di sinroLi O dt n-·--' 
• Confliuo di mteressi 

- Mancato rispcllo priDctplO di 5CJ'IU3zione tra illdirizu. poli1ico-ammlnist111lhro e 
g•Sllone, cOJI indclnta ingerenza dell'organo di IJldili=:I polrtlcQ nell'attività 

~e!ili<>nole 

·Uso o distorto della discrezionalità 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCmo (probabilità): 

DISCREZIONALITA' - dlscredonar1tli del deci•nre interno alla PA rispetto ai vincoli di leue - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità I 

RILEVANZA ESTERNA • JI processo produce effetti all'interno della P.A. di riferimento o a un 

utente e•terno a!la p.a. di riferimento· I Il rischio cre5ce al cresCflre della rilevanza esterna) 
PU""°ITA - "processo per 1a sua rea1izzazoone co1nv"'ce un so10 w• c10 interno aHa P.A. 

di riferimento, più uffoci interni alla P.A. di riferimento, ancl.e altri Enti - (il rischio decresce al 

crescere degli uffid/P.A./Enll coinvolti) 

VALORE ECONOMICO ·il valore economioo del processo prDduce effetti soltanto all'interno 

della P.A. d'1 riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta 

benefici di con•iderevole valore a soggetti esterni - (Il risd1lo cresce al crescere del valore 

economico e d .. i benefici a soggetti est ... nl I 

ASSETTO ORGANIZZATIVO · rotazione risorse umane impie1ate nel processo e % risorse 

umane impiegate nel processo- (il rischio e rese" al decrescere della rotazione e della% di 

risorse umane impiegate nel orocesso) 

1 ..... NTRULLI - quantita e qua ito....,, controlli p<eventl\'1 proma cne 1 processo pr<X!uca un 

output- ( JI rischio çre•ce al decrescere della quantità e qualltà del controlli applicati al 

larocesso) 

FRAZIONAlllUTA' - Il procesrn viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta fes. unico affidamento), più operazioni economidie ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - ! H rischio cresce al crescere delle operazioni l!<'onomiche In lavore dello stesso 

soo0 etto ner n medesimo risultato) 

l'robabiliti molto bassa I 

. 

- .. ili molto hassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (iDtp•tto): 

IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su preoedenti giudiziari e/o procedimenti 

di•ciplinar1 a carico di dipendente dell'amm1nistrazlone l procedfml!l1ti in corso anche per 

r~ponsabilitil amministrativo/ contabile, senteme paS•ate In 1ludkato, decreti di citazione a 

giudizio risuardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa ilfiravata;rlcorsi amministrativi su 

affidamenti di ~ontrattl pubblici) 

ESECUrORE 

DiC1elldt111e adiklto dell'ufficio elenorale 

nsabtle P_Q 

Diti,,,,nte/R ileP.O 

R ns;ibile del nroccdimelllo 

Resnonsabile del ~edimento 
Dincndenre addetlo all'Aria 

2.3 Ponderazione del riscllio 

GRJDIZIO SINTETICO FINALE - V•lutazione 
del rischio perla gestione del rischi corruttivi 

ALLEGATO l -PNA2019 
. 

ULTERIORrDAn EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 

. 





IMPATTO REPUT AZIONAlE - datl sul Whistleblowing , se1111alazioni pervenute attraverso il 

canale whistleblowln1 o In altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli successilli effettuati da sogsetti interni 

o esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al ri•petto del termini endoprocedimenta!! (la qualitil del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistita prevista per Il singolo 

provvedimento) 

3.TRAITAMENTO DEL RISCHIO 
3.1 Identificazione delle misure 

Misure di pl'eveozione obbligatorie 
-Tune k: misureol:>l>llgatorie, previste cboUa Leg~ IYW20L2, dal PNA :UIB e annWllid ruccessi•·e 

110t1Ch:' da alt!l' fonti normative co oli rçhe'oom ili con l'anivilà in esame _..,, 
velbaliuaziunc delle attnitil 

-Affidamcr(O delle ispezioni. dei controlli e degli atti di vit;ilanza di ;::ompelenza 
dell'amministrazione ad almeoo dllO di nti abbinan .iecondo rotazione casuale 

-Au!omatizzareedi · rei.a mzioix:deire rtnecesmiaicontrolli 
- Monitoraggio .scmestr.tle o trimc:Sl"'le o bunesttale. ;::on moti•azione degli 

sçostameOO: dalla ro mmazi~ 

- Uti~=ire stturnelti di oomrollct~ di veriflça unifOllllÌ rom.e l'utili=> di mode Il! 
rtlndard di •·etba!i con çhed; lisi 





1 gestione contenzioso 

COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 102J...2025 

UFFICJO: SETTORE AMMINISTRA TlVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 
. ''PROCESSO NUMERO: 1 Oatione Contemi010 

ARILA DI RISCHIO. H) Affa.n leg~h e contenzioso 

I 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l J lruziaD.va d'ufficio 

L_l lruziativad'uffido 

l J lruziaD.vad'ufficio 

I_ 2 Iniziativa di pane 

I 2 lruziativa di parre 

1_2 lruzialiva di parte 

l 3 Analisi del bisogoo 

l J Analisi del bisogno 

L 4 Prese di posizione da parte degLi Amministratori 

l !i Individuazione Rcsp le di &ttore che deve relazmnare la matena oggcno di contenzioso 

l _ 5 Individuazione Resp le di Senme che deve relazionare la materia oggetlll di contenzioso 

I_ 5 lndivlduaiione Rcsp.le di Settore che deve relazionare la materia oggcll<l di c:onteru:io5o 

1_5 Individuazione Resp.le d• Settore che deve relazionare la materia oggetto d1 c:ontcnz1oso 

I 6 Fas<l istruttoria 

!_6 Fase lstrnnoria 

1_6 Fase Istruttoria 

l 7 Fase indi,iduazione legale 

l 7 Fase individuazione legale 

I_ 7 Fase individuazione legale 

I 7 Faae and1viduazt0ne legale 

l_8Fasedocisoria 

L S Faae d~cisoria 

l 9 Fa.se acquisizione pareri 

I_ 9 Fast acquisizione pareri 

l IO Fase sllpula c:on!ratlo 

_ l l Fa.se controllo esaustiviti controllo 

12 Fase della trasparenza.e atluazione del PTPC 

1_12 Fase dellii traspim:nme attuazione del PTPC 

12 Fase della trasparenza.e anuazmoo del PTPC 

12 Fase della '-·-arenza e attua:ziane del PTPC 

12 Fase della trasparenza e attuazione <.k:l PTPC 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

l _I_ I Verifica pre""Pposti avi.io azJOtle giudiziaria al fine di c"i!ate un danno 
aU'En!c p<:rtuldaoo le ragioni dell'Ente 

l_L_2 AGquisinone parere Ufficio Leg:de no;:] fondamento e necessita al'Vio 
anone k:galc 

l_l 3 Acquisizione relaziono;: d.ill'uffkio cw l'awiando contezioso si rifurisre 

I 2 l AGquisizione atto mo:oduttivo del giudizio· esame 

l 2 2 V alulazione Uffu:io Legale oppomuutà. di oostiruirsi m giucfaio 

1_2_3 Acquisizione rel.;u.iooe dell'Ufficso cui d procedimen!o inerisce 
L_3_1 Verifica possiDilttàdL costituirsi in giudizio mediantç Ufficio Leg:de 

dell'Ente 
1_3_2 Verifica non possibilitil di costituil'Sl in giudizio con Ufficio Legale 

dell'Fnte con analitiche e dettagliate motivazioni 

I_ 4_1 lndicaz:ioni da pane degli Amminiatratori di non wstituirsi in giudizio 
avvialO da terzi o di non avviare azione giud1Ziariaper evitare danni all'Ente 

1_5 I lndi>idullZLOnr.: dcl Rcsp.le di Setton: cui la materia oggetto inensce 
l_!i_2 Acquisi.tionr.: documentazione clw de~e supportare l'atto di 

cosnruzione 111 gtudirio 

1_5_3 Acquisizione relazione dettaglLata 
l _5 _ 4 lndividuazt0ne dcl funzionario clie ck\-: coslLtuirsi in grudizm o 

affidare l'incarico a sogg~'tlo esterno 

l 6_1 Venfiça dell'anivitigiudiziale che deve essere posca in essere 

l_ 6 2 Detenninazione valore controversia 

I 6 3 Detenninaz;ionc V<Llore compenso legale 

7 I Individuazione delle competenze necessane da parte del difensore 
1_7_2 Verificapossìbilitiloi Gostituirsi in giud1z10 mcdianle 11\'VQCalura 

"'"""' 1 _7 _3 Indir;.a;.ione analitica motiVlllioni per cui SL deve ricorrere al difensoo: 
esterno 

1_7 _ 4 Applicazione cnterio di rotazione e trao;parenza nel ...,..ll~rimento 
incarichi legali 

l 8_! Redazione dcLibi;:ra che autorizza li Sindaco a costiruirsi in giudizio 
L_8_2 EmWùonr.: determina con la quak si irn: 1vLd.ua il difensore con 

pre\"ÌSLone impegno 8Jl"Sll per attività int~ro giudizio 

l 9 _l Acquisizione visto oogolantà rontablle nella detennina unpcgno spesa 

l 9 2 Predisposizione variaziono;: di bilancio 
l_ll)_I Sortoscnzione disciplinare incarico contenente riferimenti ro=ioso 

e compenso e al!Jviti del legale 
l_l l_I Controllo esecurione del contratto ed ese<::uzionc pre.tazione da parte 

del difensore 

1_12 l Pubblicazione ani sul1albo pretorio 

l _ 12 2 PubblicazlOtlC sezione Amministrazione trasparente 

1 12 3 Attuazione misure PC previste nel PTPC 
I_ L2 _ 4 Monttoraggio Azioni PTPC e roufronlo rra rni•ure attuate e misure 

previste 

1_12 5 Evcnruali modifiche PTPC 

2. VALUTAZIONEDELRISCIDO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/~ttìvità del Insieme delle categorie di ~nti a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

-AlterazK>ne/manipolaziOll<lfutilìzzo impropno d1 mform.aziom e 
Mancala auunzione al protocoUo dell'Ente della domanda giudizwle documenlazione 

Manca«> avvio azione giudiziaria. p<:r re.::upero somme o per sostenere le ragioni delfEnte - Uso improprio o distorto della discrerionali!à 
Mancato accertamenro professionalilà e ~gltale competenze del legale nella.materia oggi::tto del 

COlllCnzioso - Mancanza di controlli 

Mancata verifica aco;:rtamcnto assenza confhno di interessi in ~al legale Conflitto di Interessi 

ConGedere oompensi u~riori a quelli pn:visti nel regolamento Accettare regali oaltn: utiliti 

Mançato rispetto principio di rotazione tra 1 professionisti - Mancato nspcttodi un dovere d'ufficio 

Mancato controllo activit8 del legale 

Mancata acquisizmne d.isponib1litil del legale ad aa5umere l'incarico perwi detenninalo compenso 

Mancata assunzione impegno spesa 

Mancata pubblicazione dati su Amnuustrazione trasparente 

2.3 Ponderazione del rischio 
FATTORJ ABILITANTI INDICIZZATI PERDI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vir.coll di legge - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità) Probabilità bassa 2 
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ESECUTORE . 

Dirig<:ntelll....,onsa.bil<l P.O. - Istrunon: 

Dirigcntc!Rt:spon:;abik P.O. - Istruttore 

Drngcntc/Fksponsabile P .O. • Istruttore 

Dirigente/Responsabile P .O. - lstrunore 

Dingenle/Responsabi[ç P.O. - Istruttore 

Dirigente/Responsabile P.0. - Istruttore 

Dirigmtc/Rcspon.sablle P.O. - Istruttore 

Ammtnlslra!Ori 

Dirigente/Responsabile PO. - lstrunore 

Duigcnt<:!Rcsponsabile P.O. - Istruttore 

Dirig<:nre!Responsabile P.O - lstrunore 

Dirigcnte~bile P.O. - Istruttore 

Dirigente/Responsabile P.O. - lstrunore 

Dirigenre!Rt:sponsabilc P .O - Istruttore 

DirigentelRcsponsabilc P .O. - lstrunore 

DLfisenteJResponsabìcP O. -Istruttore 

Dirigente/Responsabile PO. - lstrunore 

Dirigente/Resporuabile P.O. - Istruttore 

Oirigente/Rcsporuabik P.O. - Istruttore 

Dirigeme/Responsabik: P.O 

Diril!"nte!Rt:sponsabik P.0. 

DirigentelRcsponsabile P .O 

DirigentelRespomabile P.O. - Istruttore 

Duigerue1Respoosab1le P .O. - Istruttore 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 ~ PNA 2019 

Prob;ibililà alta 4 

Impatto molto basso I 

~iototale:4 

.,,, 
• < •• RISCIDO MEbIÒ;; 

ULTERIORI DATI. EVIDENZE E MOTIV AZCONr DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





RILEVANZA ESTERNA - H processo produce effetti all' interno della P.A. di rifelimento o a un 

riferimento, pl(t uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Errti · (il rischio decresce al 

crescere degll uffid/PA./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico de( processo produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore 11 soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a so getti esterni) 

ASSITTO ORGANIZ2ATIV0- rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate ne! processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualitè dei controlli preventivi prima c"'e il processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della uantità e ualità dei controlli ap Jcati al processo) 

fRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), pilÌ operazioni economiche ridotte (es. plurarltà di 

<tffidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle oper1tzioni economiche In favore dello stesso 

so etto per il medesimo risultato) 

1 gestione contenzioso 

Probabilità media 3-

Probabilità media 3 

Proba'bililà mnlto bassa 1 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL Riscmo (impatto): 
IMPATIO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente delramministruione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudi~io riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Wh!st(eblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleb!owing o In altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO -dati risultanti da! controlri successivi effettuati da SQggett! Interni o 

esterni all'ente -

TEMPJS'TICA- dati relatlvi al rispetto dei termini endoprocedimentall {la qualità del processo 

lora al crescere de! mancato rispetto della tempistica prevista per il si olo provvedimento 

Impatto mollO basso I 

fmpaltl) m<to basso I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.J ldentiflcazione delle misure 

Misure di prevenzione obbli atoric 
·Tutte le misure obbligatorie, previste dalla ~gge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive 111.lnclie' da 
altre funi! normative CO enti, urche' com atibili con l'atlività in esame 

Misure di prevenzione ulteriori 

Istituzione albQ profe.sionisti con avviso pubblico 

Sounscrizione dichiara.zioqc assenza conflitco di interessi dal legale 

Awiso tempe•ti1n azioni legali 

Rispetto principi di rolazione ix:lla scelta dei legali 

Verifica compcti;:nze legah 
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COMUNE; SORTINO 
PTPCT: 2023-2015 

VFFTCIO, SETTORE AMMINISTRATIVO 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: I.I Gesfione sito web: A • numento ~ 

AREA DI R lSCIUO. l.PJ Ge1"4be doli • ml"<>nnozloal. o 1111<1• dcla pm...-y 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA roRA PROCESSO 

FASE 
numen:J e descridone fase 

I l Fa:icdclla 111.iruti•·a(INPUT)' iniztotil'D puhhhea cfufficio 

I 4 F0><deU• lll!Ztahvo: RESl'ONSABILEPR<X:ED!MENTO 
l_S FO>< della Pft"«W•""""u.. «>m!ZiOllC < illephla· CONFLmu -· ·--S! - gfftio<>< <onlltllo di 

intere.si 
1.6 Fox della preo.-=.iooo della coctuzionce illegllli!i; ••-uURE PRE • ~ .. ~ONE • pioni.!i.llZlone, delle 

misuro di pR\"""2!one jlla<:ntl< ...i PTPCT e do atllla!O nel •ingoio ---

1 7 p...,delJa ittiziotiva: C0MUNlCA7lONE UNiia OROAl'llZZATIVA 

I S r .... della iruziatiw: COMUNJCAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
J_9 Vase islJuUoria I"""' di po:.i:<ione dogh <IIllllluustraloli - pressioni di smgoli e10 grappi di portakm di 

in~" 

1 _10 F- i•!rull<lria ACCERTAMENTO - il<:<:Crl.Ornonoo di u!li<io dd lilli. con <ompunontQ dqilt atn 
all'Uopo nc«O<Oan, e odollllne d1 ~ru mi:nn. por flldejUUIO e mll«llo svol~im<mo d•ll'1ruut1Dria 

1 _10 FU< i>lrulttlna: ACCERTAMENTO - ac-cnlo di officio d<1 fotti. <on compunen10 dqi!i aHi 
aU' '~ D"""'3aJI. O odozionc di <lglÙ ltli:nllll poi" radeg .. to O "'llc<tto svulgimenkt dolrislntltono 

l_U r..,, iirtnnon.; pn>prnita pmwodÌll'lattnli11(o collclusiWlall'«ito del1oltl..Otidi con!Jl>Uo (umg02JOJ1e 
MDZioni. - '""l<Sllltione Ji oddohito diO<lolin.R - 111thiv1.,ione - •erbai.,. Olc. J 

1_ 1 J fa"" d«i>oria: adoztone{opPrn•"""'°" prowedim<ntololto <v11<lusivo oU'ooilO do!l'•lri.01:! di <onlrnllo o 
doolf.attivitll islru!tono idi0<iplinare-or<lu•iozi<ine- -t>oJe- , OI< l 

l _14 F3se .,.,~~,. in,,,.motlH. trasm=ion• '":""""'~ftltu~uonn11um11 a ~""' mlcrru <i<ll"Eal< e/u , alino 
lllllllllfUllr>l<mru e ooggeui pubbh<i o pnvoli m ~degli obbh!h.t di C<IOILllllcaztMO wp.»ti do.Ila 

'· ceda1,..,.olamai!J. 

I l 5 r..,, dcna """""'<:nZa. puhh1i=ioni obbhgamne reloli''•"' pro•~·odimenli dot dir!g>enti 011Unin1stnb\'l 

l 15F0><cb:l!a 

1_19 F ... dello pr~one ddla ooiru>;1on< e lll<gahlB v1silanu ,lllla •ttuazione Jd d.p r. 62120!3 < del 
«><l1<e di ""'"""rtllm«ttol<<>dice <IJco odollott Jall'omnur.i•lroai- ai ""'-'i deU art l l. d p.r. 6212013 

1 _20 fOS< di "'""""'"""dello <"<llIU:!IOll< nswnlrn <l<Uo p,.,..,... della •~un< delle mlSIU'e Ji 
~!Orle all'inlann degb obienin orgoll!ZZlllivi < ind1Vlduati del Piano della perti>rmanoe o di do<:wnonh _.,.. 
!_22 f0>< OS«uhva· J>f<SC di "°'"1onc desii ommm1..,..lori - pmorioni d! sw~o.tt do 8111Jlj)I di purtal<lli di 

ml .... Sl 

I '-3 F ... esccuti•• aJanpimenli open:1livi ,,..,. i'""""llZÌllll• delr•tti>llll 

ATIIVITA' 
11umero e rannraentazione •ttivltà 

11_,_,,,...o.,t>azwnc:c- 1tnonl<lpro<..,o onwJto=i;1!"""""'1llY1 
1""'8rllfnlllllZIOOC (P!lGIPDO.f'iano Pcr!òmlu!\<Do v .... ~ delle '""'><là 
~) • AVVltl òdla ,tt:i,·ità ....,ndo le modohti e lompi:ilichc indicale 

nq;li alli di Jlt<lilllnU1lllT.IOllO 
1_1. , Ù:>lrllOl'IO<>Cl Wl!i o ~<I C llllOllil""lOJI! Sll!lll i<•lKm< °"I 

p«>«<J1maitolpt0oeoro dal !JlJl'IPEQ..Pr.IOIP!.llM P<ffonnance eallll 
•ln>m"'1!i di ~r•nunauonec pian1ficaiiooo4:ll"F,.t... 

!_1_ 3 R1l•••Zwne aci dati o ddle lllloIIllll7lOru su!1a galulne del 

JlfO«dimonlO/pro«DO da "Anurunis!ra<I""" lra•Plf""le" • "All!,·1tà e 
proçedimonti" - 'T!i»logied1 ~odim<nto• 

I_ I_ 4 Rikvmio11< d.o da!J. < delk infomu1Z1oru •u!la g.ootiunc anbtorruzio<>< 
e impron!ala.•ll• intepi!ii d<I proct<linu::nkl/pr<>.:esso dalla scllt.:la di anali> i 

(--..,.,.). vall.ltai.ione otn.ltalll<nl<><i<!lis.:Juocoot.nut.a ne!PTPCT 

1_4_1 A""'l>""'lOil•do parto del.Duig<nl<>P O al l'<Sp<)rulllbilo d<I 
proo;cJim<sm:>ooltro dip<n<lent<add.uoall"lllU!à orgonia.ohw d;Jla 

""'pon>abilll.il dollislrultoria • di ogJU oltro adempunenw incm>le 11 •msolu 
••--'·~en10 IIO.llcli<:", ••••ll1alment<; dell"•<louone dd provv<dunenlo 
1_s_1 Co:nfu:>!i10tralu111:1UreC<)Jl(mut...nolPlFCTeil.~~"T--• 

mi:;ureattual• 

1_6_1 CHEK~uTdelle misure di pttV<miORC. !""""I!" >pe<i~.a, da 
aUD&tt nel JllU<=SO come desunte dal Ml'CT 

l 7 J Cumurncaz!Oll.L inianeqli utlici 
l_8_, ....... wu""'lO!l•01."'l!getlldiCUIO.LÙ1IticoJ07.L «;111990 .... 

rieh ... ta, a chillll<!"' n abbia mlor<M• <l<Jlo. wnta OIJ"'11i:Zlili<a competente 
e dei llOl'IU1tab1«1 del reon.m .. bikdel """"-'ima.lo 

l_J1_l l!l~~promxbm<nto 
(<i<lihemld<1<1mina/Qo:linanza/d.>:rtm, "") 

1_14_1 ComuoiC11Z10014Jle olll<>ritit' al "'l:i<Ui pubbho1 epriv<lti ··-_b_J repanw""", """' 1rasn11 .. tone .. 11, 111 ont10Lto1uc 
do<:umenli da pubbJic..., ai liru d..U.. traq>ore:nui. lld!o soito-""'!MIO di l 
livello (M0<mf111t1i@lic) •nella ""ll<»<zu>ne di 2 livello (lìpologie di dali) 

ddla ""'""" • Amzninulra."!i<l<l• ln:lpoI<otte" 
_.,_ i<a>ioru igatono.=b''cai. lla!lJ""'. ~ 111 

airunu,,.tranv1 ai ..,..,<lell'on23. <.i, d [go n JJ/2013 - f'ubblicazione 

dati. illJl>rlmiZ1001, <b:Um<11ti ""Ile..,.;.,,.; O so!k>-<CZII>lll di 
"Aminini:11raam1• ..,,.,..,cnte"" 

16 IREPOKTil<llemisurea.ipreven>;ione oornizioneo -.,- it.ò 
- - anua1end.,.,..,,....., 

!_17_1 ·rr.snw...,ncREPORTddkmisutedi ~ d•llaoommon< 
atlua!oe ne] l'f'OC<B>O al Rf\'.:T o c°""""'azioneJd RF.PORT nel fw;cicofoc 

..i.,.~Ìln<nlD di tutti gli obbl10!.1 lllfonnoti"' 11<1 C<IIl!ioClti dd Rpç 

l_l~_l Confronto tra lemis=<on!em!tencl PTl'CT• 11 JRT delle 
rru•11i<'onuate 

1_19_1 Son&uc m1<n1sle~Aftreozirnii voll• •rikvoro lomtodi 
ollllll<ionedei.<k,.<ridicnrn~~aito 

_w_ ~"'"""'e . ..,,.. tolrag eltl.Vlln<llY! P"l 

"'"1"'11Sat>ilidc!leuruti Ofll..,,;,,,.I,,.., m merit<J .ir~dellem1"111"Cdi 
prtt<llZiunc o del!• :woni propodt•ti<he < i """1in indi<ol<>ri. <la un lato. e 
gli obictliY! insenh pe: !li stosoi "'"etti n<l f'!Ollo delle p<ri1m1<""'" o i.o 

ducwn<nu """Jo~hi dalr•1tro latu 
l_.<l_l lnd!vl<illaZ!On<<odmtoll;<Oi'.llUU•rru"""'.-.11Bl<perle""'1 

wnt<mnit.ò rilewte dal •iaana di 1Dl111IDlrOg<:ro a.nlic"""'1011<. ""' 
<Ya!lnol• tnodi~eo dd PlPCT 

I 22 I 0...,,,llZIOlll. mdo:llZIOru, nùu<SI< di irifanruzionildalr 

l ?J !Adem~unai!J.u hl'l-r...,,llZIDUOddl'olli.Oi. 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
l.1 ldentlfic.zionè del rischio l.2 Analisi del riaclale 

lnskme dèi comportamaatl • rischio Individuati neDe (:tsi/attivltà del Insième delle categorfo di evaid a rischio 

"""""' iodividuatè nellè &si/attività del oroceno 
-~l'ollll<IZionediobb!J~mnormabVl •• ,.. mwi o derivonh <la Lutee 11uida, cog1onando una -Allcra!!one/ll'lampolaaon<IUWJZZO improprio d! infomia7ioni e 

srtuazionoJi madernpin1<n11> dnclllll<l!laZione 

- V!OW<k di>p<>S!Zklni oul !ntll:lmonto dei Ja!J. p<:!Ol'ISli om<ll<ndo"" lo ·-'-'- - Violazioru: prwOC\I - Cundrz10110J'll<n!O Jclrotti>!t:i """ iltlaeo.<1 -~•0A'· ri. di -••o!J o di •N-i 
-Alterare la IOP]lre>e:nlOZ!Oll< de.i fhusillÌl•i okJ dei !<!llpi del P"""""°Ol uoe d! -·-~-o >f•V<ll'lfC 

dot<nn!M!lS<l!•dtl. ·'· u.ola dill\Wuoo<i<na <Ultura doll• 1 .. otità 

- A""'1111= nn Cllll'lportornellto che poosa nuO<>Ol'<"all"" ,.,. doU\imm111istrui<lne -Moncaktri diundm-md'uffii:ia 

ESECUTORE 

DITTgon!tll' O. individualo nella «misporKl""1e S<hcdo del Piano 
Es«u1rr-0 di Gationc .P E G 

Dlli!enl<IPO llldioidua!unella<~bo,,;hcdoddPiano 
E>ecul!va di o...tkmc - P.J; G 

Rcspon.ubilo del pro<edirneruo 

Amm1mslralor:i 

"· -··toll• del edun<nto 

R.,. hik de! odimon!~ 

Dui,g<n!cil' O mdi>!duotu nella <»mopontlait• O<l!oda del PÌlmo 
&o<u!lmdi Oostione-P.EG 

2.J Ponderazione del rbchio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE M 

Valutazff)nè del r:l8chio per la gestione del 
rischi corruttivi ALLEGATO 1 • PNA2019 

Fhtbèiliti tiu... 2 

Impm;..-....2 

._ ....... 
• lic.· .•. ·."". ' ''"~ ' .'!' •. ~-- ,.,,< 





2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO(prob.11bilità): 

DISCREZlONAUTA' - discroezionail<'I d~ deCl$Ol'e illtel'no alla PArispetto ai vinco!! di legge - I il 

rischio cresce al croescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il procesoo produce e~tti al!' Interno della P.A. di riferimento o i un 

ulf!nle esterno •Il• .a. di riferimento - i rischio cresce al crescere della rile...,nza esterna 
COMPLESSlTA' - il process.a per la sua realizzazione coinvol(e un solo ufficio In temo ah P.A. di 

riferimento. più uffici interni olla P.A. di riferimento, •nche altri Enti· (il riochio decrMce r.I 

o-escere de i uffico/P.A./Enti coinvolti 
VALORE ECONOMICO · nvaloreeconomlco del procesoo produce effetti soltanto all'lnteroo 

della P.A. di riferimllnlo, comporta bllnttfici di modico valore• SOHetti ut..,.ni, comporta 
benefici di conS1derevale valore a S<>Qelli esterni - ( il rischio crese<! 11 crescere del ...,1ore 

economico e dei 1>enenc1 a so etti esterni 
ASSETTO ORGANIZZATIVO · rotazione risorse umane impieaate nel processo e % rioorse urna ... 

ompioeatf! nel procesoo- l il ri•chio cresc& •I decrescu" della rotuionf! & della% di ri•orsa umaM 

ate nel rocesS<> I 

CCINTROLU -quantità e quahtà dei controlli preventivi prima che il processo produca un output· 

11 nschio cresce il decrescere della uantltà e ualltà d~ COfltrol~ a IOcati ;ol rocesro 
FRAZIONA BIUTA' · il processo viene realizzato attra•erso un'unica npera<inne ecanomica di 

entità ridott• les. unico affidame<11o), più oper•<ioni ecannmiche ridotte (es. pl..-•rità di 
affidamenti)- ( il rischio cresce 11 cresc,,,.., delte op..,.azÌ<lni economiche in favore dello steS<a 

so etto er Il medesimo risultato 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp.,tto): 

IMPATIO ECONOMICO E SUll'IMMAGINE - Dati su precedenti .lliUdlzlarl e/o procedimenti 
disciplinari a carico di dipendente delramminisuazione (procedimenti in corso anche por 

respon•obi~ò ammini•trativa/ can1•bje, >enten>e p&•51te in giudicato, decreti di citazione a 
gludltlo rig~ardant1 reati contro la PA; falso, l!Ufh elolffa a11r•vata; ritorsi •mmlnisb"aijYi su 

affidamenti di contfatti ~bblici 

IMPATIO REPUTAZIONAL.E · dati sul Whistieblowin.il , •e1nalazioni pe,..enule amaverso il canale 
whistleblow'1 o in oltre modalità-

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti eia• controJI suocessM effettuati eia socgetl• interni o 
esterni alrente · 

TEMPISTICA - dato rl!lotovi al ri<pettodeo bmnmi endopr~dimentali Q• qualità del proce .. o 

iora •I cr"'5Cere del m•ncato ns etto della tem lslica re\J!sta r j <1n olo rowedomento 

3.TRA 'ITAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 ldentificazioìte delle misure 

Misure di revé.izi01ie ebbi • .atorie 
• Tutteknu•w• obbligOl<>rie.pn:vi>lcdallalei!ge !90/2fl!2, da!PNA20J3 <onnualilà ....._,,,.;v.nun<ho" 

W.a!tn:funtinmmoti>oo <nti, ·hc' tibili«1nlaltil'iLoincsamo 

Misure di revenzlone ulteriori 
- Controlli ullaioririsp:tlu aqucUi tipl<Ì,o <wadi uno. laza pmc 

mdiperuknt. ~ mpamak 
- Formazione •p«».l1SLJI:• sul 1rntlamenb:I • xulla pro1.,-_..,,.,. da dati. 

"' 

- Vonfo:bo ponodich< ""post .tfottuato dall'orgarumio indi.pendent. di 
<onlrnlloonlJcorTtlT.lon<~ la r=(OJC:A'D 

ULlEIUORI DATI. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 





COMUNE: SORTINO 

PTl'CT: 20ll-2025 
UFFICIO: SE'ITORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI. LUCIANO MAGNANO 
P~O NUMERO: 1 • Piani~nione dell'attiYiti. di salvata:J:i di sicurena dft 

dati 'b1cku:n\ e del loro ..-.,ristino in bl!O di necesski 
AREA DI RISCfUO: LP) en11a ... doti" IDfurtu.iwonl, • 11 .... 1 •• .u. ""'""~ 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE I A'ITIVITA' 
numero e descrizione fwie I numero e rannresentazioae attività 
I I ruttle fonprop<dulicheal pro<"'5(1 I I I J tu<t<lo anintl. uiticheal pro<...., 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 

lllllieme dei ~mportamenti a rilchio indivfduati nelle fasi/aHlvid dd 
pro..-:esso 

-~ faulllllÌtm• <h obblighi norm•~·~ n>gol8fll011illn o denVlUl!i do Linee gnida. caglooondc una 
•rtnazione di inaJ<m1»m<nto 

-All<rar<: la raw-iw.iun< dei fllWlif••i e/u dei tempi dcl proo:csoo •I fine d.i lt•uriR o sfo"'rile 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di -eventi a rischio 
Individuate nelle fui/attività del processo 

- Altenzoor.olalOllipola7J<>n<illti!iZlo improprio di infonnUIDn1 • 
<b:llrnellllb:ione 

I 
J 
I 

ESECUTORE 

lU!tiicC21lridi bililll. 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINI'ETICO FINALE­
Valulazione déJ rischio ~r la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO I - PNA 2019 

ddmnin.oti <Ili - '· uate dilfu.X.ne della rnhuru della l..,ahlil ·' 

f----o·'o'~-'""="~"-""'""~"-="'-'•e•,_,,,,~'"e-"""''"''-,,,,-·,··•e•~"""-'_'"".""="""'-----+---~-~-.._,,e•oru"~"~=•"~~""=-""''•effio0e•-----f~'"'-....:'-'"-" ·,.. ,,.il" 

' 2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCIIlO (probabilità): 

OISCREZIONAUTA' - discrezionalità del dttlsore inurno •Ila PA rispetta ai vincoli di l"Ue - I il 

rischio cresce al ere.are dell• diocre:zionalltà I 

RILEVANZA ESTERNA ·il proces•o produe<! elTetti ali' interno della P.A. di rmrimenta o a un 

utente ester"" alhl n.a. di rife•irnento - 111 ri•chio creKe al crescere della riev•nza esterna> 
COMPlESSITA' - ~ proa•so per la"'" reallu•zione coinvolre un solo ufficio Interna •Il• PA di 

,;r.,nmento, più uffici In temi ali. P.A. di riferimento, •nche altri Enb - (Il r1Khia dea-esce 11 

crescer• di.lii uffki'P.A./fnti coinvolti 
VALORE ECONOMICO - il v.olol"! economica del processo prod!Ke el'fel!i ..,ltanto alrirlt•nno 
della P.A. di riferimento, comporta benefici d( modico valore a souett•est<om~ comporta 

benefici di conside...v<1le valore • •oggetti esterni . ( il r1schlo cl'<llsce 11 o:r<!SCere del valore 

economica e dei t>enefici • s etti esterni l 

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rouzlone rt.or ... umane imf!ieti•le nel proceuo e % r1sorse umane 

impiegate nel proCl!SS<>- ( Il fischio cr<!•ce •I decrescere della rotnia1W e della % di riso,.,e "filane 

imnieute nel nroce<SO l 

CONTRO LU -quantlt.la e qu•litò dei cootrolli preventM prima che il processo produca un output· 

il rischio cresce il decrQCere della Bual>litll e"ualltà dei controlli an<lìcati al nrocesso l 

FRA2lONABtUTA' - il p•OC<1SSO viene '"~mito altro"""" un'unica operlllione economie• d1 

entità ridotta(•"· unico atfid•mentof. più operazim>i economich.e ridotte l es. plurariti di 

amdamenli) - I il n•chlo cr .. i:e al crescere delle operazioni o>conomicM In t.a11<1re dello stesso 

soNetto oer il medesimo ri'lull•to) 

' 

' 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI Pl!:R LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

IMPATTO ECONOMICO ESULl'IMMAGINE· D•ti su precedenllgiud'lliafl e/a proced'1mentl 

disciplinari a carico di dlpendel>le delhmministr121one ( procedi~nll in corso anche per 

r ... pono•bliO immìni>tntivol contab~e, sentenze pas .. te ingiudicato, decreti di cit..,iane a 
g1ud'1Zla tiguardanti reati contro la PA; falso, truffa• truffa agir anta; riccrsi ammini•t•ativl su 

affidamenti di contratti oubblicil 

IMPATTO REPUTA210NALE - dati Sili Whislleblowlng, sesn.iarionl pervenute attraverso il c•n•le 

whistleblowlna o in altre moda!ltà . 

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati n,urtantl d•i controlli successivi effettui(! da saggetti rttemi a 

esterni alrent.o -

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endaproce<limentali Ila qualll~ del proc:e= 

iora al crasce"' del mancato ri•netto della temnisllca ""'VÌst• ner it sjn~la ""'ow@dlmen!OI 

Impatto molto buao I 

.'- ll(lmollobaaoi 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
l.l ldent1r1eu:ione deUe misure 

Misure di orevenzlone obblieatorie 
-Tult< 1" """"" obblig.a«>rio, pw.ist. .... te Loj]ge 190J20l i, dal PNA !013 e Mnllallùl '"'"""'"'"< noncho' 

da •!tre bili n<>rm•t,,..,,.....,eqti, purd10' co"""'"l•ili wn tollivil<i m """"" 

Misure di nrevenzlone ulteriori 
- C<lnlro 1i wlcrian rupetto a quelli lq11ci. ocura 01 \llUI bnB parto 

indipendait. e nnOJZiak 
-fornuiz1011< llJ'O'lllh$iico ,ul lralt;ll'leQIQcw laprnltz10flC'dawih 

.-li 
- Cin:olan - Laltt guido inl=le 

- Prchspasrà:me e pubblicazianc di bu<mc pralxhc 
- Vtnlkhe p;:nodiohe"" f"'Sl Ollcttual< dall'OJJIUIUmo indiJ><nde111< di 

«>nlrollo antl«lnuzionc • p<r lii ~ (O!CAT) 

' 

IJL TERJORJ DA'II, E\IIDJ;NZE ll MOTIVAl.IONti DEI.LA 
MISURAZIONE Af'l'UCA TA 

' 

3.2 Pro rammazione deDe mlaure 





2 Prestito interbibliotecario 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOIT. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO: 2 Prestito interhibliotecarlo 

AREA DI Rlsçmo: F) Gestione delle entrate, delle •Pese e del patrimonio 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

2_1 fase d.:Ua iniziativa (INPU1) iniziativa privata, ad istan,;a di pane 

2 I Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza.di parie 

2 l Fase deUa inizial:wa (INPUl): rniziativa privata, ad istanza di parte 

2_l Fase della iniziativa (INPU1): iniziativa privata, ad islanza di parte 

2 2 Fase della. iniziativa: RESPONSABIT.E PROCEDlMENTO 
2_3 Fase della prevemione deua COill,l>:ione eil"'l!"'•ta': CONrLITTO INT=u:SSI - gesl:Ì<Jrnl wnmtto di 

utteressi 
2_4 Fase deUaprevenzione della rorruzwne e illcg!dita'- MISURE PRE\IENL:IONE - pianificazione, delle 

misure di preveru:IOlle prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 
2_~ Fase iscnittona: ACCER • .n • .mENTO- a.:cenamemo di ufficio dei .... .;. con compimento degh ani all'uopo 

necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento deJJ'islruttoria 
2_5 Fase istmttoria: ACCERT.--... •• ENTO - accertamento di ufficio dçj......., con compim~nrod<;:g]I atti all'uopo 

necessari. e adozione di ogni misura per l'adeguato e solleciln svolguneruode!!'istruttoria 

2 7 Fase isttultoria.: ~=volume 

2_8 Fase Li1ruttoria: iruerrdazione e rapporti con altri prooessi 

2_8 Fare istruttona_ interrelazm1>;: e rapporti con altri processi 

2 9 Fase islrunoria: richie~ta volume al sistema interbibLiotecano 

2_9 Fase istruttoria nchiesta volume al sistema inteibibhotecario 

2_9 Fase istruttoria ridùc:sta. volume al sistema interbthliou:cario 

2 lO Fase dec:isoria prestito 

2 lOFasedecisoria:prestito 

li Fase della pre11Wl>;ione della corruzione e illegalita': report misure di prevenzione attuate nel pnx;<.'SSO 

12 Fase della prevenzione dellacorru>:rone e ilk:gahta': adempimento obblighi infonnativi 

2_1} Fase d1 controllo: monilnraggto attuazione misure anticorruztone 

2_14 Fase delb prevenzione della conuzione e illogalita': \'igllanza ..,l)a attuazione del d.p.r 6212013 e dd 
çodice di compOJtamento/codice etico adottati dall'amministrazione at sensi dell'art_ !5,d p r. 6112013 

2_15 Fase d1 prew:nzione della corruzione: riscontro della prese11Z& della attuazione delle misure di 
p~one all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della pertimnan<:.e o di documenti 

""'""" 
2_16 Fase dt:lla prevenzione dellaconuzione: azioni correttii:e 

2_]7 Fase esecutiva: prese di posizione deJl:a amminis\Jalon. pn::ssioni di singoli efo gruppi di portaton di 
interessi 

2_18 Fase esecutiva. adempuncnli operativi per l'esecuzione delfattivita' 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

2 _I_ I Acquisizione istanu 
2 _ l _ ~ • ....,,.\'3Zionc dei ......; e delle ~,..,,nnaz1oni suua gestiono: .:lel 

pro«dimenlu/processo dal DUP/PEG-PDO/Pmno Performance e altri 
strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente 

2_1_3 Controllo e verifica dei dati e delle infumiaztoni sulla gestione del 
procedìmcrnolprocesso 

2_1_4 Rile\'2Zione dci dati e delle mformazioni suUa gest:tonc anticorruzione e 
improntata aUa integnta' del pro=limt'llto/processo dalla scheda di analisi 
(mappatura), valutazione e trattamen1n del rischio contenuta nel PTPCT 

2_2_1 Ano di assegnazione alrUfficio interno CQ!llpetente 

2 3 1 Dichiarazione di assenza conflitti di Utereue 
2_ 4_l CHEK-UST delle misure di prevenzione. gcnerah e .qK:Cifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT 

2_5_1 Istruttoria documentale· esame documenti,dall infurmazioni 

2_5_2 Verlllca dei requisiti e del docwnentodi ulentitit 

2_6_1 Richieste on hne o consultazione bandie dati per conlrol!o requi5iti 

2 7_1 Ricerca nel sistema interbiblilltecano 
2_8 _I Eventuali interlocuzioni. con altri uffici per acquisire dali/infurm.moni 

neix:ssari per la gestione 
2 _8 _2 EvenDJale nuo1:a calendarizzaz:tone dcll'attiV1ta' e dci termini per ri1<1<ui 

e disfunzioni 

2 9_1 Predispo.sizionerichiesta 

2_9 2 Ricezione volume 
2_\l _3 CornunlCazione at soggetti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 e, a 

richiesta. a duunque ~i abbia rnteresse della unita' oigan.iz>:ativa competente e 
del nominatil:a del responsabile dcl procedimento 

2 I O I Reg1struione 

10_2 COfltrollo scaiellZll. restituzione presti10 e eventuale sollecito 
2 _li_ l REPORT deDc misure di prevenzione della corruzione e illegalila' 

attuate nel processo 

2_12_1 Trasmissione REPORT delle misure dt prevenzione della corruzione 
anuate nel procc~o al RPCT o=rvazione del REPORT Ml fascicolo e 

adempimento di tutti g!t obbhgi informativi nei conlh.mti del RPC 
2_ ,3_1 c.onfrooln tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT uelle 

misure attuate 

2_14_1 Sondaggi, interviste e altre azioru volte a rilevare lo staln di attuazione 
dci doven di comportamenln 

..:_i~_i Yermca .. e. _.egamento tragu oo•elt!VI ~-i.-uat1 n~ - •• ~per i 
responsabili delle uruta' organiS!Zatlve in mento all'attuazione delle misure di 

prevenzione o dclk: azt0ni propedeutiche e i relativi indicatori, da un l;ito, e gli 
obiettivi mseri1i per gh stessi soggetti nel Piano delle peifomtancc o in 

documenti anaioglu, dall'altro l;ito 

2_16_1 ..... ividuazime e adozione azlOJU e misure adeguale per kl non 
ccmomina• rik:vate dal sislcma di monitoraggìoantu::orruzione, con e\'enDJale 

modificadel PTPCT 

2 17 l Osservazioni, indicaziooi, richiesle di infullnazionifdab 

2 l 8 _I Adempimenti operativi per l'esecuzione dcll'atttvita' 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individnati .belle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

- Maricato n•petto priru::ip10 di ~ione rra indin.zza poli1ico-
amminislralivo e gestione, con indebita ingt.:rema dell'organo d1 indirizzo 

- Omettere adeguata motivazione politico nell'attivita' gestionale 

- Effettuare pressioni sul responsabde del prooedimento - Mimcanza di controlli 

- Condizionare J'attìvi'ta' nel potenziale ~di soggetti a gruppi - Mancato rispeno di un dovere d'ufficio 

- Condizionami:nto deU'anivtta' per interessi particolari. di singoli a di gruppi 

2.3 Ponderazione del rischio 

FAITORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELW DI RISCHIO (probabilità): 

Pagina 1 

ESECUTORE 

Dipendente addetto al prococoUo, o addeno aU'um~io alla ricezione 
dell'istanza 

Oingente/Rt,:sponsabilc P.O. 

Dirigcnte!Responsabile P .O 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Dirigenle/Rt,:sponsabile P.0.fR.esponsabde dcl procedimento 

Responsabile del procedimenro 

Responsabile del prooedunento 

Responsabile del procedimento 

Responsahik del procedimento 

Respoosabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

ResponsabJ!c del procedim~'Jllo 

Responsabile del proo::dimenr:o 

Responsabile &:I procMunenln 

Responsabile de! procedimcn1n 

Responsabile del procedimento 

Responsabile dcl procedimento 

~bile del procroimen1n 

~sahik: del procedimento 

RPCT 

Oirigt.:nte/Responsabile P.O 

RPCT 

RPCT 

Amministrar:on 

Responsabil~ dc! procedimento 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE • 
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 • PNA 2019 

Probabililà media 3 

~molto hll#O l 

.~~ " ~ " .'7 .· ···~·~· •. i~1 ,::r~i • =-'-- '_o:':;~:@u;J:,,. _ 

. 

UL TERIORl vATI, EVJDt:,NZE E M.., •• V AZIONi::, DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 





2 Prestito interbibliotecario 

DISCREZIONAUTA' - discrezionaritii del decis= interno alla PA rispetto ai vinco li di legge - (il 

r1sd1io cresce al crescere clella discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti iill' interno della P.A. di riferimento o 11 un 

utente esterno arra p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) 
MPLESS A -1 processo per a sua rea iizaz1one coinvo ge un so o u clo Interno a P.A. 

riferimento, più uffid interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti) 
VALORE ECONOMICO - li valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

PA. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 
considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni J 
ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane impiegate ne/ processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorre umane 
impiegate nel processo ) 

CONTROLU - quantità e qualità dei controlll preventilri prima che Il processo produCll un output­

( il rischio cresce al decrescere del/a quantità e qualità dei contro li! applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene rear1zzato attraverso un'unica operazione economica di 
entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 
sog etto per il medesimo risultato} 

Probabili.!Ìlmedia3 

Prob.abilitil. media 3 

Probabilità moko bassa I 

Probabilità inedia 3 

Probabilità molkl bassa l 

INDlCATORI QUALITATIVI OGGETTIVI 1ND1CIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPAno ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 
disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro la PA; fa/so, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di contratti pubblici 

IMPAno REPUTAZIONAlE ·dati sul Whistleblowing, uenafazioni peM!nute attraverso il canale 
whistleblowl o 1n altre modanta -
IMPAnO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esternl all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 
p Jora 111 crescere del mancato rispetto della templstiCll prevista per il singolo prowedimento) 

impatto molto ba.,so. I 

lmplllto molto basso l 

llnpatto molto basso l 

3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
- Tutte misure Clb aiotie prei.1Ste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013, e annualita' successive none 'da 

altre fonti normative 

Misure di prevenzione ulteriori 
· uruonc opçratii.-a C<l!I cadenza periodica per monitorare 11ttuazione 

adrn:ipimenJo 

- Formazione specialistica su tçmaliche di C001petenza dell'Ufficio 
- Seminan-tavole IUtonde per la promozione del 'etica e di standard di 

comportamento 

Pagina 2 





COMUNE: SORTINO 

VFJICIO;SETTOREAMMINISTRATIVO 
ltESPONSABILE! CAPO DEL SETIOltE OOTT. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO; 7 Stato cl\ik: Cdebrulo.ai ~i cWili 
AREA DI RISCHIO. G) Conlr<llll, •~rilld .. ,lq>nlOhl •.,.nzionl 

J. ANALJSJ CONTESTO INTERNO 
. MAPPATURA PROCESSO 

. 
FASE 

•• e descrizione rase ,_, 
Fa>< della Jru,,.,i,. lll'IPUT)· '"'""'"'" l""-.oa. ad ,....,,_,, Jo pone 

,_, 

,_, 

,_, 

7_1 

Fa,. d<ll1 i••"'""' (INPUT~ i••ziati•·• rri•ata. ad '"""'di pute 

,_, 
t-.,, <lolla ioi<i1llY1: llNrrA' 011.0ANIZZATIVA • oodi .. -.W.e • '"°!!""""'' po"-1Lm••'"''P"""""" oll'uni<a' 
"'Il"'"""'"'-. """"'>itoJcdella iSINHuri• odo ogoi 1!1,.,adcmpi.m .. 1o~men1<I•, n"""h<' dcli'«!""'"'' Jcl 
Pr<>>.....Uimoaootiulo 

" t"0.. doli• ioi.:i1tivo· !INIT A" Oll.0AN17.7.ATIVA • iodi"'~""' e ...,Il"""""• """""'m«11oip""""><>oll'uoobl 

"'ll"'"""M-. le>l""'"bol< della i<1ru1tori1 e do "!!'" ol"" adcmpom..,10 p,_.i,m .. 1ale, """""' d<l!'&d..-.ziooo dcl 
oron'«lim .. tofi••I• 

,_, 
Fa .. dolio !=mlZ1011< dello "°"""""" • o Il"@.' lit•'- CONF!.ITTO INTERESSI • go'1icoo .,..,nono di iot<r=i 

,_, 
Fo" della pt<V<n"""' della e<J<N7cio11e e illephta' MISURE PREVENZ!ONE • '"'"'L<.a>:ioo•- Jollc '""'"' Oi 
P'""""'"'' l""><ritt< n.I PTPCT e .. ....,.,.,.,1 ~•!<>I<> P"""""' 

,_, 

,_, 

ATTIVITA' 
numero e r&""•ese&tazione a«il'iti 

,_, 
l 11.ik•azoconc <l<i daU e d<lle iofonn.,,...,, .. 11. ,..'""'" <l<I 
p"""4imeotolpro<e~.., dal DUPIPE(}.PDO.'Poono Pc<for1r..,we e allri 

"'""""'ti di "'"""'mma>iooee,..on1òca:o..,odell'En1< 

,_, 
l Rii"""""' dci dlii e delle ,.f'""""""i .. 11a """"""' dol 
poooodimcnl<>'p<-...:i da "Amo'"""....;""' lrf.<po"""" • "Ano"••' o 
OKIOod'1•<n~" .1'ol>OIOlli<d; orwtd•,.cnto" 

,_, 
4 Rije,-.zi..,c de> do.I<• .;iolkin1Wm11zu,.i "'li• Il<"'""' doi 1<"'1" d<.I 
prw«hm<o•o'pn>«<kn '" "Arnmim>lr&Zloo< !fasp<n:ole". "Atti»••' e 
oro-limm11• ·"Mooi-o.oio lemoi o<UC<dim .. l>li" 

,_, 
S RJ!o\-.zioac dci dau • doli< ;.mm.,..""' .. n. F>'l""' .. '""""',;""'e 
imprmtl!a •li• ;0«111t1"dol i>«-li,.cn~dolla >ehe<la di anoli>i 

(moop11t•r>). Vii"""""'• lnltlata<ntodol ri0<b10 ""''"""""'! PTl'CT 

,_, 

,_, 
2Comuno.,.,;-.isindaco'A..oo,....,, 

,_, 

,_, 
I CHEK·LIST doli< mo..,,.,Ji ""'"""'""' pnoo.!i e 1pe<i~o&o. J, 

allulW o<I I"<""""'"""'' d<ouo!< dol PTPCT 

,_, 

,_. 
F.,. Ì""lton•' ACCERTAMENTO·oe«rtom,.10.:lo ulliciu <k1 frnl. '°" """1pi0>0nto~i •tti olllrop<>o..,.,_;, o l A«>ort•m""ll per ,..,-;fiçar" < "''!"i>ili, 11 .-.p.ri1~ della 
1<1<m,.,.dio.•<1U!ll!IWll.pllll\oJo .. 1toe"'"l0<i1o•vd_llm<01odell\ ..... ll<lr!1 ..i.,.;,,.,....,,..,e"""<Drara 

,_. 
Fa>< "tru"'"11 ACCERTAMENTO ·<C<ertom..,10 d"o u!li<1odoo fatti. -«<11pilndOlodoJl1 11to oll\!op<> • ...,...,,. < 
•d""""' di oimo mi'""',,., l"ad<Oll•toe oull«ito rn>l111rn<n"' <kU\•""-i• 

,_, 

,_. 

'-' 
F ... ;muttoii1 . ..rolari<>n•. oi ~"' oruuttori. dollc C<lOd.n0111 di .,.!lll.,1b1li1a', doi .._, • .,do leginimuiooc e d<o 1 Controllo <n>dli<!"1! di qmi-'>ibihta' < d., l"""'Ppo.ib "lu•oli por 
..... ...,... """-•• 1 ...... ""r., ... ,..,;,.,. dol ...... --t.mcnto 1 ............ dol ...... -.Jimento 

,_. 

,, 
F .. cdollooon<lo11<1noo """'"i"""""'- P"hMi~«1i '"""fjooz.ioai l'k"'i"' dallo~ c<W "8"i•m••h 

,_, 

,_, 

,_. 

,_, 

,_, 
2Tt..,.iU>.oo<>l<l<•tio•l<n<>all'ammin .. k~oonlp<tcol<loll"out"'1111' 

l!'"'lizio<Ì• 

,_, 

ESECUTORE 

D;poa<l<n1<0 add<no .J prl)l«tO!lo o aJdclto d<ll\Jflioiu olla 

rioez:iooedcll'"!Onu 

Oipmdoolo addetto al p<OO>Oollo o addotto d<.ll'ufficiu olla 

rioozioo•dolr•"""-" 

DÌ"ll"'"!P.O. oodinduatQ oolla oom-'j><Cld .. le och..:<a d<I Pi,.o 
Ef<ait'orndi Go.t\..,c • P.E G 

Dipoodcn1< oddotlu oll"Anoflltfc • Vigih 

ThJ*ld.ole addcttnoll'Anqnfe 





I 

1_12 

f ... di f"""""'Jono .iolla"""",;'""'' ,;"'""'"' dcli• p....nzo <lolla .it.o.;ooo Ooll• miwte di pre>-.nziono oli'"'""• 
.J.g)o ollie<lm organi..,.tivi o mJi,i""-•h &ol l'ionod<ilap<IMm"""""do dn<umeall onalog)ii 

l_!.1 

t T...,.ll .. fono REPORT delle "'''""' di pto...,,Oono della """"""''" 
ottuolo noi pm«•oo ol RPCT """""'"'°""• dcl REl'ORT od !.o<Orolo o 
•<lompmeruodo tuni liii obbligo informa1,;i <><i eooln>al1 dol R!'C 

7_ll 

L OJnfnooto tea lo'""'""""""'""'' nel npçT o li REPORT dolio m'"""' 

7_12 

I VoriL"" .I.I ooll•s•ni<<>lO tra !lo o1>io11ivi individuo• od PTl'C p« 1 
"''l"'"'aboli dello uotla' "'l""o-•i .. io mori"' •ll~ttuOlJon< d<Uo ..;..,,. 
.i. p<oveazl'>n< "Jcll< OZÌ«>o ~"'""'"o 1 rohli,j Ìnd""'""· da"" 
lalo. o J)i .Oiotuvi '""n" por ~h 11<>~ ""@gOni noi Piaoo dcli< 
,,...00mi.,..,. a in dacumea1! onalodoi 

T_IJ 

I lndi""'"l2l""' o ..:lreiono ,.,; ... , • iruNr< «kpoto per lo '"" 

cmforrnita' oilovooo dal "'"'"'• do ...,.;1.,..i:g;. """oonun""'· 
o•""1llal• mo.:hfi.:a dcl PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2..1 Identificazione del rfscbio 

. 

Imieine dei com.....-famenti 1 risdiio individuati nelle fasf/1ttivitii e! -Orot.e5Se 

- C00>m._. '1 r<>ro di ol>u..,, d'uffi.,;<>'_ '" J2) op tn '1oiozion< do nono• di lowo o m «golomoolo. """'" 

OO•ltaldo di """""'~ m p,.....,. do •n ,,...,. ... prqmo" Ji "" p,.,..;mo """!'"""'" ••l!h Illiri ..,; P""""i"" 
on~aialm<nte P"""''""' • «' a od altri un OOJÌu"o """'"U'° f"'lnm«io.tlo """""' °"""'°' od altri un <bnna 

U Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi 1 risdlio 
iPdividu1te nelle fasi/1ttivitÀ del ........ -o 

RPCT 

l.3 Ponder.u:io~ del tischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE­
Valuiazione del rischio per Il gestione del 

rbchleorrllttivi ALLEGATO i -PNAl019 

- Cornmott,,..11 rutodi """""'""'"'-°"· 317 "-P' >hw>n.:loddla<r'"li1a' ,;.,....,.,,do; po<er1 •ttn~uilo • ....,;,I'"' 

,"~"-·_·_~"·-·~~··_·"·_··"·_·~~-·-·_•_·~~~-~-·_ .. ""_·_··~··_··-·~~~~~~~-4-~~~~~~~~~~~~~~~~-F'·"' ·"''·'c~..c.-~.u~~ ,. ~ Ornettoro do ·tti-~ po<ori do "lg.lonm il follO do i:...,.,"' o;lotun1iun ><>gg"'' -""""""~~--,-

- 0rn ... .,. di •ft<llu""' -tn>lli "'ll'<•f""•"' •sol <lipotlo di...,.,....,,;,,..,_""!"' M><rll<, coo1n1t1j di ..,.-vi;>o . .,.,,..,i; 

- Orn•tt""' Oi p<0di'l""'f" fasawli olo-'li .J fino di omo=-<"" .....,_.. ouM """'lasgio •un do1ctn1io1io >OM<tlo 
..... di 

l..3 Ponderazione del rbchio 

FATTORI ABlLITANTI INDICIZZATI PERDI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCllEZIONAUTA' - discrezlonollli dol dodsore Interna •Il• PA rlS[>l!ttO ai Yir>CUll di leue - (Il rl«Mo creo~ 

al cresoore deh dlla.,oonolità I 

RllfVANZA ESTERNA -1 procmso pruduce effoml ali' Interno doll• PA. cli ril<!rlment<>o a un utenteMl•mo 

alla p.o. d! riferim•nta - ( Il rischio c..,..,. ol cteSOOre dolio rlov•nU nlemo ) 

- n pro"'»<> peroa •u• re• zzaz one c:nonvo.,.•un so o""'"" ••~mo o o •rim•n...,, 
più uffici lnteml allo P A. di ~le~men1o, on cli• •~rl Emo - ( Il fls.<tilo de<:r"'°" ol creoor• dqli uflid/P.A./Enti 

coln•ol•i) 

VALORE ECONOMICO • Il nlo,. oconomlco del proce5<o pro<luao effotti wltanto all'intorno dello P A di 

rilMmento, comporlo bonelici di modico .. 10"' • sogpttl oolom;, com~ Denellcl di CDn1iclor .. <>10 valore 

o 1ouetU esterni· ( il rischio <;n!ICll •I CIO'l<Zre del ••kore o<:onomlo:> e d!!i b•n•lld a •"U"nl estomi ) 

• r<i oz1one ""'""' ''''""'" ompoqo..., ne ?f<>Ce<Sfle ''"" um•n• ompoe&••• 
n•I prcoesso-1 llrlschlo cresce ol dl!<ln:ere del• rotazione e della" di noonoumonelmpiept• nel prc<eS5o 

I 

CONTIIOW - quant"ò o qu.tlit.lo do!O<lntrolll pr..-entlvi prima che I pr<>CMSoO produ<o un outp"'· (Il rischio 

cr"'<» al decre<air• dolio quontd e qual~ò dol o;ntrnlll 111>plico~ al P'°""'"' ) 

1~:7:~~A!~~;:~::p:::•::m~:=~~·~::u~:~·~~:~::;:~ ~:~.:.~::::al 
.,.....,..., delle operazioni o<:onomlch• in fOVQfO dello '1e .. o oouetto per n mlld .. imo •isulmo) 

Prohobilita--l 

INDICATORI QllALITATIVI OGGETIIYI INDIOZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO f""Jlaltl'I}: 

IMPATTO ECONOMICO E 5Ull'NNIAGINE ·Do~ >uprecedenti1iudl>larl e/o prcorrdim..,li cllodpMnari • 

carl«> di dipendente delrommlni•trozione I pr()<Odimen~ In "'"" •nch• [>l!r responoob~lt.lo amminl<troU.o/ 

contai>~•. Hntlln'" possate In siudlcato. <lea<!ll di c:itulone • 1iudi<to rlguordantl rHH CC1<1!ru le PA; falso. 
truffo e huff• agcrovato; rlc:nrsi ommlnl•trotlvl •u affkhm..,,u di a>nlr•tti pubbMcil 

MPATTDl!EPUTAZIONALE- DOI w Whlstlel>lowlng, -n;ol•>lonl [>l!l'o'enute •ttroverso r:onolo 

whi!<lloblowirc o In altre modal~à -
IMPATTO ORGANIZZA.,. • doti rlwlUntl dol contrelli suo:es~ .. llffettu1H d• ,_il:I lnt'"'I o nterrM 

oll'.nte· 

TEMPISTICA. da~ rola<ivl •I ~spetto doj l<lrmini endopru<8dlmen1.oi (la quolltò d•I P"'""'" peggior.o ol 

cresooredel monceto rilpolta deh tempistico p,...,ist• por il •Ingoio p~imento) 

1mr-11K11toi.-l 

).TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

. 

Ui.,TERIORI W. TI, EvtO!OtllE E MOTIVNJONE DELlA 
MISURALIOl-lE APPUCA.T A. 

-Tutt< lo moRr< ol>toliP""iO. P"""' doli• i.- L90!2Ql2. d.J PNA. UIJJ .--.atoto'••«<nm ROO<ii<'d• •ltro 
fonti''"'""'"'• oti -.,oho'comootibih""" 1 .. novi10' in'-"'"" 

I 
~""~""~"""""""""""""""''°'~'-~-'-·'_'_'_'"'~··_"_"""'~~·-·_'~~m-•_•_''1--~~~~~~~~~~~~~~~~--lPre •mmazionedeUemisure 

Misure di prevenzione obbli2arorie Misun di nrevenzioae ulteriori 

I 





COMUNE; SORTINO 

UFFICIO; SETTORI!'. AMMINISTRA'IWO 

USPONSABILE: CAPO DEL SE1TORE DOIT. LUCIANO MAGNANO 
PROCESSO NUMERO; Il StUo ehrik; RedazioMuto di mone 

AREA()[ RISC.1110. l.P) Gud_.dad, Informazioni,• lut<la4•ll• prl"<)' 

I. ANAJ ISI ro STO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
ftlllllel"D I! de8criz.ione (ue 

12_1 

12_! 

F.,. dolla 11Uziali•• f!NPUT). '"'''"""" Jlt•"""" aò. "'"'"' J; port• 

12_! 

f.,. d•ll•iniziali>a(INPlrr) ioi;:,abva !""-."·ad L>ian:<a do ....... 

12_2 
J' ... 4olla 1n1ZJa!l>ao UNfJA"\.lliliANIZlAl'IVA-tnd1"duOZl<t1<' """>Jl<I"""' P'CJ«Ò.lm .. 1~all"Um .. 
org11111=ti•o '"'r<Gll:IM!e d.ollo i"""tlotfac di opi allro >d<mp;"""'" procod'm"'l•k 0011<:h<>' doll'ad.,.,ooe del 

"'"' ..... m""'""""'' 

l:l_~ 

f•>< <1<11• !'"""'°""'' dello "''"'"'""' e illegali"'"' CONtLITTO INTERESSI - g<sl~ oooft1ttod1 0,-111 

12_4 

Faoe ddl1 Jlf"......,;""< dello """""""' < il!ep.hla', MISURE PRF.VENZIONE - poa•ufi<Ui'"'°• dollo "'""""'di 
I""'"",;""< poe=on. .. 1 PTPCT od.o '""•"nel sin1l"lop1~ 

A1TIVITA' 
DllmerG e ruentazkine attività 

12_1 

Z Rileva>2000 J.; dati e doli< informllZIOlll •ullo 11<>b01< d.i t<mp; del 
rro...!imcnlo/pro<>odu,a 10 "Alnmini*'"''""'" ,, .. .,.,.., ... - "Alh\iTa' • 

"""'••l"1m..,~· - "Mon1""""'°ot<mo1 ......,..i; ..... w,· 

Il_! 
Jlùl<...,,oo•.;le;datiedell<inf<>fma<l<lll1 sultall"11i...,omti""""<i'"'e' 

"'"'""'"'••llainrrgrito'J.I pracodim .. 10.'prooeuod.oJla ~. d1 OM!i~ 
(mapporuu). \alu1&Z1011oott&t,.m<010dd ri..,hio<00td!U'" noi PTPCT 

12_2 

12_3 

12_4 

I
l CHEK-USTdello miHr< dr J'f"..,,.U..,.,. S""'noJ; e '!'<"ifidte, do 
'"""" ,..1 """'°...,"''""d ... .,,, dal PTPCT 

Fueiotruttoria AC<:ERTAMENTO-acart"'""'"'"' uliiaodoi r.111,""" a>mp1mmto d<sfi .u; •ll"llopo~. • I A«<ltMn""; p<rvenfi.:ar,j ""I"'""· '"'"Sol..;<,' dello 

"""""""" dt "S"' mi'"" ?<' l'ad<8'"''" e ""'l«rto mofgi"""'"' dei1" .. <n;tt0<i• doc11'11mtazron• p,..mtal.a 

ll_l 

Fu• 1stnrtton. ACcERTAMENTO- aoc•:r<am..,todi •ffi<rodei f.lli. cqn oanprm...,todegh &ti! all"llopo~, o 

ad.:e.o.,.d1 °'""' m'""" P<rl~<le-10 e soll=to•oolici.,..to<lell'J<tru""'i.. 

12_6 12_6 

Fue l<trullooia; ·~lul&Zlone. ,; fim ii!rul""'· delle eood<,.oni di •mn11..,bili1a'. dei mruL<IO J, l<jlil~nu1<1ne •<le; l C:on<rollo çondmom dr ammi..,bolL1a' e doi pr.,uppo>ti rile>antt I''" 
-•"""' ""--<>nk•anU - l'<m..,.,,.,.edei °'""Wunento "<llWI""""' del~'""'"'" 

12_1 

12_1 

12_3 

!2_11 

12_9 

12_lQ 

ll_ll 

12_1 

2 Trum1 .. ,,,., •I <ie>tto11.anololl"ammtn"~"'""' oorop<t<or.l all~•lonla" 
,.,J;,;,n, 

12_1 

3 r,..,.,,.;ooo otti1dali • Ufficioooterno ""'"P<""'"' 

12_9 

1 REPORT <lolle """'"" oh rreoenzime dello ""'"'"""' • illepl11!r 
atru01• nel"'°""''° 

12_1Q 

I r...,..;,""'' REl'ORT delle Ni•uro di l'fO"""''" J•ll• «J<N>:ion• 

atui&t< noi pn>«1so ll IU'CT """""""""" J.I REPORJnol fo><i~o< 
aJempr.,..todr o;n; gli ol>bhgo mforn"~" net <nnfrnalÌ 4<1 lll'C 

11_1! 

I Confrmio 110 I< mi•or< -'"""' n<l l'I"PCT o il REPORT delle mi,.r< 

'""'" 

12_u j12_1J 

ESECUTORE 

rhJ'.'Cll0co1• tdd0t1o•I prolll<»lla o.,dOelto ckllltlf><io•llo 
nco>:i..,ed<i1"1.....,"8 

Dtpen...,t.a<l<k11<1llpr""""lloooQ,;,,11<1Jell"lrJliciollla 

nO<:Zi-.doll"i"'""' 

R.,.l""' .. b1le<lelproo.<limm1<1 



................ ----~~~~~~~-· 



Fa .. d<ll•1••"..,,;""<d<ll•«1t11mon< . .,;ooi<»rn1tt\~ 
I t.diY1dulZ1MO • odooiont UIML • mi"'"' .... !"•"' ""' 1. """ 
«v>formlta nl<»« <Lii ~'"'"'" dr mari.,,..~-0 ..,ij«>m»:iono, 
rn:nru.ol• mndifoea dol PTPCT 

2. VALtrrAZIONE DEL RISCIUO 
lJ Identificazione del risUio 2.2 A.nalili del rischio 

lmienie dei comaortalllftlti 111 rischio Individuati neDe fasi/attività del atottuo 
Insieme delle eaNa:orie di evenli • rlacbio 
ladividuate nelle tuif11ttività del orocesso 

- OmtU<r< do f""'~d~ I• brn12100< dol p<two•I< (ln.olr-ta oll•"""""""""- < .oll'u"' ddk kaolago• ITC. "°""bt 
.;r.i """ '" .oll'•=,.•ibilira" -"< tearol<><ri• ,,. e al tu•tam..,toko dati ,..,....,.i; 

2.3 PonderaziOBe del rischio 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità); 

DISCREZIONAUTA' - di•<>"e>loo•ld dlii deci•ore Interno olio PA rf5i>ett<> ~i Yina:ill cli ltq:e • ( ~ ri>ohlo ""'"'" 

•l""""""'clell.adi><r<!.Uondtò I 

lllLEVANZA "5llRNA • llprcoo1'() produteell.ttr ~Il" Interno do~• PA di riferimento o •un lltenle-mo 

olla P·•- di r•ferim•ntn • ( ~ ri>d>io Cnn<• •I cre«"'e dell• rile1t•nn es1em• ) 

-.pr<>ee<-IO per ••u• oneco1nvo..,eun~ou,,1cro ••• e<no• ••-w•'·~··m•n~, 

piÙ uffici (nl•ml •Ilo P.A. di r(ferim11ntn, ond!ealtriEnci - (i riod\lo cl<!Q-esoi •I°"""-""' dqll utf;a/PA/Entl 

<»involti) 

VALORE ECO"IOMICO - il ••lore economico d•I pr<><.e<<o producuff•ltl <o!t•nfo oll'ontorno de~• PA di 

ril"erlmento, a:1mp<irta beneli<• di modloo va!«"e • S<>Urill e<t<:ml, <OmlJOrtlr benefici di con1k!....,..,ole ••kir• 
• 1CS9Mti KW°nl • {Il rlu:hlo ctt<oe ol "'"airedel ~olore tconamlco o dei benofld • -SOggotti e>teml I 
AS O O Vv - rn,u,wne .,_,.,..., um•ne .m.,.qottr n• proce<so e ~ r1•rme umane om?i•1•ttr 

nel pr<><e>SO- (Il risd'tlo <reste ol doo-8$Cere dell• r'<>Wl<>ne e dello% di ri1t1,.. umone lmplq11>! ,.,.., prooe,.o 

CONlltOW • quanutò e quol!U dei oor>trolll preventl\oi prlm• et.. i proceS5o prDduca un olltpllt· ( Il ri<el\!o 

cresco ol d"""""""e de .. <1wrntlU e qualltlr d•I conlrolN oppilcoH ol pr«K<O ) 

FRAZIONABIUTA" -11 P'"""'"" viel'le ,..u.,010 ottr••e<>o un'unl<;a oporazlon• .a:rnomlct di entitlr ridona 

le•. un<co .t!ldamento), più oporaziGrtl tconomic:h• rldDtle ( es. plurorltlr <Il att;dimontij- ( Il rischio cr..ctr ~I 
Q"~ dello opora.ionl e<x>nomlc:ho in fovore dello ot•Ho 50wtlo por M modKlmo rfsultotn) 

~lìtimodiol 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZA.TI PIR. LA STIMA DEL RISCHIO (lq>atto): 

IMPATTO ECONOMICO fSUU'IMMAGINE - OoH su p..-eMljiudi!Jori •/o proWimentid!u::l~lniri • 

carico di dl~ndente doN'~mrnlnhtt"'1one (procedimenti ;n cono onc:he pe< re>p<in .. bll~ò •mmlni•tnliv<>/ 

contabile. 5anttrnze pOS<ale In 1iudk:alo, d11<;re~ di dt.,lone • g(udi2iD fi&u•rd•nli reati contro lo PA; lil<o, 

truffa elrutla •lilil"•v•to; Jico<>i ammlnldratM •u dfldom.,,1! di conttattl pubbioil 

IMPATTO R•PUTAZIONAl.E ·,,.li '" Whl<tiebl<n•l"I, HSn•l•iro"i pery•nule •ttnverso il "'""le 
whl1Uo<>owln1 o In •ltra modaitilo • 
IMPATTO OR,.ANIZZATIVO - diti ri>ullontl dal conttorll ""ccm.'NI effettuati do •<IQMll lnteml o .,temi 

.wente-

<f'<l>C<!re dlii m.1n<.1tn rl•petto do!lo t..,.,pi<l(ca pr .... ~I• per ~ sn1olo prnwMllme"to) 
. 3.TRAITAMENTO DEL RISCHIO 

.· 

l.3 Pom:lerazione del rbdllo 

GIVDIZlO SINTETICO FINALE· 
Valutazione del rischio per 111 gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 • PNA 2019 

l'n:obobiliUimodio3 

iolpll1olllolL<>baaol 

l'loolqj&ioJabl"'1 

-··1._: .. ~', ,, ·1:11.,.M·'" .. \f~ 

IV 'uELIJ\ 
MlStlRAZIUNE APPLICATA· 

-Tutt<I< ,.;,.,..ob!;>li!OtM<, P""""'do!I• l<ggo 191)/2012,Jo! PNA lDlJ <0Qn•al11>" '"""'.,;'~~__.,,, <1>•11"' 
funi i normati"" - li- ou<d>:'<0m ~ihili -1-.1~,it>"!ll '"""° 
I 
~""'""""'~"""'"'"""""""""""-"""-~-3.-l-l-d-•_''_'"_'~~·-·_~_•_•_"_•_m_•_•_•+•~~~~~~~~~~~~~~~~-·2Pro anuna:zionedellemklll'"e 

Misure di pr~ne obhri211torie Misure di prevenzione alleriori 

I 





COMUNE: SORTINO 

l.ìFFICIO: SETTORE AMMINISTRATIVO 
RESPONSABILE: CA.PO DEL SETTORE DOTT. LUCIANO MAGNANO 

PROCESSO NUMERO: I Slam mllt: Rtdmont lltlo di lltil.:lb 
AR(A DI RIS(.1{10. LPJ Ges~OM daM ••IOnruzl<m~ • ""61• d•IU pri•'O<y 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numerG e descrizione tue ,_, 

f.,. d<llo 1oiZla11va {INJ'VI'~ in1zu11'' pm'Ota. ad ,....,,,. di "'""' 

'-' 
F ... dello ;oizioliv< (INPIJT~ ioizioll,-. pmot., od i>lao.z.o cli pane 

,_, 
Faood<ll• "i"'"'.._(INPIJn iniziali>a pri""-"" ,,,.,,.di pao-1• 

,_, 
fuo d<lla 1oizi111, .. (JNPUT)· in•zi•li•·• pri1-m., "",...,,.di P""• 

,_, 
fa,., <l<lla ini:ziR>' (INP\ff): 1111ziatrva pn•·ata_ a<l 1ounz.od< I"""' 

'-' 

ATTMTA' 
•umero e r resentaziOM •ttiviti ,_, 

1 ~l>iDOll< i.WW. 

'-' 
20.. •• ,;..J;., ... ;,, 

,_, 
3Ril...-...medetd011od<lleU>Kln"&oziooo..,U•~'"i"'1•d•I 

~i,...,.,..Pf"«'"' do "Arnm!oi•razuJO< traopar<nr<" - "Ath"'"' • 
proo..iu"•'""-'TipologioJi""""'""'°""'" 

,_, 
4 Jtik•1'.<iono det doti e d<lk 1nfomumooi 11.Jll> gutiono <I<• lomf" d.! 
prr.-l•mM<o'pr°"'duraio "Anlmini,.,.,, .. , ""'P"'<"lo" - "AUi•Ua'< 
proccd>meno"- "Monit<>r"@Siolomp; ~monal i" 

,_, 
S IW<>llzionc .X. dati o d•!I• •nlnrmozion1 wll• g<•h<SW; """"""",;,,.,o 
imf"<"I"'" allo;.,..,,.,. d<I ~m<nO>lproe<ao dalla sclloda di .. ,h., 
(m>pparu,.), •)Ol•tozioo• •tn>lto1 .. ntodol 1i><bio""'""'"'""'I PTPCT 

fH< delta iniziativa· UNITA' ORGANIZZATIVA - i•divulu<Zi<o!< o.,,_.,;..,., pr,,...!i .... tolproce»o oll~"''"' l TrumiHIOO< altoirlati a Vllicio "'"'"""""'!'""'''° 
""Pni.:z:oti" ..,,pon.-..1< della '"'"!lori' • d1 "I!"' 1hro ad<m(Nm<nta prnc.odi.,..tel•. nonclr .. J<ll'.J.,,;_ del 
prow...!im""1ofi,.lo 

,_, 
fa>< dolio pro..,....,.< ddl• <O<TUZ1are < ill<s>Jott' CONF!Il!O INTERESSI• s<"i0<10 ""'dino di i•lcro"i 

'-' 
f&so d.clla pr~'""" della """"'°""• o ollcgolo10'- MISURE PREVENZIONE. p;,.;~<a.<iono, dcllo m"""' d1 
""°'"°ziono ..--o...Ìtlo<><I l'T!'O:T odo .. 1"1r<Hl "o""'o pr<o«UO 

,_, 

,_, 
l DichiarOZKIQe di ossenza '°"Hitll di ;,,..,.,,. 

,_, 
l CHEK.UST dolio m•SU.-. do pr<-.zi-. g<n•roli < •J'<'.ifioho. do 
"''"""'"'!~0011<dmrn10dal l'T!'O:T 

,_, 
F ... ;_,.rultotio ACCERTAMENTO--.,. .. lodr ulli<ro0.1 fritti, «00.conrpim .. 1od<l!l• •tti all\Jopon..,.....;, < 1 """°"''"°"" pc• "'"li""'< 1 """"'"· la ropuna' della 
adaziou dr,,.,., m11•11• p<tl'ad<I<"•"> • sollooi1oowdi<im .. 1odolll.trull..i1 '""""'""''"""'" ,..._,,.,. 

,_, 
Fuo iJlrlrllorio: ACCEli.TAMt:NTO - >«erUn1on10 oli •ffi<>o doi fotti."°" <0mp;n1 .. 1u dopi o«i alllwpo n«<•...-i, e 
,.i.,,;,,,. di"""' mi"'"'""' l'ado .. 1toe >Ollocilo1volo:im .. to rl<lll""""""' 

,_. 

,_, 

,_, 
Faoo i"'11nnri•- >al•laziono. ai fini i"NttOO. doli< ..,..,Ji<iorn di aromi-lita', det roq11iu11 di l'!'ttiN.2100< •da I (ornMlo "'"dizooni di orumi,.jb\lilo' o det pr"oppon rilovuh pcr 
.,...._.; <hc '""" ril"""tl pcr 1'<1nanmooo d<l pro\V«iu•ontQ 1'em1naimod•l l>"'''""d"""""' 

,_, 
F, .. ......,,iv.. "'""'Pi.,..ti operati,; pc• 1 .. ...,.ziono .i.u~ .. ., ... 

,_, 

,_, 

,_, 

'-' 

1_10 

1_11 

Fuo di controllo. """''!a<'lll!'"&Mu""M0 111"""" ""~""""""'" 

,_, 
I S'"mp«•rti~"'° 

,_, 
I Rilamo«riif1<11tQ 

'-' 2 Tnmoiniorro .. d .. hnWrnoiall'u1n!in111tazi""" "'"'pc1<nt<I all' .. tonto' 

.,ud"'""' 

'-' 

,_, 
l REPORT delle m,,,.,. di pro.....,,,on. <l<ll• """'"""' o ill"8"1ito' 

.,,. ..... 1 °''"""'" 

!_IO 

1 Tr""mimorro REPORT delle mi"'"' <h !'fO"'""- d<l!o """""""' 
onuato o•I I"""""' al RPCT o....,,.,..,;...., dcl REPORT no! lil><iol>l<o' 
1d<mpim<n10 rii tnlb gh obblif!i ,nf«m.,,•i noi ""11i-mti del RPC 

I C'"'f"'"'""" lo n"uro ""'"'°"'" ,..1 PTPCT <!I REPORT dello m1'"r< 

ESECUTORE 

0."""d"'lo <Kkk<lo al pr<>tooollo o add<llO dell'ufficio ali.> 
ci'-"zimedell'1>l>ulD1 

Dip<ndoolo "'d.cUoal pr«o«>llo. all1JRP o alla n«uon< ddl' 

·~ 





!_12 1_12 

I lndOvidUOZIOt>< • odw;ione ..,,.,.; • "'""'. a.:i.g., .. p<r I• ""' 

«»!i>rnita' ri1<Y11e dal '""""' di """'''"'•Aio '"''""''""""'· 
"~toole o:iodiC,.,.del !'fl'CT 

l. VALUfAZIONEDELRISCHIO 
2.1 ldentificnione del rischio 

lnsielm, dei e.in ortamenti a rischio individ ... ti ltdle rasi/att:Wità del rO«Sso 
Ornett•1< di prev<doro lo C.unazione dol "°'""''I• Ln•Hz"'11 •Ilo"""""'"""' • oll~"' dolio toenologJ< ITC, 1<11.clio' 

.. 'l<li .. ihila'•• ol -.... .., <1<1da!i 

2.3 Ponda-azione del rischio 

2.1 Amlisi del rillcbiG 

lllllieme delle categorie di eventi a rischio 
Individuate nelle rwiilattiviti dd ro«sso 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER Dl STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probllhi6t:à): 

DISCREZIONAUTA' - df>cr0<ion•l~à <lol dedsore lntefr>O alt. PA Mspet10 •I vinco~ di lesse - (il rl<cllio cr<!S.:. 

11 cr<!ocet• deh dr:u:rezl""•lit 

RllfVANlA ESTERNA ·Il prooo5'0 l)rodu«0efffltl aN' lntemodeOo P.A.dl rfforlmonto o •un ufont•ftt•mo 

alla p.o. di rlftirimenb:> • I 11 nsd!lo cresce al am""re della rilnonza ""tem• ) 

- )><o<esso ""'' a ,,,,. reo "'' one <o•nv un s o n:.o n emo o o r 1men 
piil utl'l<i Interni oh P.A. di f~etim•nto, and>e 1Hri EnH • l I rischio cle<re<ce al ancore dq:li uffìa/P .A,/Entl 
<>:>lnvt>lll 

VALORE ECONOMICO • Il valor• «0<1omlco d•I P<C<eHO produce •lf•ttl <Oltontc all'ontemo doll1 P .A. di 

m.,-;mento, comporta bonofid di modko ••lor• a <01&etti ntem~ <>:>mporto benelici di considerev<i~ ••ior• 
• •OQ•ttl ostetni • ( Il riscllio ere""' o I .,...,...,..e del voiore "'X>nomico e dei benefK:i • soggetti osteml J 

• "'1HiCn• nsorse umon• p l!:ll•te n pre><:es<O e% nw...., umane imp••1"'• 
noi P'<"'"'"'" (Il risd>oc cr~•I decresce .. della "''"lon• •della %di ri•o...., um1ne lmpiq•I• noi pr<><:nsc 

I 

çoNTIIOW - quontkO e CpJoUi del <ontfolll pr<!....,ntilli primo che ~ proee.><1 produa un output· I li risc~i<l 

... .,.,. •I~ .. <!<!Ila quon!~Ì • qu1llU dei <ontfolll appNcotl ol prOtosso I 

fRAZIONABIUTA' ·Il f)r<lces>o vlone , .. 11.,110 ottrave"o un' unico opera<IOn• •«>nemico di •nHtò ridetta 
(e.. unico affidamonlo), più op orazioni 9<.0nomld>e ridotte (e>. plurorilò di offldomentil • ( I ri>d1to cr"ce al 

<tes<e<edolloaper.,lcnl 1ta>nomlcl>o In llvor<! dolio ste.,osoggeno per~ mod"'51mo riSUli.tc! 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDIOZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impacto): 

IMPATTO ECONOMICO E SUll.'IMMAGINE - Dati su pre<edon!IJIU<ll~•ri e/o prO<:odifMnti dilldpllnari 1 

Oiriai di dlpend..,,I• doll'omminl•lrrn1>11e l proeedimonH In corse on<he ""'' responHb~ltò 1mminlrtr1Hvcf 
<0ntotor., sonlen1e po>5'lo In Jkldkatc, docretl di 'itUio"" • IPUd~lc riJU11rctan~ reati <antro I• PA; fol>G, 

crescere dol m•ricato flspotto dolio templ>Hc;o pre><l>ta par Il slntclo provvodlmenb:>) 

3.TRAITAMENTO DEL RISCHIO 
3.1 ldenfificllione ddle misure 

Misure di rRe~one obbli toriè Misure di nvenzione ulteriori 
-Tuuo I• ,.;,...,obbi,A"'Ofi•. pr<nmdallo lq;go !90/.!012. dal PNAlfllJ •"'lffilo1•1''••""',.;" nonc.ll•'d.o ,1..., 
!oounorma1;,-.. oll ""'""""' tituli,,.,.Mti,ita'onuamo 

GIUDIZIO SUITETICO FINALE­
Valutazione del riscllio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO I • PNA 2019' 

impo>l6 moilO l>&ao I 

~-ro:J 
, •. _ __,,--,.-,.: 

MISUR.AZIOl"E APPLICATA 





1 Accertamenti tributari 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 1023-2025 

UFFICIO: SETIORE CONTABILE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI.SSA CATERINA AGATA DI 
GUARDO 

PROCESSO NUMERO: 1 Accertamenti tributari 
AREA DI RISCHIO: H) Aff:tn le;ali e conlennoso 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l I Fase della iniziativa (INPUn·. iniziativa. pubblicad'llfficio 

l_l F- della iruziativa (INPUl): iniziativa.pubblica d'uffic1l'l 
1_2 Fase iniziativa.: pre:re di posi= degli amministratori- prçssioni di singoh e/o gruppi di portalori di 

mceressi 

1_3 Fa:re della. iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
J_ 4 Fase della. pre,·cnzionç della WITllZiont: e ilkgalit.Li CONFLITTO~· ·~~SSI - gestione conflitto di 

interessi 
1_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: M(SURE PREVENZIONE- pianificazione. delle 

misure di prevenzione prescriuc nel PTPCT e da. attuare nel singolo processo 
1_6 Fase irtruttoria: ACCERTAMENTO - a.:e<:rtarnenkl di ufficio dei=. con compimento degli atti a.ll'uopo 

necessari, e adozione di ogni misuraperl'adeguat:o e sollecito svolgimento deH'Imuttona 
1_6 F~ istruttona: ACCERTAMENTO- a.:certamento di ufficio dçi fatti, con compimento degli atti alfuopo 

necessari, e a1fozionc di ogni misura per l'adeguato e sollecito smlgimento dell'istruttoria 
1_6 Fase Istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficici dei fatti, oon cornpimclrto degh attL all'uopo 

necessari, e a.dazione di ogni misura per l'adeguato e solledkl svolgimento dell'istruttoria 
I_ 7 Fas.: irtmttoria: prese di posizione degli arnministratori - pressicini di singo>li efo gruppi di portatori di 

interessi 

l 8 Falle ISlnlttoria atto di accenamenco 

l_S Fase istruttoria: atto d1 accertamcntl'l 

I 8 Fase isuuttona atto di a.ccerta.rnenkl 
l_9 Fase d~isoria.. P"'"" di posizicine degli amministratori- pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 

l 10 Fase declSOria: atto di accertamento 

l_l l Fase deUa. oonclusione: comunio;azfoni, pubblicazioni e notificazioni pre\iste dalle leggi e dai rçgolarne:n!i 

1_12 Fase del ron!raddittorio 

1_12 Fase del contraddittcmo 

1 l2 Fase del contraddittorio 

1_12 Fase del CO!ltraddittorio 

l 12F!lllcdclcontraddittorio 
1_13 Fase obblighi infunnativi: trasmisslO!le da.tL/dGcumcnu/mfunnazLOnL a. urnci incenù dell'Ente efoa altre 

ammini:;tra.zLOni e soggctu pubblici o privati in attuaziont: degli obblighi di ccmunica.zione 1mposti daOaleggc e 
dai regolamenti 

l 14 Fase della pn:vo:nzione della corruzione e illegalitli: rcport misure di pre\"enzione attuate nel proc<:s:ro 

l_l5 Fase dellapreveru:10nc della corruzione e illegalità adempuncnro obblighi infonnanvi 

L 16 Fase di controllo morutoraggio attuazione misure antirornizionc 

l_l 7 Fase della prevenzione della oonuzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione dcl d.p.r. 6212013 e del 
codu:c di comportamentoloodice etiço adotlati dall'amminìstrazLone "'sensi dell'art IS, d.p.r. 6212013 

l 18 Fase ddla pn:venzione deUawrru.zionc: azioni oom:ttive 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

l_l_l lnaivtlluazioni: p ............ imenoo1processo nell'anm1ro aegu strumenti ai 

programmazione (PEG/PDO-Piano Perfurrnanct.:· Piano delle società 

ESECUTORE 

parlccipate) -Avvio della attività se condo le mod:ilità e tempistiche mdicate DirigentelP.O. iodil'Ìduato nella cornspondcnte sçheda del Piano 
negli atti di programmll2.ionc &eçutivo di Gestione· P.E.G 

1_1_2 Rih:nzione. dci dm e delle infonnazL011i sulla gçs!ione anticorruzicine e 
improntata alla intl'gritàdel procedunenta/pn:x:csso dliii.a scheda. di analisi 
(mappatura). valutaziooe e trattamenkl del rischi" conl!mut.a nel PTPCT Dirigcnte!Responsablle P .O 

l 2_1 Osservazioni. indicazioni, richieste di informa.ziooi!dati 

1_3_1 As5egna.zioni: da parte dd Dirig..:nklP.O. al responsabile dcl 
procedimento o ad altro dipendente addeuo all'unità oq::anizzativa. della 

responsab1ht;\ dcll'imuttoria e di ogru altro adempimento Ìnl:ron1e il singolo 
procedimento nonché', c~tualmente. dell'a.d02iooe del provvcdimcnlo 

I 4 l Dichiarazione di as•cnzaconflittidi interesse 
1_5_1 CHEK-LIST delle misure d1 prevenzione, generali e 5pecificne. da 

attuare nel prooesso come de•unte dal PTPCT 
l _ 6_ I AcquLSizionç d'ufficio documenti, dati. infonnazioni anche da. altre 

amministrazioni 
1_6_2 Verifica. documentale:riscontri e coatrolli sul contenuto di documenti, 

dati e infimnazioni 

I 6_3 Individuazione dei flussi/fa.si ell'l dei tempi del pf0Ce5&! (wark·fiow) 

1_7 l Osservazioni, indicazioni, ricliieste d1 infurrruwoni/dati 

I 8_1 Controllomcrociatodcida!i 

1_!_2 Elaborazione dati 

1_8_3 Inserimenroda!i 

l 9 I Os:rerva.zion1. indicazioni. ridrieste di infonnazioni/da11 

1 O I Adozione atto di accertamento 

l_ll_l Notificazione 

1_12 1 Acquisizione richiesta di chiarimenti del eontribuente 

I 12 2 Controllo incrociato dei dati 
!_12 3 Verifica documen~:riscootn e controlli sul contenuto di aocumenti, 

dati e infonnazil'lni 

1_12_ 4 AccoglimentoJrigeno °"""rvazioni del contribuente 
l_l2 _S Comurucazione acooglimento osservazioni contnbuente e 

riparametrazione dell'importo 

1_13 l Comunicazioni alle autl'lritae Q.i soggetti pubbLici e privati competenti 
1_14_1 REPORT delle DlLSUre di preventioni: della corruzione e illtgahtà 

attuate nel processo 

l_l5_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della. oonuzLOOe 
attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimenkl di DJtti gli obbhglù informativi nei confronta del RPC 
1_16_1 Confronto tra le misure contenute nel l"TPCT e il REPORT delle 

misure attuare 

l_l 7 _ l Sondaggi, illlen.iste e alire aziorù volte a rilevare lo staio di attuazione 
dei doven di oomportamenkl 

l_ l8_1 Individuazione e a.<IOZIOllC az10ni e misure adeguale per le oon 
confonnità rilevate dal sisicma di moniklragg10 anticorruzione, con eventua.le 

modifica dd PTPCT 

Responsabile pmccdimenkl 

Dirigcn!e/Resporua.bile P.O. 

Dlrigentc!Responsablle P.Ol.RcspQnsabile procedimento 

RcsponsabLie del procedirncn!o 

Responsabile del proc«limento 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del procedimenro 

Amministratori 

Dirigente/P .O. e Rup!Responsabik del procedimento 

Dirigenre/P O. e Rup/Respousabile del p~dimcnto 

Amministratori 

Dirig<:ntelP. O. e RuplR.esponsabile del procedimento 

Messo notificatore 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del proccdimcnto 

Responsabile del procedimcnro 

Dirigente/P.O. e Rup!Responsabikl del procedimento 

DirigcntelP.0. e Rup/Respousabik dcl prooedim.:lrto 

Responsabile del proc<;dirnento 

Responsabile dci procedimenro 

Responsabile dcl procedimenkl 

RPCT 

Dirigente/Responsabile P.O 

RPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 1.2 Analisi del rischio 2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE· 
Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio Valutazione del rischio per la gestione del 

processo individuate nelle fasi/attività del processo rischi corruttivi ALLEGATO! -PNA2019 
• Mancato nspcno principici <Il separazione tra indirizzo politico-

-Alterare gli elementi di tàtto efo di diritto al fine di far approvare 11 provvedimento per:fllvorire o sfi.vorire amministrativo e gestione. con indebita. ìngm:nza dell'organo di indirizzo 
derennma11 soggçtti o c:ategone di soggettL pohlloo nell'attiV1tli gestionale Pn.Jbabilita aha; 4 

- Condizionan: l'attività nel pocen.ziale inll>resse di soggetti o gruppi • Accordi cm. soggetti privati Impatto basso 1 

- Efreuuare pressioni si.li respm,,,.bile del procedimento • Assenza di funnaziooe specifica per potenuarc le competenze l'unmggio rarale:& 

·Eludere k: proo.:durç di svolgunooto delk: attività e dicontroUo - Conflitto di interessi > RISCIQO JfE;DIO 

- Inclfu:ienzalinefficacia dei controlli 
- Esercizio prolungato cd esclusivo della responsabilità di un processo da 

parte di poçhi o di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- •• ~........, nspettodi un obbligo di "'l:lt!e per fàvonre o occulta.re interem 

pliva.ti 

• Pilotarnento di procedure/atti viti ai fini della. concessione di pnvik:gilfa,·on 
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1 Accertamenti tributari 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' • dlscrezlonalltà del decisore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· i il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( Il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna J 

COMPLESSITA - i processo per a sua rea inazione coinvo ge un so o u icio interno a a P.A. i 
riferimento, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - [il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a 5oigetti esterni I 
ASSETI O ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

Impiegate net processo- (li rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

Impiegate nel processo I 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( il risdiio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONA81UTA' - il processo yijene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte {es. plurarità d! 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In fa'.IOre dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato 

Pmbabiliràmedia3 

Probabilità molto bassa l 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

dlsclplln.arl a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate ln giudicato, decreti di citazione a 

giudizio ri111:uardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi ammlnlstratM su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowin o In altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati rlsultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedlmentali (fa qualità del processo 

pe iora al crescera del mancato rispetto della tempistica prevista per il sin111:olo provvedimento) 

Jmpatro molto basso I 

lm 

3.TRA TTAMENTO DEL ruscmo 
3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
·Tutte le nusure obbligatorie previsti: dalla Legge L90/2012, dal PNA 2013, e annualilil :rucoesstoni none e' 

Misure di prevenzione ulteriori 
·Utilizzare strumenti di o;:ontrollo e di verifica unifurmi çome l'utilizw di 

modeUi standard di verbali oon check lise 
-Ass<.:gnazìone cl<: attuazione delle misure di ptel.=zione oome obiemvo di 

p.:rfunnance dei Dirigenti/PO 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi liveUi 

- lnfunnatìzzazione e automazione del monitoraggi" 

- Partedpazione collegiale del persconalc dc LI' ufficio 
·Supportare responsabile del procedimento ançhe attraverso servizi 

specialistici d1 supporto esterno 

Pagina 2 

ULTERIORIDATI,EVID E M TIVAZI NEDELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





1 Bilancio di previsione 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE .. 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT.SSA CATElUNA AGATA DI 

GUARDO 
· PROCESSO NUMERO~ I Bilancio di nrevUione 

AREA DI RISCHIO: F} Gestione delle entrate, delle spue e del pa1rim011to 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

.. FASE 
numero e descrizione fase 

I l Fa:ie della inizi3tiva(INPUn mi~ativa pubblica d'ufficio 

l Fase della inizia!:iva(INPUT): iniziativa pubblLcad'uflicio 

l_l Fase ddl.a iniwlllva (INPUT): iwnativapubblica d'ufficio 

l I Fue della iniziativa(INPtrn. iniziativapubbhcad'uflicio 
1_2 Fase iniziativa: prese d.i posizione degli amministratori· press1oru di singoLi efo gruppi di portatori di 

mt..resSI 

l 3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
1_4 Fase dulla pnnmzione della çorruzione e illegalità: CONFLITTO INTERES:.1- gesb.une conflitto di 

mtcr= 
l_S Fase della prevenzione deUaeorruzione e illegalità MISURE PREVENZJONE- pianificazimie, delle 

misure d1 prevenzioru: ~scritte nel PTPCT e da attuan: nel smgolo processo 
· I_ 6 t·ase mruttona: ........ uZIOlle, a cura del responsat>~e del seIVIZto ,.. ....... iano, delle oompaouhLlil '~""""""'e 

compkssiw e della capaciti. di finanziamoo.til degh irtwflimenti e delle politiche di sviluppo oonche' degli 
eventuali limiti e vincoh derivanti dalla normativa \'igen!C o prevista p;:r il periodù mieressato dal bilancio in via 

di formazione 
l _ 7 Fa:ie istruuoria prese di poslZIOne degli anuninistmton - pressioni dJ singoli e/o gruppi dJ porwori di 

mtercss• 
L _., .-ase 1struttona· proposta =u=ra"' '"'"''IBKXI<:, coerentemente Lince programm...-w; ul sovcmo e 8 1 

indirizzi programmaDC1 approvati con il DUP, de Ila manovra dcUe ahquflte tnbutarie e delle tariffe nonche' &i 
criteri e degli indoiz;zi ai quali i responsabili dei centri di rcsponsabiliti. debbono at1cncrsi nel cono della. 

predisposizione delle propostt di bilancio e del PEG 

I 9 Fase consultiva: parere di regolarità tc<:nica :ru proposta di dcl1hcrazione 

1_10 Fase ronsuillva p&rerc di regolarità contabile 1u proposta di deliberazione 
l_ll Fase decisoria· prese di posizione desii amministraton - pressLOOi d1 singoli e/o gruppi di portatori di 

l!ltcressi 
L: ~ase ®ClllOna:~JQfle wme, coerentemente con 1t 1111ee programmati~ • ..: 01 govemo e 

gli indtriz:zi programmatici approvali con il DUP. della manovra delle aliquo!C tributarie e delle tariffi: oonche' 
dei criteri e degLi indinui ai quali i responsabili dei centri d.i re5ponsabili1ii debbono attenersi nel cor.;;o della 

predisposizione delle propos!e d• bilancio e dcl PEG 

I 13 Fase istruttoria: proposte finanzi.arie previsionali di bilancio ed elaborazioru: schema di bilancio 

1_13 Faso:: istruttoria. propo•IC finanziarie previsionali di biJançio cd elaborazione schema di bilancio 

1_13 Fa:ie isuuttoria. propos!C finanziane previsionali di bilancio ed elaborazione 1dtem.adi bilancio 

[_13 Fase imuttoria: proposte finanziarie prevismnali di bilancio ed elaborazione schema di bilancio 

1 13 Fase istruaona: proposi~ finanziarie prei.isionali di bilancio cd elaborazione S<;hemadi bilancio 

J _ 13 F119e istruttoria: propo,!lc finan:.ia.ri.: previsionali di bilancio ed elabom:ione scltema d1 bilancio 
1_14 Fase istruttoria: proposti delib.:ra di approvazione bilanci odi previsione con i relativi allegati e di 

approvazione nota di aggiornamento al DUP 
1_14 Fase istruttoria: propoohl delibera di approvazLOrnl bilancio di previsIOnl! con i relativi all.lgati e di 

approvaziont' noia di aggiomamcnlo al DUP 
J _ l 4 Fa:ic istruttoria: proposta delibera di approvazione bilancio di previsione oon i n:lllllvi allegllti e di 

approvazione nota di <lggÌOnwne00> al DUP 
1_14 Fase istruttoria proposta delibera di approvazione bilancio di previsimie con i relativi allegati e di 

approvazione noti di oggiornamento al DUP 
1_14 Fase istruttoria: propostad<:Lib<:ra oi approvazione bilancio di previsione con i relativi allegati e di 

appro\'llZiODe nota di aggiornamento al DUP 

1_15 Fase consultiva: pan;:re di resolantà tecnica su proposta.di deLiberazione 

16 Fase consultiva: parere di reg<>lanta contabile su proporu.di deliberazione 

I l7 Fase consultiva: pareR organo di revisione 

1_18 Fase partecipatiya: consultazione degli utilizzatori del sistema, delle categorie economiche, sociali e 
sindacali maggiormente 111ppn.-sent.ltiw e illuSEra:zione. in modo leggibile e chiaro per il eittidino. del DUP, dcl 

bilancio e dei suoi allegati, irt apposite foIT11e di comunicazione dcll'En!C anche in ordine al valore pubblico 
crealo ed all'impegno delL: entrate tributarie e dei proventi dei servizi pubblici locali 

l 19Fascistruttoria.: emcnd;unenti 

I 19 F>1.1e istruttoria: cmendamena 

1_20 Fase declsoria: adoziooe delibera di approvaztone bilancio di pre,isione con 1 relativi allcg3ti 

1_2 l Fase iruegmzione efficacia: pubblicilli legale 

1_21 Fuc integrazione efficacia·. pubblicità lcsaie 
1_11 Fase obblighi i..uvrmatrvi: trasmi511ionc daw........,wueotilrnforma.;ioni a uttlcL mtiemi dell'Ente e/o a altre 

amministrazioni e ooggeni pubb&i o privati in anuazio"" doi:gli obblighi di comunicazioo.<' imposti dalla lcgg;: e 

AITIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

J_ l _ l Individuazione procedimentolprocesso ncU'ambito degli strumenti di 
programmazione (PEGIPDO-Piano Perfurmance- Piano W:lle società 

plll'llXipatc) -Avvio della. a.l:tivilà seoondo le modalitol e kmpisticho;: indicate 
ne»li atti di rammazLOne 

I_ I_ 2 Rilc,·azione dci dan e delle infoIT11azioni sulla gestione dcl 
procedimenuilpnx:esso da "Ammirùstrazione trasparente" - 'Attività e 

nrocedimemi" - 'T" ouie di nrocedimento" 
l_ 1 _3 Ri1evazione dei dan e ddle infotmazioru sulla gestione dei tempi del 

procedirncnt<.>/proccdura in "Amministrazione trasparenle" - 'Anivitàe 
procedimenti"· ''Morutorasgio tempi procedimemali" 

l _ l_ 4 Rile,azione dei dati e delle mformazioni sulla gestrone anucorruzione e 
improntala alla integrità del pro=limenro/proç'-'5SO dalla scheda d1 analisi 
(mappatura), valutuione e trattamento del ris<.:hlO eoutenutanel PTPCT 

l 2 I Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 
t_3_1 Assegnazione"' vlllgente,r .v. o altro "'1-"""'enk ....,.etto aJl'uruta 

organizzativa della responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimenbJ 
inerente il singolo procedimenlo nonehe', evelllwllml'n!C, dell'adozione del 

prowednnento 

l_ 4 I Dichiarazione di assenza conHini di inieresse 
l_S_l O!EK.UST delle misure di prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal Pll'CT 

1_6 _I Proposta di regolamento con inserimento dei risultati dell'analisi 
dell'impatto dcli.a regolamenlllzione (AIR) 

l _ 7 I Ascolm, confnnxo e oolloqw con l'Amministratore 

1_8 l Elaborazronc proposta deliberazione 

1_9 l Rilasciop&rere 

I IO_! Rilascio parere 

l 11 1 Ascolto, confronto e colloqui con l'Amministratore 

1 _12 l Approvaz1011C proposta e adozione deliberazione 

l3 l Elaborazione delle proposte contenente le pnnu1ruu di bilancio 
1_ l 3 _ 2 R=colta, analisi e revisione delle proposte d.i previsione di bilancio 

fonnulalc dai r;entri di responsabilità 
l _ 13 _3 TrasmisslOlll: proporte di previsione <IL 01lancm formulate dai ..entn di 

responsabilità e elaborate dal diriaentefP.O. Area cronomic~finani1aria al 
:11indaco e alla giunta per I.a defuw:ionc delle priorità 

l _J 3 _ 4 1mnviduazione delle priorità nei coni..sto delle .ee]k; di pi=lkazlone 
effettuate dal ConsigLio 

1_13_~ Ncgoz~ con1de1dingcn11/P.O. responsabi i dei centri di 
responsabilità per la definizione finale degli ob~vi e deUe nsorse necessarie 

al loro conseguimento 

1_13 6 Elaborazioru: schema di bilancio da sotloporre al çonsiglio 
l_l4_l Nota di 11ggiomamento DUP -Aggiornamento dell'analisi di contesto 

alle modifiche nonnative supravvenute 

l 14 1 Nota di ~<><>iomamemo DUP-Aggionwnenkl dei programmi di spesa 

l 14 3 Elaborazione proposta deliberazione 

14 4 Deposito proposta e atti complementari irt &lgret.lna 

14_5 Consegna alti ai consiglieri 

l 15_l Rilucioparere 

l 16 l RiJasCIO parere 

17 _I Acquisizione parere 

l_lS _l Fase istruttoria:fonne di consultazione e di comunicazione del DUP, 
del bllam:io e dci suoi allegati 

I 19 I Presentazione di emendamenti 

I 19 2Esameemendamenti 

l 20_1 Approvazione proposta e adozione delibera>: ione 
l _2 L _ l Pubblicazione run'AlOO pretorio on line • uasmissione documenti da 

pubblicare 

1 21 _2 Pubblicazione 'ulf Albo pretoiio on line • Pubbhcuione d<xumenn 

dai regolamenti l 22_1 Comunica:zioru alte au1oritil' e ai soggeni pubbLici e pr1vati oompekllll 

1_23 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a Bilanci 

1_2~_1 Prepal3Zlone, e,~mz•one e trasm1ss1mie ~~. ~rmaz1om e 
docmnentl de pubblicare, ai 6ni deUa trasparenza, nella sotto--se~one di I 
Li"'1llo (Macrof.unighe) e nella sotto-sezione di 2 Livello (Tipologie di dati) 

della sezLOne 'Amministrazione traspareru:e" 
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ESECUTORE 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Dirigenre/Rcsponsabile P.O 

Dirigente/Responsabile P O 

DingcntcJResponsabile P .O 

Responsabile proçcdimento 

D~nte!Responsabile P.O 

Responsabile proced1R1ento 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del procedimento 

Rcapo113abile procddimento 

Dirigc'tlte/P .O. responsabile arca ewnomico-finanziaria 

Dingcn1c/Responsabile PO. 

Responsabile serviito finanziario 

DirigentefResponsabile P.0 

Responsabili dci centri di n:sponsabilidi 

Dirigemc/P O. responsabile areaewnomico-finanziaria 

Dìrigcntie/P.O. responsabile area economico-finanziaria 

Giunta 

Giunta 

Responsabili dei centri di re•ponsabilità 

lksponsabili dei oentn di responsabililà 

Dingente/P .O responsabile area economico-finanziaria 

Dirigente/P.O. responsabile area economico-finanriaria 

Responsabile procOOimento 

Revisore 

Omano di indiri:uo poLitico 

Consiglir;n 

Amministratori 

Consiglio Comur1ale 

Responsabile trasmissione per la pubblkazione 

Rcsponsabile pubblic:azione 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

R.espon:11abile pubblicazione 





l 23 Fase della traspan:nza: pubblicazioni obbligatori<: relative .11. Bilanci 

I 24 Fase della~: pubblicazioni obbligatorie relatiw a Bilanci 

1_24 Fase della trasparenza pubblicano•u obblìgaxorie relative a Bilanci 

1_15 Fai;e della trasparenza: pubblicazioni obbLigatone relative al piano desii indic;itori e dei risultati attesi di 
bilancio 

l 2$ Fase della trasp;uenza: pubblicazioni obbligatnri<: relativi: al piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
- bilancio 

1_26 Fase di controlln: controllo effettuazione pubbLicazioni obbligacorie cx legc o in attuazione delle 
prescrizioni del PTCPT 

I 11 Fase della prevenzione della corruzione e il!egaliià: repon misure di prevenzione attuate nel p!O!,;<:sso 

1_28 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure antioorruzrone 

1_29 FllSC della prevenzione della corruzione· a.noni oorrcllivi: 

1 Bilancio di previsione 

1_23 2 Puw.1cazmne 01 uatl, .. ~l'DUWOlll e nocumenti aa puoohcan::, ai llW 
della trasparenza, neDa sono-sezione di l ltvdlo (MacrofamigLie) e nella solto­

sezione d1 2 livi:llo (Tipologie di dati) della sezione 'Ammmimazione 
trasparentie' 

1_24_\ l'reparazione, c ... vw .... 1one e trasm1ss111ne ........ 1 ... ...,,..,_..,nJ e 
documenti da pubbLicare, ai fini della trasparçma, ndla sotto-sezione di l 
llveUo (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione d1 2 livello (Tipologie di dati) 

di.:lla sezione "Amministraz111ne trasparente" 
1_.04_" . wvvolCilZIOIU wvv.1gatone reJHtlVC ai P•w• unenti OCJ omgenll 

amministtabvi ai sensi deU'art23, c. J, d.lgs n. 331.2013 ·Pubblicazione dati. 
infonnarioni, d0<:umenti nelle sezioni e rotto-sezioni di "Amministrazione 

cmsparente" 
l_.l) _I l'reparazione, e,_,.,raz1one e trasmiss!Olle oari. m10nnaz1om e 

docwnenll da pubblicare, ai fini <k:Ua trasparenza. nella snlto-liczione di l 
hveDo (Maerofumiglie) e ncllasotto-s,;zione d1 2 hcllo (Tipologie di dati) 

<k:l.la. sezione "Amministrarione lraspwt:nte" 
1 1_2S_.: ru.,.,Licaz1ooe <11 uati, tnfurmazl<ll1l e dOCuJD<:ntJ da puu.,ucare, ai tiru 

deUa tra.sparenza. nella sotto-sezione di I livi:llo (Ma.;rofurniglìe) e ncDa sotto 
sezione di 2 Jivi:llo (Tipologie di dall) della siezmne "Amministrazione 

lrasparenre" 
I_ 26 _I ControUo elfuttuazione pubblicazioni obbligatone • Collegamento alla 
sezione "Amministrazione trasparente" dcl sito web e ricen:a documcn~ e dati 

oggeuo di obbligo dt pubblicazione 
1_27_1 \...J""IEK-UST delle misu~ ai prevenzione, genelllli e spectfkhe, da 

aUuar\: nel~ oome desunte dal PTPCT 
1_28_1 Confronto Ira te misure contenute nel P"TPlT e il .n.r.PORT delle 

misuro attuate 
1_29_l lndiVlduazione e adozione azioni e misure adeguate per le llOII 

conformità rilevate dal sistema di monitonggio anticonuzione, con cvi:ntuale 
modifica <k:I PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rìsthio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a ris<:hio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie. di eventi a rischio 
orocuso individuate nelle fasi/attività del pro<:e.sso 

- Ac.::eru;ionc mutuo in assen>:a dei presupposti e per finalità estranee rispetto a quelle 11tituzionali ( espansione 
della spesa) • Condirionarnento dcO'attività l"'r intereSSl particolari. di .;nnoli o di gruppi 

·Mancato nspetto principJO di sepan.zionc tra indirizzo politico-
amminigtran~o e gestione, con indebita inscrenza dell'organo di induizzo 

• Ddìnire previsioni di ~ntrata/speoa non oomspondenti al bisogno politico ooU'attiviti ge8t10nale 

·Ritardare l'avvio del pr~ssolproccdirnento • Altt:Illlione (+/-)dei tempi 
·Ritardare lo svolgimo:nto endopro=liJD<:ntale dell~~vit.i con conseguente ripen:ussione sul lennine finale di - ......... ato rispetto di un obbligo di legge perfuvorire o occultare inten;ssi 

conclusinne dcl procedimento/processo privali 

- Uso improprio o distorto della discrezionalità 

. 2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto al vincoli di leBGe - [Il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità ) Probabilità moko bassa I 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all'Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - [Il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) Probabiliti. media ~ 
COMPLES:i.ITA -11 processo per 1a sua rea lzzazione coinvo1ge un so10 u111cto interno a11a P.A al 

rH'erimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (il rischio decresa! al 
crescere degli uffici/PA./Enti coinvolti) Probabiliià mi:di.a 3 

VALORE ECONOMICO - il valorl!! economico del processo produce effetti soltanto alrlnterno della 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a 50ggetti esterni, comporta benefici di 
considerevole valore a soggetti esterni - {il rischio cresce a( crescere del valore economico e dei 

benefici a soiuetti estemi l Probabilità ai.alto bassa. I 
ASSffiO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e% ri50rse umane 

impiegate nel processo· ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 
impiegate nel processo J Probabilitl alta 4 

CONTRO LU - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il p!"OCesso produca un output-
( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei C<Jntrorti applicati al processo) Pr<ibabilici bassa 2 
FRAZIONA81UTA' - il processo viene realizzato attrllverso un'unica operazione e«inomica di 
entità ridotta (es. unico affidamento!, più operazioni eCQnomiche ridotte (es. pfurarità di 
affidamenti) - [Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) ProbJl>ilitàmollobsnl 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCffiO (impatto): 
IMPAnO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE· Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente d!!!ll'ammin·1strazlone ( procedimenti in corso anche per 
re,ponsabiJltà amministrativo/ contabile, senterue passate in giudicato, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi 'u 

affidamenti di contratti pybblicil Imp.&tt:o mollD basso I 
IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whi.stleblowing, segnalazioni pervenyte attraverso il canale 
whistleblowing o In altre modalità - Impatto mollo ~ I 
IMPAno ORGANIZZATIVO- dati risultantl dai contro/li suo:essivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente- Impatto molto basso I 

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedlmentali {la qualità del processo 
.....,.,,.iora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per li singolo ~rovvedimento) ,.,,_....,, 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 
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Responsabile trasmissione per La pubblicazione 

Responsabile pubbli<:uione 

Responsabile pubbLicazione 

Responsabile pubblicazione 

RPCT 

Dirigente/Responsabile P .O 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi <:Orruttivi ALLEGATO 1 -PNA201? 

Pl'.Obabi.litialta4 

.._ .... , 
Pwmeggio tolale:8 

•y 'f 0 <['· 
4 Jf'· " RJSQJIO 'MEDIÒ 

. 

. 

. 

ULTERIORI DATI, tVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 

3.2 Programmazione deUe misure 





Misure di prevenzione obbligatorie 
-Tutte misure obb orie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 201 e annualilli. successive nonche' da 

aJtn: illlli nonnativ.l cogenti, puicli<:' rom patibili ron l'attivitii in es=e 

1 Bilancio di previsione 

Misure di revenzione ulteriori 
- Monitoraggmsemestrale o trimestrale u bimestrale, ron m<lti>'azionc degli 

soostauu:mi dalla programmazione 
- Riunione operatilra con ..adenza penodica per monitorare attuazione 

ad<:mpimento 
-Assegnazione della attuazione deUe misure di prevenzione oome obiettivo di 

~rlimnano.: d~i Dirigenti/PO 

- Choc}; list di ddk mi•ure di pre~nz•one da porre in essere nella~ 
dcl proceSS-O, anche in relazione alle direuive/linei: guida 111terne 

- DupLi~ valutaziom" istruttona a çuradel ~me e del funzionario preposto 

·Firma congiunta Funzi<Wllio e Dirigente 
• Fonnazionc spcctalistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e 

sull'aggiornamento del PTPC 

- Monitoraggio sul rispetto dei rermim cndo-prooedimentali 

- Potenziamento conoscenza giuridico-nonnativa 
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COMUNE, SORTINO 
PTPCT: ZOlJ-20.1:5 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE ' 

RESPONSABILE: CAPO DEL SE'ITORE DOIT.SSA CATERINA AGATA DI 
' GUARDO 

PROCESSO NUMERO; canone 11nico nltrimonlir1le • esnorizione nuhhlkitari1 

AREA DI RISCHIO. F) C...~o,.. doli. <"lnto, d<D• >P<H e 11<1 J1•<ri111onkl 

t. ANALISI CONTESTO INTERNO 

I 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE 

numero e desc::rizlone fase 

9 I Fasedclla uuuotiva (INPUT): mWoti•• pnvala, od JOtanza di 

9 2 f.,. della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMEtlTO 
9_l F ... uclla pnm:ni:;.,.,. della «111"UZ1on• e lllqiolila .:oNFLITTO "" 1 iliu:$3l - i<stionc wnllino"' ·-· 9. 4 Fase ddlo PR""'lllion• delill. oo:ruz!One e ilh:plitl\: Mll!IJRE PRIJVENZIONE - pia!lifu;iwone, dell< 

m=<hvr<vawnne~•rilb:nell'TI'CTedaattuar.nd>ing<ilo~-· 

9_sr ... istrutL:oria ACCERT,-·~·· -~diutlk»deifoll~cm<ompim<nID<leghalti 

oll'll<>pc> n"".....-L e odooione di og.W m,..,,. .,..- fudog!Uln e sollecito svo•-·~..,.., dell"ISlnllt<>ria 
9 _j Fase 1'1t'Ulto!io: ACCt:RT,w~,. O _..,,<namcnro d1 otllow d.:1 fatti, ""' «>tnpirnenlo degli atli 

•D'uopo no<=uri e a.:1.,.,_di ogm m1<1>eo per I' wro e suD=ID 8''oltlmcnID d<lr.,truttona 

9 _; F .. • •struttoriu. ACCERTAMENTO -a~ID dl uttido dci falli CO!l <ompiin<nto dqili ath 
aU' Jl«,,..ori, • adozio.nc di "!lni misur• per rad=•!o e >0li..ctto> .voJgimciID dell'is11Ul!on.o 

Y _ S F•.., 1'11lll!ona: ACCERTAMF.NTO -ac<crtarnenID di utf1CJO dei foru, con <:<mpimenlo ...,.11 .atti 
all'uopo D«osssn e odOZlOllcdi misura per l'adei!Ulllo e ""'ll«l!o .-olg1menID delt..!ruttnno 

9 6 fa3e151ruttuna· contniddiltono<Oll il contribuent. 

9 7 Fuc d<Ct>MO. rilasc:rn inf;mnazioni 

9 g fase dt=ori.- ri1>ocio auIDrl12ozioi>e suolo pubb~co 

9 8 F...,d<Ctsono. iilo>ern autonzzazi<>ne •uol~ oubb!ioo 

9 _!I r ... ~--ghi -""""'"- t!'!ISltUMiolle __;,~inlilrmaziOOJ. Wf1<1 ll11enu<kll'En1e e/o·-­
•lflllll<U:ilrazton1 e ~<Ili pubbl!<i o pri••b in ~ de@h nbbli~hi di comlllU<azione 1mj>O\ltl dalla 

ku• e dai rqnlamenn 

9_14 F•><di prevenzione della O<JmWune· ris<onb"oddl• ~ddlll•iruazioru: dclkm!SUredi 
pr<•enzion.: atruuemo dqjlt ohiettl\l OQ!anUo>.>.lm e illdi>id1U1h dcl Piano della pa-fonn""°" o di do<umenli ........ 

ATflVITA' 
numero e r.annresentazione attività 

9 _1_~ ""e>llZlono-o<1 .... 11 • ...,,. """""""""'' .w •• ge:.bon< ""' 
pn>«dhncnl<l/pm«>.., da •Ammirusuozi002 traspar.,.!<". "Alll•i!à < 

nmc..iimaili" • "Tipologie di """odirn"'1l<I" 

9_i_I Assq;nazion< dopati< del Omg<flltlP.0 al respon:;abiledel 
pm<tdun<nto oad allro~teadd<uoalrurulà ~h-.d.:lla 

"'"P'>'l .. hililll delf1'trutroria e di ogni allro adempltn<llkl in<=lte ~ SIJIMolo 
- '' onto 11ondle',cvenluahnenll:, delfadozionedd!'f'W'lodimenrn. 

9 _ 4_1 CHEK-UST delle llÙSuredi pr.,v""1.i.me. 8<1l""li e sp<'dlì.'11e. da 
attu:ire nel pru<e11<0"""" dc.unte dal PTI'CI 

9_5_1 Acqw•izl<>ne d' -~ --·enb, dati, inJormO>Jllrn an<be d .. Uri 
uffic1od!l]~e•1rurun1strn>:ioni 

9 -~-:l Vcnfi'-' -urucnl.Ole'n.«oRUl e oonlrol i S1J.l «>nlonuto ~ ~""""'"'"· 
dab e inf<>nnoiioni Acc<rtamenro oompl<':ozu •i!anza ""®m><mcnle •I 

iqolam<movig<nte 
9 _> _ 4 R!cliala in!egmzi<ni all'locanto 111 <=<>di 1n<:Olllpku:121. dolla ·-· 9_6_1 Vm.na <b:lllll<fluo=n"""lllrl e00<>~olli sul «>nlaiulo di documenti, 

dali e infurmazioru 

9 1 I ElaholllT.l<Wdati 

9 8 l ~ •cwgluna1to uUnzo 

9 g ?V<nficano•""1<lltidaef!Onurareinb.u<olletariffcn•erui 

9 .lO_l orn1..,,,neptuvv6flmeoto oukl=zoziOll< per esj>Oll!Zlo.ne 
oubbli<.illlna 

?_ll_l Comuniç.,wuni allealllOlilò eau:oggetti pubblJCI epri•ati -· 9_12.l Tnmussi<>neREPORTdolle miOllr<:di pw.'On.<l<mc:doll• <Omiziunc 
allllate nel pro<- o! RPCT o °""""""ooedel REPORTnei li>•d<olo e 

adanpimomo di lUlb gli obbb~ infonnab\1 nei oonihmb del RPC 
9_13_1 Confro.nlu !ra Jemisureoonlenntene!Pu ~·e Il REn,,..,T ddlc 

llll:il>R •lllla!e 
__ J VCl'llica<l<l<<l!leilllna>lo <n 8--1<lh>1 --•·~••b n< •• - pa-1 

~sd:oi.Jìdclleurulà"l'!!ani=ll•c111.m<nklall'•1tuuzhm•de!Jemisuredi 

prevenzione o delle ozioni prop<deutichc e 1 l't!ati•i illdi<:atnn, do un lalo, e 
11li ol>i<llivi l!l><nti poi- gli '""'" '"'Kl!<clh nel Piano delle pcr1i>m111n<:ea 10 

documenti analoglu, dall'ahro lato 

9 _15 F """del la l'«'·=Km< dello conucionec illegali!&: "Sllanu oull .. ttnazione dcl d p r 62/20ll ~ deJ , _ 15 _ l Sruida(;~~ inlentiste e ol~ .,ioni ''Olll: • nl••ate lo :ilatodi 
«>dioo dt ~ ~ ""tof<odice etii:o adottati dall'1UJU111nio!ra<ionc •• ""'"dell'art_ I>. d.o i. 62!20!J o11uv;ionc dei do .. n di <0111porlam<010 

,_16_1 ln4i>Klua2:ion<~ adwkmc ozmru< miOllr<:ad<gua!eperl<non 
conlimbd rilcnt.o dal •is!mla di moru!oraggio anb«>mli:iom:, cm 

9 16Fascddlaprev<n<ioncdella"'1ruZiun<::.,ioniwm:lbv. ~cmodib<odelPll'Cl. 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2J ldentificazio-nedeJ rischio-

Insieme del e-0mportamenti a rùchio Individuati nelle fasi/attivllà del 
processo 

- Vtolan: un dovere d'ulfu:ia 

l.2 Analisi del rischio-

Insieme delle catego-rle di eventi a rltchio 
individuale nelle fasi/attlvltl del processo 

- Aller.u:ionc/marupoluionctulil!Z"' unpropno d1 !llforni1Z""'i e 
do<urnentazione 

-Maru:otoraj>;O:l<>P<lflcipiudi~nctn.lnd1I1ZZO~lic,,_ 

"""1UlillllOlivo e~eslione, wn indebilo 111.@<=tz.o dell°'>Jl;ono di indirizz<> 
..,fibconell'Oltl''ilÒ•ostiOIUlle 

2.3 Ponlkirt.i:ione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONALfTA' · discrel!onalità del decisore interno ~lii PA n.petto ili vincor1 di leUe - ! il 
r1schiocrt!soo •I crescere ~Ila discl'f!iion.allt.111 

IUlEVANlA ESTERNA -li proce .. o produceeffeni •li' Interno deff• P-A. di rir..rimento o •un 
utenle esterno ali• p.a. di riferimento - (Il rischio cresce al creocere della rilevanlll estf!m•) 

COMPl.ESS1TA' - Il proeeuo per la sua reallzzi.rlone coinwl.i;e un ..,10 utl'ido mterno1I'" P.A. di 
riferimento. più llffid interni allil P-A. di rlferim•nto, •nche altri Enti - I il rischiodecreSC11 al 

crflr:ere deltli uffiel.10.A IEnfi coinwltll 
VALORE ECONOMICO . i valore economx:o del proce5'o produce.itenl soJtanto li/l'interno 
della PA. di riferrmento,compoM<I be""ficidl mod'1cnv1lore a soq:eni esterni, com polta 
benefici di conslder""ole valore il soggetti estf!rni - ( il rischia cresce ili cres"""' del valore 
economico e dei bene~cl a -·esterni l 
ASsmo ORGANIZZATIVO- rolllione risor .. umane impiq:ate riel ptocesso e% ri«>~ urna"" 
imp~ptf! n..r proQ!SSO- ! il rischio cresce al decrescere della rot•zione e della "di riwrse umane 
imoieat .. nel 11rocesso 1 

CONTRO LU • quantir.lt e qu•lltil dei controlli pr....-entivl prima che il proces<o produn"" output-
( il riKhio Cl'f!Sce al decrescere della qlllntitì e quaaU dei cantrolll applic:ati •I processa I 

ESECUTORE 

LJ"'"""""" add<n> al proloooUo o adddio dell'utrl<io ano"""""""' 

""' 

R"""""'hiledel edirn.,.t<o 

ReOp<>n&ai>•l• del pi-oc.idunonlo 

Oin o/P.0. e R n .. h1lc del proocdim<flto 

f>mgaiJelPO_ • R•""'-••"'l•dd ~enlo 

ile del cnkl 

Din!<nle - R --bile di """"""'" Ollloniuatt•• 

D1rio<!tll<>R bil<P.0 

RPCT 

l.3 Ponderazione def rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE­
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 • PNAlOI9 

Jt.TERJO"-' DA 11. E • ...,,,,,~,E MOTIVAlJONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 





FRAZIONABIUTA' _ij proces<o viene """liuato attraverso un'unk• operuiOll& economica di 

entità ridotti!("•· unico affidamento I, più oper•zioni "C<:lnomk;he ridott .. (e•. plurar>tà di 
al'lldamenti)- ! il rischio cresce a! crNC<'re delle operutoni economiche in favore della <tesso 

so elio er il mede•imo n.ult1to 

INDICA TORI QUALITATIVI OGCETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp11to); 

IMPATTO ECONOMICO ESULi'IMMAGINE- D•b"' precedenti1iudizi1ri e/o procedimenti 
di•ciplinari a carico di dipendente delf ammm<itr•zione I procedimenti In corsa anche per 
ff!<p011sabllltà ammin .. tntivo/ contob~e, •entenze pas .. te in giudloto, d•creti di dta.zlorie • 
glJdizio riJuard...,ti reab COlllro la PA; falso, truffa e truffi aggravata; rie~ amministrativi su 
a!Tidamen~ di contratti ubblici 
IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whi"leblowlnJ ,segnalarioni pervenute attn\ltrso il canale 

whi•lleblowin a in altn:o modal>tì. 
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultantl dai cantroli successil'i ..tfetru•tl da soggetti interni o 

TEMPISTICA-dati relatili al ti.petto dej termini endoprocedimentali (I• qualltii d<ol proces•O 

\ora1lcresceredelmancatoris ettadl!!latMl istin evisl• erllWI ola rowedlmento 

___ , 
3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione ddle misure 

Mb:ure di prevenzione obbll atorie 
-Tlll1e lo misure o 1,H•loneJ>m'i>k:daU. Loegse 190!l0!2. dai PNA 2013, < ... .....iita "'""""'i•• nnnche' 

da •lii~ funti OOIT!!ollve 

Misure di revenzione ulteriori 

-Standardii'.l.ozoono e~onetesto econl<oub •n<lk:ron utifuro 
"la modubmca esi,.emi infonn•t= 





I 

COMUNE: SORTINO 
l'TPCT: 2G23-2025 

UfFICIO: SETTORE CONTABILE 
RESPONSABILE; CAPO DEL SETTORE DOTT.5SA CATERINA AGATA DI 

GTJARDO 

PROCESSO NUMERO' e.none llDlco p1trimooiafe - ouupaziooe nolo p.bb~o 

ARl!ADI RISCHIO. F) Ge•QoD< d.11. entnue, dello,,_ .. o dcl p1ur1mo1110 

J. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

9 l r ... della inizutova· RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
9 _J l'U<: della pm'<DZ!onedclL1.1:01T11Zi<>ru! e illegalilil CONI>'LITTO u .. ~:SSI - g<"1iont «>nlliUo di 

iot.....OI 
9 _ 4 F• .. della ~ne deUa oorruzivne < ~!egalilll: MISURE PREVENZIONE - pi.anifl<UlOtlC, dell• 

llli>w-.:dint"'OllllOllOPf ... ritlenell'TI'CJedaattuanonet lopro<Cll>O 
9 _:! F ... Ulru!IDn.o· ACCERTAMENI'O - aooertamemo di uffi<K1 deditt1i. WI1 ,ornpimauo d<ill ollt 

oll'uopo ~. e ~ne eh"!"' rn10un P<f l'odQ!ualo • a<>lb:ito ...,rgimc:nm <1e1r1.«ru!lorio 
9 _l F...: ii!ruHoria· ACC<0Rl: l -a«~ di uffklO dei fllti. ooo <ompimorno dogli .a. 

•lruopo D<OO<Slri, < odozion< dJ ogni rn..uro P<f fad..,..to • oolleoitl> svolgimento dell'istrultona 

9 5 Fase ,.tn.illoru.: ACCERTAMrnTO - ao;«rtamcnlo dt otf1<to det falli, <on oompun..,to dq;Ji al1i 
-.H'uopo ~ ead<UUX10di ..rro misura per hdeguato e ""1leoilo sorolg1111ento d<Jl'i>!JuttDna 

9_5 P....,c'llruttoria. ACCdRTAMENJO- 0<=tamentod1 ufficio acdillli,""" <ompinicnlu degli olll 
aJl'uOfl(I ............,, e adm;ont dt oini mi>t1111 pcr l'ad<gualo e >0lla:ita ,.oh::imenw dell'1.trulta1ia 

9 7 F•sedt<isoria: riWoi:io 1flfunnOZJ.<>ni 

9 er ... doct«1ria· rilao<io ··-=- Sld<> pubblico 

9 8f...,d0<1ooria riloso:ioaukm>2.monosuolopobhhco 

9 9 fased<xisona: OOMlllU«lZ&Orl<:altiBl.l.nf< 

9 rn hot decisori• 
9_l 1 Fo.,..gbbliglll Llllonnollv• trosm,..,_<Loti/<ID<omon!t/'1111<ltmlUUlrn > uili" "'"""' llel1Entedo> •l!W 

"""11iru11tra.<lon.i • "'!geltt pubblici o privali 11> •ltuaztoae dq;li "bhhgh.i dt "'>munk..00... impo;!I da.Ilo 
leggcedat=olamonti 

9_14 Fuc di ptn"=onedello"""1ll:iono· nsoontro dello Pfl.""""" d•llaottuuzi<>n<delle mi"'«' di 
~ a!l'inlano degli obieuiti "'l!"""'Z>livi •individuali dol Piano della pa:focmance o dJ doturnaiti 

analoghi 

A1TIV1TA' 
numero.e ranDre~t:azione attività 

9 _1_2 Rile>-~ dci dati C delle ~u-u->OJI! Ol!ill geslion< <ll:I 

pm.:edan<1110/proci:sso da "Amministnli:Ì<m< lraspar'1ll<" - "ALLivda < 
od11ri<:!ll" - "Tipolooic di !!f<l<<dllTI<:!!O" 

9 2 I A"""8!1Uionedapart<ddDmgenlc/P.O .r..,.ponsa~ùedd 
~imomo o ad o.l!ro dip<ndente addollo all'uniti. OJSlllUZZatÌ•• Jdla 

nospon"""11i!à dell':i:ilnlltnno e di ogni •l!ro adelnp"""'°"' io"""'* il singolo 
-· "-ailu ooru:h~ • ...,.,,luahnait~. W.11'..i.:.noa• dd ="""'1imento. 

~ J J D1dliara&1Une di .. ~o c.>nlliui di inreress. 
9_4_1 tlEK·llilT delkmisuredJ ~~li e spedllohe,da 

.muar. nel """"'desunte dal l'TI'CT 
9 ' I A<quj>izivne d'utllcro do><umcnti, dati, ml<muazwni am:Ji• da 3lln 
- - ullk1 o da allr<: unmmt<l>aztoru 

9_,_l vcn enoi e.n><Ultn< =In> CQl'ltaw!D"' uoournenti, 
dati e infonn..zioni Aooenwncilo con>pltl«!Za .;i..... <onfonn<mente al 

iqotam ... 10 Vigente 
Y_S 4 Ri<b...ia IOl<grazlon• all'ISlanle Ìlloa.o di incomplt!<>:;:• -­-9 6 I v-.a do<umm!ale:riS<Mtri econ!rolli "Il! CMl<nll!O dido1:wn<ntl, 

- - dati< informuioni 

9 7 l Elobomnone dati 

9 8 1 comurw:ozionc:ll«<lgliernen!o J>Rl"ahmento 

9 8 l vroi!ka [>'g<lrrlcnli da dkttunJ< in b .. c: ali< t.oriflè Vli"'lti 

9 9 I <omwlicazi<>n< >men!t da cll'd.huue io faVO<e del oomW>< 

9 _l l_l Comunicazioni all< ••lorilll • oi wggent publ>Jki e pnvati .,., ... ~~ 
~_ll_I Tnunwsi0<1eREl'<.JRTdelkmi>11n:di pre..-nztonodello<orruTJon< 
•ltuale nd pro<aoo ol 11.PCT o <01>0<n=.o"" de.I R.EPORT od lils<:ionlo e 

adempimo:otodi lnl1i •li obb . ..>. ioformallVJneJO<Jrifrunti del li.PC 
9_1l_I C~~~~ ira lemisurecunlamten<!Pll'CTc i REPl>RT delle 

mi:iuuallwtte 
'_14_1 vm--•'"li<:!!""""'"'ll'aJll!U 1<Ulv1-u1•k1lill1'~···~p<r1 

=ponsablli delle uniLiì organl>2obVC in mento •ll'allum""" dell• mun'"' di 
pn=t<>ne o delk=.oru pro]l<d<ulidu: e i relal!vi lru!11:.1rori, da W> lato. e 
gli obiclt!vi iwcrik per glt .<tessi :Klg~ nel Plano dollc paformmce o m 

do<urnenti onalogln, dall'allrn lolo 

9_15 F ... dellri!=""Ml<>""della oomizion< Cill"i<'liLiÌ. •igilaro.uullo olluuzionedeld.pr &}f.!013 eJd 9_ll_l ~g1, inl<rV..re• o.l!r<:!IZloru voltearilcvarcJoB!alodt 
<Odkedi oomp<lrtarn<Qrokodi«0dloo •donandall'ammmi.<fra2>.l0ooi """"idcll'iut IS,d.p r. 62/2011 •lllUllionedri down d1oomjl0fl0m<nlo 

9_16_l lrl<l1vu!uazioneeadozrooi:_11ZX1nl~misnre~uate.p<r I< Mo 
confonniLiì n!"""1edal •tol<lo• di moNl""'&Jlio arllloom«!Oflt. oon 

9 16 F.,.. dello--· ·uno:J.U. corruno"" ulon.i <<>=!nv~ .,,...,luakmodir!Ca<MP!PCJ 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione di!I rischio 

Insieme dei comportamenti a rbcbio individuaci neUe.fasi/attl\'ltà del . ...., .... 
l.1 Anallsl del risdiio 

Insieme delle eafelerie di eventi• rischio 
Individuate nelle fasilattlYità del orete1110 

-Aoc<lflli ain otn privati 

- Allen.z""'"""""-ipul..ciiinelutitmo impt<>prio di iafonnatimi e 
do<u~. 

f-------~·"""==~='='~=="="="c•c""'='='"c'o'w=•==•------+·'="="'=-===''='="=""="=-='=-='"'""='='"'='='-="="='='='"""'\-, 
- Viokin: undover<d'lll!kio 

-·~~kl nop.M> Pf"'"'I'"' di up.aniuonetra indin:l2o pohfi<». 
arnrrunl>lnli•o ~ 11esti<><><, oon 1r.:ltbt111 ~....,.,,_, doltorgano di illdiri.= 

puhl><ontll'altivité -'· o 

2.J Ponderufone del rischio 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCtnO(probabilità;): 

DISCREZIONAllTA' - dl5crezionoliti del ded!ore ìnt•m11 alla PA rispetto ai vincoli di leue- (~ 

fischio tn1oce 11 ~scere dotll~ di•creiioMl;tii' 

RILEVANZA ESTERNA. - Il proc•sso produce effetti •Il' interno de li• P.A di rif<!r1mento o •"" 

utentH ...terno affa p.a. di riferimento· (il risdiio cre$Uil crescwre della riltYinH ntt1m1 i 
COM ITA' - il processo por la •U• re..l!uaziorui coinvolge un solo umcio interno ~I• t.A. di 
riferim...,lo, più uffici lnlerni alho P.A. di riferim•nto, anche altri Enti - (~rischio decru<• •I 

crescere "-t1 llM•"P.AJEnti coinvolti ' 
VALORE ECONOMICO - il v;ilore economico del processo produce effetlj solun11;1 oll'intemo 

ddil P.A di riferimento, comporto benefio di modico valore a 50,ll&etti .. temi, comporta 
benefici di considerevole valore a soggetti esterni- ('Il rischio cre$U al crescere del valore 

economico e dei beoofici • so.oetti esterni l 
ASSETTO ORGANIZZATIVO • rouzione ,;..,.,., umane impiq•te nel proces•o e" riJOrse umane 

impiepte nel processo· (Il rischio cre•ce •I d«resi:ere delho rata ilo ne e doli•% di risorse umane 
lmoleoll• nel orocesso l 

CONTROW ·<1U•ntità equalita deicontroli pre1111ntivi pr1ma che il proce•so produo un output· 

! il rischio cresce al di><rescere della quantili e quottà del conrrolli applica~ al proce••o I 

ESECUTORE 

Dipaid.:nt..add<!lt>a!J)fQ(O<olloo>dd<ttod<ll'ufficiooll.ori«:>ione 
.i.1rurtonza 

R~led<l--''·auo 

rapoooab~e del procahrnenltl 

>abile Jcl pro<e<11111enm 

l.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE· 
Valutazione del risdlio per b gestione del 

riscbl corruttivi ALLEGATO 1 • PNA 2019 

IJLTERJO .... DA ... J;VJD,..,..c" MO'l'IVAZIO"" Dr.LL>< 
MISURAZIONE APPIJCATA 





FRAZIONABILITA' - il proce..., viene re•liluto attravf!r.i<> un'unita operazioM "trlnamica di 

entità ridotta (&•. unico amd.mento), più operazioni e<:rJnomiche lidone (e•. pluraritil di 
aflldamenti) - ( il nscNo aesce al creocere delle opera<ionO economiche in favore defo ste .. o 

so elio er il medesimo risultato 

INDICATORI QUALITATIVI OGGILTTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO {imputo): 

lMPATIO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE- Dati •u precedenti gludi;iiu1 e/o procedimenti 
disciplinari a carico di dii>endente dell'•mmmi•lnZlaoe ! procedimenti ili cono anche per 

r0>ponsab•I~) ammini•trahva/ conl•bile, ... ntenze passate in giudicaCo, d&<:reti d• dtaziane a 
giud"izlo r\liu•rd•nti reati contro la PA; f;ilso, truffa e truffa au""'•ta; ricol'lli amministrotivi su 
3f!idamenti di contratti hblici 
IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul WhiotleblowinK, segnofazionl perv,,..ute attuverso il canale 
wfurtleblowin o in altre mod•lità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO . doti r1sultanci dai <Ontrolll sucais.iv; effettua~ d• ">U"tti In temi n 

"''"'niall'ente-

TEMPISTICA-dati relativi al rl•i>etto del termin.i endoprocedim,,..tali (la qua lita del processo 
e 'ora al cresoere del mancato rls tto dello tem stie• revista r Il si olo rowedimeroeo 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 ldenf:ificazione delle mbare 

Misun di preveitzione Obbli torie 
olle le misure obblig•tone pno•i:lt<: dal Le@ge J 'IWJ.Ql2. I !'NA 2013. e onnuallto\ '°'=>ive oon<b~ 

do al!re !imti nornutive 

Misutt di prevenzione uUerl-ori 

• l leme:t11a<ID""dl •1$1<mi di <u•ln>llo a di"""i li•elli 

-Firm:i mntaFunnon•noe cnlo 

informallz=.iorn:perli-io11<"""°"• 
·Slanda.rdizzazion< O~I011Cte"1<:1Xmlorrutl an<hoOOJI Ulih7.7.odi 

11'1 moduf1<1ieo • oiSl<:oli inlònn"1IZ2a!i 





COMUNE: SORTINO 

PTPC't: Ì02J-20l5 
Ul'FICIO: SETFORE CONTABILE 

RESPONSABILE' CAPO DEL SETTORE DOTT.5SA CATERINA AGATA DI 
GUARDO 

. 

PROCESSO NUMERO: i Cont.enzioso tn'b111arfo 

l. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

I I Jn17iati•• di oo<le 
1 l lniziali>•dt 

l I lnti:iati•adi-·rte 
I llnrziati•adi rie 

l l lnizlal!Vadi 

! 2 lmziabva <b. nmcio 
l 21niziati.••dtull"JC>o 

1 llniziolivadiuft\<10 

l l!ruztativadiul!ic10 
I 21n>ZiattvadiufficH> 

I 21nUialivsd1ul!lcio 
I lfo..,dellans 

aco 1011ede!PTPC 
eaUuozlllr\e<l<lPTPC 

ATTIVITA' 
nnmero e rapi:;reseotazione .1ttiviti 

l_ l _I .O.cquisiiione ricorso tnl>utario (fino al 1• grado di ~iudizw, innanzi 

oli• C<llrurnsa>oru: TnbuUno Reg1onulc - i ncorn. p« C"""'2i""" renano di 
com0<1<mB ddtAVl'llCA!O CQmllflOl<l 

I l lT""""IAAl.,.,,.d<lri<:<no•l..,. l=oom 

1_1_3 ~riafa<q111•1Zt011<~onecll<dt"< oupfNJ<(ll1< 1I 
eruo <b. 1cclomo/medtllione ow= la c""lltu2ionc in •iudi.,o 

l _I_ 4 l:llrultorui r<>:làim/mediazior,oioom\lfÙ<02lotio ow10 procedimaita d1 
1"'1omolmodi11ZÌDn< valore lite fino a€ 50 000 00 

Il SVerillca!ermini"""""""' oostitUZ1onoin lUdizio 
l_l_6Istronocio<mh1111nol<Mhhlliuno in gilldizw(""1on: lii< sup<riorea € 

SO.OOLl!)(l 
l _l_l Acqui>izione "'!o>io.o< dif"""°"' por "'lntan: opportunrta d1 

«>stiluzioneinalUChzio 
I 2 2Adozioneanodiooo.fcrimento col~ale 

1_2_3P<111liFoaldif<=<Jretuu:alado.;w:nartazion<~pi:r 

""""1lan:<difClldm:l'En1< 
I_ 2_ 4 Anoullam<nJo m auMuda alh unpo.lli•i adottab 111 coso di O«;<rtola 

<rnln>da dcll'Uff"K:W 

i 2 ~ E>«,,,;<>11• ..,.1enza 
1_2_7 &a111<~1to 1ml"'lllliZlOnc:"""""1za-acquisizIDn<nolaz10o< 

difo:m.,,. 
l 3 lAl!tw'.t<>11omuurePC oistene!PTPC 

1_3_2 Morut0111gg10Aziuni PTI'I.: 0«1nfu>n11>fut m1.<=attu•.l<<m1mre 

" l 3 lEY<:lltwthmodificiicY!T'C 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
J.l Identifie.1zione del rischio 

Iosleme dei eoraport1lMenti ~ rbclli:o Individuati neUe fasl/.ltlÌ\titi del 
orocesiKI 

l.l Art.1J1sl del rischio 

Insieme delle categorie di ttend .1 rischio 
' lndlrldu.1te nelle fasi/attività del nrocesso 

• Alletuiondmanipolazione/util'=> improJl<l<> di infunna:<l(ll[l e 
OOcwncnto.,one 

.u..,· nood1stort.>dcltadiscr<:!t(ll[aJjti 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELW DI RISCIHO (probabilità); 

DIKREZIONAUTA' -disaulon1litit de! deciS<l~ intarno 11la PA rlspeuo aivincoHdi legge - (il 

ri<dllo "°"'"" al cre.<<"re deff• di•creZ1onalità \ 

RllEYANZAESTERNA - Il procesoo prodllCe ett.tti ali' interno doli• P.A. di r1ferinRJ1to o a un 

utente .. temn alla p.i. di riferimento - (il risi:hiouesce al crascere della rllev1nz. e•tema) 

1 ........ PLESS TA - il proce.<S<l per I• •ua realizzazione coinvolge un so ... ufficio Interno a.aP A. di 

f!ffflmento, più uffici lnlerni an. P.A. di riferimentn, andle altri Enti - (Il rischio de<;:r,..~ al 
crn""re d-li vmc;"' A/Enti colllY<llli ~ 

VALORE ECONOMICO - ~valore economico del proce .. ., produce effetli •<>ltanto all'Interno 
della P.A. di rifarimento, comporto beneHcl di modico v1lore 1 SOHetti esterni, comporta 

benefici di considerevole valore a sowtti ••temi • ( •I nschio ere.ce •I crescera del nlOf'l! 
l!CQn<>mico e del benefici• .---etti esterni\ 

ASSIDO ORGANIZZATIVO - rotazione risur5' um1ne impiegate nel proc...,.o e% risorse umane 
imll<ee•te nel proceJSO- j il ri.<chio creKe aj decreKf!re d'"I• rotazione e della %di risorse umane 

•mDIHata""" <>r~•S<l l 

CONTil:OlU - qualltltà e qualit8 dei c;ontrolli pr<!venti.,. prima che il protesro produt11 un output­

( il rischio cr=e al decl'G<c:ere d.ila quantità e qualità dei controlfl applicali al processo ) 

fRAlJONABIUTA' - ;I proc"'5SQ \Ojene l'G•lilz.to atlraverso un'unica opera•iane ec;onomica di 

entità r1<kllta lo><. unico affidam•nto~ più opera•ioni economiche ridotte ( "· plurorit.li di 
at'lklimentì!. ( it riS<:hlo cresce al crescere delle operaliool economH:he in fil'(lre dello •tesso 
sonatto .... , il medesimo risultato' 

.._ • "'"' 111el10 batsa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCIHO (imp•tlo): 

IMPATIO ECONOMICO E SUU.'tMMAGINE - Da1i su pre.:edenti s•udilia<1 e/o prot:e<limentl 
dlS<:iplinari a carico di dipendente deW•mministrallone ( procedl'nenti in coroo 1nchoe per 

re5ponsabilitlt amministrativo/ contabile. S<i'ntenze pa!Wlte on 1:11Jdicato, decrfli di cl11zione I 
giudl>lo flil"'"n:lanti reati contro lo PA; falS<1. truffia• truffa aggravata; riainl amminìstratM su 
1ffidurie11ti di conlnltti oubblidl 

IMPATIO AEPUTAZIONALE - ... ti sul Whistleblowing , se1nal1>ion1 pervenute amaverso Il cinal• 
whistloblowin~ o In oltre mod•litlt -

IMPATIO OllGANIZZATIVO - dati risultonti d~i c<>ntrom ... cce<Sl\ol effettvati da 50Uetti interni o 
e<lemi all'ente -

TEMPISTICA- dati relatilfi •I ri•~tlo dei t<irmini endoprocedimentall (li q"'"lit.li del procer;sa 
r-uio<a 11crescere del mancato ris"'llodella tem istica previ•U neri sin2olo prowedimento) 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 
3.1 ldentiflcuione delle misure 

Misure di prevenzione obblintorie Misure di nrevenzione ulteriori 

•Tutte le mt>W10 obbligatori< pr<:'I....., dalla Leggo l \IOl.!012_ dal PNA 20Ll. e onnualua , .. ..,..,ve ""'1che' - UMtzzall ollumcnti di «>lllrnlki t di -=tieo urufuani umel'utllrzzo di 
do<lliRfonlt-""'•< h" di...tta!icon<!i«Uisl 

·Al;si:s=lO!l• dello oltuaztono delle mUua: di Jlf"Y<'ll>:i0<t• «llll< nh101ttv~ 
di onnoncrdeiDiri•onWPO 

-lm I diok111 dioonlrolloadiver>ili•clli 

-1 io.mee•lll~ ddm<>nlt<mt••io 
- Pane< on<«~ tale del o ddl'utli' 

:RESPONSABILITA' 

Diocnd le od.detto al arotnoollo 
Di teldd.it<>al 

Diri"'1L<:IR <0biloP.O . 
~ .. n.<ah~"PO. 

Do ""' obolo PO 

Dm•"""'1R abileP.O 
Din•ail<:IR bikP_O 

Diri•atlo!R <PO. 

D ""' l>tl<P.O 
D bikPO 
Do .,, bileP_O 

Din•""-"'1!1. ""bilo PO = 

l.3 Ponderazione deJ rischio 

GIUDIZIO SJNti11CO FINALE­
V.1lub:dqne del rischio per la ptlone dei 

rischi eerfllttivi ALLEGATO I • PNA 2019 

l'll>bebiliU.ii.4 

lml'Ollo~bwol 
~lolote'.4 1:. -x .• 
. ~ Mm•o;, 

ULTERIORI DA TI. Evt!JiiNZE E MOTIVAZIONE DELIA 
MISURAZIONE APPLICATA 

.l.2 Pro-grammuione delle misure 





- Sul'P"IW< il ~d• dd p~lo and1<11t1nm:r>1>!1a'11Z! 
!!l!!C!:!l1<1ic1 d1 oupportc .. l<mo 





17 Controllo equilibri finanzia 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI .SSA CATERINA AGATA DI 
GUARDO 

PROCESSO NUMERO; 17 Controllo equilibri finanziari 
AREA DI RISCHIO: Cl Controlli, venf1ehe, 11p021om e sanz1on1 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

17 1 Fase della iniziativa (INPUn: inizlllDva puhblicad'uffieio 

17 _l Fase della iniziativa (INPUT)·. iniziativapubbLica d'uflicic> 

17 l Fase della iniziativa(INPUn. iniziativa p.ibbbcad'uffu:io 

J7_1 Fase deUa inizi.anva (INPUT): UllZialiva pubblica d'ufficio 

17 2 Fasi.: della iruziativa: programma.dei controlli 

17 2 Fase della iniziativa: programma dei controlli 
17_3 falle inizwiva. prese di posizione degli amministratori· pn:55iuni di singoli e/o gruppi di pocta.1ori di 

in!ere55i 

17_ 4 Fase deUa inizi;diva: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
17_.'i Fase della prevenzione deua corruzione e illegalita. CONFLITTO INTERESSI· gestione conflitto di 

interessi 
17_6 Fase dellapreveru:ione della corruzione e illegalità: MISURE p.....,YENZIONE - pianificazioJte, <h:lle 

m~urll di prevenzione prescritte nel Pll'CT e da attuare nel singolo processo 

17_7 Fase della iniziativa· COMUNICAZIONE UNltà ORGANIZZATIVA 

17 8 Fas<: della mizLa.llva: COMUN[CAZJONE AVVIO PROCEDIMENTO 
17 _9 Fase t.Strultoria: pn:se di p<.>Sizione d\:gLi amJlllILÌstralori- pressioni di singoli efo gruppi di portatori di 

interessi 

17 _li) Fase istrulk>ria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fàni, con. compimento degli atti 

ATTIVITA1 

numero e rannresentazione attività 
I l_l_, -viduaz1one P•~uunentoJproce110 neuamh1to degu strum~oo ~i 

programmazione (PEGfPDO·PWIO PetfonnilllCC· l'laoo delle societa' 
p:irtecipate) ·Avvio della ani vita' soxoodo le modalita' e tempistiche indk<lte 

negli lltti di programmazione 
l 7 _ J _ 2 Rilevazione dei dau e delle infonnazioni sulla gestione del 

p!<XX'dimentolprocesse>dal DUPIPEG-PDO/Piano Perfonnanc;e e altri 
strumenti di programmazione e pianificazione deU'Enl<: 

J 1 _ l _3 Rilevazione dei da~ e delle infonnazioni sulla ~silane del 
prooedirnentolp!<XX'550 da "Amministrazione tra.pa.R:ut1:" • "Atnvita e 

procedirru:nti" • 'Tl.pok>gic di procedimento" 

l 7 _1 _ 4 Rilevazi<ine d~~ dal! e delle infoanaziuni sulla ges«one illllicomu.ioni: 
e improntata alla intesntà dcl proeedunento/proo,:WJ dalla scheda di analisi 

(mappntura), valutazione e trattamento del rischio conle!wta nel Pll'CT 

l7 2_1 lndiv.tduazione dci flusSI/fllsi e/e> dei tempi del processo (work-flow) 

17 2 2Calendariodeicootro1Li 

17 3 _I Ossen•azioru, indicazie>ni, richieste dt lnfonnaziotW'daa 
17_ 4_L Assegnazione da parte de. ,,1ngenU:'L .v. o ente 

addetto all'unita orgaruzz.a'ivadella responsabilità d<:lfistruttoriac di ogni 
altro adempimento inetllnte il srngob procednneru:o uonché', evernualmcnte, 

dell'adozione del prnvvi:dimeoro. 
17 _.'i_I Confromo tra le misure oontenu!e nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuare 
17_6_ l CHEK-LIST delle m~ure di prevenzione. generali e s~ifiche, da 

anuare nel processo come desunte dal PTPCT 
17 _7 _l Comunicazioru e obbhglù M.....,.11..Wvi ·Comunicazione I 

pubblicazione f noofu:azione atto 

17_8_1 Comurucazione ai soggetti. dl cui illl'artioolo 1, L. 24111990 e, a 
riclù.ista, a cluunqi>e vi abbiu ml<.TI:S!lt' della unita e>rganiu:atÌ11a compe1<:ut;: e 

del nomiuatil'O del responsabile del procedimento 

17 9 I OsselVllZIOhi, irtdicazioru, ru:btcste di infonnazioni/dati 

ESECUTORE 

Dirigentell' .O. individuato nella C-Orrisp<.>ndcnt;: scheda del Piano 
Esecutivo di CXstione • P.E.G 

Oiri8"nte/Responsabik: P.O. 

DirigentclResJIOllsabile P.O. 

Dirìgente!Ro:spomabile P.O 
Ouigente!P.O ........ ,.duato nena C-OITispò<ideni.: .dteda del PJaJ10 

Esecutivo di Gestione· P.E.G 

Responsabile del p!U<:lldimento 

Amministraton 

Dìrigente/Responsabik P.O. 

Responsabile del proccdimenlo 

Rcsporuabtle del p!<XX'dimeruo 

Responsabile del procedimento 

Responsabde del procedimento 

Amministrakin 

all'uopo:.> nec.:ssari, e adozione di ogni m~ura per l'adegualo e sollecito s-.olgimento ckll'istruttoria 17_10_1 Soprallue>gn: operaz.wm tecniche e riht:vo stato di fatto ResPOJIS3hde del procedimento 

17 _IO fase istruttoria: ACCERTAMENTO • H1;CCrtamento di ufficio dei fitti, con compimento degLi atti 
all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svol.J;:im1:nto dell'istruttoria 17 IO 2 Veibalizzazione del sopralluogo Responsabile del proccdimenro 

17 l l Fase istruttoria propostaprovvcdimentofatto conelWliVO all'esito dell'anivilà di oontmllo (irrogazione Il_ I l_l E~-ione proposta provvedimento 
sanzioni -con~ di addebito disciplinare- an;lùvia.ziane - verbale, etc.) (delibera!de!ermina/ordutanza/~, etc) RC8p0nsabile del procedimento 

l 7 12 Fase istruttoria: trasmissione proposta di provvedimentofano all'e>rgano competente per l'ildozione 17 12 _I Trasmissione al Dirigen!elP .O. Responsabile del procedimcnle> 
l 7 _13 Fase de<:isoria: adozionefappl'O\lllZione prov1:edimeitolatto conclusivo all'esito dell'attivilà di cootrollo o 

dell'attività istruttoria (disciplinare - ari.:lùviazione • veibale -pe.Uia, et<:.) 17 H_L Adozione provvcdunento espresso - Confumutà e> prescrizioni Dirigente/Responsabile P.O. 
17 _ 14 Fase oDDliglù intormativi: trasmts.sionc d~U.'""'wuerwlinfumiaz1oru a uffici iutenu aell'Ent.: e/o a altre 

amminiru-azioni e ~ni pubblici o privati in attu<1Z1nne degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge Il l7 _l4_l C(llTlurucazioni alle autorità e ai soggetti puhbLici e pn-.ati Dirigenk:IP.O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 
dat regolamenti çompetenti Esecutivo di Gestione - P.E.G. 

ll_l~_i ,.reparazione.e-u. razione e tra..m1SSJone11atl, u .. unnazmm e 
documenti da pubblicare, ai. fini della trasparenza, nella sotto-sezrone di I 
Li""llo (Macrofiunigli.:) e nella sotto-s.:rione di 2 livetlo (Tipologie d1 dati) 

17 15 Fase della trasparen:i:a: pubblicazioni obbligatorie relab1·e ai provvedimenti dci diri<rentJ. amminis!rativi della Jetione 'Amministrazione trasparente" Resp<.>nsabile trasmissione per la pubblicazione 
I'-_'' _2 •. uv.,..icazwm Ouvueatonc re lati.ve ai provvemmenll oe1 amgentJ. 

lmmlnUl!ralivi w sensi dcll'art.23, c. I, d.lgs n. 3312013 ·Pubblicazione daa, 
ll'.lfumla.ri<m, documenti nelle sezioni e 50t!O-sezioni di "Ammmi.<!razione 

11 _15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi traspan:nte" 
17_16_ I REPORT delle misure di prevenzione della e-0rruzrone e illegalità 

17 16 Fase della pre1·enzionc della corruzione e illegalità: reportmisure di pre•wi:zione attuate nel processo attuate nel p!<XX'SSO 

17 _17 _I Trasmissione REPORT delle misure d1 prllvenzione della corruzione 
attwdc nel processo al RPCT o conscrvaziooe del REJ>ORTnel fascicolo e 

17 17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempunentoobhliglù infonnativi adempimento di rutti gli obhligi mfunnativi nei e-0nfionh dcl RPC 

17 _18 Fase di controllo: monitoraggio "111!azione misure anlicorruzione 

17 19 fas<;: d<:llapre,-eru:ione della eonuzione e illegalitil.: vigilanza sulla attuazione dcl d.p.r. 62120JJ e del 
~ice d1 eomportam<:utolcodioe curo adottati dall'amministrazione w sensi dell'art. 15,d p.r 6212013 

17 _20 Fase di prevenzione della comu.ionc. Jis.contm della presenza della attuazione delle misure di 
ptllvenzione all'intem.:> degli obiettivi organizzm::ivi e individua.li del Piaoo della performance odi documenn 

analoglù 

17 21 Fas<: della prev;enzione della corruzione: azioni corRttive 
17 _22 Fase esecuti,·a: prese di posizione degli ammÌl:listratori· pressioni di slngoh e/o gruppi di portatori di 

interessi 

17 _23 Fase eJecutiva: ildempnnenU operatiVI per l'esecuzione dell'attiV1ta 

17 J&_IC --·-tralemi111recontt:nure11el .•• ~iedREPORTd~ 

17_19_1 Sondagg~ mtervist.: e altr.l azioni volte a rilevare- lo stato di 
attuazione dei doveri di C-001portamento 

I 11 _;.v_ vcnnca u"' _egamento trago 0111ewv1 In11iviuuatl ne .• ~per 1 

responsabili delle unita e>rganizzative in merito all'attuazione delle misure di 
pre•-eru:Ì<lnll o delle azioni proped<:uncbe e i relativi ind1calon. da un lato.. e gli 

obiettivi inseriti perg!I stessi soggetti nel Piano delle perfonnance o in 
documenti analoglù, dall'altro lai<> 

17 -"'-' u~viduaiione e adoZl<IJle azioru e misure adeguate per 1e non 
coofurmità rilevate dal sistcm~ di monitoraggio anticorruzione, con eventuale 

modifica del PTPCT 

17 _22 I Osservazioni. indico.zion1, richieste di infunnazioni/dati 

17 _23 l Adempnnenti operativi per l'esecuzrone dell'attiwà 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 
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Responsabile pubbLicazionc 

Responsabile dcl p!<XX'dimeH[(I 

Responsabile del procedimento 

RPCT 

DirigentcJR.esponsahile PO 

RPCT 

RPCT 

Amministra!e>ri 

Responsabile del p!<XX'dimenco 

2.3 Ponderazione del risthio 





17 Controllo equilibri finanzia 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasifattività del 

·Eludere le procedu«!" di svolgimento delle attività e di ~ontrollo 

Insieme delle categorie dì eventi a rischio 
individuate nelle rasi/attività del processo 
-Alterawinefmarupolaziouelur:i!izzu improprio di informazioni e 

docwnent&mne 

- CondizionamenIO dr:U'atmill'I per interessi particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

·Uso impropriu u di.sturo.i dcUa dUiçrezionalità 

2.3 Ponderazione del rischio 

FAITORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - li processo produce effetti all' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di rifer"1mento - (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) 

COMPLESSITA - i processo per i!I sua rea izzazione coinvo ge un so u cio Interno a 11 P.A. 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti- I il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - li valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 

PA. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - (Il rischio cresce al crescere del valore economico e del 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- f Il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel proces.so) 

CONTROW - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( Il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo I 

FRAZfONABIUTA' -11 processo viene reallzzato attraverso un'unica operai1one economiCi!I di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - {Il rischio cresce al cre$Cere delle operazioni e<:onomiche in favore dello msso 

soggetto r il medes"1mo rU;ultato) 

- Dati su prece enti g1u 1z1a e o prece 1ment1 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione 11 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whlstleblowing , segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o In altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai contro lii successivi effettuati da soggetti Interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al cre$Ceredel mancato rispetto della tempistica prevista per Il singolo provvedimento) 

Probabilità molW bassa I 

Probabilità bassa 2 

Probahiléàmolto bassa I 

Impatto molto basso I 

hapatlll molto basso I 

Impatto mobo basso I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
uC!e le misure obb e, previste dalla Legge 190120]2, dal A 2013 e annualità succes.sive nonche' 

altre fumi nonnabve cogenti, purclie' compatr.bili CWI l'attività in esame 

Misure di prevenzione ulteriori 

·Adeguata ,..,if:,alizzazione delk: attività specie con riguardQ alle riunioni 
amenn>dclle ispezlOtli, dei cmtfrQlli e egli atti di 1igilanza J 

compctenudell'amminiSlraziune ad almenQ due dipendemi abbÌrulll secun<fo 
miazione casuale 

• Mcmi!Ol'aggio semestrale Q trimestrale Q bimestrale, eon mQtivazicine degli 
•co:;tunem:i. dalla pmgr;unmazione 

• Potenziamento eonosc= giutidieo-nonnativa 
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GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 .. PNA 2019 

Probabilità media 3 

Impano molto basso 1 

Punteggio 1Qtale:3 

·~t:'::·~~~f~ .,:.: 

ULTERI RIDAnEVJDENZEEMO AZIONEDELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





3 Controllo ICI - IMU - TASI 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 1023.2025 

Ull'FICIO: SETTORE CONTABILE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT.s.sA CATERINA AGATA DI 
GUARDO 

PROCESSO NUMERO: 3 Coo.troUo ICI· IMU - TASI 
AREA DI RISCHIO: GJ Controlli, venfkhe, '"falOn• e sanz1om 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e des<:rizione fase 

3 _l Fas<l dt:lla iniziativa (Il'iPU1)- rniuativa pubbhcad'utfu:io 

3_2 Fa.se della iniziativa: rikvazion.: dcl bisogno 

3 _2 fas.: d<:lla iruzia!iva; riit:vazioned.ll bisogno 
3_3 Fa.se llliziauva: pn:sc 01 posizione degli amminisrratori- pressioni di singoli e/o gruppi d• portatori di 

interessi 

3 4 Fase della imzia1iva: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
J_S Fas<: deUapn:venzione della corruzione e illegalità.: CONnITTO INTERESS1 - gestioo.e conflitto di 

inleressi 
3_6 Fase delb prevenzione della conuzione e illegalità': MISURE PREV1:..1~ZIONE - pianiticazicine, delle 

misure di prevemionc p11:scritte nel PTPCT e da attuare nel singoki processo 
3_7 Fase istruttoria: A1..A.ER1AMENTO- accertamento di u1ru;io dei fatti. con oompimento degli atti alfuopo 

ne.:e .. an, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollocito s.ulgirnento dell'1strul!Oria 
3_7 Faw istruttona: ACCERIAMENTO - accertamenro di ufficio dei .... u, con compimemo degli atti all'uopo 

necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgunento dell'istruttoria 
3_7 Fase istruttoria: ACCERTAME,, ,._.-accertamento di ufficio dci :filtti con oompimento degli atti all'uopo 

necessari, e adozioDe di ogni misura per radeguatoe rollecito svolgimento dell'istruttoria 
3_7 Fase l5tnmoria: ACCER1AMENTO - aoc<lliamento di ufficio ae1 f.atti, con oompimento degli atti aU'uopo 

necessari, e adoziune di ogni mLSul<l per l'adtoguaro ~ '10llecito svolgunento deU'l5trutloria 
3 _li Fase istruttona: prese di posizKtne degli arrunirustratori - pR:ssiom ai singoli efo gruppi di portatori dt 

mteressi 

3 _ g F<ISe istruttori.a con!rollo 

3_9 Fa.se istruttoria: controllo 

3 _9 Fase istruttoria: con!rollo 

3 _9 Fase istruttoria: controllo 
J_lO Fase decisoria. prese di posizione degli ammiruslratori- pre~L011i di singoli e/o gruppi di portatori di 

3 J l Fase deCJsOria: allo di accertamento 

3_12 Fast.: de!Liconclusione: com11D1cazioni pubblic.woni e ILCllificazìoni prt\isce dalle leggi e dai n:gobmenti 

J l 3 Fase dcl contraddittorio 

3_13 Fa.se del oontraddi!Corio 

3 13 Fase dcl contraddittono 

3_13 Fase del contrnddi!torio 

3 _14 F- obblighi informativi: trasmissione datildocumen!ilinroi:rnazioni a llln<:l mtemi dell'=u: CIO aal!n: 
amm1t1iS1rari.onì e soggetti pubblici o privati in attuazione degh obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 

ATTMTA' 
numero e rannrc,sentazione attività 

3 _1_ I R.tlc>azione dei ww e delk inronnazioni sulla gestione dcl 
prooedimenwprocesrodal DUP!PEG-PDO/Piano Perfurmance e altri 

strumenb di programma.zion.: e pianificazione dc!rEnte 
3_2_1 lndivuluazJOt1e biS<Jg!IG, risnrse e strumenti per la fattibilita' e la 

R!alizzazione del bisogno 

3_2_2 Propostapn:visioni di b1lanck> 

3 _3 l Osscrvazt0ni, iDdicaztoni, richieste di infonnazioni/dati 

3 _ 4 _l Assegnazi<:mc da paste del Diri~te/P.O. al =ponsabi!e del 
procedimento o ad alcro dipendente addetl{I all'unita orgaruzzativa della 

responsa.bilu:à dcU'istruttona. e di qi:ni altro adempimento inerente il singi;1lo 
procedimento nonchi', evcntualmence, deU'adoziClll<: dd provvedimento 

3_5 l Dichiarazione di assenzacon:Oitti di inten:ssc 
3_6_1 CHEK-LIS1 delle misure di pn:venzione, generali e specifiche, da 

attuare nel proccssi;1 come desunte dal P'TPCT 
~ _ 7 _I Acquisizione d'ufficio documenti, dan, infurmazioni anche da altre 

amministrazioni 

3 _ 7 _ 2 Istruttona. documentak - esame dOC11mcnti, dati 1t1furmalioni 
3_ 7 _ J Vçrifiça documentalc:nseontn e C<)lttrolli su! C<)lttenuto di documelttl, 

dari e informazioni 

3 7 4 Individuazione dei flussilf.asi e/o dei tempi dd pl'Clel:5ro (work-flow) 

3 8 l OsselW.Zloru. indicazioni, ricluesW di informazioni/dati 

3 _9 _l Controllo incrociato dei dau 
3_9_2 Verifiçadoo,:unu:ntale:riscontri e CQ!llroUi sul contenuto di """wnenn, 

dati e informazioni 

3 9 _3 Etabo=ione dati 

3 _ 9 4 Inserimento dan 

IO l Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

)_LI l Adozione atto di eçcertameuto 

3 12 l Notificazione 

3 13 _ L Acquisizione richiesta di chiarimenti del contribuente 

3_13 2 ConJroUo incrociato dei dan 
3 _ 13 _3 Verifica documentak:riscontri e controlli sul contenuto di documenti, 

dati e informazioni 

3_13 4 Acooglimento/ngeno osservazinru del oon!ribuerrte 
3_13 _5 '-Cllllunicazione aeooglimi:nto 05scrvaztani cootnbuente e 

riparametrazione dell'importo 

dai n::golamenll 3 _ l4_1 Comunicazioni alle aitoriti' e ai soggetti pubbhci e pri"31i competenti 

J_l5 Fase dclb prevaazione dclLi conuzione e ilkgalità': adempimento obblighi informativi 

3_16 F""e di controllo·. moni!or.iggio ;lthuWone misure anticonuzione 

3_17 Fase di prevenzione della corruzwne: riscontro deUa p11:scru:adeUaattuazione delle misure di 
prevenzione all'intemo <kglt obiffiivi O!plWzativi e individuali dl'l Plllnl}delJa performance o di dCl<:umenti 

analoghi 

3_JS Fase della prevcnzwne deUacorruzione e •llegaliti': ligilanza sulla attuazione dcl d.p.r. 62/2013 e del 
wdice di compnrtamentnkodice etico adottati daD'amministra.zJ.one ai sonsi deU'art 15, d.p.r. 62.12013 

3_15_L Trasmissione REPORTdel!e mitun;: di prevenzioru: dclla oorruzionc 
attuate nel processo al RPCT o conservaziClllC del REPORT nel fascicolo e 

ad.lmpimcnto di tutti gli obblighi infolll1llliV1 nei confronti del RPC 
3_16_1 Confronto Ira le misu11: contenute nel . ~ e il ou:PORT delle 

Dl.ISUJI;: attuale 
J_l l_J venn~ OCI collegamento Ira g t O!)letlJ111 uou1111duall. nel r" .... per 1 

n;:sponsabih delle unita' C1rgamzzaii~e m merito all'attuazione delle misure di 
pren:nziune o delle azioni propedeutiche e i n:Jativi md!catori, da un lato, e g!1 

obletliVl inseriti per gli sce .. i soggetti nel PiaD:.i deUe performance Cl in 
documenti analoghi, dall'alcro !alo 

3_18_1 Sondaggi, 1t1leIVLste e altre azioni volte a rilevare lo stato di attuazione 
dei doveri di comportamento 

3 _l!' _l u~1viauaziune e adozione azlOl1.I e murure adeguate per !e non 
conformità' rilevate dal sistema di monitoraggio anttcorruzionc, con evcntoak 

modifica del fTI>CT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentilkazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attivita del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

- """""1W rispeuo principio di separazione tra mdiri;i:zo pnlruco-
-Allemre i risultati finali del controllo. ossia elimin""' alcuni soggetti dall'elenco finale dei cast di anut1inistralivo e gesttone, con indebita inge~ dell'organo di indirizz:o 

inadempienza polruco nell'attivita' gertionafu 
- ... ommettere 1 reato w _so _ w ... _: art.~-~ e p.: m VlOJazLOne ot nonne oi tegge o <tt reg(l_ .. ento, ovvero 

omettendo di astenersi in preseru:a di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o nesli altri casi 
prescritti, iotenzionalmenre procurare a se' o ad altri un ingiuslo vantaggio patrimrnùale 01:vcro arrccan: ad altn 

un danno ingiusto -Aewrdi COI!. soggetti pri~ati 

- Effettuare pressioni sul responsabile del procedimcnlo - Conflitto di ioteressi 

- Ometten: adeguata motivazione - Inadeguata diffi.tsione della culrura rll'lla legalita' 
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ESECUTORE 

Dirigente/R.:sponsabi!e P .O 
Dirig;:nte/P_O_ individuato neUa eou;,,p..,,...~ scheda del Piano 

Esecutivo di Gesti<Jne - P.E.G. 
Dirigenti;:IP.0. individuato neUa corrispondente scheda del Piano 

Esocutivu di~ - P E.G 

Responsabile proçedimento 

Dirigente/Responsabile P.O /Responsabile proi;:edimento 

Resporuabtle del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del prooed1mcnto 

Respoosabtle del p~dimento 

Ammrnislralori 

DìrigentelP.0.e Rup!Rcsponsabtle del proo..dimemo 

DingemelP.O. e Rup/Respons.abile del proceduncnto 

DingcnleJP.0. e Rup/Rcspon.sabile dl'I procedimento 

Dirigente/P.O. e RupfResponsabik: del procedimento 

Amministrneon 

DirigeuteJP.0 e Rnn/Responsabilc del procedimento 

Dingcrrte/P.O. e RupfResponsabile del pnx;edimento 

Respo=ibile del pro<:Wimento 

Responsabile dcl procedimento 

Respo!ISabile del procedimenoo 

DirigcntelP. O. e RuplResponsabile del pnx;edimento 

Dirigente!P.O. e Rup/Responsabile del prooedimerrto 

Responsabile del procedimenro 

Responsabile del proccdimerrto 

RPCT 

RPCT 

Dirigerrte/Responsabile P.0. 

RPCT 

2.3 PonderazioDe del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 • PNA 2019 

Probltilità alta 4 

Im.~"-5o2 

PuntefgiotolDlo.::3 

. 
R$cmd.~IO 





3 Controllo ICI - IMU - TASI 

·Omettere di inserire nel fàsci..:olo gli demeoo rile\anti ~muti in rilievo - lnefficienzaltndJica.::ia dei controlli 

- Violare un dovere d'ufliciu - Mancanza di controlli 

• Pilotamentodi procedurelanivila' ai :firu della concenione di pnvdcgi!favon 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI 1NDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto al vincoli di legge - ( il 
risdilo cresce al crescere della d"1screl!onalitil ) 

RILEVANZA ESTERNA - Il proceS5o produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rise Ilio cresce al crescere della rilevanza esterna) 

OMPLESSIT - i processo per a sua rea izzaz1one colnvo ge un so o u 1cio interno a a P A 

rlfef1mento, p\ù uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti- ( il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti I 
VALORE ECONOMICO - Il valore economico del processo produce effetti soltanto 11fl'interno del lii 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a $oggetti esterni, comporta benefici di 
considerevole vala re a soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a so etti esterni ) 
ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 
impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 
impiegate nel processo) 

CONTROW - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo ! 

FRAZIONABIUTA' -11 processo viene realiuato attraverso un'unica operazione economica di 
entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - (Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 
soggetto r if medesimo risultato) 

Probabilità bRSSa 2 

Probabilità alta 4 

P~medial 

Probabilitàmedia3 

Ptobabiliti. bassa 2 

Probabilità molto basQ I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI lNDIClZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULl'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 
disciplinarl a carico di dipendente delramministrazione (procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contab!le, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 
giudizio rieuardantl reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; riCOl'Si amministrativi su 
affidamenti di contratti pubbliclf 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whist!eblowinlll:, segnalazioni pervenute attraverso lf canale 
whistleblowlng o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO -dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 
esterni all'ente-

TEMPISTICA- dati rel11tivi al rispetto dei termini endoprocedlmentali (la qualità del processo 
peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista perii singolo prowedlmento) 

3.TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di revenzione obbligatorie 

-Tutte le mi5'Jre obbligotori.: pre\/Ìsre dalla L.lgge 190J20l2, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da 
altn: funti normaove 

• Crn:olari ·Linee gwda in1erne 

- Firma congiunta Funz!Ollario e Dirigente 

• FnrmazlOlle spccl.alisbça su temallche dr competenza dell'Ufficio 

- lnfurm11ttzrazione e automazione del monito'<l88io 

• Report periodici al RPCT 
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ULTERJORCDATI, EVI ENZE E MOTIVAZIONE DEL 
M!SURAZJONE APPLICATA: 





14 Controllo tassa sui rifiuti 

< COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 20Zl-2015 

UFFICIO: SETTORE CONTAB1LE 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTI.SSA CATERIN"A AGATA DI 

GUARDO 

PROCESSO NUMERO: 14 Contnillo tassa sui rifiuti TARESffARJ 
AREA DI RISCHIO; G) Controlli, venfiche, 1spez16m e sanz1on1 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 

FASE 
numero e descrizione fase 

MAPPA TURA PROCESSO 
ATTIVITA' 

numero e rannresentazione attività 
14_,_, uwil'iduazione pr<.>e<:oun~nto/pr~sso ne11a1mito uegl1 strumenu ai 

programmazione (PEGIPDO-Piano Perfunna.nce- Piano deUe societa 

ESECUTORE 

partecipare) -Avvio della amviià SIM.llldo le modalita e tempistiche indicate DirigelltelP.O individuato nella corrispondente scheda dd Piaoo 
l4 l Fase dcUa iniziativa (INPUn: inizianva pubblica d'ufficio negli atti di programmazione Esecutivo di Gesci(lne - P.E.G. 

14_2 Fase ini2iativa: pres.: di posizione degli arnminirtraton. pressioni di singoli éo gruppi di portatori di 
14 2 I Osservui(lni, indicazioni, riclùcste di infomtazi.:ini/dati Responsabile procedimento 

14_3_1 Assegnazione da parte del DirigenteJP.O. al resporu:ablle del 
procedimento o altro dipendante addetto afl'unité ori;ianizzativa dela 
responsabintà' dalfistrutl:oria e di ogni altro ademplmeoto inenmte U 

singolo procedimento nonché', eventualmente, delfada:zione del 
l4 3 Fa.se della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO provvedimento. Dirigenre!R;:sponsabileP.O 

14 _ 4 Fase della prevenzione della C(lrruzione e megalità: CO,.FL. •• O 11'1 TERES31 • gestione conflino di 
interessi 14 4 l Dichiarazione di a.isenza conitlltt di inl<:resse 

14_5 Fase deua prevemione dellaco1TU.Zione e illega]ita: MISURE PRE~ENZIONE - pianificazione, delle 14_~ _l CHEK-LIST deue misure di prevellZlone, generali e specifiche, da 
misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuan: nd singolo process(I attuare nel prooesso come desunte dal PTPCT 

L 4_ 6 Fase istruttona ACCERTAMENTO - accertament(I di ufficio dei :fà.a:i, wn compimento degli ani 14 _ 6 _ l Acquisizione d'ufficio documenti, dati, infurmazioni anche da altre 
all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per radeguato e l(l]keito svolgimento dell'istruttoria amministrazioni 

14_6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO ·accertamento di ufficiodet funi, çon compimenlo degli atti 
all'uopo necessari, e adozione di ogm misura per l'adeguato e wlledto svofeunento <k:IJ'istnmoria 14 6 2 huruttoria documentale -esame documenti, dati infonnazioni 

l4 6 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO-accertam.crrto di ufficio dei fàtti Clln compimento degli atti 14_6_3 Verifica docurnentale:risoontri e «1ntrolli sul contenuto di documenti, 
~l'uopo necessari, e adozione di ogni misura per fadeguato e S(l]kcito svolgirncnlo dell'istruttoria dati e informazioni 

14_? Fase istruttoria: prese di posizione degli ammmistralori- pressioru di smgoh clo gruppi di porta.tori di 
inlereui 14 ? l Osservaziom, mdicazioni, ricli.iested1 lnfurmazioni/datt 

14_3_1 Interlocuzioni co.n alll'I uffici per acquisire daulinfurmazìoru necessari 
14 & Fase istru11oria: in1errelazionc e rapporu con nitri processi per la gestione 

14 9 Fase istruttoria: controllo 14 9 I Ll.ln!rollo Incrociato dei daii 

l4 9 Fase istrunoria: çonlrollo 

14 9 Fase istruttoria: controllo 

l4_9 Fase istruttoria. conlroUo 
14_10 Fa.se decisoria pres;: di posiziorn; <kgli ammmistratori • press1oru di singoli e/(I gruppi di portatori di 

interessi 

14_1 l Fase decisorie_ ano di accertamenlO 

14_12 Fase decisorie int<:rrelazionc e rappocti COllaltri pro.::e:sin 
14_13 Fase della condusione: comunicazioni, pubblicazioni e nOlificazioru previste dalle leggi e dai 

reg(llamenti 

14 14 Fase interpello: çODtraddittori(I con il contribuente 

14 _ L 4 Filse interpello: contraddiuorio çon il cmmbuente 

14 14 Fase um:rpello: contraddmorio con il çonlribuente 

l4 14 Fase interpello: contraddittorio con il conlribuente 

14_14 Fase interpello: contradditton(I con il contribuente 
14 15 Fase oo~ugru infomuttivi- tramiissione dati!: ... entilinfunnazioni a 11mci mterni dcll""te e/o a alt.,,. 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione impmti dalla legge e 
dai regolamenli 

14 16 Fase ddla pr.:vemione della corruzione e illllgalilà: adempimmto obblighi infonnMivi 

14_1? Fase di con1rollo: mmutrn11ggLDa1t11aziont: misure antiwrruzioD< 

14_18 Fase di prevenzione dellac(lrrurione: riscontro della presenza de Ila anua:zione delle misure di 
prevenzione altimemo degli obiettivi orgaruzzalivi e individuali del Plano del.la perfimnance o di doo::umenci -14_19 Fase della pre1·cnzione della corruzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 6212013 e del 

codice di compoltamentokodice etico ad(lttaù dall'amminlStrazl.one ai sensi deU'art. 15, d p.r 6212013 

14 20 Fase della prevenzione della corruzio1>:: azioni cotretlive 

14 _9 _2 Verifica document:lk:nscontri e controlh sul contenuto di documenti, 
dati e informazioni 

14_9 JElaborazionedati 

14 9 _ 4 Inserimento dati 

14 IO 1 Osservazioni, indicazioni, richieste di tnfurmazioni/dati 

14 11 l Adozione atto di accertamenlO 
14_ 12 _ l Eventuale nuova calcn""' LU.<J.Lione delranività e dei tennini p;:r 

ritardi e disfunzioni 

J.j_l3 I N01dica.zione 

14_14 I Acquisizume riclùesta di chtarim<:nti dd rontribuent<: 

14 14 2 Controllo incrociato dei dati 
l4_J.j_3 Venfica.docurnentale:riscontri e controlli sul contenuto di 

documen~ dati e infonn02ioni 

14_14 4 Accoglimento/rigetto ossclVllzioni del cnnaibuente 
14_14 _5 t..omunicazione accoglunelLIO osservazioru conlnbutnle e 

noaram~1razione dell'importo 

14_15_1 Comunic.azioni alle autontà e ai soggetti pubblici e pri\lllti 
C1:1mpetenci 

l 4 _ 16 _ l Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della co1TU.Zione 
attoate nel processo al RPCT o conservazione del REPORTnel fascicolo e 

adempimentiJ di tutti gli obblighi infonnativi nei confronti del RPC 
t4_l 1 _l Crutftonto tra le ml.!lure emtenute nel PTI'CT e il REPvRT delle 

1111SUre anuate 
I J4_f~_J Ventiça dcl "°""&'-'"ento tra g~ obicttl.Vl mu-<Vl<1U3.h nel r ,,,,_per i 

responnbili deUe unita organizzative in merito all'attuazione dcli;: misure di 
prcvemionc o delle azioru propedeutiche e i relalivi indicaton, da un lato, e gli 

obiettivi imieriti per gli stem soggetti nel Piano delle perl'onnance o in 
documenci analoghi, daJJ'altm lato 

14_19_1 Sondagg~ mter\'tste e altre azioni Wllte a rilevare k .. wo di 
attuazione dei doveri di componameruo 

14 _ 20 1 u..,1, ~yaztone e adoZlOILC azioni e misure aaeguate per ic oon 
l:Oilfurmità nlcvate dal sistema di monitoragsio anticorruzione, con evetUua!e 

modillca del P'TPCT 

. 2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
: 2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del riKhio 

Insieme dci comportamenti a risthio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

- ~rare t risuhati linali del eootrollo, ossia ~liminare alcuni sogg~ dall'elenco finale dei casi di 
inadempienza -Accordi con soggetti pn1·ati 

- t..ommettere u reato 01 aouso uu .. icio- art- 323 c.p 111 VlO~IO!lt' ai nonne 01 legge o ai re~.._._,..,nto, ai.vero 
omettendo di astenersi in presenza di un interesse propn(I o di un prossuno congiunto o negli altn casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a re' o ad altri un ingiusto vantaggi.;i patriroonWle owero arrecare ad altri • AlterazLOnelmanipolaziooelutilìzzo impropno di informazwni e 
un danno ingiuslo dlleumentazìone 

·Omettere di attil;an:; poteri di vigilanza al fine di fa.1/0l"Ìre deicrminati soggetti • Uindizionamento deil'aniviià per lllleressi particokiri, di singoli o di gruppi 
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Dmgente!Responsahile P_O /Responsabile procedimento 

Responsabile del procedunento 

Responsabile de.l prn=limento 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile dcl prooedimenlo 

Amministrarori 

Responsabile del procedimento 

DtrigelllC/P O. e Rup!Responsabile del procedimento 

Dirigence/P_Q. e Rup/Responsabile dcl procedunenl(I 

Dirigen1e1P O. e Rup/Resporu;abile dcl procedimento 

Oirigente/P.O. e RupfR<::sponsabile del procedirnenlO 

AnuninlSlratori 

Dirigente/P.0. e Rup!Re:;ponsabile del procedimento 

Respomabile del procedimento 

Messonotificab:>re 

R.:spoasabile del p!O(;<)dimento 

Responsabile del procedirnen!o 

Responsabile dcl prooed11ne1LIO 

DirigentelP O. e Rup/Responsabile <k:I proudlDltnto 

Oirigente!P.O. e Rup!Rcsponsabile del procedimento 

Responsabile dcl prooedimenro 

Responsabik dcl procedimento 

RPCT 

RPCT 

Dirigenre/Responsabile P .O. 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

ri_scbi oorruttivi ALLEGATO 1 ~ PNA 2019 

I>robabiliti alta 4 

hnpatto.basso2 

Pmblggiot.Jlale:fl 





14 Controllo tassa sui rifiuti 

·Omettere di 1mn:rirç nel fascicolo g!i elementi rik:unti \'Cnuti in nlie-w 

- Omettere di predispurre fus,:icoli efo ani al fine di amcare un \'antaggio o uno 5\'anbggio a un dcrenninalo 
qgetto o a caregoric di soggetti 

·Omettere d1 asknersi in caso di conflitto di interesse 

• Conflitto di interessi 
·Mancato nspctto principi udi separazione tra indinuo politioo­

ammmistrauvo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attiviià gestionale 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORJ ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

OISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce al crescere delta discrezionalità I 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( fl rischio cresce al creso: ere della rilevanza esterna) 

CO LESSITA - I processo per a sua rea iUalione coinvo ge un so o u 1c10 interno a a P 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (il riso:hio decresce al 

crescere degli ufficVP.A./Entl coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. cf1 riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a so etti esterni) 

ASSETTO OltGANIZZATIVO - rotalione risorse umane impiegate nel processo e% r'1sorse umane 

impiegate nel processo- ( Il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

Impiegate nel processo I 

CONTROlU • quantità e quar.til dei controm preventivi prima che il praçesso produca un output­

{ il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità del controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazi011e economica di 

ent'1tà r'1dotta {es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce a( crescere delle operazioni economiche In favore dello stesso 

so etto per il medesimo risultato) 

JMPATT Ml UU enti g1 1z ar e o proce 1ment1 

disclpllnari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti dl contratti pubblici) 

IMPATTO REPlTTA210NALE • datl sul Whistleblowing, segna lui on i pervenute attraverso il canale 

whistleblowlng o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da sosgetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoproeedimentali (la qualitl del processo 

iora al crescere del mancato rispetto della tempistica prev'1sta per Il singolo provvedimento) 

Probabilità alta 4 

Probtibilitìmoltobassal 

Probabilità molto hMH I 

bnpattomoho bassa l 

Impano mollo bassa I 

'''"" 
3.TRATTAMENTODELRISCIÌIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 

- Aff'ldM>l'nto delle JSpeziom, dei controUi e degli ani di ,·igilanza di 
·Tutte k: misure obbligatorie preru;te dalla Legge i90J2012, dal PNA 2013, e annualu:;i suçcessive nonche' da comp~nza delramminislJllzione ad almçno due dipendenti abbinati secondo 

altr~ funti nonnaove rotazioru: casuale 

• Automanzzare e digitalizzare la generazioru: dei roport neo::ssari ai oorurolh 

- FonnazioM specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio 
·Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimeslrale, roo motivazione degli 

scrutamenti dalla programmazione 

• Potenziamento conoscenza giuridico-normativa. 

- Rrunioru p.:riodicl!e di confi'onto 
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ULTERlORI DATI EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 202J..2GZS 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETIOREDOTI.SSA CATERINA AGATA DI 

GUARDO 

PROCESSO NUMERO: l debiti f11ori bil•nrio n •rt 194 lette) del l>.Lp. 2'712000 

AREA DI RISCHIO. J1) Gflll- delle em"""'. ddk IJl<H < d<I patnmo.lo 

I.ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
m1mero e descrizione fase 

1 I Fl!ledcllocomuni<1Won< 

1 I Fa<edcllo UlmnnmlZioneislituzìurudc 
1_. ,--~1 lnlSpiLr<llZI&. ulil,,,,.,ion• m "Amm1rus!r3Zlontlra'Jl'llf<llle porpu~1>11oarc1cmpes1>•""""'~ LII 
otti,ilo' e pr<><:edimcnh-ll.polog1• di pmcedll1\CIW_ I dan. lo h>funnaziuni t la muduhshca sul pmced1mm10 

nonche' ~lini.; di O<cel!IO.J S<rYizìo on Ime 
J _3 Faso unzlllliw· pr= d1 I"'"'""° u.,;li llJLlminislnl!on. !'f=iDl!1 di •ins~h <lo gruppi di ponaoori di 

m!m::m 

1 4 r ... della inìzioliva(INPUT) "'""'t"-. rmbblica d'llflicio 

l 4 F0>< della iruzi.tin (INPlrn· 1111zia11,-. nubblka d'ufficio 
I ~ fase della llllZlatl.-. A' ORGANl?.lA 11VA - iru:hVtdwW\111e • _...,..DC 

prnc~•ll'unita'Dll!Blll7Zallv•respon<ablkdoll•""1ltl0ri•eJio~maltro!ld""'J'irn<nlo 
~ahment.ale, non<b<' dolhd<>ll°""del prowtdiinaotu fmale 

J 6 F:ise dcll.1 llli:zl:U1va RESPONSABJLE PROCEDIMRNTO 

1 7 r ... della in.izU.tiva: nkrazmnedel bi:!loi:no 

I_! Fo,..dello Pf"l'ellZÌOI!< dello «muzian• • >ll<®>lila'· CONFLilTO !N'JERESSI - !<lllion< confhttn di ™-· 1_9 F ... dello prcll""!OIIC dclla oomr<Lonc e ~!tg•lita': MrSURE PREVt.NZIONE • pumilicaZWIO. dello 
mi....., dt prev=i<mc ---- nel PlPCT e da attum: noi singolo 

l IO Pa.« dolla IJLll'lali .. COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA 

l Il r ... della ia.izi•liva. AVVIOPROCllDIMENTO 

! l1 Fa:;cili:U.inizlaliva· AVVIOPROCEDIMENTO 

l 12 Fase istronorio PROCEDIMENTO 

J_l 5 Fose 1.tnottnno· ('I""" di posizione dq;li ammini-lon • l'f"'S'Oill dl sin&<>li elo gr11ppi Ji portotDn di 
w..,; 

1_16 r.,..i>tunorio: •ululal:ione.01fnu1.!!Mloli.deU..cmdliioo.idiairuni:!llibilita.dei-iuuit1di 
legittimozion< OdeiJ>f"SllnDO&(I CILeOMOrile'oUJLli I"" l'"""'lllli.Ìon• ciel pro>'Y<ld1m•nk> 

l_l 7 Fuc: i>lrullorio· w!utaziorut. ai lini 151M1gfÌ. deU.. ,vndi<ioni <h uun,..Lb.ù.ita. dei roquisui di 

leg11hrn•u:me • da posti clLe ''""' rilc:.1U1Li I"" f<n>lllWM• del nmn<>;limemu 

ATIIVJTA' 
numero e ram:iruentazione attività 

I l l Pubbhca;\one .<\Il •tto web d<lfEnl< 

1_2_1 CQlllrollu .clicdo J>f<S<nle irul mo \\"cl> e •trillca dei <OlllenUti dct doh 
ed.Uc mtòrmozioni pubblicok: 

1_4 !Rie .,1""f"'Mabw~ _-.r<1>•"'1<lnc:<"-'r<Ddu:onta"' 
go.to<m• e""" lo pen<>docmi. p1<>"1a noi rcgolamonto d! <:<>nt:IM11à. 

<kll'e•i<tenza di dcbib h>on lnl1oc10 
1_ 4_2 Rlle\'lZlOoe cle1 dau t ""''" uuomuu:mru sull• geo!"""' dd 

pro«<i1rll<n!olp!O«O!IO dal DUPIPEG·PDOIP""'o Pertònnln« e altri 
SlJUmC!lti di fmlnHIZlone e ianifi<az:lllnedeJl'E.n!< 

l_,_l Assq;"""'one in ba.., ali> leg~. ol f'<8.0lamC11lo "''" 
pubbhco °""""""quanto l"""IBID dall'art 4 L 24111990, nonché' 111 ba"" 

.n·~gramn1••· rnfino . .ira ~·si doll'Enk 
1_6_1,..sseglUW<ltlewip<lrtcu<lDingon () Al'""l'O""'uu<U« 

pmcedimenLo>" od allrn dip<ndonte odd<tto •ll'Lkllta' <lfllooizzaliva clelh& 
""l>"ILOObiliLà ddJ'i:!llrall<lnll e di ogni altro adempÌJO«Lto ÌIL<=lle il llllll!•ln 

.,..,.,:..,.""""k> 
1_7_l lndmdua:zi<>11<buogoo, noo<>ee>trumcnl.i I"" la fatt>btlna'c l• 

reah=zÌOll< dd bi>o•no 

l 7 ll'ropu>1ap<=111001dih11u.cio 

1_9 _I ~·~~-UST dello m1rurc di ~-. gcn<n>li e llJl<Cll>::hc, da 
•l!uar<nel «>m•desuntedalPTPCT 

_,v_ICumunu:ozmne"'!!OUetlidiou1all'oni<»w, 2411!9'10c,o 
riohiala, • cluonq.oe YL ohbia In-.. dello unila' orgtinu:zah"" eompe!<n1o 

• ciel norrunab'K< del <eopo11sabik dd l""'<<Odim.,,lo 

I Il l V..-ilica0<qui:liziuncalprntoco!llodellafattura 
l_il_2 V<flfL<Oohe lo pralllzioncola forrntund1l><ni o i """'lZ!O 

l'=deila......,estolaeffdttlata 

I !4 I A<qwaÌZLon dicllllua~iol!e delle mott•ozionc: po:r lo q ... 1, non< sLato 
- - oosuntol''-~•P""' 

l lS I o...,..az.:uni, indu:azioni, ncluostedi u1fomu:;:MLi/dati 
l_IG_l Controlko <<m<lizrorudi anuui,,.iblhlà •de•p!esuppo>tirile•anli po:r 

r~1on• del ""'"edimenw 
1_17 _I Acqwsiz>ono d'ulf.:io documenti. doLi, infonnaz1on1 anobe da .ollre 

aauruni"""1.iuni 

l_J8Fa>< illtruttrui•- AçCERTJ\MEITT0-0<""'""'1<nkl di ulTl<lodei !àtt1,<:<1JL compun<nki dq;Li •ni J_18_l Acqui•iz1011tofu!f10io do<;urnenti.dali, infurmazioni anche da oltre 

oU'uupo "'""'''""· • adoZl\1!Le dt "!lui misura I"" fadoguak> • roll«U<> SV<il•mL•rUo ddfislraltoru> ammlniotrciini 

l_l9F""' i>lruliona· ACCERTAMENTO- O<cerlamcn!o dt ufficio del &Ili.""" compimcnki dcliii •Ili 
.tl'uopo nec:....,.,, • !ldOZlO!le di ogni misura per l'adqi;uato • 00U«1!<> .-ol•im..,19 clell'iswt!ono 1 19 1 l<fnlft<>ria docUJL1<JLlak • "'""1< documenli, &11 infonnanoru 

1 _2U Fuc islnltona: AcçERTAMENTO • IL«ertamarlo di utli<IO dei foth, con <<><npiLrL<nl<o d<i!h •lti 
.n·""I"' -....on. • OOononc di ogni llLÌliura per l'adqi;uat<> • '°ll«Uo ...-ol&ÌIDCZltQ dcll~•lraltoru. 

I H Fose i>lnlltorill: ddirnwm< VINCOU imposti da leggi o <q;olamaoli 

1 24 p._.. ISIIUl!Qria. PREA VV!SO DI R!GETIO 

l 25 Fuo islru1M'ia: PREAVVISO DI R!GloTIO 

1 26 r ... istruLLmio_ prnpa•ta dd1botmOll• 

! l8F11Se1.truttona·propooa 

J 29F0><istnoltorio-W 

! l9f,...unruttoria·- la 

1 3Q Fase com11lLivo di arilà le<ruca ou nmpoota di Jd.ib=on• 

I Jlfo"'""""'lti•• 

l_JJ fose <m>ullivo.: pr=: di pooi>:o""" d"811 ammimstrator:i - P<">:iioni di ·~ti e/o !"'PI'' d! porlaton <h 
1n1.,.,.,; 

1 JSF ... do::i..n.. odaz1onc"1to 

1 J(ifllllCdo::l""""'""""'""°ott" 

l_l9 r ... <>bbb.11hi "· burmssi""" dsti!dci<wnentilinfoDDlll10lll a wuci mterm <!<!l'Ente e/o o olln: 
1U1L11Lini:!l!lozi<>ni e "'&!!elli pubblit;i o pn""ti 111 ottuazio!LC doilli ubbli@lu di cornun1<•zwn,; lfr4'0sti dulia 

""'•eodain!$1ulamad.i 

l_ 41 r ... di controllo «mlr<lllo clfotlu.ozwn,; pubbh<llZIOL~ ubbli!•k>n< a lege o m altuaziOlle delk 
---.-meni del J>n:PT 

1 _ 2a _1 Vonfica docum<nlak.n><mln e ,.,,,1n1111 sul .;on!Cllllto di 
docurnaiti,&bc:mform""°"1 

1_<2_l lndi>id""'1<lm:elo unpooi>:oone•incol1d1 finanza pul<bho:a 
opplu:abtb•l......,._,,,~ 

! 23 lO""""""oru.md!Olllloru.ri~diinfonnBZionJ/dat1 

! 24 I e<mn>n>ca!1<>11e dei moti,·i ,,. .. ~,·i olt1U:Coglimonta <l<lr!slaLIZa 

1 2~ l Auj_umzi.,.. ,,...,.,,.,ioni < documnoti tatl 

I !6 l Elal>xozionc prnpoola provvedunen<O /dehbera) 
l _, ,.,<>1m1z1on< ""' l>W"" lo <un md11:az1ono ""'preioppo<11 "' 

-&Ho e lorag»ru &inridkhc cloc: hanno cklemuruota I• d«1•1"tle 
dclr8fllnlmisln<zMot. 111 relazione olle riaul""'2< dcll'!Slrultorio di 

ri«>noscm:~dcbtlofuonbLlanC!O 

,_,8_, ""otL"""'""·"" prov cnto 1n&e,11• mancatc<JCOOi to 
&.1Je~nipr=:nta11:&son"delrort l(l.òis.,L.241119'1() 

all'a<oogluncnloddl'istaiua 
1_29 _I A"'urnio .. '"""" alla pwJ>O<!a di delibo-o da .u(!oporrcol 

Coru11J1ho"""""""'dell'unpcgnodi 'I"''" 
1_29_! Riduzione pM"imne irnpot11>da rico""""""'nel!a ILllOun 

-h• l< ddl'ulrk di irnp=a 
l_ 29 _l lndivlduazio1LC <i<l unpoomono vmcoli d! linan1:a pubbli<o 

ooolu:abiliaJ---'i--A""-'-

I 10 I Rllas<io 
l_Jl_! R!las<iopan::n:c vistod1n:golantj"""'11hileo"""""1telawpatura , __ 

! 3l_J A<:qUi!ltl!KllL< ...... deim'l'Ondd Conii 

1_44_1 Pubblicazione .WtAll>opnffi>noon !me- Trasrm"'iiom:documcu1i 
da nuhb~"-""' 

!_4S_l CwnunicazioruaU..outontO coi "'g!<llipubblic1e pnvotl 
oompet<nli 

,_,.,_1 ... etr.\Sm....,,..""u· 
doo;wru::nti da pubbbi:are, ai !iru dello !r&J>4R<1ZO. i>eJla >01lu-sczione d! I 

li.dio (Moo:mfarrugho) • neJld ..,~..,.;..,,. Ji 2 li•cllo (Tipolo~l< d1 da11J 
<lolla ;m.,.,. "Allunini:olr..Wm: lra:!parenle" 

1 41_1 Coninllootl<ttua:uontpubblicazron1 __ .;,,.eone-Col~ 

ollo "'2l<m<: "Ammini<lrui""" ir..p..-rnte• del •ilo "cb e rn:c=> documcnl1 
e doh oi:~•lto d! Qbbligo do pubblxozmm: 

ESECUTORE 

R<>P"fl'Obile pubblicazumc 

DUigcn~1.ro 

ikP.O 

Din1enie/P.O. individuato nello <oni-'f'O'Ldonl< -"'heda dc! P1ono 
E>eclllivo <h Gestl<!ne- P E.G. 

DJl'ii!Clllc/PO. ind!vidu&toncila cofl'i<pondeate-"'hodadcll'l...., 
E11«nt1>0 d1 Geolwnr. P E.G. 

Vin•<ni..'P O < Rul"Rcspo .... bile del procedunenta 

R ,.btl< del proccdimaoto 

R-···bi!oclel~--'irnen!<l 

' 

eomruLSSinn<ronsdion: 

Consi•ho """""'4le 





I 

1 43F...,de11a e delhi =one • 1"· li!à: repon mi>....: di prev<ft™"" attuate nd prn<a00 

1_46F•O< djpr<venzione delbi«>m>Zion< ris<onllodello""""""'"dolla attuazioac dcllomll<lll'<d! 
~ al.l'inl<modcgh obdtlVI org==ti•i t llulividual1 del Piano dello pafunnon« o di doGumeati 

analoghi 

l 47 Fase d<llo ~"""doli> '"'1'1l>j°"" e ill<:guhla: •igilanzo •ulfa olluazWncdel d.p r 6212013 < del 
-<Wioo di '""'""rUm~odi« <1i«1 adouutt dall'amminimuione ai ,.,.,,; dell'art l>. d ~ r IW'20ll 

1 4SFa..della~aizionedella~.ozi<mico..--.tti•e 
l_ 49 r ........ u1,.a· prese-di pomioru: degh """"""'tra!on - pre.sioni di •ing<Jh <lo llUPPi di porllllon d! 

11\lo{<S<i 

1_4'1_JREPORTdcllcmisured1~<delia<0ITllll<m«1l~1tli 

•ltu3ttl'l<ljlf<>e<:iSO> 

l_ 44_1 Tnlm1is•i"11<REPORTdell<m"'1fe di llKY='""" della corruziont 
lltllal< od pro<:<:5S0 •I RPCT o <on>erVazimH: d<I REI'ORT nel fusci<olo e 

adanp1m2111<> di rurti gli obbli!fil mfumialt>i nei «>nfronti dd RPC 
l_4S_I C<mlÌ'llllto tra le mi:.-nRcoolonule nel Pll'(TellREPORTdelle 

ml&UfOaltUale 
_..., __ .en11Caw:<<:<1u"l10Jlle:tt9 I<• g !OPl<llm m ,.., ... n"" peri 
~,.bili d<:lle unita organizzative in merito all'tltu3zi0n< ddk mi"""' di 
pr<V<n>i<>l>O o <l<Ue az1001 propi:dcult<h• e 1 "'lal:t>! indioator:i, do Wl taro, o 
gli obieltl'1 tnSOnn I"<" ~i Sk:;-oi sogg<>:ti rlcl Piano delle pafonoance o "' 

<IDl:umentianalo•hi 

I 47 I Sondani. ink:msl.:e •ltreaztoru m!teo rik\>on:losb.IDd.t 
- - amwiooedot<b:woridi<»mportomcnlo 

l_4K_l lndivuluozium:cadu""""""°"'""""'°' '.""uat<:P"'l<Mn 
confunrut8 riln'Oleda! ,,.lem• dJ moruromg!io onll.00..--..,.,,.., '"'' 

evenlll.41< modilico del PTPCT 

l 49 lO~aztorn,Uldi<11zmru,mhi"*d11rtfurrnazi;l>i/doti 

I _SO_ 1 Aw1m dl hqwdazione. pr""'-" ""'1Ut1izloi10 DURC, ~ov< 
ricluc•ID 

l. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentlflcazlone del rischio 

Insieme dei èomportamentl a rischio Individuati aeUe fasi/attività del 
nroceno 

- Aller:lre li> ......., favur<M>le ol deslulalario con volonl=:I oaU"10!>:di oll!llisi o analist pilotati ol fo1c di 
U>dw:r•alrata.ciarek·~"""'ilii 

-Elud<iek 

-Violareundu•aed'ulliclfl 

2.3 Ponderazktne del ri!chlo 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie dl eventi a rischio 
individuate neJle fasi/attività del processo 

- Aller.1Ziol1<lmlmipob7-"'tlduti!Ju<i !ID proprio d.i 111formoziom o 

- Allen:z'°"""monipoklzlol!l:/ollli= improprio di infomnwmu e 

""'-

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI Pli:R DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilitil): 

OISCREZIONAUTA' - disaezion•lità del hdsore interno •Il• PA<i>petto a1 vincoli di laue - (il 
risdtio cresce al crescere della di>Crezianallti I 

RILEVANZA ESTERNA - Il prOClllUO produce el'tl!!tti a~' in!emo della PA di riferimento o a un 

uto.nte Htemo alla p.a. di r~rimento - [Il rischio cre5C1! al U('SOl!re della rilev•n,. esto.rn•) 

COMPLESSITA' - i processo per la sua reali>iatlone coinvolge un solo ufficio interno olla P.A. di 

riferimento, più ufl\d interni ah PA di rirerimento,onche 1ltri Enti - I il ri.chio de<n!sa al 

cn!sare d..,11 ufficVP.A./Enti coinvolti l 

VALORE ECONOMICO - Il ~•lare economico del proce-sso produca effflti so~anto all'intarno 

delta P.A. di ri1"rimento, comporta benefici di modlcovalora ••oggetti esterni, comporta 

benefici di cons.derevole valore a soggetti esterni - ( 11 risd:tio cresce al cr ... cer .. del valore 

economico e dei b•n@fici 1 so••ettf esterni' 

ASSffiOORGANIZlATIVO- rotazione riso.,,e umane imPil!flate nel proce55oe% riso"'e umane 

lmpiei•le nel processo· ( ~ risdtio <"'sa 11 deo;rescere della rot.a<ione e della % di riso..., um•M 

imnie•ate nel nroce-sso \ 

CONTIIOW -q\lantità e qu•htì dei controlli prelA!n~vi prima che Il processo produca un output· 

~il ri>elllo creso al dec<Meere della quantità e qua•tà dei controlli applicati 11 processo J 

FllAZlONABIUTA' - il processo vien• reali,.oto attrave""' un'unica operazionoe economico di 

entitO ric!otta !es. unico aflidam@nto), più operulonieconomiche ridotte (es. plurarrtà di 

•flid•mentil- ( il ri.chio <"'Se<! 11 crescere del• operarioni economiche in fit11Drt! dello ste-sso 

so .. etto "'"i medesimo ri<ult<llO) 

Probobihli ..... 2 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZATI Pli:R LA STIMA DEL RISCHIO (impatta): 

IMPATTO ECONOMICO ESUl.l'IMMAGINE- 0..ti su prt!CedMti2ludiliari •/o procedimenti 

dimpllnali il carico di dipendente delf'amministrozione ( procedimanti in co"'o anche per 

respoos•bilìt:O •mminlstratlvO/ l:Olltobile, sentMze passate in 1iudic1to, decreti di cita>iane 1 

giudizio ril:uardantl re.ali contro lo PA; l'als.o, truffa e truffa aggravata; rkoni amminì.tratM su 

•flid•menb di contral!i '"•bblici 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowin11, Sl!flll<llarioni pervenute ;ittrave""' il canale 

whistleblowini o in altre modalìti · 

IMPATTO ORGANIZZATIVO - diti risultentl dal controlli successivi e!Teltllati da soggetti inteml o 

ut..mi •!l'ente. 

TEMPISTICA - dati rel1tiYi al rispetto dei termini endoprocedimento!i (I• qualità del processo 

--- i ora 11 ere~ del manato risoetto della to.moistica orevirta oer il sin~olo oroVV<!domentol 

r-. -"· au>llo baM<> 1 

T __ ,.,_, maJ!U basso I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

''" 

''"' 
Dmg<Dtell'.O. ind1mluato neila eomsponde:t>I< ><:berla del Piono 

~vo<l1Geoll.oQe-P.E.G. 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZlO SINTETICO FINALE­
ValuUrlone del rischio per la geatione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA 2019 

Prob&bihli.medil 3 

lìapol!omoltobwol 

:f'lwlaP> 10Ìal<:3 

\,;:··;;:·,~l-:, ___ ~ 

UL ORI DA u, EVIDENuo E M01IV AZ!ONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

' 

3.lldentlficazlonedeOemlsure -
Misure di nreveniione obblia:atorie Misure di prevenzione ulteriori 

-Tutto lemlsoreoblihgulnn•. provi"" dallo lq;~< 191112012, dal PNA ?Ol l <orm11Aliti"'"'<=i"""°"'h<' 

f-~~~"~""""~""""''"~""m"~c"""'"''·","""~"-'"""~"''"""".~""'''"""'c~c•c~,,,,~·~~~~f-~~·''•e•'°""'"'e~""'~"'"'''~"""•""'''~'''"~·•,~""'c"o'~•'~~ 
-Fo""""°"" 'P"'"h•!t<a'" !en!oll<hcdi "'"'"""""" dell Ullii:io 





COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 1023-2015 

. UFFICIO: SETTORE CONTABILE 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE DOTT.SSA CATEJUNA AGATA DI 

C11ARDO 
PROCESSO NUMER0:.16 Gestione ......... 

AREA DI RISCHIO. CJ Coni roll~ YOrffi<Jw. h1>e:doni o oamlonl 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
; numero e deacriziolÌe fase 

16 l Pa5ed.U. rni2ìallv• (!NrlJT); maiali•• pubbUcad'ufikia 

16 I Fo><:d<:ll11n1Zi.>lwo(INPUT): 1111Zia11v. "''bblica d'udi<» 

16 I F<»< della iniLl•hY< (INPUT): iruziohva pubbhco d'utlkio 

16 lF=d<:il111niziott"" mrunadeiconb'ùl~ 

16_1 r._.. iruilitiYll: pus< d:I po'1Zione dc"!li uruninistmon -~"' di smgoli do ~"'PP-' di portalor:i W 
in~>i 

16 _ 5 Fase della l="""zinn• della oon11>:1<H>0 e 1lleflolitd; Cum Ll1TO JNlE...,,,S! • 8""1»nc ...,,uullo di ·-· l6_6F ... d<:lloprevenzione •=ionccilJQ!..,IB·MJSURE 7JQNE.pi t.llZl""c.d•lle 
ntJ<11r< di prcvau:1.,..,,n<e<crine nd PTl'CT e da attuare n<! "noolo proçeoso 

16 7Fase d<lla illlzoallYll: COMUNICAZIONE UNTti ORGANIZZATIVA 

16_~ Fil"' istnmun._ l""$C di""'"""'" dqi!i omn1111isu-otori - pre«ioni di ~h e/o gruppi di portalrui d:I 

"""" 
l6_10Fo.., istruttoria· ACCERTAMENT0 -""""'1DmmLodi ufficio doi lillli.<:<m """1pim<n!Udcgh •lii 

•U'uopu n« .... ri. e od<UÌOll<: di "!l"i ml.<llm poi· tadegualo • ""U..:itu •mh!11t1<11to ddl'isttullon• 

l6_W fase i•trutLo1:ia. ACCERTAMENTO - ""'orlan>eJ1!0 di u!faio dei tatti wn cmnpimmto degli oth 
•ll'u""" n«.....,~ e .ru.ztone di ~·; misuro - r-'-uatu • "'lk<ito ...-.t..rn..,.1o dellistnmvria 

16_1! F ... islru!Wria 11Cccr1amcnt<>d1 t~the.;I odozio,,. d1 ogrunusunpc:radoguato eoollcc1la svaJo:lID<lllO 
,.truttona 

16 Il F ... islruttono /\~dillltioiodifuuioon«>moimeru"di'tb........,; 

]6 13 Fo,..istruttotia. Y<riti<ll cloc1Ull<llti 

16 13F.,,.<1«1sma 

6_1~ ... obbli!lu infurmati., lraslni,.IOI!• Ulmfunna>.H>ni a uu1<-1lll!eml<1<il"Enlc'tfo •>1.1tre 

A1TlVITA' 
numero e rrumresenWione 1ttivilà 

10_1_11ndl'1®ll»ll<:,.-.-•m•rl."'Y'~-·~amottoarg11iMlm<:ntl 

pmg1311ttt10Zlone rPEGIPUO-funo J>aforman<>0- PJ.oo delle"'"'""" 
part.>:.Jpolc)- AVl'm <kl11 >ltl"Ùà sewndo le modalità e t<mpist>ch< 111dica!e 

nogli oui di l""!!nmrnazione 
16 _l_ ~ ·~·•-vazi<>n< dei dott• c11:111,.nfunnaiio111 •Wla g..OMt del 

J'{O«:dimcnlolproo:o,., dal DUPfP!lG-POO/Piano Performan"" e ollli 
slnlm..,ll di pn>•ramma:tlOJle ~ piani.li=10ne dell'Enlc 

lv_J_, R11o\ .. >:i0Ji< ""' ,..ll ed<:llcmlòtmlli'l<Jru mllo gostioa< ""' 
proi:alirru#ol'p"""""' da "Amm1rustraz:i00<traspar<nlc"- "Attività.o 

imenti" - '"fl'•~ogle di proi:odmtenW" 
~_1_4...,IOV~IOl>C he """"'""'nazl<ll11SU""&""'Oll< 

811ti<"'""'"'"' e llUPfQJllata ali• Ullegri!à dd prncedi.-.:rneolprocn.u da.ti• 
schedo. dJ ilnaJioi (moppatnro). valutaàme e lrnltamentQ dd rucliio 

<Oll(<llUlo Rd P1PCT 

16_4_1 k"'l!noziO<I< da pule dd Dirigmte/l'.0. Ghapon.<11hilede! 
procedimeolo o ad altro dipmdcnlc oddetto oll'unitt <J.Ql!ll1imlhva dello 

respo.,..bililà' deltiSlruno.ria •di •!ru altro adempnnmta uu:n•ulc il "°l!"!o 
- --'imCZ11<l111>11G11~'.e<eolU~.dell'adw.i<>11<dol edimento 
l6_S_l Conlh>nlo In> lemisnr.contenntc nel l'TI'CTcil RE<vR• de • 

nu.rure•ltual<: 
6 6_1 CHEIW.lS• clolJe m"""' di ptt>'alll"""· genorali e spa:1fichc. da 

•llWll'< nel ....,.......,oomcde.<nnteda] PTPCT 
16_ 7 _I Comm11<:aZ1oni e <>holi8hi 1nfunnativi - Com11111ca:z1on< I 

11t1bblioazioruo I notili<o:ziono: atto 
16_8_\ icanigioo.•dd <R:DllD, !JldiCOZIOne""""""-dapagare. del 
Mgj<tto <:rahlore, dello scodatz:a dell'Obbhgazion<, spo<i!l<azione dd 

•11•:olo <""11\0 sulfo slanzlameruo di btlanc,.,_ 

!6 9 l O.........Z..,111,mdt<moiu,11<hi<:S1<odilllfurrna;:iollildati 
16_1v_I Aocerlomonto: ""''"ilm<delenrunllllltp<WKI "!""li cm taquaie•• 

dii otto. &llrML degli dktti di !lp!5;1 inn:Ja.OOn. a <1a'<un exn:izio 
llno.o:i:Ì11n11«mt=Ul:llo <hl bilancio di ~;,,ione 

16_10_2 J.2 Verifi<.1.cherllllf"'ll.., '"'"""''"P<'f obblipuon1 
"""""""""" <peoc <om:nb per~ oon!Oderolr n<I bikm<.-iu di previolore 
a men<> ""11• :!p<:I< denvaau da ootllraUi di sonunUU.U-..Mio . di locOZlQne. 

di l..,s111g upamvo. Nllltive • !"1"'ia>:ION ponodii.hc o continuative di 
oornndi ou.i ou·.., t677c.o .. dclle speuCO<reot.i ,o=lateo linauzoammti 

com111Ulari e delle "'te di ammurtamento 
ov_u_ C>1""<:!>at.U!O!Jl"-llOSU1w 

odempiuta cumpi.w-n..,le la IJJ'-"lo:>1one da o11i ""'1lllri= fobbl!&'>Zi<>« J>Of 

la•p<!IO<Omnle. 

oppore che l'1111pqru> t .....,.., neili e.ea:izt eonS1deaiti !IO! bilancU> di 
pn:>is11me. per lo q""la 111U111.'1edella fomlan di beru e """"'' ""I '-""' di 

«mlnU!t di affiuu, ed1 5'ltllmw.truiooe e ollr< fomilore p<n<><li<he 
~ltnmnuah 

16_12~1 Net"""" incuil'en!C. • seguuodi«mtcnzia"" h> St~nifi«lli•• 
prubobilili di '10«ombefe o=zi.,...,a.:cun\Ollomaito d<ilt ruor.e """""'"'" 
p..- il poiµmento dei-li un= previsti dello :1<.Dtcma, ..,nz,...do 11elI """"""~ 

h: "'1o!ive spese clic_ a ti11< ....,-çizto, in<:rem<mOl'tWI<> il risulllkl di 
amm!Jl~clt•<lmn.,....,•inculaloalla wp«lllnl Jdle<>mnia!i 

:1pe>< den<'lllti doli.a xnlcn>-A <ltfuuJiva 

16_13_2 V<n11<a doi:wn011lr o ti lob oltia<amp!l>•llle< il dirillo del ored1l0<< 
e <lei=1111l1Zlone somm• da pagot< na J1m\U dottarnruoolare dell'tmpeano 

. >m 
16_!J_J EiniuronedoterminaJi liquidazione 

6_11_, SIOIU:mll on•• leSotlefe<><n'"""'"' 
prowedcn: ol rapm<lllo aJ un saggotto spe.;ilicokl 

oll!ltLini.trulMI. • 50g~<lti pll.bblia o pn::::=-Wn~ ubbhghi di <n<rnW:oziono imposti dello !6 _!4_! C 111Uun1<->Ztono .U. ~=~.._,'"'Velli pubblici e pri•oti 

<1.~~;u.h;·u::;.~':'=;..~':,"i'.;~:'.:;1 
16 _Il Fooe della !raspoJ<nZll' pubblicazimu obt>llgoto11< .dohveat pnm-.dimalll dei duig<ll~ hvetlo l'Moi:roiarrugllo) •nello :iotto-..i:ionedi 2 livcllo fl''l""lotie di Jati) 

unmbllS!roliv1 detla~0«"Ammm~lrasparent•" 

1 15_ ,.,,oruooougatolle atprow"'1imatt1 &"'Il 
ammw"""ti•io.i><rn1<l<ll"lll1B,c l,d.lg• n JJ/2013-Pubbli<az>:me 

16 _ IS Faso dello trasparenza pubbl1<aZ1o11i obbhf1lono relati•e oi pro.-.<>:l!Jllenti dei dmgenh dati. inbnnilzi<>111, documonli nelle i=>lltl O ..,~ d1 
ommiru•lrail"1 "Ammiruotrozimu:n.,.....,te" 

6_16_1 =i'ORT"' llcmiowom prn~dcll•<""'""°"Ce1llrg 
16 16 Faae clolla pre>aw.onedella ""ITUZÌO<!< e ~l<g•lllll report1mn1~ d1 ............,,iuoc •liwll< nel proceoso •ltllolc nd prooeo,., 

rn_u_ n1sn11ssione mi<ore lprC<'"""""'~•no 

<Omll'lonealtuolc od pro<=<> ol RPCT o conser.....,,,. dd Rfil'ORT !>Cl 
Wci""lo • odcmpmi<•Uo d1 tutti gli obbtiglli lnf01111ofrn n01 <onfronli del 

16 l?Fa ... dellapn.~dellawmiLionecill"iolilii odi:mpnn.moobbli~h1lllforrruili>1 Rf'ç 

16_19 fa... del.lo i>m'""-"""'dellaCQ1l'11>;10nee illegolilà: vigiloru-.a mliaotluazioncdel d p '- 6212<JJl e del 
OO<ficedl com._..•..........,.•<><li<e<:!i<:u adot1Bt1 dall'ammini-xme ai ..,,.,: deU"ut l'. d.p.r. 62/201.l 

16 2() F'-"'di pr....-=.ion<detla "'1n1Zlono:: ruooonlro <lolla Pf"><DZ&delloaltlw.....,dellamlSllre d. 
p!n~all'inlcmoJ.:ghob""11VJ.Dftlllizi:ali>1< m<hV>duali dcl Pilutodella~od1 doçumo::nli 

anaJooh; 

16 ~22 Fooo ese<ullva: preso di po1'izio.ne degh omml!IÌWllturi - pressioni di >Jng<Jli e/n gruppi di purtalari di 

~· 

e U REPORT dello 

l6_19_l Sondagg~llltavisk •altre ~iuni \'Dite •nl .. ..-. lo>i.todi 
abua2.iuncdetdoveridi<Xlm--'--•o 

I '.u-~u_ ICOU<J 0_01qom<o.10 trlgno,.<1!1"1 lllil&V"'~b _ re< 
'RSJ>Oll""bilid<:llcuruti<qanizzall.••111>'"~"0all"a11U!<Z1<m•dollenu"'-"" 
m pn"'erwone o delle llZIOIU jl(Op<dcv.h<:he~ i rela~vi mdu:oton. dli ,.. !•tu, 
~ gLi obiettivi msonti pot gli :Jl<:l>i "'lQl<lll oe! J>i8llo dcli• pert<>mtan« o in 

doc\llfl<:Dli ~"'....:..:;, .dall'olllu Loto 
16_2!_1 raluazionee_ aziorue1Q,.ur.0J.:gw.teperlenon 

confunnilil nlevate dal ,;,1m1a di moru!""'IPI> onb<01T11Zione. Ml 
cveoluale modi~ca del P1PCT 

16 _ 22 _1 Osser>azioni, mdioaz1oni, riclùale d• !lllònn.,i<ru/dati 

ESECUTORE 

Dirig<nl<IPO.utdividuatondla ~t.o &:ltoda del Piano 
E11e<oti•odiGesti<>n<-P~G 

Duigcnl<:IR l<PO 

DmgentrJP_O.uldil'I ""1!ac~leocl>edade!J>i...., 

&.:.:uttvod1Geow""- P E-G 

Raph: .. _ ento 

lor.o IDiri•1:11te 

R"'" le ., .. liun,,.na 

R<8ponsal>iJe pubblu:aziMC 





2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.J Identificazione del rischio 

Insieme del comportamenti 11 rischio individuati nelle fasifattiviti dd 
processo 

l.1 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
individuate ndle fasi/attività del processo 

• Al!tr.uiunclm:mip.ilazion<Jlmlizzo llflPP>p1io di infurniazi0<1i e 

~--

2.3 Pondeuzione del rischio 

GIUDIZIO SIN1ETICO FINALE­
V.1lut.zione del rischio per la 1es1ione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 - PNA 20l9 

·Omettei\' di inserire noi flocicolo •li d<:m<nti nlevan11 venuu m rilievo ·Condizionamento dell'•IT.l•ilil per Ìn!al:ssi parll.oollln, dJ ••••oh o dJ. or\!Wl Impallo moflo baoao I 

• Eludore le p""""1ureJi "u4!imento <lolle 3t1Mti e dJ. controllo - Moocan7.a d1 <X1ntrull1 E'lllUe&&io ~3 

1.-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-l-~~~~~~~~~~~~~~~~~-'--"'···":.aillìi~>K..'.~ ''!i!!·; ,-~ ·~ 

2.3 Ponderazione del rlseblo 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (pn1babilità): 

DISCllEZIONAllTA' • dimezlooam~ do!!I decilOre interno all• PA rispetto al Yin coli di lene- (il 
nschio Cl'<!sce al crM(efe della di>Cl'<!•ionalit.li l 

RILEllANZA ESTI:RNA - H proces•o produce Hrerti ali' interno della ~.A. di riferimento o a un 
utoente esterno alla p.a. di riferimento· (il rischio cre5ce lii crescere dellil ri.,..anu esterna) 

COMPl.ESSITA" - i proce5So per lii su• realiua,,one coinvolge un solo ufficio interno •Il• PA di 
rifenmento, pi~ uffici interni alla P.A. do riferimento, anche altri Enti.! il risdlio d"Cr,..ce al 
crescere delt!i uffici/PA/Enti coinvolti l 
VALORE ECONOMICO - i valore "ooomico del proc•ssc produce effetti soltanto all'interno 
dft!lo P.A, di riferimento. compor1• benefici di mod1coval~a snggettl e5terni, comporto 
benefici di considerevole valore a •oUetti est<!rnl - ~ il rischio cresce al cre•cere del valore 
economico e dei benefici a ..,•-rto Mtemi' 
ASSmo ORGANIZZATIVO· r<>taiione ri5o™' um1ne impiq•te nel proces5oe% n.orse umane 
impHogate nel processo· ( W rischio cresct1 al decrescere do!!lla rotazione e della%di riso•u umane 
imn,.•ate nel nroces"' \ 

CONlROLU - <111antità e qualitO dei controlli pr.,..entM prima che il proces"' produca un ootput­
l 11 rl5<:1lio cre><0e al dee""°'"' della quantità e quanà dei controlli oppliati al processo) 

Fl!ADONABIUfA' • il processo viene realiuuo anr..,,erso un'unica operazione ecanomico d"1 
entità ridotta [o;;. unico amdamento), più DJ>"raDonieconomlche ridotte (es. pluroritì di 
affidamenti). (Il rischio cresce al crem•re do!!le operazioni economiche in favore ddo itesso 
sonetto o•>r il m@de.,rno risultato I 

Pmbol>ilibl.11a4'112 

l'n>babilitl11101tobo ... 1 

. ............ , 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
:·--r~• ·~ · uab su prece~em1 &•U< oi .. n e/O proce<1ment1 
d,.dplillili a carico di dipendente delramministrazlone (procedimenti 1n corso anche per 
respansabiitii 1mm1ni•trati\IO/ comablle, senteme p1.,1te in 1iudicato, d"'et! di citazione • 
giudibo rigu•r<l•Mi reati contro I~ PA; fai..,, trul'fll e truffa aggravata; rlcarsi amministr•t1vo su 
•ffidamentl di contrarti nubblici 
IMPATIO REPUTAZIONAL.E ·dati •ul Whislleblowi~ , se&nalHioni pervenute attra~rso Il onale 
whistleblowr.• o in •ltre modalità -
IMPATTO ORGANIZZATIVO · dati risultanti dai controlli NcatSsivl effettuati da lOKg&tti interni o 
e•ternialtoent<!· 

TEMPISTICA. dati relativi al rispetto del termini endoproced1ment•li (la quallti del procl!'SSO 
ln-•ion •I cre•<f!re del manc.ato r"~etto della lemp1>tica prevista perii sl!ll!olO proW<1d1mentol 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

, .).1 ldentifieazione delle misure 

Misure di nrew:nzione obbligatorie Misure di prevenzione ulterlorl 

• Tnl1< le mioureubbli;!atnno, previ.Ilo dalla lq:g< l<JQ:2(lJ2, Ja[ PNA 20! l ~ anrtUllliti ""'°""'i .. num.h( F.m1S&lone detennU,e dJ. bquidaziomc <on •llfilta:ztMO che la prestazi0<1< ( 
da •l!fe IOnu nomt11llV• _..;:~,...._, cumpatd11!i oon r.m1vi!à il1"""""' •tata iit10c11111""1< - uila odl'esm:1Zio oui J'lm"""no opo:io :li 1ilai:><x: 

Ew.:;iooe d<lcnninc di bquobzimt• oon ane.w.io.me ri.palu crono!"!!" di 
........ ..,ti 

UJ.1ERIORI DA 11. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA· 

>.n ammazione deUe misure 





12 Parere di regolarita' contab 

COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 101.1-2025 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOTT.SSA CATERINA AGATA DI 

GUARDO 
PROCESSO NUMERO: 12 Parere di ftl>Dlarità contabile 

ARl:i:A DI RISCIIlO: FJ Ge!t1one delle~ntrate, <Mie spese e del patnmon10 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
. MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

12 I Fase deUainiziativa(INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 

12 I Fase della iniziativa (INPUT)- iniziativa pubbLica d'ufficio 

12_1 Fas.: della iniziativa (INPUT) iniziativa pubblica d'ufficio 

12 I Fase della iniziativa (INPUl): iniziativa pubbhca d'ufficio 

L2 I Fase della iniziativa (INPU1): mizlativa pubbLica d'ufficio 
12_2 Fase iniziativa: p~se di po= ione degli arnministraton • preoslOni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 
12_J Fase della iniziativa: UN Ira O""'ANIZZATIVA- individuazione e assegnazione procedimento!pro<:esso 

~ll'uniti. organi2z.aliva responsabik della istruttona e di Of!nl altro adempimento procedirnenlale, nonche' 
dell'adozione del provvedimento finale 

12 4 Fase della ini<:iativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 

12_5 Fase della prevenzione della corruzione e ilk:gahtil CONFLITTO INTERESSI- gestione conflitto di 
interessi 

12_ 6 Fase della pn:venzione ~Ua conuzione e illegalita: Ml:sURE PREVENZJONE - pianincazirute, delle 
misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 

12 1 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNiti. ORGANIZZATIVA 

12 8 Fase della iniziatil-a: COMUNICAZIONE AVVCO PROCEDlMENTO 

12_8 Fase della inizianva: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
12_9 Fiu;e istrunoria: SOCCv.,.,O ISTRUTTORIO con ri,....., .... di pn:sentazione della 1stanzacorretta ove 

l'istanza sia irn:golan.: o incompleta 
l2_9 fag 1strut10.U.· SOCCOK::iO lSTRUTfORIO con richiesta di presentazione della istanza comtta ove 

l'istanza sia irregolare o incompleta 
12 9 Fase istruttona: :.OCCORSO ISTRU •• ~Rlu con richiesta di pi-çsentazione della imnUI com:!ta ove 

ristanza sia irregolare o incompleta 
12 10 Fase istruUoril.: "'.~RAZIONI ISTIUJTIORii:. con richiesta di pn:sentazione mtegrazioni 

<iocumcntali 
12_1 l rase LStruaoria: valutazione, ai wn istruttori., delle condizioni al ammissibilità, dci requìstlL di 

legittimazione e dei prcsupp<>W clic sono rilevanti per l'emanazione del provi.-edimento 

12 12Faseistruttoria PREAVV1SODIRJGEITO 

12 12 Fas~ istruttoria: PREAVVISO DI RIGEITO 

12 12 Fas.: istruttoria: PREAVVISO DI RIGETTO 
12_13 Fase decisoria: prese d1 posizione degh amministratori - pressioni di singoLi e/o gruppi di portaton d1 

Ìllteressi 

12 14 Fase deci.wria: rilascio o diniegoaulorizzazione/concessionelparere 

12 14 Fase decisoria: rilascio o diniego autorizz.azionelconccssione/parere 

12 14 Fase decisoria: rilascio o dmiego autorizzazionclconcessionelparcn: 

12_15 Fase della prei:enz1one della corruzione e illegalità: report misure di prevenzione attuate nc::I processo 

12 16 Fase della prev.:nzionedelb corru:zi,_- e 1Ucgalità: adempirn.mto obblig!11 infunnativi 

12_17 Fase d1 controllo: mo~ attuaz1rute rrusure anticorruzione 

12 18 Fase di prevenzione della corruzione: nsconlro della presenza dellaanuazione delle misure di 
p~vc,-;;;one all'interno &gli obiettivi oq:ani<:zativ1 e individuali del Piano della perfonnance o di documenti 

analoghi 

t2 19 Fase della p..:~nzione dellacorruzionc::: azioni correttive 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

12 l_l Acquisi<:ione istanza 
12_ 1 _2 Rile~ &i da.li e delle infurtn3Zl0ni sulla gestione dd 

proced1mc~prucesso dal DUPIPEG-PDOIPiano Peiformance e altri 
strumenti di programmazione e pu•1uficazione dell~ 

Jl _ l _ 3 Rilevazione dci da1i e aeue uuunnaziom sulla g<:stione aeJ 
procedimentQ/processo da "Anuninim-azione trasparente"· "Attivilà e 

proçedimellll" - ''Tipolosic di ~irnento' 
12_1_ 4 Rilevazione dei dati e delle infunnazioni suita gestione dei tempi del 

proc-edimenWprocedura in "AmminiWazlOne traspa..:n!c" - "Attiviti. e 
prooolimenti' • 'Mooilnraggiotempi pmcedimenta11" 

12_1_5 Rik:v=one dei dati e delle infurmazioru sulla gestronc antico1TI1zione 
e impronr.ata alll integrità del pmcedirncnto/pmc-euo dalla scheda d• analisi 

(mappatura). valutazione e trattamenrn del nschio contenuta nel PTPCT 

12_2 l OsseIVationi, indicazioni. richu:ste di infonnazioni/dati 
12_3_1 Assegnazione effi:ttuata in baso:....., ..,gge, al regolarn~nto re50 

pubblico secondo quanto previSIO dall'art 4 L.24111990, nonché' in base 
all'organigramma e, mfine, alla prassi ddl'Ente 

12_4_1 Assegnazione da pane del DirigcntelP.0. al responsabile del 
procedlDlento o ad altro dipendente addetto all'uniti. organiv.ativa della 

responsabilità dell'i.struttoria e di ogni altro adempunento inen:Jltl.< il singolo 
proc.:edimcnlo nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento 

12 5 l Dichi1UUione d1 assenza. conHilli di interesse 
12_6_1 Esame PTPCT e individuazione delle m1suic di pic\·ennone da 

attuare nel processo 
l2 7_1 Comuni1:az1one ai sogge111 di cui all'.,.~n 7, L. 24111990 e, a 

richiesta. a chiunqu.: vi abbia interesse della uniti. mganiuati\•a competente e 
del nommati>o dcl icsponsabile del proceduncnto 

l2_8_l C.:omurucaz1one di aw10 con le mou,...ta previste dall'art>c.:olo g 
L.241/90, ai sogg<:ltl no:i cnnftonti dei quali il provvedimemo tinak e' 
destinato a produrre effi:ni dirctti ed aquelh che per legge debbono 

intcrvçnirvi 

l2_8_2 Notizia dell'inizio dcl proc-edimento ai Soggetti rndi>iduati o 
fu:ùmente individuabili. diversi dai diretti destinatari del pro~-vedimenro, ai 

quali possa derivare UD pregiudizio dal pnwvedimento fin.aie 
L2_9 _ l ·1rasmissione richiesta di integrazioni C<Jn assegnazione di termine per 

integrare 

12_9 2 Ricezione ink:grvioni richieste 
12_9 3 Atchiviarione istanza per mancata presi::ntazione aehe integrw:ioni 

ovvero di istanza di proroga entro il rennine assegnato 

l2_l0 l Jùcltiestae acquisi>:ione integrazione documentali 
12_1 l_l Controllo condizioni di antrnissibilitie dei presupposti rilevanti per 

l'emanazione dell'autorizzazione 
12_12_1 Traamisslone avviso dL rigetto, con assegnazione al nchiedente del 

tennin.;: per presentare osserva>:lOni 

12 12 2 Acquisizioni: OS9\!rvazioni ~ d~nti presenrati 
12_12_3 Esame OSSCI1.-az1om e proposte presentate a normaoell'art. 10 L 

241190 OV\~ro a nonna di ahn: speciJic~ disposizioni applicabili alla 
fattispecie 

l 2 _ 13 _ l Osscrvaziimi. irnlicazioni, nehies!c di infurrnazionildali 

12 14_1 Adozione atto di rigetto dell'LStan:za 

12_14 2 Adozione autori=ione o provvedimento di rigetto istanza 
12_14 _3 Trasmissione al destinatario/all'arnmin!S{razionç competente/ 

all'autorilàgiudiziaria 
12_15 _I REPORTdeJ!e misure di pn:venzione della corru:zione e illegalità 

attuate nel processo 

12_t6_l Trasmissione REPORT delle misun: di prevenzione della corruzione 
altllale nelproce!ISO al RPCT o conservazione del REPORTnel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi infunn;KÌVI nei confronti dd RPC 
L2_17 _I Cmfmnto tra le misure contenute nel , 1n .. , e ti REPORT delle 

misure amw: 
u_l~-' vennca <111•.co-- .. ento tra_gu omcltlvi UIOMOU.111 nei .• '. v pc:r 1 
responsabili delle uruti organizzative rn mentuaU'attuazìone delle misure d1 

prevenzione o delle azmm propedeutiche e i relativi indicatori, da un Lato, e gh 
ob«:ttivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle perlbrrnancc o in 

documenti analoghi, dall'altro Lato. 
12_19 _I lndividuazioru:: e adozione azioni e misure adeguate per le non 

coofomiiti rilevate dal sistema di monitor-aggio aritico!Tilzaone, con eventuale 
modifica del PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Pagina 1 

ESECUTORE 

Dipendente addetto al protocolla, o addetto dell'ufficio alla ricezione 
dell'istanza. 

Duigentc/Rc5P0nsabile P.O 

Duigcntç/Rcsponsablle P .O 

Dirigmte/Responsabde PO 

Duig<:11te/Responsabile P.O 

Amministratori 

Responsabifo del procedimento 

Duigente!Responsabile P.0 

Dirigen~sponsablle P OJ Responsablie procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Diri~ente/P O_ e Rup/Responsabile del procedimento 

ResponsablL.: del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Unili organiuauva semplu.:e 

Uniti. orsanizzativa sernpLice 

Rcsponsabik del procednncnto 

Responsabile del pmr.:edirncnto 

Arnrninistnton 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del proccd1IDento 

"CT 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 





12 Parere di regolarita' contab 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE • 
Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio Valutazione del rischio per la gestione del 

processo individuate nelle fasi/attività del protesso rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA2019 
• KJtardare lo svolgimento endoprocedimcnt&le dell'attivili con conseguence npercussione sui termme finale di • A1terazione/maniJJO]azione1uw1ZZO improprio di informazioni e 

oondusione del procedimento/processo doçumentazione Probabililit mOOia ~ 
• Alterare la rappresentazi1me dei flussiffagj e/o dei tempi del procc~o al fine di fa~orire o sfavorue 

determinati soggeltl ·Condizionamento detl'ani,-ità per inten:ssi particolari. di singoli o di gruppi Impatto molto 1mw I 

• Elud.:re le proced~ di avolgim~nto delle attivftàe di controllo - liso improprio o di.stoJto della discn:zionalitiL ~IDtale:l 

·Omettere di astenersi in caso di contlitto di interesse - lncfficienza/ineftkaciadei controlli .sdHi~:~~~~~·: 'i"~ 
• Ac~llllre. per se' o per altri, regali o altre utilitiL non di medico valore 

• Assumcn: un comportamento çhe possa nuooere all'immagine detl'amminislrazùme 

- Dt:finire previsioni di entrata/spesa non corrispoodenti al bisogno 

2.3 Ponderazione del rischio 

FAITORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIJ\fA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 
ULTERIORI DATI, EVJDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA 

DISCREZIONAUTA' ·discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vif'IColi di le~ - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità l trobabilità b&Slll 2 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di r1ferimento • {il rischio cresce al crescere della rllevanza esterna ) l'robabililà. molto basSll I 
COMPLESSrTA • i1 processo per 1a sua rea 1zzazione coinvo1ge un so10 umcio Interno ana P.A. ai 

rifer1mento, più uffici Interni alla PA. di riferimento, anche altri Enti· (Il rischio decresce al 

crescere degli uff1cl/P.A./Entl coinvolti) Probabilità bassa 2 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del proc:es.so produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A. dl riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni· (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggett"1 esterni ) Probabilili molto bassa l 

ASSmO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate ne! proceno· (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) Probabili!ÌI media :l 

CONTROLU ·quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output-

(Il rischio cresce al decrescere deHa quantità e qualità dei controlli applicati al processo) Probalrililà bassa l 
FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta {es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) • ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) Pmbahllità molto bassa l . 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPA• 1v "'-v.-.vMICO E .:oUU IM ... ...,1.-.c - Dati su pre enti 11:1uo1z1an e,o proce 1ment1 

dlsclpllnari a carico di dipendente dell'amministrazlone ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti d1 citazkme a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) Impatto molto basso 1 

IMPATTO REPUTAZIONALE ·dati sul Whlstleblowing, segnalalloni petvenute attraverso il canale 

whistleblow·ing o in altre modatlt~ - Impatto molto basso I 
IMPATTO tmGANIZZATIVO ·dati risultanti dai controlli $ucces,ivi effettuati da $oggetti interni o 

esterni all'ente· Impano moltu basso I 

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini endoprocedlmentali Ua qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Imft ....... molto basso I 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO . 

3.1 Identificazione delle misure 3.2 Programmazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 
- Tutte 1C nusure obbligatorie. prcVlSle dalla legge l90120L2. oai PNA 2013 e annualità successive nom:he' da 

altre fonti normative cogenò, purche' compatibili con l'attività in esame - Direni,-e Finalizzate allaprei.-enzione dcl comportamento a rischio 

·Firma congiunta Funzionario e Dmgence 

·Monitoraggio sul rispetto dei tenmni endo-procedimentali 

·Predisposizione e puhhlicazione di buone pratiche 
• Asseg:ruizione della attuazL011e delle misun:: di prevcnzKLne cmne obiettivo di 

P"rfurmanoe dei Dirigenti/PO 

·Formazione ~ialisticasu ti,;matiche di competenza dell'Ufficio 
• Supponan: il responsablle del procedimento anclle attravelllO sçJVizi 

specialistici di suppoito esremo 
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3 Programma triennale ed annual 

COMUNE: SORTINO 

PTPCI': 2023-1015 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE 
RESPONSABlLE: CAPO DEL SETTORE DOIT.SSA CATERINA AGATA DI 

GUARDO 
PROCESSO NUMERO: 3 Programma triennale ed •DDW1le del fabbisoz:no di 

11enonale 
AREA DI RISCfUO: A) A•qu1S1Ziont e progress1onedtl personale 

l. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

I 

FASE 
numero è descrizione fase 

3 I Fase delln miziativa: ll!talisi de! bisogno 

3 I Fase della inizia!iva: analisi del bisogno 
3_2 Fase iniziati.va. prose di p:l:Sizìooe deg1i ammini:itlllton - prcssiuni al singoli e/o gruppi di portatori di 

inten:ssi 

3 _3 F~ della iniziativa. RESPONSABJLE PROCEDIMENTO 
3_ 4 Fase della pre,·enzione della ço1TUZione e im:galilà: CONFLITTO INT=.cSSl - gestione cooflitto di 

inceressi 
3_5 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE - piarutìc:az.iooo. delle 

misure di prevenzione prescnne nel J'TP{T e da attuare nel singolo pl'OOl'Uo 
3_6 Fas<: istruttoria: prese di posizione deg:h amministratori· pn.:ssioni di sltlf!oli e/o gruppi di portalnn di 

interessi 

3 7 Fase ilò1ruttoria: proposta de libera di adozione di n:gulamento/ di crito;ri fdi piano I di programma 

3 7 Fase istruttoria· proposta dehbcra di adozione di regolamento/ di criteri /di piano I dt programma 

3 _ 8 Faso consultiva: parere di re>lOlarità tccni<:a su proposta di deliberazione 

3 _ 9 Fase is1rottoria: proposta adoziune regolamento /criteri I piano I programma 

3 _IO Faso! decisoria: appromzione .:kfiniti•·a regolamento/ criteri f piano I programma 

3 11 Fase ~grru:ione dticacia: pubblicrta legale 

3 12 Fase di trasparenza· pubblica>.ione su "anuninistrazìone trasparente" 
3 13 rase obblighi u ... ~ ... alivi: tr.wruss1one dawoocumenlif~ ... vmiazioni a omei mtt:mi deu Ente e/o a ''"'~ 

amnunistrazioni e soggetti pubblia o privati in attua>:ione degli obblìglu di cwnurùcazMne 1mposti dalla legge e 

ATTIVITA' ESECUIORE 
numero e raooresentazione attività 

3 _1_1 Individuazione bisogno. risorse e strumenti per la fattibuità.e la Diri11ente/P.1J. individuato neDaçorrispondenre S<:heda del Piano 
«ahzzazione del bisogno Eseçutivo di Gestione - P E.G. 

Dingeme!P.O. indiv:tduat<.i neua conispondenl<l scheda dei Piano 
3 l 2 Propo,sta previsioni dt bilanciu Esecutivo di Gesttone - P .E.G 

3 2 I Osservazioni, indicazioni. richieste di infuanazìonild!lli R<:sponsabik: proced~nlo 

3 _ 3 _I Assegnazione da park del Dingente/P .O. Al responsabile del 
proce:limento o altro dipendente addetto all'unità organiz:r.a~vadella 

responsabilita dell'istrullona e di ogni altro ad:mpim1mto inerente il singolo 
pr0<:edimento nonché', eventualm<:nle, dell'adozione del prov.,,edimento Dìrigentc/Resporuabilc P.O 

3 4_1 DJChiar.uione di assenza conflitti di in!eresse ~ik: procedtmento 
3_5_1 CHEK-LlST delle mirure di p=ienzione, generali e specifiche. da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT Responsabile del proce:limentu 

3 _ 6 _ l Asooltu, canfronlo e çolloqui oon l'Amministratore Responsabile pr0<:edimcnto 
J _7 _I Elaborazione proposta provwdimento 
(dcliberaldeterminafoo:linanw'decreto, eiç,) Coruislio Comunale 

3 7_2 Deposito proposta e ani complementari in Segretena ~-""""·hik: del pmçedimento 

3_8_1 Rilascio pareredl re11olarita tecrùca e contab.lle e dcl re•isore dei CQlltÌ Dirigeme/Respomabile P.O 

3_9_1 Approvazione proposfll e de~h.:raztone Consiglio Comunale 
3 _IO_ I ApprovazMne propusta provvedimento di 

aceoglimentoldifferunentolngetto Diri.g.lme!RllSpollSabile P .O 

11_1 Pubblicazione suU'Albo pretorio on linc - Pubb!Jcazrom documenti Responsabile pubblicazione 
~ -•~ 1 ___ .1cazmm o ._,igatone re ... we ;u provveuuru:ntl aet ingenti 

anuninistratlvi ai scns.i deD'art.23. c. l, d.lgs. n 3312013 - Pubblicazione dati, 
infunnazioni, docwncnti nelle sezioni e sotto-sezioni di "AmminiWazume 

traspan:nt<:' Responsabile pubblicazione 

dai regolamenti 3 13 1 Comunicazioni alle autorità.e ai soggetti pubbLici e privali compek:nti Responsabile del prooolimento 

3 14 F~ della prcvenziime della conuz1onc e illegnlità. n:port misure di prevenzione attuate nel proo::sro 

15 Fase della prevertZtOne deUaconuziunç e illegalità: adempimento obblishi 1nfumiatiV1 

3 16 Fase di oontrollO". monit<lraggro ilttuazione misure antiwrruzione 

3 _ t 7 Fa:ie di prevenzione della COITllZ•one: riscontro della presenza della attuuione delle misure di 
prewnzione all'interno degli obiettivi organizuti~i e individuali del Piano della performance o di documenti 

"""""' 
3_13 Fase della prevenzione dellaco1TUZione: aziun1 correttive 

3_19 Fas.: e:recutiva. ad.:mpimenll opi;rativi per l'CS1.1Curione dell'attività 

3_14_ I REPORT delle misure di prevenzione della conuzione e illegalità 
attuate nel processo 

3_15 _I Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della oorruzione 
attuate nel processo al RPCT o cunsen,-azionedel REPORTne! fasciçojo e 

adempimento di tutti gli obblighi infonmu:ivi nei «mfmnti del RPC 
3_16_ l Confulnro tra k: misure contenute nel PTP'-"1 e i REPQRT delle 

misure attuate 
J_, '-' •e1wca u~ ""'~amelllo tragl1 ob1eruv1 ..... iv"'uatJ ne, rin. per i 
respon:sabili delle unità organizzative in merda all'attuazione delle misure di 

prc:i:enzione o dclk: azioni propedeutiche e i relativi indicatori, da un lato, e gLi 
obiettivi inseriti per gli ~i suggetu nel Piano delle perfonnance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato 
3 _18_1 lndividuazionu e <1110.Zmne azioni e misure lldeguate per k: non 

<:onfonnttà nlevate dal sistema di monitoraggio anticorruzione. con eventuale 
modifica!OOl PTPCT 

3 19_1 Adempimenti op.m11ìvi pt:t l'esttuz.io1J1;: d.:U'activtta 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentificaziooe del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuad nelle taslfattività del Iuieme delle categorie di eventi a rischio 
prousso individuate nelle Jasilattività del processo 

- A<:cettare, per se' u per altri, rogllli o altre utilitii non di modico l·alore - Acconl• con roggew privati 
-Analizzare le procedure di comunicazione ai wx: di favorire o sfavorire detenninati soggelll o categorie di -Assente o insufficoenk: integrazione degli adempimenti antirorruzione nel 

-~ pl'OOl'SSO 
- Acquisire parzialmente efo occultare elementi çonos..illvi affenmti agh accertamenti necessari all'avvio del 

pmçesso -Assenza di formazione speçilica per poo:nziue le compet;:nze 

- Aherare il contenuto in senso favorevole al destinatario • lnadi:-gwrta diffusione della cultura della legalità 
- ......,rare la richiesta di infonnazioni agli Uffici mtemi I>.:! esterni, omettendo elementi me vanti ai fini di wia 

risposta - Mancanza u insufficienza di trasparenza 

-Assegnare ad 1111 funzionario meno esperto aJ fine dt aven:: un m~o-,,mr controllo sulla ckcisione finale • Mancato rispettu di 11n dovere d'ufficio 

- Eludere i vincoli dt finanza p11bbl1Ca applicabili al proccdimento/prooesso - Rilardo nella conclusione del proo::sso/proccdirnento 

- Eludere le proc<:dure di svolgimento delle attivita e di controllo - Uso 1mpropno o distorto della discrerionalitè 
- Utilizzare in maruera impropna informazioni ~onlidenzia.h al fine di favorire soggetti estemi e intrakian: - ~ iolazione dovere minimo di comportamento pn;:scritto dal D.P.R. 62120!3 

l'azione istiru~ionale e dal Codice di comportamento ddl'Ent.: 

- Omettere l'utilizzo della posta eleitronica ceruficata 

• Omettere di rispenare i ~pi 

-Omçttere di pubblicare o ritardare Jap11bbhcazione su "Anuninistraz.iorn: trasparente" 

2.3 Ponderazione dcl rischio 
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Responsabile del procedtmentu 

R<:sponsabtle del proo;:dìmeMO 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

Responsabile del proccdunento 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO I -PNA2019 
ProbabilitA ln«lia l 

Impatto mollo basso l 

Jtì,.:·;:::r'!,./:00 •. ~ 





3 Programma triennale ed annua! 

FATTORI ABlLIT ANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELW DI RISCHlO (pn.ibabilità)~ 

OISCREZIONAUTA' ·discrezionalità del decisore interno el!a PA rispetto al vinooli di legge -( Il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA -11 processo produ~ effetti ali' Interno della P.A. dl riferimento o a un 

utente esterno alfa p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanze esterna) 

COMPLESSJJA - 1 processo per a sua ree inazione co nvo e un so o u 1cio Interno e e .A. 

riferimento, più uffki interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti -( Il rlseòk> decresce al 

crescere d li uffici/F'.A./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMKO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esrerni, oomporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economioo e dei 

benefici a s l esterni I 
ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- {!I rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di risorse umane 

impiegate nel proce:>So) 

CONTRO LU - quantità e qualità dei oontrolli preventivi prima che Il processo produe<1 un output­

( il rischio cresce al decrescere detta quantità e qualità del controlli applicati al processo) 

FRAZIONAlllLITA' ·il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento!, più operazioni economiche ridotte ( es. plur.irità cfi 
affidamenti)- [il rischio cresce al creseere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

o per il medesimo risultato) 

ProbabilitQ media 3 

Probabilitimcdia3 

Probabilitì mollo bassa I 

Probabilità molto baua I 

JNDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDIClZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp11tto): 
IMPATIO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

dlsciplinari a carico d! dipendente dell'amministrazione [procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudie<1to, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati oontro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di eontr.itti ubbllcl 
IMPAnO REPUTAZIONALE- dati sul Whlstleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o in altre mod<1clltà -

IMPATIO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dal controlli successivi effettuati da soggetti Interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali {la qualità del processo 

pe glora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista li singolo provvedimento) 

lmpaito-molto basso I 

Impatto molto bassa l 

lmpallll mollo basso 1 

~ 3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di pre\renzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 
ccesso le ematioo a au, ocumenll e p enti e null zo 1 

documenll e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura 
dclramminìstrazione verso 1'1:5'lemo e. quiixli. alla diffusione del patrim01110 

• Tunc le misuri: obbLigatone prcvisk daUa Ugge 19012012, dal PNA 2013, e annualiti successive nonche' da pubblico e al controllo sull"awviti da parte dell'utenza (misura trasversale 
altre fonti nonnative prevista dal PNA 2013) 

• onnallzzaz1one e '8' 1zzazione processo, nzro e a 
truciabihtà dçJJo sviluppo del proc= e alla ndunone del rischio di 

"blocclù" non controUabiLi e.on =rsione dcUc responsOOilitàper ctascuna 
fàsc (misuratrasverule P"'visla dal PNA 2013). nei limiti di filnibil1tà 

d:Jrii;anti dalla progettaz:~ ckllo. misura 
• Monitoraggm sul rupctta dei tenniru p entali, funzionale 

~=rsione di eventuali omissioni o mardi che poswno es~ sintomo di 
ll:nomeni oonuttivi {misura trasversale prevista dal PNA 2013) 

• Assegn;u1one della attua.>:ione dclk: misure di preven~ione come obiettivo di 
perfunnance dei Dirigenti/PO 

- Din:tti\·e 6nahzzate alla pNV<:nzione del comportamento a nschio 
- Obbligo di csanurw.: il PTPCT e· ividllazione deUc misure di 

prevenzione da anuare nel processo 

• Potenziamento eonoso::nza g1urid1co-fl0rmativa 
- Potenziamento della distinziurw funzionale tra RUP o responsabile 

prooedimento e superiore gerarcllloo 
• Report mosure di prevenzione della conuzione e illegalnà anuate nel 

processo 
- Supportare il re:;;ponsahih: del procedimento anche attraverso servin 

speci.alisnc1 di supporto esterno 
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ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 





3 Rendiconto 

COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 2023-201! 

UFFICIO: SETTORE CONTABILE 
RESPùNSABlll: CAPO DEL SETTORE DOTT.SSA CATERINA AGATA DI 

GUARDO 
PROCESSO NUMERO: 3 Rendiconto 

AREA DI RISCHIO: F) Ge'1t111nc delle enlute, d.lle s~re e del palr1mon10 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

l Fase della iniziativa (INPUT}: ini.zialiva puhliticad'ufficio 

3_1 Fase della ini~iativa (INPUT}: ini:tiativa pubblica d'ufficiu 

3 I Fase della iniziativa(INPUT} iniziativa pubblica d'ufficio 

3_1 Fase della inizu1tiva (INPUl):mizlaiiva pubblica d'ufficio 
3 _2 Fai;e imziao.va prese di posizlOOe degli amministratori- pressioni di singoli e/o gruppi di ponatori di 

llllc=i 

3_3 Fase della iruzla.liva: RESPONSABILE PROCEDJMENTO 
3_ 4 Fase dellapre-.enzione della COl'IUXlone e illegalita: CONFLITIO INTERESSI· ge!itione eonflitlo di 

InlCfCSSl 

3_5 fai;e della prevenzione della corruzione e illegalità MISURE PREVENZIONc. ·piandicazime. delle 
misure di prevenzione prc•crittc nel PTPCT c da attuare nel srngolu pwcesoo 

3_6 Fai;e IStl'Utklna: prese di posizione degli ;muninistratori-pn:ssioni di singoli e/O gruppi di polUlori di 
interessi 

3 _ 7 Fase i.!truttoria: pmposb delibera di approvazione del rendiconto di gestione 

3 7 Fase Ì.!truttoria·. proposta delibera di approvazwne del rendicontodigesuone 

3 7 Fase istruttoria. proposta delibera di approvaziooe del rendiconto dige5tione 

3 7 fase IStruttoria: proposi.a delibera di approvazione del rendiconto di gestione 

3 _ 7 Fase istruttoria: pffipOlta delibera dl approvazione del rendiconto di gestione 

3_8 fase corun1ltiva: parere d1 regolarità tecnica su proposta d'1 dehberazi~ 

3 9 Fai;e consultiva. paren: di regolari!à contabile su proposta di deliberazione 

3_10 Fase e-0nsultiva: parçre organo di revisione 

3_11 fase deci.!oria: adoxiQnc delibera di appro•·azione del rendiconto di ,gestione 

3_12 Fase integrazione efficacia: pubbli<.:i!à legale 

3 12 Fase mtegnu:ione efficacia pubblicitilegale 
3_13 Fase obblighi rnfurmativi: trasmissione dati/d0<;umenti/infunnuioru a uffici inrcmi deU'E~ eloaallre 

illlllllÌlllSlrazioni e soggetti pubblici o privati m attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 

ATTIVITA' 
numtro e rannresentazione attività 

3_1_1 "" 1vuluazJ011e p1U0;1Rllll<lmo/p1U0;1HO iw1ramD1tO aegh strumenti ai 
programmarione (PEGIPDO-Piano Perfunnance- Piano delle soc«:!à 

pane.::ipatc) -Awio della attivllà secondo le moda.li!à e tempistiche Indicate 
negri atti di programmazione 

3_1_2 RiJey.azione dei dati e delle mfurma.zioru sulla gesuone del 
proo:x:dimento/proces..o da "Amministraz!One traspanntc" - ''Attività e 

~imenti" - "Tipologie di procedmtcnt.o' 
3 _l_~ .,_..eva:zione dci dalle !Il Ile lnfonnazioru rulla.gestione dci tempi del 

procedimeotolprocedura in "AmmiruSlraziorn: trasparente" - "Aaività e 
pnx:edimenli' - "Morùloraggio tempi proo:x:dimentah" 

3 _ J _ 4 Rilevazione dei dati e d<:lle infonnazioni sulla ,ge'ltione anticorruzione e 
improntata alla integrità. del procedimento/processo dalla scheda di analisi 
(mappatura), valutazione e lrlLUamenlo del rischio coolbmJtil nel PTPCT 

3_2 I OsservaziQni. indicazionl, nchieste di infonn&zK>ni/dati 

3_3_1 Assegnazione da paste del OuigentelP.O. al responsabile del 
procedimento o altro dipendente addetto all'unità organi.uaJ:i.va della 

responsabili!à' dell'istruttona e di ogni altro adempiltll'nto inerente il singolo 
proo:x:dimen!O nmchè', eventualmente, dell'adozwne dcl provvedimento. 

3_ 4 I Dichiar.tzione di assenza.conflitti di interesse 
3_5_1 CHEK-LIST delle misure di prevert<;lOllll, generali e specifiche, da 

attuare nel proc:csso come derullk dal PTPCT 

3 6 I Ascolto, wnfronto e coUoqui oon l'Amministratore 
3_7 _I AnallSI di contesto - rioognizt0nc ed anali.li delle caraueri.stiche 

generali dell'Ente 

3_7 2 Individuazione degli indirizzi strategici 
3_7_3 Valuiaziooe dcli~ risorse finanziarie, strumeutah ed umano: disporubili 

definizKme dei programmi di spesa 
3_7 _4 lndividuazi.00!;! degli obiettiYi strategici e redazione de1 relativi 

programmi operaa•i 

3 _ 7 s Elaborazione proposta deliberazione 

3 _ 8 _ l Rilascio parere 

3 9 I Rilascio paren; 

3_10 I AcquiaiUoneparere 

3 _ l 1_ l Approvazione proposta e adozione deliberazione 
3_12_1 Pubblicazion.: sull'Albo pretQrioon lUJe -Trasmissione documenti da 

pubblu::are 

3 12 2 Pubblicazione sull'Albo preCOno online - PubblicazlOJle documenti 

dai regolamçnli 3_13_1 C'omurucaxioni alle autorità e ai sogg~'tli pubblici e pn~ati compe!elltl 

3_ 14 Fase della trasparenza pubb[icaz:iom obbligalorie relabve a Bilanci 

3 14 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a Bilançi 

3 15 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a Bilanci 

3 15 Fase della trasparenza pubblicazLoni obbligatorie relative a B1lan<:i 

3 _ 16 Fase dcl.la trasparenza: p.,bblicaz1oni obbliglllOrie relative al piano degli indicatori e dei risultati attesi d; 
bilancio 

3_16 Fase della trasparenu: pubblicazioni obbligatorie relauve al piano degli mdicacori e dei risultati attesi di 
bilançio 

3 _17 Fase di controllo: rontmllo effettuazione pubblicaziorù obbligatorie ex legc o in attuazione delle 
prescrizioni del PTCPT 

3 _l.S Fase della prevenzione della corruzione e illegalità report misure d> prevenzione attuate nel proçcsro 

3_19 Fase di controllo· monitoraggio attuazione mi.Iure 311tkorruzionc 

3 _ 20 Fase della prevenzione della cllrruzione: azioni correnivc 

J_L4_J PreparazlODC, e......,razlOllC e lrasrrusslOrn: .....,, mtormaz1oru e 
documemi da pubblu::are. ai fini della trasparenza, nella sono-sezione di l 
liveUo (Macmfamrglie) e nella sotto-sezione di 2 liv<:Uo (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministraztone trasparente" 
~-"'- ~ . vww_caz1one g1 oall, ___ nnaz1on1 e oocumcnb w.pu --care, ;u _ 

della trasparenza. nella sotto-sezione di l liV<:llo (Macmfam1gLie) e nella ilO!to 

sezmoç di 2 livello (Tipologie di dati) della sez100c "Amministrazionc 
lr>ISparcn!e" 

.i_ 15 _1 rreparazione, e~-IOlle e trasmissione -ti. ~~,..azJ0111 e 
documenti dapubOticare, ai fim della trasparenza, nella sotto-sezione di 1 
livello (Macrofàmiglie) e nella sollo-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparente" 
:J _ "_2 ~ u,,., ICILZIOlll O""•tgatone rel!lbve a.i pron..u1menti det d1rigenb 

amministrativi :u sensl dcll'art.23. e. l, d lgs. n 3312013 - Pubb!Lcazione dati, 
infonna:zioni, docwnenn nelle sezioni e sotto-sezioni di "AmminÌ8trazione 

trasparente" 
~- '"-' rn:pa.tllZKlllC, -.-IOile e trasnussume aab, 101onna.zioni e 

documenti da pubblicare, aifiniddla~. nella sorto-u-ziane di l 
livello (Macrofiunislie) e neUa roltO-sezionc di 2 livello (Tipologie di dati) 

d<:lla s.ixione "Amministrazione traspare~' 
~_10_~ ·--uuw 1oncm-, _ .... az101U<:oocument1aapu --care,a.t~ 

della trasparenza. nella sono-sezione di I livello (Macrofamiglie) e ,.;:Ila sotto 
sezione di 2 livello fnpologie di dati) della sezione 'Amministrazione 

trasparente" 
3 _I 7 I Controuo effettuuione pu""'1cazion1 obbligatone - Collegamento ..... 
sewme "Amministrazmne trasparente" del sito web e ricerca documenti e dati 

oggeUo di obbligo di pubblicazione 
3 _18_1 CHEK·LIST delle misure dL prevenziooo, generali e spe-oifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT 
3_ 19_l Cv..wumvtra le mirure rontenute nel PTPCT e Il REPORT delle 

misure attuate 
J_20_l hidividuazione e adorione aziom e mLSure adesuate per te non 

confunnità rilevate dal sistema di morucoraggio anticorruzione, con eventuale 
modifica del YrPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Ana.lisi del rischio 
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ESECUTORE 

Dirigentc/Re.sponsabilc P.O. 

Ditigeme!Rapo11811bile P.O 

Dìngente/Responsabile PO 

Dirige!IOO!R.esponsabile P.O. 

Dirigente/Responsahik: P.O. 

Responsabile proudimenlo 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabili dci centri di rcsponsabililii 

Organo di indirizzo politico 

Responsabili dci centri di responsabiliLà 

Responsabili dei centri di responsabilità 

Dirilzente/P .O responsabile area economico-finanziaria 

Dingente/P .O. responsabile area econormco-:finanziaria 

Ouigente/P.O. responsabile anaecooomico-finanzi.:iria 

Consiglio Comunale 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile del procedimento 

Responsabile trasmissione pi.'!' la pubblii;azione 

lksponsabile pubblicazione 

Responsabile trasmissione pi.'!' la pubblicazione 

Rc5ponsahlle pubblicazione 

Responsabile pubblLcazionc 

RPCT 

Dtrigcnte!Responsabile P.O 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazioni!! del rischio 





3 Rendiconto 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio Valutazione del rischio per la gestione del 

processo individuate nelle fasi/attività del processo rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA20I9 
• Ruan:larc lo svolgirnento=uopro.:edimenlaie dcU'attivib con cmiseguence riperçussiom. sul leIJTline finale di -AllerazL011e/manipolaz1onclu!ili.zzo impropno di informazioni e . 

conclusione del procedimento/processo documentazione Probabilità 111ta 4 
-Alle rare la rappresentazione dei tlussilfusi efo dc• tempi del processo aJ fine di favorire o sfavorire 

deienninati soggetti • AlterazLOne (+/-)dei tempi Impatto basso 2 

• Elulkre le pn:.>eedure di awlgimcnto delk: anivilà e di ron!rlllli> -MancanudiC-Ollttolli Punteggio totale;8 
"11'.' 

·Violare un dovere d'ufficio BISCH:ìo MEDIO ·,:, · 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 
ULTERIORJ DAil EVJDENZE E MOTIY AZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA 

DISCREZIONAUTA' • d!scretlonantà del dedsore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità I Probabilità molta bassa. I 

RILEVANZA ESTERNA - li processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 
utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

Probabilità media 3 
COMPLEhrrA: • ·11 processo per la sua ~l1zzazione CQlnvolge un solo utt1co interno alla P.A. di 
riferimento, più uffici Jnterni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti • { il rischio decresce al 

crescere degli ufflcl/P.A./Enti coinvolti) Pmbabililà media 3 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno dalla 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - {il rischio cresce al crescere del valore economlco e dei 
be~fici 11 sol!"L!"etti esterni) Probabilità molto bassa I 
ASSETTO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 
impiegate nel processo·! il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 
lmp·1egate ~I processo\ Probabilità alta 4. 

CONTROW - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un ootput-
(il rischio cresce al decrescere della quantità e qual!tà dei controlli applicati al processo) 

Probabilità bassa2 
FRAZIONABIUTA' - Il processo viene realinato attraverso un'unica operazione economica di 
entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - (Il rischio cresce al crescere delle operazioni e<:onomiche In favore dello stesso 
sogR"etto per il medesimo risultato! Probabilità moho bassa I . 

INDICATORI QUALITATIVI OGGEITIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
,.,.p,..,, ..... " I - uat1 su pre'"'""enti g1ud1z1an e10 pro<=<1ment1 
disciplinar! a carico di dipendente delramministrazione ( procedimenti in corso anche per 
responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di contratti pubblici) fmpatto molto basso I 
IMPATIO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowlng, $egnalazioni pervenute attraverso il anale 
whistleblowlng o in altre modalità - fmpatto molto- liwo I 
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 
esterni all'ente - Impatto molto basso l 

TEMPISTICA- dati relatilli al rispetto dei termini endoprocedimentali !la qualità del processo 
peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per li singolo provvedimento) 

_ ..... , 
3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 3.2Pr ammazione delle nùsure 

Misure di prevenzione obbligatorie Misure di prevenzione ulteriori 
·Tutte le misun.: obbligatorie, previste d.olla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annualità successive nonche' da - Monitoragsio semestrale o !rirnestrali:= o bunestrale, con motivuione degli 

altre funti IIDrmati\'e cogenn, purche' .;ompatibili con l'attivttl in esame scostamenti dalla programmazione 
• Riuni1Jne operativa con cadenza periodica per morurorare anuazione 

adempunenro 

• Flll11a congiunta Funzionario e Dingente 

- Fonn.azwne specialisaca su tenu1uchc di romp.ltenza dell'Ufficio 

• Potenziamenro conoscenza giuridico-oonnabva 
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2 Accertamento requisiti di dim 

COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE POLIZIA MUNlCIPALE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE COJ\f.. DOTT. CORRADO CARUSO 

PROCESSO NUMERO: 2 Aceertamento requisiti di dimora abituale delle 
variazioni di residenza 

ARli:A DI RISCIDO. G) Controlli, venf"Khe, 15pa1om e sanziono 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
bumero e de.s<:rizione fase 

. 

2 I Fase ddZa iniziativa (INPU'I): iniziativapubbliea d'ufficio 

l_t Fast.> della iniziativa (lNPUl): ini>lativa pubblK:a d'ufficio 

2 l Faoie della ioiziativa(JNPU1): iniziativa pubblica.d'ufficio 

2_1 Fase della iniziatìva(INPU1): imzrativa pOOblica d'uftk10 
2_2 Faoie iniziativa: prese di pooizion~ degli ammirustrmori- P"'ssioni di singolo elo gruppi di portatori di 

interessi 

1 3 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
l _ 4 Fase dcUa p«:venzione deUa co1T11zione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI • gestione conflilt<J di 

inte«:ssi 
~-5 Fase della prevenzione delb corruzione e dlegaliti: MISU ...... PREVENZIONE. pianincaziooe, delle 

misure di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo pfOCessu 

2 6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UN[tà ORGANIZZATIVA 

2_7 Fase deUa iruzialirn: COMUNICAZIONE A.VVJO PROCEDIMENTO 
i_K Fase istruttoria: prese di posizione degli ammulistra!ori- pressioni di singoli e/o gruppi di porta1ori di 

interessi 
2_'i Fas.i istruttnrta: ACCERTAMENTO· ai.:certamento di umeio dCI fatn. con compimento degb atti all'uop1> 

ncc.ls5ari, e adozi<Jnc di ogni misura per l'adegu.a10 e sollecito svolgimento dell'istruttoria 
2_9 Faoic istruttoria: ACCERTAMENTO· a«ermmento di ulfu:iodei ..... M, con compirn<:nto d~,... atti all'uopo 

necessari, e adozi<llle di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'iitruUoria 
2_10 Fase istruttoria: proposta provvedimento/atto conclusivo all'esito dell'ani1/rtàdi controllo (u-rog;izione 

sanzillDÌ- contestazione di addebito disciplinare· archiviuionc- verbale, et\:.) 

ATIIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

l_J_, undvtduaztOne proci;:dime'""'l'roce••o nc1rarnbrto degli strumenh c1 
programmazwne (PEGfPDO-Piano Performw=· Piano di:lle società 

.. ESECUTORE 

partecrpai.:)-Avviodella anivilà secondo le moda.lit.àe tempistiche indicate Dll'igente/P O. individuato nella comspondcnte scliedadel Piano 
negli atti di programmazione Esci:ulivo di Gestione· P E.G 

-< _ t _ 2 Rtle\>lZIOne dei dah e ueuc infurmaztoni sulla ge5tione del 
prowdime!lto/processo dal DUPfPEG·!'DOIPiano Performance e altn 

strum1:ntidi programmazione e pianiticazione delrEnte Dirigente/Responsal>ile P.O 
2 _ ! _ 3 Rllc>azione dei ...,.; e delle infonnazioni sullagenione del 

procedimento/processo da "Amministrazione trasparente' - "Attività e 
procedunenti" - ''Tipologie di procedimento" Dirigente/Re1ponsahile P.O. 

1_1 _ 4 1We1;azirme dei dati e delle infunnaziont sulla gestione anticorruzione e 
improntata alla Etegritli. del prooedimento/p~~n dalla scheda di analisi 
(mappatura), valutazione e traaarn~'lllo del rischio contenuta nel PTPCT Dirig.lnte!Responsabile P.O. 

2 _ 1 _ l Osservazioni. indic.az.io111. richieste di infunnazionildati Amministrata11 

1_3_1 Assegnazione da parte del Dirigente/P.O. al responsabile dc! 
proudimentn o altro dipendente addetto all'unità urganizzatÌva deUa 

responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento ineronle il singolo 
procedimcrdu nonché', eventualmente, dell'adozione del provvedimento. Dirigente/Responsabile P.O 
2_ 4_1 Confronto tra k: misure contenuk: nel PTPCT e il """'"ORT dcUe 

misure attu!l(ç Responsabile del procedimento 
2 _ 5 _ l LHEK-uST delle misure a1 prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel proccss11 come desunte dal PTPCT Responsabde del prooedimento 
2 _ 6_ l Cnmunicazioru e obblighi infunnativi • comunicazione I pubbLicazione 

I notific:uione atto Rl:sporuabile del procedmumto 
~- _I 1.ornun1çazionc ai soggetb di cui all'articolo 7, L . .:4111990 e, a 

ridùesta, a chiunque vi abbm interesse della unitli. orgarùz>:ativa competente e 
dd nominativo del responsabile dcl proeednnento Responsabile del procedimento 

2 _K _ l Osservazioni, indicazioni. richiesk: di infunnazioruldali 

2 9 _l S<ipraUuogo: operazioni tecniche e rilievo stato di :futto 

2 9 2 Verbahzzuione del sopralluogo 
2_ 1 O _i EJaDorazione proposta pmweduncnco 

(deLibçrafdetermioa/crdinanzaldeen1o, etc.) 

Amministratori 

Responsabile dcl procedimento 

Rl:sponsal11le del procedimento 

Responsabile del procednnento 

1_11 Fase isuuttoria uasmissi11ne proposta di pmvvedirncmo/atto all'organo com.perenti;: per l'adozione l_L l I Traamissiooe al Dirigence/P.O Respomabi!e dd proo:dimento 
1_ 12 Fase decisoria: adozionelapprovaziooe prtl\l\/Cdimentolan:o emu;lus:ivo all'esito dell'attività di controllo o 

dell'attivìt;iistruttnna (disciplinare· archivia.rione - verbale· perizia, etc ) 1_12_1 Adrn:lone p~dimento cspresw • ConfonnitB o prescrizioni Dirigence!Rtlsponsab1le P.O 
l_L!> rase obblighi mfonnativi: trasmissi<me datildocumenwMuvu .. azioni a uffici interm ..,_.,'Ente e/o a a!Ln:: 

amministrazioni e soggeru pubblio;:i o privati in attuazione degli OOblighi di comurucazwne imposti dalla legge e Dmgçnte/'P.O. mdMduaro nella eolli.spo~ scheda del Prano 
dai regolamenti 1_13 I Comuniearioni alle autolltàc ai soggetti pubbLici e p11vati competenti Esecutivo di Gestione - P.E.G 

2_14 Fase della trasparç=a: pubbLicaziom obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenh amministrativi 

2_L4 Fase della trasparl!ma pubblicazioni obbligmorie n:latiw ai prowedirnemi dci dirig.:nti amminislrativi 

2_1:! Fase della prev.:nziont: della corruziull<! <: ilkgaliti.: report misure di pre\-enzione attuare nel processo 

16 Fas~ della prevenzione della corruziorn:- e illi;galità: adempimento obblighi informalivi 

2 _ l 7 Fast.> di controllo: monitoraggio anuazione misure anticorruzione 

2_18 Fase della pn:venzio:Jrw ddlaeorruzione e Llk:gahtà: vigilanza sulla attuaziune del d.p.r. 6212013 e del 
rodie~ di eomportamentolcodic~ eliro adocwi daltamministrazionc ai sensi deH'att 15, d .p.r. 62110 l 3 

2_19 Fase di prcveru:ionc della corruzione· riscontro deUa presenza della attuazione delle misure di 
prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del PJanO della pçrfonnance o do doc~nli 

aualngln 

2 10 Fase della prevenzione de Ila corruzione: azioni conettive 
2_21 Faoie esetutiva: prese d1 posizione degli amministratori - pressioni dt singoli elo gruppi di portatori di 

interessi 

2_12 Fase eseculiva; adempimeMt operand per l'esecuzione dell'attiviti. 

.<_14 I Prepanwonc, e.~MrazLODC e trasnusswne aah, __ nnaz10m e 
documenti da pubblicare, ai lini della trasparena nella sllflO-'sezione di I 
hvello {Macrof.uniglie) e nella sono-sezione di 2 liveUo (Tipologie di dati) 

della si:zione "Amminmrazionc trasparente" 
1_14 -~. Mvu.icazmm 0Mv•'8Ql(>J1e «:LaUve ai pro •• ~unentt ae1 a111gentl 

anunini.ltraliv1 ai sensi dell'art.23, c. I, d.lgs. n. 3312013. Pubblicazione dati. 
informazmm. documenti nelle sezioni e sotlO-JCzioni di "Amministrazione 

trasparente" 
2_15_1 REPORL delle misure di prevenzmne della corruzione e illegaht.à 

attuate nel PrQee51l0 

2 _ l 6 _I Trasmissione RE!'ORT delle misure di prevenz1one della cn!TllZione 
attuate nel proeess11 al RPCT o conservazione del REPORT nel faseicllio e 

adempimemo di tutti gli obblighi informauvi ne.i confronti del RPC 
1_17 1 \.Oillrollto tra le misure c:ontenute nel !'TPCT e il·- RT delle 

misure attuate 

2_l8_1 Sondagsi. intelViste e altre aztoni volle a rilevare lo stato di attuazione 
dci doveri di comportamento 

.:_JY_L ve·--vCL coiiegamento trag 1 001cltl.vi ma1VLauatL nei ••• ~per 1 

rr:sponsabili delle unità organizzative in m;,rito all'anuazio111: deUe misure di 
pTC\'Cnzione o delle azioni propedeutiche e l relativi indicatori, da un lat:o. e gli 

obiettivi 111Serito per gli stes.si soggetti nd !'ian11 delk peifonnance o in 
documenti analoghi, dall'altro lat:o 

L_20_1 lndividuazmne e adozio111: azioni e ml!lure adeguate per k"""' 
confonnità. nlevate dal ai sterna di morutoragg10 antieorruziane, con evenbJale 

modifica del PTPCT 

2_11_1 Os5ervazìoni, indicazooni, richieste di informazioni/dati 

1_12 I Adempi~nti operativi per l'esecuzione dell'attività 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentificilzione del rischio 2.2 Analisi del rischio . 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del proc:esso 

-Alt.:: rare i risu.- fillali del ron1roUo, oma eliminare alcuni soggetll aall'elenco finale dei ca5i 111 
inadempienza • Accordi con soggetti pril."ati 
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Responsabile llasmissione per la pubblic:uione 

~spoosabtle pubblicazione 

Rl:sporuabLle del procedimento 

Responsabile del prneedunento 

RPCT 

Dirigente/Responsabile P .O 

'"'CT 

RPCT 

Ammimstmtori 

Responsabile dcl p~dimelllO 

2.3 Ponderazione del ri.s<:hio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valntazione del rischio per la gestione del 

rischi (:Orrùttivi ALLEGATO 1 -PNA 2019 

Probabilità alta 4 





2 Accertamento requisiti di dim 

mettere 1 reato 1 ~ icto art 323 c.p. in"'° azwne 1 oonne 1 e o 1 re cnto. ~ro 
omettendo di astenersi in presenza di un interesse propnn o di un prossimn cnngiunto o negh altn .;asi 

prescritti. intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale O\'W:ro arrecare ad altri - Alterazt0nefmanipolnzione/utihzro improprio di infunnazioni e 
un danno ingiuskl documentazione 

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando dellaqualitit. ri~-.:stitaodei poteri annbuiti, 
ooshingere taluno a darç o a promettere indebitamente. a se' o ad un terzo.denaro od altra utlliU. - CondizionamenkJ dcil'.altl\Ìlà per inlcrc55i partioolari, di singoli odi gruppi 

- Omettere di attirnre poteri di vigil;inza al fine di b.vorire detenninati soggetti - Conflitto di interessi 
• Manca!O rispetto principio di sepru>1Z1one tra indirizzo polilie<.>-

• Omettere di efftttuare controJJi sull'op:ra10 e 8Ul risp:no di convenzioni, scopo s0<:iak conl:r;ltti di 5ervi>:io, amministrativo e ge~, con indebltl ingere111.11 ddl'organo di ind1rizw 
carte di servizin politico nelrattività gestionale 

• Omencre di fomm: ~lo;:menli 5ignificativi ndla predi,~irione della bozza di lll3lldato ispettivo • Uso irnpropno o d1stono della disc~ionalitil 

• OmctteM di inserire nel fascicolo gli elementi nlenwti venuti in rilievo 
- Omettere di predisporre fàs..;icoLi efo atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un determinato 

soggetto o a ca«:gorie di soggetti 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· (il 

lischio cresce al cteSCere della discrezionalità) 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento· I il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

COMPLESSITA - i processo per a sua rea izzazione çoinvo ge un so o u 1c10 interno a a PA. 

riferimento, plù uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (il rischia decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti I 

VALORE ECONOMICO ·il valore economico del processa produce effetti soltanto all'interno della 

PA. di riferimento, comporta bene1kl di modico valore a soggetti esterni, oomporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - (li rischio cresce al crescere del valore economioo e dei 

benefici a soggetti esterni ) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiesate nel processa e% risorse umane 

impiegate nel processo- ( il riS<:hia cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processa) 

CONTROLU ·quantità e qualità dei controlli preventivi prima che H processa produca un output· 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unloo affidamento!, più operazioni eoonomiche ridotte! es. plurarità di 

affidamenti)- (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favare dello stessa 

soggetto per il medesimo risultato) 

Probabilit\. molto bassa I 

Probabilità alta4 

Probabilitàmediil3 

Probabilità molto bass.a I 

Probabilità bassa 2 

Probabilili\ molto bassa 1 

~molto bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto); 
IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'amminlstrazlone \procedimenti in corso anche per 

responsabilità ammlni$tratlva/ contablla, sentente passate in 111:iudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro ta PA; falsa, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti ubblici 
IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whlstleblawlns o In altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli successivi effettuati da $0sgettl lnternl o 

esterni ell'ente • 

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

pesslora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il sin olo rowedimentol 

Imparoo molto basso I 

Impallo moll(I basso l 

Impatto moll(I basso l 

Impatto molto basso l 

3.TRA TTAMENTò DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione obbligatorie 
·Tutte le misure obbligatone, previste dalla Legge L90!20l2. dal PNA 2013 e annualità succeniw none~' da 

altre fonti normative cogeno. purclie' eompatibtli con l'attività in c.ame 

Misure di prevenzione ulteriori 

·Adeguata \-e!balizzazione delle attivirà spede con riguudo alle riunioni 
-Affidamento e ispezioni, dei controlli e deg i am di ··1gilanza di 

comp:ri:nu dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinao. secondo 
rotazione casuale 

- formazione ~ciafutica su tematiche di compeu:nu dell'Ufficio 

• Potenziamento conoscenza giuridiclH><lnnativa 
-Assçgnazione della attuazione delle misure di pre..-cnzione come obic:nivo di 

perfunnançe dei Dirigenti/PO 

Pagina 2 

Impano mollo basso l 

RISCIDO MEDIO 

ULTERIORI DAil EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZJONE APPLICATA 





3 Accertamento violazioni strad 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 102)..2025 

UFFICIO: SETIORE POLIZIA MUNICIPALE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE COM. DOTI. CORRADO CARUSO 

PROCESSO NUMERO: 3 Accertamento 'Yiolaziooi. stradali 
AREA DI RISCIDO: GI Controlli, venfo:he, is~mnt e sanz1om 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

3 _I Fase dcUa CQmunicazìonc istituzionale 

3 _l Fase della comunicaz1onc istituzionale 

3 I Fase della comunicazione istituzionale 
3_2 Fase di traspan:nz:a: 11Uuzzazione di Amministrazione trasp:irente" per pubblicare l<:mpestlvarnerue, in 
atliVIti!.' e pnxx:dimcnti-bpologie di procedimenlo. i dal!. le Informazioni e la modulistica sul ~imento 

rumche' il link di accesso al &erv~io on line 

3_3 Fase della ini.ziatil'll (INPUT): l!Ùzi.ativa pubblica d'ufficio 

3_3 Fase della ioiziativa(INPUT) imziauva pubbfu;ad'uflicio 

3 3 Fa.se della inizilltiw(INPtrr): iniziativa pubblica d'ufficio 

3_3 Fase do Ila iniziativa (INPUT) miuativa pubblica d'ufficio 
3 _ 4 Fa.se iniziativa: prese di posi none degli arnm1111struori • prewiCllli di singoli e/o gruppi d1 porla!ori di 

intçn:ssi 

3 _5 Fa.se <lolla iniziati~a UNITA' ORGANIZZATIVA- individuazione e assegnazione 
procxdimento/process.o all'unitll.organizutìva n,:sporuabile della .struttoria e di ogni altro adempimento 

procedim.mta!e, nCllld,.;' dell'adozione dd prowedunento tìnale 

3 6 Fase deUa iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 

3 _7 Fase delbuuziatiw·. rilevazione del bisogno 

3_7 Fase della iniz:iativ:i: rilevazione del bisogno 
3_8 Fase ioiziatil'll: prese di posizione degli amministratori· pressioni di singoli elo gruppi di portaton di 

tnlCrcssi 
3_9 Fase della prevenzione dellaro1T112.ione e illegalità: CONFl,,, ,,_,IN. ~~SSJ - gestione oonrutto di 

ime ressi 
IO Fase ~-prevenzione della oorrullortl' e ~gah!à: MISURE PREV~. ZlvNE ·pianificazione. delle 

misun: di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 

3_ll Fase istruttoria: programmazione attività 

3_11Fase1Stru1toria: programmazione 11Wvilà 

Il Fase istruttoria: prosramrnariooe attività 

3 J I Fase lS!rultoria- programmazione auività 

3 11 Fa.se istruttoria programmazione attività 

12 Fase istruttoria interrelazione e rapporti con altri processi 

3 12 Fase istructoria: intmelazione e rapporti çon altri processi 
3 _13 Fa.se istruttoria: prese di paaizmnc aegli ammuuslra!ori • pressu:mi di singoli e10 illlPP'- di p"'1aton di 

interessi 

3 14 f!IS<: della prevenzione della corruzmne e illegalità_ reportmisure di prevenzione anuatç nel processo 

lS Fase della prevenzK1nc della conuzione e ;11-alìrà: adempimenlo obblighi mfunnativi 

3 16 Fa.se di rontrollo: monitoraggio attuazione misure anticorruzionc 

3 _ L 7 Fase di prevenzione della corruzione: riscontro deUa presenza dulia attuazione delle misure di 
pnwenzione all'interno degli obiettivi orgamzzall\11 e individuali del Piano della performam;ç o di documenti 

analoghi 

3_18 Fase della preV<:nzÌOlle dellacorruztooo e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e dcl 
rodice di comportam~n.to/rodice etico adomni dall'amminisuuione ;ii senst dell'art_ 15. d.p.r. 6212013 

3 _ L9 Fase delL!. preven~ionc della conuzione. azioni rom:ttivc 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

3_1 _2 Aggiornamento ordinario dei o;ontenuti deUe p38iite "eb 

3 1_3Elal:iornzionedalietestopr:rilsito 
3 _l_ 4 Pubblicazione sul silo web delb:nte, sui siti !<:malici e sui social, ai 

dau e lnfunnuioni aggioma1e 

3_2_1 Controllo scheda presente sul sito web e verifica dei contenuti dei dari 
edclk lnformazrom pubblicate 

3_3_1 muJ\lldllilllCllle procedunento/pnxx:sso nell'amt11lo degli slrumell!l ni 
programmazione (PEG/PDO·PIWX> Perfunn~- Piano delk società 

part«ipate) • Awio della atti viti w.::ondo le modal•tit e l<:mpistiche indicate 
negli ani di programmaz!OII<! 

3 _3 _2 ...UevazlOlle ue1 dari e delle informazlO!U suUagestione w:l 
p~imcnto/proc<:rni dal OUP/PEG-PDOIPiano Perfonnance e altri 

strumenti di programmazione e pianificazione dcll'En!<: 
3_::1_3 RiJe,aziom: dci dati e delle ,.,_...,rm=oni :sulla gcstIDne del 

procedimentolprocess.o da 'Amministrazione trasparente~· "Attivlt3 e 

procedimemi" - "Tipolog•e di pruc<:dimento" 

3_3_4 Rilevazione dei daD. e delle infonnazioni sulla gestione antioomizione e 
1111prontal3 aUa integritii del prooedirnentolprocc'iSO dalb scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio o;on!<:nutanel PTPCT 

3 _ 4 _l Osservazwni, indicazioni, richieste di mfonnaztoni/dati 

3_5_1 Assegnaziono: effettuata in b~ alla legge, al rugolamenlo reso 
pubblico secondo quanto previsto daU'art. 4 L.24111990, nonché' in b!IS<: 

all'o111anigramma e, infine, alla prassi dell'Ente 
J_6_l Assegnaz111ne aa pa e CIBI umgente/t'.U, a1 responsa .. 1.., uel 
procedimento o altro dipendente eddetto alrunità organizzativa dela 
responsabilità' delrlstruttoria e di ogni altro adempimento inerente il 

&ingoio procedimento nonché'. eventualmente, Clell'adozione del 
pravvedimento. 

3_7 _l Individuazione bisogno. ns.orse e ruumellli per la funibdmi e la 
realizzazione del bisogno 

3_7 _2 Prop<Jsla previsioru di bilancio 

3 g I Osscrvazion~ indicazioni, richieste di infonnazmni/dati 

3 9 I Dichiarai:iClllC di a.ssenzaconflmi di inie resse 
~. 10_1 CHEK-UST doUe misure ai prevenzione. generali e spec ... ~. da 

attuare nd processo come desunte dal PTPCT 
3 11 l huh.-uazione degh obiettivi strategici e redazione de• relativi 

programmi operati~i 

3_11_2 Gestione personale 

3 11_3 Elaboraxione tumazionç 

3 11 4 Definizione runw:ione 

3_L l 5 Individuazione dei flussi/fasi e/o dei tempi del process.o (work.flow) 

3_12_1 lnlerlocuzioni e ric~1este ad uffici dell'En!<: e/odi altre 
amministraziCllll per acquiaire datifdocumenti/infonnazioni neceuaric aJla 

gestione (es. Ufficio tributi, uff ragioneria_ etc ..... ) 
3 _ 12 _ 2 Eventuale nuCl\la calendarixzazione dell'attività e nei tennini per 

ritardi e disfunzioni 

3_13 I Osservazioni. mdicazioni. richiesk di iofurmaztoni!dati 
3 _14_L REPOR1 uelle misure d1 prcvcnzione denarorruzione e illeg:ùilà 

attuate nel processo 

3_15_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevellZIClne della romizione 
attuate nel proc.:sso al RPCT o conservazlOllC dol REPORT n~l Wcicolo e 

adempimento di tolti gli obbliglù àiformalivi nei confuu:tti del RPC 
3_l6_l Confiooto tra le misure contenute nel P • PCT e il REP01<.T delk 

misureauuatc 
.;_J 1_1 Yenl:Jca uw ..,,.,egarnento trag11 Obu:Ut\11 ~ .. .iVK!uatJ ne,.-,.~· per 1 
n:spalli3bili deUe unità urganizzatìve m merito alrattuaziOll<.' delle misure di 

prei:en:zione o delle .,,ioni propedeutiche e i relativi indical(lri, da un lato. e gh 
obiettivi inseriti per gh stessi soggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi, dall'altro bto 

3_1g_1 Sondaggi. llll<:f\llste e aJtre azioni volte a rilevare lo stato di attuazione 
dci dov.:ri di comportamento 

3_19_1 Individuazione e ,,...,zlOlle azioru e misure aneguate per te non 
coofonnitll. rilevate dal sist=a di monitoraggio a111:1conuxione, wn ~ventuak 

modificadelPTPCT 

2. VALUTAZIONEDELRIScmo 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del ris(hio 

Insieme dei comportamenti a rischio indìvlduati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischlo 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 
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ESECUTORE 

Dipendente addetto all'ufficio infonnarica (CEDI 

Dipendente addetto all'ufficio infunnatica (CEDJ 

Dipend<:n!<: addetto all'ufficio infumuuica (CED) 

Dirìgette/Responsabdc P _O 

Dirigentc/P_Q_ individuato nella corrispoodent;: scheda del Piano 

EseCtJtÌ\IO di GeS!lone • P E.G 

Dirigente/Responsabile P O. 

Duigcme/Responsabile P .O. 

Dingente/Responsabile P .O. 

Responsabile procedunento 

Duigcme/Resp<Jnsabile P.O. 

Dirigente/Responsabile P _O 
Dirigente/P.O_ individuall;> nella corrispondente •cheda dcl Piano 

Esecutivo d• Gestione - P.E.G 
DirigerrtelP.0. indi\llduato nella corrispondente scheda del Piano 

EsccutÌ\IO di Gestione - P.E.G 

Amministratori 

Respomabile procc:dimeito 

Responsabile del procedimenlo 

Dirigcn!<:IP .O. e Rup/Responsabile del ~dimenk> 

Dirigente/P_Q e Rup/Responsabile del proccdimeito 

Dirigente/P.Q_ e Rup/Responsabile del prooolunento 

DirìgenreJP.O e Rup/Respon.sabile del pmi.:edimcnto 

Dirigente/P .O e Rup/Responsabile del procedunento 

Dìrigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento 

Respooi;abile del procedimento 

Amministratori 

Responsabile del procedimento 

D-nsabile del procedimento 

RPCT 

RPCT 

Dirigentt'!Responsabile P.O 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE-
Valutazione del rischio per la gestione dtl 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA :2019 





3 Accertamento violazioni strad 

·Alterare i risultati finali dcl controllo. ossiaeliminare-;;rcuni soggetti d3ifek:nco finale dci casi di 
inadempienza • Accordi con S08Setti pri1.-atJ Probabilità media 3 

• commettere 1 reato di a!IUSQ mnru:io: art. 323 e p: m vmlllZKlne di nonne di legge o di regoiamentn. ovv<:ro 
omettendo di astenersi in presenza d1 un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negh alni casi 

pn:scrini. imenzionalmente procurare a :re' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimorùale m-vero arre= ad alai 
un danna mgiusto - Condizionamenta dell'atti\ità perinMressi particolari, di singoli o di gruppi lmpaao molto basso l 

-Omettere di alb\'are poteri di vigilaru;a al firu: di :favorire dctconinati soggem - Mancanza di controlli ~totalc'.3 

·Eludere le procedure di svolgimento delle attività e di controllo • Mancato rispetto di un dovere d'ufficio ~~~f~j~~~{:: ,, 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELW DI RISCHIO (probabiliti): 
ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA: 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità l Probabilità molto bassa 1 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce i!ffetti al!' i~mo dt!lla P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresci! al crt!sct!ri! di!lla rilevanza esterna) Probabilità nìedia 3 
COMPlESSITA ·il processo per la sua realizzazioni! t<>1nvoh!e un solo ut 1cio interno alla P.A. di 

rlferlmento, plù uffici Interni a Ha P.A. di riferimento, anche altri Enti· I il rischio decresce al 

cresrere deglì uffici/P A./Enti coinvolti) Probabilità media 3 
VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A. di riferimento, comporta bi!ni!l'id di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni· ( il rischio cresre af crt!scere del valore economico e dei 

bel'lefici a soggetti esterni) Probllbilità IDOlro baua I 

ASSETTO ORGANIZZATIVO· rotazioni! risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

Impiegate ne! processo· (il rischio crt!SCi! al de.:rt!SCi!ri! della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo I Probabilità bassa 2 

CONTROLU ·quantità e qualità dei controlli preventivi prima chi! il proct!sSO produca un ootput· 

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al proct!sso) 
Prob.Wilità molto bassa I 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica Opi!razione t!conomica di . 

t!ntità ridotta (es. unico affidamento), più opel'Olzionl economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamt!nti) - (il rischio cresre al crescere delle operazioni economiche In favore dello stesso 
so<>getto pi!r il mt!desimo risultato] Probabilità mollo bassa 1 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE- Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

dlscipllnarl a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici I lmpattnmoltnbu$0 I . 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attl'Olverso il canale 

whistleblowin- o in altre modalità - ImpallO molto bano I 
IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli sucressivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente- ImpaUO molto bano I 

TEMPISTICA - dati relativi a! rispetto dei termini endoprocedimentall (la qualltà del processo 

pe--iol'Ol al crescere di!I mancato rispetto della tempistica prevista per Il singolo provvedimento) Impatta molto basso 1 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Ideotilicazione delle misure 3.2 Programmazione delle misure 

Misure di nrevcnziooc obbligatorie - , , -- . Misure di pre~enziooc ulteriori Programmazione 
·Affidamento de~ ispezioni, di 1 controlh e deg 1 atti d1 \"Igtt;lllZ.iO di 

• Tlltte le misure obbLigatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e annua.lita successive nonche' da competenza deU'amministrazione ad almeno due diJlllruk,°llti abbinati sC<:Ondo 
altn: fonn normative cogenti, purcl!e' compatibili con rattività in esame rotazione o;:ai;uale Fasi e tmnpi di attuazìoae; ~ tiise di attuazione,. nel prossimo anno 

• Cin:olari - Linee guida intimie Indicuori di lllJllazioae: Report semestrale al RPC 

- Diretti'" finalizzate alla preire:nzione del comportamento a rischio SoggeUo ~: DirigenteJResponsabile P.O. 
• Fonna.zione spe<:ialisticasull'attuuiooe delle misure di prevenzione e 

sulhggiomamento del PTPC Swo di ~: Misure in parti: an11111e e in pane da attuare: 

- Potenz.iamenro C<Xl(l:gCenz.a giuridico-nonnaliva 
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l 26 F,... eoe<uti>o ESECUZIONE del contrtll.,konv=io,.. 

1_27 f...edtraidicuntazitmc RENDICONTAlJONEcontnitt.1 

1 18 FascdcllB p=-enzi<>n< dt:llB oommone • 1llqali1B'· adomtl1mcrt!oobbh<!lu mfonnahV! 

l_Jl Fa .. di J'fe\'OIIZlOnedcll• «>n1ll~ n=intro d<Do Pf<'&=• della Ollllt>ZÌ"'1< delle mi•ure di 
pte'l'..U""'e o.Jl'intemo d<i;li ol>iettivi orgoruzzothi e individuali del Piooo dello µafonnantc o di. documaru 

lllllll"!!hi 

l J2Faxdt:llaprnonzionedel1Bcomut<>"" u.ioru<~iV< 

1_16_\ConlÌ\lllWlra~too.ll:rlu!endconllllttocpra!aZioni 

cffclli>ioncnlc: aq:u.ilc e •abakin:port dt oontrollo 

1_2K_I T""""Wione REPORTdelkm,;urcdtprevenzlOll<"dell• C<mWMe 

•ttuate nel Jll"DC""" •l RPCT o o__,azi.,ne del R.EPORT 11el fasci<<iloe 
adcmpllllOlll<> d1 Nili gli obbtigi infunnativi nei t<»tlfouti del RPC 

1_29 _1 REPORT delle nw\lll: di pJnauioncdcllB comm00< e ilkgahta' 
ottuak nel proooeso 

1_30_1 Cmilionto Ira le miwre «mtenule nel PTPCT • !l REPORT dello 

m1<ureattualc 
_,,_, •tn cgomenlDTtoR t<llJ.V! per> 
~i dellc llllibt' ocg:mizntti•c m ma:ilooll'attusztoned<!lemmitt d1 
prc>CllZIDTlcodcllcllZJOlli propedeuttchcc1 rdalm mdioalon, da un lato. e 
gh obiettivi 1Mmti per gli •t=i Ylgg<(ll noi l'uno dtu. j><rlonnanoe o m 

dO<Utll«lti analoghi, daU'ollro lato 
l 12 1 ln<hVlduaztMCe odo,.on< OZlO!IHnusur. odcgnal< per lo non 

~'nlno1<dlllsistemodimomtorauioonti=io11<.00Jt 
.. ""1Uale modifi<a dd PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 

Insieme del comportamenti .11 rischie individuati nelle f.ui/attiviti dd 
processo 

·Abwar1' dell'islttuto de!IB ~· «Jalr.ottual< ol fino di • .. olarc il eu., ""giudi<at•no 
- Abusare dell'..ututodell• rev<><a al fine di bki«arc nrui tlll'8 rl cUt risultato >i"'" nvehllD diverw dli quelfo 

atteso o di c<>n«dere un ~ all'ouiudicawio 
• Abusare doll'Ublizzo del MEPA o di alln m<reati ekttro11i<i per dl'ollllltn: ODA Ut llll5aUll o.i l"'C51&!'1""'11 • 

0111<1tefe l• motivozione ""ll'OE offidotario e 11U1 <:ntcri seguiti dal Rup 
• Abusott dello rcgok sulfofli-.mto ~-Lto e omettere la tracciabrli!a' documentoU, d<Uo td<ntifi<a"°"o 

deghOR 

• A«:dlore, por..- o por altn, 11 o aUre uoihla' non di mod1C<1 , .. 1.,. 
• A~ •8l'\llllÌ1 dunnte i. bso "'ocultvo d<l oontwto. ol fine di <""""11iK all'oppo.llll!Ott di «<up<raa: 

lD!•:o:in1o•treltua<o in....U di •3I\l odi ''"''"'""u., •uodagni ult<nori 
- Anabzzar< la """"""1alisogru>, m ra .. di INPUT, om lo ""'PCI di <S<luda'l!/inollldcn: ubilrariamcth: uno 

o piu' OEkcilullki!li/collaburatoo: 
·Lornmott=i rcalD ... aul1$0 10·011 Bcp:m,10ano.oe ... oonne ... ~"""'"" 

"""""' ome- <h ""'""-"'"' !Il presenz:i <h on interesse Pfl'pfiO o di un Pf'l"ÌlrlO «>ll[!illlllDo ""l!li altri '"" 
proscritti. iol<nZ!.lnolmM!e PfOCUl'll:< o ,.: o od altri un mgiwtu vuntassiu polrimooial< """""' "°""""'ad 

altriu.o.JanooU.•iusID 

·C<llllll)O!l«el!rntlD dl.çmçusoione. on. 31? c.p .. ohu.ondo dc!la qualila' n•<>tilaodeipoiensttnbuih, 
oo.uin•ere talu.o.o o dare o o ""•mcllcn: indcbilamonle. • g o od un tewt, d,,,,.m <Id allea utiW..' 

• Definire rcgolehpccifiohc 1caut: e w r .. orm, o ,r..vorirc i.luno '-'leg"'1e di OpenU<tn """"'11\lCi 
.QF. 

• ucunirc un fabbisogno non nspondatto o cntcri di dfie~iaieooMmic.1bt'. IIUl olla volonbt' di 
~iareilll«e5Stportt<olon 

-l!ffettuare SIJ! Rup lll1inchc' o.Jf!di il tOlllnltl<> od un dclaminalD OE 

• Predi"!)<JrR: do.W>lll< conliltttuali do! oontenulD .. 8• o """"'tono p<r dlSin<'ltlll-.n 1" p;>nt<1pa:tio11< oUo 
gara"""""' per<:<111Se11tmo mo<1if1<tie"' r .... d.i eoe<uziooe 

1:.2 Analisi del rischio 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
Individuate nelle rasi/attività del processo 

·A0<onli<:<msoneltipri•ott 
-Allaaz1onMnarupolazionellllill7.71l llllpmpno di 1nformoi.,n1 e 

dncum<nlaw>11e 
• Cond1>ioruln<nto dell'ol11VUa' p« inl- partt<olan. di •ingoli o di 

gruppo 

-Conllittudiiotcrc .. i 
• Mllncalo rupctto pnn<IJllD"' ><POfllZlonetN 111 J)<>htt00-

8mm1rustrnb"" e gestione, oon indebita ing"""" ddl'orgono di indiri= 
pu[iti.,.,ncll'olli•illt'gcslKlrutle 

- Uot1 impropno o dt•tmto <!ella di=onalil>' 

• Al!eruJOJIOiD18nipolal!oneluWizzo im[>luprio di lnfomw:iuoi < 
doc11m<11tazìvnc 

2.J Ponderazione del rischio ·. 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCIDO(prob1biliU): 

DISCREZIONAUTA' - discr•zionalità del deciso"' interno •Ila PA rispetto ai vincoli do legge - I il 
rischio crHC& al <11!•ct>re della di•crezionalità I 

RllEVANZA ESTEllNA ·Il processo l)f(Xluceeffetti an• inte<nodalla P.A. di nh!rimentoo a un 
utente e-sterno alla ~.a. di riferimento- I i ria:hio <11!..,.,~I cl1!scere della rilevana Mtema 1 

COMPLESSITA' • il proce .. o per la .ua realirnmnne colrwol1e un solo umcio Interno alla P.A. di 

riferimento, più uffici interni alla P,A, d! riferimento, anche altri Enti - (il riKhio decresea al 
crescere de Il u!Tlc;/p,A. Enti coinvolti I 
VAlOllE ECONOMICO • U v•lare ecor.omico del processo produce ~ttl soltanto all'Interno 

doli• P.A. di riferimento, comporta ~nefici di mod'=o111lort • SO&liletti esterni, comporta 
benefici di considerevole valore a soi1ettl esterni - I il rilchiocr...ai al cr.,.care del vall>1'e 

economico e dei benefici• sonetti orst•rni \ 
ASSETTO ORGANIZZATIVO • roto>ione risorse umane impoegate nel processo e% risorse umane 

i::::::::~::::::-)( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della" di risorse umana 

CONTROlU - q ... nt~à &qualità dei controlli preventivi p,.;ma e"" il proo;e$$0 produCil un output· 
ij ria:hio cresce al decrescere della quantità e ;ualltll del controQI a•,. licati al nrocHsa' 

FRAZIONABIUTA' - Il processo ~er.e realizzato attr"""™' un'unica oparaliona eeonnmic• di 
enllt~ ridotta (es. unico affidamento), piil operazioni economiche ridotte (e•. pluraritil di 

affid•m•nti) • ( jl rischio cni"" al ""~re delle operazioni eccncm1che m t.tvore dello stesso 
s-~etto aer il m»d••imo ri•ultatc\ 

l'mhab:ililimedial 

Probabilila alta 4 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCIUO (impatto): 

IMPAITO ECONOMICO ESULl'IMMAGINE- Dati w precadent1giudiziari e/n pracedimenti 

disciplinari • ca•ico didipendenta de!Famministruicne ( proù!dimentlin corso andle per 

,..,,pnmabilità amministrative/ contabile, Se<lW~ pasSite in iludicato, decreti di citazinn• • 
1iudlno riguardanti reati contro la PA; hlso, truffa e truffa auravata; ricorsi amministrativi"" 
amdamcntl di contratti cubblicil 
IMPAITO REPUTAZIONALE • dab wl Whistleblowing , oeg1>1lazicni pervenuW ;ittr111erso Il canale 
whi•tleblowln~ o in altre meda!~~· 

IMPATTO ORGANIZZATIVO - clatl r1sultantl dal controlli suc:Ce>5ivi effettuati da soqetti inleml o 
esterni all'ente. 

TEMPISTICA· dati ,..,lativi al ri""'ttodei termini endoprocedomentall (ta qual~~ del proc. ... a 

inra al ere""' re del mancatori• -~a della temnlstlca orevist• oer il •in~olo ... owei:lim•ntol 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
3.1 Identificazione delle misure 

Misure di prevenzione ebblln"torie Misure di prevenzione ulteriori 

I 

Din:lture lavucil.-uziom: <0111• da oli<> di nomina 

Rl'LT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE. 
V•lutazione del rischio per: la ge:stiGnc dcl 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 ~ PNA 2019 

hSCHIOMEDIO 

. 

. 

. 

·.·. 
UL lERJORJ DA TI. EVIDENZE E MOTIVA,,,O 

MISURAZIONE APPLICATA 

3.% PrfKll'ammazlone deUe miaure 





-Tulle e misure o i~ol<rrie, PJ'<:li•tedull•Leue 19Q/2012.dal !'NA 2011 oannw.llta' <llCOOS&•'C nM<he' 

d.o allre fonti oonna1t1·c <O!cnli, pllr<hc' compotibili con tani•ilo' W ewne 

- 1mpk:nu:nlazIDncdi •islani di t>lnlrollo • di>cn.t livdli 
- Obbhgo di lr>l«:i•bilitB' docum~tBle della idmt1focazione OE nelle 

"""" .... phfi<:•te 
- A"""31W"'1l0 dello. attuazione delk !ltlSW't d1 pm"<flZlone«imc 01>ietl1V<1 

di perfo111111I1<:<: dei Dingontill'O 

- Ciiwlwi -1.iru:e 8U&da interne 
- orrnaZIUllc spceiali>llto sulr.uuazkme delle mi>un: di pre>cnz10l>e e 

sull'"!l~iornamai!o dcl PTPC 

- Moru1ono io •ul n• o dei tumin1 

-i'ot<lmomenlo<>0=1uruh<t"norrna1Jw. 
- Venfiche peliodicho"" po>t olktluate dall'Olll•nwtw indipendeme di 

..,..1ron., anli<:unu>i°"" e la In enzo (OICA D 





COMUNE: SORTINO 

PTPCT: lOll-2025 
UFFICIO: SETTORE POLIZlA MUNICIPALE 

RF.sl'ONSABILErCAPO DEL SE'ITORE COM. DOTI. CORRADO CARUSO 

PROCESSO NUMERO; I Aff'adammto -,ipll11• di b.vori, s:tl'Yizl e forniture cli 
iluDorto Inferiore• 40.000eu- tt-ìteil 1istaa1 dell'affidamento diretto 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

I I f,.c dello ullziattva (INPUT): 11112W"a !"lbbhco d'ufficio 

I l h..:d<llainmabva (INPUD· llllZlll!i•a pubblico d'Wfu;io 

! I f""'delliil!Wouva(INPIJT). iniziotnopubbliad'uffic10 

I 2 F"""dello ll'llz1am·a· anaLisi do! bisogM 

I 2Fa..,.<lelloiniziotiva.onalisidelbis<itru> 
l _l Fase 1<UZIOli•a· p<ee d1 ~ d<ili ammini..trolori - prea1on1 <Il ""@.Oli o/o ~IUWl di portolori di 

intaast 

I 4 Fase della. ininath .. , NOMINA RUP 
l_S Fase della pm...Wone eo1TUZione e 1llegah"1'' CONFlllTO !NlERESSl - !..tione oonfhtlo d1 

l_li F"'e <1<~• p:i.-w:mione della eonuzione e dlegallta' MISURE PiuoVENZIONE - pion1fi<az1<111c, d<lle 

A1TIVITA' 
numero e rappresentazio-ne attività 

I_ 1_1 KllO'V8ZIOn< dei""'' e a<ue ---.. -Kml """' gcslum• ""' 
procedim<:t~ da "AmrninisUOZIOl'le !raspon:nle" - "AtltY!la' e 

procedirnerui" - "Tipologie dt proi:edtmento• 
1 _1_2 ·-·--·• dei dati e<1euo wonn02roru rulla gestione del 

pn><<ditn<moiproi: .. <0 do! DUPIPEG-PDOIPiBno P<ri>nrt>r>« e alm 
511Umentidi-·nunma.:iont:epuuiific>.z!Oll<d<ll'Ent< 

l_l_l Rllo>azio.oe dei dati o-·- infurn"""oni sulla grst1one d..: IOlllpi d<l 
p~ipro<.,iwa in "Amrrumslrami""trupa"'"te" - "Atti>lta' e 

-<Jìmaiti· - "Mon•~··10 i" 

l_I_ 4 Rilevazione da dati e dclk mktmtil:ll<>nl •ullo gostl.,.. an~comtZion< 

e impronttita olla inh:gnta· d<l pmcedimentolpn><esso dallo :iclt<do. di onali.n 
(m•oc•lura). w.lnt>ilont e 1r3n3Ifl0l'lto> del riJ<hW oontt:nul.o ncl PTPCT 

l_Z_2 lndlnduazione bi>o!no. nso"" • •lrurrlenll pcr la !illttbilita' o lo 
rcohzz.azt,,,,.d•lbi 

1 2 3 ...mllid!b"ilon<:io 

I 4 I N1>111W1d!RlJPm""""""'"'dcircqulBiLidiprnfess"""'hta'pusmt1i 
- - dalbt lqgoed.IleLmcc gwdaANAç 

"'"'°"'di fl«.•<RZlOl'le""""ttenel PTPCT eda attuan:nel ruigolo~ .. ..,, I 6 l CHEK-LlSTmismedi,...,,,,.,,io<le daattnaroneila!litliun<nlo<hreuo 

l Hue i:.lntt)Jria: nkvazmned<l b1 o dt •anazione di bilancio l S 1 Richi<Slo di .. naz.ione dt bitondo 
J_9_l l1<&!1one.....,'impott<ic0111p ""'""'""!ralto,NIOl"I ..,._.h 

osctu.. (• conlOStllale quontift<OZ&<llle u....i •u:nn=a, el>rio dello 
m>nod<>pcrn ed1 lllltt iLi oJ!n «i•Li e $pcoc da '"""""" 11<l QUADRO 

l 9 Fa.ei•lrutuma PROC''<E'ITAZIONE l!llO!V<nt\l e prwcdon. ECONOMICO ddl'in!er\'<111<>) 
1_9_?Jn.li;·i llUKIIl<drJl'affidom<n!<>cllrtlto«llllepwcedutadi 

l 9 p..., i<t11!1loria PROGE1TAZIONE inlcrvatl<lepro<edW!l ag;<!Udic!.zione d<l contratto 
1_9 _3 P=bspo'"'""" •Mi e docllnWlli da utilizzar< nell.11 l'fOCclura di 

I 9Fa.,,istrlltloria.PROGETIAZIONEinterv...l<le~""'ura alfidamentodi«lki 
,_o_Jlndt•idnaz"""'dcicmenda~epcr._ b <a>:ioocdqih 
Operatori E«11101n"'1 (OE) da Offi>ll[!afe 11<Il• ~ di alfidarnenl<I 

l IO!'a..tStruttona utdagineidontif10otivaOEda<:<m<1dlarenell'af!ldamentodire!to direno 
1_10_2 Ri<=a!lll menoat1 111<10 !Jb<ri,e m_ai<:nteri ptcliJW.ha 

monl<. dqjh Oponton E<onontici (OE) da wruoltan: nella proi:edunt di 

I 10 Fase lS!ruttona indagine idenl.ificahva OE da <nn'IUI~ nell'offidam<n!o Jil"ett<.> allidom<nto din.1to 
1_!0_3 Sotteggm Oporalrui 1'.<0nontiCI (VL) ,_,\e utili= di >istani 
in!Ornl8imlall, oi fw dello Uld!vidlUllicme dqjLi OE da <Xl!lsullote e dello 

l 10 Fase ""11tl<lria inJ .. ille idc:nhfiuliva OE da c011SuiWen<ll'offidam<nto Jir<UD fonnarione ddbt ~!alea dc!;h OE 
t_l _4 annKl>Dl!e.- •• .OAOE{-r· atoll1'.<0l\l>nll<;!)oaoomwloreC<ITl 

obbliga "' cap:i ol RUP dt trac.:iobilua' docwru:ni.lcda <:ril<:ri mntiv>i:IOl'Ulli 
<Il< hanno oupporu.to d P<l><eO"' d«;i,ionaJ.: Rl:thvo olla in<liv"1uaztono 

l 10 F ... is!nlll<>1:ill: indo•ioe id<n!tfieall•• OE da consul!.ote nell'•Il"idom<nto Jirdlo degli OE 
1_1o_s Tracoiobilito' tlclpnicasodects10<10le: funnOZ10I1edel &;.;umento 

I IO Fuc i:.traHona: Jndagine ldenntioanva OE da <OllSU!tore odh!lidemenlo dirdlo ><TittD <>JIItmenl< tolenco Oll (e d Elen«i dute) 

I 1 J F..., i<lnltloria n..,.i .. Mie pn:lp<>Sla di provvedtrn<l\(l)l•tto oll'org.mo «>rnpolente pa: radm:rono: 
1_14 Fa<t decisorio. odozi<>« ddennma • <~ <h •"""'· nell'alfldamerui> dircuo, ~-' '"""di oc:elto dol -·· 

I 16 Fa.e di odezion< dcl conlraa!le' S!lLEZlONE CONTRAENTE 

l 16 Fase di ,.,1..,.;one dd.contraallo SELEZlONECONTRAENTE 

llllT1....,is:.iuncoJ~O 

l 14 2A o:!1ont- staeodozWnedt:lenninoz100e 

1 ISlA«tuisizion<por= 
1_16_1 Selezlone«>ntra<ntetne<lionle lo strwnaikl w.tfO[JA ou mautt 

dcllronu:i 

el<!lmniGi 
l_\6_3 Sekzione eonn.nt• malianle lo strumento della ID su m=ti 

<lettroni<i 
l_J6_ 4 s.i.,,nne comroatte m<dianle ricl>i<'1a di utrata (pre"<mhvo) !!Ili 

l !~ Fo"'di ..,.>:z.ione<lel l.<llllraatte: SELEZION!l CONTRAENTE m<><oto libm> 
l_lì_l Prnposla del<muna ocontnure,""'l'o•serVlln>:a ,...; llil<Obdt Manzo 

l_ l 7 l'ooe islnillori:I' •enfi<:> delr~iudl<tlzione mcdiante prnpo<ln di d<•:<rnuno di auiudi=i"11< oll'ailu pubblioa, d<J D La• S0/2016, nonclt<' nell'u,,,.,-,anza di tnlh gli •liti VUICOh 
dell'utilizzo <L>.>li >lnlmt::11li dt n<gw:111zi<m• dtllo RDO o TD lffiP<)sti do. b•i e n:golam<nU 

l l8F...,c0'1Sllltivo: -~dir<golant.o'te<ru<o<ll...........,.•d!d<lern:tinoziunc 

1_19 FooedeCl:1<>Cill: pru<di. poo=""dogh amrninoo':ltori - pre11>ioni di >ingulido 8nlJ'P' di portatori di 

~· 1_20 fa..,% isono; verifico dcil'oggiudtcuuine med>ontc •douone delennina di "8Jliu<lleozion• oll'esun 
J<li'Whzrodeol1strum«mdl --'-- deJlaROOuTD 

I 22 f...,in1q;l'82.ione eiftcae!'1' puhhhe1ta' !eul• 

l 24Fasedel.lo 

1_2S F...,di «>ntrnlJo· <0ntrollo~e1111bbliocimi obblit•lonee>: l<s• o m Ollllal'.Hlne<lelle 
preocrilioni dcl PTCPT 

1 26 f...., """'uliva ESECUZIONE del <or11ralto.'oonV<11Zi<mc 

!_27 F""" d1 rendi<mwion<' RENDICONTAZIONE coolntllO 

! J8 l Rducio 

l 19 l0,....1W0ru.utdtcaz>0ru,nch1""ledi~ 

I 20 I Dck.mwio di oggmd!CSZ1oneail'""to della RDO o ID 

I 21 I A'..,lllillZlOne ~"ere 
l 22 I Pubbhta?.1<>ne sull'Alto> pretorn online· T<8mti:..rnnedoi:ument1 
- - da-~"'bhcase 

l 12 2 l'nbbl><.szl<1ne>11U'A.lbo preklrio on linc-Pubbhrn:ionedO<Umenn 

1 H l lmio ODA med>onte mat.all eltttroru<i 
1 _23 _2 T"""'imooc .U'OE, sul m=.slo lil'i<nl, lett ... uinun..:iale o atb 

coml>l<menotn 
!_24_1 Trall!Il~P"flo!"lbbll<llZione,auorclabvoolla 

progellazt dtalfidomenlo/'<»lt!pO";ii:iooc<XIIl>nllllS!<l1l• 
._<4_2.~l>amon<,ol!tirelallv<>allopro& on.di 

affidtunatlolcamJIO"">"""<Mlml$Sione (•rt- 29, ç, l D.Lpn S0/2016)­
A••i"'11"'1len!o T<n1 -';·o 

~:~~~=:.:.:::=:::i:.~~1:,.-::, 
• dali ·--o dt obbli•o di rubbl=one 

!_26_! C<>nli'ontotl'O preolnlioni <unlatul< nol conlr.tlto< pre11to:!ioni 
offi,ltiv<II!IOlrte Wteevcrbolel di«l.lltrollo 

I 26 2 Llqwdazione fitturc 

ESECUTORE 

Dingonle/R .. btle PO 

Duigenle/Remunsabile P O 

DingenWR bdeP.O 

'"' 
RllP 

RllP 

'"' 

"'' 

Rospon;ubile oubbh""'""" 
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-Obbligo di traccutb:thot' dotummotle delt. 1denWicaz1.mu: OE nelle 
ure>tmphfieate 

- A"""!';nazione ollUa:l.iaru: delle mi..,.., di PleYellZlOllt °"""'obietti.., 

di ' e de:i Dirii!mli/PO 

- Fonnozi<ine •pecialistica "'ll'amumone delle miirure di pra=<ll'1l< e 
:111U'oggio:im>m<nlode!PTI'C 

- VCfifo:he JlCflOdtdt< '""J"'S! etli:ltlJMe daltorgamsmo indipendmlc di 
oontrollo Oll~<omlZ!Oil• e per la Ira~•-•• {OICA 1) 





COMUNE: SORTINO 
PTPCT: 102J-202S 

lÌFFICIO: SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE COM. DOTI. CORRADO CARUSO 

PROCESSO NUMERO: I Controllo-bnerione 
AREA DI RISCHIO: G) Controll1, venfi<he, ispez1on1 e sani1om 

1 Controllo-Ispezione 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e dc:scrizionc: fase 

1 Fase della iniziativa (INPU1): lnizi.alivapubblicad'ufficio 

I 1 Fase della iniziativa (INPU1): mi:ciaciva pubblica d'ufficio 

1_1 Fase ddla irùziativa (INPU1): iniziativapubblic~ d'ufficio 

l_I Fase della ini;:iativa (INPU1): iniziatiw pubblica d'uffido 

I 2 Fase ddla iniziativa programma d\:i controlli 

1_2 Fase della iniziativa_ programma dei rontrolli 
1_3 Fase iniziativa: P''"e di posiztone degli arnmirustratori-pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 

I 4 Fase della miziativa. RESPONSABJLE PROCEDIMENTO 
1_5 Fase della prevenzione ..,.uaCOIIUzione e illegalilll.: CONFLITrO JNTERESS[- gestione conflitto di 

interessi 
!_6 Fase dellaprcvcru:mnc dcrlacomirione e illegalità: MLSU~ PREVENZIONE-prarulkazione. delle 

misure di preveru:ionc prescrinc nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 

l 7 Fase della iniziatrva: COMUN(CAZIONE UNl!à ORGANIZZATIVA 

I 8 Fase della iruziati•a: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 
I~~ , ase ISlruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli e/o gruppi di portaton ai 

interessi 

l_IO Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei fitti, oon compimento desii attJ. 

all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e solleciro svolgimenro <k:ll'U.truttoria 

l_lO Fase istruttoria: ACCERTAMEl'lì"O - accertam""1hl di ufficio dei fr.ni, con compimento degli attr. 

all'uopo nece"8ri. e adozione di ogni misura per l'adeguato e rollecito svolgimento ddl'U.truttoria 
I_] I Fase 1&trutlona.: propostaprovvedirnentolatt.:r concluS1vo all'esito dcu'attivilà di controUo (irmgazwne 

=ioni- oontestaziOlle di addebito disciplinare - archivi.azione - verbale, etc ) 

I 12 Fase istruttoria trasmi"5ione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozmne 
l_t3 ~-decisoria: adozione/approvazione provvedimento/ano oonçlusivo all'esikr dclfattività ar cootrollo o 

dell'attivitàJStrutrona (disciplinare - arduvia.cione - vçrbah:-perizia. lltc.) 
l_ 14 Fase obblighi infonnativi: trasmisswne ud.WuOCumentifmfonnazioni a uffici intenu dclrEn1e e/o a al1n:: 

arnmim~ioni e J(lgl!ctti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di oomurucazione imposti dalla legge e 

ATTIVITA' 
numero e rannreséntazione attività 

1 , ..... 1viduaz1one proudlDltnto/processo ~U'amb1to degli strumenti di 
- p;:ugrammazionc (PEGIPDO-Pi;mo Perfunnance- Piano dcUc società 

parw:ipate)-Avvio della. aui~im secondo le modalitii e tempU.tiche indicate 
negLi am di programmazione 

I L 2 Rile\azione dei dati e acne ;.uMnnazimu sullagest>Cme <il:l 
p~unenro/proccsso dal DUPIPEG-PDO/Piano Performance e alui 

strumenti di programmuiom: e pianificazione dçll'Ente 
I_ I _3 ...,...\'aZtone dei dati e delle infunnazioni sulla gestione dcl 

p~imentolproo::550 da "'AmmÌlllstrazlOne trasparente"· "Attività e 
procedimenti" - "Tipologie di procedimento" 

1 1 4 Rile~-azione dei dati e ddle infonnazioru sulla gesuo~ anticornmonc e 
-;,;pmntata alla inlegritii del procedimento/processo dalla scheda di anahs:i 

(rn•npatura), valutazlO!IC e trattamento del rischio contenuta nel Pll'CT 

1_2_ l lndiVlduazione dei flu=/fui elo d<:i 1empi dcl processo (worl<-flow) 

l 2 2 Calendario dei controlli 

l 3 I Osservazioni, indicazioru, nchicsl<: di inform.azioni/d;iti 

I_ 4_1 Assegnazione d;i pane dcl Dirigente/P.O. Al responsabik dcl 
procedimento o alati dipendente addetto all'unita mgamzz.ativa della 

respons.al>llità demstruUoria e di ogni altro adempimelllO inerente il singolo 
procedimento oonché', evenDJalmcntc, dcll'adozione del prQV\'edirnemo 
1_5_1 ~~~~tra le misurecootenutenel Pn>CTc ~ REPORTdelle 

DllSUJ'e attuate 
1_6_1 CHEK-UST delle misure di prevenzione, generali e spe~he, da 

attuare nel proce"5o come desunte dal PTPCT 
l _ 7 _ l Comunicazioni e obblighi informativi - Comunicazione I pubblicazione 

I notificazLOne ano 
J_8_t Comurucaz101re ai soggttti di cui all'articolo 7, L. 241/1990 c. a 

richiesta. a clùunque vi abbia interesse <il:lla unità orgamzzatn.-a oompetente e 
del nominall\'O del rc!!PQ11S11bile dç] proc.:dimento 

L 9 I Osoon1azinru, indicazioni. richieste d1 infunnazioni/dati 

10_1 Sopralluogo operaz.io111 tecniche e rilic•n stato di fiitto 

I 10_2 Verbalizzazione <il:J wpraUuogo 
l _ l l _ l Elaborazione pmposta provvedimento 
(deLibera!detennina/ordinanzaldecrero. etc.) 

l ll_l T=missione al Diri11:ente/P.O. 

13 _ l Adoriono provvedimento espn::sso - Conformità o prescrizioni 

dai n::golamcnti !_14_1 Comunicazioni alle autorità e ai soggetti pubblici e privali. oompetenn 

l_IS FSSI: della trasparenza: pubblicarioru obbligarorie relati.ve ai prowedimc.-:i d~i dirigenti amministrativi 

!_I~ Fase della traspan:nza. pubblicazioni obbligatorie n::lative ai prQV\"Cdimenti dei dirigenti ammmi.ruatiVJ 

l_l6 Fase della prevenzione della corruzione e illo:galilà: report misure di prei.-enziooe attuate nel processo 

1_17 Fa.se della prevenzione della conuzione e illegalità: adempim•nl<> obblighi infunuativi 

l_lS Fase di concrollo: monitoraggio attuazione misun:: antico1IUzione 

1_19 Fase della prevenzione della corruzione e iL1egalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r_ 62/2013 e del 
codire di comportamentokodice etico adottali dall'amministrazione ai sensi deU'art. 15, d .p.r. 6212013 

1_20 Fase di prevenzione della w1IUrione: nscontro della presenzadellaanuazione delle misuro di 
prevenzione all'mk:mo degli obiettivi Ql"Eaniuativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

.analoghi 

I 21 Fase della prevenzione della comiz:ione: azioni correttive 
1_11 Fase esecutiva: prese di posizione degh amministra!Ori - pro::s1ioni di singoli e/o gruppi ci portatori di 

interessi 

I_ 23 Fase esecutiva: adempimenti opçratil.i per ksecuzione <il:U'attività 

l_ L ~ _ J rn::paraziOlle. eJa.Dorazrone e tra.mussione aan. rn1onnazmu e 
docwnenti da pubblicare, ai fini della trasparenz.a.. noli.a sotto-sezione di l 
livello (Macrofàmig\ic) e ncUa sotto-S<:rione di 2 livello (T1polog1e di dab) 

della sezione 'Ammini:ltraziorr.e trasparcnte" 
i_ IJ _ .l l'Uuuo.....,.1<1ru "'-'u.igaCone n::latl.ve ai ~llHMRU ae1 amgentl 

anunirustratr.vi ai sensi delfart.23. c. I, d.lgs_ n_ 33/10L3 - Pubblicazione dati. 
infonnaziooi, documenti nclle sezioni e sotto-seziono di "Amministrazione -· 1_16 _ l REPORT delle misun:: di pn::venzrone aeua corruzione e illegalità. 

attuate nel proeesro 

I_ I 7 _I Trasmissione REPORT delle misun:: di prevenzione della corruzione 
attuate nel proo::s.so al RPCT o conservazione dcl REPORTnel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obbliglù informativi nei çonfrontl dcl RPC 
l_i&_I Confrooto1ro le misure contenuk nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate 

l_l9_J Sondaggi. in1<:rvi1te e altre azioni volte a rilevare lo stato di attuazione 
dci doVl;lri di wmportarnenkr 

1_..:u. 1 ~ermcaaci couegamento Cr.lgrr ootcttr.VI """'··--ab ne •••• - per 1 
responsabili delle urutB.organi;:z:ativç in merilo all'attuazione delW misure di 

pre\>enzione o delle azioni propedeutiche e i relativi mdicaton. da un lalo, e gli 
obiçttivi inseriti per gli stessi ~ nel Piano deUe peifonnance o in 

documenti analoghi. dall'altro lato 
l _ 21 _I Individuazione e adozione azioni e misun: ad;:guate per k: l1Q11 

confonnilà rilevate dal sistema di mowcoragg10 anticomizione. con eventuale 
modifica del PTPCT 

L _22 _I Osservazioni. indiçazioni. richi<:sle di infonnaziooi/dati 

l_23_1 Adempimenti operativi per fesecuziOlle dell'attività 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi dcl rischio 

Pagina 1 

ESECUTORE 

Dìrigente/P.O. mdiVlduato nella oornspondenlC sclu.:da dçl Pi;mo 
Esecutivo di Ocstione - P.E.G. 

Dirigente/Responsabile P.O 

Duigente/Rcsponsabi[ç P.O 

Dirigente/Responsabile P.O 
vmgente1r .O_ rndividuato nella corrispondcnl<: scheda do.tl Piano 

Esecutivo di Gestione· P.E.G 

Responsabile dcl proçedimento 

Amministrato o 

Dingenk/Responsabilc PO. 

Responsabile del procedunento 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del procedimento 

Ro:sponsabilc dcl procedimenkr 

Ammutistratori 

Responsabile del procedimento 

Responsabrlc del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Rcspmsabilu dçl pn.x:edimento 

Duigente/Responsabrle P .O 

DirigcntcJP_Q_ individuato nella corrispon&nk scheda del Piano 
Esecutivo di Gestione - P.E.G 

Rclsponsahile trasmil;sione per la pubblicazion<: 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile del proa:dimçnto 

Responsabile del procedimento 

RPCT 

Duigcntc/Rcsporu;abil.: P O. 

RPCT 

RPCT 

Amministra!rni 

Rilsponsabik: dcl procedimento 

2.3 Ponderazione del rischio 





1 Controllo-Ispezione 

. 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Insieme dei comportamenti a rischio indMduati nelle fasi/attività del Insieme delle categorie di eventi a rischio Valutazione del rischio per la gestione del 

processo individuate nelle fasi/attività del processo rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA2019 
• Alte~ i nsultw. finali del confJ'Ollo. ossiaclimman;: ak:uru soggetti e1all'elenco finale de• casi di 

inadempienza • Accorda con soggetti pffi ati Probabilitàalta.4 
• Lotnm~~ u reakl oi abuso o-umclO art.-~· c.p.: m. ··-ione di norme u1 1eggc o 111 I;lgu-.. ento, ovwro 

omettendo di astenersi in pr1"l"nza di un inlcr<:S5e proprio o di un prossimo congi1mto o negli altri l:"'!i 
prescritt~ intenzionalmente procurare a se' o ad altn un ingiusto vimtaggio patrimoniale o~wroarre<.:llr;l ad altri • Altcra:zione/manipolazìonelutilizzo improprio di infonnazioni e 

un danno ingiusto docwnentazJone ImPlllt!J-molto basso I 

·Commettere il reato di concussione: an 3 L 7 <;.p. abusando della qualità nvestitao dei poteri attribuiti, 
costringere taluno ;i dare o a promettere indebilamcntc. a se' o ad un terzo, denaro od altra uuhtà • C-Ondizionamemo dell'atti\ll:à per interessi partioolari, di sinsoli o di gruppi Punteggio totale:4 

·Omettere di an;,an: poteri di vigilanza al fine di favonre determinati wggetti • Conflitto di interessi ~.;;;;; RISCHIO MEDÌO kr'< 
• """""'ato rispetto prinClplO di separazione tra Indirizzo pol11:1co-

·Omettere di effi:ttuarç rontrolli sull'operalo e sul rispetto d• convenzioni. scopo sociale. coOO'atb di serv12io, amministrativo e gestione, con indebita 111gcll:nza dell'organo di induizzo 
cane di serviZIO politico ncll"att1vità gesnonale 

- Omettere di fornire elemenu sigrùficativi nell& predisposizione della bozza di lllJllldato ispettivo • Uso improprio o distorto dclla discrezionalità 

·Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rile>anti \<t:nulL in rilievo 
·Omettere di predisporre f.ascicoll e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un udenninato 

soggetto o a catego;>rie di soggetti 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 
ULTERJORI DAU EVIDENZE E MOTIV AZJONc. DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA 

DISCREZIONAUTA' - dlscreiiona!ita del decisore interno alla PA rispetto ai vinooll di legge -(il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità) Probabilità molta bassa I 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 
utente esterno alla p.a. di riferimento· (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) Probabiliti. alta 4 . 
COMP-~~··A - 1 prooesso per 1a sua rea1iuazione co1nvo1ge un so10 '"'lclo Interno a11<> "·"· "' . 
riferimentu, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( Il rischio decresce al 
crescere degli ufficl/P.A./Enti coinvolti ! "Probabilita media 3 

VALORE ECONOMK:O ·il valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a souetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - I il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 
benefici a soggetti esterni ! P.robabilirà molto bassa I . 
ASSITTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risor$e umane . 
Impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotaf1one e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) Probabilità busa 2 · .. 
CONTROLLI - quantità e quallt~ del controlli preventivi prima che il processo produca un output-

. · . 

! il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) Probabilitt molKi bassa l 

FRAZIONA81LnA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 
enf1tà ridotta (es. unico affidamento), più operazlon·1 economiche ridotte (es. plurarità di 
affidamenti) - (Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

SORRetto ""r Il medesimo risultato) Probabilità molto bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (implltto): 

IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 
disciplin;1ri a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudlcato, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro !a PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici! Impatto molto basso l ·' 
IMPATTO REPUTAZIONAlE. dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 

whistleblowlng o in altre modal'ltà- Impatto molto 1wso I 

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente - lmpaao molto basso I 
. 

TEMPiSTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedlmentali Ua qualità del processo 
peggiora ili crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per Il singolo prowedlmentol lmpatm molto basso l . 

3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 Identificazione delle misure 3.2 Pro rammazione delle misure 

Misnre di prevenzione obblig9torie 
. 

Misure di prevenzione ulteriori 

·Tutte le mi= obbligatori<l,~ dalla Legge 190/2012, dal PNA 20J3 e annualita succesiave n<;lfl(fie' da 
altre funti noonativo:: cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame -Adeguata v~!balizza.zione delle attività o;pecie con riguardo alle riunioru 

• ."UllUamenlodelle ispezioni, dei controlli~ degli atti di \'lg,.... ..... di 
competenza dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo 

rolazionç \:aSUale 

• Circolari· Linee guida mteme 

• Dupli~ valutazione 1St1Uttona açuradcl dirigeite e dcl funzionario preposto 

·Firma congiunta FU112ionario e Dirigen1e 

- Form;izione specialistica su tematiche di competenza delfUfficiG 

• Pred1SpOSizrone e pubblicazi<.>ne di buone pratiche 

• Riuniooi periodiche di conlìnruo 
·Verifiche periodiche cx post effettuate u•u'orgarusmo indipen<knic di 

controllo anticmnwone e per la trasparenza (OICA 11 
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3 Indagini su delega Procura 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: 2023-2015 

UFFICIO: SETIORE POLIZlA MUNICIPALE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETIORE COM DOIT. CORRADO CARUSO 

PROCESSO NUMERO: 3 lndacini su delel?a Procura 
AREA DI RISCHIO. H) Aff.ar1 "'cali e contenzioso 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPA TURA PROCESSO 

FASE 
numero e descrizione fase 

L Fase deUa iniziativa (INPU1): iniziativa privata. ad istanza di parte. 

3_1 Fas.: d<:lla iniziati~a (INPU1) iniziativa privata, ad istanza di parte 

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniu.auva privala, ad inanzadi pane 

3_1 Fase della iniziabva (INPUT): iniziativa privata, ad ir;tanza d1 pane 
3 2 Fase della llÙZllltLva. UNlù. ORGANIZZATIVA· :._ •• _uazJOOe e assegru1ZL011e procedimento/processo 

all'uniti organizzativa responsabile deDa istrulll!ria e di ogoi altro adempimento proi;cdirnentale. rumchc' 
dcll'ad11zionc dd provwdirncnto finale 

3_3 Fas.: della iniziativa. RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
3 _ 4 Fue dellaprevcltZlone dellacorrnz1one e illegalitiL CONFLITTO INTERESSl ·gestione conflllio d1 

interessi 
3_5 Fase della prevenzione ........ corruzione e u1egaiità: MlSURE PREVENZIONE· pianificazione, delle 

misure di prevenzione prescritte ool PTPCT e da llttuare nel sing11ki proccss11 
3_6 Fase istruttoria: prese di PIJSÌzione degli amministralOri - pressioni di singnli e/o gruppi di porWOn di 

interessi 

3 _ 7 Fase istruttoria: sv11lgimento indagini delegate dalla Procura 

3_8 Fase istnnrona: proposta provvedimenll! çoneessione sovvenziani. contribuii, sussidi, vantaggi economici 

3 9 Fase oonsultiva: parere di regl!iaritil tecnil:a su proposta di delibe11tZione 

3 l O Fase consultiva: parere di regolarità contabile su propasta dL deliberazione 
3_11 Fase dec:isana: prese ai posizione degu ammiruslraton • pre!1i1oru di smgoh e/o gruppi di portatori di 

""""' 3 _L2 Fase decisoria: ack>rilln<: provvedimento di concessione sovvc:ru:ioni, contributi, sussidi, •utaggi 
cçonomic1 

3 13 Fase integrazione efficacia.: pubblicità legale 

3_13 Fase integ11tZi11<1e efficacia; pubblicitil legalo: 
3_L4 Fase della trasparenza: pubblicarillni obbligatorie relauvc a sovvenzioo1, contribuii, sussidi, vantaggi 

o:wnormc1 
3_l4 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligalarie relaDve a sovvenzioo1, comribuli, sussidi, vantaggi 

economici 

3 _ l S Fase di controllo: C<.lfltrollo effettuazione pubblicazioni obbligat11rie ex lege o in attuazione delle 
prescrizioni del PTCPT 

3_L6 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori- pressioni di singoli e/o gruppi di portatori di 
inten;ssi 

3 17 Fase della prevenzmne della corrnzmne e illegalita report misure di pre~enzione attuace nel processo 

IS Fase della prevenzione dellacorru~ e ilkgalità: OOempimento obblighi mfonruJt:ivi 

3 J9 Fa'lll di controlli.>: moni11lraggi11 attuaziocu: misure anticonuzione 

3_20 Fase della prewnzlOlle ddla conuzLODe e illegalità: •igilanza sulla attuazione del d.p.r. 62/20l3 e del 
oodice di o;ompcntarnento/oodice etico adllttali dall'amministrazi11ne ai sensi dell'art. 15, d.p.r_ 6212013 

3_2l Fas.:: d1 prevenzione della corrnwme: nscontro della presenzadellaanuazione di:lle mis11re di 
prevenzione all'interno deglL abiettivi orgamzz:atÌVI e mdiwlual1 del Piana della performance a d1 doc:umenu 

..ioghl 

3_22 Fase della prevenzione d.:Uacomcil!ne: azioni curn:ttive 

3 23 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo 

3 _23 Fase di rendiconWLOllC RENDICONTAZIONE contriburo 

3 23 Fase di remlicontazione: RENDICONTAZIONE contributo 

3 23 Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contributo 

ATTIVITA' 
numero e ra .... resentaziooe attività 

3_l_1 Acquisizione istanza 
3_1_2 Rik•azmnc dci dati e delle mfurmaziocu sulla gestioni: dcl 

procedimeOO>/processo dal DUP/PEG-PDO/Piaoo Performance e altn 
strumenti di programmazione e pianifu:azio"" dell'Eme 

~ -•-~ ·--Y3Zl\lne dei dati e delle infumiaziooi sullageslÌl!n<: d<:l 
proccdirnentolproccsso da "Amministrazione trasparente". "Attivitàc 

procedimenti"· "Tipoloeie di procedimento' 

3 _I_ 4 Rile>-uione dci dati e delk: infunnazioni sulla gestione antioonuzione e 
improntata aDa integrità del procedimemolproo.sso dalla scheda di analisi 
{mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT 

3_2_1 Ano di R!L!legnatione all'Ufficio interno competente 
j_J_J ASS&gnaz.one llél pane ge, ~.ngeme1i-.v. a1responsao111111e1 
procedimento o altro dipendente addetto alrunità organizzativa dena 
responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il 

singolo procedimento nonché', eventualmente, defadozione del 
provvedimento. 

3_ 4 I Dichiarazione di assenza conflitti di interesse 
3_5 _l CHEK·UST delle misure di prevenzione, generali e specifu:be, da 

attuare nel prQCess11 come desunte dal PTPCT 

3 _ 6 I Osservazmni, indicazioni, richieste di mfurmaziomldati 

3 _ 7 I Cnntrollo mcrociato dci dati 

3 _ & _I Elaborazione proposta di deliberaziane e relatÌVI allegati 

3_9 l Rilascioparere 

3_10 l Rilascio parere 

3 _ l L_ l Osservazil!ni indicazioni richi"'* di infunnazÌllnildati 

3 _ 12 _I Approvazione proposta e deliberazione 
3_13_1 PubbhcaziaDe sull'Alba pretoriooo line • TrasmlSS:ione aacumenti aa 

pubblicare 

3 13 2 Pubblicazione sull'Aibll pn:t<irio on linc - Pubb!ieazronc documenti 
3_14_1 Trasmissiune, per la pubblicazione, di dati relati'~ asovvenziooi, 

contributi, sussKa vantaggi eeanomici 
3_14_ 2 Pubbhcazroae di dau relativi a sovvenzLOni, cantri11Uti, susm1i, 

vantaggi ix:onomid • Aggiomamenlll: Tempestivo 
3_15 _ 1 Controllo cffe!Ulaziooc pubblicazL011i obbligatorie - Collegamento alla 
sezione "Amministraziaoe trasparente'' del sito web e ricen::a documenti e dati 

oggetto di obbligo di pubbLic:izione 

3 16 I Osservazioni, indicazioni, richieste di infurmaziam/dati 
J_l 7_1 REPORT delle misure di prevenzione dcllaeorrn1:111ne e ilk:galitil 

attuare nel processo 

3_18_1 Trasmissiooc REPORT delle misure di pr~·venzione della corruzione 
aituate nel processo al RPCT a conservazione del REPORT nel fascicola e 

adempimento di tutti gli obblighi infonmrivi nei CODfronti del RPC 
3 _19 _l Cllllfronto tra le misure contenute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuale 

3_20_1 Sondaggi, ioterviste e altre azioni valre arilewre lo stato di attuazione 
dei doveri di çomportamento 

.:!_li_! vermca ... ç,< ...,.,egamento tragu oc1eltlvi ..,...1, .... uau ne., .. ,__per 1 
rçsponsabili delle wùtil org:mizzative in m<:rito all'attuazione delle misure di 

pre1-enz.ione o delle aiiom propedeutiche e 1 relauvi indicatori, da un !ali.>, e gli 
obiettivi ~riti per gli stessi soggetti nel Piano delle perfonnan.:e o ui 

documenti analoghi, dall'altro lato . 
3 _22_ l Individuazione e adozione azioni e misure adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di moniroraggm anticorruzione. con eventuale 
modilica dd PTPCT 

3_23_1 Ricezione rendiconto tecnico-descntti\·o ed economico con a1legat:a la 
docwnentazione giwtifìcativa delle spese (es s\1-0lgimento 

manifestazionc/attivitilinll:m:nto. e«:.) 

3 _23_2 C11ntroll11 rcndiconto tecnico-dt:SCrittivl!ed ecooomioo con allegilla la 
documcnlazliOne giustificaliu delle spese 

3 23 3 Approvazione rendiconto 

3 23 4 Visico e liquidazione 

2. VALUTAZIONE DEL RIScmo 
l.1 Identificazione del rischio l.l Analisi del rischio 

Insieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del Insieme delle cateeorie di eventi a rischio 
processo individuate nelle fasi/attività del processo 

• A1ierazione/marupo1azione/u_o nnproprio aL imonnazioru e 
- Condizionare l'attività nel polell2:iak: interesse di soggetti 11 gruppi doc:umentarione 
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ESECUTORE 

Dipendenk ;uldctto al prot(JC(Jlb, 11 addetto dcU'uflici<.> alla ricezioo<: 
dcll~slanU 

Dìrig<:nte/Ro:spllnsabile P.O. 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigcnte!Responsabik: P.O. 

Dirigente/Respons:abik: P_O 

Dirigente/Responsabile P_O 

Responsabile proccdimeJto 

Rcspons:abik: dd procedimento 

Anumnistratori 

D1rigenre/Rcsponsabile P.O 

Respansabile del procedimenia 

Rcs)J'Jllsabilc p~imcn!O 

Amministratori 

Responsabile trasmissione per La pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Rt:sponsabile trasmissione per La pubblieaziane 

Responsabile pubblicazione 

RPCT 

Amm111istraron 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del proc.:dimento 

RPCT 

Dirigcntc!Respomabilc P _O 

RPCT 

RPCT 

Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del prQCedunento 

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del pro;:edirnento 

Responsabile del procedunento 

l.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del rischio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 -PNA 2019 

~alta4 





3 Indagini su delega Procura 

• Alterare la Bppresentazione dei flussi.Ifa.li efo dei tempi del pRX>l:s.so al fine di fa\onre o sfu.vurire 
determinati. soggeai • Cond1zlorwmen!O dcll'atthità per interessi panioolari, di singoli o di gruppi 

• ('.onflittQ di interessi 
• Mancato rispettQ principio di separazione tram mzzo politico-­

amministralivo e gestione, con indebita ingerenza delforgano di indinzw 
poli!i<:Q nell'attività gestionale 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILJT ANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' ·discrezionalità del decisore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVAN2A ESTERNA - il processo produce effetti al!' interno della P.A. di riferimento o 11 un 
utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rllevanu esterna) 

MPLESSITA - i processo per a sua rea 1zzaz one coinvo ge un so o u 1cio interno a a P. 
riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti- (il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Ent! coinY-Olti) 
VALCMl.E ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all''mterno della 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 
benefici a soggetti esterni) 

ASSffiO CMl.GANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 
impiegate nel processo- ( il rischio cresce al de<:rescere della rotazione e della% di risorse umane 

im iegate nel processo ) 

CONTROLLI - quantità e qualitil dei controlli preventivi prima che il processo produca un output. 

( Il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZJONABIUTA' ·il processo viene reafiuato attraverso un'unica operazione economica di 
entità ridotta (es. unico ilffidamento), più operazioni economiche ridotte (es. pluralità di 
41ffldamenti! - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore dello stesso 
soggetto per il medesimo risultato) 

Probabililà b«ssa2 

Probabililà alta 4 

Pmhabilità rnoko bassa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGEITIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (imp.111tto): 
IMPATI'O ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su pl"Kedenti giudiziari e/o proced"1menti 
disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 
responsabilità amministratiYQ/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazi<Jne a 
giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti i contratti ubblici 
IMPATTO REPUTAZIONALE ·dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraverso il canale 
whistleblowing o in altre modalità -
IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati risultanti da! controll"I successivi effettuati da soggetti Interni o 

esterni all'ente-

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (1411 quantà del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per Il singolo prowedimanto) 

Impaaomolto basso J 

Impano molto buso I 

3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

3.1 ldentiticazione delle misure 

Misure di preven.Zione obbligatorie 
utte le misure d>bligatorie, pre.,;ste dalla Legge 190/2012, dal PNA 20L3 e annualiJ.àsU(;e<:ssive nonche' da 

altre funti no1TI1ative cogenn, purçhe' compatibili con ratrività. in esame 

Misure di prevenzione ulteriori 

• finna congiunta Funzionario e Dingenre 

• Predl.sposiziune e pubblicaziune di buc;ine pratiche 
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ltnpauo molto basso l 

Punteggio llolale:4 

Jus'è1110MED10 

ULTERIORI DATI. EVIDENZE E MOTIVAZJONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 





3 Indagini su delega Procura 

COMUNE: SORTINO 

l'TPCT: 2023-2025 

UFFICIO: SETTORE POLIZIA MUNJCIPALE 

RESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE COM. DOTI. CORRADO CARUSO 

PROCESSO NUMERO: 3 lndavioi su delega Procura 
AREA DI RISCHIO: H) Affan iei:al.i e conteni1oso 

I 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
· numero e descrizione fase 

3_l F~ dcUa iru.zi.otiva (INPUJ): iniziativa privata, ad istanza di parte 

3 l F~ deHa iniziativa (INPUT}: iniziativa pnvata, ad istanza di pan.: 

3 _L Fase della iniziativa (INPUl) iniziativa privata, ad istanza di parte 

3_1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad istanza di pane 
3 2 Fase della iniziativa: UNltà ORuANJZZATIVA - individuazione e assegnaziont: procedDllento/pmo;:sso 
- all'unita organiz:zativa re•pons.abilc delloiscruttoria e di ogni altro adempimento pn>eediment:lle, oonchc:' 

dell'adozione del provvediment<> fina!.: 

3 _3 Fase della iniziativa: RESPONSABlLE PROCEDIMENTO 
3_ 4 Fase della prevenzione dellaconuzione e illegalltà: C01•FLIITO !NTERES,,J- gestione wnnitto di 

Ìllterel;Sl 
~-5 Fase dellapR"Venzione della conuxione e illeg31ttà_ MISURE p.....,VENZIONE • piaruficazione, delle 

misure di prew:nzione prescritte nd PTPCT e da attuare nel singolo processo 
J _6 Fase istruuona:prese di posizione,.~ ammlnis(raton -pressioni di sìngoh e/o gruppi di porwon di 

interessi 

3 _ 7 Fase islruttorio: svolgimento ind:igllli &:legati;: dalla Procura 

3 8 Fase istrunoria: proposta provvedimento co~ssione sovvenzioni, contnbuti, sussidi, van1aggi economici 

3 9 fas.i consultiva: paRrC di regolarità lealica~u proposta di deliberazione 

3 IO Fase çlJllSUltiva parere di regolamà contabile su proposta di deliberazione 
3_11 Fase decisoria pn::oo di poslZlOne degli ammlllistral(Jn - pressioni di singoli e/o gruppi d1 portaton oi 

interessi 
3_12 Fase deçisona: adorione provvedimento di concessione so\f\"CC!Zioru, contributi, surn i, ~1llltaggÌ 

3 _13 Fase integrazione effiC11Cia: p11bbliciràlegak 

3 13 Fase integrazione efli=: p11bblicit;\ legale 
3_14 Fase della irasparenza. p11bblicazìoru obbligatorie n::lab.~ a soweru:iom, contributi, sussioi, vantaggi 

economici 
3_14 Fase aeHa craspan::ru:a: puDbhcazioni obbligatorie n::lallve a sowenzioni, ....,.,.,..,uti, •11ssldi, vmtaggi 

econom.ci 

3 _15 fase di con1rol.JO". controllo effi:ttuazione pubblicazioni obbligatorie e~ lege o in anuazionc delle 
picso;rizìom del PTCPT 

3_16 Fase çsecu!Jva: prese di posiztone degli ammirustraton - pressioni di singoli e/o gruppi di portaton di 
interessi 

3 17 Fase della prevenzione dell.t comi rione e ~legnlibi ri:port misure di prevenzione attuate nel processo 

3 _I S Fase della previ.:nziOM <klla com.iziom e illesalità_ adempunento obblighi infunnat.ivi 

3_20 Fas<: della prevenzione dellaconuzione e illegalità_ vigilanz;a sulla attuaz"Klrte del d.p_r_ 6ll20JJ e del 
oodice di comportamen!Okodice etico adou.ati dall'anumni.strazione ai seMi <kll'art. 15, d.p.r. 6212013 

)_21 Fase di prevenzione delta e<.>mizione: riscontro dclli presenza della attuazione delle misure di 
prevenzione all'mtemo degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano dcHa ~ o di documenti 

""'"" 

3 23 Fase di rendlcoo.ta.:iORe: RENDICONTAZIONE conuibuto 

3 23 Fase di fCndiconlazlone: RENDICONTAZIONE contnblllo 

3 23 F~ di rendicon!azione: RENDICONTAZIONE contriboto 

3 _23 Fase di rendicontazione RENDICONTAZlONE cootnbuto 

AlTIVITA' 
uumero e rannresentazione attività 

3 l_l Acq11isiziont: istanza 
3_1_2 N.::vazione dt:i dati e d~lle informaziom sullagcslmne "'" 

procedimento/proces.ro dal DUPIPEG-PDO/Pian(I Performance e altri 
strumenti di prMrarnrnazione ~pianificazione dcll'Enti!-

3 _t_3 Rlle\'ll>'ione,..... ~e delk: informazioni sulla geshone del 
pmcedimcnto/proce:sso da "Amminimll>'ione trasparente" - "Attività e 

pnxedimenti" - "Tipologie di procedimento" 

3 I 4 Rilevazione dei dati e delle info1D1azion1 sulla gtstrone anlicomu:ione e 
-g;prontala alla integrità del proeedimento!pmcesso dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e tranamento del nschro contenuta nel PTPCT 

3 2_1 Atto di assegnazione all'Ufficio interno competenl<: 
3_-.;_, .-.ssegnazione aa pane ""' ...,1ngen,-r .v. a1 responsao1 e....,, 
procedimento o altro dipendente addetto alrunità organiZlabva della 
responsabilità' del'isb'uttoria e di ogni altro adempimento inerente il 

singolo procedimento nonché', eventualmente, del'adozione del 
provvedimento. 

3 4_l Dichiarazione di assenza conflitti di interesse 
3_5_1 c,, .. K-LIST delle mJSUre di pTC>WnZione, generali e specifiche. da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT 

3 6 I Osservazioni, indicazioni, richieste di infunnazioni/dan 

3_1 I Controllo incrociato dei dati. 

3 8_1 Elaborazione proposla di deliberazione e relativi allegati 

3_9_1 Rilascioparon: 

3 IO_ I Rilascio parere 

3 11 I Osse1Va=ni, indic:azioni, richieste di lllfonnazioni/dati 

l 12_1 Appro~azione proposu. e deliberazione 
l_l3 _1 Pubblicazione sull'Albo pretorio on w"' - Trumissione dowmenti da 

pubblicare 

3 13_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on tine - Pubblicazmnt: documenti 
3 _ l 4 _I Trasmissione, per la pubolicaz1one, di dati re ..... , a sovvem:ioni, 

contributi, sussidi. vantru>~i eronomiçi 
3 _14_ .L Pubblicazione ~l dati relativi a sovvenzioni, contriouti, sussidi, 

•M"'•AA; eçi;momici-Aggt0mamento: Tem)X'stivo 
~ _ lS _ l ControUo em.ttuazionc puoM.::azioni d:>bligatorie • Collegamento alla 
se~ione "Amministrazione trasparente" del sito \1;eb e ricerca doi::umenti e dati 

oggetto di obbligo di pubblicazione 

3_l6_1 Osservazioni, indicazioni, riçhic•te di infonnuioni/dali 
3 _ l 7 _ l REPOR I delle mlSUre di prevenz.rone della corruzione e illegalità 

attuate nel processo 

3 _IB _1 Trasmissione REPORT delle misure di prev.:nzione <!ella comu:ione 
attuate nel processo al RPCT <.>conservazione del REPORTnel fascicolo e 

;td.;:mpìmemo di tutti sii obblighi infunn:rtìvi nei ronfiooti <lel RPC 
3_l 9_J Coowuulo tra le misure comenutc nel PTPL'l e Il 11.hPORT deUe 

misure attuate 

3_20_1 Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di auuazione 
dci doveri di comportamento 

"-~•-• ~e1wcaue1ço_.., trag lettlVlmulv1Uualln -puri 
responsabili delle unit.8 organiuatil-e in m<.:rilo all'attuazione delle misure dt 

pre\"e:nzione o delle azioni propedeutiche e 1 relativi indicatori. da un lato. e gLi 
d:>iettM. inseriti per g!t stessi soggetti nel Plaru;i dello perfonnance o in 

documenti analoghi. dall'altro Wo 
3 _ 22 _, lndrnauazione e adozione azioni e misure adeguate )X'r te llOl1 

confurmità rilevale dal •istema di m0'1itoraggio anticorruzione. con eventuale 
modiDca dei PTPCT 

l::l _23 _I Ricezione rendiconto ........ ..,.v-...escri.tlll'O ed economico con allegata la 
documen!azione giustificali va delle spese (es_ ~lgim<:nt<> 

manifustazionelani\•ttàl intervento, etc.) 
3 _ 23 _2 ControUo rendiconto tecnico-dl!llcrittiw ed eoonomu:o con all.lgata la 

documenWione giustificati•·a delle spese 

3_23_3 Appm,a.ione rendiconto 

3 23 4 Visto e hquidazionc 

. 2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 2.2 Analisi del rischio 

Insieme del compOrtamenti a rischio individuati nelle fasifattivitA del Insieme delle categorie di eventi à rischio 
processo - individuate nelle fasi/attività del processo 

- Atterazionclmanipo~ne!U!ilizzo llllpmprio di infum1u1oni e 
• Condizicwtn:: l'atti\lllà nel potenziale intcres'lll di sogsem o gruppi documentazione 
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ESECUTORE 

Dipendente addotto al prorocollo, o addetto dell'ufficio alla ncezione 
den'istanza. 

Dingetllc/R.:spoosabile P.O. 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dingente/Rcsponrobile P.O. 

Duigcnte!Responsabik: P.O. 

Dirigente/Responsabile P.O 

Responsabile procedimento 

Responsabile del prncedim.ento 

Amministratori 

Dirigente/Responsabile P .O 

Responsabile del procedimento 

Responsabile procedimento 

Responsabile procedimento 

Amministratori 

Responsabile trasmissione per la p11bbllcazione 

Responsabile p11bblicazione 

Respon.Wiile trasmissione per la p.tbblicazione 

Respoosabile pubblicazione 

RPCT 

Arntninistrak>ri 

Re•pottsabile del procedimento 

Responsabile dt:l pl'OCcldimento 

RPCT 

Dirigente/Responsabile P.O. 

RPCT 

RPCT 

Responsabile dcl prooedimenzo 

Responsabile del procedimento 

Dirigente!P .O. e RupJRcsponsabtle del procedimento 

Responsabile del proc.>edimento 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazione del risthio per la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 ~ PNA 2019 

Pmbabiliti alta 4 





3 Indagini su delega Procura 

-Alterare la rappresentazione dei fluni/fàsi e/o dei tempi de processo al di m~-orire o sfit.vorire 
detenninati soggetti • Condizionamento dcll'ani•'ita per inim:ssi partìçolari, di singuli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 
- Mancato rispetto prn;lp!O 1 scparazlOlle tra indmzzo po ltleo­

amministralivo e gestione. con ind;:bìta. ingerenza dell'organo di indirizzo 
po!irii;:o nell'attività gestionale 

2:3l>onderazione del rischio 

FATTORI ABlLITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DtSCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto al vincoli di legge - (il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (Il rischio cresce al crescere della rllevanta esterna ) 

COMPLESSITA - I processo per sua rea 1zzaz one coinvo ge un so o u iclo Interno a a P.A. 

riferimento, pili uffici lntemi alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (li rischio decresce al 

crescere degli uffici/P .A./Enti coinvolti 

VALORE ECONOMICO -11 valOl'e economiço del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. dl riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soegetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane impieeate nel processo e% risOf"Se umane 

Impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo ) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che Il processo produca un output­

! il rischio creste al decrescere della quantità e qualità del contro lii applicati al processo I 

FRAZIONABILJTA' - il processo viene realiuato <1ttraveuo un'unica o pernione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economithe ridotte! es. plurarità di 

affidamenti! - (Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche ln hivore dello stesso 

r 11 medesimo risultato) 

?/' 

Probabilità mollo blll!À I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RlSCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULL 1MMAGINE- Dati su precedenti giudlzl<1ri e/o procediment·1 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti In corso anche per 

responsabilità amminlstnrtivo/ cantabile, sentenze passate ln giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, tn.1ffa e truffa aggravata; ricorsi amministl'lltivi su 

affidamenti di contratti ubbllct 
IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraverso il Cllnale 

whistleblowing o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da sossettl interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini endoprocedimentali Ua qualitè del processo 

iora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo rowe-dimento) 

""""'"""'' 

"'"' 3.TRAITAMENTO DELRISèHIO 
3.1 Ideotificazionr: ddle mb~i~ 

-Tutte le mi~ obbligatorie, previste dalla U:gge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita successive llOflche' da 
ahro funti normative CQgenti, purdie' compalibdi con l'attività in esame 

Misure di prcv~~i(~nr: ulteriori 

- Finna congiuma Funzicmario e D1rigcn1<: 

·Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche 
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Impano molto btiso 1 

'" ,Jl>urdc;gio11Jlalci:4 

.CHIO·~., 

ULTERIORI DATI. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZJONE APPLICATA: 





16 Interventi per il contrasto 

'/ COMliN'.É: liii •RTINO . · ,,. . 
PTPCT: 1tu.:..:.'.201.S >t ,,,_,,> C"' 

UFFICIO: SETTORE POLIZIA MUNidPlLE ••. 
RESPQNSABJLE: CAPO ~EL SETI'OR.E COM. nori~RRAoo thuso - .. . 

'tPROCf.SSO NJ]MERO: 16 Intervenri per il conkàSfu del randagìo 
AREA DI RISCmO. G) Controlli, venfidu:, 11pez10111 ~ Hnz1om 

I.ANALISI OONTESTO i!NTERNO 
MAPPATURA PROCESSO 

Dù'bleto e descrizion'.e fast 

16_1 Fas.: iklla iniziativa (INPUT): iruziativa pubblica d'ufficio 

16_1 Fase dellainìziabva (INPUT): iniziativll pubb&ad'ufficio 

16 _1 Fase della iniziativa(INPUT): iniziativa pubblica.d'ufficio 

16 I Fase della iniziativa(lNPun: iniziativa pubblicad'lrlfu:io 

16 _2 Fase della ìoizìauva: amdisi del b!sognQ 

16 2 Fase della inizi.ltiva: analisi del bisogno 

]6_J Fase inizilll:i.,.: prese di posizione degu ammmtStratori- pressioni di s~ e/o gruppi di portaton di 
interessi 

16 4 Fase dellainizìauva: NOM~A RUP 
16_~ Fase della prevenzione dellacomutone e illegalil:à: CONFLITTO u• ... n=SI- gestione cmflitto di 

. ··ATIIVITA' . 

numero e rannreseataiione attività 
16_1_1 """'........,"'dci dati e delk: infurmazioni sulb~moru: dt:l 

procedimenro/procc•so da "Amministrazmne traspan.:nte" - "Attiviti e 
pro..:edirnenti" - 'Tipologie di procedirn<llllll" 

16 _J_.l r1.11evaziooe dei dati e delle infunnazioru -- ~SbOl!f: del 
pro.:edimento/proçesso dal DUPIPEG-PDOIPiaoo Perfunnance e altri 

!1tnllnellfl di programmazione e pwufica:zione delfEnte 
16 l_J KJ.tevazmne dei d!lll e delle infurmazioni sulla gestione dei tempi del 
~irnento/procedurain "Amministrazione trasparente'· "Attività e 

proix:dirnenti" - "Monitoraggio tempi proc<:<l~rrtali" 

16_1_4 Rilevazione dei dati e delle informazioni su Ila gestione anticomuione 
e improntata alla integrità del procedimentoJproccsso dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione e trattamento del rischio contenuta nel PTPCT 
16_2_1 ......... ione bisogno acquisizione per esigenze non incluse in 

pll'lgrilrrU'Tlazione 
16_2_2 _..,..m.:1uazione bisogno. riwrJe e strumenti per la futtihilità e la 

realizzazione del bi50g110 

16_2 3 Proposta previsioni di bilanc.:io 

16 3 l Osservazmni, indica:i:ioni, richie!ittl di infomtazioruldati 
16_4_1 Nomina di RUP m possesw dei requisiti di professionalità prescritti 

dalla legge e dalk Linoo guida ANAC 

16 _ b Fase ...,= preventlme deDa corrw:iQne e illc:tl'Wtà: MfSURE PREVENZIONE - p;... ... ,cazione. delle 16_6_1 c ......... uST mirure di pn::w:nzione da attuaR nell ~~amelllO 
misure di prevenzione prescritre nel PTPCT e da attuare ne! singolo procçsso diretto 

16_7 Fase isuuttoria: rile.vazione mercato (fisionomia, eslli:nsione, attoli) 16_7 I Riçeiça dati 

16_7 Fase istruttoria: rilevuione mereato (fisioaornia, estemione.anori) L6 7_2 Elaborazione dati 

16 S Fase ishUuoria: rilevazione dcl bisogno di varia;!iooc di bilaneio 16_1 1 Richiesta di variazione di bilancio 
lU_ll -:-1 ...,uanti.~1me ueu·importo compies.sivo uei contralkl. onen •w­

esclus.i (e contestuale quantificazione oneri sicurezza, OOSto della mamxlopem 
e di b.lttigli altri costi e spese da inscriR nel QUADRO ECONOMICO 

l6 9 Fase istruttoria: PROGETTAZlONE ~e pnx:edura deU'mtervemo) 
l6_9_2 Individuazione uoon'<LWUiSl1i<:lllo diretto come pnx;edura di 

16_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE inlerwntoe prooedura aggiudicazione del contratto 

16_9 _3 ,-,~disposizione ani e documenti dau ....... zare neUa pro<:eduradi 
16 9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE interveruo e procedura affidamc:nto diretto 

L6 IO Fase istrunona: indagine identificativa OE da consultare nell'affidamento diretto 

16 _IO Fuc: istrunoria: indagine identificativa OE da COil$U1tare nell'affidamento diretw 

16 IO Fase istruttoria: indagine identificw:iva OE da consultare nell'affidamento diretto 

16_10 F:ise lstrutioria: indagin~ identificati.va OE da consultare nell'affidamento diretto 

16_10 Fase istruttoria: indagine Identificativa OE da consultare nell'affid:amenll.J diretta 
l6_1 I Fase istrutloria: prese di posizione degli amministmari- presmru di srngoli e/o gruppi di portaton .:11 

16_12 Fase COllSUltiva: parere di regobrità tecnica su proposta di delenninazione 

l6 l3 Fase istruuoria: trasmissione propostadiprovvedimcntof;ttto all'oigano competente per l'adozione 
16_14 Fase decisoria: adozione ~nninaacontrarre di avvio, nelraffidamcnto diretto, deUa fuse di scelta <.id 

"""""" 16 _14 F "'"' decisoria:. adozione determina a contrarre di avvio. nell'affidamemo diretto. deua 6is-e di suita ael 
eonJracnte 

16_1~ Fase mtcgrazicow efficacia: vistudi regolamàemtabile 

16_16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 

l6_L6 Fase di selezione d<:J conlReare: SELEZIONE CONTRAENlE 

16 16 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 

16 16 Fase di stlczicaedel c:ontraenbl: SELEZIONE CONTRAENTE 

16 17 Fase istruttoria: verifiça dell'aggiudicazione mediante proposta di do:itermina di 11ggiudicazioni,: all'esito 
- dcll'utilizro degli strumeut1 di nçgoziazione <klla RDO o TD 

16 18 Fase con.sultn:a. parere di regolarità teçniça su proposta.di detenn11111Zione 
16_ L9 Fase decisorill: prese di posizione degh mnminlstratori - pre:;sioni.(J singoli elo gruppi di porlldari di 

mietessi 

16_20 Fase decisori.li: .-eritica dcll'aggiudicmone mediante adozione determina di aggiu=azione all'esilo 
dell'lltilizzo degli strumenti di negaociaziane della RDO o 11l 

16 Zl Fase integrazione efficacia: visto di regohuiti coatabile 

l6 22 Fase U1U:grazione efficacia: pubblicità legale 

L6 22 Fase integrazione efficacia pubblicità legale 

16_23 Fase esecutiva: STIPULI. COlllrattolconvenzione e avvio direziCGe {della CKcuzione o dei lavori) 

16_23 Fase eseçutiva: STIPULI. contrano/convenzione e avvio direzione (<klla escC11zione o dei lavoci) 

l6_10_1 Individuazione aci cntcri da utilizzare per l'identi....._IO!IC acgLi 
Operatori &onom ici (OE} da coosultare oeUa procedura di affidamento 

diretto 
16 _l 0 _2 Ric<:rca su mercati elettronici o liberi. e in bue ai cnteri prefusati a 

monte, degli OpeWori &onomici (OE) da çonsulwc ncU.,, procçdura di 
affidamento dtreao 

16 _10 _J Sorteggia "l"'talllri Ec01101nici (OE1 me<111111te utilizzo di sistemi 
infòrmatizzati. ai fini deUa individuazione degli OE da co11S111tare e della 

formazione della platea degli OE 
10_111_ ..... azlOllC peraton ___ ••• icii-- terecon 
obbLigo in capo al RUP di traociabilità doc.:umentale dei criteri motivazionuli 

OOc hanno rupportaro il proa:o;:w decisionale relativo alla. indoviduazione d<:glì 
OE 

16_10 _5 T1......-uilltà. del processo decisionale: funnllZIOlle del documenlO 
rnitto oontenente l'elenco OE (ed_ Eleiicoditte) 

16 11 I Osserv.azitmi, indicaziom, ricluestc di 111formazioni/dati 

16 12 I Rilascto parere 

16_13 I TtasminiODealD!rigenre!P.O 

16 14_1 Esame proposta determina 

16 14_2 Approvazione proposta e adozione: determinazione 

16 I~ I Açquisiziane parere 
16_t6_1 S::leZJOne contraente mediante lo stnimento acu'uDA su mercati 

elettroni~• 

lb _l 6 _ 2 &:lezione connacnte mediante lo suumento della RDU su mciçatl 
elettronici 

16_16_3 &:lezione contraente medW.te lo stnlmenlO de ........ su mereali 
elettronici 

lo_ 16 _ 4 Seiezione contraente mediante richiesta di offerta (pm-t:ntivo) SUI 
m=tolihcro 

l6 _ l _I Proposta netermina a conlnlrn: nell'os~ oe1 vuiw.i di finanza 
pubblica. dcl D.Lgs_ 50/2016. nonché' nell'osservanza di lutti gli ahri vBcoli 

imposti da leggi e regolamenti 

16 18 l Rilascio paren: 

16 J9_l Osservazioni. indica>.:ioni, riehieste dt infonnazionild.ati 

16 _ 20 l Approvazlooe proposta. e adozione detennìnazione 

16_21 l Aequisizioneparere 
16 _ 22_ I Puuu.tcazione sull'Albo pretorio on .;.., • •,_,~ne documenti 

da pubblicare 

16_22_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio online· Pubblicazione documenti 

16 23 I Invio ODA mediante mercati elettronici 
16_23_2 • ,_mw;ione ell'OE, sul mercato---. --racommcreiale e ani --
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Dirigcntç/Responsabile P.0 

Dirigente/Responsabile P .O 

Dirigente/Responsabile P_O 

Dirìgen1e!Responsabile P.O 

Duigente!Responsabil.l P.O 

Organo di indiriuo poLitico 

DirigmteJRe~ponsabile P .O. 

!Wponsabile del pro<:edimçnti) 

RUP supportalo dal scrviziu di committenza ausiliaria 

RUP supportato dal servizta di commiu.:ru:a ausiLiaria 

DirigeMe!Responsabile P.O. 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

Organo di indirizzo poiiDço 

DirigentefResponsabik P.O. 

RUP 

Dirigenre/Rcsponsabile P.O. 

DirigentefResponsaMe P.O 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

Re!l]XlDll~bile del procedimento 

DirigeotefResponsabilc P.O 

Organo di indiriu:o ~tico 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Re5ponsabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicaUonc 

RUP 

RUP 





16 Interventi per il contrasto 

l6 24 Fase della ttaspareru:a: pubblicazioni ow.i;~atorie relative a bandi dis~e contratti 

l 6 24 Fase della tnsparmza: pubblicazioni obblij!awrie relative a bandi di s~ e contratti 

16_2S Fase di controUo: controllo efkUUaziooe pubblicazioni obbligatone ex lege o in attuazi1111e delle 
prescnzioni del PTCPT 

16_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE dcl conlralUl/convenrione 

16_26 Fase esecutiva: ESECUZIONE del contratto/convenzione 

16 27 Fase di Nndioonliu:ionl': RENDICONTAZIONE contrattu 

16 28 Fase della prevenzione della curruzione e illegalità: adempimell{Oobblighi informativi 

16 29 Fase della pnwmziOll<l deUa corruzione e iUegalità: rçport misure di prevenzione attuate nel pro;esso 

16 30 Fas.: di controllo: monitorassio attuazione misure antìoorruzione 

16_31 Fase di prevenzione della comizione: riscontro della presenza dçll:t attuazione delle misure di 
prevenzione all'interno dtgli obietti"' organizzativi e individuali del Pian(I della performance o di docwnentt 

""'"""' 
16 32 Fase della prevenzione della corruzione: azio:ni correuive 

16_24_1 Trasmissione, pcrlapubblic:azione,atto~ alla 
progeaazioncfproo;edum di afli.damentalcomposiz1011C commWione 
16 _ 24 _ 2 PubblicaZÌl.lne, atto relativo ...,... progettll1.ione/proccdma di 

afli.damentolcompo.izione commissione (art. 29, c. l D.Lgs n .So/2016) -
Aggiornamento: T empcstivo 

16 _2S _I .......,.,~.,..o e™lb.Jaziooe pubblicazioni obbligatone • ....,,.,.gamcnlll 
alla sezione "Amministrazione tnsparente" dd sito web e ricerca documenti e 

dari oggetto di obbligo di pubblicazione 
16 _26 _I 1..onfuinlll tra prestazioni contenute nel contmtto e prestazioni 

effettivainente eseguite e ve!baleireport di conlrollo 

16 _ 26 2 Liquidazione fàtture 

16_27 I Certificato di regolar1: csecuzìoll<l 

16_28_1 Trasmissione REPORTdelle misure di prevenzione della CDm12iooe 
attuale uçl processo al RPCT o conservazione del REPORT nel lBsckolo e 

adempimento di tutti gli obhliglu infunmtivi nei confronti del RPC 
16 _29 _I REPvRT delle misure di prevenzione della corruzione e 1Uegalit3. 

attuate nel processo 
16_30_1 Conuuuto tra le misure cootenulC nel~' ~cT e il REPORT u=e 

misure attuate 
10_.H_I v~nru::a OCJ co ..... """'"'nto tra gu o,,,..~"' LllOMOuah nel , • , • per I 
reçonsabili delle unita organizzative in merito aU'Bttuazione d<:Ue misure di 

prevenzione o dcllt: azioru propedçuticb: e i relativi indicatori, da un lati:.>. e gli 
obieaivi inJeriti per gli s1ess1 soggeni nel Piano delle performance o in 

documemi. analoghi, dall'altro lato 
J(l_32_1 lru!Lviduazione e adoztooe azio111 e mi.mre adeguale per le non 

confumùtà rilevate dal sÌ$1ema di munitoraggio anticorruzrone. con eventuale 
modifica dcl J'll>CT 

2. Y ALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentific'azione del rischio , :1.2 Analisi del rischio ' ::: ;,, 

~Ile lr3smissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

RPCT 

Din:lto!ll lavori/esecuzione come da atto di nomina 

Direttore 1a,-orileK>C11Zione romcda atto di uomina 

DiR:ttore lavori/esecuzione ecutlll da atto di nomina 

RUP 

RUP 

RPCT 

RPCT 

'"'CT 

2.3 PonderoioÌle del rischlo 

:/; <:' ,5 ·::: r . .. s~ ,/ 
Insieme d~i-SO)\portamen!jjì \.lscblo tndi~-Ì-duati n~ll~fasl/atf!YAi del 
- ,; ;:;;,·,,;. '> >~>X processo :s~.> -

.:Vi· /: · • · GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Insieme ~elle caugCrle di eventi a rischio ::J:~ "Valutaifone del #irlo pèr ]a gestione d,~,l ,( 
J~dividUate nelle fasi/attività deÌ, Droc:esso'; ri.Khi c~rrUttivi ALLEGATO 1 .. PNA 2019 

- Alle rare i ruu, ..... finali del controllo, osaiaeliminan: alami sogsetti dall'elenco finale da casi oi 
iuadcmpienza 

-~ .. mettere u Rato 01 aouso --··•cm: art --~ c.p.: m .~azLOJIC 01 norme 011cgge o 01 rego- .. cnlll, ovvero 
ometlendo di astenersi in prcseuza. di un interesse proprio o di un prouimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmenlC procurJR a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale m"Yero am::care ad altri 
un dama ingiusto 

- Commettere il reaco di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualità nvestira o dci poteri attnbuiti, 
costringere taluno a clan: o a promettere iDdehitamen«:, a se' o ad un te12CJ, deJlal"O od qhra utilitli 

·Accordi oon soggetti pri'<lli 

• Akerazione/manipolazioneluttlizzo improprio di informazioni e 
documentazione 

• Condiz.ionwnento deU'attivilà per ÌnlemlSI particolan, di ~ingoli o di gruppi 

• Ome11ere di attil.are poteri di vigilanza al fine di favorire d<:termÌllatÌ qgem • Con:flitto di intere••i 
- .. -~ rispetto princ1pio di sepa.razlOlle tra indirizzo poutico-

- Omenere di effi:ttuare contro.lii sull'operato e aul ri.!Pl)UO di convenzioni, :scopo sociale, cootratti di servizio, amministrativo e gestione, çon indebita ingerenza dell'organo di indìriuo 
çam: di S<:rvù:io politico nell'ani\liià gestionale 

- Omettere di fornire ek:menti significativi nella predìsposizione della bozzll di mandato ispettivo 

·Omenere di inserire nel fascicolo gli elemeuti ri.le\'lllti venuti in rilievo 
• Omettere di predispone filsciculi e/o altl al ~- di arrecare un nntaggìo o uno svantaggio a un delCrminato 

00ggeUO o a categorie di sogseru 

• Uso improprio o di51orto della discrc.zionalità 

2.3 Pondenzione del rischio ' 
FA TIORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONALflA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· ( il 

nschio a-esce al crescere della dlscrezionoilità l 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ;1111' interno della P.A. dl r1ferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ! Il rischio cresce al crescere della rilewmza esterna) 

...... MPL ........ ITA ·Il processo per 1a sua rea1luazlone coinvo11e un so10 umdo Interno a11a l'.A. c 1 

liferlmento, più uffici interni alla P.A, di riferimento, anche altri Enti • (Il rischio decresce al 

crescere degli uffiei/P.A./Enti coirwolt!) 

. 

i t .·····•.:. i~ 

I• 

,, . 

• .'V 

<··· i . :,:; . 
. : .. 
~ .. 
. 

i: 

: 

ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

:1:: 
. .·· 
' .. 

}:'f:' 
VALORE ECONOMICO -11 valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 

PA. di riferimento, comporta benefici di modico \la lo re a soggetti ~rni. comporta be11efici di 

eonsid!!revole valore a soggetti esterni - ( Il rischio cre:sce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni) Proba&iliJà molto bassa 1 
: »;w,. 

A$SETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorsa umane impiegate nel processo e% risorse umllne 

Impiegate nel proces.so- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risocse umane 

Impiegate nel processo) 

CONTROlU - quantità e qualità del controlli ~ventivl prima che Il processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quanti ti e qualità del controlli appllCllti al processo) 

FRAZIONABIUTA' ·il processo viene realizzato att111verso un'unica operazione economica di 

entità ridottll (es. unico affidamento!, più o~razlonl economiche ridotte (es. plurarltà di 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per Il medesimo risultato) 

: 
ii~,,Pmbabilli~W.1 

' 

~litil.mollo~l 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTlVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUl! 'IMMAGINE· Dati su pr~denti giudiziari e/o procedimenti 
dlsclpllnarl a carico di dipendente dell'amministrazione I procedimenti In corso anche per 

responsabintà amminlstratM:L/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio ri1uardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa 1ggra11<1ta; ricon;i amministrativi su 

ffidamenti di contratti nubbliril 
IMPATIO REPUTAZIONALE ·dati sul Whistleblowing, segrialazlonl pervenute attraverso Il a1riale 

whistleblowimz o In altre modalità -
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16 Interventi per il contrasto 

IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati risultanti dal controlli $U«essivi effettuati da soggetti Interni o 

esterni all'ente-

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoproc:edimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato ris etto della tem lstica prevista per il sin olo prowedimento) lmPMfQ molto basso l, 

3.TRATTAMENTO DELRISCltIÒ 

:Misure di revenzlone ulterkt_ri 

- Adeguata. l-"erbalizzazionc delk: attività specie con riguardo ,.Jle riurùoni 
-Affidamento deUe ispezioni, dei çontro e degli atti di vig' di 

compctem:a dell'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinali secondo 
rotazione casuale 

-Auloma!izzare e digitalizzare la generazione dei n:po11 ~ssari ai controlli 

- Fuma congRmtaFunzionario e Dlrigellle 

- Formazione specialistica su tematiche di competenza delfUfficm 

• Potenziamento conosçenza giuridioo-normeriva 
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13 Ordinanza di ingiunzione 

. '"' '"" COMUNt; !ORTINO ' · 
/ PTPCT: 10234.025 ,' 

. 

; .· VFFlCIO: SETTORE POLIZIA. MUNICIPALE 

~SPONSABILE: c~Dn SETTORE coM.· fi,·Q'TT,:coRRADo cARusO: 
ffh"'':.·'"'' ' . ''*'"·' . .. •.i;/'gl'' •' 

c.,, : PRoCES~O NUMERO: 13 Ordi1l-"iii iniriunz:lone 
AREA DI RISCIDO: G) Controlli, verifiche, 11pez1on1 e sanzioni 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO . 

· .. MAPPATURA PROCESSO 
. .·FASE . 

numero e desçrizione fase ;}t·. 

13 _ L F- della cornunii;:Wooe istih.lzionale 

13_1 Fase della c(llTlunicaUone istituzionale 

13 I Fase della comurucazrone istituzionak 

13 l Fase della comunicazione istìtuzianale 

13 2 Fase della mizlllliw (INPUT): iniziativa pubbliç.ad'ufficio 

13 2 Fa.91: della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 

13_2 Fase dellaimzialiva (INPUT): iniziativa pubbliça d'ufficio 

13 3 Fase della inizìatin: rilevazione del bisogno 

13 3 Fase della iniziati> a: rilevaz:ione del bisogno 

13 3 Fase della miziam-a- rilevazione dcl bisogno 
13 _ 4 Fase .. iziativa: pn:se di posizione degli ammininralori • pn:ssioni di •ingoli e/o gruppi di polttllOl'i di 

interessi 

13_S f!lle della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
13 _ 6 l'ase della prevenzione della conurione e illegalità: ... u,~FLITTO IN •=Si - gestione cooflitto di 

interessi 
13 _ 7 Fase partecipa!IVll: """"TENTO • ioter\lento di qualunque soiw:tto, portatore <11 interessi pubblici o 
privati, nonc:he' dci portatori di interessi diffusi costmJiti in 11$$QCQoni o comÌtilli a çui possa derivare un 

prcgiudi.00 dal provvedimento 
13_7 Fase partecipativa: INTERVENTO· intervento di qualunque 5-0ggello, porwore di inten:ssi pubblici Q 

pri'llall.. IKlrl<:he' dei portatori di interessi diffiHi costituiti in associaziQllÌ o comitati, a cui possa deriwre un 
pregiudizio dal pro""""'imento 

13 _8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO -accertamento di uffi;:io dei fàtti. con oompimeru:o degli ani 
all'uopo ne<.:cnari, e adozione di ogru mirumper l'adeguato e wlk:çlto svolgimtnto d<:ll'istruttoria 

13_8 Fas.l istruttoria: ACCERTAMENTO- açcertamento di ufficio dci tàtti, con compimento<k:gli atti 
all'uopo necessari. e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecilll svolgimento dell'istruttoria 

13_8 Fase Istruttoria: ACCERTAMENTO· acccrtamemodi ufficio dei làlli, C•.m compimento degli atti 
all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimo:nto dell'istruttoria 

t3_& Fase islrun.iria- ACCERTAMENTO- accertamento di ufficio dei lànL con rompimento degli aru 
all'uopo necessari, e adozione di ogni misura pe:r l'adeguato e solledt.ù 8'11<Jlgimento dell'istruttoria 

13 _ 8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO • accertamento di ufficio dei fi1tti, oon rompimento degli ani 

alfuopo necessart, e adozione di ogni misura pe:r radcgualO e sollecito svolgiment.o dell'istruttoria 

13 9 FBSe istrutti;iria: definizione VINCOLI imposti da leggi o n::golarnenti 
13_10 Fase istruttoria: prese cli posizicfte degli amministratori - pressioni di ungoli efn gruppi di portatori di 

interessi 

13 11 Fase istnlftoria: propostaordina&o. 

IJ_L2 Fase istruttoria: mtem:lazionc: e rapporti oon altri processi 

13_13 Fase is11Uttoria: oonte5ta2:ione e notllì.cazione 

13 _13 Fase istruttoria: oontesmzionc: cnotificaziQllC 

13 L3 Fase istruttona. oontcstazione e notificazione 

13_13 Fase islruttoria: çontestazione e noti1icazione 

13 13 Fase isauttoria: contestazione e notificazione 

13 13 Fase istruaoria: wntestazione e not1ficazlonc 

13 14 fase do:1:isoria; adoziOllll onlinanza-ingiwt2.ione o ordÌnaru:ll di arcl1i\iazìone 

L3 14 Fase dooisoria: adozione ordinanza-ingiwt2.ione o ordinanza di archiviazione 
13_15 Fase obblighi ;.~ ... ativi· trasmissione .,.....uocumenufmfumtazioni a uffici interni deU......., efo a altre 

amministrazioni e sosgetti pubblici o privati in attuazione degli obbliglu d1 comunicazione imposti dalla k:&I<' e 
dai regolamenti 

13 _ 16 Fase della pro•·enziooe della corruzione e ilk:galità: n::port rnisun: di prevem:iooe attuale nel processo 

13 17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimentll obblighi mfunnativi 

13_18 Fase di controllo: monitoraggio aituazione mislin: anticorruzìone 

ATTIVITA' 
nùDìero e ra .... resentazlone attività 

13_1_1 Controllo conienuco pagine sitodeU'enm, siti u:matic~ e socia!, al fine 
di indi\'iduare lacune o neccssilll' di iomamento 

13 I 2 Aggwmamenro ordinario dci conlcnuti delle: pagine web 

13_1 3 ElaOOrazione dati e testo per il sito 
13_1_ 4 Puhblit.:azione rrnl sito w;b dell'Ente, sui Sili tematici e sui 50eial, di 

d.ali e ...rormazioni aggiornate 
J;, _"" _ l uw1V111uazt0rte proceu~nto/processn ne11 amuito uegu stru....,nt1 m 

programmazione (PEGIPDO-Piano Pcrfurmance- Ptann delle SO<:iecà 
parteçipate) • AV\IÌO della mività sC<:ODdo k: modalità e tempistiche indicate 

negli atti di prognunmazlOhC: 
13_2_2 Rikwuime dei dati e delle inforrnukini sulla ge!llÌ(KU;l del 

pro«dimento/pnx<:SS<> dal DUPIPEO-PDO!Piano Performance e a1Ui 
strumerti di programmazinne e pianificazione dell'Ente 

13 _2 _3 Rilev~ da dati e delle infunnazioni sulla gestione amicorruzione 
e improntata. alla integrità del procedimento/processo dalla scMda di analisi 
(~). vallllazione e trattemeMO del rischio contenutane I PTPCT 

13 3 l Riçezìone ricluesta 
13 _3 _ 2 lndiYiduazionc bisogno, risorse e s~nti per la fattibilità e la 

n:-alizzazione dcl bisogno 

13 3 J Proposta previa ioni di bilancò:i 

13 4 l 0-rvaziotù, indicazioni. richieste d1 infumw.ionild.an 
13_.'> _L Assegnazione aa parte ae1 .... ngen, ... .-.v. Airesponsa .... .., ae1 
procedimento o altrO dipendente addetto alunità organizzativa dela 
responsabilità' del'istruttoria a cf1 ogni altrO adempimento inO!f"el'lte il 

singolo procedimento nonché', evenbJatmente, defadozione del 
provvedimento. 

13 6 I Didiiarazione di assenza confiitti di interesse 

n _ 7 _l Partei;ip;u:ione al prooedimento/processo ai semi dell'art 7, L. 

24 lfl 990· valutazione documenti 

13 _ 7 _ 2 Partecipazione al procedimento/processo ai sensi dell'art. 7, L 
24111990: valuiazione doçmnenti 

13 _ 8 _l Acquisizione d'ufficio documenti, dati. infonnazioni anche da altre 

amministnwoni 

13 i _2 Istruttoria docurnenlale - esame documenti, dati infonnazioni 

13 _ 8 _3 Verifica documentak::riscontri e controlh sul conlenuto di documenti, 
dati e infonnazioni 

13_8 4 lndividuazione dei fluni/f:asi e/o dei tempi del processo (wo!k-How) 

13_8 5Attidi=:ertarnento 
13 9 I lndividuauonc cfo impo;siùone pubblica applicabili 

al proccdimeneolprocesso 

13 10_1 Osservazioni, indicazioni, ridticste di informaziooi/datì 

13_1 l I Elaborazion.: proposta di ordinanza 
IJ_12_1 lnterloouzioni con la Ragioneria per il n~ ~· paren:: A-bifo, 

gestiont entrate-incassi {coor:cnuto e tempistica, etc.) 

l3 L3 l Elaborazione dati 

13_13_2 Controlla incroctalOdci dati 

13 13 3 Notifu:azione atto 
13 _13 _ 4 Ricezione scntti difensivi. e dC>CUmcnti con eventuale ril:hiesta ai 

audizione 

13 13 ~Audizione 

13 _ 13 _ 6 Esame dei documenti mviati e degli argomenti esposti negli scritti 
difensivi 

13 14_1 Ado~ provvedmento 

13_14_2 Restini.zione,pn:\'io pagam.:nto de1le spes.i di custodia, deli., cose 
sequestr!Ue, clic non siano oonfiscalc con lo stc!LSO provvedimento 

13 15 1 Notificazione atto 
13_l6_1 ·~~--·~·le misure di prevenzimc deDawrmzionc e wegalitl 

attuait nel pro«.aso 

13_17 _l T~miniune REPORT delle misure di prov<mzione della corruzione 
attuate nel processo al RPCT o oonxrvazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di ruW: gli obbligi infwmatìvi nei confronti del RPC 
13_1R_l Con"~'to 1111 le misure conlCnulC nel PTPCT e il·~ ~RT delle 

misure attuate 
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. ;.ESECUTORE 
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Oopendentll addetto dell'ufficio infunnatica (CED) 

Di.p<:ndo:nk addetto dell'ufficio Jllfunnatica (CED) 

Dipendente addetto dell'uffkio infurmatica (CED) 

Responsabile pubblicazJOne 

D~nte/P O_ individuato nella corrispondente sch:da del Piano 
Esecu1ivo di Gestione· P.E.O. 

Dirigente/Responsabile P.O 

DirigenteJResponsabile P.O. 
~no ufficio protocollo o addetto dell'ufli.CIO .,.., nce.ziane 

dell"istan:ta 
DirigenteJP.O. u.. ....... uato nella conia~ncc sdl<::da del Piano 

Esecutivo di Gestione· P_E_G 
Dirigente/P.O. individuato nellarorrispondente scheda del Piano 

Esew11vo di Gestione· P.E.O 

Responsabile pnx:edimento 

Dirigeme/Responsabile P.O. 

DirigenteJResponsabile P.O./Responsahile procedimento 

~del proc:cdimenkl 

Responsabik: dcl p~dimento 

Resporuiabile del pro=iimelllO 

Responsabile del proc:edimento 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/P.O. e Rup!Responsabilc dcl procçdimento 

Amministralori 

Dirigente/Responsabile P.0 

Dirigentc/P.O e Rup/Responsabile del procedimento 

Responsabile del p~dimento 

Responsabile del procedimento 

Resp<1115abile del proc:edimelllO 

Muso noti1icatore o ispetton:: prcpollkl 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/Responsabile P.0. 

Dirigente/P.O. responsahile area economico-finaniiaria 

ÙigaDQ arnministrati\'O 

Rcspoosabile del proc:edimento 

Me5ro notifkatore o ispettore preposkl 

RPCT 

RPCT 

Dirigente!Responsabile P .O 





13 Ordinanza di ingiunzione 

13_19 Fase: di preveimone della o;:orru2Ìone: riscontro dcllapresenz.a de1laattuazione delle misure di 
prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del PW!o della perfonnaoce o di documenti -lJ_20 Fase della pre•·en.ziooe deUacorruzione e WegaliU.: vigilanza sulla attuazione deld.p.r. 6212013 e del 

codice di comportamento/codice etico adottati daU'amministrazione ai xnsi ckU'art. JS, d.p.r. 6212013 

13 21 Fase della prevenzione della coJTUzione: azioni correttive 

I•~-"'-' vennca---esamemotrag--ietaV1ma1 •• --ne .••• _peri 
responsabili de~ llllÌtà organizutive in merito all'attuazione delk: misure di 

pre\-enzione odelle azioni propedeuticlie e i relativi indiçatori, da un l.w. e gli 
obic1tivi imeritipcr gli 1k:SSi soggetti nel Piano delle perfunnaoce o in 

dlx:umenn analoghi, dall'altro Wo 

13_20_1 Sondagg~ inter.isre e al.te azioni volte a rilevare lo stato di 
illt\lazione cki doveri di comportamento 

13_2l_l lndrviouazione e adozione azioru e misure adeguate per le non 
oonfmrnita rilevate dal sistema.di monÌtol11gSio anticonuzìone. C<Xl eventuale 

modifica del PTPCT 

2. :VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 Identificazione del rischio 

.,,:y:~ 

' ·~·;i 
lnsieme dei comportamenti a ris'Cllio individuati nelle fasi/attività del 

•· ·· pr'OcèsSo · ·· 
• ommettere reato 1 uso : an. e.p.: m azione 1 oonne 1 egge o reg ento, ovvero 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo oongiunto o negli altri ças:i 

prcscrini, inn:m:ionalmcntc procurare a se:' o ad aliti un ingiusto vantaggio patrimoniale O\'\'Cro arre<:arc ad altri 
llD danno ingiusto 

• Omettero di atti\·are poteri di vigilanza al fine di fuvorire determinati soggetti 

• Omenm: di inserire nel fiiseicolo gli elementi rile1'allti •'Cl!Uti in rilievo 

·Utilizzare in maniemimpropriainfunnazioni confidenziali al fine di lin'Orire soggetti esterni e intralciare 
l'azione istituzionale 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme delle ea.~~~~ di eventi a rischio 
individuate neDè j~~Y~~vità del processo 

• Aci;:Oldi C<Xl soggetti privati 
• Aherazione/manipolazronefutilizzo improprio di infurmazioni e 

documentazione 

• CondioMnamento dell'attività per intcro""i particolari, di singoli o di gruppi 

• Contlitto di interessi 
ancato nspetto pnru:ip10 · separazione tra l11ZZO 

amminimativo e gestione, oon indebita ing~renza deU'oq:ano di indirizw 
politico nell'attività gestionale 

.. , 2.3 Ponderazione del rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (prob~bilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' iritemo della P.A. di riferimerito o a uri 

uterite esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere delle rilevanza esterne ) 

COMP rTA • processo per a sua rea zzazlonecoinv geunsoou olnternoa aP.A. 

riferimento, piil uffici interni alla P.A. di riferimerito, anche altri Enti - (il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P .A./Enti coin110lti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del pl'Qcesso produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A. dl riferimento, comporta benefici dl modico valore a soggetti esterril, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti estemi - (Il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni J 
ASSITTO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate riel processo-( il rischio cresce al decrescere della rotailone e della% di risorse umane 

Impiegate riel processo) 

CONTROLU - quantità e qualità del contl'Qlll preventivi prima che Il processo produca un output­

! il rischio cresce al decrescere della quaritità e qualiri dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

eritità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarltà di 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni ecoriomiche in favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

Probabilità alta 4 

Pmbabii!à molto bassa t 

INDICATORI QUALITATM OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Oati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente delrammlnlstraziorie ( procedimenti In corso anche per 

responsabitltà amministrativo/ contabile, seritenze P<1S5ate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e tn.iffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 
IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowing, segnallizioni pervenute attraversa il canale 

whistleblowi o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati rlsultantl dal controlli successivi effettuati da soggetti lnteml o 

estemi all'ente· 

TEMPISTICA - dati relativi al rispetto dei termini endopl'Qeedlmeritali {la qualità del processo 

peggiora al crescere del maricato rispetto della tempistica prevista per H singolo provvedimento) 

Impatto molto basso I 

3.1 Identificazione delle misure 

Misure: di p~~fozione obbli atorié . 
-T11tte le misure obbligatorie, previste dalla Leae L90/20L2. dal PNA 2013 e 8Nlualitil sucçessivt> IKlllCbe' da 

alte funti normative cogenti, pun.:he' çoonpatibili ccm l'attivirà in Csan\e 

Misure di prevènZfuoe ulteriori 

- Adc311ata ,-erba!izow:ion<: ddk: attività specie çor1. riguardo alle riunioni 
• Affi:laml:nto delle ispe~on1. dei C<X1.trolli e degli am di \'igilanza.di 

competenza deU'amministrazione ad almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale 

• Aulcmatio:ure e digilaliuare la generazione d1,..; repmt necessari ai controlli 
• Momtoraggio semestrale li uirneSII1lle o bim<:stralc, C<X1. lllOlivazione degli 

SC05lll!MntÌ dalla programmaziOl"O:l 

- Rcport polriodici al RPCT 
·Verifiche periodiche ex post effeuuare dall'mganismo indipendente di 

cmtrollo~eperlatmsparenza(OICAT) 
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1 O Rilascio contrassegno invali 

·::. COMUN!.~ SORTINO '"· : . 
:. . :··.: PTPCT: lOlJ...2025 < 

UFFICIO: SETTORE POLIZIA MUNICIPALE ")' 

.·~NSABILE: CAPODELSETI9RE COM. DOTT. CORRADO CARUSò'\'. 
,,, . '. 

'""\ PROCESSO NUMER6.'ì'o Rilascio C<llltnlS-o invalidi ·.~ 

AREA DI RISCmO. I.P) Gestione dati e iafonnaz1on1,e tutela della privacy 

. 1. ANALISI CONTESTO INTERNO , "'' ' 

:e·· FASE .t:::::c<: 
, •. 2 "'PJlmero e descrlzio1fe la.se 

~ ;{.;;; ATTIVITA'. :.·. .:: ESECUTORE . ~+---+---c.c0'.:.,c·c.":ro"-=e-r=a='••cro,o,~,•.:tà~z;l,;o'=nce~a=tt1::;:v~l:tà;---,') .. :0rl--.----'"""""""°'""'"""'--------1 
IO L Fase dellacom~ne istituzionale 

IO_l Fase della çQ!Jlunicazioae istituzionale 

lO _l Fase della comwm:azione istìlnzionale 

IO 1 Fase della comunicazioae istituzionale 
ICI 2 Fase di traspamiza: utilizzazione di "Amministrazione traspanmt<i' per pub ___ tempestavameme, in 
attivlta' e prcw;cdim<:nti-tip(llogie di procedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica sul proc:edimeMO 

-.:Iiç' il i-.kdi a=so al servizio online 

10_3 Fase della iru~va{INPUn: iniziati" pril."ata. ad istanza di pane 

10 3 Fase della iniziativa (INPun: iniziativa pm-ata, ad istanza di pane 

LO 3 Fase della iniziativa (INPU'O: iniziativa pm·ata_ ad istanza di parte 

10 3 Fase della iniziatiw (INPU'O: inizìativapri~"lll:a, ad ÌSWlZil di parre 

10 _ 4 Fase: deUa iniziati1:a: RJCEVUT A - rilascio immcdialo della ricevuta con le modaliU. previste dalla legge 

10 4 Fase della iniziati~:a· RICEVUTA· rilascio immediato della ricevuta eon le modalità prcv1stc dalla legge 
IO_~ Fase iniziativa: prese di PQSizillfte degli amministraton ·pressioni di singoli elo groppi di pontatori di 

inlemlsi 
10_6 F~ deUa iniziati.va: .,.,Jtà.uRGANIZZA1 tVA ·individuazione e assegnazJORC prooedimento/pnx:csso 

alfllllirà organiualiva rcspons;ibile dclla istruttori.a e di ogni altro adempimento pro<:<:dimentale, oonclie' 
deU'aOOzÌllne del provved.imentD finale 

10_7 fase della ioiziativa: RESPONSABU.E PROCEDIMENTO 

IO S Fase della iniziativa: rilevazione del bisOROO 

IO g Fase della iniziati\'ll: nlevazione del bisORno 
10_9 Fase della prevenzione della corruzione e illegalita: CONFLITTO u• 1cRESSI ·gestione conflitto di 

interessi 
10_10 Fase della pri:vcnzione della corruzione c illegalità: '"""URE PREVJ:CNZIONE- pianificazione, delle 

misure di prevenzione pn:s<:ritte nel P'IP{'T e da attuare nel singolo processo 

10 Il Fasedellamizianva: COMUNICAZIONEUNltàORGANIZZATIVA 

10 12 Fase deUainiziati\"ll.: COMUNICAZIONE AVVJO PROCEDIMENTO 

lU 12 Fase deUa iniziatii.:a: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDThfENTO 
I 0_13 Fase inizi.ariva: prese di posizione degli ammllllStraton - pressioni di singoli clo gruppi di portaton dt 

interes1i 
10_14 Fase isauttona: valutazione, ai fini islmtlOri. delle condizioni di amnussibilità, dei requisiti di 

legìttima:ziooe e dei presupposti che soru.i rilev1U1U per remill!llZione del provvedimento 
10_14 Fase istru1tori;1: valulllzione, ai......; istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei mi.u1s1ti di 

legittimazione e dei presupposti che sono rilev.mti per fernanazione del pl01'Vedimo:nlll 
10 _" rase istruttoria: prese di posizione degli amminisuaton • pressiooi di singoli elo groppi di puriatori di 

interessi 
LO 16 Fiue islfuttoria: vwulllzione, ai fini istnlnon, delle condiriuni di-·-·.:.._111tà, 0C1 rcqui1iti di 

lcginima:ziooe e dei presupposti clte sono rilevami per l'emanazione del provvedimemo 
l 0_16 Fase istruaoria: valulu:iune, ai fini istrultll11, delle condizioni di ammissibiLità, dei requislil "' 

legittimazione e dei presupposti che sonu rilevanti per l'emanazione del provvedimento 

10_17 Fase istrutklna: inJcm:lazione e r;ipportì con altri processi 

10_17 F;sse istruttoria: interrelazione e rapporti eon altri processi 

10 _ l g Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di uflic:io dci làni, con cootpimento degli atti 
all'uopo nece5Sllli, e adozione di ogni misura p:r l'adc:guato e solJeçikl svolgimento dell'istruttoria 

10 _I g Fase isuuttori11. ACCERTAMENTO - açcertamento di ufficio dci làni, COll canpimcnto degli atti 
all'uopone=sari. e ado.z.iruie di llglll misura p:r l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 

10 _ IS Fase istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei tàui, con canpimento degli atti 
all'uopo n«essari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e solleeim rn>lgimelllO dell'istruttoria 

lO_lS Fase istruttoria·. ACCERTAMENTO- aceertamento di ufficio dei fàlti. con compimento degli atti 
aU'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e solle.::ito svolgimenro dell'istruttoria 

lO _ 18 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO • accertamento di ufficio dei fatti. eon compimento degli arti 
altuopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e solle.:ito svolgimento deU'istruttoria 

L0_19 Fase decisoria: intcm:laziooe e rapporti cun altti prooe:ssi 

lO l I ConrmUo contenuto pagine sito-u'enlc, siti fanatici, e iocial, al fine 
di indhlduare !&une o necessita' di agsiomamento 

10_1_2 Aggiomam.lnto ardinariode1 contenuti dellç p;1gitw web 

I o I 3 Elaborazione dati e testo per il sito 
10_1_ 4 Pubblicazione sul silo web dell'Ente, sui siti tematici e SUI sodai, di 

dau e informazioni aggiornate 

10 _ 2 _ l Controllo sçhcda presente sul sikl web e vmnca dei eoruenm:i dei dati 
e delle infunnazioni pubblicate 

10_3_1 Acquisizmne istanza 

I0 _3 _2 Rile"1'Zl(llll: Oet Oail e Gel le infonna.i:ioni sulla gestione dcl 
procedimcntolprocesso dal DUPIPEG-PDO!Piano Perfurmani::e e altri 

strumenti di programmazione e pianificazi-One dell'Ente 
lu_J_J ·~vazJOl\e dei dati e delle in!Orma.i:iooi su.Ila gestione nei 

proocdimçnlo/processo da ''Ammininrazione trasparente' - "Attività e 
procedimenti" • "Tipologie di procedimenm• 

I O _3 _ 4 Rilev;u:iooe dci dati e deJle infonnazioni sulla gestione anriconuzione 
e impnmtiua alla integrit;ì del procedimeimlprocesso dalla $Cheda di analisi 

(mapparura), valumzione e tranamcnm del rischio contenuta nel PTPCT 

I O 4 _ t Elaborazione e ttasmissiono rio.:evuta della avvenuta rie<:zill!IC: 
l O_ 4_2 TlllSlllissiooe immediata. deU'ismn:za e dei relativi allegati aU'unitì 

urglllliuativa o.:mpetente 

L0_5 _l O=rnlZioni, indicazioni, richiesle di infumtUionildali 
10_6_1 Asse.cnaziDRC ç ... ,ttuarain base alla legge, al regolamento ri:so 

pubbliC<;J seeondoquanto pri:visto dall'art. 4 L.24l/1990, nonili' in base 
all'organigramma e. mine, alla pnssì deU'Ente 

10_7_1 Assegnazione dapar1<: del Dirigente/P.O. Al responsabile del 
proc.OOimentu o ad altro dipelllknte addetto all'unità lll'ganiuativa della 

responsabilitil' dell'istruttoria e di ogni akro adempimento inctcnte il siagolo 
pnMX<l1111elllO oonch.:', eventualmentcl, d.lll'adozione del pmw.:d1111cnto. 
I O_ S _ l Individuazione bisogrMJ. risom: e strumenti per la filttibilitli. e la 

ri:aliuaz:ime del biwgllll 

lO_S 2Prop!!SU.pri:visillrudibilanci-O 

IO 9 I Dichiarazione di as:rema canflitti di mttrcsse 
10 _IO_ l CHEK-LIST delle misure di prc.vcnUone, g>ene1<ul e spe"""'he, da 

attuare nel processo oome desunte dal PTPCT 
10_1 l_l ComuniQz1ooe ai soggetti di cui all'articolo 7, L. 24l/l990 e, a 

richiesta, a chillllql.le vi abbia inten:sse deUa unitì organiuati\-a oompetenlC e 
del aommativo del n:sponsabile del pnx;edimenkl 

"' 12 l .... omurucaz1one ut aVVJO con ie ... __ pt"CVl5le _ ·---' ~ 
L.241/90, ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimelllO finale e' 
destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono 

inlervenuvi 

10 _12_2 Notizia dell'inizio del pnx:edimcnto ai soggetti individuati o 
lìlçWnelllC individuabili. diversi dai diretti destinatari del prowedimento. ai 

quali possa derivare un pregiudizi-O dal prmvedimento finale 

10_13_1 Osservazioni, indicazioni, richiçsJc di infonnazionildati 
I 0_14_ J Con .. ......., ,..,....iztoni di ammissibililà e dei pre5Upposti rilevanti per 

femanazione del provvedimento 
IO_ 14_2 Acquisizione d'ufficio aocumenti, dati, informazioni anche da altre 

amministrnzioni 

JO _l5 I Osservazroru, indicazioni, richieste di infullll<lzioni.idati 
IO 16_1 Coritrollo-... IZlOni di ammi.s.sibililàc dci ptcsupplll>li rilevanti per 

l'emanazione del provvedimeruo 
I0_16 _ 2 Acquisii: ione d'ufficÌll d<x;umcnl!, uati, informazioni ançhe da altre 

amministrazioni 
tO _ 17 _l (n1erlocuz1om e , ...... este liii uffict deU'Ente elo <.li alm: 

amministrazioni per acquisire datildocumenti'mformazioni necessam- alla 
g>estione (es. Ufficio tnbuti, uff ragiuneria, ek ..... } 

IO_L 7_2 Eventuale 11110vacalendarizzazio dell'atti>itàe dci tii:rtnini per 
ritanliedisfu11Z10ni 

t0_18_L Acquisizione d'ufficio doeumenti, dati, infonnazioni anche da altre 
amnunistrazioni 

tO l 8 _2 Istruttoria documentale • esame doclimenti, dati informazioni 

!O_IS_3 Verifica documentale:ri5oontri. e cootrolli !1111 COD!enutodi 
doc:umenti. dati e infunnazioni 

IO IS 4 Indiwluazione det !lussi/fasi elo dei tempi del processo (-..-ork.fio,.·) 
JO_ln_. ~-..igiincontriacui mvttare, K~ntc g 

eonwstualmentç, il destinatario del prm-vedimento ed evenlUali 
cuntrointerc.ssati 

10_19_[ Eventuale nuova çalendarizzazione dell'a:ttii.iràe dei termini per 
ritardi e disfunzioni 
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DipçndenW addetto all'ufficio mfimnanca. (CED) 

Dipendente addl!no all'ufficio infurmatica (CED) 

Oipcm:lentç <tddetto all'uflicio informane.a. (CED) 

Responsabile pubblicazicme 

Dirigente/Responsabile P.0. 
Dipendente addetto al protoroUo, li addeltllau'utticio ...... riceziont.: 

dell'istanza 

Dirigente/Responsabile P.0 

Dtrigente!Responsabile P.O 

Dirigente/Rcspansabile P .O. 
Dipendentc addetti.> al protocollo, u addetto all'ufficio alla rieeziorn: 

dell'istaru:a 

Dipendeme addetto al pmtix:ollo. o addeltll all'ufficill alla riceziooe 
deU'istanza 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Dirigenle/P.O. ind; • .,.uaio neua oorrispondenlie si;:heda del Piano 
Esecutivo di Gestione • P .E.G 

Difieente!P.O. indMlum.> neUa ~ .. :......,...,.enle scheda del Piano 
&ecutw<> di Gesl:OJJJ<l - P.E.G. 

Dirigente/Responsabile P.OJRespoosabile procedimento 

Responsabile del prooedimento 

Responsabile del procedimelllO 

~abile del proocdimçnto 

RMponsahile del pmcedunento 

Amministratori 

Ri:sponsabile del proe<:dimento 

Responsabile del prooedimento 

R.lspoosabùe del procedimento 

Re5]10llSabile del procedimento 

Dingenre/P.O. e Rup/Responsabile del procedlment<> 

Respooubile del procedimento 

Responaabile del prooedimento 

Re5pullllabile del pnx:edimeoto 

Rt:spunsabile dcl procedimelllO 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Respunsabilc del procedimento 





10 Rilascio contrassegno invali 

10_20 Fase decisoria:prese di po5iziww deg!iaouninistratori - pressioni llJ SÌl'llJoli e/o gruppi di portatori di 
interMsi 

l O 21 Fase decisoria: adozione pmvVedimento oonelus1vo 
IO 22 Fase obb "vi·. trasmia.5ione ---ocum~ •• .:..mfunnazlODI a uffici interni dellEnte e/o a altre 

amministrazioni e soggetti pubbLici o privati in ilttua2:Ìone degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 
dai regolamenti 

10 23 Fase dt:Jla traspan,mza: pubblicazioni obbligatorie relati.\'ll ai provvedimllllti dei ~nti amministrativi 

IO 23 Fue ddla trasparenza: pubb~caziooi obbligatorie rclatii:e ai provvedimenti dei dirigenti amminÌBlralÌ\IÌ 

IO 24 Fue della J.lfe\'llnzione della corruzioni: e ilkgalirà: rqiolt misure di prevenz.ionc auuate nel processo 

J0 _25 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: adempimento obblighi infonnativi 

IO 26 Fase di controllo: monitnraggio attuazione misure anticorruzione 

JO_ 27 Fase di prevenzione della corruzi1J11e: riscontro della presenza della attuazione delk misure di 
prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della perfonnimcc: o di docmnenti 

"""""" I0_28 Fase dellaprei:eo:ziont- dellaeolTll>!ione e illegalità: \igilar= rulla attuazione del d.p.r. 62/2013 e dcl 
oo.:lice di compoltamentokodice ei:ico adotlati dall'ammmistra.zionc ai sensi dell'an:. IS, d pr. 62/21)13 

L0_29 Fase della prevenzione della corruzione: azioni corn:ttiw: 

LO 20 I Osservazioni, indicazioni, richie~ di infonn<U:ioni!dau 

IO 21 I Rilwlcionullaosta 

I0 _22_ l Canunica::i:ioni alle autorità. e ai soggetti pubblici e privati 
competenti 

IQ D _I ~parazK.lrle. ~..,....,..,..ione e trasrrussione e 
d~ da pubb[icaJl;l, ai fini deDa trasparollZll, odia ~ione di I 
hvcllo (Macrofàmiglie) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trasparcllk" 
1u_,:.,_~· -LOneo•oab, iorue umenaoapu~oJLCare,111 

lini della trasparenza, nella S<.llto-seZÌOlle di I livello (Mac:rofilmaglie) e nella 
sotto-seziono: di 2 liwllo (Tipologie di dati} della sezione "Amministr.wone 

trasparente" 
10_24_1 nr.rORT delle ml.!lure d1 prevcuzione della cmruzionc e illegalità 

attuate nel processo 

10_23_1 Trasmis.siooe REPORTdelle misure di prevenzione deUa corruzione 
attuate nel procegso al RPCT o conservazione dcl REPORT nel lllscicolo e 

adempimento di rulli gli obblighi infonnalivi nei CQnfioo.ti del RPC 
I0_26_l Confromotra lc misure comenute nel PTPCT e il REPORT delh: 

mlSUre attuate 
JIJ_ll_J ,,,. .. ,ca .... , eo,.,.15"'"ent<J tra gll obie11Jv1 uw1v111uatl. ne, e.~.._ per J 

responsabtli delle unità.organizzativ<: in merito all'attuazione <klle misure di 
pre\·enzmne o ddlc uioni propedeutiche e i relativi indicatori. da un lato, e gli 

obiettivi ~riti per gli stessi soggetti nel Piano delle peiformance o in 
dowm.enti ISlllloghi. dall'altro lato 

IO 28 I Sondaggi, ioter.iste e altre azioni volte a rilevare lo stato di 
- - llttuazione dei doveri di comportamento 

!0_29_1 ...... viduaxione e adozione azioni e misure adesuate per le noo 
confunnità rilevate dal s1stemad1 monitoraggio anticonuzione, coo ewntwlk 

modifica del PTPCT 

'., q: . ~ .. ·- '" :2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO ·h 

y,• "l.'-1 Idelitificazi~De del flschio •,,. V {0~2 Aìlalisi del rischio "" 

'li \<; :K •E: "Y 
... 

.;il" li!• 
, Insieme dei f~oJa'~enti ~ fischi~4\~divl~'u1ti neJlt; fasff{l~viJ<tel Insi,eme dìiJe cattgorie di k~veatrJ.. rischio 

:':t ,:;/}1orocesso -0 •• > >{, ,,
1,' ·-· indil-iduate neDe (aSi/attiVità del process,9 :_ 

• Alterare i risultati ~_:del controllo. ossia.eliminare alcuni soggelti dall'eienco finale aei casi di 
inadempienza - Accordi con sogsetti privati 

- ._ommenere u rellloul .wUSO u u<11C1Q: art.~~~ c.p.: m vt0lazK.>De di nonne u1 ,.gge o di rego ... 111::nto, ovvero 
omettendo di asti:ner.;i in presenza di un interessill proprio o di un prossimo congiunlO Q negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiustn vantaggio p;ttrimoniale o.--vero arrecare ad altri -Alterazione/manipolazione/ub.lizzo un proprio di infonnazioni e 
un danno ingiusto doçumeotazione 

- Omettere di attii:are poteri di vi11ilanza al fine di &vorire determinati soggetti - Coudizionamcn10 delratti~ità per interessi particolari. di singoli o di gruppi 

- Eludere le ~ure di svolgimento delle attività ~ di controllo -Conflittodiint.ori:ssi 

- Uso impropno o dismno della discrezionalitli 

: •;> .. : -:: , 2.3 Ponderazione del rischio ?\. 

FATTORI ABlLITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabUità): 

DISCREZIONAUTA' - dlscrezionalltà del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge -111 • ".·•· 
rischio cresce al crescere della discrezionalità I - ',: Probabililà LttOlto bassa i <. 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti ali' interno delta P.A. di riferimento o a un 
utente esterno alla p.a. di riferimento - (li rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) P~All:a.4 " 
COMPLESSITA - 11 processo per 1a sua realiuaz1one comvo1ge un $0\0 Ul'\"ICIO interno ana P.A. a1 , .. 
riferimento, più uffici interni alla P.A. di rlfer1rnento, anche altrl Enti - ( il rischio decresce al 

.... crescere degli uffkl/P.A./Enti coinvolti) Probabiliià media 3 
VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti erternl, comporta benefici di 
!' 

considerevole valore a soggetti esterni -( Il rlscl'ilo cresce al crescere del valore economico e dei 
~"Ìndtab.Km I benefici a soggetti esterni) . ,. . 

ASSmO ORGANlllATIVO - rota2lone risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane . ù. 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rota2ione e della% di risorse umane 
impie.,ate nel processo) ~baaa.z . 
l~ONTROLU - quantità e qualità dei controlli preventtvl prima clw: il proceS$0 produca un output-

·. ;!: 
( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applJcati al processo) .\ Probabiliià. molto bassri I 
FRAZIONABIUTA' - il processo viene realiuato attraverso un'unle;, operazione eçonomica di .. ,. 

! 
entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plunirltà di 
affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche ln favore dello stesso 

·. 

Amministraton 

Dirigcnte/P .O. e Rup/Re.sponsabik: del procedimento 

Respomabile del procedimcnl<l 

~nsabile pubbLicazicme 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del pl'IXCdimento 

RPCT 

RPCT 

Diri~nte/Responsabik: P.O. 

RPCT 

'" x ' 
2.3 P9oderaZif,)ne del rischio-. 
:.:: V' .· e 

•• i< /'.\ 

GIÙDIZIO SINTETICO FINALE -
Valut~ione ~i:~ rischfo per ,1!1 gesdi~e del 

tjSChi cohutth'f ALLEGATO l - PNA 2019 

,,_,,.;$... :/::' 
,, ' 

-:x 
~mc&bassol 

~1DtàÌ'e:4 

;a,i 111: .•........ 
... z-~,. ~ 'o-Ma;i.10 

:, : ~· : .-
i+ . ·: -

., : '.!;. 

S-
.:: k• 

. . :t• 

--ULTERIORI DATI. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 

~t 
.,. 

.: 
.. 

'" 
: •i•. : ,·.: 

. .. .• .. 
..• 

·l••<• ç, .. . -. "< 

. 
. -cv 

. -: 
snaaetto per il medesimo risultato) Probalii.lltD: molto bissa. I .. -

. y . .. 
INDICATORl QUALITATIVI OGGETTIVJ INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): .. : 

IMPATTO ECONOMICO E SUll 'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti i . . ' 
d!sciplinarl a carico di dipendente dell'ammin1stnizlone I procedimenti "1n corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, Mntenze passate In 1iudicato, decreti di citazione a 
t:iudi.zio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravatll; ricorsi amministrativi su .. lm)?4PI) JDOliO_ basso I affidamenti di c~-•ratti "ubbllci\ . .. 
IMPAITO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing:, sesnalazioni pervenute attraverso il canale :> 

tl•• 
.. . ;. • -" 

whistleblowlng o in altre modalità - • Impatta molto b8S8Q. I .•. 
IMPATTO ORGANIZZATIVO -dati risultanti dai controlli success·1v1 effettuati da soggetti In temi o .•"" 

._ .. . . 
esterni all'ente - !:. Impano mol1d°'hasso l .. . 
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10 Rilascio contrassegno invali 

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentall (la qualità del processo 
revlsta per il sineolo provvedimento) 

~<~',' 
Im~~'basso 1 

:Ì.'l'RATTAMENTO.DEL RIScHIO 
:i Identificazione d'~)Je misure 

-Tutte le misuri: ubbligarorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2CIJ3 e annualiti mccenive nonche' da 
altre funti normative enti, purdte' compatibili ro.n l'attiVltà in esame 

·Finn a çoogiunta Funzicmariu e Dirigente 

- Potenziamenm C(llM;lsccnza giuridico-oonnativa 

- Predisposizione e pubblicazlUllC di buone pratiche 
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4 Rilievo incidente 

COMUNE:fSbRTINO 
PTPCT: 2023..2025 

. UFFICIO: SEITORE f'(tLIZIA MUNICIPALE 
. . ... 

RESP'O.NSA~~;~E; CAPO DEL~~M.. DOTI. CORRADO.~~USO 

'· PROCESSO NUMEROl'4 Rilievo incidente < :: . 
AREA DI RISCIIlO. G) Coatrolli, venrKhe, 1spaaom e sam:ioru 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 

FASE 
numero e descrizione fasé 

4 I Fase della comunicazione Ìl:<tÌtllzionale 

4 I F;ise della comunicazione istituzionale 

4 I Fase della oomunic.a;,ionr: istituzionale 

4_1 F~ della comunicazione istituzionale 
4_.t Fase dJ trasparenza utiliuaz.ion.: di "Ammioistra:i:iorn: trasparente per pubblicare t<:mp;!ni\'lllOOnlll, in 
attivila' e pn:«dimenti-tipologie di procedimento. i dati, le Informazioni e la modulistica sul prooo:limento 

llOllch.l' il link di a.o:esso al S<:rvi:i:io on ltne 
4_3 Fase imiwiva: prese di posi:i:inne degli ammmistratmi ·pressioni di singoli e/o gruppi di portaton ID 

Weressi 

4 4 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'uffi<;io 

4 4 Fase della inWativa (INPUT): iruziativa pubblica d'ulfu:io 

4_4 F;isedclla iniziauva (INPUT): imzìativa pubblica d'ufficio 

4_ 4 F11Se della iniziativa (INPUD: ìniziativapubblicad'ufficm 
4_5 Fase della JIUZiatJva: UNità ORGANIZZATIVA· individuaOOne e m:segna:zinoe procedimcnW/processo 

all'unil:à orgini:i:zaliva n:~ilc deUa istruttoria e di "lini altro adempimento proeedimentale, nnnche' 
dell'adozione del pro\l'Y\ldimento finale 

4_6 F~ della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
4_7 Fase della pre\-eru:ione deDaco1TW:ione e Ul<lgaJità: CONFLITTO INTERESSI· S"Stione ............ tto11i 

interessi 
4_,. ase -~prevenzione dellaconuzionc e iliegaliti: M~~·~. REVE.-IONE ·pianificazione. delle 

misure di prevenzione pres~ritte nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 
4_9 Fase istruttoria: prese <11 Jrntzlone degli amminiwalOri ·pressioni di singoli e/o gruppi di p;llUtl)ri di 

interessi 

4_10 Fase istruttoria.: ACCERTAMENTO· accerlaml'lltodi ufficio dei tàtti, coo compimento degli atti 
all'uopo oocessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollceilo svulgimeDto dell'istruttoria 

4_10 Fase istruttoria.: ACCERTAMENTO -aea:mmento di ufficio dei tiilti, coo rompimento degli atti 
all'uopo necessari, e adozione di oani mislllll per l'adeguato e sollecito svnlgimeotn deU'istruaoria 

4 11 Fase mnittoria: proposta P·-. ·--unentolarto conclust\f<l all'esi1odeU'attivita di oontrouo (irmgaziooe 
samioni -a;mtestu:ione di addebito disciplitwe ·archiviazione - vei-bale,ete.) 

nuìllero e ra"'"'resentazione attività 
4_1_1 Cmtrolk> ci.mtçnuto pagine sito dell'eMe, siti remaliçi, e a0<:ial, al fine 

di individuare lacune o necessita' di 

4 I 2 Agsiomamento ordinario dei contenuti delle pagme web 

4_1 3 Elaborazione dati e testo per il sito 
4_ 1_4 Pubblicazime sul sito web dell'J:nte. sui siti temarii:::i e sui soçiaJ, di 

dati e infurntazioni aggiornate 

4_2_1 Controllo sdieda presente sul sito web e verifica. det contenuti d.;:i dati 
e delle informazioni p.ibbllcate 

4 3 I Osservazioni, indicazioni, richieste di infonnazioni/dati 

4_4_1 Riçeziooe infonnatiw. 111cidente stradale 
~- 4 2 matVJauazione proceatmen'."">'mc:esw nem1mv--6 .1 stnunentt <li 

programmazione (PEG/PDO-Piano Perfonnance- Piana delle società 
partecipate} - Avvi,, della attività secondo le mOOalità e tempistiche indicate 

negli atti di programmazione 
4_4_3 Rilevazione dei dati e deUe infonnaziOD1 suUagestione dd 

procedimento/proc= dal DUP/PEG-PDO/Piann PcrlOnnaru;e e altri 
strum<:nti di programmazione e pianificazione dell'ElllC 

4_ 4_ 4 Rilo\'~ dei dati e delle infnnnazioni sulla gestione antioom.u:ione e 
improntata alla Ìnll:griti del ~dimemo/prousso dalla scheda di analisi 
(mappatura}, valutazione: e tranamento del riKhio contenuta nel PTPCT 
4_S_J Assegnazione eftèmaata in base alla lcgg~. al rçgolameDto reso 

pubblico SC<:ondo quanto previsto da.Il' art. 4 L.24111990, nonché' in base 
all'urganigramma e. infine, alla prassi dell'Ente 

4_6_1 A.....gnazinm: da parte del Dirìgente!P.0. a.Il responsabile del 
prooo:limento u altro dipendenre addetto all'unii<ì OJrg<Vliuativa della 

responsabilità dell'istruttoria. e di oani altro adempimento inon:nte il singolu 
procedimei«o oonçh.:, eventualmenu:, dell'adozione del pro1'\llldimento 
4_7_1 Confroototra le misure contenute net PTPCT e il REPORT dcUe 

misure attuate 

4 _ :s _I LHEK-LIST delle misure di prcv<:ru:ione, gene.- e sp:lcifiche, da 
attuare lhll processo come desunte dal PTPCT 

4 9 l Os-serr.i>:ioni, indicazioni, richit:st<l di infunna>:iom/dati 

4_10 1 Sopralluogo: cipcrazioni ~niche e rilie>-·o stato di fatto 

4_10 2Verbali=ionr:de\sopralluogo 

4 11_1 Pnxlisposizione ve!bale di acceltllmento 

:· 
ESECUTORE 

RcsJ'lOl!s;lbile ufficio informatica (CED) 

Responsabile ufficio informatica (CED) 

Responsabile ufficio •nfunnatiea (CED) 

Responsabile pubbhc,azione 

Dingente/R.:sponsabilc P .O. 

Responsabile procedimento 

Agenti di P.L 

Diri~.O. individuato nella corrispoOOente sdiedadel Piano 
Esecutivo di Gestione· P.E.G. 

DlligencefResponsabik: P.O 

Dirigente/Responsabile P_O 

Dirigente/Responsabile P .O 

Dirigente!Responsabite P.O. 

!Wpoosabile del proixdimento 

Responsabile del pn:«dimento 

Amministratori 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del prooedimento 

ResponsaW.e del procedimento 

4_12 Fase istrutt:<Jria: trasmissione proposta di pro\l\/Wimentn/atto all'organo competenti:: p;!r l'adorionl: 4_L2_1 Trasmissione al DirigenteJP.O Resporuabile del procedimento 
4_13 F~ decisona.: aaozume/approvazione pmwcd11t1cnto/atto ronclusivo atresito delrattivitidi cnntrolb o 

dell'attività istruttoria{disctplinare • archiviazrone -vero..Ie ·perizia, ek.) 4_13 I Adozione verbale di arxertamento Dirigente/Responsabile P.O 
4_ 14 Fase obblighi inronnativi: trasmis.none .... ,,.~~ .. enal!ntimnaziuni a umci interni deU't:.nte e:o a :utre 

amministrazioni e saggetti pllbblici o privati in attuazione degli obblighi di comunii;:azÌ(lnc: imposti dalla legge e Dirigente/P .O. individuato nella corrispondente scheda del Piano 
dai regolamenti 4_14 l Cooiunìcazioni alle autorità e ai soggelli pubblici e privati competenti Es<:cutivo di &stione- P.E.G 

4 l:'l Fase dcUa trasp;m;nza; pubblicazioni obbll~atoru: re .. tive 81 pmvuodimçnti dei dirigenti amnunistrativi 

4_L5 Fase deUa trasparenza: pubblicuioni dibligatorie n:lative a.i proVllldimenti dei dingenti amministrativi 

4 16 Fase della prevenzione dellaronuzione e illegalità: rqioit misure di pnn:enzione attuate nel processo 

4_17 Fase della.prevenzione deDaconuzione e illegaliti: adempimento obblighi informativi 

4 L8 Fase di controllo: monitoraggio atlnazlOOe misun: llJ1!içorruzione 

4_19 Fase di prevenziooc dcliii çornu:ione: riscontro della presenza della amuti:iooe delle misure di 
preveru:iOllC all'urtemo degli obiecii.vi organiuativi e individuali del Piano dellaperforman<,:e o di documenti 

"""""" 
4_20 Fase della prevenzione della conw:ione e illegalitl: vigilanza. sulla attuazione del d.p.r. 6212013 e del 

cOOice di comportamenlokodu:e e-tioo aduttali daR'anuninistarionc ai sensi dell'an. 15, d.p.r. 6212013 

4_ Z l Fase della prevenzione della çonuzionc: azioni correttive 

2.1 IdeotificaziODé 'del rischio' 

4 !J I rreparazrone,e- raz1011eetrasn11ss1one ,m._ .• ,_me 
documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella soa.>-sezione di I 
livello (Macrofumiglie) e nellasmto-sezionedi 2 liveUo (lipologic di dati) 

do:Jla sezione •Amministrazione trasparente" 
'l_JJ -~. Yvu.JCaZIOIU ~v·lglllllne ·-ttve 81 pro. ·-1tnenh11e1 e mgenD. 

amm~rativi ai sem;i dell'an.23, e. I, d lgs. 11. 3312013 - Pubblicazione dati, 
infonnazioni, documenti nelle sezioni e sotto-sezioni di "Amministrazione 

tra:;parente" 

4_J6_l REPORT delle misure di prevenzione della conuzione e illegalicl 
attwde nel processo 

4_17_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevcru:ione della oorruzione­
attuate nel processo al RPCT o conserr.i>:ione de-I REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli ubbligi infonn..Ovi nei confronti del RPC 
4_18_1 Cuowu11w !raie misure <.:<mll:nute 11el • ff,___, e il REE'ORT delle 

misure alD.1111': 

"-'~_i . ~~ca ae1 co-..-... ento ua gu ootetttvi ~-··--"'lh ne •••• - peri 
responsabili dc:Ue- unità OQ:anizzatiw DI mento all'otruazmne dcUc misure di 

prevenzione o delle azioni p!QPedentiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 
obiettivi inseriti per e:li sressi soggetti nel Piano delle peifonn~ o in 

docwnenri aoaloghi. dall'altro lato 

4_20_1 Soodagsi, interviste e allre uioni volte a rilevare lo SWil di attuazione 
det doven di QOD\portamenlo 

4 21 I Individuazione e __ zaone azioni e mis11re adeguate per le non 
confonniti rilevale dal sistema di monitora&gio antirommone, eon eventuale: 

modifica del YIPCT 
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Responsabili: trasmissÌ<lrtl< per la. pubblicazione 

~abile pubblicaz.ione 

Responsabile del pn:«dimenro 

R<:~ del pmcedunento 

RPCT 

RPCT 

Dirigente/RelSpotlSllbile P.O 

RPCT 

2.3 Pond~<IDè:' del rischio 





.. :.~:t 
Insie~~·dei comportamenti a rischio individuaff ·~Ile fasi/attività del r 

-Condizionare l'attività nel palenziale intcres:s<: di ooggetD a gruppi 

- Omettm: di atti\·are poreri di vigilanza ,.i full' di fàvorire deternunati mggetti 

4 Rilievo incidente 

lnsic~ ·delle categorie di eventi a rischio 
individuate neUe fasi/attività del processo 

-Ae<.:ordi oon ooggdti pri\'all 

- Alterazionelmanipaluionehrtilizzo impropria di inform.aziani e 
d1Xumcnlilzione 

- Condizi(ll'l&ITICnto dell'attività. per inten:ssi particolari, di sin&a!i o di gru.ppl 

- ConHino di inten::ssi 
- Mancato rispetto pnnc1pro di sepan.z1C111C rra indim:zo pa iliro­

amrninistrali.vo e gestione. çon indebita ingerenza dell'orgllllO di indirizzo 
palitioo nell'attività gestionale 

2.3 Poiii!erazione del rischio<._: 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PERDI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore in temo alla PA rispetto ai vincoli di legge· (Il 

rischio cresce al crescere delta dlsc~ionalità 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti alt' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

COMPLESSITA - i processo per a sua rea izzazione coinvo e un so o u 1cio interno a a P .A. 

riferimento, pi(t uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altr! Enti - ( il rischio decresce al 

crescere dea;li uffici/PA./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - Il valore eainomico del proees.so produce effetti soltanto all'interno della 

P A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti e5teml, comporta benefici di 

considerevole valore 1 soggetti esterni - (Il rischio cresce al crescere del valore economico e del 

benefici a SOl!:Betti esterni ) 

ASSITTO ORGANIZZATIVO - rotazione riso~ umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

Impiegate nel processo) 

CONTROW ·quantità e qualità dei controlli preventivi prima che 11 processo produca un output· 

( Il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operuione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), pi(t operazion·1 economiche ridotte ( es. plurarità di 

affidamenti) - ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economlcl1e in favore dello :Stesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su precedenti giudillari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'ammlnbtrazione (procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze p.assate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministratllll su 

affidamenti di contratti ubbllci) 

IMPATIO REPUTAZIONALE ·dati sul Whistleblowif18, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 

whistleblowin o In altre modalitil -

IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati risultanti dal controlli successivi effettuati da soqetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA - dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo pr'Qlll/edimento) 

,·;~\' 
~basaa2 

Impatto IDOl.to basso I ' 

Impatto- basso 1 

, . 3.TRATTAMENTO.DELRISCHIO 

~~~,re di prevenzione_gbbligatoi:i~ 
misure obbligatorie, previste ~gge 19012012, dal P A 2013 e annualilà.suce<:ssive llOllChe' da 

altre fuim 110m1ative rogenti, purclle' o;:anpatibili CQll fattività in esame 

Misure di pr~·~ione ult~ri.ori 

·Adeguata ~"\'rbaliuuione delle anività specie oon riguardo alle riunioni 
• Affidamento delle ispezioni, dei <.:<llllrolli e degli alti 1 \'igilanza. di 

wmpetenza deU'amministrazi<me ad almeno due dipendenti abbinati secondo 
rotazione casuale 

• Automatizzare e d'•gitalizzan:: la generazione dei repmt necessari ai COll!rolli 

• Fimia congiunta. Funzionario e Dirigente 

- Mooitoraggio sul rispetto dci termini endo-prco;edirnentali 

- Potcnziamcnto conoscenza g1Uridioo-normativa 
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GluDIZIO SINTETl~:f!NALE;. 
va,utazione del rischio ,e;r la gestione del 

ri~cbfcorruttivil;\LLEGAÌ:O I -PJllA 2019 

Probabilili lllta. 4 

~moJto~I 

Puntqgio kU!e;4 

ULTERCORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPUCATA: 





13 Sequestro di veicoli coinvol 

CO ~SORTINO 

UFFICIO: 8ETIORE POLIZIA MUNfciPALE 

AREA DI RISCmO: I.Ml Controllo rircolWone .strad•le 

•• I. ANAL1SI CONTESTO INTERNO;:,· 
MAPPATURA PROCESSO · ,. 

•

0

·"· FASE 
. numerò e' descrizione fase 

13 l F_, della comunicazione iflituzionale 

13 L FasedellacomllllÌca.l:ione istituziuoofo 

13 _1 Fase: della çomunicazione istituzionale 

13 _I Fase della. comunicazione istitw:iunale 
13_2 fase di tra$parenza: utilizzazione CJ Ammmistrazione traspan:nt<:" per pllhblican: tempestivamente, in 
albvitàe procel:limcnti-tipologie di procedimento, i dati, le Infunnazioni e lll modulistica sul procedimCDl<l 

nooche' d link di acce$SO al servizm on line 
13_3 Fase iniziativa: pn::ac di posi~ione degli amministralori • presslOl\J di smgoli e/o gruppi di portaluridi 

interessi 

13 4 Fase d<:Ua iniziativa (INPUT): inizialiva.pubblicad'uftkio 

l3 _ 4 Fase delta. miziativa (INPUT}: ini:zialiva pubblica d'ufficiCt 

13 4 Fase della inizialiva(INPU1}: ini:ziariva pubblica.d'ufficio 

13_4 Fase della mizialiva.(INPllT): iniziativa pubblica.d'ufficio 
13_5 Fase deUa inizllltlVll: ..,,,,.,. v,..vANIZZATIVA • imlivid\Wlione e assegnazione proo:.:edimen:tolprocessa 

all'unitit organizzativa n::sponsabilc della istrultona. e di ogni altro ademptmen!O procedirnentde, ~· 
dell'adozione del provvedim<lnto finale 

l3 6 Fa.:te della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
13 7 Fase della prevenzione della.çorru~mne e illegalità: CONFL.. ·gestione ronflitto di 

interessi 
13 g Fase della.prevenzione deUa conuZIOl\e e;....._...: MISURE PREVr:a~ZIONE. pianificazione, delle 

111JSUre di prevenzione presçntte nel PTPCT e da. attuare nel smgolo pnx:es80 
13_9 rase 10truttoria: prese di pmizionl: degli ammimstratori. presslOllÌ di singoli r::lo gruppi di ponaton u1 

interessi 

13 IO Fase iatruaoria.: interrelazione e rapporti con altri processi 

13 IO Fa.se istruaoria.: interrelazione e rapporti ron allri proçessi 

13_Ll Fase istruttoria.: ACCERTAMENTO. accertamento di ufficio dei fatti, can CGlllpirnento degli atti 
all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria. 

13_1 l Fase istruttoria.: ACCERTAMENTO· ac:certamento di ufficio dei fatti, CDll CGlllpimenl<l degli atti 

all'uopo necessari, e aduziune di ogni misura p.:r l'adeguato e sollcciro svolgimento deU'astruttoria 

13_1 I Fase: istniaoria.: ACCERTAMENTO· accenamento di uaKio dei 1irtti, wn cooipimentodegli atti 

all'uopo necessari, e adoziom: di ogni misura per l'adeguato e sollccilo svolgimento delristrunoria. 

13 _11 Fase: istmltoria: ACCERTAMENTO· accertamento di ufficio dei &ai, con CG111pimento degli 11.tti 
all'IK>pl> necessari, e adozmne di ogni misura per fadçguato e sollecito JYOigimenl<l dclfisuunoria. 

13_1 l Fase istruttoria.: ACCERTAMENTO· ai;:certamenl<l di 11ffictadei fÌltti. con compimeitodegli atti 
alruopo necessari, e Bdoltiooe di ogni misura per l'adeguato e sollec:ito svolgimento <k:ll'istruaoria. 

13 12 Fase istrunoria.: proposta p,v••~uimentolatlo COllclusivo all'eHto deU'attivi!à di controUo (irrogailGlle 
sanzioni ·contestazione di addebito disciplinare· archiviazione· verbale, etc_) 

13 13 Fase istruttoria: trasmissione propos:ta. di provvedimento/arto all'OlgallO competcutc per l'adozione 
L3_l4 Fase decisoria.: p~ di posizione degLi amministratori· presslOl!i di singoli e/o gruppi di portatori di 

inten::ssi 
13 _ l 5 Fase decisoria: adozione/approvazione prov\'cdimento/atto çonçJwiYQ all'esito d<:IL'anività di controllo o 

dcll'atti...cà istruttoria.(disciplinarc ·arehivauìone • v=bale. peru:ia, etc.) 
13_16 Fase obblighi infurmativi: lra5missione datildocum~u~vrmaztoni a .,.....,1 urterm ,,...ll~ .. e e/o aaltn:: 

amministrazioni e soggetti pubblici o privati in attua.:i:ionc degli obblighi di comuniçaiione impasti dolLa legge e 
dai n::gulamenti 

13 17 Fase deUa trasparenza: pubblicazioni obbligatorie n::lati.ve ai p~dimenti dei dirigenti anuuinistrativi 

13 17 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbliga!Olie n::lati.ve ai prQ1.vedimertti dei dirigenti ammÌllistratiYÌ 

13 lB Fase della pn::.,.,nz.iot1e della. conuzione e iUegalit;ì: rqiort misun:: di --nzione attuai<: nel processa 

L3_19 Fase della prevenzione dellawnuzion.: e illegalitit: :ukmpimertoobblighi informativi 

l 3 20 Fax di controllo: monitaraggio attuazione misure anticonuzion.: 

13_21 Fase dellapm."Cl!Zione della carrnzione e illegalità; \iJibnz;i J11lla attuazione del d.p.r. 6212013 e del 
codice di comportamentokodice etico adottati dall'amministnuione ai sensi deU'a.n 15, d.p.r. 62/20l3 

ATIIVITA' 
numero e'fannresentazione attività ', ', 

13_1_L L<llllrOOO contenuto p;iginc sito dell'ente, siti temaricl e sodai, al fine 

di individu.m: lacune u necessità di aggioniamento 

13 I 2 Aggwmamento ordinario dei contenuti delle pagine web 

13 1_3 Elaboruionedarieti:ol<l 
13_1_ 4 Pubblicazione sul sil<l web deU'Ente, sui siti iemalici e sui sodai, di 

dati e informazioni aggiornate 

L3_2_1 ControUo sçheda p~ntc sul silo web e Yerilka dei con~uti dei dati 
e delle informa:i:iooi pubblicate 

l3 3 I Osservazioni, indicazioni, rideste di ÌDformaziuni/dati 

13 4_1 Riceziooc infonnabva inc:idenle stradale 
1~_ <+_~ u~•·~uazmne p.~m~~processo ,_..amlJllo UegU 5tnunenll Ot 

programmazione (PEGIPDO.Piaoo Perfunnançe.. Pi;uw ck:lk llOCictit 
parteçipate) • AV11Ìo della altivilà !IC«llldo le modalità e 1"mpistiche indicate 

negli ani di programmazione 
13 _4_3 Rilevazione dei dati e delle imumtazlOlll suu11.gcsllune ""' 

procedimemo/processo dal DUPIPEO--PDO/Piaoo Perfurmaru:e e ahri 
strumenti di programma:i:ionc e p•anilicaziune dell'Ente 

13 _ 4_ 4 Rilevazione dei dati e delle infurmazioni sulla gestione antiwrruzione 
e impn.mta:ta alla. integrità del procedimento/processo dolLa scheda.di analisi 

(mappablra.), valuta:i:ione e trattamento del nschio ronccoota. nel PTPCT 
13 _5 _I AssepazlODC etrettua.ta. m .,...., alla. k:gge, al n::golamomlO reso 

pubblico seçondo quanto pn:visto dall'art. 4 L.24111990, nonché' in base 
all'organigramma e. infute. alla. prassi dell'Eme 

13_6 _l Assegna.: ione da.parte del DirigentelP.O. Al responsabile del 
procedimento o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilità' dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 
pro;:cdimmto ooncbli', ewntualmçnte, dell'adozione del provvedimento 
13_7 I Confroulo tra.le misure contelluli: nel P'fP(T e il REPORT delle 

lllll!UrelltlUale 

13 & I CHEK·USTdelle mÌStlrc di prevenzione, generau e spccificlie, da 
attuare nel processo come desunte dal PTPCT 

H _9_1 OsllerVazioni, indicaziom, nchiestl: di informazioni/dati 
13 IO I lnrerlocurioni e richiestie ad uffici "e-_ e10 <Il _V 

ammlllistrazJooi per acquisire da.ti/docwnmtifl!lfurmazioni """"''"arie alla. 
gestione (es. Ufficio tribuli, uf[ ragioneria, e1:1,: .. __ ) 

13_10_2 E~ nuovacalcndarizzazìonc deU'atti,ilàe dei "'1mini ('ll'I" 
ritardi e disfluwculi 

13 11 I Sopralluogo: operazioni tix:niche e rilievo stato di fatto 

13 11_2 Veibaliio=ionl: dl:l sopralluogo 

13 li 3 Sequestro veicoli 

13 li 4 Ve!bale sequestro 

13_1l STrasportoveicoli 

13 12 I Predisposizione veibale di :açoertamcnto 

13 13 I Trasmiasioneal Dirigente/P.O 

13_14 l Ascolto, confronto e oolloqu1 con tAmm~ 

13 15 I Adorione vert>ak: di ac:certamento 

L3_16_L Comunicazioni alle autorit;i. e ai soggetti pubblici e privati 
çumpetenti 

13_1, I rep~.e Clll0Deetrasrn10S1011e--.--miaaome 

documenti da. pubblicam. ai fini della 1raspareru:a, nella &OUo-sezione di 1 
LiveUo (Macrofanuglic) e nella so~ione di 2 livello (Tipalogie di dati) 

della. sezione ~Amministrazione trasp.m:ntc" 
•~-• -~. ~vv-\:IZl(lll.vw-..iilone telllll'o'C 81 p~aunenn ae1 aingentt 

amminiatrativi ai sensi delrart.23, e_ I, d.lgs. n. 33/20L3. Pubblicazione dati, 
infurma.zioni, docwnenti neUe se:zioni e ~ioni di 'Amministrazione -· 13_18_1 REPORT <k:lle misun:: di prevenzione della.corrnz.ione e iUegalite 

amiate nel proce!ISO 

l3_19_1 Trasmissione REPORT deUe misure di prevenzione ddla carrnzione 
attuate nel processo al RPCT o ccmservazìone del 11.EPORT nel fasciçolo e 

a!kmpimentu di tutti gli obblighi inform3li>i nei çonfronti dt:l RPC 
L5_l.O _, .......w"""' tra le misure conl<lnute nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuare 

13_21_1 Sondaggi, imeniste e altre azioni wlte a rilevare lo staro di 
attuazione dei doveri di comporlamenta 
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ESÉCUTORE 

Dipendente addetto all'uffu:io infunnatica (CED) 

Diperdenre addetto all'ufficio infonnatica (CED) 

Dipendente addetto all'uffu:io infurmatica (CED) 

Responsabile pubblicazione 

Dirigenti#Rf:Sponsabile P.0 

Responsabile procedimento 

Agenti di P.L. 

Dirigente.IP.O. individuato neUa corrispondente scl><:da dcl Piana 

Eserutiw di Gçs!ione • P.E.G. 

Dirigentc/Responnbilc P.O 

Dirigcnre/Responsabile P _O 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Rcspomabile del procedunenl<l 

Responsabile del procedimento 

Amministratori 

Duigenti:IP.O. e Rup/Rcsponsabile del procedimento 

Re5punsabilc del procedimenw 

Responsabile del procedimento 

Regplll54bile del pro.::.ldimento 

Att;eoo di P_L. 

AgentidiP.L. 

Autorit;i. e soggetti competenti 

Responsabile del procedimento 

RMponsabilc dcl proçedimento 

Dirigente/Responsabile P .O. 
Dirigente/P O. individuato nella wrrispondente scheda. del Piano 

Facutivo di GeSllOlle • P.E.G. 

Responsabile tra5missione per la pubb~ione 

Rc!lpOllSllbilc pubblic:azione 

Reqionsabde del proce<lìmcnto 

Responsabile del proccdimcnl<l 

RPCT 

RPCT 





13 Sequestro di veicoli coinvol 

13 22 Fase di pnwenzmne <kUa wrruzione: nsoontro delb presenza ddla attuazione delle misure d• 
preve~one all'in~mo degli obiettivi organi=ltivì e individuali del Piaoo della performance u di documenti 

""'"'" 
13 23 Fase della P"'""llZiWW della comizio"": azioni corretti...: 

- Om~re di anfrare poteri di vigilanza al lìoo di favorire detenninati soggetti 

• Effimuan: pressioni sul iesponsabik: dcl procedimento 

·Violare un dovere d'ufficio 

,~_:u_, yç egamenlotraguuuiettwlu"'""'Ullboe ru ... per1 
resp<lllS&bìli dclle unita organizzative in merito all'aauazionc dclli.: misure di 

Pfel1'11ZÌone o delle azioni propedeuriçhe e i relativi indicarori, da un lato, e gli 
obiettivi inseriti per gli ste:;si soggetti ~l Piano delle pelfonnance o in 

d°"'umenti analoghi.. dall'altro lato. 
13_23 I ~...:.~uazione e adoziooe azioni e misure adeguate per ie DOll 

coof'ormita rik:vate dal sistema di monitonggio anucorruz.ione, con eventuale 
modifica&:! E'TPCT 

·. ..-ç 
Insieme _delle. categorie di rienti a rischio"+· 

J~in.divUÌUate n'èl1e rail/attività del pr\M:esso 
• Alt~razionelm.ani.polaziw>;:/utilizzo improprio di infotmazioni e 

documentazione 

- CondU:iooamento dell'allività per interessi partic;olari, di sina:oli o di groppi 

·Conflitto di interessi 

2.1 PondUazione del riSChio 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' ·discrezionalità del decisore lntemo alla PA rl$petto ai vincoli di legge· ( il 

rischio cresce al crescere della discrezionalttà 

RllfVANZA ESTQ\NA - Il processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresc:e al aescere della rilevanza esterna) 

COM A - processo per a sua rea izzaz1one CQlnvo e un so o u clo Interno a a P.A. 

riferimento, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti -( Il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Entl coinvolti) 

VALORE ECONOMICO ·il valore economico del processo produce effetti soltanto all'intemo della 

P.A, di riferimento, comporta benefici dì modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore e soggetti esterni - (il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti estemi 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane implegcite nel processo e% risorse umane 

Impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

Impiegate nel rocesso) 

CONTROLLI - quantità e qualità del controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei contralti applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entitil ridotta (es, unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

so etto per il medesimo risultato) 

INDICATORI QUALITATIVI OGGEITIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impano): 
IMPAno ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente deWamministnizione ( prcx;edimentl in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di cont1<11tti ubbJiciJ 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whisttebfowing o in altre modalità -

IMPATIO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successiVi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processo 

Impatta molto~ I 

lora al aescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) Impano molto baaso. l 

'3.'fRA TTAMENTO DELR{SrnlO 
3.1 Jdentifitazioi;a'e delle misure 

Misure di 

·Tutte le mirurc obbligarorie, previste dalla Legge [90/2012, dal PNA 20B e annualità suoxessive. nonche' da 
altre funti nonnative çogeati, pun:he' compatibili con l'attività in ~Slllll<l 

·Di reni'"<' final.i.zzare alla prc\"<'nzione del comportamento a rischio 

- Finna coogiurua Funzionario e Dirigenre 

·Potenziamento ~nza giuridico-nonnativa 

• Prcdispo&izione e pubblica.:ione di buone pratiche 
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1 Trasmissione notizie di reat 

.. '·> "' COMUNE: SORTINO ' << G'!f ·;._-; •• 

J•. YrPCT: 2023-2015 ·t "· < ·.·.: 
t1fltEì:0: SETI'ORE l"OLIZlA MUNICIPALI: .... 

. RESPONSABILE: fflfi+b~L SETTOUCOM. DOTI. CORRADO CAfluso 
. . ·e .. . \';: 

PROCESSO NUMERO: I Tritrofssiom: notizie di reato all'A.G. 
AREA DI RISCHIO. H) Affmn lepl1 e conte1Q1010 

I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
. ''. .:· • MAPPATURA PROCESSO 

. ··• FASE 
-' · . numero e deKrizlone rase . .. 

1 Fase defu miziativa (INPlJT): iniziativa pubblica d'ufficio 

I Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubbliça d'ufficio 

I I Fase della iniziativa(INPUT): iniziativa pubblica.d'ufficio 

l I Fase della inizi:itiva (INPUT): ÌlllZlativapubblicad'ufficio 

I 2 Fase della lllizwiva: RESPONSABILE PROCED™ENTO 
l_3 Fase della prevenzione della conuzJOOe e ill~alirà: CONFLITTO INTERESSI- gestione ronfiitto di 

ÌDtcressi 

1_4 fase della prevenzione della conuiione e illegalità: MJSURE PREVENZIONE - pianilica%ione. oou~ 
misure di prevenzione pn:scrittc nel PTPCT e daattuan: nel singolo processo 

1_5 Fase isuuttona: ACCERTAM"-NTO - ai:=rtamentodi ufficio dei fitti. ron oompimento degli atti alfuopo 
neo;essari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e solle<;ito svolgmento dell'istruttoria 

I 5 Fase istruttoria: ACCERT,M·-·· ·~ - accertamento di ufficio dei làni. con compimento degli atti alfuopo 
neu:ssari. e adozione di ogni misura per l'adegualo e sollecito iVOlgimento dell'mruttmia 

1_5 Fase istruttori.a: ACCERTAMENTO- accertamento di ufficio dei làtti, coo. compimento degli atti alruopo 
necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'i.struUoria 

l 5 Fase istruttoria:. ACCERTAM.,NTO ·accertamento di ufficio dei làni, <.:-OD.compimento degli aai--.­
ncccssari. e adoziooc di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'ISlruaoria 

l _ 5 Fase 15truttOria AcçERT AMt:NTO - aocertamento di utticio dei timi, oon compnneim degli atti all'vopo 

necessari. e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 
J_v ,.ase o vi: trasmissione ......,,......,...,,,enti/:infuimazioni a wuel mtenu ""u'""""' e/o a altre 

amminit<trazioni e roggetti pubblici o privati in attuazmne degli obbliglu di comurùca.ionç imposti dalla legge e 
dai regolamenti 

1_7 Fase della ttasparenm: pubblicazi<.mi obbl1gatoric relative ai provvedimenti dci dirigenli. amrmnistralivi 

1_7 Fase della trasparenz<1: pubblmioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti amministrativi 

L_ B Fase dcUa prevenzione della COflUziooc e illegalita: reporl misure di prevenzione aauaae nel processo 

1_9 Fase della pr.ivenzione dellacorTUzione e illegalita: adempinwnto obblighi infunnati\1 

I_ Hl Fase di oontrollo: monitoraggio attuazione misure anticorruzionc 

I_! I Fase della prevenzione dellaco1TUZ1one e illesalità. vigilanza sulla attuazione del d.p.(. 62120L3 e del 
codiec dioompoOamento/rodiee etico adottati dallamministrazione ai sensi dell'art. l.'i, d.p.r. 62/2013 

! _ 12 Fase di preveru:iooe della wrruzi!lll<l: riscolllro della presenza della attuazione delle misure di 
prevenzione all'utteroo degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della peifonnance odi docwnenri 

""""""' 
I_ 13 Fase della prevenzione d~Ua çomWone: azioni oomttive 

1_14 rasie esecutiva: prese di posizione degli ammini•lralori ·pressioni di srngo l e/o gruppi di portatori d1 
mtere!ISl 

I 15 fase esecutiva: adempimenti operativi per l'uecuzione deU'attivltll 

ATTIVITA' 
numero e rannresentazione attività 

1_1_1 ""'IVICIUUKXle p ......... une ...... .,.~o n.:U"amDrto llllgb strumenti di. 

programma:tiooe (PEGIPDO-Piaoo PerlO:rmance- PiamJ deUe società 
parteçipate) ·Avvio della atti.vità secoodo le modalità e tempistich.. incfu:ate 

negli atti di programmazione 
l 1 2 Rilon-azionç dei dati e delle ~"unna:tlOlll suua.gestione dd 

procedimelllo/proc:esso dal DUPIPEG-PDO/Piano PerfomwK;e e altri 
strumenti di programmazione ç pianifica.ione dell'Enloi: 

l _l _ 3 Kllevaz1oae del dati e w:ue imunnazioni sulla gestione ...,., 
prooedimentolprocçsro da "Amministrazione tra.sparente" • "Attiv:itl e 

pnxedimenti" - 'Tipologie di ~dimentu' 

I_!_ 4 Rllevaziooo dt:i dati e delle infurmazìoni sulla gestion.: anticcmuzione e 
improntata alla int.:grit.li del proecdimcntoiproc<:s&i dalla scheda.di aualis:i 
(m,.....atura), valutazrone e tranmnento dd rischio conk:nut;l nel PTPCT 

1_2_1 Assegnazione da parti:: del Dirigemc/P.O. Al responsabile del 
procedimento o ad altro dipendente addetto aJrunità organizzaova della 

respansabilita' dellistrottoria e di ogni altro adempimema inerente il sirJsa!o 
procedimento nonché', evcnlUalmcntc, dell'adozione del provvedimento. 
1_3_• Confnlntotm le misure cantenutç nel r , .. ._., e il REPORT delle 

misure attuate 

1_4_1 CHEK-LIST delle misure di prevenzione, ~rati e specifiche. da 
attuare nel prooeHo come desunte dal PTPCT 

1 .'i l Ricerca dati 

1_5_2 Acquisizioo<l d'ufficio doçumenti, dati, infurmazioni ll>Che da altre 
31lll11inislrazlooi 

I 5 3 Elaborazione: dati 

l _ 5 4 C-Ontrollo incrociato dei dati 

l_S _S Formazione statistica 

1_6_1 Predi.sposiziooe ~i.a di n:ato - danno ~rariale- fatto illecito ovvero 
archiviazione 

I_'. I rreparazlOl\e, e-vJazl<.me C ttaJllU5510lle--. --lll13.ZUlDlC 

documenti da pubblicare, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di I 
livello (Macrofamiglie) e nella sotto-sezione di 2 livcllo (Tipologie di dati} 

della sezione 'Amministrazione trasparente" 
1_1_ igatnne n.: ..... •'e 8l proweannenb. uei mngcntl 

amministrativi,.; sen:;i deU'art.23. c. I, d.lgs. tL 33/Wl3 - Pubbliçaz1one dari, 
informazioni, documenti tllllie sezioni e sotto--sezioni di 'Amministrazione 

trasparente" 
1_3_1 REPURT delle misure di prevenzione dcUa corruzione e illegalità 

attuate nel proce11SO 

1_9 _I Trasmissione REPORT delle misure di pn.-veru:iom: della wrruzione 
attuate nel proç,:550 al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adc:mpim.:nto di tutti gli IJbblighi informativi nei confroou del RPC 
!_IO l Confnlnto Ira le misure oontenute nel PTPCT e Il·-- -RT delle 

misure attuate 

1_11_1 Sondaggi, inlerviste e altre <12:ioni volk a rilevare lo SWil di Bttuazione 
dei doveri di comportamento 

'-"'-' YCnncaoe ............-.. entotragu uau ne •• -·-IX'" 
responsabili delle unita organu:zativc in merito all'attuazione delle misure di 

pre\'enzione odeUe a:tiCllll propedeutiche e i relativi indicatori, d~ 11r1 lato, e gli 
obic:ltiv:i inseriti per gli stessi roggetti nel Piano delle performance o in 

documenti analoghi. dall'altro lato. 
I_ 13-:-1 lndividuaziooe e ado~ione azioni e misure ..,...6 ......, per le non 

confonnltà. rilevatie dal sistema di mClllltoraggw antieo1I1.1rione. con eventuale 
modillca del PTPCT 

I 14 l Osservazioni, indicazioni, richiesle di infunnazioni/dati 

I 15 _1 Adempimenti operativi per resccuzione dell'attività 

ESECUfORE 

Dirigente/P.O. individuato nella curispondente scheda del PianiJ 
Esecutivo di Gesti!lll<l - P.E.G. 

Dirigente/Responsabile P.O. 

l}irigente/Responsabile P.O 

Dirigeme!Responsabik P.O 

Dingcntc!Rcsponsabile P .O. 

Respoosal>lle del proc.>:dimcnto 

Respomabilc del prooedimento 

Reapomabilc dcl proçcdimento 

Responsabile del procedimenro 

Respons;ibile del proçcdimemo 

~ile del procedimento 

Dirigenle/P.O. e Rup/Responsabile del p=cdimento 

Dirigenle/P.O. e Rupllksponsabile del prooedimcnt1;1 

R<:sponsabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile: pubblicazione 

Responsabile del procedimento 

Rl:sponsabile del J>=dimento 

RPCT 

Dirigentc/Responsabile P .O. 

RPCT 

RPCT 

Ammmirnatori 

Responsabile del procedimento 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
1..1 Jdentificazione del rlitht() 

~~;S~mc dei comportameati ~J1!.cldo iodMduati ne[l~~sifattivitl del 
: 1 "J'; "l;'OCe$$0 < <;0 

- Omeucre di asteneni in cas1;1 di oonllitto di interesse 

-Omettere adcsuata motivaz1CK1e 

·Violare 11r1dovere d'uffiçio 

2.2 .Analisi del rischio· 2.3 Oitderazione del rischio 
';{' ..... 

GlUl>iiiO SINTETICO FINAii'k .. 
Insieme delle ~j~·i~ie di eventi a rischio':. . ,.Valutazio:J~·f~I. riscldo per la ges~~f~~'.". 
individuate ne11e·fàÌ~~.vità del processo <:.z+ dsçhi corruttivi .ALLEGATO 1 .. PN~Ot? 
- Alteraz1onelmanipolazi<.melutitizzo improprio di infunnazioni e 

documentazioo.e ·1'0Jbabilitaaka4 
cato rispetto principio 1 scparazwne tra indirizzo polilioo-

amministralivo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politko nelfattivilà gestionale Impatto mcb bMa.:i I 

• Mancanza di controlli 
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1 Trasmissione notizie di reat 

2.3 Ponderazione dr:l rischio 

FATTORJ ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità}: 

DISCREZIONAUTA' ·discrezionalità del decisore intemo alla PA rispetto ai vincoli di legge -( Il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno afla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevanza estema J 

COMPLESSITA ·i processo per 11 sua rea 1zzazione colnvo e un o u cio interno a a P.A. 
riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - I il rischio decresce al 

crescere degli uffid/P.A./Enti coinvolti I 
VALORE ECONOMICO ·li valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

PA di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a sonetti esterni -(il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni) 

ASSITTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegm nel pl'OCe$SO- (Il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un ootput­

( Il rischio Cl'e$CI! al decrescere delta quantità e qualità dei controlli applicati iii proceno I 

FRAZIONA81UTA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica oper.izione economica di 

entità ridotta {es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte { es. plur.iritil d'1 
affidamenti) • ( il risdllo cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto r 11 medesimo risultato 

/f:Y· 
'/' Probabilitimemlé3' 

'·<;(,:,\' 
'0~lilàb.na2 

Probabilità molto 11-. 1 < .· 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL IUSCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a e.trico di dipendente dell';;imminlstrazione (procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 
giudizio rif:uardanti reati contro ta PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contr.ittl ubbllcl) 

IMPATTO REPUTAZIONALf ·dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whistleblowing o In altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dal controlll successivi effettuati dii soggetti interni o 
esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relatlvl al rispetto del termini endoprocedlmentali Ua qualità del processo 

peggior.i al crescere del mancato rbpetto della tempistica prevista per Il si ola provvedimento) 

Impatto molto IHlstO l 

,3.'IRATTAMENTO DEL iùscmo 

·Tutte le llllSUR: obbligaWrie, previste Ugge 190/2012, dal PNA 2013 e annualité S11CcessiW .........be' da 
altre IOnti nonnative cogenti. purche' cooaparibili con l'attività in esame • Filma congiunta f11R>:ionario e Dingenu: 

-As~one della attuazion<: ddh: misure di prel'ellZIOOll com.: obii:nivo di 
per{onnance dei Diriscnti/PO 

Pagina 2 

ULTERIORI DATI. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA: 





COMUNE::SOR.nNo 

Aflidamemto .tppalto di~ li ildp.)rd!'~ore ad E. 
re, M k-pral lte"'*ldi~ éìl J~ra e 

l'.ttimi di p 'fiimpertoinftriert .1~.000,00 tnmit!i'il'Rlttm• 
dell'affldanÌen((i dlhit«o (alt. 36 htl a) d. lp 50 del 1016 eQal çi>me HSCihdto dall'art. 

Sl e 10S del :to::n e valido fino al 30.6.:Wll 
ARIA DI RISCHIO: D) AMdomtlllO di. b••rt. servizi t fol"llllll,,. - S<dhl old. ..,.ln•llk o COlllnUl p•bl>lk:t 

FASE 
mumero e descrizione fase 

,,, • ANALISI•-.: 1N.TESTO INTERNO 
,;wx00 MAPPATURAPROCESSO 

ATTIVrrA' 
numero e rannresentuiooe attivi ti 

1_1_1 Ril<Y>Zion• dei <bi> e &Ile illfunn>Zieru ...i .. S"""""' <lo I 
pro<e<li>non~da "Ammln'"'1n>ZI01b! tro'!Wenl•"- "Atti•na' e 

l I Fooedell• uuWiva (INPUD; inizi.ti•• ,..,bblicad'offi<to imem" - "T~)Qg1edi ~..i; memo" 
1_1_2tu1e-i0Maotdatiedelle azioru...i .. gestionedel 

pro<e<ltm""~dslDUPIPEG-POOTll.llOPerlbrnlanr.e eoUri 
l I F ... doll• uuWiva (INPUT}: lllizian•• ,..,bblico d'offi<to '1rllm...ndl epianilkazi-Onedell'Eru. 

l_l_l Rilevazione dei dati e delle Wformazmu ....Uo i:estmle dei lmlp1 
~ill"AmminiO!nW011Cl1~"-"Atti•ita'e 

J I Fa<e della inWaliva (JNPUTJ· llllZIBll•• ,.,bbboo. 4'ulll<to """""1imenti" - "Monih>nuio !m>pi pro«ilimenlali" 

1_1_ 4 Rilevazio11< dei dati e <lelle mlònnazio<ti OlllLo 1esti<mt o:Ui<onu<Ì<lll< 
• illljlfOlllaLo allo lll!eirilo' del p1occ<hrncntoipro=ao dallll scheda di onollii 

l I F.., dolla lllmllliVB (INPUT}; llllliou•• p11bblka d'ut!kio (moppolllm). valutazione: e !nllamcnlil dd risi;hm cnnlcrwta nel P1l'CT 
1_2_1 Rilevazxm< ht~noai:qw.;,,oneperfS1genz< non in<lusem 

1 2 r .... ddla izW:iativa ..... bsi del h~ --mma"""" 
1_2_2 Indlviduazione bisogno, riso,..• o!rUm<n1I pe< la futtd11lilo' • Lo 

I lf ... della izuziotivo· anahsi delb·-· realizzazione dcl b" 

1_3 F ... mmati~a preoedtposWOD<deJ;Li ""1111ÌlliSlratori·pusolon.idi singoli Ido grappidi portalOn"' 

irn=ooi I 3 J Osservozioru, >ndicazioni, ridn"'to dt mf<>muZIO<l•dari 
1_4_l Nomino di RUP in lX'M""""'dei raquditidipro(essionahta" pre8Grittl 

I 4Fue<l<llairnzi•tiV>:NOMINAR11P dallalouu<1aU..l.tno<-·'· ANAC 
l_S r ... della ~- d<lla corrm.iane • dl<phlo"· CONFUTro !Nll!RI!s:il - gestioncconllino di ..... 
I_ 6 r ... dolio ~ della comci.>ne e llltgalila': MISURE l'llEVEl'IZlONE - piaruli.:ozione, deU.. 

"""""'di ritte nel PTI'CT e do ottuor\: ad oingolo "'~ 

I 7 fa,. i>lrutt<ria; rii<.,,.,:one""""'kl (fuiol'lomill, eot<nsionc, attori) 

l 7 f.,. i>wtt<ria: riknzionc ma.,.10 (fuiooomio, men.ione, -ri} 

I I FHc ÌlilrulkJria. rikvazion< <i<l bi""!JDD di vanazuine d.i hdoncio 

I 9 F..,.IStrutlorul: PROGETIAZIONE lmerValtoc ·- _.. •. 

1 S \DidùomzÌO<ledi•so=o<OCllinidiilltern:!< 

I 6 l CHE:K-U.STmi111n:di ne da oltuar<onoll"allidunonkl dtrelID 

1 7 ! R""'""-'dalo 

I 7 2 Elohnrazione dati 

I 8 I Ri<biesla d.i """""""" d.i bdancio 
\_~_! ..,~1<112100<-'impor!Doomp-V11<!el«111bloll<>."""" ·­

-=Imi (eain1"51ualo: qwmtt6<orioneo....-i si<""""". cotto <lcl!a 
manodop<nl < di tuta gh akn cos11 e spese <1a 1M0ruend QUADRO 

ECONOMICO ddl'111l<IYClltol 
1_9_2 l11dMduazionc <l<R'offidam<ruo direlto "°""' pn>«dura di 

.• ,,,.,ion<d<l ODnlnno 

1_9_l l'iofuposizi<m<: •111• ib:llrllOllli da ulilm:enondl•JXOl>'duntdi 
oftidonu•nkl dir<tto 

_lQ_lmwn 1"0Cdaml<:ndai:«il=.an:perl' ficv.iwk:dq!i 
Operatori &ommia (OE) do. conmllare ""Ilo procedllra di offldomontn 

I 10 Fue islnmoria. iiido•il>e idcntifa:otiva OE da con>ultore ndl'allidammlll diret!o dir«t<> 
1_10_2 Rll:...,.,., mm:a!J.elettrnnu:1 o lllNn ""' - •i i:riton., ..... .m. 

n>0ale, dqh Oper.Unn &onnrnu:1 (O~) da c:on11Jllon: ndla proc:odurol dt 
l 10 Fue islnllloria: iiido•ii>< identifu:atiw OE da cm>ullore ndl'allidamonkl <hreHu 1fftdamontodir«t.i 

1_10_1 SorleggDOpsaloo. ~-<i (OE) le ul1bzzod1 .mcmi 
mtbrma-...b,"' lim della indmduozil>nod"@h OE da OOl\lllllore < della 

1 !O Fosc illruuoria. iiido~ii>< identificaliva OE da consullan: m:ll'affi.domm!a dtrdlD formaz.,,,e della nlata ~h OE 
_ov_~rOl'IIlllZJOJH: _ (_r lon"-"<lll<lDUC:J1-< lar<:<:<lll 

obbli!:~ ID <ape> al RUP 41 l:ac<::ulbtbt•: dDc:llll>l:illalc d<:I ai!.., mob>""'°""li 
<ho hanno suppor1oU> il J><I><=" d..:i<1onol< rdatira alla indhitdluzinne 

1 10 Fosc Ìliln!tloria. iiidogil>e idcntifitativa OE da comulbm: ndl"affi.dammta dtrdlD d .. h OE 

1_10_5 Tmcciat..lmt' <l<l Pf<tt'SO<l<ci.s"""'1c. funnlZioncd<l do<iamruo 
I lOFuoisbntklri>· indagi11<t&nllf""'llvaOEda"°""ullon!ncll'allldammtadtrel!a O<rino«>nta1C111erelencoOE(c.d.Elcntodill<) 

l 13 Fue i.uwaria. 1Jurnwiiooe di prnvvedunmlolatl<>all"organa C<Hll radoztono 
J_14 F ... <1«isona: aibrinno 4<tormina a oon-.0 <b. avno, nel "olfidomento diMlo. della li,.. di ..:..iia del --

l \SF.,.ia dlkscia. vUto di flrila" contabilo: 

1 14 I Esame....--.-.... dcunuimi 

1151 ""°"" 
1_16_1 Sel<Olioa< conlramtem<diantclo.!ttUnlOnto doll'ODA rum$:ali 

elelln>111<1 

1_16__2 Sdaioneoornrn..,1< inedioa.1< lo :nrummro dellu.RDO ••mert•ti 
elellnmi<:i 

I_ 16 _ 4 Sel<zion< •on!Junto m«hmtc nelueota dt off<l"ta (prcvatt""O) rul 
1 \6F ... disekzi011Cdcl°"""'""'1c:.SEI.EZIONECONlRAENTE mercakllll>C!ro 

l_l l_l l'rnpoma Ocl<mwuta «>11ln=nol.r""5ln!DIZO ... \"lfl<Ou - ---

1_!7 FHe io!Jultorio verifi<a dclro;;aiudicozione mediani< proposta di de!<nnina di agg1ud><=onc all'<:11to pubbha, del DJ.µ_ 50ll!t16. !IOllohe' nelro......,,.,,,. di tutti gli aHri Vlfl<Oll 
dcll'lllilizzo dqli IRrllmU'l1i di ncgoziuziono: ddla RDO o ID unpodi do lqgt • nogolol11<all 

I 18 F- C<>n>lllllva: paRfCdi rqiolarlta' tca11<11 fU Pf<IPO!lla di detc:nninazione 
1_19 r ... dccioorid. prcoediposizionedqLi OfllDllIUll:aton-p<anoruw llingoll e/o grupp> d.i porlolmi di 

·-~ -· ilcll'0jj8iudi<aZl<lDOmedwilc: ><lozione d<tmn""'di agsiud~ olr"""' 
dclrulllizm dogh ~di ,,.goo;monc d<Ua RDO o ID 

I 11 Fase in elft<.a<:ia: \\sto dt mila' tontobilo 

I 22 Fase """"8zi<>ne ellkocio putt>li<it•' legalo 

l l3 Faoe"""'uti"' SllPUIACOM'Ot1ol<""""'1Zioneeavv.,dih!v,<1""°'d.:Do~o dci lavori) 

1_25 F ... 4i cnntrn!k>' «>ntmllo clfdhlmoaepubblicazioniobbli&a!oricex lq:e o in a1ruWonedcllo: 
ptescrizionidc!PTCPT 

I IK I Rduao 

I 20 lr>mnninadioggiudi<woneall'erito<lellaRDOoTD 

1 21 1 A<quisizioae 
1_2:2_\ Publ>licaziooe p<dDrlo<Blwo:-Trasmiaianedoi=nmli 

dapublllicano 

I ll lln!o'l<IODA1n«Lianlc:JU$:alickllf<onid 
1__2l__2 T"'""'i,.;.,,.,. olrOE. •lii meruro Lib<ro, 1cuaa OOltllaa'l:iak: < 0111 

wmplancntari 
1_24_1 TraJOUS3lono,perLopubbli<azinne, allo ..,W,raolla 

-cttori_,___,,_ diaffida"'"'"A'--iz"""'~..wn. 
1_~4 .allD,-•oal"'~prneo:lun.di 

affidamat!ukompouz.lonooommimane (ort.29,c ID-Lv~- $!)/llJl6)­
Ago~· Tom--'VD 

,_..,._! o,;unlnl-.ucllwlzwne~obbiij;atnn•- Collqi.,,,_ 
olla "2Ì<Ble "AmmininnzuxH: ~-del .. 10 "'"". ri=u da<:umos>ll 

•doti "l!S<lkl <b. obbligo di pubbll<&rione 

R& 

" 

. 

D tclR bileP.O 

D tclR~•hikP.O 

DirigcotclRcsponsabik po 

DirigmwR bi!.o P_O 

DingonldR-·bi!.oP.O 

dalscn2ic<h~aus~iaria 

Dirigen!C/R~ileP.O 

"" 

R.. bile •• 
•& 
lWP 

"" 

DuigaiWR.espomahile p_o 

Reoponssbilo pm=hmenkl 

R~ pubblicruom: 

.. 





I 27F ... di rendi<1>11lllrinne: RENDICONTAZIONE <O.lltnll!Q 

1 28Fueddla---'onc:dello="""'•illeglllilo' ad<mpimernoobl:oli•hiinfumiofivi 

l IDF ... dt°"""""".moni ioall1iaZionemisure~ 

1 Jl F•.<edi prevtnZÌan< della «ml2>m<: n..:on!ro della preoenzo.<ldla allnazlon< delle mi"""' di 
~tollt olfin!ano dei!li ob"'1tl.'1 Olpa.izzoJil'i e indi Yidu3 h dtl Piano della p<rlNma'""' o di docum,..1; ...• 

l 12FU<d<lla 

1_26_1 Confi«l«o Ira pmitazi""i cotte•'"!< DC!con!ralli>eptUWIOOI 
dTelti•im1<>1te ..... u1lec~dicnntroUo 

l 26 l Llquidazion< Dllur< 

127 ICenlfu:alodi"!lolore~ 

1.)ll_l T"""""""""'REPORT<l<lkm15111" <ll~<kllacomiztone 
"1tllllteDC!~aJRPCTuc~delR.EPORTneltiMc):o>loc 

odanpimento d1 tu!li !Ili abbhgi infonn.livi nei w~ti del RPC 
1_19_1 REPORT dellc111isured1 ~cdcllO oomizione eili<plilo' 

Ol!uat<U<!J.'l'l)<<HO 
l_JO_] C .. ,..~ Ira lcmL<Ur< <1>11lalule n<l P'l'PCTeilREn.mT <i<lle 

mis....,alhWt 

-"'-' • .,~CO - IO ~ ~vz~-• , )><>'.I 

~btli delle Imi!;/ orgamzzm•., 111 m<ntoaD'attuaz"""' delle rru>tn d1 
pttV<llZIOllOO ddJc llZIOlli pn>p<dcuticlic: CL r<iol!Yl indicatori, da un lato, O 

gh obidtivi inseriti per gli S(eai sonolb ...i Pmno delle )>C>'.fumumoo o lii 
do<um<nli rnal""hi. dalfa!tro lato 

I ·. . 2. VALUTAZIONEDELRISCHIO .. · · 2.1 ldenHfl~zionèdel rlsehlo l.l Anal'4l del riscl:tio ;· 
. 

,.,::~.dà <6iÌiportam:nti • ""'~ 1.;llridoati ndlo :alliVÌìi.dd 
. . •.. :' 

Insieme del~ .eatep~ di eV~ti a rfSchio 
indivrduateieUe fast/atti\illi del proeaso <0v "'. .A~<? pr:rbso' A fi\ · 

·Abusar. ddtiati1uto<lella ocnatn1ttualeal rm• di ""'''"'""e!IU •••wcb<atano 
-Al>u!an: dell'islttuki della ~al """di bloo:care uno gara il Clii riJultolo oi •io rivdalodi....,, da quellu 

Olle>o o di ·-- "n indenni= all'OHU>dl(oi...io 
·A dell'ullhzzodd Aodialtrimertali. x:lporefli:tlu<lrc 1111Wemadiprdllpp0llli-

om<llore lo mol"'OZIOOe ..,D'OE aflidatano e sui •ril<ri seguili dol Rup 

• Alteratime/llilLDl.poial:tondltlillzzo imprnpno di lllli:irmaiioni e 
d<i<:ttm<lllnZHmi: 

- C<llldizionam<nlo dell'atn..;!;/ poi- mtore..i pan><olon. di 1mgoti o dt 

'"~ 
-C<>11Hittodilnlerei., 

-A~. por E o per altn, regaJj o alR ..Wita' non di modico •alor.. 

·--- rtlpdto J'llll'l!l!O 01 '"J"rlll,,, ... tra --~ ,,.,...hG<1-
ammin-"" • 11""1ionc. con indebltO .0.,<lmllldell'organo di indirizzo 

polill«>noll'•tnvilo'ge.tionak 
·An>m~varwttidtJnmrelafasc....:uti .. d<lcontnillo,allìn<dl""°'""liR:all..,,,_....loredi­

loooonlocffdbu.k>tn!ededi11ilfllodi·~-""" ··•··niubriari 
·A...m::..r. Ja domonJ&lbi..,gno. m fi,.. di INPUT, oon lo ""'P<' di ~~wincludcn arb"'1lrÌlllrH:D!e""" 

o oiu' OE/wnsulenlifco1laboraoori 
- t:ommolbs'< U "'""' <lJ ·~':"" u -~•<>· an_ ~- c.p.: In YJ-.one<lJ norme <lJ l<!!~• o - • .,..,.....~.ukl, 

.......,., ~ dlaslcll<ni. in"""""""'dl Oll titkrd~pmpnoodi unl'fll"Simo oongiuntooD<gli ollricui 
pn=ntti, inl<DiwllObn<utc proc.,,,. • "'" o ad altri llD "'l!W.kl vamqgio po~ial• OVYcro wn:cano ad 

altri llD di.umo inoiu<lc 

-C~itl"'1lodie<ic1ciwi<)l1<-ort.Jl7c.p.:abuwtd.:idelloqoalìta'ri•edita<><ielpoleriallribui1i, 

erclOlwo•dart<>a ~. indebitam..,,,.,Q.,.Oad111>"'<zo.deQorQodaltraubhta' 
-Alknz-manipolationcluWizm improprio di infmmazKl<li o ...._ .... 

• !ldirurt iq.,..,>P<ci!Jdi• teau.:heal solo ... ., di &,..,..... o .C.vorirc btlune<:atqorie di op<n!on """'"'"'"" . o, 
• Defufuc un fiLhhlsogMllOJI. •m!eridi<:!lic~ill«ollomi<>ta,ma•ll•"'""'!a.'di 

......,,..,.. w.i.s.; parbl:olari 

- l!lfettuan: """"°""' sul Ruo olli!icbe' alfllh il <09.trall<I ed un dcl.,.,,inalo OE 

- IdontifiCll<Clod.=onore"' maniera di.!Drto ab OE nello fu<: ddJa i!l<IAitn0 1doOOfiooti ... OE 

-Omel\eredi~rindo Jdonti&;atrni.ie<LiOE 
- Pudi:iporre clin1:10lc ""1llramlali ..w <Olllenull> vaeo o ><:lsatDrio per diOJD«n!i•are "' partri:;ipozione allo 

• .,.. ovvero,,...'°"""""'" moditH:he "' "'"°di ""'<llZ:ionc 

bo.,..all"""'""di fu.......,,,(o""" .C.vorin:ì1UK10 DW' OE 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISClfiO (pr'lbabilità); 

DISCREZIONAUTA' - cf151;rezion1liti del decisore Interno a~• PA rispetto ai vincoli di legge.! H 
rischio aasct 11 crese«e delta discruioMllU l ~. 

ltll.EVANZA ESTERNA - il processo produc•Mfetti •Il' intemo 6oll•PA.di rifelim•nlo o •un 
utente esterno •lt• n.a. di llfelimento - I ~ risdllo cresce •I tr•Kere della rlleYana e.terna \ 

COMPIRSSITA' - il processo porla sua re.o1izuzlo11ecoinvol1e un solo uffkio interno alla P.A. di ' ,ys 
rit..rimento, pi~ uffici inl•rni alla P.A. di flferimento, ondle jftrl Enti - ( ~ riodlio decresce 11 

creKere deoll ufliciJP.AJEntl coinvolti I 

VALORE ECONOMICO - Il valore economico del processo produce el'fetti soltanto alrintemo 

deHa P.A. di riferimento, comporta benefici di modico wbre a S02iettiesc.mi, comporta 

b•n•llci di coni;ldereY<>I• w•lo.., • sogettl estomi - ( l risdllo creo« al <:rescere del valora 
economico e dei IMtr.efici 1 so~ettt esterni l 
ASsmo ORGANIZZATIVO· rotnione "''"~umane lmpiqote noel proce.;s.o •%morse umarie ,;;,; -';· 
lmpiqate nel processo- (il rischio cresce il decr"""""' della rot<1zklne a della %di risorse umane i/ 
imnÌ<!•ate 111!1 nrocesso I ' 

CONTROLLI - quontlti e qualitil dai C<Jntralll prevenlilll pnma che Il processo produca un output­

IJ rischio creKt! al decresca,. della "U•ntltà e nua~tlt dei controrn 1nnlic11i ol nracesso' 
FltAZlONABIUTA' - il prac-.. viene reaHzz•to attraverso un'unica operuiolll! economica di 

enlltà rldlltti ( .... unico affidamento), piit operuiolll econamich .. ridotte (es. plir•ritlt di 
aflid•menlil - ( ~ riodlio cresu al crascere dde operazioni economiche In f;iYOra dello stesso 
·~~etto 111r il medesimo risultalo\ 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCIUO (i111p1tto): 

IMPATTO ECOHOMCO E SULL'IMMAGINE - Dati 5U precedenti eiudi:darie/o PfOC*llimentl ,,, . '',' 
dlsdpllnari •carico di dipendente delrammintstrazio11<1 (procedimenti In corso anche per 

respons.obiflti amministrativo/ contablle, sentenza pa-e in cludlcato, d'"'=reti di cltuklne • 
tiudltio riguard<1nll reali <:Oniro la PA; tal~ lru"" e lruffll aarnata; ricorsi amministrativi su 

•flid1mentl di contratti nubl>Hcl' 
IMPATTO REPUTAllONAlE - dati sul WhisdeblowillJ; , sagnal0>ioni pi!fWNJbt ottroverso Il c1111ale 
whlstleblow"'1"' o in ;ittre modalità -
IMPATTO ORGANIZZA TlVO · doli rifUllllllti dai conlrali s~i affatb ... ti dli SOHetti interni o 
estomi all'ente -

TEMPISTICA-dati rel•tlvt al rii.petto dei termini endoprocedimenllll (I• qualltì del pl'(l(esso 
---iDro •f""weredel m.al'IClto risnetto dello t""'nim.:.. nrevista Dar~ m..: lo nrowedim•nlol ~11Xil1I~ t 

n 

. 

. 
'• 

; 

"" 

'''" 

2.3 Ponderazione dd rùu;:blo ,~ 

'?; ·: ',\ "% 

GllJDIZIQ SINTETICO FINALE­
Val~tuione)tel ris~~o per~gestio~del 

rischf torruttivi ALLEGATO :t .,. PNA.1019 
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-Tulle le mi11UH: i~atonc, pn:viotedallal.qge l90/2012.dal PNA 2-013 < onnualita' sw;=si, .. ll<lll<he' 
da allr< funti oonna~vc co~cnlÌ. pon:hc' 'bi~ con ta11Ml8' in....,.. - Eçlid1uzi0!1< dci oril<n ~tilizzaù pu lo ll<d.1" OE 

-Obi>~ di trao<iabilita' <Wonmmlaledello LdontiflO...,,.. OE llrilo 
pwcedures=plili<ale 

- Assqnozioric OllUllZion< dtlk mi""" prcvcnzilltlt C<llllt obitww 
di paf<nnana: dci Dirigcili/PO 

-Fonnazion<..,..,,Wi<lo<aoull'oltuarioned<lltmi=dtpr~n<c 

.<UD'a gi°"""""""' do\ P11'C 
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COMUNE: $bli:'f1NO 

PTPCT: 10ll-l025 
VFl"ICIO: SETIORE SERVIZI SOCIALI 

RESPONSABILE: CAPO D!.L SETIORI! DOTI.5SA CONCETTA 
MANGIATICo 

PROCESSO NUMERO: l AffidamemtOjp'pab:• di I.veri, S'fnid ie t11raiture di 
lmn11rto Wieriore a 40.000 ie11ro tram ile it "-*- dell'•ffidamentll dirdto 

,, >7· 1. ANALISI CONTESTO INTERNO L . 
- "';'"~-- '\ MAPPATURA:'l'ROCESSO -- :: ---

~ llu~-~-~era~=!one•HivltA"'--

1 I Fuo ""110 iniziab.VI {INPUT) nziot>'l •ubblk .. d'uflioio 

! l Fase dolla minativa· anallsl del b""lllO 

I 4 FU< dellll. inm.m, .. : NOMINA ElUP 
l_S F ... ~w ~ ~ corrazion< c ill<plila"· CONFLilTO !Nl'EElESSI • 1ostione conflitto 1 

w-

, __ , ru1c•aztonc:<><>dab coeuc m!OlllUIZ""'1 S\lua SestlOnO""' 

pro=limenIDJprnceuo da "Ammlnl<lrldl....,lr3'lpar...w" • "AllivilO' e 
.........,,,M..,11" • "TlpO!oiic di pro«:dimcnlO" 

1_1_2Ril..-"""""'dc1dal1eOC11•1n10llll8ZlMJ."1lla~""' 
pro=l1m011tnlproceuo dal DUPIPEG.PDOIPwio Puformaoce e altri 

31nwmhdl •"'··'li<azionedd~ 

1_L_JRileYa:i:ion<d.oidat1 .... uelllfòtmazioo.i.uU.1M10n<""'!UllPI-· 
prn<:ed1m~ in "AnulunistrlWono lrllSpoltmk" - "Allivila' e 

~ .... ~-""-"Monitonlu.io i" 

l_ l_ 4 Rileu;uone""" dab e dello> rnlòllllozioo.i •ulla gffiioae 011!U:..nuzionc 
<IDlprnntalaaU. in1egntt'd<lpro<edlrnenù>{pn>0<0>udollasdl<:dadi"""U.' 

{ma,,.,.tuno). vlllu!n;U..,. e1nllllllnall0 dd ri..clnncontenuta ncl Pl'l'ç"f 
1_2_1 Riltl'OZiODCbllot!D1>acqwsizuineper .. igemelll'.IJ!mcln .. in 

~ .. 
l_2_2 lndinluaz,.no l>is<>gno. ru<iroe e •llUmentL pa- !1 tiltlibililO' e la 

rt<lll22aziooodelbi.sogno 

" 
I l 1 Osocrvaziuni. mdii:aziani, ridnest. d1 mfonnazioruldali 

1_4_l Nomma lllRUP"' JIOOLllC'l'"'dei reqlllllitidtJ>fO{""'iollahta' puscrilti 
dallo lqg< e dalle Llnoe "'"da ANAC 

I 6 Faso ~la Jl""'<arlon• della <OfTllZINle e ~loplila' MIS PRE - pinmucazione, dde 
- mUure di riltend. PTPCJ e da a~nclsingoIDprocesoo I 6 I CHEK.-U8Tmi5111<:dipr.:'Va>Zioncda atwanoi>ell'aflida"""'todudlo 

I 7Fas<,.ll1rtto!iil;rilev"1ionemer .. to{furionomi..,cstm...,..._alk>ri) I 7 I lùc"""dab 

J 8FaseistrutDu:nlevai:!oncdolbi 

I J0 fa .. iiitl\lnoria: indagine idcilif...,,ti•a OE da c<111su!lano ncll'alfidamonkL <1ir<!1o 

I IO Fas< istrunoria: idmb.ficativa OE da c<msu!lano llOU'al!idamento dl!dto 

l lOF ... istrullDria.iDda ul!mificati••Ollda""'sul!alellOll'atfidamealodir.oo 

l_l I Fascimutlm1.o· Pf'OI• dipo<izionede&li ammio.islrolori .pr ... ioni di""l!oJJ.elo ~-di portatari di 
inù:rasi 

1 Jlf .... .,,,..,ulliva: • ·!Jitecrucam 

1_14 Fue<1«ioo:na; maacontram: di~nell'allldamtnlDdiMlo. dello Wcdi .cci!a<>cl 

~-I ~14 Fa.. · adazione d<lcnnina a oontrinr< di avvio, nell'•llidiirnento <11fdto, ilelllL ,.,. dt scd!a del ··-
1 16 F ... di xklion-c dcl cont._lc· Sl!Ll!ZlONE CONTR.AENlE 

I 16 Fue di ~ del cootra.!nk SELEZlONE CONTRAENlE 

I !6F ... di sdc2ioncdel «>lllnalk SELEZIONECONTRAENIB 

-~ _ "import<> comp"""'"' ..... Qll'ltrlno. onen 
.. c1.,.; \• conldnalc quamilictzi°"" ooen -=a. "'""'della 

owuidopcrac dt tutti gli albi cotti. e L1pest do!. ill.oeri.re od. QUADRO 
ECONOMICOdell"Ul!'"cn!o) 

1_9 _2 Indll'ldum<me ddl'offidarnenl<>diMlo oome r 
iHÌudicW<me dd c<m!ratlo 

• 
1_9_J Prtdi.spo;sizionealtieo1>1:ilmenbda ulili>2m< nella proc<d<ndi 

a!Todammtadirdto 
._10_1 hl<ti'tuluazioneU<>ml<n<LIL<I p<r idcn~ ---..h 
Opemklfi E""'°"'o:i (OE) da oomultaren<U.. pro<:e<hn di affida,,,...10 -J_I0_2Ri~>11merca1Lu:1-icioli eU.baseaiai!<ori •. 1ssatt1 
mon!I<. degli Opa.tari Eoonomici (OE) da oonsul!ant ""111 prooodl!ra di 

affidam<mo diuni> 
l_1v_>, -="' _ kHJ!k<m.i""":'{0E)M•-tal'lte diSJS!tW 
iobmolizzati, ai fini della 1odioi<hw;"""' dogi> OE dlL<XlllSUltsfe e della 

!Onnozioned<tla P111teo "-"OE 
I '-'~-~•"""""'li>ll< {Op<nlnri __ •• 101)00 coo 
obbligo iii capo al ElUP di trncc>Al:i~i!a' documanalodoi <tt«i motiv;wmoli 

clic bamio suppDrtolo >I pro<essodb;;Jol<Jlla!e "'11111Vo •Ilo individuazione 
doi:hOE 

1_1n_s T11•mobillla" delproceo"'""""'ioo•le: -·-dcldooumonto 
..:ritto""'1ell<aler.J"'°o0E(c.d.Elmoodtllel 

I li ]0...,..azioni.indi<aZlom,ru:lucst.dimllinnori<>nildatt 

l JllElclllOQO~~ 

I n 1 TrasmiMione 6l DirlgCllt.n' O 

I 14 1 Esame proposta detennina 

l_l _I =tnimt<m<dlOll(clo.uum..itodell'ODA.nm.....W -· 1_l6_lSd""'°"ecootra.!nlCDb!<fun!>oloslrum<:l>todclla- Wmcn:ak 

elotlronici 
1_16_l ~ .... C0<11ra<:nte mediante io strumontn dello ID 1111 morea1i 

clettronici 

l 16 F ... di :ide2i<ac dd <i>11ln<nt.o: SELEZIONE CONTRAENlE m=ato li"""' 
_. •.l l'rl>poola~~~aC<111!nnr< nelt"""""""'4"1 \lin«lhdi fÌJllllU 

1_17 ro .... 11\lttorio: -u .... <1eir.u~ modiant.p""'°""'di<l<wmin.1 dt•Uilldl<:aziweoll'csito pubbfua,dcl DLs• sotWl6, nor,;lld ... n·~ di tutti &ha Itri vÌnl:Oli 
dell'utilizzo "· li strmnenti di ,,..oziozione dello li.DO u 1D da •· 1 e ""'olomenli 

I !IFuoC<lllSLÙbVlL-~dlll:llolanta"teoniaim..-.-.....1•di~ 
1_19 r.,. dei:isona: I"""" di poo- dogh """'111lPtmtri. preooi<mi di •iiw>li""' ,,_i di partatnn di 

int>:reo•i 
1_20 f.,.. ib:Jlllln.1. verificadcll'owudl<IZ"""' Dled>ilot<-adozionedetenuiila di ~1ud>c:aziDDC aU'..,k> 

dell"itilizzo ,,_,; .itwnelltl di ·~~•·•"--della li.DO u ID 

I 21 r,,. df>:oc"1: >i:oludi larito'contabil< 

I '-' Fooe;,, onccffi<aoi.. Ju:ito" ""'•t. 

1 21Fue....::uti.-..:STil'U\Acon~neeavviodlntiooo(della~odcilavori) 

I 23Fooccsect1bra:STIPUlA~noeowiodin:ziooe{ddla=<111<odeilavori) 

l 18 lRU-io 

I l 9 I ~lii, indi=.iuo.i.. richiatc di infomuzrorn/dati 

I 21 IA<quuizionepa""" 
l_ll_l l'llbbli<:azj.,,,. ...irAlOO p«tDno on 1,,.,,. Tn.smW1<>11edooumentL 

da-pubbbc.ve 

l_2~ _2 Trum>....,ne a!l'OE, sul m=alO libero, ~-· comm=iolc • a!b ............ 
1_24_1 T1111111Wiooe, por Jopubbl"'"""""- a!IDrelattY(LaU.. 

~···'- d!al!idarnenml iziono«IJDID!..,.ne 
1_24_2 ,~1<1W<1t10,1110,~•ollllll""t!<ttazuine/pn-o:ednn.41 

al!idomcn!okomposizimu:oommissi"""(ort_l9.< !D.Lgsn S0/20l6). 
! Z4 Fase della tnuM•-; ""bblicmoni obbligatnn• relativo a bandi di··- e contratti Agg;...,,......,.,. l' "' 

!_2.5_1 <.:onuollO •~~~ pubblwLzH>m obbltrD>n• - eon.s......,1<1 
l_2,F ... di<Mtr6ilo «>ntrollodl"<Ull&Zioor:pllbblii:mnaiobbli8atone0:<iegeo1111tluaziont&:Ue oJlo~"AmmiilUilntzionetraspareni.•<1<1.rtowd>ori«rC11~ 

· d.el PTCPJ ~ d6li -~- dt o""" ~di nubblli:aZ!OJle 

I 26 Fue --=ntin: ESECUZIONE del «>n!nttoloon,,,,...io.,. 

1_27 F..edi ~RENDICONTAZIONE oonlntto 

1_26_1 Confrontolnt prestazioni U>fl!C11ute nel oonlrtlltocprenozWni 
ott«till8mente uit>e•verl>o'· di.......,llu 

1_27_1 CertiflClltodirq;~lar.<>e<:llZlll<I< 

bikP.O 

" 

RUP supporlllto dal """'izio di ooounill<n>.& awil""'" 

R 

"" 

RITT 

'"' 

RITT 

"" 
0q....,dii...tiri=polikco 

DuigenWR.ei~••biloP.O 

RIJP 

Diri1ento!Rdpomal>ih:P.O 

RW 

'"' 

Diri2enk>R--'-'cP.O 

R Ok 

"" 

" 

O-la~ oome doattodi"""1lnl> 

DiR!toR 18.vorikoe<Uii<mc COfllc do •lto di IKBD!nlO 





L 

I 29 Fo .. della -"""• della «JlfllZlMC' • illcplita', rq><t<I rnis= di Pf"V"IZ1<1n< altuate nd .,,,....~ 

1 _'fil F ... di .:.onl1nllo moa.i•~•io alhllWcne mllUr< anliconu?iono 

l_ll Fa"' di pn:•aizione <l<:U•axnrzione: noo:ontro della prw:nza ddla 111\Wl.on< <lolle mi ..... d! 

~no oll'illl<:rno iklli obieltl\1 "'BmizutiVI e individuali del Piaro d<lla pcffocma"""' o di do<uraGm 
81181Mh1 

I _li_\ Trasmiosxmc REPORT dello mio111< (li P""'mrionc: della G<lml7iono 
alluot< nel pm<esoo al RPCT o "°""""azi<mo del REl'ORT nel. l'oo<1tcfo e 

adanpimMtoditn111 li«<oh..,infonnativiDOi.:mfì'onbde\RPC 
1_29_1 RT4ellemis""'dipreva1Z10Mw:1la<»nUZiono• -.- im' 

allullk:nc:lpr<ICeM<I 

l_lO_\ C.ntrnnlotra le11u•uroconlcn!Un•L •• e il REPORTdel!c 
nn.•ure-l<: 

'-"-' vcn _co .. ,,_ tolnO.,. -- VI .v_ U peJI 
,._.ab~i delle unito.' org.onW;alITI: in merito oll'atlua2ione d<llom= di 
pn:v=i<ine o delle ozioiu prop:<i<uhclv:c i relati.vi 1r>di<atori, dfl un lato,• 
gliobieal" ilucnb per9li stessi«>gJOL!i nel l'ulllo delle~o"' 

documa>Ù ···•-'-' d•lhlb~ lato 
l_>.1. -· ~•i4uazxn:. -ion< aziam • """""' odegwW: per le""" 
confunniu,' nle<lok:dal siSl<IDa dill'IOll1!nragl!iou~""' 

~< modlfi<a de! P1PCT 

2.VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
J.l IdelitifléD,ione del rischiCI < 2.2 Analisi del rischio 

"" 

''"' 

2.3 PenderufOne del rlsdaio 
' -- /' }> 'l' ' 

l~~me dei cii~pertalnen!i a rl~io iDdivtdUati nelle fasVauiYfil del 
>ii, .. . D~. .\f: >'./ , 

. il <,GIUDIZIO SINtfnCQ FINALE-
lllllem"ii«lelle ~te&orie di 

0

~end_-._ rist~io v&lut~ne del rlseJiio p:ia geitlOne det 
individuate nelle fuVatti'l(lià del proéèì:io · *'_, ri&thi t:o~ttiVl AUÌGAW 1 ~ PNA ~,019 

• Abu.aro ~'istitnto doli.o""""" ol linedi blDl:carc una gara il oui risulW<> <i sia rivelato divouo eo qu~ 
att=" di ~un Ìl\dduu= au·.,,gi•dlcamn.> 

·A=rdi.OOll llprivati '!_ ~_fl>lto'1!115 
·Al-.Ondm•rupo..,...,~ Wliw> ln'lpnlP<>O di infunnauo<ii • --Aliuwt doltublizzo del MEPA o llO alu-i ~ elcltronioi por~ ODA in ......,.. di prauppooti • 

<mellere ]a. mol,,.,..;one sull'Oll affidatario • .W cnl<n quili dal Rnn 

• "'"""""' ,;.pcim prirn:qno ui "'P"""Km< bi ind!nzzl:i politrco­
arnmmisbati•o e 11 .. tione, cm lndebita Lngor<nZ11 dolrQJllanO <b indirizzo 

...,lilkonell'attMta'gcstionak: 
·Atnrrlotten= l1lrillntl durante la r..e_.ti•a de!cootnUto. al fui< m - •ll'appoitaMe di teenpa>R 

lo><ont<i&.lluO\Oill""""'dis:iraodi""'~'-8....daJlllUl«riori 

• Anolizwt la ~i.ogno, in r. .. di INPUT- am W ""'P" di es<lw!a-<linchldm orlnlrariumonl• uno 
o oiu' OE/wtuulentik<>ll•botaton 

• .._.OltllndkleuffOt(o .wtul<0p.Ul"''""'""''""""rme ·-1•o<ntq;O---· 
unero~di-.emlillpRX>lilOdiW!Lnteras<:pr"PflOi!d1unp<0>'111tO<OJll!iunlounegholtn""'i 

)ll<O<ritti. ill.laciooalm~pr<l<WBR •X o ad albi un wgiww vallllggK> po!timoiuolt ovvern ~ad 
olm.u11domu>insiuoto 

-Cooun<tt=•ln::otodi~ on. ll7c.p.· lbusud<>dellaqualila'riveolltlode1palcrillllflbw1t, 
<»iblnA<R Wuno •dar• 01 --ind<l>ltolnonka odo ad on lerzu. d"""'° od•ltraulilita' 

--= iq;olel5P0<1~- !etiliche ol ooio 1111e di !lrv,,ra., o SllltlilfÌI'< lail>n< catcgorio di oporatori D::Ol'IOlnici 

·O' 
- Delinin: un fabblSognonon rilpoodente a cntcn di .mo--•ffil:acill«<morn1<>ta', 11111 .U. volonlo' di 

pnmlll"'inl=nlparti<olori 

- Pn>:bsp<im do=>le<OO!nlmiali <lai OOll!muto V'IO o ..-torio peJ dbmccn1Lvano llL panecipozione olla 
gara ovvero ner OOIUl<>llin: modlftch<"' ra.. di=-

-Sçql...-ewi~bo..•llo0<1lpodifa'°""'r""""'r.vorire)nooopiu'OE 

• Vio""" lehl<!oio h• della cdell' rzi:i~b' 

2.3 POnderùlone del rischio 

.u..,im~ho<bsl<>rtudelladl=libi 

• Atcordi con ""8Sdli privati 

-~lilzioll<llltLlizmilllproprio di. infannazlome 
documenfllianc 

. 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCIUO (prvhbil;iil): 

RIU!VANZAESTERNA - Il processo produce effetti aU' i111omodella P.A. di riferimento o •un 

utente anemo •Il• 11.1. di riferimento · f il rischio cresce al ae..:ere dell1 ril..,•nza esterna 1 

OOMPLESSITA' - Il~"" perla sua re1liunione coiivalce un solo ullldo interno alla P.A. di 
riferimento, pii. uffid Interni alla PA di riferimento, anche altri Enti - ( ~ rtschio decr11sce al 
i:r.scere cle1li uffid/P.A./Entl coinvolti I 

VALORE ECONOMICO - il valou eco11Gmico del processo produce effetti •olunto all'interno 
della P.A. di riferimento, comporta ben~d di modicowlore • '°il1ettl estem~ comporta 

t.nenc; di considerev<1le valo.., • "'lillletti esterni - ( il rischio tre,,,. al cresce.., del v•lore 
eoonomicoedeibenafidaso ~estemll 

AS5mo ORGANIZZATlllO · rotazione risorse umane impiagale nel processo e% rtsorse um•ne 
Impiegate nal procesS<>' ! il rischio cresce ol dacrescere dello rollzione e della % di risorse umu111 
im · ite nel oroce>SO I 

.···; 

CONTROW - quantìtàa quaHU deicontrolipreventiviprima elle H PfOC""" produca un output- \\;; 

Il rischio .... sce a1 decrescere della auantità • aualltà dei controlli aoolicati lii 1'fote5SO l 
FA:AZIONABIUTA' - Il proceuo vione reanzuto attra11erw un'unica operazlor.e eca!\Omica di T 

entità ridotta [es. unico amllamento), più operuionieo<inomlche ridott<L (es. plur1nlì di 

affidomanti) · l 11 rischirl cresce al cresc<i!ra delle operazioni economlclw! in fa11<1re dello ste .. o ,-0' 
S""•etto net 11 medesimo riiultato> 

; 

.. 

. 

. 
',. 'l'mhabilllu11tdi1 l .. 

K 'ii !llll4;tnabS 

1
'irrobobiliìl.....iìè'i . 

... ~oltll4 
.... 
~- .. 

·' "/ 
Pniboliitilàtimtal " 

;• 

~·--1 
INDICATORI QUALITATIVI OGGETDVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RlSCIUO {impatto); 

IMPATTO ECONOMICO ESUU.,MMAGINE· O•ti su pr•cedentlgludi<iarl -Jo llrotedimenli 

disciplinari • tarico di dipendente delramministrazione (procedimenti in corso •nelle per 
responsabilità •mmlnlstrativo/ oontabile, sent.,.ze passiite in 1iudic.ata, decreti di citazione 1 
tiudlzlo riguardanti reltl contro la PA;falso. trufhi •truffa illU••ata; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di <anlratti "Ubblidl 

IMPATTO REPUTAZIOMAL.E - diti sul Wllistleblow1n1 , !l!inalailonl pervenute attraverso il Oillnale 
whistleblowin• o in ;iltr11 modalità· 
IMPAITO ORGANIZZATIVO - doti risultanti dai controHi suo;:essivi effRltUiti cli S111Ptti Interni o 
eotami alrente-

.. 
. 

.. .• . .......... 
... . 

' .A 

'· , .. 
.. 

'· 

" 

... 
/. 

~::.~~.'!:~~~~:~;::;:::,1:;!n~~~~==1:::1~:~:~:=~:;ntol .d" ./lt' ·'---'lobMl<>I 'V,_ 

- Tutt<> lo maurc<>bbhg..mnc, previsl< dalla l.qa• 1Wf2{)12, dal PNA 20ll e llUllWila' nu:c ... rv.. n~~ 
da oltre f<mb DDnllllllvo ..,...,11_ pun:h<' "" ·- hbdi coo tanivi1a' in esame 

· .. 

·. 

.. ;· 
; . .. ; 

y · . " . -~ .. 
< .,. i< . .. 
.. " . '·· .. .... . " " .. . 

.0 
. 

~ .. . 
ULIBRluRJ DA u, EVIDllNZE E MOTIV. -O»E DELLA 

MISURAZIONE APl'UCA TA· . . .Z§ .. . 

;A ·. . .. 
;; . . . . .,, 

•• i • .J . 
h . 
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.,., . .i "• 
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.;( . 
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' 
:, .. 
. . .. ... <• 

. ··• . jY . .. 
•i-.. 
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• i" ,.. . ;i . . . 

3.~:Z Pro 
., •. ., 

mm azione delle misure 
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• Vcrifu: l"'"<><li<ll< Ol(post lluotedal!'orpnimno ID!bpaulentcdi 
conlrolloanlkomlzl~~ 1'1trupan:n>.a(OICAT) 





2 Assistenza domiciliare 

.C&•• c<iM:UNE•SOllTINO 
,,,.,, -7P'IPCT: 2023-.202$ \:'_': :Cc 

. . >'·" .. umc1o;:SEITORE suYitl SOCIALI C:zt'A> . 

llÈSPONSABILE' CAPO DEL SETT():IIE DOIT .SSA Cj)NCE1TA 
MANGIAFIOO -

···•· PROCESSO NUMERO: 2 .ASll~ domiciliare . 
AREA DI RISCHIO. D) Affi.:brnento d1 l•von, semz1 efonliture • Scelt• del tontnen~ e contutt1 p11bblici 

.. 

.. CANALISI CONTESTO INTERNO 
. .. 

MAPPATIIRA PROCESSO ./.· 
FASE .• 

numero e descrizlOne fase 

2 l Fase ddla iniziativa (INPlJI): inizia~ pubblica d'ufficio 

2 I Fase della inizianva (INPUT): iniziativapubblicad'uffic10 

2_1 FRSC dc;lla inizi..iiva (INPUT): inizialivapubblica d'ufficio 

2 1 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 

2_2 Fase della iniziali va: analisi del bisogno 

2_2 F115i;: della iniziativa: analisi del bisogno 

2 2 Fase della Ìlllziativa: "'1llli.!i del bisogno 
2_3 Fase iniziativa: prese di posizlOllC ...,eli ammimsuatori-pressiom a1 smsoli e/o gruppi di porWori di 

interessi 

2_4 FRSCdellainiziativa; NOMINARUP 
2 S Faiie dellapre•·enz:wne __ corruzione e illcsalità: '-"'N, _. ·- IN rnRESSI - gestione ·---tto al 

2 _ 6 Fase della preve1121onc: della romizione e ~legalilli: MISURE PREV .,., ... ,..,NE - pianittçazjonc, delle 

numen\e rannresentazione attività 
2 I l Rile\"llZLOne dei dati e delle infurrmwoni m11asestiooe del 

p~imentu/processo da "Anuninislnlzionc \133pan::nk' - "Artivrul e 
p~rti" - "Tipologie di pmc.:dimenfl.1" 

2_1_2 Rilevazione dei dati e -4e yu~ ... azioni sullagestiooc del 
procedimentolprocesso dal C>UPIPEG-PDOIPiano Performance e altri 

11rumenli di programmaziooe e pianificazi..- dell'Ente 
2_1_3 RilevazlOllc dei dati ç """" ww.tmazioni suUa gestione dei tempi del 

procedimento/procedura in ''Amministrazione trasparente" - "Attività e 
procedimenti"· 'MooilO!aggio tempi prooedimentali' 

2_1_ 4 Rilevazione det dati e delle informazioni sulla gestione anticorro:cione e 
improntata alla integrità del procedimenro/proccsso dalla ~heda di .analisi 
(mappatura), valutazione e tranamen10 del ris<;hio c;ontenuta nel P'll'CT 
2 _2 _ l Rilevazione bisogno acquisizione per esigenze incluse in alD di 

programmaz.iooe 
z_Z_2 lndMduazionc bisogno, risorse e strumenti per la làcli'bilrtà e la 

reali=iziooe del bisognn 

2_2 3 Proposta previsioni di bilancio 

2_3 J Os•ervazion~ indicazioni, ri~ di mfurmauoni/dati 
2_4_1 Nomina di RUP in posseno dei requLSLli 11i profèssionalilàpn::scritti 

dalla legge e dalle Limo.: gaida ANAC 

misure di prevenzione ~critte nel PTPCT e da aU\lare nel sStgolo processo 2 _ 6 _J CHEK-UST misure di prewmiorn: da attuare nell'affidamento dimto 

2 _ 7 Fase istruttoria: ri1evaziooe dt:I bisogno di variazione dt bllançio 2 7 _I Richiesta di variazione d• bilancio 

2 B Fase is!Jutloria: C\"Cntuale ricorso al servizin di committenza ausiLiaria 2 _8 _I Affidamento servizio di suJ1>0fW per attività di cnnunillcnza ausiliaria 

2 I Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di oommittenzaausiliaria 2_8_2 Elaborazione proposr:adeterminazione 

2 li Fase isnuttoria: eventuale ricorso al servizio di rommitknza ausilwia 2 a 4 Approvazione proposta e adoriont.: derenninazione 
"-~- 1 "'-~·-"" -~ •• unporto compiess1vo ue1 rontratto, ooen --L 

nclusi {e <:Olllestuak: quantificazione oneri sic:urezza, cosllt della manodopera 
e di tutti gh altri =ili e lpe!!e da ioserilll nel QUADRO ECONOMICO 

2 9 Fase istruaoria: PROGETTAZIONE mtervento e procedura deU'inicrvento) 
2_9 _2 Individuazione della procedura~ come sistema di ~ ........... io e 

2_9 Fase istruttoria: PROGElTAZIONE ineervcnto e procedura aggiudicazione del cnntrat10 

2_9 Fase istruttnria: PROGETTAZIONE intervmto e procedura 2_9 _3 P!lldisposizione atti e documenti da utilizzare nella proccdulll aperta 
IO Fase istruttoria: prese di posizione _.,,li amministratori· pressioni di singOO e/o gruppi di portaturi di 

interessi 2 LO I Osscrvaziam, indicazioni, richieste di infunnazionildati 
l J l Propollta determina a oontrarre neU'osservanza dei • -·-- 1 

pubblica, del O.Lgs. 5012016. nonc:he' nell'osservanza di tutti gli altri vincoLi 
Z_LI falle istruttoria: proposta di determina a rontram: prodromica all' a""1o della fase di scelta del conuaen1e imposti da h:ggi e regolamenti 

2 l2 F.ase oonwlliva: ~di regolarilà tecnica su proposta di detenninaziooe 2 12 I Rilascio (WC!ll 

2_13 Fas.: istruttoria: trasmis:sion.: propoll!a di provvedimento/allo llll'organo rompek:nte per J'ad<>ZÌoo;! 13_1 Trasmissione al Dirigente/P.O 
2 14 Fase decisoria: :anoZIOnedet.:rmlna a cnntr;irre di !IVVIO. nell'affidamento diretto, della~ -i scelta del 

COlltrlllmle 2 14 l ESDmepropostadetemùna 
2_14 Fase decisoria: adozione uetemùna a oontram: di llVVio. 11ell 1U11a.amellln diretto. della """' di sce1ta oel 

2 IS Fase intesrazione efficacia: visto di~ contltbtle 2 15_1 Acq11isizionc: parere 
2 _16 _I Pubbucazione bando con i çomcnuti, 5'econdo le modlllità. e per la 

2 16 Fase istruttoria: pubblicaUooo bando durata previsti dalla legge e dai regolamenti 

2 _17 Fare di selezione del contraente: SELFZIONE CONTRAENTE 2 l7 _ L Ricez.ione e custodia offerte 
2_17_2 Nomina C-Ommissione, con la procedura pre,çrittadaua leN!e e dalle 

2 17 Fase di sek:iionl' del contraente SELEZIONE CON1RAENTE linee guidaANAC 

2 17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 2 17 _3 Di<:hiarazione di 11SSCnza conflitti di intc!llsse 
2 _ l 7 _ 4 Valutazione offerte secondo il sistema di valutazione p!llvisto dalla 

2 17 Fase di sek:rione dcl contraente: SELEZIONE CON1RAENTE k:x specaalis 

2_17 Fase duelezione del contracnee: SELEZIONE CONTllAENTE 2 L 7 S Formazione graduatoria 

2_L 7 Fase di !!eleàont: dd ~:SELEZIONE CONIRAENTE 2_17 6 Twmissione graduatoria aUa Stazione Appaltante-SA 

2_18 Fase istruttoria: veriticaevcnlUale anomdia offi:rta 2 IB_I Ricliiestagiuslifica:zioni 

2_18 Fase 1S1Mtorie: verifica eventuale anomalia offerta 2 11_2 Ricezione giustifica:>:ioni 

2_18 Fase isuuuoria: verifica eventuale annmalia otfcna 2_18 _ 3 Valutazione .11:iustllkaziotù 
z _ 19 F asc isln.lttoria: ve,;...... deU'aggiudicazime mediaixe proposta di de1<:nnina di aggiudicazione non 

efficace L9 _I Elabor.uione proposta detcrminarione-

2 20 Fase consultiva· parere di regolarità teatica su proposta di de-lerminazione 2 20_1 Rilasçio parere 
2 _ 21 ase deciaori;i: ~se- o 1 posizione uegli snministralori - plll&SICllll di sinsoli e/o gruppi di portatori d1 

interessi 2 21 l Osservazioni, indicazmni., riclueste di infonnazionildati 
2_22 Fase ~ria: VERIFICA AGGflJi,.,,_AZ!ONE mediante adm:ione de-termina di agg:1udic:azione ll()f1 

efficace 2 22 l Approvazione proposti e adozione determinazione 

2_23 Fase ink:grazione efficacia: vism di regolaritàcnnrabile 2 23 J Acqui.minne parere 
2_24_1 Pub~~- .rull'Albo ~lltoo nn line ·Trasmissione d001111enti da 

2 24 Fase integrazione efficacia: pubblicità Jesalç pubblicare 

2 24 Fase- lnksraziooo efficacia: pubblicità legale Z 24 2 PubbiKazione sull'Albn ~rio oo hm: - Pubblicazione dncumenti 

2 25 Pubblicazione avviso di post infurmazione sull'esito dcll'<1ggiudiaizìone 2 _ 25 _ l PitbbLicazione esito aggiudicazione 

2 26 Fase di controllo: con1rollo poascsso requisiti senerali e speciali Z 26 _1 Riçhiem: online o cnnsultazionc bande dati per controllo requisiti 

2_26 Fase di controllo: cootrolln possesso requisiti generali e speciali 2_26_2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al possesso requisiti 
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DirigenrellWpclllsa.bile P.O 

Dingenre/Rcsponsabilc P .O. 

Dìrisente/Respoosabile P.0. 

DuigenteJResponsabile P.O. 

D~!Responsabile P.O 

Dirigente/Responsabile P_O 

Organo di indirizzo politico 

Dirigente/lt.:sponsabile P.O. 

Responsabile pn;içedimento 

Responsabile del procedunenllt 

Dirigente1Rcsponsab1le P _O 

RU• 
RU> 

Dirigente/Responsabile P .O 

RU• 

RU• 

RU• 

Otgann di indiri=i politico 

Resporuillbile del procedimenro 

Dirigente/Re')lOllS8b1k PO 

RUP 

OirigenteJRcsponsabile P.O. 

Dirigenre!Responsabik P.O 

Responsabile servizio finanziario 

Responsabile del prooedimcnlO 

RU> 

RU• 
Dirigente/Responsabile P .O ./Rçsponsabile dcl procedimento 

Commissinne agaiudicanicc 

Commis8ionc: aggiudicatricc 

Commissione aggiudic:arrice 

RU• 
RU• 
RUP 

RU• 
Dirigente/Responsabile P .O. 

Orsaoo di in:J1riuo poLitico 

D~/Responsabile- P_Q 

Responsabile !lelViZLO finanziario 

Responsabile tlllsmissione p« la pubblicaziOtie 

RUP 

RU> 

RU• 





2 Assistenza domiciliare 

2 27 Fase di integrazione cfli~ia: propostaderenninazi<me etlkacia ilggiudi.:azione a &l:guito esilo positivo 
- veritka possr:SS(J dei requisiti 2_27 _l Elaborazione proposta determinazione 

2 27 Fase di integrazione emcacìa; proposta __ nninazionç llflkacia aggiudicarione a seguit•H'Sito positi'<-0 
verifica possesso dei requisiti 2_27 2 Approvazione proposta e adozione dc1c:nninazione 

2_.U Fase di autotu1c:la: esercizio dei pl}leri di aulOb.Jtda nei çasiconsentili da.Ue nonne vigenti· 
~ullamenlo d'ufficio aggiudiçaz;ione 2_23 L Provvedimento di annullamento/m:oc.a 111 autollltela 

2 29 Fase esecutiva: eseçuzione d'urgenza prima della stipula del conrrano 2 29 I Cons<:gna in via di urgenza 
.:_,t.'J_J. 11c.amoio 01 com:1,.......enza c<:Hrurum::we -~o·~-· 

commemo <:0n:11stente m un apposito scombio di letten:, anche tramite posta 
ekttronica ~rtifiçata o strumenti an.iloghi negli altri Stati membri uvvero 

scrittura privilla ovvero forma conlrattuale vigente pres50 dascuna stazioru: 
2 _ 29 Fase esecutiva: esr:wzione d'urgenza pruna della stipula del coattatto ~ 

2_30 Fase eseçutiva: STIPULA contntto/convell>:ione e awio direzione (deUa esewrione o dei hl\"ori) 2_30_1 Invio ODA medianlC mercati elettronici 

2 30 Fase esewhva: STIPULA con1ranokonvenzione e 11\1\tio direziu"" (della esecuzione o dci la1;on) 
2_3 l _Fase ob.,,'6"' infunnativi:. trasrni.ssione dati/aoi;umenti/~.~rmUICllll a uffici intenu nell'Ente e/o a ..... ~ 
~e sogg«tt pubblici o pmttl m attu.aziooe degh obblighi di comu~IOne imposti dalla k:u<l e 

2_30_2 Trasmissione all'OE. sul mercato libero. lettera commerciale e atti 
complemellLlli 

dai regolamenti 2 31 1 Comuniç;u:ioni alle autorit.ie ai soggetti pubblici e pnv.ali compdenti 

2_32 Fase della. tl'35p~: pubb!i(:azioni obbligatorie relative a bandi di,garae conuatti 

2_32 Fue della IIaSpal"l:IWI: pubblicazioni obbligatorie n:lalive .a bandi di gara e eontmtti 

2_33 Fase di contmlb. wniroUo effettua;;ione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attu.azione delle 
presc~ioni del PTCPT 

2 34 Fase esei.:uti\"a: ESECUZIONE del contrattolcomtenzione 

2_34 Faseese.::uti\·a: ESECUZIONE del contrattc/roo~enzione 

2 35 Fase di rendÌC<:<tlaZione: RENDICONTAZIONE cQDtralto 

2_36 Fase della.prevenUone dellawrruzione e illegalilà. adempimento obblighi informativi 

2_37 Fase della. pre""11Zione ddlll corruzione e illegalità: report misure di pre1;e1Wone attuate nel processo 

2_38 Fase di conirollo: m<.>nitoraggio an:uazio!W misure anti<:OITllZÌDoe 

2_39 Fase di prevettziune della oonuzicne: tisoontro della presenza della attuazione delle misur;: di 
prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali dd Pianu della perfurman<;c o di documenti 

analoghi 

2 40 Fase della prevenzione dcHa corruzione: aziO!li correttive 

mettere varianh durante la esecutiva conlralt(\ al fine i consentire appaltatore di r=iperan: ki 
sconto effettuMO in sede di gara o di eonsezujR: guadagni ulteriori 

• Analizzare la domandaA>isogno, in di PUT, con lo sçqio di e5 dere/includere arbitrariamente UDO o 
piu' OElconsulentikoll.aboratori 

meaen.: reato i u•o art. c.p.: m 1 nmme 1 egge o 1 re ente., ovvero 
omettendo di astenersi in presenza di UD inicn:sse proprio o di UD pros.sirno congiunto o negli altri çasi 

preseritti, inte:nzionalmcnlc: procurare a se' o ad .altn un ingiusto Wlllllggiu patrintonialc O\-veroane<:are ad altri 
UD dannu ingiu5lo 

·Commettere il reato di COllCllSSione: an. 317 e p.: abusando deHa qualitànveshta o dei poteri anri>uiti. 

2_32_1 Trasmissione, per Ili pubOÙl:azlOne, atto relativo alla 
progettazione/pt«iedura di .affidamento/composizione commissione 
2 _32_2 Pubbltcazione. atto re...uvo alla progettaziooefprocedura di 

affidamcnto/oomposiz1011e commissione (art. 29, c. I D.Lgs n. 5012016) • 
Asgiomamcnto: Tempestivo 

2_3j _l LOOD'Obo ~ .. ~,.ua:zione pubblicaztoni obbligatorie• ~ollegamcnto ,.,. 
sezione -.-\mnunistrazione trasparente" del sito web e ricen;a docurnenu e dati 

oggello di obbligo di pubblicazione 
2 34 _ 1 ~~~ tra prestazioni contenute nei contrano e prestazioni 

cffettivamen1e eseguite e veJbalcfreport di conrroDo 

2 34 2 Liquiduione fàtture 

2 35 _I Certi&:ato di regularo esocuzione 

2_36_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della oorruzione 
attuate nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fasçicolo e 

adempimemo di tutti gh d>blighi infomwivi nei oonfrotJli del RPC 
2_37_1 tu:PORI delle misure di preveru:ioM della conuzione e illegalità 

attuate nel processo 
2_31_1 Confrm!o tra le misure <:Ontenute nel PTPCI e il REPOR'I aelle 

misureattu.ate 
.:_~, _, vennça ae1 :----··~nto tra g.1 011•ettm ~-··-ne ••••. - per 1 
tesponsabili deDc 11Dttà organiuative iD merito alran:uazione delle misure di 

pre>-enzione o d.:lle azioni prope<leutiche e i relativi indicarori, da un !alo, e gli 
obiettivi inserili per gli stessi soggeai nel Piano deUe pcrform~ o in 

doc:unwnti analoghi. dall'altro lato. 
,;_ 40 _ 1 Individuazione e adorione azlOIU e misure aaeguare per 1c non 

conformità nleVllU: dal 5istema di monitoraggio anticouuzione, con eventuale 
modifica del PTPCT 

·~ie~. deut_categorie,~i eventi a riscb.19 
Jndividuate iìclle rasifatp:vità':dcl pifoccno 

~ionehnallipolazione tilizzo mproprio di · rmazioni e 

documen1azione 

• Condi;:ionamento deU'ani •'Ìtà per interessi particolari, di singoli o di gruppi 

005aioaere taluno a dare o apl'Qfllettere indebilammte, a se' u ad unte no, denaro 00 altra utilità • Con11itto di interessi 
• Mancato nspellO principio i separazione tra indinu:o co-

- Definire regolefspecifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune categorie di openllDri economici • amministra1im e gestione, con indebita mgerenza dell'organo di indirizzo 
OE politico nell'anivita gestionale 

• V~ le regole procedurali a garanzi. della trasparenza e dell'impanialità 

·Abusare dell'~to della proroga .::ontmttualc al fine di .age~obre il soggetto aggiudicatario 
• Abusare de 'istituto della n:voca al fine di loocare una gara cui nsultato si sia rivelato diverso da queHo 

.atteso o di conca:lere un indennizzo ;ill'aggiudicatario 
• Al~ran: gli elementi di e/o d1 diritkl al fine di approvare il pro""ed!meulCI per :làvorin: o s1ìt.vorire 

dekmtinati soggetti o ca1egoric di soggetti 

l.3 Ponderazione dcl llscbio 
FATIORI ABILITANTI INDJClZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DaSCREZIONAUTA' - discrezione liti del decbore interno alla PA rispetto li vincoli di legge· (il 

rischio cresce at crescere della discrezionalità 

RILEVANZA EmRNA - il processo produce effetti ali' Interno delle PA, di riferimento o a un 

utente esterno arra p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rllevanza esterna J 
C PLESSrTA ·i ptO(eSSo per sue re zzallone co nvo un$ o u do ntemo a a P.A. 

rlfer1mento, più uffici interni alla P.A. di rifer1mento, anche altrl Enti - ( il rischio decresce al 

crescere d li ufflci/P.AJEnti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - Il valore economico del proceuo produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A, di rlfer1mento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a SOHetti esterni· (Il rischio cresce al crescere del valore economico e del 

benefi<:i a s I esterni J 
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ASSITTO OftGANIZZATIVO • rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 
impiegate nel processo· ( 11 rùchio cresce al decrescere della rotazione e della% di rlsor"$e umane 

lmpie1ate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output· 
( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità del controlli applicati al processo) 

FRAZICINABIUTA' - Il processo viene realizorato 11ttraverso un'unic11 operazione economica dl 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 
affidamenti! - I il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

so etto per il medesimo risultato! 

2 Assistenza domiciliare 

INDICATORI QUALITATM OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E 5UU'IMMAGINE - Dati su precedenti 11:iudizlari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente delramministrazlone ( procedimenti In corso anche per 
responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze p;11ssate in giudicato, de<:reti di citazione e 
giudizio riguardanti reati i;ontro la PA; falso, tn.lffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 
IMPATTO fl:EPUTAZIONAlE ·dati sul Whlstleblowing, segnal<izioni pervenute attraverso Il canale 

whistleblowin o in altre modalità · 
IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati ri$ultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 
esterni all'ente· 

TEMPISTICA- dati relativi <il rispetto del termini endoprocedimentall jla qualità del processo 1/ 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista e,- Il singolo provvedimento! ..... aolt:Gbaua I 

3:TRA TTAMENTO DEL RISCHIO 

.1'ifisurt. di prevenzi~ne ulteriorf 

- Esplicirazioae dei çriteri. utilizzan per la.Jcelta OE 

- Fomnaziooe Jpedalùtica contutua dcl RUP e di tutti i 908Bl'\ti coinvolti no:Ue 
procedure di affidamento dci contratti e di cse<:uzione dei contratti 

- Implementazione di sistemi di COJ1UOU0 a diV\lni livelli 
- Potenziamento ddla IStinz.iolll.' funzi e tra RUP o miponsabile 

p.roeedimento e superio"' w.:rarduco 

- Finna congiunta Funzionario e Dirigente 

- Potenziamento COII05ceDZa8iuridiw-noJmatlW 
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4 Assistenza educativa alunni d 

: ·; COMUNE~ SORTINO .. " . 

PTPdti20il-101.5 .. 
UFFICIO: SEITORE Si.RVW SOCIALI 

RESPONSABlLE: CAPO DELSET'l'Oitl. DOIT.SSA CONC.EITA 
MANGìAFìéO . 

. . . 
PROCESSO NUMERO: 4 Assistenza ed.,~~f:Jt~oi disabili in ambito scolastico 

AREA DI RISCmO: D) Affid.11menlo d1 lavon, RrvtZI e for1HIUl'e - Scelti del CGatrunte e eontratt1 pubblici 

'""..:' .. :: 1. ANALISI CONTESTO INTERNO/. 
f---------=-:'2=:·'"'··~:· ______ __,MAPPATURA PROCESSO e 

i-----------'oF~AS~E"-,--,------__,~1·"·· ATflVITÀ' 
numero e:ilt.strizione fase :',. , numero e rannresentazione attività 

4 l I Controllo o;:ontenu1'l pagme si1'l dell'enll:. !liii ~ci, e six:ial, al fine 
4 I fase ddla OXllllunicaziooe istituzionale - - di indi•iduare lacune o ne~ssilll' di aggiomamenro 

4 I Fase della C001wùcazione istib.Jzionale 4 I 2 Aggiornamento ordinario dei contenuti delle pagine web 

4 I Fase della C001unicaziooe 1stmmonale 4 1_3 Elabo~ dati e 1es1'l per il lÌ1'l 
4_1_ 4 • yyy~onc SUL sito web dell'Enle, sui siti tenuuic1 e SUI socia!, di 

4 I Fase della C001unicazione 1st1D.monale dati e informazioni aggiornale 
4 _ 2 I Rik:,aziorn: dei dati e aeUe u~•~iom suua gestione oe1 

procedU....,ntoJprocesso da "Amministnizione insparente" - "AttivitiL e 
4 2 Fase della iniziativa (INPUl) inizilllivapubbbea d'ufficio procedimenti" - "Tipolosie di proced1tt1ento" 

4 _ l_2 Rile\'azume dei ...,.. e delle informazioID suUa gestione del 
proeedimento/proççsso dal DUP/PEQ.PDO/Piano Peiformaru:e e altri 

4 2 Fase della ìniziativa(INPUl): iniziativa pubblica d'ufficio strumenti d1 programmazione e pianifieaziorn: dell'Ente 
.+_l_.l , ....... ~.-nei dati e delle informazioni sulla gestione oei tempi d<ll 

proeedimento/prooedura in 'Ammirustraziooe trasparentc" - "Attività e 
4 2 Fase della in1ziativa(lNPUl): iniziativa pubblica d'ufficio procedmenti" - "Monitoniggio tempi procedimentali" 

4_2_4 Rile•<lrione dei dati e delle illfonnazioni sulla gesuone anlioorruzi°"" e 
improntata alla integrità dcl procedimento/processo dalla sclieda di analisi 

4 2 Fase della iniziativa (IN PI.fil iniziativa pubblica d'ufficio (mappatura), valutazione e lfl1Uamen1'l del rischio contenuta nel PTPCT 
4_3_1 In.senmento intervento nel programma biennale degli acquisti di ~ni e 

4_3 Fase programmatoria: PROGRAMMAZIONE iruervenW S<:rvizÌ o nel pmgrammatriennalede1 lavori pubblici 
4_ 4 _ 1 Rile:>Hione bisogno acqumDOne per esigenze incluse in atti di 

4 4 F- della iniziativa: Mlalisi del bisogno prognmmazi1111e 
4_4_~ lndiriduuione bisogm>, rismse e strumenti per la filtti<>ii1tàe ia. 

4 4 Fase della iniziativa: analisi del bisogno realizzazione del bisogno 

4 4 Fase <klla iniziativa: ;uWisi dcl bisogno 4 4_3 Propoi;ta previsioni di bilancio 
4_5 Fase inizialiva: prese di posizione degli amminislJa!Ori- pressioni di singuli e/o gruppi diportaton di 

Interessi 4_5 1 Osseivazloni, lndicaziom, liclues!C di informazioni/dati 

4_6_1 l'lommadi RUP in poss=ndei requisiti di protèssionalità prc:scritti 
4 6 Fase della iniziativa: NOMINA RUP dalla~ e dalle Linee g-uidaANAC 

4 7 Fase della pnn.eru:ione della corruziooo e illegalità: CONFL ••• O IN---SSI- gestione conflitrodi 
interessi 

4_8 Fase dellaprewnzione della comizione e illegalità: MISURE PREVEr<dONE- pianificazione, deue 
mìsun: di prevenzione prescrirte nel PTPCT e da attuan; nel singolo processo 

4 9 Fase istruttoria: rilevazione dcl bisogno di variiu;ione di bilancio 

4 IO Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di çommiuenza ausiliaria 

4 _IO Fase ìsuuttoria: .wentuak: rÌl:<.lrso al ..,rvizio di committenza ausiliaria 

4_10 Fase istruttoria: evcntuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 

4 _IO Fase Ì$tnlttl.lna: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 

4 11 Fase istruttoria: definizione VINCOLI lDlposti da leggi o regolamenti 

4 11 Fase istrunoria okfuiizione VINCOLI imposti da leggi o regolam1mu 
4_12 Fase iscrutrmia rilevazione merca1'l scrvizio di assisk:aza alunni disabili m amorto SC-bco (fisLooomia, 

estensione, anori) 
4_12 Fase istrutkma: ruevazione men:ato servizio di assistenza alunni disabili in ambito scolastico (fisionomia, 

estcnsiooo, attori) 

4 13 Fase istrunoria: PROGEITAZlONE intervento e procedura 

4_13 Fase istruttoria: PROGETI'AZIONE inrerventoe procedura 

4_13 Fas.: is1ruttoria: PROGEITAZIONE Intervento e procedura 
4_14 Fa.e istruttoria: prese di posizione degli amministralori- pressiooi di SÌD8<11Ì el-0 gruppi di portaloridi 

interessi 

4_1~ Fase istnlllOria: proposladi detemùna ~ <.:OOlr.lm: prodromicaall' avvio <klla fuse di scelta del contraenre 

4 _16 Fase consultiva: parenl di regolarità tccnica su proposra di dc«:nninazione 

l 7 Fase isauttona: trasmissioae proposta di prowednnentolatto al1rugano çompe(ente per fadozione 
4_L8 Fase decisoria: adozione deknnina a oonlrarre di 11Wio, nell'affidamenlo diretto. della filse di scelta del 

""'"""'" 4 _ l 8 Fase decisoria: adozione dct.:rmina a Ol.lldram: di l'l\IVÌO. nell'-ameDIO diretto, della :lllse di scelUI del 

~""~ 

4 19 Fase istruttoria: iok:rre1aaone e rapporti con altn piueessi 

4_ 19 Fa.e istruttoria. incerrelaziune e rapponi cm altri processi 

4 20 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 

4 21 Fase istruttoria: pubblicazione bando 

4 2 l Fase istruttoria: pubblicazione bando 

4_21 Fase istruttoria: pubblicazione bando 

4 22 Fase di selezione del contraente: SELEZJONE CONTRAENTE 

4 22 Fase d1 sek:Ù<Jne del <:<Jntraentç: SELEZJONE CONTRAENTE 

4 22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONl'RAENTE 

4_22 Fase di seleiione del contraente: SELFZJONE CONTRAENTE 

4 _ 7 1 Dichiarazione di ;anenza. eonflitti di inten:sse 

4_8 L CHEK-UST misure di prevenzione daattuan: nell'affidamento din:tto 

4_9 1 Ricltiem di variazione di bilancio 
4_LO_l Affidamenro senizio di supporto per attività di committenza 

PUSiliaria 

4_l0 2 Elabor.u:ioae prupo5ta det.irminazione 

4 IO 3 Trasmissione al DiriaentelP-0. 

4 10_4 Approvazione proposta e lldozione detenninazione 
4_ 11 _ l maividuazi<:ne e/o imposizione vincoli di ~- pubblica applicabm 

al procedimentolprooesso 
4_L1_2 Individuazione CIO unposlZIOlle vincoli imposb dal D.Lgs. S0/20l6 

aU'attività contrattuale 

4 12 l Ria:rça dati 

4_12 2Elaborazionedali 
4 _ l:> _I t,1uanu..........,. ... uell imporro eomp!C5-5IVO '11ll rontratto, men .......,, 

esclusi (e comestuale quantificazione oneri sieureiu.. cosw <klla manodopera 
e di tut1i gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO ECONOMICO 

dell'interv<:nto) 
4_ 13 _ 2 IDllividuaiione della proeadura aperta ceome sisrema di affidamento e 

aggiudicazione del çontraug 

4_ 13 _ 3 Predisposiriooe atti e doxumenti da utilizzare nella prooedura ape11a 

4 14 l Osservazioni, indicaiioni, ricM:m di inlimnazioni/dati 
4_LS _I rroposta <ktcnnina a \:OJlb'am: neU'osservim:a dei vincoli di finanza 
pubblica. del D.Lgs. 50/2016, nonche' nell'osservanza di tutti gli altn vincoli 

imposti da leggi e nlgolamenti 

4 16_1 Rilascio parere 

4 17_1 TrasmissionealDirigentelP.0. 

4 18 I Esameproposllldetennina 

4 18 2 Approvazione proposta e adozione detenninazionc 
4_19_ L lntcrlocuzioni con la Ragioneria p<:r il rÌlio><.;ÌO del parere /visto, 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempasuca, e«:.) 
4_19 _ 2 Eventuale nuova calendari.zzazione dell'attivita e dei lemlim per 

rilardi e disfunziorù 

4 20 I Ae-quisiiiooe parere 
4_21_1 Pubblicazione ~-o con i contenuti, secondo le modalità e per la 

durata previsti dalla legg<l e dai Qlgolamenti 

4 21 2 Richieste di ehiarimi:nti 
4_21_3 lrasmissione "1WUu11enti agli operatori economici (OE) richiedenti e 

pubblicaziuae &gli stessi sul sito 

4 22 I Jùcezione e caslodia offerie 
4_22_2 Nomina Commissiooe, con la procedura prescritta dalla legg\: e dalle 

linee guida ANAC 

4_22_3 Dichiarazione di assenza wnftitli di interesse 

4_ 22 _ 4 Valutaziooe otMrte secondo il 'istema di valutazione preVIStO dalla 
lexspecialis 
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Dipendente addetto ddl.'uffieto infonnallca {CED) 

Dipendenti: addetto dell'ufficio informatica (CED) 

Dipendente addetto dell'ufficio informatica {CED) 

Rq>onsabile pubblicai:i•me 

Dirigente/Responsabile P.0. 

Dnigeoo:!R..sponsabik P.0 

Dirigeni:e!Responsabik: P.O 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigçnte/P.O. e Rup/Responsabile del procedimento 

Dingente/Respont<abile P.O 

Dirigem:e!Responsabile P.O 

Dirigente/Responsabile P.O 

Organo d1 indiriuo po~lico 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Dlri~ntciResponsabile P.0.!R..sponsabilc procedimento 

Responsabile del procedimenro 

Dingente/Respomabile PO 

Dingente/Responsabile P .O 

RUP 

RUP 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Dirigente/P.O. e Rup/Responsabile del procedunenlo 

Responsabile del procedimento 

RUP supportalo dal "'1rvizio di committenza ausiliaria 

RllP supportato dal servizio di comnuttenza ausiliaria 

RUP 

RUP 

RUP 

Organo di flldiriuo politico 

Responsabile del procedimento 

Darige111e/Responsabile P.O 

RU> 

DirigeruclRcsponsabile P.O. 

Dirigeni:efResponsabik p_o 

Dirigente/P.O. e RupJRespnnsabile del procedimen1'l 

Dirigente/P.O. e Rap/Responsabile del pro;edimcnto 

Responsabile d<ll proçedimento 

Operatori. eeonamici {OE) 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

Commissione aggiudicatrice 





4 Assistenza educativa alunni d 

4 22 Fase di selezione del oontraente: SELEZIONE CONTRAENTE 

4_ 22 Fase di selezione dd conrraente: SELEZIONE CONl'RAENTE 

4 23 Fase islrlltloria: verifica evennialc anomalia offerta 

4 23 Fase istruttoria: verifica~anomalia,,ffi:rta 

4 23 Fase istructoria: verifica eventuale Qllf;)malia "ffcrta 
4_24 Fase istrul!Oria: verifica dell'aggiudicazione mediante proposta di detennioadi aggiudica:zi<,Jnç no.o. ,,._ 

4_25 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di detemiinazione 
4_26 Fase declSOria: pine <ti posizione degli amministratori· pressioni d• singoli e/o gruppi di p<Jrtaton di 

4_27 Fase <1ecisoria: VERIFICA A,.,...,IUDICAZIONE meotanl<l adozione determina ai agsiudicazionç non 
•ffi~ 

4_28 Fase consultiva: i!Xerrelllione e rapporti con altri processi 

4_28 Fase consultiva: interrelazione e n1Dporti con altri processi 

4 29 Fase integ111Zìone efficacia: visto di regolarità contabile 

4_311 Fase inte.grazionc efficacia: pubblicità legale 

4 30 Fase inkg.razioru: efficacia: pubblicità k:gidç 

4_3 l Pubblicazione avviso di post infonnazione sull'esito dell'aggiudii;:uiono 

4 32 Fase di controllo: controllo possesso requisiti gencnili e speciali 

4 32 Fase di controllo: controllo possess1;1 requisiti gencnoli e speciali 
4_33 Fase di autotutela esereizm deipXolri di autotutela lll'i casi consentiti dalle oonne vi.genti· 

revoçafannullamento d'ufficio aggiudicazione 
4_34 Fase di integrazione eflicacJa: proposta detenninazione efficacia agg:iudicazione a segu~o esito positivo 

verifica possesso dei requisiti 

4 35 Fase istruttoria trasmissione proposta di provvedimento/atto all'organo competente per l'adozione 
4 36 Fase di inte.grazione efficacia: -~ione dro':nninazione efficacia agswdicazione a seguito esito posÌIÌVI> 

verifica possesso dei requisiti 

4_37 Fase consulbVll.. internlazionc e rapporti con albi processi 

4_37 Fase consultiva: interrelazione e tapPQrtÌ con altri processi 

4 38 Fase integrazione efficacia: visto di regolarità contabile 

4 39 Fase eseaitiva: cseaizione d'uQ1enzaprima della stipula del contratto 

4_39 Fase esecutiva: esecuzione d'urgenza prirnadcllastipuladel contratto 

4 _ 40 Fase esei;utiva: STIPULA cootranolconvenzione e avvio direzione (della esecuzmnc o dei lavori) 

4_ 40 Fase esecutiva: STIPULA contrattofcoovenzione e avvio direzione (della ese..uzione o de1 la•llri) 
4_41 Fll!ll: obl.llighi ""ulllWivi.· lrasl'ru$Sione datildocwnentifmfurmaztooi a uffici int;:mi de"""'" e/o a altre 

amministrazioni e aoggetti pubblici o privati in attuazione degli obblighi di eomunicuH:ne imPQsti dalla legge e 

4 22 S F,,rmazione sradullll>na 

4 22_6 Trasmissiooc .graduatoria alla Staziooc Appaltant<:·SA 

4 23 I Richiesta giustificazioni 

4_23 2 Rie.!-zione giu5tificazioni 

4 23 3 Valutazione giustificazioni 

4_24 I Elaborazione proposta determinazione 

4_25 I Rilascio parere 

4 26_t Osservazioni, indicazioni, richieste di infurmazioni/dati 

4 27 I Approvazmne pntpClSla e adozione detenninazione 
4_ 2S _ l rnterlocuziuni con Ja Raaioneria per il rilascio del parere /visto, 

gestione entr.rte-tncam (contenuto e tempistica, etc ) 
4 _28 _.t ~ventuale nuova calcnoarizzazionc dell'attiVltà e dei tennirù per 

ritardi e disfunzioni 

4_29 _L Rilascio paron;: parere 
4_30_L Pubblif.:aziooe sull'..uuvpretorio online -Trasmissione documenti da 

pubblicare 

4 311_2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on fute· Pubblic~ documenti 

4 _ 3 l l Pubblicazione esito aggiudicazione 

4_32 l Richieste on Jine o consultazione banche dati per controllo requisiti 

4 32 2 Acquisil;ione çertillcazioni/ancstazioni relath-e al possesso requisiti 

4 33 I Pmwcdimento di annullamenlo/revoca in autotutela 

4 34 J Elaborazione proposta determinazione 

4_35 l Trasmissione al DirigentelP .O 

4 36 1 Approvazione propo:srae adozi<me detcnninazione 
4_ 37 _I mterloc:uzioni con la Ragiont.:ria per il rilaKio del parere /visto, 

gestione emrare-ineassi (contenuto e tempistica, etc.) 
4_37_2 Eventuale nuova calendamuzione dell'aruV!tà e dei 1enruni per 

ritardi e disfunzioni 

4 38 l A,,,uisizione parere 

4_39 _l Consegna in via di urgenza 
~ ~7 -~ ;,Clmru<> ol comsponuenzaoommerc .... e se o 1uso-•• 

commercio «msiSlente in un apposito scambio di letkre, a.ne~ tramite posta 

elcttn.>nica certificala o strumenti analoghi negli allri Stati membri ovvero 
scrittura privala ovvero forma contrattuale vi.geni.: prcs$C> eiascuna !1t:Wone 

-~· 
4 40_! hlvio ODA medÌllnte mercati elettronici 

4_ 40_2 Trasmts~ione all'OE, ruJ mercato libero, lettera eommereiale e atti 
compJementari 

dai re.golamenti 4 41 l Comunicazioni aDe autorita e ai sogseui pubblici e privali competenti 

4 42 Fa.se della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contrlll:li 

4_ 42 Fase della traspan;:nza: pubbhcaxioni obbligatorie relarive a bandi di gara e contratti 

4_ 43 Fase di controllo: conttolloeffettuaziooe pubblif.:azioni obbligatorie c,,; lege o in attuazione deUe 
prescrizioni del PTCPT 

4 44 Fase della prevenzillne della com.12ione e tllegal"Uà. rep<Jrt misure di Pre\"enzione attuate nel procesro 

4 45 Fase della~ della conuzione e iUesalirà: adempimento obblighi infunnativi 

4 46 Fll!ll: di controllo: monitoraggio attuazione misure anli<:omizione 

4_ 47 Fase di preven.zionc della corruziooe: risconuo della presenza della attuazione delle misure di 
preveltZlone all'inlCmo degli obiettivi organizzativi e indl\lidual• dcl Piano della performance o di documenti 

"'"""' 
4_4& Fase delb prevenzione della conuzione e illegalità: vigilanza sulla attuazione del d.p.r. 6212013 e del 

oodice di comportunento/oodice etico adottati daU'amministrazi""" ai Jensi dell'an. 15. d.p.r. 6212013 

4 49 Fase della pn::venzione della corruzione: azìom correttive 

4 50 Fase esewti\-a: ESECUZIONE del CODtraEtolconvenzionc 

4 SO Fa.se esecuti,·a: ESECUZlONE del contrattofconvemione 

4_5 l Fase di rendicontazione: RENDICONTAZIONE contratto 

4 51 Fase di rendicootazione: RENDICONTAZIONE contratto 

4_52 Fase cseeutiva: vcnfica andamento dcli.a spesa 

4_53 Fll!le istruttoria: rilevazione mercato (fisionomia, eslensione, atton) 

4_53 Fase istruttoria:rilevazionc mcrcaco (fisionomia, eslCnsione, attori) 

4_ 42_1 1ramiissione, per lapuDblicazione, atlO relativo alla 
progettazione/procedura di affidamentoloomposU.ione cmrunisisione 
'I_ 42 _ .t Pubb1icazione, atto relativo alla p1QJ::ettazionc/proçcdura di 

~composizione commissione (art. 29.c. l D.Lgsn. 5012016)­
Aggionwnento: Tempe•IÌYO 

4_ 43 _J Controllo effi;ttuaztone (>llbblk:arioni ooulQ!i&Tnne - (:ollegam~nto alla 
sezione 'Amministnmonc trasparente" del S1tO web e ricerca do;umenti e dati 

oggeuo di obbligo di pubblicazione 
4_ 44_1 ·~ ..,Rr delle misure di prevenzione della comu:ionc e illegaliià 

attuale nel proçesso 

4_ 45 _I Trasmiuione REPORT delle misure di prevem:ione della comuione 
attuate nel Pm<:CSl>O al RPCT o eonservazione del REPORT nel f.sscicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi informativi nei confronti del RPC 
4_46_1 c.,. ... .,.,.., tra le misure CO!lteJWte nel PTPCT e il "'""PORT delle 

misun;: attuate 
,._,.,_, . ~·--· COU<:gamento tra gu OOJetlllfl u•-n'"'.Uatt ne .•• ,_~ )Jllr I 
responsabili delle 11DJti.organiz>:ative in mento all'auuazwne delle m1S11re d1 

prei.-enzione o delle azioni propedeutiche e i relati"' indicatori, da un lato, e gli 
obiettivi inseriti per gli stessi ~etti nel Piano delle performance o in 

dOCllmenti ana1og1u, dall'altro lato. 

4_ 4& _I Sondaggi. interviste e alire azioni volte a rilevare lo stato di attuazione 
dei doveri di comport.unento 

4_ 49 _1 ~-Vlduazione e ado~IOllC azioni e misure aoeguate per le non 
oonfonnità rilevate dal sistema di monitoraggio anticomJrioo.:, con eventuale 

modifica dcl PTPCT 

4_50_1 Sopralluoghi, ispezioni, controlli a campione, <:<:me da 
PROGRAMMA DEI CONTROLLI noru;J.,;' coolllbilittdel servizio o dei 
lavon a cura del Directore esecuzione/lavori Jn correlazione con il RUP 

4 SO 2 Liquidazione fatture 
4_ SI~ I C ...... ......., tra prcstarioni contenute nel contratto e prcsutziom 

dfettivamcmc eseguite e veibale/report dt controllo 

4_Sl 2 Certificato di regolare eseçuzione 

4 52_ I Confronlll tra spesa impegnata e spesa liquidata e pagata 

4_S3 J Ricercadwi 

4 53_2 Elaborazione dati 

2. VALUTAZIONE D L RISCHIO 
2.1 JdentÌfJCazione del rJ~hio 2J: ':Analisi del risçhio 
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Commissione agg:iudicatrice 

Commissione asgiudicatrice 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

Dirig~sponsabileP.O 

Organo di indirizzo politico 

Dirigente/Responsabile P.O. 

D11igcn1çll'.O. e R.up/R<.:sponsabile del procedimento 

DinsentJ:JP.0_ e Rup/Responsabile dcl pr<Xll!d~mo 

Respomabile ser.irio finanziario 

~onsabile trasmissione per la pubblicazione 

RU> 

RUP 

RUP 

Duigenicll' .O. e Rup!Responsabile del procedimento 

RUP 

RUP 

Dirigente/Responsabile P.O. 

DirigentelP.0. e Rup/IWsponsabtle dcl pnx:cdimenio 

Dirigente/P.O. e Rup/Jlcsponsabile del procedimento 

Responsabile servizio linanziari.o 

Dirigente/Responsabile P.O. 

DirigC"nte/Responsabiie P .O 

RUP 

RUP 

Rl:spomabile del procedimento 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

RPCT 

RUP 

RU> 

RPCT 

'"'CT 

'"'CT 

Direttore la\'Orilesewzione come da atto di nomina 

Dirigente/Responsabile P.O 

Direttore lavorifcsecw:ione come da atto di nomina 

Diretton;: lavorifesecuzione com~ da atto di nomina 

Responsabile del proccdimenco 

RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria 

RUP supPQrlato dal servizio di committenza ausiliaria 

'2.3 Ponderuiont del riScbio 





4 Assistenza educativa alunni d 

' :,:-:~:- <,;", ''J;t,'" 
Insieme dei comportamenti a Fischio iad,-il"iduati nelle fasi/attfyftà del 

s~: · > ' roccssO: , /t"('. , 

mettere c.p.:mVl hJne 11KJnne L eggeo 1tcgo cnio,ovvero 
omeucndo di ..stenersi in presenza di un inlen:w: proprio odi un prossimo oongiwrto o negli altri cast 

preocritti, in~lotulmente pror;urare a se' a ad altri un ingiuslO vantaggìa patrimoniale onero = ad altri 
un danna ingiusto 

·Assumere llD o;:Q[[lportamento d>e possa nwxx:re all"unrnagU.. dt:U'amministrazì.one 

Insieme delle categorie di ~venti a rischio 
individuate nelle fasi/attività del processo 

• CondiziooamcntQ deU'attÌ\ltà per inten:11Si partiçolari, di singoli o di gruppi 

- Conflittod.iintt:n:ssi 

- Mancato rispetto principio di separa.zinne tra indirizzo politico-­
amministrativo e gesttJne, wn indebita in~renza dell'orpoo di indirizzo 

politica nelfanività geirtìonale 

- Marn.::anza di «mtrolh 

2.3 Ponderazione del risCiaio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LlVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

OISCREZIONAUTA' - discrezionalità del dec:lsol"l! interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - I il 

rtschio cresce al crescere della discrezlolli!lf1tà 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti all' intemo della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.8. di riferimento - (il rischio cresce at crescere della rilevanza esterna I 
MPLESSIJA - I processo per a sua rea ·uaz1one co1nvo ge un so o u c10 nterno a a P.A. 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti- {il rischio decresce al 

crescere des:li uffici/P.A./Entl coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO -11 valore economico del processo produce effetti soltanto afl'intemo della 

PA. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a sos:gettl estemi- (il rischio cresce al crescere del \ti!llol"l! economico e dei 

benefici a wggetti esterni 

ASSEITO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- ( U rischio cresce al decrescere della rotatlone e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROW - quantità e qualità del controlli preventivi prima che li processo produca un output­

( il rischio cresce al dec:l"l!scere della quantità e qualità del controfri applicati 111 processo) 

FRAZIONAlllUTA' - il processo 111ene realizzato attraversa un'untca operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), piÌI operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti)- (il rischio cresce al aescere delle operai: ioni economiche In favore dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

IMPA Ll 1Z1an e o proc 1ment1 

disciplinari a carico di dipendente delramministrazlone ( proeedimenti In corso anche per 

resporei11bilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministratM su 

affidamenti di corrtratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraver$o H canale 

whlstleblowing o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soegetti in temi o 

esterni alfente -

TEMPISTICA- dati l"l!lativi al rispetto dei termini endoprocedimentali {la qualità del processo 

eggiora al crescere del mancato rispetto della tem lstlca prevista per il si olo provvedimento! 

,'<Q, 

Pmbabilità llW!lo 1tàiSa 1 

hpimo molto bll,l!m I 

"~.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
"3,1 Identifleazione delle miSure 

:tdi:su.re dÌ Prevenzione obb~torie 
\rtle le misure obbligii!Orie preVLSte dalla Legge L90/20!2, dal PNA 2013, e 'ID<IUalità succe:gsi"'-' nooche' da 

altre fonu 1KJimative - lm.plemenwione di sistemi di oontrollo a diversi Li"'-'Ui 
- Obbligo di tracciaMità documentale cl.:Jla id<:ntifi=:ione OE nelle 

procedure sempLilicate 
• PolenzQmento ella distinzione fum;ionale tra RUP a responsabile 

procedimento e superiore ger;m;hica 

·Firma coogillllla Funzionaria e Dirigente 

- Poeenziamenta canoscenza giuridioo-nomwiva 
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,\iì~Grun!ZIO SINTETICO FINALE­
'falut~ione del risçhio per la gesti~n_e del 

rischi tOrruttivi ALLEGATO 1 _ ,NA 2019 

ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZCONE DELLA 
MISURAZJONE APPLICATA: 





,, ... , coMUNt: SORTINO 

:: PTPCf: l01J-201S .0?: 

UFFlèIO: SETTORE SERVIZI SOCIAU . 
RESPONSABILEf'CAPO DEL SETTOlit-DOTI .SSA CONCETIA 

, - MANGtAFICO~- ; 
./'.'.\· "PROCESSO NllfdERO: l Contributi economici 

AREA PI RISCmO: C) Pro~immt11mpli1.t1v1 dell1 sfera pund1c1 con effetto etonomlco diretto 
ed immediato (H. ero1azione eontributi, etc.) 

3 Contributi economici 

I. ANALISI CONTESTO.INTERNO . 

• :·.. MAPPATURA PROCESSO "' 
. '.· FASE . 

numero e descr&:fòne fase 
J_ I Fase di traspar=za: utu1Zzaz1011e di "Ammmi:itr.u:IO!le trasparente pcrpubb 1care ~mpcsti\'amente, in 
alli.vita' e procedimellli-tipolugie di procedimento, 1 dati, le Informazioni e la modulistica sul procedimemo 

11<,1ncl!e' il link di =so al servizio online 

3 1 Fase della. iniziativa (INPUT): 1111ZWl:iva privata, <Id istanza di parte 

3 2 Fase della iniziatil'a(INPUT): miziati'Vll privata, ad istan~ di parte 

3 2 Fase dcli a iniziativa (INPUT}. iniziativaprivnra, ad is!anza di parte 

3 _ 2 F""" dcUa iniziati.va (INPU1): inizialiVll priwta, ad istanza di parte 

3 3 Fase della iniziativa: RICEVUTA· rilascio imm~iato della ric:.:vuta. wn k: modalim.pn:viste dalla legge 
3_, ,-ase della iniziativa: ,..,,,...., ..,.......,ANIZZATIVA- ~ ....... uuazione e assegnazione procedimenro/procçsso 

all'uniti organizzativa n:sponsabile <kUa istruw.>ria e di ogni altro adempimento procedimentale, oonche' 
dcU'ado>:ione del provvedimento finale 

3 5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
3 6 Fase della pre1;e:nzione della conuzionc e illegalità: CONFLITTO - •• --SSI - gCl!tione _ • ...:.tto di 

ioteressi 
3_1 Fai:e della~ oeua cornmonc e illegalità: MJSURE PREVENZ!Oru• • pianifu:azione, deUc 

misure di prevenziooe presenile nel PTPCT e da attuare nel singolo processo 
3_8 Fase istruttoria: PfCSC di posizLODC degli amminislratori • pressilmi di aingoLi c/u gruppi di partoolri di 

interessi 

3 9 Fase istruttorill: v1duta.zione, ai fini istruttori. delle condizioni di ammissibilità. dei requisiti di 
- le.gittimazioJle e dei p--·-posti clJe 50llO rùeVllnti JIOlr l'emanaziOJ1e dcl pr<JVVtldimemo 

3_9 Fase ìstruttorta. vahuazione. ai ~u istruttori. delk: rondizion1 oi ammissibil1ti. dei requisiti dJ 
lcgiltimaziooe e dei presupposti die KlllO rit.mmti per femllllilZione del prmvedimento 

3_10 Fase istructoria; ACCERTAMENTO-ai:ccrtamcnto di ufficio dei fimi, con wmpimento degli ani 
all'uOJl<,l ncx:cssari, e adGZÌone di ogni misura per l'adeguato e rolk:cito svolgimento dclristruttoria 

3_1 L Fase istruttoria: pvposta pmv-.edimenro conccssione sovvenzioni, eonlributi, sussidi, vantaggi ewnomici 

3_12 Fase consultiva: parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazionc 

3 _ 13 Fase <:Ollllultiva: parere di regolarità «l!ICabik: su proposta di deliberazione 
3 _14 Fase u=isoria; presçdi posizione degli amminiw.do!i. • pRSSioni d1 singoli e/o gruppi di porta!Ori di 

interessi 
3_15 Fase decisoria: adozione provvedimento di concessione sovvenzioni, eomnbuei, sussidi. vantaggi 

coonomic1 

3 16 Fase in~ionc efficacia: pubblicit:ii. legalc 

3 16 Fase integrazione efficacia: pubblicità k:gale 
3_17 Fase della trasparenza: pubblicazioni oboiporie rcoau\'C a sovvenziom. contribun • ..,ssidi. \'lllltagsi 

cwnomici 
3 _17 rase della traspare~· pu1>1>11cazioni obbligatorie relative a sovvenzioni. contnbu!J., sussidi, \'lllllaggi 

economici 

3 18 Fase di euntrullo: controllo effi:ttuazione pubblicazioni obbligatorie~ lege o in anuazkine delle 
- prescrizioni del PTCYf 

3_L9 FilS<l esecutiva; prese di posizione degli lllMllnistratori • pRSSl<lnl di singoli eia gruppi di portatori di 
inie ressi 

3 20 Fase della prevenzione della.corruzione e illegalit;i: report misure di PfCVCnzione attuate nel processo 

3 21 Fase della p=-en~ione della corruzione e illcgalita: adempimento obblighi informativi 

3 _22 Fase di controllo: monitoraggio attuazionc misure anticorruzione 

3_23 Fase della prevenzione dellaeorrurione e illegalirà:. "'gilanzasulla attuazione del d.p.r. 6ll2013 e del 
codice di eomportamento/eodice etieo adottati dall'ammmistraziooo ai sensi dell'art. 15, d.p.r 62/2013 

3 _24 Fa!ie di prellcru:iooe della oorrw:ioni:", riscoAlro della presenza della attuazione delle misurc di 
prevenzione aU'interno degli obiettivi mganizzarivi e individuali del Piano della pertbrmance odi documenti 

""'""' 
3 25 Fa!ie dcllapn::vcnzione deUaeorruzione: azioni correttive 

AlTIVITA't 
nunie..O e ra~~fesentazione attività :-

3_1_1 Cootrol!o sdleda preseme sul sito web e vçrifKa. dei contenuti &i dati 
e delle informazioni pubbli<:atc 

3_2 1 Acquisizione istanza 
3_2_2 Rilei.azione dei dati e delll' infunnaz1oru su Ila gestione del 

procNimenrofproc.esso dal DUPfPEG-PDO/Piano Performance e altri 
strwnenti di programmazione e pianificaziooe dell'Ente 

3_2_J 1We\'3Ziooe dei dati e de ... ..,...,.,,.azioni s11Uagçsbone del 
procedimento/processo da "Amministraziooe trasparente" - "Attività e 

procedimenti". 'Tipologie di proc-::dimentD" 

3 _ 2 _ 4 Ril.:..-azione dei dari e delh: iofurm<U:ioni sulla gestioot: antioonuzione e 
improntata. alla ml<:gritii del procedimento/processo dalla scheda di analisi 
(mappatura), vahnazll)ru: e trattamemo del rischio ooatemJta ~I Pll'CT 

3 3 l Elaborazione e trasmissione rice\lllta. della avvooul<I ricezione 

3 _ 4 J Atto di llSSCgDaziOlle all'Ufficio intemo CQmpetente 
3_5_1 Assegnazione aa parte....,, ... 1 .. gen1wr-.v. al responsa.,. ... ""' 
procedimerto o altro dipendente addetto all'unilè organizzativa dena 
responsabililè' deP'istruttoria e di ogni altra adempimento inerente il 

singolo procedimento noncM', eventualmente, delradoziane del 
provvedimento. 

3 _6 I Dichiarazione di assenza conflitti di inten:sse 
3 _ 7 _I CHEK-LIST delle misure di ~=one. senerali e specificlie, da 

attuare nel processo come <kmnte dal PTPCT 

3 8 _ L Osservazioni. inclicazioru, richi<:ste di informazionildan 

3 _9 _I Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rilevanti 
per femanazione dcl provv«l~mo di cui all'art. l9, comma I, L. 241/l'XIO 

3 JO l Richiesla e ""'!Uisizione imegrazionc documentah 

3 l I I Elaborazione proposta di ill:Libcrazione e relalrvi l!llegati 

3_12 I Rila.scioparere 

3_13 I Rilascio parere 

14 _ l Ossel"aZÌoni, indicazioni. richieste di informazioni/dan 

3 15 t Approvazione: proposta.e dehberazi~ 
3_16_l Pubblicazione sull"Albo pretorio online -Trasnu.ui<me docwnentJ.da 

pubblicare 

3 _16_2 Pubblicazione suU'Albo pretorio on Ime -Pubblicazione doownenti 
3 _17 _ l Trasnussione, per la puobhcazione, di dati relativi a SOV\lenzioni, 

oontributi, sussidi, vantaggi economici 
3_17 _ 2 Pubblicazione di dati relaavi a sowenzioru, c.ontnbuti, sussidi, 

V311laggi economici ·Aggìornam<i:n!o: Tcmpestlvll 
3 _I B _, ._,onaono eu~u..-IO<lç puwotcazioni obbligatone • , .. ,mcgamento alla 
sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti e dari 

oggetto di obbligo di pubblicazione 

3 19 l Osservazioni, indicazioni, nçlueste di infuimazJoni/dati 
3_20_1 REPORT delle mi:iure ai prevenzione dclb ~e ilk:gal1t;i 

attualll nel processo 

3_21_1 Trasmissione REPORT deUc misure di prew:nzione della corruzione 
amiate nel proces.so al RPCT oeonservazione del REPORTnel filso;:icolo e 

adempimento d1 IUtti gli obblighi infunnalivi neieonftoo.tidel RPC 
3_22_1 Confronto tn. lc misure rontellllle nel Yfl'CT e il REPORTdelk: 

mLSllrc attuate 

3 _23 _I Sondaggi., Interviste e altre azioni volte a nlcwrc lo staco di attuazione 
dei doveri di wmportamentu 

'-""-l . --caae1 co11cgamento lrll g- __ .ettw1. -·-·•uuab. ne.. per I 
reJiponsabili delk: unità organiuative in merito aU'aeuaztone delk misure di 

pre\iinzione o ddle azÌWIÌ. prop<ldeuriçlw ~ i rclalivi indicatori, da un lato, e gli 
obicltiri mscriti per sii steui soggetti nel Piano delle perfonnance o in 

documenti ana1asfti, dall'altro lato 
3 _ 25 _ l lndiviuUlU!Olle e adoz1011C aziom e mlSUre adeguate per le non 

conformità rilevate dal sistema di monitoraggi11 ~rruzione, coo eventuale 
modifica del PTPCT 

2. VALVTAZIONE J>EL RISCHIO 
l.1 Idcntifiçazione del rischio U AnalDi del rfsehio 
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ESECUTORE 

Dingenk/Responsabile P_O 
Dipendente adw:uo al protocoUo o addetto deU'ufficio alla ricezione 

dell'istanza 

D1rigentetResponsabtle P .O 

DirigcntelResJIOllsabilc P.0. 

Dirig.:~!Responsabik: P.0 
IJipendcme addetto al pro1JJ<;ullo. .... ,.,RP o alla ricezione de1.r 

""""' 
DirigenlC/Responsabile P_O 

Dirigeite!Responsabile P .O 

Responsabile procedimento 

Ruponsabile del procedirnCDto 

Amministrata-i 

!lQiponsabile dcl procedirnenk< 

Responsabile dcl procedimento 

Ruponsabik: procedimento 

Responsabile !l"n•izio finanziario 

Anumnislrak<ri 

Dirigçl(C/Responsabile P.O 

Responsabile lrasmissione per b pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile tnsmissionc per la pubblicazione 

Resporuablle pubblicazione 

RPCT 

Amministtaron 

Responsabile dcl p~dimento 

Responsabik: del procedimenlO 

RPCT 

RPCT 

U Ponderazione del rischio 





'osieméxdei ~omp~rtamen~)• rli'chi~ 'iodivid~ti D~lle Ì'asi!~Ìtivit~ del 
- "' proce$"SO -

- Curu:edere esclll:ioni oon dovute 

- Omettere la.rendicont.u:ione finale o oocewue una rendicontazione paniale 

- Ricoooscere benefici economi~i non dovuti 

- Efièttua.re premoru sul respoosabile del prooedimelllO 

- Eludere le ~di svolgimento ddle attività e di roDtmllo 

3 Contributi economici 

Insieme delle categorie di eVtnti -. riSthio 
individUa'tè nelle fasi/attività del processo 

-Alterazione/manipolazwne/utilizzo un proprio di inftmnazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attività per 1111\m:ssì partioolari, di singoli o di g 

- Conflitto di irueressi 
• Mancato nspeno pnncipio di separazione tra IJ:iz.zo politico-

amministrativo e gestione, çon indebita ingerenza. dell'organo di indirizzo 
poliDoo nellattivirà gcsti011:ile 

- Mancwiza d:i controlli 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

2.3 Ponderazione ciel rischio , 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCfflO (probllbilità): 

DISCREZIONAUTA' • dlscrezion11litil del decisore Interno 11Ha PA rispetto al vincoli di legge - {il 

rischio cresce al cl"l!!scere della discrezionalità 

IUlEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevan;ca esterna) 

COMP ITA ·I processo per a sua rea izz11zione coinvo ge un so o u 1clo interno a a P.A. 
r1ferimento, più uffici Interni all11 PA dl rifer'1mento, anche altri Enfi- (il rischio decresce al 

crescell!! degli Uffid/PA./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. dl riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta b1meflci di 

COllSiderevole valore 11 soggett'1 esterni - ( Il rischio Cr&$ce al crescere del valore economico e dei 

benefici 11 so etti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risor-$8 umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotllzione e della% di risorse umane 

irnp· te nel processo) 

CONTROlU ·quantità e qualità dei controlli preventivi prima die il processo produca un output­

(il rischio cresce al decl"l!!scere della quantitè e qualitè del controlli applicatJ al processo) 

FRAZIONAEUUTA' - il processo viene reafluato attraverso un'unica operazione economica di 

entita ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarltà di 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche In favore dello s.tesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

- at1 su prece enti 11u 121a 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione (procedimenti in corso anche per 

responsabilità 11rnm!nist111tivo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONAlE ·dati sul Whlstleblowlng, segnalazioni peivenute attraverso il canale 

whistleb!owln o in altre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dal controlli successivi effettuati d11 soggetti interni o 

esterni all'ente-

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini encloprocedlmentall jla qualità del proCéSSO 

P~mcdià3 

Impano mollo ba!l:llil' l 

giora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per Il Sll'llolo provvedimento) :impatto lllllltobass,o. I 

3.UlATTAMENTO l>EL RlsCRIO 

- Tutte le misure obbligatorie, pro: viste dalla Legg.: 19012012, dal PNA 2013 e annualità mcoenive nooch<:' da 
altre funti nonnativc cogenti, purche' oompllllbili con lattivilà in esame 

Misure di rcvenzione ultériorf 

-Adozione: di criteri CBspan:nti per documentare il dialogo con i soggetti 
privati e con le assoc~ di c.itegoria, prevedendo, tra l'altro, 

\cerbalizzazioni e inOOlltri. aperti al pubbhoo e il coinvolgimenlo del RPC 
- DefinU:ione e pubblirazillne dcl calendario deg · incontri imutton e 

tra.snussiooo agli organi dei soggetti colnvolb 

- Direttive/lince guida Interno, oggetto di pubblu:azione. che disciplinino la 
procedura da seguitt, improntata ai massimi hvelLi di trasparenza e pubbliçità, 

;inehe con riguardo alla pubblidtà delle sedute di gara e alla. pubblicazione 
della detennina a contrarre ai sensi dell'art, 37 del d.lgs. D. 33/2013 

- Putenziamefllo d distinzione nziomlc tra RUP o yçsponsahile 
procedimento e 511periore gcran:hioo 

na proce nnenu 
ammmistrativie nei processi d1 att'ràtà, mediante circolari o direttive inu:me. 
in modo et.: lo s«tStamento dallo indicaUoni getwrali debba esSl:rç motivato, 

cn:azione di flussi infonnativi 
-Assegoazio11e della attu~ione delk misure di prevenzione come obiettivo dJ 

perfurmance dei DingentV1'0 

- Drn:tti1·e finalizzate aUa revenzione del comportamento a nschio 

·Finn a congiunra Fulll!ionano e Dirigente 

- P«enziamentu conoscenza. giuridico-oonna1iva 
- Verifiche periodiche cx posteffi:Uuale dall'orgaoismo indipe ente di 

controUo lllltlCCmlzione e pçr la Ull><parePU (OICA n 
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4 Gestione tariffe e rette 

"''" ~> .. RESPON.SABILE: CAPO DEX. SETrORE DOTT ~~A C(}~ç,ETTA'A 
?'<t MANGIAFICO ,;. ' '. 

PROCEssb .NUMERO: 4 GU1loae tariffe e rette , . 
AREA DI RISCHIO: F) Gestume delle enlr•te, do.Ile spese e del p•lrun.omo 

,· 1. ANA!lSI CONTESTO INTERNO 
' " .·. .: MAPPATURAPROCESSO . 

FASE .. ò.U.ìhero e descrizione 'fast ., . .. 
4 J Fase deUa comunÌca2ione istituzionale 

4_1 Fase della iJOmunicuione istituzionale 

4 l Fase delta comwricazione istituzionale 

4 I Fase della comunit:a2ione istituzionale 

4_2 Fase della iniziativa (INPV'I): lllizilltiva pubblica d'ufficio 

4 2 Fase della iniziativa(INPUT): iniziativa pubbhca.d'ufficio 

4 2 Fase detta iniziativa (INPU11: inizialivapubblicad'ufficio 

4 3 Fase della iniziativa: rilevazione del b11ogno 

4 3 Fase della ìnizialiva rilevazione del bisogru:i 

4_4 Fase iniziativa: pre!K' di posizione degll amminimator:i - pressioni di siogoli e/o gruppi di portatori dt 

4_5 Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
4 _ 6 Fase 4eDa prevenzione della cotTUzione e illegalità; ..... ..,NFUTrO u •• ._. ..... .,.,I - gestione: conflitto 41 

inlereui 
4 7 Fase park:<:Ìpabva: -· ·-RVENTO - mtcrvento ai qu111Unquc soggetto, portarorcdi interessi pubblici o 
privati, nontht:' dei porta!Ori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimenui 
4_7 Fase parteapativa: m •=YEN' v - mtcrven!O 41 qualunque soggetto. pol1alon;:.,. interessi: pubblici Q 

privati, 11(11Jcli.:' dei porta!Ori di interessi diffusi costituiti in assoçiazioni 1> eomittw, a cui possa derivare un 
pregtudizio dal prowedunen10 

4_g Fase istruttoria: ACC.mTAMENTO - accertameato di uffu:iode1 fatti, CW1 compimento degli atti all'uopo 
necessan. e adozione di ogni mìsum per l'adeguato e solledtt> svolgimenb> dell'istruttoria 

4 _ S Fase istruttoria". ACCERTAMENTO - accertamenoo di u~....:.. dei liltti, o::oo compimento d<lgli alti all'uopo 
~ari. e adQZI01le di ogni misura per radegUllll> e sollecito svolgimento ddris1ruttoria. 

4_8 Fase istruttori;i: ACCERTAMENTO-accertamento di ufficio dei iàtti, con compimento degli atti all'uopo 
nece.:sari. e adozione: di ogni misura per l'adeguato e sollecito 1JVOlgimento dell'istrunoria. 

4_8 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO· acceitam<;:nk:> di uiw;io dei fatti, wn compimllnto degli atti all'uopo 
neo;:essari. e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria 

4_8 Fase istruttoria: A,_,_~TAMENTO - accenamenro di ..tficio dei......;, COJ1 compim;:nto degli atti alruopo 
necessari. e .dazione dt ogni misura per l'ldegullk> e solleciti> JVO!gimentn dell'istruttoria 

4_ 8 Fase IStlull<.>ria: ACCEKT AMEN • ..,. - ac.:ert;vnenb> di ufficio dei fittti. con compimento dqcli atti all'uopo 
mx;euan, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento de!l'istruttona 

4_9 Fase istrunoria: definizione VINCOLI imposti da l-hi o regolamenti 
4_10 Fase istruttoria: prese di posizione degli 81111lllllistraiori- p=sionì d1 singoli elo groppi di postatmi di 

""""" 
4_11 Fase istnittoria: inkrrelazinne e rappom o::oo altri proc<:ssi 

4 12 Fase istrntroria: canmbilìzzazione lariffe e definizion<: importi a carko dell'utçnte 

4 12 Fase istruttoria: contabilizzazione tariffe e definizione importi acarirodeU'utente 

4 _ l 3 Fase esecutiva: verifii;a risco•sioae tariffe e solle<:iltl utenti morosi 

4_14 Fase istruttoria. o:.mtrollo I.S.E.E. 

4 J4 Fase ittnutoria: controllo l.S.E.E. 

4_14 Fase islruttoria: controllo l.S.E.E 

4_15 Fase istruttoria_ interrelazione e rapporti coo altri processi 

4 J.'i Fase istruttona: intem:l.aziooe e rapporti con altri processi 

4_1S Fase istrulloria.: inkrrelazione e rapporti con altri processi 
4_1<> rase obbligni ~-···~··: trasmisslOllC d nnaziom a umci interni dell'Ente e/o a altre 

amministrllzioni e soggetti pubbLici o privali in llitliazione degli obblighi di comunicazione imp;ifli dalla legge e 

ATTIVITA' •• . 

. numir:ro e 'fan.nr&Dtazioné attività 
4 l_l ~~-.. - oon11:11uoo pagine slloocU'eMe, siti ternarie~ e sociaJ. al fine 

di individuare i.cune o nooessita' di aggiornamento 

4 1 2 Aggio!Dilllleato ordiJJario dcieontenuti delle pagU.., web 

4 I 3 Elaboruione dati e testo per il sito 
4_1_4 Pubblicazione sul siro web dell'Ellle, sw siti tematici e !Ali socia!, di 

dati e informazioni aggiornate 
4 ... _1 _,_azJ011c rooessonenamotl<H,1egustrwrumtiu1 

prosranunuume (PEG/PDO.Piano Pc~- Pilino delle societa 
~cipate) -Avvio della attivilà secondo le modaliti e tempisticht: indicate 

negli atti di programmazione 
4_2_2 Rikvazmne dei dati e delle ....,nnazioni sulla gestione 4d 

procedimento/proi;esso dal DUP/PEG-PDO/Piano Perfulillancc e altri 
strumenti di programmazione e pianificazione dell'Ente 

4 _ 2 _3 Rilevazione dei dati e delle infurmazioni ""Ila gestione anticorruzione e 
improotara .alla inlegrità del prooedimenWprocesro dalla scheda di analisi 
(mappatura}, wlurazlOl"IC e lr.lttarneMO del rischio rontenutanel PTPCT 

4 3 l Ricezione ricluesta 
4_3_2 Individuazione buogno, risorse e strwnenti per la frttibilitie la 

realizzazione del biwgno 

4 4 I Osicrvazioni, mdicazloni, IÌl:hicste di informazioni/dati 

4_S J Atto di asoognazione all'Ufficio inlemQ competente 

4 6 _l Dichiarazione di assenza oonfhtti di intereMe 

4_7 _I Partecipa>ione al procedimemoJprocessoai sensi dell'art 7. l. 
24lll990: valutazione documenb. 

4_7 _2 Partecipazione al procednnento/proç.;:sso ai sensi delrart. 7, L. 
241/ l 990: va.lutazione d~umenti 

4_g_1 ,.......wx..iorkl dufficio """"''~dati, infumiarioni anche da altre 
amministrazioni 

4 8 2 Istruttoria documentale • esame documeDl:Ì. dati infulillazi<JDi 
4_8_3 Verifitadocumentale:riscontri e eontrolli !Ali contelllll<> di documeati, 

dati e informuioni 

4 8 4 lndividuaziuae dei flussi/fasi e/o dei tempi del processo (work-&w) 

4 B_.'i Convocazione riunione 

4 _ s 6 Definizione h-omenti ooline dcl giomo/•,'\"ISO di wm·ocazione 
4_9_1 lndi~iduazioneem imposizione \incoli di finanza pubblica appllcabili 

al prooedimcn!O/prweuo 

4 10 I Osservazioni, indicazioo.i, ricliiestc di infumiazioni/dati 
4_Ll_l .....,r1ocuzion1 con la Ragiooeriaper il rilascio dcl parere /visto, 

gestione entrale-incassi (conlawto e tempistica, etc.) 

4 12_1 Elaborazione dati 

4 _L2 _ 2 Controllo incrocia«> dci dati 

4 l 3 I ControUo inerociato dei dati 

4_14 i Individuazione campione dl pratiçhe/soggetti. da.\:Otltrollare 

4 14_2 Controllo incrociato dei dati 
4_14_3 Predisposizione notizia di re.alo -da.mo erariale • fatto illecito OV1.Cro 

arclùviazionc 
4 15_1 -rlocuzlOOÌ con la Raa;1C1nt;ria per il rilascio del parere /vimi, 

gestione entrale-incassi (contenllli<> e iempistica, etc.) 

4_1~_2 lntenocuzionì e nchinte ao umd dell'Ente e/o di"'"" 
amministrazioni per ac:quisire dati/documenti/infunnazioni ne<:cssarie alla 

gestione (es. Uffici<> tributi, uff. """ionoria. etc ..... ) 
4_lS_3 Evcnluale nlWYa caJe._..._.,ione ..,.u'attivitio e dci lemriru per 

mardi e disfunzioni 

dai regolamenti 4_16 I Comunic:a:>:ioni alle autontàe ai soggetti pubbLici e privali compelenti 

4 17 Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: repon misuic di 1>=-enzione anuatc nel processo 

4_l8 Fase d.lllapre~em:ione deUa comu.ioue e illepliti: adempimen10 obblighi infulilllllivi 

4_20 Fase di prevenzime della corruzione: risconlro della pre=izadella.attuazione delle misun: di 
~ all'mtemo degli obiettivi oigaaizzativi e individuali del Ptanc> della pe!Timnanoe o di documenti 

analoghi 

4_21 F11SC della prcw:nziollcdclla wrruzione e illegalità: vigilanz.a sulla anuazlune del d.p.r_ 6212013 e del 
C-Odice di comportamenWcodice ctioo adottati dall'amministrazione ai sensi dell'art. IS. d.p_r_ 62/20l3 

4_17 _ L REPORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 
attuate nel processo 

4_l8_L Trasmissione REPORTdeUe misure di preve~ delll!. con=ione 
attuale nel proc<:sso al RPCT o eonscrvazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di rutti gli obbligi infunnativi nei coofu:mti del RPC 
4_19 _1 Confronto tra le misure contclllllc nel e 1rCT e il REPORT delle 

.,_lv_1 ve.~-< aet wucgamento uag11 001etb\ll mat\fXluau ne •••• ,_,per 1 
n:sponsabili delle uniti O<ganÌUal:iVC- in merito all'attuazione- delle misure di 

prevenzione o delle uionì propedeutiche e i relanvi indicatori, da un lalo, e gli 
obidllvi inseriti per gli ste:ssi soggetti nel Plano delle perfurmanoc o in 

OOcmnenti analoghi, dall'altro la1o 

4 _ 21_1 Sondaggi, inteivil;te e alm: azioni volte a rilevare lo stato di attuazione 
dei dovcn di comportamentt> 
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4 Gestione tariffe e rette 

4 22 Fue della prevenzione dellaoorruzione: azioni correttive 

4_22_1 vidua.zione e adozione azioni e misure guate per le 11C111 
C<mfurmità rilevate dal sistema di monitoraggio anticorruz:imx, con evelltuak 

modifica del Pl1'CT 

2.VALUTAZIONEDELRISCHIO;'' 

'k_ç,,, :: 
,' ,,,, "\J 

Insieme dei comportamenti lii riSéhio iodividd~ti nelle fasi/attività dei,: 
, >\ ,~ 1-ocesso 

• 0.:fillJfe previsioni di cnttata/spesa non corriliponclcnti al bisogno 

- Omcrrere adeguata motivazione 

2.2 Analisi del riséhi:o 

Insieme delle categorie dì eventi a risc~io 
individuate nelle falli/attività del processo 
- J\lterazinne/manipolazione/utiliuo improprio di informazioni e 

doo::umc111azione 

·Condizionamento dell'attii.ltà per interessi particolari. di singoli o di gruppi 
- Mancato rispetto prmcipio da separazione ira indirizzo po lboo­

amministmliva e geslioo.e, CQrt indebita ingerenza delrorgano 01 indiri.uo 
politico nell'attivilà gestionale 

• Mancanu1 d1 controlLi 

2.3 Ponderazione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STll\IA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONALrrA' • dlscrei:ionafltà del decisore interno alla PA rispetto 11l vincoli d1 legge - I il 
rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA ·Il processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 
utente e.sterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cre$ce al crescere della rilevanza esterna I 

COM A · 1 proceno per a sua rea 1zzazione coinvo ge un so o u c10 mterno a a P.A. 

riferimento, pii'.J uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti· {il rischio decresce al 
crescere de Il ufflcl/P.A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO • 11 Yillore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 
P.A. dl riferimento, comporta benefici di modico valore 11 soggetti esterni, comporta benefici di 
considerevole Yillore a soggetti esterni- (il rischio cresce al crescere del valore economia> e del 

benefici a soggetti esterni) 
ASSETTO ORGANIZZATIVO- roti!lzione risol'$e umane impiegate nel processo e% rlSOl'$e umane 
impiegate nel proçesso- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

im ate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che Il processo produca un output· 
( Il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei contro li] applicati al processo I 

FRAZIONABIUJA' ·il processo viene realizzato attl'i!IVl!!l'$0 un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte ( es. plurarità di 
affidamenti) · ( Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

r li medesimo risultato) 

·,;" 
,,,")Probabilità~ bassa 1 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
• at1 su prece nt1 g1u man o proce menti 

disciplinari a carico di dipendente dell'amminlstrazlone (procedimenti in COl'$O anche per 

responsabllltà amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione 11 
giudizio riguardanti feilti contro la PA; falso, truffa e truffa aggraltllta; ricorsi 11mministrativi su 
affidamenti di contratti pubblicl) 

IMPATTO REPUTAZIQNALE ·dati sul Whistlebtowins, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 
whistfeblowin o In altre modalità -
IMPATTO ORGANIZZATIVO - dllti risultanti dal controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relati vi al rispetto dei termini endoprocedlmentali Ua qualità del processo 
peggiora al crescere del mancato rispetto della tem lstlca prevista per il si olo rowedimentol 

• Firma congiunla Funzionario e Dirigente 

- Rillllioni periodiche di CQrtfimto 
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COMONE: SORTINO 

-Offlao: SETTORE sEllVm SOClALI . ,• .:' 

ltESl'ONSABILE: t:AÌ'O DELSE1TOREDOf':r..5sA CON'CEITA GIAnCO 
PltOCESSO NUMERO: 4Cetionetarilfc: ~ 

AREA or RlSCHIO; EJ ~--···-· u1. ·-odo!.~_.., 

< 1. LISI CONTESTO INTERNO < . 

MAPPATI1RAPROCESSO.· : ' 

._, 
F,,. della«<1110i<illono i•titl,;""ok 

._, 
f ... dello """11lni"'<iono istiomm.olc 

"-' 

,_, 

'-' 

,_, 

'-' 

,_, 

._, 

,_. 

" Fuo dc.111 L0izi11iw.o RESPONSABILE PROCEDlMENTO 

·-· 

" 

·-· 

,;.;, ATnvlTA' 
... mero era 

._, 
I C:""lf<>llu""°""'"'opogi•• """dcl!lont<. ,Otj kmonci, e~. ol 5ned; 
indilld110r<l"""n•••-..ita'diW..,.•m•"" 

._, 
Jll-d•ti•lcstop<fOl•ilO 

-' 
4 Pub&I....._ sul <il•wob dell'Eone,,.; <in 10m'1ioi < .. ; soaol. di <W, 

olfifòou,;on1 '""'°"'''" 

._, 

v ESECUTORE 

l Jndi.-OOo p.....,.t,IMlllGipttr«o<&o .. !l'ambito d<gli slnmaui di 
_...mlll<lll< (PEl.".,'f'DO.Piono l'afono...,._ l'imo dello oaei<ti. 
'*""'"''°) - Amo della .n;.m -® k modaloli 0 """pi•li<IK Dinl!Dll<IP.O.iodi•iduotoadl.oo:no•pandont<...i...todclPiano 

10-.oodi onidi """"""'maiooc E.oo.ntivodiOomooo-P.l!a 

,_, 
2 R>lo...,;on• de; dou • <kllo >ofu-mcim1 mila ll"stiono- do.I 
pm<:edi.-tn'proo<""" dol DUPiPECJ-POOIPi .. o l'<tlDrlll...,, < o11ri 
<1Rm<ntidi_...~ooi'"'l~"2>0n<dell'F-

,_, 
.I ~iev..iOI< da doti< dolio iobmaion1 suUa eo•n-1n1i«rJnloioneo 
imp<m<a10ali1 into1111idcl pnxcd<moow'J>h"'O""'dallo l<h<d..o di onoli,,; 
(m-1'<n). valordono o toollamcn!Odcl ,;..,~;ooontonulo,.l PTK"f 

,_, 
[ ~C<ZIODOn<b ..... 

,_, 
2 lodividuazimio .'"•·· n-... -.. ... ti ""' lo to1tibil1bi. • l• 0.nl!""l&IP o in•hidu-no.lla '''"''f'""d"""' ><h<do dcl Pi""' 
rcol•zzazi<GOdolb1"""'0 E-a.oti"'diO.>IK<i<-r.EG 

,_, 

_, 

" J Altod> '"""ll"IZi""< ollfJlllao intonio"""'""'°"'" 

·-· 

" 

,_. 

Di"8""t<IP 0. iDdLYLdul!o oolla oorti..,.,.d<111o .a.da dal Piu<> 
r.....,1,,..,d, Gelltiono -P EG 

~il<~monto 

fa,. istr>Lllorui: A(.'C:ERTAMENTO- 1...mainentod> •lfioio.Je; Ldli, <>W.<0mP""""'° <ki!Ji OllÌ oll'uoponooo...,;, e ! At<juuo:imo d\Jllioio do.um<nti. dam, 1nfun,.,;oru ""°"' da ol!r< 
adoricaodi .,..; .,;..,. 0<rl-loo....ilooito•...i.,111<11to<l<ll\o""~"'io ...,..;,;.....,. .. ; 

·-· ·-· r.,. 1>truttoriao AC:CERT AMENTO •a«:en.om"'to di ullioio dci f.otti, con .:on.pi1-to des!i altL all'uopo .... ...n. e 
adozi"""d; -i,.; .. ,.. oor ra.i...,_e ""'locito rvo1.......,to <k!ll>tnllon1 
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Jmiemedei CO làmenli$i riubio individuati nelle ì'ui/atfività del roceao 
•"-lor<• per><' •P« oltri. ~' ooltr.outdnà ,,,.Ji modu:oYlb'.> 

. RJ~ lo l>'O!g; .... ., ..,dopro<ec1imenr.i.. doll'oni.,tì om """'°8"""'• rip<raiHi..,. .. 1 """'"" lioolo di 
«lll<kl&i ...... dd ..... ., 

.··Ìasieme delleeaf"orie di' eventi a rlscldo 
individuate aell~·fasilattività del roeesso 

INDICA TORI DI STIMA DXL LIVf.LLO l>l RISC"WO (pn>hobllll:~): 

DISCltf.ZIONAUTA' - <l!screilon1lttì dol dodoore Interno oli• PA !'!$petto oivinc:oll dr l"Ue. ( n r!Khio cruce 

•I cnu:ve dolio dlscnulor-.IH.i ) 

Rll.EVANZA ESTUNA - I p•<><HOO product1 mfffill •Il' 1'\temo d•~• PA di rifenmtnto o a un uteMe .. mno 

allo p.•. <f rif9~mtnto • (Il rischio cresoo al cr .. ct1r.dollo lllcvong e.t•m• ) 

CQMl'LESSITA' -11 prc«!Sso per i. su• rnUuo1IOMt;:o;nvolp un <Dio ufficio lnt.,.,c •Il• PA dlrWerfm.nto, 

più uffici "'1temi oli. P.A. di riferimento, 1ncho aHri Enti • ( I rtsch;o ~ 11,,_ dqll uHld/PA/Enti 

coinvotti) 

VALORE ECONOMICO - I voloro ..:anomlo> del pro.:ftlo produco-effetti so/tonto oll'lritorno deh P .A. di 

riforlrn•Alo, c:omporlo benelld di modico volere • sogeW .. t..ml, ccmporto ben.tid di <0nSld~olo ... lare 
1 SOgpttl esterni - (!I rllchlo a...:e il ........,.e dol volore economico• del be.ielld I sogottl esterni I 

ASSETTO Ofl!iANIZZATIVO - rol•zie>nO nso,... "'"""" implea;•te nel PfO<:alO." ""'"• UM•n• lm~pte 
n .. pra<:aso- ( Il rlsdtk> ~•I decr.sceni della r<ITT<fone •dolio% di nsorse umone lmpl .. •te nel prooosso 

I 
CONTRCW - qu•ntki e "-'"lit.lo del controlli p'"'ontlYI prlmo <he U proC11sso produ., un output· ( n rischio 

cresoo ol decrflanl dolla q"""tlU • quolltò del comrolR appllcotl .. P'°""'"') 

FRA:i:IONABIUTA' • il pracosso """e reoliwllo ol:tra...,..o un'unil:o opera.llone economici di entlti ndott.o 

!os. unico aftldameMo), p;J o-Hlo<ll economich• ridotte! ... pluran'U di aflld•menll). {a rllchlo trflCe ol 

cr~cere dello op...,.1loni ..:anomlcho In t1vora dello Sl••so •cgetto per Il m.do•lmo risultato) 

e A 

IMPATTO !CONCIMICO E SUU'IMMAGINE 0111 '"pl'9Cl!denli ~iudizlarl o/o praoodlmentl dlsdpllnoli o 

<:Orko <f• dlpend<lnt.. dolFommirdmuiontl ( prooodlmenll in con.o on<h• per ,..po,,..bllfli lmmlnlstrotlw>/ 

amtoblJa, M.U.nOll posnt.. In cl«dlcot<>, da<rotl di <:ltulonl 11ludi<io ~uordontl reati conlro Ja PA; folso, 
tn.ffo e tnd"t. oggra111t1; rie<>rsl omrn/nl1tratilll su ofnd•m..,U di contronl pubbUdl 

IWATTO AEPIJTAZIONALE • d•ll wl Whlstloblowln1, HSn•laz1o<1l pen•rn1t.. •tlr•-.rso 11 con.le 
wttlstlablowi,... o n •'Ire modolhi -

IMPATTO ORGANIZZATIVO • doli ri1ultlntl d•I controll iU<.<MSM rifettu.to do SOUoni lnt..ml o Hternl 

olreMe-

TEMPISTICA- doti relatM al rispetto do/ termini .ndopn>:9d~tall (i. "-'•liti del proonso pqglora •I 

~dol mancato rispetto dello templ•llca ......,1s11 ~ I •"1.lolo provvodlm'*"to) 

-Tonol<01"""'°"1~,p,.,.;.,.dollo~l90/l012.dolPNA20llcannuoli1ò~i,..oon<ho"daoll"' 
foq~normOli"" nti <di<" 11bilioool'altivitàino ..... 

GIUDIZIO SINrE"l'ICO FINALE· 
Vlllutazione del fìscllio per la geÌtlODe del 

, rischt~rh.tiivi ALLEGATO! ·PNA?Ol' 

ULTERIORI DATI. EVIDENZE E MOTNAZIONE DELUt. 
M!SURAl!ONEAPfl.ICATA 

~ 
ol; 1 "" 

~ -r ~~ ~ " 

- " -
~ 

~ --
""- &; "' ,.';;" 

~ ~ M~ ' ~ ~ 





7 Inserimenti in strutture 

,,i'.' :"CoMUNE' SORTINO d• A:' 

:' . PTl'çT' .. , .. ,015·. .• . 
,'. 

; . /~ UFFICIO: SETroRE SERVIZI SOCIAl,..I ,> 

<(tESPtiNsAllILE:tlPO DEL SETTO]ftD01T.SSA~CONCET1'A ~;"' 
·\ "' . MANliì'AncO ' -1Z . · 

. · .. PR()çE8&{) bJUMÉRO: 7 Inserimenti in strutture '. 
AREA DI RISCmo, F) Gestione dellemtute, delle spese e ftl pa1r1mo1110 

. 
·.. :,, .'.'. 1.ANALISièONTESTOINTERNÒ 

• ; • • MAPPATURAPROCESSO " '. ' 

. . ; nU:merò e descrizione fase ". · ,·:, 

7 l Fast: do:Ua iniriativa(INPUT) iniziativa.pubblica d'ufficio 

7 I Fase della iniziativa(INPUl}: iniziativa pubblica d'ufficio 

7 I Fase della iniiiativa(INPun: iniziativa pubblica d'ufficio 

7 I Fa:se della inizi.ari.va (INPUT): Wziativa pubblica d'ufficio 

7 _ 2 Fase della iruzi.aD.va· analisi del bi.sogrw 

7 2 Fase della inU:iativa: anaJ15i del bisogno 

7 2 Fase della aùziiu.iva: analisi del blSOgnO 
7_3 Fase 11112ia!iva: prese d1 posÌZlone degli amministratori -pnssioni di singoli e/o gruppi di porwori di 

7 4 Fase della iniziativa: NOMINA RUP 
7_5 Fase dellapre.~ della conw:ione eillegalitii: ...,,,,NFLrrro ,., .... ~SSI - geslione conflitto 01 

interessi 
r _ 6 Fa.se deua prev.:nzione deua. carruzione e uiegalitli: MIS..,.~ PREVENZlvNE • pianificaztooe, delle 

misure di pn.'Ve!U:ione prescritte nel Pn>CT e da attuare nel singob proceqo 

7 _ 7 Fase istruuoria. rikvazwne del bisogno di variazione di bilancio 

7 _ 8 Fase istruttorm: PROGETTAZIONE intervemo e procedura 

7 8 Fase islrult<Jria: PROGElTAZIONE inrervenkt e procedura 

7 li Fase illtruaoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura 

7 9 Fas<: istmttoria: indagine identificativa OE da consultare nell'affida.mento diretto 

7 9 Fase istnrttaria: indagine identificativa OE da consultare nell'affidaml'Dto diretto 

7 9 Fase istruttoria: indagine identificativa. OE da corudtare nell'affidamento diretto 

7 _ 9 Fase Ì5ttuttoria.: indagine identificativa OE da. consukarc nell'affidamento diretto 

7 9 Fase istrutloria: indagine ideutifiçativa OE daC<.m5ultare 11<=H'affidamen10 diretto 
·1_l0 Fase istruttlllia: prese di posizione degli amministralori ·pressioni di singoli e/o g:rupp1di portaeon di 

intcn::ssi 

7 11 Fase C0118Ultiva: parere di regolantit tecnica su proposte di determl!1lli<:>nc 

7 12 Fase istruaoria: trasnussione proposta. di provvMimeo!O/atto all'organo competente per l'adoocione 
7 _13 Fasol decisoria: ;idozirute w:n:nnina a contrarre di avvio, MU'affidamenlo diretlo, della fuse di scelta del -1 _13 Fll!lt: decisoria: ..00.:ionc d«ilrminaa o;;ontrarredi awio, ooU';uiww"ento diretto, de.Ila filse di scelta del -7_14 Fase itwegraziooe efficaçla: visto dì regolarità oontabile 

1 _IS Fase di seleziane del contrae~: SELEZIONE CONTRAENTE 

7 JS Fa.se di selezione del ctWraente: SELEZIONE CONTRAENTE 

7 Jj Faoo di S<llezione dcl cootraente: SELEZIONE CONlRAENTE 

7 IS Fa.se di selezione del cot1m1ente: SELEZlONE CONTRAENTE 

7_16 Fase istrulloria: verifica dcll'aggiudicaziom: mediante proposta di determina. di aggiudi.;azione aU'esltO 
dell'utilizzo degli strumenti di negoi:iazlooe della RDO a ID 

7 17 Fase coosultiva; parere di regolaritit tecnica su nmo<><:ra di detennina.ziooe 
1 _ J 8 l'UC decisoria: prese di posizione aegli amministratati • prcS5ioru 01 singoli e/o gruppi ai portaton ai 

interessi 
7 _ 19 Fase iecisona: verifica ieU"aggiudicuJone mediante .....,..iooe determina ai aggiudicazlOlle all'e1i1o 

dell'utilizzo degli 1trumenli di negoziazione della RDO o ID 

7 _20 Fase 111regrazione efficacia: visto di regolarità contabile 

7_21 Fase inregraziane efficacia: pubbhc.trà l<:gak 

7 _ 21 fase inregrazione efficacia: pubblidtà lega.le 

7 22 Fase esecutiva: STIPULA comrattokoo.venzioo.: e IM'iodireziooo (della esecuzi""" o dei lavon) 

7_22 Fase ct<e'1ttiva.: STIPULA «JfltlmlO/oonvenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavrm) 

7 _ 23 Fase della traspan:ru:a.: pubblicazioni obbligatorie relative a bande di gara e contratti 

ATTIVITA' ,,. 

'_l _ 1 ...U.:.aziooe aeJ dilli e d.:Ue wro.un..,,ioo.J. suua gestione d<ll 
pro<:<:dimenlO/procesSQ da "Amminislrazione trasparente'· "Attivita e 

procedimenti'· 'Tipologie di prooo:lirru:nto" 
J _1_2 ......,\'8Zione dei ...... e deUe ittfurma>:tom sulla gestione del 

paicedirru:nlnlprocesso dal DUPIPEG·PDO/Pi;ioo Pelfonnance e altri 
slrlllneW di progrannnati<= e pianifiçazlone d.llfEnle 

7 _I_ 3 Rilevazione dci dati e delle infumiazioni 1uOa gestione dei tempi del 
procedimento/procedura ia "Amministrazione trasparente"· "Attivit:i e 

proçedìmenti" • "Monilo!aggio tempi procedimentali" 

1_t_4 Rik:vuione dei dati e delle mfurmazllmi sulla gestione: illlticorruzione e 
impronwa alla integrità del procedimenlO/~ dalla scheda.di analisi 
(mappatura). valullu:ione e trattamento del rischw contellllla. nel PlPCT 

7_2_! .....,..w.zionc bis>Jgno acquisizione peresigcru:e non incluse in 
programmazione 

r_2_2 lru:hviduazione b150g110, risorse e strumcmi per la fattibilità e La 
reali"-Zilrione de.I burogno 

7_2_3 PropoMaprevisiuni di bilancio 

7 _J_l OsservaziOlll, indicazioni, richi<llle di infurmaziOflildati. 
7 _4_1 Nomina di RuP in possesso aei requisiti di p • .., • ..tsionaliti prescritti 

dalla legge e dallç Liii.le guidaANAC 

7 5 l Di.:hiaruione di asicrua ron:tlitti di inleresse 

7 _ 6 I CHEK·UST misure di preveJWOOe da attuare nell'affidamento diretto 

7 _7_1 Riclùesta di variarione di bilancio 
I _B _I ' '"'" mporto compk!Stvo Ilei oontra.tto, onen .,......., 

ei:clusi (e ç~stuale qu~ti6cazione om:ri siçureu.a, costodeUa. m~ 
e di tutti gli altri casti e spese da Inseme nel QUADRO ECONOMICO 

dcU'~rvento) 

' - 8 _2 lndiYidu:tziooe dell'affidamento diretto come procedura dt 
aggiudicazÌClne del contratto 

7 _ 8 _3 P""""p;>sizLOne atti e docurnenti da utilizzan: nella procedura di 
affidamento din::tto 

·1 \o'_ I ..... 1viduazione dei criteri..., utiliz:.:an:: per ...... ............;Qne <iegli 
o"Pe~n Economici {OE) da COn5Ultare nella pnx:cdura di affidamento 

dirello 
i_9_2 Ricerca su men:ati e.-~i o lib<)ri, e m oase ai cnteri pre...,.,...; a 
monte, degli Operatori Economici (OE) da COllS\lltare nella procedura di 

a.ffidamo;:ntodiretto 
7_9_3 Surteg;gia V!"'ralon 1:,.;unomtci (0.C) IMdiantc utiii<...u .. i sistemi 
infurn11niz>:ati, ai lini della individua.>.ione degli OE dacoosultare e della 

l'ormuione della platea.degli OE 
1_~_ 4 ronnazJODe . (_~l"'"ra1nn ~~ .. 1c11 aacon.~-~ con 

obbliga in capo al RUP d1 traccia.bilitit. docurncnrak: dei criten molivazionali 
che hanno supporta.lo il processo decisionale relalivo alla individuaziwle degli 

OE 

7_9_~ Trac:ciabilite del pnx:e!Sa decisionale: tonnaziooe "'"' uocumento 
scritto contenenle l'elcnoo OE (c.d. Elenco ditte) 

7 _IO I Osservazioni, indi.;azioni, ricluesti: di infumtazioni/dati 

7 _IL_ I ltilascio parere 

7 12 l TrasmisslonealDirigenre/P.O. 

7_13 l Esame proposta determina 

13_ 2 Approvazione PIQPll!lla e adozione determinazione 

7 14 I Acqu11izione parere 
7_lS_l Selez1011e oontrao:nte mediante b strumento dell'OuA su mercati 

elettronici 
7_15_2 Sele:cione çontraente mediante la strumento ocua ....,Q su mercati 

clc!b:<Jnici 
7_15_3 Selezione eonir.eute mediante lo strumento dcDa "'su merçati 

elettronici 
7 _ l l _ 4 ......,,zionc eootraenle me<li;mtc ,....,..sta di offi:rta @revemivo} sul 

men:alO libero 
1 _16_1 Proposta __ rmina a~ nen011servanza<ki vincoi1 ai fillanu 
pubblica, del D.Lgs. 5012016, nonçhé'neU'ossel'VllllZadi tutti gli altri VÌDooli 

imposti da leggi e regolamenti 

7 17_1 kilaseioparere 

7 18 l Osser.Uoni, indicazioni. riehte:de di infumulzioni/da.ti 

7 19 l Determina.di ;iggiud!caziooo aU'esito della RDO o ID 

1 _20 I Acquisizìane pareri.: 
7_21_1 Pu~~ suJ1,,.uu~rioonw1<: ·Trasmissione documenti da 

pubblicare 

7_21 2 Pubblicazione sull'Albo pretorio on lino:. Pubblic.azW.... doclunentt 

1_22 I lnvioODAmo;diant<;lmercatiekUratici 
1_2~. 2 TrumissJone ali'Oi;. sui mercakt Il~-·· iettera comm-~ e atti 

COll!plemernri 
7_23_1 Trasmissione, per lapubblicaziuae, atto rdalivo alla 

~ione/pn:lcedura di a.ffidamemolcooiposiziane commissione 
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ESECillORE 
. ... 

DirigentwR.:sponsabile P .O 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente/RespoDS11bile P.O 

Dingente/Resporu;ab1lc P O. 

Dirige111e/Responsabile P.O 

Dirigentelltesp<1nsabile P .O. 

Organo di indirizzo politico 

Dirigeme!Responsabile P.O 

Dui~/Responsabile P.OJResponsa.bile proc:edimerrto 

Responsabile dcl pro.:edimcntu 

D1rigeite~ile P.O. 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

Orxano di indirizzo politico 

Dirigeoo:/Responsa.bile P.O 

RUP 

D1rig:ente!Responsa.bile P.O 

RUP 

RUP 

RUP 

RU• 

Re~e del proçedimenfO 

Dirigente!R..sponsabile P .O 

Organa di indirizzo politico 

DirigcntcJResponsabile P.O 

Responsabile pubbLirazione 

RUP 

RUP 

Responsabile ~ne per la pubblicazione 





7 23 Fase della trasparenza: pubblicazmni Gbbligalorie relative a bandi di pra e contratti 

7_24 Fase di controllo çontmlloeffi:ttuazione pubblica:ziooi obbhgatorie ex lege (I in attuazù.= deUe 
pres<.:rizioni dcl PTCPT 

7_25 Fase c5'Xllti\·a: ESECUZIONE del contralt{)/ç()llvcnzionc 

7_25 Fase cse<:utiva: ESECUZJONE del «lllUaltOloonvenzione 

7 _26 Fv.: di rendÌC-OntaZtooe: RENDICONTAZIONE contnrttn 

7 _27 Fase della prevem:ìone dcUa corruzione e illegalità.: adem.pimenkt cbblighi infunnativi 

7 _28 FaS!i: della prevenzione della corruzione e iUegalilà: "'JJQrt misure di pre\-enzione attuate nel proc;esso 

7 29 Fa.e di controllo: mouito~io attnw:ione misure antioonuzione 

7 30 F= di prevenzLO<W d.:lla wrruziooo: riscontro della presenzad~Ua attuazione delk misure di 
preve~ all'interno degLi ob~ttivi ~tivi e individuali del Piano della petformançe n di documenti 

analoghi 

7 31 fase della pre""nzione della ro1TUzmne: azioni com:ni"" 

7 Inserimenti in strutture 

7 23_~. uuvo1Ca2ione, auo relllllvo alla prQgettu:iooelp.~Qdi 
affidamento/composizione commiKsione (art. 29, c. I D_Lp n. 5012016) • 

&nniornamenlll: Tempestivo 
7 24 I Con ._ .. o em:ttuaziooe puoo11Cll10ltl __ ligarnrie ·Collegamento alla 

sezione "Anuninistrazione trasparente" del sitoy;eb e ricerea documenti e dati 
oggetto di obbLign di pubblicazione 

7 _25_1 Confronto tra prestazioni wntenute nel oontratto e prestuLODi 
effettivamente eseguite e vcrbale/report di oontrollo 

7 25 2 LiquidazlmX: fatture 

7 _ 26 I Certifical<l di regclare e5etuzione 

7 27 I Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della o:.ITTUZmne 
Mtu;te nel proc;esso al RPCT o CO!tllcn:azu.JtlC dd REPORT nel làscicolo e 

adempimento di tutti li obbliglu informativi nei confumti del RPC 
7_26_1 REPORT delle misure di prevenzlOlle della corruzione e illegalilà 

attuate nel processo 
7 _29_1 Lonfronto cm le misure contenute nel l'TP. e il REPORT delk: 

1_::>u_1 e e w11cgamcntotrag11001Clbl'luwlv1t1ullllne •• peri 
responsabili deUe unità organizutive in merito all'attuazione delle misure di 

prevenzione o delle azìooi pmped.:utiche e i relativi indicatori, da un lato, e gli 
ob~ttlvi Dw::riti per gli stessi sogeetti nel Plano &.:Ue perfonnanoe o in 

d<.JCU111<:nti analogtti, dall'altro lato 

'-'I_! Individuazione e adozione azi0111 e misure adeguare per 1e non 
wnfunnità rilevate dal sistema di monikmiggio alllioonuzionc, con eventuale 

modificadel PTPCT 

Responsabile pubblicazione 

RPCT 

Direttom lavori/esecuzione çnme da ano di nomina 

Diretton: lavorilesca:uzione come da atto di nomina 

Diretlnn: lavori/es.icuzione come da attn di nomina 

RUP 

RUP 

RPCT 

RPCT 

2.3 P,Pnderazionl"'d:el rischio 

,,:;:," 
"4/ 

~nsieme 'd,~lle ,tategciAe di n-end a rischio 
_:j}J~dividuafì!Jlèlle rasi/attività del pro~Utio 

. GIUDìZJO SINTETI<;O FINALE -
'~~~!azione del rischio p~t la gestione del " 
risèhiéorruttivi ,ALLEGATO 1 • PNA.291? 

• Analii:zare le procc ~di comunìçaziooo al fine di filvorire o sfavorire determmati SOggetti o categorie di -
• Ritardare l'awio del proccsso/procednnento 

·Eludere le procedure di svolgimentQ delle attiviti.e di controllo 

-Accanii con sogeetti. pril.1111 
• Alterazicoelmanipolazionclutiltuo 1111proprio di informazioni e 

do<;umentazione 

• Condiziooameuto deU'attivité per uitcrcssi particnbri, di singoli o di gruppi 

• Conflitto di interessi 
• Mancato nspetto principio di separazione tra uum 

amministrativo e i;:estione, oon indebita ingel':llZll delforgano di indirizzo 
po~lico nell'attività gestionale 

• Mancanza di <.:ontrolli 

• Manca«> rispeQn di un dovere d'ufficio 

':i.3 PonderazioDe ,Jlel rischio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCEilO (probabilità): 

DISCREZIONALITA' - dlscrezionalitil dl!I decisore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· I il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti ali' interno della P.A. di rlfer1mento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - ( U rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 

COMPlESSITA • 1 processa pl!r a sua reiill lnaz one co1nvo ge un sa u ic a nterno iii a 

r1ferlmentn, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti· (Il r1schlo decresce al 

crescere degli uffici/P.A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO ·Il valore economico del processo produce effetti soltanto <1ll'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benl!fici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni· (Il rischio cresce al crescere del valore economico e dl!i 

benefici a soggetti esterni ) 

ASSEITO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impil!gate nel processo· (il rischio cresce al decrescere della rotai:ione e della % di risorse umane 

imp · ate nel processo ) 

CONTROLLI ·quantità e qualltìi dei controlli preventivi prima che Il processo produca un output­

( Il rischio cresce al decresCl!{"l! della qu;intltà e qualità dei controlli applicati al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene 1"1!41hzzato attraverso un'unica Opl!razlone economica di 

entità ridotta {es. unico affidamento), plù operazioni l!conomiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti)· ( il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto r il medesimo risultato 

A 

disciplinari a carico di dipendente delr;immlnlstraziane ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contra la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubbllcl) 

IMPATTO REPUTAZIONAl.E - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pl!rvenute attraversa Il canale 

whistleblawlng a In altre modaliU • 

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti d;il controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente· 

TfMPlSTICA ·dati relativi at rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del processa 

Pn:ibabiUcàmcdia) 

Pmbabilitàmollo~-1 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il sin olo ravvedimento) lmpaaoJll(D)bllno I 
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7 Inserimenti in strutture 

• Tutte le misure obbligatorie. previsre dalb Legge 191)/21)12, dal PNA 2U 13 e annualilà 1uce<:1sive oooehe' "­
altre funti nomtative cogcnfi,purdie' c:omparibili çoo l'attività in esame ·Aulomalizun: e digltaliz.zare la generazione dei iqiolt neoessariai controlli 

• MonitoraggD semestrale o trimestrale o himt.:stralc, con motivazrone degli 
scostamellti dalb programmazione 

• Rtunione operali.va con cadenza periodica per monitorare atb.Jaziom­
adempimento 

·Utilizzare s1rurnenti di cootmlloe di verifica unifurmi come l'utilizzo di 
modelli standard di ~i çon check lise 

·Firma eongiunla Funzionario e Dirigente 

- FormazlOlle speciaListica su tematiche di curnpetenzadell'Uflicio 
• F<mnaZlOlle specialistica sul 111,: delle misure di prevemione e 

sull'aggiomamenco del Pll>C 

• Potmziammto conos<.:enza giuridico-normativa 

• Riunioni periodiche d1 confronto 
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1 Servizio assistenza domicilia 

. :· . COMUl<E< s6ìITIN'O 
;; ·1; .. .PTl'l'J:, 2023.2025 . ç, 

t!FFJc1<lO SETTORE SERVIZI soèlALI '' • .: 

.. vRESPONSABILE: CAPO DEL SEn'ORE DOTI' .SSA çoN,CET(A 
< ,':< ,;+ MANGIAFICO ,:\,, -'7 ::\> 

PROCI.SSO'NUMERO~, 1 St:m:r.io a!Si'steoziidomkiliarc: minori 
AREA DI RISCmO. D) Affidamento d1 lnori, :servu:1 e fonutu~ - Scelta del eootrunR e eontnth pubblici 

\ .. :<1. ANALISI CONTESTO INTERNO.· .. 

'MAPPATVRA PROCESSO' 
·i: FASE Y ··• . ATTIVITA' 

ifiìmero e descriziOOe t81e 

l_l F<1:1e della mizi~ (Il'llPU'I): imzL81ivapubblicad'ufficio 

I Fase della iniziativa (INPUl} iniziativa pubbliçad'ufficio 

l_I Fase della iniziauw (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 

l Fase dclJa ini.aativa (INPUT): iniziativa pubbhca d'uffu:io 

l 2 fase della iniziativa: analisi <k:l bisogno 

1_2 Fase della iniziativa: aualist del bmigno 

1_2 Fasi: della iniziati.va: analisi dd bisogno 
1_3 Fase iniziativa: prese di posizione degli ammimslratori ·pressioni ai singoli e/Q grupJll di portat<Jn 41 

lllle!l;lHi 

l 4 fa&: iklla iruiiaiiva·. NOMINA RUP 
J _ ~ F~ deua prevenzione deua comu:ÌCJn;l e W.:galità· CONFL1 11 u INTE~OJI • gestione <;<Jlll1UIO di 

inreressi 
1_6 Fase della. prevenzione della corruZJOOe e illegalità: MISURE p,,_., • ,.NZIUNE-pianificazione. delle 

misul1.l di prevenzione pres.::ritte nel PTPCT e da attuare nel singolo pnx:i;sso 

1_7 F11Se istruttoria:rilevaziooe dd bisogno di variazione di bilançio 

l _ 8 Fase istruttoria: ~ ricorso al se1Vi210 di committenza ausillaria 

1_8 Fase istruttoria: eventuale rirorsa al servizio di oommittenza ausiliaria 

1_8 fas<: istruttoria: e\l:ntualc ri.:0l50 al servizio di committenza ausiliana 

1_9 Fase istruttoria: PROGE1TAZIONE .intervento e pnx;edura 

1_9 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e pro::edura 

1_9 Fase istruttoria: PROGE1TAZIONE intervento e procedura 
1_10 Fas<: istruttoria: prese di posizione degu amministratori· pressioni di singoli elo gruppi ai ponaiori w ·-· 

J _ 11 Fase istrunoria: proposta di determinll a oonlralre prodromic.a ali' avvi<> della fase di sc.-ltll del cootracnle 

I 12 Fase consultiva: parere di rego!ariti tecnica su ptop<JS!a. di detenninazione 

l _ 14 Fase decisoria: adozione det.:nnma a <;OIJl:rarre di awio.. ncll'affidsmcnto diretto, della fase ID scelta uel 

~"" 
I_ L 4 Fase dcçisona: adozione detennrna. a conlram: di awio. neU'affidamenro diretto, IJCUil &se di scen;i. ""l -J_IS Fas<: illteg=ione efficacia: llÌsto di regolarità çooiabile 

I 16 Fase istruttoria: pubbhcazione bmdo 

17 F.asç di selezi<Jne del coatraettte: SELEZIONE CONTRAENTE 

1_17 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 

1_17 Fase di selezione dcl contraente: SELEZIONE CONlRAENTE 

17 Fase di selczi<Jne del~: SELEZIONE CONraAENlE 

17 Fue di selezione dcl C<Jlllraetlte_ SELEZIONE CONlRAENTE 

_17 Fase di :«;:lezione del. oontrai::nl<: SELEZIONE CONTRAENTE 

J 18 Fase illtruttoria: \'erifica evenbJale anomalia offerta 

l_L8 Fase istruttoria: verificae\'en!Uale anomalia offerta 

1 _ IS Fase istruttoria: verifica cventullle anomalia <Jffi:rta 
1_19 Fase istruttoria: veri ....... uell"66"'dicazime med~ pJ11POStad1determrnadi aggiudiçazione non 

"""'' l _ 20 Fase çansulbva. pan:"-' di regolarità ICcnica su proposta di determinazione 
I_ 21 Fa.e decisoria: prese di posizione dcgLi amministratori- pressioni dI sing<;»ì e/o gtuppi di portab:Jri ui 

interessi 
I_,..; ~ase decisoria: uoRIFICA A00lUDICAZ10Nh mediante adoriooc determina di aggtudK:azione non 

"""'' I 23 Fase integrazione ellica<;ia: llÌ5tQ di regolarità contabile 

I 24 fase inregrazionecflica;ill: pubbficitii legale 

1_24 Fase intcgruione eftkllcia: pubblidtl legale 

1_2~ Pubblic.aziooe a.....uio di post~ .rulresto dell'aggludica:i:ione 

1_26 Fase di controllo: controllo possesso requisiti generali e spcciah 

l 26 Fase di controllo: conlmll<J possesso requisiti generali e speçiali 

numero e rannrtseoi'azionl! attività :_,. 
I _I _l Rile1•azione dei dati e"<""' lnfurmaziooi. suUa gestiune d<ll 

procedimauofprocesso da "Amministrazione trasparente" - "Attiviti e 
procedime.m:i" ·'Tipologie di pmcedirnenkl" 

l_l_~ .~.-azione dei oati e delle infunnaziooi su la gestione del 
pnxedimellto/processo dal DUP!PEMDOll'iano Perfunnill!Ce e altri 

strumenti di prosrammazione e pìanific;IZione dell'Enre 
l_l_J Rll~ime dei wW e delle infurmazLOni suUagesbone dei tempi dei 

procedimento/procedura in "Amministrazione trasparente"· "Attività e 
procftlimenti" -"Monitorauio !empi proced1111erdllli" 

1_1_ 4 Rilevazione dci dati e delle infurmazioni sulla gestione antioonu~iorn: e 
improntata ;db integritil dd proccdìmelll:Ofproc<:sso dalla scheda di analisi 

(mappatura), valutazione c trattamento del risclùo conblnubl nel Pll'CT 
l_.<_L .Ulevazionc oisogrm acquisizione peresig<:nu incluse in atti di 

programmazrone 
1_2_2 lndividua;:tone """"!!""•risone e strumenD per la &ttibilitàc la 

re~ dd bisogno 

1_2_3 Proposra pnwisiorùdi bilancio 

I 3 I Osservuion~ indicazimu, richieste di infunnazioni/dati 
l_4_1 Nomina ai r1.UP in P<Js.sessa dei requisilÌ d1 pmbionaliti prescritti 

dalla legge e dalle Linee guida ANAC 

J _j I Dichiarazione di ass<:nza conflitn di interesse 

J_ 6_1 CHEK-LIST misure di prevenziooc d~ <lltuare neU'affidamemo direuo 

l 7 _I Richiesta di variazione di bilancio 

L 8 I Affidamento servizio di supporto pcnttivìtà d1 committenza ausiliaria 

I 8_2 Elaborazione proposradetenniaazione 

1_8_3 Trasminiooeal Dirigentl:!P.O. 

I 8 4 Approvazione proposta e adozione <kterminaziooe 
'-~· J '<--·=one - . .'1111porto compiesswo<.11:.1 çantr.mo.onen -

esclusi (e contesruak: quanli1icazione oneri sicurezza, costo deDa manodllpera 
e di tutti gli altn costi e spese da inserire ael QUADRO ECONOMICO 

dellintervento) 
1_9 _2 lndividuuione della pn>c<odura apena come sistema di affidamento e 

aggiudii;:azione del cantraao 

l 9 3 Predisposizione atti e docwnenti dll utilizzare nella procedum apena 

t 10_1 Osservazimu, indicazioni, riçhicste di infonnaz.ioni/dati 
l_l l_1 Proposia. ... umnmaacon1rarrç neu'osSerwazll uCI. vincoli di •UliUWI 

piiiblica, del D.Lgs. S0/2Q16, nondié' nelrosscrvanzadi tutti gLi altri vincoli 
imposti dli leggi e regolamenti 

l_L2 l R.ilaaçioparere 

13 _I Trasmissione al Dirigenre/P .O 

I 14 I Esame proposta detcnnina 

14 2 Approvazione proposta e adozione determinazione 

I 15 l Acquisizione parere 
1_16 _I Pubblicazi<Joo bando con i comeooti, secondo le modalità e per la 

durata pl1.lvistÌ dalla legge e dai regolamenli 

I 17 I Ric.-ri<Jne e cwfodia offene 
1_ 17 _2 nomina Commissione, con Ili prooedurapn:scritta dalla legge e da1ie 

linee guida ANAC 

I 17 _3 Dichiarazione di assetlZll e<>nttitti di inreresac 
1_17 _ 4 ValutazÌOnl: offene secondo il sistema di valutazione pre\fislo dalla 

lexspecilllis 

I _17 _6 Trasmissiono: grnduatoria alla Stazione Appahance·SA 

I 18 l Richiesta giustificaziooi 

I 18 2 Ric.-rionc giustificazi<J.ai 

1_1K_3 Vaiutazlonc giustificazioru 

I 19_1 Elaborazioocpropostadecerminllzione 

1 20 l Rilascio pal1.ll1.l 

I 21 l Osservazioru, indicazioni. richiesti.: di infunna.zionildati 

I 22 _I Approvazione propo:<ta e adozione determinazione 

1_23 l Acquisizione pan:n: 
l _ 24 I Pu ... ,...;cazione .rull' ...... ~ premrio (111 -~ - Trasmissione docurnenri da 

pubblii;:are 

1_24 2 Pubblicazione sull'Albo pmorio an hne • Pubb~ documemi 

l 25_1 Pubblic.azioneesilollggÌUdicazione 

I 26 _1 Ridlicste online o consuhazione lmnchc dati per controllo requisiD 

I 26 2 Acquisizione certific.aziont/allestazioru relative al possesso requisìlÌ 
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1 Servizio assistenza domicilia 

I 27 Fase di illtçgrazionc efficacia: propusta delerminazlO!le eflicacia aggiudicazione a seguitQ <:Sito positivo 
- verifica possesso dei requisiti 
l_27 Fase di integrazione eflic<icia: proposta detenninazi<.mC efficai;ia agg • ......i=W,,. a seguito esito positivo 

verifiça posSCSS(I dei requisiti 
1_28 Fase di ao.i1owtela: esercizio dei pUll:ri di 1111U!Me1a ooi casi eo;J11SCllllti dalle nmme vigenti­

rcvoca/annuUamento d'ufficiu aggiudicllziooe 

1_29 Fll:!I<: ese.:utiva: esecuzWnc d'urgenza prima della stipuh dcl contralIO 

l 29 Fase es.:wtiva: esecuzione d'urgenz;a prima deOastipula dei CXllllralW 

I 30 Fase esecutiva: STIPULA contrattoloonvenzione e avvio direzione (della esecuzione o dei lavon) 

I 30 Fase es.:cutiva: STIPULAcontrattok<:mvcnzwne e avvio direùune (della C!iecuzione o dei la1;ori) 
'-~ L Fase 0001ighi infunnatm: trasmissione datildoc:wnenwuuunnazioru a uffici intienu. deuiontc e/o a al!JC 

amministrazioni e soggetti pubblici. o privati in attuazione degli obblighi di comunicazione imposti dalla legge e 

I 27 _I Elaborazione proposta detenninazione 

I 27 2 Approvaziunc proposta e adclzicinc detenninazmnc 

1 23_l P~imento di annul\amenl<:ll=oca U1 autotuiela 

l_:t\I _~ .. camuro d• coms.....,.""'nzaçoounerc...,e se ........ o ,..,o !!!Il 
oommercio consistente in un apposib;> scambio di lettere, anche tramite p<.lsta 

ekttronica certificata n stromenti. analoghi negli altri Stati mçrnbri ovvero 
scnttura privata ovv.:ro forma c(llllrattUa[e vìgenre presso ciascuna staz10De 

appall:ant.: 

1_30 l lnvtoODAmediantemcrcatielettronicì 
1_30 _ 2 Trasmissione au ur.. sw men;a!O libero. lettera oommerc;iale e atti 

C<Jmplementari 

dai reg(l]amenti l 3 l_l Cornuoic.azioni alle aulOritàe ai soggetti pubblici e privali competenti 

I 32 Fase della crasparmz:a: pubblicazioni obbligatorie relative a. bandi di gara e cootratti. 

l 32 Fase della trasparenza: pubbliçazioni obbfisa!Orie relative a bandi di gara e conuarti 

1_33 Fase d1 COlltrollo: wntrollo effettuazione pubblicaziuni ohbbgarorie e,. lege o in attuazione dcUc 
prescrizioni del PTCPT 

1_34 Fase ese<.:UIÌ\-a: ESECUZIONE dcl contrattukonvcnzione 

l_l4 Fase ese.:uti\"a:ESECUZJONE deh:ontrattokoovenz:i 

I 35 Fase di rendiconw.iune: RENDICONTAZIONE contra110 

l 36 fase della nn:venzionc della corruzione e illegaliti: adempimenlO Dhblighi informativi 

!_37 Fase della pre"1m:iooe della corruzione e illegalilà: reportmisure di pre\'tlnzionç attuate nel processo 

I 38 Fase di oontrollu: monilOraggio attuazione misure anticorruzione 

I _39 Fase eh prevenz:illlle della corruzione: riscootro deUa presenu della attuazione delk misure di 
prevenzione all'inb.:mo degh obiettivi organizzativi e individu.oli del Piano della perfunnam:e o di documenti 

'""""' 
I 40 fase della prevenzione della <.:<.ITTW:ione: azioni corr-ettive 

1_32_1 Trasmissione, perla pubblicazione, ano relattvo aJla 
progettazione/procedura di affidamenlo/<:0111posizione commissione 
l _32 _ 2 Puw~'""• ano relativo alla. progettazione/procedura di 

affidamento/rompo1izione commissione (a.rt. 29, e l D.Lgi n_ 50/2016) -

Aggiornamento: T ompçsllv(I 
l 33 l Con -- em:ttuaziune pubb içaziooi cbbhgatorie ·._.,!legamento alla 
sezione "Amministrazi(lllC lra!lpareme' del sito web e ricerca documenti e dali 

oggetto d1 obbligo di pubblicazione 
l_34_l Confron!D !Ili. prestazLODi coolenute nel contrartO e prestazJOlli 

effettMlroente eseguite e veibalelreport di CXllltrollo 

\_34 2Liquidazionefilttu:re 

I 35 I Certificato di reg<'llan= esewzìone 

1_36_1 Trasmissione REPORT delle misuri: di preveni.iune della corruzione 
illluate nel processo al RPCT 0<;1Jn5eivazione del REPORT DC! f'a.scicolo e 

adempimento di tutti gli obbliglu infumtaDvi nei ronfronti del RPC 
1_37_1 KJ:PORT delle misure di prevenzione della o;.onuzione e ilkgalità 

attuare nel processo 
I 38 I Confronro !Ili. le misure contcnuk nel PTPCT e il REPORT -·le 

J_JJI_, .enl:lca..,., c ..... gamento tta g 1 otm:n1111. u ... 1v..,uall oo, r ''"'""per 1 
responsabili deUe unità orxaniz>:ative in merito aU'attuazione deUe misure di 

pre\'tlnzwne o delle azioni propedeutiche e i relanvi imlicatori, da un lalO, e gli 
obiettivi ~riti per gli stessi soggetti nel Piano dcUe performance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato 
l _ 40 _I 111UL•wuazione e adoziOl!C aziuni e misure aaeguate per le non 

oonfomùtà rilevate dal sistema di rnoni!Draggio antic;om1zione, con evenbJale 
modllkll del PTPCT 

èvl. VALUTAZIONE DEL RISCIÌÌO 

,'l.Sieme dei comport~1"f a ri,s~~io indivi,f~~~lle fa~~t§~ità del 
""+z __ , ptocesso , 'fi,tt 

so c.p.: ui "'° azmne 1 nonne 1 gse o 1 re nto. (IVVcro 
omettendo di astenersi m presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altn casi 

prescritti, in1<::02ionalmeo1e procurare a se' o ad altn un ingiusto vantaggio patrimoniale 0\--vero arrecare ad altri 
1111 daruro ingiusto 

- PredLSp(lml oontrattuali dal contenuto vaga o \ICSsatori(I per dismccntiv&re la. panectpaziooe alla gara 
o-vero per oonsentire modifiche in fas.: di esecl12.iooe 

- Vialare le regole pro;;edurali a garanzia dellattasparenue dell'impan:ialilil 
• Alkrare gli elementi e/o di diriuo al fine di far approvare il p imen!D per ftl.vonre o s vorm 

dclC1111inati .aggetti o categorie di snggew 

lnsiemè':delle categorie di , event! xl' fischio 
individ~ate nelle faS,Vattività dd~Processo'; 

• A=i!di oon soggetti privati 
- Alterazione manipolaziom:/ullli=.I improprio i informaziuni e 

documenwione 

• Cundizionament(I deU'attn.'itil per intereni partiçolan, di singoli odi gruppi 

• Conllino d• inleressi 
• Mancato rispetto princip1c.> di se~ tra indiru:zo pulitico­

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di mdirizza 
polmro oell'attiYità gcSllOnak 

"""-2.3 Ponderazione dd rischio 
FA TIORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' ·discrezionalità del decisore Interno alla PA rispetto al vincoli di legge - (Il 

rischio cresoe al crescere della discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti all' interno della P.A. di riferimento o a un 
utente esterno alla p.a. di riferimento· (Il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) 

OOMPLESSITA -1 processo per li sua rea iuaz1one coinvo e un so o 1c10 interno a li P.A. 
riferimento, plù uffici interni alla P.A. dl riferimento, anche altri Enti· t Il rischio decresce al 
crescere degll uffid/P.A./Enti coinvolti 

VALORE ECONOMICO -11 valore economico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 
P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 
considerevole valore a $0ggattl esterni· I il rischio cresce al crescere del valore economico e del 
benefici a · esterni J 
ASSITTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel proce5$0-( lt risehio cresce al decrescera della rotazione e delta% di risorse umane 
impiegate nel processo 

CONTROLU - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un 01Jtput-
( il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità del eontrolli applicati al processo) 
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1 Servizio assistenza domicilia 

FRAZIONABIUTA' -11 processo viene rea rizzato attraverso un'unica operazione economica di 
eotiri ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. plurarité di 

affidameoti) • ( il rischio cresce al crescere delle openuioni economiche In favore dello stesso 
soggetto per il medesimo risultato} Probabilità molto basa 1 

INDICATORI QUALITATIVI OGGEITIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE- Dati su precederrti giudiziari e/o prncedimenti 

disciplioari a carico di dipendente delramministrazlone ! procedimenti in corso anche per 
responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate io eiudicato, decreti di citazione a 
giudizio ri1uardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti ubbllci) 
IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whlstleblowilli, segnalaz1on·1 pervenute attraverso il canale 

whistleblawlng o In altre modalità -
IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati risultanti dal controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimeotali (la qualité del proc&Sso 
!ora al crescere del mancato ris etto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) 

Impattomolto~ I 

.{ 3.TRATTAMENTO D~luSCHIO 
3.1 IdéNfl~~zione ifelle misure 

isure di-~~ènzione obbligatorie Misure di prevenzi~Jl't: ,ulteriori 

·Tutte le misure C>bbligatorie, previste dalla Legge J90121112, dal PNA 211l3 e annualità. mcceuiw: oom:hll' da - Formazione spe:çialiSlica çontinua del RUP e di ami i soggetti cuin\·olt:i nelle 
altre fi:inb nomiative cogenti, purclie' compotibih con ranività in esame pmçcdu~ di affidamenro dci contratti e di esecuzione dei contralti 

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli 
Btenziamenrodclla distimillnc fun:zumale tr:a RUP o rcapon.abile 

pmcedimenkl e mperiore gerarchico 

- Circolari - Lmec guida interne 

- Filma congiunta Funzionario e Dirigente 

- formaziune specialistica su ternatiçhe di competenza dell'Ufficio 

• Potenziamento conoscem.a giuridico-norrnabva 

- Riunioni periodiche di confi"oruo 
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3 Servizio di ristorazione scol 

. COMUNE: SORTINO . .• . « 

' PTPCT: 101J...ZOl5 
UFFICIO: SETTORE SERVIzlSOCIALI 

,-,
11,Jl.ESPONSABILE: CAPO DEL SETTORE DOIT .SSA CONCETTA 

. 
;\.hè. ' MANGIAFICO 

"J:i,J>ROCESSO NUMERO: ) Servizio di ristorazi(llle soolastic'a. »:.'1 · 
AREA DI RISCIUO. D) Affidamento d1 lavon, len'IZI e forniture - Scelta del contrffnte e contratti pubblii;i 

1. ANALisl CONTESTO INTERNO 
.' ;" /7ih ·;MAPPATJJRA PROCESSO 

FASE ATTIVITA' 
numero e deiCrizìOnt rase . · .. ~ ·: tit1mero e rannrtsentazione attività 

3_1_1 Conlrollo con!Cnuto pagine sito dell'ente. siti tematici, e soeaal, al fine 
3 _1 Fase della comunicu~ istituzionale di individuare~ o necessità di aggiornamento 

3_1 Fase della oomunica2:ione istituzionale 3 _l 1 Aggiornamento ordinario dei cont~nuti delk pa&in<: web 

3 I Fase della comunicazione istituzionale 3 1 3 Elaborazione dati e testo per il sito. 
3_1_4 PubbLicazione sul sno web dell'Ente, rui siti tematici e sw soct.al, di 

I Fase della comunicazione imtuzionak dati e informazioni aggiornate 
3 _2_1 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione del 

procedimentofprocesso da "Amministrazione trasparence" - "Attività e 
3_2 F11Se della. inizi.oliva (INPU1): iniziativa pubblica d'ufficio pmcedimeou" ·"Tipologie d1 procedimento" 

;_i_,, ........,\azlOllC Ciel nati. e aeue ...,..,,...,azioru suuagesbOlle Ciel 

p~imc:nto/pn><.:<:ssodal DUP/PEG-PDOIP~ Perfimnance e altri 
3_2 F- della iniziativa (INPUJ): iniziativa pubblica d'ufficio stnunenb di programmazione e pianificazione delrEnte 

3 _ 2 _ 3 Rilevazione dei. dati e delle infunnazioni sulla gestione dei lelllpi del 
procedimento/procedura in 'Amministrazione traspaKnte" • • Attiviti e 

3_2 Fase d..llla ini:;ialiva (INPUJ): miziativapubblica d'ufficio pnxedimenti" - "Monitorllggio !Cmpi pnxedirnenl<ili" 

3 _ 2 _ 4 Itilevazione dci dati e delle informazioni sulla gestiom antioorruzionc e 
improntrta alla integrità del prlXCdimcnto/procesw dalla scheda di malisi 

3_2 Fase della iniziativa (INPUJ): miziativa pubblica d'ufficio {mappatura), valul.aziont: e trattamento dcl rischio conlenuta nel PTPCT 
3_3_1 lnsl:rimell10 in!Crvento nel programma bienrutle degli IOCquisti di lx:ni e 

3 3 Fase programmatoria: PROGRAMMAZJONE intervento servizi o nel programma triennale dei lavori pubblici 
3 _ 4 _ L Rilevazione bi.sogno acquisizione per esigenze incluse m atti di 

3_ 4 Fase delb iniziativa: llnali.si del biwgnQ programmazione 
3_4_2 Individuazione bisogno, risorse e s1rurnerrti per b filttibilità e la 

3_4 Fase della iniziativa: anali.si del bisogno realizzazione del bisogno 

3 4 Fase della iniziativa: llnali.si del biwgnQ 3_ 4 3 Proposta previsioni di bilam:io 
3_5 Fase iniziativa: pre5c di ~izione degli amministtacori-pressioni di singoli e/o gruppi di porutori di 

interessi 3 _ S l Osservazioni. mdieaziom, ric.:hieste di informazioni/dati 
3_6_1 Nomina di RUP in poueti0det reqaisiti di profussiona.liràprescritti 

3 6 Fase della iniziativa; NOMINA RUP dalla kggoii e dalle Linee guidaANAC 
~ _' .rase aena prei.'el!ZLO!IC della corruzione e illegalit.i: CONFLITfO INTERESSI • &estione çonf]jtto di 

3 _ S Fase della. prevem:ionc della corruzione e illegalità: MISURE PREVENZfONE - p1amficazione. delle 
mislm= di prevenzione prescritte nel PTPCT e da attuare nelsingolo proc~ 3 _ & _I CHEK-UST misure di prevenzione da attuare nell'affidamento direttu 

3 9 Fase istruttoria; rilevarionc del bi$0f!oo di-variazione di bilancio 3 9 _1 Richiesta di variaziooe di bilancio 
3 _10 _I Affidamento ser.izio di supporto per anivili di committenza 

]0 Fue i.slnlttoria: eventuale ricorso al Ol!'rvizio di çommittenzaausiliaria ausiliaria 

10 Fa:ie i&rruttoria- eventuale ric:orso al .ervizio di commillcnzaausiliaria 3 IO 2 Flaborazione propo6ta determinazione: 

3_10 Fase istruttoria: eventuale ricorso al servizio di committenza ausiliaria 3_10_3 Trasmissione al Dirigente/P.O. 

3 ]0 Fa:ie istruttoria: eventuale ric:orso al servizio di commillcnzaau1iliaria 3_10 4 Approvazione proposlae adoziane delennonaziane 
3 _ ! l _ l Individuazione e/o im~izione Yincoh di finanza pubblica applicabili 

3 11 Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti al procedimento/processo 
3_11 _2 iDll 1viduaz1011e e/o imposmone vmcoli unpostL aa.i D.Lgs. 50/2016 

3 11 Fase i.stnittoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o rc11Qlamenti all'attività contrattuale 
3_L2 Fasi;: istmttoria: rilevazione memtlo servizio scrviril> di ristorazione scolastica (fisiooomia, estensione, 

attori) 3_12_1 Riccmodati 
3_12 Fase istruttoria: rilevazione mercalO servizio serviril> di ristorazione seolastica (fisionomia, estensione. 

attari) 12 2 Elaborazione dati 
.:1_1~._ I \luann.~one -u importll çompiesswo -· contrllllO, onen ·--' 

es.:lus1 {e cWlteStWlk quantificazione onen sicurezza, costo della manodo~ra 
e di tutti gli altri oosti e spese da Escrire nel QUADRO ECONOMICO 

3_13 Fas<;: istmttoria: PROGETTAZIONE intervcntoe procedura dell'inlerwnto) 
3_13 _2 Individuazione della. procedura apena come sistema di affidamento e 

3_13 F11Se istruttoria: PROGETTAZIONE in!Crvento e pn.x:edara aggiudicazione del wntm110 

3_13 Fase istruttoria: PROGETTAZIONE intervento e procedura 3 13_3 Predisposizione atti e documenti da utilizzare nella procedura aperta 
3_14 Fase istruttoria: prese di ~izione degli amministratori - pressioni di singoli e/o &mppl di portatari di 

interessi 3 14_l Osserva.zionl, indicazioni, richiesk< di informazionlldali 
3 _ !S _ l Proposta determina. a contram: nell'osservanza dei. vincoli di finanza 
pubbliea, del D.Lgs. 50f20l6. nonc:hl:' nell'osservanza di tutti gli altri WICOJi 

3 15 Fase istruttoria: proposta di delennina a conlr.lrTe prodrumiça ali' avvio deDa filsç dl scelta del contraente im~ti da leggi e regolamenti 

3_16 Fase ronsuluva: parere di regolarità cecnica m proposta di determinazione 3_!6_1 Rilascio parere 

3_l7 Fu.: istmttoria: tras:nrissiolK' proposta di provw:lim<.-nto/ano alfargano ..ompeten!C per l'adozlOOI: 17 I Trasmissione al DirigentcJP.O 
3_18 Fase decisoria: adozione detcnnina a contrarre di avvio. nell'affidamento direao, della filse di scelta del 

contraente 3 J S L Esame proposta. determina 
3_18 Fase decisoria; adozione detennina a oontrarrc di avvio, nell'affidamento diretto, dçlla filse di scelta del 

contraente 3 _18 _2 Approvazione proposta e adozione determinazione 
3 _ 19 _ l ln!Crlow.zioni con la Ragioneria per il rilasçio del parçrc /visto, 

3_l9 Fue istruttoria: interrelazione ç rapporti con altri processi gestione entrale-incassi (oontenutoçtempi.stiea, et.:_) 
; _ 19 _ 2 t.vcnbJale nuova ........... anzzazK1De e1e11'attività' e nei termini per 

3_19 F.., istJUttoria: into:m:lazione e r.ipp<:1rti oon altri procc:<:1i ritardi e disfunzioni 

3 20 Fase iMegrazione eflic.icia: visto di regolarità contabile 3 20_1 Acquisizione parere 
3 21_1 Puuu•ICllione-- ali!. l contenuU, secondo le modalità e per la. 

3 21 Fase i.Jtrulloria: pubblicazione bando durata previsti dalla legge e dai rc11Qlamenti 

3_21 Fase istruttoria: pubblicazione bando 3_2l_2 RjcJueste di chiarunellb 
3 _ 21_3 TrasmJSSione ....;...~ .... Irti :18li operatori economici (OE) rictwdenti e 

3 21 Fase istrattoria: pubblicazi<Jne bando pubbLicazione degli stessi sul sito 

3 22 Fase di seleiione del contraeote: SELEZIONE CONJRAENTE 3 22 I RiceZIOllll e castodia offi?ne 
3 _ .1.J. _ ~ l'IOTDl!la ,_ommi:;swne, con 111 proceuura prescntta - ·-~ e u-

3 _22 Fase di Kiezkme del wntraente: SELEZIONE CONTRAENTE linee guili ANAC 

3 _ 22 Fase di Kle.zione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 3 _ 22 _3 Dichiarazione di assenza conflitti di interesse 
3 _ 22 _ 4 V atutwooe m ... Jte secondo d sistema di valuuzionc previsto dalla 

3 22 Fase di selezione dr.:l coollaente: SELEZIONE CONTRAENTE k:x specialis 

3 _ 22 Fase di selezione del contraente: SELEZIONE CONTRAENTE 3 _ 22 _j F{IJTOazione graduatoria 
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ESECUTORE 

Responsabile ufficio infurma1:1c.a(CED) 

Ropcoisabilç ufficio infurmati..a (CED) 

k5J!0115abile ufficio infurmalica(CED) 

Dirigente/Responsabile P.0. 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente/R.esponsabikl P.O 

Dirigente/Responsabile P.0 

DirìgemelP.O. e Rup/Responsabile del procedimento 

Dirigentç/R.esponsabile P.O 

Dirigeoo:!Responsabile P_O 

Dirigçnte/Responsabile P.O 

Organo di indiriu.o politiw 

Dirigenre/R.esponsabile P.O. 

Resporuiabile procedimento /Dirigente/R;:sponsabile P .O. 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/Responsabile P O 

Dirigt:nle!Resporuiabik P.0. 

RUP 

RUP 

DnigentelResponnbile P.0. 

Dirigentc/P.O. e Rup!Responsabile del procedimento 

Responsabile dcl pnxcdimento 

RUP supportalo dal servizio di <:ammittenza ausiliaria 

RUP supportato dal servizio di committenza ausiliaria 

RUP 

RUP 

RUP 

Organo di indirizzo politie(I 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/Responsabile P.O. 

RUP 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Dirigente/Responsabilç P_O 

DingenteJP.O. e RuplResponsabile del procedimento 

DirigentelP.O. e Rup/Responsabile del procedimento 

Responsabile proceduneMa 

ReS11Qnsabile dr.:l procedimento 

Operaton economici {OE) 

RUP 

RUP 

RUP 

RUP 

Commilisime aggiudicatricc 

Cornmi.ssiane aggiudicatrice 





3 Servizio di ristorazione scol 

3_22 Fase di selezione del rontraente: SELEZIONE CONTRAENTE 

3 _ 23 Fase is11uttoria: verifica evenb.lalc: anomali3 offerta 

3_23 Fase istruttona: 11erifica.cvcntuale anomalia offerta 

3 23 Fase istruttoria: verifica ev;entuale anomalia offima 
3 24 t"ase istruttoria: vcn:lica dell'aggiudioazione ........ iante proposta d1 dett.:nnina di aggiudICa.Zione DCIII 

- '""" 
3 25 Fase coo.sultiva: pare:re di regolarità recnica su proposta.di detenninaziOOI' 

3_26 Fase decisoria: p=e di posizione degli ;snmìnistralori • pre111ioni di sìngoh elo gruppi di portatori di 
inten.:ssi 

3_27 Fase decisoria: VERIFICA AGGIUDICAZIONE mediante adonwnc ck:tenniDadi aggiudicaziooe non 

efficace 

3 _ 28 Fase consultiva: interrelazione e rapporti con altn processi 

3 28 fase consultiva: in1errelazione e rapporti con altri processi 

3 29 Fase integrazione efticacil: visto di regobrirà. contabihl 

3 30 Fase integrazione efficaci.a; pubblicità legale 

3 30 Fase integrazione effica.::ia: pubbliciti. legale 

3 3J Pubblicaziooo awillo di post informazione sull'esito dell'aggiudicaziwle 

3 32 Fase di concmllo: controllo possessn requisiti generali e speciali 

3 32 r- di controllo: contro1lo pos&;luo requi:iiti ge""rali e 5peciali 
3_33 Fase di autotutela esercizio dei poteri ai au.10tu1eranei cast consentiti dalle nomie vigenti -

revocalalmulla.menlo d'ufficio aggiudicazione 
3 _34 Fase di integrazione efficacia: propostadetenninaziooeefficaei.a aggiodicazLone a seguito esito postti.vo 

verifica posseno dei requisin 

3_3S Fase istruttoria: tmsmissiooo proposta.di provv.:dinwntolatto all'organo competent<l per fadozione 
3_36 Fw;e di integr.u:ione efficaci.a: adorione determinazione effica.::iaagsiudica>:wnc a seguito esito positivo 

verifica possesso dei n:quisiti 

3 37 Fase consultiva: interrelazione e rapporti çon altri proc<l•si 

3 37 Fase consultiva: interrelazione e rapporti con ahn processi 

3 38 Fase integrazione efficacia: visto di "'f!Olaritacontabile 

3 39 Fase esecutiva: eseo;w:ione d'urgenza primadeUa stipula del contratto 

3 39 Fase esecutiva: e!l(>;uzione d'urgenza prima della stipula del wntratto 

3_ 40 Fase esecutiva: STIPULAcontrllllO/eonvenzÌO!l<l e avvio direzione (della eseçuziOftl' o dei lavori) 

3_ 40 Fase esecutiva: STIPULA coatrattoloonvenzionç e avvio direzione (della esecuzione o dci la1-ori) 
'_ 4 l Fase ooolighi -vuual!YÌ: trasinissione ~uocumentifiofonna.ziopj a uffici inlenu OCu -"' elo a alln: 

amministrazioni e soggelti pubblici o privati in attuazione degli OOblighi di comunicarionc imposti dalla legge e 

3 22_ 6 Tni=issione gradumoria. alla Stazione Appqltantc-SA 

3_23 I Riclùestagiw;tificazioni 

3 23 2 Ricezione giuslificazimù 

3 23_3 Valutaz~giU81ificazioni 

3 _24 I Elaborazi(lne proposta detennmaziooe 

3_25 J lùlasc.:ioparere 

3 16 t Osservazioni, indicarionì, richieste di infunnazioru/dari 

3 27 I Approvazione proposta e adozione detenninazione 
3 _ 28 _ l ln1erlo<;u.ziOJJi. coo la Ragi(lneria per il rilascio del parere /visto, 

ge:ttionc cnllate-incassi (concenuto e tempistica, etc.) 
3_28_2 Eventuale nuova caJe,~....,...i(lne deU'aa:ivitl e dei 1ennini per 

ritardi e disfunzioni 

3_29 l Acqui:iiziooeparere 
3_30_1 P'ubblICa.ZÌQnc suu"Albo pretorio on Jine ·Trasmissione documentL da 

pubblican: 

3 30_2 Pubblicazione suU'Albo pretorio online ·Pubblic=one doc1UW;:nti 

3 31 I PubbLicazioneesitoaggiw:lic~ionc 

3 32 l Riclueste online o coosultaz.ione banche dati per controllo requisiti 

3 32 2 Acquisizione certifiçazioni/attestazioru relative al possesso requisiti 

3 33 I Provvedimento di annuUamentolrevoca in au.tOMela. 

3 34 I Elaborazione propom dct<:rminazìone 

3_35 I Trasmissione al Dirigente/P.O 

3 36 I Approvazione proposta e adozione df"lerminaziOIW 
~ _37 _l lruerh:u:zioni coo ia. Ragioneria per il ,~iodd pan:n: !visto.. 

gestione enuare-incassi (contenuto e tempistica, etc.) 

3 37_2 Eventuale nuova caJe,~~ione delfattività e dei tennuù pçr 
ritardi e di:ifunzioni 

3_38 I Acquisizioneparen: 

3_39 _1 Consegna. in via di urgema 
~-~"" _L .--1001 c_ . .,,,,....,,,enza comm~rciaie se-·~ .usa oe1 

commeroio i;:onsillcnte m un apposllO scambio di lettere, anche tramite posta 
elettroaica certificata o strumeOO: analoghi negli altri Stati membri ovvero 

scnnura pri\lllla ovvero fbima. coQ;tattuale. viijentc pn:sso ciascuna stazKme 

"''"""' 
3 40 I Invio ODA m.:diance Irl<lrçati elettronici 

3 _ 40 _2 Jrasmissione all'OE, SUI mercato libero, lettera commeroiale e atb 

complemeiitari 

dai regulamenti 3 _ 41 1 Comunicazioni aUe autorità e ai soggetti pubblici e privati compelenli 

3_ 42 F;qe della trasparenza pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e conmu:ti 

3 42 Fase della tlaSplllm2'a.: pubblicazioni obbligato~ relative a bandi di gara e o;:ootratti 

3 _ 43 Fase di controllo: controUo effeltllazione pubblicazioni obbligatorie Cl< lege o in attuazione delle 
prescrizioni del PTCPT 

3 44 Fase dclb prevenzione della conuzione e il!.«.alifà: report misure di pte\·eru:ione attuare nel processo 

3 _ 4~ Fase della prevenzione della corruzione e illegalità: admipimento obbliglù infurmativi 

3 46 Fase di controllo: morucoraggio attuazione misure antico1TUzione 

3 47 Fase di pr>:venziooe della conuzionc: rucontro della presenzadellaa1tuazione delle misure di 
pii.'~ aU'intcmo degli obiettivi orgmizzalivi e individuali ckl Piano dellapçrfotm~ce o di documenti 

""""" 
3 48 Fase della prevenzione della conuzionc e illegalita: vigilanz.a.sulbatb.La<:ione del d.p.r. 6212013 e del 
-codice di e-0mportam<:ntolcod1ce eticoadolfilli dall'amministra>ione ai sensi deU'an. 15, d.p.r. 6212013 

3 49 Fase della prçvcmiwle della corruziO!l<l: azioni co:m:ttivc 

3 _SO Fase esecuti\a: ESECUZIONE dd contrallDlconvenzione 

3 50 Fase esecutiva: ESECUZIONE del ronttatto/conve112ione 

3 SI Fase di n:ndicontaziooe: RENDJCONTAZIONE contratto 

3 -~I Fase di rendicontazione· RENDICONTAZIONE contratto 

3 ~2 Fase e!l«Utiva; verifica andamento della spesa 

3 _ 42_ I TL'a8missione, per la pubblicazione, atto relativo lllla 
progettaz:iooclprocedunl di aflidamenlo/campos1zione commissione 
3_42_2 P'ubbkazione, ano relativo ...... pmgettazionelp.""""""radi 

affidamento/enmposi:l:ÌOl1e commissione (art. 29, c. l D.Lgs n ~0!2016) • 
Aggiomamento: Tempc:!llivo 

3 _ 43 _ l <..OOW- ~··~ttuazione pubbncm;umi obbligalOrie • ~~eamenro alla 
sezione "Amministrazione trasparente" del sito web e ricerca documenti. e dali 

oggcllo di obbligo di pubhfu=ione 
3_ 44 _I REPORT delle mi:iure di preveniione della corruzione e ilk<galità 

altu3lc nel prooesso 

3 _ 45 _L TramtissiDll< R.EPORT delle misure di pn:vemloll!l della COITllZÌOll!l 
attu.ak nel prooes:so al RPCT o conservazio"" del ltEPORT nel fascicolo e 

adolmpimento di tutti gh obblighi infulI!l8til'I nei. wnfimti del RPC 
3_46 _I 1..onfionco tra le misure contenute nel mere il REPQ .... T ocuc 

misure attuale 
'_ Jtl _1 ve ........... el COiiegamento tra g .. uuieltLVI .... 1 .... uan ne.I , , .... per 1 
responsabili deUe unìtà.ruganizzative in merito all'attuazione delle misure di 

pre\-enzionc o delle azioni propeckmtiehc e i relativi indicatori, da.Wl lato, e gli 
abÌdtivì inseriti per gli nessi soggctti nel Piano delle perfunnance o in 

documenti analoghi. dall'altro lato. 

3 48 l Sondaggi, interviste e altre azioni volte a rilevare lo stato di altu.azione 
- - dei doveri dt comportamento 

5_49 _l Individuazione e.......,....,,. azKWi. e misure adeguale per le non 
confunnità rilevale dal sistema di monitoraggio anticorruzìone, oon evcnlualc 

modifica del PTPCT 

3_50_1 Sopralluoghi, ispezioni, controlli a<:arnpilJl>I!, çome da. 
PROGRAMMA l>El CONTROLLI non<:hc' contabilità del servizio o dci 
lavori a cura del Direttore eseçuziODolJ'.lavo.ri in C()rn,:lazione con il RUP 

3 50 2 Lli:iuidazione fatture 
3 _5 l _l Confronto tra pl\'Stazioni contenult: nel cootrano e presta>ioni 

effi:ttivamenle eseguitç e veibalelrepon di controllo 

3_51 2Ccrtificacodiregolan:e:secuZ10ne 

I '1' ":. ., '•• ,ii;' 2. VALUTAZIONEDEU RISCHIO . ' . , 2.1, fdentificazio&.e)lel Nclaio ': .. 2.2 Analisi del rischfO 
. 

\ " 

, ;·t: -_;,.;, 'Cvi Inj~e delle categ!)_~ie 4i _,eve~~ a risdàio lnsienH: dci compOrtamenti a risc~o fdtlividO:ati aelle fasUattiv,ità dti~, 
, - -,,,,: -- , , prtlCesso, -> <.> individuate ~elle ~attività del processo 

-Analizzare la domaodalbisogno, in fuse di INPUT, con lo s.::opo di elcludee/indudere arbitrariamente uno o Alteraz.ione!manipolazionelutiliuo improprio di infunnazioni e 
piu' OE/coosulcnli!collaboralori doo;;umelllazione 
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Commissione aggiwJicatrìce 

RUl' 

RUP 

RUP 

RUP 

Dirigentelltesponsabik: P.O. 

Organo di indirizzo poLilico 

Dirigente/Responsabile PO. 

Dirigente!P.O. e Rnp!Responsabile del procedimento 

Dingen!CIP .O. e Rup/Responsabik< dcl proc..:dimel'llO 

Responsabile servizio finanziario 

Responsabile pubbLicazione 

RUP 

RUP 

RUP 

DirigenteJP.O e Rup/Respomabile del procl;ldimeato 

RUP 

RUP 

Oorig.:1111:/Responsabile P.O 

Dirigente/P.O. e Rup~ponsabile area economico-finanzia.ria 

Dirigen1e1P O. cRup/ResponsabiJe dd procedimenlO 

Responsabile servizio finanziario 

Dirig.,nklResponsabiJe P O. 

Dirigente/Rilsponsabik P.O. 

RUP 

RUP 

Responsabile dcl prooedimel'llO 

Responsabik: trasmissione per la. pubblicazione 

ResponsabW:: pubblicazione 

RPCT 

RUP 

RUP 

RPCT 

RPCT 

Dirìgente./Responsabtlc P.O. 

RPCT 

Direttore la1;ori/eseçuzione come da atto di nomina 

Dirigen!C Rçsponsablle di P .O 

Din:noo:: lavori/esecuzione come da atto di nomwa 

Direttore lavori/esecuzione come da atto di nomina 

~abile dd procedimento 

. • 
2.3 Pondf:'r~zio&e dcl rischio 

/ 

GIUD~O SINTETICO FINALÈ-
Valota,~iorì'eJJel rbç)io ~r la gestione del 

rlschi~rruttivi ALLEGÀTO I -PNA2qì9 
~· 

~alla4 





3 Servizio di ristorazione scol 

• Assumere un çomportamento çhe po...a nuooere all'immagine dell'anunmilltrazione 

- Definire un fabbisogno non rÌspQlldentc a criteri do efficienzafcflkacìaleoono;imicità. ma alla volonta di 
premiare interessi partìrolari 

·Violare un OOven: d'ufficio 

- c.ondìzionamento dcll'atti,ità per interessi partìrolari, di singoli o di gn.oppi 

- Mancato rispetto prin<:;ipio di ,qiarazione mi. indirizzn pllitico­
amministrativo e gçstione, ç0n indebita mgere111.1. dell'organo di indirizzo 

politico nelfattivitì. gestionale 

2.3 P,onderazione del fischio 

FA TIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabiliti).: 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· l il 
rischio cresce al crescere della discreziomi1lità 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti all'interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevanza estema J 

COMPI.E A ·l proceS$0 per asuareaizzazioneco1nvogeunsoou ciolntemoa aP.A. 

riferimento, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti- (il riscllio decresce al 

crescere degli uffici/P.AjEnti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO ·il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - I il rischio cresce at crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni ) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotazione risorse umane Impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo· ( il rischio cresce al decrescere della rotazlOf'le e della% di risorse umane 

implecate nel processo) 

CONTROW - quantità e qualità del controlli preventivi prima che il processo produca un output­

( Il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applicati al prooesso) 

FRAZIONABIUTA' - Il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta {es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte {es. plurarità di 

affidamenti) - (Il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

soggetto per Il medesimo risultato) Probabilità mollo bissa I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
• a su prece enti g1u 1z1an o p 1ment1 

disclplinarl a carico di dipendente delramministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti ~atl contro la PA; falso, truffa e truffa 1111:ravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whlstleblowins, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 

whistleblowin o in altre modalità-

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli successivi effettuati da sonetti Interni o 

esterni all'ente· 

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la quarità del processo 

peggiora al Cl"e$cere del mancato rispetto dell~ tempistica revlsta er il singolo provvedimento] 

3.TRATTAMENTO DEL ruscmo 
3.1 Identificazione delle misure 

Misure d,i t~enzione obblig~fo~e 
,>, ,, A"' 

Misure di preVenzione ulteriori 

- Tutte le misure obbligatone previste dalla Legge [90/2012, dal PNA 2013, e annualità suc.:essi.ve llOllche' d3 - Formazil'.llle Specialisticaçontinuadel RUP e di tutti i soggetti coim;olti nelle 
allrC fonti normati.ve procedure di affidamento dci contratti e di cseçnzionc dei comraui 

ma 1con1ro ISU contl'llUOa versi Jve :ven acura pn:>Ject 
manager o del resp. del servtzio, di IDI referente tealico ap(XlllitamtnlC 

incaricato, del dimtore del oontrattu, ron la SU(XllVisionc del RUP e 
tracx:iamenlO dell'atti\·ità 

·Circolari • Linee guida ìoteme 
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" COMlJNI:: SORTINO ~ 
. PTPCT: ml-2ti'I & 

< UfFICIO:J5ETTOJiE SEltVIZI SOClAU ~'; .. . 
USPONSABli.E! C\t() DEL krrou DOTT.$SA CONCE11'A MA.NGIAnCO 

:eiDCESSOJiroMDO: 1SenlziO'&yn ~-& .. · 

.;, <· ··· MAPPATURA PROCESSO 
FASE ' ;'" i > ATI'IVITA' 

'LnuQlé'r. e dùcridonefatt'' 

" F. .. dollo OOIDUOicu.oo• ,, ..... ,, .... i. 

" f1,.<kllo«m•••"'>i""•"ti111,,ono1< 

" F ... d.11• COllUlll>o:»iOflO i>~luzionalo 

"' 

"' 
fU< progumnuk>na·. l'ROGRAMMAZ!ONE intorv..lo 

" F ... do11>..,izioti,. ... a11.,dclbi"'Po 

.. 
f..., inizia,...: pre.. di po<iziooo dogli ..,..;.;,,,..,.; - """"""" di ... 8oli eh> FllPll'i dt pan.ton di 101<...,; 

" 

.. 
Fa .. ddl1 pt<"'8ii""o dello comm.ono o i!lopl11i; CQNFUIT\) INTERESSI • plioa< caiB1no di i.l<r<>li 

" F ... ;..,.,tl<Jri•· rilov.ui011< dcl bi-odi ~ ... ooodi bil .. ,,;., 

.. 
fuo '""'...,..;"' delinoM>< VINCOLI im_. do l'll!P o ..,go1ato..,1i 

.. 

.. 
F ... ollruhon.t.: 1'11.00EiTAZKJNE '''"'-"'" p!<l<alo,. 

.. 
Fuo i<tn"'°"" PROGl'TTAZIONE 10!«\<a>to o proo<du,. 

"' fue """"""' I'"'"' di poto:>;..,. 4.Jli """""'"'"-lori• ptn>i<m1 di .u.p; oio l!lllPP> di .,.,...!on di in~ 

"' 

"' f•x«in..,lto•• por=dif<80[oòbl!<..,i"'1U~di<ktermil>m""°' 

"" Fox 11tn.naria: '"'""i•ri<me pn>pDotl di P"'vvedi.....,l<>'atlooll"organooompd..,!< por r~ 

" l Coutrollo«suonu<v pop>elilo<lell'oolo. li11 l<m.,«i o ...,;,I.li fuodi 

•ndi•lduar<locunoo....,,.,;lòdi""'""""'"""k> 

" 2 Agi..,,am .. 10 ordioano d<t <mfc<luli 4.Uo JIOlli•• ....., 

" JEla~d.oOol"""p<"l•il<I 

" 

" I ln-imcntoio-lond prngrnim1 l>Ò<nn•I• dogli o«p1i..; di l>ca1 • 
son;,; o noi .,._.., .... '""'""'"da la\»ri ..,bbl;,. 

" 

" 2 l'mpoolapt<'1•1<"'i <h hil .. cio 

" I N-n• di RUI' 10 - dei re'l"i•iti di prok»iOll.llilà p«><çJÌIU 
dall1 l-<1d.o!lo Lio .... WANAC 

" 1 Diduanzi..,.di......,,, cooft1ni di io!<<a>< 

" I RK>biorl0'1i~,..;oncdibola<><i~ 

.. 
l ladi.,.il..uiono o/Q impo11%iono vin"" i di fin...,. pubblita applicobilo 11 
proccdi,.aitalp!<I«..., 

.. 
2 Lulividuazioo.o O'o imposizo<>n• \in""'i il!l.j>QOti dol D.Lp S012Cl16 
.lll\anivilio .... tn.10.Wo 

.. 
I Quantilicuiono dolll..-.port<> <Olllpi...i"' O.I ""'llttll>, oooh fi .... i 
....... (• ""'-l<lta•k ,....,;~.,.,; .... ..,..; •i""""'"·"""" dol!1 
F*-odopora e di !Uni i:I• lltn "'"'' o opooo do ,....,.;,._ n<l QUADRCJ 
ECONOM!COO.ll'il>to"...,») 

.. 
2 !adi>iduaoiono <l<lt.. proc<dura op<rta """'" •Ì>l<mo di •ff><ion...iv , 
.,..udic.m'"1•okl"'"lratto 

.. 
J Prodòop<>mi<me 110 o &..u.,,an1 da utilizzo,. ...ila proo<du,. _.. 

"' l~oni.indk.......,i.ri<timotcdi!l'l!òmiozi..,Jldot1 

' " I ~ d.!<rm..,. • ooot~ Ddl"oo_....,. 4n vi1<0li di fuuonza 
pobblica, dli D.lp. 5U12Cll6, ""'lch<" n<ll._"-...,. di tutti gli 1l1ti 
""""ii-<1>l...,;.,.oo1 ..... ,i 

" I Riludopo,.,., 

"" l 1,.,.,,.,;oneol o.n,..,,.,;p_o_ 

, ·ESECUTORE 

J)ip<ndcot< odduro oll'ufficio iof...,.hoa (CED) 

'"' 

'"' 
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. " 
fo,.<h «<nrollo:<011tmllo~tcq•i-"I> ll"•"'•li ••p•<«l• 

"' fuo d1 «<ttrolla: cai!Nllo...,.....,,..'I";';'' _.,i. o •pociali 

"' FU< d. """""'"]• ""'""""do; po*<i d. ou..,.utolo ..<i """ oon>mlill O.Ilo 11<111110 "'-l!<llb - ,..,_,"""'llam .. IO 
~\Jflìao-adi<AZ1ono 

. " 
fox 1slnltlona: tn ... W.ooe pttip>m.d. ~ .... 1o1anoalf"'ll"""cumpot""lo pcrl'od<>Eiono 

. " 
t ... di 1nttgt»o- offioaoio """"""" dootohllioazi""' oflio..io agiud«U100< o K$1Hm o.<ito !'<"ibV< Yorifi"" 
..,.....,, .... miui>ib 

·~ 
Fuo .....,,; .. , "'°"""""' d'arg<llZI pnru dolù. <li!"'lod.ol '''"'"""' 

"" 

"' Fuo<Ka1tr .. : STll'UU.a:a...-"""zi""' •••-viodi"'zi""o (dolt. ·-~od.i lovvn) 

"' 
f.,. o"""'1va: STIP'UU."""tr&tl<l.'<001'11rt%i-• •n•o4irezi..,.\d.Jlo-..,.;onoo "'110>«1) 

F ... oltbliahi inlonubvi: lrunn.....,.doti'""°"''"..,o/"'l'om>.aoni ouffi<i iOlomi d.ll'E..too.,loo oltr< 

rn 
l R.U- on lino """"'"!tazi""o hncho.t.b po: «mtrollo requ1Sib 

"' 

rn 
I T,_i,.ione•I Diriscntcll'.0. 

"' 

"" JC-pònviodiut-

. '" 
2 11cambk> do oariopm<loooo COfllm=ialo """"do l'u><> dol <<•nm<"<> 

"""'l>lmt• ia no'""°""' oca,nb,o di I0110fo. oa<bo ...,.;,., .,.,.._ 
olottron;oa 0<'1iG .. ,. o mumoati u.akJs1u ••sii altn Sl.ob "'*'libri """'° 
.. mn. .. priv:ou. - l'o<mo _,,. .... 1. ,,_i. F'I'<"" ClHCDDO 

...,;oneoOINlllUlto 

"' llri•'ioODA01«1;,,,,1c,."""tie!ollm:11ci 

"' 

..,..;oU.ltozioni •"'llS"'li l"'bblòoi., prit~ 10 .U1111>:11m< de~1 abl>ljp di comoni- mpo«i dall• i<sP o dai I Com•ni<aD<m1 alle .. tatt1i1.e .. -lii P"bhli« o pti,·oti """"'""''; 
reoolama:lli 

"' 

'" 

.. 
FoS< di -••<>Il« oonttdlo offottalZi"'< pubbU"'""'" obbbgol<Jri• ""l<p o in ''"*"'-dcli e p«tcriami del 
~~ 

Fo .. d..llo~Dmcdollo«<n»:i<D<:OZ<ooi""""lrl"' 

. " 

"' Fuo-.nivo· ESECUZIONE dd tonlltll<>'""''~ 

"' 

rn 
FU< di raidic.><>..,,oo<' ~ENDOCONTAZIONE-h•K<> 

Fax <>OWtivo: verifi<o .. domenkl della ~ 

"' l Truroi"""'<· por lt. pobbi;.,,,,;..,., otto rd.ti"' allo 
~onol~dòoffiduo<d.<>l«H11pollllJ<ll1<COOlmi-

1.11 

2 Pul*olioazion<. otto rd•~,,, alla pf<18<rw.on"P''""'"'"' di 
affidolruoo""'-'P""''°one .,...,,.;,.;,,,,. {"1. 79. '· I D.lp o. 50/2016) -
AluoornOID<lltO< Tcmi><>UVO 

'" l CmlrnUo oi&I....,,.,.< pubbh<uioru olll>hpk>no • CdlopmM10 oli• 
J<:Eion< "A.,miniafllZiono t~1o· del.,,._., e ricete1 doaimonti < 

dati _...,di obbh•d• pobbl"">oo• 

'" I Cml'mnkl 11tl< ,.;.,_ """"""" a<I PTPCT <il REPORT delle"""'"' 

"' I lodi"""'""""' eodo>lon< aziooi o mt..tc od<polop<r k ooo 
oonfunit! rilc>alc do.I .;......., d1 m,,.;,.,.gg;., .. ,;_.,.,,;.,.,, 
<_,.&le -.r. .. del P'TPCT 

"' l Sopnollu"ilo. i1po:aooi, -lroll• o <>mpioo<, """"do PROORAMMA 
DEI CONTROLLI noocbO' om!Ob;litt dd ><rViao o dei lavori o"''" dd 
Dircttm: ,....,., .. o111van in -..llZiono""" il R!JP 

. " 
2 Ll<pin:lt.zu>n• (anuro 

·~ l Contrnnkl !<I. ~oni _,, .... ,. ...i «>ntr.llO o pr<llaiooi 
e!T<1ti .. m<Dl<OHou•«eoetb.lle.'roport<h<>:<11rollo 

"' 2C:.<1>fiooto<hf<!ID[aree<O<U:i>m< 

rn 
I Confrookl llt ..,.,,.1mpow:iotoe 1puo.li'f'i-e P'3"1' 

'"' 

'" 

il<spooHbdepobbh<Ut"'< 

'~' 





' 2.VAL AZIONE DEL RISCHIO ;/ ' 
,1.J Jdeiiifkaziooe del risdaio #i'. 2.1 Analisi del rischio 

; 

làsiemt delle ca~~rie di eve~ a r_ischio 
Individuate aelle f11:11V.tttiviti dèl .....::.._o 

·Aooordo-"'18<1tipnwli 
-Abu,.,. JçillS1 .. lodolla ~Il .Ilo• W bi"""'"' Ull& l!"" il..,, rim!t"" oi oio rivd.11<>.i.,_ do quollo •'-' < • AllenlZiooetmu.ipo!ttion'°''"ili= un proprio di wbmQmi 

«n<edcreuo oi=olll> t.aiono 

• Mane.lo rupono prinapio do "'f'OlllZIOO< ,,. indOri<ZD poliU0<>­
•mmuiotr1hl1> • !l"f'ione . ..,. 1adtb110 ÌDFJ'OllZI <ldl"'!!"O• di. ,.di,;,,,, 

-A<Wi&!:ar<o la dom1nd.o.1:>i-o, in W. di Il'll'UT,<:<111 lo,.,.,,., di Clciod.,.,..inolud<r< uMr•ri..., .. le uno o pòo 
... u 

-e,,....,..,. il «alo di abti«> dWiicio: art n.1 e p.. i1 1ulla:Dme di notme di logs< o d1 reeot-.. to. .,,.,.."' 
--d• dt .....,,,..; io prcieu.t. d• 10 ;0..,,.,.. pt<>pOO o dl un ptt1•<i1ino oonl!i•nlo o neg1< oltn cui ~lh, 

in~..,.i,...,., pro<Ur...., • ,.. o od alln on ;.IÌ"''" ...... ll!Po l"'tnm<mW• """""' ""°""" od altri ua <loruto 

• c......,<11er< ir '""'.i. <>mcu.&ao<>0•· .,,_ 317 c.p: - <lolla ,..i;w. n,..,,;,. o oki poo.,,; -.bll,,;, ...irin-
1.0!uno• a ,,..,,.· iW..•n!e x' ..iuo,.,,., -'- <•hltraub" 

- O.fin;,,, u --· '"" """""'°"" • onl<ri di cffi<i .. ..,cf!i<Xi~iala. ,.. olla ""°"" <6 l""'mion: 
;~ 

- Pm!ioporTedou-'Olo oontr.lhlal1 <W oont<n•"' "8" o .....,,Iorio pordi.;nomu'~'" !o ......,pozi..,• alla pra ~ 
"""' - ......... ,~,,,..··•·-dtao:ozi--

-Scoslioro'-"pr<22»huo•Uo>«<p0dlfl"'"1«{0001..tii--;ro)unoopou'OE 

- v,o1..., 1. r<!<'le pm<adur.h • pran:i:iadell• lru;lar<O>ao4dllmparziolit.i 

" .. d;.,...., d<I onr.rio doll'ollèrto -..;_,. _,.88Ì,,.. 1! fioo <6 q:rvvlor< i. pon..,;po:u<ne di alwoe 
re .rrio lm«.:a>o 

FA1TORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA. DEL LIVELLO PI RISCHIO (probabilità): 

DISCAE?IONAUTA' - di.....,zlon1lttì del dod«ire lnl•mo oi• PA rispetta al Yln<x>ll di leQ<!-1 ~ Osch!o cnosc. 
al aeocere do/la dl=e.lonolH.i I 

AllEVllNZA mERNA - ! proceoso Jl(Oduooeffet1/ ali' iit..-no doll1 P.A. di rlfetlrn.,,too • unu~!e """"o .·., !ih 
olio p.a.di rff•rimento- (Il rischio ae«:e1laHall'<I del• rllnon••e<terna I '{" < 

·" P<Ote»U por ""'" ,... ,.,,, one<x> n•o•1•un '°"' u111ao 1memo o o -.... "' rnBr•m., o, 

< 

•' •. 
p;,:, uffld lntoomf alhi P .A, di rlfelim9nlo, andluhrl Enti - ( K flscl.lo docreste >I "'""'~ degji \lffld/P.A../[ntl ">" ,, 
coinvoki) J, '> .. , 
VALORE ECONOMICO - n volor<1 t<onomico de P"""'"" prnduoo oftettl solt.nt<> 1lflntorn<> de La P .A. di .:j _ 

;;· . ., 
rlf..nment<>. o:>mpar11 l>llnefld d modio:> nloroo sor:ge<tl Htom" comport• bwnofld di <:onsidorwole .alore 
o soJpttl Ml- - I il rl1d1lo crei.ce >I """""""'del v.rc,.. economlo:> •<lai benoffid ~ •oggetti ffieml) 

ASSETTO ORGANIU4TlVO • rotoo1lone rlS<!fff um•n• lmp/1111•11 noi Pf<><off<.O e 'Il. ~e um«10 implepte 
nel prnaisso- ( 11 rischio ~al d.......,., del• rotolio no e<MI la 1' di riOOfff umano implepto noi proaioso 

' 
,, 

; 

~....Ì.1 ... .... . . 
··<. s· 

I /; ,, 
~111"""-J ,, •' 

C0""1!0W • <1uant~à • <fU•l~ì dei o:>ntrdN ~IM primo elle li prnai .. o JH'O(luca un output· l i rischi<> 
. .. : . 

""""'"al d..aeocore dello <1uantllli • quall'!i dol mntrolN opplb~ ol P'"""'°) -0 , 
,.. 

' .--il;tli"'-l • 
FRAZIONABIUTA' - ! procwsm 11/elll reaUn1to •tt,..,,Ol'$CI ,..,.., riel open.tlono economica di ont!U r!Gottoo 
I ... unloo affk11m..,lo), più oporoziDnl K<>nom;cho rldott• ( fl. plulllritlo di ~fidomontg • (il riKhlo <n<ee•I 
aesteni dolle op.,,.e.tlcnl econ<>mlcioe in l•vore dello 51...,0 ooqotto por M mede<imo r+.iultot<>) 

.· 

.... .. ,. .. 

-~, l'rcilràbilili-"t1ou!..1 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIM INPIQZl.ATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impaCtoJ: 

IMPATTO ECONOMICO fSULl'IMMA.GlNE ·Dati su prwced&n1l1il.'dlzlarle/o proc.dlmonlldlscipllnorl • 

arlço di dlpoindente dflr•mmlnl<ttaiiono ( prntedlm..,,ti in CDl'$0 """"• p.or ~pM:IOl:O~tì ommlnl<tra!Mi/ 
contabno, "'nt<lnlO P•"•t<! In 1iudlcat<>, .i.a..11 di c:llozlcne 1 1iudizio rfSu•rd•nll rntl contro lo PA; l•i<O. 
ttufta • lruffa agg<noto; ricorsi >mmin•lirllll>tl <U affldomonll di <x>ntrlJlll publ>idl 

IMPATTO REPUTAZIONAl.E • d1H "'I Whillleblowinl, •ognolazlonl ~rv.nute attr:werm 11 canolo 
whlstillblowi,... o n oltre mod•lftì • 

IMPATTO OIKOANIZZATIVO • dici O"'ltantl dol oontrolM •ua:esslYI efffltuoll da soggenl In!"'"/ o .. terni 
.ir .... ui. 

TEMPISTICA • doti re!atM ol rl1'>fltO dei lormlnl endoprotecfmenT•ll -0• q"•IH.i dfl l)rote5'0 peaior1 al 
a .. aire do/ m•ncolo rlsp.etto do/I• ttimpl<lica pfft"islol per Il iln1olo p~lmen!o) f't.JIOn<;'.molJi:.:-1 ' 

·i '· 

-""' 3.\RATrAMENTODELRISCHIOh. -

. ,. 
-T-lo mi,.,. ohb!iptoiie. pr<.;...-dall• ~ lllOl201l. dal PNAlOJJ eV111ual11ll ,.,,,,,...;,..o-"do o!ll< 
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5 Testi scolastici per alunni d 

COMUNE: SORTINO , >,4"<iJ<''' 0' ' '/' ,, 
PTPCT: 202J..2025 ,,,/ 

' 

'"' UFFICIO: SETTORE SERVIZI SOCJ!LI ,',' 

f?':f0;;0<·tc.ESPONSA81LE: CAPO DEL SETTORE DOTI .SSA CON CETI.A 
:;;,,+';'\:~;,<;;;::&% MANGIAFICO ' 

''<Af , ' '» 

PROCE~ ,fil'MERO: S TNti wilastici per •lunai della scuola prlln11~ 
AREA DI RISCIUO: C) Pro.,.,ediment1 1mpliallYl dell• sfer• pund1u ~11n ~ett11 ec11nom1t11 dtrrit:D 
ed immediato In. eroa:azione contributi, etc.) 

' numertte descrizloneJase ' , 
5_1 Fase di trasparenza: uwizzazaone di "Ammirustrazt0ne trasparente" per pubblicare lllmpt:sti\'3JT1Cnte. in 
attiYita' e procedimenti-tipol11gie di prooedimento, i dati, le Informazioni e la modulistica.sul procedimento 

oonche' il link di acoes:ro al servizio Oli line 

5 2 Fa.se della iniziativa (lNPUl): iniiiatiYapriVllta. ad islanZii di parte 

$ 2 Fase della lflÌUati\lll (INPUT): iniziati>A privata, ad i5tmJZa di parte 

~-2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privala, ad istmz.a di pane 

5_2 Fase della inizÌ.lltJ.ya (INPUT): iniiiativapri\lllta, ad Qtmzadi pane 

S 3 F;w;: della iniziativa: RICEVUTA· rii= io unmediato della ricevuta çon k: modalità previste dalla legge 
5_4 FMC della iniziatiYa: IJNltil ORGANu.LA1•vA ·individuazione e llll"'S"""ione proccdimentolproces:ro 

alfunitò. organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, ncmche' 
deU'aduz.ìone del provvedimento finale 

s_s Fue della iniziativa: RESPONSABD..E PROCEDIMENTO 
'_ 6 rase e1e11a pret.=zione della corruzione e illegalità: CONFLITTO INTERESSI • gestJone oonfhtta di 

intel'e$SI 

S 7 Fase dclh~ione della COITUZIOllC e -6""""': MISURE PREVEN.ZIONE- piarufu:azione, delle 
m1S11re di prcyenz;ione presçritte nel PlPCT e da~ nel. singolo processo 

5 _ 3 Fase istruttoria: pre!le di posizione degli amministratori • pn:ssioni di s~_..- e/o gruppi da polW<lri di 
Ìllleres:sl 

5_9 Fase ist:runoria: >'lliutazione,. ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 
legittinuWone e dei presupposu che sono rilevanti per l'emanazione del provvedimento 

5_9 Fase IStruttOJÌa: valut:!Wom-. ai fini istnmori. delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 
legittimazione e dei presupposta che soo.o rilevanli per l'emanuioo.e dcl provvedimento 

5_10 Fase istrulIOria: ACCERTAMENTO - ac<.:ertamento di ufficio dei f1ta, con eompimenro degli atti 
all'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e sollecito Mllgimento delrisùuttaria 

S _11 Fase istruttoria: proposta provvedimento concessione sowenziom. çontnbuti, sussid~ vantaggi economici 

S 12 Fase C<>n$ultiva· parere di regolarità tecnica su proposta di deliberazione 

5 13 Fase consultiva par=- di regolarilà. contabile 5ll proposta di deliberazione 
5_14 Fase decisoria· pr>:se di posizione dçgli .,,ministratori - pre51lioni di smgoli efo gruppi di portalOn d1 

in1eressi 
5_15 Fase decisoria: adozume provvedimento di concessiom: rovvem:ioni, çontrihuti, sussidi, \-antaggi 

economici 

s _l 6 Fase integrazione eflii;açia: pubblicità. legale 

5 16 Fase inti:grazione effi.;a.;ia: pubblicità legale 
5 _17 Fase della tnspamiza: puDPlicazioni obbligatorie relative a aovveru:ioni, contributi. sussidi. vantaggi 

econmmci 
S _ 11 Fase della trasparenza.: pubblicuioni obbligatorie reJalive a JOWenzioni, contribuii., suuidi, vantaggi 

economici 

5_18 Fase di conlrollo: controllo cffi:ttuazione pubblicazioni obbligatorie ex lege o in attuazione delle 
pres.;rizioni del PTCPT 

5_19 Fase esecutiv&. ~se di posizione degli amministratori- presstOIU di smgo i efo gruppi di portaton d1 
interessi 

S 20 Fase della pRvellZÌone della corruzione e illegalità: report misur>: di pw;cnzion<: auuate nel proc.esso 

5 _2 l Fase della prevenziooe della.eomizione e illegaliià. adempimento obblighi infunnativi 

5 _22 FM'e di conlrollo: monitoraggio attuazione misure anticorruiione 

5 _ 23 Fase della preYCazione della corruzione e illeealita Yig1lanza sulla attuazione del d.p.r. 62120 l3 e del 
çodice di compo<Wnenro/codice etico adottali dall'amminisuazionc ai sensi delfart. 15, d.p.r. 62/2013 

S _ 24 Fa.se di prevenzione della corruzione· ris<;onlm della presenza della alb.Jazione delle misure di 
prevcruiDOO all'ìutemo degli obiettivi.ore1mi=ali.Yi e indiYiduali d.:l Piano della performance o di docwttenti 

analoglu 

S 25 Fase della prevenzione dellaeomuionc: azioni correttive 

Z,l ldeàìi(içazione del rischio 

,,,, < numero e rannresentazlone attività 

S _1_1 O:mtrolb sclieda pRscnte sul sito~b e wntica. dei o:<.>nti:nuti dei dati 
e delle infonnazioni pubbliClll\l 

~ 2 _ l Acquisizione istanza 
'-'--~ .~vazrone dei dati e delle informazioni sulla gestione d1:l 

proccdimenl:Ql'pn.,çesso dal DUPIPEG-PDOIPiano Perfonnance e altri 
strumenti di prog~one e pianificazione dell'Ente 

~ _2 3 RJ!evaztone dei dati e delle infunnuioni sulla gestione __ 
prooedìmento/proceSS(J da 'Amministrazione tr11Spamne" - "Attività e 

procedimenti"· "Tipologie di procedimento" 

5 2 4 Rile\ariooc dci dati e delle infonnazioni suUage•tione anucorruzic..c: e 
-u;pmitata alla inli:gritil del pro«XlimelllO/proc.isso dalla scheda di an.olisi 

(llllljlpa?ura). valutazione e trattamento del rischio rontcnuta nel PTPCT 

S 3 I Elaborazione e tr.u;missione ricevuta della avvenuta riceUone 

5 4 I Ano di aasegnazione alfUfficio intemo competente 
,_,_I MSegnazione oa parkl oe, ~ingente .. ·-· ili responsao1 e ae1 
pfQcedlmento o attto dipendente addetto alunità organizzativa dela 
responsabilità' deHstruttoria a di ogni altro adempimento inerente il 

singolo procedimento nonché', eventuahlente, deU'aclo:it:ione del 
provvedimento. 

S _ 6 I Dichianzione di assenza conflitti di interesse 
5 _7_1 -··~~·~ T delle mimie di prevenzione, gCllCiali e Spl>Cifi~, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT 

5 8 I Osservazioni, indicazioni. ril:hiestc di infunnazionildati 

5 _9 _I Controllo delle oondizioru da. ammissibilità e dei pre1upposti rilevain 
per l'cmanazlOllc dcl pro\'vedimento di cui all'art. 19, comma l, L. 24111990 

5 9 _2 Acquisizione certìika2iooi/aneataziooi relative ii posses:ro requisiti 

5 10_1 Richie1ta e acquiliizione integrazione documenta.li 

l L l Elaborazione proposta di deliberazione e re~tivi allegati 

5 12_1 Rilas.;io parere 

S 13 I Rilascio parere 

S 14 I Osser.ouioni, indicazioni, riclaieste di infoltllllZionaldatl 

S 15 l Approvazione proposla e delibmazi<ne 
5_16_1 ~bb'"""'=IOllC SllU'Albo pre!Drio un llllC ·Trasmissione doo;:umenti da 

pubblicare 

S 16_2 Pubblicaiione sull'Albopretorio online- Pubblicazione documenti 
S_l 7_ I Trasmissione. per la pubblicazione, di dati relativi a 50\'\lel!Zioni, 

contribuii, sussidi. vantaggi economici 

5 _17 _2 Pubblicaziooe di dati relalivi a :S<.WYenzioo1, conlributi. sussid~ 
vantaggi eoonomici • Aggiolll3DlCDIO: Tempestivo 

5 _ L8 I Controllo effeuuazion1: pubblil.=ioni obo1igatone • -·-gamtllltO alla 
sezione 'Amministrazione traspareru:e" del sito web e riçerça dacumenli e dati 

oggeuo di obbligo di pubblicazione 

5 l 9 I Osservazioni, indicazioni, richieste di infonnarioni.ldati 
S _ 20 _I REPORT delle miliure di pr>:Y<:nzione della cofTllZIOlle e Illegalità 

attuate nel proc:esow 

5 21 I T~ REPORT delle misure di pRvenzione della oonuzlOllC 
;tm;;h, ncl proce51lo al RPCT o oonservazione del REPORT nel Wcicol.o e 

adempimento di runi gli obblighi informativi nei oonfronti de1 RPC 
5_22_1 Confronto tra le misure contenute nd, •• ._ • e il REPORT Clelle 

misur>:anuale 

5 _ 23 _ l Soodaggi. interviste e al1re azioni YOlte a rilenre lo stato di attuazione 
dei doveri di oomportamento 

,_l4_1 venncaoe1 couegamcnto tra gll uab. nel , ,.,_ peri 
responsabili delle unirà organizxatiYC in mento aU'attuazillne delle misure di 

pre\'enzione o delk: uioui propedeutiche e i relaliYi .indica.lori. da un lato, e gLi 
obio;tlivi uueriti per gli stessi soggetti nel E'ìano delle perfonnanoe o in 

dacwru:nri analoghi. dall'altro lato. 
J -~J_J 11N1VluU<&LtUB<: e adazione uioni e misure adeguate per le non 

confunnitii rilevate dal sistema di monitoraggio antioonuzione. con eY<:muale 
modifie11 del PlPCT 

Pagina 1 
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5 Testi scolastici per alunni d 

,. ;::·. 

lnsieme dei compotbilhenti a rischi0 iad-itjd!lafi nelle fasi/attività del 
processo ~tf·,_:·:12-· 

- ommem:re relllrl 1 uso io: art. c.p.: Ili VKI ne I nonne e o I rego ento, ovwro 
omettendo di astenersi m pRSenZa di un internse proprio o di W1 prossimo congiunto o negli altri casi 

prescritti, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiu1to vantaggio patrimoniale mvero arrecare ad altri 
un danno ingiusto 

- Concedere esenzioni Mo dovute 

- Omettere la m>dicontazionç 6nalo:: o i!C«ttare una rendiconlazionc: parziale 

- Ricoooscere benefici eco111,mK:i non dovuti 

lnsieme delle categorie di eventi i fbçhio 
individuate nelle faSi/attività del processo 

-Accordi oon soggcni privati 

-Alicrazionclmanipolazionc:/utilizzo impropnodi inf011Tiuioni e 
documentazione 

- Condizionamento deU'attwità per interessi particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 
- Mancato rillpetti.> prim:ipio di 8"p!lnlZione tra indiriz:zo politioo­

arnmiuistralivo e gestione, oon indebitaingemw.dcll'organo di indirizzo 

politico nell'attività l"stieotale 

- Mancanza d1 cootrolh 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONALJrA' - disereZiom11ità del decisore Interno alla PA rispetto al vlncoll di legge - (li 

rischio cresce al crestef"e della discrezionalità) 

RILEVANZA ESTERNA - Il processo produce effetti all'Interno della P.A. dl riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento - (il rlsehio cresce al crescere della rilevanza esterna J 

COMPlE55ITA - I processo per a sua rea inazione coinvo ge un so u clo Interno a a P.A. 

riferimento, più uffici interni alla P.A. dl riferimento, anche altri Enti- (Il rischio decresce al 

crescere degli uffici/P AJEnti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valor!! !!conomico d!!I processo produci!! !!ff!!ttl soltanto all'int!!rno d!!lla 

PA. di riferimento, comporta benefici di modico valore 11 soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( Il rischio cresce <11 crescere del valore economico e del 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO- rotation!! risorsi!! umane impiegate nl!!l processo e% risorse Umlln!! 

implegate nel processo-{ il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

Impiegate nel processo) 

CONTRO LU - quantità e qualità del contro lii preventivi prima che li processo produca un output­

( il rischio cresce al decreseere della quantità e qualità dei controlli applicatl at processo) 

F«AZIONABIUJA' - Il processo viene realluato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotte (es. unico afftdamentol, più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti! - I il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

r il medesimo risultato 

disciplinari e carico di dipendente dell'amministrazione (procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in 1iudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truff1111ur11vata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZlONAlE - dati sul Whistleblowing, sqnalazioni pervenut<!! attraver;o il canale 

whlstleblowlng o in altre modalità -

IMPATIO ORGANIZZATIVO- dati risultilntl dal controlli sucees.sivi effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relatlvl al rispetto del termini endoprocedlmentall tlil qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per H singolo provvedi mento I 

Probabililà mollo bllsR r ' 

3.i id~Dilfic~i-one dell~nre 
Misure di prevenzione obbligatorie 

- Adoziooo di criteri tnuparenti per documentare il dialogo con i soggetti 
- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012. dal PNA 2013 e annualiià sue«ssivc nonchc' da privati e con k: associuioni di calcgoria, prevcl<.-ndo. tra l'altro. 

altre funti Mlrmaliw coge.nti, purche' oompatibili çon l'attivibi in esame verbefu.zazioni e inwntri aperti al pubblico e il cuinvolgimenta do:l RPC 
- Definizione e pubblicazione del Clll.lendario degli inoontri istrutlllri e 

ttasmissione agli organi dei soggetti oomvolti 

- Diretti~inee guida joo,me, ogg<1ttodi pubblicazione. che disciplinino la 
procedura da seguire. improntata ai massimi liveUi d; trasparenza e pubblicit:i, 

anc:he con riguardo alla pubblicità. delle sedute di gara e alla pubblicazione 
della determina a =itrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 3312013 
- Potem:i;unerdll <,lçlla distinzicnc funzionale tra RUP o responsabile 

proo:dim<:nto e superiore geran:hico 
1ono:: e1ereizt0 e 1SCre 

amministrativi e nei processi di ani•ilà, mediante carcolari o din.'1ti....: interne, 
in modo che lo scoswnenco dalle indicazioni generali debba essere motivalo • 

.;:reaziorus di flussi informativi 
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Élid. sopa l milione 

' . COMUNE: $0R11NO 
. 

,, Yl'Pcr:~ ,~ ,, 
ao~ .. ,• 

' L SETJ-ORE AR SALVA VlltZI' 

. "J.e.OCESSo ~:JAìfi.t-enta wajto di Ja,,,n di= ,Ji.~ 
~perMl~l~ efmollkqliedi .. ~arart~del ··5011e12Gt6 

! ~iJ1nU, ibtem• detla prllffdul'I. .atl can latito 'lflii almma te o~ 
AREA DI Al3CHIO: D Afflda .... nto di t.vorl H i• rorn1tur-e - del contr-.111 • contr .tt1 pubbllc:I 

t~ANAUSI I "I. 'NTES1'0 INTERNO ·; 
. 

ndiilèro e d~one fase 

5 I F0><ddlo"""""ru'""""•i•btuliofU!c 
5 I F ... ddlacomuni OD<i•til '<mal.e 

5 2F ... ddloimziotiw iniziati"' icad'u""ao 

5 2 r ... dcll• 1nmall"' ~~·-.iniziali .. ""bbli<:od'•llicio 

5 l F ... dello "ni<iobvo: .,..i..; dcl'"' 

™"' "zi"1i•~ 
s lfas<ddlairw:illrvo:onaf1oiddbi 

S_ 4 f,.. uizialiw· pto'" di po.Wono dogh orrrnlni>imon - pttar<>•r< di .;,,..1; ol<J gruppi di r><talori dr. 
;,,..,_; 

s 5 F ... doli inizialivo: NOMil'lA RUP 
&,..inizialin 

5 _ 6 f ... della pr<t<nzi<>n< dell• oorruzionc < ilietloliti: CONF11ITO INTERESSl ·i<'>~""" Ctlllflillo di 
in1.,_; 

5 _ 7 f- della prnenzioat ddla «HTU21""° o illoplita: MISURE PREVENZIONE - Jl'Al'Woficuiono, del!< 

""'""'dr """'<nzion• riU..oeJ PTPCJod .. ttU•" <Id •i••olo 
5 g r ... wtnr......;oo rilonnOll< dcl t.;oo.,.odi ""'"''""'di bilonr:io 

5 9F ;....,ttori•·•...,..,.lorioonoal,."i•H•d• mmi11<nzaaual1uia 
5 9FU< urwttorio. o\'mlualo ri<Ot"'al ,.r\iziod1 «>mmii ou.rliuu. 
S 9f illlruttona:ev.nlllakri«lr.ooal r1'iziodi..,,,.,.;tt. tu<iliori1 
S 9F-i>lrutkrn.o:evo.tih>.o .... "'.;. 'tt<nzo•.,.liocit 
5 lOFU•• io:rilo>QIMO fi1ionom•O""" otlonl 
S l\lF ... i....,.. it 'lo"1Ziooomo oion •o>l•n• 
S 10 istnrllon.I' nle "o m<•cato fi'1on <Stcruion• 11100 

S 1 ! Fuoi>lru_,.. PROOETTAZIONE inlenontoo eolnro 

5 !I Fue1 rio. PROGETTA 7~NE interYrn1o o 

5 13 f..., islnrtlon" 1nd• "nodi rneru!o o F!encodi ~ <>ri F.oonOl'l"l'<i IOEl 

S 13F ... i&lrllH01it: 

5 13 FU< IO!nr"'-'o. irtd••;•• dr rno <>Ekru:odl 11110 ormc1 'O~' 
5 F11011lnrttori•· nda edi""1Utl>oEl< di n!on o 'oi O 

5 13F.,.i'1ru!h•it.indo.,,...di 

S_l4 Fox 11r1nrttoria. proposta d1 d<l<omlina • ""°""'"' pn>dronuoo alt"""" doll• tue di ..,.Ila dcl 

~· 

.. -hdonorr• 

' 19 r ... di Kl=on• del corrtroon!c: SELEZJ CONTRAENTE 
S 19 F ... di sei~ del corrr,_,re: SELElJONi:: CONTRAENTE 

S 19f,..diKl""onodd°""lr.....r.-.SEI CONTil.A"-"NIE 
S 19F•,.diodczioncdolcontraonte·SELEZIO ç0N1RAENTE 

5 l9fuo d1 .. 1.,;~,.. del corr1raon1<· SELrn~- ENTE 
S 19Fa"'di OMdel nk.SELl!Z.I TE 
s 19 Fue dr .. 1 del «>nlraonte: El.IONE ço 

S 20 r ... i• mllic& nlllrlle ioolforto 
5 0fuoÌ>lrul1ont: nhWo ;. IJe 
S WF• .. ;, 11110ria:verif1<uv• le 110 

s_21 f ..... 1nr11on1· .....r:a .. doll"l&e:iudi""i""" hl<dìanl< prnpofla di dotorm.no di awudicaziOllC'notl ··-522Fur:• ....... lli\~DO .... di ti"'"'nÌ .. ,.. di '"'"""""" 
s_n f111< doasori"' pr<s<di pr>IWDll<d<!h "'"niGi,.,..,t<lri -prffOiorti di >ingdi ~•grnrP di port&Jori d1 ........ 
5_ 24 Fuo do<isorio. VERIFICA AOGIIJDlçAZIONE modionlO ..Jozrcne detorn.no di çgrl>dr.crrd<>no nOCI ·-

5 _ l_I Cootrollo conlrnuto pagine ti!O d<lrcnl<, .;1i 1o .. 1ioi, e -=•al, al 

lin<diindniduar<l"""neo~d• to 
5 I lA ·orn<m<nto<Xdinonodei-utidcllo •"'*' 

5 I JEi.boru1QD<dWe~o il.ilo 
5 I 4 Pubblicaiionuul •IID -~ dell'Enl<", •lii 11ti l<nwio1 e .. ; >o<.nl, di 
-- datieuiformo ; ... m.o. 

5_2_1 R.il.-azioru:d.. d•b e ddlei•-~~on• "'ll•aeo!ionedel 
p«>oodimonl<l{JIIOCCHOd• "Amnini.tnziono 1r........,..·. "Ath,,t.i.e 

odimonri" ·"Ti d1 i monto" 
5_2_2 Rdn:ui- dei dll!i e delle 1nfòrn>ononi wlla gcstio0< dcl 

proc.odin'rllla.'p~dal DUPIPEO-PDO/Piano Pafunnonu <allri 
llrumo::nli do n<''"'-"ifi<oz.i"10ddl'Enl< 

5_2_3 IW~<>n• dei d"1i o ddl< m(<lrnanoni .ull• gemo .. doi lernpi Jd 
pwc<>dimentnipmoedura io "Ammon1&1rozi<>1>< lr11pucn1o" - "AllMl&o 

oòi ·• • "Monrton I< dunontoli" 
5_2_4 l!JIOl'lll.,,..do• dah •dell• infurRlllZioni 50IJ.3"'1;,,.. 

IJltioumrziooeourµuitala 1ll11~ dcl ll'O«dun<n!dlp""""""dal!1 
..meda di anoli•i (rnoppatura), whU•ziOU< o tralllrnonkl dol riochio 

·-tcntd.l,,.IPTI'CT 

S _ J_l R.l~c bi"'t!llO O<quioizion< p<r •>i!'"'"° in<lux in 1t!i d1 -· 5_3_2 lndi'<idaui.,.. bi""""·,;,.,.... ..... monti por la fiittibiliti .1. 

" iruenmon!o ""' tnonnalo iohc 
S J 3 Pr ;>ioni di bilanoio 

S_5_1 N<>nUnodi RUPin --dei r«p.1Uilid1 prot;•.,<11llllitii pr=:riK> 
dalla l""""'d&lk LLnoo ,,,.;daANAC 

' 
s 6 l ~dùar2Z10••d1 torrthllid!m 

S 7 I CHEK-UST miouro di """"'""""" d1 attuo~ noll"allidan~Uo dir 
S 8 l Riehi .... di varillZlonc d1 bilanoio 

S_9_1 Affid...,.nto ..,.;ziodt oupp<><IO poranivilir d1 CMll>llll<""' 

ousrlian-' 
5 9 2 ,,. do noziono 

S 9 JJrasm....,.oalDiri e/PO 

'" .. 
S 10 l~rudrl1J 

5 10 lEla 
0

on<d1h 
S lO Rodozionc 10 «> 

5 _l I_! Quuihfi.,.zj<>n< doll'1rnporto """'p! ... ivo dd «>nlratlo, -.i fi,.,.Ji 
oodu (< «>1>1 .. 111110 q"4ntificazi- oneri .Wur=.o, 00<10 dalo 

,..nodrii><ra e di ruttr. 1li al!n colllr • ,,.... dt inxrue Ml QUADRO 
ECONOMICOildr1nterveJ1""' 

S_ 11_2 [ndj..;J....,.,,. dello prooodura ,,.8"'Ò.,. """"'<i'1"""' d1 
atl"idorrrnlo e ....,uJ;,,.,;ono dcl corr1nllto 

~_l 1_3 P~1pa<iziono atti e docurnonh do ulililzN< nello prnocd11111 

• 
5 Il I "1Zioni ind1oozioni riohi..!l: dt informo:zionitda!i 

iooi .,.., .. ;r:.:11:i;""" ""' 
5 _ ll _ l lndr.viduazion<d<1 cnttri do. uliliZDr< per l':ldontifiooziOIH: doJ11 
~ mr. c<Olllda"°"""ltarendla ·•urt •la 

5 13 l Riooroo"" nca.b <l<llronioi oli~.e 1n baooai <rileri pJcli ... li • 
- ,,,::;., ... doJli Opcrotori E"""""'Òoi (0E) da con<U!taro nella procaluro 

" 5 _B_l .SorkJ!!!IO ~rokln Ewnona<> {O~) hl<diant• Ub i= di -
informatizzab . ., fini l<llo 1ndividuazio""' dogli OE dacomul!are e della 

bmazionc della nlalot .h;,1, OE 
S_ll _ 4 Fonnirzi<lr>< PLAJEA OE (Opent<>ri ~niio1) do <OMUllare oon 

obbligo in oapo al RIIP di tra«iobilitì docurnom.le Joi <ml<n """•""1.l<>flali 
ehehonno..,pporlatr> i p,_d0C111on&I< Mri"'•llaind"1.00uurooe 

Jo·110E 

5 Il S Elenco I niici CJE 1n u all'ERI< 
S_B_6 TrK<i1l1Jiti dol P"'"'"""de<.11inn&Jo. f01flVIZÌonodd doournenro 

xnllocont kl'd.....,.OE".d -·· dillo 
S _14_ l Propo.ta dOTCrrnin .. «111lrure n•ll'"""""'""° da WICOli d1 r,.......,. 
pubblioo, del D 40. S<l/2016. nwidie" non·~ d1 tutti gl< altri vineoli 

tidoleHi•-•"""'ti 
5 lS l!l>l1Uia ere•vi.tod1 mrrafinanziori• 

5 17 I Eoanlo 

S 17 2A 
5 li 1 Ri 

S 19 1 S,.....izi<>n<lellcr•in "to 

5 l9 l Rioeziono ocustod1t oll"ort< 
S _l 9 _J Nomina çomrra .. ione. con I• prooodutt pracntb dalla l"ii<' o 

dalle I in« 1uid• ANAC 

5_19_5 Valut.oziDn<olli:~c l«<HldO il Rmmodi l'lllula>:iOllopreviOl<>d•ll• 

"" 
s 19 7 "' .,.,,.,,.,,,. ... d.. i• 

'"'"""''""' u.tMa olio Stuiont A 
20 lRi•hi<Olot ....... azioni 

s W "«:ziono i<u11B 
5 20 3 Valu!a "mli 

5 Z3 I Oaervuroru indi<1Z1onr n•hi.,le d' inbmazrmuldoti 
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o e Oioaoio;viotodornolorot.ooont.obrle 

5 2iPubblicazi<>ne•vvroodi 

5 211Fuedooon1rollo """">llooo»<S>O onti oli 

5_29 f,.. di inlqcr:lzi<ln• em.,..,,., proposi• de1mrim1%Ìone eflieacia oggiw1;..,;.,... • !<j\ti!O .. il<> positi.., 
,~~fi.. d<i 1iti 

;_29 F ... di 1n1t:gra2Jotoe eOioa<ia. _.iade!=ni~- offioaoi•auiudi....ione •"'!lwto .. il<> P""ti"' 
•~n~ca "O dei'""';,;,; 

S_:31l f..., d1autatute.lo· ......,,;,"'dei poteri di ou!olutela nei cui «>noonnll dalle!IOlme 'lismti -

,....,.,.,.., ullome1110 d'li.llie10 """"d""'iono 
5 3! F ... eoeeulno1:e00<uzioned'lx 

s_n F ... oM>lisbi inJormobvi: tr .. mi .. 1one dotildoe""""'1iiiof.,....,Wn1 •uffici inl<"'i <lell'Ente ,...,, o oltre 

ormlinistratioui e ""IR!<11t pubblia opn•'b in artualionede&!i obblisN di oomun~- i""""'1i dolio 
1-·••dai . 

S _J'i Fa,. di oon!ivllo: cmlro[lo effettuwone pubblioazioo.i obbli8fioneex ~o in ottuazi- delle 
- '>iofti del PTCPT 

I 36 Fue esoouth~. ESECUZIONE del oon1rort.V=-ai c 
S 36 F ... <seoull• ESECUZlONEdd con!rattolC<l<IY<nzi < 
5 3? F ... di rendK:<m!,o,;one· RENDICONTAZIONE contratto 

'i JBF.,..dell1..-a•:<tzJ<1110d•ll• one e illeoahti. runrt mi<ur< d1 """~""" OUUak: nel 

S 40 ~. di controllo:""""'"'""°'", ..,;,..,e onlioomwone 

5_41 Foxdi l""'venzi- dello.,.n'Uion<. ri><octlrorlell• pr<«rtza ~ellnOUuazion<d<lle mi.....,d; 
Pf'""n<Ì""' alllnlem!>d<$11 obroltivi oopnizzalivi e tnd11oduali dol Piano della perMmo""' odi docurnenk 

onal-hi 

5_ 42 Fax delb. pre\<Cl!Zione ddlo •""1l>Xi"' • 1ll<sa(iti: 'Vlgil"""' ... ii.. Oltllocione del d p.r 6:?/Wll e del 
oodieedi l<>'<oodice oliooodnlb.11 dall'amrninistratJoneai ><n,; dell'art. 15 d nr 6:?12013 

'i 43 F ... <1en. ~one dcl te iolle' ozioni eom:lti>< 

2.1 ldentlflculoM del rischio 

affid. sopni I milione 

S 2S J Ac ui~kone 
S _26_1 Pubblicazione oull'Albo pre!Orfo on Ime - Tramr11fone dooumonti 

do bblicore 

5 26 ? "'·bblioozionesull'Albo _,.orioon I'·· - D-·bblicozi<>nedocumonti 
5 l Pubbliorwon< m1oa •di..,ione 

5 29 l Elobor:uione •U.dol«mi 

5 :3ll l~imenlod1onnull.,,.,,,,lnlre"°"''"""lolutela 
5 31 IC""-"'"""'"..V.diu 

5_31_2 Sumbro d1 ooms ·-·-. enzo "°".""°"'iole >=>nolo l'luo _aa 
••.>m111<1ce10 COARl!ente 10 un "PP""'to ,..mbio d1 letll>re, an<bo ,,...,.lo poota 

alet11<lllÌ<aa:rbfieala o 1trumcnb onalollhi n<Rli altn Stai! m<mbri ovvt"' 
oorinu .. pn"'la ""'""formo <oo1n1nua!e vig<nle prcsoo ,;...,.,.. ol<Zion< 

, .. .i .... 1e 

s_n_l STIPULA DEL CONTXATIOENTR060GIORNlDALLJ. 
DICHIARAZIONE EFF!CA,ClA A~~~i'.ZIONE 

5 _Jl l S<ombto di oorn....--enza ~aie ....,ndo 1....., oei 

~oeon&l!l<nt< in un •PP<>~k>><ambl<l d> letl<rc, on.:ltennbtep.>.st.o 
clettron.ca eenifioat.o ostrumon~ onaloghi ae~haltri S"'i membci o......, 

xritturo pn .... "'""'°toro. «>niJlltt<Ak vieent.o _.., "'""'""' ......,_ 
·~ltanl< 

5_3.1_1 C<tn..in<C&ZioniaHcoutorilì.eoi""8!!.rttp<lbbli<1eprivab 

" 5 _ J4 _I l'l<M>L•ouim' obbligal<>rie r<lali"' •i prnw.dirnenli 4ei d:mgcnb 
mmint..,.tivi ai senoi ddl'art.23, e l, d lp n. J:lr.!013 -Pubblicazione 

d.ob, 111furma.;oni, do<umonb J>Olle =ooi •-""""";.,,,;di 
"A1nmim>lrltzioo• 01t• 

5 _JS _I Controllo cJfenuazione pubbtiai:Eioni obblisotoroe - CoU<sanenkl 
olla l<liono "A.anini>lnl:<Ìone 1ruparen1e• do! oi1o web• ricerca doeumenti 

e dati 1tod1obbhoodinuM>Licazio11< 
5 36 I Confrantolr> p......,;oni °""""'Ulencl "°"""lkt 'P"""zi<lni 

- - efli:ltiV11m<nl«5< uiteeverboJ<,' d>«mlrollo 
S J.62L1 uidU1onofattur< 

5 3i l CeniC.e.codi n:•ol.,..e«O\lliOll< 
S _lS_ l REPORT delle nnoure di Pf<"'n>io1>< dello oorruzume e ille?h" 

atluat.on<I 
j _39 _I Tr111mi1uane REPORT delle <n'our< d1 pra<Dl>Olle d<lte 

«>OUZÌ""" attuate nel J1«>0eO.!O ol RPCT o"""',_,;,,"" del liliPOIU ... 1 
fuci"""' e~todl 1u111 gl< obbl'fi infunn1hvi net«>Jtfuinh dcl 

~ 

S_40_1 Canti'or!1o tn !emi"-R<>:llltenutenel PTF'CH il REPORT~dle 
iai.nreoHwrte 

'i_4l_l Venheadel collepmontoln.i[1 "'".U.vi mdnOduati n<I ptpç pori 
""'°"""bili rlelk nrull orpnizuhve in merito ollottuaz>one d<lle mi"'"' di 
~ o dcli• azioni propodeulioho e i tdobvi 1nd1calon, do un lato, o 

gli obiotti'ri inxJJli per Jl(i-... "'88""i nd Pi"""ddle perfunno'"'° o in 
doou ·l"·hi 

l_ 42_1 Sondaggi, int.oni•t.o e altre..;...,; volle• rii.....,. lo .tal<> di 

aliUAl1onod<1d"'"'idi 
5_43_1 lndi.;duatiooHado.;OR< ozioi:>i e miNro ..:l•S""" per lo non 

"""rom." ril<vated.ol "•temodi 11101Ul""!13"' oal"""""'<>n<. "°" 
""'1llwlle -"6eodell'1l'CT 

'·. 

- A<=tb.1<. oerHlo altri re••~ oa!lrc uliht.o non di ll»d100 ..i,,.. -CondilionlUllC!Mdelt•tti•n• .,., n....,,.,; loolori di 1in""h odi 
- Anunenere nrianti durllnte lor ... <H><Uhw. <Id oonhotto. al 611< di <OOKohre all"'ppal'..,,,.. di rooup.m-e 

lo><-1 effettuaklinllelled1·--aodi re uad ullenori -CondiKodìinl<reui 
- Maru1o ri•pet1o prinoipio di•-'-'" indirizzv pu!ibco. 

- Anal1zur. lo domolldllllii"'po, 1n lUe di INPUT_""" lo ,.opo di exludereii<><ludere ort..nriarnenle uno •mmiru..,.hro e iffiione, oon indebito ing<l<llU doil'oraon<> di indirizzo 
a Nu'Olll~lo•••lw"·borotO<i n•iboo nellalli\'lll -~onalo 

-~001! rr..ludi <one""'Ì"""' •rt Jl7 < p obuoondurlella qualill nve.ci1a od<i po1ori ottribwt>. 
oosl 1a!uno1doreoa tnde"' mml< ox'oadllll!em>.d<llllfO all:llutililll 

- Definire un f•bbiM>gno non riopo..knte a eritm di <fllolfnU!d'6_,ioJ"""'omieiti, '"" alla volontà di 
·...,,.-..; ·M di <00l1<>lh 

·Abuoattdellls!itutodolla <ontr>ttuolealC.ned1• M<i! 'udico1ario - Condlllona,_,..,dd!'atti.,tà - in1e,.,,,i ioolori i >in oli odi 
- Om.lin<' di utoneni on .. ..,di -Oiuo di ioleraso 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA Dl:L LIVELLO DI RISCHIO (prob1biliH): 

DISCREZtoN.WTA' - dlscrellonalltii del dlldoore lntemo •I"' PA riopetto 11 v!ncoli di lecce- (Il 

ri1<hlo cresce al (f'eSCO!re della discrw;ilan•lltò I 

RIUVll.NZA ESTERNA - Il prooeua produa effetti IR' Interno dell• P .A, di rtferlmento o a un 
utente -no •Ila <U. di rifvlm""to - I Il lkdllo uesce .i cr .. •ere dello rH~nza eslem• l 

1 ~-·"P~TA' - Il prOCflk> per Il...,. rea1lu•zic>ne collW<I~ 111'1 so~ u,,_o lnt.ma all1 P.A. ol 

riferlrn.nto. più uffld Interni d1 P.A. di rlfwrimento, oncfle illtrl Enti· 111 ris<hla de<resceal 

en•1<ereded uffl(iJP.A./Entl coinvolti I 

VALORE EC°"OMICO - lt v.alore economico del prouss<> produce effetti salmnto all'Interno 

d•ll• P.A. di rffenmento, componi b.n1Ae1 di modico 11>1lore 1 SOl;lil<!tti •rtmnl, comporta. 

benefici di con$1derevole v1lor11 •aaettl esterni · I il ri>ehio <rff<ll 11 crescere del vii ore 
economico e del bmefld 1 so ~esterni l 

ASSETTO ORGl\NllZAnYO - rotuione rtsorse um1ne lmplept1 n.! prousso •" rlsorseum•"" 

j~:,".':!,~= nel =,,. ( Il ::~lo~ ili d«rescere d•ll• ra1a:rlone e deflil % di riso..., 

CONTRot.U -quanlltli e q1111iùi del controlli preven!M primi che Il pracnoa produco un olltput 

Il rio<hla cresce al decrescere della n111nlltile.,u1llU1 del controli 1nnllart1 ol "'OCISSO I • 

Pagina 2 

"" 

Ru le 

~. 1. bbliuzion< 

loie i"""one 

"'" 

"" 

Diri•ent<IP O. eRu-~· uhle del 
Din nlO!Reo abile P.O. 

llirioen,.iRc Mie PO 

Direttore lavoriie ... ..,oo.""""' da •ttodi nomina 
Dìri nte.'Rci ..... lcP.O. 

Dln•onlollle bilcP.O. 

2.l Ponderazione del rischio 

GIUD~_SINTE'Q9>~~> 
-:'r•lataziolìede1 rbchio'1fv la gestlo~è.,del 
&Cbia1rruttivi AILEGATOI -PNÀ2019 

~~lllOLIU!lll$ 
~' ......... t/>, 

. 

" " 

ULTERIOlU DA 11, EVIDENZE E M011VAZIONE DEI.l..A 
MISURAZK>NF; A.PPLICA.TA 

'· .. 
0". 

.. 





FRAZIONABIUTA' . Il proc .. ,ovlene realluato attrav•nio un"unlca opernlon•eoonomlCi di 

entltì ridotta (es. unico •ffldamento). più opcua:danl economiche ridatll! (es. plur1rkl1 di 

affidamenti) - ( Il risi:hlo ~ce al cresce,. delle aper1llonl economiche In hvol"\I! dello sin"" 

cr Il medesimo rtsultato 

IN - •llsuprec enllglu <i•I op rn<1nli 
diodplin•ri •corica di dipendente d,j1'..,,mlnl5'lrili1one ( proc.d"•menti In corso 1nch• per 
responsaWlli 1mmlnlmMivo/ aon1abl~. M!nlenre pHHte In giudicato. decreti di <ltuiane a 

111Jdl>lo rlcuardanti rml contro lo PII; falso, truffi e !l'Uffa •aro"'"ta; rlconl ammOiistr1tnll su 
affidamenti di contr1t1I ubbllcl 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Wfllstleblowlna, oognolollani pe.-.enUI• ~ Il 

IMPATTO OR<iANIZZATIVO- d11i 1hwltonll dal control~ successivi effiottuatj da saueltl lnttlml o 

... temi •lfente -

TEMPISTICA - dati ~tM al rispetto dai btrmlni endopracedlm1nlltll (I• qu•llti del procttssa 

lor11lc .. """redelma11Qtoris di!htem "otica revt.i. Usln lo 

Misure di 

• Tulte ic ntioun: obbhplt!n< pre•iSle dillo l.esgc l 'l0.Wl2. dal PNA 20ll, c •Mualili. .....,.,,,,;.., nonchc' 
d1ollrefonlo th~ 

llflid. sopra I milione 

tto): 

- Fonnazio... "P"'ioliJli°" <onlin1&a dcl RllP < di Mli 1 ~ <OUlmlli 
oclle ""'di •tfidomonlodot !rotti odi ....:wionodot °""!~~ 

oi.zi cdi~.trntidicorlrnlloodiveniilivdh 

- Obbii30 di U..,.iol..l1tà d<>eu!>ICnial< dcllo 1dcnlifiC&Z1t1110 0E MU< 
.,. .. ifooote 

-Pounzw.aitodo.llo d11linziono fu1lZUllLlolc 1n1RllP o_...i.lc 
uncntoe.., re r co 

- Silllemo d><:a<rtrolli oul ""'1lr"oftoo d>V<r>i livt.lli Y<lilidt< ocwad<l 
PNi«l rlllUla8<l"<>dol reop, dol xmna, di un rer•re.ltt ~nioo 

...,.,.,."""'"""' 11u:oricalo. del dtrot!<or>o dcl conlmto. oon lo ...,p<nioione do! 

RUP• i lodell'ant" à 
-A._;.,.,. dello •l!uozwne delle ""'""' di ~nz><ll>< oomo O'biettim 

j furmonoe d i !liri <nti.'PO 
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F .·.tQMIJNE:SOiTINO 

·, fTrCT:lOll-lOl!i ~ e' 

UFFICIO: SETI'ORE TECNICO 
RISPONSABILE: CAPO DEL SETTORE ARCR SALVATORE VIRZI' 

PR~NVMlfiO: 1 Affidam~~;plllto di bvori di imp.rloinferioft •de. 
LSe.000,Ìici'e Mrrizi e forllit11re 4i impof«. islferiore 1 410 •Ha ~ ~!Jt il sistmia 
de~'.dtidameato di"'*'o finanziato ,dill '-ti PN~& (art. U ~ !) èl lp 50 4el 
,4016 oosi e11111e sottlt.dto dall'art,!U ~ 108 del~l ~nlido &lv al 30-'.lOll 

1. ANALISI ..-vt.lU'T'ESTO INTERNO . 
··.~ MAPPA TURA PROCESSO • 

•. FASE 
.:.: oumeroedescrizionefaìe 

1 l Faseddla iniziati'" (INPU'Il mtziativa nubblload'uflicio 

I 2r ... <1<11amii:la1>va:amlh•idtlbioopo 

I 2r ... <kn.miziatiV11.anali.nddho~o 

l 2r .... <1<n1iniziati•o:analim<l<ll>i " 
l_l Fo><: mizillliva· Pf""' d1 pNitioae degli ommimmaIDn • Pf"""MI d1 •llliOli "'u pUppi di p<INlm di 

"""""""' 
I 4 F .. edolla inil:la1r<a: NOMINA RUP 

1_,F.,..<l<!la~~- cnnu:<ion••tll<11ah!a' !Nll!lill."lll·Sesll""°""'11littodt _,. 
l_G Fase dclla ~-dello «>mLtim< e llk:plilo'. MIS\Jtu: PREVENZIOr<i:. • piaoitic:mo-. don.. 

millllAOdl. ritkndl'TI'CToda•!nw'end>ing.ilo~-

I 7F-lllruttori.o.rikwzian•men:ato(Il<H1110111.Ìa.COl<luione,•1lon) 

l 9 F ... isbull<iria: PROGE'ITAZIONE inlaYen!De~...tnn. 

I 9 p.,.. iinnu1ona: PROGETTAZIONE in!<o'v<irL!o e ~...t .. ~ 

I IQ Fa ... ""'1morio; '-'·- inoidmbflc.ri•a OE da "°"""bn:ncll'allidamento<lir<t1o 

I lOFo .. illlruuoria· -•· moLdenWkati\'IOEdaCDlll<lllbirel><lraflidam«Ltodir<!u> 

I llF ... «lllsuhi•a:partn:dl.raobnla'tocnica>UpropostodJ&:lerminazi""" 

-~-

l !6 F,...dJ !l<lezian< del <OWllall< SCl..EZIONE CONTRAllNlE 

l 16 Fue d1 "loziMe del Ulfllneo.t<c SELEZIONE CONTRAENTE 

I 16 F.,,. di ,.....,.,. del ,on1raeni.,, Sl>LEZIONE CONTRAENTE 

A'ITIVITA' 

l_l_lRi e~infunno:zioruS11rn1=unea.:.t 

pro«dimoo!Dlproceooo dal DUPIPE-0-l'IXlll'lan<> Paformanoc: e oltn 
olrumenli di rammoZkine e Ol41l16cazionc dell'Ente 

l_l_ J IWevazi<>oe..., -11 <<lolle mlò1111moru rullo geo1Jone4ci -in del 
pn><>edimemolpr»<ahllll m "Ammin~~k:" - "Atllvrt.o' e 

pnxo:limcnli"-"Moui ·"'JO!empipro«dìmcntrJi" 

1_1_ 4 Rllcvazi<>D< dc dab < ddk mfonnmoiu sulla gatmno an~commono 
e imPronWO o.Ila in!qnt.o."dd~ .. doli.o scheda dlanahs1 

(mappolllra), nlutazion< •trnllammto dd rioduo oonl<owta ... r PTPCT 
_2_1 Rilovazione N""llW>ocQUislZiDocper .. rgenztMil 111Clusein .,......_ 

1_2_2 lruh\1duciOll<:lfu.iano, """"'"'" •ll'llln<ntiper la faltibdita' o I• 
~one<l<lbi-

123 ~dibilmu:io 

l 4 I Nomina di RUP lll(IO$SCSSO<lar<qnis>U diprofesstOna111o' Pf">Clini 
- - <lolla' otdolltLinee•llldoAMAC 

ISJDii:hiararinr>edi"'_,,,«>nllinidiD:ik.n:>se 

l G JCHEK.USTnu..,,.<IL-....wi.edaauwuenetratll<lamen1adiretro 

l 7 !Rk.,....daU 

I 7 2 EloOOnizione dal1 

I 8 l Riohi<sta dJ ....,.,..,""°di tiilatt<io 

- -... Ìu.. (< oon":aie q::"'fka>i~on:,o~ ... ""~ 
~edilllttigliallli«>•be"P"'l"dams.oM:Dd.QUADRO 

ECONOMICO ddl'~) 
1_9.).lndi.'liduazianodelra diMkl"1m<~di 

~·nLdioazionedel"""1n&llo 

!_9.) • -,-"""'" otti e dco.'IUOULti da uWiume ""lll pro«d""' di 
ollidumetitu<timto 

1_1v_.-vidmz10t1<oeitn1<ndauwlZ'Ull:porr ·-·ltaZIOJl<dei:~ 

Op.nklri Economi<! (OEJ da «NUilm: nella pro«Od1tr.1 d1 •lf~ .... 
I 1_w_. ·-e<>a1 sum=ati eleltroni<1 o-~ ein bo .. ., rntenpreu.sou o 

mu.n~ degh Oponiklri Ew""'1Li<i (OEJ da oon.ml!aAt nella proç<d""' di 
aflidommlo<hrdlo 

1_1Q_J Sorteggio ~.---klri E=omi.:1 {OE) modiante uUliW> di s1JW:m1 
io~.ai lini dello ind1si<luazi.mcdegh OE daM1UU!tareedclla 

~dcllaplat.adegllOE 

I 1_1V_4r"'1nlLZl<>DO ooon __ .,, -"'-·""" 

obtililo in capo al R!JP di lfll<<iabililil' dc>cWLcnlale dci cmcrt lllO!i•uionoli 
d.: hanno oupp>rt.alD il PI'>"""'"' dcciri<m.1" Tfillivo &Il>. individt>OZiooe 

dqiltOE 
! _10 _o; Troocudlilila' del processo <lociiri<inale'. furmszlOII<: -·~·~·ID 

:Kri!iocontmmt< re1enc.<>OE{< d. Ekncu diti<:) 

1 12 l Rila..:iopann 

I 15 lAww.mo... 
1_16_1 ~-contramleto<:dianleloolrlun<t'Lto<l<!l'ODAsumauti 

elettmruci 
1_16_2 Sekzfone<Ootraml< modianle lo SlnlmOILID della RDO "'rner<atL 

"""""'' l_l6_3 Sdczìane wnlracnle 1Qod1111Xe lo S!rumenlD .... i. ID sn merçau 
clenrui:.ici 

l_I6_4Selo:zion<<rui-.mtdianleri< ladi 
mc=iw hbero 

_11_ JILILO«JO!ram:IH:n'~ I 
1_1? Fase,.lrultona: vesifi<adell'qgiuditozinnemodianteprnpoSllLdi del<mnmdi aggiudicazi°"' oU'erilD pubblica_dol D.4'- ';0/2016. """'lu:' nell"......,.IULZ.8 di tutti.i:li altri •incol• 

dell'utlli= dq:li >1nunmll di !oDc ddla RDO o ID impoo!i da ["Il i e "'"Olametili 

!_19 r ... ~..,,.... presedi""""""'°d<ih U11111in1Slra10n-j>f=iorudi•~ol1 elogrupp1di (X>It&lOl'Ì dJ 
tntereo&t I 19 10,...,..,...;0hi,inditazuiru,nchi..icdilllf<mnozi<inildati 

1_20 Ftse _,.,..,.;.: •<>w.o deU'"11~iwi"1oazlOILc modÒLIL1C ............... ddornuna di "U~ lll'ailD 
ddhLtdizmd«!h<llUlllontÌdiAtg.,.;w.,,,edolla RD0 o ID 

I 21 FH• inlearaziod.Hllk8<ilL. vi.li> di rqolarito' <ruitabilr 

I 2JF ... <Se<uliva: STIPUUi. =-i«<L'Hllll.onecavvio dinzinno(dolla'"*""'oneo dtila...n) 

l 24F-della 

l 2'; Fase di wnln>llo cruitrollo elfeuuaziono pnbblioazl<!a.i obbhpb>rie C<iq;eo 111 attnukuie delle 
- pccocririonidelPTCPT 

1_26 F,... C>CCulil'B: l!SECUZIONE del 001Lll11Uo/oon~ 

l 20 l Dclcrmina di aggu>tlL<aZ>One aJreoitoddla RDO o ID 

) 2! 1 A•~•"izionopan:re 
1_22_1 P'u--KZL""".mll'Alho pretorio OfL line- 1rumis&Wle dOC111n<11ti 

dapubb~ 

1_n_2 Trumi..;,,,,. all"OE, "'1 m""""" hbero, l<ttmi «>llUIL...,,.i. e atti 
<Olllol.....mari 

l_)4_l Tn>miiutone. per la pubblicozi<m<:.attnf<lla1ivo olh 
<llezion di "'"""'<OlllllWlsione 

I_•~~ ·"""'-.mo /Olalivo "'"' PlV(!dtlLzinnelproo:""' di 
1llidumco!Dl<°"'pomio11uoimm.imonc (ort. 29.c I D.Lpo SOf.!OIG)· 

Ì<llLlalneo\o. Tom 
1-~'-' ~llDlrnll<> Ollepll obbhgalnne·Colltj;Oll><Uo> 

alla oc<iooe "A111m111U1rml>n<ol<Upotmk" del Siio wfl> e n<er<a doo;ume:nt.i 
e dati ""lotto di oblilito di pubbh<mone 

I 26 I Conftontotraprestazioxiiooo!os"td"'Ml«llllrlLll<>eprcslaZ>Ow 
- - etrelt>V<11?110nl< cxguile e ...t>alelr<port di oontroll<l 

D' . •...JDes-··bilcP.0 

!Reo..,....bikPO 

'"' 

•w 

•w 

•w 

Diri1101Lk/Rapon1111lnle P.O 

'"' 
sat>ileP.O 

'"' 
•w 

R~edelpr<><:ednn.enlo 

DingenlelR-- NleP.0 

R edimatto 

. 
. 



---------------------------



l 26 F"""naub•a. ESECU7JONEdd<:OfPr8~ne 

I 17 F""" di rmd>contazione: RENDlOONTAZJONE <001tatW 

l l8F ... dd1a -enzionedellat<JmlZioqoe 

l_J I Fa.., di p.-~ dcli• conuzionc_ rho:onlro dello presmza delb allwl>lono ddl< "''"""'di 
pre"""2iono all'iru..,,. dq;li ul>H:ui•i "'l!lllU=tivi • indim!uah dol l'i.onn dello pcmnnance-o di docuinorni 

•; 

l 26 2Liqllidazionefattnrc 

l 27 1 Cer\tlì.<atodi 

l_2&_l Tl'l>mliD:iono REPORT delle misure di p<tV«tZiol>t dello rorruzioae 
atlualem:ip:oc-elJU'(:To~delltEPQRTnelfa.ciwluo 

ad<m imento di runi ol>bll:i:1 infumuliYi nei wn!iw.li del RPC 
l 29 lllEPORTdellemi'°""dip.-~neddb<>.Jin1>D1coillcgalita' 
- - lllN4!<: 11Cl processo 

1_30_1 Conliontolra ~corumut.nolP'IPCToilREPORTdellr 

murur•olluate 
<ni<a ogamoo.tot.-.1: 1ew>1 'uab pori 

~bdidcll< mi!.!' OQ1mizzltiV<: inmcritoall'oltuazian• delleml<lll'<di 
~llC o ddk azioni prap«kulu:ho • i rebhvi irub""ton, da mi bkl, • 
gli obi<ltisi imaiti per gli •lesm ""!!&etti nel PlaM dello portbrm~ o in 

"'""'''""'Il ... . dal1allro ]alo 
_ _ v """""'\oadcrnon<""'011ie.....,,,..ad<gual01"1'l•non 
conbmila'nlo .. i.odaloist<madi~011~""'1 

..,..tuole modilica dd PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCBIO 
;:1.-1 ldentificazieaedel J'.{si:hio' 1.2 AniitliSi dd riscbio . .•.. :. 
·: ·; .,,.,, 

Di&1!U""'lav~comcdeo11adiumni .. 

Dirdl.on la"""'-uztnno con:io da 111a <Il ll<>lllillo 

'"' 
Rm> 

2.3 Ponderaiione del riKhio 

GlUQlZIO SINTETICO FINALE -

ln1~~~!el comportament~=~HTiduatl nelle fasi/attività del ln1ieln~ deDe categorie di ~ti a rischio VI lutazione ìlel rischio per la gutione del 
individuate 11eUe rasi/attività deì processo riS§if ç.f.-nlitlvi ALLEGATO 1 - J»NA 2019 

- Amm<ll= ...rimti <hnnto 11 ,,_nti>'a del «>n!Jllkl, "1 lilll: dl oonsco.lir<: on'oppaltalo"' do =upenn! 

lo ....,,.t.l ofl'<ttnalo in sede di • .,. o di """""JIZR ni uhriori 
• ADali>zano 11 <k>mondalbisogno, io fu: di INPUT, OOD. lo 11«1po di eoclndorelin<lud«ea.b.itron>luOll!J; UllD 

D No' OF/OODS11lentJ!col1abon.1M. 
·'-~&treoti><UI__ ""-'."'c.p .. lll l1<IIID< ~B~<>llllqlO 

"""""Ofl'letlaldod1utonern111~diunllll<l'135c:prnpnood1miprn!SUll<lconglU111'10neghaM=i 

p.-rim. lllh!rlZ!oQaJme<1\e proo;umre o !lf! u od o.Itri un il!@iwlto vnotngsio paaimo..W.. <M"cw orn«R od 
oltn un danno i11.1t1USIO 

• COlllll'ld\ere il rellkl di cuncw•ione: ""- 317 c.p.: alnwmdo della quali!I' nveotita o dei polefi .mribulti, 
«>""""OU'llluno a dare o a pn1111•lt= Uldebihmento, 1 !lf! o od Ull toorao. denaro <>Cl ol!ni utilita' 

·D<flnirc rq:ulcls,,_...-•l"""'1cllo>l.sololinodi favruil'e ostBvonreWuntcalegl)ricdi~~i<J 
.o, 

di fa•orin:{o1lO!!sf1.Vm=)un<>o "'n'OE ... ~doll'1N hl&' 

- mu<"Al<I n.sp<UO pnnap1'>.., -="""Ira polibco. 
-1N-ll(I < jO<liOl&O, 0011 indebita ingU'O»il dcl['OIJUID di mdi= 

politioo D<Lranivii..' sabonale 

• Uso · o o di•- della di""1fZloll4li!a' 

• Mall<anza di <ontrolli 

-AWl!di OOll 

-All<mzionel"""'ipolaziO<lflutilim> -lllp<Oprio di l:nfunnazioni • 

~-

•• 1.3 Ponderazione del ~iO 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER Dl STIMA DEL LIVELLO DI RISCIDO (pn:ihbilit~): 

DISCREZIONAllTA' • discrezionalità del decisore I memo alla PA rispetto ai Yincoli di legge· (il 
rischio <:reoe<o ol crescere dell• dlscrellonillt) I 

RILEVANZA ESTERNA • il proe<1 .. oprodue<!effetti an• interno della P.A. di rtferimenlo o •un 

utente esterno olla o.•. di riferimento • f il rischio cresce al crescere dell1 rilewnu .. e.mo L 
COMPLESSITA' • il processo peri. sua reaAzzadone coinvol1e un solo ufficio inll!rno 111• P.A. di 

riRrimento, più uffici lmemi illla PA di rihlrim•nto, anr:h •fui Enti· (il risdlio decresce il 
crescere d~~n ufllcilP.A 'E111icoinV<Jlli I 

VALORE ECONOMICO -11 ""'°"' economico det Jlf'l)OOSSO produce effetti soh:an10 all'interno 
d•ll• PA di riferimento, comP<>rt• benefici di modico v~lore • so11•t1i IKlemi, comporti 

benefici di conslderevole valofl! a SOiil&etti esterni. ( il ri•diio c:reoe<o 11 crescer.! del villort 
economico e dei benefici a souetti esterni I 

ASSIDO ORGANIZZATIVO • rotuione risorse umane lmple&ate nel processo • " risone ""'""e 

impiqate nel processo- ( ~ rischio cresce al decrescere del• rotillzione e dell "di risone 11111i11e 
imole..are nel nrocesso I 

CONTROW -quontiUI e qu1liti dei controlH preventM prima che il proc .. .., produco un o~ut· 
11 it IÙC:hio cresce al de<:rescere della ouantità e oualità dRi controlli aoDlicoti •I omc=o I 

FRAZIONABIUTA'. li processo viene realizzato attnrverso un'unia operulone economica di 
entlU ndotta {es. unico affidamenlo), più operazioni economiche ndotte (es. plurorilà di 

afficl...,antì) . ( il ri•chio cresce 11 <:reSt"ere delle operazioni economidla in faV<lre dello stesso 
tto .,.r il medesimo risultotol 

. 

............ , 
... 

;· 

1'n>bobililta&.~-'~, 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICll.Z.ATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

IMPATTO ECONOMICO E SUU.'IMMAGlNE · Dali su precedenti giudlllane/o procedimenti ,' ' ' 

disciplinari •carico di dipendenti! de11'1mministradoM ( procedimenli in cono onch• per 
rtiponsalaliùi 1mministr1ti>ro/ wntabile, sentenze Pi'ssale in 1:iudic1to, dec:.-..ti di citazione 1 

&iudl•io rig111rdanti reati contro la PA; falso, IN!h euufh oggravota; ricorsi 1mminis1ratM su 
affidamenti di contratti -·bblicil 

IMPATTO REPUTAZIONAlf • doli >trl Whistleblowin1 , R&nilailolll pervenu1e aClra"9rso il """"le 
whistl•blawi1111 o in oltre modalltà • 

IMPATTO ORGANIZZATIVO ·dati l'lsulloMI dai contralti succ""lvi effeC1111ti d1 qsettl Interni o 
esteml all'eme· 

. 

. 
é 

• 

~l'.7 
'.• .. :,, 

. 

UlTER.[0.,,. .,,.TI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA· 

. ·. 

... ·~~····· 
.. 

.. 

•· 

. 
: .. 

. 

TEMPISTICA. doli ,.,fllivi al rispetto del termini endoprotedimenHli Ila qualllà 6<!1 pmcesso 
,4,' ·:,-: 

-·~ioro al crescere del mancato ""'~etto della 1emoistia or..,;sta geril !irm1lo orowedlmentol ·- .......,.h""°""..;.., I ' ,: 

• 
.. 





• Formuiooc spe<iallBtlta contil!wc dcl RUP • di tum • ><u<tti coinrnlll 
ndk~di allldameritodi::i oonlnltted1 ~<dci<:<Jnlr3!ti 

• FormazW... opcci.o 1Jca.sull'11tuanoneddk IDI....., di~ e 
.mli' i0l1la!D0%1!0 dd Pll'C 

• M<>ni1<1ragg;,, sul n'Jl<tt<>dd lamiru<ndo- ta~ 

• Po1amtm<11!0 '"°""""""" iun:ltto.oonnllti>o 
• V<rifu: penodoche CKp<>Sl otful;uate 4all'wgonUmo ip...:imtedi 

Ol>lllrolloonlictnuztonee ld~(OICAD 





lffid. dli 350 B l milione 

CòMUNt~ $0RTINO 
DPTl'Cl':20b-2G25 

RETECNICO 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETI'ORE CH.sALVATOREVI 

PllOC.ESSONUMEJlO:!~çp..tfGdllav.rl'dl~,_rl•..,erloft• 
)!!(l.f00,00 ... ,.e ill&rloM I Li!llt.tCltJlt eu,. ...uaat. I....,... della p~11ra 

AREA Cli RISCHIO; amento di lavori servizi • fornlhl•• • Sc.ibl d.! ~-...,i. 1 conti' atti pqbblld 

FASE '::v, 

J. ANALISI CONTESTO INTERNO . · 
MAPPATURA PROCESSO'&& 

A1TIVrfAl') > - ESECUTORE 
t; ·aumeroedtscr&tmaefase -· . / · .. 

2 I Fu• ddl• con>.LO"""'-Ono i>lltuzio..Je 
2 I Foxddlo <<>nN"""'1<me i•htwfonl.le 

2 l Fuc ddlocom.inie..,one .. btuzionolo 

2 2 Fuc dolla miziohw ~~~. 1mzia ·,~ bbli.,. d\d!ioio 

2 3 f.,< dello onoziati,~. ""'hoi d•l bi 

1 3 F ... dello ini<ioti-.. malisi dcl bi 
l 3Fased•ll•mizio1iVll:anolioidolbi 
2 3FnedcU01ruziotmo:arulioidel l>i 

2_4 Fax1nu:iatilOI' p<e« di polii1<1no dosJi anwini•tntori • pmoiorri di ..:n8oli <lo gruppi di poruklti di 

2 SFuedello 1nizJ>ti"" NOMINA. RUP 
r...iniz:i11iv. 

2_6 F .. o della~ della corruzione• illoplilll' CONFLITTO INTERESSI· !l<'lione <Onfulto di 

2 _7 Fuo della prewn.,onc <i<Il• oonuzion< • ill•ll"lilil. MISURE PREVENZIONE· punif-.rone. delle 
mi"""'di nzionc riti< nel PTPCT e~aallu.,e nel 1i--lo 

2 8Fu:i1truttoria rilovazronod<!bi t1i .. riozi1.,edibilon<io 

l 9 Fut """ttoria ~ru.le riwrM> al ,.,,,;,;., dt commiltcnza OUBLliui& 

2 9 Fuc 111!nJttori1· <Y<ntualt rioono al " "od' 
0

tlt1WL ausiliana 
(lfuoi'1rultorio. rikvazmne """"'lo fill("""'1lil! -....On• atto· 

l 11 F 1>1ruttoria PROOETTAZIONE intenornlo e 

2 Il Fu: i>lnlttori•· PROOEfTA7.JONE •ntcrvenloo 

2 11 F•.,. urlnl11:oria: PROGETTAZIONE inl<rYmlo e -•ura 
2_12 F .. ei!lnlUoria. pr<Kdi p!)9,ZL<HH:dcp1 .,moio.ishoton •p«OU>001 di •ins<>li eloaruppi di portolvri dt 

-~ 
2 12 O...im-oll<Jria 

2 B F ... 1>Uull<lriao it>d 'ne d1 mmotooElcn<odi t...._.m.,n lloono1111oi 'OE' 

l IJF,..i..-mtori•-ind inodimercot1>0Elcnoodi ratnril!oonomioi 0E 

2 13Fuc111nntoria·1nda 1nodi"""'°'o0Elencodi fllfOriEcunumici'OE' 

2_14 Fuc 1.tnittona· pn:ipcwa.d1 dclormin1 aoon.,.,,._p<o<lroroio;aalr omodcUo !Ue di ...,.11& d<I -·· 
J 1SFooeoonoulliV11: mcdi ·-1orilà1ccni .. ou 

J 17 Fa&< dt>OLllOria adozione d""'mino a conlnm: romica all"a>"Yio dello - di ....i111 del oonl ...,,. 

J 17 Fuo d0<1..,ria adozione d•,.,mino a conlram: r<>mica oJl".,..jo dcli o - di ...,111401 """""""' 
J lSF ... in •llic.ocia·vi11odlre aritàconllbdc 

) 19 Fosc di oclczi°"' del ecrnr .. ftlo: SELFZIONE CONTRAENTE 
] 19 Fai< di .. 1m .... del conlra<nlc. SELEllONE CONTRAENTE 

3 19 F ... di 1<kzi0<>< dcl oonr.--1o. SEL -.r,-...,,, CONTRAENTE 
9 ..,k;;i._ <l<I oon!rHnt.-: Slil.li7JONE CONTRAENTE 

J 19 Fa" di "kziono del "°"'""'-te. S"' EZIONE CONTRA.F.NJE 

2 22F- kiva di mitl.t«niea.. ladidot<munazione 
2_23 Fued.,,;..,,;,, pr= di po>i,,onod<91i "'""""...,..ori. pre ... oni di oin&<>li <lo IJL'uwi di porl•lon di ,.,.... ... , 
2 _ 24 FU< dei1...n., VERIFICA AGOIUDJCAZIONE modiant< adozione dctcnn.na d'1 a~lld\oaziono non ...... 

2 l I C<1<1lmlln C(l(llOflUto P"I·'"" silo d<ll'<n!o, siti te-ici, e ...,ial, al 
- - tin<d<iadi.,dua,.,loouno-on..,...;fidi i om<nlo 

? I 2 ionwnenl<>ord1nmolki<ont<n•Odollc noweh 
2 l 3 Elaboro>ion< doli e !<Ilo 

2 I 4 Pubblicazi01>0 wl "'Owtbdell'Enle,•ui •Ì!Ì t<OIOti<i e •ui ..,,,;al.di 
- - <btie1nforniozionio••io<n1t.-

2 2 l Rile.,....one dci d.o!1 o delle i~WrmNioni oulla g<obone dcl 
~-~d.o"Arnmin11~one1:tooporen!e"·"ALtivi!l.e 

1mmo• • "T1 loekdi orO«>dim<nlo" 
2_2_2 Ril...z;one- doi doli e .Jdle infunmzioni iv.Ho s .. none d<l 

pmood1montolp.-..-..,d•l DUPll'EO.PDO!l'lllOOPerfurmanc<<oltfi 
lltru"" '--roLl'lrllaliunoe"'an1ficozioru:ddl'Ente 

2_2_3 Rii•...;,,,,. dei dati e delle 1nformu.Loru IU!la guri..>M <l<i lt"'!'' del 
procedimeM>IP"""'dw• in "Arnmornrtrazi= l:tupuontt" • "A1'i.,1òo 

·,.....,;··"Monol<>n h>m'" merrtoli" 
2_2_ 4 Rile1-.ziom< dei dalt. •dcli< 1nfumw:ioni 111111• !"""""" 

onti~ei...,..,..lalll.lla1nl<~U.<l<lpro«dimen"''proo<ooodall1 

"'h<od.o 4i anol1Si (mappolwa~ VllluW:ion< • ...,.."""'10 .:..I ri>chio 
ainterwta nel PTPCT 

l_3_1 Rile.,....ono bt""S"o""'lui"<i°"' por~in<lu>< in alti di 

~-2_3_l lndi>idu02ionc bi"'l!"o, risone e otru""nti P"'I' l'athbiliUo lo 
mdi=lnone del b11•>0no 

2 3 2 ill<a oiono lriennolo bbh<h< 
2 3 3 i.'lioni d1 bilanoio 

2 4 l 0.....-.zioni indi..,zioni ricluatedi infì>rmm<>nit.:tan 
2 _ 5 _I Normna di RUP in - dei requioiti di profmi..,alilà p«>Crilti 

doli• I<•., •doli< L1n ... ~•ido ANAC 

'"" 

2 7 ICHEX·USTmio•~di one da attuare ne!l"oll'idomcnto diretto 
l K I Ri<loi0&la di voriozione di bilUJCÌO 

2_9_1 A!lid""""'I<> l<fviziod1 oupp«to p<ron,.,i.; di «mlrl:>.ttoaza 
ausd11no 

" 2 93Truroi.,;ooool .O. 

". e odw.ione 
2JOIBJ.«NOd' 

2 11! 2Elabano:i"""d>li 
2_11_1 QuontiG<OZÌvn< dcll\.mp<l<lo """'p1 .. .;.., it.l °""'"tto.""°'i 6""'1i 

...Ju>i (< oonte.tualc quanb6cazi0<>< oneri ..,,....,,..., -lo della 

n.nodoporoeJi !uni ~li alln oosli "'I"'"' da.i...,nre nel QUADRO 
ECONOMICO dcll"ln!ervonlo 

2 11 2lndividoazionodellaprooeduraD<IOliohloom<JÌsl<rrad1 
- - •ffid.omon!OO•••'udi_i_d•I..,. 

2_11_3 PnodiopooiZione ani e dD<U"""'IL da utih:t:ll>« a<lla prooodura .. 
2 12 2 bblmmonc:avvi50111diziono '""'l~lodell'ent< 

2_n_1 lndiwlaw.oned .. °"""da. ~UltZZllr< perl~dentif<0ozionc dclli 
0pe,.1on Econo .. ., (OE) <b """wl"'"' n<lla proooduca 0<aozio1a nel 

ri•n<!tod<IMru:o odifOlaziono 
2_13 _2 lùceru 1U mcru~ <ldlmniot o liberi. e in i:.- .; <1iteri pminoti • 

im:rt<, dcgh Op<rot<lri Eo<l<lomtOL (OE) da °""'ul"« nella prooodwa 

2_l3_J Sortogio ~ lloonooN (0E)ll'ICdiont< uklLZZ<I di 1ill<tn 

1nfunno!1Zl'.ori. " f1n1 della id<li-.d"""""e d<ali 0E Jo """"-Lllan: <dello 
fonnozionedcllo ·;.liOE 

2_13 _ 4 Formazione PLATEA OE (Open.lori E.><m<.,n'ci) da oon1ul"'"' oon 
obbligo'" copo 11 R\IP di traooiobdità documcnlol• <lei orilm D•>hD>:Lonab 

che honna ""PI"'''"'• il P"""""' dN,.onol< relolivu olla indioiduazion< 
de-1i-= 

2 13 SUbfo:wElenco rotonlloo"'"'""" OE inu..,all'.En noi 
2 \) 6 T"""iabtlilàd<I PfOO<"'"' d«iUJnale: WrmaziDn<dcl d<><v.monto 
- - "'nito "°"""""" l"<lcnco OE 'o.d. Elenco diti< 

2_14_1 Propo>la d•ta'mina • oon!ra= ndl"<nS<n'IULZI. d'1 >inooh di ftn"""" 
pu~bl""'. del 01,p 50'2016. lllML<h<' nell~di tuHo ~h oltn vi""°' i 

i da'- e ruolam<nh 
2 _ IS _ 1 Ril:u.:io panor• od ril•""o villl<> "l!olarità conubilo con oop<rtura 

fin•nzuono 

2 16 I Trosmi,.;one al Dln•mle/P_O 

2 17 l llsamo ~ .. 
2 17 2A.oaro...,;on< 

2 la I A< ui1izionc 
2 19 JS izionelenm.in>ito 

2 19 2Ri«Zionoccu-iooJf<rle 
2_19 _J N-no Co<nmiMione. con lo ~un preocritla d.olla leu< e 

do"·"· uido ANAC 
2 l94!Jichiaru<nned1-""'oordlirtid"' 

2_1q_s Vl.luta<ioa< <>lf•n• ,..oodoil oiot<modi nlv.tazion< p«viol<>da.11• 
le~·-ial11 

2 19 6Fomv.nonc J 
'19 7Tm111inÌone•""1uatoruollaStazionoA"""lll.....SA 

20 I Riohiull .;.,fificazìaru 
2202~·.,,;6....,,,i 

2 20 J Volutazioru: •U510ti<Ozioni 

2 22 l Rilucio 

2 21 t °'"""~ -<1<1i ind;.,.,;,,,,; richiule di infurmazioruldah 
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2 2H'ubbl1uzione•vvi di~• info """"] ddl' udiOUJ00< 

affid. da 3511 a l milione 

2 _26_1 Piibbl~one A.li.l'Albo<> pretorio vn lino - Tra&mi,.i<>n• <looumrn11 

dt b""•""' 
i? ""' 2 Pubbli-l<>n< sul•'•lbu ......,on<> on Ime- '' i<a<ion< documooh 

2 27 I Pubbl1c <>ito 1••iu.ti=ione 

2 28 l Ricl11<11t<vn li11< uoonmltonono b&nch: Jlll1 '"""""lrol!o ""uilÌli 

2 28 F ... di on1ro[Jo_ wnlrollo .., uioiti •<nmlli e 10li 28 2 uisizionocertifiouionil•1lc:iltozlorn t<lati..,•I ..,......, r<ouiaiu 
2_29 r ... di 1ntogruiOf>O .Jlioaoi•: pmp<>«a d«<'fnointWonc cm,,.,,, • .WuJioazione • "'B'"lo .. ,,., pooitivo 2 _ 29 _I ElaOO.-aziOIH: propo.m dotennio.uiono d!ia.i:ia •uiuJi<>O<i0<1< 

urifi ..,.,.,dci-ui<ito dtfiniti'~ 

2_29 Fo.., di in!<lj?llll<>ne etlloocia propo>11 do!ormiMZ1one effi"""i' auiwlicozionoa qui!<> ... 1o p<llliti"' 2 _29 _2 App""''"''"" prop«ita , 1doZJ<m< d•IO:mi...Z.ono "ll!!iud"'.:..00. 
Y<rifico '""d<i oi!i dofiruliva 

2 ]O F.,.di 1•to1u!d1. aor<:rzio dci poteri di oukJ!ut.la n<1 cosi o-tili dallo nonno visen~ -
- ,.,~ortnull..,,.,.lod'utlido 1 dioazione 2 30 l J>nm.rdimo0lod1 """"'lomontoiro,_ m ••ll>Mda 

nm.odella .. inuladol~tn.tto 

2 _33 Fur: obbliihi 1nlilnnltivi·. tn.mu.ione<lati'docummiirinformozr""' 1 uffici inkrni dolllinlo e/o o olln: 
ammini>lnlzioni e "'Sl!<lli pubblici o privso in •nu.zione do~1 obblighi di ..,.,...,.;oazrono illlpOlti dallo 

l<••<eda .,Jomonb 

'- oomun' h>no 

2 _3S Fase di oonlrollo: contr<>llo off«n...X.ne publllicozioni obl:>ligalono ox logo o 1n onuuionc d<Il< 
rizrom dcl PICPT 

2 36F ... <K<:ulh~ UZIONEdcl<:m nzion< 
2 36 r- •-.ni•~: ESECUZIONE dd oonlnllt«/«HWonzion• 
2 37 F.., di ...-Idi< ·onc. RENlllCONTAZIONE '""'"Ilo 

2_ 41 Fue di pr<"'nzione della oonuzj.,...- ril•:<>rUn> dello pr<.11<113' <Mia <l!Ua>:Ìon< dello noU« di 
provenziOfl< &ll'ur!erno dos[i obi>:1lioi orpllil:>otivi o indi•idu&li del Piano della perfomionce o dr doou~ 

on&l••li 

2_42 Fax della Pf"'«IZionoddl• conuzion< o illopliti: '1gilan:u.aulla~< dcl d p.t. 6212013 edd 
oodi« dr rnen!Oloodioc <Ileo dall'ammini>tn.ziooe •• xnsi doll'u!- 15 d n r. ~:Z/2013 

,_31_2 0~1oorn.•--·-"""""""''"" --o1'uooo<1 
oommm:io """""""""in un~to 1CH11b1odi lol!er<, U><h< lnml!e p<>oi& 

detuODi<& <:<rbfi<ai& o otru""'nti anaJoahi noti i all<i Swì mcmbn .,_,.., 
ocnnuu pnV11i&<>,...rolOnn<"""lrallll.ll• .,g<n!e I""'"' ciucuna.w:iono 

·-·•Ioni< 
2 _J:Z _! A""'- poriod<J d1 lr<nl.ac1nque &iomi d&ll"tn"o d<ll'ultimo dell< 

cornuni•-"'ioni del ;.,.""-'-di •••iod1<azi<>n<lcd, 01an&1;u 
2_32 _ 2 Sconbo~1 0<>m>p<>ndem;o """""""'"" H<:Ondo l'll<O del 

cormnen:io oon•io!en« in un opposikl O<&rnboo di letkre, onclio """"'' !""Il 
okllronicaoottiti<11lo >1rum<nti anaJ.,Pi n'Wli &llri SWi """""' .,.._., 

.. nn ... pnw.ll o.....-o "''""' oan11'111111.k \Oge<>te P"""' ..... """ """one 
•-·l,.;lle 

~_ll_I Cotn•nioozioni ol!oautonùeai ouggetb puhhlic1 • p<hati 

l_:W_I Pu""'"""'"'" ohblig>!orie rei"""" •i provv.dimon!i da di"8">'i 
ommini.i,.livi ai ... a dell'ott.23, o. l,d lgt o. J:3J2<1B- Pubbbca:ziono 

doti, infurmu:ioN, dooun"'nli nello ...,oru • oom;..oezio,.j di 
"Arrrnini••nizion< n!e" 

2 35 I Conlroll<>•!li:1tuazi- pubbh..,;..,. <tbblip.lorio - Collegamonk> 
&li-;~""" "ArrrnioU1raziono truparente" dol silo web o riorn:o. do.:umonti 

e""ti""••l!<>diobbl1.mdinubblioaziono: 
2 _l6 _I Con6»n!o ba p~<>ni oontenulo nel «>n!ra"o e p.-.SIUÌoni 

ofilni""""nl< ... uil<, verboki di oontrollo 
2 U 2 Li uiduiono r.nur< 

2 3? JC.rtifi..iodir<•olore 'one 
2 _38 _I REl'ORJ dollo mi11Wedi pr<vomio11< della oom>z"'"° o illop.lili 

ol!uo!end oo 
2 )9 I Tr...,..,ioa<il.F.l'ORJd<l!omi~dipreve""""°dello 

~•!tuoi< ncl proc<l>Ool RPCTo """"'"'''"'""<l<J REPORT nel 
JÒ>a«>loe odo,,..;rne.,.1ndi lutti gh ot>bl•ihi Womioti., noi oonti-omi dd 

2_ 40 _l Conironto Ira le mi•un oonl<•l<I• 11<1 Pll"CT e il REPORT delle 
'"'.ureattualo 

2_41_! Vtnfica ""I col-.--·"'-"• &11 ""'<!kvi n>di,.duah ne,. ••.~ pe:r i 
rc"""""bil1 d•ll• urntl.wgorn,,.,,_~,,., in mori!<> &ll'attuazjon•rl<ll• """'"di 
~-o delle Ol'.ioni prop<deutj<h• •i relok'1 mdi<&l<>ri. dt un lolu.< 
~iobi<tti'1 in.,ri~ per gli >laoi """'"'i noi Pianod<llo portbrman«u in 

doco"""~ 

2_42_1 S~, in1<rn11oo &lir<-Ol'.ioni "'1!< • nl......-o lo ""ludi 
OUU1tZ10t1<<l<i.tovoridit 

2_ O_ I ladi,iduaziOD< e adonone- ..ioni e misuto od•guote perle non 
oonbmHli rik..-a!e dal "'"""'di morutonuio ont..,,.nizi0f1<, oon 

""'"'"'lo modifi<• dol PTPCT 

... :z.1 ldentiracuione del · 
2-"YALUTAZll>NE DEL RISCHIO '" 

:U :hall.si del rischi& 

'i" 'ie iji; I\ .. ,, 
ln:lteme d~-~~memti. rischi~ indivf:d'!)~~d ne(~ ra~~tà dlil 

.;..: • Qf, • Droceao · " · 

ranual<alfined•• ·-'.,.il 
- Abu'"" delll•ti!utndollo ,.....,.. al 611< di bi<><=< ona gara il oui ri.Wi&lo ., -"' rivdOlo di•~ ds q""Ho 

"""" o di O<>no<d<"" un il>denniuo otl•o•••udlai&no 
-Abu,... dell\rbllzzodel MEPA odi altri.....-; dcnroni<i perofl'onu.ro-ODA 10 """""' d1 preoupp;qb-

Jn3lemeJ.e11eJtegorlé~i evead• rbchio 
~:d•dlridùate •eRe fa8ilattiviti del Dl'OCdo 

-Aooordioon 
- Al1<niz101w ...... ;po1..;onc1ublizzo i.._;o di infumiuioni • 

•• 
"""'!ter• lo motiYl.Zlone llU!l'C<E otlidollnoo 111.11 <nteri -~uili dal Ru• -Con<hzi""'""""'ddl'otti01ti rin'· ,,,: olan dio111 Uod1 

h ool "ulilii& nandi modioo valore 

- A<ml<lt<"' nrWrti d""nte I• fì>< "°""'l•w. del 0001101!0. &l fiH di oorr,.n~<e &[['appolt1k>re di .-..upora .. 
lo0<on!oeft'Ol!Ulltoin...-!ed1 .. ,.odi re•.,.da ten<Ul 

- Anahzr.or< I• d,,,..ndalbimgno. 1n !O.. di INPUT. oon lo ooopo di <0dwl<m'ineluder. ubi1,-.i11111:ntc uno 

o '•' •uloo11i«>llabon. 
-C.'Wnm<ttOre il reot<> d1 abwod'ullioh>: •Il 323 o.p.· in .,olozr,,.,..di _,..,di 1'89"~dj "'! nkl, 

~ om<ttendo di -"""' in f"'S"030 di "" .......... proprio o di "" p<l>SllfllO oons1•n1" o "'l!h &l!ri 
""' p««D1'i, io1enzion&lm<nl• procurare a x' o ad &lln un inJius!o ""1i&Mio patrimoniale <W'l<l<I ~ 

od allri un danno in•;ooro 

-C"""""'1et.-il 1<a1<>d1«H1<..,"""' on.317 c.p_:.....,.llllo••lloq..otililnvo.rlii&od<i poterial!nbulli, 
.:-.; tnl~no• d ... o• - ·- < indebim..01< a"''oad un t<=> <I<"""' od lnl ul1!itii 

- Do6nir<: 1<!0lef'1'°"1Hche '"""i<ho ol >alo Une di tiivori.-. o ,W..,.,re Wune cot<&<>ri< di opo-. 
«onomi<i-OE 

- 0.~nir< un !or:>t:>illOgOo non rispondon., a ori!eri di dlioi<llZAl<f6caoill=nomial>, mo ;1111 ro[Olll& di 
"'""'""'intoinsi ~0 - 1.,; 

onioul dlin<h<'allidiiloontmto1duodotonni...,00E 

dielli: l'Indo 'noidontifioolrvs iOE 
- hah•por.-. olawolo oontr&ttuoli dal '""""""' "'ljo o <UMterio per dioìEK:a11iYU< lo p&n<eipazionc &Ila 

•ora"""""'""' conoonlin modilìcho 1n lii>< di"'''""""' 
-Sco•h•,. bur:&llo •ir..,.,.;n:ro"""""'"ri« unoooou'OE 

- Violon: lo ..,.ol roc«lunli 1 ""'°""''doli• """"" d<ll'un alii& 

-ConfuHodi inl<teosi 
-Mo-riopeftopnncrpfo d1 "°f"n.zi""" lnl indirizzo polilioo-

•nnini•lfatlWI ~ aoolion<. con uldobii& in&ORm.a d<ll'Of10no di iu.liiuzo 
'!ioonell'afti'ti•<0lÌonal< 

oli!i 

< ~ 2.3 Po•der.u:ione"del risdlfo .. 
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affid. da 350 a I milione 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO Cp,..,babìlitli); 

DISCREZIONALITA' - dlscrezlon1lllà deld!'cisore Interno alla PA rls.,etto ai vincoli di legp - (Il 

rlsdiio <resce •I aesc....., dell1 dlSU'<'>lanalltll 

RILEVANZA ESTatNA - I processo produce effetti lii' lntem<> della P.A. di rlfarmentu o 1 un 

ute~eslerM 1111 .1. di rllerimento - I rischio uesual a"C'>-. dello rilevii..,a esterno 
COMPUSSITA -11 P'O<:flSO per 11 ...,, reo im1Zloneçoln'IQ!ge un solo llfficio Interno P.A. 

rtfcrirnonto, più uffla lnteml 1111 P.A. di rllerim..,.to, an<:heillli EMI.! Il risdlio decresce al 

<rM<.....,d Il ufflcl/P.A./lnll coinvolti 

VAl.ORE ECONOMICO - U ""lore economico del prousso produce efl'enl soltanto 1ll'int11m<> 

del1 r.11.. di riferimento, oomporbo b..,.eficl di modico vala re a soaetti est.orni, CO'"fK'rbl 
benefici di considerevole valore a sonetti esterni • 111 risi:Wa .,...ce 1l !7t!"""'e del volare 

tt:onomlco e dei beneHci 1 sa Il esterni 

ASSITTO OftGANIZZATIVO - rot.oaa ... riso~ um•ne 1rs1p1eg1te nel processo e% risorse umane 

impleple ,,.1 proc...a- ( il rischia cresce al decrescere dell• rornlone e della % di risorse 

u'"""' i I e Ml rocesso 

CONTROLLI - quantttà • qu1llb dai cantrol~ prewentnll prima che Il processo produci un output-

11 rischia cresce al d ........ .,...doll1 u•nlltàe ualllì del controlli• llcad al rocessa 

FRAZIONABIUTA' - Il prnuosavll!M reollr:rato attn""'rso un'tmlca oper1<lane tt:anomlc1 di 

1ntit.li rldott. fes. unk:oaffldamento!, pliloperazlonl e<:onomlche ridotte (es. plurorltli di 

1ffld•ment1) - f Il rischio cresce al crescere delle operalianl economiche In fovon1 dolio .tesso 
10 etto erllmedeslmorisultato 

bob;litlt !topo l 

"lili ...... 2 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (im arto): 
IMPA Ml SUlllM IN - • $Uprec en li•U i•ll o proc ""•nl1 

dlsclpllnori • arlco di dipendentedell'ammln~zlonet procedimenti In corso anch• por 

r .. pa .... bllllà 1mrnjnlstr11No/ contabile, sentenze pa"llte in 11iudlc110, dea.ci di dbu:lane 1 

giudl<la rif:u•rdonti reati contro la PA; falro, trllffa e truffa auravata; rlcor>i 1mrnjni•tnllvl su 
9ffldunenll di contratti bbllci 

IMPATTO llEPVTAZIONAlE - dati sul Whislioblowlng , •qn1l1<1anl pervenute attn""'r.;<> 11 
canale whlrtleblowin o In 1ltre modalità -

IMPATTO ORGANIZZATIVO· doli risultanti dal controlli su<CKSlvl effettuati da soggetti Interni o 
esttml 1ll'ente • 

TEMPISTICA - doti ..t.1ivi 11 rispetto d..i tennlnl endoprocedlmentall (11 qualità del pro<:eom 

la~ 11 cresct!re del mancata ns etto delo tem lstica revlsta er Il sin lo row.dimento 

- Aolo""'R< di d1rothv. internelli11« 11Uido ohe limibno il ncono 1l cntcrio 
• Tutl< lcmi>Ureobbh1Phln<.. poo>illt<doll•L<se< 190/2012.dol PNA 20D • ""nuolila , • ..,.,.,;.., oonchr" del!Ulll'V1n OW>d1 dlidammb di beni o "'rvizi Jlandordizza6,o <h lamri 

<hi1lln:f<>nhnormabw nn "''"" "\lòli-l'anMti\inc .. ""' <h<nonlo.IOiononm "nididi..,..,i0011lillloll\ 
hcitm.n< dei cril<n u11lizrob rio O«dt• OE 

- Fonnazi.,... ip<CÌali.Wca """bnua d<l RUP o di rutti i _.m ooinvolti 
nelle ure di 1ff1<1amon10 doo oomr.n1 o d1 ...wzione dei oontrf.!li 

1.,,.,...,,.;..,, di >iotmri d1oonlrolkr1 divcno hvdli 
di""nzion< fi ure n1 ediri Ili< 

- Obbli10 di trtociobili!a docurn:nlrllc della 1dcnlrti<H1one OE ,..Ue 
cdun: tfi<olc 

- fulc=-nkt dello d1<11J1Z1ono llrnzronal.e tu R\JP o reo-bile 
1rn:nkt e tu ri<>f< ....ruoo 

- Sill<rno di •«Urolli oul oontralto • diveni li>'tili' vnifwhc 0<1UO del 
prnjoct ""'""!"'Odel reop. del "fVlzi<>. di uordòr<:ril< IKlllto 

•PP""bm<nte iflC.On..,,..dol direttore del ""'1trf.1to.wn lo o&pcnoi>ionc dcl 
RUPotra<o.ia d<U'•ni>ita 
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lJL"JERX)RJ DA TI. EVIDENZE E MOTIVAZlONE DELU. 
APPLICATA: 
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5 _29 r..., di intoxrwon< etlk<1<10: ~ 4"tormilll""""' effic.ocia "!lsiudicozi<>JH: a quil" aito "°"ili"" 
-1fica <lel~ll!O"' 

5_29 r ... di intogrmone e!fu.acia: l""l"'8'> d.<termimZKJDC cffi<a<:ia "!l&iudkozione a oquu" .. ilo P"""'"" 
•enli<:a doi~rnllb. 

5_30 r ... d.i autolulelo: """""""' d.:i potai di aulolll!da nei..,.; «>n><n11n dati• ~vig«'lll -
~anruillom<nlrl d'uffic10 udic.ziooc: 

5 llFaoe.-ullvo:"""'iv:i""°d'"~"""' ddl.a · uladelCOl!lnllt<> 

s ll F11><<>1:<utiva; STIPULA <m1!tallok<in~-~•wio "'""'°""'d<llaesecuzuineoda lavori\ 

s_n r ... ol>bli1hi mfunnall•i trunussione dati/d<><urn<nlifmfomw:ioni. uffu:i iDLani ddl'Enle e/o. 11!1<: 
~e "'il&<ltÌ pubblici o pnvati lii amJOZione dq;l1 obblighi di <:<>mwticazianc impo>li dalla 

oeda1~01arn<nu 

5 _ ll Fuo di oonlrnllo: «>ntwllo dfenuaziOlle pubblicazioru ohblogalone ex Jege o lii otunzione doll< 
. niddPTCPT 

:I 38Fosedella 

S 16 Fuc CS<•:<lliYll: ESECUZIONE del U>l'llra1to/oonvenzion< 
5 37 Fa .. di rcndu:ontaziono: RENDlCOITTAOONE contnitta 

.~.,..dcl la oimnrion• oi!l .. ohla 

5 -19F ... dd!a 

S 4Q y.,.. di"""'1rollo. rnom!Wll"'!D~ miS1nan1><0mlZione 

5 _ 41 Fase di pR>'<SIZIDRC dclla conuzionc. risoornro della prescnu doli.o altllllZiot>e delle misure di 
~ oltU1""1ll>degl1ohiellivi organizzativi e indi•_idualidel Pionodell&~odi do<11111m11 

5 29 1 Elat>o=ione d.!tcmunm 

5 JO l l'n>v\>odim"'Uo di >nnullarnenll>lreroca in oulolu.k:la 
S li lC°"""•nain•iadin~CllZll 

,_,._ • .,._..DrnO<ll~o ............... ~laJe>= 

<nmlll«ClOC<lllJldteri< m llnllJl!>OllllO S<ambKJ di~ 11111>he!nlmilC posl8 

d<ttrmlco oertlficata o •lnlnl<nh analoghi r.eglo allri Stati momhn '""""' 
O<ritturapri•alao.,.,.crofumut.CQll(lattnalevij!mt.opn:ssoci&«una!da1.ione 

• --'umk: 

>_Jt_-~ ... 0><11""'1'ispondenzaeomrn=i10 -·~·usod<I 

"""""""Ì<I conril1<:111e ;., ~ oppooiro llC8fllllto di lott«e, an.:h< trami!< posta 
olellmnica =tilicala o >tnmenl.i onaloghi negli okn Sian m<nlbn <IVWJO 

sailhml pn""'" ovvero Jèmio <onl:attu:ik vigcnl< presso>"""""""' •loltOJtO 
·-'Lmk: 

S.)3_\ Co111uni<Orioniallcoll!Drità ea1~ putil>lt<i epri­

' S_J.4_! hcanoni igatori<rd.otiveatprow«iim<Mdeidirlgenu 
ommm...,,.11.,,., ..... ; dell'artll, c. l, d.lf:;. n. 3l/2al.1-Pubbli<uiono 

<lall.. mfonM!ioni, d<>cumonti ""1k sci:iDm e "'11<>-xzioni di 
"Ammtmstrazi<lllO in.-rmi.• 

5 _lS _l Contwllo dli:ltuazione puhbli<azioni obl>h8Jt!<lli• - Collegam<nlo 
alla """""" "Amminis~ !ra>pumle" del >illl web e ri=<;a do<lll'llOl\li 

edall-•ello diobbli•odi blù:azione 

S 3<i 21;.,uidazio11<0faltllf< 
5 37 lC<:rtificol<>di,,..olare....uzi°"" 

5_'18_1 REPORT4'1knu"""' diJ'f"V"Mlonedella «>rmzim><cillcgalil.i. 
ollllltencl 

5 _19 _ l T....U...:unc: REPORT delle misure di preY<UZlOil< .t.lla oommonc 

.UU.le ...t processo al RPCT o<:<m><JVazÌDnc dd REPORT 1><] tu<i«>lo e 
irnento di tnt1I oli obbluri informali•i n<i conli'otlti àd RPC 

_41_1 !Caa<.100 ·~ <f110lng110 .~.. -""""" - J><l"l 
reap<lll&llhdi delle umlà <JQllllÙ:a.BUvr lii m<nto all'atnulziono ddlo misure dt 
pre•'<•nZKll>O o delle IZUlru propodr:ulicbc • i .dativi indioruori. da 1111 18to, e 
gh obietti"1 iaomti per gli ""'8si ""!lS•lll ...t P"""' dcllcpc:rfoonance o in 

docummllon• 

S_42 F...cddla P<"'/<fli!i<medella=ooee illegollli: Vlgilanu .Wla ·--d<ld.pr 6212013edd S_42_l S<mdaggi, irllcrvisle< oJu.:azioru •olte-o ril<Vllrelo •110d1 
codiudioom <li<»diee<tico1dottotidall'ornnoinimu .,...,l<idell'ort. !S dnr.6Vl<lll attuazionc:dcidov<ridiOOlll 

j_43_! Jndi•iduazloneead""°"""'uin'" millur<:adqual<: pc"ieIIOil 

<>>afonnitil ril«rlle diii •i<terna di monitorag.-:"' anlJcDnuztoni; .,,., 
5 O Fase dello """""" d<lla oorrw:mne azioni condtiv<: ~ moddlt.ll del PTPCT 

,. 
l.t ldentir.cazloae del rischio 

-A=-nrianlidunn1< lalàsc ....,uliva del «mllltllo.ai lin< dioo>1lSellbreall'1ppaltaloredi=llf""""' 
lo""""'°effi:ttu.o.tainxdcdi•uaodi Aiukerioli 

• Analizull' la domanda/l.,scgno. in tà&odi INPUT, ron lo """I"' di ,,..lud=(mcludac arbi!rorimn<11k: uno 
"'"u'OEl<oruul«lliloollahoraloli 

• Commdl~ il n:ato di cnncusoioo<:: art. 317 c.p .. abusando della qualili nvesula o dei poteri annbYru. 
--'··=talunoadareoa -· uukbilmntml: aS<'uad1'll denaroodakraublilil 

.0r9,,,,,., 1Dl fabbi>osno ocm rispondauc aoritai di dlic~iat..:oMmitita. ma alla volonlll d1 
"are inkfeSSi lari 

-Abuart:d<ll'Ubtutoddla a oolllDllllaka! liii< di ~ovo1artd 
.Qm-.,<hasmtm'iD""""dio:onll' diint..-...e 

.... / . 

- ConOilkl di IO!et=Ì 

·M...,.ton.q><ttopriocipl(ldi~""lll<hnz>-"P"htico­
"'"'"inlw..Uvo e 1ostioclo.""" ind<bita 111prenza doll'oq.,,o di uuh= 

...-.litico11tll'anivitf.0""1»nllie 

·A<X-Ol'di<on$0••otnnri.,rll 

-Mancanza <I> coolrnlli 

FA lTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCfDO (prob•bilitil): 

OISCREZIONAUTA' • dlscrezlonallti del dei:isore Interno alla PA rispetto ai vin0>~ di leue - f il 
ri>ehio CNl<ett •I CN1sc•a della discrezionaHt~ l 

RllLV.ulZA ESTERNA ·Il proce= prod~<il'fetti al' lntNn<>dell• P.A. di rifl!!rimen10 o a un 

utent• esterno olla o.a. di riferimento - r I rischio cresoe al crescere dda rile.,..nza esterna I 

1 ~··· -SITA' • Il prousso per la su~ reallzzuio1>ecolnvol1e un solo ut'litio interna aft• P.A. di 

riferimento, più uffici Interni ;>Ila PA di rttenm~t<>. anche altri Enti- (Il rischia d""'"""' 11 

crff<:ere darli uffici/P.A./Enti coinvolti l 

VALORE ECONOMICO • ~ v•lare ecanomico del processo produce elfetti solt1nto al1nterno 

della P.A. di riferimento, comporta benefici di madicovalan1 a sopattì .stem~ comporta 

b~efici di considerevole Yil~ i soggetti esterni - ( il ri>ehio c'""e al <resc•r• d•I ~•lara 

aconomico • dei be1>efici 1 so••ettl esterni I 

ASSmO ORGANIZZATIVO - rot"'ione rÌS«'Se umane lmplepte nel prOQ!-SSO <i" risor.;e umane 

lr111>lepte nel proçesso-1 il rischia creste •I <h<:n1SC•"' dda rotolziaM •del• % di ri>orse umane 
i 1-~ate nel~. sso 1 

CONTROW - qu1nlltli e qualità dei r;ontroli preventivi prima che il prot;esso produCill un ou1put­

l1 il mchio "'*"• 11 doKraSC11"' dello "U'1ntltll e "Ualltà del con1roli ,..,n~cati 11 nroa!sso l 

~RAZIONAIJIUTA'. il processo VÌl!n• raalizzato attra""'"" un'unlr:ll cperazlone economica di 
enlltli ridotti (es. unico 1ffid1mental, più Qf>er"1ioni •<onomicha ridotte (es. plumità di 

oflidamenll) • t Il rischio cresce al cniscen! delle aperarloni economiche In fa"°"' dallo stHso 

soueno par il madesimo risultato\ 

' ·r.•·o 

·. 

,._, 
INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (itnn•llo): 
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R hikdd 
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bolR hilePO 
Dlretkire lavorileoecllZionc •omc da ano di nomina 
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Dlri"'" -~ ilePO 
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UL TERIORl DATI. EVIDENZE E MOTIVAZl.ONE DEILA 
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IM Ano DMI •ti.,. prece nt1 giu ii o proce 1man11 
di..:ìpnnar1 1 carico di dipend•ntedoill'•mmini<IRllone ( procediTlenti in C<H'$D anche per 

resPOO••b~illl ammini•trativo/ i:antab~e, •eritellZ<! p....a!<I in 11ìudiçata, decrt!l1 di cltazioM a 
11ilrdizio riguarda11ti re.oti contro la PA; falso, truffa" trufho •ur.wata; ricorsi amminis1mM su 

affid1meriticll«1ntratti ubblia 
IMPAno REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowillll, sqnalalioni pervenute attr.iwrso il canale 

whistleblowi o in 1ltr<imodallti -
IMPAno ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai cnntrali $ll00e55ivi effettuati da «lHetti intoiml o 

esterni all'ente . 

''c'·3.TRATTAMENTODELRJSCHIO 

Misure di prum:done obbli 'torie 

- Tutl< le mi.,,.. obbh1oloriepre•islc dallo~~" 1'1(112012.d.al PNA 20lJ,c11nnualilàlllJC&<S9ivenonoh<' 
d.oallr<!bnuoomio·w 

Misure di prevenzione ulleriori 

-Il 
0

<1taZ100edei "!eriuliliaoLi IJL!l<olt>OE 

- Fonnanone spe<iali>tic.a oonlullla do! RUP e di tulli i ><>gg<lti ooirmdtJ. 
l>Olle un:diaftidomont<> "1<>0Jltrattiedic:1<•:1Ll.X1r10de:i<0t0"3tl! 

-r Clllaltazirntedi!ll!lenlidloontroll<>o '•enilitclli 
- Obbhso dt tra<alll>ilità doi;umonlalo <le!I• idel>Hlicanmo OE 11<lle 

"""'ilicale 
- l'Dtm,iBltl(!l[lo dolla <hstinzil>D< funzmnale tra RUP <> ""P>osab.ilc 

ai(OCSU l!iCO 

- Si•h•na di wna-olli ,u] ..,..lnLltD • di,...., ltvelli vd<:h< o cura dc 
ptoj«tmaoJLg<:L"odol=p.del"""'IZIO.diun~!DJ:n11:0 

app:>OillLnl<ll&:incari<:atD,deldir<tl""'dol<olnlnllt<J.oml.o""l""""1one<1<1 
RUPetra« ddl'oni•ilà 

·A-.inazi<meddla~delle~diPM.....n.i.:oomeobldttv<> 
di i>m1111><:e dei o· • li/PO 





COMUNE~ SOR11NO 
l'Tl'Cl': zei:ì-2015 

•· CIO: SETTO 00 ·--
PO DEL"ETIOREARCH.SALVATORE'tiazl' 

'fR.OCISSo ~ 4AÌf!dun~n •pPalto J1iJ•v•1Ùif hnporiopari o 
-~~;.oa •lii• dì rilevuz• t011111nitaril.llffdi'We~n,~. '. · 

AREA DI RISCHIO: O All'klam to di lllvorl ffrYlzl •fomltllre-Scelb del con Ilo• conlrMU pubbtlc:I 

. J. ANAUSI C0l'1Tll'STO INTERNO . 
. . 

•• y·· MAPPATURA PROCESSO 

• 

.. 

4 l Fa .. ""I• CODRllU<OW>nt J>bh~=wWe 
4 l F ... della nioozione.,btu:>.ionole 
4 . f<111<ddlac<un1ni i11li!llll<lnal< 

4 'f...,dcllo eomuni=iO<I< i>ti!uzoom.I< 

4 l F ... del.lo oomuni<::lzione i"'1tu<ionole 

4 l F ... dello ini.a1t1Y1 m=~ i iziobVI mobblo .. d'll!!ioio 

4 JF ... dclloinoziati"" irnziatiw. •ubblicad'u"'cio 

/ ·· ATllVITA' 

4_1_! Conlrollo-.tenu!J>pqinc: oi1odelllen!e. oiti !<,,..11<:1, • •<•:iol. oJ 
fine di ond!>id•~~ lotUD< o nOC01111ili d" o••i<>m1men10 

4 1 2 omomonto rio,.,.; C<l<llonuli dolio "'i:b 
4 ) Elabotv.iono dao" •1<>1<>...,. il 1111<> 

4_!_4 Pubòlic.,,one llUl •ito wo:bddl'Enl<, •ni •ib le<notici e>Di ..,,,,.ol,di 

doboinfunnozi0<1i---iomolo 
4_2_1 Conhollooonkmuto pogine .,tod<ll'<rio, :nli lonlllici,o ..,.;o1. ol 

fin• di inditid11111<:lacunoo ,_.;,.di ~omomonto 
4 2 2 A••klmomcntnordinonod01 oonlonuti delle-mn< Yo~b 

4 Z 4 Pubbll<ozione llUl llilom:b doll"F.ti!<.""' siti l<rrmbci <""""'""·di 
- - doti o inlòrrnaa · - orno!< 

4 J 1 Ri1...monedeidatiedcllo1nfurmazioni mllag«l><u1<del 
~-;....ntolprooeooo da "Amrninatruione trupan:nle". •Am.;tie 

-O«ditn<nli"-'"Ti edi-O«dim<nto" 
4_ J _2 Rilewzi00< d., d.W •delle infonmzioni .. na sa•one dcl 

proo<dlmen!o/pro«Ho do.l IJUP.'PEGJ>OO'Po&ru> f'<rf011111UWe< o.lln 
otnunenti do ,..,,.....,,.,.,,,. oUmo!icazione dellTh!< 

~ J 3 lb.l<l'OZktne dei dati o dolio infurmozioru •uUo seslione dci~"'" del 
- ~""'nloo'~d..,aon "A,,,.,,jni11tn.zumo or ... par«lt<"- "A!b.,ti • 

od1mrnl1" - nitoi-· o lan dimentali" 
4 _l _4 Rilo'hllZlo,,.doi do(o o delle illfoni.ziooi Nilo li">tt""" 

onttCOfruziOll< c1rnpronra1aallo inl<gnti del P"°"'"'"""""''pnic .. oo d•lla 
,.hod.. di onal11.L (moppolura), Vl!u!IZlone e lrll1ttUll<n!D d<I rixhio 

.n.,,.1 PIPCT 
4_4_1 ""'rimenrom1erv<1>10D<l ~ bionnal<d<&li 4'qU•sti di beni 

•dei lo>Wi oubbll i 
4_5_1 Rilevozionc btl<lj[no•cquilli>ionc f'Ol''"'B"""' inclu"' in 11b di 

4_5_2Inch>id"'*»>tle bitugno, n..,....o lllrumcnti pcrlo&.1bbthti e I& 
4 S FAHdeJI• inizim"'' •••h• del hi '"'izzozionedc! bi 
4 S F ... d•U•iniziotivo. analim dcl bt 4 S l ra ""'"""";do btl•""'o 

4_ 6 F .... iniziativo: pn:oe di P""zion< dq[;li anmtNlllr>lori • ]l<"Uion• di !ln.gtoli ..,.D ifUppÌ di po<1atori di 

4 7 F .. e d<lllo miziotivo. NOMINA DlJP 
fUelNziotiVI 

4_8 f•oc dell• Pf<""elli:l<>ne d<lla <:<lmlZlont o illepli!ì.' CONFLITTO INJERESSI - ,.,'"'"" oonllitto d• 
ln1<r=1 

4_9 F- dello ~.,... <l<Jlo oonw:ione e iHoplU.io- MISURE PREVl·:NZIONE - pianilicafone, delle 

misure di tte"'llZI ttc nel PTPCT e d .. nuare no! "' 
4 10 Fa>< i-lklh>: rii< "onedel odi ...,iazìonc do btll!lc.o 

4 li F "!ruttori.: IWO:lluofc mono.o! ocrvi21odi oomrn.ltemo,_.w,lia<ia 
4 li F"ei•!ru!lori•- <....uu.l< riconoo.l i<MZi<>d> O<>mminen'" •••oliano 
4 Il Fa"' •<In.mori• e-.n!ualc ri=<o> al oervizio dt coawnilten>• •noiliona 

ore olamenti 

4 J2fa,.iotru :ddininon<\'IN ·•; 

4 llF•>< 

4 J4F-i>!rulton&:PROOEITAZ.!ONEonten«nto< 

4 14 Fa .. io!rullmo: PROOETTA7JONE iot-nloc <duro 

4 6 l ~. ioru indocazioni. riohie"' di intilnnui /doti 
4_ 1 _l Notni111 dJ RUP 1n p<>•• .. "' dci rcqu>111ti di pcor.uionalibl p=<n1b 

d.o.llo l-·udo.ll< Lin« uid.o ANAC ,, 

4 ~ l L"llEK-LIST mi•urc di ,,..,..nzione dao!!uu• nelr•tfidamentodOictlo 

4_ 11 _1 Affidamento 11<Mno di ouppo~o per atti"ti di <0ormitta1a 

••sii'-~• 
4 \] 2 Elob<irui0<1e ·mmone 

4 11 l Tr smi,.ione o.l Di""'"",P_O_ 
4 !1 4 A ano e odo>:ione d<tem1nu1zi<>ne 

4_ 12_1 Jnch>id""'"'"e t)O impo.oizlone "ncofi di fuwao pubbh .. 

•'""""'bili o.l ·•omenlol 
4_ !l _l lndi'1duiaione e/o 1mpomHone .,.jnooli ompollli do.l D-14•. S0/2<1!6 

1ll~ni"'4 lluak 

4 13 l ada · 
4 13 '"lobon.zoonedo~ 

4_14_1 Quontì~o=one d•ll'in~e<mpt«.i"ldol oon!rallo, oneri fi""'I' 
to<lo.i (< oonlesluaO. <jlWllifioazrnn< onon ~<••=o, ,,..to della 

.....-.:Jopora <di Mli gli altri ..,..; • 'P"" <la .... n,., nel QUADRO 
EçONOMJCOdcll'>nten..noo 

4_14_ 2 lndivicl"""""" dcli o pnic•d"'* opor111 oome 1imma di amd....,,,10 
"ud!<>ZionoAol 

4 14 FU< i""'•ttori" PR.OOEITAZJONE inte....,.loe 4 14 J Predi 

4_ 16 F..., oslruitono: propo•la di dd0<mino • «>nlr""" prodromioa oli""""'" della r- di ><Cito del 
conlraen"' 

4 17Fa..--.oullivo:na..,.dir-olarilàl«:ruco•u radirletcnni 

4 19 p..., decisorio. odozooncdetetmno •<onlron'< <b awio. o..tl'tffidom<ntodoretto,d<llo di ,...Ila del -·-
4 :WFuoi -- '1.inte1Tol1Z1ooe 

21 Fuoonl<,...... <ffirn:.to·.,.j<lodi 

•"•ol!ri 

<O<l•l!ri 
laconllb•I• 

4 22F ... i.1rullona: -·••'1cazione\rando 
4 2J FH<di ..t= ... dol otrornte. Sfill>l[QNE(."ONJRAENTE 

4 23 FH< di KlezioQe del _,.,.,,,.nk: SELEZI CONTRJlENTE 

4 23 P ... IJ1 ...t~OO< del ccnt""'t.: SELEZlONE ç~~ •ENTE 
4 23Fuedisel<>Jont.UJ...,lncnte· CONIRAENTE 
4 lJ Fa .. di 1><kDODC del oon1r ..... o: SfilEZIO CONlRAENffi 

4 14 Fa .. i•t:uttorio: Y<rifooo "~nluato onomo.l11 ottt~ 
4 24FH<11nttona Y<rilicoe"'"rua!•• i1o!ltrt.o 
4 14 F.,. i1!ruttona· .,.nfioa luid< ia OOl"e"'" 

4_25 F ... i•tru!lorio: >'Crifioadoll"agg1ud""'Wnc mahonl< """°""di dclcrminado ogiudioazionc non .. _ 
4 26FAH< iVI di ol 1n:ru<a<U !t 'd ""'""" 

4_27 Faood0<1>0rio: IR'<d' po>inonede&li """'""ostrarnri - prenioni di =;oh o/o sruppi di porlltori di 
1nt•""I 

4_28 F ... dooo>CHL&'. VERIFTCA AOOlUDICAZlONE modiant• adoZl<lne deumrina di ogiudi..,ione oon ··-

4 15 l Oaorvlzooni indoc1Z1oru nchi<Sl<di infumiur oidali 
4 16 Propoot.o delennino 1 contrarTt noli'"""""""-"' dco .,.;oooli di li......,, 
~M>tico, del UL@• SOJ20l6.11<u101i<' noll ....... ....,.d1 tuH1 gh &Itri tincoli 

dal--' e lo"""'h 
4 J7 l kllue10 .,.,.,. 

• 19 1 &amo determino 

4 19 lA~OYl>:lone 
4_2(1_1 lnlerlocUZI""'- OOll lt Ragioneria p<r 11 ril .. <i<o del ponor• 1.,.;.i.>, 

•mione"'1~; • ..,,i contot1Ul<>e "•loca <le\ 
4_:W_2Evontoo.lonuDV1cale~dcll'a1b.,.jlàedeil<mlÌrupcr 

ntordicd".-L. "oni 

4 I l Ac uiJ("""" ...., 
4 _ 22_1 Pltbblioaion< bondo <on i """'"'"ti. -•le modo.li~• per 11 

d .. ,. .. -., ... dollolo·-•• lom<nh 
4 JJ 21b.ohicotcdi<ln•ri 

4_22_ J T""'nugione ohionmonh agio op<rotori """'"''"'°; (OE) richi<d<nb 
erobbl.icazion• i...,.;•ulnlD 
4 2J I ·..,,;oru:ocu-itotf<tlO 

4_ 23 _ 2 N°"'"' Commi..,.,.,., <on la prOO<dun pre0<ri"" doll• legcc 
doli< hn« ~•i&. ANAC 

4 23 J llichitrazione do,....,,. oon1li ·di inia.:... 
4 23 4 V.olutu;oneoffcrtc sooondoil >illl<rrv.dt ..,.["""'""" previoto dalla 
- - 1ol< o.li. 

4 2J S fomwfo aduot "• 

4 14 2 Ri<>:ziono •;uobfi 
4 24 J v.iut.,;..,. •1W1bti..,.,oni 

4 2s I~ - .. detemm.zion< 
4 26 Rilo -,, 
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4 29 v .. •,.lnlll<inoo inl«r•lozoo ... • ·<on auri"'='" 
4 30h><Ìok: aziOA<oOi<ocu:l'i!ltldi ohrlÙ<oJr1'1.bi!e 

4 J\ ~ ... ,.., .. aziGlloeffioacio ubblioilò I 

4 J2f'ul!bh=oncowisodi ioformuione.Wl"<siloddl" wloo:azione 

4 33 F ... di oonlrollo. ronlmllo 

4 n F ... di <onlrollo ooa.lrollo oo -uisi~ •cD<fllli o i.oli 
4_34 F0>< di ""!OIU!da; ....-.izio d01 pol<n dt MJ!nlul<lo neo ..,. ronoentib dolio nonno oigemì -

i<rncalannu.llamonto d'uffieoo a•,,;udl<altoo< 

4 _35 Fase d1 mtogru•- elfi"""'•· proposta determinazi,,... eO"><acu "8S'ud1c1Z>on< • ,.g,.10 .. ,!<> positiV< 
...nfi .. ,.,...,. .. d<i A:•uisili 

di orowcdimcn ttooll'or .. no 
4_171' ... di onl<grazione<ffioacia odo.zioncdel<nmnaziOM cUicoeiaaggmdoomonc o ""S"Ì1• esito 

aflid. mediante proc. apert. 

4_29_1 ln!erloamo,. coo la R<sioOOfia po< il nta .. ;., del po,.,,.1.,.;,1u. 
•<111,..._,n..,si.'""'1tenuto "111ioa elc,\ 

4_29 _2 Evmtuok .,...,,.. caknd.izzaziono ddl'•niYllò e ""1 tenruni P"' 
ritanh < dtllilnzmtti 

4 JO I Aoouo•iziono < di ...,. tinonzian.o 
4_31_1 Pul>bli..,;.,.., .Wl"Albo pmano on hn• -Trurnvi~ono d""umonti 

do bloc""' 

4 32 l Pubbho:azione<Srto•••1uchc1Zione 

4 35 1 Elahoroziooo 

4 J6 1 Tmmi>sioru:olDi. toiP.O. 

-·1;vo...,riiica ""dcin:•w<1ti 4 3? \A vuione•t olooodozionodelcrmizillZionc 
4_?o8_ 1 ln1<rl.,.uz1oni """ la lù@loncria perii nl...,io del pororc /l'ido. 

4 :lii F ... i<lnltt.>n .. · 1n1trrelolzi00< • ra ·con ollri -<><:a<i "u.c enl,..._.n,..., cot1lcnuO>< lc--'<ti<à.ole 
4 _ 38 _ 2 E-mw. """"'""lendan2UZio"' dell-.u:iV<ùi ed<1 lamini per 

4 J8 F ... Ò>lnlll<>tia: int<m:!anaoc e con oltri "'°""<SÌ rilord1 • di1!\urzi<mi 
4 3"11 F•• inlc•lllZÌOM off ....... '°""di 1ntaoontabile 4 39 RilUOJO 

~ 4QFooe<K<:UtiVlloooeew:fonod"lu onza rimo aoliouiaddcoolnlllo 4 4Q I Con><•••inV11d1 nza 
4_40_2Soambio i"""'"'°""e""'o<t1rm<r"'ol<><00ndol'usod<1 

comm<rcio """'""'"" m un 1ppo.h> "'"""'io Ji i<tk:r<, anche trarrut• p<>!I> 

clottror .. • ..... u .... o olnmoob orud<Wn n<J!li altri Slali mcmbn o,,_., 
xnttura pri...t.o "'""'"' furma oontranuole '<Ì1<nk: prono ciucuru. mzione 

4 40 Fno """'"";,,. osecuziuncd\n mza •nrno d<lllo oti••I• d<I oontratto 0~11-1< 

4_ 4~ Fo .. ohhlighi inl"olnti"' trurni .. iono daltldocumonblinfOf1111"10n1 1 uffioi interni ddl'Enl< elo a oltn: 
l.Jlllnjni>lr.,•oni o ""'8i"li pubblioi oprivab inattuuion<de811 obbhghi di oomuni~on• impo1ti dolio 

l~•<edlU 

4 43Fa .. dellalrll! · robbli..noni obhli••tor"-"'lah>< a Nndi di ••ra• oontn.tb 

4 43 P ... della., .. ;..,ioni abbli •tori• m1bvra bolidi di ••13.e ....,,,....: 

4_ 41 _ 2 T.....,,....nnt ollQE. oul """""' lih<w. l<lkra oomnrm:ialeo atti 
< -•,....,,.,; 

4 _ 42 _1 CC>llf.lmoa>.loni alle aworilò e oi ""ff<lti pubbhci • P"''b 

lcnti 
4_ 43 _ l Tru,..•»one, p« I• pubbli..,ion•. ano 1olotivo oll1 

· ....,, ·"u1>. di aftid..,.,.nt<>/ o>ion< oomni..;O?t< 
4_ 4J _2 Pubbhcazi~ alt<> rdallvo alla progottaziooelproocdur>. d1 

ollidamartoicompos:mon<""""'11uiono(art. 29,c 1 D.l.p n. S0.'2Ql6)-
A-'omomcnto Tom ivo 

4_ 44 _ l Canbollo eftiolluaziono pub~licazioni oM>hplone - Colle-al<> 
4_ 44 Fuo do OOllltoilo conlrollo .tl"<nuuionc pubblieazioni abbli8-'kme ex lel)C o m anuo.ziono dello olla l<Zlml< "Amminl!lrOZlonc lrupaf<lll•" dcl •to "~b , ricrn:.o. documorni 

>ioni dcl PTCPT • <bli o do obbli~ di nobbliolLl:I""' 

4 45F ... dello orn:dello <01TUZioM e 1llca.olitl· ini•u« di ""'V<nzÌonc altuatc ... 1 

4 46Fuedello 

o a!luazion: "'"'" 1nlioommono 

4_ 48 F.,. di pn;vonz><rne della="""' n"""'tro dollo pr-..u dello atllw:>onc dello mi•= d> 
pr<venziua< oll~nt<m<>dcsli 00.otbvi •'l!*"luati"' o 1,-,jivid1JOli del Piano ddla pcrfonnon .. o di doo"""olr 

anol~hi 

4_ 49 F ... della prc~""' ddla oomlZiano o 1llogah1lo: ..;Jilanzo 1ulla alluazion< dcl d pr. 62/llìB o del 
codi« di ~amrnlo/C<NI"'' ""°"odobli dall'anominilll:toziOR<"ai ocnR dell'art H d ~-f ~212013 

4 :!OF ... dolla ·on• dello oorJt1Z10n<. azioni eon"Otrow 

4 51 fa"' .... uomi: ESECUZIONE del """l>llttol«1nvam.one 
4 SI Fa>< cm:uhn: ESEt:lJZIONEdol ooo.1r11ttol«1nvmzi""" 

4 n Fuo dt =dicooiuionc: RENDICONTAZIONE=trano 
4 Sl F0< d1 r<n<liconlozion< RENLllCONTAZIONE e<Jnlratro 

4_4S_l REPORTdell• mi•=d1 pn:vo=oned•ll•oomizionooilleplii.\ 

allwllcnd "'°""'"' 
4_4<i_I f,.mu.,1onc RF.PORT doll•miou1<d1 I'<""""""'..,. dello 

ooauziuo• •ltuat< nd Pfocet1>1> al RPCT a °"""""'"'"'-de! REPORT nd 
ti.ocioolo • odcmpimonlO di tutti gli obbhgi onti'lm>lti\; "" co.nfron~ ~e! 

~ 

4_47_1Conftanto1ro le n11surccon<enlllonol PTPCTe il REPORTddlo 

"'"""""""• 4_4a_J ven~~•I oolkpmenl<>tn.gli 00<«UY11t1<hV>dwh ·-· ... ~ f""1 
""f'<'l'oabili dello onillo Ol"J!••Ìzzahve 1n """'lootr&ll\!oZlono dell• mi'""" Ji 
pnwcnzion< o dello ......_ propodeuhch< • i rdao..; 1nd1<0ton, do un W.:.. e 
gli obiettivi inocrili pc.- ~h ltcll!L ""8!!olli ... 1 l'uno dolt.t p«furn•n<e o in 

doi:umcn1ianolo•hi 

4_49_1 Sondaggi, in1cn;olc • oltr< >lÌOlli vollo, nlo....,. lo oll10 di 
attuaziono doi 6"'-.ri do e amento 

4_50 _I lndil'lduazi<>n< •a.ionone azioni • mi•u1• ode1u.lc pa I< """ 
çonbnrilJi rikw.1e dol "'""'"di ,...,.,itorauio onlk:on-uziom:, ron 

..,..ntml• mod1fieo del P"TPCT 

4_51_1 Sopn.lluoahi, i<p<%1orn, <Mtrolli 1 c~onc, comoda 
PROOJ:AMMA UEI CONTROT..U """°"°' """'1bili10' del ll<f'vilio ode1 
l•..,.; açun.<lcl Din:ttoroo ... ...,onellovoo m con•'"':one <Oll d RUP 

4 si 2 L....ndozHH>o &.tture 
4_S2_1 Confronl<> lnl pr<lllOZlorn contorrulc nc!oonlratlO< prcJlazioni 

clktb""""""' itt • -I"'' di 00111'1>llo 
4 51 2 Ccrtif1cato di 1 .... e,.e11Z1ono 

ala<• h uidotao 

"" l. V ALIJTÀZIONE DEL RISCHIO 
lJ,' ldentlfieazlone del risdlio 

>t~', ;\" ",~,:\,:'' 

ln.sieme del comp9fijmend a riacr.fo individairti aeDe faslfa,1tivitli del 
'', proceno,f:~ ' 

2..2 Analisi del rildilo 

"" 

lnlieme delle cà~rie di eventi• rischio 
: individuate net'ie fasllattivid del pro<::eUo 

-A""1111r< - .. ·o- altri - oli ool1n: utibta 110n di ••><hcoVllloro • Condmonamontod•U""'i"'ta inlcr .. si "oulari di """"b odi""'""' 
• Alllll>Olt<f" ...,,;,,~ dunnl< lii Wc <11«nfivs del «1otror10. al 6M di "°"""ti"' oll"oppallatnre d> recnpor><e 

lo>«>ntodfettuato>n .. de di odi o ..-•u.od••ni nherion • Contlillo di 1nt<mS1 
• Monoato ri•p<Uo pnl>Clpio d1 "l"l•>:u:>ne 1r11 mdHizro poli1ioo;:.. 

• Aooli....,. lo domandaibimgno, m W. di INPUT. oon lo """I"' di .. dudor<>lndudcrc 1rhilnlri1men« ....., ammini>trotiw e Il'>~°"'• oon indebita in"°""" d<ll'o!pm di iOOiriZ<-o 
onniOEloonoulonh/eoll•bontori oahboo nell~lhl'ili "'•honalo 

-CorrmellcA: 11 raia dt con<:""'"""' art. Jl? c.p.: •ru..ndoJella q.iolili n ... ~111 odoi polcn ottribnil~ 
..,..rin••i< Wunoa d""' oo -°""""'"' i!>d.W.ment< o><'o,,.! un I <knaro od altro •••ln:i -Accordieon 

- lJdrun: un tàbbi""8"" ,_ nopondonl< a crilcri di <llioienzalcllìo11<:ialceonomteilà, ""olla ....tonlà di 
orcinlc..,.; lori 

- Abn .. ro dell'i<lituloddla oonlnl!huloat6nedi• mlarciloo tto .. o;ud1<1lano -Condmonarnentodcll'anivii.\ arr "'°'""' ·~- olan d1"' ··'i o di 

·. 

.Ornotttr< di.,.....,,..; in ....,di conlliltodi '"'"""° 
omctlcn:d1dl"oltu>relcd"""le ubbli<:azi<ini 

2.3 POìid'efùioae del rischio 

FATIORI ABILITANTI lNDIOZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (prob1bilità): 

DISCREZIONAUTA' - dl111:r1!àonalltì del declsor.! Interno ott• PA ri•pettn •I wlncoll di legge - ( • 

rischio c .. K11 .i '"""'ere della dlscrezlonatitll 1 

Rll.EVMIZAESTERNA - M proces$O produce ..tfwHj •li" inb!mo delll P.A. di riferimento o •un 

utente esterno alla ".I. di riferimento - I Il ridilo '"'"ce •I ~scHe dellll rlevanza esterno l 

Pagùn 2 

. 

odimi:nkl 

Diri.,nlcll'.O. < RunlR01nnnul!d<dol omooto 
Ro < or.-dimonlo 

"'"biktruonmcne-rl• 

Diri nl<"' abil<P.O 

Din•cnl.,,'P.O cRu O-'"bolcdol O«di,,.,.010 

DLn••nlolPO •Ru - .. bi1<d<1-occd1monlo 
R" b.olo 6n1111zi "o 

nt<-R .. -·nabil<P.O 

Ro~n.Wkdcl .. l<t..........,ono-lanuhhli<:o.zi.>ne 

Ros noilile oubblieazwne 

""' 
"" 

D>ri •n ·- bil•P.0. 

""' 
Ui"ll<i<e laV<>ril....,uzioM ..,,,... da olto di 1>0mina 

Din"""tolR«""noabjlo PO 

u;,.~,... lo...,ri,...,,uziouc come do altod1 nO<n1na 

Din:ttorc JoW<ile...,UZLonc """'da ono 4i "°"'"" 
Re I< d<I ocodimento 

:U: Poaderazlone del ritchio 
i.(c):/01<;:: 

ffilfPlilo SINTI.TIOOFINALE • 
var.ta~ièdel rischio pèl'Ì'a pstione del 
~·t.i~:UttM ALLEGAT0-1 ~PNA2019 

...., 
miri:'·:··,· 

i." 

... 

\!L TERIORI DATI, EVII1ENZE E MOTIVAZIONE DEL1A 
MISURAf .. IONE APPLICATA 





COMP A - processo perla$Uare<iflunlonecolnvo un so dolnternoof11P.A.dj 
riferimento, più uffici interni •Il• P.A. di riferimento, 1ncheallri EMi ( 11 rischio dec:r<!sa al 

cn15cor1 d ~ ufficl/P .A./End a:Hnvol!I 
VALORE ECONOMICO - Il nlore economico del proasso produre effetti soltanto oll'lntemo 

<h~• P.A. di riferimento, comporto l>enefid di modico Wllor<! a souenl esterni. oomporta 
benellc:i di conllid1.....-ol1 volortc • soget!I esterni - ( Il rischio aesce al crescere del valore 
economico e del b.,.e/lcl • etti nllll"hl 
.ISSETIO ORGANIZZATIVO - rotozlone ri"°'51! um1n1 lmpiq•tll noi procasso 1 " risorse umane 
Impiegate nel pr<>cesso- ( Il rischio cresce 11 dee:._., dello rot.iio..., 1 doli• % di risorse 
umanelm I atenei rocesso 

CONTROW - quanlit.i • quo~t.i dii contn:ill provtnlivl prima che Il processo produca un output· 
Il rischio cresce 11 decr-eK<!f'I!! dello 1.111nlit.Ì 11 uolit.i d11 contr<>lll a li..,!I al ocesso 

FRAZIONABtLITA' - Il processo viene r<!llizuto attnveno un'untco opttn1Do"" oconomlCill di 

entità ridotta 1es. unico ollldomentoJ, plil operazioni economiche ridolbe ( .... plunr~ di 
aflidomenti) - l il rischio aesce al e rese~ <lde opernlor1I economiche In favore dello stesso 

etto r Il medesimo rlwltato 

affid. mediante proç. aperta 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO im atto): 
11 w prec en su lzll o proc lmenll 

dlsclpHnarl o corico dldipenden1edell'amminlstnzlonej procedimenti In oorso anch" per 
ni•pan .. billt.i amminlslra!klo/ cor1Cillbile, sentenze p.assate 1n cludlcato, decreti cli citazione I 
giudl<i<> rltluudonti nioti canlro la PA; falso, truffa e truffa 1ur1vau; ricorsi amminblr1tM su 
affklomwnti di conlrotti ubbllci 

llllPATTO RlPUTA?IONAl.E - dati •ul Whlidloblowlnf, ...,,.1.zioni pervenute attraverso Il 
canale whistleblowln o in altr~ modallt.i -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati ri•ultillnll dal conlrdli '"""""'ivi <tfftttuoti do •oafttl intorni o 
61f>rnl all'ente-

TEMPISTICA- daij refitl>ll al rispetto del temilnl ~doprocedlmentoll (11 qualHll del processo 
raalcres.:eredelmar.catorls dellitem <lita revlsta erllsin lo !mento 

--· 'A', 

<'<~'.' ,,/',' 
3.TRÀITAMENÌ'O DEL RISCHIO 

3.l JdeJùlfi.carlone ddle inislìrè 
Minre di reveazione obbli 'klrie 

-Tutl< kmi......,oltl>hgat<KÌc pn:YUl<odo.111 Leg< 190/2Ql:?,dol. PNA WB. O IMuofi!olo .. ..,..,; .. nonohe' 
do oltre fonti normati''< lioilazione doi ont•ri utihzzoti lo ""1ta 00 
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COMUNE: SORTINO « 

'eè PTPCf: 2:0ll-202S ... " trFrICIO: SETTORE TECNICO .• . 
RESPONSABILE: CAPO DEL SETIOREARCR SALVATORE VIAZP 

PROCESsO ~O: l ÀlradameMo 1tpp:llto ili lavori,'servld è't.h.itutt di 
i'!nportD Werio"*•4D.000 euro tra111ite il listem• dell'affid•mento diretto 6oam•to 

\.,, t<m fòi111i ,.nn1fse ;; ' 
AREA DI RISCfOO. D) Aftldam•alo di l•vort. 1ervtzJ • C.noltun S«lg dol cot1lnonlo •contratti pul>blld 

• •.ANALISI CONTESTO INTERNO 
•i· '.Y MAPPATURA PROCESSO 

FASE 
numero e deiièrizione fase 

I l F ... d<Do imziabva(INPUT): inlZiati•apubhlicad'ullldu 

l l F ... delhi inizmli•~ (INPUT). io.lziolivapublllt<a d'ufficfo 

1 2 F ... dcll. inizlllli•a: ..W..i deltw.oprn 
1_3 Fa.., mlZiatiVll: PI""< dt J>l"iZÌOll.< d.:f:li amminì"""tori - prcnioru di •ingoli <lo groppi di portotori di ..... 

I 4 Fa.e della ini2ìoti.va_ NOMINA RUP 
l_S r..., dolla prevcmiune della ""1llZiol!e e iJkii:.W..': <.:ONFUTIO u .. ~~S! - gestio11< «ll'1lit!o d1 ·-IJ> Fo"" della P""'<=IOllOdeJla oornlli<>D< e dles.ùtla'- MISURE PREVENZlONE • pianilicmont, dcll• 

1111511R'di nttcnelPTPCTedaotiuar<o...ioJD 

I 7F•""Ì:l1rllnucia:nlnmMeRMCakl(timinornia,~Ml<..all<ln} 

J 7f...,is1rullnria·nl...azumetn1:m11D{fi.,.nomta,~allori) 

1 8Fucistn.li«la:nl<va:zio11eddb dt.....miot><dibtian.;io 

! 9Fuei$1nlloria PROOETIAZIONElt!erv<n!ae 

I 9F...,lSllutroria:PROGllTrAZIONEintcnmk>e 

I 9Fasei:lttuttDru·PROGllTfAZIONEinlervmto~ 

I 10 Fasel!lrult<JD&: 

I IO f.,,. ilinlhorio. indag..,. id""lttkdtivo OE da consultare ucll'offidmnonlo dtn!tto 

l 10 Fase latntlton.o· mda•ute ulattillcotiva OE da. C<ll'lsu!Utrc nclrallidammlo ~ 

l_ll Fase ÌS1lllllcria ~di P<'ilzione&ilhammlruslmmi-~ di •ingoh e/ognqipidiporta1'ln di 
in.t<=si 

l J6 Fa.e di ""lc2iunc dcl conlrMl>t.; SElEZIONF. CONTRAENTE 

l 16 Fase di selmano del OOfllrocnlc. SELEZIONE CON'IRAEN'rn 

lJ? F""" iatrultono: urif"K:a ddl'aggmdlcu:tonc m.w.n1c pmposta di delcnnina di >u•11di<aZJoa< all'Clliw 
ddl'Wl<=1 "-h •lmmatli di nogm:ia>ione dello.ROO o ID 

l _ 19 Pou decisoria: JR>< di p<1!11Z»11C d.:f;h unmin.i!tn.lon • pmri<cti di W.~oli e/o &111ppi "'- po:tamri dt ·-· 1 _ 20 F ... decioorio. vonfico dd:roggi11(11çazione modi.mlo! odo<ionc aclcmuna di aeg~ .n·esru, 
dcll'uldi= dej:li S!nlmcnti dt -ozmilll>< della RDO o "ID 

l 22 fil>< in.1egn12:toneetliC11Cia. pubbheita' 

l 22Fue 

,%· ATI1VITA' 
numero e nRnresentazione •ttiviti 

l_l_l Rd<"'OZHlnedei dati• dolJe 1DJ"'1IW:loni ""ILI Seslmle<&<J 
pro<>edun"'11'1Jprucesso<l>"Anuniniftrl1Zian<~"-"Atti•ita'• 

~imoott" - "T;.,,,)noie dj ~odW1<111"" 

l_I_.... i<xt<deidauc- ....:orusnUa11estronedel 
prwcdimdrtDIJll""f'I"" dal DUPIPEG-PDOIP!ano htfunnan<:e • allri 

lllnlmontl di ~---=-o n••••fi<:azio<>< dcll'F..nle 

l_I_~ ''""'""ione dci dati e --"'- -""' snua & .. bune det l<mpl del 
~pn><odura ut "Amminldraztone !mipan:nlc". "Attivila' e 

-'""imenti" - "MmnlDnlU!O lempi !ll<'<cdin=lali" 

l_I_ 4 Rilev&Z1<><>< dei dab e delle mfunno:!i<>1u snllo g .. ~onc anb«>m1Zi"'1< 
e ilnprnnw. alla m!qtila' dcl pmcedimenktlpro="' dalla llCb<da di analisi 

(mappabn). nhllo.;:icmc e tn.lillmcnto del ris<hio contarula. ne!Ml'CT 
1_2_1 ~azione ~""'8""a«JU1S!ii<><1<pcre8ll"1ll'" non incluse.in 

---· ozioru: 
1_2_2 l:ulividWIZlOtlO hi""""o, lÌSOl'3c c3bum<nU per la futtit>ilìta' e la 

reali120i!Ì<mcdi:lbisoono 

I 2 3 l'ropo:otaprevi<l<lllld1btlancio 

!_4_1 N<miinadiRUP"' """"'"'°<Id req.;.,lli dtprnl ... ioaa.l!ta'pn:><ritti 
dalla l .... e dalle Lim>o 8"'da. ANAC 

1 ? I Ili<"""' dati 

l 7 2 El>.bo,..,i<me da.ii 

I 8 ! lùclu""'4di , . .,;llZl°""'di b:d811Cio 
1 _• _1 "~-C8ZIOllc-· unpnno COO>p!COSJro 116 comrnno, ""°" -~• 

""'IUS!(C""'11csh&&l<quantill<:cWonc oneri ~«1stoddla 
nianodopen cdi tnlli gli altri <osti e "I"'"' do. lnserif< nel QUADRO 

ECONOMICO de!rin"""""" ì 
l_9_2Jndtviduaziinedell'o.u1d&m..,k>dir<l1"W1ne~di 

~. del c.ontunu 

l_JO_l 11Ktlvidttatiol>«•a<:nl<ri""~pcr tdenh toaZ!Ooo -·• 

Op...!<Js:i Eo:iaomici (OE)da <OMtllareaella pmcediu:> di 4ftl<lamc!iw -1_10_2 R'°"""' sumen:.•h•~Ì<lo libi:riow a>cnlen ,. '°"""· degli (lpmttun Ec:onomu:1 (OE)da <Ofl5Ullare1H!lla ~ di 
•llldamonti>dirtuo 

._0_1 ·-g8".'-~ lun ' .' ) ""lcul:i SJOl<mt 
mfon11<1hz:o.11lt, OI ftru della Uldm.t.lazi<me dcgh Oli da OOllfllllore e della 

(<llllUZUX>e dcli& platea degli OE 
,_w_~ront\8ZIOfle" ( klfi U:l)"""""-'"'"""COO 

abbi"° in CJP<1 al RUP dt 113ctiablllla' dc>cumcnlole dci cri!en motiVIZXaab 
cli< ltaQrio liU]>p<>rtalo 11 ""'°"'""' docisionak rd&llY<l alla Ìl>dividllBZl<ln< 

dcgliOE 
1_1o_s 1rac<:iBhdi1111<1e1 procesoo-•lllMie" tomwionc w:1 doaneruo 

xritto°""""'ct1lc re1en<aOE(~d Eknoo diti..) 

1 12 I iw-io por= 

I 14 JE.......,-""'""'do<mttiita 

l 15 l uioizioru:-.... 
l_16_l Sdei:iCIDCoon-.m«hanlc loslrwnento ddrODA suirn:n:ati 

1_16_2 Se ne c:onlrn<nlem<diani.lo strumeaiodclla RDOmm....,oti 
et-.iruei 

l_l6_J Selmoncooatraml• mediamelo ot1-umeo1odella ID rum..-.:ati 
elcdnm1c1 

I_ 16 _4 StleziottC c:on!I-.i. modtante riohi..U. dt offerta (pmrctltW) ,,i] 
"""""lo hbcrn 

I 18 l Rilaocop.ome 

l 19 l o....,.azioni. indicazion1, n<hi .. te di infunno:z1<111ifdali 

l 20 ! D<t.:rm""' di ugiudica...,..,. arr .. m, della ROO o ID 

1 21 lA<-"wllZi<uteparcn: 
l_l2 _ l P,,l>blicazi0<1< ""~Alho pmono on 1 ..... Trumi<Mne <lo<umaiti 

""""~licare 

I 22 2 f"ubbllcazicme oull'Albo..........,0011 hne. Pubblicozi,,,,.dacumentt 

1_2l _2 Tno;1111i""""'" aJl-vE, sul m......,., hboro. --K oommen;ialu alti 
I 23 F- eoa:llliwo STIPULA '"'""'llul<onvawone. ""'"' dirl2ion< (dolla ..... lli!Uic: o dei lavon) -Klcm .. lari 

1_24_1 Tnmnisriime, p..- la pubblkazi.,..., atto fOloti•o olio 
I 24Fuedell8.._•~-·· -· .... lu:azrowol>bl.i•alonel'l'l•1i,..,abaodidi•ara•<OMralli -ettoztooel- -'--dtlllidamelllll/cum ·-ioJ!e"""""io'Wno 

1_24_2.-l<aZ>Oitt,oil<lidetlvt>OUOPf\>8~'1t 

allid&m<111olc~conwi,._(ort.29.c !DLg•n SM0l6)-
l 24 Fuedelll -·-·- _,., JlUbbllcazi<miobb · -~-retatwea buld.idi -·- ec<1R1r1111 A••ionwnmw. Tan .,.. 

1_25_! Controllo.~ .. ua:z:ionepu-~obb..,..... •• e•Coltq:OlllCD!o 
1_25 Fuedi contrnlJo· "°"1rollocllèlbtazl°""'pubblicazi<iniabbligatnn•.,,;iqe<JÌnatluB>:iontdellc .n..~ "Alnminiolral:tnr>oQ:uporeulc" ddstW wel>e~ dc>ci.ncrui 

~;OllÌ dcl PTl::PT edab og~otto di obbll&o di ptibblK.IZI..,.. 
1_26_1 c_..~1<>trop<OSIUtoni""'tonui.nel""'-lratll>c prcdaziani 

l 26F ... ....:utiva ESECUZIONEdeloon.lrattol'""'•<=>ono cffi:ui.ammi.e.quilce dlcomrollo 

!_26Fase....:ul:i>-a:ESECUZ10Nlldel~ne l_26_2Llquidaio°""'faltllre 

. 
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I 

1 27 F ... di rtndl<OlllaLlOOO'. RENDICONTAZIONE <Olllml<> 

I 29 F .... ddla prevenzione della OOITl!ZiOD< e illqahL.o'. rcport miwR eh !"""<=;ione llllwlle nel --

I lllfui:diconlrnllo:moni 

1 31 F• .. di pw....won., della"""""'°". rist0<11n>dcll• l""""""dell•athla7.1<111edelkmionred1 
l'''''"":;-.;one all'lzllano dci!li obio:nivi orioni=li>i • mdirnluali dd Piano della pcrfutm.,... o di doo:urru!llti 

anal<tob.i 

1_2A_l T=111i .. Kme REPORT ddle nlio>n dz pmanionc ddla corruzione 

ollUOtend. P""=es>o ol Rl'CT <>~"""""del ltPJ'ORT nel fallci<do e 
adanpin=toeh 1u1hsliobbli ; inlòrrnoll>i,,.; «llllfM!id.:l RPC 

1 29 1 REf'ORTdellurusured!~neddlacorruzioneeilki!olita' 
-- OIOJ8lenel~ 

1_30_1 Confrorll»tra lerui"""'cunla!ull:nd. PTPCT 011 ltEPOltTdelle 
m!SW'<athu.l< 

'-"-' von ~ .. epmen!<>lra!J--~Yt~·~n- ••• -peri 
"'"P"fl""lllli dello unila' orgoruzzati-. in m<Jito ail'onuazione<i<:lk mi""'1: di 
prev<:nZ>ODe o delle IZ»ni propedeuti<h<: < iR:labri indi'2l00:, da 1Dl lato, e 
1:li obidtivi inserii.i p:r Mli otaoi ""tlgdb ru:I Piano delk perfurman<:e o in 

documenti analoghi, dall'oUro lato 

1_32 .. J ~-•v~~onec ~~ "''''"' < """""adegm.l< per le""" 
.;.onformilil' <ilCYatz: JaJ. ,,,. ...... eh mcrulor11uio anticomzzion<, con 

~ modtfica del P'IPCT 

2. VAl•uAZIONE DEL RISCHIO 
2.l ldéntif'.cui'ene del rischio 

,>i• , I , 

Insieme dei c.omportamenCi 1 'rt~hio individuali •eHe fasi/atti~ del 

•""""' ':,:':~S+ 
• Abu...., dcllulllulo dello • COl>tralluale ol fine di~ il ~gdla oggiudzcotano 

• Abware dell'i<li!uto della""""" al ftnC eh \>lotçare 111L11 pra u cu.i """"""'si sia rwa..ID<liv<n0 chi quolla 
•lle:io o di c00<cdai: un indauuzm •lr"881udxaWio 

·Abusort d.:ll'ulili= del MEPA o ai""" mauh eldlrnnic Jl"l' dTutlnue OllA in ......udi J>fe<UPP""' .. 
Clnldla'<: lo motivazione •ull'OE .t'fidalano e "'1i erilm .,..mti do!-· 

. A--~ -- rq<11< sull'.rfKlmnartodiretto e om<ll..., la !rl«:Ial>llila' dooumco!alt dello idcolificazione 
"-1;0E 

• Aeuttare, P« ~o P« ohn, regoli o oktt ulilita''""' di muJiro •ohm: 
• Ammett..., Ylll'ianh durom< la r... ....:utiva del <Olllrlll<l. al fin< di comcnl= •ll'oppallalm" di ""'Df"'I""' 

loO<Qnlo elkltwitoin..&:di odi<:<mBeguinoguadzigni ult<riori 
.AflolizZlln: Il~ isugnu. m c. .. di INPUT. con lo """"" ai ...iudmiincllldere arbi!r3nam<ZW""" 

o mo' OEh:oruul«lll.lcollJll>orak>ri 
""'10<ll ov-,.'-ucw: ad. 321 c.p. in•~-"""""- ""d"0<1l "'!l•~•~,.o. 

QV'loerQ orneaendo di uteneni in ptt><oxa di un ;m.,,..,. prnpno o d.l un prnosimo congiun10 o negh •hri çasi 
preocriui, ~l< proclElll<• !t! oadoltii un illgtUdto 'lllllaggiopotnmoiualeow=oae<:areld 

.oluiundanno••••US!o 

-Conuncttac il ra.lo eh<:<m<:LLSZiaoe· arl 117 e p.: ~od.:l!aquahtf.' nve<lrtllo dei poteri attribuiti. 
oo•!riog= taluno• da>< o a ltere tnd<bttome11i.o, a ot! o ad un \uzl>, dmero od altra ulilili 

.. DetDur. ~ok/.<Jl"Ci1kho lecnicheal sol<> fine dt li\'Orir< o .r..wriretaluneoatei1ori< di opaatocJ «0nD11nc1 

-O' 
.. D<fuurt un fill't>Uogno""" rispondente o criten «m>Llcui<&cm/econamu:ilo', m• •Ila "'Ionia' dt 

ml<Rolsi particolan 

2.2 Analtsi del fikhio 

'·, .. , 
Insieme delle eat9.i-{é ~1'.'èventl a rischio 
iodlYldaaÌe nlilè Ìùilatli.,.ità del proceuo 

-A<Ultdl«msonettiprivoti 
• Alt«azionelnwupolmo11ehitilizzo improprio di ""<>rmlZKJDJ < 

doi:umcotoziom: 
• C""'1izionmneruo dclhlliYtl.o' pa inla=JL par!Jtolan, eh ILlllBOb o di -

·Conlhltod!lll1ere:IOi 
·MflllC&!orup<lloprincJl"'disepazaz>ollC'U..,.-• pohtio:>­

amminiitnlh"' e gestione.. «m lll<lduta ing«eJIZJI doll'<>ti""" di indirli:zo 
pohtico nel:raltivÌlll' 1estionale 

·Mancanza di controlli 

-~hzione/uldizzoimproprtodtmfomtazioru.• -

"" 

"'' 

,, 
%.3 Pondeiaìlone del rischit> 

"":" 
cnJbb.J(fSilm:nco FINALE. 

VtituWioltè"dd fischio per la gestione del 
risttlili.~'ivi ALLEGAT01 -PNA2019 

• !"' ; ·. 'l'mbobililàmolc. .. 111s 

,' 
' 

' 

~~·· ,,,· 
<' 

' 

~::;;~~~·~'~......,~~"°"~""'~"'~'~··~~~-~~~~~~~·~,,~,~~~·~·~·~··~~~~·~·~o~,~~:;;;:t:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::t::::::::::::::::::::::::::::~~ ._'_·.~.~~ -Ideztli~ianare in 1rwn~dislotll lliOEn<l.la (Medel1a.!Dd8Kine tdeuti!i<W.vaOE 

·OmcttoRdt•ltel:tu4r< l'indzi•U..identill<allva&.JiOE 
• f'r<>llllp<>ltl' e auad.o contnlttuahdaJ ronlezulto YttllO ~ ,,.,...loriu per di.in<ailiv""',. pmtecipozione alla 

ovvero ,... comeotirt moJificlu: in r.... il> esocuzione 

li=Wl vrezzobueollu"" difa""""'(o l!OI! .til.vonre)unoootu' Oll 

.VioiaP;:le,.,..ole 

2.3 Ponderazione lld tUchio 

FATIORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL Li VELLO DI RISCHIO (probitbilità); 

DISCAEZIONALITA' • di~ionllllti ciel decisore interno alla PA rispelto ai vincoli di lege-( il 

rlsdllo cresce al c~ere deMa discrezionalit.li I 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce ~I llll' Interno della P.A. di riferimento<> a un 
lltente esterno alla n.a. di rtrerlmenlo - r Il rischio aesu al crtse9ro dellil ri""""" <Storna I 

COMPLESSITA' ·Il proù!!ssa per la sua reatinoiiane coinwlce"" solo ufficio intBflO 1lla PA di 
riferimento, più uffici inc.mi •Il• P.A. di •""rimento, anche altri Enti· I li rischio decresce al 

cr .. care du11 uffid/P.A.IEnti coi11YOlti I 

VALORE ECONOMICO - H valOfe eoonomlco del processo produai affiotti soltonto •ll'isot<!mo 

della PA di rllef1mento, comporta benefici di modico ""10111 • llf>Uetti esterni, comporta 

benefici di considere"°kt ulON! • sagctti e.terni .. ( il rischio cresce •I crescere del valore 

•ccnomico a dHi bo!nefici • ,.,-etti e.terni I 
AS$ETTO ORGANIZZATIVO· rot•zlone risorse umane impiqate nel proonso • % riSOJS& umane 

1::::~: :: :::·
1 
! 11 rischio cresce al decrasami dell• rotulone e dell1 % di risorse um•ne 

CCINTIIOW .. quantltì e qua~t.!t dei controlli preventivi prima eh• I proaisso prcduç.o un output· 

I rischio cresce al decrescere della nuantilll • "u•lltà dei controlli 1nnliatti 11 nrocesso I 
FRAZIONABIUTA' - Il proces"' viene realizuto 1ttraverm un'unica operazloroe economica di 

entità ridotto (eo. unico affidamento), più operalioni ecooomiche ridott• ( .._ plurarità di 

1ffid1mentil • (I rischio cresce al crescere deHe operazioni ar:onomidie in r.vore delo st<!ssa 
1--·etto ""''M medesimo risultaiol 

' ' 
> 

',~; 1 

~_.,.$il,. 

Pn.bobilllt ... 4 

l'll>bobililllah~ 

Probllbililibiloao2 

Probll!bililàtuli<ib>Ùli I 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto)! 

IMPATIO ECCINOMICO E5ULL'1MMAGINE· ~ti su precedenti liUdizLari e/o proaidimenll 

discipl'01an • caf1co di dipendente delramminisir.uion• ( proeed'menti ·., cono •nche per 

responsabil!t.!t amminis1ratNo/ conLl!bikt, ••nl•nff 1111!ale in 1iudiatto, decreti di clhzlone 1 
liudlzio rir;uardanli raatl contrn la PA; !.lso, tn.iff.I e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

atlldam .. nti di contratti nubblici' 

IMPATTO ORGANIZZATIVO • d•ti ri•ultonti dii control~ illttC1?$$M effettuati da S<ltillletti interni o 
.. tami oll'ente · 

TEMPISTICA· diti rela!M 11 rispatt:odei lermini endopn><:edimentali Il• qu•l~à del prott$$0 

. 

............ ._l 

1---iora al crescere del manCilJIU r tlu dei La temuistica urevista nerll sln~olo nrovvedlmentol · '·," '-~-mullz>......, 1 

. ' " " :' 3.TRATTA..,; .. :nn.uDELRISCHIO 
3.1 Idftltfricaztone delle misure · <'' ~. 

' 

' 

:Mhure di ore...enzione ulterl~rl 
• Tutte le misure obblia•klrie, ~te da.l1a Lqge 1911/2012. dal PNA 2013 e OlllluaW.' soo: .. ,..,. uom:he' 

dzt ollfc fonti oonnoltvc l:<IJenh, pnrdll! cornp;altbih «m r11t1Ytta' m uam• 

'..'.>,, 

'';i'k 
'" ' 
' 

ULlERJORI DATI. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELIA 
MISURAZIONE APPLICATA 

',. ' 
.. ' 

-

' 

,, 

' 

,;,,. 

' '. 
3.2 Proerammti:'ione delle misure 

:: 
?; 

' 





- OfTILllZIDtlC!!p!<Ìoliolica.ml'altnarion.del!e~d1pr<V<:nZWnc< 

oull'aggiomamentQ del P1l'C 

- Mrnu!oranio ...i ri ~dei tmnil!i cnde-proct.;!L01<0lilli 

- V<nlicl!o periodiche~ po31 elT<ltuale doll'~'ll"'1i>m0 iodip<n<!"'11• di 
«n>!rollo anU<omiziooc e per 1.a In> (OlCAT) 





RESPONSADlLE::CAPO DEL SETIORE CH. SALVATORE VIRZI' 
PROCESSO~ l Afradammlo :lflPllÌ:o)li la"ori di imporW inferil!ft 1d €. 
lS0.000.00 e 1ef;ililfj't.n.ita«, ivi icomprai i t«vizi di lnaqneri• ed udiitCtura e 

r.tti'fitl di P~o.e. di importo inferio~ a 139.000.00 tr-ik il sislèm.1 
ddl'.affid1m1111to d"'m:tto (att-16 leu a) d. lp: 50 del ÌOlfi cosi-e 1oatituiio'..d.U'1rt. 

SI •- lfll citi 2021 evalido&..o al 30.lS.20l3 -<-
AllEol. DI RISCHIO. D) Afl'id•m<Dl<l di lo•ori, IHYiil < fomiturc • S<•I .. dtl ..,.,ltaenl< e wnll"ll!I ,ut.blld 

. 1. ANALISI OON'l'""" ... 0 INTERNO --
:<MAPPATURA PROCESSO 
. 

- JZiiumer<1 e deacriziGrifi fue 

l l FHcdtllo.iniziativa(fNPU1l: inizu.livapuhbhr.a d'uffiolo 

I 2F,...dcllainizloti•o:onalisiddbi""l""' 
I_ l f.,., 1111.Uhva: ~ di posizione degli ""1lllUWllral. JR'Sl""' di •in8oh w gruppi di poMIOri a1 ·-

l 4Fuedollainizia1m:NOMJNARUP 
1_5 Faaeddla pn:vcnziOD< do! a camizion• etll'l!ahta' CONFLITTO INTERESSI -~ <0nil1f1(1 di 

~· 1_6 Faso <lolla p:evmziono della "'ln'llZlOfle o ill<galila'. MISURE PREVENZlONE - piantlkanone, delle 
Dli"""' dt riltt nel PTPCT e do oltuan: liti om•olo 

l 7 Faso io!nl!lOria: ruc.azt<1"" maulo (fuii<inomll, .....,..;.,ne. ottori) 

1 7 Fax io!nlt!Dru nle'"'''""" mortaio (O...!Ollomio, .....,..iono, ottori) 

I 9 P""" ........ioria· PROGETTAZIONE inù:rvatlo epn><:eduni 

I 9 F ... i.truttoria: PROOETTAZIONEintEfVonlo e 

l 9 F ... istnmoria. PROOEITAZ!ONE ...-1o o 

1 10 F ... i>lnl11oria ind.ogine tdontiti<ahva OE da <OOSUl!are nell'ollidiuucnl<> dirdlo 

1_14 Faocda:U.00..: 111!o:i:1<""' _M,ina •OM=d.i avvio., ncll'•liidamcnlo--o, dolla ti.., di oceltadel -1_14 F"""da:U.00..· odoziooe~a<OOlrWtedi avvio, Ddl'•llidornonlodiMlo, della làsodi 3Celtadel 

I l6Fasod.i«l<Wn<dd=- SELEZ1.0NECON1RAENTE 

ATTIVITA' -
numero e rannrae111tilicne attività 

l_l_I IW••mOllede!dalle -·--""'111ZiDll1.W,. gestmnede! 
prnoedun<n1<>1proçeaso da 'Ammini..lrazi""" ~· - "Atti•ila' • 

--1im<nb" - "Tipoku!oe di _ _.,_..,IO" 

l_I_Z RII .. ~ - -ti e -·- ~·-·""""' '°'"' gest>ono <iel 
proçe<limenrolpru:e:oo dal ffiWll'EG-PDOIPwi~ l'ertimwuo"" o oltri 

•lnunmll di prograrruMZiOJle e oiaruJl~one dell'Eme 
1_1_3 ~ouwoe~1-b •delle inf<lllUlUW sulla gMl>.>ne dei tempi <lei 

~m"Amnuni.Mlzionelnlsparent•"·"Atti•Kd'e 

-'· enll"·"M~Moraotiotemoi ·--"·"" 

l_l_4Rile\·.,P.mcdoi dati edellemfurrnozloru •ulla&eotion< onùconuziooc: 
e improntata .U. intqrita' do! pr<>:edlm<nlo/prooesw dalhl 3Chcda di analisi 

(mappatura.\ valutaiione< tnlltalnetllo de] rischio <onk:ll.Uhl oclPTPCT 

1 _ l _ l R1le•""°"" I i!O@llo açquioiziOllC per aig= noo incluse in 
Pl"Kfll1'llnilZ>il11C 

1_2_21ndi~ebioopo,"""""estrmr=tiperlatitutilhta'ela 

n:ah=zion<dolb 

J l l utorudi biJiul<ÌQ 

1_4_1 NortlUUldi RUP Ulpoooessoddn:qai>ihdi l"'"'""'~~itit f"'"""C'l"i 
dalla iq:g.e e dalle Lin.,,3wdaANAC 

I 6 I CHEK-LISTm1"""'di 

1 7 I RK<n:adati 

1 7 2 Elaboraziane dati 

1 S I Ri<:hiata di vanonone di bil1111<lo 

- - - l<IZXl<le qnporn. .--· ~··"= ,onos:t 
..,.:illSl(C~quaD.tifkuzioneGl>Cl'JllK:lln=ll,«><b:>dol!a 

manodopora < di rulli gli •hri =li e ~da ,,,...,ren<l QUADRO 
ECONOMICO dell'""""'mlo) 

1_9 _2 lndi•idwu:IDnedoll'.tlldamonto <Imito""""' pro«dwa di 
•••>udt<11Zoone d<l CODba!tt> 

1_9_] ~atllo dn<un><nh da lUilizzorendla!JIV'-.:duradt 

aftidamClllOdireno 
l_lO_l lnd.ividwrooruo<letmcCli dalttilazaR pcr ·- aziuo:<><ah 
Opornton ll<on<>ln>:i (OE)do oonoul!nre 11<:& !)n>«:dura di ollidamento -l _10 _l Ri<>=ll ... ~h •lo!bowo1 Q ----.lii . ., .. .., .. <:nt<ri p><f ..... 1 .. 
lnllllle. ~Open.lori &>oo.\lmici (OE) da <UOSU!ta... nella proceduni d1 

o!I'tdo.m<ntadirello 
l_ln_) -·~Sl<l Openlon llooa.um.10>. {u~) m-·-ullli= d1 sts!an> 

inf<innatt2zati. ai lilli dello individllllZÌrnle dqili OE da «l!ml!Wt e della 

!Onnazioru:ddla plaloa dqili OE 
_rn_4 r"'11Wl<lM.- ··-· --(upenltOnuooomm) - «""" 

obbhgo in <apo al RUP di !fac<iobilila' ob:unu:n1ale d.. c:ri""' motivozlOl'lali 
<be lwlM OllppMato d proccsood<Clrimakidabvo alla individuonone 

dqiliOE 
1_10_5 Trac<;........111· cl<l IS"""""" "°""'""'"le' funnaztone del <k><urncnto> 

XIÌltocortl=lc telcnc<>OE(o d Elraco dille) 

i 11 1 o...,...mru. mdi<a?ioni, richiat< di infonnszi<llllfdao 

I 12 l Riluci<> para-e 

1 ll l Tillllll1"'3ione al Diri•aUelP.O 

I 14 l&am•-··dd""'1lno 

1 14 2A 

1_16_1 ~oanlraelllem<dianl.e lo strumratodelrODA .. mercati 
elettroni<.~ 

1_16..) Sekziono«>Jdn><n!eme<bante lo !llrllmallodelh.RDO"" ,,,.,..,.U -· !_!6_3 So""'°""<0n1l:oontemedionte lo strunl"'kl della ID wmerub. 

ele11WJ>ioi 
1_16_4Sel...,.,."°"'1llentemediao.l<riclu<sladioffirto(p<eYentiV<l).W 

mut:atolibcro 
I_ 11_1 • """1r8lre 'osocrvanu .... """"'h " hlWWI 

1_17 r ... iMllloria v<rificadcltqiii>diamo~~propostadi ~-di qgi!>di.eazion< all'osilo puhblioa, dcl O 4• 50f2l}16.nonclio' ncll'o...::rvonz.o di tutti gh altnn>:oll 
dcll'ulilizzo dqli 11irumonO di dcDa RD0 o 'ID impo<ti da lqi8i e reg<ilatn"'ti 

I JSFBX<omulova:-d1rqolarita'1e<Qioasu~111di.dclcrmuuwane I 18 1Rdll5<m 
1_19Fasedc<iovria prcsc:ai polllZUIOCdoal> """"inistRlon -pl"""ÌOJÙ di oingoliC108JllW1diportahm di 

mteressi I 19 l Q,....azioni, indioaziorn, nduestedl.infonnmonildak 
1_.:G ruc: a<CU<Jna' vonlì.oa ddhggiudicaziotlt medio<ll< odoziono -~·na ih aggiudi<OziMe all'esito 

ddflltdlm> de.ili .........00 di negoziazione della ROO o ID 

I 21 Fose intograi....,.effkada. ,·iotodirqoianl>' rontabile 

lxazIDntobb!i 

l_l~ F..e di <>Xl!roll~; oOlllrollo cffdluaziono PJbbbcazkoni obbltsatorie 01<iegeu in OltllalÌwle <lolle 

""''del E'JCJ'T 

1 _16 Faso ....:uhva· ESE!CDZJONE del <»111ro.tt<>i<>X1vatziDnc: 

l 10 1 Ddosmina di aulUdi<azlo.ne ol1esito della RDO <>ID 

1_22_! Pubblicarione..,rrAJbo~<111line- 1rum15Sio<i<doamionii 
da pubblicate 

l 22 l Pubbhcozione sull'Alb<t ptdflno an hn• • Pubhll<aziollo! do.:umenti 

l ~l JlnvioODAm<diant.:m-eJ<thoni<:i 
1_21 _2 Tra:mrnoriane all'OEi, ool mercato b1'u». let!m. oomttla'l;Utk < olli 

-iemealari 
1_24_1 rra .... w-.pcr!ap-obblicllzi<>n<, .uu n:lattraalla 

di offidomai!<Jkom,,.,.....,,.. oommi5SioM 
1_24_ 2 Pubblkwone. atto 00.liY<I .... progdWiorn:lproi:edw di 

afftdamenr,,..~001111ni:ioioo:(art.29,<. I D.Lg•n 50ll0l61• 
A1~.T 

1_1s_1c o """P'I OZIOlll""'bgall>ri•-Coll<pment<> 
alla ...,one-~traopan:n!c" dolsi!o 1>eb • noor<a dn<um<n!J 

edali <ltl>diobblUmdi -LLU=nne 
1_26_1 Confron1o lnpreol<Zlom<X111!e11u!enel contnittn~presWio.ni 

ctreuivamatL<: csogutl<: • T<rltale/Jq>o<t di CttltMU-0 

. 

Dmr<nte!R"'P"ll .. biloP.O. 

Diriunle/IWp<lll.OllbUe P.O. 

RIJP 

RUP 





I 27 Fase di reruhc.lllllll:iun<: RENDICONTAZIOliE ooatniltu 

l_Jl r ... di prcvcrm.onedi:ll.o °"'""""""' ruoornrodi:llaprcsenu ddJa attuazionedi:lkm........,di 
pwi...zwne oll'inlt:me dqcb ohiotti'1 orsanizzoti•i e Èl<livxlwib del f'llllO .S.U. pcrf<mnanaoo dt do<umono 

onaloglu 

J_J.8_l Tramti=on<REPORTd<llemi:l11ttdip"""""lOllOd~o«<nizione 
altUat< nel pn>ea.so ol RPCT o o:onsavaUone del Rl!PORT nel fuo<ioob>e 

adem"'-ento dt tutti oli ubblioi 1J1ti>rmoti'1 nei ~ dclkl'C 
1_29 _I .REPORT ddJ< m;..,,., dt prewnz;..,.. della o:onw.i""" dl<ga~la' 

a11uai..ne1~"" 

l_)O_l Cwurnn!a In lolflll!\lltOon(enul<:nd e w ... , e il REl'ORT d<lk 
misure•ltllatc: 

... J'-' en O<l"'"AiDlaJl<luaguo~ett1'1,,....""llilU p<r1 
responsab~i delle IEil.a' <IQ1mi:l:ulive hl merito olfoltllll>i<m< dello mÌlluredi 
(IR\'ellZi..,. o dd!c azi011i propedeuh<ht e i rdillivi uu!ic.otori. da IJl'l lato. < 
ili obiellivi in=tQ p<r gli Sl<osi S<lgl!<Ui nd Pumo di:ll< perfi>rmlllt« o in 
~ 1,d.o.ll'allrolalo 

_J~_l ,.,.,..,oneeou~10n<"""111<mi"""' oual<_p<r <non 
oonfumubl' nk>au dal sul<mo di mornlor>.gg1<1 anhGOJTUZ1011<, con 

"'.rnual< modtli .. del Pll'CT 

. 
'1.1 ldent 

. : . 
• one del rischio 

2. VALIJTAZIONEDELRISCHIO .• 
,;ll Ami:lilli del rischio 

- Abu&lredell'1"1.luto dello n:roca ol fine di bl<>o<:on: Wll g""' il <ui risulmt<> ., "'" riveloto div..,., da qu<Jk> 
1111""" O dt CMCed""' W1 indennizzo alr=•iudi<.atano 

- Abusare de!l'ulili>zo del Mlll'A <> dt altn m=ati tk!mmict perctl«tuan: ODA in...- di preruppooti­
~ la. mo1n'4Zi00< oul10E affidawio • .W cnten ooguili dol llup 

-Abo.slin: -regolo snll'--·-uO di!euo < ollldl= la ln<tial>tl\lo' documentale della tdellblicuione 
drgli OE 

•A«>ettan:.pcr'M! operallri.1q1•h oaltn. ulilita' JlOildi modi«>v.olnre 
- Ammelh>'e varianu dumue w ~ aa:ultva dcl «>lllnlltQ, ol ... ~~ «>ruienltn: 1ll'appalla«tt di l'l:<Up<rllft' 

Josçon1Ddli:l!ualoin-dt~""'"di oire -•- -lllt<rion 

-Commen.r. u n:111o w •~""' u~<10: ll1 ,23 Op: lD vto,....<m0dt!KlmtC ,1,eg,e Ow rqi: ID. 
on= omett<Qdo di 8'leoaxi m ~ dt IUl m!<feso< pn>prio o di WI prnosiQ>:i OODgilDlb>o D<l!li ollri <.OSI 

preoi<nlt1.,~~•!.toodallri1Dtmgu..iovantois1opatrtmooial<ovven>arno:ar<od 

altri UD. danno '""tusto 

-c~il n:aktdtoon"""""""'' mt. l\7c.p .. obus.ndodello quohto' n ... W.. .. do>pol<ri.attribuiti. 
taluno a dar<!Oa iodi:!nbm='o, a!llo ad un ier.o>. d......, nd11tra. uWila' 

- Ddmi:e rqol<l.sp<Gli<ll< '-ticlleal >Olo di fitvnnre o .C..V.Xire llhme<:atq;orio di~ <WDD111i<1 . o, 
- Definire un f<lbbuopo""" wpondcnle a criten di •ll:iciouzal<wt:aaoJeconanucit•.'. ma alla v,,.,,.u• dt 

~wellll<n:ss.iputicolari 

- Eikttuare ""1 d'Ilo.oh<' offidt il «>nlJattn ad W1 de!cmtioato OE 

- ldattifi""""..teaonnre m QlaaÌ= distorta oli OE nello r. .. della '·"-'-'~ id<=rtiticati•a OE 

-o.r..n....diefr<tt11an:l 1nCld<nttticativa OE 
- Pralispor-re clauook conTtaltntli dal oontmlll<I •ago o •Ulllltono P<1' dÌ>Ìn<:mti•.,., La pam<!pozione allo 

lUllOVV<ro-c°"""'liremodifu:heiof<l...,di..0.llZ>OJld 

-0 
'\ { - -

Insieme delle ~~~rie ~tPmti a rUH:hio 
individuate aeUe f.sllattivltl del processo 

-Al....,HmolnuuupolarionerutiJ!Zi!O> imprupno dt mfumuozi<>ni e 
docume11iaziorn: 

-Coollittodimteressi 
- M!ll1<-llo Npdlo pnll<lj)lO di. oeparllZIOllC In n~l!UZO pokbco­

ammini50'8ti><J • i<'ilione, <oo indeh•la in@mtlUI delr<lfgano di inWrizm 
polili<:on<ll'aHlvlla'oestioaale 

-U><>un 

-Alkm>:IOllClmonipoJoziollclutil'=> improprio dt infummzioni < 
.. _ 

2..'.t Pondefdione del rischio .. . 
FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCmo (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - dlsaezlonaWtà del d&ci50re interno illla PA rispatto •i vlnc<>ll d! leue- (il 
rischio cnsce al creSCl!re dell• di""relionalilà I 

RILEVANZA6TfANA - I ~no prodt>e• effetti d' internodell• P.A. di riferimento o 1 un 
utente eoternoalla n.1. di riferimento - r ~rischio creSCI! al Cl'l!!Ker1dda rilevann esterna I 
COMPl.ESSITA' - Il processo perla,... rulluazione .:oin.,.,lge un sola umclo Interno alla P.A. di 

rif<.rimento, più llffid interni alla P.A. lii rlferim•nta, anc:he altri Enti - (I rischiodet:resce al 
crescere dedli uffkilP.A./Enti coinvolti l 

VALORE ECONOMICO - Il valore •conoml<:<:t del processo produu effetti 501tonto alrlntemo 

dell• P.A. di riferimento, comport. benefici di modi<:<:t ""'°re • '°""tt' est>em~ comporbl 
benefici di .:onsiderlvole v•lore • wggetti estNni . ( Il ri5c:hio cresce ili ae""•r• del valore 
economi<:<:t a del benefici il wuettl esterni l 
ASSETTO ORGANIZZATIVO· roUJion" rnarse um1ne lmpie1111 n..I processo e % riWrH um•ne 
lmpiqate nel processo- (il rischio cresce 11 decreSCl!re dtlll• r<>tuione e della% di n..,...., umaM 
imnl«ate nel nroc...,, ) 

CONTROLLI • quantità e .quatltll dei controlli preventivi prima cha il processo produca un output­
I 111 rioc:hio cresce il deCreSCI"' dello nuantltà e "Ullilit dai controlli ~nt1c1ti Il nroo,.sa I 

fllAZIONABIUTA' - il processo viene reallzz•to lttr•....,rw un'unica operazione -nomica di 

entità ridott• 141$. unico al'ftdamento), piit <>pt!rll•ioni eo;onomlche ridotte (es. plur;irtta di 
aflidomentil · ( il rischio cresu 11 CNScere dello OperiZklni to>n<>mlche in fwore dello stes"' 

etto ""'Il medesimo nsultatal 

... 
; .. 

. ....... .... 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PKR LA STIMA D[L RISCHIO (impatto): 

IMPATTO ECONOMICO ESUU'IMMAGINE- D•li su preceder.ti tiudiziari e/o procedimenti 
disciphnori •carie<> di dlpendent• d@IFamminl<tmlooe ( proaidimentl ;n <:<:1rso anche p• 

re>pons•blitli 1mministnti""/ c:ontobile, sentenze pHSilCI in giudicato, deaeti di ciiazlo"" 1 

ciudizio ne:uardanti ,..ti oontro 11 PA; filW, truffa• crun. •ur•"3t3; ricorsi """ministrltli,,. su 
affidamenti di contratti aubbijcll 

IMPATTO AEPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowll'l,ll , sq:nol .. loni pervenute attraverso il (.On•le 
whirtleblowln.> o In altre moditlitò -

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai <:<:tntrolli suCCff$fo/I etrettu1ti di sogetti in~ml o 
esterni all'an!~ - ... 

. 
. 

''"' 

•
1
·'- l.3 Poaderazklne dd rlscbio 

. ' 
GIUDIZl0$1NTE.11é0 FINALE­

Vitlutazion.eo:d'd rischio per la gestione del 
rischi cettl"ftM ALLEGATO l !-ii: l'NA 2019 
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• Obbligo di wc.:ialnlita' do<umeruale della identifi=i""" OE nelle 
......... "fit•lc 

• A:lqllllZione della •ltl.loZwae ddk mUur. di prew«111<>110 <ora• obietliro 
di~cdaDmg<11liil'Q 

·Cin:olari-1.inoe uldautteme 
·FGnno.ti>oe spe<ialiruu. sulr•ttuazioilc delle miouo: di !"""=ione e 

sull"a iomamont.> del P1PC 

- Vorifich< pcri<>dl<ll< OJ<postdli:ltu3!ed.all'orgorusmo~ 
<0111n>lloonlkomi1'Ìvnoe lolr:I (OICAn 





COMUNE: SORTifoÌO 

UFFICIO: SETTORE rtmrco 
BESPONSABILE: CAPO ~EL SETTORE ARCli.SA,'LVATORE VIRZI' 

PROCESSO NUMERO: t Affulamenta 4irett• applltl'I di l1Yt>ti pari o ~ai 
JSO.OOIJKI e infWwi Ml Ull milku di euro e terrid e tornltwire (lndllll Hl'Yizl 

11rdaitetn!ra ed,~) dl lmpmto pllri • gper:hre a 13?.ooo,GO elln'I r- 11lle 
sopae almimituk& cui all'art 3S del cMaf; 50 4~ lOUi con invito di .almemD 5 

o tatwi 'li:11tnmitel1 CVC e nn•ndato eon fondi PNRR/FSE 

' ' ; ,,liANALISI CONTESTO INTERNO 
. \ ·t.; f:'.', '" MAPPATURA PROCESSO · · ,; 

· · .' " ATIIVITA' · 
11urilerG e descrlzlone fue 

l l Fose dolio wiziati\'ll (INPUT)' iniztoti•a rubblica d'ufficio 

J l F•sedcllo iniziativa (INPUT); inwotiva nubbllco d'utll<tO 

l I F ... dello inizioti>• (lNPU1): inilian•·a nubbli<a d'ulliCIO 

I 2Fasedella1111Ziol:iva:onohsidelbi~~ 

I JF ... ddlainiziativa:nolllinaRUP 

l 3Fosedelrilliziau,,.; 
1_~ r ... miziali••- prae , posizione degli ammiias!Jatori· Pf""'10111di omaoh e1o gruJll'i d1p«ta10ndl. 

in=si 
\_S p..., ddb Pf"'=z>011< doll .. oorruzuJD<< i __ 

0
_ ·1a' IN'JERESSI ·&estionecon!litw di ·-1_6 Fase della pr<!W11210lle della «>mmOnC e illegallla': MISURE PREVENZIONE - puuuo=<1<1n<, 

mi.sw< di p:re><flZ>One Del. Pll'CT e da attuare n<l ~~to ~~ 

I ? F ... i:nnmoria: rilevazi!>lle men:a!o (fisiooonua • ..iorunone. attori) 

I llPooe islrullana.; rik:vllriDo<:dd IUJ W vuiozionedi bilon<io 

l 9F ... istnltl<IIla'.PROGEITAZIONEintoer\"enkle~....oun. 

I JO Fa><Ì:i!nltturio: indqlne idmificati•• OE do~ nelraffidornento<lwno 

I 10 Fase i>lnlttoria: '-'-•ine idaitificati•a OE do «Hl>llltue nd.l'ofiidamen!o dil<(to 

\ 10 Fas< islnlttoru.: mdagioi:idcntif....U .. OE da """ultattndl'oJJidammlodiMW 

1 IO Fa .. >dn:llm1a: indag""' idenlili<:ali•• OEda •omultw.oll<IJ"offid&un<:lllodin:tto 

I IO F•,..1Sln111oria: •-"•-,,.. ident!f1C811••01!da coruiuttarenelJ"offidam<nLodimlo 

l_ll F ... is1ro11oria Pf""'di p«1izt0nedeghlll1mtnllt1'llO•Pf'C8""111di •iog<>l>"" gnippi<hport.otundi ·-
l JJ F.., IMllll)f'l,ll' lnt.mtiosione <h ""kilallD..U'olJ!aoo«1111pelalk~ taduriuoe 

l_l4 Fue"""5ona· ~ d«etmina a «11111'me di """10, noll'•lfidornenID dirotto, ddJa !asodi ocel!a del 

--
1 16 F ... di .ekzionedclcon-.. SELEZIONECON!RAENTE 

l 16 F ... di oelczionedel OO<llL1>on1"- SELEZIONE CON!llAEN"IE 

1_1_1 ·~·-""doidatiedelle infOl'DlllZlOll1 l!U.Ua gcruono<kl 
~~&·~~··"Attivilo'< 

mli". "Tiwl ... ie di ---''-<:1110" 

1_1_i.~..........,-1-11ea.t1e~.~~sulla~dcl 

~onlolJl"l<="dalDUf!PEO..PDOll'iano~eaitri 

- ... tid& "f1<Wmc:ddl'Entt 
J_l_] RikwzH>D<~-~·~~ inlimnozi0111•UU0 1es11<me<1e1 lelllpidel 

pcocedunml<tlproceduni m "Amminislraziooc !m>patatte" • "AllMll1' e 
procedimonlt". "Moo.ikogsio Larçii pro<cdirncntali' 

l _l_ 4 Rikvazione dci doli e dclk infurmazioni ...U. ~ auhcornm.me 
e unprnnlala alla mlq!ri!a" dcl i-u=limmkllpto= .. dallo ><hc<la di auil10i 

(ma ~ YS!ubz"""' e lnlllamml<> dd rischio 00<1la1•ta nel P'JPCT 
1_2_1 Rli<"'z1onol>i,.,,... atqni.olZiO!t<per""i"""'""" md= m 

m~ 

1_2_2 lndividunzioa< bi00&%IO. <UOrse• snumonti per la ta1111>lln1' e 11 
t<ali=zionc: dcl l>iqno 

I 3 1 Nomll1" d& RUP ID poosossod<oi ~W...ili diprofc.•icmalM p:l<><:litti 
- - dalla l«<l•edall< LI...; mn~o ANAC 

I l l rtdazione comnulo mclrico 

1_3_3 m..rimai!Dappolto laV<>.ri >upcrioiea 100.000.00..,... edo.L set\fiZ>• 
tlmtittmo 1111pericmo• 40 OOG,00 ndpiaoo Lriamak~pa• pubbli<lteo nel 

Dian<>hionnaJ< m 

1 4 I 0Uervazion1. mdioazio<li. rioln<Jte di "'fomuziomldab 

1 5 1 Didù8laziontdi .. ...,,,,, coolhtti di,.,..,._. 

I ? l:Ri<:<:n:adali 

l 1 l Elal>or.lzionodall 

l I l Rtdtie"111 d& -.mozione d1 bilanci<> 
__ I . """"'1•~•unporlo•ompl .... ro<Lo.1"111illlttu,'1D<l'l....:b 

... lwi(• <»lllerlualcquanl1fi<"'""'"o""" s1<~coskl ddJa 
manodopera e di lllttl gli altn CO.U e~ da inoeri1" nd QUADRO 

ECONOMICO dell"inla"<<:Uo) 
1_9 _2 llldividuozione doU'.mdooten!o dirdlo <Om< proctduno di 

aggiDdi<aione del «111!mlo 
1_9_3 ....- ll:l0Dc:•lllC<>0<1'111alt&dautilizw'<neiloprwedure.di 

..oi.damaikl din:ltu 
l_lD_ neuci<:n!m'"'D pa ·--•nt•<il~ 
Op<rat<rl. Eoonam"i (OE)da COOllUl!an:udla pni«dura di affidam<:lllO -l_lO_l Ri<=0.m men:ali oletlrnrui:1 o OL<:nlm ~-!&a 
monte. degh Op<ral<>ri &<inomw:t (OE) da <:<llUlul!aro nella J"D'cdun. W 

allidarn ... todinotlo 
1_10 _3 Sorl"l!glD Op<nton &onorru<> (OE) mmiante uW12ZO 01 .utc:ou 

infonnallzzatt. OI llm d<llo mdivulu•rione dogh 0E da «1DJ1ullllree ddla 

fOl"fllaZl(lnedolloUlal<adoil:hOll 

11_w_~•""""'"""' ( "'')""'""'"'tan:""" 
<ibl>lijlO tn <.apo .ol RUP di lnt<Clllbll11a' <lo<unu•nlalo de! cntori molll'112io11.11.h 

di< hanno "'-'PporlatO il proc6MO dl<i!llonak rdabvo aU.. indmduazione 
d<:l:liOE 

l_l0_5 Troc<iobilita' dcl pro<es><i dc>;:u!ODOle- foniw.,,,. del docum..,10 
s<rittoCOd1ellelll<rc!enco>OE (<.d. ElCll«I dntel 

l Il lOuavaziooi,indH:aZ1<>m.~diinfunnazi<>nj/daLi 

I l l l Acqu11izl<>ne <h<h1....uine useazo C<11111iH~ di iol<n:s!i 

I 12 l RiJu,;io,,.,.,.. 

I 14 I Esame~tad<l<nnina 

1 14 2APll""U10t1e~11e.odmoned""'1ninElllnC 

I JS IA•nomziooe 

l 16 2S.~oonlnla!l<:m -<><IURDOwmatoti 

~-
l_l6_J~ronir-rtomcdiant.lo!lbmnonlo lD•umauti 

1_16 _ 4 8<1CZ>Mo C0111r8<tltemodlanto n<.hial.o. di offirla (p<nenll•o) sul 
m=aloli"""1 

l_l?_I Propc><tadotarninaa """lnm: D<U'<>'3a\'""2ll.aa •111«>11< • --­
!_11 Fa>< Ì:itnlttoria: ..ru.,,. <kll'oggiudi<.aziooe medlome pmpoota di delennina di aggiDdi<OZH>ne an•....:1o pubbhea. del D.Lp 50J2016. non<:b<" nol!"<ISll<n""'1l di bll1I ili altri .moo1i 

dcll'«<i.li>zo dqli •tnllnaili di llelloziazion< della RDO o lD 1m.,,..,; da ""'~1 • reiolammti 

I l8Faeooasulti•a.pm<ttdi""'olarita'tealica'"" sladi~O<I< 

l_l 9 fasedeci""""· p= di posiziono -h amnunlll!ratDri • p:rc>sioni di •in!loli do gruppi di ponaton di ·-1_20 F ... dc<i!ma: venllea àell'ags:wdieazlone mo:lionteadoziono dollormma di "!!~"""' OJ1'en!f> 
dcll\mliW>,i,;.hotrumenl:i <h"""<>Zlaz""'"ddla RDO 01'1> 

I 2\Fneiob!rozioneoffi<a<ia vistodi,....olarillo'<Ollllbile 

1 :UFuointogra:z1<111e<ffil:ai:ia: .. L•licilll." 

\ :U Fase roti>a dolrdlki.:ia 

l \S l RiW<io 

1211 
l_:U_l l'Ul>blicazkin< sull'All>oprdOnOon bne-T13811lll1sion<dacumenli 

da""l>bli<are 

l n 1 Pubblk:aziOJIO wll'A!OO on line. Pal>bli=tone dooumo!nl1 

! ll l A«iuioizkm< miuisili i<l<llPO od8"~iudieaWio 

1_23_2 Trumisoioneall'OE. sul m<n:Mo hbon>. l.n..n.<ommen:ialo e atti 
I 2l P"""....:utiva: STIPU\AconlraUukunV<»>:ione<:o••io ditczion<:(d<llo """'1W"""9 dei lo•ori) ~~tementan 

l_24_l Tmm1iooi\lno, por lo Jlllbbli<ali.,.... ano ttloli•o •ll.1 
1_24 F ... d<Do ~ pubbh<az!Dlll gbblljl•lone Rloltve • bandi di!""' e OOD1ratti PIUf!ettaziode/proccdqnl di olfidamealoJ1'0lllpooizio110 «>IUlll;..i>llO 

ESECUl'ORE" 

D bileP.O 

'"bllePO 

Uirigai~P.O. 

R""f'O"l'll>ll• del imenio 

:RUP :iUPP'>flalo dal xr>izio di OOllllllllltma au.lllarill 

• 

c.IRa bilcP.O 

"" 

'"' 
Organo di md1rim> oohw:o 

rupe dirigente o res~•-hik n "-

bik:P.O 

RllP 

D~ sobllePO 

. ""'' 
'"' 

D -., bilePO 
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l 24 f...,della lrll•j>lllUIZ8: pubhlicozioni obbh!Pll<>ric rdah.e a huuh d.i pra c conlrlllli 

l_2S FB>Cd1 <antrnlJO' conlrollodfctluazloncp!lbblicazioni obbbgatnn•<0<iegeo ln•ltlulZian• delle 
--•i<>ni dcl PTCPT 

I 21Faoodiowt1n>llo:moni 

1_29 Fo .. w prev=ionedella«JlNZionc: rt500lllro deUa presenza dell.:t atluuloneddlenù,~dt 
J>m'=io!IC oU'iotenm dqh obiettivi orglllli=itiYI ~ irulividuolidd Pmno della perfumwlc<: o dt dliciunmU 

analoghi 

J_...,_... ClmDllO,lllo --•oan•prng Wll l 

aftiduncn1alcomposin<W<:omn1i>Sionc lor!. 29,e. l D.L1•n. S0/2016)· 
Aj2ionwm:nto· Tem"""""' 

l_•~ _, _lrono <llCOIUaZlone pu"'"1<11>:1on1 001>ngat<1J1e •• ....._.. 
ali& SC2ime "AmmÌDl<trozione tnisporml<" del. si!Q web e riccra dn<nmmli 

e dati OQ<llo dt ol>!>llo;<I di pubbli<&ztoM 

\_26_1 TnmntMlOl>OREPORTdcll< m1.....,d11'f<l"'lZi<>n< ddla «llJUZi""" 

llllual< rd ~a!RPCT o""""""-azionedd REl'ORTnel 1Uc1colo e 
-'- im"1ll>di llltli gli obbWa infomialivi ""'<t1r1""'1tideJ RPC 

1_27_! REPùRT tkllemmtred1 ~do!l•<OmlZIOl!Oe ilkgolita' 
•11Uolenclprn<""50 

l_ll_J c~ .... ,.,tr:t lo mioun:oon~l<ll<IPTPCTeilREPORTdell< 

-"'-' •~<~·egamenl<>lrll1·•~et11.i l peri 
mp<>qsobili ddk llllilo' orgarunative in ml:1!D all'altumoae dcli< mC.W., dt 
]1RY<nZioo: o dolio"'""" J>r<>p:d<ILlidie • 1 rdab.Vl Jlldic<tlori. da un la!D, e 

&li obi<!li., iaseriu P'I" gli stasi ~~etl1 nel PJtru> delle p<rlimnance o m 
dooomc:ih .,..i...ru. dall'altro 1t.t.. 

,_JO_I lrW1Vldu8lionee _ oneari<>ru•= __ 0 \lillepcrl•""' 
oonfomu11' .WV11e dal sw..,,. dt lll<>WtorOlkID ... 1too1TUZ1one. «111 

"'"'l""le modili<a dcl PTPCT 

'• '' 2. VALUJ'AZIONEDELRISCHIO 
2.1 Identificazione del.~io . !> 

»:M ' - Y-- ,, ,:~;c''-

Jnaieine dei e-omporl:llme~ • ri!c•Io indi?:!-duati n~e _tasifi-ftmoi del 
, J," PNICWO_.~' ,\ 

2.2 Analisi del rischio 

lnsiem_e delle èiii~rle
0

dl eventi i risehl~--:: 
\ individuate aeUe fasi/attività dd processo 

''" 

'"" 

RPCT 

kS >,' ·> 
2.3 Ponderulone del risCblo 

< ., 
GIUDIZIO S~TJCO f'Jrll'ALE.rr 

ValuUzione_del rUChio per la gestlodt'del 
riséhl ctrrUi:tivi. Al.LEGATO 1 - PNA 2019 

1------~-=""'e·,-=,~=·=·-"•e-=· ~"e""=•c-=o•e-=-=c-='o"-----11--~.A"'-=c-=o-ò.-"2_'=_2: .. '.'"~··~=~e·;;,.0-0,'••·c..,c~=·"-o·o,--l' · Ptobobililà•el!Q,ilbi J 

.+...u..i-1 

~iollllé:$ 

do1:11111C11ta>:illll<' 
·Cornlizionomontod.:tratti,ita' p<rm!cressi Jllll1M1an, dtmigolio di 

·-~ •~dello regolo ""U'afildwnail<t dt~ e"""'"""' h 1r.>:t:iobil1ta' d<>cwnewk <klla ident!Ooazi<>n< 

"''"' -Conllittodillltm:::llo 
• Man.:aN n>].'<llU pruu:ipi<J d! ""P'U"ZMk: 113 indtrizzo yvuu~ 

UILlllÌlli.UTIILW < 8C5tiDne. con indcl>ila in@=ma dell'Ofl!an<> di iDd>:iuu 

·Al>llizuI< la doman-~i&ogno. in tàsedi INPllT. ""1l il> '"'°po di ai:!wlorelin.:ll!dere<Ubilnuwnente uno 
Il "iu' O&'«WUlenlik.U.bontori 

·~ommo!lt<fe1 n:oto<h•. 111.m.,,_,o.p.'EIVl<> .... ~wtLurme~ <j!geo..,...,.,...,.....kt, 

o.......,ornoltoondodi..-mJll'O""Wldiunin-prnpnoodiunpn>J1S1mo~o11<ghalb1ou1 

pm<ritti. ink:o>i<>1111~pn><llrare a O.: o ad altri un iJl&iwt<> Vlllllllggio po1rin>oW.ll< "1'11= arrecen ad 
altnun<lannoqni.t<> 

• C"""""1tc>l:ilreatodi °"""""km<. m ll7o.p.: abusandu ddlaqm.lita' riveotilaodci~auribuili 
""'t.luno • daR o a promcllore indetui.mmte, a oo' o ad nn lern>. d<lllll'<I od olllll ~tiht.' 

• Ddlnin: n:golrl•pcclli<he teatio~al solo fmedi lit•"""' o 1tiwonretalnne cat<11<>n< dt <tp<r:OtM ...,nomk, 
-O' 

• DefilUR .., titbbi><lMDOD0!1 riopondentt a aUn di offi<lmzal<llkoci- onom1<it.o', ma alla ..,.,,.ia• dt 
pmnian: ID~_...._ ..... ,.; 

.Jdouifu:ardsel.,,~m llllll1i<ra d!1lorta•liOEndlafU<ddla ,... idmlifkati'"OF. 

• Omeoacdi effettuore l'·.-i.~'- idatlifi<:aliva 0E 
·Prcdispom:d.....,le~u-· <ont=utov~ ov..,.loriopcrdilllnoonli•·m i.port..:ipaz1<>nealla 

&ILl'luvv=pcrc.....,.tiremodifit:h< .,,r ... <11 ...,.,..;.,,,. 

·&ellli<ttuo ~ -•llo••:o>P<>dtJiwmrelg""" ,(oll<Jrir,,) """" iu' OE 

cdc.ll'im liln' 

. Ponderaùone dèl rischlo 

oolilL<o ndl'ottivi!a' nal• 

• Man""""' di conlmlli 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI P'ER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCIHO (probabilitil): 

DISCREZIONAUTA' -dlscrezionalit.li del decbore lmerno alhl PA rispetto ai vincoli di le~ - (Il < "·" Y.' 

rischio ere..., •I çrescere della dlscre:tlonillli l l'nlbihililil ~ 2 

RllEVAMZA ESTERNA - il PfOC••"" pouduce dfetti 1lr in temo del li PA d'1 rifl'IÌmentoo i un 
utenta ett..-no alla o.a. di rifarimento· I Il rischio CNISCe al crescere della rilevan .. esterna l 
OOMP~ITA' ·I proC1!!$$d per 11 """ reall!znionecom\ltllge un solo ufficio interno alla PA di 
rifenmen!D, più ulrld in tam i 1111 PA di rfferiman!o, an<healtli Enti - ! il riochiodecresce al 

""""~ deoli uflicilPAIEnti coinvolti \ 
VALORE ECONOMICO ·il ~ioreeconomicodel proces.so produce effetti soltanto all'int..-no 

della P A di riferlml!llto, comporla b<!nellci di modico v•lore a soimetti astemi, comp.::ina 

bene~ci di consideravole ""lore I souetti •Stt!m'1 ·I~ rischio cresca •I crescere del valor• 
economico e dei benefici a ·-·etti estaml ! 
ASSffiO ORGANIUATlVO. rotilll<>ne risorse urna.ne lmpiepte nel processo e" ri!Dne umane 

impiogate nel processo- I il riu:h10 cresce al decni...,.., dell• rotulon• • della " di risorse umane 
imniei1te nel "'<>cesso l 

CONTROW • quantità e qualità del controlli pr.1111!!nllvi Pflml che il processo produca un output­

f riKhlo cresca al det:re••:ere della -•an!it.Ì e ®alita dei controlll --'iC411 al rocas.., \ 
FRAZIONABIUTA' • il PrDCl!!$$d vhma tealirzòtlo attraverso un'unita operazlon• economica di 
enlit.li ridotta ('l"S. unico 1tlld•mento), più 0pernionl econoinlclle ridane ( "'· pluraflta di 

•ffidomentl) . ( Il rischio creoce Il çrescere d•lle operazioni economiclwo in t..vore dello SI•"<> 
etto oer il ""'d••imo risultato I 

. 

INDICA TORI QVALITA TIVI OGGETTIVI INDIOZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impallo): 

IMPAno ECONOMICO E SUL.L'IMMAGINE· ~ti su precedenti liUdiziari a/o procedimenti 
disciplin1n a torico di dip•ndente delfamminisirazione (procedimenti in corso anclle per 

""'llDnsoblAti "'1lminìstrotivo/ cont•bile, •'""tt!nze p1SSite in 11iudic.ato, de.:;retl di cilazictne a 
11ludlzlo ,quordanti re•tl contro la PA; hil50, 11'llh e truffa •11ravet1; ricorsi amministratM su 

.affidamenti di contratti nubblki 
IMl>Ano REPUTAZIONALE. dòtll sul Wllirtleblowinc , secnllazioni p~ute attriYl!!fSD it tonale 

whi~leblowin~ o in allremoclafit.11 · 
IMPAno ORGANIUATIVO - doti risu1!1nli d•I çontroJli succe .. M effettul!i da saggetti Jnteml o 
esterni 111'.,nte · 
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fonnozio11e ope<iolisti.<:0 "'"lmna dei RUP e di !11111 i '"'Hetti <:0itiv<ilti 
acl.k procaluro di allidam•nt• dOI <>m!Mti edi cst<:ll2ionc <ki =ilnltti 

lemcnlmone di si:itemi di «mlrnllo a d1ven1 livd.li 
Obbligo di !n<ciol:oilia' dot:1"Ilcn!ak doli• idcnlificazioneOE 11<lle --- """ illl'nenlo laW.llllzi<J11CfunziooaletraRUPo 

procedim<nlO e SllpeflOfe geran:hico 
letna 1e<> W«>nlnlltD• versi acura prujocl 
matlllg<l"Odd.=p del som'izio.di untef<Rlltc ~&ppolllalnat!e 
inc'llri<ato,deld.imtorcdel<OOtrallo,oonlao~Uint:ddRUPe 

trec:.:iame111oddl'atti•ù.' 
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1 28 F ... ddi. prevenzione della«Rnl>Ìon<: c1lkgalilll'_ odanpim<ntoobhlighi infurmali>1 

J JI f.,.. ih~onedella<:<>'""'"""' ruo:onll'O<lcllap....nzadella altUllZtOl>edellc1111"""'di 
~"""' all'ml"111'1 <kgh 0""'111..; organi>2.>tivi e Eldi•iduali del Piano della pctfonnan<>: o di doi:111naiti -· 

l 1S l Tlum1SS100eltEPORTdell<rnisured!PJ<"Ol'lZlootdell•cormzi.m< 
;tt,,;io R<I proccw> al Rl'CT o o~nc del REPORT nel fosci<olo e 

lldcm~imento dl rutti gb ohhLi~i Wf<>nn•tivi aci oollfroo.li del RPC 
1_29_1REPORTdclle111i>urediprtVCll2ioru:~w OOIJ1ILl(JJIC c1 • .....,..ita' 

attm.leruolprocesso 

mmmoanuate 
_,._, ---Cli<l<l ro,~-~aJtotnlgu ~C!tm u_,.,uoab - ••• - pc-1 

re.ponsol>ill delle unit8' orgonizzati•c Ìll maili>all'olluazi<ll>< delle misure di 
pmrenzione o delk: ~oni prnp<deuliche • i rdabY1 on<hcolori, da un lalo, e 
gli ob..nIYiinseritiporgli st=i soggetti.nel l'Ianodello~o W 

<io<Ulll<llb lllal""h', dall'altro lati> 
l_ll_l lndividuazionoeadozton0azooruemi..,,..~otcporlcnon 
oonfOfD1ita' rilevate dal •i*ma di monit01a,11gio llllie<mlZiorie, «m 

oeventw>lo modifi<a dd PTl'CT 

l. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
:. ;; {*}i.:1 Identificazione del rischio · .. 2.l AftaUìl del rbchio 

;, ,- - ; ~~:-~-~~-: 
Insieme deJ comportamenti a rischio individuati nelle fui/attività dè(.i' -~<::~~eme delle tattgor'ie ìfi;eventi a rfsc~i.o 

prqcesso " -: -#i/\fndiliduate nelle fui/atti.Jitl del proCeoò 

- Abusare ddl'i>l~lllO l':l'OU. al lo<.... ona pn 11 a.io ri<»llllo oi m ~llo di\......, daqncl!o 
att.... o di «H>=lereUll !lld<nnizz<i all'•••rudlGalano 

- A"""""' ddl'ubli=> dol MEPA o di allri mercati <ltttrnniGi per dfetttlal<' ODA ID ........, di Pf<:lllPPO>h -
om<ltor< .. moll"OZIOOO Sllll'OE ol1lda1ari<>. ou.i <riteri ocguili dal Rup 

-Abwart dello rca:otc "'1lraftidaw."'"' <bre1lo e omett= la 1nic>cial>ililll' dooumcoWe c1eu. id<nl>lica:<ion• 
·'· liOE 

- Atcdlaie, ner !M! DDOr alln, reo•h o oltre Qlihta' non di m<>dioo valo.-. 
-~ ,anan11. <huute la fPe ...._"b.Yll d<I oonttatto_ al lino di oon>enb.rc all'opplllllltOreJi n•:upr:ran: 

!o&:onto"11i!ltllat0m...tcdo•=odi uir<gucdoga.iuh<rivri 
- Anolware La ~. UI lii"' di INPUT. wn !.> S<Opodi ~lud<:Kfmdwlc.-. arbitrarimnent. uno 

opiu'~boraloci 

•LOll!Jlldtonl .... 1o Lau... '"'"" ,~><P'.IOYI nonne ... cggeOw"'l<J t<J, 
OVWCN omotter.:lo dt ......... i Jll prCSCllZl di"" Ìll1-proprfo" di""""''"""' congiunkl D Ilq!h altri Cll!l 

preuritti, ill.tamonalmeute prot:imr• o S.: o od Mli Ull ingiusto ••1Uaggio po&trimoo.iale """'° u=areod 
ollri Wl donna iqin111> 

-Dc-~ un ,.bbisognooon ri"!"'ndenteaml<ri dte:llit>ertU/.tl!~citu', ma alla vo>lonta' di 
~iar<inl<=>lparti<olari 

sul Rllp 1.l!im:be' olridi il «>llln!ttO od 1111. dcttnniaat<J OE 

• Pn:Wsporn: thw>o • «n>lralt>lali dal contmntn vago o ........ 1ono perdisincal.11.vare lo. Jlll(le<ipuioooalla 
P"''"""'"'Jl"f<:<mSeni;,.,rnodifocbein&..dt....:uzione 

• A!tauioneltn111upo nduhlm:o impmpno <h onfonnQtont e 
dacumen1>,;oac 

- Condiz1Dnamcnlo dell'altivilll' per mt.orcssi partu:<>lan, di ""'i"h o di 

'"W' 
·Condittodiintm:iori 

-ManOlllOrispel\o prio;!J>IO<b -lOOC!n.n-~ pohhco­

""""ÌllismWY<I e galkm<, <1'D indcb:ila ingermza dell'<qano di indirizzo 
ooliticonoll'alli.,.._'•<Oiionale 

·MMOi111Z11di<1'nlrnlli 

2.3 Ponderazione lkl rischio 
FATTORI ABILITANTI INDICJZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCmo {probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - di•""'<iondti del decisore interno il la PA rispetto il vincoli di lq~- (il 

riochin cresce Il crescere della dl=e~lon;olltil I 

RILEVANZA ESTERNA - I PfOCflSCI produc• •fferu ali' interno della P.A. di riferimento o i un 
utente H«omo ali• ... a. di riferimento - ( il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna 1 

COMPWSITA' ·il processo P"r I.I sua reallmizlone colnvol~ un solo ufficio inl.rno ah P.A. di 
riferimento, più uffici interni alla PA. di riferimento, •nche allri Enti - (~rischio dt0er<m:e al 

crescere cre~u ·- P.A.1Enti coin11<>1li 1 
VALORE ECONOMICO - il valore economico del procMso produce effetti soltanto all'interno 

dello PA di rltflWnento, compor1a beneftcl di modico valore a ~11ettiertern~ compor!• 

benefici di co11Sldefellde valore a so1111etti esterni - ( il rischio cn..,., al i:r•"c""' del ""lore 
eoonomico e dei IMmllfici a soAAAtti esterni I 

ASSmoORGANIZZATIVO- rola<ione risorse umane Impiegate nel processo e %risorse umane I \~: ' 
impiec;ate nel processo- ( Il rischio truce al decrescere della rotuione • dell• % di ri""™' umane 
lm~IAA ... e nel orocesso I t 

CONlROW - quanlilì e quomò dei controlli p"""'nlwi pòmi che Il processo produca un output· 

il n.d!•o crflCe al decrescere della QU~tità e oualltll dei com rolli a~licati al orocesso l 

fRAZIONABIUTA' - Il processo viene realizzato awa""rso un'una""' op1m1tione economia di 
entità ridotta( ... unico affidamento I, più ope.-..ioni economiche ridotte (es. plurarltlo di 

aflid•m•nti) - I il riochio cresce al crescere delle o~radonl economiche In favore dello stesso 
>0Hetto ..... ;1 medesimo rlsultatol .. 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETIIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCfDO (impHto): 
IMPATTO ECONOMICO lSUU'IMMAGlNE- Dati su precedoentl gludl!lirl e/o procedimenti 

d1S<lplin•n 1 carico didi~ndentedelhmmin1$1ra:lone (procedimenti in corso ancha p.r 
responsabilità amministrativo/ contabile, senter.1e passate in 11illdìcato, de<:rl!l1 di cituione • 

11ludlzlo rliiUafdanli reati contro I• PA; falso, truffa e truff• •R11ra><•t1; rico~ ammlnlstratt\11 su 
oflidamanti di controlli <>ubblicil 

IMPATTO REPIJTAZIONALE - diti sul Whistleblowinc , seg11alulonl pervenule atuwerso il tillnal• 
whistleblawinr o In oltre modalità-

IMPATTO ORGANIZZATIVO - dati risullilnlid•i controlli $Ue<:,..,;.,.i effettuali do soggetti Interni o 
esterni alfente -

TEMPISTICA - doti rel1tM •I rl5flelto cOOI termini el'ldoprocedimentoli Ilo qualità dal procesm 
ior• al aescere del mancMO rl5""110 della lemNstica .w1viH1 ~ sloi•olo nrt!Wedlmentol 

•Tutte lenusure<lbbhg•tooe.pr"'iuledolla L<u• 190/2012.~ ••• A..:11UcllRllWlblll' ,..,..,,,..,...., noncho' 
da d~ foo.ti oonnati .. «>l[<:nli. pun:h<' «>mpatibik con t11liY1111' m esanie • E.phcll8Zio11< dei oril<:ti u~lizzsb per la SC<O!I> OE 

'"' 
'"" 

. 
· l.3 Ponderuio•e dd rischio 

GIUDJZIO SINTEitço FINALE­
Vafotuione dd risdl~ ~la gestione del 

rischi corruttivi ALLEGATO 1 - PNA 2019 
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- Obl>hgo cli lnle<iahùila' &i<urncnlak dellA idcnt:ifouzi<lll< OE nelle 
iw ...... plill<:a!e 

-A""'1!nazio<t• dcJJo oltllazione delle mi=• di prtl'<fllione«Jllle<>l>ie<tiV<l 
di dei Dirigenti/PO 

• Formazi<111e "P6"LO!istioa <Uil'atllurz"""" delle nusun: dt pmr<:nZlOl'IO e 
"'Il'ogglO<rlaJnerto del rnç 
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·• · &!{. coìlw1m SORTINQ 

': · UFFICIO"SETfbRETECNICO, . ·'<·. 

RESP.ONSABILE; e~ oEi":SETTORE ARCH. SALVATORE vmzr ·>· 
PROCF.S§O NUMERO: l Affidamento dit'etto ajpalto ili hivori ~i o s~riore a1 

tS0.000,00 e inferiori ad bD milione di e'nì-o e se1-vm e fOÌ'niture{iiiduld'iervm 
architettura ed .ùi~erià).di im~to pari o superiore• ]J9.000,00 euro fino aUe 
.}IO&lie eO;nunUarle di cui aU'art35 det~·lp. 50 .ad 2016 con ~to di,~meno 5 
• . . Ol'M'H.tori ' ·Y'i 

AREA DI RISCHIO: DJ Affidamento di lavori, servizi e forniture• Sceha del contraenhl e conttatti pubblici 

1. ANALISI ClbNTESTO INTERNO • . . . ' . . . 
••• l 

··••· ••••• 
. . ... 

•• .FASE . . 

. .,. . .. numero é descrizione fase 

I_ I Fase ddhl iniziativa (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficio 

I Fase della iniziativa (INPUT): iniziativapubbli.;a d'ufficio 

l_ l Fase deUa iniziativa(lNPUT): iniziati.va pubblica d'ufficio 

I Fase della iniziativa(INPlIT): inU;iativapuhblicad'uffiçio 

I 2 Fase della iniziativa· ..Wisi del hisllglKI 

I 2 Fase della Ìlliziativa: analisi del bisogno 

1_3 Fase della iniziativa: nomina.RUP 

1_3 Fase dell'inil:iativa: progranunazione >rttività 

I 3 Fase delfiniziativa: programm:wooe attività 
I_ 4 rase mizialiva: prese ai posizione degh amministratori· pressroni di singoli elll gruppi di portaton 111 

"""""' I 5 fase dena prevenrionedella oorruzione e ille,.-: CONFLITTO~· ·-RESSI· gestione confbtto di 
int;:n::ni 

1_6 Fase della preve112100e della WJTUZIODe e illegalita': MJ;:,URE Pnc~C1~Z1vi.E ·pianificazione, delle 
misure di prew=ooo pre.Kritk lk:l PTPCT ç da attuare nel singolo processo 

I 7 Fase istrutcoria: rilevazione merc;ato (fisiruiomia, estensione, attnri) 

1_7 Fase istruttoria:. ~ione metca((> (fisionomia, estensione, attori) 

l 8 Fase istrulloria: rilevazione del bisognll di variazione di bilancio 

1_9 Fase istrutloria. PROGElTAZIONE Ìlltelvento e procedura 

1_9 Fas.: istruttoria: PROGETIAZIONE intervi:nto e procedura 

l 9 Fase .istrunoria: PROGElTAZIONE intervenro e procedura 

10 Fase is!ruttoria. indagine identificativa OE da coosultan: neU'aflidarnenro diretto 

1_10 Fase istrunoria: indagine ilkntificativa OE daçonsuilare nell'affidamento diretta 

L IO Fase isnultoria: indag:ine Identificativa OE da oonsultaR nell'affidamento diretto 

l_lO F:IS<l istrunoria: indagine id.:ntifio;:ativa OE daconsukan: nell'affidmm:neo diretto 

I l O Fase istruttoria: indagine idelltdicanva OE d3 IXIDSultare nell'aflidameOO> direnll 
L _ 11 Fase istruttona: prese dt poorzione degli ammuustratori - pn:sslOJli di singoli e/o gruppi di pllr!alon di 

Interessi 

I 11 Fase iltruttoria: pre,-en:.ione illegalità.e conuo:ione 

1_12 Fase consultiva·. parere di regolarita' te mica SU proposladi determmaziooe 

1_13 Fase istrunoria: tr:wrussillne prop<JSla di provvedimcntWatta all'll'ljanoeompelente per l'adozione 
1_14 Fase de"1SOria: adozione detcrmmaa contram.:di aVVÌll, nell'affidamento diretto, della lll5e di scelta del 

l_L4 Fase decismia: .....,..iooe delermina a 0011tnrre di avvio, nell'affidamcntodiretto, della fase di satta del 

~-· 
I JS Fase integrazione efficacia: \i.sto di regolari!a' oontabile 

16 Fase d1 selezione del. contraente SELEZIONE CONlllAENTE 

16 Fase di si;lezione del çontraente: SELEZIONE CON1RAENTE 

16 Fase di selezione del contraenie: SELEZIONE CON1RAEN1E 

I 16 Fase di selcziooe dcl oontraentc: SELEZIONE CON1RAENTE 

1_17 F:IS<l istrunoria: verifica dell'aggiudicazione mo:dlanl;: i;ropostadi dclemLÌllildi agsiudiçazionl: alfesito 
dell'utiliu:o degli strumenti di DtSoziazi<me della RDO o TD 

J 18 Fase consultiva:~ di rego(arit.a' lecnil:a su propoatadi determinazione 
1_19 Fase decisoria: p._, di posizione deg 1 ammm1stra1ori ·pressioni di singoli e/o gruppi di portatoli di 

interessi 
I_ 20 Fase decisoria: verifica ~u agsiudica:i:ione med1..,te _..,..;.,._ ueTemtina di agg1....;.ia:zione all'esito 

delfulilizzo degLi strumenti di negoziaz10ne della RDO o TD 

' numero e ranr.resentazione fft.ività 
l _ 1 _I R.tle,-aziooe ael dati e deUç infonnazi11ni sulla gestione dd 

p~irnentolprocesso da 'Arnminìstrazi.<.me trasparenre" - 'Atti vii.i' e 
procedimer«i" - 'Tipologie di ~emo· 

1_1_2 Rilc\a:!:JO!le dei dati e deue .... u ......... ioni sullage5tlone del 
prooedimeJllO/processo dai DUPIPEG-PDOl1'1ano Pcrfurmance e altri 

strumenti di pTOgn1mmazione e pianific;azionedeltEnie 
I l 3 Riievazione dei dati e delle a_ ... -.:oni Slllla gestione dei tempi dei 

procedim:n!Olpro.oedura in "Amministrazione tra&pamrte" • ''Attivna' e 
poçedimenti" • "Mllnitoraggio """ni procedim~ntali" 

L_I_ 4 Rileirazionç dei dati e delle infurmazioni sulla gestione anticorruzione e 
improntata alla inlegrita' del procedimcnW/proceHo dalla si;heda di analisi 
(mappatura), valutazi<me e trattamento del rischio cootenuta nel PTPCT 

t _ 2 _ l J<.ilevazione bis<.>goo acquisizione per esìgertte non incluse 111 
pmgralllllLllZillne 

I_ 2 _ 2 lndividuaztooe bisogno, risorse e S[?Umen!i per la tàtt:ihiliia' e la 
realiu.uione del hiSCJgn<> 

1_3_1 Nomina.di RUP in possesso dei "'quisrtl d1 pmfessionalita' prescritti 
dalla legge e dalle Linee gllidaANAC 

1_3 2 redaziODI;: romputomenioo 

1_3_3 inserimento appailll lawri superillre a 100.000,00 eum e dei scivizi e 
fumirure superiore a 40.000,0CI nel piano triennale open:: pubblich<: o nel 

piano bii:nnale ;içquisti 

I 4 _I Osservazioni, indicazioni, richi<:sfl;l di infunnazion&ldati 

l 3 I Dichi:irazione di am:nza Cllltllin:i di interesse 

1_6_1 CHEK·LIST misure di preve1121one da ilttu:ire nell'aJTidamentodiretl(l 

l 7 I Ricerca dati 

I 7 2 Elabc!rauono dati 

I 8_[ Rich.iescadi variazione di bilancio 
L_'J _I ..,_ .... .............,.one ..... ,.'unporto"""'P'="ivolk\ oontmtto, onen.........,. 

esi;lusi (e CQllll:sluale qu:llltiiicazione ooeri sicure:;:za, oosto della manodopera 
ç di tutti gli altri costi e spese da inserire nel QUADRO ECONOMICO 

dell'JD1erven!ll) 
I _,, _ 2 v~mduazione dell'~-amento diretto ~ pn:x:edura di 

auiudic;oziooe del COlllTatto 

•__9 _3 PredispnsU:ione atti e documenti 11& ulilizzan:: nella procedura di 
affidamento diretto 

I_ IO _J .uN.Lvtu.....,.;one dei cnten ..... utiliuarç per ndentificazione deg i 
Opeflllori ~i (OE) da çonsukart: neDa pRX:edura di affidamento 

'"""' l_LO_Z ·~·~a su mercati e1ettmllici o liberi, e in base ai çritçri prenssati Q 

monte, degli \)pemori ECOD<mlil:i (OE) da çOllSIJltare nella pRX:eduradi 
affidamento diretl(l 

J _,., _ _; Sruteggio Operatori Economici \V.Cl medianle ulihu:o ui sistemi 
mfunnatizzaii, ai fini deUa iodividWlZIOtle degli OE daoonsultare e deUa 

funnao:ione della platea degli OE 
1_1u_ ,,onnazione ( .... ,,,.. ........ n~ ...... 1C1, .. a....,, .. ~~oon 
obbligo in capci al RUP di tra.xìabilita' documentale dei çlitçri motivazionali 

ehe hanno suppartato tl processo decisilmale n:lalivo alla individuazione degb 
OE 

1_10_5 Trai.:ciabilita' "'"processo deçisionale: funnazi1Jne "'" "'-""""ClllO 
scritto oontenent<! l'elenoo OE (ç.d. Elonc,:ll ditte} 

l_l l_L Osservaciom, indicaziani, ridiicste di infurmazioni/daei 

11 2 Aoouisizione didliarazionc asse112a conflitto di inten:m 

I 12 l RilMcio p;m:re 

l_L3_l Trasmissiooe al Oing.,nte!P.0. 

1_14 I Esame proposta determina 

14 _2 Approvazione prop;>Sta e adw:ione determinaziooe 

L 15_1 Açqui:s~ioneparen:: 
_16_1 Selezione<:Onlnrelll:e mediante lo strumento dclfODA su men:ati 

elettronici 
J _ t 6 _2 Selezione oontraerrtç m"""""'" lo strumento della RDO su mercati 

e]ettroniçi 
1_16_.:! Selezione ooatraente medillllte IO strum~ntodella , .... su mercati 

elettronk:i 
1_16_4 .xieziooe çontraentç medianre richiesta ti lliferta (preventivo) sul 

memito libero 
1 _, '· I rroposta uetermmaa C<.>ntnrre neuosservanza<k:1 lllllOOJi di -~ 
pubbliça, doli D.Lgs. ~012016. m:mche' llllll'osservanza.di Mti gli ahn vnroli 

imposti da lCAAi e regolamenti 

I 18 I Rilascio pMere 

L9 _l Os5ervazli;ini, indicazioni, richieste di infumiaziooi/daò 

1_20_1 Determina di aggiudicazione all'esito deUa RDO o TD 

Pagina 1 

ESitCUTORE 

Dirig.:nte/Responsabile P.O 

DirigcnteJRespoosabile P.O 

Dirig<lnte/Responsabile P.O. 

DirigelllelResponsabile P .O 

Dirigcnle/Responsabile PO 

Dirigente/Responsabile P.O 

di~nte/respoosabile p.o. 

RUP 

RVe 

Organo di indirizzo p(l[itioo 

Responsabile del procedimento 

RUP suPPQrtato dal servizio diwmmittenzaausiliaria 

RUP suppmtato dal si;n.izio di commiltenza ausiliaria 

Dirigente/Respon&abile P.O. 

RVe 

RUP 

RVe 

RVP 

RVP 

RUP 

RVe 

Organo di indirizzo poliTiço 

rupe dirigente ll responsabili: p.o 

RVe 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Responsabile procedimento 

RVe 

RVP 

RUe 

RUP 

Responsabile del proçcdimento 

Organo di indirizzo politi@ 

Dirigeoo:/Responsabile P.O 
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l 21 Fase integrazione efficacia: \'isto di regolaritii' emtabilc 

L 22 Fase mtegru(()ll(: efficacia: pubblicila' legale 

l 22 Fase integrazione effiC3Cia: pubblicìta' WgaJe 

l 22 Fase in1egra1iva dell'cffieacia 

l 22 Fase integrativa dell'effiçaçia 

1_23 Fase csçcutiva: STIPULA contrauokonvc1Wone e avvio direuone (delta esecuzione o dei lavori) 

23 Fase esecutiva: STIPULA contrattokonvenziODe e avvio direzmne (deUa esecuzi(IJIC ode1 Lavori) 

L 24 Fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative a bandi di gara e contmtti 

I 24 Fase della tmllparenza: pubblicaxioni obbligatorie relauve a bandi di gara e conuatti 

I_ 25 Fas<e di cootrollo: controllo effettuazione pubblicazioni obbligatorie ci;: lcge o in attua2:ione delle 
prescrizioni del PTCPT 

I 26 Fase deUa prevenzione della.:orruzione e illegalita.': adempimemo obbl1glu informativi 

I 27 Fase della pnwenzionc deUacorruzione e ilkgalita': report misure di prevenzione attuate nel proc.esso 

L_2R Fase di conlrollo: monitoraggio attuazione misure anticorruzione 

l _ 29 Fase di prevenzione ddla corruzione: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 
prevenzione all'intemD desii obiettivi organizzativi e individua.li d.ll Piano della pelforrnance o di documenli 

""""" 
1_30 Fase della prevenzione della corruzione: azioni OOITettÌve 

J 2 L I Acquisizione parere 
l 22 l Pu---cazJOllC 511-'·-- prelono on linc-Trasmissione doeumcnti da 

pubbfu;are 

l 22 2 Pubblicazione sull'Albo pn:l(lrio on Ime - Pubblu;:azione documenti 

I 22 3 Acquisizione requisiti. in capo ad aggiudicatario 

I 22 _ 4 Emissione de!Cnnina aggiudicazsone defintiva cd efficace 

I 23 I Invio ODA medianu: me reali elettronici 
!_23_2 Trallmissione Bll'OE. $111 mercaJi;i li.>ero, lctter.!. comm~ e atti 

comple=ntari 
I_ 24_ 1 Trasmissione, per la pubblicazione, atto relativo alla 

p!Qlletta>:ione/procedura di aflidamo;nto/com~ione commissione 
1_24_2 Pubblicazione, atto relativo aUa progetta>:Ìonc/procedura di 

affidamento/composizione commissione (art 29, c. I D.Lgs n_ S0/2016) -
Aggiomamooto: Tempestivo 

1 _ L, _ J 1..:on ........ o ~ ... ..JtuazlCIDC pu ... ..,,1cazioni o....,,igatone - 1..:ollegamento atl.a 
serione "Amministrazione trasparente' del sito web e ricerca documenti e dati 

oggello di obbligo di pubblicazLOne 

1_26_1 Trasmilisionc REPORT ddk: misure di prcvc:ru:ionc della OOITll~ionc 
anwue nel processo al RPCT oCOll!ll.'rvazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento di tutti gli obhLig1 informativi nei confronti dcl R:PC 
I_ 27 _ J REPORT aelle misure d1 prevenzione dè:Ha corruzione e llJCSalita 

attuate nel processo 
l_Z&_J Confronto tra le misure conknute nel P1PCT e il REPORT deUe 

misure anuate 
'-""-' verwra-- -..-,,ament<llragu.,o;uettr111UJU1 --bne _peri 
rosponsabili delle unita' organizzative in merito all'attuazione delle misuro di 

pre1;enzi(IJIC o delle aziooi propedeuòche e i relativi indieaoori. da un lato, e gh 
obiettivi inseriti per sLi stessi soggetti nel Piano delle peifonnance o in 

documenti analoghi, dall'altro lato 
1_30_l lndividuaziooc e adozione azioni e miliure adeguate per le noo 

confonnita.' rilevare dal sistema di monitoraggioanticoJJUZione, c(m eventuale 
modifica del Pll'CT 

2.Y ALUTAZIONE DEL ruscmo 
1.1 Identificazione del risthio ','' 

. 

Insieme dei comportamenti a rise~~~ ~dividuati nelle fasi/attivi~ dèt : 
- - , " , " proce~ > ', , ;,\~] 

non redigere computo melrieo al fine di quantificare valore appalto 

llClll rispettare principio di rotazione 

non inidcare chiaramente nella detennina a contram: i criiteri che si utilizzeranno per invia.tare gli operatori 
-Abusare delle regole suU'ilflidamento. diretto e ometkre la traççiabilim' dOCllllV;!ntale dclla identificazione 

dcgliOE 

Aocettare per se' o per altri, regali o altre utilita' nwL di modico valor 

prorogare contratti preceenti oper non indire nuove gare 

NQClmoli>-an: la mancata attuazione di una prdiminan: indagine di mercato 
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, em lo scopo di eidudcrelincludere arbitrariamente uno o 

piu' OE/consulcnti/cotwboral<lri 
cnere1 reatou1 so 10 art e.p_ IRV101a.zK>nC 1normcu11<ggco i reso nto,ovvero 

omettendo do astenersi in presenza di un inie rene proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi 
prescritti, inteaz~me procurare a se' o ad altri un ingiusto vmttaggio paltimoniale O\ vero arrecare ad altri 

un danno ingiusto 

- Ci:mmellere il realo di coneusslODO: art. 317 c.p.: abusando della qualita' nvestira o dei poteri attnbuiti, 
eostrmgere taluno a dare o a promettere indebitam.eme, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita' 

- -~--re regoLe/spmoche tecniche al solo fine <li ravorire o sfilvonre uuune categorie di opellltori economici -
OE 

- Definire un fàbbisogno non rispondente a criteri di cfficielU:aleflicacialeeonomicita', ma alla volonta' di 
premiare intt:ressi pwticolari. 

- klenlifiçarefseli:zionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine identifiçativa OE 

- Omettere d1 effettuare findaginc identifu:aliva desii OE 
- !'reo isporre c1a11soie oontrattuaii oai contenuto vago o \'Cssator:Lo per 01smoenllvare la panecipazlOlle - gara 

trwcro pe:r consentire modifiche in fuse di esecuzione 

- Scegliere un prezzo base allo scopo di fllvorire (o non sfl:worire) llll(I o piu' OE 

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenz;a e dell'impan:ialila.' 

2.2 Analisi del rischio 

/:"""'- ln_sie~ delle categorie di_ henti a rischio 
:,,~;~tfu_aJViduate nelle fasilattÌrlti del prQc4$50 

-Acconti con soggetti pri>ati 
-A.lterazi(lllC/man1polazione/util1uo improprio d1 informazioni e 

docwnentazione 

- Condizionamento dell'attivita.' per interessi partioo\ari, di singoli o di gruppi 

- Conllino di 10teressi 
- Mançato rispi:tto principio di 5Cp11111Ziooe na indirizzo politi.:o­

amminìstrativo e gestione. con indebita ìng.lrenza dell'organo di indirizzo 
politico neU'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distmtodella discrezionalita' 

- Mancai" rispetto di un dovçre d'ufficio 

- Mancanza di controlli 

mancato rispetto principio rotaziooe desh inviti 

2.3,Pooderazione del rischio 

FAITORI ABILlTANTl lNDlCJZZATl PER DI STJMA DEL LJVELW DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discreziom1lità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - (Il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità I 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo proclua! effetti all'interno della P.A. di riferimento o a un 
utente esterno alla p.a. di riferimento· ( il rischio cresce al crescere della rilevanza e.sterna ) 

OMPLESSITA - 11 prOC:l!$$O per 1a sua rea11zzulone coinvo1ge un so10 ... ,.,do interno a11a P.A. al 
riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - ( il rischio decresce al 

cresa!re degli ufflci/P.A}Enti coinvolti I 
VALORE ECONOMICO - il valore economico del praces:.o produce effetti :.altanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a :.auetti esterni, comporta benefici di 
considerevole valore a soggetti esterni- (il rischio eresce al erescere del valore economieo e dei 

benefici a soeeetti esterni I 
ASSETTO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 
Impiegate nel proces:.o-( Il rischio cresce al deerescera della ratazlone e della% di ri.sorn! umane 

Impiegate nel proces:.o I 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processa produca un output­
( il rischio cresce al decrescere della auantità e aualità dei contra lii a--'kati al oracesso) 

Probabilità molto alta s 

Pagina 2 

. 

Responsabile proo:cdiment<l 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

ruo 
dirigeute responsabile!);) 

RUP 

RUP 

Responsabile trasmissione per la pubbli.:azione 

~bile pubblicazione 

RPCT 

RUP 

RUP 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

; ):~J; Ponderazione del rilcbio 

:i:~ ,' 
0r0DIZIO SINTETICO 

Valufi!l~n:~.delrischio per 
rischi co~r&tiivi ,ALLEGA 

LE­
ione del 

2019 

lmprltta molta basso 1 

~1otalc:5 

-- ,,,' .:··:·,~~0~16' ~:\~~.~·!~;:·;·.::; 

. 

". 

ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 

. 

. 





1 aff.dir.sup150einf1 mi 

FRAZIONABILITA' - Il processo viene reallzzato attraverso un'unk11 operazione ~nomtca di 

entità ridottll (es. unico llffidilmentol. più operazioni economiche ridotte (es. plurarltà di 

11ffofamenti) - (il rischio crasee al Cf'e:Kere delle operazioni economiche In favore dello stesso 
sog etto r il medesimo risultato 

INDlCATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDIClZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 

IMPATTO ECONOMICO E SULL'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazlona [procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contJiblle, sentente passate In giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truff11 e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraverso Il canale 

whistleblowing o In altre modalità -

IMPATIO ORGANIUATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o 

estemi all'ente -

TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini endoproeedlmentali (la qualità del processo <,; 
paggi ora a! crescere del mancato rtspetto della tempistica prevista er il singolo provvedimentol ~mollo basso l 

~.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
3.t ld_enli:.ficazio1Ìe7lielle misure 

-Tutte misure obbligalOrie, previste dallaLc:gge 90/2012. dal PNA 20L3 e annualìta' sucoesstve nonchc' da 
ahre funti normatwc cogenti, pur1;he' oompaubili con rattivila' in esame E:;pliçitazione dei criteri 1>Uhnati per la sç.;:lfil OE 

Formazione specialistica continua ik:I RUP e di tutti i soggeni coinvolti nçlJe 
proccdu~ di affidamento de• cootrani e di eseçuzione dei colltra!ti 

lmplementaziom: di sistemi di contmlla a diversi livelli 
d"1 trac..:iabihta• documentale dc a ntificazione OE nelle procedute 

semplificate 
PoknzmmeMO della distinUonc funzionale tra UP o responsabile 

procednnento e supenore gerareM:o 
ma J CDlltlo su contratto a ver.11 v : w a cura e 11rqççt 

milllilgero del ~sp. del servizio, di un ~lii:rente temico appositamente 
l.ncaricato, del direttore del contratto,con la supervi5ion.: del RUP e 

traççiamCDto deU'atavita' 
Assegnazione della anuazione delle misure di pr.ivenzio111,: wmc obiettivo di 

perfunnance dci Dirigenti/PO 

CiJwlari - Linee guidainleme 
annazione spe<:ialistica sull'attuazione Ile misure di prevcnzÌQ!le e 

sull'aggiornamento del PTPC 

Momtoraggio sul rispetto ik:i termini endo-proccdimcntali 

Potmzi.amemo conosc.::nza giuridi~rmativa 
Verifiche periodiche ex pose effettuate dall'orpnismo indip=loote di 

controllo illllioonuzìone e per la tmsparenn (OICA T) 

Garantire la pubbliçJQi nella fa.w di selezione degli opemrori 
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9 Manutenzione straordinaria (I 

COMUNE: SORTINO .y 

tiPCTt 2013-202:S 
· UFFlClò:·SE'l'TORE TECNICO .· 

RESPONSABll.E: CAPO D:Eì:"'SETTORE ARCJL SALVATORE VJ~(>' 
. ''\Y. <' . ·.e,'A'.;l>± 

PROCESSO ~UMER.0~ ~.~llllUWDZione straordinaria ~.~?0f~:' 
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, vc:nf>che.1spem1m e Mnzmm 

I 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO · .. "'" 
·.'.· MAPPATURA PROCESSO '" ;' . · • 

FASE ~i• · . .. ATIIVITA' ·. I ESECUTORE ·. 

"Dumeroedescrizione~~,~··=~==============t=====~n;n;in~~ér~·.~;.~r~a~-~-~ .... ~~~nt1a~z~io~n~e~~a~tti~via~tà~=====j1[===========~~~~~~~~~~~=====·=:::::j 
9 I Fase preliminare autl.lrizzazioni preliminari alla SCIA aUa ClLe allaClLA 

9 I Fase prelnninare. autori=lzioni prelimìnan alla SCIA alla C[Le alla CD.A 

9 _l Fase preliminare: autl.lrizzazioni preliminari alla SCIA alla CIL e allaC[LA 

9 I Fase prelaninan: 111.1t1.1rizz:izioni preliminari alla SCIA alla ClL e alla ClLA 

9 2 Fase delta ìniziativa(JNPUJ)- iniziatiVll privata. ad istanr.adi parte 

9 2 Fase della iniziativa(INPUn: iniziativa privata, ad lnllnzadi parte 

9 2 Fase della auziativa (JNPUJ) iniziativ;i. privata, ad istanr.a di parte 

9 3 Fase della iniziatiVll: RICEVUTA· riJascin immedial(I de Ila ricevuta con le modalitii previ5le dalla legge 

9 4 Fase della .. iziativa: RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
9 _S Fase della prevenzione della conuzione e illegalitii: CONR.ITTO IN , .... -....SSI • gestione conflitto di 

interessi 

9 _ 6 Fase della prt'vmrione della conuzione e illegalità: MISURE PREVENZIONE • pianificazione, delle 
misure di preYllDZiooe pn:so;ritte nel PTPCT e da a.lb.Jare uel singolo processo 

9 _ 7 Fase iniziativa: prese di posizione degli ammìnistrntori • pressioni di singoli e/o gruppi di por1atl>n di 
interessi 

9 8 Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruttori, completi:zza e n:golaritàdocumentale 
9 _9 Fase istn>ttoria: so;;curso istruttorio con richiesta di rilascio di dic:hiaraziom e rewfica di dicltiarazioni o 

i5taru:eerroneeoincom~ete 

9 _lO Fase dei CODttolli: controlli anche a campione con pn:visione di sopralluoghi in loco 

9 IO Fase dci cmtroDi e<.1ntrolli ançbe a c;ampione con pn:visione di sopralluoghi in loco 

9 LO Fase dei conrrolli: controlli anc~ ~ .::ampione con pn:visione di sopralluoghi in kx:o 

9 IO Fase dei coolrolli; controlli anclie a campione con pn:visione di sopralluoghi in loco 

9 IO Fase dei controlli: e<.1ntrolli anch: a .::ampione con pnivi.!ione di sopralluoghi in kx:o 

9 11 Fase della condusione: ccmunicazione di fme la110n 

9 12 FllSI! della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative ai proY\'tdimeOO: dei dirigenti anuninistrativi 

9_12 Fase della trasparenza; pubblicazioni obbligatorie relative ai pro"''edimenti dei dirigenti amministrativi 

9_13 Fase della ~ione della comazione e illegalità: reportm1S11Ie di P""'"nzione attuate nel pnx<:•so 

9 14 Fase della pn:venzlonc deUacorrurione e illegi!litii: adempinwlto obblighi infonnativi 

9 15 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anlicorrurione 

9 _16 Fase di p~nzione della COITUZÌOOO: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 
prevenzione all'interno degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano della pertòimance o di documenti 

analoghi 

9 17 Fase della pniVllllZÌnnl! cWUa comizione: azioni correttive 

9 _I_ I AcqutslZlone della dOOl.anda dell'interessato di prowedcre 

9_1_2 Indizione di una conferenza di seJViz.i 

9 _J_ 3 l\cquisizione atti di assenso, comunque denominati, ne«ssari per 
- - liruervento edili.zio 

9 _I_ 4 Comunicazione tempestiva :w'ìntcRssato i' avvenuta acquisizione degli 
atti di assenso 

9 _2_1 Acquisizione comunicazione, anche pervia telematica, dcU'inizio ue1 
lavori asseverata 

.,, _,,. __ , -evazione dei dati e delle infunnazioni sulla.gestione dei ICrnpi dcl 
p~eDto/procedura in "Amministrazione trasparente"· "Anività e 

pnx:edimenti' • "Monitoraggio tempi procedimentah" 

9 2 3 Rilevazione dei dati e delle informazioni sulla gestione anticorruzione e 
-u;;-pronlata alla int1:grità del proçedimento/processo dalla scheda d1 analisi 

{mappatura), valu!Uione e trattam<mto del ri:lchio CO!!Wnutanel PTPCT 

9 3 _I Elaborazione e trasmissione ric.:vuta della avvenuta ricezione 

9_ 4 I Assegnazione cffct!Ualll dal Dirigente ovvero dalla P.O, 

9 _ S I Dichiarazione di assenza conflitti di inll:'n:sse 

9 _6_1 CHEK·LIST delle mlSlll'e di prevenzione, geneodi e specifi~he, da 
a1tuare nel prowsro come desunte dal PTPCT 

9 7 I Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 
9 _ 8 I llo presenza delfetaborato progettuale e della comunicazione di 

inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato 

9 9 I Ridticota rilasciodidil:hiarazionic/odi rettifica.di dichiarazioni o 

9 10_1 Individuazione campione di pratichefsoggeui da controllare 

9_Hl 2 Richiesta all'Ufficio Polizia Locale di disponibilità al ropralluogo 

9_10_3 Sopralluogo: operazioni tecnici!.: e rilievo staio di làllO 

9 _10 4 Rilevazione stato di fatto 

9 lo ~ V crbalizzaziorul del soprallu020 

9 11 I Ac.quisizione dichiarar.ione di 6ne la110ri 
.,,_u_ L rreparauone, v•--IUlOn<: e lrasm1S$10De uall, --···-·I e 

documenti da pubblicare, ai fim della trasparenza. nella sotto-sezione di I 
livello (Matrofiuniglic) e neUa sotto-liezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della $<:Zione "Amministrazione tras~' 
·.,,_li_~ • vwMcaz1one u1 aaa, MuunnDZlODI e aocumentt oa.puooucan::, 31 nm 
della trasparellZll, nella 5Qtto-$ezione di l livello (Macrofumialie) e nella sono. 

sezione d1 2 livello (Tipologie di dati) della sezione "Amminirtrazione 
trasparente" 

9 _13 _I KJ::PORT delle misure di prevenzione della corruzione e illegalità 
mtual:e nel pro:uso 

9 l4 J Trasmissione REPORT delle misun: di prevenzione dclla com.izione 
~;ie nel prue.esso al RPCT OCOllS<!rvaziooe del REPORT nel f.ascicolo e 

adempimento di tutti gli obblighi infonnativi nei confronti del RPC 
9_15_ I Conffomo tra le misure contenute nel P 1rCT e il REPORT delle 

misun:attuat:e 
~ _IO_l ve.u.,,... yeJ ...,.,egamci«o trag,1 '"'1et11v1 ..... 1 ..... uall ne,, ,, ,_,per 1 

respoI153bili delle unità argaruzzarive 111 merito all'anuru:iooc delle misure di 
Pfl"'enzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicalm:i, da un lato. e gli 

obiettivi inseriti per gli stesa i soggetti nel Piano delle performance Gin 
documenti analoghi, dall'altro lato 

.,, _1 1 _l uiuMduaziooe e adozione azioni e mwre adeguate per le ll<ll1 

confurmiti rilevate dal sistema di monitoragsia anticorruzione, con evenruale 
modifica dd PTPCT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
. 2.1 Identifictzione del rischio 

';; . .. ' 
Insiem~:,~"(~~portamenti a rischio individu~~,,~elle &si!attivitl del 

· ;,~~):+.;:.+·' processo : :· . , " 

• Aherare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dci casi di 
inadempienza 

-Alterare la valutazione al &e oonsentire il rilascio del provvedimento 

• Assumere un comportamenro che possa nuocere aU"omm;igine dell'amministrazione 
mencre u reato 10: art.~~~ c.p.: 111 VIO"'-<IO!lt uL nonne '' .cgg<: o di rego cnto. ovvero 

omettendo di llB!ener!i in presellZll di un intere:ise proprio o di un prossimo coogiunto o negli altri casi 
pn:scritti, iMenz~nte procurare a se' o ad altn un iJt&iusto ~antaggio patrimoniale oi.~ am<:are ad altri 

un daMO ingilll'lll 

• Omcttçre adeguata motivazione 

·Omettere di astenersi in caso di conflitto di interesse 

2.2 Analisi del rischio 

Insieme dellt! categÒrié~.i :mnti a rischio 
Individuate neDe fasi/attività del protesso 
·mancalo rispetto principio ui separazione tra indirizzo politico­

amministrativo e gestione, con indebila ingerenza delfo'l!ano d1 induizzo 
politico nell'attività gestionale 

- Conflmo di inten:ss• 

·Mancato rispetto d1 un <foyerc d'ufficio 

- Manr.anza di controlli 
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Dip:ndente addetto allo SporteUo Unico per l'tdilwa 

Dìrigente/Respx1.1abile P .O. 

Dipendcntc addettoallCI Sportello Unico per fedilizia 

Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia 

Dirigente/Rcsponsabik: PO 

Oìrigente!Resporuiabik P.0 
Dipenu1:nle .... uetto al protocollo, all'URP o alla ricezione delr 

istanza 

Dirigente!IWponsabile P.0 

DirigentelRe~ P .O./Responsabile procedimento 

Responsabile dcl procedimento 

Organo di indirizzo politico 

Responsabile del procedimento 

Reiiponsabile dcl procedimento 

Responsabile del pro.::edimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del pro.::edim~mo 
Dipcndenle addetto allo Sportello Unico per i'=1uua e Agente 4i 

P.L, 

Dipendente addetto allo Sportello Unico per l'edilizia e Agente di 
PL 

Dip:ndente -~tto a.i protocollo. all'URP o ali& ric:ezlOlle dell' 

"""" 
Responsabile dcl procedimento 

Responsabile del procedimemo 

Responsabile del proo::dimento 

Responsabile dcl procedimento 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SJNTETICO FINALE -
Valutazii>iie del rischio per la gestione del 

rischi corrlittivi ALLEGATO 1 -PNA 2019 

. 

~-4 
Impa1t1uuolto ba$$O 1 

:=---'---~ ... 
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2.3 Pooderazione>del rischio 

FATTORI ABILITANTI lNDlCIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELW DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno ella PA rispetto ai \rlncoll di legge - (Il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità ) 

RILEVANZA ESTERNA - il processo produce effetti all' intemo delle P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento· Il rischio cresce al crescere della rile11anza esterna) 
-1 processo per a sua rea Inazione colnvo ge un so o u 1cio interno a a P.A. 

riferimento, più uffici inteml alla P.A. di rtfel'imento, anche altri Enti - ( Il rischio decresce ili 

crescere degli ufficVP.A./Enti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A.. di riferimento, comporta benefici di modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni- ( il rischio cresce al crescere del valore economico e del 

benefici a soggetti esterni ) 

ASSOTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiesate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al deCl'B$cere della rotazione e della% di risorse umane 

im ·e ate nel recesso) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che li processo produca un output­

( il rischio cresce al deaescere della quantità e qualità dei controlli appllcatl al processo) 

FMAZIONABIUTA' -11 processo 'Ile ne realizzato attralM!rso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento], plù operazioni economiche ridotte (es. plurarità di 

affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operazioni economiche in fa'lore dello stesso 

soggetto per Il medesimo risultato) 

Probabilità aka4 

'-':"\ 
Probabiliti bassa i';: 

INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZA TI PER LA STIMA DEL R1SCHIO (imp;atto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati $U precedenti giudiziari e/o procedlmentl 

disciplinari a arko di dipendente delramministrazione {procedimenti in corso ançhe per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in &:iudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA: falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONAlE - dati sul Whistleblowlng, segnalazlonl pervenute attraverso Il an;ile 

whistleblowing o in altre modalitÌI -

IMPATTO ORGANtZZATIVO ·dati risultanti dai controlli suttesslvl effettuati da souetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA - dati relativi al rispetto del termini endoprocedlmentall (la qualità del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per Il singolo provvedimento) Jm molto basso 1 

3.TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

tèdori 
·Tutte le misure - Monitoraggio semestrak o trimestrale o bimc:s , oon motivll1.ione degli 

Scosfllmenti dalla programmazione 
·Utilizzare suurnenti d1 controllo~ i 1 romc tilizzo di 

modeUi standard di ~rbali con check lisi. 

• Circolari • Linee guida interne 

• Finna congiunta Funzionario e Dìrigcnll: 

- Fonnaiioue splX!ialistica su temaliclie di competenza. dell'Ufficio 

• PredisposizioM e pubblicai ione di buone pratiche 

- Rcport periodici al RPCT 
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ULTERIORI DAn EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
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1 Gestione Abusi edilizi 

., h CQ>UJNE, SORTljj"O • " ~· ,. 1"1'Pcr,io234ri1s .: . q UFFICIO. SETfoRE TECN)Co •. " :·· :: . 

RESPONSABILE:. CA\'ODÈLSETI'ORE.'!IR•'H· SALVATo•u1: vnfzr 
~ ~ - . .·. 

PROCESSO NYJW'.EkO: i Gestione AJru.d !dilli:i (Sana_tor~~ìÌbè) 
'· \r. 1 > . "•" H'ò.· .t 

AREA DI RISCIDO: G) Controlli, w.nfiche, qpeDOIU e s•ru:•om 

·1. ANALISI CONTESTO INTERNO i 
. . . ic "MiPPATURAI'R.oet:sso 

FASE". 
numero e descrizione hse ·~ :{;'.' ·:y 

I I Fue dellacomunkazionc iscib.Jzlonal.e 

l _l Fase della comunicazione istituzionale 

1 _ l Fase deUa comunic:az:ione istituzionak: 

l I Fasedellacomunicazioneistituzionale 

1_2 Fase del1a in.iz1alii1a (INPUT): iniziativa pubblica d'ufficia, rilevamento d'ufficia 

1_2 F~ deUa inizi;rti\'1. (INPUl): Miziat:iva pubblica d'ufficm, ril<:vamea!O d'ufficio 

1_2 Fase della iniziatii.'I. (INPUl); denuncia da parte di terzi 

I 2 FllSC deUa inìziatiu (INPU1): denuncia da pane di terzi 

l 3 Fase della iniziativa: Comllllic~ione da parte di organi di Polizio. 

l_J Fase della iniziativa: Comunicarione da pane di oq:ani di Polizia 

I 4 Fase della iniziativa: Analisi del hò ...... no 
I_ 5 Fase della iniziativa: Presa di po.sirione aa parte degli Anuninistratorì/ pressioru di s~~ .... i o gruppi di 

lllleressc 
! _5 Fase della Jlll2iabva: Presa o 1 posizione da parte deg6 Ammmilltraiori/ pressioru di singoli o gruppi d• 

•-= 
I 6 Fase istruttoria 

1 6Faseistruttoria 

I 6 F<16eimunmw 

t 6 Fase istruuoria 

I 6 Fase istruttoria. 

1_7Fasedecisoria 

l 7 Fase deciwria 

l 1 Fase decisoria 

J S Fase islrulloria 

I 8 Fase istruttoria 

I 8 F<16eistrutlllria 

I 8Fase1struttoria 

l 8 Fase i.rauttJxia 

I 8 Fase Istruttoria 

J_ 9 Fase esecutiva 

I 9 Fase esecutii.'I. 

I 9 Fase esecuan 

l 9 Fase esewti,·a 

l 9 Fase esecutiva 

I 9 FllSOe esecuti1.1l 

L 9 Fase esecuti\·a 

l 9 Fase esecuti•a 

1 9 Fase eseculi•a 

I 9 Fase e:recutin 

l 9 Fase ese.:ntiva 

1_9 Fase esecutiva 

1_9 Fase eseculil.'I. 

I 9 Fase esccuau 

l 9 Fase esecutiva 

I O Fase della prevenzione della corruzione e illcgalita' 

IO Fase della prevenzione della corruzione e illeglliita' 

l_tO Fase <kllaprevenzione della corruzione e illegalita' 

l J-0 Fase della prevenzione della corruzione e mcgalita' 

ln':ieme·4ei CÒmporta .. ,'" ~~~ •J:ischiO--indMdaati ntue fas~att1!,~tà d<èl 
:Z"' <· --\>rocesso _, s- , 

Accettan:, per se' o per altri. regali o altre utilità' non di modico \'lllore 

Omettere di compiere a..xertamenti e sopralluoghi 

Abuso d'ufficio: concedere sanatoria senza die ci SlllnO i presupposti gturidiçi 

. 

l_l_l (QCttrollo «mtenuto p311;...., sito dell'ente, siti tematici, e s0<;ial, al fine 
di indi\iduare lacunp o necessita' di marne""' 

l_l 2 Aggiornamento ordinario dei contenuti d<:Ue pagine 111eb 

J 1_3 Elallor.lzione dan e tci>kl per il sito 
l I 4 Pubblicaziolle •ul silo web dell'EnJe, su.i siti tem.atie1 e :;ui soc1al, di 
- - dan e infurma:iom aggiornare 

L 2 I Assegnazione all'ufficio oompetcnte 

I 2 2 Rilevaziooo dl:i dati e delle infomiazioni 

I 2 _ 3 Osscrvazioru e richieste di infotm9.Zloni 

I 2 4 Dichiarazione a8.5enza conflitto di interessi 

I 3 l Elaborazione e trasc~ione ricevula dell'avvenuta ricezione 

I 3 _ 2 Elaborazione dali soomdo il principi di anticorrurione e tnspan::rua 

I_ 4 _J lndividuazione bJSogno morse e strumenii per la fattibilil:à e 
realiua.cionc del bisogno 

I _5 _ l Atto di assegna;:ione al R~ponsabile del procedimento 

I 5 _ 2 Atto di accertamento deU"abW10 sussistenzaflllllussistenza 

1_6 J DichiarazioM a=nza oonditto di interessi 
1_ 6_ 2 Emissione scnema ordinanza swpensione 1avoril irroguione sanzioni 

e ripristino sllllo dci luoghi e ingiunzione ademt1lire 
1_6_~ Motivw;ione w::i provvedimento ad iruli.;azione oetpresupposti di lllIIB 

e di diritto che hanno determiruw.i la deçisione 

I 6 4 RilasciB parere 

l_6 5 Trasmissione al Dirig<:nte/ RMponsabile P.0. 

l_ 7 I Approvazione proposla di dclennina di wspcnsionc la\'Ori 

I 7 _2 RedazwnePubblicaizone e ru>tifi.ca ag~ lnterezsati 

1_7 _3 Irrogazione sanzioni a =ico dcl ~sabilc dell'abuso 

I 8 l Presentazione istanza 'IUllltoria. 

I 8_2 V crifica presuppo.sti per concessione 

I_ 8 3 Pagamerui. oosco di costruzione/oneri di urixlntzzazionç 

l 8_ 4 Emissione provvedimento AnaCOriaediLizia 

l 8_5 Violazione dtvklo ~nsionc lavori 

l B_6Denuncia.all'AutorilàGiudizìaria 
I _9 _ l e~ione ordinanza di demolizione· adozione provvedimento di 

demolizione 

1_9 2 Vcrificaottçmperanza demolizione entro 9l) gg 

l _ 9 3 Emis.sione ann .accertamento ooemper.mza 

I 9 4EmissioneAttoac.::ertamentoirmttempemnu 

1_9 S Acquisizione al pacrimoo.io comunale 

1_9 6 TrascnzlOfle registri Immobiliari 
1_9 _7 ProwOOimeJXodd Consiglio Comunale d1 dichiarazionll id prevale!iti 

interessi pubblici al mank:nirnento dell'opera 

1_9 8 Esecuzione rudinanza di dem<Jlizioae 

1 _9 9 Affidamento lavori di demoLiziBne 

1_9_1 O Acquisiziune parere e visto di oopenura finanziaria 

I 9 I I Açquisllione parere e visco di cqiertura finanziaria. 
t_9_12 Compimetto lllli per demolizione operç '"'usive a spo:sc; del 

Responsabile dell'abuso 

l 9 13 Approvazione d\'t<:rmina 

l 9_14 Pubblicazione albo pretorio e modifich.l 

I 9 _15 Analisi silllazioni di conHitto di interesse 
L_JO_I CEt_;K-LlSI delle misure di prevenzione della corruzione g<:nerali e 

Spel>lliCh<: 

l _JO _ 2 Trasmissione REPORT delle 111IS11re di prevenzion<.: della 001111zione 
ptellistc nel PTICT 

l_IO l Confronto fiamisure previsle nel PTPC e REPORT 
1_111_ 4 Indiviauazione e adozlOIJC misure adeguate per te non confunn1tà 

rilevale dal sistema di monito:iragg;io antiwmizione con eventuale modifica del 
PTPC 

. . 
f:WenÌl delle cafftgorie di eyenfiJJis:C,~io 
lndivid~ate lltJie't&silaltività del Ji'rocèiso 

A.o.onli coo soggetti pnvlllli 

MarlCllta verifica. ispezioM, sanzione 
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1ESECUTORE 
. ... 

Responsabile ufficio mformatic,a (CED) 

Re~ ufficio informatica(CED) 

R.isponsnbile ufficio informatica (CED) 

Responsabile pubblicai:ione 

Dirigenrel.Responsabile P.O.ltemicri istruttore 

Dirigente/Responsabile P .0.ftccniço istruttore 

D~/Responsabile P O.!tecnico istrunore 

DirigentclR.csponsabilc P.O.ltecnico istrullore 

Dirigente/Responsabile P.O.lb:cnico iscruaore 

Dirige1Ce!Re511onsabile P.O 

Dirigente/Responsabile P .O 

Duiw.:nte/Responsabile P.Oltei;:nico illtruttore 

Dirigente/Responsabile P.O.ltemicri islrunore 

Dirigente/Responsabile P OJteatico istruttore 

DirigemeJResponsabile P.O ttecniw istruttore 

Dingenle/Responsabtle P .O.lb:cnico istruttore 

Di~/Responsabile P.O.!tecruco istruttore 

Dirigente/Responsabile P.O.ttecnico istruttore 

DirigentelRcspaosahilc P.O.ltecnico istrullore 

Dirigente/Respmsabile P.O it=tico istruttore 

Dingenre/Responsabile P OJteallco istruaore 

Dirigente/Responsabile P.Oltecnico istruttore 

Dirigenre/Rcspunsabile P.O.ltecnie-0 istruttore 

Dirigente/Ruponsabile P.O.lteeni<.:o istruttore 

Dirigenl<:IResponsabile P.O.ltecnico ts!r\lllon: 

DirìgenteJRcsponsabile P.O.ltecnico istruttore 

Dirigente/Responsabile P .O ./tecnioo islrullore 

Dirig<:nte/Responsabilc P.0.llecnico istruttore 

Dirigellle!Responsabile P O Jtecnico istruttore 

Dirigente/Responsabile P .O.ltecnico ISlmllOn: 

Dnig<:nte!Responsabilc P.OJtecni.w istruttore 

Dirigente/Rcspunsabile P.0.lteatico istrunorc 

Dirigenle/Responsab~c P.O.ltecnico istruttore 

Dirigente/Responsabile P.O.lteaùco islrullore 

Dirigente/Responsab11e P.OJtecni<:o is1ruttore 

RPC 

RPC 

RPC 

RPC 

, ~IZ!O SINmlCÒ FINALE -
V11lutuione del rischio perla gestioBe del 

rischi corruH!Yi ALLEG'-TO 1 -PNA 2019 
Probabilltl lita 4 

~b!iò2 
PllllWlgip tDì!ali::8 





1 Gestione Abusi edilizi 

Concedere e1enz.iun1 non duvute Mancato rispetto distÌllZ.IDne pulitiea I gestione 

Contlitto di interesse 

2.3 Ponderaziooè del rischio 

FATTORI ABILITANTI JNDJClZZAT1 PERDI STIMA DEL LIVELW DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' ·discrezionalità del ded50re Interno alla PA rispetto ai vincoli di leue - (il 

rischio cresce al crescere della dlscrezlonalltà 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferlmentD - I il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) 
COMPLESSITA - 1 processo per a sua rea izzazione coinvo e un s o u clo Interno a a P.A. i 

riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti· ( il rischio decresce al 

crescere de li ufficVP.A./Entl coinvolti I 
VALORE ECONOMICO • il valore ec;onomico del processo produce effetti soltanto all'Interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a sogsetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a sogsetti esterni- ( il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni) 

ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

Impiegate nel processo- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della % di rl50rse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROLU ·quantità e qualità del controlli preventivi prima che il processo pro.duca un output­

( Il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità dei controlli applica ti al processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene reallzzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento!, più operazioni economiche ridotte (es. plurarità di. 

affidamenti)- (li rischio cresce ili Cfe$Cefe delle operazioni economiche in favora dello stesso 

soggetto per il medesimo risultato) 

Probabilità alla 4 

Probabilità 

INDICATORI QUALITATJVI OGGETTIVJ lNDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATIO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione (procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggra11ata; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di contratti pubbllci) 

IMPATTO REPUTAZIONALE- dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraver50 Il canale 

whistleblowing o in altre modalità-

IMPATTO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti intemi o 

esterni all'ente· 

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentall ( la quallU del processo 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tem istica revlsta per li slngolo provvedimento) 

TEMPISTICA· dati relatlvt al rispetto del termini endoprocedimentali {la qualità del processo 

Impatto molto basM I 

peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevista per il singolo provvedimento) ~~ 2 

s:fuTTAMENTO JiEIH.US!!HIO 

Legge 19(112012, dal PNA 2013, e amwalita' successive oonche' da 
altre funti nc.mnative Sopralluoghi a campione da parte della Poli:;ia Locale 

Rlllazionc maordinaria trai Responsabili di P_Q I Dirigenti 

AttuazKITTe ulieriDre misure per evitare mgcrenzc degli organi puliti.;;i 

Emissione di direttive 
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ULTERIORI DA TI, EVIDENZEEMOTIVAZION DELLA 
MISURAZIONE APPLICATA 





1 Permesso di costruire - Auto 

COMUNE: SORTINO 

PTPCT: lOlJ..2025 

NATORE vmzr 

diretto ed immedi.U. (et. 1.utorizzuk>ni e concessioni, etc.I 

l.ANALISI CONTESTO INTERNO 
'MAPPA TUM PROCESSO 

numero e dest'riiiooe fase 
I_*. a.se ueua iniziativa: UNITA' ORGANIZZATIVA-individuazione e assegnazmne 

proecdimenlQ/processo all'unita' oq:anizzativa responsabile della istninoria e di ogni :dlro adempimento 
p~imentale, nonche' delradozione del provvedimento finak 

I 3 Fase della iniziativa: RESPONSABlLE PROCEDIMENTO 
1_4 Fase della prevenzione deua. corruzlOrll' e illegalità: CONFLITTO INTIRESSI ·gestione conflitto di ··= I_~ Fase della prevenziooe della corruzione e nlegalità: MISURE PREVENZIONE- pianificazione. delle 

misure di prevenzione ~çritte nel PTPCT e da attuare nel singolo proc.:esso 

1 6 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNltà ORGANIZZATIVA 

I 7 Fase della inizia!h·a: COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO 

L S Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE DESTINATAIU 

I 9 Fase istnittoria: valutazione. ai fini istruttori, delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di 
- legittunazione e dei pn:supp:.isti che omm rik:Vllll!i per l'emanazione del pmvvedimenta 

1_9 rase JStruttoria: valutazione. ai fim ist:runori, deUe o;ondizioni di ammiss1_:..:..:.., dei requisiti di 
legittimazione e dei presupposti elle sono rilevann per l'emanazione del provvMimento 

l 10 Fase istruttoria: INTEG.- -·-NI _ UTIORIE con ricluena di presentazione integrazioni 
docwnenta.Ji 

1_11 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO • ai=rtamento di ufficiu dei fatti. con compim<lnto degli alb 

all'uopo ~ e adozione di ogni nusura Jl<lr l'adcgulllO e sollecito sYOlgimmto deU'Utruttoria 

L 12 Fau- oon.sultiva: aequisizt000 intese, nulla osta, çonrertÌ o assensi di diw:rse wnmmistrazioni pubbli<,:b;: 

12 Fas~ consultiva: acquisizione inte8<:, nulla oata, concerti uasKDSi di diverse amministrazioni pubblicll<' 

13 Fase istruttoria: \llllutazion<: d~Ila confunnità del progeao alla normativa vigmte 

l_J4 Fase istruttoria: PREAVVISO DI RIGE.ITO 

I 5 Fase istruttoria: pagamento dei dirilEi di segreteria-istruttoria 

1_15 Fase istruttoria: pag11mentodci diritti di segretuia-istruttoria 

J_ 16 Fase decisoria: rilasçio u diniego auklrizzazione/cmcessione!parere 

l 17 Fase di tutela: attivazione potere sustitulivo 

L 18 Fase integrazione efficacia pubblicità k:gale 

l 18 fa•e integrazione efficaci.a.: pubbhc«à legale 
1_.,. ase 0001iglt1 ~--nnativi: trasmissrone datildoc.:wnen-uavlTlllWOIU a umci ime mi dell'Ente elo aaltn: 

amministiaziooi ~ soggetti pubblici o privaa in attuazione degli obblighi di CC1111uni.::azione imposti dalla legg<: e 

AlTIVITA' 
nUmero e rannrmntazione attività 

2 I Assegnazione rlfe1tuata in uase au.a legge. al regolamentu reso 
pubblioo secondo quanto previsto dall'art. 4 L.241/1990, oonché' m base 

all'organigramma e, infirK:, alla prassi dell'Ente 

1_3 1 Assegnazione~ dal Dirigente on-eroda.Ila PO 

I_ 4 I Didtiarazionc di ançnza conflitti di interesse 
I_ 5_1 CHEK-LIST delle misure di pn:wnz:ionc, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT 
1_6_L Comunicazione ai soggetti di cui all'arttoolo 7, L. 24111990 e, a 

richie1ta, a chiunque vi abbia interesse della unità organizzativa competente e 
del nommati,·o del reo;:ponsabile del procedimenkl 

J_l_I t..:omurucaz~ di. avvtO con le m ....... 11a pre'1ste <1all'ar111x1ou ~ 
L.241!90. ai sogg.:ui nei confronti dei quali il provvedanento finale e' 
destinato a produrre elkni dimti ed a quelli che per legge debbooo 

intervenuv• 

I_ 8_1 Notizia delrinizio del procedimento ai soggeni individuati o facilmente 
individuabili, diversi dai diretti destinatari dcl provvedimento. ai quali possa 

derivare un pregiudìzlO dal pmvvedimenkl finale 

1_9 _I Controllo delle condizioni di ammissibilità e dei presupposti rikvanti 
per femanazione del prmvedimenta di c111 all'ari. 19, comma I, L. 24111990 

l 9 2 Acquisizione certificazioni/attestazioni relative al po"-"'SSO requisiti 

l _ lll 1 Richiesta e acquisizione integrazione documentali 

I l l J Richies!a e açquisizione integrazione documentali 

t 12 I Prop:.ista di indiziooe deUa <:<;lllfi;:n;:nu di servizi 

1_12 2 Indu:ion<: di una confen:nzadi servizi 
1 13 l Ccmtmllo presenza ue11e--ral0 progettuale e delle dichiaraziorù 

ricllie.rte nel mlldello predisposto dall'Entil 
1_14_1 Comunicazione dei motivi ostatii.i all'accogwm:nlo dell'istanza • 

Comuni.::azione- dei motivi ostativi all'accoglimenW dell'immza 

I 15 I Richiesta di piog'lfrtento diritti di segreteria. 

L 15_2 Verifica pagamento dei dinw di segreteria 

16_1 Adozione autanu.azoone o provvedimento di rigetto istanza 
L_l7_l lnte!Vento del superiore gerarchico in qualità titolare del potere 

sostib.Jtivo per il caso di inerzia 
1_18_1 Pubblicazione suU"Albo pretorio online· Trasmissione documenti da 

pubblicare 

l l 8 _ 2 PubbliC112~ sull'Albo pretorio on line - Pubblicazione docunmlli 

dai regolamenti l 19 _1 Comumi;:uioru alle autorità e ai suggetti pubblici e privao competenti 

I 20 Fase della trasparenza: pubblicarioni obbligatorie relative ai provvedimenti dei dirigenti ammimstratilli 

I 20 Fase dcUa trasparenza: pubblicazioni obblliJalorie relative 111 proY>tdim<:nti dei dJriienti amministral!.vi 

1 2l Fase di controllo: controllo effeuuazklru: pubblicazioni obbligatorie eli: leg:e o m attuazione delk: 
- prescriziom del PTCYI 

I 22 Fase della prevenzione della corruziODe e illegalità. reportmisure di pN•llnzione attuate nel processo 

L 23 Fase della prevenzione <klla oomJZione e illegalilà: adempimenta obblighi informativi 

I 24 Fase di controllo: monitoraggio attuazione misure anùeonurione 

1_25 Fase di prevenzione della eonuzionc: riscontro della presenza.della attwwonc: delle misure di 
p~ all'interno degli obìettiVJ ~ e tndividuali dcl Piano della performance o d1 documenti 

""'""" 
I 26 Fase della prevenzione deUacorruri<>ne: azioni com:ttive 

l_LU_l l'reparaz1one, e ............ .ione e trasnus:soone ...... , uuu.uuaz1oru e 
docwnenn da pubbli<:are, ai fini della trasparenza, nella sotto-sezione di l 
livello (Macrofumiglie) e nella sotto-sezione di 2 liveUo (np:.ilogie di dati) 

della sezione 'Amministrazione trasparente" 

amministrativi ai sensi deU'art.23, c. I, d.lgs n. 33120L3 - Pubblicazione dati, 
infixmarumi, documenti neUe sezioni e sottJJ-sezioru di "Amminirouione 

.._~· 

l 21 _ l Controllo effeuuuionc pubbfu:azioni obb1igatone • ~legamemo alla 
sezione •Amministrazione trasparente" del sito web e riççn;a documenti e dati 

oggetto di obbligo di pubblicai:iooe 
!_22_1 REPORT delle mislm ui prevenzione della corruzione e ilk:ga.lità. 

attuate nel processo 

1_23 _l Trasmissione REPORT delle misured1 prevenzione della oorruzione 
attuale nel proa:sso al RPCT o conservazione del REPORT nel fus<.:ioolo e 

adempimento di tutti gli obblighi infurmativi nei oonfiunti del R.PC 
l 24_1 Confronto tra le misure contenute nc:I CT e il REPORT delk: 

misure attuate 
l_D_l Vç,""" ue• """'"'5amento trag J uuletDVI u~tvl(luatl nç,, •r._ per 1 

responsabili delle unità organizzative in merito all'attuazione delle misure di 
prevenzione o delk azioni propedeuoche e i n:laliri indicaWri, da un lata, e gli 

obiettivi inseriti per gli sl<lssi soggetti nel Piano delle performance o in 
d0<;wnenli maloghi. dall'ahro la!o 

I _26_1 Individuazione e adozione azioni e misure """'guat.l per le Mn 
confunnilà rilevate dal slS!ema di monitaraggio anliconuzione. con cvenb.Jale 

modifka del PTPCT 

.. >'.\lJiWAL1ITAZIONE DEL 
'. 'Zl Identificazione del~lilO 

. . 

Insieme dei ie'~~ttamenti a rischio ·~~~~uati nelle .vità del 
""''.: process.O';S<':' ~r,k:~ 
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. . FSECU'l'ORE 

Dirigente/Responsabile P.O 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Dtrigenie/Responsabik: P.OJltespoosabile procednnenkl 

Resp:.i1t11abile del procedimento 

Ri.sponsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del pmcednnento 

Responsabile del pro.:cdimentu 

Respomabile del procedimento 

DorigentefP O e Rup/Respansabile del procedimento 

Responsabile del pro.:edim<loto 

Rcsponllabile del p~dimento 

Responsabile dd procedim~'tl!O 

Dirig~IP .O. e Rup/Responsabile del procedimento 

Responsabile dd procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabik: del procedimento 

Duigentc/Responsabilc P.O. 

Supenore gerarchico 

Respoasabilc trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile del procednnenta 

Respoosal:Hle u-asmissione per la pubblicazione 

Responsabile trasmissione per la pubblicazione 

RPCT 

Responsabile dcl procedimento 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

l.3 Ponderazione del tis~~~" 

G~IZIO SINTETICO ~)I.LE -
Valuta,~9ue de1 rischio per ~~~ne del 

rbclll C!ÌrtùHivi ALLEGATO l"''i'.lll;UOI9 





1 Permesso di costr1.1ire - Auto 

-Ac<:ettare, per se' o per altri, regali o altre utilità noodi modico ,aJorç - Conflitto di intel\lssi 
. 

~**°atta' . '.s:f~1~~:> 
·Mancato nspetto principio di separazione tra indrriz:zo po ilica--

-Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di filr approvare il provwdimento per fa.vorin:: o sfll.vorire arruninistrntiw e ge!llionc, con indebita ingerenza dell'organo di indirizro 
determinati soggetti" ca1egone di soggetti polÌtic<l nelfattività. gesllonale Impatto mollo ~ I 

·.....,,,.mettere ll reato .1-uso ~~·uCLD: an. 323 e.p.: in •Maz1one 01 norme 1 ~gge o 01 n:go-.-nlo, D\'Vero <:·.·. 
omctt~'tldD di asteni:l'SI in presenza di IDl intcn:sse proprio o di un prossimo congiunkl o negli altn casi 

pn:scritti, inte112ionalme111e procurare a se' o ad altri un ingmsto vaooiggm patrimDlliaJe on·ero arre.;:an: ad altri 

'::;·\~ un danno mgiusto -All:t:razionol (+/·)dei rempì ~tolalc:S 
'•':\ . 

. · •. ù' 1"010''' - CondizÌOOllre l'attività nel potenziak: intcn::ssc di sciggcu1 D gruppi - Mancanza di controlli 
{,'·· 

- Effettuare una valutaziooe positiva al rilascio del provvedimento finale m presenza di elementi DStaàvi - Mançato rispcno d1 un dovere d'ufficiD . 
• Mancaro rispetto di un obbligo di legge per favDrm: o <:o::eultare interessi .. 

• M.sumere un comportamento dic possa nuocere all'immagine deU'amrnirustrazione priVDli 
. : 

-Alterare la rappreseltazione dei flussi/fasi e/o dei 1emp1 del processa w fine di nmirire o sfuvorire 
~ ' ·;.: ::·:l{ 

delennin.ab soggetti 
rn 

- Effettua.re pn=ioni sul responsabile del procedimento 

- O=ui:n: di astenersi in caso di oonBitto di interesse 
... 

: .:. : ... ,. 
::.· 2.3 Ponderaitòìì~ del rischio : : : i'' : . 

FATTORI ABILlTANTI INDICJZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 
ULTERlORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 

MISURAZIONE APPLICATA 

DISCREZIONALITA' ·discrezionalità del decisore Interno alla PA rispetto ai vincoli di legge· {il . { rischio cresce al crescere della discrezionalità) Probabilità bassa 2 

RILEVANZA ESTERNA ·il processo produce effetti ali' Interno della P.A. di riferimento o a un 

utente estemo alla p.a. di riferimento - (il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna) : Probabìlic4~alra5 

1 .. ...,MPL~ .... ,, .... - 11 processo per 1a sua rea11zzazlone coinvotge un so10 ,.,,1e10 mterno ana l'.A. 01 

riferimento, più uffkl interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti· ( il rischio decresce al 
Probabililà medi., j .:.•,: crescere degli uffici/P.AJEnti coinvolti ) . 

VALORE ECONOMICO -11 valore economico del proces.so produce effetti soltanto all'interno della . . 
: ;;;;; ;.:·. :· . 

P.A. di riferimento, comporta benefici dl modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a sopetti esterni - ( Il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a sonetti esterni) : Probabilità media 1 . 
ASSETTO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impieeate nel processo e% risorse umane . 

. ~:~ .. impiegate nel processo- (li rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risol'$e umane 
. ~ .... ;• 

~ 
impiegate nel processo ) 

• :.: 
CONTROLU ·quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output- .. ~~·'··· . 
t il rlschio cresce al decrescere della quantità e qualitìi del controlli applicati 111 processo) 

FRAZIONABIUTA' - il processo viene reelinato attraverso un'unica Opera2ione economica di . . 
entità ridotta (es. unico affidamento), piU operazioni economiche ridotte (es. pluralità di 

affidamenti) -(Il riKhlo cresce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

~· 
.. 

soggetto per il medesimo rlsultatol ... Probabilità mcko basall I .:: ... 

INDICATORI QUALITATIV1 OGGETTIVI INDICJZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): . 
IMPATIO ECONOMICO E SULL'IMMAGINI- Dati su precedenti eiudiziarl e/o procedimenti Jyf~;; . : 
disciplinari a carico di dipendente delr11mmlnlstrazione t procedimenti in corso anche per . ; responsabHitìi amministrativo/ contabile, sentenze passate In giudicato, decreti di citazione a 

.. "'.ii giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, tr11ffa e tr11ffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti nubblici) • ... • llnpaUo mollo llaao L . 
IMPATIO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowlng, segnalazioni pervenute attraV11rso Il canale ·~,;~~ .. Nr . . ·• •: 
whistleblowing o In altre modalità - hpatto molto bano I . 

IMPATIO ORGANIZZATIVO· dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soeeetti intemi o . ·· .. . 
e.sterni all'ente - Impano IDOlto b4sso t . 

TI:MPISTICA- dati relativi al rispetto dei termini endoprocedimentali (la qualità del proc:esso i'i~ pegeiora al crescere del mancato rispetto della tem~istica prevista per Il singolo prowedimentol """"ttnlDClllobuso-1 . ..... 
•: '::::;" f,' 3.TRA'fl'AMENTO DEL RISCHIO.;:~ .• '>•'..•" 

•. 

.. , 3.1 Identificazione detf;7~~~e 3.:2 Programmazione ~elle misure 
< :.· ... ',.,. 

Misure di nzione obbligatorie Misure di p~vèiiZione ulteriori 
-Tutte le mimre obbligamrie pn:vistc dalla 190/2012. dal PNA 2013, e annualità. suc.::essive nonche' da -Assegnazione della attuazione deUe mosun: di p=-=zione come Clbiemvo 111 

alue funti normative perfonnance dei Dirigenti/PO 

- Circolari - Line.: guida interne 
·Condivisione, allra..crso risorse do rete, della <.h>cumentaziruie sui progetti e 

sulle attività 

·Firma congiunta Funzioruuio e Dirigente 

- Fonnazionc specialinica su cernatiche di competenza dell'Ufficio 

·Informatizzazione e automazione del DtClnitoraggia 

• MCl.lliklraggio sul rispetto dei rermini endç-proa:dimentali 

- Polenriamentc> OOllOJlcenza. giuridico-normativa 
• Poteru:iarnentci delladostmzione .~ionale tra RUP a responsabile 

p~irne~ e superiore gerarchica 

- Predisposi.2.iooe e pubblicazione di buone pratiche 

- Rcport periodici al RPCT 
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8 Piano di lottizzazione - P.L. 

;+ ":.COMUNE: SORTINO .. PTPCT: 202l-2025 
. . 

···•·· . ÙFFICIO: SE1TORE TECNICO > ..... 

RESPONSABIÙ:;":é\PO DEL SETIORt: ~RCH. SALVATORE VIRzl'-/ ,, ·. 

PROCÈSSO NUMERO: 8 Piafto'ai Iottiriadone - P.L. ... 
AREA DI RISCHIO: l.L) P1•nifica:none urban11tica 

1. ANALISI CONTESTO INTERNO 
• MAPPATURAPROCESSO .. 

FASE 
~ ·Òumero e destrizlone fase 

g I Fase della comunicazione isbruxionale 

8 I Fase della oomunkazione istituzionale 

8 I Fase della comunicazione istituzionale 

8 2 Fase della intz1ativa(INPU1'): iniziativa privata, ad istaru:a di parte 

S 2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa privata, ad iJtanza di parte 

8_3 Fas.: ddla iniziativa: rikvazioni: del bisogno 

& 3 Fase della iniziativa: rilevazione del bisogno 

g 3 Fase della iniziativa: rilevaziom: dd bisogno 
8_4 Fase iruziab.va: prese w posizione <kJi:li ammini.5tratori - pressioni di singoli efu gruppi di pmtalori di 

~= 

8 j Fase della iniziativa: RESPONSABILE PROCEDIMEmO 
g _ 6 Fase della prevenzione della oorruzìone e iUegaliti: CONRXITO INTERESSI - gestione «1nflitki di ·-· 8_7 Fase della prevcnziune dellaoorruzioni: e dlegalnà: MISURE PREV"'"'ZIONE • pianincaziooe, delle 

misure di prevenziilne prescntte nel PTPCT e da attuare nel singulil pro<.:essu 

8 8 Faso: istruttoria: tavoli tecnici e çonfen:nza di ser\'izi 

s K Fase istrut1nria: tavoli tecnici e oonfen:nzadi servizi 
8_9 Fase ISlruttoria: ACCERTAMENTO- accenamento 41 u ..... io dci funi, con COITipimcnto degli ani all'uilpO 

necessari, e adozione di ilgni misura per l'adeguato e so\leçito SV1Jli;:irnemo dell'istruttona 
S 9 Fase istruttoria: ,,. ......... RTAMENTO- acççrtameldO di ufficio dei fam, am compimentudegli atti all'uiljlO 
- necx:55llri, e adozione di ogni misura per l'adeguatue rolleçitn svolgimento dell'istruttoria 

8_9 FMe istruttoria: ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei &m, con cmnpunentoaegu atti all'uop:i­
neceuari, e aduziune di ogni misura per l'adeguato e sollecito s\'Oli;:imento dell'istrutlDria 

8_9 Fase istruttoria: ACCERTAMENTO· accertamento di ufficio dei btti, oon compimento degli atti all'uopo 
ne.::essari, e adorione di ogni misura per l'adeguato e rolk:cito svolgimemo dell'islrutlllna 

s_,. Fase istrutlDria: ACCERTAMENTO - a.eccitamento di ufficio dei 6w:i, con erunpnnento degLi ani all'uopo 
n"""ssari, e adozione di ogni misura per l'adegUAIO e sollecito svolgimento dell'istruttoria 

8_9 Fase istruttoria; ACCERTAMENTO- ao:enamcnto di umc111 <1e1 .... ..., con compimento degli ani all'uopo 
necessari, e adclzione di ogni misura per fadeguato e sollecito svolgimenlil delristruttoria 

8 10 Fase i.!lnltloria: definizione VINCOU imposti da leggi o regillame:nti 

8 10 Fase i.slr\ll!Oria definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenti 

8 IO Fase istruttoria: definizione VINCOLI imposti da leggi o regolamenn 
8 _ 11 Fase istruttoria: prese di posizione degli amministratori - pressioni di singoli efo gruppi di portatori di 

UllereSSI 

8 12 Fase consultiva: parere di regolarità ternica su proposta di deliberazione 

8_13 Fase istruttoria: interwlazione e rapporti con altri processi 

14 Fase consultiva: parere di regolarità oontabile m propu:;tadi deliberazione 

S 14 Fase consultiva: parere di regolaritli contabile su propusta di dehberazwne 

S 15 Fase Ìltrulloria: trasmissiooe propru;tadi prowednnentolatlil all'organo competente per l'adozione 

16 Fase i!llruttoria: inl<:rrelazione e rapporti ~on altri proc-i 

8 16 Fase istruttllria: Ìlll<!rrelazione e rapporti con altri processi 

8 17 Fase isn-uttoria: consultazioni gruppi eonsiliari 

& _ 13 Fas.: istruttoria: proposlll deLibera di approvazione defiruuva regolamento/ criteri I p~o I pmgr;imma 

K 19 Fase coosull:iva_ p~re di regalarit.à tecruca su proposta di delibemzione 
8_20 Fase consultiva· prese di prn:izione d<lgli ammioistratilri ·pressioni di singoli e/o gruppi di portaturi.di 

interessi 

8 _ 21 Fase istrutrona: interrelazione e rapporti con altri prooes.si 

8 22 Fase consultiva: parere di regolarità contWile su propilsladi deliberazione 

8 22 Faso: consultiva: parere di regolarità o;:<;Jntabile su propcistadi dehberazume 

8 23 Fase decisoria: appro\'azione definitiva reJl:olamentol criteri f piaoo I programma 

8 24 Fase integra:zi(IDe eftkada: pubblicità legale 

ATTIVITA' 
numero e rannrcscntaiione attività 

8 _ l _ l Controllo conll:nutu pagine sito dell'ente. siti tematici. e soçial, al fine 

di ind"·iduare lacuni: o necessita' di agsiomamento 

8 I 2 Aggiomamenfo ordinario dei çontcnuti delle pagine web 

li I 3 Elaborazione dati e testo per il sito 
3_1_4 Pubblicazione sul sito \\'Ilo dell-, sui siti tcmatV.:i e rui social, di 

dati e infurmaziooi aggiumate 
8_2_1 Rilevazi<.me dci dati e delle infonnuìoni aulla gestiane del 

procedimento/processo dal DUP/PEG·PDO/Piano Perfumw= e a1tn 
strumenti di programmazione e pianifica:z10nc dell'Eme 

8 _ 2 _ 2 Ril<;:vaziom: dci dau e delle infOrrnuioni sulla gestione aotu::orruzione e 
improntata alla 111to:grità del procedimenrolprocesso dalla scheda di analisi 
(lllllJlpatura), valutazione e tranamemo del riJdllo CODtemita nel PTPCT 

8 3 I Rioe...W111: richiesti 
8_3 2 lndividua::ione bisogno, ri&irse e slrwrulnti per la fattibilità e la 

realizzazioni: del b190gno 

S 3 3 Propostaprevi.siclJli di bilancio 

8 _ 4 I Osservazioni, indicazioni, richie""' di infimnuimuldati 

S 5 l Atto di ~gnazrone all'Ufficiu interno competente 

S 6 l Diclliar.u:ione di assenza cunfliUi di interesse 
8_7_1 CHEK-LIST delk: misure di prevwizione, generali e specifiche, da 

auuare nel processo çome desunte dal PTPCT 

8 8_1 Indizione di una oonfim=:a di serviri 

8 8 _2 Determinazione moavata di i;:on<:lusione deDa oonferenza dei servizi 
8 _9 _ l Acquisizione d'ufficio documenti, dari, infunnazwru an.::lle ..._ ... ~ 

ammllllSttuioni 

8_9 2 lstruttoriadocumentale - esame dul:umenti, dati infimnaziooi 
8_9 _3 Verifica documentak::ril<Contri e controlli sul contenuto di docwnenti, 

dati e infunn112.iom 

8 9 _ 4 lndiriduazione dei flussi/fusi eJo dei rempi del processo (work-fluw) 

8 9 5 CotIVO<:aZiooc riunione 

8_9 6 Dcfinizinne argomenti ordine delgmmo/avvlSO di oom"OCaZione 
B _ 10_1 Individuazione e/o unposizione VIOC-OB ai ........... pubbLica applicabili 

al procedimentolprooeno 
8_10_2 Individuazione <:lu imposirione vincoli imposti dal D.Lgs. ~012016 

alranività conuattuale 
8_10_3 lndwiduazione e/u imposizione vin""' i relativi a incarich~ 

Cilllaboruioni, asswiziilni 

Il I Osservazioni, indicazioni, richieste di informazioni/dati 

8_12 I Rilascio parere 
8 _ 13 _I Interlocuzioni ~00 la Ragioneria per il llHISCJO del p~ /visto. 

gestione entrate-incassi (contenuto e tempistica, etl'.) 

S 14_1 Acquisizione parere 
& _ 14_ 2 Eventuale nuova calendarizzazLOOe dell'attillità e dei termini per 

ritanli e disfunzioni 

8 15 l Trasmissione al Dirigent<:IP O 

& _ L6 _ l Interlocuzioni con la Segreteria per convocazione consigLio .;;omunale 
e attÌ\ità prodromiche (es.Confim=:a capi gl\lppo, ordine del giorno. etc.) 

8_16 _2 Eventuale nuuva calendari=izi<mC dell'anività e dei tennini per 
ritardi e diJfunz>(lni 

8 _ l 7 _ l Coruultarioni gruppi consiliari - Negoziazioni 
8 _l 8 _1 Elaborazione proposb provvedimento 
(dclibcrald~'lenninalord1nanm/decrem. etc_) 

S 19 l Acquisizione parere 

8 20 _I Ossen.-aciom, indicazioni, nchieste di informazioni/dati 
8_21_l lnt.lrlocuzlOl1i coo la Rag1onena per il rilascio del paRre /visto, 

gestione entrate·incMsi (C<IDtenuto e tempisnca, etc.) 

8 22 _ l Acquisiziooe parere 
8_22_2 E~ntu11e nuova caienaanzzazione ~M'attìvità e dei termini per 

ritardi e disfunzioni 

8 23_1 Approvazione proposta e adozione deliberazione 
8_24_1 Pubblicazaooe sull'Albo pretorio online -Trasmissione documenti da 

pubb\ican:: 

8 24 Fase integrazione efficacia: pubblicitii leg..te 8 24_2 Pubblio:azione sull'Alb<> pretorio oo line- PubblicaziClne documenti 
8_25 Fase il"""&"L ., .. .,rmab.vi: trasmissione dati/docurnentifmfonnazioni a uffici interni dell'Ente e/{l a alm: 

ammini5trazioni e soggetti pubbliei o prtvall m anuazione degli obblighi di comurucazLOOe Jmposti dalla legge e 
dm regillamenti 8 25 I Comunicazioni alle aut<>ritàc lii soggetti pubblici e privali oompetenti 

8 _26 _I Trasmissione, per la pubblic:azioo.e, dei dari, infunnaz111ni e 
8_26 Fase deUa trasparenza: pubblio;azioni obbligaturie relative a pianificazione e govell"ICI del cerriti.>rio docwnenti relativi alle disposizioni generali 

B _ 26 _ 2 Puuui=&L&um;, dei uau, uuvnnazioni e documenti relativi alle 
8_26 Fase deUa trasparenza: pubbli<:azioni obbligatorie relati"" a pianificazione e gowmo del cerriti.>rio disposizioni generali 
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ESECUTORE ·>· 

ResPQllllabiki st:rvizio infunnatica (CED) 

Responsabile S>ervizio infunnatica (CED) 

Responsabile sen.i:zio informallea (CED) 

Responsabile pubblicazione 

Dirigente/Responsabile P_O 

Dnigcn1e1Responsobile P.O. 
Dipendente addetto ufficio proto.:ollo o addetto - • .'Um;:io ~ 

ricezmne <kgli mii .. 
Dirigente/P .O. inchVl-- neua oorrispondent.: sçheda dd Piano 

Esec:utivo di GeJ!ioni.:- P_E_G 
Dirigente/P .O. individ1,1ato nella corrispondeni.: scheda del Piano 

Esecutivo dl Gestioni:· P.E.G 

Responsabile procedimento 

Dirigente!Respcmsabile P_O 

Dirigente/Respoosabile P.0.~bile procedimentu 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/Responsabile P.O 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimentn 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del proced1mento 

Re3p<.>nsabile del prooodimento 

Dingente/Rcsponsabile P .O. 

Resporuiabile dcl procedimento 

Dirigente/P.O. e RuplResponsabile del. procedimento 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procedimento 

Dirigel(e/Responsabik: P.O 

Dirige111e1P.O. e Rup!Respcmsabile del pmcedunentil 

DiriJl:Cllte/P.O. =POnsabik: area ccooomico-tlnanz.iaria 

D1rigente/P O. e Rup!lksponsabile del procedimento 

Responsabile del prooedimentu 

DingenklP .O ~ Rup/Resporuabile del prooedimeJXo 

Dirigente/P .O. e Rup/Responsabile del proct:dimento 

Sindaoo e Amministratori 

Responsabile del procedimento 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Amministratori 

Duigente/P_O. e Rup!Responsabile del proocdimcnto 

Dirigente/P.Q _ responsabile arca erooomiw-fmam.iaria 

Dirigente/P_Q_ e Rup!Responsabile del procedimento 

Consiglio Comunale 

Respmsahile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile <I.li pro;:edimento 

Responsabile trasmissione per la pubblic112.ione 

Respcinsabile pubbhcazmne 
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8_27 Fase di wntrollo: controUo effettuazione pubbliçazioni obbligatorie cx lege o in attuuiooc dolle 
prc•crizioni del PTCPT 

8_28 Fase della prevenzione della comizione e illegalità.: rcport misure di pmenziooe attuate nel proce••o 

8 29 Fase della preven~ooc de Ila corruzione e iUegalilli ademp>mento obblighi infunnativi 

g 30 Fase di contn.:dlo: monitoraggio attuazione misure anticonuzione 

8 _31 Fase di p«Wenziooe della conuzione: riscontro della preS<:nza della attuuione delle misure di 
prevenzione all'interno degli obietti•i organizzativi e individuali del Piano della performance o di documenti 

"""'" 
K_32 Fase della previ::nzione dellaconuziune e illegalità vigilanza sullaa:taiazione del d p.r. 6212013 e del 

codice di comportamc:n\Okodiçe elioo :idottaa dall'amministruione ai sensi dell'alt. 15, d.p_r_ 6212013 

8 33 Fase della preveru:t0ne della conuzione: azioru correttive 

8 27 I C<lll!mllo cffi:ttuazlone pubb u:azioni obuligatorie • Colleganento alla 
s;z~ •Amministrazione Tra.'lparcnte" dcl sito web e ricerca doçumenn e dati 

oggetto di obbligo di pubblkaziooe 
8 _ 25 _I REPOR, ucw:: mlSUrc di prevenzione della çorruzione e illegaliti 

attuate nel processo 

8 _29 _ l TrasmissLOlle REPORT ddle mi= di prevenzione della corru:zionc 
anuate nel processo al RPCT o conservazione Ml REPORTnel fuscioolo e 

adempimento di tutti sii obhlishi infonna1ivi nei confi"onti del RPC 
8_30_1 Cc.ifronto tra le misure cancenutç nel PTPCT e il REPORT delle 

misure attuate 
o_~ 1_1 ''""'ca del COuogamento tra V' uulCJltVI m.,1v..,uat1. nel r ,,.._ pu J 

responsabili delle uniti organizzati ve m merito all'attuazione delle misure di 
prevenzioJle o delle auoni propedeutiche e i relativi indiclllori, da 101 lato, e gij 

ubit.:ttivi ìrueriti per gli stessi sogg<:tti nel Pianu delle perfonmmce o in 
documenti Wlllloghi, dall'altro lato 

8_32_1 Sondagsi. interviste ç altre azioni volte a rilevare lo stato di attua:i:ÌOJ\e 

dei dO\leri di compurtamcnto 
3_33_1 lruhviduazione e aduiione azioni e misure '"""guate per le non 

conformità nlevate da.I sistema di monitoraggio anlicorruzione, con eventuale 
modifica del P1l'CT 

I . 71 ··;: . 2.VALUTAZIONE DEL RISCHIO F: • 

2.1 J4èb.iificazion~ _del rischio ·0· 2.2 Analisi del rischio ··••k 
···;,· .. ! 

~i-J:nsie~ei;[1;~-~ortameoti a rischio individuitti ~~Ue fa~f_fflV); dcl :. Insieme delle categorie di eventi a rischio 
., processo ,-. '._- <, · - individUa.te nelle tàs'»V•ttività del processo 

• 1..onunettere 11 reato .. 1...,1150 .... ~~:art. J~ c.p.: m v1~one 111 oonne Ql tegse o 01 rego1amento. ovvero 
umettcndo di astenem in prc!ienza di llD interesse proprio o d111n prossimo o;:ingilllllill o negli altri casi 

prescriUi, intenzionahnerue proc11rare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arre.:are ad altri 
un danno ingiusto -Accordi con soggetti privati 

- Commettere il realu di concussiune: art. 317 ç.p.: almsando della q119.lità rivestita u dei poteri attribuiti, - Aherazionefmanipo1uiune/11li!Ì2.>:Q impropno dt informazson1 e 
costringere taluno a dare o a prunieu.:re indd»tamente, a se' oad un terzo, denaro od altra utilità documenta;: ione 

- Eludere le procedure di svolgimento delle attività. e di controUo • Cundizinnamento deU'anivitil per interessi particolari, di singoli udi gruppi 

- Omeuero: di pubblican: u ritardare I.a pubhli~ su "Amministrazione trasparente" ·Conflitto di intereu1 
-1..·ommcuere u reato 111 aouso .... ~io: art. J'"' c_p_: m '""""'one c1 nonne <11 tegge o ci rego ...... ento. ~ro 

umettendo di asteneffli. in presenza di un Interesse proprio o di un prossimo o;:ingiuruu u negli altri casi • Mancalo rispetto priru:ipio di separazione Ira induiuo politioo-
preS<:rini, intenzionalmente procurare a se' o ad altri un iugiu•kt vantaggio p;tlrimonialc uvvcro arrecare ad altri ammìnislralivo e gestione. con indebita iugcmmi diell'flrgenod1 indirizzo 

un danno ingiusto p:llitico nell'auivitli gestionale 

- Commeitcre il reato di conc1.ITTione: an_ 317 e.p. ·abusando deUaqualità rivestita.fl dei poten attrib\lÌti. 
coslringere taluno a dare o a promettere indebilamente, a se' o ad un terzo, denaro od al!ra utilità - Mancanza di controlLi 

""' . ~i.3 Poodet')Zìone del rischio ~. ;• .. 
FATIORI ABILITANTI lNDIClZZATl PER Dl STIMA DEL LIVELLO DI Riscmo (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di legge - ( Il I ·; .. 
rischio cresce al crescere della discrezionalità 1 Probabiliti bassa 2 

RPCT 

&:sporu:abile del procedimento 

&:sponsabile del procedimento 

RPCT 

RPCT 

Dmgente/ReipOtlsabilc P.O. 

RPCT 

·> 1+ ,,_ 
2.3 Pondiràzione del ris~hlo 

/J)t;' 
, ; ;.p!UDIZIO SINTETICO FINALE - + 
;W~lutazio~e del rischio per Ja gestione__~~ 

·tisèhi corru~Oyi ALLEGÀTO 1 • PNA:~019 .. .. 
Probabilitàmcdia;i ;-

>:-:~mollìl~l '~/ 
-

. 
·".; 

~· 

1;f 
.;.;; . 

... ;; 
\· . ... . 

.. • .. .. 
. .. 

ULTERIORI DA TI. EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA 
MISURAZJONEAPPUCATA 

;· ";: 

RILEVANZA ESTERNA -11 proceno produce effetti ali' interno della P.A. di riferimento o a un ;~" 

. ; .. •. utente esterno alla p.a. di riferimento - r il rischio cresce al crescere della rileva ma esterna) .. J-;_ ; Probabilità~J . 
COMPLESSrTA - "processo per la sua rea inazione comvo'8e un solo uo 11clo Interno a11a P.A. oi .:< l"• ... 
riferimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altrl Enti - ! il rischio decresce al ;: crescere de~ Il ufficVP.A./Enti coinvolti I Prababllita~ l .;; .· .. 
VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno delli!I ... 
P.A. dl riferimento, comporta benefici di modico valore i!I soggetti est:ernl, comporta benefici di 

<). considerevole valore a soggetti esterni - I il rischio cresce al çrescere del valore economico e ciel ~-~3 ;, ( benefici a soggetti esterni) .. 
ASSETTO ORGANIZZATIVO- roti!lzione ri$0rse umane impiegate nel processo e% risorse umane •::e;,:· . . . 
impiegate nel processo- {il rischio cresce al decrescere delli!I rotazione e della% di risorse Umi!lne 

Impiegate nel processo) hlbabilitimc4ia3 .· .• . 
. . 

OONTROW - quantità e qualità dei controlli preventivi prima che il processo produca un output-
,'~basaa2 · .. (il rischio cresce al decrescere della ouantltà e qualità dei controlli applicati al processo) .. . 

FRAZIONA81UTA' - il processo viene realizzato attl'i!lverso un'unica operazione economica di . ... 
entità ridotta (es. unko affidamento), più operazioni economkhe ridotte ( es. plurarità di 
affidamenti) - (il rischio cresce al crescere delle operi!lzioni economk:he in favore dello stesso 
SOiiJ:getto per il med1!$lmo risultato) Probabilità m.Mo bàs$ll J . 

. · . 
INDICATORI QUALITATIVI OGGETTIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCIBO (impatto): . 

IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Di!lti su precedenti giudiziari e/o procedimenti • .. 
····• <j' . .. ,. disciplinari a carico di dipendente dell'i!lmministrazlone (procedimenti in corso anche per 

responsabilità ammlnil>trativo/ contabile, sentenze passate in giudiClllto, decreti di citazione a 
giudizio riguardanti reati contro la PA: falso, truffa e truffa aggravati!!; ricorsi amministrativi su 
affidamenti di contratti pubblici) lmpatlo~~I A0 .. 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing, segnalailonl pervenute attraverso il canale ··:: .. ·. . ... ·· whistleblowing o in altre modalità- .:. I 
IMPATI'O ORGANIZZATIVO - dati risultanti dai controlli successivi effettuati da soggetti interni o . 

•7 
esterni all'ente - . 

hpano mohi:ì1'aBri,D I . 
.. 

~.··· 
TEMPISTICA- dati relativi al rispetto del termini endoprocedimentatl {la qualità del processo } . •i. peggiora al crescere del mancato rispetto della tempistica prevl1>ta per il sineoto provvedimento) Jmn-.-. molto -1 ... .. 

J.TRATTAMENTO DEL RIScmO •• .; . . 
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revenzione obbligatorie 
gge 90/20L2, dal PNA 20L3, e annualità. su~ssive nonch.::' da 

altre fonti nonnativç 
• Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una ter:za parte 

indipendente e imparziale 

·Implementazione di 5istemi di controllo a diversi lweili 
- Assegnazione della attuazione delle misuri;: di pn:venzionc come obiettivo di 

perfurmance dei Dirigenti/PO 

• Potenziamento ooooscenz.a g111ridJC0-00rn1ativa 

·Partecipazione oollegiale del pe™>nale deil'llfficio 
·Supportare il responsabile del procedimento ;mch~ attravçr.m servizi 

spec1aliSbei d1 supporto esterno 
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.. CQMUNE: SORTINO '"" 
. 'PTPCT: 2023-2025 ,'.f 

',', 

'. UFFJCIO: SETTORI. TECNÌC(> 
. 

REsPt.mi:oo;A,ll{LE: CAPO DEL SETTORE ARCH. IS\.1.v ATORE VIRZI' 
ti?f_ROCESSO NUMERO: 1 Piano trienoalf 1.~én oubbliche 

AREA DI RISCWO: l.L) PianifitHmne urb1n1st1c1 

... . ·I. ANALISI CONTESTO INTERNO 
iii!,'!!'. MAPPATURA PROCESSO 

"'" FASE . ATTMTA' 
numero e deKrizione fase numero e rannresentazione attività ... 

I I Fase della comunicazione istiruzioJ!lllt 

I Fase della comunicazione 1stltuzionalc 

I I Fase della comunicazione istituzionale 

I Fa.se della comuntca>:ione istituzionale 

l 2 Fase delb iniziativa{1NPU1): irùzietivapubblica d'ufficio 

!_3 Fase della miziativa: analiA del bisogno 

I 3 Fase della. lllizÌlUiva llltalisi del bisogne> 
l _ 4 Fase mt.1ativa: prese di posizione degli ;llllllllnistralOri - pn:ssio.ni di singoli e/o gruppi di portatori di 

interessi 

1_5 Fase della iwzìativa: RESPONSABD.E PROCEDIMENTO 
1_6 Fase deUa pn:\1:nzione deua oorruzione e illeg-: CONFLrITO -·--RESSI- gesllone oonfhllOdi 

Dteres.s1 
I _1 rase uella pn:~nzione de ha corruzione e illeg-:MbURE PREVENZIONE - pianificazione, --ue 

misure di pn:venzione prescritte nel PTPCT e daattu;in, net singolo processo 
1_8 Fase istruttoria: prese u1 posizilllle degli amminiatratori -pn:Hiolni di su~uu e/o gruppi di portatori di 

interessi 

1_9 Fast.: istruttoria: vahltazJOne analisi impano della regolazione (AlR) e mtegrazione dei risultati della 
val11lazione dell'impatto della regolazione (VIR) llnChe fiscale nella furmularione delle proposte di regolamenti 

10 Fase ii:truttoria: proposta. delibera di adozione d1 regolamenl<ll di criteri /di pianu /di programma 

IO Fase istruttoria: proposta delibera di adozione di regolamento/ di criteri Idi piano f di programma 

I 11 Fa= consultiva: parere di regolarità.tecniçasu proposta di deliberazione 

1_12 Fase istruttoria: proposra adozione regolamento /criteri /plano f programma 

L 13 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UN!tà ORGANlZZATIVA 
1_1 ... rasc parteçipabva: . ·-·- partec1pazJOI1C uei sngget!l nei con .. - .. U "'" qu __ 

pro\l\'edimcnto finale e' destinato a produrre effetti dire Ili e dci soggetti. individuati o facilmente individuabili, 
dtveni dai suoi direlli destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a prndum un 

pregiudizio 
L_L'I tose partecqiauva· partix1pazwneue• :roggeltl nei~-.. - -e1 quai> n 

pl'OVV\ldimelllO finale e' desunato a produm: effi:tti diretb e dei sogsetti. indi\'iduati" fiocilm<:nte individuabili, 

diversi dai suoi diretti destinatari. nei confronti dl'i quali il provvedunento e' destinalo a produrre \III 
pn:giudizio 

1_14 l'asi!i paneapaovp: -..vM • ,.,...,.Ipartecipanone del soggetti nei...,....,,..... uel qu .... u 
provvedimento 6nalc e' destinato a produrre effelli diretti e dei soggetti, indii:iduali o ll:Lcilmente individuabili, 

di~rsl dai suoi diretti destinatari, nei confronti dei quali il provvedimento e' destinato a produrre un 
pregiudizio 

1_15 Fase partecipanva: INTERVENTO- inteIYerdo di quaiunque soggetto. portatore di interessi pubo11c1 o 
privati, mmo;he' dei portatori di interessi diffusi cos!ltuiti in assoc;iazioni o comitati, a cui possa denvare un 

pregiudizio dal provvedimento 
l _ J ~ l'ase paru.:ip.aliva: INTERVENTO - intervento ai qualunque soggellO, ponaton:: di intem;R puuuw.I o 
privati, nonche' dei portatori di interessi dilfusi C05tituiti io associazioni o oomitati_ a cui possa derivare un 

pregiudizio dal provvedimento 

I 16 Fase istruttoria: osservazioni 

17 Fa5C consultiva; ac.quisizione inte5C. nulla nata. conçerti" assensi di dMtSe llntmlllistrazioni pubbliçhe 
l_IR Fase decilloria: pre!e di posizione deglt ammmistn111Jri- pressioni di smgnliefo gruppi di poltalori di 

interessi 

l_l9 Fase decisoria: pmpoi;ra deliberazione regolamento! criteri/ piano I programma 

l _ 211 Fase consultiva: p=re di regolarità tecruca su proposta di deliberazione 

L 21 Fase dccisona: approvazione dcfinith:a regolamento/ criteri I piarui J programma 

l 22 Fue intcg~ efficacia: pubbilcità legale 

I 22 Fase integrazione efficacia: pubblicità legale 

1_23 Fase di traspan:nz3: pubblicazione su 'amministrazione trasparente" 

J_23 Fasi11 di lmSpareru:a: pubblio;azione su "ammimstra:zione trasparente" 
I_ 24 Fase obblighi inwrmatJVI: trasn11ss1nne dati/d,,,.,,umentilinfunnazlOlll a uttic 1 interni dell'Enre e/o a altre 

ammimstrazioni e soggcni pubblil'i o privati in l!l:bJazione desii obblighi di romunicazionc imposti dalLa legge e 

_l_l Cootmllorontcnutu pagim: sito dell'ente. sili tematici, e socia!, al fine 
di indi~iduare Jacuru: u ru:ressita' di aggiornamento 

I_ I 2 Aggiornamento ordmario dei contenuti delle pagine web 

l 1 3 Elaborazione dati e testo per il sito 
l_l_ 4. llMMllcazione :sul sito web dell'Ente, sui siti tematkt e sui sodai, di 

dati e infurmazioni aggiornatç 

'-~- 1 u1<11vwua.zionep._ un -~rocesso- amu110uegustrumenUul 
progranuna.zmno (PEG/PDO-Piano Perfunnance- Piano delle ~jet.li 

par1Ccipate)-Avviodclla attività secondo le modalità e tempistiche indicate 
negli atti di programma.ziooe 

1_3_1 lndiYiduazionc bisogno, risorse e strumenti per la filrti.bihtà e la 
realizurione del bisogno 

L 3 2 Pmpostapn:..isioni di bilancio 

I 4 _l <hs.:IYazioni. indicazioni, richieste di informazmru/dati 

i_S _l Ass.:gnuione da parte del Dingente/P.O. Al rcspon.sabile del 
proced1men10 o altro dipendente addetto all'unità organizzativa della 

responsabilitl dell'istrullOria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 
procedimeutononche', eventuBlmonte, dell'adozIDne del prowedimeuto. 

1_6 l Dichiarazione di assenza conflitti di intcres5C 
L ? _I CHEK-UST delle misure di prevenzione, generali e spedfi....,, da 

attuare nel processo come desunte dal PTPCT 

l S_I AscoilO, confronto e colloqui con l'Amministratore 

1_9 _1 Proposta di regolamento con inserimento dei risultati dell'analisi 
dell'impatto della regolamentazione (AJR) 

l_lO_l Elaborazione pl'OpOOla provvedimento 
(deliberaldetermina/nrdmanz.a/decrelO, etc.) 

l_LO 2 Deposito proposta e atti complementari in Segreteria 

I li l Rilascio parere 

l _ 12 l Approvazione proposta e deliberazione 
l _ 13_1 Lomunica.zioni e obblighi informativi - Comunicazione I 

pubblicazione f nolificazione atro 

1_N_• urutazLOReutavvtoue p _unentoe, ,. ora peri numero 
dei destinatari. La oomwUcazione personale non 5Ìa pol!Sibile o risulti 

particolarmente sravosa, forme di pubblicità idonee di volta in volta stabilit.e 
dall'amministrazilllle 

l _ L4_ 2 Partei;ipai:ionc al pr~dimento/prooesso ai sensi dell'art. 7, L 
241!1990: valutaziom: d<X:umenti 

L_14_3 PanecipazEOne al procedimento/proc<:S50 ai sensi dell'an. 7, L 
241119%: valuwione doo:,:urnenu 

l_ 15 _1 Partecipazwne al proccdirru::ntolprci.;esso ai sensi dell'art 7. L 
24111990: valutazione documçnti 

1_15_2 Partecìpazrono al pnxedimentolprocesso ai serui dell'art 7. L 
24lll990 \'alutazionedocumenti 

l_l6 IE5a111eedeliberazione 

l 17 _ l Acqiiisizione parere 

L_IS_I Ascolto, confi'onro e colloqui con l'AmministralOre 

I 19 I Elaborazione proposta 

I 20 I Rilascio parere 
1_21_1 Approvazione proposta provvedimentn di 

accoglimcntoldifferimc~llO 

1_22_ l Pubb~"" sull'Albo prelOrio on line-Trasmissionc documenti da 

pubbOO!re 

L 22 2 Pubblicazione sull'Albo pretorio online - Pubblicazilllle doci.tmenli 
!_~~I rreparazione,e- razlOIICetrasmtssJORC--,--,··- 1e 

documenti da pubb6<:are, ai fini della trasp=nz:a. nella SOU<l-$ezionc di l 
live1W (Macrofunighe) e nella sono-sezione di 2 livello {Tipologie di dati) 

della sezio~ 'Amministrazione 1rasparente' 
J_lJ_~ • u~-~o:.m• ,,,.v.igatone n: ...... ~ ai provveannenll ae1 c1nge•m 

amministrativi ai 5erui dell'art.23, ç. I, d.lgs. n 3312013 - Pubblicazione dati, 
infurmazioni, documçnti ncUe se.ziont e sotto-sezioni di "Amministrazione 

trasparente' 

dai regolamçnti I 24 l Comunicazioni alle autorita e ai soggetti pubblici e pn~au competenti 

I 25 Fase della pnwem:ionc della corruzione e illegalità. reportmisure di prevenzione attuace nel processo 

l 26 Fase della prevenzione della oonuzionc e illegahlà.: adempimcnlO obblighi infu1D1ativi 

I 21 Fase di çontrollo' monito,,....,;,, lll::tuazione mlSllre lll1liwrnizlOIUl 

1_2~_1 REJ'ORT delle mis11re di prevenzione dellacorru.z!Olle e illegalità 
attuate nel processo 

1_26_1 Trasmissione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 
attuate nel proce5So al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempmtento di tutti gli obblighi mformativi nei conftooti del RPC 
1_27_1 Confu.>nto tra le mlSUre contenute nel Pll'CT e il REPORT delle 

misure attuare 
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Responsabile ufficio infimnatica (CED) 

Responsabile ufficio mfurmatica (CED) 

Responsabile ufficio mfurmatica (CED) 

Responsabile pubblicazione 

Dirigente!Rcspon.sabile P.O 
Dirigente/P.O. individuaionellacorriipondenk: scheda del Piano 

Esecutivo di Gestione - P E.G 
Dingente/P.O. individuato nc11a.comspondente sclteda del Piano 

Eoocutivo di Gestione - P.E.G 

AmmllliltralOri 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Dirigente/Responsabile P .O /Responsabile procedimelllO 

Re5JJ0DSabile del procedimenro 

Responsabile procedimento 

Resporu;abile del procedimento 

Conaiglio Cmnunale 

Respoosabile del procedimento 

Responsabile procedimento 

Consiglio Comunale 

Responsabile del procedimento 

Consiglio Comunale 

Responsabile del procedimenro 

Responsabile proo:dimcnto 

Dirigente/Responsabile P.O. 

Respoosabile trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

R.:sponsablie trasmissione per la pubblicazione 

Responsabile pubblicazione 

Responsabile del procedimenro 

Dirigente/Responsabile P.O 

Responsabile del procedimenro 

RPCT 

RPCT 

Dirigente/Re5J!ODSabile P.O 

RPCT 

Responsabile proced~nto 

Responsabile del proce<limenio 

Dlngeme/P Q _ individuato nella corrispondente sçheda dcl Piano 
Esceucivll di Gestione - P.E.G. 

DuigentelP.0. individuato nella ...,,..~ente sçhedadel Piano 
Eseeutivo di Gmiorn: - P.E.G. 
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I 28 Fase di pn:v~ della i;:onuzione_ riscontro della presenza della attuazione dclle misure di 
prevc;:>1one all'interoo degli obiettivi organizzativi e individuali del P~ della peifOI111ance o di documenti -I 29 Fase della prevcnzionc della corruzione e illegalite_ vigilanza sulla attuazocme del d.p.r. 62/20L3 e del 

-codice di comportamem:o/codice etJco adottati daU'amministrazione ai Sllnsi d.:U'art. 15, d.p.r 6212013 

l 30 Fase della prevcnziùne cMUacorruzionc: azioni com:ttivc 
1_31 Fase esecutiva: prese di posizione degli amministratori- pressioni. di sillgoli e/o gruppi di portatori di 

intcrc:ssi 

l 32 fase esecutiva: adempimenti operatÌ\'i per l'esecuzione deU'attivita 

L 32 Fase e5i:rutiva: adempimenti operati\'i per l'esecuzione dell'attiv1ta 

L 32 Fase esecull\la: adempimenti ùperati\i per l'esecuzione deU'attivita 

J_Z~_, .e, ........ ""'-' ....,.,egarmmto tragll Ol>lell!Vt q ..... ,........, ne, r or-. peri 
n:sponsabili delle unita organizzatWe in merito alrattuazione delle misure di 

prevenzione o delle uioru propedeuru:he e i relativa indicatori, da un lato, e gli 
ùbiettivi inseriti per gli stessi roggctti nel Piano delle performance ù in 

documenti analoghi. 

1_29 _L Sondaggi_ interviste e io!tre azioni \llllte a nlevare lo stato di attuaziooe 
dei doveri di comportamento 

l_30_l u1UMdUazlO!le e .....,,.IOiie azioni e misure adeguale per le non 
conformità rilevate dal sistema di 1110nitoniggio an;ic=ionc, con e>ientuale 

modifica del PTPCT 

1_31 I Ascolto., confronto e colloqui con rAmministraton: 

1 l2 I Adempimenti operativi per l'esec11Zione dell'attività 

I 32 2 An'iso di liquidazlOllC, previa acquisizione DURC, laddove lichimo 

l 32 3 Confronl<l tra spesa imp:gnall.e spesa liquidata e pagata 

2. VALUTAZIONI\>DEL ruscmo 

Insieme dei comportam~~fi 8 ri~hi,o, individuati nelle fasi/attività del 
processo 

so ç.p.: lii vw aziorw 1 nonne , gg~ o , re ·nto, ù11\/Cro 

omettendo di astenersi in presenza di un interesse propno ù dt un pro!l:!luno eongmnlù (l negli alm casi 
p:re!!Critti, intenzionalmente procurare a se' o ad ahri un ir41iusto vant1Sgill palrimooiak mwro arrecare ad altri 

un danno ingiusto 
- Definire un filbbiSùgno non rispondente a el"Ìtlllri di efficiema/efficacial~oonomicita, ma alla v(llonta di 

premiare interessi particolari 

so e.p. in vw ione 1 norme 1 egge o 1 regù ento. OV\leI'O 

omettendo di asreneni in presenza di un irueresse proprio ù di un prossimo cougiunlù ù negli altri çasi 
p~ritti, inienzicinalmente procur= a se' o ad altri un ingiusto \llllllaggio patrimoniale O\'WIO arrecare ad allri 

un darmo ingiusto 
- Definire un fubbisugno oon rispondente a erireri di efficienzafeftk.,ia/economicità. ma lllla \/Clkxt~ di 

premiare irueressi particolari 

Insieme delle categorie di eventi a rischio 
lndividnate aèlle fasi/attività del processo 

-Alterazioru:/manipoluiooeMilizzo improprio d1 infunnazioni e 
doeumentazione 

- Coodizi<lnamenlù dell'atti\ità. per interessi particolari, di singoli o di gruppi 

-C.ooflittodiinteress• 

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo pohnoo­
amrninistralivo e gestione, çon indebita mgerenza delrorgano dt indirizzll 

pc>Litiro nell'attività gestionale 

- Mancanza di controlLi 

2.3 Ponderazione del risebio 
FA ITORI ABILITANTI INDICIZZA TI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCIDO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' - dlscrei:lonalità del decisore interno alla PA rispetto ai vincoli di I~ - (il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità 

RILEVANZA ESTERNA -11 processo produce effetti all' lntemo della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno alla p.a. di riferimento· (Il rischio cresce al crescere della rilevan:;:a esterna) 
COMPLESSITA - i processo per a sua rea uaz1one co1nvo 1e un so o u cio in temo a a P,A, 

rifelimento, più uffici interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti- {il rischio decresce al 

crescere desii ufflcl/P.A./Enti coinvolti ) 

VALORE ECONOMICO - il valore economico del processo produce effetti soltanto all'interno della 

P.A. di riferimento, comporta benefici di modico valore a sogsetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni - ( U rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti esterni 

ASSOTO ORGANIZZATIVO· rotazione risorse umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel processo- ( il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) 

CONTROLLI - quantità e qualità dei contro I~ preventivi prima che il proces.so produai un output­

( il rischio cresce al decte$Cere della quantità e qualità del controlli a llcati al proces.so) 

FRAZIONABILnA' - il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione economica di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni economiche ridotte (es. pluraritì di 

affidamenti)- (Il rischio cresce al tre$Cere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

so getto per il medesimo risultato Probabilli molto bassa j 

INDICATORI QUALITATM OGGEITIVI INDICIZZATI PER LA STIMA DEL RISCHIO (impatto): 
IMPATTO ECONOMICO E SUU'IMMAGINE - Dati su precedenti giudiziari e/o procedimenti 
disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione ( procedimenti in corso anche per 

responsabilità ammloistrativo/ contablle, sentenze pass.ate In siudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contro la PA; falso, truffa e truffa aggravata; rieorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti pubblici) 

IMPATTO REPUTAZIONALE ·dati sul Whistleblowins, segnalazioni pervenute attraverso il canale 

whlstleblowlng o In altre modalità -

IMPATIO ORGANIZZATIVO - dati rlsultanti dal controlli successivi effettuati da sogsetti interni o 

esterni all'ente -

TEMPISTICA- dati relatM al rispetto del termini eodoprocedimentali (la qualità del processo 

pegsiora al crescere del maricato rispetto della tempistica prevista per Il singolo prowedimento 

3.1 ldentifkazio.Rè. delle 

Misure di prevenzione obbligatorie 
·Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge J90/20L2, dal PNA 2013, e annualità successive nonche' da 

altte funti nonnalivc 

mollDbauo I 

O DEL RISCHIO 

,Misure di prevenzione ulteriori 

• hnplemcntazione di sistemi di CODlrollo a diversi fu-elli 
• Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione oome obiettivo di 

perfurmilliC<.l dei Dirigenti/PO 

Pagina 2 

RPCT 

Dirigem:IRe3P0nsabik: P_Q 

RPCT 

Responsabile del pro=iimenlù 

Responsabile procedimento 

D~ntc/Jlesporuabile P_Q 

Dirigente/Responsabile P_Q 

0 
.3 Ponderazione del rischio 

GIUDIZIO SINTETICO FINALE -
Valutazio~e del rischio per la -g~t(~ùe _d~~ 

rischi corruttivi ALLEGATO I éPN<!\'2019 

ULTERIORI DATI, EVIDENZE E MOTIVAZION DELLA 
MJSURAZIONE APPLICATA 





1 Piano triennale opere pubbli 

• Firma congiunta Funzi0J1ario e Diri8"nk 

• Riunioni periodiche di con&onto 
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PROCESSO NUMERO: ìbJlììDÙteozione straordinafrl ~ ·. 
AREA DI RISCHIO: B) Provvedim~ti ampliati-i della sf'ra ;iuridica senza effetto economko 
diretto ed immedialo (es. 1utorizz..,ioni e concessioni, elc.) 

10 Manutenzione straordinaria ( 

;. •.>.;; . • t. ANALISI CONTESTO INTERNO • 
•· ;. ' • ~ MAPPATU)lAJ'ROCESSO .; • · 

. . FASE"iij~~::::::::::::::::::::::::::::::t=:::::~~~~~A~1TIVIT~~~A~'~··!l!·!ii!!~:::::::jt=::::::::::::::::::'.'.ES~E~C~ur'.:'.:'.o~ru:'.'.'.:::::::::::::::::==1 numero e dc.seri ~ 'fase · 'i.Omero e ra resentaziòitt 111ttività ' 

I O_ I fase prelinunare. auioriz>=ioni preliminari alla SClA alla. CIL e alla CILA 

I O_ I Fase preliminare: autorizzazwni preliminari alla SClA alla CIL e alla Cll.A 

lo_ I Fase preluninarc autorizraziuni preliminari alla SCIA alla. CIL e alla CILA 

IO l Fase prelimmare autunzzaz.u:ini preliminari alta SClA ;dia CIL e allaCILA 

LO 2 Fase della inizìativa(INPUT): iniz.i.w:iva prfrata, ad islanz.3 di parte 

10 2 Fase della iniziativa (INPUT) iniziativa prÌl:ata. ad istanza di parte 

!O 2 Fase della iniziativa (INPUT): iniziativa pm"llla, ad istanza di pan.: 

10_2 fase della iniziativa (INPtrr): ìniziativapri..-ara, ad istanza di parl<: 

10_2 Fase della iniziativa (INPUT): ini:i:iativa privata, ad istanza di parte 

IO 3 Fase della iniziativa: RICEVUTA- rilascio immediato della ricevuta con le modalità preVISlc dalla legge 

IO 3 Fase della iniziativa: RICEVUTA- ri[asçio immediato della ricevuta. con le modalità p~ dalla legge 

IO 3 Fase della iniziativa: RICEVUTA· rilascio immediato della ricevuta con le modahtà.previstc dalla legge 

IO 4 Fase della iniziativa: RESPONSABD..E PROCEDIMENTO 
L0_5 Fase deUapreveru:t0ne delta oorruzione e illegalità: ~~.,FLITTO INTERESSI - gestione eooflitto di 

inte"'""i 
IO 6 Fase ocuaprevenzione della conuzione e tllegalità: MISURE PRE, -· ,_(vNE-piarufka.z.ione, delle 

misu!l.l di prevenzione p!l.lscriae nel PTPCT e da aauan: nel singolo proeesso 

IO 1 Fase della iniziativa: COMUNICAZIONE UNJta ORGANIZZATIVA 
10 _ 8 Fi!SC istruttoria: pRse .:li posizmne degli .unministnuori - pressioni di singoli e/o gruppi <11 porta.lori di 

ìoreressi 

IO 9 Fase istruttoria: valula:zione, ai fini istruttori, completc>:Zll e regolarità.documentale 

IO_IO Fase istruttoria: S0«:011iO istruttorio con richiesta di rilascio di dichiarazioni ç rettifica di dichiarazioni o 
istanze crTOnee o inoomplete 

10_1 L F- istruttoria: valulazione, ai fini istruito~ delle coodiz.ioni di ammissibilità, dei requÌSÌtl di 
legìttimaxrone e dci pn:!rupposti che sono rilevanli per l'emanazione del pnwvedimc:ntu 

lO_l l Fase istruttoria: valutazione, ai fini istruito~ delle conoiziom d1 mnmissibilità, dei requisiti di 
legillimazione e dei presupp::isti che sono rilevanti per l'çmanazionc del pnwvedimemo 

JO_l I Fase istruttoria: valutazione, ai fini isuutton, delle condizioni di ammissibilità, oei requisiti di 
legittimazione e dci presupposti che sooo rilevanti per l'emanazione del prov..-edimcnto 

10 12 Fase istruttori.a: ACCERTAMENTO - aceertamento di ufficio dei fatti, COll compimentudcgli alti 
- aU'uopo necessari, e adozione di ogni misura per l'adeguato e solleçito svolgimento dell'istruttona 

IO 13 Fase consultiva: acquisizione intese, nulla osta, concerti o assen8i di diveJSe amministrazionipubbbche 

10 14 fase istndloria: pagamento dei diritti di scgretnia-JSUUttori.a 

10_14 Fuc istruttoria: pagamcnto dei diritti di scgrereria-isln.Jttoria 
10_15 Fase decii<oria: prese di posizione degli amministratori· presstoni di singoh elo gruppi di porllltori di 

interessi 
10 _16 Fase istruttoria: , ........ ,caz!ODC all'intcressato dell'ordine motivato di non effettuare 11 previstD intervento c, 

in caso di fillsa. atteslazione dei profi.:ssionista abilitato, informazione all'aulorità giudiziaria e al .;onsiglìo 
dell'ordine di appartenenza 

LO 16 Fase 1Struttona: ·~-iomc Dll'ioo::ressatodell'ordinc:: motivato di none<rettuare il preVISIO intcrvenro e, 
in easo di falsa :iittestazione dcl professionista abilitato, infonnaz.ione all'autorità giudiziaria. e al oonsigho 

dell'oniinc di apparl<:nenza 
10_16 fase istruttoria: .............. IOllC all'intcressatodelrordinc motivato di non effettuare li previsto mterveruo e, 

in caso di fulsaaltestazione dçl professionista abilitato, infoJmazione all'auloraà.giudiziaria e al ooruiglio 
dell'ordine di app:iinenenza 

IO_l 7 Fase della conclusione: SCIA convalidata e annui.abile solo in presenza delle condizioni di cui all'art 21-
no~s. L. 241!1990 

IO 18 fase della trasparenza: pubblicazioni obbligatorie relative :u provvedimenn dei dirigenti amministrativi 

10_18 Fase dolila lra5parenz.a: puhbllcaziooi obbligatorie rebtiv~ ai provvedimenti dei dirigenti amm .. tstralivi 

lo_ l 9 Fase di controllo: contntllo effettuazione pubbLicazioni obbligatorie e:<. legc o in aaull.2.ione delle 
pn:•crizioni del PTCPT 

IO_ 20 Fase della pre..-enzione della oonuzione e illegalità: n:porl misure di prevenzione attuate nel processo 

lO L I Acquisiziolle della domanda dell'illlcrc•satudi provvedere 
all'ac:qu~~ di tutti gh atti di ass.:"'IO, comunque denominati, '"""'"ari p<::r 

l'intervento ediLizio 

lO l_2 lndii:io111: di una conferenza.di servizi 

10_1 _3 Acqui31.2.ione ani di a.m:nw, C(llllUnque cknominati, necessari per 
l'intcrvenr:o edilizio 

10_]_ 4 ComU111c:az.ione IOO!.pe:stiu all'interessato l'avvçlllltaa.cquisizione 
degli atti di assenso 

I 0 _2 _ l Acquisizione SClA attraverso il portale 
W"'W .impresainungiomo.go..-.it 

IO 2 2 Rdevaz.tone dei dati e delle infurmaziuni mila. gestione del 
p~d~entolprocesso dal DUP/PEG-POO/Pl800 Pcrl"onnance e altri 

strumenti di programmaz.JOlle e pianifii;:azione dell'Elllc 
l O_ 2 _ 3 Rilc"3Zionc dei dati e .... ,,e uuv'""""~ .. sulla gestkme del 

procednnentolpn:x:esso da "Amministraxione lra5parente" - "Atti111tl e 
procedimenti" - 'Tipologie di pnx:edimmtu" 

10_2_ 4 RiteVllZIO!IC oei- e delle infurmazìoni suolageslionc dci !empi ue1 
proc<:dimen1Diproced11ra in "Ammìnistrazion<l trasp~ntc· • "Aui.W. e 

procedimenti" - "Monitoraggio !empi procedimcntali" 

10 _ 2 _S Rilevuione dci dati e delle infurmazioni sulla gestione anbOOrmxionc 
e improntata. alla intcgrirà del proo.xiimeWJ/pn:x:esso dalla scheda di analisi 

(m;ippatura), valutazione e trattamenro del n:sçhio contcnuta nel PTI'CT 
10_3_] Verifica, oon modalitla mformatica. la oomplctez>:a furnrale della 

segnalazione e dei relati\1 allegati 

10 _3 2 ElaOOraz.ione e irasrrussionc ricevuta <klla avvellllta ri~zione 
10_3_3 Trasn11ss1011e inunediara_ in via 1clcmatic11, della segnalazione e dei 

n:bti>l allegati alle ammmistrazillnl e agli uffici competenti 

IO 4_1 Assegnaw:ine dli:ttuata dal Dirigente ovvero dalla P.O 

l0_5_L Dichiarazione di assenza conflitti di interesse 
10 6 1 OIBK-t.IS1 dc:Ue misure d1 prevenzione, generali e specifiche, da 

attuare nel processo come desUlllc dal PTPCT 
10_7_1 Com=oneai sogg.:ttidicuiall'artioo .... '• L. 241fl990e, D 

ridllcsta. a dllunque vi abbia intcresse della unità orgmi>:Zlltn·a o;ompetentc e 
<kl nominati\'O del responsabile del pnx:<:dirnemo 

IO H 1 Osservazioni, indicaziwti, richieste di infurmaziooi/dali 

10_9 1 lstruttoriadocwnentale ·esame dixumenli, dati infurmll.2.ioni 
10_10_1 Su rio.;mçsta <:k:Ue amministraziCNU e degli uffici comunali 

compeknti, lra!lmissione, con modaliti telematìça, al soggdto intcressato 
delle ei.-enruah richiesk: istruttorie 

10 _ 11_1 Controllo dclk: condiziuni di ammissibilità e dei presupposti nlevanu 
per l'emanazlOllC del prowedimcnlo di cui all'art. L9, comma l, L. 241fl990 

10 11_2 Controllo requisiti di legittimazione: ntolo di legittimazione 
10_11_3 Aççertammto del possesso e della vendicllàdei requisiti dichiarati 

nellaSClA 

IO l2_l Rjçhiesta e acquisizione ioo:grazione docum~-ntali 

JO_L3 l Indizione di una eonferenza di servizi 

10 14 I Richiestadlpagamentodirittidi..eg....ieria 

10 14 2 Verifica pagamento dei diritti di segreteria 

IO_IS I Osservazioni, irulicaz.iom, richiesi<: di infonnazionifdati 

10_16_1 Atto motivalo conlcnentc ordine di non e!Kttuare d previsto 
intcri;ento 

10_16_2 Notificazione atto 

l 0_16 _3 Elaboraxt0ne notizia all'autorità giudiziaria. e al consiglio dell'ordine 
di appartenenza 

10_17_1 Dlx;orrçnz3 oe1 tcmiine di 60 o 30 giomi dal rici:viim:nto della 
segnalazione per l':sdozione di motii;ati pr!l\/Vedimenti di divieto d1 

"""'""'°"" 
LO_l8_l Preparazione, elaborazione e trat<mis3Ìone dati, informazioni e 

documenti da p11bblicare, ai fini della traspan.:nza, nella sottu--sczione di I 
livello (Macrofàmigl~) e nella sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) 

della sezione "Amministrazione trnsparcntc" 
1l1_]8_l , uuu"'""'"'1onç a1 aab, uuvl0\3Zl0111 e aocumenu ._ puuv,1caro, a1 

fini deUa trasparenza, nella sotto-sezione di I livello (Maerofuniglie) e nella 
sotto-sezione di 2 livello (Tipologie di dati) della sezion<:. "Amministrazione -· Hl_ 19 _I -.,onirollo dfettuazmne puooncazioni obhLigatnrie • Collegamento 

alla sezione "Amminiruazion.: traspanmte" del ~ilo web e ricerca docwnenci e 
dati oggetto di obbhgo di pubblicazione 

10_20_! REPORT dellil misure di prevenzione della COfTUZiooo e illegalitla 
attuale nel processo 
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Dip<::ndente addetto allo Spo~llo Unico per l'edilizia 

Dirigente/Responsabile P .O. 

Dipendentc addetto allo Sportello Unico per l'i;dilizia 

Resp:msabile del procedimento 
Dipendente addetto al pmtooollo, all'URP o alla ncezrone del!' 

istanza 

Dmgente/Responsabde P.O. 

Duig<0ntc/Responubile P.O. 

Dirigcntc/Re5P0nsabile P.O. 

Dirigence/Rcsponsabik: P.O 

Responsabile del procedimento 
Dipendeite addctto al protocollo. all'URP o alla ricezione delr 

"""" 
Responsabile del procedimento 

DirigenteJResponsabile P.0 

Responsabile procedunento 

Re5ponsabile del prooedimemo 

Responsabile del procedunemo 

Oigaoo di indirizzo polit.:o 

~ile dcl procedimento 

Oipendeoo: addetto al SUAP 

Rcsponsabik: dcl procedimento 

Responsabile del procOOimcnlO 

Responsabile del procedimento 

Responsabde del proccdimcnlo 

Responsabile del procedimento 

Responsabile dcl prooedimento 

Responsabile del procedimento 

Organo d• indirizzo politico 

Re!Lponsabile del procedimento 

Dtpendentc addetto allo Sportello Unico per l'edilizia 

Responsabile del procedimento 

Responsabile del procechmenro 

RPCT 

Responsabile del procedimento 





10 Manutenzione straordinaria ( 

IO 21 Fase della.prevenzione della comi~ione e illegalità: adempimento obblighi infunnaiivi 

IO 22 Fase di controllo: monilornggro attuaziooe mistlre anticorruzione 

IO 23 Fase di prevenzione della conuziooc: riscontro della presenza della attuazione delle misure di 
preve;wme all'interno degli obiettivi nrganizzativi e individuali del Piano della performance o di dO<;Umenti 

imaloghi 

IO 24 Fase della prevenzione della corruzione: azioni correttive 

10_21_1 Tra:;missione REPORT delle misure di prevenzione della corruzione 
attuati: nel processo al RPCT o conservazione del REPORT nel fascicolo e 

adempimento d1 tutti gli obbligi infonnaliv:i nei confronti del RPC 
!0_22_1 Conftonto tra le misure cont.lnute nel PTI'CT e il REPORT dcllt: 

misure attuate 
lv ... ~ • veuuca del collegamelllO tragu vuLClt!Vl --VI-- ne per 1 
responsabili delle UDita organizi:ative in m<'rit<:1 a.U'aauazinnc dclk misure di 

prevenziooe o delle azioni propedeutiche e i relativi indiClllO<i, da un lato, e gli 
obi<.-nivi inseriti per gli 11ess1 soggetti nel Piano delle ped'onnance o in 

docwnenti analoghi, da.D'altro lato 
10_24_1 lnd.iviauazione e adozione azioni e misure adeguate per k: non 

confonnità rik:1/ilte dal sist=adi monitoraggio anticorruzionc, con evo;ntuale 
modifica dcl PTI'CT 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
2.1 ldentifièazione del risèhio 

lnsieme dei comportamenti a rischio individuati nelle fasi/attività del 
processo 

• Omettere adeguata moavazione 

• Omettere di as{enersi in caso di conflitt!l di inie resse 
• omm~re reato L uso c.p.: m 1 DQnnç egge o 1 rego lllltO, ovw;ro 

omettendo di l'IStenersi in pre5enza di un interesse proprio o di un prossimo con.giunco o negli altri casi 
pNsi.:rilti, ìntçnzionalmcntc procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale owero arrecare ad altri 

un danno ingiusto 

-Assumere un comportamento che possa nuoçere all'im""'8Ìne dell'amministrazinne 
-Alle rare la rappresentazione dei flu••ilfasi elo de. cempi del p=sso nrc 

deienninati soggetti 

• Allineare le valutazioni alle interpretazioni /a.spettaUve dei destinat;ui 

-Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilÌlà non di modicowlore 

2.2 Aoalisì del rischio 

·1nd~~ delle categorie di C!Venti a rischio 
indiifd,uate nelle fasi/attività del processo 

- Condizionamento deU'Mtività per interessi particolari, di ,ingoli o di gruppi 

- Conflitto di inll:reui 
- Mancato nspelto principio di separazione tra indirizzo politico­

amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attività gestionale 

- Mam:anzadi controlli 

• Maru:aio rispetto di un dovere d'ufficio 

<·~ P-0nderuione del rischio 

FATTORI ABILITANTI INDICIZZATI PER DI STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO (probabilità): 

DISCREZIONAUTA' • diserezicmaliti del de<:i$ore Interno alla PA rispetto al vincoli di legge·! Il 

rischio cresce al crescere della discrezionalità I 

RILEVANZA EITTRNA • Il processo produce effetti all' interno della P.A. di riferimento o a un 

utente esterno aHa p.a. di rtferlmento -(il rischio cresce al crescere della rilevanza esterna ) 
MPL • 1 processo per a sua rea iuuione coinvo ge un so o u clo Interno a a P.A. 

riferimento, più uffici Interni alla P.A. di riferimento, anche altri Enti - (Il rischio decresce al 

crescere d li uffid/P.AJEnti coinvolti) 

VALORE ECONOMICO -11 valore economico del prace.sso produce effetti soltanto all'intemo della 

P.A. di riferimento, comporta benefici dl modico valore a soggetti esterni, comporta benefici di 

considerevole valore a soggetti esterni· I il rischio cresce al crescere del valore economico e dei 

benefici a soggetti estemi I 
ASSETTO ORGANIZZATIVO - rotazione risor>e umane impiegate nel processo e% risorse umane 

impiegate nel proce~o- (il rischio cresce al decrescere della rotazione e della% di risorse umane 

impiegate nel processo) 

COl'«ROLU ·quantità e qualità dei contraili preventivi prima che il processo produca un output· 

(Il rischio cresce al decrescere della quantità e qualità del controlli a pllcati al processo\ 

FRAZIONABIUTA' ·il processo viene realizzato attraverso un'unica operazione e(:Onomlca di 

entità ridotta (es. unico affidamento), più operazioni ec:onomiche ridotte! es. pluralità dl 

affidamenti) · ( il rischio cre.sce al crescere delle operazioni economiche in favore dello stesso 

r li medesimo risultato) 

- a su prece en g1u 1zian e o pra 1men 1 

disciplinari a carico di dipendente dell'amministrazione (procedimenti In corso anche per 

responsabilità amministrativo/ contabile, sentenze passate in giudicato, decreti di citazione a 

giudizio riguardanti reati contra la PA; falso, truffa e truffa aggravata; ricorsi amministrativi su 

affidamenti di contratti ubblicil 

IMPATTO REPUTAZIONALE - dati sul Whistleblowing, segnalazioni pervenute attraverso H canale 

whistleblowlng o In altre modalità· 

IMPATTO ORGANIZZATIVO- dati risultanti dal controlli suo::e!iSlvl effettuati da soggetti interni o 

esterni all'ente· 

TEMPISTICA· dati relativi al rispetto dei termini endopracedimentali Ua qualità del processo 

·?·:':.~~~ .. . b 

Probabltitàaka4·'.J~;~~ s:'. 

Pmbabililimcdia} 

lrnpauo molto bano I 

peggiora al crescere del mancato rispettQ della tempistica prevista r il singolo provvedimento) '""'\'• lmpalilo:rnòltoba!w I 

;./ ~;:~;il'1à.m~o DEL RISCHIO 

Misure di prevenzlone obbl atorle 
• Tut!e le mm.re obbligatone previste dalla legge 190/2012. dal PNA 2013. e annualiti sucçessive 111Jndae' da 

alITT: funti nonnative 

Misure di reveozione ulteriori 
- Poicru:iamento della distinzione funzionale tra RUP o re:spomnbile 

procedimento e superiore gerarchie-0 

- Accesso Eelematioo 1 dati. documenti e procedmeoti e il riutilizzo dei dati. 
docwnentie procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 2005), furu:ionale allapertura 

deU'amministrazione veno l'el<lemo e, quindi, alLaditfusLOlle del plllrimonio 
pubblico e al controllu sull'attività da parte dell'uten211. (m1111ra trasversale 

previsla.dalPNA2013) 
• Assegnazione della mappatura dei processi come o icttivo di pcrfollll8!Ke 

dei Dirigenti/PO 
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Respomnbile del p~dllmnto 

RPCT 

RPCT 

RPCT 

2.3 Ponderazione del rischio 

crùb"1Zio SINTETICO FINALE. 
'·'':rr '"" 

Valutàzione del rischio per la gestiorie 'del; 
rischi corruttivi ALLEGATO I - PNA lÒJ:Ì 

Probabilità alta 4 

lrnpaao molto bll$$0 1 





1 O Manutenzione straordinaria ( 

• Direttive finaliuare alla prevenzione dcl <:<JinJ1Qrtamento a rischio 

·Duplice valutazume istruttoria 11. çul'll.del dingcnre e dcl funzionario preposte> 

• fim13 rongiunta. Fwizionario e Dìrigenre 

• FonnazlCllle i;pecialisncaiu temaUd\C dl competenza d~ll'Ufficio 

• Report periodici al RPCT 
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